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Jll  Vocabolario  Metodico-Pannigiano  Italiano  che  ora  comincia  a  vedere 
la  luce ,  è  la  più  completa  raccolta  possibUe  delle  voci  del  Dialetto  par- 
lato nella  nostra  Città  e  nella  circostante  Provincia;  cioè,  dall'Appennino 
al  Po,  dall'  Enza  allo  Stirone. 

Per  raccogliere  le  più  che  settantamila  voci  e  frasi  che  lo  compon- 
gono, ho  spogliati  prima  quanti  lessici  mi  son  venuti  tra  mano,  e 
quanti  trattati  d'  arti  o  mestieri  ho  potuto  conoscere,  e  ne  ho  formati 
più  che  200  Dizionarietti  metodici  Italiani. 

Con  questi  mi  sono  recato  poscia  nelle  singole  officine  de'  più  abili 
Artisti  od  Artigiani,  e  dalla  loro  bocca  ho  raccolte  tutte  le  voci  del 
dialetto  corrispondenti  alle  voci  Italiane  raccolte. 

In  pari  tempo  avendo  udite  molte  voci  del  dialetto,  delle  quali  non 
aveva  riscontrata  la  parola  italiana,  ho  raccolte  ne'  relativi  trattati  le 
voci  Italiane  d' uso,  ed  ho  così  completato  ogni  singolo  dizionarietto 
Parmigiano-Itahano. 

Nel  frattempo  ho  fatto  raccolta  del  frasario  domestico,  cercandolo 
nella  mia  memoria,  o  udendolo,  particolarmente  nel  conversar  familiare; 
ed  ho  investigata  V  origine  etimologica  di  ogni  voce  o  frase  che  avesse 
forma  non  naturale  all'  indole  del  patrio  dialetto,  ogni  volta  che  ini  è 
parso  utile  od  opportuno. 

Ciò  facendo  ho  potuto  accertarmi  che  la  più  paite  delle  voci  e 
delle  frasi  del  nostro  dialetto  sono  di  origine  Celto-Gallica,  venuteci 
colla  nazione  de'  Galli  Boi,  i  quali  allorché  occuparono  460  anni  pri- 
ma di  Cristo  il  nostro  paese  vi  si  stabilirono,  cacciandone  interamente 
gli  Etruschi.  I  Galli  per  tal  modo  non  costretti  ad  usare  il  linguaggio 
de'  vinti,  parlarono  il  proprio  esclusivamente  per  tutti  i  270  anni  che 
durarono  nel  dominio  del  nostro  paese,  sino  alla  loro  emigrazione  sul 
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p^ublo:  il  ehe  avvenne  dopo  le  sconfitte  che  toccarono  sotto  Modena 
d^  ludo  GoroeliQ  Menda  e  poscia  nel  nostro  paese  dai  Consoli  Cneo 
ppmì^Q  0  Lucio  Quinzio,  192  anni  prima  di  Cristo. 

^i  noti  però  che  iion  tutti  emigrarono  i  Galli  ip  tale  circostanza, 
capendo  noi  da  Tito  I^ivio,  che  molti  di  essi  preferirono  di  rimanere 
}i)  condizione  di  vinti  nel  nostro  paese,  e  per  tal  modo  il  loro  diaV 
letto  fDÌsto  a  queUo  ^e'  Romani  che  tennero  il  nostro  paese  per  quasi 
7  peeoli,  durò  cpme  principale  linguaggio  della  plebe  e  de'  coloni  tra  noi. 

Per  la  breve  durata  del  dominio  degli  Eruli,  de'  Turipgi  e  degli  Sciti 
(U  Q^pacre  poche  traccie  della  loro  Ungua  restarono  nel  nostro  dialetto; 
ftì^  notevole  copia  di  voci  ne  lasciarono  i  sopravenuti  Goti,  alcuna  i 
(ireci  di  Nar^ete,  e  non  poche  i  conseguitanti  Longobardi,  fino  a  ehe 
pe)  dominìp  de'  Franchi  si  ridusse,  direi  di  nuovo,  il  nostro  dialetto 
pel}'  indole  primitiva  che  conserva  tuttora.  I  Tedeschi  e  gU  Spagnuolif 
che  occuparono  poscia  il  Parmigiano,  lasciarono  nel  nostro  dialetto  non 
lievi  tracce  de*  |pro  vocabdi;  V  importazione  delle  industrie,  delle  mae- 
phin^  ^  di  altre  co^ie  ^traniere,  altre  voci  aggiunsero  al  nostro  disdetto 
(he  sono  comuni  coi  dialetti  della  restante  Italia. 

Tenendo  quindi  innanzi  alla  mente  V  orìgine  e  la  storia  del  nostro 
dialetto,  pe  ho  raccolte  le  voci,  e  le  ho  quindi  ordinate  alfabeticamente 
pef  ^i,  Industrie  o  Mestieri.  Sotto  ogni  voce  esprimente  cosa  ccunplessa 
\ìQ  posti  i  nomi  di  tutte  le  sue  parti,  ciascuna  di  esse  l'ho  solo 
definiti  ^lla  ^ua  sede  alfabetica  nel  Vocabolario  ogni  votta  che  1'  hq 
Plauto  necessariot 

Come  ho  usato  delle  voci  tecniche  ho  pure  usato  di  qnelle  relative 
Alla  storfa  paturalp^  non  che  di  quelle  che  risguardano  la  lingua  ftus 
)>esca, 

Noto  però  che  di  quest'  ultima  ho  solo  registrata  quella  parte  che 
riguarda  alle  cose  ovvie  della  vita,  Rivendo  ommesse  tutte  quelle  che 
potevano  ^vere  senso  o  forma  meno  che  onesta. 

Per  |al  n^odo  spero  di  avermi  meritata  la  confidenza  de'  padri  di 
famiglia  e  ad  un  tempo  quella  degli  studiosi,  avendo  curato  di  raoDo- 
gliere  solo  il  meglio  di  quanto  era  necessario  ed  utile  a  sapersi  in 
fatto  di  lingua.  E  perchè  apche  in  proposito  al  conoscere   le   fonti  da 
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^  ho  tratte  le  voci  Italianei,  che  ho  cofairapòete  a  quelle  del  fioslrd 
lialettOy  si  abbiano  le  débite  notizie ,  ricorderò  i  principali  Lessici  da  me 
fi  proposito  spogliati  o  consultati. 

Fra  i  Lessici  Italiani  mi  valsi  il  più  spesto  de*  segdehti: 

AmfeMtco>  ossia  Ùiiimarw  Universale  della  lingua  Italianità  Vériè^ 
zia  Tasto  1839-42  —  4.^ 

Dizionario  universale  della  lingUa  italiana,  (impilato  peH"  ùUM  di 
Anton  Maria  Robiola,  sopra  quello  del  Manuzzi  e  della  Società  Let* 
teraria  di  Napoli,  colfa  giùnta  di  sei  mila  voci  o  significati  nuovi^ 
Torifio  1835-46.  Tomi  7  in  4.« 

Nuovo  Dizionario  Vniòertale  fecìfiotògicò  d^Arti,  Mestieri  etó.^  Ve* 
nezia  1830^  e  seguenti  Tomi  53  in  8.^ 

Nuovo  Dizionario  Vni^ersàle  é  Ragionato  di  ÀgricoltU/fa  àùmpilató 
da  una  società  di  botti  é  dì  Agronomi  per  cura  del  Dottot  Gera^ 
Venezia  1824-47.  Tomi  26  —  8.^ 

Dizionario  delle  Scienze  naturali.  Prima  traduzioriè  ìtaiiaM  pé¥ 
cura  di  tkiri  Dotti  toscani,  Firenze  Batelli  1830-51.  Tomi  22  in  8.^ 

Pronluafio  di  vocaboli  attenenti  a  parecchie  Arti  e  ad  alcuni  me* 
^tieri,  o  Saggio  di  Vocabolafio  metodico  della  Lingua  italiana  di  Gia^ 
cinto  Carena,  Torino  1851-53.  Parte  1.*  e  2.^  in  8.^ 

Vocabolario  Domestico  compilato  da  Gian  Francesco  RarìfibeUi,  Bù* 
lagna  1842  in  8.<' 

Vocabolario  Metòdico  italiano,  compilato  dU  t^ranceicò  jianotìd^ 
Venezia  Andreola  1852.  Tomi  2  in  S.^  piccolo. 

Dizionario  dei  Termini  di  Medicina,  Chirurgia)  Veterinarie^  Paì^* 
macia.  Storia  Naturale,  Botanica,  Fisica,  Chimica  ecc.,  ridotto  ad  usò 
iegli  Italiam  dai  Dottori  A.  Leone,  G.  B.  Fantonetti,  ed  A.  Omodeif 

yapoii  ^s^ì  in  s.^" 

Tommaseo,  Nuovo  Dizionario  dei  Sinonimi  delta  UfigM  itattaM^ 

Milano  1851  in  S."" 
Grassi^  t^zitmario  Miìitarè  italiaéo^  forino  Pombà  1 833  fofni  4  in  Sì^^ 
lÀchtenthal,  Dizionario  della  Musica^  Milano  1826-27  Tomi  2  in  8;<^ 
Targioni  Tozzetti,  Dizionario  Botameo  Italiano^  fireftóe  iHatti  4825 

iVi  8*<> 
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Vocabolario  di  voci  e  frasi  erronee  al^  tuffo  da  fuggirsi  nella  Un» 
gua  Italiana,  compilato  da  Gaetano  Valeriani,  Torino  1854  in  i6.^ 

Fra  i  Lessici  Italo-Vemgicoli  consultai  specialmente  i  seguenti;  cioè 
il  Dizionario  Parmigiano  Italiano  di  Ilario  Peschieri  2.*  Edizione 
Borgosandonnino  e  Parma  1836  e  seg.   T.  2  in  8.®  e  suppl. 

Vocabolario  Milanese  Italiano  di  Francesco  Cìierubini,  Milano  1839-45 
Tomi  4  in  8.^ 

.    Vocabolario  Piacentino  Italiano  di  Lorenzo  Foresti,  Piacenza  1836-42 
in  8.®,  ed  anche  la  2.*  Edizione,  Piacenza  1855  tVi  8.®  piccolo. 

Vocabolario  Bolognese  Italiano  compilato  da  Claxidio  Ermanno  Fer- 
rari ì.^  Edizione,  Bologna  1835  in  4.® 

Vocabolario  Romagnolo  Italiano  di  Antonio  Morri,  Faenza  1840 
in  4.^ 

Zalli  Don  Ces.  Dizionario  Piemontese  Italiano,  Carmagnola  1830 
Tomi  2  in  4.^ 

Può  ti  B.  Vocabolario  Domestico  Napoletano  e  Toscano,  Napoli  1841 
in  8.« 

Taranto  e  Guacd.  Vocabolario  Domestico  Napoletano  Italiano,  Na- 
poli 1851  in  8.^ 

Nuovo  Dizionario  Siciliano  Italiano  compilato  da  una  società  di 
persone  di  lettere  per  cura  del  Barone  Vincenzo  Mortillaro,  Palermo 
183.8   Tomi  2  in  4.^ 

.   Dizionario  del  Dialetto  Veneziano  di  Giuseppe  Boerio,  Venezia  1829 
in  4.« 

Mi  valsi  infine  dei  dizionarietti  Italo-Vernacoli  Reggiano,  Padovano, 
Bresciano,  Comasco  e  di  quanti  altri  va  copiosamente  provveduta  h 
R.  Biblioteca  Parmense. 

Non  ricorderò  per  brevità  i  nomi,  né  le  opere  de'  moltissimi  Autori 
consultati,  avendoli  indicati  tra  parentesi  nel  Vocabolario,  di  seguito  alle 
voci  in  essi  rinvenute;  ma  ricorderò  che  oltre  le  suaccennate  opew 
mi  sono  stati  specialmente  soccorrevoli  di  ajuto  e  di  consiglio: 

Per  le  cose  di  Botanica  e  di  Storia  Naturale  il  Chiarissimo  Signor 
Dottor  Giovanni  Passerini,  Professore  nella  R.  Università  è  Direttore 
deir  Orto  Botanico  Parmense. 
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Per  le  cose  attinenti  all'Agricoltura  T esimio  Signor  Dottor  Carlo 
Rognoni. 

Per  le  cose  relative  alla  Veterinaria  il  valente  Signor  Dottor  Girola- 
mo Gocconi^  Ckmdiutore  ai  Professori  di  Veterinaria  della  Patria  Univer- 
sità, a'  quali  di  preferenza  protesto  la  mìa  più  viva  gratitudine. 

Mercè  le  opere  accennate,  e  gli  syuti  surricordati,  ho  potuto  ridurre 
al  più  possibile  compimento  il  mio  lavoro,  contrapponendo  ad  ogni 
voce  del  dialetto  la  corrispondente  voce  italiana. 

le  sole  poche  volte  che  ciò  non  mi  è  stato  possibile  ho  usate,  dirò 
col  Monti,  quelle  voci  più  incolpabili  che  mi  somministrava  V  analogia 
che  le  deriva,  la  critica  che  le  pesa,  l'uso  che  le  consacra. 

In  (pianto  alla  forma  ortografica  del  nostro  dialetto,  non  avendo 
scrittori  dì  dialetto  che  potessero  servirmi  di  norma,  ho  adottato  quel- 
la forma  che  mi  è  parsa  più  conforme  all'  ìndole  ed  all'  origine  dello 
stesso,  e  più  appropriata  all'eufonia  della  sua  naturale  pronuncia. 

Varii  segni  o  caratteri  perciò  ho  dovuto  fissare,  tra  i  quali  accen- 
nerò i  principali.  Fra  i  caratteri  vocali  composti  ho  usato  1'  oeu,  che 
pronunciasi  alla  francese  come  in  Garzoeul,  Lucignolo,  Arbioeul,  Beve- 
ratqjo  e  simili;  tra  gli  accenti  ho  usato  l'acuto  (  '  )  il  grave  (^)  il 
.circonflesso  {^)  l'apostrofo  (')  e  la  dieresi  (*')• 

L' accento  acuto  pronunciasi  stretto,  come  il  firancese,  in  Anolén,  Agnel- 
lotto,  Polsén,  Pulcino;  il  grave  pronunciasi  aperto,  pure  come  il  francese, 
in  Arbèbia,  Scacciapensieri,  Zrèsa,  Ciliegia;  il  circonflesso  pronunciasi 
lungo-K^hiuso  come  per  esempio,  in  Nósa,  Noce,  Séga,  Fu/ne:  e  simili. 

L'apostrofo  in  principio  e  fine  di  parola,  è  sempre  segno  di  sinco- 
patura;  ma  in  mezzo  di  parola  serve  a  far  posare  la  pronuncia  di 
essa  suUe  lettere  separate  con  una  pausa  momentanea,  che  lasci  sen- 
tire il  suono  distinto  delle  due  lettere  traile  quali  si  trova  esso  apostrofo. 

Questa  vedrassi  quindi  usata  in  tutte  quelle  parole  che  debbono  far 
sentire  distinto  il  suono,  per  esempio  di  due  n,  d  oA  altro,  come 
in  Patón'na,  Castagnaccio;  Spén'na,  Zipolo;  Zén'na,  Caprugine;V  s  e  e 
in  S'ciuma  Schiuma,  i  due  d  in  Med'dor,  Mietitore  ecc.  ecc. 

Noto  però  che  ho  il  più  spesso  ommessa  la  dieresi,  perchè  quasi  tutt« 
le  vocali  a  ed  e  delle  parole  del  dialetto,  che  non  hanno  una  punteg- 
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giatura  Speciale,  si  j[)oSSotìo  riteilei'e  eòme  segiiate  di  detta  dieresi,  d^ 
lignifica  (nel  nostro  dialetto)  un  suono  misto,  minore  dell*  a,  maggior 
dell' e,  solo  paragonabile  al  dimesso  eco  finale  del  belato.  Gli  altri  ac^ 
centi  li  ho  Usati  pure  ogni  volta  solo  che  li  ho  creduti  indispensabiU 
ed  ho  creduto  bene  di  ommetterli  e  di  avvertirlo  solamente,  pensando 
che  scopo  del  presente  Vocabolario  munidpale,  è  piuttosto  di  dare  la 
traduzione  italiana  delle  parole  del  dialetto,  che  le  norme  della  prò-* 
nuncia  di  esso;  la  qfuale,  mentre  non  interessa  che  pochissimo  i  lontani, 
è  abbastanza  nota  a  coloro  che  debbono  valersi  del  mio  lavoro,  che, 
credo  inutile  aggiUgnere  ulteriori  osservazioni.  Noterò  solo  per  ultimo, 
ctie  ho  curato  più  la  proprietà  e  l'abbondanza  che  lo  sfarzo  e  l'eie 
ganza  della  lingua  italiana,  pensando  che  il  presente  Vocabolari»  deve 
Servire  più  agli  artigiani  che  ai  letterati. 

Sentirò  m  proposito  al  mio  operato  il  giudizio  dei  dotti  e  de'  cono* 
^tori  de'  veri  bisogni  del  popolo,  e  accoglierò  con  grato  animo  tutti 
t|ue*  Consigli  the  si  compiaceranno  di  darmi  in  proposito,  siccome  ho 
fatto  ^in  dal  principiò  di  questo  lavoro^ 

Che  certo  so  di  non  aver  potuto,  né  di  poter  anoora  far  bene  ogni 
tosa;  (k)nosco  1$  pochezza  delle  mie  cognizioni,  e  la  fralezza  del  mio 
criterio*  Desiderava  di  far  bene,  e  l'ho  tentato,  ma  non  m' è  stato 
possibile  fare  ehe  quanto  ho  potuto.  Qualunque  siasi  il  merito  del 
mio  lavoro,  confido  di  aver  preparata  non  poca,  né  inutile  materia, 
a  chi  dopo  me  volgerà  la  mente  a  dar  forma  più  perfetta  al  Vocabolario 
)^armigiano-ttalìano« 

Valgano  intanto  d  meritarmi  indulgenza,  dodici  ailni  di  costanti  fati' 
ciie^  di  penosi  studi,  e  di  non  lievi  dispendii  sopportati;  e  sia  premio 
al  mio  lavoro^  se  non  il  lucro,  né  l'applauso  de'  dotti,  che  non  credo 
meritare,  almeno  il  cortese  accoglimento  de'  miei  Concittadini,  per 
Utile  0  diletto  de'  quali  ho  finora  alfoticato  il  mio  povero  ingegnoi 
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TAVOLA  ÌDGLLE  ABBREVIATURE 


Aceri 

AccrescìtiVOé 

Scherzi 

Scher^Votmente. 

Add. 

Addietiivo. 

S.  mi 

Sostantivo  mascolino. 

Agg. 

Aggiunto. 

S.  f. 

Sostantivo  femmininoi 

Assol. 

Assolato,  Assolotaineiìte. 

Sim. 

Simili. 

Astrod. 

Astronomia. 

Sin. 

Sinonimo. 

Att. 

Attivo. 

Strom. 

Strumento. 

Artr. 

Avverbio. 

Sopì 

Superlativo. 

Avverb. 

Avverbialmente. 

Targ. 

targionl  TozzelU. 

B.  L. 

Bandi  LeopoldinL 

Tar.  fior. 

Tariffe  Fiorentine. 

fiali! 

Bulifon. 

T.  degtt  Addob;  Termine  degli  Addobbatori^ 

Coni. 

Comunemente. 

» 

Agric 

a 

Agricoltorti 

Cr. 

Crusca. 

1» 

Amidi 

fi 

Amidaj. 

Cut. 

Cuvier. 

» 

Arazi. 

n 

Arazzieri. 

Diàì. 

Dialetto. 

li 

Arch. 

n 

Architetti. 

Dottr. 

» 

Ann. 

f> 

ArmajuolL 

Dim. 

Diminutivo. 

9» 

Arrot. 

li 

Arrotini. 

Eatoub 

Entomologia. 

» 

Attreti 

n 

AttrezzatorL 

Ettf. 

Eufemismo. 

de* 

Barb. 

de* 

Barbieri. 

P. 

Femminino. 

» 

Bast. 

9» 

Bastaj. 

Fig. 

Figuratamente* 

» 

BattiL 

Ì9 

Battiloroi 

PraoCi 

Francesismo. 

n 

Berret. 

1» 

Berretta]. 

6. 

Genere. 

n 

Bigh. 

»> 

Bigheraj. 

Iron. 

Ironicamente^ 

ii 

Bigonci 

» 

Bigonciaji 

l4iftli 

Lamarque. 

9» 

BIL 

ti 

Bilanciai* 

Utn 

Latreiile. 

*» 

Birn 

1» 

Birraj. 

Metaf. 

Metaforicamenteé 

n 

Bla. 

19 

Blasonisti. 

Uicb. 

Micheli. 

n 

Bosc. 

99 

Boscajuolii 

M.  Bi 

Modo  bassoi 

di 

Bot. 

di 

BotaoicH. 

Mol. 

Molossi. 

de' 

Bott. 

de* 

Bottaj. 

N. 

Neutro. 

9 

Breot. 

it 

Brentadorii 

DeoL 

Neologismo^ 

n 

Cac. 

9Ì 

Caciai. 

A.  Pi 

Neutro  passlvoi 

n 

Cacc. 

9» 

Cacciatori. 

frart. 

Participio. 

n 

Cale. 

9Ì 

Calcografia 

Pegg. 

Peggiorativo^ 

n 

Cali. 

9f 

Calligrafi. 

P.  eB. 

Per  esempio. 

» 

Calzet 

99 

Calzetta]. 

Pen. 

Persoon. 

t> 

CalzoU 

99 

Calzolai. 

Pleom 

Pleonasmo. 

n 

Canapi 

« 

Canapai. 

Fior. 

iPlurale. 

n 

Cand. 

« 

Candelari. 

Prep. 

Preposizione. 

n 

CandiL 

99 

Canditai. 

Propr, 

Propriamente^ 

di 

Cantfei 

'.       di 

Canto  ferme* 

Prof* 

Proverbiò. 

da' 

Capw 

de' 

Cappellaii 
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T.  de' 

Gairet.  Termine 

» 

Carroi. 

» 

» 

a?ai. 

» 

» 

Cer. 

1» 

n 

Cerop. 

n 

»> 

Cesell. 

» 

« 

Cest 

w 

di 

Chim. 

di 

de' 

Chiod. 

de' 

di 

Chìr. 

di 

de' 

Cicce 

de' 

r> 

ColteL 

w 

f> 

Comm. 

w 

di 

Gonch. 

di 

de' 

Coof. 

de' 

Vt 

Conf. 

n 

« 

Cor. 

n 

delle 

Crcat 

delle 

de' 

Cuo. 

de' 

« 

Cuoj. 

t» 

if 

Danz. 

n 

1» 

Decor. 

n 

t> 

Drapp. 
Eccl. 

n 

V 

Fabr.  F. 

w 

di 

Farm. 

di 

w 

Ferr. 

» 

de' 

Fil. 

de' 

» 

Fil.  di 
boz. 

» 

« 

Fior. 

9» 

w 

Food. 

» 

»> 

Form. 

W 

»» 

Fon». 

n 

w 

Frang. 

r> 

%» 

Frcn. 

w 

1» 

Fun. 
Furb. 

y* 

de' 

Fus. 

de' 

W 

Geol. 

« 

^ 

Gess. 

«  n 

n 

Gioj. 

%f 

r» 

Gram. 

n 

« 

Guai. 

w 

^ 

Guant 

w 

do{;lt 

Imbal. 

degl' 

T) 

ImbaU. 

T» 

>» 

Imbian, 

W 

de'  Carrettieri. 
Carrozza]. 
Cavallerizzi. 
Cerajuoli. 
Ceroplasti 
Cesellatori. 
Cestaj. 
Chimica. 
Chiodaiuoli. 
Chirurgia. 
CioccolatUeri 
Coltellinaj. 
Commercianti. 
Conchiologia. 
Confettieri. 
Confortinai. 
Coronaj. 
Crestaie. 
Cuochi. 
Cuojaj. 
Danzatori. 
Decoratori, 
Drappieri. 
Ecclesiastico. 
Fabbri  Ferraj. 
Farmacia. 
Ferriera. 
Filatojaj. 
Filatori  di  boz- 
zoli. 
Fioraj. 
Fonditori. 
Formaj. 
Fornaj. 
Frangiaj. 
Frcnaj. 
Funaiuoli. 
Furbesco. 
Fusaj. 
Geologi. 
Gessajooli. 
Gioiellieri. 
Grammatici. 
Gualchiera]. 
Guantai* 
Imballatori. 
Imbalsamatori. 
Imbiancatori. 


T.  deg 

'  Incis.  Termine  degl'  Incisori. 

» 

Ind. 

9» 

Indoratori. 

« 

Int. 

W 

IntagliatorL 

« 

lutar 

99 

Intarsiatori. 

de' 

Un. 

de' 

Lanaiuoli. 

» 

Lant 

99 

Lanterna]. 

» 

Lastr. 

99 

Lastricatori. 

9) 

Latt. 

99 

Latta]. 

n 

Lav. 

99 

Lavanda]. 

n 

Leg. 

99 

Legali. 

w 

Legn. 

99 

Legna]uoli. 

» 

Lib. 

n 

Libra]. 

» 

Liq. 

T9 

Liquoristi. 

» 

Lit. 

«9 

Litografi. 

n 

Mac. 

W 

Macella]. 

n 

Maog. 

99 

Manganarl. 

n 

Mania. 

99 

Maniscalchi. 

« 

Mascb. 

99 

Maschera]. 

di 

Med; 

9» 

Medicina. 

T> 

Mie. 

99 

Micologia. 

Mil. 

Miliure. 

de' 

Mat. 

de' 

Materassa]. 

» 

Matt. 

99 

Mattonieri. 

» 

Minat. 

99 

Minatori. 

di 

Miner. 

di 

Mineralogia. 

de' 

Miniai. 

de' 

Miniatori. 

n 

Minug. 

99 

Minugia]. 

n 

Mur. 

99 

Muratore 

di 

Mus. 

di 

Musica. 

de' 

Nay. 

de' 

Navichieri. 

fi 

Navir* 

19 

Navicella]. 

degli 

Occh. 

degli 

Occhiala]. 

n 

Olian. 

99 

Oliandoli. 

» 

Ombr. 

99 

Ombrella]. 

w 

Or. 

99 

Orefici. 

» 

Org. 

99 

Organa]. 

n 

Oriv. 

99 

Orivola]. 

d' 

Ornit 

d' 

Ornitologia. 

degU 

Oru 

degli 

Orticultori* 

19 

Osa. 

•  99 

Ossa]. 

19 

Ost. 

99 

Ostetrici. 

n 

Ostia. 

9 

99 

Ostia]. 

19 

0?au 

19 

Ovatta]. 

de' 

Parr. 

de' 

Parrucchieri 

19 

Pass. 

99 

Passamanai. 

di 

PasU 

di 

Pastorizia. 

de' 

Past., 

de' 

Pasta]. 

19 

Pellic. 

.  » 

Pelliccia], 
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'.de' 

Pett. 

Termìoe  de'  Pcllioagooli.    | 

T.  de» 

Stuc.    Te 

rminede»  Stoccalori. 

VI 

Pe«c. 

» 

Pescalori. 

9» 

Succ. 

99 

Succiola]. 

VI 

Pcsciv. 

» 

Pescivendoli. 

9» 

Tabac. 

» 

TabaccbierL 

n 

PUD. 

ti 

Piaoisli. 

99 

Tap. 

W 

Tapezzìeri. 

« 

Pìrof. 

» 

Firoforisli. 

99 

Tar. 

9» 

Tarrocca]. 

« 

Pili. 

« 

Pinoli. 

9» 

Terr. 

9» 

Terrazza]. 

w 

Pinm. 

y> 

Piamisli. 

« 

Tesa. 

9» 

TessilorL 

w 

Polv. 

vt 

PoWerislì. 

9» 

Tiot. 

99 

Tiotori. 

*» 

Pomp. 

!• 

Pooipieri. 

99 

Toro. 

9» 

Tornitori. 

w 

Prof. 

W 

Profumieri. 

91 

Trom. 

9» 

Tromba]. 

» 

Barn. 

» 

Ramleri. 

degn 

Ucc 

degli 

Uccellatori. 

t» 

Raz. 

w 

Bazzaj. 

de' 

Vagì 

de' 

Vaglia]. 

« 

Reo. 

» 

Reoajuoli. 

9> 

Vaglia. 

9» 

Vagliatori. 

delle 

Rie. 

delle 

Ricamalrici. 

99 

Yas. 

99 

Vasa]. 

de' 

Rig. 

de' 

Rigalorì. 

99 

Yeot 

99 

Ventaglia]. 

delle 

Bìm. 

dello 

RimeodalrìcL 

di 

Vet 

di 

Veterioaria. 

de' 

SaL 

de' 

SalioaroH. 

de' 

Yetr. 

de' 

Velra]. 

»» 

Salo* 

n 

Salnilraj. 

99 

Teli. 

99 

Vetturali. 

« 

Sap. 

» 

Sapooaj. 

99 

Zecch. 

9» 

Zecchieri. 

t» 

Sari. 

9» 

Sani. 

Tool. 

Tommaseo. 

«» 

Sals. 

» 

Salsiccia]. 

V. 

Vedi 

. 

« 

Scarp. 

n 

Scarpeiiioie 

V. 

Verbo  o  voce. 

» 

Scoli. 

» 

Scoltori. 

Verb. 

Verbale. 

« 

Seg. 

»> 

Segatori. 

V.  aret 

Voce  aretioa. 

»» 

Segg. 

w 

Seggiola]. 

V.  CG. 

9» 

Colto  Gallica. 

» 

Selc. 

ìJ 

Selciatori. 

V.  D.  U. 

99 

deir  oso. 

« 

d6u* 

9) 

Sellaj. 

V.  di  reg. 

9) 

di  regola. 

TI 

Set 

» 

Setolioaj. 

V.  fr. 

99 

francese. 

W 

Spee. 

W 

Specchia]. 

V.gr. 

91 

greca. 

« 

Siac. 

f> 

Slaccia]. 

V.  iogl. 

9» 

ìoglese. 

W 

Slago. 

1» 

Stagoa]. 

T.  lat 

9» 

Ialina. 

^ 

Slamp. 

W 

Slaoipalorì. 

V.  pist 

19 

pi8to]ese. 

delle 

Slir. 

delle 

Sliralrici. 

y.  sao. 

9) 

saoese. 

de' 

Siov. 

de' 

Stoviglia]. 

V.  spago. 

9» 

spagnuola. 

Jt 

Slrac. 

19 

Slracciajaoli. 

V.  ted. 

11 

tedesca. 

n 

Slrom. 

99 

Slrumeola]. 

Zecch. 

Zecchioi. 

(*)  L»  asterisco  che  precede  le  voci  del  dialetto  nota,  che  le  iodicato  voci  sono  da 
vedersi  alla  loro  sede  alfabetica  per  le  parti  che  comptogooo  le  cose  da  esse  sigoificate. 

(?)  LMnterrogalivo  posto  dopo  le  voci  italiane,  contrapposte  a  quelle  del  dialetto, 
iodica,  che  la  voce  è  da  me  proposta  per  non  aver  trovala  la  corrispondente,  né  nei 
lessici,  De  io  scrittori  di  purgala  favella. 
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A-  Dinaoii  a  Terbo  fa  nd  dialetto  parmi- 
giaoo  la  vece  di  pronome ,  per  es. 

A   STUDI.  Io  studio.  —  A  8TUDIEMA.    JVot 

stndiaoM).  —  A  stuoubì.    Fot   siu* 

dierete. 

È  prep.  nelle  firad 

A  STA  ■▲NÉRA.  Jn  que$io  modOf  In  tal 
guUa.  A  causa  tòta.  Per  tua  cagione, 
E  arv.  di  luogo  nella  frase. 
Fatt  ih  a.  Fatti  in  là. 
È  avT.  di  modo  nei  dettati 

A  BoTTiGLu  (Fatt)  FaUo  a  foggia  ii 
Bottiglia. 

A  BÉLA  POSTA.  A  bello  itudio. 
É  semplice  riempitivo  nella  frase 

A  FA  EL  so|..  Splende  il  $ole. 

A.  T.  di  Cao.  Fer.  Alamiréj  e  moder- 
namente La. 

Qaest'A  se  sj  troTa^  scritto  o  stam- 
pato con  lettera  majuscola,  allora  ser- 
ve all'ordine  gra^,  se  in  lettera 
minuscola  serre  all'ordine  acuto,  se 
in  lettere  minuscole  geminate ,  come 
aa,  allora  serre  all' of dine  sopracuto. 

Aa?  Èh^  Sorta  d'ipterrogazione,  usata  an- 
che in  significato  di:  Cornea  Perchè^ 

A  ACQUA,  adtd.  A  Aequa,  cioè  per  forut 
d'acqua,  e  dìcesi  di  varie  macchine 
mosae  da  questo  fluido  come,  Mu- 
lino, Filatojo,  ecc. 

A  ah!  No/  Non  mai!  Non  voglio/  Inter- 
jezione  che  usiamo  quando  diamo 
una  negativa  con  animò  crucciato. 

AAflH.  Inteij.  Ah  si.  Modo  usato  da  chi 
si  rammemora  una  cosa  che  dap- 
principio non  si  raffigurava  bene. 

Abà  de  cmaiid.  T.  Eccl.  Abbate  di  eonutn- 
do.  11  superiore  claustrale  d'un' abbazia. 

AbL  d'titol.  T.  Eccl,  Abbate  di  titolo 
Il  superiore  o  capo  4*  una  badia  sem- 
plicemente titolare. 

Abacà.  T.  Bot.  Baccarà.  Conyza  s.  f. 
Pianta  che  cresce  ne'  terreni  secchi 
presso  i  boschi  e  le  siepi,  detta  da 
fiinn.  Conyza  squarrosa. 


AB 

Abàcb.  s.  m.  T.  d'Arch.  Abaco.  La  ta- 
vola che  serve    d' incoronamento  al 
capitello  della  colonna,  e  che  sostiene 
(     r  architrave. 

Le  sue  parti  sono: 
Fior         —  Fiore. 
Listéll       —  LisUUo. 
Mei*  òvol  *-  Mezz'  uo9olo, 
Sgòl         —  Arco. 
Spigh       —  Comi. 
Zeioter    —  Scopa. 

Abàch.  6.  m.  T.  de'  Lib.  Libréttine  Li« 
bricino,  nel  quale  s'impara  a  riì^ 
vare  la  somma  dei  numeri  dell' ari^ 
tmetica. 

AbAch.  8.  pi.  Abbaco  Arte  di  far  i  conti. 
Si  cbjama  pure  Abbaco  la  Tavola  Pita-r 
gorica;  quella  tavoletta  coperta  di  poU 
vere  sopra  la  quale  i  Matematici  fanno 
le  loh>  figure,  e  si  dice  Abbaco  e  Pai* 
lottoliere  anche  ad  uno  strumento  com- 
posto di  pallottoline  infilate  in  varj  fili 
ai  ferro  appropriato  a  facililare  i  conti. 

Abadar.  Ahbadare,  Attendere  Y.  Badar. 

Abandoiv.  s.  m.  Abbandonamento. 

AbandonJL  p.  Abbattuto.  Avvilito,  per  Ab- 
bandonato di  forze  o  di  coraggio. 

Abandoivar.  V.  a.  Abbandonare.  Lasciare  di 
frequentare  un  luogo  od  una  persona. 

Abass.  Abbasso  avv.  A  basso:  basso,  di 
sotto,  in  giù. 

A  AllDAR     ABASS    TUTT*I    SaUT    AiUTEN.    A 

buona  seconda  ogni  Santo  ajuta. 
Parti  p' Abass.  Pudende. 

Abassabes.  Fig.  Umiliarsi.  V.  Ribassarcs. 

Abasso.  Via,  Abbasso^  Voce  che  esprime 
la  disapprovazione  di  una  persona  che 
si  vuole  rimossa.  Si  usa  pure  in  teatro 
quando  si  vuole  che  altri  segga,  o  si 
levi  il  cappello,  per  lasciar  lìbero  il 
prospetto  della  scena  a  chi  sta  dopo. 

Abasta,  avv.  Abbastanza. 

AvERif  o  Esser  Aba&ta.  Bastare  V.  Bastar. 

Abatimbnt.  8.  m.  T.  di  VeU  Abbaiti- 
mento.  Quello  stato  di  prostrazione  dj 
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forze  che  è  sÌDtomo  d'infermità,  nel 
Cavallo,  nel  Bue  e  simili. 
Abatan.  s.  m.  T.  degli  Arazz.  Maestrino. 
Meccanismo  del   Telajo   alla   Jaquard* 
che  apre  e  chiude  i  fori  del  cartone 
dcir opera,  e  regola  le  diverse  fogge 
del  tessuto.  Si  compone  di: 
BraghètU  —  Staflh. 
Filètt        —  Venti. 
Gocci        —  Aghetti. 
Guidi        —  Guide. 
Levi  —  Xwe. 

Traboc/    —  Caditoja. 
Abate,  s.  m.  Abbate.  Nome  che  si   dà 
alle  persone  che  veston   ahito   cleri- 
cale  semplicemente. 
Abatén.  Abbatino.  Dim.  d'abbate. 
Abatén'na.  T.  Boi.  Scotano  d'America, 
o  peloso.  Albero  le  cui   foglie   sono 
buone  per  concia,  e  tinta,  e  il  legno 
per  eleganti  lavori  d'impiallacciatura, 
detto  da  Linn.  Rhus  Thyphinus. 
Abatòn.  6.  m.  Abbaione.  Accresc.  d'Abbate. 
Adatto.  Abbattuto.  Vedi  Sbatta. 
Adatczz.  s.  m.  Scagnozzo,  Povero  chie- 
richuzzo  o  pretazzuolo  V.   Galoppén. 
Abdicar.  V.  Arnonziar. 
Abecé,  o  Abezè.  s.  m.  Abici  o  A-bi-ci, 

Nome  dell'Alfabeto. 
Abecedari  ,  0  Abezldari.  s.  m.  T.  de'  Lib. 
Abbecedario.  L'Alfabeto,  ed  anche  il 
Libro   delle  prime  letture  dopo  l'Al- 
fabeto. 
Abeliment.  s.  m.  Abbellimento,  Abbelli- 
tura, Adornamento. 
Abeliment.  s.  m.  T.  di  Mus.  Abbellimento. 
Ornamento  della   melodia,   prescrìtto 
0  arbitrario ,  come  il  Trillo,  il  Grup' 
petto,  il  Mordente  ecc.  V.  Cant. 
Abil.  s.  m.  Abile,  Atto,  Idoneo,  Acconcio, 
Accomodato.  Si  noti  però  che  abile  è 
più  di  capace,  perchè  la  capacità  ri- 
guarda   la    conoscenza    de'    precetti, 
labilità  il  modo  di  applicarli,  idoneo 
è  meno  di  abile   e   capace,   atto   e 
capace  dicesi   delle  persone   e   delle 
cose.  Acconcio  dicesi  di  una  disposi- 
zione venuta  dall'arte.  Si  dirà  circo- 
stanze acconcie,  non  abili  o  atte. 
Abilià.  add.  m.  Abbigliato. 
Adiliauent.  s.  m.  Abbigliamento. 
AuiLiAR.  V.  a.  Abbigliare. 
Abilità.  Abilità,  Attitudine,  Capacità,  De- 
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strezza.  Ingegno.  Ma  V  abilità  si  acqui- 
sta coir  esercizio,  la  capacità  colio 
studio,  e  l'una  e  l'altra  suppongono 
una  preesistente  attitudine.  La  destrez^ 
za  è  più  d'ogni  altra  cosa  rìferibile 
ai  movimenti  ed  esercizi  del  corpo, 
e  dicesi  destro  l'uomo  che  sa  cogliere 
il  vero  punto  delle  cose,  e  volgerle 
a  suo  vantaggio.  Ingegno  è  facoltà  di 
concepire  e  di  eseguire  cose  compli- 
cate e  difficili. 
Abiliti,  vale  anche  Ardire,  Ardimento , 
Audacia. 

U  HA  AVU  l'abilità  d'  FAREH  CIf  SGAREB.  ffa 

avuto  f  ardire  di  formi  uno  sgarbo. 
Abilitar,  v.  a.  T.  Leg.  Abilitare.  Far 

Abile. 
Abilitazion.  8.  f.  T.  Leg.  Abilitazione  abi- 
lità dichiarata,  o  l'atto  delF abilitare. 
Abiss.  8.  m.  Abisso,  Precipizio,  Pro* 

fondita.  V.  PerzipizL 
Abit.  s.  m.  Abito,  Vestimento.  Tutto  ciò 

che  serve  al  vestire  di  una  persona. 
Abit  d'arlicbein.  s.  m.  Centone.  Veste 

di  più  pezzi,  0  ritagli. 
Abit  da  fra.  Tonica  o  Tunica,  V.  Tonga. 
Abit  da  gala.  s.  m.  Abito  di  Parata, 

0  di  gala. 
Abit  da  gramezza,  s.  m.  Abito  da  lutto, 

da  bruno.  Gramaglie. 
Abit  da  la  festa,  s.  m.  Abito  da  festa, 
Abit  da  sior.  s.  m.  Abito  pomposo,  sfog» 

giato. 
Abit  da  strapazz.  s.  m.  Abito  usuale, 

giornaliero,  ordinario. 
Abit  de  spada,  s.  m.  Abito  di  spada. 
Abito  di  gala.  Quello  portato  da  Gen- 
tiluomini che  suppone  cappello  arrìc- 
ciato  e  spada. 
Abit  dla  hadóna.  s.  m.  Scapolare,  Abi- 

tino  di  dcK^ozione. 
Abit  frust.  s.  m.  Abito  logoro. 
Abit    militar,   s.   m.    Assisa    militare. 

Disfisa.  V.  Montura. 
Abit  trid.  Abito  sbrandellato. 
Abit  vecc'.  s.  m.  Sfèrra,  Oticio. 
Abit  volta,  s.  m.  Abito  arro^sciato,  cioè, 

fatto  al  contrario  del  suo  diritto. 
L'Abit  an  fa  al  monach.    L'abito  non 
fu  il  monaco,  cioè  l'apparenza   non 
è  indizio  delle  qualità  intrinseche  del- 
le cose. 
Taid'abit.  Taglio  d'abito.  Stacco  d'ci- 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


AB 

bito.  Capo  di  stoffa  o  di  panno.  Tanto 
drappo 9  qaaoto  n'è  d'uopo  per  far 
un  abito. 

Abitabil.  add.  m.  Abitabile.  Dìcesi  di  un 
luogo  che  abbia  le  qualità  opportune 
per  fissarvi  dimora. 

Abita,  add.  m.  Abitato.  V.  Popola. 

ABrrAiTT.  8.  m.  Abitante,  Abitatore. 

Abitar  insèma.  Coabitare. 

Abitazz.  Abitaccio,  Abitucciaccio.  Peg. 
d'abito. 

Abitén.  Abitino.  Diro,  d'abito. 

Abitua,  add.  m.  Abituato,  Avezzo,  As- 
suefbUo. 

Abitoalmert.  aw.  Abitualmente.  Per  a6i- 
to.  Per  usanza.  In  modo  abituale. 

AaiTVAB.  V.  a.  Abittuire,  As^vezzare,  As* 
guefare. 

Abhcar  al  mobs.  T.  de'  Gay.  Con/krmar 
la  bocca  del  cawllo.  Proseguir  la  scuo- 
la finché  il  cavallo  sia  ben  assuefatto 
al  freno  e  a  tener  basse  le  anche. 

Adituabes.  n.  p.  Abituarsi. 

AfirroDiNA.  8.  /•  Abituatezza,  ConsuetU" 
dine.  Ma  non  dicasi  mai  Abitudine 
in.  questo  senso. 

Ablativ.  add.  m.  Ablativo  nome  del  sesto 
caso. 

Ablativ  d'  compagnia.  Ripieno.  Dicesi  di 
un  individuo  che  in  una  brigata  sia 
tollerato  come  soggetto  di  ripiego. 

Aboccament.  Abboccamento.  Il  parlare  per 
convegno  due  o  più  persone. 

Abolì,  add.  m.  T.  leg.  Abolito,  Messo  in 
abolimento,  e  dicesi  di  una  legge  di 
un  atto,  0  di  una  specie  di  moneta. 

Aboub.  v.  a.  Abolire,  Annullare,  Cancel' 
lare.  Ma  si  abolisce  una  consuetudine 
ecc.,  si  annulla  una  scritta  una  conven- 
zione. Cancellare  significa  cassare  in 
tutto  0  in  parte  una  cosa  scritta. 

Abolizio5.  s.  f.  Abolizione  Abolimento. 
L'atto  dell'abolire,  dell'annullare. 

Abomina,  add.  m.  Abbominato.  Odiato  ec- 
cessivamente. 

Abominar,  v.  att.  Abbominare.  Odiare  senza 
misura. 

Abomìni,  s.  m.  Abbominio.  L'eccesso  del- 
l'odio. 

Abon.  8.  m.  Sconto.  Isconto  di  partita  di 
debito. 

Abonà.  8.  m.  Appaltato.  Colui  che  ha 
pagato  l'appalto. 
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Abonament.  osi  Teatbr.  Appcdto. 

Abonàb,  far  bon,  mnar  bon,  Abbonare,  De- 
falcare,  Indenizzare,  Far  buono.  Con- 
teggiare i  danari  o  le  cose  date  a 
conto,  o  i  danni  patiti* 

Abonàb.  t.  a.  Appaltare.  Iscrivere  una 
persona  fra  gli  appaltati  al  teatro. 

Abonàres.  n.  p.  Appaltarsi  è  meglio  detto 
che  Abbonarsi  nel  senso  di  pagare 
una  certa  somma  per  assistere  a  tutto 
il  corso  degli  spettacoti  teatrali  o  simili. 

Abondanza.  V.  Bondanza. 

Abonora.  Per  tempo.  Di  buon  ora,  Y. 
Sonora. 

Abonorissima.  (scherz)  Per  tempissimo. 

Abord.  8.  m.  T.  di  Nav.  Abbordo.  V  urto 
di  due  navi  o  navicelli,  per  cagione 
di  mal  diretta  mossa,  o  di  una  corrente. 

Abord.  (  d'  prim  ).  Di  prima  giunta. 

Aboroàr.  V.  a.  Abbordare,  Avvicinare. 
Ragiungere  alcuno  per  parlargli.  V. 
Bordar. 

Aborir.  V.  att.  Abborrire,  Abbominare, 
Detestare.  Si  noti  però  che  abborrire 
indica  sentimento  di  avversione  per 
tutto  ciò  che  non  è  grato:  abbomi* 
nareè  avversione  al  vizio,  alla  colpa: 
detestare  è  avversione  che  riguarda  la 
ragione,  il  giudizio  per  ciò  che  è  falso: 
un  buon  credente  detesta  l'ipocrisia. 

Abort.  8.  m.  T.  d' Ost.  Aborto,  Sconcia^ 
tura.  Feto  nato  prima  del  tempo.  Dicesi 
cosi  anche  l' azione  stessa  dell'abortire, 
ogni  cosa  fatta  alla  peggio,  ed  eziandio 
ogni  sorta  di  frutti,  fiori  e  simili,  che 
siano  nel  loro  genere  mostruosi.  Detto 
a  persona  vale  Sconciatura,  ma  propr. 
dicesi.  Caramogio  se  piccola  e  contra- 
fatta, e  Scriato  se  venuta  a  stento. 

Abortir,  n.  ass.  T.  d'Ost.  Abortire  Di* 
sperdersi.  Sconciarsi. 

Abortir,  n.  ass.  T.  di  Yet  Freggiare. 
Lo  sconciarsi  delle  bestie. 

Abortir.  Fig.  Andare  a  vuoto.  Fallire. 
Mancare  una  cosa,  un'impresa. 

Abòta.  V.  MMlbèn. 

A  botta.  T.  d' Arch.  A  mezza  botte.  Cosi 
diconsi  le  coperture  degli  edifici  che 
formano  la  metà  di  un  cerchio. 

Abòzz.  8.  ro.  T.  di  B.  A.  Abozzo,  Aboz* 
zamento,  Abozzatura.  Prima  forma  di 
un'opera  di  pittura,  scultura  ecc. 
solamente  sgrossata.  Y.  Sbozz. 
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Abouar.  att.  T.  di  B.  A.  ÀbboMtare, 
Tracciare.   Delineare  il  coocetto  che 
si  vuole  dipingere. 
Abrasa,  agg.  Abragiato.  Infuocato  come 

bragia. 
Abrasa.  T.  Med.  Acceso,  Ro8$o,  Riscal- 
dato per  infermità,  e  fig.  BinfocokUo, 
cioè  acceso  di  forte  ira. 
Arrazzar.  V.  Brazzar. 
Arrese,  s.  ro.  Compendio,  RittreUo,  Stmto 

Sommario. 
In  Abrbsè.  Compendiosamente. 
Abretiì.  add.  Abbreviai  Accorciato. 
Abreviadura.  s.  f.  Abbreviatura.  Accor- 
damento di  una   parola,   o   di   una 
frase,  ebe  si  fa  omettendo  alcune  let- 
tere in  principio  od  in  fine,  oppure 
sostituendo   certi   segni   in   luogo    di  i 
esse.  La  troncatura  di  lettera  in  prin- 
dpio,.per  cs.  (sprezzare  per  disprezzare) 
dicesì  con  voce  grecii  Afere$i.  La  tron- 
catura in  fine  (  Mar  pef  Mare  )  dicesi 
4pàcope.  11  troncamento  dì  lettera  o 
«illaba  in   n^ezzo   di  parola,  per  es. 
(Andrà  per  Anderà)  si  chiami^  Sincope 
o  con  modo  toscano  Leva  in  mezzo. 
ÌjC  principali  ()el  nostro  dialetto  sono 
)e  seguentit 

An        per      Anoi  Anche. 

Colè        «       Coma  Come. 

Di  f        Vdi  Vedete. 

Goao       e        Gnanca       liieanche. 
?ia  f       Vuna  Una. 

Pran        <        Puranca      Puranehe. 
St  «        Cost  Questo. 

AffRETiÀR.  V.  a.  Abbreviare,  Accorciare. 
Far  più  breve,  per  es.  un'opera,  un 
discorso  ecc. 
AuRETiJiJi    *iiA    PABOU.  Sincoparla.  Ac- 
corciarla di  qualcbe  sillaba. 
Arrigo,  s.  m.  T.  BoU  Albicocco.  Albero 
cbe  produce  l' Alt>icocca,  detto  da  Linn. 
Armeniacq,  vulgaris. 
Abbicò,  s»  f.  Albicocca,  Bacocea,  JUo- 
niacajf  Armeniaca,  Alber^cca.  Frutto 
deir  il/6tcocco. 
AmtOGÀR.  att.  T.  Lig.  Abrogare.  Cassare 
Annullare,  e  più  spesso  si  dice  di  uqa 
legge  che  si  reyochi. 
Abroten.  8.  m.  T,  PoU  Abrotano,  Abro- 
tine.  Erba  regina.  Sorta   di   arbusto 
che  si  coltiva  nei  nostri  Giardini  per 
la  si^  bellezza,  e  pel  soave  oclore  di 
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cedro  che  le  sue  foglie  ali*  esser  ta- 
gliate, e  soffregate  colle  diu  spargonot 
Benché  si  creda  eccitante  non  se  ne 
fa  gran  pso  in  medicina.  É  detta  di 
Linneo  Artemisia  Abrotanum,  l  fran- 
eesi  la  chiamavano  Garde-robe  (  Gua^ 
daroba  )  credendosi   che  i   suoi  fiori 
messi  Ira  gli  abiti  abbian  la  proprietà 
di  far  morire  le  Tignuole. 
ApaoTEN.  T-  Bot.  a.  f.  Abrotano  femmina  ^ 
Santolina.   La  Santóìina  viridis   di 
Wildenow  ehe  per    le   sue  .qualità 
amaro-aromatiche  adoprasi  contro  ai 
vermi.  V.  Santoleina. 
Abrotbn  salvateg.  s.  m.  T.  Bot.  Linari^ 
comune.  Pianta  perenne  di  radice  stri- 
sciante, a  foglie  lineari  lanceolate  con 
fiori  gialli,  comune  sui  cigli  dei  campi, 
eccellente  per  le  emoroidi:  è  detta  da 
Linn.  Linaria  vulgaris. 
Assenzi.  T.  Bot.  s.  m.  Assenzio  magoiort^ 
i)  romano.  Pianta  che  cresce  aìbbon- 
dantemente  lo  Italia»    e    riconoscesi 
alle  sue  foglie  coperte  di  una  lanugine 
argentina  da  amoe  le  parti,  ed  a*  suoi 
fiori  che  formano  una  specie  di  piu- 
micciuolo  piramidale  alla  parte  supe- 
riore dello  stelo.  Le  dette  foglie,  e  le 
cime  fiorite  infuse  neir  acqtia  si  usano 
in  medicina  come  toniche  e  stimolanti, 
É  V  Artemisia  Absinthium  di  Lino. 
ApsEif^i  MUfOR.  8.  m.  T.  di  Bot;  Assenzio 
minore,  o  Pontico.  pianta  che  ha  le 
proprietà,  benché  in  minor    grado, 
dell' asserito  maggiore:  non  cresce  in 
Italia.  È  V Artemisia  Pùntiea  di  Linn, 
Absenzi.  s.  m.  Assenfiato^  Liquore  pre- 
parato con  infusione  d'Assenzio. 
Absess.  8.  mt  T,  Med.  Ascesso.  Enfiatura  o 
tumore  preternaturale  ed  infiamma- 
torio contenente  materia  marcia,  detto 
più  comunemente  Postema.  V. 
Abds.  s.  f.  Abìuo  4l^usione. 
Abusar,    n.   pass.   Abusare,  Soprusare. 

Usar  male  una  cosa. 
Abusiv.  agg.  Abusivo.  Che  è  contro  le 

regole,  all'uso. 
Abosivament.  avv.  4àU9^1'^^te,  cioè  ìn- 

giustamente^ 
AcADEHfA.  s.  f.  Academia.  Adunanza   di 
uomini  studiosi  stabilita  con  certe  leggi 
della    publica    autorità.    Anticamente 
Parn)a  ne  contava  parecph>e  Pt^!  suo 
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seno.  Tali  furoQO  quelle  degli  Stabili j 
degli  Indis^isi,  e  priocipalineote  la 
famosa  degli  Innominati  foodata  nel 
i574,  della  quale  fu  membro  il  Tasso. 
Ora  con  tal  titolo,  non  abbiamo  che 
TAcademia  di  Belle  Arti. 

AcADEviA.  8.  f.  Galleria,  Qttadreria. 
(Giordani)  Cosi  si  chiama  dai  più  il 
locale  ove  sono  conservati  i  dipinti 
della  nostra  città  ed  altri  capi  d'arte 
che  alcuni  chiamano  più  propriamente 
Galena.  V. 

AcADEMU.  8.  f.  T.  di  Mus.  Academia.  Con- 
certo che  si  dà  ne'  teatri  o  nelle  sale 
in  presenza  di  uditori  ammessivi  me- 
diante una  retribuzione,  da  un'unio- 
ne dì  artisti  o  di  dilettanti  di  musica. 

AcADEMic.  s.  m.  Academico.  Membro  di 
Academia. 

Acu>EMiCAMEi«T.  avv.  Acodemicamente.  In 
maniera  aeademica. 

Descorrer  acadeiicament.  Dialogizzare, 
Confabulare. 

AcÀDER.  n.  ass.  Accadere,  Avsmiire,  Suc- 
cedere, Occorrere,  Intervenire.  Ma  oc- 
cadere  dicesi  di  ciò  che  avviene  a  caso, 
awenire  delle  cose  prevedute,  succe- 
dere, vale  venir  dopo,  occorrere,  ve- 
nire incontro,  intervenire  è  venire  fra 
0  in  mezzo,  cioè  venire  fra  gli  altri 
a  qualche  luogo. 

Ac.un»AHE5T.  s.  m.  T.  Mìl.  Accampamento, 
Attendamento,  situazione  o  fermata 
dell'esercito  nel  campo.  V*  Gampament. 

AcufPAR.  att.  Accampar^.  Mettere  in 
campo  ragioni,  titoli,  pretese  e  simili. 

AcAXPAR  n.  p.  T.  Mil.  Accampare.  Porsi 
a  campo,  porre  gli  alloggiamenti  alla 
campagna. 

Ac4!n.  add.  Accanito.  Stizzito,  Invelenito. 
Detto  di  persona  che  studia  o  lavora 
vale  /nde/^Mo^ continuamente  applicato. 

Acanimeut.  Rabbia,  Stizza.  Si  noti  però 
che  la  stizza  è  accesso  di  rabbia  im- 
petuosa che  ha  bisogno  di  espandersi , 
almeno  in  parole. 

Acawt.  s.  m.  T.  di  Bot.  Acanto.  Erba 
marmoracia.  Branca  orsina.  Erba 
perenne  che  ha  grandi  foglie,  e  dalia 
quale  i  farmacisti  traggono  un  sugo 
mucilaginoso  che  si  adopera  particolar- 
mente contro  una  malattia  de'  capelli 
detta    Plica    potonica.   Questa  specie 
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di  acanto,  che  è  V  acanthus  mollis  di 
Linn.  è  celebre  nella  storia  delle  bel- 
le arti  per  aver  offerto  a  Callimaco 
scultor  greco  la  prima  idea  del  capi- 
tello Corintio. 

AcANT.  T.  d'Ai'ch.  Acanto.  Ornamento 
degli  ordini  Corintio  e  Composito  che 
rappresenta  foglie  di  acanto. 

AcANT  salvateg.  T.  Boi.  Acanto  spinoso^ 
Branca  orsina  satvatica,  Cardoncione. 
Erba  perenne  che  cresce  nella  Grecia, 
e  che  si  adopera  da  Farmacisti  per  lo 
stesso  uso  dell'Acanto.  È  V acanthus 
spinosìis  di  Linn. 

AcANTÀBOL.  8.  m.  T.  di  Chir.  Acantabolo, 
Cacciaspine. 

Strumento  chirurgico  a  foggia  di  mol- 
letta dentata. 

A  CAP.  s.  m.  Capoverso.  Principio  di 
verso,  di  riga,  o  di  paragrafo. 

A  CAPANA.  avv.  T.  d'Arch.  A  capanna. 
Così  diconsi  le  coperture  degli  edifi- 
cii  alzate  ad  angolo  sotto  squadra  o 
sopra  squadra,  le  quali  pendono  da 
due  lati. 

Acca.  Acca.  V  ottava  lettera  dell'Alfabeto. 

An  valer  un'  acca.  N'  esser  bon  da  un  'acca. 
Non  valere  un'acca.  Non  esser  buono 
da  nulla:  Non  valere   un   bagattino. 

Accanirs.  Accanirsi,  Invelenirsi,  Istizzirsi 
contro  una  cosa. 

Ac*ciDiA  s.  f.  Accidia.  V.  Ac'zidia. 

Accò.  V.  Daccò,  e  Co. 

Accreditar,  att.  Inereditare.  Dar  credito 
di  una  somma.  ^ 

AcÈss.  8.  m.  T.  Med.  Accessione,  Accesso. 

,  L'invasione  che  fa  la  febbre.  Rimes' 
sione  è  il  nuovo  insulto  della  febbre. 
Parossismo  è  l'intension  maggiore 
della  stessa. 

AcEssòRi.  s.  m.  Accessorio.  Cosa  che  si 
aggiunge  alla  principale. 

AcESSORi.  s.  m.  T,  di  Pit.  Accessorii.  he 
figure  allegoriche,  e  gli  altri  abbellimen- 
ti fuori  del  soggetto  rappresentato. 

AcETTANT.  8.  m.  T.  dì  Comm.  Accettante 
Accettatore.  Colui  che  accetta  una  cam- 
biale, e  si  obbliga  di  pagarne  il  valore 
alla  scadenza. 

AcETTÀR.  V.  Zetlàr. 

AcHiTT.  s.  m.  T.  di  Gino.  Achitlo.  II 
mandare  la  palla  a  l»ci*saglio  di  colui 
che  prima  ha  da  giuocare  ai  bigliardo. 
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AcBiTTÀBS.  D.  p#  T.  di  Giuo,  AchiUafii. 
Dar  rachiito. 

Agio.  8,  m.  T.  di  Chim.  Acido.  Specie  di 
sale  contrario  di  alcali. 

Aao.  add.  ilcido  Y.  Poota  e  Zèrb. 

Acid  dbl  stomeo.  Crudità.  Nausea  pro- 
dotta da  cibi  male  elaborati  nel  no- 
atro  stomaco. 

Ayeb  d'i  acid  al  STOiKGHt  As^er€  io  ito- 
maco  ae$io$o. 

ActoDUB.  att.  T.  de  Lit.  Aciduiare  ia 
pietra.  Prepararla  per  la  stampa. 

AcLAMAZioN.  s.  f.  Acciamaziotie ,  usasi 
questa  voce  nella  frase: 

Passar  pr'aclamazion,  Essere  ammesso 
per  acclamazione,  p.  e.  tra  gli  otti- 
mati o  premiati* 

AcuMATiiL  att.  Assuefhre.  Avezzare  una 
persona  una  pianta  ai  clima  non  suo; 
ma  non  dicasi  acclimatare  o  acc/t- 
matizzare  che  sono  modi  barbari  da 
fuggirsi. 

AcoBMAR.  od  altro  V.  Cobbiar. 

AcoLADA.  Sgraffa,  Grappa.  V.  Colada. 

AcoLAB.  D.  f.  ^Accollare  Addossare. 

AcoLiEPrzA.  8.  f.  Accoglienza.  Dimostra- 
zione d'affetto. 

AcouÈifZA.  (Far  bonna)  Far  giqfa.  Far 
benigna  ricevuta. 

AcòLiER.  att.  an.  Accogliere,  Raccogliere. 
Però  accogliere  si  riferisce  al  modo 
di  ricevere  cbeccbessia ,  raccogliere  ri- 
guarda rasilo,  r ospizio,  il  ricovero. 

AcÒLiT.  s.  m.  T.  Boa.  Accolito.  Colui 
che  ba  il  quarto  degli  ordini  minori. 

AcoLARES.  T.  Leg.  V.  Addossares. 

AcoLT.  add.  m.  Accolto,  Raccolto,  Rac' 
cettato.  Ricevuto  gentilmente. 

AcoMOD.  y.  Comodament. 

Pader  ACOMOD.  s.  m.  Santagio,  Don  Agio, 
e  dicesi  di  persona  pigra,  tarda  Del- 
l' operare. 

Acomodar.  Y.  Comodar. 

Acomodares.  Adagiarsi.  Stare  con  tutte 
le  sue  comodità. 

AcoMPAGNi.  add.  m.  Accompagnato.  In 
compagnia. 

L'È  MEI  SOL  CHE  MAL    ACOMPAGNÀ.   McgliO 

da  soli  che  male  appajaU. 
AcoHPAGNAR.  Y.  Compagoar. 
AooNiT.  8.  m.  T.  di  Bot.  Aconito,  Na- 

pello.  V  Aconiium  Napellus  di  Linn. 

Pianta  comune  negli  alti  monti ,  le  cui 
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foglie,  e  più  specialmente  la  radice, 
hanno  acredine  estrema.  Applicate  sulla 
pelle  la  fanno  arrossare,  e  amministrate 
internamente  sono  peli'  uomo  un  po- 
tente tossico  narcotico  acre.  In  medi- 
cina si  usa  per  molte  malattie  esterne. 
Spesso  si  confonde  con  questo  V  Ac(h 
nito  Cammaro  benché  abbia   Telaio 

1)iù  grande  di  quello  il  doppio,  e  le 
òglie  più  grandi.  Cresce  nelli  stesH 
luoghi  del  primo. 

AcoNT.  Anticipazione  Acconto.  Y.  CooL 

AcòPA.  s.  f.  T.  dei  Gloj.  Acope.  Pietra 
preziosa,  trasparente  come  il  vetro, 
piena  di  cavità  come  la  pomice,  eoo 
macule  color  d'oro. 

A  copà.  A  capo  in  giit,  Sossopra.  Col 
capo  volto  verso  terra. 

AcoppÀ,  Accopato,  Ammazzato,  Ucciso. 

AcoppÀR.  V.  a.  Accoppare.  Ammazzare, 
uccidere  col  percuotere  sulla  coppa. 

AcoppARES  PER  niEiiT.  Far  la  pannata 
al  Diai^lo,  Crepar  di  stento.  Lavo- 
rare inutilmente. 

AcoR.  s.  m.  T.  Bot.  Iride  gialla.  Giglio 
giallo.  Acoro  falso.  Pianta  perenne 
che  vive  nei  paduli  la  cui  radice  è  cau- 
stica e  medicinale.  É  V  Iris  Pscuio' 
acoruSy  Linn. 

Agorà,  add.  Violento,  Impetuoso. 

Agorà  dal  predo.  Assiderato,  Agghiac- 
ciato morto  di  freddo. 

Andar  agorà.  Correre  impetuosamente. 

Foeogh  agorà.  Fuoco  violento. 

Agoràr.  Accorare,  Trafiggere  il  cuore. 
E  dicesi  in  senso  figurato  come  per  es. 

Yéorel  m  goll'  stat  al  h'agobura.  Ve' 
derlo  in  quello  stato  mi  accuora. 
V.  Coràr. 

Agord.  Y.  Acordi. 

Agordador.  s.  m.  T.  di  Mus.  ilceorda- 
tore.  Colui  che  accorda  strumenti.  Ado- 
pera per  accordare 
Ciava  Chiaoe, 

Corista  Corista. 

Smorzén  Ammorzalqfno. 

Agordaddra.  T.  di  Mus.  Accordamento. 
Consonanza  degli  strumenti  musicali 
suonati  insieme. 

Agordadura.  add.  T«  di  Mus.  Accorda* 
tura.  Dicesi  degli  strumenti  musicali 
quando  si  dà  loro  il  tono  necessario. 

AcoRDAMENTi  s.  m.  T.  di  Mus.  ilccordo^ 
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Aee^rdamenéo,  Coosooaiua  di  ^oci  t 
di  6uoni«  V.  Aruiouia. 

AcoBDAB.  ali.  Accordare  tanto  io  senso 
di  coocedercy  quanto  di  unire  e  con- 
cordare strumenti.  Usasi  pure  per 
F^ruiart,  Noleggiare  cas^aili  ecc. 

AcoftDAB.  att.  Accordare.  Riconoscere  per 
vera  una  cosa. 

AcoaoAR.  atu  Ptrmeltere. 

AcoBOAi.  V.  a.  Caparrare,  Accaparrare. 
Dar  caparra  per  a\ei*e  un  o(;getto  a 
tempo  dato. 

ÀcoaDAB  UN  SERViTOR.  Pattuirsi  con  un 
i/omestico.  Stabilire  d*  accordo  la  mer- 
cede da  dargli  pe*  suoi  servigi. 

AcoROAHES.  Accordarti,  Venire  a  patti. 

AcoRDABfiS.  Restar  d'accordo. 

AcoBoi.  s.  m.  Accordo,  Convenzione. 

AcuBoi.  T.  di  Mus.  Armonia.  Unione 
di  più  suoni  ben  consonanti. 

D' AcoBDi.  D' accordo.  Di  biAon  accordo. 
Concordemente,  Unaniìnamente. 

Anuab  d'Aoordl  Andar  di  belio,  andar 
d'  accordo  in  un  intrigo.  V.  Baia. 

AxDAB  d'Acoroi  in  TEL  PRBZi.  Esscre 
concordi  nel  prezzo* 

Aadab  d'Acobdi  in  t*il  massimi.  Andar 
d'accordo.  Convenire,  Accordani,  Con- 
cordare nette  opinioni. 

K"  Andab  MieA  o'  AcoRDi.  Discordare,  Scon- 
cordare, Sconvenire. 

Tgnib  d*Acoboi^  Tgnib  a  Cobdon*  V. 
Gordon.^ 

AcoBT.  6.  ifl.  Destro,  Avveduto,  Scaltro. 

AcoBT.  add.  m.  Accorto  per  Avvisato,  In 
sospetto;  ma  vale  anche  sost.  Pru- 
dente.  Cauto,  Sagace. 

AcoBZEBS.  n.  p.  Accorgersi,  Avvedersi, 
Presentire. 

AcoRZERS  OLA  RAGION.  Conosccrc  la  ra- 
gione. Chiarirsi  del  proprio  errore. 

AcOsT.  a\v.  Vicino,  Presso,  Allato. 

Passab  d*  Acòst.  Radere,  Rasentare,  An- 
dar rasente.  Accostarsi  in  passando 
accanto  alla  cosa  che  quasi  ella  si  tocchi. 

AcosTAB.  att.  Accostare,  Avvicinare,  Ap- 
pressare. Far  vicine. 

AcosTARES.  B.  p.  Avvicinorsi,  Appressarsi. 
Per  soprastare  un  avvenimento. 

AcosTARES.  n.  p.  Gettarsi,  Pendere,  Ti- 
rare ad  un  colore.  Dicesi  parlando 
di  cotorcy  0  simile,  che  si  avvicini  ad 
un  akro  dello  stesso  genere. 


AC 


49 


A  COVA  D* RONDA.  T.  d'Art,  e  Mest.  A  co^ 
da  di  rondine.  Commettitura  che  usano 
gli  artefici  per  tenere  insieme  legno, 
ferro  e  simili,  che  per  la  iigura  che  si 
da  loro,  che  va  dai  largo  allo  stretto 
non  possono   facilmente  disgiugnersi. 

Acqua,  s.  f.  Acqua.  Liquido  notissimo. 

Acqua.  T.  de*  Gioj.  Acqua.  Il  colore  o 
aria,  e  propriamente  la  qualità  della 
trasparenza  delle  gioje  più  o  meno 
limpida,  0  tmu  in  alcun  colore. 

Acqua  a  pali.  Acquazzoìie  V.  Acquerì. 

Acqua  corìa.  Acqius  di  vena  corrente. 
Acqua  corrente.  Acqua  viva. 

Acqua  cobbsnta.  T.  d'Idr.  Altezza  viva 
del  fiume.  L'altezza  dell'acqua  cor- 
rente per  opposizione  all'  altezza  mor* 
ta,  cioè  dell  acqua  morta  o  stagnante. 

Acqua  co'  bau.  T.  Furb.  Bevanda  o 
Medicina  venefica. 

Acqua  d'amid.  s.  f.  Salda.  Aequa  in 
cui  sia  stato  disciolto  amido  per  in- 
saldare. 

Acqua  o'abid.  T.  degli  Amid.  Aequa 
grassa  o  agra.  Quell'acqua  calda  lie- 
vitata che  serve  per  estrarre  la  ma- 
teria amidacea  dal  grano  avariato. 

Acqua  o*anoiol.  T.  de'  Profum.  Acqua 
d'angioli.  Acqua  di  soavissimo  odore, 
per  lo  mescolamento  di  diverse  acque 
odorose  con  distillazione  d'ambra, 
muschio,  zibetto  e  d'altre  rage  o  mu« 
sebi  odorosissimi. 

Acqua  o'  bbugiu.  SHvovizia.  Liquore  al- 
coolico  ottenuto  dalle  prugne. 

Acqua  d'  colònia.  Acqua  di  Colonia,  A- 
equa  odorosa. 

Acqua  d'  fontana.  Acqua  di  fonte  o  Acqua 
sottile. 

Acqua  d'  gràpa.  Grumata.  Acqua  in  cui 
sia  stata  in  macero  gruma  di  botte. 

Acqua  d'  levanda.  Acqua  di  Levanda  o 
stillata  di  spigo. 

Acqua  d'  limon.  Limonea,  Limonata, 

Acqua  d'  limon,  d'  margini  ecc.  in  giazi 
/>iac€t(i(ina. 

Acqua  d'  malva.  Mulvata. 

Acqua  d*  mar.  T.  de*  Gioj.  Aequa  dì  mare 
0  marina.  Sorta  di  gioja  di  color  tur- 
chino chiaro. 

Acqua  d'  milfleur.  Acqua  di  mille  fiori. 
(Magalotti). 

Acqua  d'odor. /legna  da  viso,  o  di  decenza. 
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Acqua  d*  obz.  Orzata.  Bevanda  d'  orzo 
cotto. 

Acqua  o'  bapén'na.  Acqua  di  torrente 
cioè  rapida,  impetuosa. 

Acqua  d'  sorzìa.  Acqua  sorgiva.  Acqua 
vivaj  di  fonte,  di  vena,  di  sorgente, 
di  fontaìxa. 

Acqua  d'  zeder.  T.  de'  Liq.  Acqua  cedrar 
ta.  Specie  d'acqua  acconcia  collo  zuc- 
chero, e  colle  scorze  di  cedro,  e  simili. 

Acqua  del  ca!«adell.  Rigagnolo.  L'acqua 
che  corre  per  la  parte  più  bassa  del- 
le strade. 

Acqua  del  sanchev.  Siero.  La  parie  a- 
cquosa  del  sangue  che  si  separa  dal 
coagulo  o  parte  rossa  del  sangue. 

Acqua  e  asei.  Fosca.  Bevanda  d'acqua 
mista  ad  aceto. 

Acqua  e  mèla.  Mulsa. 

Acqua  fissa.  Acqua  torbida,  o  fangosa 
e  dicesi  per  lo  più  di  acqua  fìumalica, 
o  lacustre. 

Acqua  madra.  T.  de'  Sai.  Acqua  madre. 
Quell'acqua  viscosa  e  odorosa  che  scola 
dal  sale  impuro. 

Acqua  morta.  T.  d'Idr.  Fondo  morto. 
Gorgo.  V.  Fondon. 

Acqua  morta.  Acqua  stante.  Laguna, 
Acqua  stagnante. 

Acqua  morta.  Fig.  Soppiattone,  Acqua' 
cheta,  Mozzina.  Uomo  astuto  che  si 
finge  semplice.  V.  Poligaoa. 

Acqua  ifAnPA.  Acqua  nanfa,  sorta  di  acqua 
odorosa  distillata  da  fiorì  d'arancio. 

Acqua  pader!  Acqua  de'  capi!  Corbez- 
zoli! Bugatelle!  Capperi!  Gsclam.  iro- 
niche di  maraviglia  o  di  timore. 

Acqua  pah ada.  Acqua  panata.  Acqua  cotta: 
con  infusione  di  midolla  di  pane  ab- 
brostito. 

Acqua  per  la  barba.  Ranno. 

Acqua  pri  cavì.  T.  de'Profum.  Acqua 
greca,  o  di  Proserpina.  Soluzione  po- 
co concentrata  di  nitrato  d'argento 
nell'acqua  stillata  di  rose  ch^  usasi 
per  tingere  in  nero  i  capelli. 

Acqua  pura.  Acqua  schietta. 

Acqua  puzza.  Acqua  minerale.  Cosi  chia- 
masi quella  di  Tabbiano  ngnnlmenfe 
atta  a'  bagni  medicinali,  come  a  bersi 
per  medicamento,  e  da  noi  così  chia- 
mala pel  fetore  che  ha,  consimile  a 
quello  d'uova  fracule. 
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Acqua  rasa,  oppure  Acqua  d'  ras.  Olio 
essenziale.  Essenza  di  trementina. 

Acqua  regén'na.  Acqua  della  regina.  Sj»e- 
cie  d'acqua  odorosa. 

Acqua  roeusa,  o  Acqua  d'  roeus.  Acqua 
rosa,  o  rosata. 

Acqua  salada.  Acqua  salsa. 

Acqua  salXda.  T.  de'  Tab.  Concio.  Acqua 
satura  di  sale  o  di  altre  sostanze,  per 
dar  al  tabacco  il  concio  opportuno  per 
la  fermentazione. 

Acqua  santa.  Acqua  benedetta.  Acqua 
santa. 

Acqua  saturnén'na.  T.  di  Farm.  Acjua 
Saturnina  o  di  Sà/umo.  Acqua  che  tie- 
ne in  dissoluzione  l'acetato  di  piombo. 

Acqua  siropada.  T.  de*  Liq.  Acqua  con- 
cia. Acqua  fatta  con  zucchero  e  altro 
di  dolciastro  per  uso  di  bevanda. 

Acqua  sporca.  Sciacquatura,  Broda. 

Acqua  STALLAomA.  Acqua  vecchia. 

Acqua  tevda.  Acqua  dolce  o  tepida. 

A  FIOR  d'  acqua.  Sui  pelo  dell'  acqua. 

Al  sanguev  n'è  acqua.  Jl  sangue  tira. 
V.  Sanghev. 

AifDAR  all'acqua  ciara.  Volcr  vederne 
l'acqua  chiara.  Proseguire  quanto  si 
è  incominciato  fino  all'ultimo  punto. 

Andar  in  acqua.  Dighiacciare.  Dicesi  di 
ghiaccio  che  sì  sciolga.  V.  Desfares. 

Andar  tutt  in  t'un  acqua.  Trassudare, 
Sudare  assai.  Andarsene  in  acqua. 

Angars  in  t*  un  BiccER  d'  ACQUA.  Affogare 
in  un  bicchier  d'acqua.  Rompersi  il 
collo  in  un  fil  di  paglia.  Rovinare 
dove  non  è  pericolo.  Morir  di  fame 
in  una  nave  di  biscotto. 

AvEiR  LA  voEUJA  d' ACQUA.  Batter  gli  oc* 
chi  spessissimo.  Il  vizio  dì  aprire  e 
chiudere  rapidamente  le  palpebre. 

Cavar  l'acqua.  T.  Chir.  Cavar  l'orina. 

Chi  è  sta  scotta  da  l'acqua  calda,  ha 
paura  anca  dla  fredda.  Chi  fu  scottato 
una  volta  l' altra  vi  soffia  su.  Al  teìn- 
pò  delle  serpi  le  lucertole  fan  paura. 
Prov.  di  chiaro  significato. 

Col  cu'  venda  l'Acqua  d'orza.  Acqua- 
frescajo. 

Da  acqua.  Acquatico.  Aggiunto  di  ani- 
male, che  nasce  e  vive  nell'acqua, 
0  intorno  alle  acque. 

Dar  acqua.  Comandare  il  pane.  Lo  av- 
vertire che  fanno  i  fornai  la  mattina 
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per  tempo,  picchiando  alle  case  dei 
loro  avventori,  ch'egli  è  Torà  di  le- 
varsi e  impastare. 

Dar  acqua  ai  pra.  Dar  acqua  cioè  an- 
naffiare e  più  propriamente  irrigare. 

Dar  l'acqua.  Battezzare. 

Dar  l*  acqua.  T.  de'  Mugn.  Dar  V  acqua. 
Aprire  ì  condotti  onde  vien  l'acqua. 

E    MFJi    ACQUA    ANDARÀ    ZO    PBR    Po.    PrOV. 

E  non  terrà  cfie  non  continui  il  se- 
reno cioè.  Per  quanto  uno  opponga 
Don  potrà  cambiare  le  risoluzioni 
prese. 

Far  la  so  acqua.  Far  aequa j  Orinare, 
Pisciare. 

Far  vn  bus  m  t'  l'acqua.  Andar  per  acqua 
col  vaglio.  Far  un  buco  neW  acqua, 
Riescir  male  nel  proprio  disegno. 

FiLON  im.' ACQUA.  T.  d'idr.  Spirito  d'un 
fiume  o  di  una  corrente:  Dicesi  an- 
che direzione  e  filone. 

Giuli  d'acqua.  V.  Giuli. 

Gmr  a  l'acqua  ciara.  Vedere  in  quan- 
t  acqua  si  peschi.  Cavar  la  volpe 
fìwri  della  buca. 

Gr»  l'acqua  in  bocca.  Venir  l'acquo- 
lina in  bocca.  Sentir  piacere.  Sentir 
sommo  diletto  di  una  lode»  o  del- 
l'annunzio di  cosa  desiderata. 

Gnir  l'acqua  in  bocca.  Assevare  Inug- 
giare.  Sentir  desiderio  vivissimo  di 
cosa  che  si  vegga  mangiare  o  che  si 
ricordi. 

Gnir  zo  l'acqua  a  pali.  Strapiovere. 
Piovere  a  bigonce,  a  catinelle,  a  di- 
rotta, ecc. 

Incanalar,  l'acqua.  T.  d'Idr.  Allacciar 
l' acqua.  Ridurre  più  sorgenti  d' acqua 
in  un  canale. 

L'  acqua  ch'  nem  bagna  nem  scotta  gnanca. 
Tante  il  mal  che  non  mi  nuoce, 
quanto  il  ben  che  non  mi  giova.  Di 
quel  che  non  mi  cale,  non  ne  dico 
né  ben  né  male.  Frasi  con  cui  si 
dinota  una  cosa  per  noi  indifferente. 

L'acqua  fa  marzir  i  pai.  L'acqua  fii 
marcire  i  pali.  Dicesi  da'  bevitori  di 
vino  quando  si  parla  di  dar  loro  del- 
l' acqua  a  bere. 

La  prim  acqua  d'agost,  l'è  cola  ch' 
rinfresca.  La  prima  acqua  d'Agosto, 
affresca  il  Bosco.  Prov.  Cont. 

La9AR    andar   l'acqua  al    so     MOLÉN.    Lo- 
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sciar  andar  l'acqua  alla  china.  Non 
impedire  il  corso  naturale  delle  cose. 

Lassares  GNià  l'  acqua  adoss.  Ridursi  al- 
l' olio  santo.  Lasciarsi  sopraffare  dalla 
piena.  Aspettar  a  riparare  il  male 
quando  non  è  più  tempo. 

Lavorar  sott'acqua.  Far  il  cosi  sot- 
t'  acqua.  Far  fuoco  nell'  orcio.  Far 
le  cose  a  chetichelli.  Far  nascosamente 
i  suoi  fiatti,  negoziare  occultamente. 

Mettr  in  ACQiA.  T.  de'  Cuoj.  Dissan- 
guare.  Ammolar  le  pelli  nell'acqua 
per  togliere  il  sangue  che  vi  si  trova 
attaccato. 

Metter  ih  tl'acqua.  Tuffare,  Immollare. 

METTeR  sott'  acqua.  Sommergere. 

PisTAR  l'acqua  in  t' el  mortal.  Pcstor 
t  acqua  nel  mortajo.  Seminar  nell'  a- 
rena*  Far  al  diavolo  la  panacea.  Zap* 
par  nell'acqua.  Far  cosa  da  non 
ritrarne  alcun  frutto. 

Romper  il  j'  acqui.  T.  d' Ostet.  Sgorgare 
le  acque.  Sgorgare  le  acque  dell' amn io. 

Star  sòr  acqua.  Galleggiare,  Stare  a 
galla. 

Tirar  l'  acqua  al  so  holén.  Tirare  o  re^ 
car  l' acqua  al  suo  mulino.  Uccellare 
per  la  sua  pentola.  Aver  più  riguardo 
al  proprio  interesse,  che  all'altrui. 

ToEUR  un'acqua.  Bere  un  acqua. 

Trars  a  l'acqua.  Scorrere  la  cavallina. 
Darsi  buon  tempo.  Accostarsi  alle  vo- 
glie della  brigata. 

Trars  a  l'acqua.  Fig.  Accordarsi.  Ve» 
nire  a  patti,  ecc. 

Vén'na  d'acqua.  Rampollo,  Vena. 

Voltar  il  i' Acqui.  T.  d'Idr.  Divertire 
le  acque.  * 

VoN  ch'  beva  sbmper  l'acqua.  Bevi" 
lacqua.  Astemio. 

VoN  ch'  va  sott'acqua.  Palombaro, 

Zoeugu  d'acqua.  Linfee.  Grotte  artificiali 
0  simili,  nelle  quali  sono  gran  nu- 
mero di  tubetti  occulti,  per  mezzo 
de'  quali  fassi  zampillar  l'acqua  im- 
provvisamente sugli  astanti. 

àcquadell.  V.  Pess  acquadèll. 

AcQUAFORTA.  s.  f.  T.  d'Art,  e  Mest.  Acqua- 
forte,  0  Acqua  da  partire.  Acido  nitri- 
co. Acqua  che  si  fa  con  sali,  e  simili 
materie  acri,  a  effetto  di  partir  mclalli 
o  fare  altre  operazioni  possenti. 

AcQUAFORTA.  T.  degli  Or.  Acqua  regia. 
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Acqua  forte  bua  più  gagliardi  colla 

Siunta  del  sale  amoniaco  per  aervizio 
i  scioglier  Poro. 

AcQUAFORTA.  8.  f.  T.  degrificis.  Acqua- 
forte* Lastra  di  rame  in  cui  siano  deli- 
neate per  via  d*  incavo  fatto  coli*  acqua 
forte,  figure,  paesi,  ecc.  per  impri- 
merli in  carta.  Si  dice  Acquaforte  an- 
che  la  carta  in  tal  modo  impressa. 

Acquatica,  add.  f.  T«  di  Bot.  Acquatica. 
Agg.  di  pianta  che  cresce  nell'acqua. 

AcQCAAELL*.  s.  m.  AcqucrcUo.  Sorta  di 
colore  stemperato  con  acqua  gommata. 

AcQUARELL.  s.  m*  Dipinto  all'  Acquerello» 

Acquarellar,  att.  T.  de*  Pitt.  Acquerel- 
lare. Toccare  i  disegni  coir  acquerello. 

Acquari.  s.m.  T.  d*Astr.  Acquario.  Uno 
de*  dodici  segni  del  Zodiaco. 

AcQUAViTA.  s.  f.  Acquai^ite,  Vino  $t%llato. 

AcQUAViTA  RAFFiiKADA.  Acquarzcnte.  A- 
cquavite  raffinata  quasi  ardente. 

AcQUAviTA  SGREZZA.  Acquovitc  di  vino. 

AcQUAViTA  sopRAPEif*rrA.  V.  Rosoli. 

Acqua  VITA.  Fig.  Regalia,  Regalo  ^  Dono, 
Cortesia.  Sorta  di  mancia  che  si  suol 
dare  agli  operai  allorché  han  termi- 
nato un  lavoro.  Y.  Bònnaman. 

AcQUAViTA.  (Coi  eh*  fé  1')  Acqtuivitaio. 

Dar  tre  orzi  d*acquavita.  Dar  pesche. 
Gomitare.  Questo  si  fa  ponendo  una 
mano  sul  fianco,  e  col  braccio  cosi  ri- 
piegato dando  in  sul  dorso  ad  alcuno 
una  gomitata. 

AcQUERi.  8.  ro.  Acquazzone.  Pioggia  di- 
rotta. 

Acquetta,  s.  f.  Acquetta,  Aequeruggiola: 
Acquicella,  Acquolina:  Pioggia  leagic' 
ra.  Pioggerella.  Acqua  minuta  e  cheta. 

Acquetta,  s.  f.  Acquetta.  Specie  di  veleno 
di  ignota  composizione;  vale  anche 
acqua  stillata,  medicamento,  ecc. 

Acquetta.  Colostro,  lì  primo  latte  dopo 
il  parto.  V»  Prim  latt. 

AcQuiDOTT.  8.  m.  T.  d'Arch.  Acquidotto 
o  Acquidoccio.  Canal  murato  pel  qua- 
le si  conduce  1*  acqua  da  luogo  a 
luogo. 

AcQUiLEJA.  s.  f.  T.  Bot.  Acquilegia.  Acqui- 
liwu  Amor  nascosto.  Pianta  che  cresce 
nelle  colline,  e  che  si  coltiva  nei  giar- 
dini per  la  bellezza  de*  suoi  fiori.  É 
V  Aquilegia  vulgans  di  Linn.  V.  Per- 
fett  amor. 
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AcouiRB!iT.  8.  m.  T.  Leg.  Acquirente, 
Acquistatore.  Colui  che  acquista.  V. 
Comprador. 

AcQuisT.  8.  m.  Acquisto,  Acquistamento, 
Acquisizione.  Si  usa  nelle  frasi: 

D'  MAL  ACQUisT.  Di  mala  ragione;  Di 
mal  acquisto. 

Roba  gnuda  d'mal  agquist.  Roba  gua- 
dagnata  di  peccato. 

AcQcòs.  add.  m.  Acquoso.  Acquidoso. 
Che  ha  in  sé  dell'acqua. 

A  CRESPI.  T.  delle  Sart.  A  crespe,  add. 
di  maniche  fatte  a  pieghe  cucite  al- 
l'un  de'  capi. 

Acsl  CHI.  Pleonasmo  della  plèbe.  Qui,  in 
questo  luogo. 

Acsl  0  Csl,  CosL  A  questo  fnodo,  Si/fat^ 
tamente. 

Acsl  csl.  Cosi  cosi,  MedioeremenU ,  Né 
ben  né  male.  Né  molto  né  poco;  Mez* 
zo  mezzo. 

Vt  Acsi.  Ella  é  così.  Cosi  é.  Tan- 
te. 

Semper  acsi  LA  n'audarX.  Sempre  non 
istà  il  mal  dove  duole. 

AcuDiR.  att.  Accudire,  Applicarsi  Atten- 
dere ad  un  affore. 

AcuDiR  A  'na  cosa.  Applicare  ad  un 
opra.  (  Nelli.  ) 

AcusAR.  y.  Cusada. 

AcusA.  8.  f.  Accusa,  Querela. 

AcusÀ.  8.  m.  Accusato.  Colui  che  è  im- 
putato di  colpa  o  delitto. 

AcusAR.  V.  Cusàr. 

AccusARES  TRA  Loji.  T.  Lcg.  Recriminare. 
Rispondere  alle  accuse  con  altre  accuse» 
y.  Tirars  adoes. 

AcuT.  add.  Acuto,  Appuntato,  Aguzzo. 

AcuT.  Acuto,  add.  di  tuono. 

AnoAR  IN  TI  ACUT.  Inocutirc.  Far  la  vece 
acuta. 

Ac'ziDiA.  8.  f.  Accidia. 

Ne  m*  far  gnir  l*ac*zidia.  Non  fitrmi 
incollerire. 

AcziDios.  Accidioso ,  Accidiaio.  Pieno  di 
accidia,  attediato. 

Adaquador.  T.  d' Agric.  Acqtu^uolo.  Co- 
lui che  dà  acqua  ai  prati. 

Adacquar  il  téri.  T.  d*  Agric  Irrigare. 
Adacquare  i  campi  o  i  prati  facendo 
scorrere  sovr'essi  le  acque  defluenti 
da  fiumi  o  canali,  y.  Dacquàr. 

Adacquar  i  fior.  Inafflare.  Annacqaare 
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i  fiori  a  ftprtini  per  mezio  dell*  innaf- 
fiatojo. 

Asini.  8.  m.  Daimaio.  Condannato  al- 
l' Inferno. 

Abànì.  add.  Arrabbiaiój  Irato»  Pieno  di 
stliza,  Arovellato. 

Adanae.  n.  p.  Dannare.  Andare  ali*  in- 
ferno tra  i  dannati.  V.  Danàr. 

A]>À!f  AR.  att.  Cruciare.  Affliggere»  tormen- 
tare, cmcciare»  far  arrabbiare. 

Adamàes.  Arrovellarti  j  Arroiarsij  Cruc- 
ciarsi ^  Stizzirei^  Ammollire,  Affli* 
gersi* 

Aoahars.  n.  p»  Dannarsi.  Andar  1*  anima 
in  perdizione. 

Adarihees.  n.  p.  Intormentire,  Aggran* 
chiare.  Indolenzire.  Si  noti  però  che 
V  intormenlire  è  dolore  passaggiero, 
specie  di  paralisi  momentanea  cagio- 
nata da  incomoda  giacitura,  aggran- 
chiare  è  un  rattrapparsi  delie  membra 
per  freddo  o  per  incomoda  operazione 
ehe  si  eseguisca ,  indolenzire  è  males- 
sere e  cattiva  disposizione  del  corpo 
a  lavorare  per  scalmana  od  altro  si- 
mile che  intorpidisca  le  membra. 

AhXrs.  V.  n.  pass.  Addarsi,  Accorgersi, 
ÀwedersL  Però  1*  addarsi  è  un  accor- 
gersi quasi  per  indovinamente,  non 
per  indiii  certi.  VeW  accorgersi  entra 
più  il  raziocinio  o  il  sentimento.  L*  ap- 
pedersi  è  atto  istantaneo  e  più  e- 
strinseco. 

Adàsi.  Adagio,  Pian  pianino. 

ÀDASi.  Elitticamente  per  tni  o  andate 
adagio  che  scherzevolmente  direbbesi 
Adagio,  Biagio,  oppure  Pian  barbier 
che  il  ranno  è  caldo,  per  far  sentire 
che  nelle  cose  difficili  bisogna  pro- 
cedere con  cautela. 

AoAsi.  aw.  T.  di  Mus.  Adagio  e  vale 
moderatamente  lento  »  e  adagio  cusai 
dieesi  un  movimento  più  lento  del- 
l' adagio. 

AnASi  ADASi.  Adagilo  adagio. 

Adasi  in  t*  la  voltada.  adagio  a  ma* 
passi,  cioè  nelle  cose  difficoltose  va 
adagio. 

Adasiant.  T.  Fnrb.  Scaltrissimo  ma  in 
senso  di  Sorbone,  o  uomo  cupo,  tutto 
Intento  a*  suoi  vantaggi,  che  procura 
segretamente  di  conseguire. 

Adasién  0  ADASJiifÉii^  Adagissimo. 
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Adatì.  addi  Adaétò  per  Dicevole,  a  Pro* 
posito. 

Adattae.  V.  a.  Addattare.  Accomodare 
una  cosa  ad  un'altra. 

Adattar,  malament.  Addattacehiare.  Ad- 
dattare alla  meglio. 

Adattars.  n*  p.  Addattarsi,  Aceomo^ 
darsi. 

Aoattaes.  Fig.  Addattar  le  vele  secondo 
il  vento.  Piegar  la  fronte  innanzi  alla 
necessità. 

Adattars  a  tutt.  Essere  in  ogni  lato, 
cioè,  Addattarsi  alle  circostanze. 

Addio.  V.  Adio 

Aderenza,  s.  f.  Aderenza  per  Amicizia, 
Clientela,  Conoscenza,  Protezione. 

Aderir.  Aderire  Seguitare  una  parte,  e 
vale  anche  consentire  ad  una  propo- 

^sta. 

Adess.  aw.  di  t.  Adesso,  Ora.  In  questo 
stesso  tempo. 

Adess  cb*  é  pog.  Testé,  Or  ora,  Vn  mo* 
mfinto  fa. 

Adbssadessa.  Fra  pochissimo.  Fra  òre- 
ve,  e  detto  a  modo  di  esclani.  o  iron. 
vale  Che  si  che  t'aggiusto.  Bada  che 
vo  in  collera,  che  perdo  la  pazien* 
za  e  sim. 

Adessa  mi.  Lasciate  fare  a  me.  Dicesi 
da  chi  si  offre  di  far  una  cosa  che 
ad  altri  riesce  difficile.  Fig.  e  a  mo- 
do di  minaccia  vale  Che  si  che  ti  col* 
go,  0  che  t' agaiusto  per  le  feste. 

Adestrar.  att.  T.  d.  Eqit.  Addestrare.  As- 
sistere al  servigio  del  cavallo  quando 
è  cavalcato,  ed  anche  ammaestrarlo, 
renderlo  destro. 

Adio.  Addio  modo  di  salutare  amiche- 
volmente.- 

Dar  l*adio.  Accommiatarsi,  LicenziarsL 

Dar  l*ultiii  adio.  Dar  l'ultimo  oddio. 
Prender  commiato  per  1*  ultima  volta 
da  chi  che  sia ,  e  si  usa  anche  In  sen- 
so di  morire»  cioè  di  Dare  V  estremo 
addio. 

Adio.  Inlerj.  Addio  fave,  e  assol.  Ad- 
dio/ Cioè  la  cosa  è  perduta,  l'affa- 
re è  spacciato. 

Adit.  s.  m.  Adito.  Propr.  Luogo  dove 
si  entra;  ma  usato  solo  nel  nostro 
dialetto  nella  frase.  Dar  adit.  iDare 
odtto  cioè  occasione  a  fare  una  cosa. 

Adòb.  Apparalo,  Parato.  Ornamento  di 
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drappi  coi  quali  or  adornano  le  pare- 
ti de  templi  in  occasione  di  solennità 
religiose. 

Adòb  da  mort.  Paramento.  (  Dati  C.  De- 
scriz.  delle  Eseq.  di  Luigi  Xlll.  Fir. 
Ì644.Ì 

Adòb.  aad.  di  alcune  vivande  distinte 
della  Cucinaria.  Il  Gberardini  dà  la 
voce  addobbo  come  corrispondente  al- 
la voce  Fr.  Daube  da  cui  derivò  la 
voce  Adob  del  nostro  dialetto. 

Adobador.  s.  m.  Addobbatore  v.  d*u. 
Paratore,  Colui  che  orna  i  templi 
con  drappi  rascie  ecc.  Le  operazioni 
che  eseguisce,*  gli  strumenti  che  ado- 
pera, e  le  cose  che  usa,  o  lo  riguar- 
dano sono  le  seguenti  cioè: 

OPERAZIONI  PRINCIPALI. 

Adobèr  ....  Parare. 
Drizzar  il  scali     .  Appoggiare  le  scale. 
Far  ci  croson  .     .  Far  la  croce. 
.    Far  i  cataletl  .     .  Disporre  i  catafal- 
chi. 
Far  i  padllion .     .  Fare  le  ricadute. 
Manir  il  teli    .     .  Apprestarci  parati. 
Montar  n'  arcon    .  Armare  un  arco. 
Tacar  su     .     .    .  Appuntare. 

STRUMENTI  PRINCIPALI. 

Borsa Bolgetta. 

Brenta    ....  Grillo. 
Ciold .....  Bullette. 

.Gocci Spille. 

Marteir  ....  Martello. 
Pumazzoeul.     .     .  Carello. 
*  Scala Scala. 

COSE  ATTINENTI 

ALL'  ARTE  DELL'  ADDOBBATORE. 

Adòb Parato. 

Adòb  da  mort.     .  Paramento. 

A  nei Campanelle. 

Arazz Arazzeria. 

Arcàda   ....  Arco  a  festoni. 

(  Guallerotti  ) 
Arcon     ....  Centina. 
Balanza  del  padi- 

lion    ....   Telajo. 
Balducchén.     .     .  Baldacchino. 
Bandincla    .    >     .  Cascata, 
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Cartlon . 
Cascadi: 
Catalètt. 
Catedra. 
Colon'ni 
Copertén 


Covi  di  padilion 


Cròsà  d'  toca 
Damasch 
Drapp  . 


Fior. 
Fond 


Fris.  .  . 
Gili.  .  . 
Guarnizion 
Guindani  . 
Laghermi  . 


Listi.  .  . 
Mantvana  . 
Mdaja  .  . 
Omberlèn  . 
Oss  d'  mori 
Padilion  • 
Paradura  da  mort 


ecc. 


Pighi    . 
Pnacc'  . . 
Stangon 


Strat  .  . 
Tapej  .  . 
Tela  d' ora  o 

gent  . 
Teli  bianchi 


d'ar- 


Cartellone. 

Ricadute.  (  Dati  ) 

Catafalco. 

Cattedra. 

Tele  da  colonnati. 

Bandinella  del  leg» 

gio. 
Gocciole.  (  Dati  ) 
Croce  d'argento. 
Damaàco  o  Selino. 
Drappo. 
Attióo.  f 
Fiori. 
Fronte  o  Paramene 

io.  (Dati) 
Striscia.  (Dati) 
Gtgli. 
Cartello. 
Festoni. 

Fiocchi j  Ermellini. 
(Gualterotti,  Dati) 
Telette  di  tocca. 
Balza. 
Anconetta. 
Ombrello. 
Ossa.  (Dati) 
Padiglione* 
Addobbi  funebri 

(Dati) 
Bivolte.  (Dati) 
Pennacchi. 
Traversa  delV  Ar^ 

madura. 
Coltre. 
Strato. 


.  Teletta. 

•  Tele  bianche  da 
parato. 

.  Rascie. 
.  Teschi. 

•  Bandinella. 
.  Tocca. 
.  Zendado. 

Addolorato.  V.    Dolora, 


Teli  nigri. 

Testi  d'  mort 

Tinden'na. 

Tòca     .     . 

Zcndal .     . 

Adolorà.  add. 
Dolorar  ecc. 

Adorabil.  add.  Adorabile.  Degno  d'essere 
adorato  come  Dio,  o  venerato  come  i 
Santi  Metaforicamente  dicesi  anche'  di 
persona  che  si  ami  o  pregi  sommamente. 

Adorar.  Adorare,  Venerare.  Onorare 
Dio.  Fìg.  amare  smisuratamente,  ar- 
denteiuente  una  cosa. 
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Adorar,  nel  senso  d' Indorar.  Y.  Dorar 
e  Indorar. 

Cosa  stat  li  a  adorarel?  Che  stai  mw 
uindo  $u  queW  oggetto  ?  Dicesi  di  chi 
si  rimane  a  contemplare  una  cosa  am- 
mirato o  maravigliato. 

AooRATOB.  s.  ra.  Adoratore.  Che  adora 
Fig.  dicesi  in  vece  di  Àvnante  o  i4m- 
miratore  passionato» 

Adorvuies.  n.  p.  Addormentarsi j  Ador* 
mirsL 

Adoss.  aw.  Indosso,  Addosso,  ma  in- 
dosso dicesi  de'  vestiti  che  si  vestono, 
e  addosso  di  qualunque  cosa  soppra- 
pongasi  alla  persona. 

Adoss.  (L')  del  pigon.  T.  delle  Sart. 
La  Gala.?  Sorta  di  ornamento. 

Arrivar  adoss.  Sopraggiugnere ,  Sopras^- 
venire. 

Far  l'  om  adoss.  Far  l*uomo  addosso.  So- 
verchiare alcuno  cercando  di  aterrirlo. 

Farsla  adoss.  Propr.  Pisciarsi  sotto, 
Sconcacarsi'  Fig.  dicesi  per  incomodo 
basso  di  chi  abbia  grandissima  paura. 

ìiiTTER  ADOSS.  Addossare^  Soprapporre. 
Porre  una  cosa  sopra  un'altra,  o  ad- 
dosso a  un'altra. 

Saltar  adoss.  Saltare  addosso.  Spiceare 
un  salto  lanciandosi  sopra  una  cosa. 

Saltar  adoss  a  von.  Assalire.  Propr. 
Avrentarsi  contro  chi  che  sia  con 
animo  risoluto  di  offenderlo. 

Saltars  adoss.  Venir  alle  prese.  Rissare , 
Azzuffarsi,  A^barrullarsi. 

Star  ben  adoss.  Tornar  bene.  Essere 
addattò  alla  persona. 

Tirar  adoss  a  von.  Dar  alle  gambe  a 
uno;  perseguitarlo,  calunniarlo,  oppure 
smungergli  la  borsa. 

ToECR  d' ADOSS.  Sdossarc.  Sgravare  di 
un  peso,  ma  \ale  anche  talora  Smìi- 
gnere  alcuno. 

Trar  adoss.  Gettare  o  Versare  addosso. 

Trar  àooss.  Imputare.  Accusare  altri 
della  colpa  a  sé  imputata. 

Adossar.  atu  Addossare.  Dar  grave  cura, 
occupazione,  ed  anche  porre  addosso, 
incaricare,  ecc. 

Adossars.  d.  p.  Recarsi  adosso,  Accol' 
larsi  una  briga,  o  una  cosa.  Pigliarla 
sopra  di  sé. 

Addossares.  n.  p.  T.  Leg.  Addossarsi  un 
debito.  Obbligarsi  a  pagarlo. 


AD 


2» 


Adottar,  att.  T.  Leg.  Adottare.  Prende- 
re in  virtù  di  un  allo  solenne,  in 
luogo  di  figliuolo,  chi  tale  non  è  per 
natura. 

Adottar  al  far  d'  von.  Andar  in  con- 
tegno di  uno»  Non  si  dica  adottar 
il  fare  di  uno  che  è  sconcissima  frase. 

Adqlid.  V.  Lai.  V.  Quid 

Adré.  Prep.  Dietro,  Lungo  Per  es.  Adré 
LA  strada.  Lungo  la  strada. 

Adré  al  mi^r.  Rasente  il  muro. 

Adré  adré.  Accosto  accosto.  A  randa  a 
randa.  Vicinissimo. 

Adré  tera.  Rasente  terra.  Terra  terra. 

Andar  adré.  Seguire,  Seguitare,  ed  anche 
Andar  dietro.  Continuare;  J^orir  po- 
co dopo. 

Andar  adré  a  j'  ater.  Camminar  per  la 
pesta.  Andar  per  la  battuta.  Seguitar 
l'esempio  dei  più. 

Andar  adré  a  la  sonada.  Accomodarsi 
alle  battute.  Andar  a  seconda.  Adat- 
tarsi alle  circostanze. 

Averla  adré.  Aver  la  mala  fortuna.  Es- 
sere tribolato,  preso  dalle  avversità. 

Dar  adré  a  far  n'a  cosa.  Affrettarsi, 
Sollecitare. 

Dir  adré.  Dare  il  contrappelo.  Togliere 
altrui  le  calze,  oppure  i7  ^tuò^one^ 
Dirne  male.  Mormorare, 

Dormirgh  adré.  Dormire.  Operare  tra- 
scuratamente. 

Esser  adré.  Star  facendo,  p.  es-  A  son 

ADRÉ  A   LEZER,   O  SON   ADRÉ    A    SCRIVER! 

Sto  leggendo.  Sto  scrivendo. 

Fars  guardar  adré.  Dar  da  dire.  Far 
dire  di  sé,  o  de*  fatti  suoi. 

Là  adré.  Colà  oltre.  Là  presso. 

Metters  adré.  Dar  di  piglio.  Cominciar 
a  fare. 

Morir  adré  à  vuna.  Fare  il  cascamorto. 
Esser  colto  in  una.  Spasimare  d'amore. 

Saltar  adré.  Sgridare,  Rampognare, 
Riprendere,  Garrire. 

Star  adré  a  far  na  cosa.  Indugiare, 
Andar  lento,  o  a  rilento. 

Star  adré  a  von.  Stare  alle  spalle  di 
alcuno.  Pregarlo,  Importunarlo,  Star- 
gli  al  fianco, 

Tgnir  adré  a  la  lontana.  Codiare.  An- 
dar dietro  a  uno  senza  che  se  ne 
accorga  Fig.  Occhieggiare,  Vagheg- 
giare. Tener  dietro  ai  passi  di  perso- 
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oa  «maU  e  eome  dice  n  Nelli*  Far 
pudicamente  il  vagheggino. 

TcifiB  ADBÉ  PER  LA  PISTA.  Ineeguive  tn* 
eessantemente,  non  ristarsi,  cercar 
uno  senza  «o«to.  Calcare  le  stesse  orme 
dell'  inquisito.  Battere  la  medesima' 
postd  per  raggiugnerlo. 

TGitia  ADRÉ.  JTener  conto.  Prender  me- 
moria, 0  ricordo  di  tutto  dò  che  ay- 
vieoe. 

TiRARS  ADRÉ  Trarsi  dietro,  Condur  con 
sé,  Trar  seco* 

TiRARS  ADRà.  Filare.  Dicesi  del  gettar  sot- 
tilmente una  botte  o  simili. 

VoN  AORÈ  l'ater.  L'un  dopo  l'altro. 

Adrézz.  s»  m.  Indirizzo,  Soprascritta, 
Voce  pretta  Francese  tra  noi  usitatis- 
sima  oggidì  9  denotante  intitolatone 
<l*una  lettera  e  similu 

Adrittcra.  a  Dirittura,  cioè  subito, 
senz'altro,  senza  fallo,  certamente. 

AosADéssA  !  E  che  sii  Viva  il  Cielo/  Ba- 
da! e  sim.  Sorta  di  minaccia.  V.  Dsa- 
dèssat 

Adclar.  att.  Adulare,  Assentare,  Piag* 
giare,  lodare  soverchiamente.  Fra  i 
modi  di  adulare  con  più  o  meno  di 
viltà  sono.  Palpare  che  è  un  adulare 
accorto  e  più  fino.  Lisciare  è  un  lodare 
con  abbondanza  un  merito  vero* 
Parlare  a  beneplacito  è  uno  studiato 
artifizio  che  ci  fa  apparire  in  pieno 
accordo  colle  opinioni  altrui  per  quanto 
siano  strane  e  false.  Andare  a  versi 
è  fisur  quello  solo  che  piace  alla  per- 
sona cui  vogliamo  piacere.  Carezzare 
è  uno  studio  assiduo  che  poniamo 
nel  dimostrare  amore  ad  una  persona, 
ed  è  il  modo  men  vile  di  adulare 
perchè  non  esclude  un  fondo  di  be- 
nevolenza. 

Aduutor.  s.  m.  Adulatore,  Assentatore, 
Piaggiatore» 

Adclazion.  s.  f.  Adulazione,  Piaggia" 
mento,  Assentazione.  Lode  eccessiva 
e  indegna  per  accattare  benevolenza. 

Adonauza.  Y*  Union. 

Anùs.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Scattiere.  Spa- 
zio di  terreno  talora  lastricato  di  pie- 
tre, cinto  di  una  spalletta  di  muro, 
ove  si  depone  il  minerale  prima  di 
riporlo  nella  Ringrana.  (Farsea)* 

Advknt.  s.  m.  Avvento.  Quello  spazio  di 
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tempo,  in  cui  la  Chiesa  si  prepara 
per  degnamente  celebrare  la  Natività 
di  G.  C. 

Afèli,  s.  nu  T.  d'Astr.  Afelio.  Puotó 
dell'orbita  de'  pianeti  il  più  distante 
dal  sole. 

Afparil.  add.  AffbbUe,  Cortese,  Degnevole. 
Che  tratta  degnevolmente,  con  a&bilita. 

Affabilità,  s.  f.  Affabilità.  Virtù  per 
la  quale  l'uomo  è  piacevole  in  par- 
lare, in  conversare  e  usare  colle 
persone. 

Affaitar.  att  T*  de'  Cuoj.  Conciare,  La* 
varare,  e  forse  meglio  Patinare.  Dare 
alle  pelli  la  vernice  o  patina  giusta  i 
migliori  metodi. 

AffamìL.  add.  Affamato,  Famelico.  Oie  ha 
gran  fame. 

Da  affamìl.  avv*  All'  Affamata.  A  foggia 
di  chi  ha  gran  fame. 

Affamar,  att.  T.  Mil.  Affamare.  Mandar 
a  male  tutte  le  vettovaglie  del  nemico 
0  impedire  che  gli  pervengano  onde 
costringerlo  per  fame  a  c^re  uoa 
piazza  0  ad  abbandonare  un  paese. 

Affàmu.  s.  m.  Affanno,  AnM,  Amba* 
scia.  Angoscia.  Ma  Vaflwmo  è  diffi- 
cile e  penosa  respirazione,  ansia  è 
respirazione  accelerata  per  cagione  dì 
corso  0  di  fatica,  ambascia  è  più  di 
affanno  perchè  è  inoltre  molesta  e  pe- 
nosa ansietà,  angoscia  è  il  grado  mas- 
simo di  tormentosa  a£Eezione. 

Affan  db  stohbgb.  Stomacaggine,  Sioma^ 
cazione. 

AvEiR  d'  l'afpàn.  Alenare,  Ambasciare. 

Affanà.  Add.  Ansante.  Affannato. 

Affanàr.  Affannare,  Trambasciare.  Dare 
affanno* 

Affanarbs.  d.  p.  Affannarsi*  Pigliarsi  af- 
fanno. 

Affanarbs»  n.  p.  Abboracciarsi ,  Affai" 
tarsi.  Far  con  furia  una  cosa. 

Affarbtt.  Affarucdo,  Interessuccio,  Fae* 
cenduola* 

Affari.  Affhre.  Voce  elastica  usata  nella 
lingua  parlata  e  nella  scritta  dai  più, 
in  vece  della  vera  Italiana  corrispon- 
dente a  vari  significati  che  assume  (co- 
me per  esempio)  Negozio,  Fatto,  Oe- 
cupazione.  Faccenda,  Briga,  Cura, 
Carico,  Interesse,  Incombenza,  Im^ 
presa.  Lavoro,  Maneggio,  Ocoorrtn* 
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uis  OffUsio,  Pratica,  Ttaitato  ecc 

qnaeiccliè  la  lìngua  nostra  mancasse 

amtto  dì  voci  proprie  ad  esprimere 

tDtte  le  possibili  astoni  e  cose  delia 

Tila. 
Appari  balord.  Affare  spallato. 
Affari  da  pocr.  Affare  di  poeo  conio, 

di  poeo  rilievo. 
Affari  d* paria.  Fig.  FtgUo  d'amore. 

Spurio. 
Affari  prI.  Affàr  fhUo,  Negozio  eonclu- 

$o.  Punto  fissato.   Faccenda  finita, 

o  spacciata. 
Affari  imbroià.  Affaraccio,  Affare  o  Ne* 

gozio  imbrogliato,  complicato* 
Affari   passiy.   Conio    magro.    Cattivo 

partito. 
AvEREO   DB  GRAN   APPARI.  Affogar  nelle 

/becende.   Aver  piti  faccende  che    un 

mercato,  esser  affaccendatissimo* 
Cl*  affari.  Il  Coso.  Cosi  per  verecondia 

suolsi  spesso   indicare   dalle   persone 

vereconde  ciò   che  la   voce   esprime. 

serve  anche,  figurai,  ad  indicare  il  no- 
me di  una  cosa  qualunque,  già  fetta 

nota,  che  celatamente  vuoisi  accennare. 
Esser  impiccia  in  t'cn  affarl   Aver  le 

brache  alle  ginocchia. 
Far  rrn  i  so  affari.  i4cconoiar  le  uova 

nel  panieruzzo.   Accomodar  bene   i 

fatti  suoi.  Approvecciarsi. 
L'Affari  al  va  bbin.  Abbiam  buono  in 

mano,   si  naviga    con    buon   vento. 

L'affare  è  in  buono  stato. 
L'Affari  n'é   mica   dbsprà.  //  diavolo 

non  è  brutto,  o  nero  come  si  dipinge 

e  Scberz. 

Chi  vede  il  diavol  daddovero 

Lo  vede  con  men  coma,  o  manco  nero, 
Apparon.  Grand'  Affare,  Affar  lucroso. 
Affars.  Affarsi,  Confarsi,  Addirsi,  ed 

anche  convenire  hene  una  cosa,  ag* 

giustarsi  al  dosso. 
Affars.  Accordarsù  Avere  modi  concordi, 

simpatie  uguali. 
Affatt.  add.  A  fatto.  Interamente,  Del 

tutto.  Onninamente. 
Appaziares.  V.  Faziares. 
Affazindà.  Affaccendato,  Faccendato.  Che 

ha  molte  feccende. 
Affermar.  Affermare,   Asseverare,  At' 

testare.   Fare  testimonianza;  si    noti 

però  che  A  fermare  vale  dire  una  eosa 
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eom*è  solamente.  Asseverarla  è  darla 

rsr  vera  con  peso  e  autorità.  Attestare 
affermare  una  cosa  con  testimonianza. 

Affermati V.  Affermativo,  Assertivo.  Add. 
usato  nella  frase 

Pont  affermativ.  Punto  affermativo  per 
Allo  là.  Un  momento,  ecc. 

Affett.  s.  m.  Affetto.  Il  primo  grado 
dell'  amore. 

Affett.  add.  T.  Med.  Affètto,  cioè  In- 
disposto, malato,  attaccato  da  qualche 
malore. 

Affetti.  Affettato,  Ricercato,  Lezioso. 
Colui  che  usa  soverchia  squisitezza  in 
ciò  che  opera* 

Affettazion.  Affettazione,  Affettamento, 
Leziosazione.  Artificio,  studio  ricercata 
oltre  il  convenevole  in  fer  una  cosa. 
Un^  affettazione  estranea  dicesi  Cari^ 
calura. 

Affbzion.  s.  t  Affezione.  Il  primo  grado 
dell'affetto  che  è  più  di  benevolenza. 

Afpezion,  T.  Med.  Affezione.  Stato  mor- 
boso del  corpo  o  di  una  sua  parte. 

Affeziona.  Affezionato.  Che  porta  affe- 
zione. 

Affezionar.  Affezionare,  Rendere  affé-» 
zionato. 

Affezionares.  Affezionarsi,  Affettuarsi. 
Prendere  affetto. 

AffiU.  T.  de'  Barb.  Affilato,  add.  di 
rasojo  L  olto  tagliente. 

AffiUr  Y.  Dar  ei  fil  o  la  preda. 

Afpiss.  T.  Gram.  A/fissi.  Le  particelle 
mi,  gi,  d,  vi,  a,  ne  ecc.  che  si 
congiungono  a  voce  di  Verbo,  Av- 
verbio e  Preposizione. 

Afpiss.  Affisso,  Cartello,  Bando,  A'òli- 
ficazione  ecc.  che  si  affigge  ne'  luoghi 
pubblici. 

Col  ch'  taca  j' afpiss.  A/fisso^  Tavolaci 
cino. 

Affitt.  V.  Fitt  e  Fittar. 

Affittanza.  AUogagione,  Locazione,  Af» 
fitto.  Usasi  talora  anche  in  senso  di  (e- 
nula,  di  terreno  condotto  ad  affitto  ecc» 

Affittar.  Affittare.  Dare  ad  Affitto,  o 
in  affitto  camere  mobiliate  o  terreni. 
Appigionare  vale  dare  in  affitto  o 
a  pigione  una  casa  vuota  di  arredi. 
Allogare  dicesi  il  dare  in  affitta  a 
contadini  un  podere  ecc. 

Affittar  l'òctroà,  la   piazza,   la  pi- 
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NANZA  ecc.  Appaltare,  v.  a.  Dare  in 
appalto  i  dazi  pubblici. 

Affittuari.  Affittojuolo ,  FiUajuolo,  A/- 
fittuale.  Pigionale,  IHgionante.  Quegli 
che  tiene  ad  affìtlo  le  altrui  case  o  pos- 
sessioDi.  V.  Affittar. 

Affliti.  Afflitto,  Addolorato,  Dolente, 
Accorato.  V.  Desguslà. 

Afflizion.  Afflizione,  Accoramento,  Sconr 
[orto,  frastaglio. 

Afflizzer.  Affliggere,  Addolorare,  Ac- 
corare, Porre  io  doglia,  dare  afflizione; 
lua  si  noti  che  Accorare  è  ferir  il 
cuore  di  vivo  dolore,  che  Affliggere 
è  recar  tristezza  lunga  al  cuore,  e  che 
.  Addolorare  si  estende  al  dolor  fisico, 
ed  al  morale. 

Affogar.  V.  Fogar. 

Affondar.  Sfondare,  v.  n.  V.  Sfondar  e 
Slòndars. 

Affradlares.  Affratellarsi»  Trattarsi  da 
•  fratelli. 

Affrancar  na  lijra.  Francare.  Pagar 
la  spesa  di  una  lettera  alla  posta  per- 
chè arrivi  senza  aggravio  alla  persona 
destinata. 

Affresca.  V.  Fresch. 

Affrican.  8.  ni.  T.  di  Miner.  Affricano, 
Pietra  di  gran  durezza  con  diverse  mac- 
chie rosse,  bianche  e  paonazze  che  si 
lavora  con  sega  ruota  e  spiauatojo  e 
riceve  bel  pulimento. 

Affront.  s.  m.  Affronto.  Voce  derivata 
dal  celtico  Affron  che  viene  però  usata 
nel  nostro  dialetto  in  vario  significato. 
Si  noti  quindi  che  dovrà  dirsi  Affronto 
se  è  atto  o  parola  ingiuriosa.  Insulto 
se  è  sfregio  folto  in  publico.  Offesa, 
se  ferisce  ne)  corpo  e  nelFaraor  pro- 
prio. Oltraggio,  se  è  un  offesa  che 
insulta  e  avvilisce.  Onta,  se  è  gran- 
de ingiuria  congiunta  a  disprezzo  che 
includa  idea  di  infamia.  Schertio,  se 
è  un  trattamento  umiliante  che  espon- 
ga al  disprezzo  od  alla  irrisione  del 
publico.  Villania,  se  è  un  fatto  rozzo 
che  ofTende  la  dignità  della  persona. 

Affrontar,  att.  Affrontare*  Farsi  incon- 
tro ad  alcuno  con  animo  di  offenderlo. 
Vale  anche  V  atto  di  offendere  od  in- 
giuriare alcuno  e  in  T.  Mil.  vale  as- 
salire il  nemico  di  fronte. 

Affrontar,  atr.  Tener  fronte.  Coraggio- 
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samente  contrastare,  ed  anche  sotto- 
stare alle  spese  e  ai  pericoli  di  uu 
impresa  difficile. 

Affrontars.  Adontarsi,  Recarsela.  Chia- 
marsi offeso. 

Affust.  dal  Fr.  Affut,  T.  Mil.  Cassa. 
Carro  a  due  ruote  con  ariuadura  ili 
legno  composto  di  due  cosce  e  di  vari 
calastrelli  sul  quale  posa  il  canooDc: 
si  compone  di 

Calastrell  d'cova  Calastrello  di  coda. 
Calastrèll  d'  vo- 

.  lada  Calastrello  di  vokUa. 

Coeussi  Cosce. 

Cova  Coda. 

Lett  Letto. 

Orcionèri  Orecchioniere. 

Roeudi  Ruote. 

Sala  Sala. 

Soeula  Suola. 

Testa  Testata. 

Agazù.  Acagiilt.  (  Targioni  )  Legno  bianco 
del  r  onacardio  occideniale  di  cui  si 
lanno  mobiglie.  Molti  confondono  sot- 
to questo  nome  qualche  altro  legno 
di  color  rosso  cupo  e  fra  gli  altri  il 
Maogani  vecchio.  V.  Moghen. 

Agent.  s.  m.  Agente,  Ministro,  Mini- 
stratore.  Colui  che  amministra  o  fa  i 
fatti  altrui.  Dicesi  Agente  di  cambio 
il  mediatore  de'  eambi  e  degli  etlclti 
pubblici  de'  quali  stabilisce  il  eorso, 
e  Agente  del  fallimento  colui  che  è 
deputato  dal  giudice  ad  assumere  la 
direzione  del  patrimonio  del  fallito. 

AG&iZìk.  Agenzia.  Il  Ministero  dell'agente. 

Agetiv.  T.  Gram.  Addietti^o,  AggeUi\H), 
Aggiunto,  Epiteto,  Aggiuntiamo .  Nome 
che  non  si  regge  da  sé  ma  s' accoppia 
col  sostantivo  e  serve  per  individuare 
le  qualità. 

Agevolar.  Agevolare,  Facilitare. 

Agevolézza,  n.  f.  Agevolezza,  ma  più 
spesso  l'usiamo  in  senso  di  Corte- 
sia. Facilitazione  di  prezzo,  ecc. 

Ago.  Agio.  Vale  Comodo. 

Agg.  Aggio.  Utile  che  si  ritrae  dal  cambio 
delle  monete.  Ricrescimento. 

Aggiotìgg.  T.  de'  Com.  Aggiotaggio.  Neo- 
logismo usato  tra  negozianti  per  e- 
sprimere  il  traffico  nsurario  delle  azio- 
ni •  scritte  di  commercio  allorché 
cadono  in  discredito.  Dicesi  AggioUt* 
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tore  chi  eserciu  detto  traffico  usu- 
rarlo. 

Agh.  avv.  <?tif.  Quivi,  Qua,  Colà,  hi. 
Di  là,  ip.  es.  agh  aon,  son  qui,  agh 
aodarò,  andrò  colà,  agh  passarò,  pus» 
sera  di  là,  agh  era,  era  quivi. 

Agh.  proQ.  Gli,  le,  loro,  A  lui,  a  lei. 
Ad  esso  loro.  Agh  mand.  Gli  mando 
le  mando,  mando  loro. 

AcDEa  (  dal  Celtico  Egr.  d'onde  il 
Frane.  i4t^re  )  Agro,  aggiunto  di  sa- 
pore contrario  al  dolce.  Ostico  dìcesi 
al  detto  sapore  quando  è  spiacente 
per  amarezza  e  asprezza. 

Agher.  T.  di  Fen*.  Agro.  Massa  informe 
di  ferro,  tuttora  mista  con  alquanta 
loppa  tirata  fuori  dalia  Pofia  (  Foeugh  ) 
colla  Verzella.  (Redabol). 

Agher  d'  zeder.  Aranciata,  onde  poi 
si  dice  acqua  cedrata  quella  in  cui 
sia  infuso  agro  di  cedro. 

DviNTAR  AGHER.  Inagrire,  Inagrare.  Di- 
venir agro. 

Agherfoeuj.  T.  dì  Bot.  Agrifoglio,  Xcr- 
cio  spinoso.  Albero  con  foglie  sempre 
yerdì  che  vive  ne'  boschi,  dalla  cui 
scorza  si  cava  la  Pania  per  invischiare 
gli  uccelli-  È  VJlex  Aquifolium  di  Lin. 

Agbètt.  s.  m.  Aghetto,  Cordicella  di  seta 
filaticcio,  0  simile,  con  puntale  nelle 
estremità.  V.  Spolecc  e  Strénga. 

Agiamén'na.  T.  de'  Tars.  Agèmina.  La- 
voro  all'agemina.  AlV agiamina,  alla 
persiana.  Intarsiamento  di  fili  d*oro 
in  solchi  aperti  a  sottosqoadra  con 
finissimo  lavoro  di  acciajo,  fili  che 
non  possono  più  uscirne  quando  dal 
martello  vi  sieno  fatti  entrare  a  forza. 

Agil.  V.  Svelt. 

Agiornament.  T.  Leg.  Differimento.  As- 
segnamento del  giorno  o  del  termine 
in  giustizia. 

Agiornar.  v.  a.  T.  Leg.  Aggiornare.  As- 
segnare il  giorno. 

Agir.  Agire.  Fare  il  suo  effetto,  operare. 

Agita,  add.  T.  Med.  Agitato,  Irrequieto. 
Privo  di  riposo. 

AcrrX.  add.  T.  di  Mus.  Agitato.  Carattere 
di  un  pezzo  di  musica  aggiunto  alla 
parola  allegro,  o  pure  solo,  ed  allora 
rallegro  è  sottinteso.  . 

Agitazion.  s.  f.  Agitazione.  Commovimento 
d' animo  per  apprensione  molesta ,  op- 
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pure  inquietudine  per  infermità  che 
non  concede  riposo. 

Agitazion.  s.  m.  Agitazione,  Agitamento, 
Dimenamento.  Movimento  in  vario 
senso. 

Agiudicar.  att.  T.  Leg.  Aggiudicare.  As- 
segnar cbechessia  per  sentenza. 

Agiudicazion.  s.  f.  T.  Leg.  Aggiudicazio- 
ne. L'atto  col  quale  si  aggiudica  un 
mobile,  un  afilttamento,  uno  stabile 
ecc.  al  maggior  offerente. 

Agnell.  8.  m.  Agnello.  Parto  tenero 
della  pecora.  Agnellino,  Agnelletto, 
Agnelluccio  dimin.   Agnellaccio  pegg. 

Agnell.  detto  metaf.  d' uomo  vale  Sem' 
plice.  Timido,  Innocente.  Dello  di 
animale  vale  Agevole,  Mansueto. 

Agnell  castra.  Mannerino.  Castrato  gio- 
vine e  grasso. 

Agnell  oh'  bn  toecs  pù  al  latt.  Bur- 
rone^ 

Agnell  ch'  toeus  al  latt.  Agnello  da  latte. 

Agnell  nassù  foeura  o'stagion.  i466acc/iio. 

Col  ch'  venda  dl' agnell.  Agnellajo.  s.  m. 
Venditore  di  carne  d'agnelli. 

Pela  d' agnell.  Pelle  Agnina.  Pelle  d'a- 
gnello. 

Agnela.  s.  f.  Agnella.  Agnellina,  Agnellet" 
ta,  Agnelluccia  dim.  Agnellaccia  pegg. 

Agnesa  (  sant' )  l'arsintela  per  la  sèsa. 
S.  Agnese  il  freddo  è  per  le  chiese.  Prov. 
Contad.  e  vale  che  di  Gennajo  inco- 
mincia talora  a  raddolcirsi  la  stagione. 

Agnlbina.  Agna. 

Agnoclàrs.  V.  Gnoclàrs. 

Agnus.  Agnusdeo,  Quella  cera  sulla  quale 
è  impressa  l'immagine  dell'Agnello 
d'Iddio,  che  si  porta  segnatamente 
al  collo  dai  fanciulli. 

Agòccia.  V.  Góccia. 

Agomàrs.  V.  Gomàrs. 

Agòn.  s.  m.  T.  d' Iti.  Agone  o  Aiosa.  Pe- 
sce che  ha  qualcbe  somiglianza  colla 
Cheppia  e  che  dal  mare  rimonta  i  fiumi 
in  primavera;  è  la  Clupea  Aiosa  di 
Linn. 

Agonìa,  s.  f.  Agonia.  Contrasto  tra  la  vita 
e  la  morte. 

Agonia,  s.  f.  Agonia  per  Angoscia,  An- 
sietà, cioè  passione  che  nasce  da  ec- 
cessivo timore,  o  simile  affetto. 

Essa  IN  AGONIA.  Stare  in  transito.  Essere 
in  sul  morire. 
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Sonar  l'  agonia*  Suonan  o  trantito.  Rin- 
toccare la  campana  per  invitar  i  fe- 
deli a  pregare  per  l'anima  di  chi  sta 
morendo.  Cosi  dicest  anche  di  quei 
suono  che  annunzia  il  momento  del- 
la funzione  ecclesiastica  con  che  si 
celebra  il  transito  del  Redentore. 
Agonizzant.  Agonizzante,  Moribondo. 
Agonizzar,  n.  p.  Agonizzare.  Essere  in 

agonia  di  morte. 
Agòrd.  add.  Ingordo*  Avido  estrema- 
mente di  qualunque  cosa ,  e  per  simi- 
litudine si  dice  de'  prezzi  e  de'  negozi 
quando  eccedono  il  giusto  e  convene- 
vole. Dicesi  altresì  di  alcuni  strumenti, 
quando  in  operando  consumano,  oltre 
il  dovere,  legname,  o  simili* 
Agórdi.  add.   di   Guadagno.   Guadagno 

grosso.  V.  Guadagn. 
AcóRDisiA  8.  f  Ingordigia.  V.  Ingordi. 
Agost.  s.  m.  Agosto.  L'ottavo  mese  del- 
l' anno. 
Al  TRENTEDU  D*  AGOST.  Alle  colende  gre* 
cì^e,   cioè  non  mai,  perchè  ì   Greci 
non  usavano  calende. 
Chi  s*  mala  d' agost,  s'  mUa  a  so  cost. 
Febbre   agostana  è  peggio  che  peste 
maremmana.  Proverbio  che  viene  dal- 
l'antica  credenza  che  sia  più  perico- 
loso che  in  altro  tempo  l'ammalarsi  | 
quando  il  fervore  del  solione   e   del 
Sirio  si  trova  nel  maggior  colmo. 
liA  prim'  acqoa  d'  agost  l'  è  cola  gh'  rin- 
fresca. La  prim'  acqua  d' agosto,  af* 
fresca  il  bosco. 
Agostan.  Agostino.  Addiettivo  di  animali 
nati  d'agosto,  e  di  certe  frutta  che 
maturano   in   tal   mese.   Dicesi   pure 
pioggia  agostina  quella  che  cade  nel 
mese  stesso.  V.  anche  Fèn. 
Agozén.  s.  m.  Auzzino,  Giiardaciurma. 

y.  Lagozèn. 
Agradir.  V-  Gradir. 
Agràff.   s.   m.   Fibbiaglio,   Fermaglio. 

Arpione,  Uncino.  V.  Ciappon. 
Aguàff.  6.  ra.  T.  de'  Pian.   Cordierino. 
Arnese  d'ottone,  il  cui  piede  è  invi- 
tato nel  somiere  del  Pianoforte  e  la 
testa  è   bucata   da   fori   equidistanti, 
pei  quali  passano  le  varie  mute    di 
corde  e  son  tenute  in  sesto. 
AgrXpf.  per  Acolada.  V. 
Agragussa.  add.  T.  d'  .\gr.  Affricognola. 
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(  Lastri  ).  SorU  di  uva  del  genere  del- 
l' Abrostine  cosi  detu  forse  dall'  Affret- 
ta della  buccia. 
Agranoir.  att.  Ingrandire.  Far  grande 
ed  anche  n.  p.  Farsi  grande.  Divenir 
grande,  V.  Ingrandir. 
Agravà.  add.  Aggravato.  Oppresso    da 

gran  peso. 
Agravà.  add.  Gravato  d'imposte.  Dicesi 

di  fondi  stabili. 
Agravà  d'   famia.   Grave   di  famiglia, 
cioè  di  molta  figliuolanza,  o  di  molte 
persone  che  vivono   a  carico  di  chi 
dirìge  la  casa. 
Agravà  dal  mal.  Gravato  dal  male,  da» 

gli  acciacchi.  Assai  cagionevole. 
Agravàr.  att.  Aggravare,  propr.  render 
più  grave;  ma  usato  spesso  anche  per 
Peggiorare,  Dar  colpa. 
Agravàr  Fare  imposta.  Porre  gra^ezxa 

sopra  fondi  stabili  od  altro. 
Agravàres.  n.  p.  T.  Med.  Aggravarsi, 

Peggiorare  la  malattia. 
Agravarbs.  n.   p.   Addossarsi  un  pesn, 
un  aggravio.   Assumersi   di   disimpe- 
gnare  un  obbligo,  un'  impresa  diflicile. 
Agravi.  s.  m.  Danno,  Incommodo,  Peso. 
Agravk  Aggravio,  Gravamento  publico. 
Gravezza,  Imposta  ordinata   dal    Go* 
verno. 
Agravi  straordinari.  Balzello. 
Agreman.  s.  m.  Favore,  Piacere,  Corte» 
sia.  Atto  benevolo,  cortese.  Vale  an- 
che Incerto,  Approveccio.  Utile,  gua- 
dagno eventuale. 
Agreman.  s.   m.   dal   Frane.   Agrimans. 
Quella  foggia  d'ornamento  donnesco 
che  ha  la  forma  di  un  gallone  tra- 
forato.  Manchiamo   di  una  voce  ita- 
liana che  gli  corrisponda;  ma  al  biso- 
gno potrebbero  forse  supplire  meglio 
le  voci  Merletto,  Gallone,  Bighero  ecc. 
Agricoltura,  s.    f.   Agricoltura.   L'arte 
di  coltivar  la  terra. 
Dicesi  Agricoltóre,  cohii  che  l' esercita. 
Agrimensore,  Colui  che  fa  professione 
di  misurar  campi  o  terreni. 
Agronomia,  è  la  scienza  dell'agricol- 
tura. 

Agronomo,  chi  ne  conosce  le  regole. 
Georgofilo,   il   dilettante   o    studi«jso 
di  agricoltura. 
Agixkrio,  è  agg.  delle  cose  atliacnti 
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aU*a|rieo!tura  e  dioesi  p.  et.  Strw 
metUi  Agrari,  Leggi  Agrarie,  eec. 
Agreste,  add.  di  piante  saWatiche. 
Agricola,  add.  di  persone  che  colli- 
Yaoo  la  terra,  o  di  eoae  aUineoti  al- 
r  agricoltura. 
Agrimemura,  arte  di  misurare  i  campi. 

Gli  operatori,  le  operazioni,  gli  strti- 
menti  e  le  cose  principali  attinenti  al- 
l'agricoltura  sono  le  seguenti 

OPERATORI. 


Adaqoador  •  •  • 

Agrìcoltor.  .  •  • 

Arador   •    •  •  • 

Badén    •    •  •  • 

Battdor  .    •  •  . 

Bergamén   .  *  • 

Bigatèro  Bigatèra. 

Bioiz 

Biolx 

Boacaroeul  .  •  • 
Brasent.  •  «  • 
Camper  •  •  •  • 
Canvaroeula  •  • 
Cap  lairorant  .    ^ 


Casàr.    •    •  . 

Cotmén  .    •  • 

•  Fami.    .    .  . 

Fattor    .    .  • 

Fittabol .    .  . 

Giomalier  .  • 

Guardaboec.  . 

Indumiador.  • 

Inestador    •  . 

LaToraQt.    .  . 

Lattaroenla  •  • 
Harcant  daBo. 

Med'dor.    .  . 

Met'dor  .    .  • 

Helgaroeul .  • 

Mlonàr  •    •  . 

Moràr    •    •  . 

Mostador     •  • 

Miader  •    .  • 

Om  da  lavor  . 

Ortlan    •    •  • 

Ovra.    .    .  . 


Acqw^uoh. 

Agricoltore. 

Battitore  da  grano. 

domante. 

BattadorCé 

Armentario,  Ar* 
mentiere. 

Bacqfo,  Bact^'a^ 

Bifolco. 

Aratore. 

Boscajuolo. 

Bracciante. 

Campajo. 

Canepajuola. 

Caporale  dell'ope- 
ra. 

Caseinajo. 

Cottimante.^ 

Colono. 

Castaldo,  Poderajo. 

Affittqfuolo. 

Giornante. 

Guardaboschi. 

Vendemmiatore. 

Innestatore. 

Lavoratore. 

Mugnitriceé 

Boattiere. 

Mietitore. 

Meuitore,  Calerai- 
tajo. 

Mezzadro. 

Poponajo. 

Gelsajo,  Morajo.  f 

Ammostatore. 

Mezzaiuolo. 

Lavoratore. 

Ortolana. 

Bracciante. 
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PadroB  • 

.    . 

.  Padrone,  Proprie^ 
torio. 

Paisao    . 

.  Contadino. 

Palador  . 

.  Spulatore. 
.  Guidatore. 

Parador . 

Pastor    . 

.  Pastore. 

Perit.    . 

.  Agrimensore. 

Piodàr    . 

.  Aratolajo. 

Podador. 

.  Potatore. 

PorcAr    . 

.  Porcajo. 

Rexdor  • 

.  Massajo. 

Rezdor  . 

.  Capoccio,Capoccia. 

Sabbiador  . 

.  Vigliatore. 

Samaroeul 

.  Apiqfo,  Apiare. 

Scalfador 

.  Scapezzatore. 

Segantén 

.  Segatore. 

Sfojén    .    . 
Sgador  ,    , 

.  Sfrondalore. 
•  Falciatore. 

Sottaffittuari 

.  Sottoaffittatore. 

Sozi  .    •    . 

.  Rivale. 

Spigladora  . 

•  Spigolatrice. 
.  Terzajuolo. 

Terzaroeul  . 

Topàr     .    . 

.  Talpista. 

Vacar     .    . 

.  Boaro,  Vaccaro. 

Vangador   . 

.  Vangatore. 

Zappador    . 
Zardiner.    . 

.  Zappatore. 
.  Giardiniere. 

OPERAZIONI. 

Antar  i  gra 

n  . 

•  Diserbare. 

Arar .    ,    , 

.  Arare. 

Arcalzar.    • 

.  Rincalzare^^ 

Arcoeujer  • 

.  Cogliere. 

Arcoeoser  . 

.  Statare. 

Armondar  . 

"• 

.  Arroneare. 

Armondar  . 

.  Rimondare. 

Armondar  i 

foi» 

.  Rimettere  i  fòssi. 

Armondar  h 

isUl 

1.  Rinettare  la  stalla* 

AmoYar.    , 

.  Svecchiare. 

Arstoppiar  < 

.  Restovigliare,  Aìh- 
granare. 

Arvir  il  pian 

itadi 

.  Asolare  i  filari. 

Saltar    •    . 

.  Vagliare. 

Batter    •    . 

.  Trebbiare,  Battere. 

Batter  una  F 

rein- 

Battere  una  falce  a 

na.    .    < 

.     martello. 

Bidar  l'ara. 

.  Compaginar  V  aja. 

Bordigar  al 

fén 

.  Rivoltare  il  fieno. 

Brasar    . 

.  Cinefare. 

Cargar   . 

»_    • 

.  Caricare. 

Catur  su 

.  Raccogliere. 

Garzar    . 

.  Carreggiare. 
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Castrar  .    .    . 

.  Arrestare. 

Gramlar.    •    .    • 

Castrar  ì  polastcr 

.  Accaponare, 

Imbalzar.    .    •    . 

Cavar     .    .     . 

.  Diradicare,  Spiati» 

Impilar  .    •    •    . 

tare. 

Inbonir  .    •    .     . 

Cavar  al  zòv   . 

.  Digiogare, 

Incalzinar    .    .    . 

Codgar   .    .     . 

.  Piotare, 

Indumiar    •     .    . 

Compagnar  i  bo 

,  Appajare  i  buoi. 

*  Innestar.     •    •    • 

Daquar  -    .    . 

.  Adaquare,  Irrigare* 

*  Ingrassar     .    .    . 

Dar  a  racz/.     . 

.  Dare  a  mezzo 

guadagno. 

Inguaiar.    •    .    . 

Dar  da  bever  al 

Iramagrir    .  -.    . 

besli  .    .     . 

*  Abbeverare* 

Inorbir  J'  occett 

Dar  ci  magnar  al 

d'na  pianta.     • 

besti  .     .    . 

.  Dare  il  mangime. 

Inspinar.    •    .     . 

Dar  al  rud.     • 

•  Letamare,  Conci- 

mare. 

Ligar 

Dar  la  calzenna 

.  Incalcinare. 

Dar  la  preda  • 

•  Affilare. 

Livlar 

Dar  8ól  .    .     . 

.  Soleggiare. 

Mandar  un  sit.     • 

Dcrbàr  o  Dorbàr 

.-  Aderbare. 

Man  d'  vanga  .     . 

Destirpar    •    • 

.  Sterpare,  Estirpare. 

Margottar    .     .     . 

Domar    .     .     . 

.  Mansuefare 

Masrir    •     .    •     • 

Erpgar   •    .    • 

.  Erpicare, 

Mazzar  i  sam  *    . 

Far  andar  un  sii 

.•  Far  lavorare  un 

Mazzolar.     •    .    • 

podere. 

Mèder 

Far  bose     .    . 

.  Mettere  a  bosco. 

Metter  a  covar.     . 

Far  camp    •    • 

,  Mettere  a  campo, 
a  colto. 

Mettr  a  coltiv.    . 

Far  covar  .    . 

.  Por  l'uova. 

Medr  al  zóv   .    / 

Far  d'j'alvàm.    , 

►  Fare  allevata. 

*  Mettr  il  Beghì.    . 

Far  dia  legna . 

.  Far  legna. 

Far  di' erba     .    . 

►  Far  erba. 

Mettr  in  ara  •    • 

Far  elicti  al  beslì 

Impattare. 

Mettr  in  moeuj    . 

Far  i  cóv    .     . 

.  Accovonare. 

MeKr  in  maser    . 

Far  ì  fass   .    . 

.  Affastellare,  Affa» 

Mettr  in  scoi  .    . 

scinare. 

Metter  l'acqua.    * 

Far  i  foss  o  il  busi. 

Soggrottare. 

Meder  zo    .    .    . 

Far  i  polaster.     . 

Ammannare. 

Muar  al  bo     •     .. 

Far  i  rivai .    .    . 

Ciglionare. 

Far  il  cavali    .     . 

Far  le  cavalle. 

Monzer 

Far  il  colturi  .    , 

Apparecchiare, 

Mostar 

Preparare. 

Mozzar   .    •    .    • 

Far  na  sesa     .    . 

Assiepare. 

Msurar 

Far  in  ca    .    .    . 

Fare  a  sua  mano. 

Mucciar  la  paja    .. 

Far  i  ronc.    .     • 

Diboscare. 

Nodrigar  il  besti . 

Far  l'ara    ..    . 

Spianar  l' aja. 

Palar 

Far  V  orba  .     .    . 

Arrancare. 

Parar  su.    .    .    . 

Far  moni  a r.    .     . 

Ammettere. 

Pestar   .... 

Far  na  collura 

Piantar  .... 

mazzenga     .     . 

Maggesare. 

Piantumar  .    .    .. 

Far  pra .     .     .     • 

Appratare. 

Pìstar  la  tera  .     . 

Far  qiiatlàr.     .     . 

Accoppiare. 

•  Podar     .... 

Far  Mgna  •     .     • 

Avvignare, 

Pontalar.    .    .    • 

Maciullare, 

Impastoiare. 

Abbarcare. 

Fertilizzare. 

Incalcinare. 

Vendlemmiare. 

Innestare, 

Governare,  Conci* 
mare. 

Appianare. 

Insterilire, 

Accecare  una  pian- 
ta. 

Spinare,  Impruna- 
re. 

Accollare,  Affanioc- 

dare. 
.  Livellare, 

Coltivare  unpodere. 

Fitta  di  vanga. 

Margottare. 

Macerare, 

Smelare. 

Scotolare, 

Mietere. 

Por  la  chioccia. 

Appoderare,  Colti- 
vare. 

Aggiogare. 

Allevare  o  fare  i 
Bachi. 

Inajare, 

Cociare. 

Macerare, 

Sanicare, 

Dare  acqua. 

Piantare, 

Condurre  alla  mon» 
ta. 
.  Mungere, 
.  Ammostare, Pigiare. 

Smozzicare. 
.  Misurare. 
.  Appagliare. 

Curar  l'  armento. 
.  Palare. 

Parare  gli  armenti. 

Ingrassare, 

Piantare. 

Far  piantagioni, 

Chiug  giare,    ^ 

Potare. 

Staggiare. 
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Predar  .  .  , 
Qualtar .  .  . 
Rasir  Da  campa* 

gna  .  .  . 
Rastlar  . 
Repgar  . 
Sabbiar  . 
Sbassar  . 
Sbàtler  . 

Sarar  napiantada  . 
Sbalzar  .  •  .  • 
Sboscar  .  .  .  . 
Sbrocar  .  .  .  . 
Sbucciar.    •    .     . 

Scalvar  .    .    .    . 

Scapinar  al  Pioeud 

Scartocciar  .  .  . 
Scavdagnar .     .     . 

S'ciapar  dia  legna  . 


Sciapar^un  par 

d^bò  . 
Sciarir  . 
Seccar  . 
Scodgar  . 

Scorzar  . 

Semnar  . 

Slbjar.    . 

Sfrascar  . 
Sgar  .  . 
Sgranar . 
Sgranar  l'uva 
Sgraspar. 
Slamar  . 
Slattar    . 


Sloccap  . 
Smagrir . 
Spajar  . 
Spaiar  . 
Spicciar . 
Spigiar   . 


Appratire. 

Coprire. 

Colmare  la  cam» 

.  pugna. 

Rastrellare. 

Erpicare. 

Vigliare. 

Sterrare. 

Abbacchiare,  Bac- 
chiare. 

Imporcare  i  filaria 

Spastqjare. 

Diboscare^ 

Broccajre. 

Dibucciare,  Tonde- 
.  re. 

Scapezzare,  Dira- 
mare.  . 

Bomberare  l'ara" 
tro.  . 
.  Sfogliare. 

Sferrare  le  Testa- 
te,    . 
.  Schiappare,  Spac- 
.  care. 

,  Disappaiare. 
.  Diradare.. 
.  Smallare. 
Scotennare,  Scoti" 

care. 
Scorzare,  Scortec- 
ciare. 
Seminare,  Semen- 
tare. 
.  Sbrucare,  Sfoglia^ 
,  re. 

Sbozzolare. 
Falciare. 
Sgranare. 
Sgranellare. 
Digraspolare. 
Smallare.    . 
Spoppare,  Divez- 
zare. 
Spulare. 
Sfruttare. 
Spagliare, 
Spalare. 
Spicciolare. 
Spigolare,  Riga- 
gliare.  Rispigo- 
lare. 


Splonar  • 

Spcuzer . 
Squattar. 

Squassar. 
SVavisar 

SVizzar  . 

Stabiar  . 
S  laccar  . 
Stirpar  . 
Strapiantar 
Suplir    . 
Tacar,    . 
Tgnir  in  pastura 
Tgnir  zucca     . 
Tirar  su  la  nielga 
Tirar  il  vidi     . 
Tirar  zc  il  vidi   , 
Tirar  zo  la  melga 
Toccar  il  besti. 


Tosar.    .  .  . 

Trattorar  .  . 

Vangar  .  .  . 

Zappar   .  .  . 

Zimar     .  .  . 

Zuccar   .  .  . 

Zuccar  adrè  tcra 
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.  Spampanare;  Scac- 

chiare. 
.  Pungolare. 
.  Discoprire,  Disa- 

duggiare. 
.  Scassare. 
.  Diradicare,  Sbar- 
bare. 
.  Diricciare,  Scar- 
dare. 
.  Stabbiare. 
.  Digiogare. 
.  Estirpare. 
.  Trapiantare. 
.  Interrare. 
Aggiogare. 
Pasturare: 
Tener  a  ceppaja. 
Rincalzare. 
Palare  le  viti. 
Spalare  le  viti. 
Zappare. 
Toccare,  Solleci- 
tare. 
Tosare. 

Propagginare. 
Vangare.  - 
Zappare,  Sarchia- 

rCi 
Ss^eftare. 

Scapitozzare,    Ta- 
'glkire  a  corona» 
Far  ceppaja. 


strume:jtl 


arbi 


Albi  0 
Ara    . 
.  Badìl. 
Balett. 
Balza. 
Bàzol. 
Besliam 
^enna 
Bevradora 
Bnazza 
Brczz. 
Brozzèla 


zen 

Bsoeul  da  Sani 
Campa nazz , 
Campancla 
Caretta    . 


Stiraz- 


Albio,  Truogolo. 

Aratolo. 

Badile. 

Vaglio. 

Pastoja. 

Bilico. 

Bestiame. 

Bènna. 

Abieveratojo. 

Benaccia. 

Mezzo  carro. 

Carrttccio  f 

Bugno. 

CampanQcci(9. 

Bronza. 

Carriuola. 
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Carr 

Cafietu  da  Sam  . 
Cassòn  •  •  •  • 
CasUada .  .  •  • 
Cavasn  .  •  .  . 
Cavalett.  .  .  . 
Cavicc  •  •  •  . 
Cazzoeula  •  •  • 
Collana  .  •  •  . 
Coregh  •  .  •  . 
Gorga.  .  .  .  • 
Ferr  da  Fnil  •  . 
Fer  da  trìd.  .  . 
Forbson.    •    .    . 

Forca 

Forca 

Forcon  •  .  .  . 
Fonda  .... 
Fonela  .... 
Frcn'na  .... 
Friittaroeula  •  . 
Gabbia  .... 
Gbiada,  Gojada, 

Guajaroeul  .  . 
Grada  .  •  •  . 
Gramla  .... 
Léssa 

Mnrazz  •  - .  .  • 
Marazzoeul  .  .  . 
Martcll  da  FréD*Di. 

Mass 

Mazza 

Mazzetta.  •  .  . 
Mezalonna  .  .  . 
Missora  .... 
Moragni.  ,  •  . 
Mostadora  .  .  . 
Musaroeula .  .  . 
Navazza .... 
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Osvi  d* campagna. 
Pala  .  .  .  .  * 
Panerà  .  .  .  , 
Pertga  da  sbatter. 
Pertgal  o  Yersor. 
Pianta  • 
Picch.  . 
Pioeud  . 
Piston  . 
Podaja  . 
Podnjen  . 
Podajocul 


Carro. 

Amia. 

Carretto. 

Casuliata. 

Cesto. 

Tranelio. 

Foraterra. 

Spiantatore. 

Collare. 

Gabbia  fienaia. 

Corba. 

Trinciapaglia. 

Accetta. 

Podetta  a  fòrbice. 

Forca. 

Tridente^  Forcone. 

BidenU. 

Cocca. 

Biforco,  Forcella. 

Falce  fienaja. 

Brocca. 

Gabbione^ 

Ralla. 
Graticcio. 
Maciulla. 
Treggia  o  Trainel- 

lo. 
Mannajuolo. 
Mannaino. 
Martello. 
Picchiotto. 
Maglio. 
Accetta  T 
Falcastro. 
Falce  messoria. 
Nasello. 
Culla. 

Cavagnuolo* 
Navaccia  (Molossi. 

El.  di  V.) 
V.  ViameoL 
Ventilabro. 
Paniere* 
Verta. 

Perticale  (Tomm). 
Tasnetto. 
Piccone. 
Aratro. 
Mazzeranga. 
Pennato. 
Falcinello. 
Roncolo. 


*  Podajon.    . 

*  Rastell   .    . 

*  Rastell   dai    dent 

ad  ferr   .    .    . 

*  Rastkn'na  da  prà. 

*  Repegh  dal  taji    . 
Repegh  senza  taji. 

*  Resgon  •    .    •    . 

*  Rodel  senza  scodzi. 

*  Rodel  con  il  scodzi. 


Ronchetta 
Rustga  . 
Saccb.  • 
Scàia.  . 
S'cel.  . 
Scova.  • 
Seccia.  . 
Sega.  . 
Sgura.  . 
Soenj.  . 
Séga.  . 
Sògbett  . 
Stombel  • 
Strassinazz 
Taiastram 
Tajoela  . 
Tavlazz  . 

Trajén  • 
Vanga  . 
Vcrsor  . 
Viament. 
Viò  0  Viol 
Zàpa  .  . 
Zercia  o  Cersa 
Zo,  ZÒY  •     . 


Roncone. 
Rastrello. 

Raspatoio. 

Rastrellone. 

Erpice  a  coltelli. 

Erpice. 

Segone. 

Appicmatqjo. 

Tribolo,  Trebbia^ 

Ruzzolone. 
Ronca. 
Ruspa. 
Sacco. 
Scala. 
Secchio. 
Ruschia. 
Secchia. 
Falce  fienaja. 
Accetta. 
Bigoncia. 
Fune. 
Capestro. 
Amico,  Stimolo. 
Slrtucino. 
Accetta. 
Bietta,  Conio. 
Benaccia,  Pigiai" 

toja. 
Trainello. 
Vanga. 
Perticale. 
Ferramenti. 
Treggello. 
Zappa. 
Correggiato. 
Giogo. 


COSE  PRLNCIPALI 
ATTINENTI  ALL'AGRICOLTURA. 

Agostan  ....  Agostano. 
*  Aiber Albero. 


*  Algnain  •    .    . 
Andana,  Cavala 
Andar  in  co« 
cbén*na  •    . 


Legname. 
Cavalletto. 


.  Perfezionarsi, 
Strafarsi  {Totn.y 
Andar  in  botzèla.  Metter  la  spiga. 

Spigare. 
Aràda     ....  Ajata. 
Arcost    ....  Costa. 
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Arguajumar  •  . 

Ariana    *    •  .  • 

AriaDela.    •  .  . 

Armìnal  •    •  •  • 

Armissa  •    •  •  . 

Armissa  •    •  •  . 

Arliciocara .  •  . 

Aver  Tasioeul.  . 
Barchessa  •  .  . 
BarcoQ   .    •    •    . 

Bassa 

Bergamé'noa   •    • 

Bersò 

Bgara 

Bigalt  0  BegbL  . 
Bigattara  .  .  • 
Biolca  .  .  •  . 
Biolzadura  •  •  . 
Bocheir.    .     .    • 

Boscb 

Bo6chéQ*iia .    .    . 

Bozott 

Brocam  .  •  •  . 
Brocar  •  •  •  • 
Brusada  •  .  .  . 
Bmsaja  .    •    •    . 

Buia 

Busa 

Busa  del  Lettam  o 

dia  Massa    .    • 
Busa    del    Sizz  o 

Poooeul 
Buttar  • 
Camp.  • 
Caoira  dia 
Cantén'na 
Canvar  • 
Capital  . 
Carda.  . 
Carrara  • 

Casell  . 
Casott.  . 
Cavdagna 
Cavajon  . 
CavajoQ  • 
Clombtr  • 
Codga.  . 
Gostrir  . 
Cocuv  , 
Coion*Da. 
Coltura  . 


frula 


Accestire. 

Rigagnolo. 

Capifosso. 

Colmata. 

AUwione. 

Soprasemenza. 

Carciofaja,  Carcio^ 

fcleto. 
Assillare. 
Capannone. 
Barcone. 
Bassura. 
Cascina. 
Pergolato. 
Verminosa. 
Bachi  da  seta. 
Bigattiera. 
Bi folca,  Biolca. 
Bifolcheria. 
Incile. 
Bosco. 
Foresta. 
Frasconi. 
Stipe. 
Sbreccare. 
Cinefazione. 
Bruciaglia. 
Bulaccio. 
Formelle^. 

Lettamajo. 

Sugqja. 

Gemmare 

Campo. 

Fruttqjo. 

Canova,  Cantina. 

Canapajo. 

Scorta» 

Chiusa. 

Viottola,  Redola. 

(V.  Pist.). 
Casello. 
Capanna. 
Testata. 
Bica. 
Cantiere. 
Biondeggiare. 
Cotenna. 
Accestire. 
Covone. 
Stollo. 
Lavoratio,  Colto. 


Costerà  .    . 

.    .  Proda, 

Crodar  il  foeuj     .  Perdere  le  foglie 

Pelare  (Pctr.). 

Deposizion  • 

.     .  Colmata. 

Dmesteg.    . 

.    .  Domestico. 

•  Dota  d' un  sii.     .  Scorta. 

Far  Fami  da  i 

spesa.  Colonizzare. 

Far  Mzader. 

.    .  Ammezzadrare. 

Fass  .    .    . 

.    .  Fascine. 

Fassinara     . 

.    .  Fascinara. 

Favar.    .    . 

.    .  Favajo,  Favile. 

Filagn    .    . 

.    .  Filare. 

Filagna  .    . 

.    .  ily^tora/o  (Molossi)» 

Filar.    .    . 

.    .  Accimare. 

Filar.    .    . 

.    .  Affluire. 

Filtar.    .    . 

.    .  Affittare. 

Fioeu.    .    . 

.    .  Sortita,  Rimessi" 

liccio. 

1     Fiolàr.    .    . 

.    .  Accestire  Cestire. 

j      Fiorir.    .    . 

.    .  Fiorire. 

Fiorum  .    • 

.    .  Tritume,  BuUenda. 

Fnil  .    .    . 

.    .  Fienaja,  e  Fienile. 

Fojam    .    . 

.    .  Fogliame. 

Fondiaria    , 

.    .  Terratico. 

Foni .    .    . 

.    .  Funghi. 

Foss  .    .    . 

.    .  Fosso. 

Fossa.    .    . 

.    .  Fossato,  Chiassa* 

iuolo.  Chiassa» 

iuola. 

Frascar  .    . 

.    .  Frascato. 

♦  Fruta.    .    . 

.     .  Fruttaglia. 

Gala  .    .    • 

.    .  Trafugone  o  Ap* 

proveccio. 

Giornada     • 

.    .  Opera. 

*  Granaja  .     . 

.    .  Biade. 

Granar  .    . 

.    .  Granajo. 

Granir    .    . 

.    .  Granare. 

Grassezza    . 

.    .  Feracità. 

Inverdir.    , 

.    .  Rinverdire,  Ver» 

deggiare. 

Impassir.    . 

.    .  Abbioseiare. 

*  Ingrass  .    . 

.    .  Ingrasso. 

•  Innest    .    . 

.     .  Innesto. 

Interzadura. 

.    .  Mordacchia. 

Intrada  .    . 

.     .  Rendita. 

Intravajà     . 

.     .  Abbaiu{fòlaio. 

•  Inveniaja    • 

.    ,  Invernaglie?  Stra* 

mi.  Foraggi  ecc. 

Irigatòri  •     . 

.     .  Irriguo. 

Latt  .     .    • 

.     .  Latte. 

Lama.     .     . 

.     .  Mallo. 

*  Lavor  decampi 

igna.  Faccende  villerecct 

0  di  campagna. 
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Legna     .    . 

.     .  Legna. 

Pozzoeul . 

Lett  .    .    . 

,    .  Impatto^'  Sterno, 
Lettiera. 

Prà    .     . 
Pradaria . 

Ligaja     .    . 

.     .  Ritorta. 

Procusa . 

Ligam    .     . 

.    .  Legame. 

Prodott  . 

ygap.     .     . 

.    .  Allegare. 

Pugn.    . 

Macia.    .    . 

.    .  Macchia. 

Quadcr  . 

Madurir .    . 

.    .  Maturare. 

Raccolt  . 

Ména.    .    • 

.    .  Melata. 

Ramaji  . 

Maneccia     . 

.    .  Broncone. 

Rampìgar 

Maoela   .    . 

.    .  Manipolo. 

Razàr.    . 

Margota .     . 

.    .  Margotta. 

Rigg  0  Ròcc' 

Marza  (egh  . 

.    .  Marzatico. 

Rizzola    . 

Massa.    .    . 

.     .  Lettatnajo. 

Risarà    • 

Màzcr     .    . 

,    .  Maceratoio. 

Rivai .    . 

Mazzàtegh   . 

.     .  Maggese. 

Rosgadura 

Melgonar    . 

.     .  Granturcajo. 

Rosgon  . 

Miouzii  .    . 

.     .  liigaglie. 

Sabbia    . 

Missa .    .    . 

.    .  Vegetazione. 

Salass     . 

Mèstura  .    • 

,    .  Mescolo. 

Salda.    . 

Mistura  .    . 

.    .  Mistura. 

*  Salvatcg. 

Mlonara .    • 

.    .  Poponaja. 

Sain  •    •    i 

Moronar.    . 

.    .  Gelseto. 

•  Scala.    .     . 

Mostadora  . 

.     .  Palmento. 

Ombra  d'albei 

•    .  Ombrella. 

Scalìa 

Ombria  .    . 

.     .  Uggia. 

Orligar  .    . 

.    .  Orticajo,  Ortiche* 

to. 

Scalmana    .    .    . 

Ort    .    .    . 

.    .  Orto. 

Scarzonar    . 

OrUja    .    . 

.     .  Ortaggi. 

Scarzonara  . 

Oeuv.    .    .    , 

.  Uovo. 

Scoi  .    .    • 

Pajar.    .    . 

.    .  Pagliere,  Pagliajo, 
Pagliera. 

Scar  .    .     , 

Scum.    .    . 

Pai    .    .     . 

.  Palo. 

Sedimeni  dia  Tèra. 

Palell     .     . 

•  Passone. 

Panèll     .     . 

.    .  Panelle. 

Sega 

Pasclar  .     .    . 

.  Pascolare. 

Semnà    .    . 

Pass  .     .     .     , 

.  Callaja,  Valico. 

Sèza  .    .    . 

Pastura  .    . 

.  Pastura. 

Sflorà     .    . 

Person    .    .    . 

.   Vaneggione. 

Sgaduzz .    . 

Pertgada     .     . 

.  Rosta. 

Sgambass    . 

Pèzza  d'  tèra  , 

.  Appezzamento. 

Sgatoi    .    • 

Piana.    .    .    . 

.  Tavola,  Tramite. 

Sia    .    .    . 

Pianta    .    .     . 

.  Pianta. 

Piantada.     .    . 

.  Filare. 

Piantum.     .    . 

.  Piantagione. 

Pignon  .    .    . 

.  Gregna  o  Crocetta. 

Sion 

Pissàr     .    .    . 

.  Vigliuolo. 

Sii 

PoJar.    .    .    . 

.  Pollajo. 

Siten 

Polarìa   .     .    . 

.  Pollame. 

Smenla  .... 

Polaster .    .    . 

.  Manipolo,  Mana. 

Soeuda  .... 

Portegh .     .     . 

•  Porticato. 

Posf'oi.  .     .    , 

.  Possessione. 

Sole  .     .    . 

, 

.  Sugoja. 
,  Prato. 
,  Prateria. 

Presa. 

Den-ata. 
,  Manata. 

,  Quadro,  Tavola. 
,  Messe,  Raccolta, 
.  Sterpami. 
,  Abbriccare. 
,  Fratta. 
.  Toppo. 
,  CocUato. 
,  Risaja. 
,  Ciglione. 

Scalpicciamento. 

Rosume. 

Renaccio. 

Fonticulo. 

Salda. 

Salvatico. 

Amiaio. 

Ammendamento  de' 
boschi. 

Acquitrino,  Polli" 
no,  Ficcatoja, 
Terreno  di  polla. 

Afa. 

Cardeto. 

Cardiciaja. 

Scolo. 

Seccare,  Diseccare 

Seccqfone. 

Abbassamento  del 
terreno. 

Fienatura. 

Seminato. 

Siepe. 

Confetto. 

Erbacce. 

Bullaccio  da  rostro 

Seccatoio  o  Melato. 

Porca  ,  Passata  , 
Vangféeggia,Pia'' 
na,  Brania,  Cam^ 
petto. 

Magolato. 

Podere. 

Poderetto. 

Semente. 

Maggese  V.  Coltura 
Mazenga. 

Solco. 
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Solcbclt . 
Soròss  . 
Sortum  . 
Soverzi  . 
Sozda.  . 
Squassa  . 


Stabi .  . 
Siala .  . 
Scagionar 
Slirp .  . 
Stoppia  . 
Stropa  da 
Stropei,  ~ 
Tacar. 
Tacap. 
Tèra. 
Tetlen 
Tibia. 


ligar 
Stropeli 


Tinazzara 
Torbda  . 
Toroada . 
Tratora  . 
Trid  .  . 
Truzzara. 
Vernizza. 
Vidzàra  . 
Vigna  . 
Vinzii  . 
Vivar.  . 
Vrcspi  . 
Zaqnar  . 
Zarden  . 
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.  Oechtetto. 

.  Cercine. 

.  Acquitrino yPoUino. 

.  Sovescio  oSover$cio 

.  Sòccida. 

.  BasUirdiera,  Pian- 

tonajo.  Posticcio, 

Divelto. 
.  Porcile. 
.  Stalla. 
.  Stagionare. 
.  Sterpo. 
.  Stoppia. 
.  Stroppa.   . 
.  Vermene,  Vinchi. 

•  Abbarbicare. 
.  Appiccare. 

.  Terra,  Terreno.- 

•  Pollone  falso. 

.  la   Trita,  la  Ster* 

ta. 
.  Tinaja. 
.  Colmatura. 
.  Tornatura. 
.  Propagine. 
.  Bullaccio  da  scopa. 
.  Terricciato. 
.  Vemereccia. 
.  Vetriciaja. 

•  Vigneto. 

•  Borre. 

.  Semenzajo,  Vivajo. 

.  Api. 

.  Allettare. 

.  Giardino. 


Agrihensor.  8.  in.  Agrimensore.  V.  Perii. 

Agrimonia,  s.  f.  T.  di  Bot.  Acrimonia, 
Agrimonia  vera,  Santonica.  Pianticella 
che  cresce  nei  luoghi  incolti  le  cui  foglie 
e  la  radice  hanno  sapore  astringente y 
e  vengono  perciò  usate  in  medicina. 
E  y  Agrimonia  Eupatoria  di  Linn. 

Agrùh.  8.  m.  Agrume.  Nome  generico 
che  si  dà  a  Limoni,  Melarance,  Cedri 
e  altri  frutti  del  genere.  Citrus. 

Agruvà.  add.  Quagliato,  Rappreso.  For- 
mato in  grumi. 

Agta.  8.  f.  Agata.  Nome  proprio. 

Agta.  s.  f.  T.  de'  Gioj.  Agata.  Nome  di 
una  pietra  nobile  trasparente  e  dì 
Vari  colori.  La  più  stimata  è  1*  orien- 
tale. Ve  ne  sono  di  varia  specie  dette 
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dal  loro  colore  Agata  cotognina,  ros- 
sa, bionda,  carbonizzata,  bigia  ecc. 

Agta  a  luhaga.  Occhio  d' Ariete.  Agata 
a  strati  concentrici  o  a  spirale. 

Agta  rigaoa.  T.  de'  Gloj.  Occhio  di  lupo. 
Agata  a  strati  concentrici. 

Agta  smorta.  T.  de'  Gioj.  Ceragata,  Spe- 
cie di  agata  cosi  detta  dai  suo  colore 
di  cera  greggia. 

Agdvì.  Accocolato,  Accosciato,  add. 

Agoyires.  V.  n.  p.  Accocolarsi,  Accosciar» 
si.  Raniccbirsi  in  modo  che  la  faccia 
sia  presso  le  ginocchia. 

Aguzz.  add.  Aguzzo,  Acuto,  Appuntato  ; 
e  per  similitudine  si  dice  anche  degli 
occhi  della  mente. 

Ah!  oppure  Ab  bau!  No,  Mainò,  Non 
mai!  Esclamazione  negativa  e  di  di- 
sapprovazione, forse  storpiatura  di 
Oibò. 

Ahn?  An?  Che  cosa? 

Ahi,  AoiHÉ,  Ahihbdio.  Ahi,  Ohimè, 
Ohimedioì  Modi  di  aspirazione,  di  la- 
mento e  simili. 

Al.  Ai,  Agli.  art.  del  dat.  plur.  p.  es. 

El  fa  la  guaita  ai  soregh:  El  fa  gnir 
RABBIA  Al  OMMi.  Sta  d'agitato  ai  sorci: 
Fa  venir  la  collera  agli  uomini. 

Aj.  s.  m.  T.  Bot.  Aglio.  Pianta  nota  aro- 
matica. L' Allium  sativum  di  Linn.  ha 

Co Capo, 

Spigh Spicchio. 

Gamba Gambo. 

Aj  ampolan.  T.  d'Ori.  Aglio  romano. 
Aglio  porro.  Aglio  più  grosso  del  co- 
mune e  dello  stesso  sapore  detto  da 
Linn.  Allium  Scorodoprasum. 

Aj  cb'  ha  fatt  el  co.  Aglio  capitato. 

Aj  con  I  rpiGH.  Aalio  spicchilo. 

Aj  del  loc.  T.  di  Bot.  Aglio  florido. 
Cipollone.  Specie  di  cipolla  detta  da 
Lin.  Omithogalum  umbellatum  comu- 
ne in  tutti  i  eampi  e  luoghi  erbosi, 
e  che  si  moltiplica  all'infinito. 

Aj  GiOYEif.  Aglietto. 

Aj  hasc'.  T.  Bot.  Aglio  maschio.  Quello 
che  ha  il  capo  intero  e  senza  spicchi. 

Aj  matt.  T.  di  Bot.  Aglio  triangolato. 
Sorta  di  aglio  selvatico  detto  Allium 
triquitrum  da  Linn. 

Aj  ola  bissa.  T.  di  Boi.  Aglio  di  Serpe, 
Cipollone  salvatico.  Nasce  ne'  campi 
con  fiori  rossellini  e  verdi   in   bella 
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ombrella  ed  è  chiamalo  da  Lion.  Al* 
lium  magicum. 

Ai  salvategh.  T.  di  Bot.  Aglietto^  Aglio 
salvalieo.  Sorta  di  aglio  detto  Allium 
eameum  da  Lino. 

Far  magnar  dl' aj.  Fig.  Far  nyordere  ilfre' 
no  ole  mani.  Muovere  a  collera,  o  ad  ira. 

Magnar  dl'  aj.  Fìg.  Rodersi  dentro.  Aver 
rabbia.  Arovellarsi. 

Mazz.  d*  aj.  Resta.  Quantità  di  agli  uniti 
insieme  pei  sambo. 

Mondar  l'aj.  Spicchiarlo. 

QiADER  d'aj.  Agliajo.  V.  Ajar. 

Spigo  d'aj.  Spicchio  d' Aglio. 

Taj  d'aj.  Fusti.  La  parte  che  risalta 
fuor  del  terreno  in  mezzo  alle  foglie 
e  che  suol  troncarsi  perchè  il  capo 
prosperi ,  e  mangiasi  sovente  in  insa- 
lata. Quei  del  contado  lo  dicono  tigol. 

Verd  cmb  l'aj.  Verde  come  un  aglio. 
Cioè  incollerito,  pieno  d'ira. 

Ajàda.  s.  f.  Agliata,  Savore.  Salsa  con 
eutrovi  l'aglio  in  certa  quantità. 

Ajar.  Agliajo.  Luogo  piantato  d'AglL 

Ajrela.  Si  dice  nel  significato  dì  Zurro 
e  cosi:  Esser  in  t'  l'airela.  Vale  Es* 
sere  in  Zurro.  Avere  buon  terooo. 

AiLANT.  s.  m.  T.  di  Bot.  Ailanto,  Àlbero 
di  Paradiso.  Albero  grandissimo  che 
cresce  presto,  naturalizzalo  in  Europa 
da  60  anni,  per  lo  più  usato  per  or- 
namento di  viali  e  gbrdini.  È  l' Ailan* 
tus  glandulosa  di  Linn. 

Ajoecl.  V.  Aj  del  Lov. 

AiRON.  Airone,  Aghirone.  T.  d'Orn. 
Uccello  acquatico  del  genere  delle  Ar- 
dec,  detto  da  Linneo  Ardea  Alba. 
Da  noi  non  è  conosciuto  che  per  le 
sue  lunghe  penne  della  testa,  delle 
quali  si  fanno  superbi  pennacchi. 

Ajut.  s.  ro.  Ajuto,  Assistenza,  Socxorso, 
Sovvenzione.  V.  Ajutar. 

Ajlt!  Ajut!  Esci.  Ajuto/  Aita!  Voci  colle 
quali  si  chiede  soccorso. 

Ajlt  d'  costa.  Ajuto  di  costa.  Sotto- 
mano. Ma  il  primo  vale  sovvenimento 
dato  oltre  il  convenuto,  il  secondo, 
dono  straordinario. 

Gridar  ajut.  Gridare  accorr'  uomo. 

Dio  t'ajuta.  Dio  ti  ajuti,  o  ti  salvi. 
Modi  di  augurar  bene  a  chi  slarMilisce. 

Ajiìtant.  s.  m.  Ajutante,  Ajutatore.  Ohe 
jyuU  altri,  che  esercita  qualche  ufficio.  || 
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Ajutant.  T.  Hi].  AjutatUe.  Uffiziale  che 
serve  agli  ordini  di  un  comandante. 
Ve  ne  ha  di  molte  sorli.  Ajutanu 
tottoufpziale,  Ajutante  maggiore,  Ajw 
tante  di  campo,  Ajutanite  dello  stato 
maggiore,  Ajutante  del  governo,  A^w 
tante  generale  ecc. 

Ajutant  d'  palazz.  Ajutante  di  camera. 
Personaggio  che  ha  carica  o  ufficio 
nella  camera  del  Principe. 

Ajutant  in  séla.  Scozzone.  T.  de'  Cavai. 
Colui  che  sotto  la  direzione  del  caval- 
lerizzo ammaestra  le  cavalcature  prhna 
di  farle  cavalcare  da'  cavalieri. 

Ajutar.  Ajutare,  Assistere,  Soccorrere, 
Sovvenire  ma  si  4Ì^ta  il  debole,  ù 
Assiste  l'ammalato  sopravve^liandolo, 
si  Soccorre  il  naufrago,  e  si  Sovviene 
V  indigente. 

Ajutar  a  far  na  cosa.  Cooperare. 

Ajutar  con  na  donna  parola.  Far  peduc- 
cio. Dar  del  buono.  Mettere  buone 
parole  a  vantaggio  di  chichesia. 

Ajutars.  n.  p.  Ajutarsi.  Darsi  ajuto  a 
vicenda,  scambievolmente. 

Ajutars  con  col  ch'  a  s'  ha.  Giovarsi  dei 
proprio.  Valersi  de'  proprìi  mezzi. 

Ajutars  in  t  j' affari.  ApprovecciarsL 
Avvantaggiarsi,  trarre  utile  daUe  cose 
che  si  hanno  tra  mano  o  si  ammini- 
strano. 

Ajutars  in  tla  borsa.  Arricchire. 

Ajutars  in  saluta.  Ristabilirsi^  Ri$a^ 
nare. 

Ajutars  von  con  l'ater.  Fare  a  giova 
giova. 

Ajutet  ch'a  t'ajutarò.  Ajutati  e  sarai 
ajutato.  Chi  s' ajuta  Dio  l' ajuta.  A 
tela  ordita  Dio  manda  il  filo.  Pro- 
verbi savissimi  utili  a'  pratici  delia 
vita,  e  si  spesso  non  curali  dai  più. 

Al.  al  Segnacaso  o  articolo  del  dativo 
singolare. 

L*  É  ANDÀ  AL  MARCA  È  andoto  al  mercato. 

Al.  Alle.  Articolo  del  dativo  femminile 
pi  male. 

Il  modi  piÀSEN  AL  DONNI.  Lc  mode  piac* 
dono  alle  donne. 

Al.  Parola  sincopala  da  A  e  'L  che  sta 
per  io  e  lo  o  lui.  p.  es. 

Al  trovarò  prést.  Jo  lo  troverò  pretto. 

Ala.  s.  f.  Ala.  T.  d*  Ornit.  Membro  col 
quale  volano  gli  uccelli  e  simili. 
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Le  ali  degli  uccelli  hanno 

T^cadura  dia  spala  iiiMolo  delt  €Ua. 

Snoeud  di*  ala       Cubito. 

Ponta  di*  ala         Sommoh. 

AletU  Alena. 

Peoni  mestri        Remiganti  primarie. 

Pcnni  grossi         Remiganti  seconda» 

rie. 
Peoni  dedsora      Cuopritriei  iuperiù» 

ri. 
Peoni  dedsotta      Cuopritriei  inferio» 
ri. 

Ala.  8.  f.  T.  Mil.  Ala,  Como.  L*  estre- 
ma parte  di  uo  corpo  di  soldati  o  di 
uo  esercito.  Dicesi  ala  diritta  quella 
che  è  posta  a  mano  dritta  di  chi  co- 
maoda  io  ordinanza  di  battaglia,  e 
Ala  sinistra  l'opposta. 

Ala  d*  AiCQEL.  T.  di  Conch.  Ala  d' angelo. 
Nome  mercantile  di  una  specie  di 
conchiglia  del  genere  stromous. 

Ala  del  beetén.  Visterà. 

Ala  del  capéll.  Tesa,  Falda,  Piega, 
Vento. 

Ala  del  vestì.  Falda. 

Ala  del  zacò.  (czakò).  Visiera. 

Ala  d'  fideg.  Iaìòo.  V.  Dottr.  Ala  V. 
Tose.  Parte  del  fegato  delle  bestie. 

Ala  d*  ha  muraia.  s.  f.  Ala,  Cortina. 
Lato  di  muro  che  si  distende  a  guisa 
di  ala. 

Ala  d'una  scoppia.  Ala. 

Ala  d'  parpaja.  T.  di  Conch.  Ala  di  far* 
falla.  Nome  mercantile  di  due  con- 
chiglie dei  genere  cama  e  cono  di 
Linn. 

Metters  in  ala.  Stender  V  ali.  Slanciarsi 
a  volo. 

Star  m  ala.  Stare  sull*  ali.  Reggersi  in 
aria  colle  ali,  in  atto  però  di  librarsi. 

Ala.  V.  Ali. 

Alabardér.  Alabardiere.  V.  Lalurdèr. 

Alabàster.  s.  m.  T.  di  Min.  Alabastro. 
Pietra  calcarea  della  natura  del  mar- 
mo, ma  trasparente  e  più  tenera.  Il 
Targioni  ne*  suoi  viaggi  nella  Toscana 
T.  3.  p.  279  ricorda  più  di  46  specie 
di  Alabastro. 

Alaraster  RRiLLANT.  T.  di  Min.  Alaba" 
stro  bianco  marcato.  Pietra  o  sostanza 
di  pasta  uniforme,  della  quale  si  fan 
belle  urne  o  simili  per  tenervi  dentro 
li  lujue. 
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Alaraster  d*  Corpù.  Alabastrite,  Ala- 
basirò  gessoso.  Sorta  di  alabastro  com- 
posto di  carbonato  di  calce. 

Alaraster  d*£gitt.  Alabastro  vero  o  cal- 
ce carbonata  concrezionala ,  detto  an- 
cora Alabastro  orientale. 

Alaraster  oriental.  Alabastro  orientale. 
Il  più  bello  di  lutti  gif  alabastri,  per- 
chè dotato  di  colori  più  vivi,  ed  an- 
che talvolta  di  zone  colorate  a  guisa 
d' ònice. 

Alaraster  riga.  T.  di  Hiner.  Alabastro 
agatato.  Specie  di  alabastro  cipollato, 
lineato  di  bianco  e  di  rosso. 

A  LA  BEL  B  USI.  Alla  mcglìo. 

A  LA  B0N*NA.  Alla  buona  cioè  Semplice* 
mente,  schiettamente. 

A  LA  cuRTA.  avv.  Alle  corte.  Per  le  corte. 

A  LA  FA.  Daddwero,  Per  mia  fé.  In 
fede  mia.  E  alle  volte  per  ammira- 
zione A  fèì  Affededieci! 

A  LA  PÉN.  avv.  Alfine,  Alla  fine,  A  la 
per  fine.  In  fine,  cioè  Finalmente. 

Alagì.  add.  Allagato,  Innondato. 

Alagament.  8.  m.  Allagamento,  Allaga» 
zione.  Allusione.  Propriamente  stra- 
ripamento d'acqua  che  cuopre  gran 
tratto  di  paese;  ma  dicesi  anche  di 
qualunque  minore  dilagamento,  o  di- 
spersione di  acqua. 

Alagar.  V.  a.  Allagare,  Innondare,  ed 
anche  Inacquare,  cioè  coprir  d' acqua , 
un  campo  od  altro. 

A  LA  giCdiza.  T.  delle  Sart.  Accampa» 
nate.  Addiettivo  di  maniche  fatte  più 
larghe  verso  la  mano  che  dalla  parte 
dell'  attaccatura. 

A  LA  larga.  Al  largo. 

A  LA  larga!  Alla  larga  sgabelli f  Modo 
usato  in  circostanza  di  pericolo  e  vule 
Facciasi  ala,  si  faccia  largo,  cioè 
allontaniamoci  da'  pericoli. 

A  LA  LONGA.  Lungo.  E  dicesi  dell'  andare 
lungo  una  riva  di  fiume,  rivo  o  simile. 

A  LA  LONGA.  Coli'  andar  del  tempo,  cioè 
a  lungo  andare,  alla  fine  dell'opera, 
si  vedrà  il  risultato. 

A  LA  MAN.  Alla  mano.  Add.  d' uomo  trat- 
tabile, piacevole,  garbato,  affabile. 

Alamari,  s.  m.  Alamaro,  Bottone  con 
riscontro  e  talvolta  con  allaa*iatura , 
si  compone  di 

Auma  Anima* 
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Attac  Cappietto, 

Foeudra  Maglia, 

Alamari  d*  un  liber.  Bruco.  Quella  specie 
di  Alamaro  che  serve  dì  fermaglio  nei 
libri  legati  ali*  antica  spagnuola,  ha 
Capi  e  Cappiettù 

Olivetta  ^odo, 

A  LA  HEi.  Alla  meglio. 

Alahirè.  s.  m.  T.  di  Mus.  Alamirè.  Suono 
della  solfa  diatonica  chiamato  pure  la. 

Alamirè.  V.  Furb.  Squisito.  V.  Per  la 
mire. 

A  LA  MUTTA.  Alla  mutola.  Senza  parlare, 
ed  anche  si  usa  per  Alla  coperta, 
cioè  di  straforo,  di  soppiatto. 

A  LA  PEZZ.  Alla  peggio.  Nel  peggior 
modo  possibile. 

Alaria.  Per  all'Aria.  V.  usata  nelle 
frasi 

Andar  alaria.  Per  Andar  a  soqquadro, 
o  andar  a  monte,  ed  anche  per  Ca- 
dere.  Fallire  ecc. 

Trar  alaria.  Dissestare,  Scioperare,  o 
riandar  a  monte.  V.  Aria. 

AlArma.  Apprensione  subitanea.  Impres- 
sione derivata  da  qualche  rumore, 
per  cui  si  dà  mano  all'arme  e  si 
sta  in  guardia;  figurat.  si  dice  del- 
1* apprensione  sorta  nell'animo  per 
alcuna  impensata  novità  che  ne  fa 
temer  male. 

Alarmant.  add.  Pericoloso,  che  minaccia 
danno,  non  dicasi  Allarmante. 

Alarmar.  alt.  Sollevare,  Indurre  a  lu^ 
multo  ed  anche  Incuter  timore,  so- 
spetto, spavento. 

Allarmar.  T.  Mil.  Dar  V  allarmi.  Porre 
un  esercito  in  sospetto  dell*  inimico. 

Alarmares.  n.  p.  Insospettire,  Sospettare. 
I     Aver  sospetto  di  un  pericolo. 

A  l'armi.  T.  Mil.  Ali* Armi,  Grido  noto 
Ui  guerra,  e  forse  modo  dittico  che 
vuol  dire  Accorrete  alle  armi. 

Alarhista.  8.  m.  Sollevatore.  Colui  che 
cerca  di  porre  a  tumulto  un  esercito, 
od  un  popolo,  spargendo  novità  vere 
o  false  atte  ad  indur  mal  contento 
o  timore.  Allarmista  è  un  brutto 
Francesismo. 

A  LA  SFILADA.  Alla  sfilata,  cioè  L'un 
dietro  l'altro,  a  pochi  per  volta. 

A  LA  sordén'na.  Di  soppiatto.  Nascosta- 
meiite. 
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Alattament.  y.  Lattament 

Alattambnt  artifizial.  T.  di  Vet.  Aiic^ 
lamento  artificiale.  Cosi  chiamasi  a 
pratica  di  sostituire  al  latte  pei  vitell, 
una  mescolanza  di  latte  e  farina,  per 
avezzarli  a  farne  dippoi  senza  defìo.- 
tivamente. 

A  LA  VIA.  In  pronto. 

Alàzza.  s.  f.  Alaccia,  Aliaccia.  Orar» 
d'ala  e  dicesi  fìg.  delie  grandi  alb 
delle  cuffie. 

Alba.  s.  f.  Alba,  Albore.  Il  primo  spunUr 
della  luce  biancheggiante.  Punta  cui 
giorno.  Aurora  è  quello  splendore  au- 
rato che  irradia  l'orizzonte  priora 
che  sorga  il  sole.  Crepuscolo  è  quel 
tempo  che  passa  tra  lo  spuntare  i  primi 
raggi  del  sole  e  l'apparir  esso  sopra 
r  orizzonte. 

Albanès.  8.  m.  T.  Mil.  Cassa,  Tambu' 
rone.  Grosso  tamburo  per  uso  della 
banda  militare.  Per  le  sue  parti  V. 
Tambor. 

Albania.  T.  de'  Tabac.  Albania.  Sorta 
di  tabacco  in  farina,  forse  cosi  detto 
dall'  esser  fatto  con  tabacco  albanese. 
La  fabbrica  de'  tabacchi  parmensi  ne 
lavora  di  tre  qualità,  cioè  la 
Mlada  Melata. 

Santa  Giustén'na  S.  Giustina. 
Sforzada  Sforzata. 

Albarela.  s.  f.  T.  di  Bot.  Alberella. 
Pianta  che  ha  piccole  foglie  con  lun- 
ghi gambi  compressi,  onde  ogni  pìc- 
cola aria  li  fa  muovere  e  tremolare, 
detta  perciò  da  Linn,  Populus  tremula. 

Albarot  8.  m.  T.  di  Bot.  Pioppo  bianco. 
Gallerò,  Galtice,  Albero  di  alto  fusto. 
Il  Populus  alba  di  Liun. 

Albén.  s.  in.  Albino.  Uomo  od  animale 
che  abbia  il  colore  della  pelle  bianca 
assai,  gli  occhi  tendenti  anch'essi  ai 
bianco,  d'ordinario  poco  veggenti,  e 
che  mal  sopportano  la  soverchia  luce, 
i  capelli  e  il  pelo  di  color  dilavato  e 
albrccio. 

Albahès.  s.  m.  T.  di  Miner.  Alberese. 
Pietra  viva  di  colore  che  tende  al 
bianco  e  fassenè  calcina. 

Albarén'na.  s.  f.  T,  tii  Miner.  Alberino, 
Pietra  dendrite,  o  pietra  con  macchio- 
line simili  ad  alberini.  Sì  dicon  anche 
Pietre  imboschile. 
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Albe.  8.  ni.  T.  di  Ferr.  Pozzo  delia  Satn- 
^.  Quella  vasca  nella  quale  sì  tofib- 
DO  caldi  i  pezzi  informi  di  ferraccio 
provegnenti  dalla  Scea. 

Alber.  s.  m.  Albero,  Pianta.  Si  noti 
però  che  si  dice  più  propriamente 
Albero  al  pioppo  alla  quercia  ecc.  e 
Pianga  all'orzo  e  simili.  V.  Pianta. 

Le  parti  principali  dell'albero  sono: 
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fiavisi 
Pe  .    . 

Trus  . 
Scorza. 
Bium  . 
Legn  . 
Marolla. 
Scavazz. 

Capei  . 
Ram  • 
Broch  « 
Foeoji  . 
Fior.  . 
Fnitt   . 


Radici. 

Pedale,  Ceppaja, 

Barbicela. 
Tronco. 
Scorza, 
Alburno. 
Anima. 
Midollo. 

Ossatura  delle  Rame, 
0  Castello  (TrindJ. 
Ramatura. 
Rami, 

Frasche,  Frondi. 
Foglie. 
Fiori. 
FrutH. 


Gli  alberi  più  comuni  del  nostro  paese 
SODO  i  seguenti: 


Abaten'oa 
Abricò  . 
Aìlant  . 
Albarela 
Albarott 
Alber  d'  Giuda 
Amandla 
Arapress 
Brugna  • 
Bossol  . 
Oirpaoèla 
'  Castagna 
Catalpa . 
Cornai  . 
Faxa.    . 
Figh.    . 
Frassen. 
Gazìa    . 
Gianda . 
Làvor    . 
l^awoceraso 
Lazzerén 
l^gn  butè. 
Lotkn  , 


.  Scotano  peloso. 

•  Albicocco. 
.  Ailanto, 

•  Alberella. 

•  Pioppo  bianco. 
.  Siliquaslro. 

•  Mandorlo. 
.  Cipresso. 

.  Susina. 

•  Bosso, 

.  Carpino, 
.  Castagno. 

•  Catalpa. 

.  Corniolo  maschio. 

.  Faggio, 

.  Fico, 

.  Frassino. 

.  Acacia, 

.  Ghianda. 

.  Alloro, 

,  Lauroceraso, 

.  Lazzaruolo. 

.  Alno  nero, 

,  Ontano. 


Maj  .     .  . 

Marén'na  . 
Marostican. 

Mór.    .  . 

Muliaga.  . 

Nèspel  •  . 

Nósa.    .  . 
Nòsa  persga 

Olem    .  . 

Oliva     .  . 

Oli   .    .  . 

Opi  .    .  . 

Pèn .    .  . 

Per  .    .  . 
Perpignan  • 

Persegh  . 

Piela    •  . 

Piopa    .  • 

Plàten  .  . 

Pom.    .  . 

Querza .  . 

Queraan  . 

Róra     .  . 

Sales     .  • 

Sorbla  .  . 

Tìli  .     .  . 

Zèder  .  . 

Zerr.    .  . 

Zuever .  . 

Zresa    •  . 

Zuzla    .  • 


•  Avorniello. 

.  Ciliegia  marasca. 
.  Ciliegia  susina. 
.  Gelso,  Moro  bianco. 
.  Meliaca,  Pesca  ar* 

menica. 
.  Nespolo. 

•  Noce. 

.  Pesca  noce. 

•  Olmo. 
.  Ulivo. 

.  Ontano. 

•  Oppio. 

.  Abete,  Pino  bianeo. 

.  Pero, 

.  Arcidiavolo. 

.  Persico. 

.  Abeto  rosso. 

.  Pioppo  nero, 

.  Platano  occidentale. 

.  Melo. 

.  Quercia  gentile. 

.  Querce  scapitozzata. 

.  Rovere, 

,  Salice, 

•  Sorbo. 
.  Tiglio, 
.  Cedro. 
.  Cerro, 

.  Ginepro. 

.  Ciliegio. 

.  Giuggiolo, 
d'Agr.  Albero  scalpic» 
Maltrattato    dal    dente 


Arbor  bocà  T. 
dato,  cioè, 
delle  bestie* 

Alber  caplù.  Albero  di  chioma  sparsa. 

Alber  ch'  ponta  tropp.  Albero  che  sper^ 
tica.  Quello  i  cui  rami  vanno  troppo 
in  alto, 

Alber  da  frutt.  Albero  a  frutto  o  fruV- 
tiferò. 

Alber  da  gàba.  Albero  o  Pianta  scapez- 
zata  a  corona.  Pianta  a  corona, 

Alber  da  zIma.  Pianta  d' alto  fusto.  Al- 
bero da  cima. 

Alber  d'  Giuda.  T.  di  Boi.  Siliquastro. 
Albero  che  cresce  lentamente  tra  noi  e 
che  fiorisce  prima  di  mettere  le  foglie 
con  fiori  rossi,  de'  quali  veste  tutti  i 
rami.  È  il  Cercis  Siliquastrum  di  Linu. 

Alber  d'  sant'audrea.  T.  di  Bot.  Guaiaco. 
Legno  Santo,  Legno  di  Sant'Andrea, 
Il  Guajacum  Sanctum  di  Linn. 
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Alber  nostran.  Albero  indigeno. 
Albbr  petrificJl.  Dendrolito.  ea  DendrO" 

logia  vale  trattato  degli  alberì. 
Alber  pioppén.   Àlbero   di  chioma  rao^ 

colta. 
Alber  salyategh.  Àlbero  salvalico. 
Arbor  sgrava.  Capitozza.  Albero  potato 

in  modo,  che  sendoglisi  tagliati   tutti 

ì  rami,  rappresenta  colla  sommità  del 

tronco  quasi  un  capo. 
Alber  shestegh.  Àlbero  domestico. 
Andar  in   zima  ai   alber.   Innalberare, 

Inalberare.  Salir  sugli  alberi. 

Bus  0   PIAGA   DL*  ALBER.  RottOriO. 

Rogna  dj' alber.  Forfora  gialla» 

SlT  PIEN  D*  ALBER  O  ALBAROTT*    Albereto, 

Arboreto,  s.  m. 

Alber  d*  un  bastihent.  Albero,  Antenna. 
1  vascelli  grandi  hanno  quattro  alberi* 
Mezzana  o  Albero  di  mezzana  si  di- 
ce quello  verso  la  poppa  o  di  dietro 
del  vascello*  Albero  di  maestra  il  se- 
condo nel  mezzo.  Albero  di  trinchetto 
si  chiama  il  terzo  verso  la  prora  (da- 
vanti del  vascello)  e  dicesi  Àlbero  di 
Bompresso  o  Bompresso  al  quarto  che 
trovasi  adagiato  sul  davanti.  L'albero 
che  è  innestato  sul  mezzano  chiamasi 
Albero  di  contra  mezzana,  e  il  terzo 
Belvedere.  L*  albero  innestato  sul  mag- 
giore si  dice  Albero  di  gabbia  o 
Gabbiozzo:  e  il  terzo  Pappafico  di 
maestra.  Quello  sovrimposto  al  trin- 
chetto dicesi  propr.  Àlbero  di  Par^ 
rocchetto;  e  il  terzo  innestato  al  dis- 
sopra, Pappafico  di  trinchetto.  Final- 
mente il  pezzo  innestato  al  Bompresso 
dicesi  Parrocchetto  di  Bompresso.  Chia- 
masi Calcese  quella  parte  dell'albero 
ove  salgono  i  marinai  per  fare  scoperta. 
Penna  V  estrema  punta  di  ciascun'  al- 
bero Lapazze  o  Lampazze  que'  pezzi 
di  legno  che  servono  per  rinforzar 
fili  alberi  quando  son  deboli.  Stragli 
le  corde  che  servono  a   reggere   ed 

,  assicurare  gli  alberi  nelle  loro  posi- 
sizioni.  Ogni  albero  di  vascello  è  di- 
viso in  due  o  tre  pezzi  sovrapposti 
Jaleralmenie  l'uno  sopra  l'altro,  i 
superiori  de'  quali  si  fanno  all'uopo 
cniure  a  ridosso  del  primo,  che  resta 
immobile. 

Alolr.  s«  in.  T.  di  Cart.  Albero.  Grosso 
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cilindro  di  legno  simile  a  quello  éà 
mulini,  colla  differenza  che  ha  luagi 
il  suo  fusto  vari  denti  che  servono  ad 
alzare  i  mazzi. 

Alber.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Fusto,  Siile 
Grossa  trave  cilindrica  orizzuafale, 
che  è  come  una  prolungazione  del- 
l'asse  del  rotone  nella  cui  luogiicxza 
son  piantate  le  palmole.  (Deot) 

Alber,  s.  m.  T.  de'  Fil.  Stilo.  Quel    ci- 
lindro di  legno  che  dà  moto  al  valka 
del  filatojo.  Componesi  di 
Candeli.    .    .    .  Puntoni. 
Ci*osi   .    •    •    •  Crociere, 
Forchétti  .    .    .  Traverse. 
Siarpi  .    •    •    .  Beccadelli. 
Slrassinazz     •    .  Strascichi. 

Alber.  s.  m.  T.  del  G.  della  Giost.  JPcUa. 
Quello  stilo  che  regge  l'armadura  del- 
la macchina  che  serve  pel  detto  giuoco* 

Alber.  s.  m.  T.  de'  Mugn.  Albero-  Grossa 
trave  corredata  di  leve  o  pale  die  col 
mezzo  di  una  ruota  mossa  per  lo  più 
dall'acqua,  serve  a  comunicar  moto 
ai  mulini. 

Alber.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Yergisecia. 
Spranga  di  ferro,  la  quale  negli  ori- 
voli  da  torre  porta  in  ciascuna  delle 
sue  estremità  una  rotellina.  Dicesi 
Albero  quel  pezzo  d'acciajo  tondo  o 
quadrato  ed  appuntato  in  ambe  le 
sue  estremità  cne  fa  il  medesimo  uf- 
ficio della  verguccia  negli  orinoli  da 
tasca. 

Alber  da  levi.  T.  de'  Polv.  Albero. 
Grosso  cilindro  simile  a  quello  della 
cartiera  con  varie  leve  o  palmelle 
nel  suo  corpo  che  danno  molo  ai 
pestelli  del  mulino  da  polvere. 

Alber  del  holén  a  vent.  Stegolo.  Grosso 
pezzo  di  legno  posto  in  piano  attac- 
cato alle  alie  de'  mulini  a  vento  che 
girando  fa  girare  le  macine. 

Alber  del  tahbor.  T.  degli  Oriv.  Albero 
del  tamburo* 

Alber  del  tòrol  o  del  tòren.  Albero. 

Alber  d'  famìa.  Tavola,  o  Àlbero  gefèe- 
alogico. 

Arbor  dla  ll^haga.  T.  degli  Oriv.  Albero 
della  Piramide.  É  quell'  asse  d' acciajo 
di  essa,  nella  superiore  estremità  del 
quale,  terminata  in  quadro,  s'impianta 
la  chiave  per  caricare  l'orologio. 
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Par  l'alber.  Far  querduoh.  Posar  le 
mani  e  la  testa  in  terra,  e  mandar 
le  gambe  all'aria,  mostrando  di  essere 
una  pianta.  Lo  osano  i  nostri  ragazzi; 
e  siccome,  cosi  facendo  chi  avesse 
denari  in  tasca,  andrebbero  rinver- 
saoduBÌ,  la  nostra  plebe  dice  che  può 
Aire  Valber  tale  che  non  abbia  un 
becco  d' un  quattrino,  come  i  firentini 
dieono  che  fa  quercittolo  il  bolticello 
levato  e  rivuoto. 

ikLBÈRA.  8.  f.  T.  d'Ornit.  Canapiglia. 
Spezie  di  anitra  salvatica,  detta  anche 
Ùcalona*  È  V  Ànas  streperà  di  Linn. 

Albero,  s.  m.  Aìberao, 

Albergator.  s.  m.  Albergatore,  Lacan* 
diere. 

ALBBaGBÉTT.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Alberghetti. 
Que'  dadi  di  ferro  quadrilunghi,  con 
un  buco  nel  mezzo  non  traforato  da 
iwrte  a  parte,  internati  ne'  piumac- 
eiuoli,  ed  in  cui  entra  e  si  muove  la 
doga. 

Albi.  s.  m.  T.  d'Agr.   Truogolo.  Vaso 
per  lo  più  di  figura   quadrangolare, 
che  serve  per  tenervi  entro  il  man- 
giare pei  polli  o  pei  porci,  ha 
Bus  ....  Cavo. 
Spondi  .    .    •  Fianchi. 
Testadi .    .     .  Capi. 

Albi.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Scinga.  Vasca 
d'acqua  ove  si  getta  la  seca  per  raf- 
freddarsi. 

Albioel  s  m.  T.  di  Cart.  Draganetto. 
Cassetlina  che  serve  per  mandar  l'a- 
cqua nelle  pile  delle  cartiere. 

Albrì.  add.  Alberato^  Che  ha  alberi. 

Albeadura  8.  m.  T  di  Navig.  Albera- 
tura. Nome  collettivo  che  esprime  tutti 
gli  alberi  che  sono  in  una  nave. 

Albrén.  s.  m.  T.  di  Miner.  Alberini.  Le 
macchie  a  foggia  d'alberini  che  si 
veggono  nelle  pietre  alberine. 

Albrett.  s.  m.  T.  de  Set.  Asse,  La  parte 
della  ta>ella  (  Aspa  )  in  cui  sono  inca* 
nalate  le  crociere  nel  mezzo  ed  i 
pernii  e  la  manovella  nella  testata. 

Albrett.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Pemuzzo. 
L'asta  che  serve  di  perno  al  caruco- 
lino  che  regge  l'indicetto  del  qua- 
drante nella  macchina  di  Berthoud  ag- 
giunta alla  piattaforma. 

AiBuv.  8.  f.  Florilegio.  Raccolta  di  so- 
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scrizioni,  disegni,  poesie,  autograii 
od  altro  di  celebri  o  lodati  autori, 
che  si  tengono  in  ricordo  da  persone 
che  fan  tesoro  di  queste  cose.  Le  pa- 
role Albo  t' Album  sono  da  schifarsi  nel 
surriferito  senso  essendo  francesismi. 

Alca.  add.  Leccato,  Tirato  molto  per 
filiera. 

Alcadura  n'tJNA  STAMPA.  Rodimento.  Su- 
perficie figurata  di  una  stampa  rosa 
dal  tarlo. 

Alcar.  att.  Leccare.  Fregar  leggermente 
colla  lingua. 

Alcar.  Lambire.  L'atto  del  prendere 
colla  punta  della  lingua  un  liquido 
per  assaggiarlo. 

Alcar.  att.  T.  de'  Pitt.  Leccare.  Dipin- 
gere leccatamente,  curar  troppo  un 
lavoro,  condurlo  a  squisitezza  difettata. 

Alcar  al  col  a  von.  Confettare  alcuno. 
Lisciare  altrui  la  coda.  Piaggiare  vii- 
mente* 

Roba  da  alcad.  s.  f.  Leccume. 

Alcarmol.  M.  B.  //  Carmine.  V.  Carmin. 

Alcars  I  LABER.  RUcccarsi. 

Alchéra.  s.  f.  Leccarda,  Ghiotta.  Uten- 
sile di  rame  o  ferro  ad  uso  di  rice- 
vere il  grasso  dall'arrosto  mentr'ei 
si  gira. 

Alchera.  8.  f.  T.  de'  Pitt.  Nettatqjaf 
Arnese  a  foggia  di  leccarda  in  cui 
sogliono  i  pittori  ripulire  con  olio  i 
loro  pennelli. 

Alchérhes.  Chermes.  Grana  che  serve 
a  tingere  in  color  rosso  nobile.  V. 
Garnùsèn. 

Rosoli  d' alchermes.  Rosolio  del  Cher» 
mes  0  Labbro  di  rubino. 

Alchétt.  8.  m.  Lecchetto.  Lecchettino  dim. 
Cosa  giotu,  allettativa,  attrattiva. 

Alcòn.  s.  m.  Leccone,  Leccarda  Che 
ama  di  leccare;  ma  usato  anche  iu 
significato  di  Ghiottone,  Goloso  e  sim. 

Aldvigu.  Lodovico.  Nome  proprio  usalo 
nella  frase. 

La  fola  d'aldvigh.  Una  tanta  fera,  cioè 
un  ragionamento  lungo  di  cose  che 
non  ben  convengono  insieme. 

Alea.  s.  m.  Alleata,  Confederato,  cioè 
unito  in  lega. 

Aleanza.  s.  f.  Alleanza.  V.  d'u.  Lega 
tra  potentati,  e  si  dice  anche  fig.  di 
lega  tra  peritone  pri\ate. 
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ÀLiARBS.  n.  p.  Allearsi.  Stringere  alle- 
anza. 

AteATic.  8.  OL  Leatico,  Aleatico,  Ma 
Lealico  è  prop.  l'uva,  e  Aleatico,  il 
vino  che  si  fa  con  quella. 

Aleatori.  T.  Leg.  Aleatorio,  agg.  di 
contratto  come  per  es.  Assicurazione, 
Vitalizio,  Scommessa,  «ce. 

Alégher.  agg.  Allegro»  Si  usa  però  la 
stessa  voce  per  denotare  chi  è  Lieto 
o  Faceto  o  Festivo,  ecc. 

Alèguer  dal  véin.  Ciuschero,  Brillo, 
Cotliccio,  Alquanto  avvinazzato. 

Alégher.  s.  m.  T.  di  Mus.  Allegro.  Ciò 
che  si  deve  eseguire  con  vivacità, 
con  brio. 

Alégher,  o  stemma  alégher.  avv.  Vale 
Addio.  V.  Cias^o. 

Alégher  cmé  m  péss.  Allegrissimo,  Lie- 
to oltremodo. 

Matt  alégher*  Uomo  pazioso. 

Star  alégher.  Sollazzarsi.  Banchettare, 
Scialare. 

Star  alégher.  Tornare,  Dicesi  de'  cani 
ed  altri  animali  quando  gettansi  con 
le  gambe  all'  aria  in  segno  di  allegria. 

Alégrament.  avv.  Allegramente.  Con  al- 
legria, ed  anche  si  usa  per  Franca- 
mente, Senza  timore. 

Andar  zo  alegramént.  Caricar  (a  mano, 

Alegrezza.  8.  f.  Allegrezza,  V.  Alcgria. 

Il  sett' alegrezzi.  Le  sette  Allegrezze, 
Sorla  di  preghiere. 

Alegrìa.  Allegria,  Allegrezza,  Gaudio, 
Giocondità,  Gioja,  Giubilo,  Tripu- 
dio, Esultazione,  Letizia.  Ma  V  Alle- 
gria è  del  carattere,  perciò  rumorosa. 
L'Allegrezza  è  del  cuore,  è  perciò 
più  espansiva.  //  Gaudio  esprime  Tef- 
fetto  del  piacere.  La  Giocondità  è 
gioja  moderata  dalla  prudenza.  La 
Gioja  è  un  gaudio  intimo  dell'  animo. 
//  Giubilo  è  quel  movimento  musco- 
lare prodotto  da  effetto  di  gioja.  // 
Tripudio  è  giubilo  prolungato.  L' E- 
sultazione  è  dimostrazione  di  gioja 
pubblica,  per  cagione  di  pubblico  bene. 
Letizia  è  l'effetto  del  contento  che 
si  sente  nel  cuore. 

Gran  alegrìa.  Festa  grande. 

PiEN  d' alegrìa.  Festante,  Giocoso. 

Metter  in  alegrìa.  Rallegrare.  Causar 
letizia. 
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Star  in  alegrìa.  Far  tempone,  Darn 
tempone.  Stare  in  zurlo.  Darsi  Imoo 
tempo. 

Aleluja.  Da  questa  parola  che  nei  riUiaB 
di  chiesa  si  usa  a  segno  di  universali  l^ 
religiosa  lietezza  è  venuto  il  modo. 

Esser  o  aì^dar  in  aleluja.  Essere  o  andatà^j 
in   cimberli,    Liciuscherarsi ,    Starsi 
in  giolito,  Inebbriarsi, 

Alemanda.  s.  f.  T.  de'  Danz.  Alemanna^  i 
Danza  venutaci  dall'  Alemagna ,  ora  io 
disuso,  la  cui  musica  a  due  tempi 
molto  viva  e  allegra  a  simiglianza  del 
valse. 

Alén'ni.  s.  m.  T.  delle  Sari.  Cerci»L 
Quelle  appendici  a  mo'  di  alucce  tra- 
punte che  sogliono  allacciare  alle  estre-i 
mi(à  dei  busti  che  toccano  i  fiaochi, 
per  soccorrere  al  difetto  di  essi,  o  per 
sostenere  più  agevolmente  le  sotto- 
vesti. 

Alétta,  s.  f.  T.  d'Ornit.  Aletta.  Grup- 
po di  penne  impiantato  sul  pollice, 
posto  dietro  l'angolo  dell'ala  degli 
uccelli.  Vale  anche  a  piccola  ala. 

Alétti.  8.  ra.  T.  de'  Berr.    OrecchtuoH. 
Quelle  liste  che  veggonsi  in  certe  ber- 
rette per  uso   di   ricoprirsi  con    esse  4 
gli  orecchi. 

Alétti.  s.  m.  T.  degli  Org.  Temperatorù 
Specie  di  ale  che  si  appiccano  ai  due  I 
lati  della  bocca  delle  canne   maggiori 
da  organo,  chiamate  d'accordatura. 

Alfabétt.  8.  m.  Alfabeto.  Cosi  chiama»  . 
quella  teletta  su  cui  è  puatiscritio  a 
ralfabeto.  V.  Abecè.  ' 

Andar  pr  alfabèt.  Seguir  l'ordine  al- 
fabetico 

Pr  alfabétt.  avv.  Alfabeticamente. 

Metter  pr  alfabétt.  Alfabetare,  Regi- 
strare per  alfabeto. 

Alfier.  s.  m.  T.  MiK  Alfiere,  Quel  che 
porta  l'insegna. 

Alfier.  s.  m.  T.   del   G.  degli   scacchi 
Alfiere.  Il  terzo   dei   principali    pezzi 
delio  scacchiere  che  jQanchcggia  il  Re,   j 
e  la  Regina. 

Alga.  s.  f.  T.  di  Comm.  Alga.  Erba  che  na- 
sce nel  mare,  e  ch'egli  rigetta  sulla 
spiaggia  in  più  luoghi,  e  serve  per 
incassar  vetri  e  simili  perchè  non  si 
spezzino.  È  la  Zostera  Oceanica  di 
Linn. 
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.GAQOEULi.  8.  OD.  T.  dì  MiD.  Cacherelli 
4i  cane.  Nome  volgare  delle  piceole 
geodi  di  arragonite,  rivestite  nelF  in- 
terno di  arragonite  acicolare  che  pur 
chiamansì  agoraiuole. 
.GEBRA.  Algebra  j  Calcolo  leilerak. 
Aritmetica  speciosa, 
£NÀDA.  8.  f.  Legnala,  Bastonata,  Col- 
po di  bastone. 

iJNÀM.  s.  m.  Legname.  V.  Lègn  ? 
iGNiM  m   PÉ.    Legname   ritto.   Quello 
che  ancora  è  ìq  albero  da  tagliare. 
XÌ5A1  DA  LAVÒR.  Legname   segaticelo. 
Atto  ad  essere  segato  da  potere  trar- 
ne correnti,  travi,  doghe,  assi,  as- 
ticelle ecc.  nel  quale  stato  dicesi  Le- 
gname da  magistero.  fMolzaJ, 
AtkìL  HEZz  MARz.   Legname   fungoso. 
Quello  che  infracidato   per  soverchia 
umidità  manda  fuori  funghi,  o  mate- 
ria che  li  somiglia. 

.65ÀM  MORT  IN  PÈ.  Legname  morticino, 
jQiÀi  TJos.  T.  de  Legn.  Legname  scon- 
troso, faldoso. 

«NÀH  vBcc.  Legname  scommentato. 
Min.  V.  a.  Legnare,  Bastonare, 
.6NÌRA.  8.  f.  Legnaja.  Luogo  dove  rì- 
poire  la  legna  da  ardere. 
MAzz.  8.  m.  T.  de   Legn.    Ceppo   da 
Vgnare,  Ceppo  col  quale  sì  fanno   le 
aognatare  delle  Cornici  V.  Spizzador. 
*NAM.  8.  m.  Legname  saldano,  cipo- 
'oto.  Che  mal  si  presta  al  lavoro.   Si 
noti  che  Legnaccio  vale  in  buona  lin- 
gM  il  legno  della  trottola. 
-CKAzz.  T.  de  Sell.  Stecche,  Que'   due 
pezzi  di  legno  curvati,  che   sono   in- 
timamente attaccati  al  collare  de*  fini- 
menti da  cavallo,  e  da   cui   pendono 
doe  ganci,  o  tiratoi,  a  cui  si  attaccano 
k  catene  delle  estremità  delle  stanghe 
«i  compone  di 

Bus  del  ziDturén  Occhio. 

Goletta  Goletta. 

Tiron  Tirale^, 

Zìnturén  Maschereccio. 

tóSAzz.  s.  m.  T.  de  SeU.  Fusto.  V  os- 
satura delle  selle. 

Li  di  pess.  Pinne,  Nataloje,  Aliette, 
Alette,  Pennuzze.  Le  prime  due  voci 
sono  dottrinali  le  altre  dello  stil  co- 
niane. Complesso  di  reste  ossee  o  carti- 
I^nose,  ooilegate  da  una  membrana , 
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che  sono  V  organo  del  moto  nei  pesci. 
Le  ali  de'  pesci  si  chiamano  dalla  loro 
posizione  coi  seguenti  nomi. 
Ali  dednanz  Pinne  pettorali. 

Ali  d'ia  panza        Pinne  ventrali. 
Ali  dia  Cova  Pinne  Caudali, 

Ali  dia  Schen'na    Pinne  Dorsali. 
Ali  del  cui  Pinne  anali. 

Ali.  8.  f.  Orecchie  Le  parti  laterali  delle 
patte  o  marre  dell' ancora. 

Ali.  s.  m.  T.  Mil.  Braccia,  Le  parti 
estreme  della  susta  dell'  arco  alla  qua- 
le è  attaccato  il  nervo  su  cui  si  pre- 
me la  freccia  per  ferire. 

Ali.  s.  m.  T.  de'  Carroz.  Scarpe,  Quel- 
la parte  del  collo  d'oca  ripiegata  a 
squadra  e  fermata  sulli  scannelli  per 
tener  fermo  il  Carro. 

Ali.  8.  m.  p.  Spigoli.  I  lati  della  pala 
del  badile  che  ne  formaQO  la  parte 
più  larga  allato  al  bocciuolo  (  cana  ) . 

Ali.  T.  de'  Carr.  Parafanghi,  Riparo  per 
lo  più  di  cuojo  che  vedesi  nei  Calessi 
per  difendere  chi  siede  nel  cassino 
dal  fango  che  gettano  le  ruote  nel 
girare.  V.  Parafangh. 

Ali.  V.  Furb.  Braccia. 

Ali  del  nas.  Penne  o  Pinne  del  naso. 
Le  falde  laterali  del  naso. 

Ali  di  scarafazzén.  Elitre.  Organi  cor« 
nei  mobili,  in  cui  sono  rinchiuse  le 
vere  ali  degli  insetti  delift  tribù  de' 
coleotteri  (  scarafazz  e  sim.  ) 

Ali  dla  sela.  T.  de'  Sell.  Coperte.  No- 
me delle  due  falde  di  una  sella. 

A  ali.  T.  di  Chir.  Alata.  Agg.  di  tenta, 
cioè  di  quello  strumento  chirurgico 
che  serve  di  guida  al  bislori  nel- 
l'operare  l'ernie  intestinali. 

Far  il  j'ali.  Metter  l'ali.  Spuntar  le 
piume.  Vale  anche  Sparire,  Andarsene 
una  cosa. 

Sbassar  il  j'ali.  Sbaldanzire,  Perdere 
la  baldanza. 

Sbater  il  j'ali.  Dibatter  le  ali. 

ScuRTAR  IL  j'ali.  Tarpar  Vali.  Scemar 
potere  ad  alcuno. 

Slargar  il  j'  ali.  Spander  t  ale.  Ampli- 
arsi, Dilatarsi,  e  Fig.  Insolentire,  /m- 
baldanzire,  ed  anche  Uscir  di  pu" 
pillo  cioè  far  a  modo  suo. 

Aliàdga.  6.  f.  Uva  Lugliola  V.  Jadga. 

Aliategh.  Aleatico  add.  di  vino  V.  Yèn. 
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Alibi.  T.  Forense  e  Toce  lat.  cbe  Yale 
AUrove,  In  altro  luogo;  e  da  Doi  u- 
sala  nella  frase  seguente 
PaovàR  l'alibi.  Provar  l' Alibi,  v.  d'u. 
Provare  la  presenza  di   una   persona 
in  luogo  lontano  e  diverso  da  quello 
in  cui  si  pretende  ch'ella  fosse  in 
certo  tempo. 
Alidada,  s.  f.  T.  degli    Oriv.    Alidada. 
Meccanismo  della  Piattaforma   la   cui 
punta  si  ferma  ne|;li  spazi  segnati  nel 
jCompartitore,  per  impcMlire  che  si  mo- 
va durante  1*  azione  della  h'nuu 
Brazzoeul  Braccio, 

Pontsèll  Telajo. 

Register  Begolaiore. 

Rochett  Cilindretto. 

Vida  d' trasport      Vite  di  trasporto. 
Vida  d'zeinter       Vite  di  ceturo. 
A  l'ingrossa.  Alla  groaa.  Cioè  grossa- 
mente, all'ingrosso. 
Aliòn.  s.  m.  Leone,  Lione.  Il  re  degli 

animali.  V.  Leon. 
ALioNZéif.  T.  de  Garret.  Mensolette.  Quel- 
le specie  di  mensole  che   servono   di 
spallette  alla  spondella  (  Assa  dednanz  ) 
della  carretta. 
Alionzén.  s.  m.  Ringonc£llo.  Mensoletta 
che  serve  a  sostenere  sporti  o  assi 
fitte  nel  muro. 
Alionzèn.  s.  m.  T.  de'  Mur  Beccatello, 
Asciatone.  Mensola  o  peduccio  che  so- 
stiene qualche  trave,  terrazzino  o  sim. 
Aliuzza.  s.  f.  T.  d'Ornit.  Aliuzza.  Uc- 
celletto di  passo  che  ha  per  costume 
di  visitar  i  nidi  degli  altri  uccelli  per 
cercare  i  piccoli  insetti  che  vi   si   ri- 
fuggono. £  la  Muscicapa  atricapilla 
del  Gmelin. 
Alizzàr.  s.  ro.  T.  de'  Tint  Arizzari,  Liz- 
zari.  Le  radici  della  robbia   del   Le- 
vante. V.  Robbia. 
Alliev.  s.  m.  Allievo,  Alunno.  Colui  che 
è  educato  con  alimenti  ed  ammaes- 
tramenti. 
AlligX.  s.  m.  T.  Leg.  Documento  alli- 
gato. CarU  0  scrittura   che  si  allega 
ad  altra  per  prova  delle  cose  ivi  dette. 
Alligato  vuol  dire  plico  o  lettera  che 
si  unisce  ad  altra  lettera. 
Alligar,  v.  a.  T.  Leg.  Allegare,  Annet- 
tere, Unire,  Acchiudere,  Includere, 
Inchiudere. 
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Allikbar.  V.  a.  Raddrizzare.  Porre  h 
linea  diritta  una  strada,  un  moro,  tu 
vicolo,  ecc.  Allineare  vale  schierar 
in  diritta  linea  le  diverse  righe  4 
soldati  in  fronte  di  battaglia. 
Allintar.  Allentare.  V.  Molar  e  CaUr. 
Almanc.  avv.  Almeno,  Almanco,  Per  I 

meno.  Almeno. 
Almanca.  Almeno,  Almanco,  Se  non  al 

tro.  Per  lo  meno. 
Almuzia.  s.  f.  T.  Ecd.   Almuzia.   Ncm 
di   un   antichissimo  abito  caooDìcalt 
volgarmente  detto  pufb.   L'aloiusia  i 
uno  dei  quattro  abiti  che  poasooo  u 
sare  i   canonici   delle  cattedrali    cIm 
sono:  cappa,  mozzetto,  manielteiim  i 
almuzia. 
Aloe.  s.  f.  Aloe  T.  di  Bot.  PianU  origio» 
ria  dell' Aflrica,  di  cui  conosciamo  va< 
rie  specie  come,  V  Aloe  perfoUaia  t 
la  spicata  che  rendono  varie  soOaozc 
estratto-resinose    alla    medicina,    elM 
servono  di  controstimolanti,  e  cbe  sì 
chiamano  Aloe  Socotrino,  Aloe   epa» 
tico,  e  Aloe  Caballino  o  Ca/valUno. 
Aloe  aherican.  T.  dì  Bot.  Aloe.  L' Agwe 
Americana  di    Linn,    Pianta    cbe    si 
tiene  in  vasi  per  lo  più  collocati  sui 
muli  di  cinta  dei  Giardini,  dalle  coi 
foglie  traesi  un  filo  di  qualche  pregio, 
ed  un  sugo  adoperato  in  medicioa. 
Alogg.  s.  m.  Alloggio,  Alloggiamunio. 
Alogg.  heschén.  Abituro. 
Aloggiar.  V.   a    Alloggiare,  Albergare,. 
Ospitare,  Ricoverare.  Però  Alloggiare 
si  dice  del  ricoverar  militari.   Alber- 
gare V  andar  ad  alloggiare  e  ristorarsi 
ad  un  alber|;o,  come   usano   i   viag- 
giatori. Ospitare  è  dare  alloggio   in 
casa  propria,  o  in  un  ospizio  ad  una 
persona,  senza  alcuna  sua  spesa.   Ri^ 
coverare  è  dar  Asilo  per  poco  a    chi 
è  impedito  nel  suo  viaggio  dalle    it^ 
temperie,  o  da  momentanei   accìdeii^ 
ti.  Disalbergare  vale   andar  via    dal- 
r  Albergo.  Disalloggiare   cacciar    via 
dall'Alloggio. 
Alojar.  V.  Lojar. 

Alon.  dal  Frane.  Alone  C  AndiawH^ } 
usata  però  nel  nostro  dialetto  anche 
per  animare  taluno  a  fare  una  cosa^ 
e  vale  Animo,  Orsù^  Presto ^  Su» 
Suvia,  Via.  ecc. 
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|LOx«  s.  m.  T.  Mil.  Àlonù  Opera  distac- 
cata eompoeta  dì  quattro  lati,  che  ai 
pone  innanxi  le  facce  de'  bastioni  e 
rivellini:  ha  Fronte,  Cantra  scarpa  e 
Parte  estema. 

ILON.  8.  OL  T.  MiK  Aloni  f  V.  Coeussi. 

^lox.  s.  m.  T.  de*  Sart  Falde,  Quarti. 
La  parte  deretana  degli  abili  che  dal- 
la cìDtura  pende  sino  alle  gambe. 

iL0!f6A.  8.  f.  T.  di  Farm.  Aludello.  Tu- 
bo di  vetro  della  forma  di  un  elmo, 
che  serre  per  sublimare. 

ìlokgadi.  T.  degli  Occh.  Tubi.  Quei 
Tari  cilindretti  della  cassa  del  cannoc- 
chiale da  campagna,  che  inseriti  gli  uni 
negli  altri  servono  per  regolare  u  cam- 
po del  cannocchiale. 

iumìk'  V.  Longar. 

iióu.  avv.  Allora,  In  quel  tempo.  In 
(Ijielmtnto.  Ma  usata  però  anche  in 
significato  di  In  tal  caso.  Quando 
fosse  cosi  e  simili. 

ìlpa.  8.  t  Pesarolo,  Incubo,  Fantasima, 
Efiatte.  Denominazione  di  quell*  affan- 
nosa oppressione  che  talora  nel  sonno  si 
leote  Del  petto  da  chi  dorme  supino  co- 
me se  fosse  gravato  di  un  gran  peso. 
Ma  Pesarolo  è  il  vocabolo  più  proprio 
ed  Qsato  andie  in  Toscana  per  indicare 
rìDComodo  accennato.  Incubo  è  voce 
de*  medici.  Fantasima,  è  voce  gene- 
rata dalla  superstixione,  come  lo  è  an- 
che EfiaUe  cne  vuol  dire  salta  addosso, 
▼oce  che  forse  non  potrà  essere  isgra- 
dita  a  coloro  che  si  piacciono  di  educare 
coi  timore  ì  fanciulli.  V.  Repegh. 

^n.  6.  m.  Alpi.  Montagne  che  fasciano 
l'Italia  dalia  parte  di  tramontana. 
Alpigiano  abitaior  delle  Alpi.  Tran" 
uUpino  che  abita  dì  là  dallo  alpi.  Ci- 
folpino  che  abita  di  qua  delle  stesse 
come  i  Lond>ardi. 

^A.  8.  f«  Liscila,  Liscia,  Ranno.  Li- 
quido carico  de'  principii  solubili  delle 
sostanze  calcinate. 

^i.  8,  f.  T.  de'  Lav.  Cenerata,  Liscim. 
Composto  di  cenere  ed  acqua  bolliti 
insieme. 

^tóii.  8.  f.  T.  de*  Pett.  Macchia.  Liquida 
niistara  di  calcina,  di  cenere  e  di  mi- 
nio intrise  con  acqua  che  si  spruzza 
sai  pettine  per  macchiarlo  a  simiglian- 
a  della  tartaruga. 
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Alsìa  o  Mestra.  8.  f.  T.  de*  Sap.  Mae* 
stra.  Sorla  di  ranno  fortissimo  onde 
si  fabbrica  il  sapone. 

Alsìa  morta.  Ranno  spento.  Lisciva  spenr 
ta,  cioè  di  minore  attività,  non  es- 
sendo acqua  bollita  con  cenere,  ma 
passata  semplicemente  per  la  cenere. 

Lavar  ir  t*  l' Alsìa.  Liscivare,  Lavare 
nella  lisciva. 

Passar  ih  tl' Alsìa.  T.  degli  Or.  Fare 
una  cenerata.  Far  bollire  un  lavoro 
intagliato  dentro  un  calderone  pieno 
d*  acqua  con  molta  cenere  di  quercia 
per  ripulirlo  d'ogni  untume  o  lordura. 

Alt.  s.  m.  e  agg.  Alto,  Elevato»  Però 
il  primo  indica  la  posizione  di  un  og- 
getto al  di  sopra  degli  altri;  il  secondo 
la  misura  dell'altezza. 

Alt.  T.  de'  Gioj.  Gruppito,  add.  di  dia- 
mante lavorato  sulla  naturai  sua  figura 
dell'ottaedro,  cioè  troppo  alto  al  con- 
fronto della  sua  base. 

Alt  da  c6.  Alticcio,  Alto  dal  vino. 
Avvinazzato. 

Alt  d'  avanti.  T.  di  Vct.  Alto  davanti.  Di« 
cesi  UR  cavallo  la  cui  altezza  delle  spalle 
eccede  la  misura  di  due  teste  e  mezzo. 

Alt  ad  tassell'.  V.  Tassell. 

Alt  d'  zel  d' bocca.  il66occa(o.  Che  man* 
già  bene. 

Alt  e  bass  Vicenda,  Sbalzo,  Alti  e  bassi. 
V  avvicendarsi  di  circostanze  buone  e 
sfavorevoli. 

Alt  la.  Alto  li,  Femw  li.  Piano.  Usasi 
per  interrompere  un  atto  od  un  di- 
scorso inopportuno  o  sconveniente. 

Alt  la.  T.  Mil.  Alto  là.  Grido  di  guerra^ 
col  quale  il  soldato  avverte  chi  se  gli 
avvicina  di  non  avanzarsi  più  oltre. 

Andar  a  l'alta.  Andare  all'erta. 

Andar  in  alt.  Fig.  Montare  in  istato.  Cre- 
scere di  grado  o  di  dignità. 

CoLL  ch'  sta  in  alt.  Sani'  Alto,  Dome' 
neddio. 

Far  alt.  Far  alto.  Fermarsi»  Posarsi, 
ed  è  proprio  degli  eserciti. 

Farsl  alta  e  bassa.  Far  man  bassa. 
Operare  a  capriccio,  ma  si  usa  scher- 
zevolmente per  denotare  1*  andar  di 
uno  zoppo,  cioè  il  suo  Cioncolare. 

Guardar  d'alt  in  bass.  Far  gli  occhi 
grossi.  Star  sul  grande.  Andar  so- 
stenuto. 
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TtfHiB  ALi^  Dar  alio.  Percuotere  reno 

Ja  parte  saperiore. 
Alta«   AUura,   Ricetto.   $.   f.   Alturetta 

dlOL 

All'alta.  In  alto.  Ad  alto.  In  su. 
Farsl'  alta  e  bassa.  Padroneggiare,  Fare 
a  suo   senno,   a  suo   mulo,    a   suo 
arbitrio.  Far  man  bassa.  Operare  a 
caprìccio,  dispoticameote. 
Gjiir  alt   0   ALTA.    Ricorrere   inoltrato. 
Dìcesi  del  Carnevale  e   della   Pasqua 
quando  ricorrono  mollo  inoltrati  fra 
1  anno. 
Altarén.  t,  in.  Altarino,  dim.  d'Altare. 
Altarén,  Altarètt.  8.  m.  Altarino.  lu- 

ginocchiatoio  a  foggia  d'altare 
Altaréiv.  6.  m.  T.  di  Ferr.  Banchina, 
Cantabella.  Lastra  piana  di  pietra  in 
fondo  al  bottino  contro  la  quale  per« 
cuote  l'acqua  cadente  dalla  tromba. 
Altart.  8.  m.  T.  d'Arcb.  Altare.  Mensa 
sopra  la  quale  si  oflerisce  a  Dio  il 
sacnfizio. 

Le  sue  parti  8ono: 
Banchetti  .    .    .  Predellini. 
Bordcla.    .    .    .  Predella, 
Candler     •    •    •  Cajidelliere» 
Crosa   ....  Croce. 
Dcdnanz  •     •    .  Dossale* 
Fior.    .    •    •    .  Fiore. 
Mensa  ....  Mensa. 

Pali Palo,  Paliotto. 

Parta  del  vangeli.  Como  sinistro. 
Parta  dl'Epistola.  Corno  destro. 
Preda  sacra  .    •  Reconditorio. 
Sacrén ....  Sepolcrino. 
Tabernacol    •    .  Tabernacolo, 
Tavletti     .    •    •  Cartaglorie. 
Tvaja   ....  Tovaglia. 
Altari,  s.  m.  T.  d'Astron.  Ara.  Costel- 
lazione dell'emisfero  meridionale. 
Altari    maggior.    Aitar    grande.    Aitar 

maggiore. 
Altari  movibil.  Altare  portatile.  Ciò  che 
volgarmente  dicesi   pietra   sacrata  e 
ha  nel  mezzo  il  suo  reconditorio  col- 
le reliquie,  ben  sigillato  e  chiuso. 
An   gh'è   Altari   senza   cròsa.    Ognuno 
ha  la  sua  croce.  Ciascuno  ha  le  sue 
aUlizioni. 
Mfttr  in  t'jaltari.  AUarizzare,  Ono- 
rare alcuno,  ergendogli  altari;  e  (ìgur. 
onorarlo,  o  salutarlo  al  sommo. 
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Sqcattàr  j' altari.  Scoprire  gli  aliar:. 
Scoprire  un*  embrice.  Scoprire  cose  le 
quali    meglio   tornerebbe    ad    alcuco 
stessero  segrete. 
Altèa,  s.  L  T.   di    Bot.   Altea,    Alceo, 
Bajucolo,  Buomischio,  Malvavischio 
Pianto  erbacea  detto  Althacea  o//ici- 
nalis  da  Lion. 
Altea,  s.  f.  T.  di  BoL  Ibisco,  Pianta  di 
cui  si  fanno  le  siepi  dì  adornameotn 
ne'  giardini.  É  V  Ibiscus  Siriacus   di 
Linn. 
Alter!  Altro/  Di  là!  cioè  Molto  piti! 
Assai  più!  ed  anclie   Di  cerio.    Di 
sicuro,  cioè  indubitatamente.  V.  AUer. 
Ag  voecl  alter!  È  altro  male  che    di 
biacca!    Vi  vuol   altro    che    stoppa 
e  chiara  d'uovo?  cioè  il  male  tuo! 
ben  altri  rìmedi. 
Senz'  alter.  Senza  più. 
Altèra,  s.  f.  T.  de'  Legn.  LeUiera.  L*  in- 
sieme  del   legname   che   compone   il 
letto. 
Le  sue  parti  sono: 

Assi Assereni, 

Colonetti  .     .    .  Colonnini. 
Cornisi ....  Scorniciatura. 
Panò    ....  Anima. 
Piantòn    .    •    .  RittL 
Rigott  ....  Regoli. 
Bigotdilj'assi    .  Mensoletle. 
StongOD    .     •     ,  Traverse. 
Stoogon  d' mezz.  Catena. 
Testerà.    .    .    .  Capoletto. 
Travers     .     .    .  Contrafforti. 
Altera  add.  Viziato,  e  dicesi  di  oggetto 
altro   da   quello    veduto  o    descritto. 
Altera.  Avviruizzato ,  Brillo.  Alquanto 

ebro. 
Altera.  Aggravato,  Adontato,  per  offeso 

oltraggiato. 
Alterar,   v.    att.    Viziare,    Affatturare. 
Dicesi  delle  cose  che  si  vanno   alte- 
rando per  frode  o  per  scopo  di  gua- 
dagno come  certe  merci  e  sìmiJi. 
Alterars.  n.  p.  Alterarsi,  Dicec^   delle 
frutto  quando  cominciano  a  marcire, 
del  vino  quando  divento  scipito,   dei 
grano  quando  è  muffato  ecc.  detto  di 
persona  vale  Adirarsi,  Risentirsi.  Tur- 
barsi nell'animo. 
Altèri,   s.   f.    T.    de'   Carr.   Fiancate? 
Quelle  due  specie  di  graticci  fatti  eoa 
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mane  e  906taaati  da  balestre  (Rin- 
ghetti)  che  formano  i  fianchi  del 
mezio  carro  (Brozz). 

Alteruu  V.  Arteria. 

ÀLTEiZA.  Altezza,  Una  delle  dimensioni 
del  corpo  solido  9  cioè  la  distanza  dal 
basso  all'alto. 

Altézza.  Altezza.  Titolo  di  Principe. 

Altezu.  Telo.  La  larghezza  della  tela. 

Altézza  d'  nà  péca.  Pianta.  Quella  parte 
dello  scalino  (peca)  che  ne  forma 
r altezza  o  la  fronte,  e  che  sta  sotto 
la  pedata  (  pdada  )• 

Altézza  dl'arch.  T.  d'Arch.  Saetta^ 
Freccia,  Linea  retta  che  divide  V  arco 
e  la  coda  io  due  parti  eguali. 

Alto.  Alto,  Su  via.  E  lo  diciamo  ad 
animare  a  levarsi  chi  giace,  o  siede. 

AltolI.  8.  m.  Banchetto,  Cornilo,  ed 
iDche  Gozzoviglia. 

Fit  altoU.  Banchettare,  Far  rialto, 
Far  banchetto. 

Altott.  add.  Alquanto  alto. 

AiTTou.  8.  f.  Poggio,  Poggerello,  Col- 
licello,  ed  anche  Rialto,  Prominenza. 

Aludbll.  s.  m.  T.  di  Chim.  Alludello. 
Specie  di  matraccio  aperto-  superior- 
mente  ed  inferiormente  in  moao  che 
molti  di  tali  matracci  possono  esatta- 
mente applicarsi  gli  uni  sopra  gli  al- 
tri formando  cosi  una  foggia  di  ca- 
nale. 

Auw.  8.  m.  T.  de*  Tint.  Allume,  e  più 
modernamente  Solfato  d'allumina. 
Specie  di  miniera  o  sa!  minerale  aci- 
w^9  che  lascia  in  bocca  un  sapore  tra 
dolce  e  lazzo,  o  aspro  ed  astringente. 
Si  estrae  da  certe  terre  e  si  fabbrica 
anche  artificialmente.  Ve  ne  ha  di 
più  specie. 

Alci  BRUSÀ.T.  de'  Tint.  Allume  bruciato. 
^*  aliarne  deacquificato  mediante  l'a- 
none  del  fuoco. 

Aum  d'uva.  T.  de'  Tint.  Allume  nativo. 
Allume  che  si  trova  formalo  in  alcu- 
ni terreni. 

Alci  p'  PEzziA.  T.  de'  Tint  Allume  di 
ficcia.  Cenere  di  feccia  o  di  tartaro 
^  iùttocarbonato  di  potassa  impuro. 

^^  p'PBOEVA.  T.  de'  Tint.  Allume 
^gine.  L'allume  che  trassuda  natu- 
nimente  dalla  pietra  alluminosa  dopò 
«  macerazione. 
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Alum  d'roca.  T.  de'  Tint.  Allume  di 
rocca,  di  rocco,  o  di  Roma,  Solfalo 
di  allumina  e  di  potassa,  o  solfalo 
di  allumina  amoniacato. 

Cava  d'alom.  Lumiera,  e  meglio  Allu- 
miera. 

Aluminadcra.  8.  f.  T.  de'  Tint.  Allumi- 
natura. V  azione  di  far  bolh're  il  pan- 
no o  drappo  nell'allume,  per  dispor- 
re i  pori  ad  imbevci'si  delle  materie 
coloranti. 

ALUMi!SAit  att.  T.  de'  Tint.  Alluminare. 
Dar  r  allume  ai  panni,  innanzi  che 
si  tingano,  acciocché  ricevano  il  co- 
lore. 

Alvi.  add.  m.  Levato^  Alzato, 

Alvà.  add.  Lievitato,  Fermentato,  E  di- 
cesi del  pane. 

AppÉw'wa  ALVi  DA  LETT.  Di  LeVOtO. 

Alvàda.  8.  f.  Levata,  Alzata. 
Alvaoa.  8.  f.  Levata  per  compera  gros- 
sa di  una  data  merce. 
Alvada.  8.   f.   Pesatura.   Ma   dicesi   dei 
pesare  alla  grossa,  cioè  senza  scrupo- 
leggiare sulle  piccole  frazioni. 
Alvàda  del   sol.   ecc.  Levata,  o  levar 

del  Sole,  ecc. 
Alvàda  dil  cAnTi.  Taglia.  Lo  alzare  le 
carte  da  giuoco,  separandole  in  due 
parli:  e  si  dice  pure  della  parte  che 
si  è  separala. 
Dar  n' alvàda  a  l'anma   T.   de'   Cnmp. 
Respinqere  il  battaglio.  Fare  che  balta 
sul  labbro  opposto  della  campana. 
In  tl' alvàda.  I>i  Levata.  Di  buon  mat- 
tino. 
La  priha  alvàda  del  sol.  /  primi  al- 
bori. 
Alvador.  8.  m.  Lievito,   Fermento    Pic- 
cola dose  di  pasta  che  si  fa  inacidire 
e  s'iulride  colla  massa  della  pasta  da 
far  pane  perchè  fermenti*   I   Toscani 
però  dicono  Semenza  al  primo  lievHo, 
e  Ritocco  a  quello  che  si  fa  con  pasta 
lievitata. 
Alvador.  T.  de  Birr.  Fermento, 
Alvador*  s.   m.   T.   di   Cari.  Levadore. 
Colui  che  leva  la  carta   di   mezzo   ai 
feltri,  e  la  mette  sul  ponidore  o  pre- 
dola per  formarne  le  manate. 
Alvadura.  s.  f.  Levatura,  Il  Levare. 
Alvadura  del  vassèll.  Bassura.   Il   ri- 
masuglio del  vino  e  simili   misto   al- 
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quonto  non  la  feccia  per  eiecre  al 
basso  della  botte  che  si  va  votando. 

Alyai.  a  m.  T.  d'Aver.  Atlevime,  Rede. 
Le  ligliuolanze  de*  bestiami  destinati 
ad  essere  cresciuti  per  uso  dell'agri- 
coltura o  per  altro  line.  Quello  della 
specie  asinina  dicesi  Allevando, 

AtVAM.  8.  m.  T.  de'  fiosc.  Pianta  ma^ 
iricina  ed  anche  Veltone,  Pianta  gio- 
vine più  vegnente  la  quale  nelle  ta- 
gliate si  lascia  di  riserva  per  allevarla 
e  averne  frutto. 

AtVAE.  att.  Levare.  Torre,  tirare  una 
cosa  d'onde  si  trova. 

Alvah.  T.de'  Foro.  Levitare,  Lievitare, 
Fermentare. 

Alvar.  T.  de*  Vinaj.  Levare  il  capo. 
Quel  rigonfiamento  che  produce  nelle 
raspe  dell'  uva  la  fermentazione  vinosa 
nel  tino. 

AtvAR.  Gettare.  Quella  quantità  di  peso 
che  accenna  la  stadera. 

U^A  STADERA  CB*  LEVA  TRI  PES*  Una  Stade- 
ra che  getta  tre  pesi, 

AtvAR.  Comperare.  Per  es.  una  pezza  o 
balla  di  tela  o  panno  dal  mercante,  ecc. 

A1.VAR  9EN.  T.  d'Equit.  Spalleggiare. 
Il  camminare  de'  cavalli  con  leggiadria 
agitando  bene  le  spalle  in  andando. 

Alvar  da  tera.  Alzare,  Risciaquare  il 
capo  ad  alcuno:  Dargli  una  sudicia 
ripassata:  Fargli  un  mal  rabbuffò.  Ri- 
prenderlo fortemente. 

Alvar  del  sol*  Levar  del  sole* 

Alvar  d'  part.  Mettere  in  santo.  Cosi 
dicesi  la  benedizione  che  il  prete  dà 
alle  partorienti  la  prima  volta  che 
vanno  in  chiesa  dopo  il  parto. 

Alvar  al  bòj.  Levare  il  bollore.  Comin* 
ciare  a  bollire. 

Alvar  al  qohed.  Alzare  il  gomito.  Cari' 
care  l'orza,  il  fiasco.  Ber  molto. 

Alvar  il  carti.  Tagliare  le  carte.  Far 
taglia»  Lo  alzare  le  carte  separandole 
in  due  parti,  ciascuna  delle  quali  si 
chiama  Taglia.  Ma  l'inferiore  è  Ta* 
glia  di  mazzo,  l'altra  Taglia  di  mano. 

Alvar  il  ukcì.  Cavar  le  macchie.  Farle 
andar  via,  farle  sparire. 

Alvar  la  patiga  v.  a.  Spillaccherare, 
Tirar  via  le  pillacchere  0  zacchere. 

Alvar  la  crepa.  Sgrumare.  Levar  la 
gruma  dalla  botti  e  simili. 
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Alyar  la  leva.  T.  de'  LiU  AHare  il 
contrappeso.  Liberare  la  fraschetta  ciel 
torchio  onde  accidulare  di  nuovo  la 
pietra  e  ritirarne  la  prova  impressa. 

Alvar  la  paladéji'na.  T.  di  Vct.  Le^^an 
la  palatina.  Operazione  spesso  falla 
a  sproposito  da  maniscalchi  in  iiitii 
i  cavalli  che  non  mangiano  bene»  at- 
tribuendone la  causa  all'ingorgo  del 
palato,  per  cui  vi  praticano  un  saJasso 
o  diverse  scalfitture  con  un  corno  di 
camoscio  cauterizzando  poi  la  parta 
lacerata. 

Alvar  la  vsiga.  Alzar  vescica.  Cagionar 
enfiagione,  come  fanno  le  ortiche  ecc. 

Alvar  una  botta,  un  vassell.  Alzare  0 
levare  a  scolo  una  botte  0  un  boM- 
cello.  Porre  sotto  la  botte  nella  sun 
parte  posteriore  un  toppone  o  mattone 
affinchè  il  poco  vino  che  in  essa  li- 
mane accorra  alla  cannella  e  zampilli 
più  forte. 

Alvar  su.  Sollevare.  Levare  in  alto  una 
cosa  sorreggendola. 

Alvar  su  voif.  Rilevare  alcuno  caduto. 

Alvar  un  mort.  Trasportare  un  cadavere. 
Fare  un  mortorio. 

Alvar  un  part.  Raccogliere  0  Ricogiiere 
un  parto. 

Alvar  un  ragazz.  Allevare,  Nutrire, 
Rilevare,  Educare.  Ma  Allevare  vale 
prender  le  cure  opportune  a  far  cre- 
scere un  ente  animato,  Nutrire  si- 
gnifica dar  cibi  buoni  e  sufficienti. 
Rilevare  dicesi  dell' allatUre  e  delle 
prime  cure  dello  allevare,  fUucare 
comprende  lo  allevamento,  l' istruzione 
è  l'ammaestramento  dell' animo. 

Da  alvar  b  da  metter.  Da  levare  • 
porre,  e  dicesi  di  arnesi,  imposte  ecc. 
che  agevolmente  si  possono  rimuovere 
dal  loro  posto  e  ritornarvele. 

Alvars  da  lett.  Uscir  di  letto. 

Alvars  di  vapor.  Sollevarsi  i  vaporù 

Alvars  al  vent*  Levar  vento.  Cominciar 
a  sofiiar  il  vento.  Ventare. 

Alvars  in  ponta  d'  ré.  Rizzarsi  sulle 
punte  dei  piedi. 

Alvarbs  u  lonna,  I  stlott.  Nascere, 
Apparire  la  luna  ecc. 

Alvars  la  pasta-  v.  n.  Lievitare,  Per* 
mentore. 

Alvars  su.  Rizzarsi.  Alzarsi  da  sedere. 
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Aiz.f.  m.  T.  de*  Food.  Algi.  SoUiliflsime 
laiDÌoette  meUlliche  che  si  iuierpoD- 
cono  fri  alcuoi  pezzi  della  forma  per 
we  a'  raedeaiui  la  loro  giustezza. 
Alzo  dell' aUezza  è  quello  iulerposto 
fra  il  pezzo  lungo  e  il  boccanie  e  Alzo 
iti  corpo  dicesi  quello  che  pouesi  tra 
il  pezie  lungo  e  il  bianco  per  dare 
la  sua  giustezza  al  corpo  del  carattere. 

Alz.  6.  m.  T.  de*  Calz.  Almo,  Rialzo. 
Cuoio  che  i  calzolai  mettono  nella 
forma  per  far  più  alta  la  fiocca  delie 
scarpe. 

Au.  s.  m.  T.  de'  Lii.  Leva.  Quel  mec- 
canismo del  tordiio  litografico  che  ser^ 
te  per  alzare  il  timpano. 

Alz.  T.  Mil.  Cuneo  di  mira.  Bietta  che 
senre  per  alzare  la  culatta  del  cannone 
e  per  puntarlo,  ma  non  si  usa  più 
che  per  V  arliglieria  grossa. 

Alz.  posmv.  T.  Mil.  Alzo  positivo.  Bli- 
sara  per  lo  più  di  ottone  sovrapposta 
Illa  culatta  ad  cannone ,  per  dare  allo 
stesso  l'elevazione  necessaria  per  tro- 
vare il  segno,  ed  investirlo  di  punto 
io  bianco* 

Alz  regativ.  T.  Mil.  Alzo  negativo.  Cosi 
chiamasi  la  semidifferenza  che  passa 
dal  diametro  della  culatta  con  quella 
del  tulipano  del  cannone. 

Au.s.m.  T.  de*  Stamp.  Taccone,  Pezzo 
di  legno  allo  come  il  carattere  per 
tenere  il  pirone  in  equilibrio* 

Au.  s.  m.  T.  di  Stamp.  Alzi.  Pezzi  di 
cartone,  e  talora  anche  di  stecco,  che 
si  pongono  al  di  dentro  o  al  di  fuori 
della  fraschetta  ne'  luoghi  eorrispon- 
denti  ai  vani  delle  pagine.  Tacche 
diconsi  que'  pezzuoli  di  carta  che  si 
aggiungono  ne*  vari  luoghi  dell' im- 
pronto, dove  manca  o  riesce  debole 
l'impressione:  sifiatu  operazione  dicesi 
Taccheggiare. 

Alu  sissA.  T.  de'  Mac  Ateella.  Quel  ta- 
glio di  carne  che  staccasi  dal  petto  del 
bue  maccellato  tra  le  coste  e  la  spalla. 

Alu  aEALA.  T.  de'  Mac.  Petto.  Quella 
carne  che  staccasi  dal  torace  del  bue 
Httcellato  nella  parte  anteriore  delia 
spalla,  tra  il  garrese  e  l'ascella. 

^OEo  d'alza.  Garrese.  La  carne  del 
bue  macellato  che  copre  le  apofisi 
delle  vertebre  tra  il  dorso  e  il  collo. 
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Alzada.  a.  f.  Alzata.  V.  Alvàda. 

Alzada.  s.  f.  T.  d'Arch.  Alzato.  Quella 
parte  di  disegno  di  un  edifizio  clie 
trovasi  elevata  dalla  pianta. 

Alzaoa.  s.  f.  T.  d'Arch.  Alzata,  Profilo, 
V.  Profil. 

Alzaoa  6.  f.  T.  de'  Mur.  Alzata,  Innal" 
zamento.  L' alzamento  di  un  muro,  di 
un  edifizio,  o  sim. 

AtZAOA.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Pianta.  L' al- 
tezza di  uno  scalino.  V.  Altezza. 

Alzador.  8.  m.  T.  de'  Tess.  Sealuccia. 
Arnese  formato  di  pertiche  congegnate 
insieme,  su  di  cui  si  stende  l'ordito, 
per  farlo  asciugare  dopo  che  è  imboz*-. 
zimato. 

Alzamént.  Colmata,  s.  f.  U  terreno  col* 
mato,  od  anche  quelle  bonificazioni 
dei  terreni  fatte  per  alluvione,  perchè 
col  mezzo  delle  acque  torbide  che  vi 
si  introducono,  vengono  ad  esser  pieni 
e  ricolmi  di»fertil  terra  i  seni  e  ri- 
cettacoli infruttiferi  d'acque  stagnanti, 
V.  Torbda. 

AlzXr.  Alzare,  Innalzare.  Levare  in 
alto. 

Alzar.  BOifOBÉN.  Rinnalzare. 

Alzar  al  goved.  Caricar  forza  col 
fiasco.  Bere* 

Alzar  la  cresta.  Rizzar  la  cresta. 
Menar  orgoglio.  Insuperbire. 

Alzar  la  vòsa.  Alzar  la  voce,  cioè  gri- 
dar forte. 

Alzìr  un  bris.  Sollalzare. 

Far  n a  bòkna  alzada.  Levarsi  per  tempo. 

Tornar  a  alzar.  Rialzare. 

Alz&r.  agg.  Leggiero,  Leggiere.  Detto 
d'uomo  vale  Scempio,  Scimunito, 
Leggiero.  Cioè  pazzarcllo  e  di  poca 
levatura. 

Alzér.  agg.  di  vino.  jLeno.  E  vale  debole, 
piccolo,  non  potente. 

Alzér  che  el  fum  d'  rXs.  assol.  Legge» 
rissimo*  Fig*  Dolce  di  sale.  Uomo  di 
poca  levatura. 

Alzér  d'  zervell'.  Di  poca  o  piccola 
levatura. 

Andar  alzer.  Scarseggiare.  Andare  a 
rilento  collo  spendere,  donare  ecc. 

Aver  dl' alzér.  sentir  dello  scemo. 

Tgnir  alzèr.  Tener  in  filetto,  a  Siec 
chetto,  a  Crusca,  a  Cavoli.  Trattar 
uno  magramente. 
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AuBAÉzzA.  Leggerezza,  Le^UL 

AuRiPA.  ••  m.  Alkggerimento ,  AUeviO' 
mento.  Io  seneo  di  Pesata.  V,  Alvada. 

Alzrir.  Alleggerire,  Sgravare,  Scemare. 

Alzrirs.  d.  p.  Alleggerirsù  Anche  cosi 
assoluto  significa  scemarsi  i  panni  di 
dosso. 

Alzo.  agg.  dal  verbo  Lbzèr,  Letto. 

Alzùda*  Lettura.  Ed  anclie  semplicemente 
scorsa  che  si  dà  ad  un  libro»  ad  una 
scrittura;  ovvero  Collazione,  riscontro 
d'una  copia  coli' originale. 

Aa.  proo*  ÌH,  Me. 

Costa  l'am  brdsa.  Quetta  mi  euoee. 

Ahabil.  agg.  Amabile.  Degno  di  essere 
amato. 

Amabil.  add.  Dolce,  Abboccato.  V.  Yèn. 

Amaurs.  V.  Malars. 

A  MALA  STENT.  A  mah  pena.  Appena. 

Ahàlgama.  s.  f.  T.  degli  Oref.  Amàlgama. 
Combinazione  di  qualcìie  metallo  col- 
l'argento  vivo. 

Amalgamar.  T.  degli  Òref.  Amalgamare. 
Combinare  il  mercurio  con  altro  me- 
tallo. 

Amalgamar.  atU  T.  Mil.  Amalgamare.  Per 
similitudine  dicesi  del  ridurre  più  corpi 
di  soldati  in  uno. 

Amandola,  s.  f.  T.  di  Boi.  Mandorlo.  La 
pianta  che  produce  la  Mandorla  detta 
da  Linn.  Amygdalue  communis.  Fra  le 
mandorle  sono  le  seguenti,  cioè  le 
Mandorle  amare,  le  dolci,  le  gallette, 
le  premici,  la  piccola,  la  nana,  quella 
di  S.  Catterina,  e  VAmbrosina  che 
fralle  dolci  è  quella  della  miglior  specie. 

Amàndu*  s.  f.  Mandorla.  Si  dice  per 
simil.  alla  figura  del  rombo. 

Amìndla.  s.  f.  T.  de'  Carr.    CAtope  dei 

Suarti.  Canglietta  con  capocchia  aman- 
orlata  che  si  ribadisce  o  invita  tra 

le  testate  de'  quarti  delle  ruote. 
Amàndla  irvcìda.  Mandorla  invietila. 
Amàndla  tostada.  T.  de*  Conf.  Mandorla 

pralina.  Mandorla  tostata  al  fuoco  con 

sciloppo  di  zucchero. 
Fatt  a  amàndla.  Mandorlato,  imtiion- 

dorlato.  Che  ha  figura  di   mandorla 

o  di  rombo. 
Amànt.  s.  m.  Amante.  Che  ama. 
Amàrt  del  cappe.  CaffeieUt.  Dilettante  di 

•afiift:  frequente  bevitore  di  caiTè. 
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Aviirr  DBi.  TMàTER.  Tiotrùfo  Che  «i  di- 
letta d'intervenire  alle  sceniche  rap- 
presentazioni: che  ama  il  teatro. 

Amànt  del  zoeco.  Giuoealore.  Che  Im  il 
vizio  dei  giuoco. 

AmInt  di  cavai.  CaoaUajo.  Amante  d 
Cavalli. 

AmInt  di  FRi.  Fratqjo.  Che  traila  to- 
lentieri  coi  frati. 

AmInt  di  prst.  Preta$o.  Che  si  eoaipiace 
ne*  preti. 

Amant  mL  BiscÀzi.  Biecajuolo,  Briaeone, 
Scioperato.  Uomo  che  pratica  le  bische 
cioè  i  pubUicì  ridotti  ove  si  gtuoca» 

Amìnt  dil  donni*  Dannarlo,  Dannimù. 
Che  pratica  volentieri  con  donoo. 

Amànt  dil  sàavi.  Fantajo.  Amoroso  delle 
fantesche. 

Amànt  DLA  CESA.  Chiesolattieo  p  Chienmo, 
Chiesastro.  Che  frequenta  coolinaa- 
mente  le  chiese. 

Amànt  dla  pruta.  Fruttajuolo.  Amante 
e  mangiatore  di  fruita. 

Amànt  dl' osterìa.  Taverniere,  Twer^ 
nqfo.  Che  ama  di  frequentare  le  fa- 
vernc. 

Amar.  v.  a.  Amare*  Voler  bene.  Vale 
anche  Desiderare,  Volere,  Eleggere, 
Eteere  confaeevole.  ecc. 

Amar  poeura  d'  moeod*  Trasamare,  A-' 
mar  da  pazzo*  Amare  disordinata- 
mente. 

Amar.  agg.  Amaro.  Contrario  di  dake. 

Aveìi  amar  in  bocca.  Avere  t/  tarlo,  U 
baco  con  uno.  Dicesi  di  chi  per  ran- 
oore  dice  male  di  alcuno. 

Cri  ma  amar  in  bocca  ar  pobul  spudar 
DOLZ.  Prov.  Poco  fiele  fa  amare^sar 
molto  mele. 

CiAPAR  dl'amàr.  Inamarire,  Amartg^ 
giare.  Divenir  amaro. 

DviNTAR  AMAR.  Inamarire,  Amareggiare. 
Divenire  amaro. 

Saver  amar.  Saper  d' aglio.  Cioè  diapia- 
cere. 

Amarant.  8.  di.  T.  di  Boi.  Atnaranto 
salvatieo.  Sorta  di  pianta  nota  pel 
grazioso  suo  flore  dì  color  rosso,  detta 
da  Linn.  Amaranthus  sanguineu».. 

Amarant  boss.  s.  m.  T.  di  Bot.  Dìsei^ 
pline.  Code.  Specie  di  pianta  che  si 
coltiva  per  adornamento  de'  giardini, 
detta  da  Linn.  Amaranthus  eaudaius. 
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AiAiAiiT  TBicoi^  8.  m.  T.  di  Bot  /W 
di  GtUma,  Marwiglia  éel  Perà, 
Fior  di  Spagna,  Altra  pianta  èk  giar- 
dino f  be  è  l' Amaramhus  iricolar  dì 
Linn.  V.  Fior  d' amor. 

Amarant.  Amaranio.  Sorta  di  colore  si- 
mile a  quello  del  fiore  della  pianta 
di  questo  nome*  V.  Color. 

Amaiétt.  Amaretii  modenesi.  Spumino. 
Coù  ehkniano  i  Fiorentini  quel  dol- 
dome  che  somiglia  on  tuorlo  d'uova 
stiacciato,  sorta  di  Marzapane  amaro. 

AuaÉrr.  agg.  Amaretto,  Amariccio, 
Àmarognoh.  Alquanto  amaro. 

Amaabzza.  Amarezza,  Amarore*  Qualità 
0  sapore  di  ciò  ehe  è  amaro  e  fig. 
Dispiacere,  Disgusto,  Cordoglio. 

Aiaréua.  s.  t  Astio,  Livore.  Bancore 
celato. 

A  lAafidTA.  add.  T.  d' Agr.  A  CapogaUo. 
Xaaiera  dMnnestare  e  di  propagioare. 
V.  Margottar. 

AiARJLi.s.  d  T.  di  Bot.  Narciso  jaeobeo, 
e  indiano  gigliato.  Pianta  origÌDaria 
del  Messico  e  molto  stimata  per  la 
bellena  de'  suoi  fiori  tuttoché  privi 
di  odore.  È  l' AmariUis  formosissima 
di  Lino. 

Auro.  T.  Furb.  Gergo.  BACCAJAa  m  Aiuao. 
vale  parlare  in  gergo. 

Aijkss.8.  m.  Ammasso,  Ammassamento, 
ma  usasi  anche  per  Affastellamento. 
Quantità  di  cose  poste  a  caialasdo. 

AiAssi.  Ammazzerato.  agg.  di  pane, 
cioè  senza  lievito,  sodo  e  duro. 

AiAssi.  Ammassato. 

AiJkssÀ.  Compatto. 

AiAssUas.  n.  p.  Ammassarsi.  DIeesi 
specialmente  oel  cibo  sullo  stomaco. 
(Peuana.) 

AiATisTA.  s.  f.  T.  di  Min.  Amatisi.  Pietra 
diafana  di  color  violetto,  accostante 
al  porporino  con  macchie  granellose 
dello  stesso  colore. 

AiAToa.  Dilettante.  V.  Amant. 

AiAizi.  Ammazzato.  Voce  di  ingiuria 
0  di  dispreizo  che  sì  applica  in  atto 
di  collera  alle  persone  o  alle  cose  al- 
lorché non  operano  o  non  sono  con- 
formi alla  propria  intenzione.  V.  Mazsà. 

Ais.  8.  m.  Ambo.  Due  numeri  giuncati 
0  vinti  insieme  al  lotto. 

Ansa.  Granelli  o  pallottuline  d' ambra. 
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Amwirt.  Pieeoh  ttmbo.  Flg.  Piccolo  guO' 
dagno» 

Ambi.  s.  m.  T.  d*Equit.  Ambio.  Anda- 
tura dì  cavallo,  asino  o  mulo,  a  passi 
corti  e  veloci,  mossi  in  contrattempo 
in  modo  che  le  gambe  davanti  e  di 
dietro  dello  stesso  lato  si  levano  in  pa- 
ri tempo  é  si  spingono  innanzi  mentre 
quelle  dell'altro  posano  in  terra.  V. 
Mezz  trott. 

Ahdab  b'ahbi.  T.  d'EquiL  Ambiare. 
Andare  eoi  passo  dell'ambio. 

Ambukt.  add.  T.  d' Bquit.  Ambiante.  Di- 
cesi di  cavallo  che  va  all'ambio. 

Ambient.  Camera  o  altro  luogo  simUe 
chiuso  da  muri.  Ambiente  chiamasi 
quella  materia  liquida,  che  circonda 
alcuna  cosa,  e  dicesi  coraunenaente 
dell'aria. 

Ambigov.  add.  Ambiguo.  Che  può  pren- 
dersi in  diverso  significato.  Come  agg. 
d'uomo,  vale  Dubbioso,  Irresoluto* 

Ambigot.  Fig.  Finto,  Simulato. 

AmbigO.  frana.  Desco  molle.  Specie  di 
merenda  o  cena  senza  apparecchio. 

Ambib.  att.  i4mòire.  Desiderare  onori» 
maggioranza  ecc. 

Ahbizion.  8.  f.  Ambizioni.  Cupidigia  di 
onori;  ma  vale  anche  talora  Vanità, 
Vanagloria. 

Ambisios.  add.  e  s.  m.  AnUfizioso.  Per- 
sona che  desidera  smodatamente  ono- 
ri, lodi  0  dignità. 

Ambra,  s.  f.  T.  di  Miner.  Ambra.  SosUnza 
trasparente,  sommamente  elettrica,  di 
consistenza  gommosa  e  di  origine  an- 
cora non  bene  chiarita.  Havvi  la  bianca 
che  serve  per  la  medicina.  La  nera 
per  la  quale  vedi  Giw?azz.  La  ^t* 
già  o  bigia  che  è  droga  odorifera.  La 
gialla  che  serve  ad  incisioni  ad  orna- 
menti donneschi  ed  altri  lavori,  e  di- 
cesi anche  Succino,  Carabe,  Elettro. 

Ambweos.  nom.  pr.  Ambrogio. 

Ambroeus.  S.  S.  Ambrogio.  Borgo  della 
città  che  dalla  Strada  S.  Michele  passa 
in  Pescheria  vecchia  il  quale  ebbe  no- 
me da  un  antico  oratorio  dedicato  a 
quel  Santo.  Credo  che  esistesse  con- 
tiguo al  detto  oratorio  un  ospedale 
del  quale  rimangono  le  Testigie  nel- 
r  attuale  albergo  di  8.  Ambrogio.  T. 
Zinchev  piaghi. 
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SsaNT' AmbROEUS     MAGNIN     NA      TACA.      La 

grossa  compagnia.  Abbondanza  caccia 
via.  Prov.  che  sì  dice  scherzando  per 
significare  che  molte  persone  possono 
far  un  gran  vuoto  in  una  mensa  an- 
che lauta* 

ÀHBnosiAN.  Ambrosiano.  Add.  di  canto. 
V.  Caot. 

Ambulanza,  s.  f.  T.  Mil.  Spedale  amòti- 
tante.  V.  d' u.  Spedale  vicino  al  luogo 
della  battaglia  ove  riparano  i  feriti. 

Amen.  V.  Ebr.  Cosi  sia.  Cosi  è,  Ammen, 

In  t'un  amen.  In  un  ammen,  cioè  in 
un  attimo. 

Ambtter.  att.  AmmetUre  per  Introdurre, 
Accettare,  Ricevere,  eid  usasi  anche 
per  Concedere,  Menar  buono. 

Amiant.  8.  m.  T.  de'  Geol.  Amiamo.  So- 
stanza lapidea  disposta  in  fila  più  o 
meno  fini ,  molli  e  setose  per  lo  più 
bianche  o  di  color  periato.  Lino  tn- 
combustibile  dicesi  una  specie  di  a- 
mianto  con  filamenti  lustri  longitudi- 
nali di  color  bigio  e  alquanto  verde 
che  galleggia  neir  acqua.  Del  primo  se 
ne  trova  anche  sui  nostri  monti. 

Amichevol.  add.  Amichevole. 

All'  amichevole.  Amichepolmente,  cUl*  A' 
michcQoU,  Amicamente.  Tra  sé  e  sé, 
senza  ricorso  ai  giudici. 

Amid.  8.  m.  Amido.  Materia  spremuta 
da  grano,  da  barba  di  gichero,  e  da 
altro,  della  quale  si  usa  per  dar  la 
salda  alla  biancheria. 

Amid.  s.  m.  T.  delle  Stir.  Salda.  Acqua 
in  cui  sta  disfatto  amido  per  insaldare 
le  biancherie. 

Dar  l'amid.  Inamidare,  Insaldare.  Dar 
l'amido,  dar  la  saldai 

Amiga,  s.  f.  Amica,  Amante,  Amata. 
Ma  amica  ha  sempre  mal  senso,  aman- 
te  esprime  U  semplice  idea  d'amore, 
amata  esprime  l' idea  ddF  amore  por- 
tato dall'  uomo  alla  donna.  V.  Galanta. 

Amigh.  s.  m-  Amico.  Che  ama  d' amicizia. 

Amigh.  8.  m.  Drudo,  Bertone,  Vago, 
Fedele,  Bagascio,  Amante  disonesto 
e  fig.  Adone,  Amcuio. 
Amigh  balord»  Amico  di  vetro.  (  Brun. 
Lat.  )  Amico  facUe  a  mancar  nel  bi- 
sogno. 
Amigh  cmé  can  e  gatt.  Amico  come  il 
cun  del  bastone. 
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Amigs  da  BtJRLA*  Amico  da  buon  iemp0, 

di  eappello,  da  mensa,  da  pignaUa. 
Amigh  d'  ca.  Bazzica.  Uomo  famigliare 

frequentatore  di  una  casa  per  motivi 

spesso  non  buoni.  Amico  leale  diccsi 

colui  che  frequenta  una  casa  eoa  finì 

onesti. 
Amigh  per  l'interess.  Amico  di  banae* 

eia.  Amico  di  buona  ventura. 
Amigh  strett.  Amico,  Congiunto,  Imi* 

mo.  Distretto. 
Amigh  ver.  ilmtco  intrinseco,  FraUUo 

giurato, 
Amigh  zrésa*  s.  m.  Compare. 
A  9t'  mono  agh  voeul  oì'amigb.  Prov, 

Chi  non  ha  amici,  non  ha  gran  for^ 

tuììa. 
Da  amigh.  All'amichevole.  Tra  sé  e  aè. 
Esser  amigh  per  la  vitta.  Essere  anima 

e  corpo  di  uno.  Essere  carne  ed   ii* 

gna.  Anima  e  cuore.  Essere  due  ani" 

me  in  un  nocciolo. 
Far  l' amigh.  Fare  dell'  amico,  o  r amico. 
Fars  amigh.  Amicarsi,  Gratificarei  ai* 

cuno.  Renderselo  benevolo. 
Servir  da  amigh.  Servire  dall' amico. 

r  AMIGH   IS'  CONOSSEN   IN    TEL    BISOGN.    Gì- 

lamità  scopre  amistà.  Prov.  di  chiaro 
significato. 

Amigon.  s.  m.  Grande  amico.  Amicisdoio. 
Amicone  é  V.  Fior.  Amico  a  pane  e 
coltello. 

Amindares.  Emendarsi.  Mutar  vita  e  co- 
stumi. 

Aministrar.  Amministrare.  Far  da  mi- 
nistro. 

Aministrator.  8.  m.  T.  Leg.  Agente  del 
fallimento.  Quegli  che  è  deputato  dal 
giudice  ad  assumere  la  direzione  dei 
patrimonio  del  fallito. 

Aministrazion.  Amministrazione,  Am^ 
ministranza.  Attoria,  Cureria,  Fro* 
cura.  Amministrazione  di  beni. 

Dar  l' aministrazion.  Dare  il  govertw. 
Concedere  V  amministrazione. 

Amirali.  Ammiraglio.  Generale  dell'ar- 
mala di  mare. 

Amìtt.  8.  m.  T.  Eccl.  Amilto.  Quel  pan- 
nolino con  due  nastri  da  legare,  che 
il  sacerdote  si  pone  in  capo,  o  sulle 
spalle,  quando  si  para. 

Amizìzia.  s.  f.  Amicizia.  In  senso  cattivo 
Inesca,  Pratica,  s.  f.  V.  Mizìzta. 
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kmàni.  (ftYer  un').  ÀQer$  un'ùmieinta. 
Tooc  Appigionare  una  Druda. 

Fin  DiL  I-  AMiciui*  Far  conoscenze. 

Fai  ahicizu.  Appiccar  amicizia,  Inami- 
carsi.  Accontarsi  con  alcuno. 

BoiPER  l'amicizia.  Discucire  V  amicizia, 
Fig.  Distaccarsi  dall'  amicizia. 

Aihistìa.  Amnistia.  Perdono  che  il  Prin- 
cipe accorda  a  sudditi  ribelli  o  ai 
soldati  disertori. 

ÀMNisTiiu  Graziato  dell*  Amnistia,  e  con 
vuee  dell'  uso  Amnistiato. 

AioLiBNT.  T.  Med.  V.  Emolient. 

AioNiACA.  s.  f.  T.  €bim.  Ammoniaca* 
Gaz  alcalino  di  odor  forte  e  di  sapor 
acre  formato  di  tre  parti  d' idrogene 
ed  una  dì  azoto. 

Àio!fizioN.  8*  f.  Ammonizione,  Ammo* 
nmento.  Ricordo. 

Aioa.  s.  m.  Amore.  Passione  dell'  animo* 

Aknu  Mora.  Giuoco  noto.  V.  Zugar.  - 

Amor.  (L')  //  sei  di  Tarocchi. 

Aioa  ccRT.  Amoretto. 

Aioa  Du  PATRIA*  N'ostalqia,  Nostomania* 
Desiderio  yiolento  dì  ritornare  alla 
patria. 

AioaD'oRTLATi.  T.  di  Bot.  Attaccamani, 
Aparine,  Str^ppacoglie.  Erba  inodori* 
fera  della  famiglia  delle  rubiacee,  il  cui 
sugo  venne  proposto  ne*  mah*  cutanei, 
e  la  radice  tinge  in  rosso  come  la  rob- 
bis.  E  la  Galium  Aparine  di  Linn. 

AiOR  d'  passatemp.  Amorettaccio.  Amore 
per  carezze  e  per  vezzi  e  senza  durata. 

Aioi  iHTBaBSsA.  Amor  di  tarlo. 

Amor  hoeuv.  Amorotto. 

AxDiR  m  AMOR.  Essere  in  succhio,  e 
dicesi  delle  piante,  Andar  in  frega  o 
fregola  dicesi  di  gatti  o  porci.  Andar 
in  caldo  di  cani  o  di  cavalli. 

Aver  amor.  Tendere,  Inclinare* 

D'aoif  AMOR.  Di  buon  grado.  Di  buona 
voglia. 

Far  l'  amor.  Amoreggiare* 

Far  l'  amor  con  jocc.  Fare  agli  occhi. 

I^'aior  l'è  orb.  Affezione  acceca  ragione. 

^'  AMOR  PA  PAR  DB  TDTT.  Amorc  non  sente 
fatica.  GV  innamorati  trovano  cose  del* 
l'altro  mondo. 

I^'axor  l'è  na  gran  cosa,  ha  la  pam 
rXssA  òGHì  COSA.  La  fame  è  più  poS' 
tente  d' amore,  È  bene  saziare  il  ven- 
<re  e  poi  ferire  i  cort ,  disse  Fagiuoli. 
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L*AMoi  vém  da  l'amor.  //  mek  si  fa 

*  leccare  perché  eoli  è  dolce.    ' 
L*AMOR  vÉif   DA  L  CTIL.   Scììza  premio 

non  si  direbbe   un  paternostro.    Chi 

vuol  servigi    bisogna   farne.   Amore 

chiama  amore. 
Mincion'nbt  0  PAT  l'aMor?  Che  armeggi 

tu?  Che  vai  tu  abbacando/  e  dicesi 

di  chi  frenetica  operando  o  parlando. 

In  altro  senso  vale  Moteggi  tu/  Mi 

burli/  ecc. 
Oa  pr'amor  di  dio.  Oh  vaiti  con  Dio/ 

Esclamazione  d*  impazienza. 
Perder  l'amor.  Disamorarsi^  Por  gii^ 

l:*  amore.  Venirci   in   dispregio  ebec- 

cbessia. 
Pr'amor.  Vale  Per  amore.  Per  rispet^ 

to,  A  moUvo,  Per  cagione.  Per  col' 

pa,  msi  vale  anche  Di  buon  grado. 

Di  buona  voglia. 
Senza  amor.  Disamorato. 
ToEURBS  PR  AMOR.  Sposorc  I  cttoft.  Spo- 
sarsi per  innamoramento. 
Zugar  a  l'amor.  Fare  alla  mora. 
Ahoredei.  V.  Gratis» 
Amorétt.  s*  m.  Amoretto.  Amor  leggero, 

di  passatempo. 
Amoren.  Cupidino,   Amorino.  Statua  o 

figura  di  Cupido. 
Amorèn  d'Egitt.  T.  di  Bot.  Amoretti, 

Amorini  d*  Egitto.  Pianta  erbacea  che 

si  coltiva  pel   grato  odore,   come   dì 

pesca  che  tramandano  i  suoi  fiorellini. 

É  la  Reseda  odorata  di  Lina. 
Amorevol.  s.  m.  Amorevole,  Benevolo, 

Cortese»  Pieno  di  caritatevole  amore. 
Amoros.  s.  m.  Amoroso.  Pìen  d'amore. 

V.  Moros. 
Amortizzar.   att.   T.    Lcg.    Estinguere, 

Redimere.  Affrancare  un  censo. 
Ammortizzazion.  s.  f.  Affrancamento.t^sittì" 

zione  di  un  livello,  di  un  censo  ecc. 
Amoruzz.   Amoruzzo.   Amoraccio   pegg* 

d' amore. 
Ampolén'ka.  s.  f.  Ampollina,   Or  duolo. 

Vasetlino  entro  il  quale  sta  l'acqua 

0  il  vino  per  celebrare  la  messa.  La 

sue  parti  sono. 

Bocca     ....  Bocca. 


Cui    .    . 
Mangbèn 
Panza 
t^ippiolcn 


•  Fondo. 

•  Manico* 

•  Corpo. 

.  Beccuccio. 
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ÀMPOLÉN*ifA.  s.  f.  T.  de'  Rig.  Cakmajo. 
Quelle  ampolle  colle  quali  sì  tien  dq- 
trito  d'acquerello  o  inchiostro  il  ri- 
ga tojo. 

Ampolòs.  add.  Ampolloso.  Dìcesi  del  par- 
lare 0  dello  scrivere  troppo  rigonfio, 
Ampolosità  astr.  di  Ampolloso. 

Amputar,  alt.  T.  di  Chir.  Amputare, 
Tagliare. 

Amputazion.  s.  f.  T.  dì  Cliir.  Amputazione. 
Troncamento  di  qualche  parte  del  corpo. 

A  MUR.  A  muro  a  muro.  Posto  avverh. 
si  dice  di  rasa  contigua  ad  altra. 

Amuttir.  il  Inmuttir. 

Amuar  doppi.  T.  de'  Drap.  Grossagrana. 
Stoffa  di  seta  più  forte  del  moerro 
ordinario. 

AnFAR  sEMPi.  T.  de'  Drap.  Moerro.  Stoffa 
4li  seta  massiccia  e  per  lo  più  a  onde. 

An.  Aon.  Particella  negativa. 

An  voeuj.  Non  voglio. 

An.  Sinc.  di  Anche. 

An  jèr  hX  piovù.  Anche  jeri  ha  piovuto. 

Ana.  Anna.  Nome  proprio. 

Anada.  Annata.  V.  Annada. 

Anacroniseh.  s.  ra.  Anacronismo.  Errore 
che  sì  commette  nell' assegnare  ad  un 
personaggio  o  ad  un  fatto  storico  un' 
epoca  falsa.  Procrontsmo  sì  chiama 
quando  si  riporta  il  fatto  ad  epoca 
anteriore,  Paracronismo  quando  a  una 
posteriore. 

Analisi,  s.  m.  Analisi.  Investigazione 
delle  cose,  dal  composto  al  semplice, 
dagli  effetti  alle  cause,  dalle  conse- 
guenze ai  principj.  T.  Chim.  vale  quel- 
r  operazione  per  la  quale  una  sostanza 
composta  si  risolve  ne'  principi!  on- 
d' è  formata,  e  in  T.  Med.  esame  suc- 
cessivo e  comparativo  di  tutti  i  feno- 
meni dell'organizzazione  nello  stato 
di  sanità  e  di  malattia. 

Far  l'analisi.  Far  l' analisi.  Analizzare 
per  traslato.  Esaminare  diligentemenle 
un  discorso  e  simili. 

In  ultm'  analisi.  All'  ultimo  degli  ultimi. 

Analizzar,  att.  T.  Chim.  Analizzare.  Far 
r  analisi. 

Analog.  add.  Analogo,  Analogico.  Che 
ha  convenienza  con  altra  cosa. 

Analogia,  s.  f.  Analogia.  Convenienza, 
proporzione,  relazione  di  somiglianza 
che  hanno  tra  sé  alcune  cose. 
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Ananàss*  Ananasso.  La  pianta  e  il  fHilto 
della  Bromelia  Ananas  di  Linn.  Le 
sue  varietà  principali  sono.  V  Ananas 
bianco,  V  Ananas  a  pan  di  zucchero 
o  pantito,  V  Ananas  pomo  appio,  il 
giallo,  il  senza  spine,  il  vafìegaio  e 
il  prolifero. 

Anarchia,  s.  f.  Anarchia.  Slato  ove  il 
popolo  esercita  disordinatamente  le 
facoltà  del  governo  legittimo.  Sì  usa 
anche  in  significato  di  Disordine,  Di* 
scordio,  e  sim. 

Anatomia.  V.  Nolomìa. 

Anbén.  cong.  Ancorché,  Qutmiunque, 
Sebbene  ecc. 

Anca,  Ancóra.  Anche,  Ancora,  Ezian- 
dio, Altresì,  Pure,  Anco.  Particella 
copulativa. 

Anca  quand.  Ancorché,  Sebbene. 

Ancabén.  V.  Anbén. 

Ancia,  s.  f,  T.  de'  Strum  Lingua,  Lin» 
guetta,  Linguella,  ed  anche  Ancia. 
Pezzetto  di  sottil  canna  attaccato  al 
becco  del  chirinetto.  L' ancia  dell*  oboe 
è  composta  di  due  linffuettc  poste  orìz- 
zontalmenle  l'una  sull'altra,  associate 
da  un  piccolo  tubo  dì  metallo.  Le 
canne  d  organo  a  lingua  sono  pure 
armate  di  anele. 

Ancilòmel.  s.  m.  T.  dì  Chir.  AncOomele. 
Nome  di  uno  strumento  di  chirurgia, 
che  consiste  in  una  specie  di  specillo 
curvo,  il  quale  serve  per  esplorare 
le  ferite. 

Ancilotoh.  8.  m.  T.  di  Chir.  Ancihiomo. 
Bistorì  curvo  che  serve  per  l'opera- 
zione deli'  ancilotomia. 

Anciova.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Acciuga»  Sorta 
di  pesciatello  salato  assai  celebre  e  ri- 
cercato per  le  salse  delle  mense,  dello 
da  Linn.  Clupea  encrasicholu9. 

Anciovetta.  T.  de'  Pese.  Acciuga.  La  più 
piccola  della  sua  specie,  ossia  la  Ciupea 
spratus  di  Linn. 

Anconada  8.  f.  T.  d'Idr,  Lunata,  Si^oita, 
Gomito.  Quella  sinuosità  in  un  ar- 
gine, o  lungo  la  riva  d'un  finme, 
formata  per  lo  più  dall'andamento 
naturalmente  tortuoso,  o  dalla  corro- 
sione delle  acque. 

Ancon*na.  s.  f.  (  forse  dal  Greco  Eicona  ). 
Tabernacolo.  Cappelletta  o  custodia 
in  cui  sia  rinchiusa  qualche  immagine 
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di  Dio  0  di  Santi.  T.  Nicchi.  Ane<ma 
vale  tavola  o  quadro  grande  da  altare. 
TabemacoleUOj  Tabemaeolino  Dim. 
Ancon*na«  8.  f.  Ancona.  Città  della  Ro- 
magna usata  nella  frase. 

L'È  PASSà    va  A    BARCA    D*  ANGÒNNA    0    CHE 
aCOIf'NA    0     CHE    CAG0N*NA.    E    SÌ    dìCC 

cintarellando  per  dire  ad  uno  che 
ha  ben  toccata  fa  vetriuoia  cioè  che 
è  ubriachissimo. 
Arcoe.  8.  m.  T.  de*  Carr.  Ancora,  Specie 
di  morsa  che  tien  ferme  le  ruote  sui 
trespolo  allorché  sì  vanno  cerchiando. 
Si  compone  di 

Braga.    •    •    .  Fermo, 

Gatell.    •    .    •  Morsa, 

Manvèla  •     •    •  Chiavarda, 

Offlén.    .     .     .  Catello^ 

Begolator     •    -,  Regolatore  f 

Stafa  ....  Staffa. 

Stanga    .     .    .  CalentL, 

Vidon  .  .  .  Chiave. 
A5C0IA  s.  f.  T.  di  Navìg.  Ancora.  Stru- 
mento di  ferro  con  raflB  uncinali, 
col  quale  gittato  in  fondo  dell'  acqua 
legato  ad  una  gomena  si  fermano  i 
navigli,  ha 

Ali  dil  zaofi.    .  Orecchie. 

Aneli  ....  Cicala. 

Bus  di*  aneli .     .  Occhio. 

Corp  di'  àncora  .  Ftuto. 

Ponti  ....  Marre,  Patte, 

Travers    .    .    .  Ceppo. 

Zan6  ....  Braccia  o  Raffi. 
Vi  sono  varie  sorta  di  ancore  che  dal- 
l'oso che  se  ne  fa  diconsi  seconda , 
terza,  afforzata,  d'ormeggio,  d'an- 
drinello,  di  posta,  del  largo,  di  ter- 
fa,  ecc. 

AkcoRA  lESTRA  O  d'  SPERANZA.  T.  di  NaV, 

Àncora  di  speranza  o  di  rispetto. 
li' ancora  maggiore  d'ogni  nave  e  che 
riservasi  ne'  maggiori  pericoli. 

Aì^coRA  iNSERViBiLA.  T.  dì  Navig.  i4neo- 
^tsa.  Ancora  vecchia  e  in  cattivo  stato. 

Sw»  DL*  ANCORA.  Gavitello.  Pezzo  di  su- 
ghero attaccato  all'ancora  che  galleg- 
giando  indica  dove  si  è  gettata  l'ancora. 

'•BAR  SD  l' ANCORA.  Salpare,  Disancora^ 
''e.  Levar  l' ancora  e  mettersi  alla  vela. 

Arcou.  8.  f.  T.  degli  Oriuol.  Orinolo 
^^  ancora.  Sorta  di  orinolo  il  cui 
'Meccanismo  è  simile  a  quello  del  o- 


Ali 


W 


riook)  a  cilindro,  colla  differenza  che 
i  pezzi  hanno  forma  diversa  e  dop- 
pio scappamento. 

Angora,  s.  f.  T.  degli  OriuoK  Ancora. 
Pezzo  d'acciaio  negli  oriuoli,  cosi  détti 
a  cagione  della  sua  figura,  il  quale 
serve  per  fare  lo  scaltamento  de'  gran 
pendoli. 

Ancóra.  Ancora,  Altresì,  Eziandio^ 
Vale  anche  Ancorché,  Tuttavia,  di 
Nuovo,  Inoltre,  ecc. 

Ancoragg.  s.  ni.  T.  di  Nav.  Ancoraggio, 
Ciò  che  si  paga  al  Principe  per  gettar 
l' ancora  in  un  porto  ed  il  luogo  stesso 
ove  si  getta  l'ancora. 

Ancorament.  s.  ro.  T.  di  Navig.  Ancorar 
mento.  Luogo  proprio  per  dar  fondo 
0  gittar  l'ancore. 

Ancorares.  n.  p.  T.  di  Navig.  Ancorar^ 
si.  Ancorare,  Fermar  la  nave  col* 
r  ancora. 

Ancorott.  s.  m.  T.  de'  Navìc  Ancorotto. 
Ancora  di  posta:  piccola  ancora  che 
serve  per  afforcarsi  o  per  tonneggio. 

Ancorott.  s.  m.  T.  di  Nav.  Ancora 
d'andrivello  o  d'ormeggio, 

Ancùzen.  V.  Incuzen. 

Anoà.  ParL  di  Andare  usato  per  Croe* 
chio.  Cagionevole,  Tisicuzzo  od  an- 
che per  Albiccio,  Brillo,  Cotticcio, 
Avvinazzato,  mezzo  briaco. 

Andì.  add.  Malmenato  dicesi  di  Biancheria 
e  simili  assai  logora. 

L'È  andÌl.  j^  morto,  È  sbrigato. 

Esser  andà.  Essere  perduto.  Rovinato 
e  scherz.  Aver  fritto. 

Andada.  8.  f.  Mandata.  Quello  spazio  o 
lunghezza  che  una  chiave  fa  con  un 
giro  correre  alla  stanghetta  della  toppa. 

Andada.  s.  f.  Mossa,  Andata. 

Dar  l' andada.  Dar  Mandata,  Mettere 
in  moto. 

Andadora.  8.  f.  T.  de'  Mor.  Passatqjo. 
Sorte  di  ponte  inclinato  a  ìriprese  che 
serve  a  muratori  per  salire  in  vece 
di  scale  un  punto  qualunque,  ha 

Assi Asse, 

Gattei    ....  Ascialoni. 
Pontai    ....  Abetelle. 

Rigott Gradini  f 

Travett  ....  Traverse. 

Andadora.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Tegoliera. 
V.  To8c.  Doccione  pel  quale  i  ,mura- 
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Cori,  demolendo  i  fabbricati  »  mandano 
dairalto  al  basso  le  tegole  che  voglio- 
no riporre  in  opera:  ba 

Pontai  .  •  •  •  Abetelìe. 
Spondi  •  •  •  .  Sponde. 
Canal     •    .    .    •  Cassa^ 

Andadura.  8.  f.  Andatura.  11  modo  di 
andare  di  una  persona. 

AnoADCRA.  8.  f.  T.  d'  Equit.  Andatura, 
lì  muoversi  e  il  camminare  degli  ani- 
mali. 11  passo,  il  trotto  e  il  galoppo, 
sono  andature  naturali ,  il  traino,  il 
trapasso  e  V  ambio  diconsi  difettose;  il 
passo  di  cavallerizza  dicesi  artificiale. 

AnoaU.  Fate,  Su  via.  Coraggio.  Modo 
di  pregare,  o  di  domandare  checchessia. 

Andamekt.  s.  m.  Andamento.  L'andare; 
ma  usasi  anche  per  indicare  la  dire- 
zione retta  od  obliqua  delle  cose,  le 
circostanze  di  un  fatto.  Dicesi  Corso 
o  Disposizione  se  trattasi  di  un  afiare. 

Andana,  lo  stesso  che  Andada  e  figurat. 
Vezzo,  Abito,  Consuetudine,  Uso. 

Andana,  s.  f.  T.  d' Agr.  Cavallette.  Quel- 
le lunghe  strisele  o  tirate  di  fieno  o 
seccia  disposte  quasi  a  filare,  che  fan- 
no j  falciatori  nel  prato  o  nel  campo 
mentre  il  vanno  falciando,  affinchè 
meglio  si  secchi.  V.  Tratt. 

Andana,  s.  f.  T.  de'  Fun.  Andana.  Quel- 
la parte  del  locale  dove  si  fa  il  con)- 
mettaggio  (  Cmissa  )  delle  corde. 

AndÌlNa.  s.  f.  T.  di  Navig.  Andana.  Sti- 
va di  mercanzie  in  una  nave. 

Andant.  8.  m.  T.  di  Mus.  Andante.  Né 
allegro  né  adagio,  e  in  T.  di  Danza 
indica  un  passo  che  si  fa  camminando 
innanzi,  addietro,  dall'uno  e  dell' al- 
tro lato. 

Cosa  andanta.  Cosa  mediocre,  comune, 
usuale,  ordinaria. 

Andar,  s.  m.  Andare,  '  Andamento,  An- 
datura. Il  modo  con  cui  una  perso- 
na va. 

Andar,  v.  n.  Andare.  Muoversi  da  luogo, 
a  luogo. 

AndJlr.  Correre,  e  dicesi  di  monete  spen- 
dcreccc. 

Andar.  Far  capo  e  dicesi  di  strada. 

A^D\R.  Sboccare  o  Scaricarsi  dicesi  di 
fiume  0  torrente. 

Andar.  T.  di  Giù.  Spallare,  Far  spallo. 
Passare  i  punti.  Perdere  la  Banica. 
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AnDÌR  a    BASf     TCTT'i     8ANT     Alt^TCil.     A 

buona  seconda,  ogni  santa  ajutcu  Aon 
si  dura  fatica  a  navigar  per  la  cor* 
rente. 

Andar  a  balccch.  Avviarsi  per  le  poste, 
morire  in  gran  quantità. 

AndIr  a  cavAll'al  braghi.  Pedonare. 
Andar  a  piedi. 

Akdàr  a  dar.  Riuscire  e  dicesi  di  stra- 
da porta  0  finestra  ed  anche  di  un' 
impresa. 

Andar  adàsi.  Andar  a  rilento.  Andar 
adagio.  Andar  piano  Andar  a  beW  «• 
gio.  Andar  con  comodità,  a  grand'agto. 

Andar  adré.  Continuare,  Insistere,  ed 
anche  usasi  per  Corteggiare,  Imita- 
re, ecc. 

Andar  adrè  a  la  pzada.  Aormare,  Or* 
mare. 

Andar  adré  a  la  so  inclinazion.  Anda» 
re  a  benefizio  di  natura.  Gir  là  dove 
porta  la  natura. 

Andar  adrb  von.  Aver  regresso  su  «ìjio. 
T.  Leg.  Rivolgei*si  su  uno  pe'  diritti, 
crediti,  ecc. 

Andar  a  do  a  du.  Andare  a  coppia  a 
coppia.  Andar  compagnati  con  un 
altro  di  pari. 

Andar  a  par  dla  tera  da  boccaj.  Morire, 
Andar  in  sepoltura  e  sctierz.  Andar 
a  Babborivèggoli. 

Andar  a  far  na  cosa  con  l'ania  predo. 
Andar  freddo  ad  una  cosa.  Andarvi 
di  mala  voglia,  od  anche  con  mal 
presentimento. 

Andar  a  gambi  larghi.  Andare  a  scia- 
quabarili.  Dicesi  del  camminare  colle 
gambe  larghe  in  modo  che  sembri  che 
run  piede  vada  in  un  luogo  e  l'al- 
tro in  un  diverso. 

Andar  a  giron.  Andare  gironi  o  a  gi- 
roni. Andar  attorno  a  modo  de'  passi. 

Andar  ai  pit.  M.  Scber.  Morire. 

Andar  ai  cavamànt,  fiscalzJLr.  Tirar  su. 
Scalzare.  Cavar  di  bocca.  Fiscaleggiare. 

Andar  a  la  portonna.  Navigar  per 
perduto.  In  estremo  pericolo  abban- 
donarsi alla  fortuna. 

Andar  a  la  karoda.  Andar  a  l'accatto. 
Andare  limosinando. 

Andar  a  l'angèl.  Marinare.  Avere  un 
certo  interno  cruccio  per  cosa  che  ci 
dispiaccia.  Adirarsi.  Pigliare  il  grillo. 
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AifDÀm  A  LA  «CUÒCA.  Andar  alta  birba. 
Scroccare.  Vivere  scroccando,  vivere  di 
birba.  Birboneggiare,  ed  anche  sem- 
plicemente. Frecciare  or  l'uno,  or 
V  altro.  Limosinare,  Vivere  d'accatto. 
Andar  alla  chicchera. 

AkdXr  a  la  VA2«KÌDA.  Divanzorc,  Pre* 
correre:  Antecorrere.  Prevenire  alcuno. 

A?iDÀR  A  LAVOB.  T.  dc  Bigatt.  Andare 
alla  frasca.  Incominciare  a  formare 
il  bouolo. 

AiiDÀR  A  L'iMBADZòif,  A  l' AZARD.  ilndare 
alla  ventura, 

Andàe  1  L*  iNDRÉ.  Andait  a  riiroso.  An- 
dare air  indietro. 

AndìlE  al  STELI.  Andar  in  cielo:  Essere 
grandemente  esaltato. 

Aroàe  al  taeoc  T.  Furb.  Andar  all'è» 
some» 

A2u>iB  AL  vàiN  A  LA  TESTA.  Ingrossar  i 
capelli.  Scaldarsi  di  vino. 

A^DiE  A  MoriT.  Andare  a  monte.  Non 
tirare  avanti,  lasciar  imperfetta  o  ab- 
bandonare una  cosa. 

AfiDÀE  A  òin>i.  Andar  a  onde,  Barcol' 
lare.  Vacillare,  Non  andar  diritta- 
mente: pendere  di  qua  e  di  là:  andare 
or  a  destra,  or  a  sinistra. 

AivDiE  A  HORT.  AndcuTc  al  morto.  Assi- 
stere  ad  un  funerale. 

A5d1e  a  vece.  Andar  a  monte.  Non  con- 
tinuare il  giuoco  incominciato,  ma 
ricominciarlo  di  nuovo. 

Andar  a  onz  a  okz.  Andare  catellon  ca* 
telioni.  Far  passo  di  picca.  Andar 
con  lentezza. 

AnnÀE  A  PATRON.  Acconciarsi  con  alcuno. 
Prendere  a  servire  una  persona  con- 
tro data  mercede. 

A5d1r  a  pb  zoppétt.  Afidare  a  ealzoppo, 
Giuocare  a  pie  zoppo. 

àudàb  a  POLàcc.  Andar  a  letto,  a  dor* 
mire,  a  trovar  domani, 

Ardàe  a  ricorrer.  Andare  alla  giustizia, 
alia  ragione.  Ricorrere  a'  tribunali  ad 
efletto  di  farsi  amministrare  la  giustizia. 

Akdàr  a  risga.  Arrischiare,  Correr  rt- 
Schio, 

Ardàe  a  Roma  senza  veder  al  papa. 
deuo  fig.  Cadere  il  presente  sull'uscio. 
Disegnare  e  non  colorire.  Fiorire  e 
non  granire»  Cioè  guastarsi  una  cosa 
nel  concludere. 
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AifuXm  ARVRR8.  T.  d'Equi!  Andar  man^ 
cino*  Difetto  di  andatura  del  cavallo, 
per  la  quale  caccia  in  fuori  i  piedi  an« 
tcriori. 

Andìr  a  sanghbv.  Dar  nelV  umore,  An* 
dar  alt  anima,  a  genio. 

Andar  a  saltòn.  Andar  saltellone^ 

Andìr  a  slòper.  V.  Andar  a  polece. 

Andar  a  taston,  o  in  attinton.  Andar 
tastone,  o  tastoni,  tentone,  o  tentoni. 
Brancolare:  andar  brancolone. 

Andar  a  tavla  a  son  d'  cahpanén.  Andare 
a  tavola  apparecchiata.  Andare  a  men" 
sa  a  suon  di  campanello:  tolta  la 
metafora  dall'uso  de'  religiosi  clau- 
strali. 

Andar  a  temp.  Andare  a  battuta.  Te- 
nere le  note  in  tempo  giusto  secondo 
il  loro  valore* 

AndAe  a  vajon.  Andare  ajato  ò  ajoni. 
Andar  attorno  perdendo  il  tempo. 

AndJLR  a  VSEIN,  andAr  IN  t'  l' orel.  iln- 
dare  in  bilico.  Rasentare.  Andar  ra« 
sente. 

Andar  ben.  Essere  in  salute;  ed  anche 
vivere  grassamente,  guadagnare  assai 
ecc. 

Andar  ben.  Essere  addosso.  Dicesi  di 
vestito  che  bene  si  accomodi  alla  per- 
sona. 

Andar  busa.  Andar  fallita.  Ber  biaìico. 
Venir  corto.  Andar  a  vuoto. 

AndAr  con  bl  baston.  Andare  a  mazza. 
Andare  appoggiato  alla  mazza. 

AndAe  con  il  BONN!.  Ir  dolce  dolce. 

Andar  con  il  fArli.  Andare  a  gruccia. 
Camminar  colle  grucce  per  essere 
storpiato. 

AndAr  con  manèra.  Andar  colle  buone; 
con  buona  maniera;  di  bella  ftiarite- 
ra;  andar  colle  belle. 

Andar  da  Angel.  Andar  a  rondone.  An- 
dar bene,  a  seconda.  Andar  a  cap- 
pello, a  pennello,  a  dramma;  nò  |)iù 
né  meno  di  meglio,  di  quel  che  po- 
trebbe. 

AndAr  d'acordi.  Concordare, 

Andar  da  dio.  Andare,  calzare  o  stare 
eccellentemente,  à  pennello,  a  capello, 
appuntino.  V.  Andar  da  Angèl. 

Andar  da  mal.  Frecciare,  Fare  aborto. 
Il  disperdersi  delle  cavalle,  vacche, 
pecore  e  simili. 
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AiiDÀa  D*  Cd.  Venir  nlh  eonehuione: 
venir  al  fine. 

Andar  d*  com».  Fart  i  tuoi  agL  Andare 
del  corpo,  cacare* 

Andai  del  cayall.  Andari.  *->  Le  anda- 
Iure  del  cavallo  sono  le  seguenti. 
D*  Paaa ....  Di  Passo. 
Mez  troU    .    .    .  Ambio  o  Ambiatura 
Mez  trott  sarà.    •  Traino. 

TroU Trotto. 

Galopp  .  •  •  •  Galoppo, 
Cariera  .  •  •  #  Carriera. 
D'  Scapada.    •    •  di  Scappata* 

AfiDÀR  DBNTER.  T.  d' Mr.  Abboccare.  Di- 
cesi del  metter  foce,  dello  sboccare 
0  dell'entrare  di  un  fiume  in  un  altro. 

Andàb  db  slànz.  Andare  a  spron  battuti, 
A  briglia  sciolta.  Correre  a  tutta  lena. 

AndIb  db  trayers.  Far  nodo  alla  gola. 
Attraversarsi ,  per  la  gola.  Dicesi  di 
cibo  0  bevanda  che  prende  la  via 
della  Laringe. 

Akdàr  db*  tiàda.  Andar  dtVta/o:  Andar 
difilato.  Dìfilarsi:  andar  a  dirittura, 
senza  fermarsi* 

Andìr  d'  pass.  Andar  di  piano  passo. 

A^DXR  D*  PICCA.  V.  n.  Gareggiare.  Emu- 
lare, contendere  con  altri  per  conse- 
guire checché  sia:  concorrere:  avere 
rivalità:  andar  a  gara:  venir  a  com- 
petenza. 

Andìr  dbitt.  Regger  la  linea.  Si  dice 
dello  scrivere. 

Andar  dritt  in  t*  il  so  azion.  Andar  pel 
filo  della  sinopia,  Giuocar  retto. 
Operare  con  lealtà. 

Andar  d'  so  pà.  Andar  pe*  suoi  piedi, 
cioè  secondo  l'ordine  prestabilito. 

Andar  d'  sora.  Sgorgare.  Il  traboccare 
e  l'uscir  fuora  che  fanno  I  liquidi. 

AndIr  d'sora.  Traboccare,  Riboccare, 
e  in  T.  d'Idr.  Straripare,  Tracima- 
re  dicesi  dell'acqua  de'  fiumi,  che 
supera  gli  argini  e  le  ripe.  SUzgare, 
Dislagare,  Traboccare.  Inondare  le 
sponde  del  lago. 

Andar  d'sòra  un  brisbn.  Ridere.  Dicesi 
del  versar  de'  vasi,  quando  per  troppa 
pienezza  cominciano  a  traboccare. 

Andar  d'sotta.  Andare  a  capo  rotto,  o. 
coi  capo  rotto.  Andar  perdente. 

Andar  dur.  Andar  intero. 

Andar  foeura  d'  carzada.  Uscir  di  tema. 
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0  di  proposito.  Perdere  il  filo  U 
ragionamento. 

AndXr  foeura  di  lihit.  V.  n.  Tratmodare, 
Uscir  di  modo,  di  regola,  di  luìsura: 
uscir  del  seminato.  Cioè  della  giusti 
misura. 

Andar  foeura  d'  post.  Spostarsi 

Andar  il  cosi  da  cAif.  Atidar  le  cote  e 
biosdo,  atta  peggio,  malissimo. 

Andar  inanz.  Precedere. 

AndIr  in  bestu.  Imbestialire.  Adirara, 
incrudelire  a  guisa  di  bestia*  Indite 
stiare.  Fare  azioni  da  bestia. 

AndJLr  in  bojosa.  Andare  alle  buhse. 
M.  Basso  e  Furb.  Andar  in  prigtone. 

Andar  in  botzèla.  Mettere  la  spigo.  Di- 
cesi del  grano  quando  sta  per  mettere 
la  spiga.  Dicesi  Spigare  l'atto  o  il 
momento  in  cui  il  grano  mette  Ja  sp^. 

Andar  in  brod  ed'  ziz,  o  in  brod  za 
LASAGNi.  Andar  in  broda  di  nuxioie, 
0  di  lasagne.  Provare  estremo  piacere. 
Imbietolire,  Commuoversi,  Intenerire 
per  consolazione. 

Andar  in  calicùtt,  dova  s'aggiazza  al 
FUM.  Andar  in  oga  magoga.  Andar 
nelle  france  maremme.  Andar  lontaoo. 

Andar  in  gavarioeu.  Andarsene  in  paa^ 
pani.  y.  Cavarioeul. 

Andar  in  cavi.  Andare  in  capelli.  Cioè 
coi  capo  scoperto. 

Andar  in  cochén'na.  T.  d' Agr.  StrafiirsL 
(  Tom.  )  Dicesi  delle  frutta  che  hauDo 
passato  il  punto  della  maturità. 

Andar  in  consunzion.  V.  Consunzion. 

Andìb  in  convent.  Andar  nel  convento, 
0  nel  monastero  per  affari;  ma  vale 
anche  farsi  fì'ate  o  monaco. 

Andìb  in  didèla.  Camminare  th  puntM 
di  piedi. 

AndXr  iNDRà.  Andare  addietro  o  retro. 
Vale  anche  Recedere,  Ritirarsi,  A^ 
trocedere  ecc. 

Andar  in  falliléla.  Andar  in  malora, 
Dar  del  culo  in  terra.  Dar  eul  la- 
strone. Andar  a  Scio,  cioè  roviDare. 

Andar  in  fréga.  Andar  in  fregola.  Si 
dice  dei  pesci  che  entrano  in  amore. 

AtidXr  in  fum.  Andare  in  dileguo.  Dile- 
guarsi, Sparire. 

Andar  in  gì^òn.  Andar  carponL  Cam* 
minar  colle  mani  per  terra  a  gain 
di  quadrupedi. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


AN 

AifDi»  111  «ATtJBS.  Andaf  fn  gaikmsfk 
Modo  basso  e  fig.  Per  indicare  coloro 
che  amaoo  di  codiare  1^  belle  nelle 
ore  Dotlume  o  che  vanno  a  peccato. 

Aifi>Àm  IH  €OR0OLA.  Smammare.  Andar 
perduto  per  tenerezza  e  per  trasporto. 

Andai  in  MAmofi.  Armeggiare,  Andar 
qua  e  là  senza  scopo  facendo  moti 
indeterminati. 

AlVDlE  Uf  PARADIS  A  DISPÉTT  DI  SANT.  FtC- 

ear$i,  JtUromeUersi  presuntuosamente 
in  cose  e  luoghi  dove  ci  sia  vietato, 
o  meno  ci  convenga. 

AhdXa  in  PÉ.  Esser  gala. 

Incoéu  la  va  in  pè.  Oggi  è  gala. 

Andàb  in  pressia.  Andar  di  buon  passo. 
Spacciare  il  terreno  j  Menar  le  seste. 

Andàb  in  sicRis.  Entrare  in  sacris.  Pren- 
dere il  primo  degli  ordini  maggiori. 

AndJLb  ut  SCAPÉN.  Andare  in  peduli.  Cioè 
colle  calze  senza  scarpe. 

Ani>àb  in  sfrOs.  Operar  di  contrabban- 
do. E  più  particolarmente,  andar  alle 
femmine. 

Axdìb  m  8HÉNZA.  Semenzire  v.  d.  Far 
flcme. 

AifDlB  IN  soNlDA.  T.  di  Vct*  Sdilinquire. 
Dicesi  del  eavallo  che  per  eccessiva 
fatica  e  per  aver  bevuto  prima  del 
viaggio  non  può  più  camminare,  ed  è 
immerso  in  un  profuso  sudore. 

AmiàR  IH  STEiAZz.  Andar  in  treggenda 
eolle  streghe.  Andare  a  zonso,  Jn 
girone,  a  gironi. 

AndIb  m  TB  NiÉNT.  EstcnuarsL  d.  p.  An- 
dar in  estenuazione,  intisichire,  di- 
s&rsi,  struggersi,  spolparsi,  consu* 
maral. 

Andar  in  ti  pioch,  vestir  polì,  d*  ti- 
CBÉTTA,  8GAG1À,  IN  CHicRA*  Vestire  atti- 
loia:  star  lindo;  andar  con  lindura: 
star  su  la  lindura,  la  ^ala,  la  moda 
ecc.  esser  galante,  vestir  galante. 

AndIr  in  TI  spÉN.  T.  di  Vet.  Andar  sulle 
spine.  Dicesi  di  quel  cavallo  che  aven- 
do i  piedi  coi  talloni  serrati,  è  impe- 
dito ne*  suoi  movimenti. 

Andìr  in  umor.  Andar  in  succhio.  Es* 
sere  in  succhio.  Dicesi  del  muoversi 
cbe  ianno  le  piante  al  ricomparire 
della  primavera. 

Andar  là  un  tant  al  rrà^.  Ber  grosso. 

AndU  uss.  T.  Furb.  Essere^enza  denari. 
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Andìr  9amvUnd.  Errare,  Forviare, 
Fallire,  Malfare,  ed  anche  Andar 
vagabondo.  E  dicesi  ancora  dello  /n- 
tisichire.  Disfarsi,  Consumarsi. 

Andar  na  pittura.  Stare  dipinto.  Gal' 
zare  acconciamente. 

Andar  per  la  cavagna.  Andare  a  fagiolo. 
Andare  a  sangue,  a  genio,  garbare. 

Andar  per  la  più  corta.  Andar  a  ricisa^ 

AndU  per  la  so  STRADA.  Passurc  a  di- 
lungo. 

Andìr  per  la  strà  di  càrr.  Andare  per 
la  pesta.  Andare  per  do^  va  la  co- 
mune.  Andare  per  la  battuta. 

Andar  per  posta.  Andare  per  cambia- 
tura.  Viaggiare  in  calesse  cambiando 
ad  ogni  posta  i  cavalli. 

Andar  sòra.  T.  d'Idr.  Tracimare.  Il 
trabboccar  che  fanno  le  acque  di  un 
fiume  soverchiando  la  cima  o  cresta 
degli  argini  o  delle  pescaje.  Tracimato, 
Tracimazione. 

Andar  sòtta.  Aceileccare,  Allettare,  Se- 
durre. 

Andar  sotta  in  t'un  contratt.  /Vwe- 
ntre.  Concludere  in  proprio  vantaggio 
un  contratto  del  quale  altri  sia  occu- 
pato in  trattative. 

Andar  so.  T.  di  Giuo.  Mandare  al  lecco  , 
cioè  mandare  la  propria  pallottola  ruz- 
zoloni verso  il  grillo  (Bolén). 

Andar  su.  Salire.  Ascendere.  Andar  so- 
pra o  di  sopra. 

AnoIr  so.  Ingrossare  il  conto.  Fare 
gran  debiti. 

Andar  so  i  frott.  Correre  i  frutti,  il 
censo,  l'interesse* 

Andar  so  l'opra.  Incominciare. 

Andar  tropp  inànz.  Uscir  de'  termini. 
Eccedere,  avanzarsi  troppo  col  discorso. 

Andar  tott  in  t'  on  acqoa,  tott  in  t'  on 
SUDÒR.  Trasudare.  Stillar  dal  caldo. 

Andar  via.  Andarsene,  Svanire.  Il  can- 
cellarsi delle  macchie. 

Andar  via.  Espatriare.  Andare  fuori  di 
patria. 

Andar  via.  Escire  di  citta,  di  casa,  di 
prigione.  Sortire  ecc.  significa  Cavare 
a  sorte.  Tirare  a  sorte. 

Andìr  vu.  Fig.  Morire. 

Andìr  vu  con  i  srntihént.  Sbaire,  Al^ 
libire.  v.  n.  Restar  mezzo  morto,  ve- 
nir meno. 
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AndÌR  Ttà  IN  t'  mk  BOTTI  I    TORRAII    IH 

t'vn  fiasch.  Andar  vitello,  e  tornar 
Ime,  andar  messere,  e  tornar  sere, 
E  dicesi  di  chi  va  lontano  per  impa- 
rare e  ritorna  a  casa  più  ignorarne. 

AjfPÀR  YIÀ  SENZA    DIR  NÉ   A9EN  fit  BESTIA. 

Andare  Hn%a  dire  né  a  Dio  né  a 
bestia. 

AndXb  zbrcard.  Accattare.  Mendicare  al- 
l'accattolica. 

Andar  zò.  Andare  a  rttotoli.  Avviarsi  a 
fallimento. 

Aiidìr  zò.  Calare.  Discendere. 

Anuàr  zò.  Incollerire. 

Andar  zò.  T.  d' Agric.  Richiedere  la  terra. 

Andar  zò  d^  birla;  andar  zò  di  càrchèr. 
Uscir  del  seminato:  Uscir  de'  yhan' 
gheri.  Impazzire. 

AndIr  zò  d'carzàda.  Uscir  di  tema. 
Uscir  di  proposilo.  Perdere  il  filo 
del  ragionamento,  e  non  rispondere 
a  proposito. 

Andar  zò  d*  strada.  Sviarsi,  Sigiare. 
V.  Strada. 

Andar  zò  del  so  post.  Spostarsi,  n.  p. 
Uscir  del  suo  luogo. 

Andar  zò  d'hòda.  Andare  in  distuo. 
Cader  di  moda. 

Andar  zò  d'piomb.  T.  &y  Hur.  Uscir 
di  piombo.  Dicesi  di  muraglia  o  d'al- 
tro che  si  diparta  dalla  sua  positura 
verticale. 

AndIr  zò  bl  coéuR.  Sonnecchiare.  Son^ 
neggiare:  Sonni/brare. 

Andar  zò  bl  sol^  la  lonna.  ecc.  TVa- 
montare. 

Andar   zopgnànd.    Cioncolare,    Andar 
sghembo,  o  ancajone.  Aggravarsi  più 
sur  un'anca  che  sull'altra.  Arranc€^ 
re  diccsi  al  camminar  degli  zoppi  o 
sciancati. 

Andar  zò  pr  i  viAZZoéu  zò  pr  i  bor- 
gbétt.  Svicolare.  Scantonare.  Fare  co- 
me chi  cerca  schivare  incontri  che  non 
gradisca.  Darla  pei  chiassi. 

A  tutt'a^dàr.  a  tuttuomo,  ApiUinon 
posso.  Cioè  senza  intermissione,  velo- 
eeii\CDte. 

SuuTT  ANDAR.  Andatura  cattiva,  sconcia. 

Cui  voeul  vaga  ,  chi  n'  voeul  banda.  Chi 
fa  per  sé  fa  per  tré.  Chi  va  lecca. 
Chi  sta  secca.  Chi  per  man  d*  altri 
s*  imbocca,  tardi  si  satolla. 


A* 

Con  l'andIr  del  tebp.  Col  tratto  àtt 
tempo.  Col  passar  del  tempo. 

Far  andar  na  moneida.  Spendere  una 
moneta. 

Ir  t'l'andàK.  Demandare,  Sull'andare: 
Cioè  di  forma  conslmile.    •     .     • 

Serper  acsì  la  n'andar!.  Sempre  non 
istà  il  mal  dovrei  si  posa.  Sempre 
non  ride  la  moglie  del  ladro.  A  lun- 
go andare  le  tristizie  sono  scoperte. 

La  gh' addava.  Era  di  dovere,  di  giù* 
stizia,  di  convenienza, 

Andarèn.  s.  m.  T.  de'  Past.  Grandine, 
GhianderinL  Pallottoline  di  pasta  per 
far  minestra. 

Andaroeuli.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Paletta. 
Assicelle  o  stecche  luohili  delle  gelo- 
sie o  persiane. 

Andàrsen.  Andar  a  fare  t  fatti  suoi. 
Pigliar  l'ambio.  Andar  con  Dio, 
Ambulare.  Vale  ancora  Andare  alia 
banda,  o  in  rovina  e  Fig.  Morire. 

Andàrsen  a  la  motta.  Furarsi  da  luogo, 
0  da  persona.  Partirsi  nascostamente. 

Andeghé.  8.  m.  Anticaglia,  CariaUura, 
Zazzerone. 

Andéma  !  Voce  eccitatorla,  Su  via.  Alto, 
Orsii,  Presto,  Finiafnola,  e  simili. 

Andi  0  ANDiT.  s.  m.  Andito.  Stanza  per 
lo  più  lunga  e  stretta  che  dà  passag- 
gio da  una  stanza  all'altra. 

Andi  dla  porta.  Androne.  Quell'andito 
che  dalla  porta  di  strada  mette   alla  j 
scala,  alla  corte,  ecc. 

Andiobul.  s.  m.  Anditino.  Piccolo  an- 
dito. 

Anédot.  8.  m.  Aneddoto,  v.  d' u.  Tratto 
particolare  di  storia,  o  avvenimento 
bizzarro. 

Anei.  s.  m.  T.  de'  Tessit.  Staffe.  €ap- 
pietti  di  Spago  che  sono  nella  metà 
di  ciascun  filo  de'  licci,  per  ciascun 
de'  quali  passa  un  filo  dell'ordito. 

Anell.  s.  m.  Anello.  Cerchietto  d*oro» 
d'argento  di  ferro  o  di  altra  materia 
che  si  porta  in  dito  o  serve  per  vari 
usi.  Gli  anelli  portanti  una  gemma 
prendono  nome  nel  nostro  dialetto 
dalla  gemma  stessa  e  talora  anche 
dalla  loro  forma  V.  Cameo,  Ruben» 
Diamante  Topazz,  Zercctt,  Yergbetta. 
ecc. 

Anbll'a  pilagrana.  Anello  granellato. 
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kxELL*k  LA  mossi.  AncUom  ruMo.  V. 
Tose  Anello  grosso  e  massiccio  d' oro 
pd'trgeolo. 

Arul  da  giùstra.  T.  de*  Giooc  Anello. 
Cerchio  sospeso  in  aria  ad  una  cordi- 
cella tirata  attraverso  la  carriera  per  ad- 
destrare i  giostranti  ad  aggiustare  lor 
colpi  e  a  corre  combattendo  nel  segno. 

Aneli  da  inhlzae  il  ciati.  Campanella 
aperta. 

Anell  da  lJLtbea.  Anello  dottorale. 

Akell  da  POBTAi  AL  j'oREca.  Campanti* 
bue.  Acresc  di  Campanello. 

Ajeu  da  spos.  Fede,  o  Anello  matri- 
moniale. 

A5ELL  DA  tindeh*iia.  Campanella. 

kMìX  DA  TCscoY.  AneUo  veeeo^ile.  Gem- 
ma. 

Akell  di  PO!fz.  Anello,  Collaretto.  Quel- 
la membrana  che  univa  il  cappello  col- 
lo stipite  del   fu  Ugo   nel   primo  suo 

K\ÌluppO. 
AkEU  DU  braga,  DIL  TIRELI,  del  ZOlfCLélf , 

e  sim.  t.  de'  Sell.  Campanellone. 
Grossa  campanella  con  puntale  a  cui 
si  iffibbiano  le  estremila  di  varie  par- 
ti de*  finimenti. 

AxEu  DL*  ANCORA.  T.  di  Nav.  Cicala.  Gros* 
so  anello  stabilito  nell*  occhio  delFan- 
core  al  quale  sta  attaccata  la  gomena. 

Ambll  d*iia  PORTA.  Comocchìa.  Campa- 
nella  o  maniglia  con  cui  si  tira  la  por- 
to a  sé. 

A5ELL  d'ha  cadbk'na.  Maglia  se  grossa , 
Maglietta  se  piccola ,  Maglietlina  se 
pìccolissima. 

AiiBLL  LISA.  T.  de'  Gioj.  Anello.  Cerchiet- 
to metallico  sopra  una  delle  cui  facce 
è  legata  una  gemma. 
Si  compone  di 

Gamba  •  .  •  •  Gamba. 
Caston  •  .  •  •  Canone. 
Fond.    •    «    .    »  Fondo. 

Fassa Fascia. 

Beni.     .    .    .    0  Margini. 
Preda    •    •    •    .  Gemma. 

^CLL  SÓLI.  Cerchietto.  Anello  di  un  So- 
lo filo  sodo,  e  sfaccettato. 

Akell  svobod.  Ricordino.  Piccolo  anel- 
lo, da  ricordi,  doè  fatto  di  lamina  e 
^ooto  dentro,  affine  di  riporvi  capelli 
od  altri  piccoli  ricordi  di  persona  ca- 
rt.  V.  Memoria. 


Alf 
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Ahsll.  %.  m.  T.  d'Agr.  Nasiera.  Cai»- 
paoella  di  ferro  che  si  adatta  al  set- 
to del  naso  dei  bufali  per  guidarli. 

AiiBLL.  s.  m.  T.  de'  Bigatt.  Anello.  Mi- 
sura del  seme  de  Bachi  da  aeta. 

Metter  l'  Ahbll.  Aire  /'  anello.  Cioè 
sposare,  confermare  lo  sposalizio. 

ANéLLA.  T.  dcgl'lmbianc.  Legàcciolo.  Cer- 
chiatura di  funicina  rìnforaata  che  ser- 
ve a  tenere  annodato  alla  pertica  il 
pennellone. 

Anémon.  8.  m.  T.  di  Boi.  Anemone,  Ane^ 
molo.  Pianta  chiamata  da  Linn.  Ane^ 
mone  coronaria,  e  le  cui  varietà  giun- 
gono sino  al  numero  di  140.  Le  più 
conosciute  da  noi  sono  le  seguenti. 

AnèioN  BiAifc.  Fegatella,  Erba  Trinitae. 
Erba  che  cresce  ne'  luoghi  umidi, 
cosi  chiamata  perchè  giova  al  mal  di 
fegato,  e  perciò  detta  anche  Epatica. 
V  Anemoìie  Hepatica  di  Linn. 

AiiÉHON  DA  CAMP.  Ronunoolo  bianco  detto 
da  Linn.  i4itemofie  nemorosa. 

Arèxon  da  ort.  Fior  stella.  V  Anemone 
hortensis  di  Linn. 

Anemometro.  V.  gr.  che  vale  (^Misura 

vento J.  T.  di  Meteor.  Anemometro^ 

'  Anemoscopio.  Strumento  che  serve  a 

indicare  la  direzione,  la  durata  e  la 

forza  dei  vento. 

An£S.  s.  m*  T.  di  Bot.  Anacio,  Anieio, 
Anici.  Nome  volgare  tanto  della  pianta 
che  del  seme  della  Pimpinella  Ani* 
sum  di  Linn. 

Anes  stlA.  T.  de'  Drogh.  Finocchio  dei* 
la  China,  Anice  stellare,  o  stellato. 
U  Illicium  anisatum  di  Linn. 

AiiBS.  s.  m.  T.  de'  Liq.  Anisetto.  Quel 
liquore  fatto  con  infusione  di  anici  « 
seme  di  una  pianta  dello  stesso  nome, 
la  cui  pannocchia,  detta  ciocca  o  rap* 
pa  è  simile  a  quella  del  finocchio. 

Anes  rapina,  s.  f.  T.  de*  Liq.  Acquar^' 
zente.  Acquavite  raffinata,  e  forse 
meglio  Anisetto  raffinato. 

Anéss.  add.  Annesso.  Cioè  attaccato,  con* 
giunto,  e  parlandosi  di  lettere  o  sim. 
vale  Incluso. 

Anéss  e  conéss.  Annessi  e  Cònnesst.  Tutte 
le  cose  che  per  dipendenza  e  neces- 
sità vanno  unite  con  quella  di  cut  si 
parla. 

AiusvRisMA.  V.  Vrisma. 
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Ajcrtef.  I.  m.  Anfibio  e  AneipiU*  Ani* 
male  da  terra  e  da  acqua.  Bwaro  dal 
lat.  bi»  vw€m  dioesi  delle  rane,  dei 
eaalori  e  «111111  che  vivono  oell*  aequa 
6  tulla  lemu  DeUo  d' uomo  vale  E^ui- 
w>eo,  cioè  da  non  fidarsene. 
AnriTEàTia.  s.  m.  T.  d' Arcb.  Anfiteatro. 
Fabbrica  di  figura  ovale  con  più  or- 
dini di  scaglioni  a  cerchio,  e  di  uno 
ipauo  nel  mezzo  chiamato  arena  dove 
anticamente  combattevano  i  gladiatori 
e  si  facevano  altri  giuochi  pubblici. 
Anticamente  ne  esisteva  uno  a  Parma 
che  era  situato  presso,  e  in  parte  sotto 
l'attuai  Collegio  Maria  Luigia. 
Anca.  add.  Affogato ,  Annegato. 
ANGÀa.  V.  a.  e  n.  Annegare.  Affogare 

nell'  acqua. 
Ahoaaìa.  s.  f.  Storsione,  Angheria ,  Af- 
fronto, Sopruso,  Violenza.  Aggravio 
contro  raffione.  Estorsione,  Esazione 
violenta  oltre  il  convenevole. 
Angabiàr.  V.  a.  Angariare,  Angheriare; 
Usar  angherie,  ed  anche  Balzellare. 
Imporre  gravezze-  straordinarie. 
Angìbs.  n.  p.  Annegarsi,  Affogarsi.  Si 
noti  però  che  si  annega  generalmente 
nell'acqua,  e  che  si  affoga  per  essere 
sopraffatti  da  cose  che  tolgano  il  re- 
spiro. 
Angìrs  in  t'un  BiccÈR  d' ACQUA.  Amme' 
mar  sul  lastricato.  Morir  di  sete  in 
un  fiume.  Rovinare  dove  non  é  pe- 
ricolo. 
Angel.  s.  m.  Angelo.  Creatura  puramente 

spirituale  ed  intellettuale. 
AifGEL.  Angelo.  Nome  proprio  di  uomo. 
Angel.  s.  m.  Angeluccio,  Angioletto.  Un 

fanciullo  morto. 
Angel  custodi.  Angelo  custode.  Creatura 
spirituale  che  si   crede   incaricata  di 
vegliare    all'umana   creatura.   Metaf. 
e  oassam.  Birro. 
Angel  d'  bontì.  Angelo.  Persona  di  bontà 

specchiata. 

Angelica,  s.  f.  T.  degli  Strum.  Angelica. 

Strumento  musicale  di  sedici  c»orde, 

che  partecipa  del  leuto  e  della  tiorba. 

Angelus,  s.  f.  Avemmaria.  Preghiera  che, 

al  suono  della  campana,  si   fa  alla 

mattina,  al  mezzodì  e  alla  sera. 

Angil^.n,  Angilbtt.  Angeluccio  dim.  di 

angelo,  ungiolino,  angioletto.    E    in 


AH 

femm.  Amgiokaa,  AngiokUa,  Angiih 
lina. 

Angilétt.  a.  m.  T.  di  B.  A.  Pmtòù. 
Figure  d'angioli  dipìnte  o  acuite. 

AiiGiLòic.  s.  m.  Grand' Angioio. 

Angol.  a.  m.  Angolo.  V  incontro  di  doe 
linee  che  si  tagliano  vicendevolmente. 
Gli  architetti  dicono  l'angolo  retto 
angolo  a  squadra.  L'ottuso  angolo  a 
sopra  squadra.  L'acuto  angolo  a 
sotto  squadra. 

Angol.  a.  m.  Angolo,  Canio.  Cantonata 
di  un  edifizio  o  di  un  corpo  formato 
da  linee  rette. 

Angol.  s.  m.  Angolo.  Luogo  rithralo  di 
un  paese. 

TuTT  A  ANGOL.  Angoloto,  Angolare. 

Angolometbo.  s.  m.  T.  degl'Ing.  Ango^ 
lomeiro.  Y .  Gr.  (  Misura-angoli  ).  Stru- 
mento che  serve  a  prendere  la  misura 
degli  angoli,  e  si  osa  prìndpalmeDte 
per  levare  la  pianta  de'  luoghi:  è 
fatto  in  forma  di  squadra  qjobile.  V. 

Angòssa.  s.  f.  prop.  Angoscia  ma  ut^ 
ta  per  Schifo,  Nausea,  Ribrezzo.  \. 
Ingessa. 

Angòssa.  (Far)  Muo^re  a  schifi).  Fare 
stomaco:  far  istomicare. 

Angòtta.  V.  cont.  che  significa.  Niente, 
Nulla.  Funto,  Fiore.  Forse  dalla  lat 
espressione  nec  gutta.  (neppure  uaa 
gocciola.  ) 

Anguilla,  s.  f.  Anguilla.  V.  Inguilla* 

Anguillén'na.  s.  f.  T.  d' Entom.  Miguri" 
no.  Quel  baco  verde  che  nasce  aoDe 
piante  piccole,  e  principalmente  dei 
Geranj.  È  la  Phalena  geometra  viri' 
data  degli  Entom. 

Anguria,  s.  f.  Anguria,  Cocomero*  V. 
Inguria. 

Anguriàr.  Coeomerajo.  V.  Mlonar. 

Anguriàra.  s.  f.  Coeomerajo,  Coeomen^ 
Campp  dove  ^np  i  Cocomeri  o  le  An- 

rrie. 
,  anI.  Ani  Ani.  Voce  colla  quale  ù 
usa  chiamare  le  anitre. 

AniXda.  a.  f.  Nidiata,  Nidata.  Tanti 
uccelletti  0  altri  animali  che  facciano 
il  nido  e  quanti  nascono  da  una  covata. 

Anièll.  a.  m.  Neo.  Macchie  di  varie  spe- 
cie che  si  osservano  sulla  pelle  de'  neo- 
nati e  che  non  iscompajono  più.  11 
volgo  le   atribuisce  alla   forza    degli 
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ippetiti,  dei  desiderj  e  delle  impres- 
bioDÌ  della  wadre  sui  i'clo. 

A.^iEKTAR  atU  Annientare,  Annichilire.  Ri* 
durre  a  niente. 

ksii,  s.  m.  Animo,  La  parte  intellettiva 
dell'anima  ragionevole,  e  per  esten* 
siooe  significa  ora  Memoria,  Mente, 
Fantasia,  Pensiero,  ora  Volontà,  De- 
siderio, Intenzione,  ora  Coraggio, 
Ardire,  Baldanza,  ed  ora  Proponi- 
vtento.  Intenzione,  ecc. 

^MM  FREOD.  Cuor  freddo. 

Far  akìm.  Dare  animo.  Metter  animo. 
luco  raggiare. 

Faa  star  d'  bon  akix.  Dare  buon  animo. 

Pars  AifiM.  Inanimarsi,  Inanimire. 

Ì'eiiders  d' ANiM.  Cader  l'  animo.  Mancar 
rafu'mo.  Avvilirsi,  Perdere  di  coraggio. 

Amh.  In  forza  avverbiale  è  modo  impe- 
rativo vale  Su  via.  Presto,  Finiscila- 

hmi,  add.  Animato.  Che  è  dotato  dV 
DJuia.  la  altro  senso  vale  Incoraggia- 
to; e  se  dicesi  di  suono  musicale,  vale 
Veloce,  Rapido,  Animato;  se  di  mer- 
cato. Frequentatissimo. 

A.MHÀL.  s.  m.  Majale.  H  porco  castrato, 
che  dicesi  Verro  quando  non  è  castra- 
lo. V.  Nimal? 

Amjiìl,  anixalAzz,  ecc.  Termini  bassi 
e  iogiuriativi,  Porco,  Sudiciona^ccio. 

Aniiàla.  8.  f.  Troja,  Scrofa.  Ma  dicesi 
troja  alla  femmina  del  porco  destinata 
alia  generazione  e  scrofa  alla  troja 
vecchia  e  non  più  atta  a  generare. 

A5iiALJd)A,  pohcarìa.  s.  f.  Cosu  da  porci. 
V.  Gozzinàda. 

AsniAi.  V.  a.  Animare,  Dar  animo,  ar- 
dimento. Istigare,  Incitare,  e  se  dicesi 
di  Ogure  dipinte  o  sculte  As;vhar- 
fc.  Dar  vigore  all'  espressione  al  colo- 
rito, ecc. 

A5110SITÀ.  s.  f.  Animosità.  Odio,  ran- 
core, passione  egoista,  che  rende  l'uo- 
mo avverso  ali*  altro  uomo  per  iole- 
ressi  privati  0  per  mìsere  offese  di 
vanità. 

AsiVERSARi.  s.  m.  T.  Eccles.  Anniversario, 
Annodale.  Giorno  nel  quale  si  rinnova 
Ogni  anno  la  memoria  di  chicchessia, 
per  es.  l'annuale  di  un  morto. 

A51ÌS.  s.  ni.  T.  de'  Fast.  Campanelli' 
n^.  Pasta  ridotta  a  foggia  di  anellini, 
0  c^rchitttini. 
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Aklén.  s.  m.  Anellino,  Cerchiettino.  X- 
nellino  da  riporre  in  dito. 

XnLtfi  DA  PORTAR  AL  JORÉcci.  Campanel- 
le, Campanelline.  Specie  di  orecchini. 

AnUn.  s.  m.  Occhielli  metallici.  Quegli 
occhielli  armati  alla  macchina  sullo  spa- 
rato o  allacciatura  de'  busti,  per  infi- 
larvi più  agevolmente  la  cordella  che 
serve  a  stringerli  al  petto. 

Anlon.  s.  m.  AneUone.  Accrescitivo  d'A- 
nello. 

Anlèra.  s.  f.  T.  di  Gioc.  Chiniana, 
Quintana.  Segno  ove  vanno  a  ferire 
i  giostratori  nel  gioco  del  Saracino, 
che  è  un  anello  sostenuto  da  una 
molla  fra  due  ferri  paralleli. 

Anléra.  8.  f.  T.  degli  Oref.  Anelliera  ? 
Cerchiello  di  metallo  al  quale  sono 
attaccati  varj  cerchiellctli  mobili  di 
grandezze  diverse,  che  servono  agli 
orefici  per  prendere  la  misura  delle 
dita,  di  chi  commette  loro  qualche 
Anello.  Chiamasi  Tessera  il  parallelo- 
pipedo  indicante  la  scala  delle  varie 
dimensioni  degli  anelli  surricordati. 

Akma.  s.  f.  Anima.  Il  principio  della  vi- 
ta infusa  da  Dio  nell'uomo. 

Anha.  Fig.  Anima,  Fiato. 

Paes  ad  dosejit  anmi.  Paese  abitato  da 
dugento  fiati  0  anime.  Cioè  da  du- 
gento  persone. 

Anma.  add.  Intrinseco.  Dicesi  di  persona 
tutta  dedita  ad  un'altra. 

Ansia,  s.  f.  T.  d'Arch.  Pah.  Quella  spran- 
ga di  ferro  che  sostiene  la  mela  0  il  fu- 
sto della  croce  sopra  le  cupole  0 lanterne. 

Anma  dla  scala.  T.  d'Arch.  Anima. 
Quel  sostegno  del  punto  verticale  del- 
l'asse  della  scala  a  chiocciola  quandj 
e  posata,  cioè  non  a  collo. 

Anma.  s.  f.  T.  de'  Cerop.  Nocciolo.  Cor- 
po solido  chiuso  in  mezzo  alla  cera 
che  gettasi  ne'  vani  della  forma  dopo 
fatta  l'armatura. 

Anma.  s.  f.  T.  de'  Conf.  Calcatore.  Quel 
cilindro  della  sciringa  che  spinge  la 
pasta  fuori  della  forma  (stèla).  V. 
S  burla  pasti. 

Anma.  s.  f.  T.  de'  Fun.  Anima.  Ripieno 
di  canapa  non  molto  attorto  che  si 
mette  in  certi  grossi  canapi. 

Anma.  T.  dei  Gcit.  Anima.  La  forma 
ricavala  dal  modello. 
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ÀNXA.  8.  f.  T.  dcgl'  losald.  Anima.  Grossa 
piasilra  di  ferro,  che  arroventata  si 
mette  nel  ferro  da  dar  la  salda. 

Anma.  s.  f.  T.  Mil.  Anima,  lì  vuoto  in- 
terno delle  armi  da  iìioco. 

Akma.  s.  f.  T.  degli  Org.  Moderatore. 
Piastra  fessa  e  dentata  posta  nel  piede 
della  canna  sotto  il  labbro,  la  quale 
modera  e  regola  il  suono  della  canna. 

Anma  s.  f.  T.  de*  Stacc,  Albero.  Queir  asse 
cilìndrico  sul  quale  sono  impiantati  i 
raggi  che  reggono  i  regoli  del  burat- 
tello. 

A!<XA.  8.  f.  T.  de'  Tapex.  Armadura. 
Quella  parte  del  tombolo  sulla  quale 
si  dispone  intorno  la  borra  e  s  im- 
buletta  la  coperta. 

Anma  del  cobbn.  T.  de'  Pcllin.  Perno. 
Fusto  osseo  del  corno,  che  è  un'ap- 
pendice dell'osso  frontale  dei  rumi- 
nanti. 

Anma  s.  f.  T.  degli  Strum.  Anima.  Nel  vio- 
lino e  in  alcuni  strumenti  da  corda 
r  anima  è  quel  pezzetto  di  legno  po- 
sto ritto  sotto  il  ponticello  fra  la  ta- 
vola e  il  fondo,  per  mantenere  que- 
ste parti  nello  stesso  grado  di  eleva- 
zione. 

Anma  bron'na.  T.  Fur.  Fegato. 

Aiwa  bosa.  Coppella.  Fondelli  o  bottoni 
d' osso  0  madreperla  sgambati  e  lavo- 
rati con  quattro  o  cinque  buchi  pei 
quali  si  attaccano  alle  vesti. 

Anha  busa.  T.  Fur.  Corata. 

Anma  comparbnta.  Ombra,  Lan^a,  Le- 
mure. Anima  o  spirito  de'  morti  che 
si  crede  tornare  al  mondo  per  spa- 
ventare i  viventi. 

A?IÌIA  d'CARTÒN,   anma  BUST/Alf gonna,  BU- 

STiANcoNAZZA.  Modi  imprecativi.  Brie-' 
concelloj  Anima  bigia,  Bricconaccio. 

Anma  da  botton.  Fondello.  Anima  dei 
bottoni. 

Anma  dla  campana.  Battaglio,  s.  m.  Quel 
ferro  attaccato  dentro  nella  campana, 
che  quando  è  mossa,  battendo  in  essa 
la  fa  suonare.  Le  sue  parti  sono 
Battent  ....  Pera,  Materozza. 
Gamba  •    .    .•    .  Gambo. 

Occ' Anello  o  Gruccia. 

Testa Testa. 

Anma  dla  cravata.  Anima  della  cravat- 
ta. Quella  lista  di  pelle  cartoncino  o 


AN 

sim.  che   tiene   distoso   il   drappo  di 

cui  si  forma  la  cravatta. 
Anma  dl'  alamari.  Anima.  Quel  leffouolo 

a  foggia  d'uliva  che  rivestito  di  scia 

0  altro  forma  il  corpo  dell'alamaro. 
An  sintir  cn'  anma.  Non  sentire  un  zitto, 
Arcmandar  l'anma.  Fare  la   raccomaM- 

dazione  dell'anima.  Recitar  preci  sol 

moribondo. 
Aver  l*  anma  attac  a'  n  cavicc',  esser  ùr* 

ANMA  NIGRA,  UN*  ANMA  PERSA.  ESSCT  tfll 

rompicollo,  una  forca,  un^ anima  bigia, 
un' animaccia.  Essere  un  incredulo, 
un  irreligioso,  o  immorale,  in  sommo 
grado. 

Aver  von  in  tl'anma.  Aver  sulV  anima 
alcuno.  Averlo  amazzato,  o  rovinato. 
Avergli  fatto  gran  danno. 

Bastar  l'anma,  dar  l'anma.  Btutar  ina- 
nimo. Dar  t'animo.  Bastar  il  cuore 
a  fer  una  cosa. 

Cara  la  me  anma.  Caro  mio  bene^  Spe- 
ranza mia  dolce.  Frase  degli  inna- 
morati e  delle  persone  amorevoli,  o  de- 
vote^ 0  per  ipocrisia  molto  sdolcinate. 

Còsi  ch*  agh  puma  l'  anma.  Cose  che  pas» 
san  le  stelle.  (Cesari)  Cose  eccellen- 
ti nel  suo  genere. 

Dar  dl'  anma.  T.  di  B.  Arti.  Dar  €mima. 
Avvivare  dar  espressione  ad  un  dipio- 
to 0  simile. 

Dar  n'  alvada  a  l'  anua.  T.  de'  Campao. 
Rimbalzare  il  battaglio.  Spingerlo 
contro  il  labbro  opposto  a  quello  sul 
quale  per  leege  di  rotazione  andrebbe 
a  battere  nella  campana. 

Esser  l'anma  d*von.  Esser  l'animo,  il 
compagno  intrinseco  di  uno. 

Fumar  l'anma.  Jmpiparsene. 

Girar  l'anma.  Saltar  il  grillo.  Entrar 
in  collera.  Saltar  in  collera. 

In  anma  e  in  corp.  In  petto  e  in  per* 
sona. 

La  Bonn'  anma  d'  me  compadbr.  La  buona 
memoria  di  mio  compare.  E  si  dice 
a  ricordazione  di  cari  defunti,  come 
pur  di  chi  da  gran  tempo  non  si  ri- 
vede, o  di  chi  ricompaia  dopo  aasenit 
lunghissima. 

L' É  NA  BELL*  ANHA.  È  una  bella  creatura. 

Magnars  l'anma.  Arrapinarsi,  Rodersi 
il  cuore.  Scoppiar  di  rabbia. 

PiNSAR  A    l'anma.   Dursi  al  buono,  a 
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DiOj  allo  spirito,  ali*  anima j  Accon- 
ciarsi dell'anima, 

RoirpÉA  l'ànma.  Rompere  il  capo.  Infa- 
stidire, Importunare.  Subillare  alcuno. 

>£Nz' ANMA.  T.  d' Agr.  Pteno.  agg*  di  Tron- 
co o  fusto  che  è  senza  vuoto  nel  mezzo. 

reniR  l'arma.  T.  de'  Camp.  Bilicare 
il  battaglio.  Impedire  lo  scampanìo  che 
cagiona  nel  principio  dell'agitarsi  la 
campana,  tenendolo  colla  mano  allon- 
tanato dai  labbro  e  abbandonandolo  a 
sé  quando  la  campana  è  a  tale  altez- 
za da  suonar  colpi  regolari. 

V'rer  un  ben  dl'^uoia.  Voler  bene  sino 
all'  anima, 

Un'  anma  BòNifA.  Un  uomo  o  una  donna 
d"  amma.  Una  persona  devola;  di  co- 
scienza. Un'  anima  di  messer  Domc- 
neddio. 

àMiÀ.  avv.  Solo,  Soltanto,  Solamente, 
Nulla  piii. 

\?(HÀzzA.  s.  f.  Animaccia*  Pegg.  e  Spre- 
giativo di  anima. 

\!fHÉLA.  s.  f  T.  Eccles.  Animella,  Pala. 
Quadrello  di  finissima  biancheria  ben 
insaldato  con  cui  si  cuopre  il  calice 
nel  tempo  della  messa. 

V.MiÉLA.  s.  f.  T.  de  Legn.  Dente  interzo. 
Specie  di  calettatura  in  cui  il  dente 
è  mobile  e  s'incastra  tra  due  legni 
calettati  a  femmioa. 

ixuÉLA.  s.  f.  T.  de*  Mac.  Animellafa, 
Quel  carname  che  resta  per  lo  più 
atuccato  alla  lingua  delle  bestie  ma- 
cellate. 

ìnhèli.  8.  m.  T.  degli  Org.  Verguece 
de'  pedali.  Quelle  asticciuole  di  ferro 
che  servono  di  braccio  al  pedale  per 
porre  in  moto  i  registri  dell'organo. 

^nxé^'na.  Ammetta  diminut.  di  anima. 
Animuccia, 

ijisèTTA.  Detto  per  vezzo  Creaturina. 

L^JII.  per  Abitanti-  Per  es.  Parma  fa 
43  HiL  ARMI.  Parma  conta  43  mila 
abitanti, 

i?(vi  DEL  PURGATORI.  Anime  purganti. 
Quelle  che  sono  in  purgatorio.  Per 
similitudine  lo  diciamo  anche  nel  nostro 
dialetto  d' una  muraglia  non  bene  im- 
bianchita, che  lasci  vedere  le  tracce 
del  pennello. 

^j^ìkì  DAffÀDi.  Anime  dannate.  Quelle 
che  sono  all'inferno. 
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Dò  ANii  E  TN  CORP  SOL.  Du€  anime  in 
un  nocciolo.  Due  amicissimi. 

Far  el  stat  oil  j'anmi.  Rassegnar  per 
famiglie. 

AN'id.  Anch'  io.  Io  pure, 

Akhò.  avv.  contad.  Ancora,  Tuttavia. 

AiiN.  8.  m.  Anno,  Periodo  di  tempo  no- 
tissimo. Quello  di  due  anni  dicesi  Ri' 
ennio,  di  tre  Triennio,  di  quattro 
Quadriennio,  e  cosi  dicesi  Quinquen' 
nio  0  Lustro  quello  di  cinque.  Sc' 
sennio,  spazio  di  sei  anni.  Settennio, 
di  sette.  Ottennio,  di  otto.  Novennio, 
di  nove,  Decennio,  di  dieci  ecc. 

A  l'awh  ì>e  st'ank.  NeW  anno  in  cui 
siatno. 

Ann  sutt  gran  per  tutt\  Secca  annata 
non  è  affamata.  Prov.  Agr. 

Aver  d'jann  in  t'  la  gròpa.  Aver  tanti 
anni  sul  groppone. 

Aver  i  so  Ann,  o  annètt.  Non  esser  co* 
tne  t  uovo  fresco  né  d' oggi  né  dijeri. 
Non  essere  nel  fiore  degli  anni.  Aver 
passati  i  sette  anni.  Aver  gli  anni 
della  discrezione:  essere  attempatello 
anzi  che  no. 

Calares  j  ANN.  Frodar  gli  anni.  DifTetto 
che  hanno  spesso  le  donoe  di  dire  di 
averne  meno. 

Compir  j  ann.  Serrar  gli  anni,  (Ghc- 
rardini.  ) 

Da  cai  A  UN  ann.  A  capo  d' Anno,  Pas- 
sato lo  spazio  di  un  anno. 

L'ann  del  du  el  més  del  xaj.  Per  le 
Calende  greche.  V.  Agost. 

Metter  l'ann.  Porre  la  data.  Dicesi  di 
lettere  o  di  scritture  publiche. 

PocH  ANN  FA.  Non  ha  grand'  anni.  Cioè 
non  son  molti  anni  che  una  cosa  è 
accaduta. 

Tltt  j  Ann  passa  un  ann.  O^nt  di  ne 
va  un  di. 

Un  Ann  per  l'alter  Di  rimbuono.  Tra 
anno  rio  e  buouo. 

Annada.  8.  f.  Annata,  Anno,  Ma  l'an- 
nata  qualifica  gli  avvenimenti  dell'ai 
no;  questo  la  misura  del  tempo. 

Annada  cattiva.  Annataccia,  Cattiva  an- 
nata per  scarsezza  di  raccolti  o  per 
cattive  stagioni. 

Annada  d'  fitt.  Fitto  annuo.  Quota 
annua. 

Annada  piovósa.  Annuale  di  piovitura. 
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Annài.  s.  m.  Annali,  Storia  per  ordine 
di  anni.  Annalista.  Scrittore  di  An- 
nali. 

Annet,  un  ìnn  à  pén'na.  AnnucciOj  Un 
breve  anno. 

AVKR   I   so   ANNÈTT*.    ESSCT  UOTHO  di   fcm- 

po,  e  si  dice  di  chi  ha  qualche  annuc- 
cio,  e  non  è  come  l'uovo  fresco  né 
d' oggi  né  di  jeri. 

Esser  anni  b  annòrum.  Essere  anni  Do' 
mini.  Essere  graa  tempo. 

Annojar.  ▼.  a.  Annojare,  Infastidire  j 
Seccare,  Stufare,  Stuccare,  Tediare, 
ma  annqfare  è  dar  noja,  fastidire  è 
dar  noja  grave,  infastidire  è  indurre 
fastidiosa  avversione,  seccare  è  render- 
si importuno,  stufare  è  indurre  sazie- 
tà, nausea,  stuccare  è  nauseare  con 
racconti  disgustosi,  tediare  è  recar 
tedio  cioè  rincrescimento  vivo. 

Annòna,  s.  f.  Grascia.  Nome  generico 
di  tutte  le  cose  neccessarie  al  vitto, 
che  i  latini  dicevano  Annona,  Vit- 
tuaglia.  Ch'ascia  dicevasi  ancora  al 
Maffistrato  che  ha  la  soprantendenza 
delle  grasce. 

Anolén.  8.  m.  Agnelotto.  Spezie  di  pa- 
sticcini, che  sono  un  poco  di  ripieno 
composto  di  pan  grattugiato,  d*uova, 
di  buon  parmigiano,  di  cervellata,  di 
polpa  di  pollame  o  checché  altro,  in- 
volto in  fogliettini  di  sottilissima  pasta. 

Anolén.  s.  m.  Fig.  Cappelluccit.  Cap- 
pello piccolo  e  di  poco  pregio. 

Anolén  in  causa.  V.  Castagnoèuli. 

Anonim.  Anonimo,  Nonnannome.  Che 
non  ha  nome* 

LiBR  ANONIM.  Libro  adespoto,  cioè  senza 
nome  d'autore. 

Anònzu  Annunzio. 

Anotazion.  s.  m.  Annotazione ,  Interpre* 
tazione.  Chiosa,  Glossa.  Osservazioni 
sopra  un  libro,  scrittura  ecc. 

Anquana.  s.  m.  e  f.  Un  dormi.  Un 
tentennone.  Un  uomo  lento.  Forse  la 
nostra  Anquana  è  una  corruzione  del- 
la frase  spagnuola  (  Un  quedo  )  cioè 
un  uomo  tranquillo  che  va  a  passo 
lento  ecc. 

Ansa.  s.  f.  Ansa.  Per  Campo,  Stimolo, 
Eccitamento,  Impulso,  Occasione  e 
sim. 

Atergh  ansa.  Aver  presa*  Essere  nel  suo 
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destro,  cioè  in  circostanze  opportuiH 
per  tutta  adoperare  la  propria  forza. 

Dar  ansa.  Dar  Campo  o  Gambone.  Dai 
ardire  o  baldanza  di  far  checchesM 

Ansén.  8.  m.  T.  de'  Conf.  Bcutoneelli, 
Dolciume  o  specie  di  pastume  intrK( 
con  aneci  e  zucchero  cotto  in  udì 
doppia  forma  di  ferro  ed  acconcio^ 
in  guisa  di  piccoli  bastoni  inffraticolaii 
Brigidino.  Pastume  consimile  cotto  i 
guisa  di  torta  o  focaccia. 

Ansietà.  Ansietà.  Propriamente  vale  Awt 
bascia.  Affanno  ecc.  Ma  nel  seme 
usato  nel  aialetto  vale  Uzzolo,  Brù* 
mosia.  Avidità  ed  anche  Impazienze 
d' aspettare. 

Ansios.  s.  m.  Trepidante,  Ansio,  ed 
anche  Bramoso,  Desideroso. 

Ansiosambnt.  avv.  Ansiosamente,  Ansia» 
mente. 

Ansiosissim.  add.  Ansiosissimo,  Desidc' 
rosissimo. 

Anson.  Nessuno,  Niuno,  Nissuno. 

Anta  a  zbrneri   Imposta  a  libro. 

Anta  o  antéin.  d'na  fnestra.  Contro' 
vento.  Paravento.  Imposta  di  fuori 
che  tien  luogo  di  gelosia.  V.  Sarandi. 

Antadura.  8.  f.  T.  de'  Fond.  Affinamento. 
Purificazione  dei  metalli  per  via  dì 
operazioni  chimiche  o  altre,  per  le 
quali  tuttociò  che  vi  ha  di  eterogenee 
è  tolto  via. 

Antadura.  s.  f.  Nettatura,  Purgatura ^ 
Nettamento* 

Antanéla.  8.  f.  T.  degli  Ucc,  Bagna. 
Sorta  di  rete  da  uccellare.  V.  Rei. 

Antar.  att  vale  Nettare.  Se  si  accenni 
al  nettamento  di  una  corte,  di  ubi 
casa,  di  una  strada  e  simili.  Mondan 
se  si  accenna  a  grano  o  riso,  vak 
Smacchiare  se  si  tratta  di  macchie  e 
sozzure  sui  drappi.  Vale  Purgare  » 
s'intende  del  corpo  che  si  vogI« 
sgombro  da  ogni  impurità,  e  cosi  d 
lana  da  tessere,  di  città  infetu  ecc 
Vale  Pulire  quando  si  vuol  esprime» 
r  atto  del  nettare  con  accuratezza  uc 
corpo  lucido  che  sia  lordo  od  appan 
nato.  Ripulire  quando  si  pulisce  J 
nuovo.  Polire  se  trattasi  di  dare  t 
metalli  o  al  marmo  una  levigatura 
Astergere  quando  vogliasi  accennar) 
il  ripulire  da   acqua,   olio,  vino  oc 
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altro  liquido  un  corpo  qualunque. 
Lavare  se  accennasi  ai  mezzo  che  si 
adopera  per  mondare  o  pulire  una 
cosa  con  acqua. 

Utar  el  bronz.  T.  de'  Gett.  Rastrel- 
lare. Adoperare  il  rastrello  o  rastione 
per  eavare  la  stununia  dal  bronzo 
dopo  che  è  fuso  nel  bagno  della  for- 
nace, acciochè  corra  meglio  ad  infon- 
dersi nella  forma. 

iNTAa  I  GRAif.  T.  d'Agr.  Dinerbare. 
Sveller  1*  erbe  che  crescono  tra  le  biade. 

àKTAR  IL  BéGHi.  T.  de'  Big.  Cambiar  di 
ktio.  Passarli  da  stuoja  a  stuoja  con 
nuova  foglia  di  gelso. 

Antar  la  pourìa.  Pelare,  Spiumare. 
Levar  le  penne.  Vuotare,  Sventrare. 
Cavar  le  interiora.  Abbrwtiare.  Levar 
la  peluria  col  fuoco. 

Artàrtich.  s.  m.  T.  di  Astr.  Antartico 
add.  di  Polo.  V.  Poi. 

Antecrist.  s.  m.  T.  Ecd.  AnticH$to.  Se- 
duttore de*  popoli  alla  fine  del  mondo 
predetto  nella  S.  Scrittura.  Vale  anche 
nemico  di  Cristo. 

AfiTECRisT  SENZA  BUDBLi.  Dxanora.  Eufem. 
per  bestemmiare  più  in  apparenza  che 
in  sostanza  onde  incutere  timore  nei 
fanciulli. 

AiTTEFiss.  s.  m.  T.  d*  Àrch.  Capitegole. 
Nome  di  quegli  ornatini  in  sulla  (pomi- 
ce dei  cippi  sepolcrali,  dei  quali  ne  cor- 
rono tre  o  più  per  ogni  fronte  di  cippo. 

AiTTEKÀ.  8.  m.  Antenato,  Progenitore. 
Ma  Antenato  vale  nato  prima  secondo 
l'ordine  della  natura.  Progenitore  ol- 
tre la  nozione  principale  di  genera- 
zione, ha  pure  la  qualità  di  antenato 
secondo  l'ordine  politico  e  sociale. 

Aktéh'na.  s.  f.  T.  de*  Mur.  Abetella,  Stile, 
Anlenna.  Abetello  o  Abete  reciso,  o 
rimondo  ed  intero  che  serve  alle  fab- 
briche per  far  ponti  e  per  attaccarvi 
le  taglie  ed  alzar  pesi.  Le  antenne  che 
sono  generalmente  legni  lunghi  e  di- 
ritti ,  servono  pure  a  sostenere  le  tende 
per  le  processioni. 

ÀxTEPOiiER.  att.  Antiporre,  Preferire, 
Preporre,  Premettere. 

AxTERioR.  add.  Anteriore.  Che  sta  innanzi , 
ed  anche  primo  in  ordine  di  tempo, 

AirrERioRiTÀ.  s.  f.  Anteriorità,  Priorità, 
L'esser  primo. 
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Antezbdi-nt.  add.  Antecedente.  Che  va 
avanti. 

Fantezbdbnt.  Gli  Antefatti*  I  fatti  o  le 
cose  anteriori. 

Antbzbssor.  s.  m.  Antecessore.  Colui  che 
ha  occupato  un  posto  prima  di  un  altro. 
V.  Antenà. 

r  AifTKZESSOR.  Gli  Antecessori.  E  dicesi 
anche  degli  Antenati. 

Amticamra.  s.  f.  Anticamera.  Camera  nel- 
le Corti  avanti  a  quella  del  Principe, 
nelle  case  pubbliche  avanti  a  quella 
dell'udienza,  nelle  private  avanti  a 
quella  che  serve  d'introduzione  alle 
altre.  Si  prende  anche  per  una  stanza 
ritirata  dietro  alla  camera. 

Ah  GH'éSSER  MIGA  d' ANTICAHRA  PR*  ANSÒN. 

Vale  Non  esser  tenuto  porta  ad  alcuno. 

Far  ANTICAHRA.  Fare  anticamera.  Aspet- 
tare udienza  nell'anticamera,  ed  an- 
che aspettare. 

Anticipar,  att.  Anticipare.  V.  Antizipar. 

Anticrot.  T.  Furb.  Giovedì. 

Antidata,  s.  f.  Antidata,  Retrotr azione. 
Data  anteriore  al  giorno  in  cui  si 
scrive. 

Antìfona,  s.  f.  Antifona.  Versetto  che  si 
canta  avanti  e  dopo  il  Salmo. 

La  solita  antifona.  La  solita  canzone. 
Le  solite  querele. 

Antifonari,  s.  m.  T.  Eccl.  Antifonario. 
Quel  libro  che  si  adopera  nei  coro, 
ove  sono  descritte  le  antifone  ed  altri 
canti  di  cui  si  fa  uso  nella  Chiesa 
Cattolica. 

A  l'antiga.  Altanika,  All' anticaccia. 

Andar  o  pinsar  a  l'antica.  Anticìteygiare. 
Preferire  le  vecchie  usanze. 

Antigaja.  s.  f.  Anticaglia.  Nome  gene- 
rico di  cose  antiche,  e  dicesi  anche 
per  dispregio  di  cosa  sdruscita  o  di 
persona  vecchia. 

Antigaja.  s.  f.  Arcaismo.  Si  dice  de'  modi 
di  dire  rancidi,  e  delle  voci  antiquate. 

Antigh.  s.  m.  Antico.  Trapassato  da  più 
secoli.  Vecchio  è  ciò  che  è  passato 
più  vicino  a  noi. 

Antigh  che  al  tabar  del  diavel.  Più 
antico  del  Brodetto. 

Aver  dl' antigh.  Anticheggiare,  Saper 
dell*  antico. 

I  NOSTR  antigh.  /  nostri  antenati,  I 
nostri  maggiori.  I  nati  prima  di  noi. 
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Antichità,  s.  f.  Antichità^ 

Antigott.  add.  m.  Antiqu€Uo,  Attempato. 
Dìcesi  d*  uomo  9  di  cosa  o  di  usanza 
antica. 

Antimoni,  s.  m.  T.  di  Minar.  Antimonio, 
Stibio,  Metallo  bianco,  rilucente,  fragile, 
di  tessitura  lamcllosa,  che  nelle  minie- 
re trovasi  più  sovente  combinato  col  zol* 
fo,  e  misto  con  materie  terree  e  petrose. 

Antimoni,  s.  m.  T.  di  Farm.  Antimonio. 
L'antimonio  preparato  nelle  spczierie 
ad  uso  di  medicamento. 

Antimoni  lava.  T.  de'  Farm.  Antimonio 
diaforetico  lamto.  Combinazione  del- 
l' ossido  d' antimonio  colla  potassa.  Di- 
cesi pure  Antimonio  diaforetico  non  la- 
i^fatOj  la  combinazione  precedente,  nel- 
la quale  eccede  la  potassa.  Antimonio 
preparato  dicesi  da'  medici  quello  che 
evacua,  e  prende  diversi  nomi  dal  ca- 
priccio dei  chimici  agli  effètti  veri  o 
supposti  che  produce  nei  corpo,  o 
da  altro  attributo. 

Antipapa,  s.  m.  Antipapa.  Papa  fatto 
contro  il  papa  vero  e  legittimo. 

Antipast.  8.  m.  Antip€uto.  Vivande  che 
si  mettono  in  tavola  nel  principio 
della  mensa  avanti  l' altre.  In  Toscana 
diconsi  gli  antipasti  Cominci  dal  volgo 
e  Principi  dalle  persone  civili. 

Antipatìa,  s.  f.  Antipatia j  Contragenio, 
Ripugnanza. 

Aver  dl' antipatìa.  Antipatizzare. 

Antipatic.  add.  m.  Antipatico,  AvK^eno, 
Odioso. 

Antipod.  8.  m.  Antipodi,  Antictoni.  A- 
bitatori  delle  parti  delia  terra  diame- 
tralmente opposte  nel  globo. 

Antiporta,  s.  f.  Pusterla.  (  Bandello  Nov. 
55.  )  Quella  seconda  porta  che  si  trova 
ancora  in  molte  case  tra  la  porta  di 
strada  e  il  conile.  V.  Contrùss. 

Antiporta,  s.  f.  T.  de'  Tip.  Antiporta. 
Quella  pagina  che  si  suol  anteporre 
al  frontispizio  di  un  libro. 

Antiquari,  s.  m.  Antiquario.  Colui  che 
attende  allo  studio  delle  cose  antiche. 
Medaglista  o  Numismatico  dicesi  a 
chi  raccoglie  e  studia  antiche  medaglie. 

Antiquari,  s.  m.  Anticaglia.  Persona  vec- 
chia, e  si  dice  per  ischerzo  o  dispre- 
gio, come  si  direbbe  positivamente  di 
cose  antiche.  Dicesi  anche  Zazzerone. 
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Antiveder,  att.  anom.  Antivedere,  doè 
Vedere  avanti,  pronosticare,  indoìi- 
nare,  accorgersi. 

Antivgilia.  8.  f.  Anti^gilia.  H  giorno 
innanzi  la  vigili^. 

Antizipar.  att.  Anticipare*  Guadagnar 
tempo,  ed  anche  dare  una  cosa  prima 
del  tempo. 

Anticipar  na  somma.  Pagare  anticipata- 
mente una  somma, 

Antizipazion.  Anticipazione,  An^eipa* 
mento. 

Antolén'na.  8.  f.  T.  d'Agr.  Man/unik. 
11  manico  del  coreggiato.  (Zèrcia). 

Antoni,  s.  m.  Antonio.  Nome  proprio. 

Antoni.  (Sant)  da  la  gran  perdura,  s. 
Lorenz  da  la  gran  caldura,  l'on  t 
l'  ater  poc  al  dura.  Prov.  S.  Antonio 
gran  freddura ,  S.  Lorenzo  gran  cai* 
dura.  L'uno  e  l*  altro  poco  dura. 

N'esser  mica  sant'Antoni.  iVòn  esur 
Santo  o  Taumaturgo.  Cioè  non  poter 
far  cose  al  di  la  dell'umano  potere. 

Antremé.  s.  m.  (dal  frane.  Entremets) 
TVamessa  e  più  comun.  Trame$$i 
Vivanda  che  8i  pone  in  tavola  dop« 
l'arrosto  e  prima  delle  frutta. 

Anullar.  att.  T.  Leg.  Annullare.  Si  dire 
delle  leggi,  convenzioni  e  simili.  V. 
Abrogar. 

Anv«da.  s.  f.  Nevata,  Nevicata.  Cadala 
di  neve. 

Anvar.  V.  n.  Nevicare,  Nevare.  Cadere 
la  neve,  e  dicesi  Fioccare  quando  h 
neve  viene  a  gran  fiocchi. 

Anvéll.  s.  m.  Novello. 

Anvéll.  8.  m.  Neonato,  Nuovonato.  Ani- 
male nato  di  poco.  Si  noti  però  che 
alcuni  animali  neonati  hanno  on  lor^ 
nome  speciale  come  per  es.  Pippifm 
quello  del  colombo.  Micino  quello 
del  gatto.  Cucciolo  quello  del  cane, 
Guascherino  quello  degli  uccelli. 

Anvbll.  agg.  Novello,  per  Giovane. 

Anvéll.  s.  m.  Cucciolo.  Dicesi  per  me- 
tafora d'uomo  inesperto  e  8emplic^ 
Piccion  tenero  si  dice  ài  chi  non  è 
molto  astuto  in  eiuocare. 

Anvéll.  s.  m.  T.  d'Agr.  Falce,  Mieti- 
tura, tempo  del  mielere, 

Akvén.  s.  m.  Lupino,  V.  Lovén. 

Akvlkn.  s.  m.  Guascherino.  Uccelletto 
nidiace.  V.  Anvéll. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


AP 

Anvod.  9.  ID.  AmroDJU  s.  f.  Nipote.  Nipo» 
tino,  Nipotina  dimin.  Bisnipote,  Pro* 
nipote.  Figliuolo  del  nipote. 

AivzAifA.  8.  f.  T.  de'  Nav.  Alzaja.  Fune 
che  attaccata  all'albero  de'  navicelli 
serve  a  condurli  pe*  fiumi  contro  a(^ua. 

Col  ch'  tira  l'anzama.  Ekiario,  Bar'- 
dotto  0  Alzqjo. 

MoLAB  l'anzana.  T.  de*  Nav.  Allentare 
o  staccare  t  cUzqja. 

TiRAB  l'  amzaica.  T.  do'  Nav.  Alare. 

Anzi.  avv.  Anzi,  In  vece.  Meglio,  Piut* 
tosto  ed  anche  Si  appunto.  Certamente. 

Anziam.  8.  m.  Anziano.  Magistrato  mu- 
nicipale. Cosi  dicesi  anche  il  più  vec- 
chio della  brigala  e  sost.  un  vecchio. 

Anzu5lT.  s.  m.  Anzianato.  Corpo  degli 
Anziani  municipali.  Istituzione  delle 
republicbe  antiche  d'Italia. 

Aiiziahità.  Anzianità.  Astr.  d'Anziano. 

AiizmuTT.  V.  Ciapon. 

Apalt.  V.  Impre^ 

ApAHi.  Apann€Uo.  da  apannare.  Offu- 
scato) oscurato,  e  dicesi  di  cose  lucide. 

Apanàb.  V*  a.  Apannare.  Offuscare. 

Apanàr.  V.  a.  /binare.  Involtare  nel 
pane  grattato*  V,  Panar. 

Apahàr  un  spegc.  Accecare  uno  specchio. 
Rendere  la  spera  di  lucida  oscura, 
p.  68.  col  fiato,  in  modo  che  più  non 
rìfletia  le  imagini. 

ApaiUr.  att.  T.  de'  Birr*  Apannare. 
Dieesi  dello  stendersi  di  quel  cerchio 
che  fa  il  lievito  da  principio  sul  U- 
quore  e  coprirlo  interamente. 

Apàrador.  s  m.  Decoratore.  V.  di  reg. 
Paratore.  Colui  che  ha  cura  di  deco- 
rare le  scene  in  occasione  di  spetta* 
coli  pubblici.  V.  Tapzèr. 

Apabamekt.  s.  ro.   T.   Eccl.    Paramento. 
Veste  ed   abito   sacerdotale.   Ciò   che 
costituisce  il  paramento  sono  i  seguenti 
oggelU. 
Borsa.    •    .    •  Borsa* 
Continenza  •    .  Continenza. 
Dalmatica    •    .  Dalmatica. 
Manipol  .    .    .  Manipolo. 
Mèza  pianéta    .  Plicata. 
Pianéta   •    .    .  Pianeta. 
Pivìal.     .     .    •  Pigiale. 
Stola  ....  Stola. 
Tonsela  .    .    .  Tonicella. 
Veli   ....  Velo. 


AP 


71 


V.  Biancaria  da  Còsa  e  Vas  sàcher. 

Aparah.  alt.  T.  Eccl.  Parare.  Vestire  di 
paramento. 

Aparar,  v.  a.  Addobbare.  Parare.  V. 
Adobar. 

Aparàrs.  n.  p.  T.  Eccl.  Pararsi.  Dieesi 
de'  sacerdoti  che  stanno  indossando  i 
sacri  arredi. 

ApARÀT.  8.  m.  Apparecchiamento  é  V atto, 
Apparecchio  è  il  risultato  dell'atto,* 
Apparato  è  una  specie  di  Apparecchio 
più  importante  e  più  grave,  Apparato 
di  guerra.  Festa  di  arande  apparato. 

Aparàt.  8.  m.  T.  di  Mec.  Apparato.  I 
fornimenti  e  le  parti  che  compongono 
una  macchina,  un  ordigno  ecc. 

Aparar,  s.  m.  Apparecchiamento,  Appa* 
recchio.  Preparamento.  Apprestamento 
di  varie  cose. 

Aparecg'.  8.  m.  T.  di  Chir.  Apparecchio. 
Riunione  di  tutti  gli  oggetti  necessari 
per  fare  un'operazione,  od  eseguire 
la  medicatura. 

Dieesi  anche  Apparecchio.  QucH' as- 
setta con  vari!  riparti  che  si  adopera 
negli  ospedali  a  contenervi  fasce,  com- 
presse, unguenti,  stromcnti  ecc.  di 
cui  i  chirurghi  fanno  uso  nella  medi- 
catura delle  piaghe. 

Aparecc'.  8.  m.  T.  de'  Guai.  Cartone. 
Quei  lustro  che  si  dà  alle  stoffe,  panni 
e  simili  per  mezzo  delle  colle,  gomme 
ed  altro  sciolti  nell'acqua. 

Aparecc.  8.  m.  T.  de*  Piti.  Apparecchio. 
Imprimitura,  su  cui  si  ha  da  dipin- 
gere; ed  è  0  bianca  o  bruna. 

ApARECcHio.  8.  m.  Apparecchio.  Libro 
di  preghiere. 

Aparei.  6.  m.  T.  de'  Mur.  Tramezzo. 
Muro  sottile  per  dividere  le  parti  di 
un  edifizio  comprese  ne'  muri  grossi. 
Ve  n*  ha  di  varie  sorta,  cioè 

Aparéi  d*  arport.  T.  de*  Tabacc.  Incarni* 
datura.  Specie  di  contramuro  di  mat- 
toni murati  con  terra  porosa  che  co- 
pre le  pareti  del  seccatojo  nella  fab- 
brica de'  Tabacchi. 

Aparéi  d*  canetti.  T.  de'  Mur.  Tramezzo 
di  canne.  Muricciuolo  di  canne  intrec- 
ciate e  intonicate  con  malta  e  gesso. 

Aparei  d'assi.  Assito. 

Aparei  d*  quadre  m  costa»  Muro  a  rcn- 
tola. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


72 


AP 


Aparei  ed  irei  onz.  T.  de'  Mur.  Muro 
sopramaitone.  Quel  muro  costrutto  dì 
mattoni  posti  V  uno  sopra  1*  altro  non 
più  grosso  della  larghezza  del  mattone. 

ApARENT.  Apparente  j  che  Apparisce. 

Aparentement.  avv.  Apparentemente.  In 
apparenza  o  verosìmilmente. 

Aparenza.  s.  f.  Apparenza  j  ciò  che 
Apparisce. 

Aver  Va  bela  aparenza.  Aver  un  bel- 
l'aspetto,  se  parlasi  del  fisico  di  un 
uomo,  se  del  morale  dirassi  Aver 
una  bella  apparenza. 

Far  bel' aparenza.  Far  comparsa  ono- 
revole. 

In  aparenza.  In  Apparenza,  In  vista. 
Apparentemente. 

V  APARENZA  ingXna.  L'  Apparenza  in- 
ganna. Ogni  lucciola  non  è  fuoco. 
Prov.  che  non  è  ben  apprezzato  dagli 
incauti  e  dagli  inconsiderati,  onde 
spesso  si  ricordano  con  dolore  di  non 
averli  più  fermi  nella  memoria. 

Molta  aparenza  e  poca  sostanza.  Gran 
rombazzo  e  poca  lancia;  Assai  pam- 
pini e  poc'uva;  Molto  fumo  e  paco 
arrosto,  cioè  la  botte  che  più  suona 
è  sempre  la  più  vuola. 

Pr*  aparenza.  Per  ostentazione. 

Una  gran  aparenza.  Una  graìide,  una 
splendida  apparifcenza. 

Aparenzi.  s.  f.  Lustre.  Finzioni  d'ac- 
ccglimenlo.  Finte  dimostrazioni  d' af- 
fé Ko. 

Apartamlnt.  8.  m.  Appartamento ,  Quar- 
tiere. Aggregato  di  più  stanze  appartate 
in  una  cassi. 

Apasar.  M.' Paci ^ care ,  Conciliare ,  Ri- 
conciliare,  Rapatumare.  Mettere  pace. 
Sì  noli  però  che  Concilia  chi  compo- 
ne le  cxìntroversie,  Riconcilia  chi  com- 
pone le  iniu7ieizie,  e  che  Rapafnmare 
è  una  conciliazione  alquanto  forzata, 
e  non  piena. 

Apasars.  n.  p.  Pacificarsi,  Rabbonite' 
darsi.  Rabbonirsi,  Rappaciarsi.  Ma 
si  panificano  gli  ailetti  dell'animo  in 
tumulto,  un  popolo  ecc.  si  rabbonac- 
ciano le  persone  dopo  essersi  bistic- 
ciate, si  rabbonisce  chi  è  incollerito 
e  si  dispone  a  rapatumarsi,  si  rappa- 
cificano due  popoli  nemici  per  prece- 
denti OStillìrt. 
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Apastàr.  t.  att.  Ingrassare.  Impinguare, 
Tenere  ingrassando  majali  o  altre  be* 
stie  da  macello.  Sagginare.  Del  polla- 
me si  dice  meglio  Stiare.  Tenere  neik 
stia.  V.  anche  Pastàr,  che  è  lo  stes- 
so, e  Pastadora. 

Apell.  s.  m.  T.  Leg.  Appello,  Appella- 
zione, Appellamento.  Ricorso  ad  un 
giudice  o  tribunale  superiore  per  H- 
vocare  una  sentenza  di  un  giudice 
subalterno. 

Apell.  add.  di    Tribunale,  V.  Tribunal. 

Apell.  s.  m.  T.  Mil.  Chiamata,  Cerca, 
Rassegna.  Battuta  di  tamburo  con  cbc 
si  chiamano  i  soldati  a  raccolta. 

Esser  present  al  apell.  Trovarsi  allt 
cerche. 

Far  l' apell.  T.  MìI.  Far  la  chiamata. 
Far  la  cerca.  Chiamare  i  soldati  ed 
uno  ad  uno  per  riconoscere  se  ne 
manca  alcuno. 

Mancar  a  l'  apell.  T.  Mil.  Mancare  alla 
chiamata,  alla  cerca. 

Apellares.  V.  a.  e  n.  p.  T.  de'  Leg.  Ap- 
pellare^ Appellarsi.  Richiamarsi  di 
una  sentenza  e  chiedere  nuovo  gìo- 
dizio  a  un  giudice  superiore.  Convo- 
care da  un  tribunale  ad  un  altro. 

Apèn'na.  avv.  Appena.  Cioè  con  fatica, 
con  diflìcoltà,  e  posto  avverb.,  ^a.e 
Tosto  che. 

Aperiati'r  parentesis.  (  Modo  latino  udi- 
tissimo tra  noi  ).  Si  faccia  parentesi, 
cioè  quei  segni  che  distinguono  un 
discorso  interposto  ad  un  altro. 

A  PESTAR.  V.  a.  Appestare.  Ma  usasi  an- 
che per  Infettare,  Impuzzolire,  Pulirò. 
Ammorbare.  V.  Spuzzàr. 

Apià.  agg.  Acceso,  Appreso. 

Apiar.  alt.  Appicciare,  Appiccare  il  fuoco, 
dar  fuoco  alle  materie  combustibili. 
Accendere,  Appiccare  il  funco,  vale 
pigliare  fuoco,  cominciare  ad   ardere. 

Apiar  al  carboh.  Abragiare  il  carbone. 

A  PICCA,  add.  Impiccato.  Appeso  pel  collo. 
Parlandosi  di  campanneiio  dicesi  Teso 
quando  la  sua  molla  sìa  troppo  in 
tensione  per  la  forza  dei  fili. 

Apiccàda.  add,  T.  di  Vel.  Appiccata. 
Cosi  dicesì  alla  testa  del  cavallo  che 
pare  attaccata  al  collo  senza  interru- 
zione di  sorta»  senza  la  necessaria 
snodatura. 
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Apiètt.  Alla  rinfusa.  Ri n fusamente.  V. 
ì'ieii  (a). 

Apìlli.  8.  m.  Appiglio,  Pretesto, 

Apìlli.  8.  ra.  Maglietta,  Arnese  per  Io 
più  di  ottone  per  cui  si  appendono 
i  quadri. 

Zercar  dj'Apili.  Cavillare,  Cercar  pre- 
testi per  scansarsi  dal  fare  una  cosa. 

Apiomb.  m.  aTT,  T.  di  Vet.  Apiombo. 
La  direzione  che  debbono  avere  le 
estremità  degli  animali ,  tanto  nei  loro 
insieme  che  nelle  singole  parti. 

A  pivEiw.  T.  d*  Agr.  A  Éocciuolo,  Specie 
(i*  innesto ,  che  dicesi  anche  a  cannel» 
lo,  a  anelletto  e  da  alcuni  a  bucci- 
netto, 

A?LAVbiR.  att.  Applaudire,  Acclamare, 
ma  si  applaude  colle  mani,  si  acclama 
colla  voce,  o  colle  grida  di  allegrezza. 

Aplavs.  s.  m.  Applauso.  Dimostrazione 
festosa  dimostrata  col  battere  insieme 
le  mani. 

AiLiaa.  att.  Applicare,  Apporre,  Adat- 
tare iioa  cosa  sopra  un'  altra. 

Apltcar  na  messa.  Assegnare  una  messa, 

Aplicar.  alt.  T.  Chira.  Applicare»  Unire 
più  cannelli  insieme  abboccandoli  e 
unendoli  alle  bocche  di  due  storte. 

ApLiaRES.  Applicarsi,  Studiare  con  at- 
tenzione, o  darsi  ad  una  cosa  con 
grande  amore  e  attività. 

Apiic\zion.  s.  f.  Applicnziove ,  Applica^ 
merito,  Apponimento,  L'azione  d'ap- 
plicare. 

ApLictf.  8.  m.  T.  de'  Lant.  Lume  a  stella. 
Lume  d' ottone  o  di  latta  da  applicarsi 
al  muro  ne*  corridoi  e  nelle  scale  e 
la  cui  fiamma  è  riflessa  da  un  Ri{;>er' 
bero  0  spera.  Per  le  sue  parli  V. 
Apgan. 

ApocALiss.  s.  f.  Apocalisse,  Apocalissi, 
cioè  Rivelazione.  Titolo  dell'ultimo 
libro  della  S.  Scrittura  scritto  da  S. 
Giovanni  Evangelista. 

ApocRiF.  add.  Apocrifo,  Non  autentico. 

Apogeo,  s.  m.  T.  d'  Astr.  Apo^jeo,  Il  punto 
in  cui  un  pianeta  è  nella  massima 
distanza  dalla  terra. 

ApoGG.  8.  m.  Appoggio.  Cosa  a  cui  si 
possa  appoggiare;  e  fig.  Assistenza, 
Àjuto,  Patrocinio,  Prolezione,  Fa- 
wre. 

ApoGG.  8.  m.  Fautori,  Protettori. 
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AvEiR  DI  BON  APOGG.  As?er  potenti  fau' 
tori.  V.  Apòz. 

Apogg.  8.  m.  T.  de'  Gav.  Appoggio. 
L'azione  reciproca  della  mano  dei  cu- 
Taliere  e  della  bocca  del  cavallo  per 
mezzo  della  briglia. 

Apogg.  s.  m.  Appoggiatojo.  Il  di  dietro 
delle  sedie  a  cui  sedendo  si  appog- 
giano le  spalle. 

Apologh*  8.  m.  Apologo,  Favola  di  ani- 
mali che  parlano. 

Apologia,  s.  f.  Apologia,  Discorso  in  dife- 
sa di  una  persona  o  di  una  cosa. 

A  PONT.  Appunto,  Usasi  nelle  frasi. 

Giusi  apont.  Per  t'appunto.  Di  certo. 
Sicuramente, 

Oh  appont.  a  proposito.  Ora  che  mi 
sovviene.  Oh  non  me  ne  ricordava, 

Apontameut.  s.  m.  Appuntamento,  cioè 
Accordo  di  trovarsi  in  un  dato  luogo, 
e  sì  usa  ancora  in  senso  di  Assegna- 
mento, Onorario,  Salario  ecc. 

Apontament.  s.  m.  Appunto,  Ultima  parte 
di  un  debito  che  si  paga,  ed  anche 
impegno  pecuniario. 

Apontament.  s.  m.  Appuntamento,  Posta, 
Ckmvegno,  Luogo  e  tempo  assegnato 
per  un  abboccamento  o  come  direbbe 
nn  francese  per  un  Rendez-vous,  V. 
Rande-vù. 

Dar  un  apontament.  Dar  l'intesa  o  la 
ferma. 

Apontén.  Per  minima  proporzione, 

Apoplesia.  s.  f.  T.  Med.  Apoplessia,  Subi- 
tanea sospensione  del  senso  e  del  moto 
sussistente  la  circolazione.  Paraplessia, 
leggiera  apoplessia  che  si  accosta  al- 
la paralisi.  Paraplegia,  paralisia  o\e 
più  parti  del  corpo  rimangono  olVese 
da  ambi  i  lati.  Empiplegia,  paralisi 
della  metà  del  corpo  da  un  lato  solo. 

Apopletigh.  V.  Azzìdentà. 

Aposit.  add.  Opportuno,  Acconcio. 

Apositameut.  avY.  A  bella  posta,  A  tale 
effetto.  Appositamente  è  voce  dell'  uso. 

Aposta,  m.  avv.  Apposta,  Apostatamene 
te,  A  bella  posta,  A  bello  studio. 
Avvertitamente, 

Apostament.  8.  m.  Appostamento.  Ag- 
guato, Insidia.  Lo  appostare. 

Apostar.  V.  Guaitar  e  Postar. 

Apòstata,  s.  ra.  T.  Eccl.  Apostata,  (Colui 
che  abbandona  affatto  la  sua  fede. 
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Apostatar,  alt.  T.  Eccl.  Apo$tatare.  Ri- 
negar  la  fede. 

Apostbl.  6.  m.  Apostolo.  Discepolo  del 
Messia.  In  T.  Furb.  vale  Compagno, 

AposxaoF.  8.  m.  Apostrofo,  Virsoletta  o 
contrassegno  di  mancamento  di  vocale, 
in  princìpio  o  in  fine  di  parola.  Cosi 
chiamasi  anche  il  segno  dell'apostrofo 
che  fa  parte  de*  caratteri  da  stampa. 
Apostrofe,  s.  f.  Dicesi  quella  figura 
rettorica  che  è  quando  interrompendo 
il  filo  del  cominciato  discorso,  si  volta 
la  parola  a  cosa  animata  o  inanimata, 
presente  o  lontana. 

Apoz  o  Atacb«  T.  d*Arch.  Appoggio, 
Nelle  fabbriche  è  qucll*  unire  una  fab- 
brica all'altra  che  abbiano  diversi 
padroni,  il  quale  appoggio  dal  nuovo 
fabbricatore  si  deve  fare  con  buona 
grazia  del  padrone  dell'altra  fabbrica, 
e  con  pagarglielo  conforme  ordinano 
le  leggi. 

Apoz  ola  bachetta.  T.  degli  Arm.  Fon- 
do. Quel  punto  inferiore  della  incas- 
satura della  bacchetta  dell*  archibugio 
ov'essa  bacchetta  si  ferma. 

Apoz.  s.  m.  T.  de*  Mur.  Davanzale. 
Quel  piano  superiore  del  parapetto 
sul  quale  si  appoggia  colle  braccia  chi 
sta  alla  finestra.  V.  Scossai. 

Apozàr.  V.  a.  Appoggiare,  e  cosi  il  n. 
p.  Appoggiarsi  j  accostare  o  accostarsi 
a  cosa  che  ne  sostenga  o  protegga. 
Pel  resto  V.  Posar. 
«  Aprantiv.  s.  m.  Apprendista,  Fattorino, 
Chi  sta  apprendendo,  o  imparando,  in 
un  ufficio  pubblico,  in  uno  studio, 
in  un*  officina,  una  professione  od  un 
mestiere. 

Aprension.  8.  f.  Apprensione,  Il  primo 
grado  del  timore.  Dicesi  Ubbia  un 
pensiero  superstizioso ,  un'  opinione 
sinistra  malaugurosa. 

Metter  ui  aprension.  Dare  o  mettere 
in  apprensione,  Indur  sospetto  o  (t- 
more. 

Star  in  aprension.  Stare  in  apprensione. 
Dubitare  temendo. 

Aprensiv.  s.  m.  Apprensivo,  Timido, 
Sospettoso,  inclinato  a  temere. 

ArnESs  e  A  pressa.  Presso,  Da  presso. 
Vicino,  e  vale  anche  Appresso  nel 
£cnso  di  confronto. 


A  pRÉssAé  A  fessolino.  Dicesi  d'uscio  « 
porla,  o  unestra  appena  aperta,  si 
che  lungo  il  battente  ne  appaja  come 
un  fesso.  V.  Fissura.  (In) 

Aproperiar.  att.  Appropriare,  Far  pro- 
prio. 

ApROPRiARES.  n*  p.  Appropriarsi,  Attri- 
buirsi, Arrogarsi.  Ma  V  appropriarsi 
riguarda  la  proprietà.  VaUriòuirsi 
non  riguarda  che  i  meriti.  V  Arro- 
garsi riguarda  una  pretesa  ingiusu 
agli  altrui  diritti. 

Aprossihativ.  Approssimativo,  V.  d'o. 
e  add.  di  conto  delle  spese  che  prò- 
babilmente  si  dovranno  incontrare  ia 
un'  amministrazione. 

Aprossimativament.  avv.  Incirca,  ail*  In- 
circa, In  quel  tomo. 

Aprovar,  v,  a.  Approvare.  Giudicar  per 
buono  e  per  vero;  ma  vale  anche  Con- 
fermare. 

ApRovAZioN.  s.  f.  Approvazione,  Ap- 
provamento. 

Aptitén.  s.  m.  Lieve  appetito.  Ma  diccsi 
anche  in  significato  di  Tomagtisto, 

Aptitt.  s.  m.  Appetito.  Desiderio  di  cibo. 

Aver  aptitt.  Appetire. 

Mancanza  d*  aptitt.  Inappetenza. 

Sgcrar  l* aptitt.  Accendere  l'appetito. 

Aptittòs.  agg.  Appetitoso.  Che  eccita  l'ap- 
petito,  che  stuzzica  il  palato. 

A  QUARTABON.  Rvv.  T.  de'  Legu.  A  quar- 
tabuono. Dicesi  tagliato  a  quartabuo* 
no,  ciò  che  si  taglia  in  guisa  che  il 
taglio  faccia  ansolo  acuto  od  ottuso; 
il  che  talvolta  direbbesi  augnato. 

Aquila,  s.  f.  T.  di  Orn.  Aquila  comune, 
Il  fhlco  falcus.  Linn.  Sola  specie  co- 
nosciuta nel  nostro  paese  e  che  nidi- 
fica sui  nostri  Appenini.  In  T.  Asir. 
Aquila  vale  Costellazione  dell'Emisfe- 
ro settentrionale. 

Aqdilott.  s.  m.  Aquilotto,  Aquilino.  Aqui- 
la piccola  e  giovane. 

Ar.  Ri,  Ra.  Particella  che  si  aolepone 
a  moltissimi  verbi  per  indicare  il  ri- 
novamento  dell'azione,  come: 

ArfXr,  Arveder,  Artajar,  ecc.  per  Ri- 
fare, Rivedere,  Ritagliare,  ecc. 

Ara.  8.  f.  T.  d*  Agr.  Aja.  Spazio  di  terra 
spianato  e  accomodato  per  battervi  il 
grano  e  le  biade.  Ajetta,  Ajuola  òr 
minut. 
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Ar4  BELL^iiRA*  V.  Nìffo  bezzigo. 

ARA  D*GRAN.  T.  d' Àgr.  Ajata.  Tanta 
quantità  di  grano  o  biada  iu  paglia, 
quanto  basta  a  compier  1*  aja. 

Altar  dl'ara.  T.  d*Agr.  Vuoiar  l' aja. 
Misurare  il  grano  battuto  e  traspor- 
tarlo ne'  grana). 

Co  LEM  DL*  ara.  T.  d*  Agr.  Barcone.  Quel 
sito  dell'  aja  più  alto  ove  si  abbarcano 
le  gregne  (pisnon.  ) 

Far  l'Ara.  T.  d  Agr.  Spianare  V aja, 
accomodarla  per  battere  il  grano  V. 
anche  fiìdar. 

Metteb  m  ARA.  T.  d'Agr.  Inajare,  Il 
mettere  in  aja  o  dbtendervi  ì  covoni 
0  checché  altro  per  battere. 

Ar-ì.  s.  f.  T.  de'  Fomac.  Aja,  Spazzo, 
MaUonaja,  Quella  piazza  liscia  sulla 
quale  i  mattonieri  lavorano  i  qua- 
drucci, e  li  schierano  a  seccare. 

Ara.  s.  f.  T.  de'  Polv.  Seccatojo,  Luogo 
dove  si  distende  la  polvere  da  fuoco 
per  asciugarla  ali'  aria  od  a  vapore. 

Ara.  s.  f.  T.  de'  Vetr.  Camera,  Tempe- 
ra. Luogo  sopra  la  fornace  ove  si  met- 
tono i  vasi  di  vetro  a  freddare. 

Hettbr  va  tl'ara.  T.  de'  Vetr.  Crogio^ 
lare.  Temperare,  Dar  la  tempera  o 
il  crogiuolo.  Mettere  i  vasi  dì  vetro 
appena  formati  cosi  caldi  nella  camera 
dov'è  un  caldo  moderato  e  quivi  la* 
sciarli  stagionare  e  freddare. 

Pag  ARS  m  t' l'ara.  Pagarsi  in  sult  aja. 
Propriamente  quel  prelevare  che  fan- 
no i  padroni  alcuna  parte  di  grano 
dal  monte  comune,  onde  rintegrarsi 
dei  prestiti  fatti  nel  verno  al  Mezza- 
iuolo, o  altro  suo  Colono  parziarìo. 
Figuratamente  vale  pigliar  congiuntu- 
ra sicura  di  farsi  pagare:  pagarsi  pron* 
ta  mente. 

Ar\.  s.  m.  T.  d'Agr.  Aratolo.  Piccolo 
aratro  usato  ne'  nostri  monti.  Ve  n'ha 
di  due  specie  cioè: 

Ara  da  do  coti.  Aratolo  compoito.   Le 
cui  parti  sono  le  seguenti. 
Assi Rovesciatoj» 

*  Bocli Orecchiette. 

Cadén'na  V.  Sagàza. 

C^rett    ....  Carretto, 

Cassa Cassa. 

Covi  o  Manegh    .  Stegole. 
Cui Ceppo. 
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Dìntal    ....  Dentale. 
Gmèr     ....   Vomere. 
Gramiaroel.     .    .  Riscontro. 
Nerev     ....  Nervo. 
Perlghèla    .     .    .  Bure. 
Proeuj  dia  cova    .  Pinoli. 
Sagàza    ....  fjitena. 
Scapén  .     .    ,    .  Vomerale. 
Sinistrèla    .    .    .  Spalletta. 
Timprador.    .    .  Tempera,  Tempe^ 
ratqjo. 
ArA  da  na  cova.  Aratolo  semplice.  Que- 
sti è  senza  il  carretto  e  con   un  solo 
rovesciatojo,  ed  ha   parti    diverse  dal 
primo,  cioè  ha 


Bocla. 
Cortlazz . 
Cova .  . 
Dinul  . 
Gmèr.  . 
Nerev  . 
Perlga  . 
Scapén  . 
Tajocula. 


Orecchietta. 

Coltellaccio. 

Stegola. 

Dentale. 

Vomere» 

Profime. 

Freccia  o   Timone. 

Vomerale. 

Bietta. 


Vi  sono  inoltre  varie  altre  sorta  di 
aratoli,  come  per  es.  i  seguenti: 

Ara  da  semnar.  Aratolo  sementino.  Sor- 
ta di  aratro  che  sparge  il  seme  nel 
solco  di  mano  in  mano  che  lo  va  a- 
prendo  e  havvi  inoltre  il  Perticale  V  A- 
ratro.  ecc.  V.  Pergal,  Pioeud  e  Ver- 
sor. 

Ara.  add.  i4ra/o.  Aggiunto  proprio  del 
campo,  e  vale  rotto  coli' aratolo. 

Arabì.  add.  Arrabbiato,  Rabbioso.  Infetto 
di  Rabbia.  Fig.  Aroi^llato,  Infuriato, 
Invelenito,  Inviperito»  Stizzito  come 
bestia  arrabbiata. 

L'È  SALA  ARABÌ.  È  saloto,  è  acrc  che 
arrabbia;  e  cosi  pure  è  secco  che  ar- 
rabbia per  denotare  l'eccesso  del  sa- 
le, o  del  secco. 

Arabìr.  V.  n.  Arrabbiare.  Divenir  rab- 
bioso, ed  è  proprio  de'  cani.  Nel  sen- 
so figurato  vale  Istizzirsi,  Incollerir- 
si, Infuriarsi,  e  si  dice  pure  che  il 
grano,  le  biade,  e  l'erbe  arrabbiano 
quando  seccano  innanzi  tempo  per 
troppo  caldo  o  per  nebbia,  ed  istessa- 
roente  della  terra  quand'è  lavorata 
tra  molle  ed  asciutta. 

Arabìr  da  la  pah.  Arrabbiar  dalla  fa- 
me. Aver  gran  fame. 
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Far  ARABiR.  Arrovellare. 

Ch'a  possa  arabir,  ch'at*  poss  arabir. 
Che  io  arrazzi  j  quasi  dica  che  io 
abbruci  come  un  razzo,  che  io  ar- 
rabbi, che  tu  arrazzi,  od  arrabbi. 
Modi  imprecativi. 

ÀRACHiOA  s.  f.  T.  Boi.  Cece  di  terra. 
Mani,  Pistacchio  di  terra.  Pianta  e- 
sotìca  naturalizzata  tra  noi  dove  si  col- 
tiva pe*  suoi  semi  carnei,  di  sapor 
dolce  e  grato,  nutrienti,  e  che  conten- 
gono gran  quantità  di  olio  grasso 
quasi  simile  a  quello  d'Ulivo.  Questa 
pianta  presenta  il  singolare  fenomeno 
che  i  suoi  fiori  dopo  la  fecondazione 
s' incurvano  verso  terra ,  e  vi^  si  infig- 
gono per  maturarvi  i  frulli.  È  l' Ara- 
chys  hypogaea  di  Linn. 

Arada.  s.  f.  T.  d'Agr.  Ajala.  Un  aja 
piena  di  grano  o  di  altro  simile. 

Arador.  8.  m.  T.  d'Agr.  Battitore  da 
grano.  Colui  che  col  coreggiato  bat- 
te a  cottimo  le  biade  in  sull'aja  per 
separarle  dalle  spighe. 

Aradcba.  s.  f.  T.  d'Agr.  Aratura.  L'o- 
perazione dell'  arare. 

Aradura.  s.  f.  T.  d'Agr.  Giocatico.  La 
tassa  0  mercede  che  si  paga  a  quei 
contadini  «he  vanno  co'  propri!  buoi 
ad  arare  le  terre  altrui. 

Aragosta,  s.  f.  T.  d'Ut.  Aliusta.  Pesce 
detto  pure  locusta  di  mare  e  gambero 
marino,  e  da  Latr.  Palinurus  vulgaris. 
V.  Ravalélta. 

Aràlda.  8.  f.  T.  di  Boi.  Erba  nalda  o 
aralda.  La  Digitalis  purpurea  dei 
Bot.  V.  Digitala. 

Arampgar.  V.  a.  Arrampicare  e  n.  p. 
Inerpicarsi.  V.  Rampgar. 

Arànz.  s.  m.  Arancio,  V.  Naranz  e  Por- 
tugall. 

Aranz.  add.  Rancido,  Vieto,  Stantio. 
Si  noti  però  che  rancido  è  più  di 
stantio  e  di  vieto.  E  rancido  l'olio, 
il  lardo,  le  mandorle;  stantio  il  pesce, 
la  carne,  il  cavolo;  vieto  e  non  ran- 
cido può  essere  un  commestibile  quando 
per  vecchiezza  ha  patito,  rancidezza 
indica  i  principii  che  viziano  le  cose 
soggette  a  divenir  rancide. 

Saver  d' arànz.  Saper  di  rancio  o  Saper  di 
vieto,  ma  quest'ultimo  si  direbbe  più  ge- 
nericamente ed  anche  per  similitudine. 
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Aranzir.  t.  n.  Invieiire,  Jm^ielare.  Di- 
venir vieto  o  rancido:  mandorle,  pi- 
Docefai,  pistacchi  che  invietano.  Caroe 
insalata  e  invietita.  Quanto  pii^  si  tiene 
la  carne  in  casa,  tanto  più  hwieta. 
Usasi  per  dire  figuratamente,  che  d 
conviene  maritar  le  donzelle  quando 
n'è  tempo. 

Arànzgnàr  e  meglio  il  n.  p.  Abànzgkabs. 
Ragarupparsi ,  Raggrucchiarsi  ,  Ran- 
nicchiarsi, Raggruzzarsi ,  Raggrin- 
zarsi. Ma  ciascuno  vuol  usarsi  secondo 
i  particolari  casi,  perchè  non  sono 
sempre  assoluti  sinonimi. 

Aranzgnar  al  nas.  Arricciare  il  naso; 
raggrinzarlo,  torcerlo.  V.  Rizzar. 

Arar.  V.  a.  T.  d'Agr.  Arare.  Rompere 
e  lavorar  la  terra  coli*  aratolo  tirato 
da  buoi,  o  altri  animali.  I  diversi 
modi  di  arare  conosciuti  tra  noi  sono 
i  seguenti. 

RòxPER.  Rompere,  Fendere.  Dar  la  prima 
aratura  al  campo. 

Artajar.  alt.  Riarare.  E  come  disse  il 
Lastri  Riscuotere,  cioè  dare  la  secondi 
aratura. 

Interzar.  Terzare,  Rifondere.  Arare  U 
terza  volta. 

Inquartar.  Inquartare.  Arare  la  quarta 
volta. 

Arar  a  piana.  LùK^rare  alla  pari.  Arare 
la  terra  in  modo  che  non  resti  traccia 
del  solco  e  sembri  un  piano. 

Arar  d'  travers  o  intraversar.  Intraver- 
sare. Arare  incrociando  i  solchi  già  fatti. 

Arar  fono.  Richiedere  la  terra.  Anrt 
profondamente  la  terra  cioè  a  Temjìe- 
ratojo  calato. 

Arar  in  costa.  Arare  in  costa.  Costeg- 
giare. Passar  l'aratro  sopra  le  coste 
od  i  lati  della  porca. 

Far  il  cavali.  Arare  a  passata.  Fare 
le  arature  de'  campi  destinati  alla 
cultura  della  melica. 

Far  il  sii.  Imporcare. 

Far  I  SION.  Magolare.  (Da  magolato.) 

Far  il  proeusi.  Par  le  prese.  (Gherardini) . 

Far  I  PERSòN.  Fare  i  vaneggioni. 

Arar  dritt.  Arar  diritto.  Rigar  dritto. 
Far  checché  sia  per  l'appunto,  tolu 
la  metafora  dalla  dirittura  dei  solchi 
fatti  neir  arare.  Andar  pel  filo  della 
sinopia. 
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A  Bis.  aTv.  A  misura  rasa,  spianata, 
pareggiata. 

PiE5  AEAS.  Pinzo,  Pieno  e  Pinzo,  Ar- 
eipienissimo. 

Abàtit.  add.  T.  d'Agr.  La\Hiratio,  La- 
varatilo,  Lavoraiqjo,  Arabile  agg. 
di  terra  alta  ad  essere  lavorata. 

Aràzz.  s.  m.  Panno  tessuto  a  figure, 
per  uso  di  parare  e  addobbare,  detto 
cod  dal  farsi  nella  città  d'Arras  in 
Fiandra.  Arazziere  si  dice  cbi  lo  fab* 
brìca.  Tappezziere,  Celonajo  chi  le 
adopera.  =  Arazzame,  Arazzeria 
una  quantità  di  arazzi,  una  tappei- 
aeria,  un  paramento  da  stanze,  da 
chiesa  ecc. 

Arazzà.  Y.  Razza. 

Arazzce.  s.  m«  Arazziere*  V.  Tsader  da 
seda. 

AiKBi6€.  8.  m.  T.  de'  Fun.  Arbaggio. 
Quel  panno  che  il  funaiuolo  tiene  in 
mano,  perchè  il  filo  nel  torcersi  non 
si  aggrovigli,  e  perchè  la  mano  stessa 
non  ne  resti  offesa:  forse  cosi  detto 
dal  panno  d'albagio. 

Aebaltàb.  att.  Ribaltare.  Volgere  sosso- 
pra,  stravoltare,  stravolgere,  scaraven- 
tare. 

Arbaltèiiia.  s.  f.  Ribaltina.  Y.  d' u.  Pic- 
cola caditoja.  É  un'asse  mobile  ma- 
sliettata  per  potere  alzarla  ed  abbas- 
sarla; e  propriamente  il  coperchio 
d' una  scrivania,  credenza  o  armadio, 
che  si  apre  e  chiude  come  la  ribalta, 
o  caditoja,  d'una  botola  o  cateratta. 
Ve  n'ha  ne'  banchi  de'  mercanti  e 
simili. 

AaBALTèn'NA.  s.  f.  T.  de'  Carroz.  Bocca- 
porto. Lo  sportello  con  cui  si  chiude 
l'apertura  del  bottino  o  magazzino 
di  una  carrozza  e  simili. 

AuiÀLZA.  8.  f.  Botola,  Cateratta.  V  aper- 
tura che  è  nel  pavimento  per  discen- 
dere, 0  salire.  Ribalta,  Caditoja.  L'asse 
o  la  porticella  che  chiude  tale  aper- 
tora.  Tettoia,  Tettuccio.  Quel  tavolato 
mobile  che  una  volta  si  adattava  so- 
pra le  botteghe. 

Aebalza.  8.  f.  T.  de'  Burat.  Caterattola. 
Queir  apertura  della  cassa  del  frullone 
per  la  quale  la  farina  passa  dalla  cas- 
setta nel  burattello. 

AebalzIb.  V.  n.  Rimbalzare.  Il  risaltare 
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della  palla  o  del  pallone  da  giuoco 
nel  cader  in  terra. 

Abbalzén.  8.  m.  T.  de'  Legn.  Sportellino. 
Quella  parte  mobile  di  una  persiana 
mastiettata  superiormente  nella  tra- 
versa di  mezzo  del  telajo,  che  si  apre 
e  tiene  alzata  angolarmente  per  mezzo 
d'un  registro  onde  a£hcciarsi  alla 
finestra  senza  dischiudere  la  persiana 
interamente. 

Abbalzén.  s.  m.  Sportellino,  Finestrino. 
Quello  sportello  o  finestra  che  cliiude 
le  aperture  così  parimente  denominate, 
cioè  queir  uscetto  piano  fatto  nel  le- 
gname  della  bottega. 

Abbalzén'ha.  dimin.  di  Abbàlza.  Y.  Ar- 
balteina. 

Abbattihjba.  8.  f.  T.  de'  Sart  //  Ribat- 
tuto. (  Cecchi  Prov.  44  ).  Costura  spia- 
nata  v.  Tose.  Costura,  Rimboccatura. 
Quel  punto  che  si  fa  per  rimboccar 
la  tela  o  il  panno  dalla  parte  del  ta- 
glio, perchè  non  isfaldelli. 

Abbattduba.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Ribadi- 
tura, Ribadimento.  La  parte  del  chio- 
do ribadita. 

Abbàtteb.  V.  a.  Ribattere.  Battere  di 
nuovo,  Ripercuotere. 

Abbattbe.  V.  a.  Compensare,  Liquidare 
i  conti.  Dicesi  da  colui  che  raccolte 
più  mancie  pe*  suoi  compagni,  ad  un 
dato  tempo  ne  li  compensa  della  do-, 
vuta  porzione  avuta  in  più. 

Abbatteb  I  ciOLD.  Ribadire.  Ritorcere  la 
punta  del  chiodo  contro  il  suo  capo, 
e  ribatterla  nella  materia  in  cui  sta 
confitto,  affinchè  non  possa  allentare. 

Abbatteb  il  FRésTBi,  j'uss.  Socchiudere 
V.  a.  Rabbattere. 

Abbatteb  il  j'  obi.  Ribattere  le  ore.  Bat- 
tere di  nuovo. 

Abbatteb  il  pabuli.  Ribeccare,  Rimbec 
care.  Ribadire,  Ripetere,  Rispondere. 
Un  certo  reiterare  e  ripigliare  le  cose 
già  dette. 

Abbatteb  na  cusduba.  Rimboccare,  m 
Rivoltare,  vale  volger  sossopra. 

Abbattbbs.  Rabbattersi,  Socchiudersi. 

ABBATTlMEnT  DEL    TEHP.     T.    degli     Orìu. 

Ribattimento  del  tempo,  diletto  del- 
l' orinolo  da  tasca  per  l' incontro  delia 
puntina  del  tempo  contro  la  colissc. 
Abbébia.  8*  f.  Ribeba,  Ribcca ,  Scaccia- 
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petuierl  Strumento  di  ferro  a  guisa 
di  piccolissima  arpa  che  si  suona  te- 
nendolo alla  bocca,  e  stuzzicandone 
la  linguetta  col  dito:  ha 
Linguetta    .    .    .  Linguetta. 

Tast Tasto. 

Tlaretl  ....  Fusto. 

Arbeccars.  n.  p.  Rimbeccarsi, 

Arri.  s.  m.  T.  de'  Vetr.  Pilozza,  Raf- 
freddatolo, Piccola  pila  piena  d'acqua, 
in  cui  i  vetrai  pongono  le  canne  per- 
chè si  raffreddino. 

Arsi.  s.  m.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Pila.  Vaso 
di  pietra  che  contiene  acqua  nella 
quale  il  magnano  (  Fràr  )  tuffa  il  ferro 
caldo  0  rovente  per  freddarlo  o  tem- 
perarlo. 

Arri.  s.  m.  Abbeveratojo.  Vaso  di  pietra 
ad  uso  per  lo  più  di  abbeverare  le 
bestie.  V.  Albi. 

Arbicocch.  V.  Abricò. 

Arribtt.  s.  m.  T.  de'  Pilt.  Descuccio. 
Quella  tavoletta  del  leggìo,  retta  da 
pinoli  sulla  quale  i  pittori  poggiano  i 
quadri  nel  dipingere. 

Arbioeul  o  Arbiolén.  s.  m.  Beccatoio. 
Quella  cassetti na  o  quel  vasetto  in 
cui  si  pone  il  cibo  degli  uccelli  che 
sono  in  gabbia. 

Arbitrar,  att.  Arbitrare,  Risolversi  di 
propria  volontà. 

Arbitrari,  add.  Arbitrario,  Fatto  ad 
arbitrio. 

Arbitrariahent.  avv.  Arbitrariamente. 
D'Arbitrio,  A  talento,  A  sua  voglia, 
A  capriccio. 

Arbitri,  s.  m.  Arbitrio,  Potenza  della 
volontà  di  scegliere  e  determinarsi. 

ToEURES  D'i  arbitri.  Operare  a  capric* 
ciò,  ad  arbitrio,  di  sua  volontà, 

ArblA.  add.  Rintuzzato.  Arrovesciato 
nel  taglio  o  nella  costola. 

Arblàrs.  att.  Rintuzzarsi.  Dicesi  per  lo 
più  de'  ferri  cui  per  cattiva  tempera 
0  per  altro  si  arrovesci  il  taglio. 

Arbocch.  s.  m.  Ritroso.  Bocca  di  nassa, 
0  cestello,  o  bertovello,  o  rete  da 
uccelli,  0  trappola,  o  gabbia  pei  topi, 
dalia  quale  chi  entra  non  può  uscire 
»  cacionc  delle  punte  de'  giunchi, 
del  filo  dì  ferro  ecc. 

Abboccar,  att.  Raboccare,  Riempire  i 
fiaschi  sino  alla  bocca.  V.  Rasir. 
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Arroccar,  t.  a.  T.  de'  Stov.  Rimboecart. 
Capovolgere  sopra  un'  asse  i  JaTori  «li 
terra  perchè  divengano  asciutti  e  sodi 
prima  di  dargli  la  vernice. 
Arbojer.  att.  Ribollire.  Far  bollire  uni 
seconda  volta;  ma  dicesi   per  lo   più 
del  ferro  che  si  rimette  al  fuoco. 
Arbòmb.  8.  m.  Rimbombo,  Rimbombio, 
Fragore,   Rombo,   Rintuono.    Suono 
grave  che  resta  dopo  qualche  rumore, 
ne'  luoghi  concavi  e  cavernosi.    Tin- 
tinnio,  Tintinnamento,  leggier  suono 
di  rimbombo. 
Arbombar.  V.  a.   Rimbotthbare ,   Rintro- 
nare, Echeggiare.  Risonare  per  eco. 
Tintinnare,  Tintinnire,  Leggermente 
risonare. 
Arbor.  V.  Alber. 

Arborà.  a^g.  Arborato,  Alberato.  Vestito 
d'arbori,  che  produce  arbori,  da  ar- 
borare,  che  vale  fornir  d' arbori,  pian- 
tar d'arbori. 
Arborséll.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Leva,  Mec- 
canismo del  Trinciatore  (Tiorba)  che 
mentre  fa  da  ippomoclio,  dà  pur  mo- 
to al  braccio  delia  ruota  dell' incalza- 
tojo.  ha 

Forcon  ....  Scatto. 
Miìnegh  ....  Braccio. 
V.  Cagnoeula,  Parasù  e  Serpintén'na. 
Abborsèll.  s.  m.  Albero.  T.   de'   Cart. 

V.  Alber. 
Arbott.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Scarpa  rat' 

tacconata. 
Abbottar,  v.  a.  T.  de'   Calz.   Raliaceo' 
nare.    Rimetter  tacconi    alle    vecchie 
scarpe.  Rappezzare.  V.  Taconar  e  an- 
che. Scarpi  d^  arbott. 
Arbrètt.  T.  de'   Cacc.   Fantoccio,    Pai- 
mone.  Pianta  rimonda  e  tosata    degli 
Uccellari  su  cui  pongonsi  i  vergelli. 
ArbCff.  s.  m.  Rabbuilo,  Gridata.    Bra- 
vata con  parole  miuacce^oli. 
Arbùff.  s.  m.  Sgarberia.  Sorta  dì  rab- 
buffo il  più  comunemente  consistente 
in  un  atto  inurbano  o  minaccioso  che 
si  fa  verso  la  persona  colta  quale  si  è 
corrucciati. 
Arruffar,  v.    a.    Rabbuffare.    Fare    un 
rabbuffo.  Riprendere  uno  con  uiinac- 
ce,  o  spaventarlo  con  asprezza  di  pa- 
role. 
Arbùtt.  s.    m.    Ributto,    RibuUamenta. 
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Ripulsa  che  si  rieeve  allorché  odo 
si  rifiuta  di  ascoltarci  o  di  riceverci. 

Arbùtt.  8.  m*  T.  d'Agr.  Rimessiiiceio. 
Ramo  DUOTO  rimesso  sul  fusto  vecchio, 
irale  anche  Bastardone,  Poppa  Jone  j 
Bimesso,  Succhione.  Di  cesi  Femmi- 
nella, Bamo  pampinario  quello  della 
vite,  e  SrerpOj  Frascone  se  nato  nel 
piede  della  vite  stessa.  Y.  Butt. 

AbbAtt.  8.  m.  T.  d'Idr.  Bipresa.  V. 
Ributt. 

AnBeTTÀR.  alt  Bibutlare.  Respingere, 
Ripulsare* 

Arbùttàr.  V.  a.  T,  d^Agr.  Rigermoglia* 
re,  BipuUulare,  Gettar  nuovi  ram- 
polli.  V.  Buttar. 

ARBerriR.  att.  T.  d*Agr.  Bifilare.  Ri- 
passare, o  meglio  rimovere  i  letami 
che  non  fermentano  ammontandoli  di 
nuovo. 

Arbùttàr.  V.  a.  T.  d'Idr.  Biprendere. 
V.  Ributtar. 

Aac  V.  Arch. 

Arca.  s.  f.  T.  d'Eccl.  Area.  Sepolcréto 
ove  sta  riposta  la  spoglia  di  qualche 
Santo. 

Arca.  s.  f.  Arca.  Y.  usata  nelle  frasi. 

Arca  d'sciebza.  Arca  di  scienza.  Frase 
di  doppio  significato^  Figuratamente 
vale  uomo  doUissimo.  Ironicamente 
Ciuco,  Gramellone,  Balordo,  Arci* 
cotale  e  sim. 

Parer  l*arca  n'Noé.  Parere  un'arca. 
Dicesi  di  quelle  case  ove  sia  gran 
quantità  di  animali  di  ogni  specie. 

Arca.  agg.  Arcuato,  Arcato.  Piegato  in 
forma  d'arco.  Parlandosi  di  persona 
si  dice  Bachitico,  vale. a  dire  difetto- 
so per  rachitide,  la  quale  é  una  storta 
delia  spina.  Y.  Inarca. 

AbcacqJLr.  V.  a.  Baffibbiare,  Ribattere. 
Per  es.  i  colpi,  le  parole,  ecc. 

Arc\€CIar«  V.  a.  Ficcare,  Cacciare,  Pian" 
tare.  Conficcare, 

A  CL  HO  argaciXda.  GlicV  ho  ficcata. 

ArcXda.  s.  f.  T.  degli  Addobb.  i4rco  a 
festoni.  ( Guallcruzzi )  Quell'ornamen- 
to di  zendado  o  velo  che  si  fa  intor- 
no gli  archi  delle  chiese  in  occasio- 
ne di  solennità. 

Abcàda.  s.  f.  T.  d'Arch.  Arcale.  Arco 
di  portone^  di  portico,  ecc. 

Abcìda.  s.  f.  T.  de'  Mus.  Arcata.  Tirata 
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d'arco  sopra  le  corde  del  violino  o 
simili. 

Arcàda.  s.  f.  T.  degli  Org.  i4rco.  La 
parte  superiore  esterna  della  cassa 
dell'organo  ornata  con  frontone  od 
altra  sorta  di  ornamento  architettonico. 

ÀRGÀOA.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Portalicci. 
Quei  diversi  fili  attaccati  da  un'  estre- 
mità alle  cordicelle  del  regolatore,  nel 
Telaio  alla  Jacquard  e  dair  altra  scen- 
denti verticalmente  attraverso  i  buchi 
della  guida,  dopo  la  quale  sostengono 
la  maglietta  che  regola  alcuni  fili  del 
tessuto  e  terminano  in  un  aghetto  di 
piombo  che  li  tiene  tesi. 

Arcàdora.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Invelatura. 
Quella  inarcatura  delle  assicelle  calet- 
tate costrette  per  umidore  a  far  velo. 
Y.  Far  panza  e  Inarcares. 

Arcàdura.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Centinatura. 
E  propriamente  1'  andamento  delia 
curva  d'un. arco.  Y.  Zentinadura. 

ÀRCÀDinu  dl'occ  o  dil  zìi.  T.  de'  Pitt. 
Areoncello  delle  ciglia.  Quella  curva 
che  descrivono  le  ciglia  e  dalla  cui 
varia  inclinazione  risulta  un  tipo  di 
fisonomia  più  o  meno  marcato. 

Arcàlz.  s.  m.  Bincalzo,  Il  rincalzare  le 
piante  con  terra, 'e  se  dicesi  di  ferro 
Rinferramento. 

Arcàlzar.  att.  T.  d'Agr.  Calzare.  Portare 
la  terra  a  pie  d' un  albero  o  d'  una 
pianta,  per  aumentare  la  forza  sua 
vegetante.  In  altro  senso.  Bincalzare. 
Noi  non  abbiamo  che  V  Arcalzar  in 
significato  si  di  calzare  che  rincalzare. 

Arcalzar.  att*  T.  de'  Ferr.  Biferrare. 
Rassettare  alcun  ferro  che  sia  rotto  o 
consumato. 

Arcalzar  al  pbrdor.  Bincappellare  V  in* 
fireddatura. 

Arcalzar.  el  foeuo.  Far  fuoco  fresco. 
Rinnovarlo  di  carboni  o  legna. 

Arcalzar  bl  melgon.  T.  d'Agr.  Incoia 
mare.  Ricingerne  il  fusto  presso  le 
radici  con  terra. 

Arcàn.  8.  m.  Arcano.  Y.  Segrèt. 

Arcbalbster.  s.  m.  i4rco  baleno.  Iride, 
Iri,  Arco  celeste.  Quel  segno  arcato 
di  più  colori,  che  in  tempo  di  piog- 
gia apparisce  nell'aria  rincontro  al  sole, 

ArCBALESTR   a  SIRA   el    VAL     IfA     LIRA,     A 

hatték'na    al    n'val    na    zinquén'ka. 
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Arco  balen  da  $era  buon  tempo  me- 
na. Arco  balen  da  manina   empie  le 
mulina:  Cioè  adduce  acqua. 
Arcéder.  n.  p.  (tonfarsi.  Affarsi,    Con* 

venire. 
Arch.  &  m.  Arco.  Parte  della  eireonfe- 
renza. 

Arch.  s.  m.  Arco,  Balestra.  Ma  Varco 
è  uno  strumento  isolato,  piegato  a 
guisa  di  mezzo  cerchio  per  uso  di 
tirar  freccie  o  simili,  e  la  balestra  è 
uno  strumento  antico  da  guerra,  per 
uso  di  saettare,  fatto  di  un  fusto  di  le- 
gno curvo  detto  laniere  con  arco  di 
ferro  in  cima,  e  caricasi  con  istrumen- 
to  detto  /teva  o  martinelh.  Ha  pure 

Ali Braccia  dell'  arco. 

Bech Dente. 

Corda     .    .    •    .  Ner{>o. 
Griìett    ....  Grillettò. 
Guida     ....  Guida. 

Mira Mira. 

Scatt Scocco  o  Scatto* 

Arch.  s.  ra.  T.  d'Agr.  Lunula.  Semi- 
cerchio che  si  forma  col  grano  sca- 
gliato air  aria  suU'aja  col  ventilabro. 
(Pala). 

Arch.  s.  m.  T.  degli  Appar.  Arcata. 
Drappelloni  foggiali  ad  arco  negli  ad- 
dobbi delle  chiese  e  simili. 

Arch.  s.  m.  i4rco,  .4rcff/e.  T.  d*Arch. 
Ma  arcale  dicesì  propriamente  quello 
delle  porte,  finestre  ecc.  arco  quello 
de'  ponti  e  simili.  Rigoglio  o  Sfogo 
dicesi  r  altezza  massima  delie  volte  e 
degli  archi;  Sesto  la  cavità.  Corda  il 
diametro  di  un  arco.  Imbotte  la  su- 
perficie dell'arco  di  un  ponte  dalla 
parte  di  sotto  per  quanto  è  larga  e 
lunga,  Serraglio  la  pietra  tagliata  a  co- 
nio che  si  mette  nel  mezzo  degli  ar- 
chi de'  ponti.  Bardellone  il  filare  di 
mattoni  che  si  mura  sopra  gli  archi. 

Arch.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Arco.  Arnese 
foggiato  a  mo  di  un  grand' arco  da 
violino,  per  accordellare  il  pelo;  sue 
parti  sono 


Assa 
Corda 
Culett 
Manegh . 
Pela  .     , 
Ponta 


Assicella. 

Battitoio. 

Canterella. 

Maniglia. 

Cojeito. 

Becco  corvino. 


AR 

'  Arcb.  s.  n^  T.  degli  Strum.  iiroo.  Quella 
parte  dell'arpa  in  cui  stanno  fiscali 
i  pironi  di  fen'O,  mercè  i  quali  si  ten- 
dono e  mettono  in  tono  le  corde  cJ 
i  registri  pei  semitoni. 

Arch.  V.  Volta. 

Arcb  a  méza  monta  o  con  poca  mo5tv. 
T.  d'Arch.  Arco  scemo.  Quello  the 
ha  la  corda  minore  del  diametro.  Di- 
cesi i4rco  affogalo  allorché  uod  k 
che  pochissimo  sfogo  (  monta  ) .  ' 

Arch  a  tutta  morta.  T.  d'Arch.  Arto 
intiero,  a  tutto  sesto. 

Aech  da  vioLÉif.  V.  Archètt. 

Argh  d'  na  porta.  V.  Voltein. 

Arch  d'  pont  .  T.  d' Arch.  Arco  di  ponte. 

Arch  gotich,  o  a  tbrzagù.  T.  d*ArcÌL 
i4rco  in  quarto  o  a  sesto  acuto.  L' arco 
degli  edifizi  cosi  detti  gotici. 

Arch  in  rottura.  Arco  a  rottura.  Quello 
che  si  fa  nello  strombare  un  muro, 
che  si  è  aperto,  e  che  ivi  rimaDe  na- 
scosto. 

Arch  stopp.  T.  d' Arch.  i4rco  cieco.  Quel- 
lo che  è  turato  e  massiccio. 

Arch  tono.  Arco  di  tutto  sesto.  Arco 
intero^  Quello  che  è  composto  ddla 
metà  di  un  cerchio  che  dicesi  pure 
di  Mezzo  tondo. 

Arch  trionpal.  T.  d'Arch.  Arco  trio/t- 
fole.  Sontuoso  edifizio  ad  arco»  innal- 
zato come  monumento  di  qualche  pu- 
blico  fortunato  evento,  o  per  onorare 
alcun  alto  personaggio. 

Arch  zopp.  i4rco  zoppo.  Quello  che  posa 
l'un  de'  peducci  sopra  un  capitello 
retto  dalla  sua  colonna,  mentre  l'al- 
tro peduccio  sospende  un  capitello  non 
retto  da  alcuna  colonna. 

Fila  d'  arch.  T.  d' Arch.  Arco{fata.  Serie 
di  più  archi  per  uso  di  acquìdotti. 

Archeggiar,  v.  a.  T.  di  Mus.  Archeggiare. 
Maneggiare  l' arco  jopra  gli  strumenti 
a  corda. 

Archétt.  s.  ra.  Archetto,  ArrhiceUo, 
Arconcello.  Piccolo  arco.  V.  Arch. 

Archétt.  s.  m.  T.  de'  Cacc.  Archetto. 
Bachetta  o  bastone  piegato  a  modo 
d'arco  che  ha  da  una  parte  fermata 
una  verga,  nella  cui  fessura  sì  pone 
l'esca  per  pigliare  uccelli. 

Archétt.  s.  m.  Arcuccio,  Cassetta.  Ar- 
nese arcato  fatto  di  strisce  di  legno  : 
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e  di  staggi  che  iì  tiene  nella  xana 
(cóo*na)  de*  bambini»  per  tenere  sol- 
]a)zate  le  coperte  perchè  non  si  allo- 
chino. 

ÀftCHÉTT.  8.  m.  T.  de*  Carr.  Archù  Quei 
pexzetti  di  legno  che  sou  posti  per  la 
lunghezza  del  cielo  delle  carrozze.  V. 
Grondén*ni. 

Arcbétt  del  contracapuzz.  ArchiceUi 
Qaelle  stecche  arcate  che  reggono  il 
cielo  del  contramanlice. 

Abcbétt.  s.  m.  T.  di  Cbir.  Archetto, 
Assicella  molto  sottile,  e  piegata  a 
guisa  di  mezzo  cerchio,  che  si  mette 
sopra  le  membra,  o  sopra  le  parti 
ammalate,  per  guarentirle  dal  contatto 
delle  coperte. 

Abcbétt.  &  m.  T.  de'  Fab.  Ferr.  Archet- 
to. Specie  di  lima  che  serve  a  fargli 
insegni  della  chiave,  ha 
Bolzon    .    •    •    •  Staffe. 

Ciold Pemietto. 

Lama Lima. 

Manegh  •    •    •    •  Manico. 

Tlar i4rco. 

Dicesi  pure  Archetto  a  quella  spran- 
ghetta ,  alla  cui  estremità  è  fermata  una 
corda  di  minugia,  con  cui  si  fa  girare 
la  saetta  del  Trapano. 

àacHérr.  s.  m.  T.  de*  Fond.  Molla, 
Quel  ferretto  ad  arco  che  tiene  in 
sesto  la  matrice  neìla  forma. 

bcBÉTT.  8.  m.  T.  de*  Fornac.  Sfogatojo. 
Àrchicello  pertugiato  che  serve  nelle 
fornaci  per  d^r  sfogo  al  fumo,  ed  al 
fuoco  che  arde  sotto. 

lacHÉTT.  s.  m.  T.  de*  Pet.  Seghetta  da 
traforo.  Sorta  di  seghetta  a  foggia  di 
piccola  fetuccia  in  arco  che  serve  per 
traforare  le  costole  de*  pettini  da  te- 
sta. Si  compone  di 

Lama Sega^ 

Manegh  ....  Manico, 
Morseti  •    .    •    •  Morsetto. 

Tlar Telajo. 

Vida Vite. 

kacHÉTT.  s.  m.  T.  de*   Strum.   Archetto 
Arco.  Strumento  col  quale  si  suona 
il  violino,  la  tiola  ed  altri  strumenti 
a  corda.  Componesi  di 
Bachetta.    •    .    .  Bacchetta. 
Nasett    ....  Nasello. 
Ponta     .    ,    .    .  Beccq. 
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*  Selli Setole. 

Vida Bischero. 

Aechitett.  8.  m.  Architetto.  Colui  de 
esercita  l'arte  dell* Architettura.  Le 
operazioni  e  gli  strumenti  principali 
dell*  Architetto  sono  i  seguenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 

DELL'ARCHITETTO. 


Acquarlar  •  • 
Calcar  .  .  • 
Desgnar.  •  • 
Farj'alzat.  . 
Far  i  dettaj  • 
Far  i  spaccai  • 
Far  la  pianta  . 
Far  la  perizia. 
Lucidar  .  .  . 
Misurar  Tarea. 
Ombreggiar  • 
Orientar.  .  • 
Progettar  •  • 
Scompartir .  • 
Spolvrar.  .  • 
Trattzar .    .    . 


.  Acquerellare. 
.  Calcare. 
.  Disegnare. 
.  Fare  V  alzata. 

•  Fare  gli  scomparti. 
,  Fare  gli  spaccati. 

•  Lei?ar  la  pianta. 
.  Far  la  stima. 

.  Lucidare. 

.  Misurare  l'area. 

•  Ombreggiare. 
.  Orientare. 

.  Architettare. 
.  Scompartire. 
.  Spolverizzare. 
.  Sfumare. 


STRUMENTI  PRINCIPALI 
DELL'ARCHITETTO. 


Acquarell 
Canetta  • 
Compass. 
Caru  da  d< 

.     •    •  Acquerello. 

.    .    .  Matitatoio. 

.    .    .  Seste. 

slucid  •  Carta  lucida  o  Ge- 

latina. 

Inciosler. 

.    .    .  Inchiostro. 

Lapis.    . 

.    .    .  Matita. 

Livéla    • 

.    .    •  LiK>eHa. 

Mèter    •    , 

.    .  Metro. 

Paratóia.    . 

.    .  Paratene. 

Pè.    .    • 

.    .  Piede. 

Penna    .    , 

.    .  Penna. 

Pnell.    .    . 

.    .  Pennello. 

Riga .    .    • 
Scala.    . 

.     .  Regolo. 
,    .    .  Scala- 

Scudlèn  •    . 

.    .  Ciottolino. 

Seppia    .    . 
Sfumèn  .    . 

.    •  Seppia, 
.    .  Sfiimino. 

Spolver .    • 
Spolvrèn     . 
Squader.    . 

.    .  Spolvero* 
•    .  BattispoWero. 
.    .  Squadro. 
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Squadra  zòpa  •    •  Squadra  zoppa. 
StazoD    •    .    .    .  Archipenzoio, 
Tavletla.    •    .    .  Ta^oleita. 
Tiralinii.    .     .     .  Tiralinee. 
Architettura,  s.  f.  Architettura.  L'arte  che 
insegna  a  fabricare  secondo    le   pro- 
porzioni e  le  regole  determìDale  dalla 
natura  e  dal  ^usto.   Dividesi    in    tre 
parti  diverse,  cioè.  Architettura  cibile, 
militare  j  e  nascale.  Noi  ci  occuperemo 
nel  presente  artìcolo  dell*  Architettura 
civile,  rimandando  per    le   altre  alle 
voci.  Barcaroeul  e  6re?«t.  Gli  operato- 
ri, e  le  cose  attinenti  ali*  architettura, 
tono  le  seguenti: 

OPERATORI  PRINCIPALI 
DELLARCIflTETTURA. 


•  Bianchcn 

,    .    .  imbiancatore. 

*  Calzinén. 

,    .    .  Calcinajo. 

*  Capmester 

.    .    .  Capomaestro. 

*  (lassoner     . 

.    .  Renajuolo,  o  Car* 

radore- 

*  Fornasar     . 

.    .  Mattoniere. 

*  Frar  .    .    . 

.    .  Magnano,  o  Fabro 

Ferrajo. 

•  Garzon  •    . 

.    •  Manos^ale. 

*  Giaronén    . 

.    •  Selciatore. 

•   Lattar    .     . 

.    .  Stagnaio. 

*  Maringon    . 

.    «  Legnaiuolo. 

*  Murador.    . 

.    .  Muratore. 

Soprastant  . 

.    .  Assistente,  Sopra' 

stante. 

•  Sluccador 

.    .  Stuccatore. 

COSE  E  VOCI  PRINCIPALI 
ATTINENTI  ALL'ARCHITETTURA. 


Acquedott  .  .  . 
AIbcTg  .  .  ,  . 
Alrada  .  .  .  . 
Andar  zo  d'Piomb. 
Antìteater  .  .  . 
Apoz.  •  •  .  • 
Arch  trionfai  .    . 

Area 

Armadura  .  •  . 
Arnmria.  .  .  . 
Ai-st!nal  ,  .  .  . 
Ar\ir»    .     .     .     . 


Aquidotto. 

Albergo. 

Alzato. 

Uscir  di  piombo. 

Anfiteatro. 

Appoggio. 

Arco  trionfale. 

Area. 

Armatura. 

Armeria. 

Arsenale. 

Sbonzolare. 


Badia.  . 
Bagu.  . 
Batesem . 
Bcaria  . 
Ribbioteca 
Borsa.  . 
Bus  da  poni 
Ca.  .  . 
Cadén'na 
Calzén'na 
Canonica 
Capèla  • 
Carater  . 
Casèll  . 
Casén  • 
Caserma. 
Cesa  .  . 
(^herpar . 
Circh.  . 
Cisterna. 
Colègg  . 
Colonada 
Colòn'na 

Conservatori 
Convent. 


Division . 
Dogana  . 
Dom.  . 
Dragbett. 
D'sign  • 
Fabrica  . 
Far  el  niter 
Far  panza 
Fòli  .  . 
Fontana. 
Fóren  . 
Fornasa . 
Gajaria  . 


Gess  •  . 
Goccia  . 
Gotich  . 
Gulia.  . 
Incrosadura 
Interen  • 
Lazzarett 
Maj  .  . 
Material. 
Mazzell  . 
Membraturi 


.  Badia. 
.  Bagno. 
.  Battistero. 

•  Beccheria. 
.  Biblioteca. 
.  Borsa. 

.  Covili. 

•  Casa. 

•  Catena. 
.  Calce. 

.  Canonica, 

•  Cappella. 
.  Accordo. 

•  Cascina. 

•  Casino,  Ritrosi. 
.  Caserma. 

.  Chiesa. 
.  Screpolare. 
.  Circo. 
.  Cisterna. 

•  Collegio. 

.  Colonnata. 

.  Colonna  monuum- 

tale. 
.  Conservatorio. 
.  Convento  o  Month 

stero. 
.  Vela. 
.  Dogana. 
.  Duomo,  Cattedràk^ 

•  Cavalcavia. 
.  Icnografia. 
,  Fabrica. 

.  Fiorire. 
.  Far  corpo. 
.  Cartiera. 
.  Fontana. 
.  Forno 
.  Fornace. 

•  Quadreria,  GoUe- 

ria. 

•  Gesso. 

.  Palafitta. 

.  Gotico. 

.  Aguglia,  Guglia. 

.  Arrombatura. 

.  Ortografia  interna. 

.  Lazzaretto 

.  Magona. 

.  Materiale. 

•  Macello. 

.  Membri  d'arckitet' 
tura. 
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Mercà  da  besti 
Mèza  colon 
Mol   .    . 
Molén    • 
MoDument 
Morsa     . 
Morsi.    . 
Museo    . 
Obeliseb. 
Oratori . 
OrdiQ     . 

Ospitai  . 
Ospizi  . 
Osaara.  . 
Padilion . 
Palau  . 
Pardi  • 
PedesUll 
Person  . 
Pescaria. 
Pianta  • 
Piazza  • 
Piramida 
Pont.  . 
Porta.  . 
Porzlana 
Posars  • 
Profil.  . 
Prospett. 

Register. 
Rilass.  • 
Rilass  . 
Romitori 
Rottam  . 
Salen'na. 
Sarai.  . 
Scaregh. 
Scarpa  • 
S'ciopgar 
Scoeula  . 
Scompari 

Scompari 

Seminari 

Sepolchcr 

Sest  .     . 

Sgrostars 

Simetria. 

Sinagoga 

Spam 

Specola 
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.  Foro  boario, 
.  Cippo, 

•  Molo. 

.  Mulino. 

•  Monumento. 
.  Morsa. 

.  Addentellato. 

•  Museo. 

•  Obelisco 

.  Oratoìio. 

.  Ordini  di  Archilet' 

tura. 
.  Spedale. 
.  Ospizio. 
.  Ossario. 
.  Padiglione. 
.  Palazzo,  Palagio, 
.  Parco. 
.  Piedistallo. 
.  Carcere. 

•  Pescheria* 

•  Pianta,  Icnografia. 

•  Piazza. 

.  Piramide. 
.  Ponte. 
.  Porta. 

•  Pozzolana. 

•  Assettarsi. 
.  Profilo. 

.  Prospettiva,  Sceno' 
grafia. 

•  Castello  d'  acqtui. 
.  Banchina. 

•  Risegna. 

•  Eremitaggio. 
.  Rovinacci. 

.  Salina. 
.  Serraglio. 
.  Scarico. 
.  Scarpa. 
.  Sbulettare. 
.  Ginnasio. 
.  Distribuzione, 
Scomparto. 
«  Compartimento. 
.  Seminario. 
.  Mausoleo. 
.  Sesto. 
.  Seanieare. 
.  Euritmia,  Simetria. 

•  Sinagoga. 

.  Sezione,  0  Spaccato. 
.  Osservatorio. 
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Sport.    .  . 

SproD    .  . 

SproD    •  . 

Spron    .  . 

SUI    .    .  . 

Stucch  •  . 

Tarsi.    .  . 

Tealer  .  . 

Tera.    .  . 

Tera  soda  . 

Tòrra    .  . 

Torciti  .  . 
Trabeazion . 

Trar .    .  . 

Tribunal  • 

Vasara  .  . 

Vesquà  .  . 

Università  . 

Zecca    .  • 
Zentioadura 

Zentrela.  • 

Zimiterì.  . 


.  Accollo. 
.  Barbacane. 

•  Rimpello. 

.  Contrafforte. 

.  Stile. 

.  Stucco. 

.  Calcestruzzo. 

.   Teatro. 

.  Creta,  Terra. 

.  Pancone. 

.  Campanile. 

.  Alcorani. 

.  Trabeazione. 

.  Far  pelo.  Incrinare. 

.  Tribunale. 

•  Stanzone,  Arancie- 

ra. 

.  Vescovado,  Episco- 
pio? 

.  Università. 

.  Zecca. 

.  Centinatura. 

.  Centine. 
Cimitero. 


Arcbitbtturi.  s.  m.  p.  T.  de*  Pitt.  Ar- 
chitetture. Le  pitture  e  le  scene  che 
rappresentano  jabriche  con  ornato  di 
architettura. 

Architrav.  s.  m.  T.  d' Arch.  Architrave. 
Uno  de*  membri  principali  dell*  archi- 
tettura; ed  è  quella  parte  che  seguita 
immediatamente  sopra  il  capitello  del- 
le colonne,  cioè  quel  sodo  che  si  pò- 
ne  dair  una  ali*  altra  colonna  o  pila- 
stro sopra  alcun  vano,  o  vero  o  fìn- 
to, per  alzarvi  su  o  muro  o  volta  a 
mezza  botte,  o  altro  edificio.  Le  sue 
parti  sono. 

Fassa Fascia. 

Gozzi Gocciole, 

Zimasa  ....  Cimasa. 

Archivi,  s.  m.  Archivio,  Tabulario. 
Luogo  dove  si  conservano  le  publi- 
che  scriliure. 

DiRiTT  D*  ARCUIVI.  Mcrccdc  di  cercatura. 

Mettr  in  archivi.  Archiviare,  Registrare 
e  chiudere  scritture  in  archivio. 

Archivista,  s.  m.  Archivista,  Attuario. 
Colui  che  ha  cura  dell'Archivio,  che 
è  deputato  a  ricevere,  registrare,  e 
tener  in  custodia  gli  atti  publici. 

Arciam.    8.    m.    Richiamo,    Doglianza. 
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Come  sìoodìbì  di  richmibo  n  iMtoo 
spesio  altre  voci  che  riporto  qui  souo 
nel  loro  vero  •ignifitato  logiea 

Faao'i*abcub«  Legnarsi.  Domandtf  n- 
gionì  di  uo  iDsmlo  fittoci 

Faa  d'  i'aicus.  QuerelarsU  Lameotani 
eoo  molte  parole,  altercare. 

Fak  d*  i'  amoàm.  LamentanL  Dir  soe 
ragioni  lameotando  o  piangendo. 

AacLEiH.  8.  OL  Sbiieneo.  V.  Erdeio. 

AaouHoim.  ▼.  a.  Raceonuuidare*  Prtga- 
re  alimi  di  proteggere  una  data  per- 
sona o  una  cosa. 

AiaunDim.  att  Appiccare.  Legare  una 
cosa  con  fune,  o  simile  ad  un  ogget- 
to sodo  affincliè  la  tenga. 

AhcsANDAmES.  u.  p.  RaccoHUitidani ,  Ac- 
eomandariù  implorare  V  altrui  prote- 
zione. 

Ai.cHA5PAZiOH.  s.  f.  RaccomandozUme , 
Raccom<Mdamenio ,  Raccomandigia, 
Racc^mtando. 

AacoECJER.  ▼.  a.  T.  d'Agr.  Cogliere.  11 
ricogliere  i  frutti. 

AucoECJEA.  V.  a.  T.  de'  Cari.  Raccogliere, 
Dketì  del  levare  dalle  corde  la  carta 
asciutu  per  binarla. 

AacoBUSBR.  alt.  Ricuocere.  Cuocer  di 
nuovo,  e  dieesi  anche  de'  metalli  che 
si  pongono  al  fuoco  per  appurarli  o 
renderli  più  maleabili. 

AacoEUSER.  V.  a.  T.  d'Agr.  Statare, 
Siateggiare.  Dicesi  della  terra  che 
dalla  prima  alla  seconda  aratura  si 
lascia  smossa  per  certo  spulo  di  tem- 
po, onde  possa  rincuocersi. 

AacoN.  s.  m.  Arcane.  Arco  grande. 

Abcoii*  %•  m.  T*  degli  Addobb.  Centina, 
Leffno  arcato  che  serve  per  sostenere 
i  drappi  coi  quali  si  ornano  gli  archi 
delle  chiese. 

Abcon.  s.  m.  T.  d' Arch.  Finestra  arcata. 
Sorta  di  finestra  formala  di  un  semi- 
cerchio che  serve  per  dar  luce  alle 
grandi  sale,  alle  chiese  e  simili. 

Aecon.  s.  m.  T.  de'  Pelt.  Testa.  Quella 
(Hirte  del  ceppo  dello  strettojo  che 
tiene  unite  fé  cosce,  e  che  porta  ia 
vite. 

AacoN  DEL  zov.  T.  d'Agr.  i4rco.  Quel 
ferro  che  tiene  unite  le  due  estremità 
delle  Giuntoje  (  Grapèli  )  del  giogo. 

AacoN  OLA  SUSTA.  T.  de'  Fab.  Ferr.  Con-- 
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IniMo/la.  Lastra  di  farro,  che  seni 
a  disimpegnare  il  fenao  dalle  tacdu 
della  stanghetta  ddla  serratura,  cc« 
detu  per^  agisce  come  la  molla, 
ma  in  senso  contrario. 

Abcoed.  s.  m.  Ricordo.  D  ricordarsi,  n 
sì  usa  anche  per  Memoria j  Meuziom, 
Pegno  ecc. 

Die  m  abcoed  a  voh.  Dare  altrui  in 
lientamente*  Dargli  uno  o  più  coì^ 
quasi  ad  indurlo  a  tenere  a  menu 
checchessia.  Ma  usasi  il  piò  spesso  um 
tal  frase  in  significato  di  Battere,  Ft&t 
re.  Sgridare  fòrtemente. 

Abcoedab.  att.  Ricordare,  Rammentare, 
RiwKmòrare.  Ridurre  a  memoria. 

AacOEDAE.  att.  Ricordare,  MensUmart» 
Nominare.  Far  menzione. 

AccoEDEHT.  add.  Memore^le,  RieordevO' 
le.  Memorando,  Notabile  Dicesi  di 
fatto  degno  di  essere  ricordato. 

Aecòst.  s.  m.  T.  d'Agr.  Costo.  Quello 
spazio  dell'  orto  lungo  un  muro  o  una 
siepe  assai  folta,  ove  si  coltivano  quelle 
piante  che  più  temono  il  freddo. 

All'  AEC08T.  A  solatio.  Dal  lato  più  espo- 
sto ai  raggi  del  sole. 

Aecoté.  att.  T.  di  Ferr.  Mettere  a  bol- 
lore. V.  Far  i  Hassei. 

Aecova.  s.  f.  Alcova.  V.  d' u.  Luogo  se- 
parato in  una  camera  da  dormire,  ad 
uso  di  riporvi  il  letto. 

Aectada.  s.  f.  Archenata,  Colpo  d' arco 
da  violino. 

AecctlXda.  s.  f.  T.  Mil.  Rincolata,  Rin- 
culamento,  11  rinculare  il  dar  indietro 
di  un  corpo  di  soldati. 

Aeculada.  s.  f.  Fig.  Ricaduta.  D  ricadere 
neir  infermila. 

Arculae.  Rinculare,  Retrocedere.  Ma  rta- 
culare  esprime  una  direzione  contra- 
ria alla  naturale,  retrocedere  suppone 
de'  passi  latti  avanti,  ed  altri  poi  faui 
indietro. 

Arculae  V.  a.  T.  d'Astr.  Retrogradare. 
Quel  moto  de'  pianeti  che  sembra  io- 
verso  all'ordine  de'  segni  celesti. 

Aecclae.  V.  a.  T.  MiU  ìkinculare.  In- 
dietreggiare. Ma  il  primo  esprime  il 
dare  indietro  di  chi  cede  all'  inimico, 
e  il  secondo  l'atto  di  chi  assalendo 
costringe  l'oppositore  a  ritirarsi.  Di- 
cesi Rinculata,  Rineulamento  lo  storao 
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o  rinculare  del  pezxo  nel  momento 
dello  sparo. 

*kvi  ARCCLAR.  T.  Mil.  Respingere,  Ribut^ 
iarcj  Rincacciare,  Spingere  indietro. 
Rimettere,  Indietreggiare.  Rincacciare 
un  corpo  di  truppe  al  luogo  d*onde 
mossero  all'assalto,  od  anche  scacciarle 
dalla  loro  posizione  in  campo. 

Lrdada.  s.  f.  T.  di  Giuoc  Cacciata.  In- 
vito arrischiato  che  fa  il  gìuocatore 
air  aversario  per  farla  vinta  col  giuoco 
di  gtulè,  0  simili  giuochi  di  azzardo. 

kRDAVENT.  8.  m.  Corrcdo»  Le  donerà 
della  sposa.  V.  Aredo. 

blDAMÉNT  0  ARDAMENTÉN  DA    RAGAZZ.    Cor^ 

Tedino.  Tutta  la  biancheria  e  le  robe 

ad  uso  dei  bambini.  Le  principali  so- 
no le  seguenti: 

Archett  ....  Arcuccio. 

Balz Falde. 

Batczx    ....  Mantellina. 

Brèv Rrenno,  Rreve. 

Cainiscn'ni .    .     .  Carnicine. 

Cón'na  ....  Culla  o  Zana. 

Còregh  ....  Cestino. 

Corptén .    •    .    •  Camiciolino, 

Cassmén     •    .     .  Guancialetto. 

Culett    ....  Pezzuccia. 

Diiitaroeul  .    .     .  Dentaroh. 

Fassa      ....  Fascia. 

Fazzoltén    .    .     •  Benduccio* 

Morion  ....  Cercitie. 

Pannett.    .    .    .  Pezza  di  lana. 

Pezza  da  fassar    .  Pezza  bianca. 

Pissott    ....  Tappane. 

Pissotén,    .    •    .  Pezzino. 

Raza Soprapezza,  Pezza 

di  rinvolto. 

Sbavaccén  .    .    .  Bavaglino. 

Scoffién ....  Berettino,  Cuffino. 

Scranén.     .    .     .  Seggiolino,  Segget- 
lina. 

Vcstén'na    .    .    .  Gonellino. 

Zugatién     .    •     .  Giocaglie. 
ÀEDAE.  V.  a,  T.  di  Giuoc.  Cacciare*  V* 

Ardada. 
Aadéla.  8.  f.  T.  di  Ferr.  Vergella.  Quadro 

di  ferriera  ridotto  a  piccole  bacchette 

quadre  ma  sparse  di  profondi  solchi 

del  maglio   a   penna>   L'adoperano   i 

bulettai* 
Aedéla.  s.  ro.  T.  de'  Pese.  Bùcine,  Ca- 
lappio,  Trappola   o  laccio  insidioso, 
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specie  di  rete  da  pescare  e  da  uccel- 
lare. Duciuetto,  Bucinello  diminut* 

Ardenza.  8.  f.  Ardenza.  Fig.  Desiderio 
intenso,  veemento  di  chcchesia. 

Mbttr  in  ardenza.  Levare  in  ardenza. 
Accendere,  Infiammare.  V.  Voeuja. 

Ardì.  s.  m.  Ardito,  Audace,  Temerario.  Si 
noti  però  che  ardito  è  meno  di  aw 
dace,  e  questi  meno  di  temerario  per 
cui  ne'  suoi  atti  1'  ardito  non  ha  ti- 
more, V  audace  né  rispetto  né  rifles- 
sione. Il  temerario  non  misura  il  pe- 
rìcolo, anzi  gli  va  incontro. 

Ardinzada.  8.  f.  Risciacquala.  Quel  mez- 
zano ripulimento  che  si  fa  d' un  vaso 
di  vetro,  o  simile  con  acqua. 

Ardinzadcra.  8.  f.  Scicu^quatura,  Rigo^ 
vematura.  Risciacquatura.  L'acqua 
dove  sia  stato  risciacquato  alcun  che, 
e  l'atto  stesso  del  risciacquare. 

Ardinzaduka.  8.  f*  T.  de'  Canap.  Cana* 
pone.  La  parte  più  fina  e  meno  liscosa 
del  capecchio. 

Ardinzadura.  8.  f.  T.  de'  Tess.  Cana* 
petta.  Sorta  di  tela  di  canapa  ordir 
naria,  grossolana. 

Ardinzàr.  V.  a.  Sciacquare  ^  Risciacqua^ 
re.  Rigovernare. 

Ardinzàr  el  porkent.  Riventilare  il  fìru^ 
mento. 

Ardir,  s.  m.  Ardire,  Ardimento,  Audacia. 
Prontezza  d'animo  nell' intraprenderò 
imprese  difficili  e  pericolose. 

Ardono.  Cruschello,  Tritello.  Crusca  mi- 
nuta che  si  ottiene  dalla  seconda  stac« 
ciatura. 

Ardòppi.  8.  m.  Raddoppio,  Raddoppia» 
mento. 

Ardoppi.  s.  m.  T.  degl'Ing.  Contropa-» 
lata.  Palata  fatta  centra  un'altra  per 
riparo  di  argine,  ripa  o  sponda. 

Abdoppiadura.  8.  f.  Addoppiatura,  Dop* 
piatura.  Raddoppiatura. 

Ardoppiàr.  V.  a.  Raddoppiare,  Addop* 
piare.  Crescere  al  doppio  e  più. 

Ardosa.  (all')  a  rovescio.  Da  rovescio,  al 
contrario,  a  ritroso* 

Ardu9ìr.  V.  a.  Ridurre.  Ma  usasi  anche 
per  Condurre,  Mutare,  Convertire  ecc. 

Ardusirs  a  tera.  Ridursi  o  condursi  in 
sul  lastrico;  Dar  del  culo  in  terra , 
ridursi  al  verde,  fallire. 

Ardusirs   m   t'un   sit.   Ridursi,   Adw 
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narsi.  Congregarsi  j  Ragunarsi,  Rac- 
coglierti, Riunirsi. 
Ahédo.  s.  m.  Corredo,  Arredo,  Dotiora* 
Dicesi  dei  vestiti,  drappi,  ed  altri 
oroamenti,  che  porta  seco  ]a  sposa 
andando  a  marito;  o  la  giovane  che 
entra  in  comunità  religiosa.  Gli  og- 
getti principali  dell'  arredo  di  una  don- 
na sono  t  seguenti. 

Abit Abilo. 

Aneli Anello. 

Arloeuj  ....  Orinolo* 
Bocchett.     .     .     .  Bacchette. 
Bavrén*na  .    .    •  Bavera. 
Blett .     .     .     *     .  Liscio,  Belletto. 
Borsa.     ....  Borsa. 

Bust Busto. 

Calzi Calze. 

Camisi    ....  Camicie* 
Camisén.    .     .     .  Carnicino. 
Capei!    ....  Capellino. 
Capota    ....  Capotta. 
Cardinala    .     .    •  Cardinola. 
Colana    ....  Collana,  Monile. 
Corpett  ....  Camiciuole* 
Corpclt  da  nota  .  Corsetti. 
Croscè    ....  Uncino,  Aghetto 

da  maglie. 
Cussinett    .    •    .  Torsello,  Guancia- 
lino. 

Didal Anello  da  cucire. 

Fassa Cintura,  Cintola. 

Fazzolett     .     .     .  Fazzoletti. 
Ferr  da  calzett    .  Ferri. 
*  Finiment  d' perii. 

ecc Finimento  di  perle , 

ecc. 
Forbsa    ....  Forbice. 
Fròpa  dritta  canet- 

tada    ....  Gorgiera. 

Gaio  ......  Boa. 

Gocci.    ....  Spille,  Aghi. 

(iocciaroeul,     ,     .  Agorajo. 
Goccion  ....  Spillettoni. 

Golctt  a  crossò     .  Colletto. 
Guant     .     .    .     .  Guanti. 

Guant  longh   .     .  Mittène. 

Ligam    ....  Laccelti,  Legacci. 

Munissa .     •     •     .  Manicotto, 
Mantilia  .     .     .     •  Mantiglia. 
3Iodcsicn'na     .     .  Modestina, 
Oiiibcrlén   .     .     .  Parasole. 
Ombre  la.     .     .     •  Ombrello* 
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Orccn    . 

,    , 

.  Orecchini. 

Panlofli  . 

,    • 

.  Pantofole. 

Pendent. 

•    * 

.  Pendenti,  dondo- 
lini. 

Pèten    . 

,     , 

.  Pettine. 

Pcttnadura .    . 

.  Accappatoio  m 

Pettorén'na.    . 

,  Pettina. 

Pezzi .     . 

,    , 

.  Pezze. 

Polssén  . 

•    • 

.  PoUini. 

Porta  memoria 

.  Ricordino. 

Pzoeula  • 

•    • 

.  Pezzetta,  Bomba' 
gello. 

Scapén  . 

•  Peduli. 

Scarpi    . 

.  Scarpe. 

Scoflia  da 

nota 

.  Berretta,  Cuffia. 

Scossai  . 

.  Grembiale. 

Siàl  .    . 

.  Sciallo. 

Sialcn    . 

.  Fazzoletto  da  eolio. 

Siarpa    . 

.  Sciarpa, 

Smanili  . 

.  Braccialetti,  Mani- 
glie. 

Sottanén 

.  Sottana,  Gormelk. 

Spècc     . 

.  Specchio. 

Siench  . 

.  Crinolina. 

Stute'    . 

.  Astuccio,  Busta* 

Stvalén  . 

.  Stivaletti. 

Tavèla   . 

.  Nastro. 

Tuli  .    . 

.  Velo. 

VelèlU  • 

.  Balza. 

Vesta.     . 

.  Veste. 

Vintaj    . 

.  Ventaglio. 

Zavati    . 

.  Pianelle 

V.  Roba  d  cà. 

Far  l'aredo.  Corredare,  Arredare. 

Aréj.  V.  Rej. 

Areién'na.  8.  f.  Reticella.  Piccola  rete. 

Arèla.  8.  f.  T.  de*  Pese.  Cannajo.  Chiusa 
dì  canne  che  i  pescatori  fanno  in  un 
fiume  0  simile  pier  impedire  clie  sfug- 
ga loro  il  pesce  grosso. 

Arèla.  s.  f.  Stia.  V.  Rela. 

Arena,  s.  f.  Anfiteatro.  Anticamente  m 
conosceva  a  Parma  questo  monumento 
ricordato  da*  nostri  statuti  >  e  più 
dalla  storia.  Recenti  scavi  fecero  co- 
noscere approssimativamente  la  sua 
vera  località.  Serviva  pel  pugilato  e 
per  g*i  spettacoli  delle  fiere  al  tempo 
de'  romani.  V.  Tealer.  Ippodromo  di- 
cevasi  da'  romani  quel  circo  destinato 
ailn  sola  corsa  de'  cavalli.  Naumachia 
quel  circo  innondalo  d'acqua,  o\e  à 
fingevano  combattimenti  navali. 
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kKnk.  add.  Arrenato.  Da  arrenare,  don- 
de si  fa  anche  arrenamento ,  e  si  usa 
pressoché  sempre  metaforicamente  per 
denotare,  queir  essere  impedito  come 
sovente  accade,  dal  proseguire  in  sul 
più  bello  qualunque  azione  o  negozio. 

iaEKARS.  n.  p*  Arrenarsi.  Sprofondarsi 
nella  rena,  ma  si  usa  anche  in  signi- 

.  lìcaio  di  Arrestarsi,  mancar  le  forze 
0  i  mezzi  nel  più  belfo  di  un'  impresa. 

UÉRGJU  s.  f.  T.  d'Ittiol.  Aringa.  Pesce  che 
si  U^Ta  nei  mari  settentrionali.  Viene 
a  noi  secco,  aiTumato  é  insalato.  Le 
aringhe  di  latte  sono  i  maschi.  È  la 
Clupea  harengus  di  Lion. 

àaEHGHi.  s.  m.  p.  T.  Mìl.  Tarenghi.  Pia- 
stre di  ferro  che  fanno  le  veci  dei 
cerchi  nelle  ruote  da  cannone  e  tante 
sono  quanti  i  gavelli  delle  stesse. 

àiÉs.  s.  ni.  T.  di  Ferr.  Fondente.  Quella 
calce  0  terra  calcare  che  agevola  la 
fusione  della  vena  o  minerale  metal- 
lico con  cui  è  misto. 

ÀRÉsT.  s.  m.  Arresto  j  Presura,  Cattura. 

AtESTiE.  f .  a.  Arrestare,  Catturare,  Stag- 
gire. Si  noti  però  che  la  cattura  è  V  at- 
to 0  r  ordine  del  pigliare  una  persona, 
^heV arresto  è  non  solo  Tatto,  ma  Ja 
peoa  ed  il  tempo  alla  pena  stabilito,  e 
che  iiaggire  vale  prolungare  la  prigio- 
nia di  DUO  già  carcerato  m  pena  di  fallo 
commesso  altro  da  quello  per  cui  tro- 
vasi in  arresto.  Vale  anche  Fermare, 
Indire  un  atto,  un'opera  ecc. 

Arctbatt.  add.  Decorso.  Dicesi  di  cosa 
rimasta  indietro  e  non  ancora  conse- 
semita. 

AiETiuTT.  s.  m.  T.  Leg.  Frutti  decorsi. 
Interessi  scaduti.  Cioè  non  pagati  a 
tempi  debili. 

hup  ARETRATT.  Fruiti  indietreggiati, 
cioè  decorst  e  non  pagati. 

Arèha.  8,f.  Aletta,  Ajuola.  Aja  piccola. 

AaFAa.  V.  a.  Rifare.  Far  di  nuovo. 

ArpAi.  att.  Arrogere,  Aggiungere  per 
bilanciare  o  eguagliare  i  baratti  o  le 
«invenzioni. 

Ahpardìr.  V.  Arsoràr. 

Arpares.  n.  p.  T.  di  Giuoc  Riscuotersi, 
Riscattarsi.  Vincere  il  perduto. 

Arfares  di  DANif.  Rifarsi,  Ristorarsi, 
fndennizzarsi  dei  danni,  o  compensare 
i  mali  provati. 
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Arpàtt.  add.  Rifatto.  Fatto  di  nuovo. 

Arfàttà.  8.  f.  Arroto.  Aggiunta  di  da- 
naro nel  caso  di  disparità  di  valore 
tra  le  cose  che  si  vogliono  barattare. 

Arfender.  att.  T.  de'  Legn.  Fendere, 
Ri  fendere.  Segar  pel  lungo  asse,  pan- 
coni e  simili  una  o  più  volte. 

ARFERDia.  V.  a.  e  n.  Raffreddare,  Affred" 
dare.  Infreddare.  Far  divenir  freddo, 
o  lasciare  che  una  cosa  calda  o  ro- 
vente divenga  fredda. 

Aaréss.  add.  Fesso.  Tagliato  o  segato  in 
due  parti. 

Abfess  s.  m.  Ritaglio.  Parte  tagliata  di 
chechesia. 

Aefiadàr.  att.  Fiatare,  Rifiatare,  Ali* 
tare.  Respirare,  Alenare.  L'atto  del 
respirare. 

Abfiadae.  att.  Rifiatare,  Respirare.  Fig. 
Cessar  alquanto  dalla  fatica. 

Arfiadar.  att.  Fig.  TruUare,  Spetezzare. 
Mandar  coregge. 

Arfiadar.  att.  T.  Chir.  Sfiatare.  Dicesi 
propr.  delle  ferite  che  passano  da 
banda  a  banda,  onde  entrandovi  Ta- 
rla (anno  un  certo  ribollio. 

Arfiadar  in  fazia.  Alitare  in  bocca  o 
nel  viso  ad  alcuno. 

Arfiador.  8.  m.  Sfiatatoio.  V.  Arsor  e 
Sorador. 

Arfiancar.  att.  T.  d'Agr.  Rincalzare. 
Mettere  attorno  ad  una  cosa  terra  od 
altro  perchè  si  sostenga  e  stia  salda. 
V.  Arcalzar. 

Arpiancar  un  volt.  T.  de'  Mur.  Fian^ 
care  un  arco.  Murare  quel  vano  che 
vien  formato  dalla  curvatura  d'un  arco 
0  di  una  volta  col  muro  a  cui  si  ap- 
poggiano. 

Arfilador.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Ra/filatojo. 
Strumento  del  quale  servonsi  i  sellai 
per  dare  uniforme  larghezza  alle  strì- 
scie  di  cuojo,  e  per  amlarne  i  lembi. 

Arpiladura.  s.  f.  Raffilatura.  Il  raffilare 
stesso  e  quel  che  si  leva  nel  raffilare. 

Arfilar.  att.  Raffilare.  Il  pareggiare  che 
fanno  i  sarti  ed  i  calzolaj  colle  forbici 
e  col  coltello  i  loro  lavori.  Lo  dicono 
anche  i  librai  del  ritondare  i  libri 
con  ferri  taglienti.  Rifilare  vale  Spiare 
far  la  spia. 

Arfilar.  att  Affilare.  Ridare  il  filo  ai 
ferri  da  taglio. 
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Arfilar,  dar  DiL  BOTI.  Appoggiare,  Ac 
Cuccare,  Appicciare,  delle  busse. 

ÀBFiLitR  DI  soLD.  Sgattigliare,  Snoe- 
ciolare,  Slazzerare.  Modi  assai  bassi, 
che  vagliono  sborsar  danaro. 

Arfinador.  s.  m.  Rafpnatojo,  T.  geDcrico 
di  una  noacchina  con  che  raffinare.  Y. 
Machina. 

Arfindroeula.  8.  f.  T.  de'  Legn.  Sega 
da  rifendere.  Specie  di  sega  per  ri- 
fendere assi  0  simili,  più  piccola  di 
quella  de'  segatori ,  usata  da  legnaiuoli. 
V.  Resgon. 

Arfiolar.  V.  a.  Rifigliare.  Riprovvedere 
la  figliuolanza,  figliare  di  nuovo. 

Arfiolar.  alt.  T,  d'Agr.  Ripullulare, 
Rigermogliare.  Rimettere  nuovi  ger- 
mogli. 

ArfiCt.  9.  m.  Rifiuto.  E  parlando  del 
peggiore  delle  mercanzie,  di  quello 
in  sostanza  che  avanzò  alle  ricerche 
degli  altri  si  dice  Marame,  Sceltume, 
Scarto.  V.  Arfugg. 

Arfiutar.  V.  Rifiutar. 

Arfiutares.  n.  p.  Negarsi.  Ricusar 
d*ajutarc  e  simili. 

AnFdGAR.  att.  T.  degli  Oref.  Rinfocare. 
Avvivarecol  fuoco  il  colore  della  do- 
ratura. 

Arfonder.  V.  ».  T.  di  Ferr.  Rifondere. 
Colar  nuovamente  il  ferraccio  per  ri- 
purgarlo. Dicesi  anche  del  metallo 
che  si  fa  struggere  nelle  fornaci  per 
far  nuovi  getti. 

ArfrAr.  att.  T.  de'  Man.  Rtferrare,  Fer- 
rar di  nuovo  le  bestie  ferrale. 

Abfradura.  s.  f.  T.  de'  Man.  Riferratur 
ra.  L'azione  o  l' effetto  del  rifcrrare. 

Arfrànt.  Rinfranto.  Tela  into\;agliata, 
Renfa  o  Renso. 

Arfrédd  Soffreddo,  agg.  V.  Arferdir,  e 
Rifrèdd. 

Arfugg'.  s.  m.  Marame,  Cessarne,  Scel- 
lume.  Scegliliceio,  scarto,  rifiuto,  ri- 
getto. Talvolta  il  diciamo  anche  in 
senso  di  Bagatelle,  Sferre  e  sim.  V. 
Garabatli  e  Tatri. 

Arfugg.  Rifugio.  V.  Bu». 

Abfus.  s.  m.  T.  de'  Stamp.  Refuso.  Let- 
tera in  vece  di  un'altra  posta  nella 
non  sua  cassetta,  e  quindi  presa  per 
ishaglio  ncH'atio  di  comporre  per  la 
fliauipa. 
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ArgIiv.  8.  m.  T.  de'  Lant  Lume  attJt» 
gan.  (V.  Fior).  Specie  di  lucerna  coi 
detta,  si  crede,  dal  nome  del  suo  ii- 
ventore.  Le  sue  partì  sono: 
Brazzelt.    •    .    .  Dente,  Eraccia* 
Bus  d  l'oli.    •    •  Scolatojo. 
Canon    ....  Tubo, 
Capell    ....  Cappello. 

Cassa Cassa. 

Condoli.     .     .    .  DoccetUu 
Fil  d'  fèrr  •    .    .  Le^a. 
Gamba   ....  Fusto. 

Glob Globo. 

Magazzén    .    .     .  SerbatqjOm 
Moviment   .    .    .  Rochetto, 
Pe     .    .    .    .     .  Piede. 
Pirlén'na     .    .    .  Valvola. 
Porlastoppel    •.    .  Corona. 
Portatub     .    .    .  Deflessore. 
Pumcll  ....  Bottone. 
Resghetta   •    .    .  Scaletta. 
Rcspir    ....  Sfiatatqfo. 
Scartocc'  dia  Res- 
ghetta    .    .    •  Piastricina. 

Scoi Scolatojo. 

Spoletta ....  Ventilabro. 
Sloppel  ....  Lucignolo. 
Tub Camino. 

ArgXster.  8.  m.  Ergastolo.  V.  Fior.  Cir- 
cere  di  lavoro  forzato. 

Argent.  s.  m.  Argento,  Ariento.  Metallo 
bianco  assai  nolo.  Nel  eoromerdo  si 
dislingue  Argento  sodo,  in  pani,  m 
verghe,  rotto  da  fondersi,  lavorato, 
battuto,  in  libretto  o  in  foglia,  filato 
e  tratto  in  lama,  in  lustrini,  paglioni 
e  placche. 

Argent.  s.  m.  Moneta  bianca.  Dicesi  del- 
la moneta  d' argento,  a  distinzione  del- 
le monete  d' oro ,  di  rame  o  altro. 

Argent  bas<^.  Argento  di  bassa  lega. 

Argent  brusX.  Calia. 

Arge5t  da  speco.  Foglia.  Stagno  ro^ 
scolato  con  argento  vivo,  che  si  pone 
dietro  alle  spere  di  vetro,  perchè  ren- 
dano gli  oggetti  che  loro  si  rappre- 
sentano. 

Argeut  d'  mifiERA.  Vena  d'Argento, 
Argirolite.  Pietra  d' argento.  ArgenUt' 
ra  vale  Miniera  o  cava  d' Argento.  Ar- 
gentifero che  contiene  o  che  produce 
argento. 

Argeut  rcuiiiiANT.  T.  di  Chim.  Argenta 
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fSihnnwnU.  L*  ammoniaco  4*  argento , 

0  l'o^o   d'argento    chimicainente 

combinato  coir  ammonìaco. 
Arcent  m  PASTA.  Argento  grasso.  Quello 

che  non  è  branìto,  che  ha  il  color 

naturale  del  metallo. 
Abgeivt  vatt.  Argento  falso. 

AlGENT     PLACHÉ     O     ARZAN      PLACBÉ.      V. 

Placbè. 

A8GB?rr  vnr.  Mercurio,  Argento  vwo  e 
Latin.  Idrargiro,  Metallo  simile  all'ar- 
gento nel  colore;  ma  liquido ,  e  detto 
sm  perchè  essendo  liquido,  e  corre 
e  spargesi  come  V  acqua.  Chiamasi  in 
oltre  Argento  comeo,  il  cloruro  d'ar- 
gento, combinazione  chimica  del  cloro 
coir  argento,  e  Argento  musivo,  la  com- 
binazione di  parti  eguali  di  stagno  e  di 
bismuto  operata  per  mezzo  della  fusio- 
ne, e  che  ridotta  in  polvere  fina  di  co- 
lor d'argento  si  adopera  per  dipinge- 
re 0  per  scrivere. 

Aver  l'argbkt  viv  aooss.  Aver  V  ar^ 
genio  vivo  cMosso.  Essere  un  frugno" 
lo,  un  naòisso.  Non  potere  star  fermo, 
e  dicesi  per  lo  più  de'  fanciulli. 

D'AacENT-  add.  Argenteo.  D'argento  o 
eohr  d'argento.  Argentino;  che  ha 
qualcosa  di  simile,  al  colore,  o  alla 
qualità  dell'argento. 

GcAi^ni  d'argeut.  Argentato,  cioè  Or- 
nato d'argento. 

l?:f  kMtJT.  Per  dire  una  moneta  di 
tal  metallo,  un  argenta,  e  quindi  molti 
argenti,  pochi  argenti  ecc. 

AR6È:tTAD0R.  s.  m.  T.  degli  Arg.  Argen* 
tatare,  Mettitore  d' argento.  Che  inar- 
genta. 

Abcé^tadura.  8.  f.  T.  degli  Arg.  Argen- 
tatura, L'operazione  d'inargentare  al- 
cuna cosa,  o  coprendola  d'una  lami- 
na d' argento ,  o  più  semplicemente  e 
senza  fondo  vestendola  di  argento. 

AacE^iTARiA.  s.  f.  Argenteria.  Quantità 
d'argento  lavorato  in  vasellamenti  o 
simili. 

Archttéla.  s.  f.  T.  di  Miner.  Argento 
di  gatto.  Nome  che  si  è  dato  qualche 
^olia  alla  mica  bianca  o  argentea. 

AiGErro:!.  add.  T.  dì  Vet.  Argentino. 
Sorta  di  mantello  del  cavallo  di  un 
bianco  o  grigio  candido  splendente. 

AiciiCT.  8.  m.  T.  d'Arch.  ^Ir^ono.  Stru- 
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mento  di  legname  per  uso  di  tirare 
in  alto,  0  calare  in  hasso  materie   di 
peso  sformato.  Le   parti  dell' argiìno 
sono  le  seguenti: 
Assa  del  fus   .    .  Petto. 
Boclott  ....  Bronzine. 
Castell    ....  Castello. 
Cavicci   ....  Chiavarde. 
Còl  del  ftis.    .    .  Collare. 

Cova Tirante. 

Fus Fuso,  Animtu 

Gambi    ....  hitti. 
Mezz  del  fus  .    •  Tamburo. 

Pe Pernio. 

Stanghi  •    .    •    .  Leve. 
Testa  del  fus  •    .  Testa. 
Tlar  dedsora  .    •  Coperchio. 
Tiar  dedsotta  .    •  Zoccolo^ 

Arohen  da  PASTÉif.  Argano.  V.  TomèlL 

Vrereg  I  ARGHBif.  Fig.  Volcrcì  il  balda" 
chino,  e  dicesi  di  chi  fa  una  cosa  per 
forza. 

Argh'gnars.  ▼.  n.  Rinctignare,  Atteggia- 
re il  volto  a  guisa  dei  cefio  del  cane 
che  ringhia.  Cosi  di  persona;  ma  .di 
cose  si  dirà  Raggrinzarsi,  Ragorup* 
parsi.  Torcersi  ecc. 

Arch'hétt.  8.  m.  T.  de'  Past.  Arganello. 
V.  Topnèll. 

Argintéin.  agg.  Argentino,  Argenteo, 
Argentale.  Che  tien  del  colore,  o  del 
suono  dell'argento.  Capelli  argentini, 
voce  argentina  ecc. 

Argintér.  s.  m.  Argentiere,  Argentajo. 
Artefice  che  lavora  d'argento.  Dioesi 
Grossiere  colui  che  fa  lavori  grandi 
come  vasi,  bacini,  candelieri.  Minw 
tiere  chi  lavora  cose  minute  di  argen- 
to. V.  Oreves. 

Argiolìr  ▼.  a.  Rabbellire,  Raffazzona* 
re.  Adomare.  Rinfronzire,  aggiustar 
la  persona,  o  una  cosa  qualunque. 

Argiòn.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Ardiglione. 
Ferrutzo  appuntato  che  è  nella  fibbia, 
e  serve  per  serrarlo. 

Argioi?.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Reggettone.  La 
specie  più  larga  di  quella  ferrareccia 
a  foggia  di  verga  laminata  che  si  ado- 
pera per  battenti  ecc. 

ARG]ò!fG  n'im  fitn.  Rigurgito,  Ringor* 
go,  Ringolfo.  Rigonfiamento  delle  a- 
cque  arrestate  nel  loro  corso  da  qual- 
che ostacolo  nei  loro  recipienti,  che 
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le  fa  riogorgare,  riboccare,  rigurgi- 
tare. Ondata.  V  urto  di  un'  onda  con- 
tro l'ostacolo  che  la  fa  ringorgare. 

Argiongàr.  V.  n.  Rimbalzare  oppure 
Ringorgare,  Rigurgitare,  V.  Argiong. 

Argoeuj.  8.  ni.  Orgoglio.  Superbia  sma- 
scherata e  palese.  Tra  le  molte  signi- 
ficazioni che  ha  la  surrìportata  voce 
nel  nostro  dialetto  riporteremo  le  se- 
guenti principali.  Boria.  Manifesia- 
Kione  di  superbia,  o  di  vanità  so- 
ciali. Burbanza  e  vale  Boria  insolen- 
te. Superbia,  Depravazione  del  cuore 
che  lo  spoglia  di  carità  e  lo  predispo- 
ne ad  ogni  malnato  sentimento  Alte- 
rigia.  Orgoglio  preocupato  e  irascibi- 
le. Alterezza.  Sentir  alto  di  sé  per 
vera,  o  presunta  coscienza  de*  pro- 
prii  meriti  personali.  Albagia.  Misto 
di  vanità  e  di  presunzione.  Vanità. 
Vana  illusione  di  possedere  un  merito 
che  non  si  ha.  Arroganza.  Vanità 
sfrontata  e  impertinente. 

Cavar  l' argoeuj.  Ca^ar  il  ruzzo  dal 
capo,  Sbaldanzire.  Reprimere  la  su- 
perbia di  uno. 

Ciapar  d' l' argoecj.  Inorgoglirsi  j  Imo^ 
lentire.  Imbaldanzire,  Levarsi  in  su- 
perbia. Divenir  orgoglioso. 

Argoment.  s.  m.  Argomento,  Tema.  Com- 
pendio e  somma  di  una  scrittura. 

Andar  foeura  d' argoment.  Uscir  di  te- 
ma  0  del  seminato.  Vagare.  Allonta- 
narsi dal  proprio  soggetto. 

Argomentar,  v.  a.  Argomentare,  Con^ 
chiudere* 

Arguajvmàr.  t.  a.  T.  d'Agric.  Accestire, 
Cestire.  Si  dice  delle  piante  erbacee, 
specialmente  ortensi,  allorché  produ- 
cono molte  foglie  sulle  radici  prima  di 
fare  il  fìisto,  come  il  cavolo  ecc.;  e  si 
pure  quando  il  grano  o  altra  biada  vien 
su  con  molte  fila  da  un  sol  ceppo. 

AnGUiR.  V.  a.  Arguire,  Argomentare, 
Inferire,  Dedurre,  Fare  argomento, 

Arguzz.  s.  m.  T.  de'  Fil.  Grovigliole. 
Quelle  magliette  o  stalTettine  che  va 
facendo  da  sé  il  filo,  per  1* effetto  stes- 
so delia  torcitura,  specialmente  quando 
è  troppa. 

Arguzzarbs.  n.  p.  T.  de'  Fil.  Aggrovi* 
gliarsi.  Il  ritorcersi  del  filo  in  gru>i- 
gliole. 
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ArI.  Arri,  Arri  là.  Arra.  Motto  con 
cui  si  vanno  incitando  le  bestie  da 
soma  perchè  camminino.  V.  ìhì 

Aria.  s.  r.  Aria.  Distinguesi  essa  in  Aria 
atmosfèrica  e  aria  elementare.  La  prima 
è  un  ammasso  di  corpuscoh  che  eo6ti- 
tuisce  VcUmosfera,  in  cui  viviamo,  • 
ci  moviamo.  La  seconda  è  l' aria  pro- 
priamente detta,  cioè  quel  corpo  te- 
nue fluido  trasparente  che  è  basedc* 
montare  dell'aria  atmosferica.  Aereo 
agg.  d'aria.  Aerifórme  in  forma  d*»' 
ria.  ilertno  color  d'aria,  cioè  color  ce- 
leste chiaro.  Dicesi  Aeronauta  cdiii 
che  naviga  per  V  aria.  Aerologia  il  trat- 
tato della  proprietà  dell'  aria.  AreorHt' 
tria  la  scienza  della  proprietà  dell'ani. 
Areometro,  allo  strumento  che  serve  a 
misurare  la  rarefazione  e  condensazio- 
ne dell'  aria.  Areostatica  a  quella  parta 
della  fisica  che  insegna  a  pesar  l'aria. 
Le  diverse  specie  di  aria,  sono  Je  se- 
guenti. 

Aria  avèrta.  Aria  libera.  Aria  vtpo. 

Aria  rassa.  Afa ,  Afaccia.  Gravezza 
d'aria,  ed  anche  Aria  grave,  poco 
ossigenata. 

Aria  ron'na.  Aria  di  buon  tempo.  Aria 
che  spira  in  buona  direzione.  Y.  Aria 
sana. 

Aria  calda  o  brusada.  Caldana.  L*arìa 
dell'ora  più  calda  dell'estate. 

Aria  gativa.  Aria  grossa.  Corrotta,  Me- 
fitica. V  aria  per  lo  più  dei  luoghi  bas- 
si. Diccsi  Aria  delle  stanze.  Quella  che 
in  esse  stagna  e  si  vizia  per  non  es- 
sere rinnovata.  Aria  insalubre  o  mal» 
sana  quella  che  è  contraria  alla  sa- 
lute. 

Aria  colada.  Aria  colata.  Che  non  viene 
dal  cielo  aperto,  ma  quasi  per  canale. 

Aria  da  ao^ua.  VerUipiovolo.  V.  Veni  da 
Pioever. 

Aria  da  cattiv  temp.  Aria  da  maltempo. 

Aria  d'  fildura  aria  d'  sepoltura.  Aria 
di  finestra,  colpo  di  balestra.  Prov. 

Aria  d'  foeug.  Fig.  Un  pò*  di  fuoco.  Una 
scaldalina.  In  altro  significato  V.  Aria 
infogada. 

Aria  d'matén'na.  Aria  di  lei^ante. 

Aria  d'mezzdì.  Aria  di  mezzogiorno. 
Austro.  V.  Vent 

Aria  dolza.  Aere  aprico,  temperato^ 
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ìru  d'settbnteion.  Aria  fredda.  Vafe 
anche  Brezza.  V.  Veot 

UiA  D*siRA.  Favonio.  Aria  di  ponente. 

UiA  reif'NA.  i4rta  «omTe ,  elastica,  pura, 

UiA  VRESCA.  Brezza,  Brezzolina. 

\eia  GR0S6A.  ilria  grossa. 

Uu  mFOGADA.  ilrta  soffocante.  Aria  spar- 
sa di  vapori  e  caldissima  per  modo  che 
non  si  può  respirare. 

K%\k  lORTA.  Aria  stagnante.  Aria  di  luogo 
chiuso  da  gran  tempo  non  rinovata. 

\ria  pesa.  Aria  soffocante.  Aria  mista  di 
gravi  vapori  e  difficile  da  respirare. 

biA  SAHA.  Aria  salubre j  Ariona.  Quel- 
la che  assai  conferisce  alla  salute,  che 
è  saoissima.  Aria  secca  dicesi  quella 
che  rinetta  il  corpo  da  mali  umori. 

àiiA  UMIDA.  Aria  umida.  Cioè  sparsa  di 
vapori. 

AaiA.  s.  f.  Fig.  Boria,  Albagia,  Vana^ 
gloria.  Fummo. 

AiiA.  8.  f.  T.  de'  Cavali.  Aria.  Certa  ca- 
denza e  libertà  di  moto,  che  si  acco- 
moda alla  naturale  disposizione  di  un 
cavallo. 

Aau  soLLEVADA.  T.  dc'  Cavali.  Aria  sol- 
levata. Quel  maneggio  più  rilevato, 
più  lento,  e  più  accorciato  che  il  ter- 
ra terra.  Le  arie  sollevate  sono  cin- 
que: posata,  ballottata,  corvetta,  sal- 
to e  sparo,  capriola, 

Aru.  s.  f.  T.  de'  Coiteli.  Aria.  Il  vano 
che  è  tra  le  due  lamine  delle  forbici. 

Aria.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Aria.  Nel  giuo- 
co dei  tarocchi  dicesi  Aria  ai  cinque 
tarocchi  ultimi  che  sono  stella,  luna, 
*olej  trombe  e  mondo. 

Aria.  s.  f.  T.  di  Mus.  Aria,  Strofa  o  can- 
zonetta per  musica  o  messa  in  musica, 
ed  anche  pezzo  cantabile  del  Dramma 
musicale  e  il  tono  di  esso. 

Aru.  da  cattiv.  Aspetto  truce.  Faccia  o 
guardo  sinistri. 

Aru  d' pROTEZiOiN.  Prosopopea,  Sussie* 
go.  Alterigia, 

Au'aria  d'Iddio.  Allo  scoperto,  all' a* 
'•w,  a  cielo  aperto. 

A  Kzz'  ARIA.  A  mezz'  aria.  Modo  avver- 
biale. Né  troppo  alto,  né  troppo  basso. 

^DAH  IH  ARIA.  Levarsi  alto.  Salire, 
Votare. 

Akdar  con  el  ccl  all'  aria.  CapitombO' 
^re.  Cadere  a  gambe  alzate,  o  gam- 


AR 


91 


be  levate.  Andare  all'aria,  e  Figurai. 
Andare  in  rovina.  Battere  il  culo  in 
sul  lastrico  si  dice  particolarmente 
de'  mercanti  allora  quando  falliscono. 
Dar  le  barbe   al  Sole,  Vale,  Morire. 

AvEiR  dl'aria.  Aver  gran  fava,  cioè 
Albagia,  Boria,  Fasto;  Spacciarsi 
il  millione.  Stare  in  sul  mille.  Imporla 
troppo  alia. 

Atér  l'aria.  Arieggiare.  Ritrarre  da 
uno,  aver  l' aria,  o  qualche  somiglianza 
con  alcuno,  rassomigliare. 

Buttar  all'aria  la  rora.  Rovistare. 
Rivoltolare,  rifrustare,  trambustare, 
scompigliare,  sgominare,  disordinare, 
mettere  sossopra.  E  si  dice  di  chi  per 
cercare  una  cosa  ne  sconvolge  parec- 
chie. 

Buttar  all'aria  na  ga.  ecc.  Atterrare, 
Demolire.  Guastare,  Distruggere  un 
fabricato  o  simile. 

Buttar  all'aria  un  progett.  Sventare, 
Guastare,  Distruggere.  Ridurre  ai 
niente  un  piano  ecc. 

Cahriar  aria.  Andar  a  statare.  Andare 
in  luoffo  diverso  dal  consueto. 

Capir  pr  aria.  Intender  per  aria.  Capir 
velocemente  cbechè  sia. 

CiAPÀR  UN  po'  d'aru.  Pigliare  un  po' 
d'asolo.  Asolare,  Prendere  un  po' 
d'aria:  e  cosi  Asolarsi  vale  stare  in 
luogo  aperto  ed  arioso  per  godere  del 
fresco  e  dell'aria. 

CoRENTA  d'aria.  Riscontro  d'aria. 

In  aria.  Dar  aria.  Dare  aria.  Cioè  scio- 
rinare. Spiegare  all'aria.  Ventilare. 

Dar  aria  ai  sòld,  alla  ròra.  Sciala'* 
quare ,  Dissipare  ,  Prodigalizzare . 
Spendere  disordinatamente,  profusa- 
mente. Consumare,  sciupare. 

Dar  dl'aria  ai  pagn.  Mettere  in  bell'a- 
ria i  panni. 

Dàrs  dl'  aria.  Stare  in  sul  grave. 

ÉssBRG  dl'aria.  Esscrvi  che  ugnere.  Es* 
ser  buon  ora.  Esserci  tempo. 

ÉssERG  QUALCÒSA  pr'  ARIA.  Bollire  in  pen* 
tota  alcuna  cosa.  Trattarsi  di]  qualche 
cosa  segretamente. 

Far  calar  l'aria.  Far  calare  la  cresta, 
0  le  coma.  Cavare  il  ruzzo  del  capo. 

Far  Di  CASTEi  in  aria.  Fondarsi  in  aria. 
Far  de'  castelli  in  aria,  cioè  delirare,, 
farneticare,  andar  col  cervello  a  zonzo. 
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Giim  dl'àru.  Gettar  brezza.  E  dìcesi  di 
un  poco  di  vento  freddo  che  passi  per 
uscio  o  finestra  mal  serrata. 

InDOLziRES  l'  aria.  Addolcirsi  V  aria , 
Raddokare.  Farsi  benigna.  Temperata. 

La  so  aria.  V  Aria  nativa.  Ma  vale  an- 
che //  suo  lato.  Il  suo  verso* 

Mudar  l'aria.  Dar  canale  all'aria»  A- 
prire  un  varco  all'aria  libera  ed  aper- 
ta perché  penetri  nelle  stanze,  e  ne 
cacci  l'aria  cattiva. 

N'aver  ancóra  vist  l'aria.  Non  avere 
ancor  veduta  la  luce*  Esser  cosa  non 
ancor  dimostra,  non  mai  più  vista. 

Parlar  a  l'  aria.  Dir  le  sue  ragioni  ai 
birri:  cio^  a  chi  non  è  disposto  a  sen- 
tirlo 0  a  menarcele  buone. 

Parlar  in  aria.  Tirare  in  arcata.  Fa* 
vellare  in  aria.  Saettare  in  arcata. 
Asserire  una  cosa  senza  averne  pun- 
tuale riscontro,  o  fondamento  di  ve- 
rità. 

Tirar  olearia  fresca.  Brezzeggiare , 
Spirar  brezza, 

ViTBR  d'aria.  Stiracchiare  le  milze.  Vi- 
vere  di  limatura.  Vivere  sottilmente. 

Ari!  'l  carbon.  T.  di  Ferr.  Sciorinare  il 
carbone.  Esporlo  all'aria  prima  di  ri- 
porlo nel  carbonile. 

AriXla.  8.  f.  T.  de'  Canap.  Garzuolo  di 
prima  sorte.  Quel  garzuolo  più  fino 
che  si  ottiene  dalla  prima  pettinatura 
della  canapa. 

AriXna.  s.  f.  T.  d'Agric  Rigagno,  /?i- 
gagnolo.  Piccolo  rivo  condotto  ad  arte 
separatamente  per  irrigare  i  prati. 

Arianéla.  T.  d'Agric.  Capifosso,  Acqui- 
doccio principale,  ossia  quel  fosso  do- 
ve si  riducono  tutte  le  acque  de'  fos- 
setti e  scoli  di  un  campo. 

Ariazza.  s.  f.  Brezzolone,  Brezzone. 
vento  freddo  e  gagliardo.  Fig.  Fasto, 
Altura,  Fasto  sfacciato. 

Arién'na  sutila.  Brezzolina  {Tose.)  Siz^ 
zolina.  Aria  penetrativa,  cioè  fina  e 
fredda. 

Arietén.  8.  m.  T.  d'Om.  Scriccio,  Scric' 
doto.  Piccolissimo  uccelletto  solitario, 
che  tien  sempre  la  coda  ritta,  e  fre- 
quenta le  siepi  e  le  buche  degli  al- 
beri. Noi  volgarmente  lo  chiamiamo 
ancora  Re  d'oslén,  e  Riattén  o  Rea^ 
tino.  Re  di  macchia.  Forasiepe,  jRe- 
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gillo,  Reillo.  Il  nome  di  Scriccio,  o 
Scricciolo  vien  forse  dal  suo  verso, 
che  è  Cric  É  il  Motacilla  troglodites 
di  Linn. 

Arietén.  s.  m.  Ghiro.  V.  del  Contado. 
V.  Nizzolén. 

Ariétta  fresca.  Aura,  Auretta,  FavxH 
nio,  Brezzolina* 

Arietta  leggera.  Zefiretto. 

Arietta.  T.  Mus.  Arietta,  Aricttina , 
Biscanto,  Aria  Musicale. 

Arii.  s,  f.  p.  T.  di  Teat.  Cieli  a  bende. 
(Guadagnoli)  Quelle  tele  che  si  usa- 
no nella  parte  superiore  delle  scene 
dipinte  in  modo  da  imitare  il  cielo 
nelle  rappresentazioni  figurate  in  cam- 
po aperto. 

Aringa.  T.  di  Vet.  Sotto  di  sé.  Add.  di 
cavallo  in  cui  la  linea  verticale  della 
spalla  sporga  sulla  punta  anteriore  del 
piede. 

Arios.  agg.  Aerato,  Arioso.  Dicesi  di 
luogo  di  casa  o  altro  che  sia  bene 
esposto  all'aria  e  riceva  molto   lume. 

Ariosa,  s.  f.  T.  di  Ball.  Corrente»  Sorta 
di  ballo  sollevato  e  per  lo  più  mosso 
e  passeggiato. 

All'Ariosa,  T.  Furb.  All'aperto. 

Arisga.  avv.  Appena,  a  mala  pena.  A 
fatica,  con  difficoltà,  tutt'al  più.  Il 
diciamo  anche  talvolta  in  senso  che 
equivale  A  rischio.  Con  rischio.  Con 
pericolo. 

Aristocratic.  s.  m.  Aristocratico,  Giti' 
malo.  Amico  dei  privilegi  di  carta,  t 
degli  ottimati. 

Aristocrazia,  s.  f.  Governo  degli  otti* 
mati.  Governo  de'  nobili.  Si  usa  pu- 
re per  denotare  la  classe  degli  Otti- 
mati cioè  dei  Nobili. 

Ariussir.  V.  an.  Riuscire,  Uscir  di  nuovo 
usato  però  in  altro  significato  per  Aoer 
effetto.  Vincere  il  partito.  Ottenere 
V  intento  ed  anche  per  Divenire  eec 
y.  Riussir  e  Riussida. 

Ariv.  8  m.  Arrivo,  Venuta,  Giunim, 
Comparsa.  L'arrivare. 

Anc  ariv.  Non  arrivo  cioè  Non  eoi»- 
prendo. 

Arivadura.  s.  f.  T.  de'  Tip.  Arrivahtrm. 
Quella  quantità  di  composizione  rhe 
va  a  finire  precisamente,  ove  un  •&• 
tro  aveva  già  principiato. 
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Arivab.  alt  Arrivare,  Giugnere,  Per- 
venire. 

AfiiYlR  ADOss  1  voN.  Cogliere^  Raggiun- 
gere, Arrivare  uno  irmaspeUatamen- 
te.  Sopravenire.  Arrivare  improvvisa- 
meote. 

Aaiviji  AL  so  PÉN.  Ottenere  t  intento. 

Arivar  dop.  Sopraggiugnere. 

Ahivares  0  FABBRicAB.  T.  dc'  Cavali.  Ri- 
battersi, lì  darsi  del  piede  nel  piede 
il  cavallo  allor  che  cammioa. 

Arizzadura  s.  f*  Arricciatura.  Dicesi 
delio  inaueliare  i  capelli.  Y.  Rizzadura. 

ArizzadCra  d'  ma  còta  ecc.  Arricciamen- 
to. Lo  increspare  o  arrocceltare  che  si 
la  col  ferro  o  coli' opera  delle  mani 
taluni  arnesi,  come  cotte  e  camici,  scol- 
li, manichini  ecc.  acconciandoli,  per 
renderli  più  appariscenti  con  minute 
e  spesse  pieghe. 

Arizzar.  V.  a.  T.  delle  Siir.  Arroccetta- 
re.  Far  piegoline  ad  un  camice  o  sim. 
con  ferro  apposito.  Y.  Far  i  canén. 

Arizzìr.  V.  att.  Arricciare.  Inanellare  i  ca- 
pelli; far  i  ricci,  e  dicesi  anche  de'  halli. 

Arizzar  la  cóva.  Arronciliare  la  coda. 
Ritorcerla  come  fanno  i  porci,  ed  al- 
tri animali. 

Arizzìr  el  nàs.  Arricciare  il  naso,  il 
muso,  le  labbra.  Si  dice  quando  con 
un  certo  gesto,  raggrinzando  e  spin- 
gendo il  nasa  e  la  nocca  allo  insù,  si 
mostra  d' avere  qualche  cosa  a  sdegno 
o  a  stomaco,  e  se  ne  stizzisce. 

ArIZZARS  su  PR*EL  FREDD,  0  PER  LA  PAURA. 

Raggricchiarsi .  Rannicchiarsi,  rag- 
grupparsi. Ripiegarsi  in  se  stesso,  tor- 
cersi. 

Abizzàrs  el  fil.  Y.  Arguzzars  e  Tortiars. 

Arlèv.  Y.  Rilèv  e  San  Zvan. 

Arlia.  8.  f.  Ubbia.  Ente  ibrido  creato 
dalle  menti  superstiziose,  e  non  ben 
definibile.  Propriamente,  è  Disdetta 
pel  giuocator  sfortunato.  Fatalità  per 
l'inesperto.  Superstizione  pel  debole 
di  mente.  Sciagura  pel  vile.  Fatatu- 
ra pel  pregiudicalo.  Fola  pei  filoso- 
fi, ecc.  ecc. 

Bar  l*  arlia.  Apportare  il  malanno.  Da- 
re il  malaugurio,  (Cagionare  sventura. 

Arlichén.  s.  m.  Arlecchino.  Maschera 
burlesca  rappresentante  il  bergama- 
sco, cba  anche  si  dice  Zanni. 
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Arlichén.  s.  m.  T.  de'  Conf.  Mascheri" 
no.  (Y.  Tose)  Sorta  di  sorbetto  com- 
posto di  limone  e  maraschino*  o  simile, 
per  lo  più  a  varj  colori.  Se  di  due 
potrebbe  come  usa  talun  toscano  dir- 
si Biscolore,  Tricolore  se  di  tre  ecc. 

Arlichinada.  s.  f.  Zannata,  Buffoneria. 

Arliòs.  agg.  Ubbioso,  Pregiudicato.  Su- 
perstizioso* 

Arloeij.  s.  m.  Oriuolo,  Orologio.  Mac- 
chinetta di  vario  artificio  acconcio  a 
indicare  le  ore,  cioè  a  misurare  il 
tempo.  I  più  comuni  sono  i  seguenti. 

Arloeuj  da  saccozza.  Oriuolo  da  tasca. 
Le  sue  parti  sono  le  seguenti. 
Alber  del  tambor.  Albero  del  tamburo. 
Alber  dia  lumaga.  Albero  della  pira» 

mide. 
Asta  del  Bilancier.  Asta    della    bilan^ 


Attac  dia  moeuja 
Attac  dadeoter 
Attac  dedfoeura 
Attac  dia  susta 


Azzai  dia  lumaga. 


Bilancier    • 
Brazzalett   . 

Brazzal  .    •    .  • 

Cadén'na    .    •  • 

Calota     .    .    .  • 

Cartola  dedsora  . 

Cartèla  dedsotla  . 

Cartèii    .    .    .  . 


Cassetta  del  re- 
gister.    .    .    . 

Coliss 

Colonetti  •  •  . 
Contrapotenza .    • 

Corett  .... 
Cricch  del  rodéo. 
Cricch  del  tambor. 
Crosèri  .... 

Dent 

Ferm.    •    .    .    , 


Ferm8cadén\ia 


eia. 
Occhi  della  molla. 
Occhio  di  dentro. 
Occhio  di  fuori. 
Fascia  o  dente  del* 

l'albero  del  tank^ 

buro. 
Cuore  della  pira* 

mide. 
Bilanciere. 
Bracciolino. 
Bracciuolo. 
Catena. 
Calotta. 

Cartella  superiore* 
Cartella  inferiore 
Cartelle,  Piastre. 
Cassa. 

Guida  del  rastrello. 
Colisse. 

Colonnini,  Pilastri. 
Braccio   della  pò* 

lenza. 
Cuore. 
Nottolino. 
Sbarra, 
Crociere  delta  ciom- 

bella. 
Ale. 
Alietla  della  pira* 

mide. 
Fermacorda,  trtiar* 

dacatenm. 
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Fìanch  .     •    .    .  Fiancata. 

Fior V,  PortaUmp. 

Food  del  tambor.  Fondo  del   tambw 


Grapèla .    .  . 

Incaster .    .  . 

iDgpanagg  .  . 

Lardon  .    •  . 

Luniaga .    .  . 

Moeuja  .    •  . 

Naslén    .    •  • 
Paletti  dinasta. 

Pdén.     .    .  . 

Pèrcn     .    .  . 


PoDtèn'ni   •    •    • 
Portatemp  o  Fior. 

Potenza .    .    .  . 

Quadrant    .    •  • 

Quadrantén.    .  . 

Querc'  del  tam- 

bor     .    •    •  . 

Rcgister.    .    •  . 

Register.    •    •  . 

Resgbetta   .    •  . 

Rivóla  del  spiraj . 

Rivela  di  pezz,  • 

Rocchett  di  minut. 

Rodéo  del  re- 
gister.   •    •  • 

Rodéo  del  tam- 

bor     ...  . 

Rodéo  dia  car- 


ro. 
Ruotino  della  cari* 

calura. 
Intaccatura. 
Caricatura. 
Àndone,  Lardone. 
Piramide. 
Susta  0  Molla. 
Nottolino. 
Pallette  dell'aste. 
Piedini. 
Grano  delle  cartel' 

le. 
Forcelle   del   regi* 

Siro. 
Bracciuolo  della  6i- 

lancia. 
Potenza. 
Mostra. 
Mostrino. 

Coperchio  del  tam- 
buro. 
Registro. 
Tempo. 
Rastrello. 
Nasetto. 
Virola. 
Calza. 
Ruotino    del   regi* 

Siro. 
Ruiutino  della  for* 

za. 
Ruotino  del  lampu- 


ga .  ...  . 
Rodèio  d'rida- 

ziOQ     .      •      •      . 

Roeuda  a  coroooa, 
Roeuda  a  lumaga. 

Roeuda  dil  Jori   . 

Roeuda  piata  .    . 

Scappa  mcnt     .     . 
Scappament  a 

virgola  •  .  . 
Si'conda  roeuda  . 
Serpintén'na  .  . 
Sfera  del  register. 
Sferi 


ro. 

Ruota  di  scambio. 
Ruota  a  corona* 
Ruota  della  pira* 

mide. 
Ruota  cannona,  o 

delle  ore. 
Ruota  di  centro  o 

seconda. 
Scappamento. 
Scappamento  a  vir* 

gola. 
Ruota  terza. 
Serpentina. 
Lancettina. 
Lancette. 
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Sott  sfera  oquadr.  Quadratura. 
Spiraj     ....  Spirale. 

Stela Stella. 

Susteo'oa    .    .    .  Dente. 
Tambor.    .    .    .  Tamburo. 
Vida Chia{>istello  del  tam- 
buro. 
Zercett  ....  Lunetta. 
Zernèra ....  Cannella  a  cemit' 

ra. 
Zocchetta    .    .    .  Fermo,    Peduccio, 
0  Piedino  delh 
spirale. 

Arloevì  a  polvra.  Sabbia  oraria.  Ori- 
uolo  a  polvere.  Ampolletta.  Specie  di 
orologio  composto  di  due  vaselli  di 
vetro,  dove  r  arena  eadendo  dalfooo 
all'altro  misura  un  dato  spazio  di  tem- 
po. Da  alcuni  è  anche  detto  t  orolo" 
gio  della  morte  per  vederlo  spesso  io 
sua  mano  come  simbolo  del  tempo  o 
della  vita:  ha 

Rus Tramite. 

Colonén.    .    .    •  CoUmnetti. 

Pe Basi. 

Polvra    ....  Polvere. 
Veder    ....  Ampolline. 

Arloeuj  a  riverder.  Orivolo  riflessivo. 
Specchio  debitamento  collocato  io  noa 
stanza  per  gettare  i  raggi  del  sole  al 
cielo  della  medesima,  ove  sono  segoe- 
to  le  linee  delle  ore. 

Arloeuj  a  second.  Oriuolo  a  secondi 
Orinolo  che  ha  in  più  degli  ordinar) 
da  lasca  la  lancettina  de'  secondi  e 
due  rocchetti  interni  detti  appunto 
Rocchetti  de*  secondi. 

Arloeuj  da  acqua.  Clessidra.  Specie  di 
orologio  da  accjua  usato  dagli  amichi 
Greci  e  Romani,  ora  disusalo  per  le 
imperfezioni  che  ne  rendono  incomo- 
do l'uso. 

Arloeuj  da  mur.  Orologio  a  peso.  È  una 
piccola  macchinetta  simile  air  orinolo 
da  torre.  V.  Arloeuj  da  torni. 

AnLOEiTj  DA  TAVLEiif.  Oroiogio  da  Tavo- 
lino. Sorta  di  orologio  poco  diver^ 
da  quello  da  tasca  e  solo  diverso  per 
la  sua  speciale  applicazione. 

Arloeuj  da  torra.  Orologio  dà  torre, 
Maccbina  nota  che  ha  diverse  parti 
simili  a  quelle  dell'orinolo  da  tasta. 
Alcuna  di  queste  ha  però  diverso  no. 
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me  e  le  parti  sue  proprie  sodo  le  se- 
guenti. 

AJber Verguccia. 

Battana  ....  Soneria, 
Campani.    .    .    .  Campane. 
Castèll    ....  Castello, 

Cordi Corde. 

Guidana.  .  •  •  Forcella. 
Nasett  ....  Scattino. 
Pendei  ....  Lente. 

Pes Contrapesi. 

Rocbett  di  Pes  •  Tamburo. 
Rodisom.  .  .  .  RtAOtismo. 
Scroc Frate. 

AfiLOEUi  DA  TiAZZ,  Oriuolo  da  viaggio. 
Sorta  di  orinolo  sioiile  agli  ordinar] 
da  tasca,  ma  più  garantito  dalle  scosse 
e  più  solidamente  e  precisamente  co- 
strutto. Per  le  altre  sorta  di  orinoli 
V.  Ancora,  Carilìon,  Cronometro,  Me- 
ridiana, PendoI,  Regolator,  Ripetizion, 
Savonetta,  Sveglia,  Zilinder. 

ÀiLOEUJ.  Fig.  V.  Amòcc  e  Orgben. 

AiLOEUJ  ch'stI  indbé.  Orologio  che  rt- 
tarda. 

ÀRLOECJ  CB'aS   ferva,   ArLOBv/ CAB 'if  VA 

pu.  Oriuolo  sconesso. 

Arloecj  GB*  VA  A  vèNVADiD.  Orologio  cìie 
va  a  menadito.  Cioè  che  è  guasto  o 
mai  calibrato  o  polveroso. 

ÀRLOECJ  CH*  VA  PREST.  Orologìo  chc  avan' 
za. 

Ah  GB*  aver  Né  ORA  Né  ARLOEUJ.  Non  a- 
vere  né  tempo  j  né  ora. 

Aver  l'arloeuj  in  ttsTA.  Aver  l' oriuolo 
tugU  orecchi.  Indovinar  l'ore. 

EssR  UN  ARLOEUJ.  Esscr  puntuale, 

ArlojIr.  s.  m.  Oriuolajo,  Orologiere, 
Orologiaio.  Chi  fabrica,  o  raggiusta 
orologi.  In  Parma  non  essendo  fa- 
brìche  d'orologi,  cosi  daremo  solo  le 
voci  risguardanti  le  operazioni  e  gli 
stniroenli  di  chi  raggiusta  solo  gli 
orologi. 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DELL'  ORIUOLAJO. 


Calibrar.    . 
Contrapsar . 

Far  un  peu 


•  Calibrare. 

•  Calibrar  la  pirami* 

de. 
.  Rimettere  un  pezzo. 
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Incassar*    .    .    .  Far  la  cassa. 
Montar  Farloenj  .  Montare  l'orologio. 

Polir Ripulire. 

Regolar ....  Registrare. 
Rondir  ....  Calibrare. 
Smontar  n'  ar-      Smontare  un  oro- 

loeuj  ....        logia. 
Tirar  su  l'arloeuj.  Caricare  l' oriuolo. 
Ugualar.    .    .    •  Egualire. 

STRUMENTI  PRINCIPALI 
DELL' ORIDOLAJO. 


Rrunidor    ,  . 

Calissoar.    •  . 

Cazzavida    .  • 

Ciavetta  •    •  • 

Cioldèra.    •  • 

Compàss.    •  . 
Compass  dil  gros- 

sezzi   .    •  . 

Contrastela .  • 

Fonzen  .    •  • 


Lima  a  pivò  •  • 
Lima  da  dent.  • 
Lima  da  rondir  . 
Lima  dia  lumaga. 
Lima  serpinten'na. 
Marcocur  .  •  • 
Martell  •  •  •  . 
Morseti .  •  .  . 
Morseti  dil  ponti. 
Msurén  •  .  •  . 
Ordign  d'ingra- 

nagg  .    .    .    . 
Pezz  da  cartel!    • 

Pezz  da  contra- 
psar  •    .    .    • 
Pezz  da  ribatter  • 
*  Piataforma 
Pinzetta . 
Quadrett 
Regolator 
Sbalzador 
Sfrasador 
Stamp    • 
Tasseti  . 


Brunitojo. 

AllargatojOj  Broc* 
cajo. 

Cacciavite. 

Caricatore,  Chiavi^ 
dna. 

Arnese  bucato. 

Calibratoio. 

Calibro  da  rocchet- 
ti. 

Contrastella. 

Fungo,  Mezzo  fun^ 
go  0  Mezza  me* 
la. 

Lima  a  punte. 

Lima  da  rocchetti. 

Lima  da  tondare. 

Lima  tornita. 

Lima  fina. 

Livellatqjo. 

Martello. 

Cono. 

Morsetto. 

Analemma. 

Calibro. 

Manina  da  rimon* 

tare. 
Calibratelo  delle  pi* 

ramidi. 
S>adilqjo. 
Piattaforma. 
Mollette. 
Lima  quadra, 
Remontorio. 
Caccianfuori. 
Accecatoio. 
Stampo, 
rassetto. 
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Tonajén  a  boda  .  Tanaglia  imbrae" 

ciatqja, 
Tonajén  da  lajar.  Smentatojo. 
Tonajén  dil  ponti.  Ribaditojo. 
Touiieu  •    •    .    •  Tondino  o  Lima 
tonda* 
*Torel  da  asti  .    •  Tornio. 
Trìangol.    .    .    .  Triangolo. 
Vida  perpetua.'  .  Alzamolle. 

Arlojar  del  CMOff.  Temperatore.  Colui 
che  è  incaricato  di  regolare  gli  oro- 
logi pubblici. 

AaLOJAR.  V.  a.  Baloccare,  Tentennare, 
Lellare.  Andar  tentennone  nelle  prò- 
prie azioni  ;  ma  talora  vale  anche  Fan- 
tasticare, Dicer\^ellar$i.  Beccarsi  il 
cervello. 

Arlojara.  La  moglie,  la  figlia,  la  ma* 
dre  dell'  orologiaio. 

Abma.  8.  f.  Arma,  Arme.,  V.  Armi. 

Abha.  8.  f.  T.  de'  Blas.  Arme,  Stemma. 
Impresa  di  Popolo,  di  Principe  o  di 
Famiglia  ecc.  dipinta  o  scolpita. 
Le  parti  sue  principali  sono: 

*  Camp     .    .    •    .  Campo. 
Pezzi Pez:ie. 

Le  accessorie  sono: 

^Coronna.    •    .    .  Corona» 

Élem Cimiero. 

Svolazz  ....  Fregi? 

Abha.  8.  f.  T.  de'  Zeceb.  Stemma,  Im^ 
presa.  L'impresa  della  nazione,  lo 
stemma  del  Principe  o  di  un  corpo 
politico  fatta  coniare  sopra  una  mo- 
neta 0  una  medaglia. 

Abha.  T.  Furb.  Casa. 

All'arma  di  dio.  Alla  scoperta.  All' a» 
ria.  Al  sereno.  In  luogo  aperto. 

Pbesentar  l'arma.  T.  Mil.  Abbatter  V ar- 
'     ma.  E  dicesi  di  spada,  lancia  o  simile., 
delle  quali  si  abbassa  la  punta  verso 
terra  in  segno  di  far  onore. 

To,  l'arma  dla  to  ca!  Te  l'insegna 
della  tua  famiglia.  Incuria  che  sì  fa 
ad  alcuno  mostrandogli  le  corna  colle 
dita  quasi  dicendogli:  Becco  cornuto. 
Becco  agevole.  Sciavero  ecc. 

Armada.  8.  f.  T.  Mil.  Armala,  Truppa, 
Milizia,  Esercito.  Però  Armata  si 
dice  più  propriamente  di  un  esercito 
di  mare.  Esercito  di  gran  numero  di 
soldati  dUi  terra.  Truppa  è  milizia  mo-  [ 
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dema;  e  Milizia,  in  senso  storico,  yA 
soldati  indisciplinati  e  disordinati,  ia 
senso  moderno,  ^ardia  oazioDale. 
Armadura  8.  f.  T.  MiL  Armatura.  Quelle 
piastre  di  ferro  variamente  foggiate, 
e  adatte  al  corpo  della  persona,  che 
servivano  di  difesa  agli  antichi  com- 
battenti. L'armatura  antica  si  ooiapa- 
neva  di 
Brazzai  .    .    .    •  Bracciajuoie. 

Còli Camaglio. 

Corazza  ....  Corazza. 
Cossai    ....  Cosciali. 

Elom Elmo. 

Gambai ....  Gambiere. 
Guant    ....  Guanti. 
Panzera ....  Panziera. 
Schinai  ....  DorsierCm 

Scud Scudo. 

Spada     ....  Spada. 
Spalazz  ....  Spallacci. 
Slocch    ....  Trafiere. 
Stvalett ....  Ga:nberuole. 
Zintura  ....  Fermaglio. 
Znocc*    ....  Ginocchielli. 
Armadura.  s.  f.  T.  degli  Ucc.  Armadura. 
L'unione  di   quegli   arnes:  che    ser- 
vono per  far  agire  le  ragne  uccellande 
L'armaduia  delle  ragne  si  compone  ^ 
Baston   ....  Aste. 
Cavicc'  ....  PiuoUttù 

Co Trailo. 

Contratir    .    .    .  Riscontrino. 
Corda  mestra  •    .  Maestra. 
Cordén  •    .    •    .  Maestruzza. 
Forbsi    ....  Forbici. 
Majon    ....  Maglie  grandi. 
Traverà ....  Manicchie. 

Veni Riscontri,  VeruL 

Chiamasi  pure  Armadure  quelle  io- 
travature  che  si  pongono  a  cunicoy 
delle  miniere  perchè  non  ismottino  e 
si  otturino.  Tutti  i  licci  cosi  di  tela, 
come  di  pelo,  ordinati  per  tessere  il 
drappo.  Quelle  cose  che  tengon  so- 
spesi ì  lavori  di  stucco  a  rilievo.  Gii 
attrezzi  di  una  nave.  E  quella  specie  di 
inteiajatura  di  sei  stanghe  di  legno 
che  danno  al  somiere  deir  organo  la 
voluta  solidità. 

Armadura.  T.  degli  Imbals.  V.  Puazx. 

Armadura.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Mozzatura. 
Il  complesso  delle  parti  componenti 
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la  mozzatura  delle  campane  che  sono: 

Mozzo. 

Manico,  Le^a? 

Bilico. 

Paletti. 

Grappe, 

Biette. 

Ghiere» 

Amadcra  d'un  tecc.  T.  de'  Mur.  Tra^ 
vatura.  Il  complesso  dell«  travi  e  di 
altri  legnami  che  reggono  la  coperta 
del  tetto.  Si  compone  di 

Primo  fondo. 

Monachetti, 

Travetti. 

Asticciuola^  Tirante 

Correnti. 

Corrcntini. 

Cavalletto, 

Chiavarde. 

Puntoni. 

Comignolo. 

Incastratura. 
,  Seggiola. 
,  Monaco» 
,  Paletti. 

Staffe. 
.  T.  de' Mur.  Tramoggia. 
Quell'unione    di   fasce   di   ferro    ci)(; 
serroDo  a  sostenere  le  cappapne  dei 
cammioi;  che  diconsi 
B^ggi    ....  Fasce. 
Tiron     ....  Asticciuole. 

ÀfiMADUBA  d'UH  vòlt.  T.  dc'  MuP    Cfrt- 

tina,  Armadura  arcata  di  legname  »  so- 
pra la  quale  si  fabricano  gli  archi  e  le 
volle.  Ve  n'ha   di   due   sorta,   cior: 
L' armadura    semplice    e    l' armadura 
doppia.  La  prim^  si  c^popp  di 
Cadén'ni     .     .    .  Catme. 
CantiDèli     .     .    ,  Corrcntini. 
Iropostadurd    •    .  Impostatura, 
Zéoten  .    •    ,    •  Centina, 
La  seconda,  h^  I^  parti  seguenti. 


ÀR 


dT 


Arznòn  . 

Manga 

Polegh 

Palett 

Slàfi. 

Tajoeuli 

Zerc  d'  testa 


Bancbén'na 
Barbacan 
Basai.    . 
Cadén'na 
Caolèr  . 
Cantinèli 
Gavalòtt . 
Cavicci  . 
Coeussi  • 
Colmigna 
Dent.    . 
Grondén'na. 
Omén 
Palètt 
Stafi. 
Ariadura.  s.  f. 


iiarbacan 
Cadén'na 
Impostadura 
Omén  .  • 
Ossadura  . 
Pomai  .  . 
Portazènten 
Zénten  . 


Contraforte. 

Chiave. 

Impostature^. 

Monaco. 

Posatura. 

Puntelli. 

Falsi  puntoni. 

Centini. 


^«AcòLL,  avv.  Ad  armacollo.   Portare 


0  tenere  I  e  si  dice  di  ciò  che  scen- 
dendo da  una  spalla  all'opposto  fianco , 
attraversa  il  petto. 
Abnagner.  y*  n.  Rimanere,  Restare. ^e^ 
lo  usiam  più  spesso  in  senso  di  5/i4- 
pire.  Maravigliare  ecc. 
Armagnreg.  n.  p.  Rimanerci.  E  vale  anche 
Rimaner  bianco.  Restar  con  vergognai 
di  non  aver  conseguita  la  cosa  sperata. 
Ai^MAMENT.   s.   m.   T*   MiK   Armamento. 
Tutti  gli  strumenti  necessari  pel   ser- 
vizio di  un  cannone  o  di  qualunque 
altra  bocca  da  fuoco.  I  principali  sono: 
Aiz    •     .     f     ,     .  Cuneo  di  mira. 
Bali  .    .    .    •    •  Palle  da  munizione. 
Bali  caldi   •     •    •  Ai/^  roventi. 
Borsa  da  canèi    ,  Portacannelli ,  for^i 

nimento. 
Borsa  di'  azzalèn  .  Battifuoco, 
Borsa  d'munizion.  Cartocciera. 
Buttafoeqg  ,    ,    .  Buttafuoco  o  Port 

tamiccia. 
Calcador.    .    •    .  Calcatore. 
Calcador-sc4)VQl     .  Calcatore^scovolo. 
Caneir  fulminant.  Cannello  fulminane 

te. 
Castngnoeula   .    .  Cannello  sbocciato, 
Cavnsloppa .    .     .  Cavastoppa. 
Cavastrazz  .     .     .  Cavastracci. 
Cordzoeula  da  sbùr.  Cordicella  da  sparo, 
Corlell  pr  il  spo- 
letti   ....  Coltello  da  spoleii^^ 
Cuciar  pr  il  b^li 
caldi  ....  Cacchio ja. 

lìUhì\ Pitale. 

Gradala,     .    .     .  Graticola. 

Longa     •    .    .    ,  tunga  da   onmpch 

gna. 
ManovèJa    .    ,     .  Manovella   o  Lettq 

di  mira. 
Manivèlf.     ,     .    .Leve? 
Miccia    ....  Miccia. 
Model  pr  il  pioti.  Bocconierq. 
Mojetta  pr  il  bali 

caldi  .     .     .     ,  Grappino. 
Piota.     .    .    f    .Boccone. 
Porta  soinon   t    ,  Portaso/pone. 
Quadrant    .    .    .  Quadrante. 
Scalla  a  milralia .  Scattala  a  mitrar 

glia. 
Scatta  pr'il  bali 
pajtji  ....  Parnscoppio  {Mot\^ 

if^cucoh)  ScattofQ^ 

7 
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Scopato].    .    .     •  Lanata. 

Séccia    •    •    •    .  Secchia. 

SoiBon   •    •    •    .  Soffione. 

Spàtia    •    •     .    •  Spatula. 

StilèU    ....  Sfondatojo. 

SlilèU  smussa .    •  Sfondatojo  imusM- 
to. 

Stilètt  a  succiai   •  S/bndatojo  a   $uc^ 
chiello. 

Stoppén.    •    •    •  Stoppini. 

Tapp Tappo. 

Tira  spoletti    .    .  Tiraspolette. 

Zesti .....  Lanterne  o  Corbelli. 
Armàmbht.  Y.  Armi  e  Monizion. 
ARMÀMBifTÀRi.  s.  m.  T.  Chir.  Armamenta- 
rio chirurgico.  Tutto  il  corredo  degli 

strumenti  di  chirurgia.  I  principali  e 
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più  noti  sono 
Ancilòmel 
Ancilòtom  .    • 
Bisturi    .    .    • 
Brus*cén     .    . 
Brus'cén  da  can- 
nei Nettatoja^ 


seguenti. 
.  Ancilomele. 
.  Ancilotomo. 
.  Bistorino. 
•  Brusche. 


*  Cauteri 
Cefalòtom   •  . 

*  Ceratòtom  .  • 
Compass.    •  . 

*  Compass  dil  pal- 

pebri •    •  • 

*  Candeli  •    •  . 

*  Cefalòtrip 


Cièvi Chiavi 


Cauteri. 
Coltello  piatto, 
Ceratotomi. 
Compassi, 

Alza  palpebre. 

Candelette. 

Cefalotripo. 


*  Cortei 

*  Cricch  .  .  . 
"  Dilatator     .  . 

*  Dnzzador    •  . 

*  Elevatóri     .  . 

*  Elitroidi .    .  • 

*  Enteròtom  .  . 

*  Esplorator  .  . 
Per  da  tonsilli. 

*Forbsi    .    .  . 

*  Fòrcip  .  •  . 
•Gocci.  .  .  . 
*Lanzètti.    .  • 

*  Litòtom  •    •  • 

*  Litotritor    •  . 

*  Litòtriz  •    .  • 

*  Mane»  .     .  • 

*  Mèza  lòn'na  . 

*  Morsett  .    .  . 

*  Pclvimèter .  . 


ColuUi. 

Scarificatolo. 

Dilatatori. 

Badrizzatori. 
,  Eupatorio. 

Elitroidi. 
.  Enterotomo. 

Esploratori. 
.  Tonsillotomo. 

Forbici. 
>  Forcipi. 

Aghi. 

Lancette. 

Litotomi. 

Litolritori. 

Spezzapietre. 

Maglietto. 

Falcetta. 

Strettoini. 

Perimetro. 


*  Perforator  . 

*  Pcssàr  .  . 
•Pinzetti.    • 

*  Porta  gocci. 

*  Porta  ligaj  • 

*  Portapr^  . 

*  Raspén  .    . 

*  Resghètti    . 

*  Sarà  grupp. 

*  Sgòrbj   .    . 

*  Siringhi .    • 

*  Sondi    •    • 
Specill   .    . 

*  Spèculum  • 

*  Stilètt    .    . 

*  Tona]    .    . 

*  Tirafond.  . 
•Tondéir,  . 
•Trocàr   .    • 

*  Trèpen  .  . 
^Trapanétt  . 

Unrón    .    • 

*  Uretròmetro 

*  Vsighi 


Perforatori. 

Pessarii. 

Pinzette. 

Pori*  aghi. 

Porta  kgcUure. 

Porta-causUci. 

Bastiatoi. 

Seghe. 

Serranodi. 

Gorbie. 

Siringhe. 

Sonde. 

SpecilU. 

Specoli. 

Stiletti. 

Tanaglie. 

Tirafimdi. 

SfUlaatori. 

Trocarri. 

Trapani. 

Trapaneiii. 

Uncini. 

Vretromeiro. 

Vesciche. 


*  Zént Brachieri. 

•  Zilindrètt   .    .    .  CiUndretH. 
Armìe.  t.  a,  T.  Mil.  Armare.^  Fornire, 

corredare,  provveder  d' armi  e  d*  ogni 
cosa  necessaria  alla  guerra. 

Armar.  V.  Furb.  Aver  denari. 

Armar.  Fig.  Mettere  in  campo.  P.  es. 
scuse,  pretesti  e  simili. 

Armar  el  lavor.  T.  de*  Tess.  Armare 
un  telajo.  Dicesi  dell*  attaccare  ai  He- 
ciaruoli,  per  mezzo,  di  lunghe  magtie, 
alcune  funicelle;  infilzar  le  calcolecd 
adattarle  in  modo  da  fer  alzare  ed 
abbassare  a  vicenda  i  licci,  e  divider 
l'ordito  in  modo  da  poter  muovere 
la  spola. 

ArhXr  dil  pretési.  Armarsi  di  rs- 
giani,  di  pretesti.  Arrogarsi  dei  diritti 
sopra  una  cosa. 
Armàri  s.  m.  Armadio.  (  dal  Gallese  Ai- 
mari.)  Arnese  di  legno  fotte  per  ri- 
porvi  chechè  sia  entro,  e  si  serra  ed 
apre  a  guisa  d*  uscio.  Armadino  dimì- 
nut.  Armadione  accresc.  Armadiaeàs 
peggiorat.  Le  sue  parti  sono 
Assa  d'  fond  •    .  Letto. 
Assa  d*  sima  .    •  Coperchio. 
Cassètt  ....  Cassetta. 
Comisa  ....  Cornice. 
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Division . 
Fiauch  . 
Panidi  . 
Pè  .  . 
Pian  .  . 
Scliinaj  . 
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.  Tramezzo. 
.  Fiancali, 
.  Sportelli. 
,  Piedi. 
.  Palchetti. 
.  Fondi, 


Cosi  dicesi  anche  quel  ripostiglio  im- 
mobile che  si  fa  ne'  vani  de'  muri 
di  una  casa  con  varj  palchetti,  e  per 
io  più  in  luoghi  di  porte  finte,  o 
chiuse  da  un  lato. 

Ariasìa.  8.  f.  T.  Mil.  Armeria.  Propria- 
mente luogo  dove  8i  fabbricano  e  si 
conservano  le  armi,  ma  adoperato  da 
noi  solamente  per  indicar  quei  locale 
ove  si  tengono  in  custodia  le  armi 

AiiAROBia.  8.  m.  Archibugiere s  Arma- 
iuolo, Quell'artefice  che  lavora  arcbi- 
buf(i  ed  altre  piccole  armi  da  fuoco, 
come  pistole,  terzette  e  simili.  Le  o- 
p^razioni  e  gli  strumenti  dell' arma- 
juolo  riparatore,  (non  essendo  in 
Parma  fabrica  d'armi)  sono  i  se- 
guenti: 


OPERAZIONI  PRLXCIPALI 
DELL' ARM.UUOLO  RIPARATORE, 


Far  'na  penta. 
Far  'na  gamba 
Incassar.    .     .    , 

Metter  sa  i  pezz  . 
Metter  su  l'azzalén. 
Metter  su  na  lama. 


Montar  .  .  .  , 
Montar  na  lama  . 
Pomsar  la  cassa  . 
Provar  ci  caliber. 
Kiparòr .    .     .    , 


Smontar.    .    .    , 

Tirar  su  la  cana, 
Vidar  ì  peiz   . 
Visitar  •    .    .    . 


Appuntare. 

Manicare  una  lama. 

Montare  un' archi- 
bugio. 

Comporre  un'arme. 

Adattare  il  focile. 

Mettere  a  cavallo 
una  lama  o  spa- 
da. 

Montare. 

Montare  una  lama. 

Pomiciare. 

Calibrare^ 

Riparare,  Aggiu- 
stare   un  archi* 
bugio. 

Scomporre  uno 
schioppo. 

Incassare  la  canna. 

Impilare  i  pezzi. 

Rivedere. 
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STRUMENTI  PRINCIPALI 

DELL'ARMAIUOLO. 

Dachctta  da  scar- 

gar     ...     . 

Bacchetta. 

*  Barbacan    .    .    . 

Trapano  a  ìnachi* 

Bottonéra  .     .    . 

na. 
Bottoniera. 

Brunidor    .     .     . 

Brunitojo. 

Calibcr  .... 

Jntervallatoio. 

Cavabali.    .     .     . 

Tirapalle. 

Foròn  da  fossetti  . 

Foratojo. 

Lesna     .... 

Lesina. 

Lima 

Lima. 

*  Madravida  .     .    . 

Madrevite, 

Martell  .... 

Martello, 

Mazzoeula  da  in- 

cassaduri.    •    . 

Mazzuolo* 

*  Mocula  .... 

Cote. 

*  Morseti .... 

Morsetto,  Smoìita- 

molle. 

Pomsa   .... 

Pomice. 

haspén  .... 

Granitoio. 

Raspcn  tond   .     . 

Nettajuolo. 

Scarpel  dritt   .    . 

Scalpello. 

*  Scarpel  volta  .    . 

Scalpello  rovescio. 

Sgórbia  .... 

Boccetta, 

*  Sgórbia  da  jmpost. 

Gorbia  da  incassa- 

*  Smontarsor.    . 

.  Morsetto. 

Stamp   .     •    .    . 

Stozzo. 

*  Stanghetta  .    .    , 

Becco. 

*  Svasador     .    .    . 

Accecatoio. 

Svidador  di  vidon. 

Svitacanne. 

Tajoeula.    •     .    , 

Nettatoja. 

♦Tnrvèla.     .     .     . 

Nettacanne. 

*  Tonaja  •    •     •    . 

Tanaglia. 

*  Tràpen  .... 

Trapano. 

Per  riguardo  alle  operazioni  che  l' ar- 
niajuolo  fa  sul  ferro,  sia  alla  fucina, 
sia  alla  morsa,  per  batterlo  o  foggiarlo, 
e  cosi  per  ciò  che  riguarda  gli  altri 
strumenti  adoperati  in  tali  operazioni 
V.  Fràr. 

Armast.  add.  Rimasto,  Rimaso. 

Armasuli.  s.  m.  Avanzo,  V.  Ramasuli. 

Armategh.  s.  m.  Sito.  V.  Lumategh. 

ArmediXr.  V.  a.  Rimediare.  Riparare,  por- 
re rimedio,  por  riparo,  provvedere. 
ArxediXr  alla  bel  b  mej.  Rimendar- 
la.  Ripescar  le  secchie.  Rimediare  ad 
una  cosa  il  meglio  che  si  può. 
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AilXBQGUii  m  jjiARo.  T.  Furb.  Lantenlar-f 

si  in  gergo. 
Arhéla.  8.  t.  Anima,  Seme.  V.  Marella. 
Abm]?ritai|.  V.  a,  Rimeritare.  Render  me- 
rito, premiare.  Guiderdonare* 

Dio  GB*  l'armeritìl*  //  cielo  glielo  rime' 
rtti.  Augurio  col  quale  i  nostri  accat« 
toni  ringraziano  coloro  da  cui  ricevo- 
no elemosina. 
AivmescUn^A.  8.  f.  Mesehianza»  Mcscolan- 
t&y  mescolamento,  rimescolamento,  ri- 
mescolanza, mescuglio^  miscuglio.  Con- 
fondimento delle  cose  insieme  rimesco- 
late. Mescolanza,  Mint^Hna,  Mescolane 
Zina.  Più  sorte  d*  erbe  mescolate  in- 
sieme per  fero^  insalata.  Da  ciò  forse 
che  i  frati  cappqpcini  banno  più  d'at- 
tenzione e  di  cura  in  iscerre  di  tali 
erbucce,  noi  d'una  buona  e  fina  me- 
scolanza diciamo  ormes'ciànza  capu' 
pén'na;  il  che  al. figurato  appropriamo 
ad  un  rimescolamento  di  tutte  sorte 
di  persone. 
Aames*ciar.  ▼.  n.  Mescolare.  Unire  in- 
sieme fsose  diverse  che  però  si  distin- 
guano. Confóndere.  Vale  unire  più  co- 
^e  insieme  disordinatamente  in  guisa 
che  non  siano  più  distinguibili. 

AAHBs'aAR.  V.  a*  T.  di  Giuoc.  Scozzar 
fé  carte. 

Ai|MES*ciAA.  V.  II.  T.  de*  liiq.  Tagliare. 
Mischiare  un  liquore  con  un  altro, 
d'ordinario  per  renderlo  men  forte. 

Armes'ciar.  V,  a.  T.  de'  Tabacc.  Ster- 
zare. Fare  una  mescolanti^  regolata  di 
più  qualiM^  di  Tabacco. 
AlufEs'ciARS.  n.  p.  Mischiarsi.  H  più 
spesso  è  però  usata  questa  voce  in 
senso  di  Jntrametterst ,  Promettersi 
cioè.  Impacciarsi  in  una  (accenda  sen- 
za essere  richiesto. 
Arméttei^.  V.  a.  Rimettere.  Riporre  a  suo 
luogOt 

ARMÉTTEa.v.  a.  T.  d'Agric  Soprase- 
fnenzare.  Seminare  un  campo  una  se- 
conda volta  per  essere  andata  dispersa 
la  prima  semente. 

Arméttei.  v.  a  T.  Idr.  Interrire.  Il  de- 
porre che  fa  l'acqua  sulle  rive  quella 
terra  che  essa  porta  con  sL 

XaNÉTTER  AL  còTT  E  'l  cruo.  Andome 
il  mosto,  e  r  acquerello.  Mettervi  l' un* 
guento  e  le  pezze,  Ilimetterci  tutto* 
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Ariàttcb  in  t'  un  negòzi.  Rimtktt, 
Scapitare. 

Armetter'na  calza-  T.  de'CakJli/òff 
t  pezzi.  Dicesi  del  recider^  colle  for- 
bici Ja  parte  troppo  rotta  di  una  cal- 
za, e  da  non  potersi  più  rimeadare, 
e  quindi  rifarla  coi  ferri. 

ARnTTBR  m  Hua.  T.  de'  Mor.  Rimfd- 
lare.  Riprendere  un  muro  che  spi»* 
bi  da'  fondamenti,  per  riofonarlot 
raddrizzarlo» 

Armetter  un  tegc.  Doceonctàft  tm  M* 
fo.  Risarcirlo  col  sostituire  tegoli  i 
embrici  nuovi  ai  rotti. 
Armìttbbs.  n.  p.  Riaversi,  Tornar  ii 
vigore.  Rizzarsi  a  panca,  Ri»fo^ 
nueciarsi,  Ricavallarsi.  Riioetlersi  io 
fortuna,  in  averi,  in  arnese:  ttù^ 
rare  le  condizioni:  rifarsi  di  qualche 
disastro  sofferto*  V.  anche  Arpi- 
clars. 

Aemettebs.  n.  p.  T.  d'Agr.  Rijpuikbh 
re.  Ditesi  di  pianta  cbe  dopo  airer  sof- 
ferto si  fisi  rigogliosa  e  vegeU  rip^ 
mogliando. 

Arméttbrs  a  qcalcdòn.  Porsi  tu  ^ 
cheduno,  o  nella  volontà  di  okw»^ 
Rimettersi  in  altrui. 

Arnbtters  in  saluta.  Par  àuona  cff* 
Cavar  il  corpo  di  grinze.  Fare  bti» 
fianco.  Aliare  il  fianco.  Rimettersi  in 
salute. 

AWIGNAMENT.  8.  m.  T.  di  Vct    fltW»»^ 

zione.  L'atto  del  ruminare. 

Armonant.  add.  ra,  T.  di  Vet.  iJ«»«- 
vanti.  Animali  doUli  della  propria 
di  richiamare  in  bocca  il  foraggio  (io- 
pò  una  prima  deglutizione,  e  sono 
tra  i  domestici  il  bue,  la  capra  e  m 
pecora. 

ArmcnXr,  V.  a.  T.  di  Vet.  Rumnart- 
Funzione  fisiologica  degli  animali  f^ 
minanti,  che  consiste  nella  propn^f^ 
singolare  di  richiamare  il  fonggio^ 
bocca  per  poter  essere  rimasticato. 

Armi.  s.  m.  p.  T.  Mil.  Armi.  Tenow 
generico  di  quegli  strumenti  per  k)  r^J 
di  ferro,  d'acciajo,  o  di  bronio  cw 
servono  per  uso  di  difender  se  od  <* 
fendere  gli  altri.  V'hanno  quaUro<w^ 
ta  di  armi,  cioè,  Armi  antieht,^^ 
biarìche.  Armi  da  fuoco.  Armi  oe^' 
Rionali.  Le  pii^  note  sono  le  sepi^n^ 
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Asta  .    . 
Borni]     . 
BraD(Jù»toch. 
PaleoneU 
Frizzi.    • 
Frizza  a  maa 
FrotDbla. 
Gianetta. 
Labar  da . 
Lanza     • 
LanzòD  • 
Mazzi  fi*adi 
Mazzafrusti 
Misericordia 
Mosehett. 
Moschetto!! 
Passacoeur 
Picca.    • 
RoDcòn  • 
Sabiòn    • 
Sàgher  . 
Sergintén'na 
Sgara     • 
Sgura  doppia 
Spadòn  .    • 


Spingarda 
SpoDtòn. 
Stocch  . 
VertÒQ  . 
VrètU  . 
Zagaja    • 


•  Asta» 

.  BuoìujiornOi 
.  Brandistocco» 
.  Falconetto. 
é  Freccie,  Saette, 
.  Giavellotto. 
.  Fionda  j  Fromba. 
i  Giannetta. 
.  Labarda. 
.  Lancia. 

•  Chiaverina. 

.  Mazze  ferratei 
.  Mazzafruste. 
.  Misericordia. 

•  Moschetto^ 

•  Moschettone. 
.  Passacuore* 

.  Picca. 
.  Ronconi. 

•  Squarcino. 
.  Sagro. 

.  Sergentina. 

•  Azza,  Accetta. 
.  Bicciacuto. 

•  Duriindanaj  Fu* 

sbe)rta,  Balisar* 

da. 
.  Spingarda. 
.  Spuntone. 
4  Stocco. 
.  Verrettonié 

•  Dardi. 

.  Zagaglia* 


ARMI  BIANCHE. 


Bajonetta 
Daga.  . 
latagao  . 
Paloss  . 
Sabla.  . 
SifDitara. 
Spada  . 
Squadron 


BajonettOi 
Daga. 
Jatagan. 
Paloscio. 
Sciabola. 
Scitnitarraé 
Spada. 

Squadrone  da  pun* 
ta. 


Stil   .    •    .    •    .  Pugnale. 


ARMI  DA  FUOCO. 


taooQ    •    . 
C«rabéQ'na  è 


Cannone. 
Carabina* 


Carabéu'ua  da  ca- 

valeria  .  .  .  Moscheltót 
Carooada  .  .  .  Caronatau 
Colubréa'na    •    .  Colubrina. 

Fusil Fucile. 

Mortài    .    .    *    *  MortùjOk 

Obiz Obice. 

Pistola    ....  Pistola. 
PistÒD  0  Trombon.  Pistone. 
S'ciopp  da  càza    .  Schioppo. 
Spazzacaiupagna  .  Spazzacatnpagnd. 
Terzetl  .    .    .    •  Terzaruolo. 
Traile  Amii  occasionali  possono  ttil« 
noverarsi  tutti  quegli  oggetti  che  al- 
l'uopo  servir  possono  a  difender  so 
o  ad  offender  gli  altri,  a  sìmiglianza 
delle  anni  propriamente  dette. 

Armi  T.  Furb.  Spalle. 

Ahmi  guasti.  Armi  sfomite. 

Arsii  dal  gvbren.  Armi^  Stemmi  gd» 
vernativi. 

CuMAR  all'  arsi.  T.  MìI.  Dare,  o  toC" 
car  all'armi. 

Correr  all^ìarìh.  T.  Mil.  Correre, 
Levarsi  air  armi. 

Fatt  d'armi.  Fatto  d'arme. 

Posar  l'  armi.  Porre  giUt  t  armi.  n=a 
Molti  altri  modi  di  dire  hanno  i  militari 
che  non  riportiamo  avendo  precisa  cor- 
rispondenza il  dialetto  col  modo  italiano. 

Pr'onor  dil  i  ARMI.  Per  onor  di  Ietterai 
Maniera  che  denota  il  fatsi  chechessia 
per  apparenza. 

Zeder  il  i  ARMI.  Andar  al  éole^  Cèd^ 
re,  riputarsi  inferiore. 

Zeder  il  j  armi  a  San  RoccjI.  Attaccaf 
le  voglie  all'  arpione.  Sentire  la  prò* 
pria  impotenza  a  certe  imprese. 
Arminal.  8.  m.  T*  d'Agr.  Colmata.  La 
bonificazione  de'  terreni  fatta  per  al* 
luvione.  y.  Armissa  e  Deposizion. 
Armissa.  8.  f.  Rimessa.  H  Rimettere. 

Armissa.  s.  f.  Rimessa.  Luogo  dove  si 
custodiscono  le  carrozze. 

Armissa.  b.  f.  T.  d' Agr.  Femminella. 
lì  ramo  rimessiticcio  che  nasce  sul 
tralcio  della  vite. 

Armissa.  s»  f.  T.  d' Agr.  Soprasemen* 
za.  Replicata  seminagione. 

Armissa.  T.  del  Giooc.  del  pali.  Ri* 
messa.  Rimando,  Ripieno  delia  palla* 
li  rimandarla  dopo  che  le  ha  dato 
r  avversario. 
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Armissa.  8.  f.  T.  d*Idr.  Alluvione.  L'ac- 
crescimcnto  che  fa  il  fiume  alla  ripa. 
V.  LuvioD. 

Armissa.  s.  f.  T.  di  Masc.  Rimessa, 
Rinferratura.  L'applicazione  del  me- 
desimo ferro  al  piede  del  cavallo,  dopo 
averlo  levalo  allo  scopo  di  pareggiare 
Tugna  divenuta  troppo  lunga. 
Armissa.  s.  f.  Soprapiù.  V.  Volavia. 

Armistizi,  s.  m.  T.  Mil.  Armistizio,  Ces- 
sazione dell'ostilità  per  buon  tratto 
di  tempo.  Dicesi  Tregua  o  Triegua 
a  quella  convenzione  fra  due  parti 
nemiche  di  non  offendersi  reciproca- 
mente. 

Armitan.  s.  m.  Eremitani.  Nome  di  cliiesa 

.  e  convento  soppressi  in  Parma  nel  1805 

abitati  già  dagli  Eremiti  Agostiniani. 

Armlén.  s.  m  T.  di  Zool.  Armellino, 
Ermellino*  Animale  simile  nella  figura 
alla  màrtora  :  tutto,  bianco  all'  inverno 
tranne  la  sommità  della  coda:  in  tale 
stagione  la  sua  pelle  ha  gran  pregio. 
Abita  nelle  parti  più  fredde  dell'  Euro- 
pa. É  la  Mustela  Erminea  di  Lìnn. 

Armlén.  s.  ni.  T.  degli  Appar.  Goc- 
ciole, Listeretle  di  panno  nero  che  si 
soprnpongono  agli  addobbi  bianchi, 
per  imitare  que'  fiocchi  nericci  che 
sono  nelle  pelli  dette  Armellini  pic- 
chiettati. 

ArmnAr.  V.  a.  Numerare,  V.  Contar  e 
Rumnàr, 

Armond.  s.  m  Spurgo,  Il  rlvotamento 
di  un  fosso,  canale  o  simile. 

Armondadvra.  s.  m.  Gettata,  La  terra 
tratta  dalla  fossa  e  gittata  sull'orlo 
della  slessa. 

Armondadura.  Sfociatura,  V  opera- 
zione di  sgombrar  la  foce  d'un  tor- 
rente, d'un  canale  o  sim. 

Armondàr.   v.   a.    Rimondare.    Nettare, 
rineliare,  far  mondo,  pulire. 
Armondàr-  v.  a.  T.  d'Agr.  Arroncare, 
Nettar   le    biade   o   altro,   dall'erbe 
dagli  sterpi  o  dai  bronchi. 

Armondàr.  I  SBOccD.  V.  a.  T.  d'Idr. 
Sfociare.  Sgombrar  la  foce,  spurgar 
la  foce  0  sbocco  di  un  fosso ,  di  un 
canale,  di  un  fiuiite  ecc. 
Armondar  i  foss.  T.  d' Agr.  Rimettere 
i  fossi.  Sfondarli  levandone  la  terra 
depostavi  dalle  acque. 


AH 

ArmondIr.  la  stala.  T.  d'Agr.  Jtt- 
nettare  la  stalla. 

Armondàr  un  alber.  T.  d' Agr.  DibrvL» 
care,  Dibruscare.  Levar  dall' albero 
i  rami  inutili  e  seccaginosi. 

Armondàr  un  bosc.  T.  d'  Agr.  Stipare. 
Rimondare  un  bosco  dagli  sterpi* 
Armonia,  s.  f.  T.  di  Mus.  Armonia,  Mt- 
lodia.  Ma  V  armonia  consiste  Dell'c- 
spression  di  più  suoni  in  un  tempo 
stesso;  la  melodia  in  più  suoni  espresà 
l'un  dopo  l'altro. 

Armonia,  s.  f.  T.  de'  Piti.  Accordo. 
Disposizione  sensata  de'  cobri  secondo 
le  leggi  ottiche,  picesi  Convenienza 
la  relazione  delle  parti  accessorie  colla 
principale  e  Concordanza  V  unione  ar- 
moniosa  del  tutto  insieme. 

Armonia.  Fig.  Vale  Concordia, 

D'  BON*NA  armonia.  D'  accordo,  d' w 
nanime  concordia. 

Metter  in  armonia.  Armonizzare, 

Armonic.  add.  m.  T.  di  Mus.  Armo* 
nico.  Che  ha  armonia. 

Armònica,  s.  f.  Armonica,  Strumeoto 
fatto  di  tasti  di  vetro  disposti  sopra  ont 
cassettina  bislunga,  sui  quali  si  batte 
con  martellini  di  legno  leggiero  o  su- 
ghero, e  perciò  più  propriamente  da 
dirsi.  Salterio.  Le  sue  parti  sono 

Atach Nodelli, 

Bischer  .    •    •     .  Bischeri. 
Cassetta .    .    .    •  Cassettina. 

Cordi Corde. 

Suver Martelli. 

Veder    ....  Lamine  o   Tasti. 

Armònica.  Saltero,  Cassa  di  legno  sol* 
li  le  in  forma  di  Irapezzio,  sul  coperchio 
della  quale  sono  parecchie  corde  me- 
talliche che  si  suonano  battendo  so- 
vr'esse  con  bacchette  ò  ditali.  Com- 
ponesi  di 

Cassetta  ....  Cassa. 
Ciavi.     .     .     .     .^  Pironi. 
Cordi.    .'   .     .     .*  Corde. 
Pontsèi  ....  Ponticelli. 
Armònica,  s.  f.  i4mi07iica.  Strumento 
musicale  inventato  da  Franklin    for- 
mato di  due  ottavi  d>  bicchieri  di  Tarti 
grandezza   sopra    una  piccola    tavola; 
che  si  suona  colle  dita  bagnale. 

Armònica  doppia.  Armonica  doppia. 
Strumento  inventato  dall*  abb.  Masxuc- 
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shi»  composto  di  una  eassa  la  cui  al- 
tezza sta  in  proponione  de'  campa- 
nelli di  vetro  o  di  metallo  che  vi  si 
coDl«Dgono,  e  dai  quali  si  cava  il  suono 
!oo  un  arco  da  \ioiiao  mobile  spai- 
aato  di  pece  o  di  trementina  o  di  cera. 
ÀuòNicA  d'  Steiu.  Armonica  a  corde. 
Strumento  da  tasto  inventato  da  Giov. 
Stein  che  consiste  in  un  eccellente 
panoforte  doppiamente  accordato  uni- 
U)  ad  una  specie  di  spinetta  che  si 
può  sonar  sola,  ed  anche  insieme  con 
esso.  Ha  le  parti  tutte  del  pianoforte 
e  della  spinetta.  V. 
Abiòn  ICA  TODESCA.  T.  de'  Strum.  Armo' 
niea  a  cembalo.  Specie  di  pianoforte 
con  tastiera  e  leva  inventata  da  Rollig. 

ÀMòNTi.  s.  f.  T.  Mil.  Rimonta.  Som- 
ministrazione di  cavallo  ad  un  caval- 
liere  che  ne  sia  senza. 

ÀuoNTADVRA.  8.  f.  T.  do*  Calz.  At- 
mmla,  Ri$cappinata.  V.  di  reg.  e 
si  dice  specialmente  degli  stivali,  bor* 
lacchinifbrodchein),  0  bottini  (zabò) 
cui  si  riracciano  le  scarpe. 

AuontIr.  V.  a.  T.  de'  Calz.  Rimon- 
tare, Rifare  la  scarpa  ossia  pedule,  e 
si  dice  più  che  d' altro  degli  stivali. 
àriontXr.  y.  a.  T.  Mil.  Rimontare, 
Rifornire  di  cavalli  i  soldati  di  caval- 
leria. 

Ariontàr  'nà  machina.  Rimontare  una 
macchina.  Rimettere  in  si^sto  i  pezzi 
di  una  macchina  per  prepararli  al 
moto. 

AftioNTÀa.  ▼.  a.  Rimontare  a  cavallo. 
Rimettersi  a  cavallo  per  far  nuova 
corsa. 

knòK.  s.  m.  Rumore,  Raccano,  Sire» 
pilo.  Fracasso,  Rombo,  Frastuono, 
Schiamazzo.  Si  noti  però  che  volendo 
osare  delle  accennate  voci  con  pro- 
prietà si  adopreranno  nel  seguente 
senso.  Rumore  per  suono  confuso  di 
un  lavorìo  che  si  faccia  in  un'officina 
esimile:  Raccano  per  rumore  di  gente 
che  scherza  o  si  trastulla.  Strepito  jpev 
nn  rumore  forte  e  scomposto.  Fra* 
ta$so  per  rumore  di  cose  che  si  rom- 
pono. Rombo  per  rumore  lontano 
come  d'acqua  scorrente,  di  vento,  di 
nioliitudine  tumultuosa.  Frastuono  per 
rumore  di  vari  e  diversi  suoni  confusi. 
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Schiamazzo  per  rumore  di  grida  gran- 
^e  disordinate. 

*  Armòr  del  boier.  Rigoglio.  Il  sussurro 
che  fa  la  pentola  quando  bolle  a  rilento. 
Croscio  il  rumore  che  fa  in  bollir  for- 
temente. 

Armòr  del  BRANG06NAR.  RrontoUo. 
Remore  confuso  di  chi  brontola. 

Armòr  del  canon.  Rombo.  Quel  ru- 
more che  destano  nell'aria  i  projetti 
uscenti  dalle  bocche  da  fuoco. 

Armòr  dal  poeug.  Rùgghio. 

Armòr  del  descorrer  fort.  Chiasso. 
E  dicesi  Ciuchiurlaja  il  rumore  con- 
fuso che  fanno  molte  persone  discor- 
renti ad  un  tratto  e  senz'ordine. 

Armòr  del  mar.  Fremito,  Mughior 
mento. 

Armòr  del  masnén.  Macinìo. 

Armòr  del  pioever.  Stroscio.  Strepito 
che  fa  l'acqua  cadendo. 

Armòr  del  pistar  i  pé.  Calpestio,  Il 
rumore  de'  picxii  in  calpestando. 

Armòr  del  ranteg.  RibolUo.  Il  rumore 
che  fa  il  rantolo  di  un  moribondo. 

Armòr  del  senzòss.  ecc.  Ronzio.  Quel 
suono  che  fanno  nell'aria  le  zanzare 
e  simili  volando. 

Armòr  del  tron.  Baturlamento.  Quel 
romoreggiare  che  si  sente  per  l'aria 
quando  tuona  da  lontano  e  dicesi 
Rombo  quel  suono  decrescente  che  si 
ode  per  l'aria  dopo  il  tuono ,  lo  sparo 
delle  artiglierie  ecc. 

Armòr  del  vént  fort.  Fragore.  Il  ru- 
more prodotto  dall'aria  fortemente 
agitata.  Frullare  dicesi  al  rumore  del 
vento  che  spira  con  forza  ma  ad  in- 
tervalli. 

Armòr  del  volar.  Frullo. 

Armòr  del  vudar  el  vén  ecc.  Borbot- 
tio. Quel  rumore  che  fanno  i  liquidi 
neir  uscire  da  un  vaso  di  collo  stretto. 

Armòr  del  zigXr.  Urlio.  Il  rumore 
che  fanno  colie  strida  molte  persone. 

Armòr  di  ganassén.  Stloppo.  Lo  scop- 
pio che  fa  la  bocca  se  le  guance  gonfie, 
vengono  percosse., 

Armòr  dil  bvdeli.  Borborigmo.  Y. 
Barbojament. 

Armòr  dil  j  orecci.  Fistiamento.  Quel 
rumóre  che  si  sente  talvolta  dentro 
l'orecchie  simile  a  fischio. 
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ÀRMÒR  DiL  PAssRi.  Passevajtii  Canto 
di  una  moltiludine  di  passere  gbile 
insieme. 

Armòa  DiL  scARPi.  Confrkhio.  Quei 
suono  che  mandan  le  scarpe  nuove 
nell'andare  per  essere  asciutte. 

Armòr  DIL  TROMBI.  ClatiQore.  Suono 
forte  di  trombe. 

Armòr  dil  vrespi,  di  timonzéiv  ecc. 
Bombilo,  Il  rumore  che  fanno  i  dit- 
tori  (come  le  api,  le  vespe  e  simili) 
volando. 

Armòr  di  scarafazz.  Burdighìo,  Quel 
rumore  che  fanno  i  scarafaggi  riuniti 
in  coppia  all'apparire  improvviso  di 
persona. 

Ar^òr  Db^  ANDAR.  Scalpiccio.  Rumorc 
de'  piedi  andando. 

Armòr  dla  padela.  Frigolio,  Sfrigo- 
lare, 

Armòr  dla  I>aja.  Razzolio,  Rumore 
che  si  fa  in  maneggiarla. 

Armòr  dla  saradura.  Rugghio.  Quello 
stridore  che  fa  la  chiave  negli  inge- 
gni della  serratura 9  quando  si  apre, 
o  chiude. 

xVrmÒr  dla  s'cioptada.  Scoppio.  Ru- 
inore  d'arme  da  fuoco  che  si  scarica. 

Armòr  dl'  eco.  Boato.  Quel  rimbombo  ] 
che  produce  l'eco. 

Armòr  dl'oli  ìn  tla  baca.  Bitbilo. 
Quel  romorcggiare  che  fa  un  liquore 
chiuso  nell'otre. 

Armòr  d'in  baston,  d'na  spada  ecc. 
Ranzio.  Quel  rumore  che  mettono  le 
armi  da  taglio,  le  mazze  ecc.  quando 
sono  agitate  per  l'aria  con  forza  a 
modo  di  chi  mena  colpi  sopra  un 
avversàrio* 

ArIiòr.   Fig.    Tumullo,   ed  anche  si 
usa  per  Fama,  Grido  ecc. 
Armudàr.  V.  a.    T.   di    Cari.   Rimutare. 

Levar  dalle  pile  i  cenci  pestati. 
Arni.  add.  T.  d'Agr.  Rinato,  Ripullula- 
to,  Rigermogliato,    e   dicesi   per   lo 
più  delle  piante. 
Arnasser.   V.   a.  Rinascere^    Rigermo* 
gliare» 

Gnan  s'at   toren  arnasser.  Neppur 
$e  tomi  fèto.  E  dicesi  a  chi  osa  spe- 
rar cose  impossibili. 
Arnés.  8.  m.  (  dal  Celi.  Harnòs.  l.'Vqui- 
P^K^ìo,  gli  strumenti  dell'artigiano). 


Arnese.  Nome  generico  di  ogni  sota 
di  masserizia ,  come  strumenti  per  i- 
\oro,  abiti,  materiali,  macchine,  cr- 
digni,  fornimenti  ecc.  Amesetto,  A- 
nesello,  Arnesuccio,  dim. 

Arnòcgh.  s.  m.  Barbogio.  Persona  rin- 
bambolita  per  gli  anni. 

ArnolXr.  V.  a.  Dare  a  nolo  nuovamette^ 

Arnònzia.  8.  f.  Rinunzia  Rinunziamerto, 
il  rinunziare. 

ArnonziJlr.   y,  a.   Rinunziare.   Cedete, 

o  rifiutare  spontaneamente  la  propria 

legione  0  il  dominio  sopra  checheia. 

Arnonziàr  are'  e  bagU.  Rinunzktr 

lutto, 

ArnonzIar  il  j'armi  a  San  Ròcch.  Appie^ 
cor  le  voglie  all'  arpione  o  al  tempio. 
Aver  lasciate  le  voglie  e  i  desideri 
amorosi. 

Arnovar.  V.  a.  Rinomare,  Rino9fUare. 
Tornar  a  fare  di  nuovo. 

Arnovar.  v.  a.  Rimpegnare.  Pagare  i 
frutti  della  somma  ricevuta  contro  pe- 
gno ai  monte  di  pietà,  allorché  su- 
duto  il  tempo  legale  è  per  vendersi 
esso  pegno.  Taluno  disse  Rinfrescare 
il  tempo. 

Arnovar 'na  castagna.  T.  d'Agnc 
S{;ecchiare.  Tagliare  a  fior  di  terra  1 
castagni  vecchissimi  e  rilevare  in  aU>ero 
un  pollone  o  due  che  vegliano  dalla 
radice  dell'albero  tagliato.  Diccsi  Spec- 
chiatura att. 

Arogant.  8.  in.  Arrogante.  V.  Rogant 

Arolar.  att.  T.  Mil.  Arrotare  Scrivere  i 
soldati  a  ruolo. 

Arolares.  n.  p.  T.  Mil.  Assoldarsi,  Ar» 
rotarsi.  Farsi  soldato. 

AròhaT.  8.  m.  T.  de*  Drogb.  Aromato, 
Aroma.  Nome  generico  d'ogni  spezie- 
ria  o  profumo.  Gli  aromi  gomme,  so- 
no: Lo  Storace,  r  Incenso,  il  Bel- 
zuino  e  il  Balsamo.  Gli  aromi  scorze. 
sono  la  Cannella  e  il  Macis.  Gli  aro- 
mi frutti  sono  t7  Garofano,  la  JVoct 
moscada  e  il  Pepe.  Droga  è  nome  ge- 
nerico degli  ingredienti  medicinali  e 
singolarmente  degli  Aromati,  Spesi  o 
Spezie  è  miscuglio  d' aromati  in  pd' 
vere  per  uso  di  medicina ,  e  per  con- 
dimento  di  cibi. 

AromXtic.  add.  Aromatico.  Che  ha  odort 
e  sapor  d'aromato. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


Àil 

AkosAtizzAE.  Y.  a.  Aromatiièare.  t)ar  sa- 
pore od  odor  di  aromo. 

ÀBpA.  8.  f.  T.  degli  StruQi.  Arpa.  Stru- 
mento d!  molte  corda  di  minugia  »  di 
figura  triangolare  senza  fondo.  Gom- 
ponesi  di 
Anmèli  •    •    •    •  Vergucce. 

Arch Arco. 

Bottonett    .    è    •  Boitoticini. 
Captasi  .    •    •    •  Capitasti. 
CofoD'na*    .    •    •  Colonna. 

Corp fAìrpo. 

Pdaì Pedali. 

Pdalèra  •    •    •    .  Pedaliera^ 
Pe.     .    .     •    .    .  Piede. 
Piroeuj  .     .    .    ,  Pironi. 
Sordén'na  .    •    .  Sordina. 
Tavla  armonica    •  Animella. 
Zoclett   .    «    .    .  Semituoni. 
Varie  sorta  di  arpe  sono  ricordate  dai 
dizionari  che  per  essere,  le  più,  sco- 
no6ctute  accenniamo  solo.  Arpa  armo- 
nieo'forte.  Strumento  che  somiglia  al 
pianoforte  colla  pedaliera,  e  nei  quale 
trovansi  aggiunte  alla  solita   arpa   54 
eorde  d*  ottone  accordate  a  due  a  due, 
le  quali  si  suonano   col   piede,   Arpa 
celtica.  Arpa  piccola  con  !24  corde  u- 
sata.   parlicularraente   in    Irlanda    dai 
tNirdi.  Arpanetta.  Antica  specie  d'ar- 
pa, che  ha  forma   di   un   cembalo   a 
coda,  dritto,  con  due  file  di  corde  di 
ferro  separate    da    un    doppio   fondo 
di  nsonanza.  Arpicordo.  Buonaccordo: 
^Strumento  musicale  da  tasti,  colle  cor* 
de  di  metallo,  di  flgura  simile  ad  un 
arpa  a  giacere  ma  col  fondo  di  legno. 
Arpinella.  Strumento  di  nuova  inven- 
zione che  ha  la   forma   di   una   lira 
d* Apolline,  e  corde  da  ambo   i   lati. 
Arpone.  Strumento  inventato  dal  Pa- 
lermitano M.  Barbieri,   che   somiglia 
ad  un  pianoforte  %erticale. 

àrpàràr.  V.  a.  Riparare^  Porre  riparo. 
Savèrs  AnpARAR.  Sapere  schermirsi. 
Difendersi,   Sottrarsi.  Sapersi  cavare 
dall' imbarazzo   mercè   l'attività  e  la 
destrezza. 

Arparares.  n.  p.  Camparsela  'alla  me- 
glio.  Sapersi  difendere  dalle  ingiurie 
della  fortuna. 

Arparèla.  s.  m*  T.  de'  Carr.  PivMo.  Cer- 
chio piano  infilalo  alla  sala  che  spiana  il 
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mozzo  (co)  della  ruota,  e  lo  riparti. 
Arparèla.  s.  f.  T.  de'  Sctol.  Saldezza? 
Laminetta  di  ottone  o  d'altro  che  lied 
ferma  la  manopola  delle  spazzole  al- 
l' assicella. 

Arparèla.  s.  f.  Raperella.  Sorta  di  cer- 
chietto che  si  pone  sotto  le  capocclùo 
delle  viti  e  sotto  i  grilletti  acciò  que- 
sti stringendo  non  ammacchino  la 
materia  su  cui  poggiano. 

Arpegg.  à.  m.  T.  Mus.  Arpeggio,  Arpcg^ 
giamento.  L'atto  dell'arpeggiare. 

ArpeogiaA- *v.  a.  T.  Mus.  Arpeggiare, 
Sminuire,  Scarabiliare^  Suonare,  toc- 
cando con  velocità  Tuna  dopo  l'altra 
le  corde  d'una  medesima  consonanza. 

Arpeta.  s.  f.  Erpete.  V.  Érpeta. 

Arpézz.  s.  m.  T.  di  Stainp.  Rappezzo. 
Parte  di  carattere  mancante  ad  uuo 
stampatore  che  viene  a  lui  sommini- 
strato dal  fonditore  di  caratteri. 

Ahpgar.  Erpicare.  V.  Érpgar. 

Arpiars.  n.  p.  Rimettersi,  Rizzarsi  d 
panca.  V.  Armetters  e  Arpiclares. 

Arpìa,  s.  f.  Propr.  Arpia.  Mostro  favo- 
loso alato  e  rapace.  Fig  Lesina,  Spiz* 
zèca,  Tiracchio,  Taccagno  cioè  Per* 
sona  avara  e  spilorcia. 

Arpicch.  s.  m.  T.  del  Giuoc«  del  Bigh 
Rimpallo.  V.  Gontracolp. 

Arpicchett.  s.  m.  Ripicco,  Vantaggino. 
Giunta  che  si  dà  sopra  una  chicchera 
di  cioccolata,  di  caHè,  o  simile.  a=  Ove 
d*  altra  roba  si  trattasse,  giunta  si  di- 
rebbe, 0  vantaggio, 

AnriCLÀRS.  n.  p.  Rimpannucciarsi,  Ri- 
mettersi. Racquistar  fortuna,  salute  e 
simili.  V.  Armetters.  Sbozzacchiare 
vale  Uscir  del  tisìcume,  uscir  di  sten- 
to: ed  è  proprio  delle  piante  e  dogli 
animali  che  dopo  essere  stali  alquanto 
su  ir  imbozzacchire  (sagagnà),  si  sono 
riavuti. 

Arpilmàrs.  Rimpennarsi.  n.  p.  Rimette- 
re;, rifare  le  penne. 

Arpon.  s.  m.  T.  degli  Org.  Flauto  vi- 
brato. Sorta  di  canna  da  organo  che 
ha  suono  simile  a  quello  dei  flauto 
da  orchestra  ma  più  vibrato. 

Arport  di  sacòzzein.  T.  de*  Sarti.  Finta. 
Lista  di  panno  cucita  poco  sopra  l'a* 
p4:rtura  delia  lasca. 

Arportar.  V.  a.  Riportare.   Ritornar  \4 
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^  cose  a  suo  luogo:  ma  usasi  anche  io 
senso  di  Aggiugnere,  Rimettere,  So^ 
praporre,  non  che  di  Riferire  k  cose 
udite  o  vedute* 
Arpòs.  s.  m.  Riposo.  L'azione  del  ripo- 
sare,  ma  usasi  anche  per  Sonno,  So* 
sta, 

Arpòs.  8.  m.  T.  di  Hus.  Riposo-  Se- 
gno musicale  che  indica  dove  posa  il 
canto  più  o  meno  perfettamente. 

Arpòs.  s.  m.  T.  d*  Arch.  Impostatura. 
Il  riposo  della  mossa  di  un  arco. 

Arpòs  d'na  scUa.  Pianerottolo.  V. 
Ripian. 

Dar  l'  arpòs.  Dare  il  riposo.  Dispen- 
sare altri  da  carica  od  uffizio  conser- 
Tandogli  le  mercedi. 

Lassar  in  arpòs.  T.  d' Agr.  Riposare. 
Cessare  dal  far  fruttificare  un  campo 
non  seminandolo. 

Tgnir  in  arpòs.  Tenere  in  tranquillo. 
Fare  che  un  ammalato  stia   in   letto 
per  poter  più  facilmente  guarire  e  ri- 
cuperar le  forze. 
Arposar.  y.  n.  Riposare.  Prendere  ripo- 
so, quiete.  Ma  vale  anche  Fermarsi, 
Dormire,  Sfeciare  i  liquori  ecc. 
Arposares.  n.  p.    Posarsi,   Far  posa. 
Quietarsi,  Riposare.  Cessare  dalla  fa- 
tica ,  0  dair  operare  Sciorinarsi.  Pren- 
der ristoro.  V.  Posar. 
Arprés.  add.  T.  di  Vet.  Ripreso,  Àttrap- 
pato.  Aggiunto  di  Cavallo  affetto  dal- 
la malattia  detta  Riprensione.  Y.  Spez. 
Arpzadura.   8.  f.  Rappezzamento,   jRi- 
pezzatura.  Rattoppamento.  Rappezzo. 
ArpzXr.  V.  a.  Rappezzare,   Ripezzare. 
Racconciare  una  cosa  rotta  mettendo- 
vi il  pezzo  che  vi  manca.  Però  diras- 
si  più  propriamente  Imbracare  il  sal- 
dare una  braca  sopra  un  foglio  strac- 
ciato. Infinestrare   rifare    un   nuovo 
margine  ad  un  foglio  lacero   intorno. 
Raccenciare  al  cucir  cencio  sopra  cen- 
cio. Rattacconare.  Rapezzare  le  scarpe. 
Rattoppare.  Mettere   una   toppa  alla 
meglio  sopra  un  vestito  o  simile.  Am- 
fronzire,  T.  de'  Pitt.  e  Scult.  Rapez- 
zare dipinti  statue  e  simili. 
Ars.  s.  m.  Arso.  V.  Brasa. 

Ars  da  la  sei.  Assetatissimo,  Asfetito* 
Che  patisce  1*  arsione  o  rasciuttagione 
della  sete. 
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ArsXn.  (s  aspro)  Frane.  Argento»  Ogm 
sorta  di  moneta. 
Arsàn  plaghe.  Ottone,  o  rame  lastrato 
d'argento,  messo  d'argento,  o  inar- 
gentato. 

Arscaldars.  n.  p.  Riscaldarsi.  Guastani, 
corrompersi  e  dicesi  di  grano  farine 
e  sim.  V.  Riscaldars. 

Arscoéuder.  V.  a.  Riscuotere.  Esigere,  ri- 
cevere. V.  Scoeuder. 

Arsenic.  s.  m.  T.  di  Farm.  Arsenico. 
Metallo  acidificabile  solido  dì  color  gri- 
gio d'acciajo,  molto  brillante,  fragile^ 
non  duttile  ecc.  che  acquista,  riscal- 
dato fortemente,  proprietà  aomoia- 
mente  velenose.  Serve  a  diversi  usi 
nelle  arti.  Dicesi  Arsenico  anche  a 
quella  specie  di  farina  che  si  solleva 
dal  cobotto  bruciato,  e  che  è  un  po- 
tente veleno. 

Arsenal.  s.  m.  Arsenale.  Il  luogo  dare 
si  fabbricano  e  si  custodiscono  le  navi. 
Delle  infinite  cosche  sono  raccolle  ia 
un  arsenale  pochissime  essendo  da  doì 
conosciute,  cosi  daremo  solo  le  vod 
usate  da'  nostri  Squerajuoli  (  Calafat  ) 
di  Po,  tanto  relative  a  navicelli,  come 
alla  loro  costruzione.  V.  Armamenti 
Armi,  Barca,  Barcaroeul  e  CalaAu 

Arséntres.  n.  p«  Risentirsi.  Far  risenti- 
mento cioè  Dolersi,  Far  scalpore.  La- 
mentarsi, Richiamarsi  ecc.  ed  anche 
sentire  un  resto  di  male,  di  dolore. 

Arsià.  add.  Rasciuttismo.  Assetato.  Arw 
dalla  sete  o  dal  caldo. 

Arsiars.  V.  n.  Rassegare.  V.  Cambrars. 

Arsiòn.  s.  m.  Arsione.  Arsura,  ascioga- 
gine  proveniente  da  sete  o  calor  in- 
terno. 

Arsintéla  s.  f.  T.  d' Erpet.  Lucerla,  Lu- 
certola-  Lucertolinadìmìn.Lucertokme, 
Lucerlone  accresc.  Specie  di  serpen- 
tello noto.  É  la  Lucerla  agilis.  di  Linn. 
Per  Sant'  Agnèsa  l'  arsintèla  va  per 
la  sèSA.  Aprile  cava  la  vecchia  dal  co- 
vile: e  vale  che  di  tal  tempo  comin- 
cia talora  l'aria  ad  esser  calda. 

Arsintlòn.  s.  m.  T.  d' Erpet.  Lucertola 
verminara.  Lucertolone  q  serpentello 
verde  con  quattro  piedi.  È  la  luceria 
ocellata  del  Dandin.  V.  Rangoll. 

Arsolar.  V.  a.  T.  de'  Calz.  Risolare»  Ri- 
mettere nuove  suole:  Risolettare. 
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Ar5olad6iu.  s.  f.  T.  de'  Calz.  Rigotaiu- 
ra.   V  atto  di  risolare  e  la  scarpa   ri- 
solata, 
ÀASOR.  s.  ra.  Ritreamenio,  Ristoro,  Sol- 
lievo.  Il  prender   aria  e  respirare   in 
libertà. 

Arsob.  Asolo.  Apertura  fatta  in  sul 
tetto  per  isfogo  di  fumo  od  aria,  come 
ne*  stccatoj. 

Arsor.  8.  m.  Sfiatatoio,  Apertura  on- 
de Tarla  possa  passare. 

AmsoR  s.  m.  T.  de'  Mant.  Spiraglio. 
Quel  foro  nel  mezzo  del  palco  infe- 
riore del  mantice,  per  cui  Taria  ester- 
na sollevando  il  chiusino,  entra  nello 
stesso,  sempre  che  viene  alzato  il  co- 
perchio. 

Arsor.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Pigliavento» 
Condotto  sotto  il  pavimento  che  ha 
una  apertura  esterna  detta  bocca  ed 
una  Interna  detta  so/pone  che  portan- 
do vento  contro  la  hocca  del  caromi- 
netto  impedisce  che  il  fumo  si  spanda 
per  la  stanza. 

Arsor.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Veritiera, 
Ventilatore.  Aperture  fatle  nel  soGilo 
dei  teatri,  delle  chiese,  delle  carceri, 
ed  anche  di  alcune  sale,  perchè  Taria 
vi  si  rinnovL 

Arsor  d'iva  stala.  Sfiatatoio,  Finestra 
torta.  Specie  di  feritoje  strombatc  che 
sono  fatte  nelle  stalle  per  stabilire  la  \ 
circolazione  dell'aria  nella  buona  sta- 
gione e  che  si  chiudono  il  verno  con 
impatto  (Patùzz). 

Arsor.  Aria,  Giunco,  V.  Vent. 
ArsorIL  Intiepidito,  Affreddato,  Raffred» 
dato.  Yale  anche  Ristorato,  Rimpan- 
nuccialo ecc. 
Arsorar.  V.  a.  Intiepidare,  Rattiepidare, 
Intiepidire.  Freddare  alquanto.  V.  Ar- 
fiadar. 

Arsorar.  V.  a.  Svaporare,  Levar  il 
cocchiume  ad  una  botte  di  vino  o  si- 
mile per  sprigionarne  i  vapori  nocivi 
che  contiene. 

Arsorar.  V.  a.  T.  de'  Birr.  Freddare  f 
Asolare  f  Operazione  che  consiste  nel- 
r  esporre  la  birra  appena  levata  dalla 
caldaja  in  uno,  o  più  tavolati  cìnti  da 
sponde,  e  posti  in  luoghi  ventilati  per 
raffreddarla  il  più  presto  prissibilc. 
Arstoppiar.  v.  a.  T.  d'Agr.  Restoi^igOa" 
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re,  Ringranare,  Ristoppiare  ma  re» 
stovialiare  è  sostituire  una  coltivazio- 
ne all'altra  senza  farla  riposare  giam- 
mai; ringranare  è  seminare  di  nuovo 
un  terreno  a  grano;  ristoppiare  vale 
seminare  di  nuovo  un  campo  che  ha 
la  stoppia  senza  lasciarlo  riposare. 

Arsura,  s.  f.  T.  d'Agr.  Arsura,  Seccore. 
Quella  eccessiva  siccità  che  produce 
ne'  campi  la  calda  stagione. 

Arta.  8.  f.  Arte.  Abito  cavato  dall*  espe- 
rienza di  poter  operare  con  ragione 
intorno  a  qualsivoglia  materia.  Para^ 
tico.  Cosi  chiamavasi  un  tempo  il  corpo 
di  quanti  esercitavano  un'  arte  in  Par- 
ma e  in  varie  altre  città« 
Arta.  Per  Mestiere.  V.  Mestèr. 
Arta.  s.  f*  Fig.  Artifizio,  Astuzia, 
Frodolenza.  E  pigliasi  tanto  in  buona 
che  in  mala  parte. 

Ali  ce'  AVER  NÉ  ARTA  WÉ  pXrTA.  AoH 

avere  in  una  cosa  né  fatica  né  pro^ 
fitto.  Non  avervi  passione,  od  interesse. 

Aver  passa  l'aria,  o  passar  l'arta. 
Passar  l'entratura,  essere  scritto  in 
matricola,  o  matricolato;  e  vale  es- 
sere autorizzato  legalmente  dal  priore 
0  dalle  capitudini  deir  arte  propria  ad 
esercitarla.  Ciò  usavasi  un  tempo. 

Chi  ha  arta  ha  parta.  Chi  ha  arte 
ha  parte.  Cioè  è  ricapitato  per  tutto. 

Con  arta.  Artatamente,  Ad  arte,  cioè 
Ingannevolmente. 

Star  all'  arta.  Star  sulle  volte,  o  al" 
V  erta.  Star  suW  avviso.  Girar  largo 
ai  canti.  Star  attento.  Usar  cautela. 
Esser  cauto. 
Artaj.  s.  m.  Ritaglio.  Parte  tagliata  di 
checchessia. 

Artaj.  s.  m.  Minuzzame.  Que'  ritagli 
di  ottone,  di  latta  e  di  ferro  minuti 
che  sogliono  fare  gli  artigiani  lavo- 
rando nei  relativi  mestieri. 

Artaj  da  sartor.  Raffilature.  Ciò  die 
rimane  ai  sarto  dopo  aver  taglialo  e 
cucito  l'abito, 

Artaj.  s.  m.  T.  de'  Cart.  Tondatura, 
Brucialo.  Ritaglio  di  carta,  e  per  lo 
più  si  dice  di  quelle  strisce  che  si 
ottenffono  dalla  tondatura  della  carta, 
de'  libri  ecc. 

Artaj.  s.  m.  T.  de'  Cuoj.  Cqfacci,  Lim^ 
bellucci.  Ritagli  di  cuoi  usatJ  per  letame. 
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Ahtàj.  8.  m.  T.  degli  Oref.  Tritolù 
Quelle  piccole  ritagliature  d*oro  o 
d'argento  che  8Ì  fauno  lavorando  i 
detti  metalli. 

Artàj  d'  pasta.  Ritagliatura. 

Artaj  d*  temp.  Ritagli  di  tempo.  In- 
tervalli di  tempo  disoccupati. 
Artajadoiu    6.   m.    Ritagliatore.  Quegli 
che  fa  ritagli  secondo  uti  disegno  dato 
sopra  carta,  il  più  spesso  per  uso  di 
ornar  tavole  di   dolciumi.  Le  opera- 
zioni del  ritagliatore  sono  le  seguenti 
Desgnar.    •    .    .  Disegnare, 
Rizzar    .    •    •    •  Pieghettare. 
Tajar Tagliuzzare. 

Gli  strumenti  sono. 

Forbsa   .    .    4    •  Cesqja. 
ScarpèlU    •    .    •  Scalpello. 
Sgorbia  .    .    •    •  Sgorbia. 
Timprarén  •    •    •  Temperino. 

ArtajXr.  y.  a.  Ritagliare.  Tagliar  di 
nuovo. 

Artaj AR.   V.   a.  T.  d'Agr.  Riarare  j 
Ritagliare é  Dare  la  seconda  aratura. 
Artajar.  V.  a.  T.  d' Agr.  Contrataglia" 
re.  V.  Intraversar. 

Artecciar.  V.  a.  Rintegolare.  Rimetter  le 
tegole,  e  vale  anche  Rifare  il  tetto. 

Artefar.  V.  a.  Artefare.  Fare  una  cosa 
per  artificio. 

Artefar.  att.  Alterare,  Falsificare. 
Mutare  una  cosa  dall'  essere  suo  natu- 
rale. 

Artefatt.  add.  Artefatto,  Artificiale. 
Che  è  dell'arte,  non  della  natura. 

Artemisia,  s.  f.  T.  di  Bott.  Artemisia, 
Amaretta,  Canapaccio.  Erba  che  si 
trova  ne'  greti  de'  torrenti  e  lungo  i 
fossati  e  le  strade.  Le  sue  cime  in 
fiore  sono  stimolanti  e  si  adoperano 
come  l'assenzio.  È  V Artemisia  vul' 
garis  di  Lìnn. 

Artenzer.  v.  a.  T.  de'  Tint.  Ritingere* 
Tingere  un'altra  volta  il  panno  tinto 
o  simile. 

ARTERIA.  6.  f.  T.  d'Anat.  Arteria,  Vaso 
del  corpo  animale  che  porta  il  sangue 
dal  cuore  alle  parti.  Arteriagrafia  è 
la  descrizione  delle  arterie.  Arteriolo^ 
già  trattato  suH'  uso  delle  arterie.  Ar- 
teriotomia  taglio  o  salasso  delle  arte- 
rie. Arteriorragia  emoragia  delle  ar- 
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lerie.  Arteriorrasìa  lacerazione  df!- 
r  arteria.  Arterilide  infiaraoiazioDc  (iti- 
le arterie.  Arteriotomo  coltello  ptt 
aprir  l'arteria.  Aneurisma  goofiezza 
cagionata  da  dilatazione  o  segameoiD 
d' arteria. 
Artica,  s.  m.  T.  d'Astr.  Attico.  Add. 

di  Polo.  V.  Poi. 
Articiocch.  8.  m.  T.  d' Agr.  Caràofii  e 
Carciofano.  Il  Cynara  scolymm  di 
Linn.  Pianta  notissima  che  si  coltivi 
per  mangiarne  la  parte  più  tcoen 
delle  squame  e  del  girello.  Ha 

Cui Girello. 

Foeujl  da  magnar.  Squame. 
Foeuii  dia  gamba.  Foglie. 
Gamba  ....  Ganòo. 

Pan Fiore. 

Spén Spine. 

Diccsi  Go6òo   la   pianta  del  earciola 
ricoricata  (sèplida). 

Articioccd  piolà.  Carciofino.  Piccoli 
carciofi  che  si  formano  dopo  il  primo, 
che  è  il  più  grosso,  e  occupa  la  soia- 
mità  dell'asse  della  gamba. 

Articiocch  salvategh.  T.  di  Bot  fr 
maleone.  Carlina,  CarlopifUa.  U 
Carlina  acaulis  di  Linn.  Fiorisce  od 
giugno  e  nasce  ne'  monti. 

Articiocch  senza  spén.  T.  d'Agr.  Jfc- 
zaferrata.  Varietà  dei  carciofo  dome- 
stico con  le  squame  del  fiore  seoa 
spine,  detto  perciò  da  Linn.  Cymvi 
scolymus  inermibus. 

Articioccàra.  s.  f.  Carciofaia,  Carm 
foleto.  Luogo  piantato  di  carciofi. 
Articol.  s.  m.  Articolo.  Capo  o  pouw 
di  scrittura. 

Articol.  s.  m.  Articolo.  V.  d'u.  Seni- 
tura  più  o  meno  lunga  da  gaxzcuao 
foglio  letterario.  . 

Articol  d'  i'eda.  Articolo  H  f^' 
Capo  0  dogma  della  dottrina  cristiaot 

Articol  d*  moda.  Cosa  di  tnoda» 

Articolazion.  8.  f.  Articolo,  Giuntur(^ 

V.  Zontura.  ., 

Artifizi,  s.  m.  Artificio,  ^^^fi^^J^  zZ 

girare  con  arte,  ed  aùdie  w  co» 
tla  con  arte. 

Artipìzi.  s.  ih*  Congegno,  l  m^ 

di  una  macchina  come   mulioo,  car 

tiera  e  simile.  V.  Contign.  t 

D'  Artipìzi.  Artificiak,  Artifif^  * 
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dicfsf  de*  Aiocbi  artiQziati  in  genere, 
y.  Foeugh. 
Articlièb.  8,  m.  T.  Mil.  Artigliere.  V. 

Canonèr. 
/^BTiGLiEiiÌA#  s.  f»   Artiglieria,   Canno* 

ne.  Bocca  da  fuoco.  V.  Canon. 
Artirìr.  V.  a.  Ritirare,  Bitrarre.  Ti- 
rare in  dentro,  ma  vale  anche  tirarsi 
indietro,  far  ritirata  ^c. 
Abtirares.    n.   p.    Ritirarsi,    Ritrarsi. 
Ridursi  io  salvo. 

Ai^TiRAREs.  n.  p.  Contrarsi,  Raggrin* 
tarsi.  Ristringersi  in  sé,  aggrinzan- 
dosi come  la  carta  pecora  o  sim.  per 
Fazione  del  fuoco. 

Artirares.  n.  p.  Rimuoi^ersi  da  un 
contratto. 

ÀgTiRARES  PR*  EL  FREon.  Rannicchiar» 
si,  Ragruzzolarsi ,  Raggricchiarsi. 

Artirares  w  ifEREV.  Attrapparsi. 

Artirares  un  PÀN5,  Restringersi. 
Rientrare. 
Astista,  s.  f.  Artista,  Artefice,  Artigia» 
no.  Artiere,  Operajo»  Però  artista  è 
chi  professa  arti  liberali  come  {pittura , 
^cultura  ecc.  artefice  è  chi  esercita  le 
più  nobili  arti  roeccanidie.  Artigiano 
chi  lavora  alla  giornata  in  opere  mec- 
caniche. Artiere  è  chi  vive  di  un*  arte 
qualunque  anche  esercitando  il  solo 
commercio  de'  lavori.  Operajo  è  colui 
che  esercita  a  prezzo  ogni  sorta  di 
lavori  manuali  alquanto  laboriosi^ 
ARTocaa.  V.  a.  RUocare»  Toccar  di  nuovo. 
Ma  dicesi  anche  in  senso  di  ripassare 
ao  manoscritto,  un  disegno  ecc. 

Artoccàr.  V.  a.  T.  de*  Cappell.  Ripas» 
Mre.  Rivedere  la  tosatura  del  feltro. 
Artopàr.  V.  a.  Rattoppare.  V.  ArpZàr. 
Ahtrìr.  V.  a.  T.  de'  Matt.  Far  cammi- 
nare. Rinettare  e  impastare  l'argilla 
premendola  co'  piedi,  pripa  di  farne 
tegole  e  mattoni. 

Artràr.  V.  a.  Tramestare.  Rìmovere 
il  concime,  la  paglia  e  simili  onde  si 
sollevi,  risulti,  o  appaia»  di  mag- 
gior misura. 

ArtrXr  la  tei^a.  Statare.  V.  Arcocuser. 
AhtrXrs.  n.  p.  Arieggiare.  Render  aria, 
rassomigliare,    avere    qualche    somi- 
|;lia(iza. 
ArtsXji.  s.  m.  Artigiano.  Artiere,  Mestie- 
rante. V.  Artista. 
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Arisela,  s.  m.  Articella.  Arte  di  poco 
guadagno. 

A  VAL  PU  If  A  GRAMA  ARTSÉLA  ,  ODE  'ff A 

Bòif'ifA  POSsmifZÉLA.  Prov.  Chi  ha  ar- 
te, trova  recapito.  Ad  ogni  arte  sia 
pur  ella  meschina,  tutto  il  mondo 
ricetto  dà  e  farina.  Chi  sa  lavorare 
trova  pane  dappertutto. 

Arubbiar.  V.  a.  T.  de*  Tint.  Arrabbiare, 
Tingere  coir  erba  robbia. 

Aruffà.  add*  Arruffato  o  Accigliato.  Ma 
usasi  anche  p(;r  Abbatuffolato,  Scom* 
posto,  cioè  avviluppato  ;  e  parlandosi  di 
capelli  Irti,  Disordinati. 

Aruffàr.  att.  Arruffare,  Sconciare.  Disor* 
dinaro  i  peli  del  capo,  della  barba  e 
simili. 

Aruffars.  n.  p.  Arruffarsi.  Ma  usasi 
più  spesso  per  Rabuffarsi,  Impettirsi, 
e  parlandoci  di  gatti  e  simili  Rizzare 
il  pelo, 

Aruffàrs.  n.  p.  Accigliarsi,  Rabbru* 
scarsi  Increspar  la  fronte  per  isdegno 
0  altra  forte  passione. 

A||VA.  m.  ìmp.  Apri.  V.  usata  nella  fras^ 
Chi  p^n  sarà  ben  Irva.  La  buona 
cura  caccia  la  mala  ventura.  Prov, 
che  avverte  che  chi  pone  diligenza  iq 
quel  che  fa,  raramente  si  turim  de'  si^ 
Distri  casi  avvenire.  V.  Saràr. 

Arvàiv.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Rivincita.  Ri* 
cupera  di  ciò  che  si  era  perduto. 

Ai^VAROEULl.  8.  m.  T.  d'Agr.  Frontali^ 
Coreggie  del  giogo?  Quelle  striscio 
di  cuojo  che  passando  per  una  cam- 
panella (anel)  attaccata  al  giogo,  vanno 
a  fasciare  la  fronte  de'  buoi  aggiogati. 

Arveder.  V.  a.  Rivedere.  Di  nuovo  vedere. 
Arvédbr  I  coRT.  Rivedere  i  conti,  le 
ragioni,  le  partite.  Fig.  Recere. 

Arvédres.  d.  p,  Rivedersi.  Vedersi  di 
nuovo. 

Arvéohi^.  n.  p.  Ravvedersi,  Emenn 
darsi.  Tornare  alla  coscienza.  Rico- 
noscere i  suoi  errori,  pentirsene,  e 
starsi  dal  più  commetterli. 
Arvèdres.  a  rivederci.  Modo  di  ac- 
comiatarsi  dagli  amici,  o  da  persona 
colla  quale  siasi  in  debito. 
Ai)vèr>RES  ALLA  FÉ5.  Avvedersene  al  fbr 
dei  conti:  allo  sótiotere  de'  sacchi, 
allo  staccar  delle  laude.  La  Mita  il 
fine;  il  dì,    loda    la   sera.    Modi    di 
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dire  con  cui  si  ammonisce  chi  maìe 
opera  che  alla  fine  pagherà  il  fio  delle 
sue  colpe. 

Arvélà.  8.  f.  T.  de'  Macell.  Coscio.  Gran 
pezzo  di  carne  affettata  dalla  coscia  in- 
tera, dalla  parte  ove  si  ricavano  i  mi- 
gliori pezzi  da  stracotto. 

Arvénder.  V.  a.  Ri\;endere.  Vender  di 
nuovo.  Barullare,  Treecare,  Vendere 
a)  minuto  i  commestihìli  comperati  al- 
l'ingrosso  per  lucrare. 

Arvén^a.  8.  f.  Raffina,  Ruina,  e  diccsi 
metaforicamente  per  danno,  precipizio, 
sterminio,  eccidio,  distruzione  ecc. 
Dicesi  pure  a  colui  che  guasta  o  manda 
in  rovina  le  cose.  V.  Rovén'na. 

A    ANDAR     IN     ARVÉn'NA    AN  6H*  VOEUL 

d'  MiSERj.  Per  ben  affogare  bisogna 
sommergersi.  Per  impoverire  bisogna 
far  scialo,  e  dicesi  da  chi  abbondando 
In  dare  piccole  cose,  si  scusa  con  chi 
le  dichiara  soverchie  al  bisogno. 

Andar  in  arvén'na.  Andar  in  rovina. 
Andar  per  la  mala  via,  o  per  le 
fratte.  Parlandosi  di  famiglia  o  di  pa- 
trimonio dicesi  Andare  alla  banda. 

Buttar  in  arvén'na.  Mandar  in  ro- 
vina. Porre  a  fondo,  ridurre  a  po- 
vertà. 
Arvérs.  8.  m.  Rovescio,  Rivescio,  Ri^ 
verso.  La  parte  contraria  alla  princi- 
pale delta  Ritta. 

Arvérs.  8.  m.  T.  di  Stamp.  Tipo, 
Rovescio.  (Rambelli)  Lettera  messa 
a  rovescio  nella  composizione  per  man- 
canza eventuale  di  carattere,  che  viene 
poi  rimossa  prima  di  sottoporre  la 
forma  al  torchio. 

Arvérs  d'  ga.ndén.  T.  de'  Drapp.  Ro- 
vescio. Specie  di  pannolano  che  da 
rovescio  ha  il  pelo  lungo. 

Arvèrs  dil  carti.  Dosso.  La  parte 
delle  carte  da  giuoco  opposta  a  quel- 
la de'  semi. 

Arvérs.  Fig.  Sconvolgimento,  Disor» 
dine.  Cangiamento  totale  dì  cose. 
AnvÉRSA.  s.  f.  Rovesciata, 

All'  arvérsa.  avv.  A  rovescio.  Al  con- 
trario, da  rovescio. 
El  mo.nd  va  a  l*  arvérsa.  //  cavallo 
fa  andar  la  sferza,  cioè  L'operazione 
comincia  al  rovescio,  e  dicesi  di  cose 
poste  contro  l'ordine  naturale. 
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Far  a  l'  arvérsa.  Andar  contro  pelo. 
Prendere  o  mangiar  il  porco  per  k 
coda.  Cominciar  da  auel  che  imporu 
meno  e  che  8i  dovrebbe  far  dopo. 
Artersar.  V.  a.  Arrovesciare^  Rove- 
sciare, Rinversare,  Voltar  sossopra, 
a  rovescio. 

Arversar  on  sacc.  Rimboccare.  Arro- 
vesciare  la   bocca  di  un  sacco  o  si- 
mite. 
Arvestìr.  V.  a.  Rivestire.  Di  nuovo  ve- 
stire. 
Arvétta.  8.  f.  T.  de^  Chiod.   Lew  del 
mantice.   Quella    asticciuola    che    dà 
moto  al  coperchio  del  mantice,  al]o^ 
che  è  tirata  dalla  mano  del  fatlorìno, 
dalla  parte  ove  ha  11  maggior  braccio. 
Arvgnir.  v.  d.  Rinvenire,  Riaversi,  Mi- 
sensare.  Ritornare  In  sé. 
Arvgnir.  v.  n.  Ravvincidire ,  Invinei- 
dire.  Dicesi   di   quelle   cose    che   per 
l'umidità  perdono  la  sua  durezza,  co- 
me le  castagne  secche  e  simili.  Rinveni- 
re è  il  secondo  grado  dell' Inviocidire 
ed  è  quando  la  cosa  è  ritoroala  qufei 
nello  stato  di  freschezza. 

Arvgnir.  v,  n.  T.  de'  Cuoc.  Stornarti 
Dicesi  delle  vivande  quando  rinveo- 
gono. 

Far  arvgnir.  Riavere.  Far  risensare. 
Arvgnù.  agg.  Rinvenuto,  Riavuto,  Rive- 
nuto, e  vale  anche  Vincido^  Rawiih 
cidilo. 
Arvì.  m.  Imp,  Aprile.  Voce  usata   nella 
frase 

Arvì  l'uss  cla  vaga  foeura.  Aprite  la 
porta  dello  scaricatojo.  E  dicesi  a  co- 
lui che  racconta  qualche  fandonia  eoo 
iperboli  grandi. 
Arvia.  s.  f.  (dallo  Spago.  Arvèja)  T.  BoL 
Ervo,  Moco,  Rubiglia.  Pianta  annui 
notissima  detta  da  Linn.  Ervum  £'m- 
lia*  La  farina  del  seme  che  è  slau 
usata  dalla  povera  gente  io  tempo  di 
carestia  ha  prodotte  gravi  malattie. 
Arvia  da  prà.  T.  Bot.  Erba  galletta , 
Erba  galletta  gialla.  Pisello  dei  prati. 
Pianta  comune  nei  prati  delta  da  Lina. 
Lathyrus  Pratensis. 
Arvinar.  v.  a.  Rovinare,  Abbattere,  Dt- 
molire.  Rovesciare,  Distruggere,  Sman- 
tellare.  Ma  Rovinare  è  far  cadere  io 
rovina,  con  più  impeto  che  non  si  fa 
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ìd  Demolire,  nel  qual  caso  si  usa  qual- 
che diligenza  9  Abbattere  è  buttar  giù 
ciò  che  stava  elevalo.  Revesciare  è 
cambiare  la  posizione  delle  parti  in- 
vertendole. Distruggere  è  togliere  il 
collegamento ,  le  forme,  l'ordine  delle 
parti,  fino  al  totale  scomponimento. 
Smantellare  vale  rovinar  fortezze  ca- 
stelli e  simili.  Profondare  e  maggiore 
e  totale  rovina  per  cause  uaturali, 
come  sconvolgimenti  del  suolo,  ter- 
reaioti  e  simili. 

ÀRviKAB.  V.  a.  Rovinare.  Togliere  o  far 
perdere  altrui  gli  averi  o  lo  stato.  Ri- 
durre in  rovina. 

AaviifAR  UM  LAVOR.  Acciobattare ,  i4r- 
romocctare^  Abborracciare.  Fare  alla 
peggio. 

Arvinar  vn  LiBER  UN  ABIT.  Straziare 
wì  libro,  un  abito  ecc.  Farne  sciupo. 
Mandarlo  a  male. 
Arvuiarbs.  n.  p.  Assassinani  la  persO" 
Ila.  Rovinarsi  la  sanità. 

ÀRviifARES.  n.  p.  Rovinare,  Disertarsi. 
Mandar  sé  stesso  io  rovina.  Impoverire. 

Arvmares  0N  brazz,  cna  man*  Sciw 
parsi  un  braccio  una  mano. 
Aevindroeul.  8.  m.  Barullo,  Rivendu- 
glioto.  Treccone.  Colui  che  compra 
sul  mercato  le  cose  da  mangiare  al* 
r  ingrosso,  per  rivenderle  poi  con  suo 
utile  al  minuto. 

FARL'ARVmDROèUL,  0  L*  ARVIND^BULÀ. 

Treccare.  Far  la  trecca  o  il  treccone. 
Rivendere.  Treccheria  è  Tarte  del 
treccare. 

AiYiivDROEULA.  8.  f.  Trecca,  Rivenduglio- 
b,  Rivendiirice,  Rivenditora.  Che  ri- 
vende cose  minute. 

AaviiiDROLBTT.  s.  m.  Treceatorello.  Ri- 
TCDdugliolo  di  minute  cose. 

AaviE.  V.  a.  Aprire,  Schiudere,  Dissero 
rare,  E  dicesi  di  imposte,  e  d'altro 
simile  che  sia  serrato. 
Arvìr.  Aprire.  Si  usa  anche  per  /spac- 
care. Fendere,  Dilatare,  Allungare, 
kkyìn.  V.  a.  Sparare.  Aprire  la  pan- 
cia per  trame  le  interiora. 
Arvìr  al  cobur.  Manifestare»  Palesare 
un  segreto. 

Arvìr  à  voif .  Aprire  ad  alcuno.  Dicesi 
dell'aprirgli  la  porta  di  casa  ecc.  In- 
trodurlo a  tè. 
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Arvìr  bottàba.  Rizzare  bottega.  Co- 
minciare qualsivofflia  arte  in  publico: 
aprir  forno,  bettola  ecc.  [Aprir  la  bot" 
tega:  disgiungere  allargare  in  guisa 
le  imposte  degli  usci  e  delle  finestre, 
che  SI  dia  l'entrata  e  l'uscita.  Aprir 
bottega  ad  alcuno  vale,  dargli  danaro, 
0  fiir  in  modo  che  ei  possa  aprir  bot- 
tega e  commerciare. 

Arvìr  in  sbakd.  ^a^neare.fAprire 
largamente. 

Arvìr  i  pass.  Riaprir  le  venute,  le 
strade.  Render  libere  le  comunicazioni 
tra  un  paese  e  l'altro  dopo  essere 
state  interrotte  per  guerra  od  altre 
calamità. 

Arvìr  i  pé,  o  i  pontei.T.  di  Masc.  Apri» 
re  i  puntelli.  Il  tagliare  il  piede  dalla 
parte  della  muraglia. 

Arvìr  i  ranch.  T.  Mil.  Aprire  le  ri- 
ghe. Operazione  che  fanno  i  soldati 
disposti  sopra  due  o  tre  righe,  an- 
dando avanti  o  indietro  per  dar  luogo 
all'ispettore  ecc.  e  far  la  mostra  del 
soldato. 

Arvìr  'na  littra.  Aprire  una  lettera. 
Romperne  il  sigillo. 

Arvìr  'na  piantada.  T.  d'Agr.  Asolare 
i  filari.  Arare  la  terra  de'  filari  get- 
tandola dal  lato  opposto  agli  alberi 
de'  medesimi. 

Arvìr  scoeula.  Aprire  scuola.   Am- 
maestrare. Tenere  alunni  da  educare, 
istruire  ecc. 
Arvìrs.  n.  p.  Aprirsi.  Schiudersi. 

Arvìrs.  n.  p.  T.  Chir.  Allentarsi  Sbon- 
zolarsi:  cominciare  a  cader  gli  inte- 
stini. V.  Vintars* 

Arvìrs.  n.  p.  Spiccarsi.  E  dicesi  delle 
pesche,  susine  ecc.  che  si  dividono 
agevolmente. 

Arvìrs.  n.  p.  T.  de'  Legn.  Crepare, 
Fendersi.  Dicesi  del  legname  quando 
per  eCFetto  di  non  essere  ben  stagio- 
nato apre  di  grandi  fessure. 

Arvìrs.  n.  p.  T.  de'  Mur.  Sbonzolare. 
L'aprirsi  di  una  muraglia  per  effetto 
di  grave  cedimento  e  indizio  di  pros- 
sima rovina. 

Arvìrs  i  fior.  T.  di  Bot.  Sbocciare. 
Dicesi  dell'aprirsi  la  boccia  allorché 
il  fiore  è  maturo. 

Arvìrs  la  téra.  Aprirsi,  Spaccarsi. 
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Fendersi  in  crepacee  per  Itinga  siccità. 

Ahtìrs  'ha  SÀH4NDA.  Schiudersi.  Aprirsi 

per  vento  od  altra   forza   allorciiè   e 

solo  chiusa  a  riga  e  non  a  chiavistello. 

Ahvìst.  add.  RawedtUo,  Ravvisto,  da  Rav« 

vedere,  ed  anche  Riveduto  da  Rivedere. 

Ahvìsta.   Rivedimento,    Revisione,    Ri* 

vista.  Riscorsa.  L*atto  del  rileggere 

più  volte  una  scrittura  per  ridursela 

pene  a  memoria. 

Ai^tìsta.  s.  f.  T.  Mil.  Rassegna,  Ri- 
vista, Mostrtf, 

Fah  l'  arvìsta.  T.  de'  Dog.  Far  la  ve- 
duta.  lì  visitar  le  merci  in  dogana  che 
fanno  i  ministri  a  ciò  deputati. 

Passar  l' arvista.  T.  Mil.  Rassegnare 
Passare  in  rassegna. 
Arvivìr.  v.  a.  Ravvivare,  Avvivare.  Ri- 
donare alla  vita  e  parlandosi  di  fuoco 
Raccenderlo. 
Arvojadura.  s.  f.  Ravvolgitura. 

Ahvojadura.  s.  m.  T.  di  Concb.  Cla» 
vicola.  La  parte  delle  spir^  delle  con- 
chiglie dal  corpo  all'upice. 
AnvojAMENT.  8.  m.  Attorctmcnto ,  Attor* 
cigliamento.  L'azione  di  attorcigliare 
e  lo  stato  della  cosa  attorcigliata.  Ac- 
t.hiocciolatura.  È  il  ravvolgimento  che 
fa  in  sé  il  guscio  della  chiocciola,  od 
altro  simile. 
AnvojÀR.  V.  a.  Involgere.  Rinvolgere, 
avviluppare, 

Arvojar.  V.  9.  Attorcere,  Attorciliare, 
Attortigliare*  Rigirare  una  cosa  in  se 
stessa,  0  più  cose  insieme. 
ArvojXrs.   n.   p.  Aggrovigliarsi.   Ritor- 
cersi  in  se  stesso  disordinatamente, 
annodarsi,  intrecciarsi,  avvilupparsi. 
AnvojARES.  n.  p.  AvviticM(irsi.  Avvolger- 
si attorno. 
A R VOLT.   8.   m.   Rivolgimento,   Rivolta^ 
mento.  Il  Rivolgere  ==«  Rivolto  è  T.  Mus. 
e  vale  cangiamento  4'  ordine  nei  suo- 
ni  che  compongono  l'accordo,  e  pelle 
porti  che  compongono  l'armonia.' 

AnvoLT.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Rivolta.  V. 
Fior.  Quella  fascia  di  cuojo,  per  lo  più 
di  colore,  che  si  arrovescia  sino  ad  un 
terzo  della  gamba  dello  stìvfde. 
Arvolt.  8.  m,  T.  de'  Ferr.  Cavalletto, 
Quella  parte  arropciliata  della  catena, 
alla  quale  si  attacca  la  pentola  o  il 
psjtiolo  allorché  si  pone  al  ^o^« 
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I  Arvòlt.  s.  ro.  de'  Sart  Rivalla.  Kh 
volto.  Quella  parte  che  si  ripiega  e 
s' accartoccia  dinanzi  al  petto  Degli  •- 
biti  da  uomo. 

Arvolt.  s.  ra.  T.  de'  Succb.  Cuechù^, 
Dente.  La  parte  del  succhiello  che  ta- 
glia il  legno;  ma  dicesi  prop.  cucchià' 
ja  a  quella  accartocciatura  che  e  latta 
a  sgorbia,  e  dente  a  quella  fatta  a  spira. 
Arvolt  de|«  sIgch.  Rimbocchello.  Quel- 
r  arrovesciatura  della  bocca  del  sacco 
che  si  fa  quando  si  vuota  dal  grano 
a  poco  a  poco. 
Arvoltada.  s.  f.  Rivoltata.  Il   rivolgere. 

Rivoltatina  diminut* 
Arvoltadura.  s.  f.  Arrovesciatura.  L'ar- 
rovesciare, e  la  parte  arrovesciata* 
Arvoltadura*  s.  f.  Avvoltatura,  Rivol* 
gitura.  Avvolgimento  di  cosa    pieghe^ 
volo  intomo  a  chechesia. 
Arvoltadura  dla  lumaca.  Rii>oiiura, 
Acchiocciolatura*   La   ravolgitura    cbt 
fa  in  se  stesso  il  guscio  della   chioc- 
ciola, o  chechesia  altro  di  simile. 
Arvoltar.  V.  a.  Rivoltare,  Arrovesciarr, 
Rivolgere.  Ma  vaio  anche  Volger  so$- 
sopra.  Ribellare^  Sconvolgere  e^e. 
Arvoltar.  V.  a.  Rintuzzare.  Rivolgert 
la  punta  e  ripiegare  il  taglio  de'  ferri 
0  simili. 
Ai^voLTAR^s.   D.  p.    Volgersi  di    nuovo. 
Rivolgersi    ripetutamente    verso    una 
data  parte. 
Arvoltaiis.  q.  p.  Rivoltarsi,  Rintuzzar^ 
si.  Dicesi  di  que'  ferri  ai  quali   per 
cattiva  tempera  si  arrovescia  il  taglio. 
Arvoltars  a  i«4  fORZA.  Rivoltarsi,  Re- 
$istere.  Opporre  resistenza.  Ofirenderf 
0  resistere  nello  scopo  di  sottrarsi  alla 
cattura  o  altro  atto  degli  ageoU  della 
publica  forza. 

Arvoltars  al  6UÀREN.  Ribellarsi,  Am- 
mutinarsi, Far  sedizione.  Ribellare. 
Arvoltars  cmb  'na  bissa.  Coniorcertij 
Divincolarsi,  Gittarsi.  Dimenarsi  per 
ira  o  per  dolore. 
Abzedbr.  V.  Arcèder  e  Riceder. 
Arzen.  8.  m.  T.  Idr-  Argine.   Rialto   dj 
terra  fatto  sopra  le  rive  de'  fiumi  per- 
chè non  trabocchino.  L'argine  ha 

Fond Base. 

Scarpa  dedfoeura.  CMlata. 
Scarpa  da  denter.  Scalo. 
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Testa SmmnUà. 

Y.  Contraneo  e  BrasiroeuL 
▲buìh  de  tbaboccb.  T.  Idr.  Argine  di 
trabocco.  Quello  che  io  aleua  luogo 
tagliasi  per  dimiDuire,  deviaadolo  io 
altro  canale,  il  corpo  delle  acque  di 
00  fiume  iogrossato. 
Arzen  Dztnrk*  T.  Idr.  Argine  cireon' 
dario.  Quello  che  circooda  un  tratto 
di  terreno  acciò  oon  entrioo  l'acque 
siraniere,  o  che  queste  non  escano 
a  pregiudizio  di  altr' acque  esteriori , 
quando  l'argine  serva  alfe  colmate  ar« 
Ufidali  che  si  fanno  a  fiume  aperto, 
0  roediaote  un  diversivo  ne'  terreni 
•ffgiacenti. 

AftZEH  m  mòLD.  T.  Idr.  Froldo.  Sog^ 
rotUUura,  Ripa  a  picco*  Argine  cui 
per  la  corrosione  delle  acque  è  stata 
tolta  la  calata  (  scarpa  )  e  sotto  il  quale 
8i  va  formando  come  una  grotta  onde 
può  dall'uno,  all'altro  istante  restar 
ìDcojato.  Golena  T.  Idr.  La  ripa  bassa 
M  fiume  appiè  dell'  argine. 
Aaz£N  MÉSTER.  T.  Idr.  Argine  mae" 
itro.  Quello  che  vien  bagnato  dal- 
l'acque  del  fiume,  allorché  escono 
dal  loro  alveo  naturale. 
Abzen  travcrs.  Argine  traverso.  V. 
Traversant. 

Abzi.  Àrcù  Particella  che  si  aggiunge 
in  fronte  ad  aggettivo  ed  anche  a 
sostantivo  per  notarne  il  grado  super- 
lativo, ÀrcibelU),  Arciconsole,  Arci^ 
poeta  ecc.  ecc. 

Arzidiìgon.  s.  m.  T.  Eccl.  ilrctduicono. 
DigQtiè  ecclesiastica. 

Abzidcca.  8.  m.  Arciduca.  Titolo  di  prin- 
cipato oggi  solamente  in  uso  tra  Prin- 
cipi Austriaci. 

AaziDccHEssA.  s.  f.  Arciduchessa*  Titolo 
ài  principato. 

Arzintàr.  6.  m.  Sciacquare,  V.  Ardinzar. 

Abzifaéss.  6.  m.  T.  di  Bot.  Arcipresso, 
Cipresso.  Sorta  di  pianta  nota  i  cui 
frutti  (  Pignoli  )  si  dicono  pine  o  bac* 
che.  É  il  Cupressus  sempervirens  di 
Lino. 

AMipaèT.  8.  m.  T.  Eccl.  Arciprete.  Più 
che  prete.  Vi  sono  dei  parrochi  che 
hanno  questo  titolo  e  vi  sono  al- 
trcM  dei  penitenzieri  nelle  Collegiate 
e  nelle  Cattedrali  cosi  denominati. 
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AazipftBTUiiA.  a.  f.  T.  BcoL  Arcipretato' 
UfiSzio  dell'arciprete. 

AazivÉscov.  8.  m.  T.  EcoL  Arcivescovo. 
Dignità  suprema  di  chiesa  metropo- 
litana. 

AazNADDRA.  8.  f.  T.  d' Idr.  Arginatura, 
Arginazione,  Arginamento. 

Arznìr.  V.  a.  T.  d'Idr.  Arginare.  Fare 
arginature,  cinger  d'argmi,  difender 
con  argini,  riparare  con  rialti  cheche- 
8ia.  Fig.  Battere,  Percuotere  alcuno. 
ABZNÀRf  s.  m.  T.  d'Idr.  Fotsajuolo. 
Colui  che  scava  i  fossi  e  costruisce  gli 
argini. 

Arznéll.  8.  m.  T.  d' Idr.  Arginello,  Ar- 
ginetto  diminutivo  di  argine,  piccolo 
argine. 

Ahznén.  8.  m.  Spalletta.  Risalto  a  gui- 
sa di  argine  o  di  sponda. 

AazNéTT.  8.  m.  T.  d'Idr,  Berga.  Quel- 
l'argine che  si  fa  intorno  ai  campi 
esposti  alle  innondazioni. 
ARZNèTT.  6.  m.  T.  de'  Mugn.  Pescaja. 
Specie  di  argine  che  attraversa  obbli* 
quamente  un  fiume  o  torrente,  affin- 
chè l'acqua  rialzandosi  8i  possa  rivol- 
gere a  mulini. 

Arznòn.  6.  m.  Arginane.  Accrescitivo  di 
Argine. 

Arznòr.  8.  m.  T.  de*  Legn.  Ceppo, 
Mozzo,  Cicogna.  Quell'armatura  dii 
grosso  legname,  in  cui  sono  incassate 
le  trecce  e  i  manichi  della  campana 
per  tenerla  sospesa.  V.  Armadura. 

As.  Si,  Ci.  Partic. 

As  CONOSSA.  Si  conosce* 
As  VEDRÉMA.  Ci  vedremo. 

A  SCARPA.  T.  de'  Mur.  A  scarpa.  A  pen- 
dio, e  dicesi  di  muraglia  o  altra  cosa 
fatta  a  foggia  tale  che  nella  parte  più 
bassa  occupi  molto  spazio  e  nel  pro- 
cedere in  alto  obbliquamente  vada 
sempre  restringendosi.  V.  Scarpa. 

AscHER.  agg.  Agro,  Diffìcile,  Duro, 
Amaro.  \.  Deserà. 

Ascolta.  (D')  avv.  In  ascolto. 

Dar  d'ascolta.  Dare,  o  prestare  orec" 
chio.  Fare  orecchie.  Disporsi  a  far 
quello  che  vien  proposto. 
Tgnir  d'ascolta.  Stare  in  ascolto. 
Origliare,  Orecchiare,  Stare  a  orec» 
chi  levati.  Stare  intentissimo  per 
sentire. 

8 
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^goltJLb.  ▼.  a.  AèooUars.  V.  Stnttr. 

AdcAa«  (D*)  Di  nascoito,  Celatamente. 
V.  6cÒ8. 

A  ssGCB.  T.  de*  Hur.  A  $eceo.  Opposto 
di  a  eaUina,  e  dioesi  di  certe  mura- 
glie fatte  Beota  malta  o  cemento. 

A^fii.  &  m.  Aceto,  e  dottrìn.  ilctdo  ace' 
Uoo. 

AsBi  ABOiATicH.  Aceto  medica0.  Cioè 
preparato  con  essenze. 

ASBl  CH   SCIAPA    IL    PREDI.    AcCtO    Of- 

rabbiato  o  mordace.  Aceto  che  aUappa. 
Cioè  fortissimo. 

Assi  di  sett  lader.  Aceto  dei  quai- 
ira  ladri. 

AsEi  D*  so  PÉ.  Aceto  radicate. 

AsEi!  Zttcc^  marine/  Modo  di  escla- 
mazione, y.  Acaua  pader. 

Bagnìb  con  dl  ASEI.  Inaoctare.  Ba- 
gnare, aspergere  con  aceto. 

Col  da  l^asbl  Acetaro.  Che  fa  o 
Tende  l'aceto.  Dicesi  Admurgia  la 
formazione  degli  acidi  e  Tarte  di  farli. 

DviNTÀR  ASfii.  Inacetire.  Acetire»  in- 
forzare, diTem'r  aceto. 

Màdra  dl'asej.  Madre  dell' aceto. 
La  fondata,  posatura  o  fondigliuolo. 

MèTTEB  IN  TL*ASBi.  Acconciarc,  Con- 
dare. 

Roba  in  t'  l'asei.  Acetume.  Capperi, 
peperoni,  citriuoli,  cipolle,  pesci  ma- 
nnati  e  simili  cose  conce  in  aceto. 
Asen.  s.  m.  T.  di  Vet.  Aiino,  Bricco, 
Ciuco,  Giumento,  Miccio,  Somaro, 
Somiere.  V  Equui  asinui  di  Linn. 
Quadrupede  domestico  noto  che  scher- 
zevolmente suolsi  pure  chiamare  Ruei* 
grtKolo  d'arcadia:  detto  figur.  d'uo- 
mo vale  Scortese,  Stupido,  Zotico  ecc. 

AsEN  iNTnèo.  T.  di  Vet.  Asino  emis' 
sarto  0  da  razza. 

AsBN  SALVATEO.  Onagro. 

Asen  calza  e  vestì.  Fig.  Asino  bcU- 
tezzato  (Cecchi  servig.).  TuUo  asino 
e  dicesi  altrui  per  ingiuria* 

A  scHEiNA  D*ASEN.  A  Schiena  d'asi- 
no, A  comignolo.  E  dicesi  di  orna- 
mento 0  di  cosa  aggettata  a  guisa  di 
comignolo.  Per  ischiena  d'asino  vale 
portato  sulla  schiena  d'asino. 

Chi  asen  nassa,  asen  mocura.  Chi  a- 
sin  nasce,  sempre  è  asino.  Prov.  di 
chiaro  aigoif. 


AS 

Con  j' ifiEN   AGH  VOBUi   BL   BA^TOR.  i- 

sin  duro  baston  duro.  A  sgarare  la 
ostinato,  bisogna  un  altro  ostinato. 

Creder  che  un  asen  vola.  Credere 
che  il  mal  sia  sano.  Credere  una  o^ 
sa  impossibile. 

Da  àstn*  Asinescamente.  VillaDamente. 

Dar  da  intendbr  che  i'aseiv  ▼6» 
Dare  a  credere  che  il  male  sia  som. 

Dtintar  xm  ASEN.  Inasinire^  Imbuirt 
l>ivenir  simile  all'asino,  al  bue  Del- 
l' ignoranza. 

Far  ove  l'asen,  cb'bl  porta  el  tèi 
E  al  beva  l'acqua.  Far  come  fasias 
che  porta  il  vino  e  ba^  l' aequa,  cioè 
Pescar  pel  proconsolo.  Affaticarsi  ia 
prò  d'altri. 

In  mancanza  d'gaval  as  pa  norru 
l'àsen.  a  tempo  di  guerra  ogni  co* 
i^llo  ha  soldo.  A  tempo  di  carestia 
pane  veccioso.  E  vale  che  nella  sca^ 
sita  bisogna  prendere  quel  che  si  può 
avere. 

Lavar  la  testa  al  asen.  Dar  fin- 
censo  ai  grilli  o  ai  morti,  Laoar  U 
capo  air  asino.  Lavar  carboni.  Per- 
dere U  tempo  inutihnente. 

LiOA  l'asen  dova  VOEUL    EL     PATIO!!. 

Lega  tosino  do^  vuole  il  padrone, 
e  s'ei  si  scortica  suo  danno.  Fa  quel- 
lo che  ti  è  commesso,  e  pensivi  chi 
commette  se  il  fa  di  diritto. 
Mal  dl'asen.  Satiriasi*  Tensione  mor* 
bosa  del  pene. 
ToccB  d'asen.  Pèzzo  d'asino^ 

AsFALT.  s.  m.  T.  di  Miner.  Asfalto.  Bi- 
tume solido,  frangibile,  nero  e  eom- 
bustibile  come  la  pece,  cui  s'assomi- 
glia. 

AsPALT.  s.  m.  T.  di  Pitt.  Asfalto.  Co- 
lor nero  pendente  al  giallognolo  trat- 
to dall' asulto,  detto  in  toscana  I^eroéi 
sfallo  0  d'asfalto. 

Astia.  V.  n.  Assillare,  Infuriare.  Sma- 
niare per  puntura  d'assillo.  Per  simi- 
Ut.  si  dice  di  qualsivoglia  altra  causi. 

Asili,  s*  m.  Asili  infantili.  Scuole  pei 
fanciulli  del  povero  mantenute  dalla 
caritè  publica.  I  nostri  asili  fùroo 
fondati  dalla  Duchessa  M«  Luigia. 

Asioeul.  s.  m.  T.  d' Entom.  AssiUo.  Sor- 
ta d'insetto  che  è  assai  molesto  agli 
animali  e  che  da  alcuni  si  dice  imprc^ 
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prittmonle  fb/bno.  Le  seguenti  specie 
8000  le  più  Docìve  al  bestiame  suc- 
ehìandooe  il  sangue. 
AsioBUL  DI  BO.  T.  d'Entom.  Assillo 
bovino  j  V  Oestrus  bims  di  Liiin. 
AsiOEUL  DEL  cayàll.  T.  d' EntfMD.  As- 
sillo del  Casello.  V  Otstrus  equi,  di 
Lina. 

AsioevL  DI  MONTON.  T.  d*  Eotom*  As- 
sillo del  Monume,  o  t  Oestrtàs  O9ÌS. 
Lion. 

Avéi  L*ASiocoL  ADòss.  AvoT  V  assiUo. 
V.  Asiàr. 

ÀsiON.  8.  m.  Assillo.  V.  A6h)eul. 

Asxi.  g.  f.  T.  Med.  Asma.  Malattia  dei 
polmoni,  accompagnata  da  brevità  e 
difficoltà  di  respiro  che  dicesi  Amba" 
teia,  e=  Dispnea.  Respirazione  presta 
e  affollau  senz*  altri  sintomi. 

ÀsiATic  add.  T.  Med.  Asmatico,  Asi^ 
maio,  Asmoso,  Alenoso.  Che  patisce 
(i*Asma. 

Asiatica.  T.  degli  Org.  Intermittente. 
Add.  di  canna  che  per  mancanza  di 
aria  Don  da  che  suoni  intermittenti  o 
sordi. 

AsKA.  8.  f.  Asina,  duca.  Somara.  La 
feiDmina  dell'asino,  asinella  diminut. 
asioaccia  pegg.  Detto  Fig.  di  Donna 
^ale  Scimunita,  Stupida,  Screanzata, 
Zotica  ecc. 

AssADA.  s.  f.   Asinata,   Neologismo   per 
cavalcata  in  truppa  sugli  asini. 
AsNÀDA.  s.  f.  Asinità.  Cosa  asinesca, 
asinina,  da  asino. 

Ama.  8.  ra.  Asinajo.  Colui  che  conduce 
gii  asini. 

AshXr.  8.  m.  T.  de*  Sai.  Acquajolo, 
Qoell*  asinajo  che  porta  in  bigoncie 
i' acqua  delle  minori  moje  alle  saline. 

A55AZZ.  s.  m.  Asinaccio,  Buaccio,  Pe- 
corone, Bufolaccio,  Dicesi  per  ingru- 
rìa  ad  uomo  zotico,  ignorante,  ecc. 

^^ts.  Asinelio,  Asinelio,  Bricchetto, 
Mtedarello.  Piccolo  asino.  i4ftntno^ 
Ciuco,  Asino  giovane. 

^!«iTi.  s.  f.  Asinaggine,  Pecoraggine* 
Azione  da  asiuo, castroneria,  asineria, 
asinità,  buaggine. 

A^!«ò5.  8.  ra.  Asinone   accr.  di  Asino,  e 
yale  i49tnaccto^  Buaccio  se  detto  per 
ingiurìa  ad  uomo. 
AsKòN.  s.  m.  T.  de'  Mur.   Asinelio. 
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Stuella  trave  che  regge  le  altre   travi 
e*  tetti  i  quali  piovano  ad  un  acqua 
sola. 

AsNoif.  s.  m.  Calcolo.  Cosi  chiamano 
i  Tessitori  delle  nostre  campagne 
que*  regoli  del  telajo  che  i  Tessitori 
parmensi  chiamano  Carcaron  V. 
Asola*  s.  f.  Occhiello.  V.  Tachèla. 
Aspa.  s.  f.  Aspo  girei^le.  Strumento  che 
serve  per  formare  le  matasse  (filzi). 
si  compone  di 

Brazz Crociere. 

Farletti  ....  Costole. 

Pus Asse. 

Pe Toppo. 

Pianton  ....  Staggi. 
Ségh'gnoeula  •    .  Manovella. 

Aspa.  s.  m.  T.  di  Cale.  Stella.  Ma- 
nubrio fatto  a  croce  che  fa  muovere 
il  cilindro  del  torchio  che  preme  la 
carta  da  stamparsi  sulle  lastre  incise: 
sono  sue  parti. 

Brazz ilfantcAt. 

Co Ceppo, 

Piaga Camera. 

Testi Prese. 

Aspa.  s.  f.  T.  de'  Fil.  Aspa,  Naspo. 
Arnese  girevole  su  due  pernii  nelle 
due  fantine  posteriori,  e  sul  quale, 
messo  in  giro,  si  avvolge  in  matassa 
la  seta  che  si  va  traendo  dai  bozzoli: 
ha 

Cordon  ....  Smussatura. 
Cornaci ....  Crociere. 

Corp Asse. 

Costi Costole. 

Manegb  ....  Manivella. 

Mazz Spallette. 

Vidi Perni. 

Aspa.  s.  f.  T.  de'  Set.  Tavella.  Spe- 
cie  d'arcolajo   orizzontale  su   cui   si 
avvolge  la  seta  nell' addoppiarla. 
Parti  della  Tavella  sono. 
Albrett  ....  Asse. 

Costi Costole. 

Cròsi Crociere. 

Polegh   ....  Pernii. 
Sègh  gnoeula  .    .  Manivella. 

Aspa  del  pozz  ecc.  Aspo,  Burbera, 
Strumento  di  legno  con   manichi   di 
ferro  (od  anche  istessamontc  di  legno)  . 
irapernati  in  un  cilindro,  posto  oriz- 
zontalmente, intorno  a  cui  s'avvolgo 
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no  etmpo  per  IMO  di  aUioger  «equa 
dai  poni  e  fiiiiili:  ha 

Ftifl Fumo. 

Poiegb  •    .    .    •  Fermi. 

Steli Crociere. 

Fai  so  m  t'  l'  ìsta.  Anaepare,  Ina- 
•pare.  Arrolgere  il  filato  ia  tal  naspo 
per  formaroe  la  maUssa. 
AsFADA*  a.  f.  T.  de'  Fìl.  Aepata.  Daiooe 

di  dfiqoe  mataase  di  seta  gregta. 
Asm.  add«  ilspro^  Ruvido.  V.  Rovid. 
AspÉaocs.  a.  ni.  T*  Eod.  Aipertorio.  Slm- 
meoto  die  s'usa  da'   saeerdotì   per 
aspergere  edl' acqua  saola. 
É  di  due  sorta:  ano  di  setole  o  simili  a 
guisa  di  spaxa>la  eoa  manico:  ed  anodi 
metallo  con  pomo  traforato,  in  cui  è 
cliiusa  una  spugna.  Par  f  asperge$  tuoI 
dire  spruzzare  coli' aspersorio. 
AspiasòAi.   Àiperiorio»  V,  Asperges  e 

Sperglén. 
AspAtt.  s.  m.  ÀspeUo,  Sembianie,  Vista, 
Volto. 

AspBTT  (QoAiT  D*).  T.  Mus.  Pùusa, 
Pù$a,  Respiro.  Dicesi  di  quel  suono 
musiodo  che  la  arrestare  il  suono.  Ve 
ne  sono  di  più  spedo.  V.  Quart 
D'paiH  ASPSTT.  Nel  primo  aspetto; 
doè  a  prima  vista. 
Fai  d  i'aspétt.  T.  Comm.  Fare  im 
aspetto.  Indugiare,  aspettare  che  il 
debitore  si  abiliti* 

Msma  m  cattiv  aspbtt.  Mettere  in 
dispregio.  Screditare,  Dilbmare. 
Aspetta.  Attendi.  Modo  imp. 

Aspetta  m!  Aspetto.  Dicesi  in  tuono 
minaccioso  a  chi  a  fatto,  o  fa  male* 
Chi  u  pa  l'aspitta.  Prov.   Chi  ah 
trui  tribola,  sé  non  riposa.  Chi  mal 
fa  male  aspetti. 
Aspettativa,  s.  f.  Aspettotioa,  Aspetto^ 
sione,  Espettativa.  Speranza,  Opinione 
preventiva  che  si  forma  del  merito  di 
una  persona,  o  dell'esito  di  una  cosa* 
AspiDo  SORDO.  T.  Furb.  Sorvegliato,  Di" 
vietato.  Che  è  posto  sotto  la  legge 
del  divieto. 
Aapirakt.  s.  m.  T.  di  Canc«  Aspirante. 
Che  aapira,  e  dicesi  di  chi  serve  gra- 
tuitamente in  un  uflSzIo  colla  speranxa 
di  avere  un  impiego  a  soldo* 
AspiMANTA.  T.  d'Idr.  Aspirante.  Agg.  di 
tromba; doè  di  quella  che  attrae  Fa* 


,  a  dfOdrenia  di  qndk  che  li 
comprime  che  dicesi  tromba  jpreaieair 
o  di  coaipressiooe. 

AiraAB.  V.  a.  ilsptrore.  Desiderare  s 
pretendere  di  oooacguire  ehedìcaa 
per  merito  o  per  bvore.  Ameiare  è 
desiderare  eoo  passione.  Agogmsrt  é 
8trug;ersi  di  desiderio. 

AspiÉLA.  s.  C  T.  di  BoU  Aspreiia^  Sph 
romeUa.  Erba  comune  lunco  le  etnie 
e  i  fossati,  detta  da  Linn.  GalUum  s|p- 
porrne. 

AspftÉLà*  a.  f.  T*  di  Bot  ibistperetti. 
Equiseto.  Sorta  d*erba  formata  di  Ina* 
ga  serie  di  sottili  cannellini  deolau' 
in  lungbesza  a  loggia  di  luna.  Si 
eooipone  in  regolari  mazzetti»  e  bea 
seccata  che  sia,  serve  appunto  qoal 
lima,  ed  anche  assai  meglio,  per  pò- 
lire  e  levigare  la  superficie  dà  lavori 
in  legno,  osso  ecc.  ed  in  ispecie  di 

Iudli  fatti  al  tomo,  non  che  i  vaà 
i  staano.  ecc.   È  Y  EgtMetum  k/ge- 
male  di  Linn. 

AspBÉLA.  s.  £  T.  di  Cuc.  GresfieZk 
Fritella  fatta  di  pasta  soda,  la  quale 
in  mettendola  a  cuocere  si  roccresfn. 
AspBÉzaA.  s*  f.  Austerità,  Rigidezza,  Se- 
verità, Durezza.  Rigidezza  nel  tratto. 
AspTAO.  V.  a.  Aspettore,  Attendere.  Stare 
aspettando.  Vale  anche  «Sfare  a  spe- 
ranza o  in  timore  di  alcuna  cosa  che 
si  crede  possa  accadere. 
AsPTAa.  V.  a.  Indugiare,  Soprastare, 
Soprassedere,  cioè  lasciar  di  operare 
tanto  che  succeda  diechesia.  Usasi  an- 
che in  senso  di  Spettore,  Apparte- 
nere ecc. 

AsptJLr  A  raAZz  AVBRT.  Aspettare  a 
gloria,  doè  con  grandissimo  desiderio. 

ASPTÀE  A  GOOOLL.  T*  di  CsOC   AfUtOTS 

a  balzeUo. 

AspTia  'ha  ifOBUVA*  Stor  in  seniore. 
Attendere  qualche  notizia. 

Ah  poDBa  ASPTlR.  Non  patir  dimorm. 
Non  ammettere  indugio. 

Fae  asptXr.  Porre,  Tenere  a  piuoio. 
Far  aspettar  uno  più  del  convenieote, 
e  per  pura  vanità  o  superbia. 
Asptàrs.  n*  p.  Aspeitorsi,  Immaginar* 
si.  Figurarsi.  Appensarsi  vale  Presne* 
ditore.  Pensare  avanti.  Croderri  sa* 
gao  a  qualche  awenimefito. 
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ìé^  8.  m.  T.  di  Gìuoe.  A$$o.  Ne*  dadi 
e  Delle  carte  è  nome  di  un  solo  aegno, 
e  Tale  uno. 

AssA..  B.  f.  Asie.  Qualunque  legno  se- 
gato per  lo  InnffO  deir albero,  di 
groasena  di  tre  dita  al  più,  che  di 
maggior  grosaezxa  ai  chiama  pancone. 

Assi.  «•  f.  T.  de*  Canap.  Ceppo  del 
graffietto.  H  banco  o  sostegno  del 
pettine  o  graffio  da  canapa. 

AssA.  8.  f.  T.  de*  Fun.  Masuola.  Ordi- 
gno che  contiene  le  rasgine  (corrioeu) 
che  girano  allorché  si  lavorano  spaghi, 
corde,  gomene  e  sim.  dal  funajo.  Ha 
Gorrìeu  •  .  •  •  Raggine. 
Polghètt.  .  •  .  Pedoni. 
Rampén  0  Cappiètt  Ganci  o  Còpoli. 

AssA.  s.  f.  T.  de*  Libr.  Squadratola 
Assicella  larga  circa  un  palmo  e  al- 
quanto più  lunga  in  perfetto  squadro 
per  uso  di  squadrare  i  libri  col  tor- 
coletto. 

AssA.  8.  f.  T.  de*  SetoL  Aisieella. 
Quella  ne*  cui  bucolini  sono  fermati 
con  spago  od  altro  i  pennelli  di  crine 
o  di  saggina  delle  setole  o  delle  spai- 
Bole. 

AssjL  8.  f.  T.  de*  Tess.  Panchetta. 
Quell'asse  sulla  quale  il  tessitore  sta 
seduto  lavorando  al  telaio. 

AssjL  s.  f.  T.  de*  Tess.  Guùla.  Tavoletta 
de*  telai  alla  Jacquard  tutta  pertugiata 
che  viene  attraversata  da  fili  che  for- 
mano r  armatura  de*  tessuti  e  li  tiene 
separati  nei  loro  molteplici  movimenti. 

AssA  DA  ALTERA.  AssercUo.  Cosi  diia- 
masì  ciascuna  di  quelle  assicelle  del 
fondo  della  lettiera  su  cui  posa  il  sac- 
cone o  pagliericcio. 

AssA  DA  ccséN*NA«  Sconceria,  Palcnet' 
io.  Asse  appesa  al  muro  e  appoggiata 
su  mensolette,  sovra  la  quale  collocar 
chechesia  per  uso  della  cucina,  od 
anche  per  farne  conserva  nella  di- 
spensa. 

AssA  DA  VAifTVANA.  T,  dc*  Tsp.  Pal- 
chetto* Queir  asse  corniciata,  o  no,  nel- 
la quale  sta  fitto  il  ferro  in  cui  s*  in- 
filano le  campanelle  (ann)  che  so- 
stengono la  cortina  della  finestra. 

AssA  DA  pioEiiD.  T.  d'Agric.  Aovescta* 
tofo.   Quell'asse  ricurva  in  due  sensi 
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die  serve  a  rimovore  le  piote  ed  a 

formare  il  solco  tracciato  dal  \omere: 

ha 

Cova.    ....  Orecchia. 

Stomegh     .    •    .  P^uo. 

AssA  DA  sHOJiE.  VoBscifo.  \.  Smoja« 
roeula. 

AssA  D*DARDà.  T.  de*  Carr.  Sottopie^ 
de.  Quell'asse  nel  didietro  d'una  car- 
rozza o  simili,  su  cui  posano  i  piedi 
i  servitori. 

AssA  DCDKAHZ.  T.  de*  Carr.  Spondella. 
La  piccola  tavola  che  fii  che  la  carica 
della   carretta  non  scorra  sulla  ruota. 

AssA  DEDSORA.  T.  de*  Mant.  Coperchio 
del  mantice.  Il  psdco  superiore  mobile 
del  soffietto,  che  sollevato  ed  aU)as- 
sato  verso  il  fondo,  con  moto  ango- 
lare, atrae  e  caccia  Tarla  nel  fuoco. 

AssA  DBDSOEA.  T.  de*  Straoe.  Ta^^yle^ 
ta  a  mano.  Quell'asse  su  cui  è  inchio- 
data la  pelle  che  porta  i  denU  del 
cardo,  che  viene  adoperata  a  mano 
dallo  stracciajuolo  (Bavlén). 

AssA  DEDSOTTA.  T.  de'  Mant.  Fendo 
del  mantice.  Quel  palco  inferiore  del 
soffietto  che  comprende  il  mono  che 
regge  la  canna. 

AssA  DBDSOTTA.  T.  dc*  Straoc.  TasH)" 
letta  da  banco.  Quell'asse  attaccata  al 
banco  delio  stracciajuolo  sulla  quale  è 
tirata  la  pelle  che  regge  i  denti  del 
cardo. 

AsSA  DEL  CAGADOR.    ScdUC. 

AssA  DEL  ri».  Petto.  Quella  grossa 
traversa  formata  di  un  pezzo  di  pan- 
cone nel  cui  mezzo  gira  e  fo  forza  il 
collo  dell'argano. 

AssA  DEL  eRÀss,  o  DLA  cÀRKA.  Taglie* 
re.  Asse  su  cui  tagliare  la  carne,  o 
pestare  il  lardone* 

AssA  DEL  PAN.    As$e  da  pane.  Le- 

Sno  largo  e  spianato  su  cui  è  posto 
nane  che  si  porta  al  forno  per  cuo- 
cerlo, e  che  in  alcuni  luoglii  sì  dice 
anche  Tavola. 

AssA  DEL  s'ciXr.  Stofigliaja.  Quel- 
l' asse  con  varie  incanalature  su  cui  si 
mettono  le  stoviglie  o  i  piatti  a  colare 
e  asciugarsi. 

AssA  DEL  TRAPLòif.  Stioccia,  Schaccio. 
Asse  0  tavola  sostenuta  angolarmente 
da  varie  stecchine,  le   quali  cadendo 
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fan  traboccare  Tasse  e  stiaccia  i  topi 
che  vi  si  trovan  sotto. 
AssA  DLà  tén'na.  T.  di  Cari.  Twola. 
Asse  che  attraversa  quella  parte  del 
tino  che  è  tra  il  lavorante  e  il  poni- 
dorè. 

AssA  d'hezz.  T.  de'  Cam.  Leiiucdo. 
Quella  tavola  che  sta  in  mezzo  al 
letto  del  carro  tra  le  cosce. 
AssA  d'  mezz.  T.  de'  Bolt.  Mezzule, 
Timpano.  Quella  parte  di  mezzo  del 
fondo  della  botte  quando  si  compone 
di  più  parti. 

Esser  tra  l'uss  b  l'assa.  Trovarsi 
direno  fra  due  asse.  Trovarsi  fra 
l' uscio  e  il  muro.  Essere  tra  V  incu- 
dine e  il  martello.  Esser  tra  le  forche 
e  Santa  Candida.  Avere  mal  fare  tra 
tutte  e  due  le  bande.  Star  sulla  gruc* 
eia.  Star  coli' animo  sospeso. 
Lassar  in  t'  l'assa,  armagner  in 
tl'assa.  Lasciare  in  asso,  restare  o 
rimanere  in  asso.  Lasciare  o  rima- 
nere in  abbandono,  senza  consiglio, 
senz'aiuto. 

As8l.  add.  Bastevole,  Sufficiente.  V. 
Sissà. 

AssÀ,  A  BASTA,  avv.  Abbastanza j  A 
bastanza.  Bastantemente. 
AssÀ  HOLTBÉN.  Assai,  Molto.  V.  Mol- 
tbèn. 

AssADiRA.  8.  f.  Assatura.  Riunione  di 
assi  o  asserelle  in  qualche  lavoro. 

Assafetida,  s.  f.  Assafètida,  Assa.  Gom- 
ma gialliccia  di  un  odor  insoffribile; 
chiamala  da  Linn.  Ferula,  Assa-foe» 
tida. 

AssiGo.  V.  Sagg. 

Assal.  8.  f.  T.  de'  Carr.  Assile,  Sala, 
Asse.  Legno  o  ferro  intorno  ai  quale 
si  aggirano  le  ruote.  V.  Sala. 

Assalett.  8.  m.  T.  d'Agr.  Asse,  L'asse 
del  carretto  dell'  aratro.  Piccolo  assile. 

Assalt.  s.  m.  T.  Mil.  Assalto,  Assalta- 
mento. 

AssÀM.  8.  f.  plur.  Assi  Quantità  d'assi, 
Cuiasta,  Ammasso. 

AssAssÉN.  s.  m.  Assassino.  Colui  che 
uccide  a  tradimento  o  ruba  assaltando. 
Dicesi  Malandrino,  Grassatore  chi 
uccìde  0  deruba  sulla  strada  per  conto 
proprio.  Sicario  chi  uccide  per  com- 
ijiissione  altrui. 


AS 

BfBTTRÉs'  ▲    FAI    h*  JORàSBÉB.    €rit$afm 

alla  strada. 

AssASsiHAHENT.  8.  m.  Assossinomento,  La- 
trocinio, Ladroneccio,  Grassazione^ 
L'ammazzare  altrui  per  oggetto  di 
furto.  Figur.  vale  Sciupinio,  Sciufri. 

Assassinar,  v.  a.  Assassinare.  V«  Sa»- 
sinar. 

Assèdi.  8.  ro.  T.  MiL  Assedio,  Os^ùiio* 
ne. 

Stat  d'assèdi.  Staio  d^ assedio  o  di 
guerra. 

Assediar,  att.  T.  Mil.  Assediare,  Sirim-^ 
ger  d'assedio.  Accamparsi  eoo  uq  e- 
sercito  intorno  una  piazza  per  conqui- 
starla. Fig.  vale  Solkcitare,  Inealzart 
con  insistenza. 

Assendent.  6.  m.  T.  Leg.  Ascendenti, 
Ascendenza.  Gli  antenati  per  linea 
retta. 

Ascendént.  s.  m.  Ascendente.  Fig. 
per  superiorità. 

Aver  dl'ascendent  sAra  a  yok.  Jver 
ascendente  sopra  uno.  Aver  dato  la 
zampa  della  botta  a  uno;  cioè  aver 
gran  superiorità  allo  spirito  di  odo. 
Essersi  guadagnato  la  grazia  di  alcuno. 

AssEWDONicn.  s.  m.  T.  de'  Tipogr.  Asceih 
donica.  Sorta  di  carattere  da  stampi 
tra  il  Cannoncino  e  il  Parangone. 

Assènzi,  s.  m.  T.  fiot.  Assenzio..  Erba 
amarissima.  V  Artemisia  pontica  di 
Linn. 

AssÉNsiA.  8.  f.  Ascensione.  D  gioroo  in 
cui  ricorre  la  solennità  dell' Ascen- 
sione, di  G.  C.  V.  Sensia. 

Assessor.  s.  m.  Assessore,  Congiudict, 
Giudice  aggiunto  ai  tribunali.  Atse*- 
sorato,  Assessona,  l'uiHzio  dell' as* 
sessorc. 

Alétta,  s.  f.  Assidua.  Assicella,  Asse- 
rella, dimin.  di  Asse. 

Assetta  pri  pizzùn.  Asserelio,  Quel 
legno  che  è  posto  fuori  della  eo- 
lombaja  dove  si  posano  i  colombi. 

Assetta,  s.  f.  T.  di  Chir.  Assicella. 
Lamina  di  legno ,  di  cartone,  di  latta 
o  anche  di  ferro  più  o  meno  flessìbile 
di  cui  si  fa  uso  nella  med illazione 
delle  fratture,  delle  lussazioni  e  simili 
ferite,  per  prevenire  lo  spostamento 
de'  capi  od  estremità  articolari,  o  óe\ 
frammenti  delle  ossa  dopo  rassetlatck. 
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^861.  8.  m.  p.  Aà$e.  V.  Ama. 

Assi  DBL  scARDlss.  T*  de'  StraoG. 
Ta9oUUe,  Quell'  asse  su  cui  si  tiran  le 
pelli  che  reggono  i  deuti  de*  cardi. 
V.  Assa. 

Assi  DI  Li.  T.  de*  Boti.  Contramez* 
zane  o  Pezzi.  Le  parti  del  fondo  del- 
la botte  che  sono  ira  le  lunette  e  il 
mesule. 

IssicuRÀDOR.  8.  m.  T.  di  Comm.  A$$icu- 
ratort,  AsHcurante.  Quegli  che  assi- 
cura una  merce 9  una  cosa»  e  simili 
e  che  a*  obbliga  a  riparare  le  perdite 
e  i  danni  die  potessero  sopravve- 
nire. 

Assicurar.  ▼•  a.  ÀMsicurare,  Guarentire. 
Mettere  in  salvo,  al  coperto,  per  ea. 
una  nave,  una  casa,  un  fondo. 
AssiccRAR.    Accertare ,    Fidanzare , 
isticurare.  Appropriare  una    cosa. 
.asseverarla  costantemente. 
AssKURAB.  Affidare,  Fidanzare,  Fran* 
cheggiare.  Dar  fiducia,  far  sicuro. 
Assicurar    la  pagnòta.  Accomodare 
il  fbmajo.  Assicurarsi  d' avere  a  vi- 
vere a  sufficienza. 

ASSICURAR  UNA  COSA  DÈBLA.  As$odarla, 
Fermarla.  Appoggiaì>la  a  sostegno, 
fermarla  a  cbiavisieilo  o  simile. 

ÀssicuRARES.  n.  p.  Assicurarsi,  Accer^ 
iarn.  Garantir^. 
AssicuRARBS.  n.  p*  Ascriversi.  Farsi 
iscrivere  nella  compagnia  d*assicura- 
lione,  sia  degli  incendi,  che  della 
vita  e  degli  averi. 

AssicuRAzioN.  s.  m.  Assicurazione,  As»^ 
skuramento.  Sicurezza,  Sigurtà. 

AssKN.  s.  m.  Assegnamento,  Appanag- 
già.  Onorario,  Salario,  Stipendio. 
Ma  V  assegnamento  è  un  tanto  che  il 
padre  paga  a*  figli,  e  il  marito  alla 
moglie;  appanaggio  è  la  parte,  o  il 
diritto  sopra  una  parte  del  retaggio 
paterno.  Onorario  è  il  soldo  che  si 
^  a  persone  di  elevata  condizione: 
saterto  quello  che  si  dà  a'  servitori: 
stipendio  quello  che  si  dà  agFimpiegati. 
Fai  un  assign.  i4ccoficiarc  la  prov^ 
9isioze  ad  uno,  cioè  stabilirla,  scri- 
verla al  ruolo. 

Assimiàr.  V.  a.  Somigliare.  Rassomigliare, 
esser  slmile. 

Assioma  a.  f.  i4ssioma.  Verità  evidente 
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da  aè,  o  massima  generale  ammessa 
e  stabilita  in  oualcbe  arte  o  scienza. 

AssisTéNT.  8.  m.  T.  EccL  Assistente.  Che 
assbte  alla  celebrazione  de*  divini 
uffizi. 

AssisTftiiT.  T.  di  Med.  Assistente, 
Assistitore,  Astante  T  add.  di  medico 
che  nello  spedale  assiste  agli  infermi. 
Tose*  Curajuolo  o  Curatolo. 

Assistenza,  s.  f.  Assistenza,  Ajuto,  Soo- 
eorso,  Sovvenimento,  Sovvenzione,  Sue* 
sidio.  Si  noti  però  che  V  assistenza 
è  di  opere  o  di  consiglio,  il  soccorso 
si  dà  a  chi  è  in  pencolo  di  perire, 
si  dà  ajuto  a  chi  non  potrebbe  fare 
da  sé  una  cosa,  per  manco  di  forze 
o  di  mezzi ,  il  sowefitmenlo  è  uti  pre- 
star danaro  a  chi  non  ne  ha  a  sufli- 
denza  per  un'impresa,  sovvenzione 
è  Tatto,  sussidio  e  ajuto  efficace  in 
danaro  in  caso  di  urgente  bisogno. 
Dmandar  assistenza.  Andare  aitai' 
irui  mercede. 

Prestar  assistenza.  Assistere,  Soooor- 
rere.  Prestare  assiduo  soccorso. 

Assister,  s.  m.  Assistere,  Soccorrere, 
Ajutare,  Sovvenire,  Accudire,  cioò 
prestare  altrui  assistenza,  o  aita,  soc- 
corso, favore  e  simili.  Vale  anche  /»- 
tervenire  cioè  ritrovarsi  presente. 

Associar,  v.  a.  Inscrivere,  Far  dotto* 
scrivere.  V.  Assoziar. 

Assoda,  add.  Assodato,  Consolidato. 

Assodar,  v.  a.  Assodare,  Render  sodo: 
ma  usasi  anche  per  Indurire,  Conso* 
lidare.  Confermare  e  simili. 

AssoDARES.  n.  p.  Far  senno.  Metter  giù* 
dizio»  Condursi  a  vita  buona.  V.  So* 
dares  e  Mettres  sod. 

Assogettar.  V.  a.  Assoggettare,  Soggeh 
tare.  Sottomettere.  V.  Soggettar. 

Assoldar,  v.  a.  T.  Hil.  Assoldare,  Sol* 
dare.  Far  soldati.  Vale  anche  fermare 
al  proprio  soldo. 

AssòLT.  s*  m.  Assolto.  Prosciolto  da  pec- 
cati, ma  si  usa  anche  per  Graziato 
da  una  pena.  Liberato  ecc. 

AssoLUT.  8.  m.  Assoluto,  Indipendente. 
Ma.  usasi  anche  in  signif.  di  Despota. 

AssoLUTAHENT.  sw.  Assolutamcnte.  In 
modo  assoluto.  Indipendentemente. 

AssoLUZioN.  s.  f.  Assoluzione.  V^  Soluzion. 
Dar   l*  ASSOLUZION    generala.    Dare 
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un  MsoWe  0  Va$$olvendo  generale. 
(Gecchi). 

Assolver*  v.  a.  Prosciogliere  da  peccati. 
Assolvere.  E  in  T.  Leg.  Liberare  dal* 
t  accuse  per  sentenxa  giudiciale. 

Assoiv.  8.  m.  Pancone.  Legno  segato  per 
lo  lango  dell'albero  dì  grossezza  so- 
pra  a  tre  dita. 

As80i«T.  s.  m.  Assunto,  Incarico,  Cura, 
Impegno,  Incombenza. 
ToEURS  l'assokt.    Torre   If  assunto 
di  far  chechesia.  Pigliarne  il  carico 
sopra  di  sé. 

AssòiTTA.  8.  f.  Assunta,  Assunzione.  La 
festa  deir  Assunta,  e  la  salita  di  No- 
stra Signora  al  cielo. 

AssoNZELL.  s.  m.  Panconcello.  Asse  più 
sottile  del  nancone.  V«  Asson. 

Assopì,  add.  Sopito,  Assopito.  Pieno  di 
sopore.  Fig.  Calmato,  Quieto. 

AssopiHBNT.  s.  m.  Sopore,  sonno  grave. 
Letargo  è  aneli*  oppressione  di  cerebro 
cagionata  da  sonno.  Obbli^ne  è  con- 
tinuo sonno. 

Assopìr.  V.  a.  Assopire,  Indur  sopore. 
Assonnare,  Addormentare,  lodur  son- 
no. 

Assorbir,  v.  a.  Assorbire.  Attrarre  i  fluidi 
per  mezzo  de*  pori  che  sono  nel  pro- 
prio tessuto  de  corpi. 

Assortì,  s.  m.  Assortito»  Fornito  di  tutto 
r  occorrente. 

AssoRTiHéNT  DA  SPÒSA.  AssorHmcnto , 
Fornimento.  V.  Arèdo. 

Assozii.  s.  m.  Associato.  (Gher.  )  Sot- 
toscritto per  l'acquisto  di  un'opera 
letteraria  o  simile. 

AssoziAR.  V.  a.  Far  sottoscrivere.  Far 
che  uno  si  obblighi  con  sottoscrivere 
una  modula  a  prendere  un'opera  let- 
teraria 0  artistica  che  si  va  puolicando. 

AssoziABES.  n.  p.  Sottoscriversi,  Dare 
il  nome.  Obbligaci  di  prendere  un'o- 
pera letteraria  od  artistica  che  si  vuol 
publicare. 

AssuMiAR.  V.  n.  Assomigliare.  V.  Soroiliar. 

Asta.  s.  f.  Asta.  Legno  lungo  sottile  e 

SuKto  per  diversi  usi.   Asta  del   bal- 
acchino;  asta  della  bandiera,  del  fa- 
nale ecc.  Astella,  Asticiuola  diminut. 
Asta.  s.  f.  T.  de'  Leg.  Incanto,  Asta. 
Modo  df  vendere  le  cose  con  solennità 
di  forma. 
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AflTA.  8.  t  T.  di  CalL  e  di  Sta». 
Asta.  Quella  parte  de*  caraUeri  eh 
esce  di  riga  per  di  sopra. 

Asta  del  cadhazz.  T.  de'  Pah.  Ss&y 
ghetta.  Ferretto  lungo  che  è  neh 
loppa  della  più  parte  delle  serratura 

Asta  del  hors.  T.'de'  Mors.  Br accie 
Quelle  parti  del  morso  che  aon  vai- 
no in  bocca,  ed  a  cui  sono  attaecat 
le  redini  inferiormente  nella  guardi 

Asta  del  BiuncéR.  T.  degli  Orv. 
Asta  della  Bilancia.  Quella  vergb€U 
di  acciajo  mobilissimamente  impcrnato 
nella  potenza  e  nel  bracciuolo. 

Asta  del  pendou  T.  degli  Orol.  Verfa 
del  pendolo.  Quell'  asta  in  cut  è  iifi- 
lata  la  lente  che  sale  e  scende  per 
mezzo  del  dado  Invitato  inferioroKete. 
Dicesi  Forcella  del  pendolo.  II  pesdo- 
lino  attaccato  all'ancora  o  all'asta. 

Asta  del  temp.  T.  degli  Orol.  Mia 
del  tempo.  Quel  ftisto  che  ha  due  p^ 
lette  e  due  punte,  una  delle  qis& 
entra  in  un  foro  fatto  nella  potean 
e  l'altra  in  quello  del  bracciuolo. 

Asta  dla  cròsa.  Fusto,  Bastone. 

Andar  all'  asta.  Andare  alf  incanto. 

Dir  all'  asta.  Dire  alt  incanto.  Of- 
ferire sopra  alle  cose  che  sodo  al- 
l' incanto. 

MihTER  all'asta.  T.  Leg.  Vendere,  # 
affittare  all'asta.  Vendere  a  tromhs, 
mettere  aW  incanto.  Incantare,  Sui»- 
stare. 

'Na  bell'asta  d'  donna.  Una  he  fa- 
sta di  donna;  Un  bel  tocco  di  eieeia. 

'Na  bell'asta  d'os.  Una  betta  ui- 
alia,  0  un  bel  taglio  d'uomo.  Cu 
Della  tacca  d'uomo. 

Vender  all'  asta.  Vendere  a  trow^ 
AsTER.  8.  m.  T.  di  Bot.  i4ciontde.  Piaorn 
che  abbellisce  i  giardini  per  la  grai- 
dezza  ed  abbondanza  de    soci   fiorì, 
per  la  bellezza  di  sua  forma,  e  trr 
fa  facilità   del   coltivarla.    È    V  Jkter 
sinensis  di  Linn. 
AsTERisc.  8.  ni.  Asterisco,  Stelletis.   Se- 
gno 0  nota  che  si  mette  ne'  ly^ri  per 
qualche  avvertimento  al  lettore. 
AsTGNiR.  V.  a.  Astenere.  Temperare,  G)n- 

tenere,  RalTrenarc. 
AsTGNtRES.  n.  p.  Astenersi,  Cmtenersi, 
Cessarsi,  cioè  desistere  da  una 
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àsfu  8.  m.  Asiio,  Lipore.  Ih  VasHo  è 
odio  amaro,  cupo,  H^ore  è  unMn^idia 
manifesCa  ddl' altrui  bene  ma  impo- 
tente e  Tile.  V  astio  è  de'  superDi, 
3  lepore  dei  fiacchi  avviliti. 
At»  Mi*  asti  cor  toh.  Aver  a$tìo  di 
akuno,  ÀiHart  akuno. 
Pài  IL  i*A9n.  T.  di  CalHg.  Far  k 
QiU.  Fare  quelle  Tarie  linee  del  ca- 
rattere le  quali  aon  largbe  quanto  il 
cosi  deUo  pie  di  penna. 
Pier  d'acti.  MUoho. 

Asti.  s.  f.  p.  T.  de*  Tesa.  A$Hc$lle.  Quei 
due  Uèfgk  deirorditojo  cbe  servono 
per  formar  le  pajuole  e  a  piegar  Tor- 
dito  nel  subbio. 

AsnREHT.  add.  Astinente,  Sobrio,  Tem- 
ferante.  Frugale.  Ma  è  astinente  chi 
bere  o  mangia  meno  che  T  appetito 
diiede,  sobrio  è  chi  prende  solo  quel 
Unto  di  cibo  che  >uò  digerire,  il 
temperante  evita  il  troppo  ed  il  po- 
chissimo,  il  temperante  mira  aoonser- 
▼are  la  vita  senza  mali. 

AsmfUfZA.  8.  f.  Astinenza,  Continenza, 
ma  Vastinensa  non  tocca  T oggetto, 
la  continenza  si  ferma  all'atto  me- 
desimo del  godimento. 

AsTò».  8.  m.  T.  d'Om.  Astorre.  V.  Fal- 
cbett  da  pitson. 

Asròi.  s.  m.  T.  de*  Carroz.  Fruttino  o 
Serpe  delle  tendine.  Quel  cilindretto 
imoemato  udì' orlo  superiore  interno 
delle  carrosze  che  aserola  il  moto 
del  passamano,  neirauare,  od  abbas- 
sare il  cristallo. 

AsTaACAN.  s.  m.  T.  de*  Peli.  Bassetto. 
Pelle  agnellina  di  Astracan. 
AsTEACAH  ordinìlII.  T.  do'  Peli.  BaS' 
ietta  Unta. 

AsTiACAif  R1ZZ.  T.  de*  PelK  Bassetto 
d' Uerania,  cioè  nera  e  riccia. 
Astracan  zenuér.  T.  de*  Peli.  Bas' 
ietta  di  Crimea.  Pelle  agnellina  bigia. 

^STEAGlL.  8.  m.  T.  d*Ardi.  Astragalo. 
Piccolo  membro  d*  architettura  che 
circonda  ordinariamente  la  cima  della 
colonna. 

AstkagXl.  8.  m.  T.  MI.  Asiraqalo. 
Cordone  che  cerchia  il  cannone  al  na- 
scimento del  tnlinano. 

Asthatt.  8.  m.  T.  Filos.  Astratto.  Qualità 
eonsideniu  sefMiratamente  dall'oggetto. 
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AsTBirr.  add«  m.  Astratto  per  Di' 
stratto.  Alienato  dai  sensi. 
Esser  astràtt.  Aver  il  capo  a  grilli. 
Piantare  una  vigna.  Aver  1*  animo  a 
tutt*  altro  che  a  quello  di  cui  altri  ci 
favella. 

In  astratt.  In  astratlo  cioè  con  a- 
strazione. 

Astrolabi,  s.  m.  T.  d*Astron.  Astrolabio 
(Prcndi-stelle).  Strumento  col  quale 
si  osservano  e  si  conoscono  i  moti 
delle  stelle. 

AsTROLEGH.  8.  m.  AstroloQO.  V.  Strolegh. 

AsTROHÉTBR.  s.  m.  T.  ti  Astron.  Astro- 
metro,  Misura^astri.  Strumento  che 
serve  per  misurare  ogni  sorta  d'astri. 

AsTRONON.  8.  m.  Astronomo.  Professore 
di   astronomia.  GÌ' istrumenti  princi- 

Sili  dell'astronomo  sono 
strolabi 
Astromèter  • 
Cannoccial 
Cosmolabi 
Dinamèter 
Eliomèter 
Glob.    . 
Grafomèter . 
Micromèter. 
Mòden  • 
Msuragrad 
Noturlabi 
Quadrant 
Regolator 
Sestant  • 
Setter    • 
Sfera  •    . 
Tavli  astrono- 

michi . 
Telescopi 


Astrolabio. 

Astrometro. 

Cannoechùde. 

Cosmolabio. 

Dinametro. 

Sliometro. 

PlanisfMo. 

Grafmetro. 

Micrometro. 

Modano. 

Megametro. 

Noturlabio. 

Quadrante. 

Pendolo. 

Sestante. 

Settore. 

Sfbra  armillare. 

Alfìmsine  eoe. 
Telescopio. 


AsTRONONU.  8.  f.  Astronomia.  Scienza  che 
tratta  del  moto  e  della  posizione   de- 

Sli  astri.  Vranometria.  Quella  parte 
eir  astronomia  che  tratta  degli  ec- 
clissl.  Delle  cose  attinenti  all'astrono- 
mia ricorderemo  soltanto  (|uelle  che 
sono  conosciute  in  tutto  o  m  parte  a 
profani  della  scienza. 

COSE  PRINQPALI  ATTINENTI 
ALL'ASTRONOMIA. 


Acquari  • 
Afèli.    . 


Acquario. 
J^Uo. 


't 
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Àntardch    . 

.  iinlorlÉxK 

Apogeo  •    • 

•    .  Apogeo. 

Aquila    .    • 

•    •  Aquiia. 

Artìch    .    . 

•    .  Artico. 

Asteròide    • 

•    •  Asteroidi* 

Balament    . 

.    .  ScintUio. 

Balanzl  .    • 

.    .  Libra. 

BaléQ*Da.    . 

.    .  Balena. 

Baromèter  . 

.    .  Barometro  j    Pesa^ 

ria  (Giord.  )• 

Boote.    .    • 

.    ,  Boote. 

Bsèster  •    . 

.     .  Bisesto. 

Caa   .    •    . 

.    .  Cane. 

Cancher .    . 

•    •  Cancro. 

Càrr  .    .    . 

,    ,  Carro,  Orsa  Mag- 

giore. 

I  Gàrr    .    . 

.    .  Trioni. 

Carrett  .    . 

.    .  Orsa  Minore, 

Cavali     .    . 

.    •  Pegaso. 

Cavalléiu    • 

.    •  CAii?aUino. 

Ciòma    •    • 

•    •  Berenice. 

Ciòza.    .    . 

.    .  Gallinelle,  Plejadi. 

Coccèr    .    . 

•    .  Auriga. 

Colomba.    • 

.    •  Colomba. 

Cornétta .    . 

•    .  Cometa. 

Comparsa    . 

,    .  Apparizione. 

Cornaccìòn  • 

.    .  Cofvo. 

Coroa'na     • 

.    .  Arianna, 

CostelazioD  . 

.    •  Costellazione. 

Cova  del  scor] 

n  •  Aculeo. 

Crava     •    • 

,    .  Capricorno. 

Crd6a  d*  S.  Zva 

nn.  Cefeo. 

Cròsad'SaniA 

n- 

dreja  .    . 

.    .  Cigno. 

Delfén    .    . 

,    .  Delfino. 

Di  dia  lonna 

.    .  Età  della  Luna. 

DragòD  .    • 

,    .  Dragone. 

Ecliss.    .    . 

.    .  Ecclisse. 

Efemeridi   . 

.    •  Effemeridi* 

Epàto.    .    .    . 

.  Èi>aUa. 
.  Equinozio. 

Equinozi.    .    . 

Ércol.    •    . 

,    .  Ercole. 

Gamber .    .    , 

.  Orione. 

Giove     .    . 

.    .  Giope. 

Gir    .    .    . 

.    .  Gròtto. 

Gir  dil  steli    . 

.    .  Corso  delle  Helk. 

Girafa     •    . 

.    .  Giraffa. 

Leon.    .    . 

,    .  Leone, 

Levra«    .    . 

.  Lepre. 

Lon'na  .    .    . 

•  Luna. 

Lov   .    •    . 

.    .  Lupo. 

Lunari   •    •    . 

.  Calendario. 

Lunazion    .    « 

.  Lunaaione, 

AT 

Sari  •    •    •    •    •  Marie» 

Mercuri  ....  Mercurio. 

Meridian     •    •    .  Meridiano. 

Monton  •    •    •    •  Ariete. 

Mosca    ....  Mosca. 

Mucc*  d'  steli   .    .  Asterismo. 

Oca Oca. 

Orizzont.    .    .    .  Orizzonte. 

Osservatori .    .    .  Osservatorio, 

Pesa Pesci. 

Pianeta  ....  Pianeta. 

Pò Eridano» 

Pozz Corona  d'Ariamia. 

Prim  di  dia  Leno- 
na.   ...    .  Neomenie, 

Sagittari.    •    .    •  Sagittario. 

Satelit    ....  SaUlliU. 

Saturen  ....  Saturno. 

Scorpi    •    •    •    .  Scorpione. 

Serpent ....  Idra. 

Slontanament  •    .  Elongazione, 

Sol Sole. 

Solstizi  •    .    •    .  Solstizio, 

Specola  .....  Specola. 

Stèli Stelle. 

Slloit Venere. 

Stlott  del  cald.    .  Canicola. 

Stiott  dia   ma- 
tén'oa.    •    .    .  Lucifero. 

Stloti  dia  sira.    .  Espero. 

Slrà  d*Roma  .    .  Galassia  Vìa  Lah 
tea. 

Tazza     ....  Coppa. 

Tera Terra, 

Teriangol    .    .    .  Triangolo, 

Termòmeter    .    .  Termometro,  Ifiw 
rocoMo  (Giord.). 

Tor Toro. 

Tropic    ....  TVopieo. 

Cran Urano, 

Venere  ....  Venere. 

Vergina.    .    .    .  Vergine. 

Zmei Gemini. 

Zodiac   ....  Zodiaco. 
Astuzia,  s.  f.  Astuzia,  Astutezza,  Atti- 

indine  ad  ingannare  e  a  prevenire 

l'inganno.  Si  noti  però  che  astuzia  è 

l'atto,  e  astutezza  l'abito. 
AsuEFAR.  V.  a.   Assuefare,   A^^s^zzare, 

Accostumare, 
At.  Ti,  a  te,  te  pron. 

At  mano.  Ti  mando  che  corrisponde 

islessamente  a  Mando  te,  e  Mando  a  te. 
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^TAGADCRà.  8.  1  Attacoahira. 

Atacadurà  d'  iHSEHA.  T.  de*  SarU  Cti- 
dtura  a  firmo.  Quella  parte  della  cu- 
citura di  UD  mantello  che  unisce  le 
fidde  o  il  bavero  al  collo. 
ìtaccameiit.  8.  m.  Attacco,  AttacctHnen" 

to,  AgèMione. 
^TACCAB.  T.  a.  Attaccare,  Y.  Tacar. 
kTAccH.  a?Y.  Accosto^  Allato,  Accanto, 
Appreao,  Vicino.  Fig.  vale  Appicco, 
Pretesto. 

ÀTAccfl*  $•  m.  T.  de'  Ferr.  Fermo 
delia  stanghetta.  Piccolo  paletlino  che 
entra  nelle  tacche  della  sUnghctta  e 
serre  ad  impedirne  il  corso.  Talvolta 
la  stanghetta  istessa  ha  questo  palet- 
tino,  ed  allora  entra  in  una  tacca 
della  contramolla. 

Ataccb.  8.  m.  T.  de'  Legn.  Appic 
cagnolo.  Quella  campanella  con  codet- 
ta o  simile  che  serve  per  sostenere 
comici,  ecc. 

Attacch  ad  pétt.  T.  Med.  Pneumo- 
nite.  Infiammazione  del  parenchima  o 
tessuto  del  polmone. 

Ataccb.  8.  m.  T.  Mil.  Attacco.  L'as- 
salire una  piazza  o  parte  di  quella. 

Atacch  dla  scala.  T.  de'  Mur.  Jmpo' 
sta.  Sodo.  Quella  psu*te  dove  si  ap- 
poggiano gli  scalini  nell'  interno  della 
scala. 

Atacco.  8.  m.  T.  degli  Oriuol.  Pal- 
lino. Quella  codetta  della  cassa  attra- 
versata da  una  campanella  che  serve 
per  unirla  alla  catenella  e  a  sostener 
l'orologio. 

Ataccb  del  spiraj.  T.  degli  Oriuol. 
Fermo,  Peduccio.  Quel  piccolo  pezzo 
a  cui  è  raccomodato  il  corpo  esterio- 
re deUo  spirale  alla  cartella. 

Ataccb  dla  boeuja.  T.  degli  Oriuol. 
Occhi  della  molla.  I  fori  che  sono 
in  ciascuna  estremità  della  molla.  Di- 
cesi  Occhio  di  dentro  quello  che  cor- 
risponde al  centro  dello  spirale  for- 
mato dalla  molla,  Occhio  di  fuori 
quello  che  si  appicca  a  un  dente  in- 
terno nella  sponda  del  tamburo. 

Ataccb  dla  susta.  T.  degli  Oriv.  Fa- 
scia dell'albero  del  tamburo.  La  ri- 
presa di  mezzo,  sulla  quale  si  avvolge 
strettamente  la  molla  nel  caricar  l' ori- 
voio. 


AT 


i^ 


Ataccb.  8.  nu  T.  de'  Sarti.  Cappietto. 
Quel  cordoncino  che  serve  ad  attac- 
care gli  alamari  agli  abiti. 
Ataccb.  s.  m.  T.  de'  Strum.  Nodello. 
Quella  specie  di  uncinetto  del  bische- 
ro al  <]^uale  sono  fermate  le  corde  della 
armonica  che  portano  le  lamine  o 
tasti. 

Ataccb.  s.  m.  T.  degli  UccelL  Brillo. 
Il  soffermarsi  degli  uccelli  librandosi 
sulle  ali. 

Ataccb  ATACCB.  Aasen/e^  Vicin  vicino. 
Stah  ataccb.  Stare  a  muro  a  muro. 
Essere  contiguo  di  abitazione. 
Star  ataccb  a  von.  Stare  ai  fianchi 
d'alcuno.    Accompagnarlo;   fargli    la 
corte, tenersi  raccomandato  in  akuno: 
fidare  a  lui  la   buona   riuscita   d'un 
negozio. 
Ateista,  s.  m.  T.   Eccl.   Ateo,  Ateista, 
Colui  che  non  conosce  verun  Dio,  e 
vive  senza  alcuna  religione. 
Atehpà.  agg.  Attempato.  Avanzato  negli 

anni. 
Atbnt.  add.  Attento,  Intento,  Awertito. 
Star  atert.  Tendere  gli  occhi.  Stare 
in  sentore,  in  agguato,  vegliare.  Slare 
attento  alle  congetture  per  approfit- 
tarne* Vale  anche  in  altro  significato 
Stare  in  orecchi,  o  in  ascolto. 
Star  atent.   Andare  assegnato,  cioè 
Essere  cauto,  circospetto. 
Atentat.  s.  m.  T.  Leg.  Attentato.  Delitto 

o  misfatto  tentato  e  non  consumato. 
Atbnti.  s.  m.  Attenzione.  Voce  di   co- 
mando che   vale   badate  bene,  state 
attenti. 
Atenzion.  s.  f.  Attenzione.  Intenta  ap- 
plicazione della  mente  per  apprendere 
chechesia.    Applicazione  è  un'atten- 
zione continuata.  Meditazione  un'at- 
tenzione riflettuta  e  sminuzzata. 
Atenzion.   s.   f.  Finezza,  Cortesia, 
Officiosità,  Officio,  Riguardo,  Piacere, 
Far  atenzion.  Porre  l'animo  ad  al- 
cuna cosa.  Badarvi  seriamente. 
Ater.  Altri.  Pronome,  primo  caso  del 
numero   singolare:   posto   sustmliva- 
mente,  vale  Alir'uomo;  Altra  persona. 
Ater!  Sicuramente/  V.  Alter. 
Col  dj'àter.  L'altrui. 
Darsla   da   von   a   l'Ater.    Palleg- 
giarsela. 
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La  roba  D*J*XTBa.  La  roba  aUmk 
Oh  ateb!  Assai  più,  molto  più.  Di 
la,  ed  anche  Di  cerio.  Sicuramente. 
Se  ifON  Iter.  Almeno,  Intanto,  Non 
foss*  altro.  Per  lo  meno  ecc. 

Atergar.  T.  d'Uff.  Rise^pMLre  ^Celltni). 
Registrare  una  decisione  d  officio  o 
un  decreto  di  superiore  autorità  a 
tergo  di  un  ricorso.  In  questo  senso 
non  dicasi  Attergare. 

Aterì.  Aterrito. 

Aterir.  V.  a.  Atterrire,  Spaventare. 

Atertant.  add.  Altrettanto.  Tanto  quanto 
altro. 
AtertIut.  aw.  Altresì,  Similmente, 

ÀTÉs.  per  Atteso,  cioè  a  cagione,  in  ri« 
guardo* 
Atés.  add.  Stante,  Considerato  ecc. 

Atésa.  s.  f.  T.  Leg.  Aspettativa,  Aspet" 
tamento,  Espettazione. 

Atbstar.  V.  a.  Attestare,  Assefire. 

Atestat.  s.  m.  T.  degli  U£L  Attestato,  Atte^ 

..  stazione.  Testimonianza,  Documento. 

Àtich.  6.  ui.  T.  d*  Arch.  Attico.  Bassa  fab- 
brica di  mediocre  eleganza  che  si  suol 
soprapporre  alla  cornice  di  un  edifizio; 
negli  archi  trionfali  serre  per  le  iscrizio- 
ni,  per  trofei  e  per  altri  ornati,  sui  pa- 
lazzi e  sulle  chiese  per  occultarne  il  tetto. 

AtiiA.  add.  Attillato.  Rinfranzolito. 

Atilares.  n.  p.  Attillarsi,  Allindarsi, 
Azziniarsi* 

Atintàrs.  n.  p.  Attentarsi,  Arrischiarsi. 
Ardire,  Osare. 

Atuiton.  (m)  avv.  Tentone.  In  dubbio, 
in  forse.  Andar  tentone:  star  in  forse, 
in  dubbio.  Stare  o  andar  con  timore 
o  suggezione. 

Ativ.  add.  Atttwso,  cioè  operante  attivo. 

Efficace  dìcesi  un  rimedio  che  opera. 

Ativ.  add.  Attivo,  Assiduo,  Zelante. 

Dicesi  di   persona  che  adempia  con 

zelo  a*  suoi  doveri. 

Ativàr.  V.  a.  Attuare.  Attivare:  Mettere 
in  atto:  porre  o  mandare  ad  effetto 
o  ad  esecuzione. 

Ativitì.  8.  m.   Attività.   Prontezza   di 
operare. 
Andar  in  atttità.  Attuarsi. 
Metter  in  atività.  Mettere  in  azione ^ 
in  lavoro,  in  opera.  Mandare  ad  cifetto. 

Atmosfera,  s.  m.  Atmosfera.  L*aria  al- 
r  altezza  di  quaranta  miglia. 


AT 

Atoii.  a.  m.  Atomo.  Particella  di  mateilt 
che  si  suppone  indivisibile  perciiè  sfiif- 
ee  ai  nostri  sensi.  Fig.  vale  Moment», 
IstatUe  ecc. 

Atov.  8.  m.  T.  desìi  Agrìm.  Atomo. 
Dodicesima  parte  del  punto  lineare. 

Atòr.  8.  m.  Comico,  Istrione.  Colui  és 
rappresenta  persona  o  carattere  ii 
teatro.  Attore  V.  d' uso  e  T.  Leg.  CoU 
che  nel  litigare  domanda. 

A  TòREL.  T.  de*  Stov.  A  ruota.  Dicesi 
de'  lavori  di  stoviglie,  fabbricati  o 
lavorali  in  sulla  ruota  del  vasaio. 

Atorna,  (d*)  Attorno,  Intorno. 

Dars  d*  atorna.  Affacendarsi,  Itdth 
striarsi.  Arrabbattarsi.  Ingegnarsi  per 
vivere. 

Mettres  d' atorna  a  quèu  Jfffieff 
ni  cdto.  Incominciare  a  fare. 

N*AVER    GNENT    D*  ATORNA.    Nofi    O^tf 

abito  indosso. 
TuTT  d'attorna.  Tutt^  aWm  giro. 

Atrassà.  8.  m.  T.  Leg.  Arretrata  I 
frutti  0  interessi  decorsi  e  non  papd 
al  dovuto  tempo. 

Atrézz.  8.  m.  Attrezzi,  Attrazzi.  Qtiaoti* 
tà  di  cose  neccessarie  per  una  produ- 
zione teatrale  come  mobili,  armi  «e 
finte.  V.  Armi  e  Mobil. 

Attrezzista,  s.  m.  Attrezzatore ,  (IV 
nauti  )  Attrezzista,  Amesario.  V.  dV 
80.  Quel  verniciatore  e  doratore  cbi 
fornisce  al  teatro  le  armi,  le  ama* 
dure  ed  i  mobili  che  servono  per  la 
decorazione  degli  spettacoli  teatrali. 
V.  Indorador* 

AtrdppI.  avv.  A  schiera.  In  fìrotta,  i 
stormi. 

AtruppIres.  n.  p.  Attrupparsi.  Unirsi  in* 
sieme  molte  persone  per  accorrere  ia 
qualche  luogo.  Intrupparsi.  Riunini 
alla  truppa  o  frotta  o  compagnia. 

Att.  8.  m.   Atto,  Azione.  Vale  andie 

gesto,  maniera,  malgarbo,  cenno  eec 

Att.  8.  m.  Atto.  T.  Leg.  Quelle  serit* 

ture  che  si  producono  da*    lit^oti 

avanti  al  giudice  per  resistrarsi  eoe 

A   i'ÀTT.   T.   degli   Umz.    Leeium, 

Agli  ordini,  A  luogo.  Formok  o  so- 

scrizione  legale  dei  rescritti,  die  vak 

Non  se  ne  faccia  altro. 

Far  dj'att.  T.  Por.   Aititare.  loca- 

minare  e  proseguire  gli  atti  giudkiaU. 
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Far  Di'Arr  addoss,  o  ooimià  voii«  Pro- 
cedere yiudiciariamente  contro  alcuno* 
Ih  tl  ATT.  Suit  istante. 
PniiizipiAii  J*ATT.  T.   Por.   Muovere 
Uie.  Intavolare  una  lite.  Coniinciare 
a  litigare. 

I.ITPP.  A  ufb.  Cioè  senza  propria  spesa. 
Aitff!  La  rompo/  Interjez.  Non  ne 
po680  più. 

IcGE.  s.  in.  Auge-  Voce  tolta  ali*  astro- 
nomia, che  vale  Apogeo,  e  usata  in 
senso  di  Favore,  Grazia. 
Esser  m  auge.  Yale  Essere  in  affetto, 
m  grazia  dì  qualche  persona  autore- 
vole; ed  anche  essere  al  colmo  della 
fortuna,  della  felicità  e  simile. 

Iirr  AUT.  Modo  Lat.  che  vale  O  auasto 
o  fatto,  0  dentro  o  fuori,  0  bere 
o  affogare,  0  Cesare  o  Niccolò,  Cioè 
volete  o  non  volete?  Dicesi  per  lo  pia 
a  chi  si  trova  in  angustia  di  risolvere. 

Iv.   Vi.  pron.  Voi,  a  Voi. 

At  prohbtt.  Vi  prometto»  Promeno 
a  voi* 
Av  co5^^.  Vi  conosco.  Conosco  voi. 

IvAKPOST.  8.  m.  T.  Mil.  Pósto  a^Hinxato. 
Mano  di  soldati  che  guarda  l'estrema 
fronte,  ed  i  Ganchi  dell'esercito,  o 
le  opere  esteriori  di  una  piazza. 

IvanbrXzz.  8.  m.  T.  di  Vet.  AvanU^raccio. 
Quella  parte  degli  animali  che  è  for- 
mata dal  radio  coperto  al  di  dietro, 
e  al  di  fuori  da  muscoli  flessori  ed 
estensori  dello  stinco  e  del  piede. 

^VAirris.  s.  m.  Giunta.  Que'  punti  che 
un  giuocatore  più  abile  dà  a  un'  altro 
come  già  fatti,  e  cosi  que'  passi  che 
si  danno  di  vantaggio  all'altro  in  n- 
na  corsa.  Yale  anche  Guadagno. 

Avahti.  avv.  Avanti,  Innanzi,  Contro. 

AvA!fTi!    Tranaf  Sbrigati,    Commi* 

na.  Va  innanzi.  Modo  di  eccitare  ad 

andarsene  chi  si  sta  irresoluto  a  fai*e 

una  cosa. 

AvAirri!  Entril  Dicesi  a  chi  bussa  la 
porta  perchè  s'innoltri. 

AvAHz.  8.  m.  Avanzo,  Residuo,  Reliquia. 
Quello  che  rimane  di  una  data  cosa. 
V.  Arfùgg  e  Yanzai. 
AvANZ  d' GALERA.  Ribaldo  matricolato. 
Domo  diffamato  per  malvage  azioni 
scontate  con  pene  infamanti,  o  com- 
DMsee  impunemente,  ma  noie. 


AY 


I» 


Avare  d**  tutti.  Marame  se  dicesi 
di  cosa,  e  Sgualdrinaecia  se  di  fem- 
mina vUe. 

AvAifZ  d'cwa  fabrica.  Vestiaia,   Ve- 
stigie.  l  rimasugli  di  una  fabrica  ro- 
vinata. 
D'avanz.  i)'m?an;Jo^  Piò  del  giusto. 
Più  del  dovere*  Di  sopra  più. 
Far  l'  avanz  ad  cazzett.  V.  Guadagn* 
Toecr  j'avanz  dj'ateb.  Dare  nelle 
scartate.  Yalersi  di  quello  che  è  già 
stato  ricusato. 
AvAR.  s.  m.  Avaro.  Colui  che  cerca  pos- 
sedere non  per  usare,  ma  per  serba- 
re e  cumulare  a  costo  anche  di  pri- 
vazioni.  Come  sinonimi   di   avaro  si 
usano  pure  le  seguenti  voci,  che  però 
hanno  un  ben  diverso  significato.  Avi* 
do,  uomo  estremamente  desideroso  di 
avere.   Spilorcio  uomo  che  pone  e- 
strema  parsimonia  nello  spendere.  Sor» 
dido  Fig.  si  dice  d'avaro  In  sommo 
grado. 

Dviwtar  AVAR.  Gettarsi  alt  avaro. 
Inavarire. 

Esser  piuttost  avXr.  Essere  avaretto. 
Far  l'avIr.  Avarizzare. 
AvARÀzz.  8.    m.   Avaraccio,   Avarone, 

Pelanibbi.  Accrescitivo  di  avaro. 
AvARérr.  s.  m.  e  add.  Avaretto  dim.  dì 

avaro. 
Avarizia,  s.  f.  Avarizia,  e  Grec.  Aplestia, 
Crisomania.  Disordinata  cupidigia  di 
acquistare.  Y.  Avàr. 
AvARONòN.  s.  m.  Avaronaccio.  Scortica- 

pidocchi.  Avaro  in  sommo  grado. 
AvDiTOR  DE  GUÉRA.  T.  Mil.  Auditorc  dì 
guerra.  Magistrato    che    giudica    dei 
delitti  in  materia  militare. 
AvÉDERS.  n.  p.  Avvedersi,   Accorgerei, 

Addarsi.  Y*  Adàrs. 
AvELENAR.  V.  8.  Awelcnarc.  Y.  Ylinar. 
Ave  maria,  s.  f.  Ave  Maria.  L'orazione 
che  si  porge  a  Nostra  Signora. 
Ave  maria  second  al  solit.  Eccoci 
alla  canzon  dell*  uccellino.  E  non  sa 
fare  il  latino  che  per  gli  attivi.  Di- 
cesi di  chi  ripete  sempre  la  stessa  cosa. 
In  t'  un  ave  maria.  In  un'  Ave.  Cioè 
in  tanto  tempo  quanto  se  ne  impiega 
a  dire  un' Ave  Maria. 
L' AVE  MARIA.  L' ora  della  preghiera. 
Que'  rintocchi  eoi  cpali  in  suH'im- 
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brunire  del  di,  all'alba  e  a  meiiodi 
si  iovitano  i  cristlaal  a  preaare. 

Uif*ATB  HAfiu  iMPiLZAOiu  UH  angelo. 
Uaa  persona  di  costumi  illibati ,  d'u- 
na pietà  eingoiare;  ma  si  dice  per  lo 
più  ironicamente  d'una  Mozzina,  o 
donna  che  artatamente  faccia  la  con- 
legnosa  e  la  divota.  Quietino,  Ipocri- 
tino  si  dice  d' uomo;  e  si  riduce  istes- 
samente  al  femminino  Quietina,  Ipo- 
critina* 

Ave  MABii.  T.  de'  Coron.  Ave  Marie. 
Le  pallottoline  della  corona,   minori 
di  quelle  che  si  dicono  Àcinis  PaUr^ 
tìostri. 
AvEifTòR.  V.  Avintòr. 
AvÉi.  V.  Anom.  aus.  Aoere. 

Aver.  s.  m.  Avere  per  facoltà,  patri- 
monio. 

Aver  ▲  so  disposizion.  Avere  a  co- 
mando*  Avere  una  cosa  od  una  per- 
sona presta  a'  proprii  bisogni. 
Aver  ben  a  tir.  T.  de'  Cacc  Incan- 
nare.  Aver   bene  in   mira  l'oggetto 
su  cui  debbono  tirare. 
Aver  bon  mors.  Essere  mangiatore. 
Aver  bon'h a  céra.  Aver  buona  sopra- 
scritta. 

Aver  car.  Aver  caro,  o  a  caro,  Gra* 
dire. 

Aver  d*avér.  Aver  a  avere.  Essere 
creditore. 

Aver  del  gogò.  Aver  del  grossetto. 
Esser  di  grosso  ingegno. 
Aver  del  matt.  Pizzicar  di  pazzo, 
di  sciocco.  Aver  del  Moccicone,  Aver 
de'  farfallini  in  capo.  Esser  mezzo 
matto. 

Aver  del  so.  Avere  al  sole.  Possede- 
re beni  stabili. 

Aver  del  spirit.  Smagliare.  Dicesi 
del  vino  generoso  allorché  nel  mescer- 
lo schizza  in  aria  i  suoi  spiriti  sottliis- 
simi. 

Aver  del  svawL  Aver  del  basso.  Di- 
cesi del  vino  allorché  nella  botte  e 
vicino  a  finire. 

Aver  di  garbùi.  Aver  grattacapi.  A- 
ver  delle  brighe. 

Aver  di  gru  per  la  testa.  Aver  de* 
farfallini.  Esser  mezzo  matto,  Fanta- 
5iico  occ. 
Aver  el  ocl  ir  t'el  bitter.  i4v>er  il 


wenio  in  poppa.  Essere  fei  prospero 
stato.  A^r  la  lucertola  o  due  coàe. 
Vale  essere  fortunatissimo. 

Aver  el  col  plì.  Aver  lacciuoli  a 
dovizia.  Aver  lunga  esperienza  ddc 
cose  del  mondo. 

Aver  esit.  T.  de^  Comm.  A9ere  ckìò^ 
sta.  Dicesi  di  mercanzie  che  sono  òi 
molti  cercate  in  vendita. 

Aver  i  dolor.  T.  d'Ost.  Essere  à 
travaglio.  Dicesi  della  donna  quaait) 
e  finché  dura  negli  sforzi  che  U  pif 
espellere  il  feto  quand'è  al  termioe 
della  gravidanza. 

Aver  in  custodia.  Avere  a  guardia. 

Aver  in  t'  il  man.  Aver  in  balia.  A- 
ver  in  proprio  potere. 

Aver  in  ti  mincion.  Aver  a  carte  qwh 
rantotto  cioè  aver  in  dispregio.  Vale  an- 
che Aver  in  ugia.  Avversare,  Odian. 

Aver  i  rognon  dvr.  Aver  grouo  to- 
onone.  Fig.  Esser  potente,  FormidaliH 
le,  Ricco. 

Aver  la  man.  T.  di  Giuoc  i<cer  k 
prese.  Essere  il  primo  a  ricevere  le 
carte  o  a  giuocare. 

Aver  parta.  Aver  azione.  Aver  n* 
gfone  sopra  qualche  cosa. 

Aver  pront.  Avere  all'ordine  cioè 
alla  mano  in  pronto. 

Aver  qualcosa.  Possedere,  Apere  f^ 
colta.  Rendite,  Patrimonio. 

Aver  riguard.  Aver  riguardo,  Avfr 
rispetto. 

Aver  tutt  el  so.  Avere  il  suo  pieno. 

Ricevere  tutto  il  suo  avere. 

Aver  un  pò  d'von.  Aver   l'aria  ii 

un  tale.  Somigliargli. 

An  GB*  aver  né  Vìi  Nà  colpa.    If(m 

avere  ne  fiato  ne  peccato  in  una  cosa. 

AvÉRG   LA  BISSA  SCUDLXRA  0  l'  OSS   d'  HÒRT 

IN  SACòzzA.  ecc.  Aver  la  lucertola  a  due 
code.  Essere  afiortunato,  fortunalissi- 
mo. 
AvERGHEN  d'avanz.  Awanzarc*   Avene 
più  che  a  sufficienza. 

AVÉRGLA  CON    QUALCDÒN.    AvcrC    il     tttrìo , 

Aver  ruggine  con  alcuno.  Aver  odio 
od  astio, 

AvÉRGLA  DE  CSl   E   PO    DE    CSI.     Ai>er    (ff 

pani  per  coppia.  Aver  vantaggio  gran- 
dissimo, sovrabbondante  in  una  im- 
presa. 
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ITCII6I0I1.  9.1  Aff^fernone,  O&h,  IB/nh 
gnttMOj  Antipatia.  Ma  V  awenUme 
si  eccita  in  noi  da  ciò  che  ci  spiace 
forte,  l'odio  da  ciò  che  ci  nuoce  o 
credtamo  d  possa- nuocere  »  la  ripti- 
gnanxa  da  dò  che  non  vorrebbesi  ve- 
dere 0  fare  9  V  antipatia  da  dò  che  è 
opposto  al  nostro  modo  dì  sentire. 

kvEBT.  add.  Aperto,   Schiuso,  Dissero 
rato.  Opposto  di  chiuso. 
Atert.  agg.  T.   di  Chir.  Attentato, 
Sbonzolato,  cioè  Ernioso. 
AvERT.  Aperto,  Acceso.  Add.  di  conto. 
Goirr  AVEET.  Partita  aperta.   Conto 
oeeeio. 

Knxn.  8.  f.  Apertura,  Aperta,  Apritu^ 
ra.  Aperto,  Aperzione.  Spazio  vuoto 
ia  cosa  che  do? rebb'essere  continuata* 
Averta  dla  sagcòzza,  dla  camisa  ecc. 
T.  de*  Sart.  Sparato  se  T  apertura  è 
perpendicolare.  Apertura  a  Jinbocea- 
tura  se  in  altro  senso. 
All*  avèrta.    Alf  aprir   delk  porte 
àeUe  città,  Ait  apertura. 
Au*  AVÈRTA.    Alf  aperto^   Io   luogo 
aperto. 

Au' AVÈRTA  DEL  GioRBif  «  All'  apparire. 
Oppure  Allo  schiarire  del  giorno. 
Srr  AVERT.  Luogo  spazioso.  Largo, 
Campagna  aperta  ecc. 

Uertìr.  V.  a«  Awertire,  Ammonire, 
Avvisare.  Bla  sì  avverte  chi  si  vuol 
lar  attento  a  cosa  che  importi,  si  am* 
ffmisce  dà  si  vuol  correggere,  si  avvi" 
M  chi  si  vuole  inteso  di  cosa  ignorata. 

imm.  s.  m.  T.  dì  Bot.  luppolo,  Or^ 
ticaeei,  £rl>a  che  si  usa  in  minestra 
e  colla  quale  eziandio  si  concia  la 
birra.  É  V  Humulus  Lupukus  di  Linn. 
V.  Nevlòn. 

UcidR.  V.  n.  Avvenire,  Futuro. 
Pm  l'avgkIr.  Per  l'avvenire.  Per 
lo  hmanzi.  Da  oggi  innanzi.  Modo 
Bvverbiale. 

^VGCRAR,  V,  a.  Augurare,  Desiderare. 
Ma  V  augurare  è  un  desiderio  di  piò 
viva  speranza. 

^?fiùM.  8.  m.  Augurio,  Presagio.  Pre- 
dizioDe  di  futuri  avvenimenti:  ma 
l'augurio  è  sempre  T indizio,  ed  il 
presagio  il  sentimento.  Una  circostanza, 
di  buono  o  di  cattivo  au^rtò  mi  fa 
presagir  bene  o  male.  Tomm. 
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Avotnn.  R.  Dk  Aìtaurio,  per  Deside^ 
rio.  Prego  ed  anche  Imprecazione. 

Avi.  B.  m.  Api.  V.  Vrespi. 

Avii.  add.  m.  Avvezzato,  Avvezzo,  A»* 
sue  fatto.  E  dicesi  di  persona,  se  di  luo- 
go di  commercio  dirassi  meglio  Fre- 
^ttenta/tsstmo.  Che  ha  gran  concorso. 

Avii  AL  BER  E  AL  HAL.  AvVCZZO  alla 

scarmaglia,  doè  allevato  fralle  scia- 
gure. 

Mal  AVii.  Malallevato.  IM  cattiva  e- 
ducazione. 

AvilR.  V.  a.  Avvezzare,  Addestrare,  ile- 
costumare.  Abituare,  Assuefare.  Si  noti 
però  che  avvezzare  è  il  primo  grado 
deir  addestrare  ad  utili  aDitudini;  ad- 
destrare  è  la  ripetizione  di  quegli  atti 
ai  quali  vediamo  abituarci;  accostu^ 
Mare  vale  dar  costumi  buoni;  oòtYiio- 
re  far  proprii  i  costumi ,  gli  usi,  le 
norme  di  una  data  arte;  Assuefare, 
essere  abituato  ad  una  cosa. 

AvilRS.  n.  p.  Assuefarsi,  Accostumarsi, 
Abituarsi,  ecc.  V.  Aviar. 

AviÀRS.  n.  p.  Avviarsi,  Awiottolarsi, 
Incamminarsi.  Movere  verso  qualdie 
luogo  determinato. 

Aviti,  add.  m.  Avvilito,  Abbattuto, 
Scoraggiato.  Si  noti  però  che  è  avvi' 
lito  chi  non  sente  la  propria  dignità: 
abbattuto  chi  non  sa  volere,  scorag* 
giato  chi  nulla  osa. 

AviLiHENT.  s.  m«  Avvilimento,   Abbatti» 
mento.  Scoraggiamento.  V.  A  vili. 
Avilim ENT.  s.  m.  Abbassamento,  Bas» 
sezza.  Atto  più  o  meno  notevole  di 
umiliazione. 

AviLiHENT.  8.  m.  Rinvino.  Il  rinvilire 
0  il  scemare  di  prezzo  delle  derrate. 

AviLiR.  V.  a.  Avilire,  Rawilire,  Svilire, 
Abiettare.  Gettare  in  una  abbiezione 
vergognosa.  Umiliare  far  sentire  ad 
un  uomo  la  sua  debolezza. 

AviLiRES.  n.  p.  Avvilirsi,  Scuorarsi, 
Sbigottirsi,  Perdersi  d'animo,  ed 
esag.  Costernarsi,  Allibire.  Vale  an- 
che Disajutarsi,  Annighitirsi,  Lasciar 
d'ajutarsi  nei  pericolo  o  nel  bisogno. 

AviNTOR.  s.  m.  Avventore,  Bottegajo, 
Bottegante.  Che  continua  a  servirsi 
d*una  bottega. 

Pars  dj'  avintor.  Dare  il  cornino.  Al- 
lettare i  compratori  alla  bottega. 
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AyìKTtuM*Hk.  •»  t  T.  di  flliner.  vI^hwi- 
turitm.  Nome  ebe  si  <U  ad  uoa  spe- 
cie di  quarzo  a  riflessi  inetaliici»  ed 
anche  a  quarzo  comune  che  a  ca- 
gione delle  lamine  di  mica  ricere 
tessitura  granellosa  ed  i  riflessi  me- 
tallici. 
Avls.  s.  m.  Avviio.  Annunzio  di  cosa 
ignorata. 

Avis.  8.  m«  Affl$80.  Dicesi  di  cartelli  » 
bandi  ecc.  che  si  affiggono  nei  luoghi. 

CÒLL*  (o  stretta)  ch*  taca  j'avIs. 
Affiiw,  Twolaceino.  Quegli  che  af- 
figge ai  canti  gli  avvisi»  i  bandi,  le 
leegi  ecc. 

Dar  Avis.  Prenunziare,  Avvisare. 

EssEE  d'avIs.  Estere  awiso.  Parere» 
Sembrare. 

Oblig^  dl' Avis.  ^t  segnali  si  cofMscon 
te  balle.  Dicesi  ironicamente  a  chi  ci 
dà  un  consiglio  buono»  ma  pel  mo- 
mento ineseguibile. 
Avisi.  add.  Awisalo.  Avvertito. 

Esser  avisì.  Ai^r  V  intesa. 

Ohm  AvisX  l*  è  mezz  salva.  Uomo  ao^ 
vertiio  è  mezzo  mtuiito.  Cosa  previ- 
sta mezzo  provista.  Prov. 
AwiSADOR.  s.  m.  AviHsalore*  Quell*  attore 
od  impiegato  del  teatro  che  annunzia 
dal  palco  scenico  la  produzione  della 
sera  o  del  giorno  appresso. 

AviSADOR.  s.  m.  Avvisatore^  Che  di» 
che  porta  gli  avvisi. 
AvisAB.  Avvisare.  V.  Visar. 
Atocàt.  s.  m.  Avvocato. 

AvOClT    DIL    CA0S1    PÈRSI»    DIL     cXUSI 

sBALÀDi.  Dottore  dei  miei  stivali.  Dot- 
tor da  nulla»  Dottorello»  Presuntuo- 
sello»  Saccentino»  Sciolo. 
Far  l'  avocàt.  Avvocare ^  Avvocatare. 
Fig.  Salamistrare ,  Fare  il  saccente. 

AvocATÉLL.  Avvocatucolo.  (Gher.)  Av- 
vocato di  poca  vaglia. 

AvocATURA.  s.  f.  Awocaria,  Avvocheria^ 
Avvocazione.  Esercizio  della  professio- 
ne d'avvocato.  La  voce  avvocatura 
non  è  ancora  ricevuta  in  lingua  né 
confortata  con  alcun  esempio  di  scrit- 
tore autorevole. 

AvoÈ.  s.  m.  Caustdteo.  Quegli  che  tratta» 
Agita,  0  in  qual  sia  modo  difende 
causa  giudiziale. 

Avoli.  V.  Avòri. 
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AvoLTOi.  ft.  nk  T.  d'OfO,  àvoUoftk  di- 
cello  di  rapina.  U  VvUiur  dmreus  di 
LinB. 

Avòri,  s.  m.  Avorio.  Dente  ddl*  efetaa 
e  dell*  ippopotamo  che  serve  loro  eiiu- 
dio  di  arma  difensiva:  d'ordinario» 
;li  dà  tal  nome  allora  sohmeole  ck 
separato  dalla  mascella  per  essa 
messo  in  opera. 
Avòri  brusì.  Spodio.  U  capo  motto 
dell'avorio  aU)rucciato. 
D*  AVÒRI,  agg.  Eburneo.  B  con  modo 
Poet  Ebumo, 

AvidL.  s.  m.  Aprile.  H  quarto  mese  dd- 
r  anno* 

Ayrìl  ah  ti  sooprIr.  In  Aprile  wt4 
ti  scoprir  d' un  filo.  Prov.  denounie 
che  in  aprile  non  è  ancor  tempo  di 
allegerirsi. 

Avrìl  tutt  I  dI  vm  baiUim  Apnk 
una  cocciola  per  die.  Aprile  or  piaii§i 
or  ride.  In  aprile  or  piove,  or  &  U 
tempo.  Aprile  piovoso.  Màggio  Mt- 
toso  anno  fruttuoso:  Prov.  denotante 
che  d'aprile  l'acqua  è  sempre  giof^ 
volo  alla  campagna. 

Avrora.  s.  f.  Aurora.  V.  Alba. 

Avs^.  avv.  Vicino,  Davvieino,  Dej^ 
presso.  Presso,  Basente.  Y.  ancbe 
Aprèssa  e  Ysén. 

AvsiifÀR.  V.  a.  Avvicinare,  Apprestani 
Approssimare,  Accostare. 

AvsiNÉif.  Presso  presso,  Vicin  weimì 
Rasente  rasente. 

AvTA.  s.  f.  Afta,  Graneia.  Ulceretta  biaih 
castra  superficiale»  che  viene  nék 
membrana  mucosa  intema  della  booaj 
ed  anche  della  faringe  dell' esoftg9, 
dello  stomaco  e  deffli  intestini,  a^ 
compagna ta  da  un  calore  abbrucciairte. 

Aytenticar.  V.  a.  Autenticare,  Convei^ 
dare.  Render  degno  di  fede  e  dicd 
delle  scritture. 

AvTENTicH.  add.  Autentico,  Autorevoki 
Provante.  Che  la  prova. 

AvTòGRAF.  8.  m.  Autografo,  OrigindL 
Scrittura  di  proprio  pugno,  dell'autore. 

AvTOH.  8.  m.  Automa,  Androide.  Slatv 
che  per  mezzo  d'interni  meccaaismii 
imita  alcune  azioni  dell'uomo.  Fig.  di» 
si  ad  uomo  che  operi  macchioalaMiite 

AvTòH.  s.  m.  (dal  Bret  Avv.  Tulio»  i 
Tom.  Maturo  )  ilmcmiio. 
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ltt6ji«  r.  m.  Autore.  loventore  di  che- 
diesia. 

lvtobitì.  8.  f.  Autorità,  Facoltà.  Podcslà 
data  da  Dio,  dagli  uomini  o  dalle  leggi. 
AvTomTi.  Autorità.  V .  d' uso,  per  Ma- 
l^istraio  0  simile. 
AvTotkiTk^  Autorità,  per  detto  diautore. 
Il  j*ÀVT0EiTÌ.  /  Magistrati  princi- 
pali  del  go^mo;  %  Capi  delle   mili- 
zie e  simili. 

Lttorizzar.  V.  a.  Autorizzare.  Dare  au- 
torità. 

kTTORizzAZioif.  Approvazione,  Consenso, 
Facoltà,  Adesione.  <=»  Autorizzazione 
è  UD  Frane,  in  questo  signif. 

kvi^RÒiv.  6.  m.  Autorone  (Gher.).  Au- 
tore di  gran  nome. 

^VTCRAJ.  add.  Autunnali.  Con  tale  epi- 
teto si  sogliono  indicare  la  più  parte 
de*  fiori  e  frutti  che  sbocciano  o  ma- 
turano in  Autunno. 

Atù.  parL  AsnUo.  Da  avere. 

Chi  ha  vu  ha  atù.  Chi  è  in  tenuta 
Dio  t  ajuta  cioè  chi  ha  avuta  una  co- 
sa ben  rabbia. 
Chi  ha  atù,  ha  avù,  e  chi  n*ha  avù 
FA  LISTA  NOEOYA.  Chi  ha  tenga,  e  chi 
n'è  ito  suo  danno.  Chi  s*ha  s'abbia. 
Cioè  la  cosa  è  fatta  o  finita. 

Àz\LL«  s.  m.  Acciajo.  V.  Azzàl. 

Azaquar.  t.  a.  Coricare.  Distendere  per 
terra. 

Az.iCQUARS.  n.  p.  Coricarsi,  Sdrajarsi. 
Parlando  dì  grani  o  d*erba  ricoricala 
per  vento,  o  per  eccessivo  rigoglio  si 
dice  Allettare.  V.  Travèjar  e  Zaquàr. 

AzARD.  8.  ro.  Azzardo,  Rischio,  Cimen- 
to, Pericolo,  Ripentaglio. 
Azard.  add.  di  Giuoco.  Rischio,  Sor- 
te, Zara.  £  dicesi  di  que*  giuochi  che 
dipendono  dalia  sorte.  La  voce  Azzar- 
do che  deriva   dallo   Spagnuolo  Azar 
non  è  ammessa  dalla  Crusca,  ma   si 
da'  buoni  lessici  come  voce  d*uso. 
A  l' AZARD.  A  rischio,  A  Risico,  A 
repentaglio,  A  l'avventura. 
AnDAR  IN  AZARD.  Corrcr  rischio.  Met- 
tersi in  pericolo. 

Fa*  AZARD.   Casualmente,   Accidental- 
inenle.  Senza  pensarvi. 
AxARDAR.  V.  a.  Arrischiare,  Avventura- 
re, Cimentare,  e  con  voce  Mod.  Az- 
zardare. 
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Azjiaoos.  add.  m.  Arrischievole,  Arri- 
schiante.  Arrischiato.  Che  facilmente 
si  uiTJschia.  =3  Azzardoso,  Pericolo- 
so, Rischioso*  Aliare  pieno  di  pe* 
ricoli. 
Azere,  agg.  Acerbo.  Immaturo,  non  ista- 
gionato,  aspro  o  lazzo,  spiacevole  ai 
gusto.  Propriamente  dicesi  ilctdo  il 
sapore  delle  frutta  mezze,  Afro  quello 
delle  mele  cotogne.  Agro  (  V.  agrctt  ) 
quello  delle  frutta  immature.  Aspro 
dicesi  il  sapore  delle  frutta  acerbe. 
Austero  è  insapore  delle  frutta  men 
dolci.  Brusco  dicesi  quello  delle  frutta 
piccanti.  Agresto  quello  degli  agrumi. 

Azere,  come  sust.  dicesi  Acerbezza, 
Asprezza,  Immaturità.  11  sapore  e  io 
slato  delle  frutta  immature.  Afrezza 
quello  delle  pere  cotogne,  Lazzità, 
Lazzezza  quello  delle  nespole  sorbe 
e  simili;  Agrezza  quella  dei  limoni, 
dell*  uva  acerba  ecc. 

DviNTAR  AZERE.  Inagrcstire,  Inagrire. 
Azm.  i4cido.  V.  Acid. 
AziON.  s.  f.  Azione.  Fatto,   Operazione, 
Atto  ecc. 

AziON.  8.  m.  T.  di  Comm.  Messa, 
Voce.  Quella  somma  di  danaro  che 
somministra  ciascun  associato  per  un 
impresa  fruttuosa  a  proporzione  della 
quale  somma  entra  a  parie  degli  utili. 

AziON.  s.  f.  T.  Leg.  Azione.  La  ra- 
gione di  domandare  in  giudizio  ciò 
che  ci  è  dovuto. 

Esser  fioeul  dil  so  azion.  Essere 
nel  suo  arbitrio.  Esser  libero:  e  va- 
le anche  esser  uomo  d'onore. 

Far  cn  azion.  Fare  un  tiro,  una  tri- 
sta 0  mala  azione,  un  mal  trailo. 

Far  una  bòn'na  azion.  Beneficare, 
Usare  giustizia.  Generosità, 
Azionari,  Azionista.  T.  di  Comm.  So- 
cio, Associato.  Colui  che  sborsa  uua 
data  somma  per  aver  una  o  più  voci 
(azion)  in  una  compagnia  che  im- 
prenda qualche  lavoro  o  speculazione 
commerciale. 
AzoRic.  s.  m.  T.  Bot  Azoriso,  Gelsomi- 
no azorico  detto  da  Linn.  Jasmi- 
num  azoricum.  Frutice  scandente  con 
belle  foglie  lucide  che  produce  piccoli 
fiori  bianchi  di  grato  odore  simili  al 
mughetto. 
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AzzÀL.  8.  m.  Acciajo.  Metallo  che  ristilta 
dalla  eombinazioDe  del  ferro  col  car- 
bonio e  del  quale  ne  sodo  di  varie 
sorte  cioè,  Naturale^  Cenientato^  Ftuo 
e  Damaschino,  Quest'ultimo  contiene 
una  piccola  quantità  di  alluminio  e  di 
silicio.  Per  conoscere  se  in  una  lama 
y'è  dell'acciaio,  si  versi  solla  stessa 
una  goccia  di  acido  nitrico,  e  lo  si 
conoscerà  dalla  macchia  nera  che  la- 
scierà  sullo  stesso,  la  quale  non  si 
produce  nel  ferro. 
AzzAL  DA  PONTI.  T.  di  Fcrr.  Acciajo  in 
verga.  Queir  acciajo  in  bastoncini  ot- 
tangolari, onde  si  fanno  scalpelli  da 
tagliapietre. 
AzzÀL  d'  CASSETTà.  T.  di  Fcrr.  Acciajo 
sodo. 

AzzlL  D*CAVA.  T.  di  Minor.  Acciajo 
no/iVo.  Minerale  trovato  in  Francia  nel 
dipartimento  deli'Allier,  che  sembra 
essere  un  ferro  carbonato,  e  che  in 
fatti  ha  molti  de'  caratteri  deiracciajo. 
AzzAL  DLA  LUMACA.  T.  degli  Oriv. 
Cuore  della  piramide^  Cosi  chiamasi 
dalla  sua  forma  una  piastrettina  d'ac- 
ciaio, infilata  nell'asse  della  piramide, 
nella  parte  opposta  alla  base  di  essa. 
AzzAL  sGRéz.  T.  dì  Ferr.  Acciajone, 
Acciarone.  Nome  che  si  dà  alle  grandi 
verghe  di  acciajo,  che  si  trovano  in 
commercio. 

Aver  pers  l'azzal.  Fig.  Aver  dato 
nelle  vecchie.  Mancar  dì  saldezza. 
Lavor  d' AZZAL.  Garganligli.  Minuti 
lavori  d' acciajo.  Y.  Azzalèn. 

AzzALAR.  V.  a.  fnaceiajare.  Unire  il  ferro 
coir  acciajo. 

AzzALÉN  da  sciopp.  T.  degli  Ann.  ilccto- 
rtno  e  impropr.  Piastra  (Grassi).  Mac- 
chinetta aggiustata  alle  armi  da  fuoco 
accanto  al  focone,  della  canna  che  ser- 
ve ad  accendere  il  polverino  d'inesca- 
tura  onde  dar  fuoco  alla  carica.  Le 
parti  principali  dell'acciarino  a  pietra 
sono 

Barbén  ....  Mascella  del  Cane. 
Bassinètt    .    .    .  Scudetto  j  Scodelli- 
no. 
Braghetta    .    .    .  Castello  della  noce. 

Can Cane. 

Cartèla  ....  Cartella^ 

Còli Collo  del  Cane. 
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Contrabassinètt     .  Contrabacineiio. 

Corp Corpo  del  Cane. 

Covétta  •    •    •     .  Coda  della  noce, 
Dent  del  can  .    .  Tacca  della  noce. 
Dent  dia  cadén'na.  Dente  del  tnoiiopt, 
Dent  d' prima        Tacca  di  riposo  o 

monta.  •  •  •  del  mezzapunto, 
Fiane  del  Can .  .  Spondella  del  Casu, 
Fianc  dia  cartela  •  Spondella  delia  cor- 

tella. 
Gamba  ....  Fusto  delia  noce. 
Grillett  ....  Grilletto. 
Moeuja  ....  Scatto. 
Moeuja  del  Palton.  Molla  del  fucik. 
Moeuja  picén'na  •  Molla  dello  scam. 
Mollon    ....  Mollane. 
Monta  intrèga.    •  Tacca  di  scatto,  $ 
del  tuUopunlo. 
Nòsa.  •.    .    .    .  Noce. 
PaltoQ    ....  Fucile. 
Stanghetta  .    .    .  Coda  dello  scatto. 
Vida  del  can  t    •  Vite  del  Cane. 
Vida  dia  nòsa.    .  Vite  della  noce. 
Vidén'ni.    .    .    •  Viti  piccole. 

Gli  acciarini  a  percussione  hanno  k 
stesse  parti  di  quello  a  pietra  meno  k 
seguenti: 
Barbén. 
Bassinétt. 
Contrabassinètt. 
Moeuja  del  paltoiL 
Palton. 

In  vece  ha  di  più 
Testa  del  can.    •  Martellina. 
Portacapsul.    •    .  PùrtacassuleT 
Vsighetta    .    •    •  Gambetta  d'inesca* 

tura. 
AzzALÉif.  s.  m.  Battifuoco,  Fuso,  Ae- 
ciajuolo,  Acciarolo,  Acciarino*  Vkco- 
lo  ordigno  d' acciajo  col  quale  si  batte 
la  pietra  focaja  per  trarne  faville  ed 
accendere  l'esca. 

AzzALÉN  pr'i  gortej.  8.  m.  Acc9ari^ 
no,  Acciajuolo.  Strumento  d*aoctajo 
lungo  e  tondo  da  raffilare  i  ferri.  Lo 
usano  i  macellai,  calzolai,  oolldlioai 
e  altri  simili. 

AzzALéif.  s.  m.  T.  de*  Carr.  Acdari- 
no.  Quel  pezzo  di  ferro  o  d*«cci«jo 
per  lo  più  ritorto,  che  s'infila  netta 
sala  delle  ruote  dei  carri,  o  delle  cm>* 
rozze,  perchè  non  escano  del  oMno. 
AzzALÉH.s.  m.  T.  de'  Conc.  Fucik.  Pei- 
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IO  d'acehjo  cOIndrico  per  aOGUare  i 
coltelli  da  scarnire. 

ikZZALÉN.  8.  m.  Gargantigli.  Sorta  di 
miouterie  dì  acciajo  lavorato  delle  qua- 
li si  adornano  i  borsellini  e  vari  orna- 
menti femminili. 

AzzALÉH.  8.  m.  T.  degli  Stamp.  Car^ 
rucole.  Peni  d' acciajo  o  bronzo  che 
iodiiodati  sotto  la  cassa  servono  per 
ftrla  scorrere  sulle  spade. 

Axzàlén.  T.  de'  Vetr.  Grisatojo? 
Peno  di  ferro  freddo  che  accostato 
al  vetro  in  fusione  lo  rincrudisce  e 
lo  fa  staccare  nel  punto  ov'esso  lo 
tocca. 

Battei  i.*Azzii.£if.  Battere  il  fuoco. 
V.  Bàtter.  Fig.  vale  Portare  i  polli. 
Fare  il  lenone. 

AzzEirr.  s.  m.  Aecento.  Piccolo  segno  che 
denota  la  posa  che  si  deve  fare  sopra 
una  data  lettera.  Havvi  V accento  acuto, 
il  grave  e  il  circonflesso. 

AixEKTk.  add.  Accentuato,  Accentalo.  Se- 
gnato d'accenti. 

AzzBifTÀB.  V.  a.  Accentuare,  Accentare. 
Scrivere  e  parlare  correttamente  senza 
omettere  nò  gli  accenti  sulla  carta, 
né  ie  vibrazioni  eufoniche  di  una  ca- 
stigata pronuncia. 

AzzEB.  a  m.  T.  Bot.  i4cero.  Albero  al- 
pino infruttifero,  il  cui  legno  è  bianco 
e  prende  bel  pulimento.  È  VAcer 
pseiidO'platanM  di  Linn. 

AzzETÒSA.  s.  f.  T.  Bot.  Acetosa.  Pianta 
comune  ne'  prati  e  aromatica,  che 
serve  a  preparare  certe  bevande.  £ 
la  Ruinex  acetosa  di  Linn. 

AzzETOsèLA.  s.  f.  T.  Dot  Acetosella  o 
Acetosa  minore,  Sollecciola,  Pan- 
cuculo.  Pianta  comune  nei  luoghi  sa- 
bioai.  È  la  Rumex  acetosella  di  Linn. 
osata  il  Trifoglio  acetoso  del  Mattioh*. 

D'azzétf  0  AZZÈTT.  Eccctto^,  Eccettockè , 
Fuorché,  Salvo,  rraOonc  ecc.  Avverbi. 

AzzETTÀ.  add.  m.  Accettato. 

AzzrrriR.  v.  a.  Accettare,  Ricevere.  Ag- 
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gradire  un  presente  o  un'offerta,  ma 
usasi  anche  in  senso  di  Accondiscen- 
dere. 

AzzioENT.  s.  m.  Accidente,  Caso,  Avvenz 
tura.  Avvenimento  o  tristo  o  lieto  o 
indifferente  in  che  spesso  impreve- 
dutamente  s'incontra. 
AzziOENT  d'  un  01.  Demonio  d^  uomo. 
Uomo  di  carattere  strano,  o  violento 
e  sim. 

AzzioENT  APOPLETic.  T.  Med.    Colpo 
d*  Apoplessia,  Paralisi. 
Pb' AzziDEifT.  Per  accidente,   A   un 
bel  bisogno,  A  caso.  Per  avventura. 

AzzioENTÀ.  add.  T.  Med.  Accidentato, 
cioè  colpito  d'accidente;  Apoplelico 
vale  infermo  d'apoplessia,  Paralitico 
affetto  da  paralisi. 

AzzioEifTALiTÀ.  s.  f.  Eventualità,  Caso, 
Accidentalità. 

AzziDENTALHENT.  Casualmente,  Evenlual* 
mente,  A  caso.  Per  sorte. 

Azzopìe.  V.  a.  Azzoppare,  Far  divenir 
zoppo.  V.  Inzoppir. 

AzzCrr.  8.  m.  Azzurro,  Turchino.  Si 
noti  però  che  in  onta  della  somiglianza 
di  detti  due  colori  è  da  ritenersi  il 
turchino  sempre  più  cupo  dell'  azzur* 
ro.  V.  Color  e  Turchcn. 
Azzùrr.  s.  m.  T.  di  Pitt.  Azzurro. 
Nome  che  si  dà  a'  diversi  minerali 
che  servono  alla  pittura.  Diconsi  Az- 
zurri  composti,  quelli  che  artiflcìo- 
samcnte  si  fanno  con  diverse  materie. 
AzzCrr  d'  berlén.  Azzurro  di  Berlino. 
Combinazione  tripla  di  acido  prussico, 
di  ferro  e  di  allumina.  Altri  azzurri 
si  conoscono  in  commercio  distinti 
coi  nomi  di 
Azzurro  d' Aleniagna. 

<  di  biadetto. 
e        di  cobalto. 

€        di  montagna. 

<  di  smalto  e 
«        oltramarino. 

V.  Biadòtt  e  Oitremar. 
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B.  Bi.  La  seconck  lettera  dell' alfabeto 
italiano.  Come  cifra  numerica  Taleira 
presso  i  Greci  due  e  con  sotto  un 
accento  3,000.  Presso  i  Romani  vale- 
ya  300  e  con  sopra  una  lineetta  5,000. 

BabaUma.  (alu)  aTV.  Alla  babbalàj  A 
easaeeio,  A  van^eraj  Alla  sbadata. 
Inconsideratamente,  alla  peggio,  alla 
sciamanata. 

Babao.  Bau,  Bau.  Verso  che  sì  (a  a* 
bambini  per  ischenBO,  o  per  intimo- 
rirli, imitando  T  abbaio  del  cane. 

Babbìn.  Nome  propr.  Éarbarina  dimi- 
nut.  di  Barbara. 

Babeo.  s.  m.  Babbeo j  Babbuaeso,  Ber- 
iuccione.  Uomo  scempio. 

Babi.  s.  m*  Viso,  Muso.  E  in  T.  Furb. 
Ospedale. 

Bell  basi.  Viso  ghiotto.  Bel  visino. 
e  iron.  Bertuccione.  Figura  da  dm- 
ball  0  di  bertuccia. 

BABiàTT.  8.  m«  Visetto.  Visino  aggraziato. 

Babilohia.  8.  f.  Babilonia.  Nome  di  un* 
antica  città  dell'Asia,  usato  per  lo  più 
fig.  per  dire  Conflàsùme,  Tumulto, 
Disordine.  Goè  sconcerto  grave  tra 
persone,  o  nell'ordine  delle  cose. 
Una  babilonia.  Un  nabisso. 

Babiòn.  8.  m.  Babbione,  Babbio,  Ba- 
celione,  Pinchellone,  Uomo  fatuo  che 
fa  delle  fanciullaggini. 

Babiòn'na.  8.  f.  Monna  baderla.  Fem- 
mina sciocca,  scempia,  che  si  balocca 
a  guisa  di  fanciulletta. 

Babuén.  s.  m.  T.  di  Stor.  nat.  Babbuino. 
Sorta  di  scimia  africana  detta  da  Linn. 
Simia  Sphinx,  detto  fig.  d'uomo,  vale 
Babbuasso,  Areicotale,  Scimunito  ecc. 

Bàg.  V.  Bach  e  Béco. 

BacajJIr^  v.  n.  Cianciare,  Schiamazzare, 
Chiacchierare,  Ciarlare,  Far  chiasso. 
Gridare,  Ciaramellare,  Cinguettare. 
Bacai  AH.  T.  Furb.  Smerlare,  Spe- 
sciare.  Dire  tutto  quanto  si  sa  sovra 
una  data  faccenda. 
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BACAi6if.  8.  m.  Oridaiore,  Gmrkm, 
Oiiacchierone,  Schiamazzaiore,  Cm- 
rameUa. 

Bacala.  8.  m.  T.  d'Ut.  Baccalà,  Bacco- 
lare.  U  Gadus  morhua  di  Linn«  Pesee 
che  si  secca  al  vento  e  spesso  ai  sali. 
V.  Merluzz. 

Bacalàa.  8,  m.  T.  de'  Carr.  Traversa, 
Trai^rsone.  Cosi  chiamai  ciascmu 
di  quelle  asse  che  tengono  in  sesto  i 
riddi  (scalén)  del  carro  nelle  teste. 

Bagìii.  8.  m.  Baccano,  Eumore,  Strt- 
pilo.  Fracasso,  Frastuono,  Schio- 
mazzo.  Si  noti  però  che  b^Mccano  è 
rumore  non  piccolo  di  gente  die  ù 
trastulla,  che  rumore  dieesi  al  rooio- 
rio  delle  contese  o  di  un  lavorìo^cbe 
strepito  è  più  di  rumore,  firaeasso  è 
rumore  di  cose  che  si  rompono,  fin- 
stuono  è  rumore  di  vani  suoni  insie- 
me confusi,  schiamazzo  è  gran  ru- 
more di  grida  discordanti  e  disordi- 
nate. V.  Armòr. 

Fab  dal  bacìi.»  Sbaccanegaiare,  Sfre- 
pitare,  Romoreggiare.  Far  baocano.  Me- 
nar rumore.  Fare  scoppio.  Destar  mo- 
raviglia  dicesi  di  una  novità  strepitosa. 

fiACAiièai.  Bordello,  Chiasso,  Baoeam- 
lia,  Baccaneria.  Fracasso  di  ehi  gìno- 
ca  e  scherza  con  clamori,  Baecanelk, 
Gazzarra  o  Gazzarra.  Frastuono  bsc- 
canalesco  di  persone  adunate  per  sol- 
lazzarsi. Tb/f^TK^hoquistione  romorosi 
e  confusa  di  pai\>le. 

BAcaiciA.  8.  f.  CaUeroUe.  Caldaja  gran- 
de che  nelle  cucine  de'  gran  «gnorì 
serve  per  rigovernare  le  stoviglie.  É 
detta  anche  Sogliera.  V. 

Bacciabbll.  8.  m.  Randello.  T.  Gontad. 

Bacciablétt.  8.  m.  Randelletto. 

Baccioc  V.  Baccioch. 

Bìgciocament.  8.  m.  Scampanio*  Suono 
iterato  di  campane. 

BagoocAb.  V.  a.  Scampanare.  Pare  un 
gran  suonar  di  campane. 
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AACdoca.  6.  m.  Battaglio.  Qad  ferro  al- 
laccato  alla  gmccla  della  campana  che 
quando  è  mo«a  la  fa  suonare.  V .  Anma. 

BAGciociiÉif.  a.  m.  eccolo  battaglio.  Bai* 
tagliuno  d'un  campanello. 

BAociocòif.  a.  m.  Battaglione.  Grosso 
battaglio. 

BicH.  T.  ConUd.  s.  m.  Ba$tome,  Batac- 
chio, Maixa. 

BlcH.  8.  m.  Bacco.  Nome  di  una 
divinità  pagana,  usalo  nelle  frasi. 

Pan  BicH,  Pia  aio  bIch,  pbb  bìch 
BACHàTTÀ,  PBa  aio  Bica  bacon  BACOlfia- 
sui.  Euf.  per  Diaicane,  Diatcolo,  (tìu- 
ro  a  Bacco,  Poffar  il  diavolo  e  cosi 
parecchi  altri  modi  d' esdamaaone, 
imprecativi  e  sim&L 

BACHàrr.  a.  m.  Bacchetto,  mm  Bacchettino 
diminut. 

BACHàTT  DA  PAR  IL  CAtZk    BaCChcttO, 

Fattorino.  (Tose)  Legnetto  traforato 
in  cui  si  piantano  i  ferri  da  calze  per 
lavorare* 

Baccbìtt  DA  6ABBIA.  Saltatofo.  Quel 
bastoncello  sul  quale  posano  gli  uccelli 
in  gabbia. 

Bacbiétt  da  insonàb  il  Limi.  Tocco. 
Quel  bacchetto  con  cui  i  maestri  in- 
segnano il  distinguere  le  lettere  ed 
fl  compitare. 

BACHàTT  0  BACHÉTTr  DA  TAMBOB.  T. 

MU.  Bacchette.  Le  due  mazze  di  legno 
leggermente  coniche  terminate  in 
ghiemda  da  un  lato  e  da  una  ghiera 
dall'  altra  colle  quali  il  tamburino  suo- 
na con  percosse  regolari  il  tamburo. 

Bachàtt*  s.  m.  T.  de'  Tess.  Liccia* 
ruolo.  Lungo  regolo  di  legno  che  reg- 
ge i  licci  0  le  licciate. 
Bach^fta.  s.  f.  Bacchetta,  Verga,  Sca- 
diselo. Sorta  di  mazza  sottile. 

BACHàTTA  DA  SGABOAB.  T.  degli  Ann. 
Bocchetta.  Verga  d'acciajo  simile  a 
qadla  da  fucile  ma  più  robusta  per 
QBO  di  scaricare  armi  da  fuoco  dalle 
cose  in  esse  fortemente  compresse. 

BkcsÈniu  T.  di  Cacc  Vergello.  Quella 
raana  intaccata  nella  quale  gli  uccel- 
latori ficcano  la  paniuzza.  V.  Bactòn. 

Bachétta.  s.  f,  T.  Eccl.  Ferula.  In- 
segna de'  capi  d'ordine  o  del  coro. 

Bachétta.  T.  Furb.  Catenaccio. 

Bachétta.  s.  t  T,  4|b'  Goalch.  Cam- 
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poitqfo.  BiMxhetta  del  telajo  de'  tessi- 
tori di  panni. 

Bachétta  a.  f.  T.  de'  Legn.  (h^lo. 
Racchetta  T  Queir  ornamento  che  si 
suol  fare  nel  battente  di  una  porta 
di  figura  cilindrica. 

Bachétta.  s.  f.  T.  de'  Hater.  Scamato, 
Cantato.  Bacchetta  lun^  di  circa  tra 
braccia,  di  grossezza  di  un  dito,  no« 
dosa,  per  lo  più  di  legname  di  cor- 
niolo per  uso  di  scamatare  la  lana. 

Bachétta.  a.  f.  T.  Mil.  Bacchetta  da 
fìicile.  Voega  d'acciajo  di  tempra  ad- 
dolcita, lunga  quanto  la  canna  che 
serve  per  calcare  la  carica.  Ha 
Penta    ....  Punta. 

Testa Battipalla. 

Vida Maschio  di  vite. 

Bachétta.  s.  £  T.  Ifil.  Baccetta,  Ver- 
Sorta  di  scudiccio  col  quale  si 
Ite  sul  dorso  il  soldato  che  vien 
condannato  alla  vergheggiatura. 

Bachétta.  a.  f.  T.  de'  Pitt.  Bacchetta. 
Mazza,  verghetta  o  bastoncino  sottile 
di  legno  con  in  cima  un  bottone  di 
panno  o  altra  materia  morbida,  che 
appoggiato  alla  tavola  o  tela  serve  ai 
pittori  per  appoggio  della  mano  che 
dipinge.  V.  Portapòls. 

Bachétta.  s.  t  T.  de*  Tess.  Bacchet- 
ta del  eubbiello.  Quel  bastone  od  asta 
poligona  la  quale  incastrata  nel  canale 
rattiene  sul  subbiello  il  tessuto  aflSn- 
chè  non  isgusd  nel  tenderlo.  V.  Com« 
pistor. 

Bachétta  da  fnestba.  Bacchetta.  No- 
me di  ciascuno  di  que'  regoletti  d! 
ferro  coi  quali  si  sprangano  le  inve* 
triate  che  si  armano  di  piccoli  vetri 
incassati  in  lamine  di  piombo. 

Bachétta  da  gabléh.  Fuìo.  Ferro 
luogo  e  sottile  di  cui  si  servono  gli 
stradieri  per  forare  sacchi,  panieri  e 
simili  nel  tentare  se  vi  sia  nulla  da 
gabella. 

Bachétta  da  MsmOn  na  bòtta.  Staza. 
Asta  sottile  e  tonda  di  ferro  che  usano 
i  gabellieri  per  misurare  i  liquidi, 
riconoscendo  con  essa  l' altezza,  lun- 

(hezza  e  circonferenza  di  una  botte. 
1  misurare  colla  staza  dicesi  etazare 
ed  il  risultato  etazatura. 
Bachétta  da  sbàttsb  i  pagh.  Scudi" 
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scio.  Carnato.  Bacchetta  per  battere 
i  panni  9  onde  trame  la  polvere. 

BACHéTTA  DA  TAMBÒR.   V.    Bachètt. 

Bachétta  da  trovar  I  TsòR.  Bacchetta 
divinatoria. 

Bachétta  d'na  frada  o  d*na  ruggherà. 
'    Bastone.  Ferri   di   cui   sono  formate 
le  ferriate,  i  terrazzini  e  simili. 

BACHéTTA  d'  òr  0  d'  ARGÉN T  COLÀ.    VCT- 

ga  d'oro,  di  argento  ecc.  Cosi  si  di- 
cono i  pezzi  di  simili  metalli  ridotti 
a  forma  di  baston  sottile. 

Bachétta  d'zéra  db  spagna,  ^e- 
chetta  di  cera  lacca.    • 

Cmandàr  a  bachétta.  Comandare  a 
bacchetta»  Governare  a  bacchetta.  Fare 
con  suprema  autorità. 

Gridar  a  bachétta.  Gridare  a  Cielo  : 

gridar  sommamente. 

Bachétti.  T.  de'  Cest.   Vinciali.  Vimini 

rotondi  interi  o  dimezzati  che  servono 

per  far  cestoni  da  frutti  o  da  merci. 

Bachétti.  s.  f.  p.  T.  de'  Carrozz.  Ar- 
chi.  Quegli  arcucci  che  formano  l' os- 
satura de'  mantici  de'  calessi.  Per 
lo  più  sono  tre  o  quattro  ed  hanno 
I  seguenti  nomi. 

El  dedrè     .    .    •  Arco  di  dorso. 
El  second  .    .    .  Arco  di  testa. 
La  crondén'na     .  i4rco  anteriore. 
Omen    •    •    •    .  Arco  di  mezzo* 

Bachétti.  T.  dei  Ceraj.  Candelette. 
Ciascuna  di  quelle  lunghe  e  sottili 
candele  che  risaldate  insieme  a  quat- 
tro a  quattro  formano  poi  il  cosi  detto 
Torcetto  (Torza). 

Bachétti.  s.  ra.  T.  degli  Ombr.  Astic- 
duole.  Le  piccole  stecche  di  un  pa- 
rasole (omberlén)  o  di  un  ombrello. 

Bachétti.  T.  de'  Tess.  Regoletti.  Stec- 
che sottili  di  legno  che  s'aggiungono 
a  licciaruoli,  perchè  passando  fra  i 
calcolini  si  logorano  meno  che  lo  spago 
e  la  funicella. 

Bachétti  del  gcindol.  Costole,  Cro- 
ciere. Que'  sottili  regolucci  incrocic- 
chiati che  assodati  nelle  toro  estremità 
ne'  rocchetti  dell' arcolajo  reggono  la 
matassa  nel  dipannarla. 

Passar  pr  il  bachétti.  Passar  per  le 
bacchette.  Battere  a  verghe.  Bacchetta" 
r^'.  Vergheggiare.  Punire  un  soldato 
col  farlo  andare  fra  due  file  di  soldati 
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armati  di  bacchette  »  eolle   qoah*  h 
percuotono,  mentre  egli  passa. 

Baciùrel.  8.  m.  Scemo,  SemplieùMc 
Alquanto  pazzo,  matterello,  pazzerdk 

BXeo.  8.  m.  Bacco.  Deità  pagana.  Y. 
Bach. 

BactXda.  8.  f.  Bacchettata,  Mazzata. 
Colpo  di  bacchetta  o  di  mazza. 

Bactàr  y.  a.  Scudisciare:  Svergheggia' 
re.  Battere  collo  scudiscio  o  con  ni- 
tile  bacchetta.  Bacchettare,  Passar  per 
le  bccchette  i  soldati  a  modo  di  castigo. 

Bactén.  8.  m.  Bacchettino. 

Bactén'ni.  8.  f.  p.  T.  degli  Arazz.  Gmie, 
Congegnature  di  mazze  che  servooo 
come  di  Jicciajuoli  ne'  telai  da  ara» 
ossia  alla  Jacquard. 

Bactòn,  Santucciòn.  8.  m.  Bacchettone, 
cioè  graffìasanti,  baciapile:  bigotto: 
ipocrita.  Divoto  affetato  e  supenii- 
zioso. 

Bactòn  o  pairlòn.  T.  de'  Cacc  Ver- 
gane, Panione.  Verga  impaniata  per 
prendere  uccelli. 

Bada.  Bada,  Osserva.  Voce  con  coi  si 
eccita  r  attenzione  di  una  persona  nd 
fare  una  cosa. 

Tgnir  a  bada.  Tenere  a  bada,  tn 
due,  a  loggia,  a  disagio*  Baloccarsi 
di  uno. 

Badacc's.  ro.  Sbadiglio,  Badiglio,  Apri- 
mento  di  bocca  ripigliando  il  &to  e 
poi  mandandolo  fuora. 
Badacc'  Sbarra.  Legnetto  che  si 
mette  a  traverso  ai  castrati  uccisi  e 
già  spaccati  per  accomodarne  la  rete. 
Badacc'  s.  m.  T.  de'  Mur.  Sbam 
Traversa  di  legno,  posta  per  sostegno 
di  cosa  che  minacci  mina,  o  cbe  »i 
voglia  chiudere. 

Badacc'  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Sbarra. 
Strumento  che  regge  la  molla  od 
tamburo. 

Badacc'  T.  di  Vet.  Morsa,  Frmelia, 
Museruola.  Ferro  che  si  mette  ia 
bocca  ai  cavalli  per  iscaricar  la  testa. 
Badacc'  an  vobcl  ingann,  o  sok(  o 
SEI  0  PAM.  Chi  sbadiglia  non  può  men- 
tire, o  egli  ^ha  sete,  o  egli  ha  fime, 
0  ei  vuol  dormire. 

Badacc'  da  métter  alla  bócca,  s. 
m.  Bavaglio.  Fazzoletto  che  gli  ag- 
grcssori  e  assassini  mettono  in  bocci 
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a  coloro  cbe  losaltano,  perchò  non 
poffiaoo  gridare* 

fiADACc'  PBE  u  YÒSA.  9.  f.  Sbarra. 
Sirumeoto  per  impedir  la  favella. 

Badacc*  pri  carr.  8.  f.  Sbarre^.  Legno 
posto  ai  fianchi  de'  carri  acciò  il  ca- 
rico non  impedisca  il  girar  delle  mote; 
e  cosi  pure  quel  bastone  che  nello 
scendere  una  china  si  pone  a  traverso 
e  rosse  delle  ruote,  onde  il  carro 
aon  corra  a  precipìzio. 

Andar  a  badacg'.  Boccheggiare,  Quel 
movere  la  bocca  che  fanno  gli  animali, 
t  specialmente  il  pesce,  nel  mandar 
{il  ultimi  spiriti. 

Star  a  badacg*.  5/arst  eoHemaniinma* 
nojoa  cintola.  Starsi  ozioso  attenden- 
do cosa  promessa  o  bene  desiderato. 

Tghìr  a  badacc*,  tgiiìr  in  sospés.  Te- 
ner in  ponte  ^  Tenere  in  sospeso.  Te- 
oere  in  dubbio. 
Badacciàda.  8.    m.   Sbadiglicmento.  Lo 

sbadigliare. 
BiDAcaÀR.  V.  n.  Sbadigliare,  Trarre  sba- 
digli frequenti,  badigliare.  =^  56a- 
daeehiare  significa  aprire  la  bocca  in- 
compostameote.  «^  Si  dice  Sbadigliare j 
0  fare  sbadigli  anche  del  non  aver 
roba  a  mangiare  né  altro  da  ricrearsi. 
Far  le  crocette. 

BadacciIr.  met.  Storiare^  Patire  per 
lo  indugiare. 

Badacciàr  spèss.  Sbadigliacciare, 

BadacciIr  pr*  invidia.  Risbadigliare. 
Sbadigliare  dopo  aver  veduto  altri  a 
lare  un  simìl  atto. 
BiDAcciÀRA.  8.  f.  Sbadigliamento,  Fre- 
quente sbadigliare,  che  più  propr. 
direbbesi  Sbadigliacciare.  <=»  uscita- 
zione.  Sbadigliamento  continuo  che  è 
talora  sintomo  di  febbre  oscitante. 
Badar,  v.  a.  Badare,  Attendere,  Invi- 
gilare. 

Badar  ai  fatt  so.  Far  mazzo  dei 
stiot  salci.  Badare  a  sé. 

Badar  al  galén'ni.  Gos^emare  i  polli, 

Badìr  a  tutt.  Storiare  su  ogni  bru- 
folo. Prendersi  gran  pensiero  di  ogni 
niiniroa  cosa. 

Ah  badar  a  nient.  Mandar  gid  la 
huffa.  Operare  senza  riguardo. 
Badarèla.  (tcnir  w)   Tenere  a  bada, 
Aikècare,  Tenere  a  pinolo.  V.  Tgnìr. 
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Badén.  s*  m.  T.  d*Agr.  Giornante.  La- 
voratore di  campi  che  per  lo  più  sccn- 
de  dagli  appennini  al  piano  durante 
la  sfogliatura  de*  gelsi  e  la  mietitura 
ed  Offre  a  prezzo  T  opera  sua  a'  con- 
tadini del  piano. 

Badéssa,  s.  f.  Àbbatessa,  Badessa.  La 
superiora  delle  monache,  che  ha  il 
governo  del  monastero.  Fig.  Facen- 
diera  ed  anche  Santagia.  Dicesi  £a- 
dessato  la  dignità  o  ufficio  della  ba- 


Parér  'il a  madra  badéssa.  Star  gonfia. 
Badiale,  Stare  in  gran  sussiego  o  in 
contegno  di  parata,  e  dicesi  di  donne 
oltre  il  dovere  sostenute. 

Badìa.  8.  m.  Abbazia,  Abbadia,  Badia. 
Stanza  e  abituro  di  monaci. 

Badìl.  8.  m.  Badile.  Strumento  di  ferro 
con  manico  di  legno  ricurvo  simile 
alla  pala,  ad  uso  di  cavare  fossati, 
solchi  ecc.  ha 
Manegh .    •    •    •  Manico. 
Occ,  o  Cana  •    •  Bocciuolo» 
Pala  con  ali  e  pon* 

ta Pala  con  spigoli  e 

punta. 
Dir  su  zXpa  b  badìl.  Dir  cose  di 
fuoco,  cioè  da  indiavolato. 

Badìla.  s.  f.  Pala  bresciana.  Lo  stesso  cbe 
badile:  se  non  che  questo  è  di  forma 
rotonda  dal  lato  del  taglio,  e  l'altra 
è  quadra,  cioè  ha  quattro  spigoli. 
Badìla.  s.  l  T.  de'  (k)nc  Bollerò. 
Strumento  che  serve  a  stemperare  la 
calcina  ne*  calcinai  delle  conce. 

Badilàda.  8.  t  Palata.  Quanto  cape  un 
badile,  «a  Colpo  dato  con  un  badile. 

Badilazza.  8.  f.  T.  de'  For.  Braciaiuola. 
Badile  che  serve  per  levar  dal  forno 
le  bragia  e  riporle  nello  spegnitojo. 

Badilòn.  8.  m.  Gran  badile. 

Badilétt.  s.  m.  Piccolo  badile, 

Badinàr.  V.  n.  (dal  Fr.  Badiner)  Celia- 
re, Scherzare. 

Badòffia.  8.  f.  Basoffia,  Busina.  Mine- 
stra 0  pappa  grande. 

Badzìr.  V.  a.  Battezzare.  Dare  il  bat- 
tesimo. 
Badzàr*  V.  a.  Scherz.  Guazzare,  Bat* 
tezzare.  Far  cavaliere  baanato.  Ba- 
gnare 0  gettare  in  capo  alcuna  cosa 
cbe  abbia  dell'  umido  o  del  sudiciume. 
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BadzXr  el  vein.  Annacquare,  o  tn- 
nacquare  il  vino.  Trovo  io  Panati 
Vino  battezzato,  in  senso  di  vino 
annacquato. 

BadzXr  il  campani.  Benedire  le  cam^ 
pane. 

Badzàr  na  barca.  T.  di  Nav.  Bat' 
tezzare  un  Navicello  o  siai.  Benedirlo 
e  dargli  il  nome. 

Badzàr  von.  Canonizzare,  Baltez^ 
zare  alcuno  nel  senso  di  dargli  un 
nome  qualificativo,  come 

Badzàr  per  galahtòm.  Battezzare  o- 
nest'  uomo. 

Badzàr  per  MiNcioif.  Canonizzare  per 
scimunito. 
Bàfp.  V.  Biflf. 

Bah.  8.  m.  p.  Basette;  Baffi,   Mostao 
ehi.  V.  Barbis. 

Colf  1  Bàfi.  Squisito,  Esimio,  Eccel- 
lente. Agg.  di  cosa  che  sia  nel  suo  ge- 
nere di  qualità  superlativa. 

Farbs  su  I  Bkn.  Allacciarsi,  Cinger» 
si.  Affibbiarsi  la  giornea.  Diciamo 
Fig.  per  intraprendere  a  sostenere  una 
cosa  con  energìa  e  propr.  arronciglia- 
re  t  baffi. 
Bafiétt.  8.  m.  plur.  Basettini*  Piccole 

iNisette. 
Bafion.  8.  m.  Mostacchi.  Baffi  lunghi, 
coppiosi  di  peli,  e  arricciati.  V.  Barbis. 
Baca.  s.  f.  Otre,  Otro.  Pelle  per  lo  più  di 
capra  tratta  intera  dall'animale  che 
serve  per  portarvi  dentro  olio  e  simi- 
li. Parli  della  stessa  sono 

Bocca Bocca. 

Zanfi Zampe. 

Cui Fondo. 

*.Bàca.  8.  m.   Fig.    Trincone,   Beone. 
bevitore  smodato. 

Savér  d'  daga.  Saper  di  sansa. 
Bagaj.  8.  m.  T.  Mil.  Bagaglie,  Bagaglio. 
Nome  generico  delle  masserizie  che  si 
porlan   dietro  i  soldati   nell*  esercito. 
Salmeria  dicesi  una  brigata  di  bestie 
da   soma  cariche  di  bagaclie,  e  que* 
che  portano  o  conducono  le  bagàglic 
militari  son  chiamati  Bagaglioni,  Ga- 
luppi,  Saccardi.  V.  Armament  e  Viver. 
Bagaj.   s.  m.   Fanciullo,   Ragazzo, 
Marmocchio,  Rabacchio.  Fanciullo  pic- 
colo df  statura  o  di  tenera  età. 
Bagaj.  s.  m.  Coso.  Voce  che  a  simi- 
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glianxa  di  quella  del  dialetto   indie 
tutto  che  si  vuole. 
Far  su  bagaj.  Far  fagotto ,  Far  è 
balle..  Prepararsi  a  partire. 

Bagajett,  Bagajen.  Rabacchino,  Rab9(' 
chiolo.  Dicesi  a  piccolo  fanciullina  i 
Decimo  se  il  fanciuUino  è  scrìatoe 
poco  vegente. 

Bagajoéul.  8.  ro.  Naccherino.  Si  dice  d'bo 
ragazzetto;  ma  per  lo  più  per  vexif,e 
vale  anche  Cittino,  CittoHno,  FaU»' 
lino,  Rabacchiuoh. 

Bagajon.  8.  m.  Bamboccione,  Bamboene 
e  dicesi  per  lo  pia  in  senso  Ingiitit- 
tivo^ 

Bagaròn.  8.  m.  Bagherone,  Spied^H, 
Bàghero,  Bagaltino.  Moneta  di  raoe, 
che  ora  tra  noi  vale  o  tre,  o  cinque 
centesimi.  Detto  collettivamente  Sptc- 
cvolati.  Quattrini  neri.  (  B.  L.  ) 

Bacatela,  s.  f.  Bagatella.  Cosa  fnvola  e 
vana  che  dicesi  anche  Chiappoleria, 
Bajuccola,  Frascheria,  Ciatnmengoìc. 
Bacatela.  Amesetto,  Balocco.  Piccoh 
cosa  che  si  dà  in  mano  ai  ftuidfili^ 
per  baloccargli. 

Bacateli  d^ca.  Masserizie.  Tutti  quefli 
arnesi  che  occorrono  in  una  casa  abi- 
tabile. Dal  luogo  dove  più  opportoca- 
mente  si  adoperano  ricevono  Vagghith' 
lo  come  per  es.  di  cucina,  di  caolt- 
na  ecc.  V.  Roba  d'cà. 
Bacateli,  s.  m.  p.  Fig.  Masserizk. 
Cosi  soglion  chiamarsi  per  iscbeno  le 
parti  virili. 

Bacateli!  Esclam.  Bagatelief  CorheS' 
zolif  Capperi/  Caspita/ 

Bagatletta.  8.  f*  Bagatelluecia ,  Miust- 
riziuola, 

Bagatt.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  BagateUa  • 
t7  Baaatella.  Il  prìmo  dei  tarocchi  e<i 
uno  dei  trionfi  al  detto  giuoco.  Coà 
lo  chiamò  Alberto  Lelio  ne'  suoi  veia 
sul  tarocco. 

Bagattén.  8.  m.  Bagattino.  Nome  di  ioa 
moneta  veneta  che  valeva  il  quarto  di 
un  quattrino,  usata  nella  frase 
Aif  VALER  UN  bacattén.   Nou   Wfkre 
un  bagaltino  cioè  Niente. 

Bagber.  8.  m.  T.  de*  Carr.  Birba,  Bi- 
roccio. Sorta  di  carrozzino  a  quattro 
ruote,  qual  con  mantice  ({capus\ 
qual  senza.  Bàghero  è  regi^to  nà 
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dhiomiri  per  voce  corrispondente  al 
nostro  Bùgarón.  V.  Carozzi  e  Lego. 

Bagiài!.  a.  m.  Baggiano,  Baeellme , 
Lasagnone,  Pappalardo,  Bighellone, 
Scempione.  fiaggeo,  babbeo,  nomo 
scioeeo.  Baggianaecio  peggiorai. 
Far  bl  bagiAn.  Far  il  semplice  ed 
inehe  Far  del  vezzoso  o  del  sempHce. 
Far  passar  per  bagiàn.  Far  passare 
pel  grasso  legnaiuolo.  Cioò  per  uno 
semplice  e  sdrouBÌlo. 

BagiarXda.  8.  f.  Baggianata,  Baggiane- 
ria.  Cosa  sciocca  ed  inutile.  Scempia' 
gine,  Fagiuolata,  Caif alata. 

Bagianìtt.  8.  m.  Seimunitello,  Scioeche- 
reUo. 

Bagunètta.  a.  t  Scimunilella,  Sciocche- 
relia. 

BìGu.  8.  f.  T.  di  Cace.  Pastura.  Lo  ster- 
co degli  animali  che  si  pigliano  in  cac- 
cia. V.  Bagola. 

Bag5.  8.  m.  Beignatura.  -=>  Bagnato  dtmi- 
Dot  11  bagnarsi  che  si  fa  da  alcuni 
per  amor  di  nettezza,  o  per  malattia, 
Bitgfio  il  luogo  dove  si  bagna.  Nel 
numero  del  più  si  dice  delle  acque 
naturalmente  calde  ad  oso  di  medìci- 
Dft,  che  ancb€  si  chiamano  acque  ter- 
mali y.  Bagoett. 

Bagn,  Sojo{«  0  Vasca.  Bagno,  TV- 
aoxio.  Vasca  di  leene,  di  metallo  o 
di  marmo  nella  quale  bagnasi  o  pren- 
desi un  bagno. 

Bagn  a  vapor.  Pirla.  V.  gr.  Bagno 
a  Tapore  sudorifero. 
Col  ch'   tén  bl  bagh.  Ministro,  o 
maestro  del  bagno:  chi  tiene  il  bagno 
0  i  bagni. 

Far  di  bagn.  Embroccare,  Fare  em- 
hrocca.  Irrigare  la  parte  inferma  spre- 
mendo una  spugna  o  simile  imbevuta 
di  qualche  liquore  medicamentoso. 
Qm  cb'  pann  1  bagn.  Bagnatiti  j  Ba- 
gnatori,  Bagnajuoli.  Coloro  che  van- 
no ai  bagni. 

Bagn.  s.  m.  T.  d'Àrch.  Bagno.  Edifizio 
destinato  alle  bagnature,  Jhfitibagno 
ditesi  la  stanza  che  precede  quella 
del  bagno:  Spogliatoio  quella  destinata 
a  posarvi  ì  panni  de'  bagnatori,  e 
diconsi  balnearie  le  cose  pertinenti  ai 
bagni. 
Bagn-varia.  T.   Chim.  Bagnomaria, 
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Stuià  umida  per  distillare,  ovvero  acqua 
bollente  in  cui  si  mette  alcun  vaso  per 
farvi  cuocere  carne,  o  altro.  Gli  anti- 
chi dicevano  a  bagno  doppio. 

Bagn  sbcch.  T.  di  Chim.  Bagno  secco. 
Dicesi  dello  stillare  checbesia  in  vaso 
tenuto  immerso  nella  rena  con  fuoco 
sotto. 

Bagn.  T.  de'  Tint  Bagno*  Liquore 
impregnato  di  allume,  d'orina,  o  di 
sostanza  colorante,  che  è  nella  calda- 
ja,  o  nel  vagello  per  ammollarvi  i 
panni  o  drappi  che  si  vogliono  tin- 
gere  o  lavare.  *=>  Conota  è  il  bagno 
apparecchiato  cogl' ingredienti  neces- 
sari per  tingere  i  panni. 

Bagn  amabstrà.  T.  de'  Tint.  Bagno 
amtnaestrato.  Dicesi  del  bacno  quando 
è  perfezionato  per  dar  CMore,  come 
quello  di  grogo  quando  ha  avuto  agro 
che  senza  ciò  non  colorirebbe.  Dalla 
materia  che  si  adopera  ditesi 

Bagn  i>'  campézen.  La  tinta  di  cam- 
peggio. 

Bagn  d'  osna.  La  tinta  di  guado, 

Bagn  i>' Oriana.  La  tinta  d'ariana. 

Bagn  d'  Robbia.  La  tinta  di  rabbia. 

Bagn  d'  scoemn.  La  tinta  di  scotano, 

Bagn  d'  scorza  d'  nòsa*  T.  de'  Tint. 
Buccia.  Decozione  di  foglie  e  di  malli 
di  noci,  propria  per  la  tintura.  Far 
di  buccia  vale  tingere  con  tal  dece- 
zione. 

Bagn  prvst  o  strach.  T.  de'  Tint. 
Bagno  stracco  o  usato.  Quello  ove, 
per  avervi  già  tinto,  rimangono  poche 
parti  coloranti. 

Dar  el  prim  bagn.  T.  de'  Tint.  im- 
piumare. Dare  graduatamente  quella 
tinta  che  si  desidera. 

Manir  al  bagn.  T.  de'  Tini.  Ammae- 
strare il  bagno. 

Prim  bagn.  T.  de'  Tint.  Impiumo. 
Base,  corpo,  tinta  che  si  dà  a'  panni 
per  renderli  più  o  meno  coloriti. 

Ulteh  bagn.  T.  de'  Tint.  L'intima 
mano  o  t  ultimo  bagno. 

Bagn,  bagnì.  Bagnato,  Umido,  Molle, 
Fradicio.  Additttivi  che  dinotano  l'u- 
midità d'un  luogo,  d'una  cosa,  o 
d'una  persona. 

A  BAGN  VARIA.  T.  di  Chlm.  A  bagno 
maria.  Dicesi  dello  esporre  all' azione 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


438 


BA 


del  Aiooo  checbeeia»  tinaierso  in  tato 
ripieno  d'acqua* 

LavorIb  per  BACH*  MABiÀ.  Pe$care  pel 
proconsoio.  Lavorare  senza  frutto,  sen- 
za prò. 
Bagna,  s,  in*  Intimo*  La  parte  umida 
delle  vivande,  che  dicesi  salsa  se  ag- 
giunta, dopo  e  brodetto  se  è  intinto 
molto  liquido  e  poco  saporoso. 
Bagnada.  BagnamerUo,  Bagnatura*  s 

Bagnada  d*  pènna.  Impennata.  Quanto 
inchiostro  si  cava  col  bagnar  la  penna 
una  volta  nell*  inchiostro ,  ed  anche 
quanto  si  scrive  col  bagnar  la  penna 
una  volta. 
Bagnadén'na.  Leggicr  bagnatura. 
Bagnador.  s.  m.  T.  di  Cart.  Incollante. 
Colui  che  dà  la  colla  alla  carta. 

Bagnador.  s.  ra.  T.  de'  Mur.  Truo- 
golo. Spazio  di  terra  chiuso  intorno 
da  tre  o  quattro  assi,  entro  il  quale 
si  spegne,  si  fa  lievitare  e  si  stempera 
la  calce  per  ridurla  in  grassello  indi 
in  calcina. 
BagnIr.  V.  a.  Bagnare. 

Bagnar.  Metaf.  Appoggiare  un  colpo 
0  simili;  Percuotere,  Colpire.  =  Ac- 
coccarla ad  uno.  Vale  fargli  qualche 
danno,  dispiacere,  beffa  o  simili. 

Bagnar  el  becch.  Fig.  Bere,  ed 
anche  guadagnare.  Trar  qualche  utile 
da  una  cosa,  da  una  fatica  e  sim. 

Bagnar  el  rost.  Pillottare  l'arrosto. 
Gocciolare  su  di  esso  materia  strutta 
bollente. 

Bagnar  el  stopén.  Ammollare,  Tuf- 
fare* Intingere  il  lucignolo  d' una  ìu- 
cerna  a  mano  neli'  olio  o  nel  distrutto 
bollente  che  è  in  essa  lucerna.  Metaf. 
Attacar  l' uncino. 

Bagnar  il  tén'ni,  i  vassèj  ecc.  ilm- 
mollare.  Bagnare.  Mettere  in  molle 
i  tini,  le  botti  ecc. 

Bagnar  i  pàgn.  Dimqfare.  Tuffare  i 
panni  lini  nell'acqua  avanti  che  si 
pongano  in  bucato. 

Bagnar  i  stòpbj  per  par  il  candéli. 
Tuffare,  Intingere.  Sommergere  gli 
stoppini  nella  cera  o  nel  sevo ,  cavan- 
doneli  poi  man  mano  per  far  candele. 

Bagnar  la  calzén'na.  Intridere,  Lie- 
vitare la  calcina.  Stemperarla  con 
acqua. 
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BacSnIr  u  pènna.  ▼•  a.  tntin^gm. 

Il  che  si  dice  anche  del  tuffar  leg^^ 
mente  chechesia  in  cosa  liquida. 
Bagnar  la  sménta.  T.  de'  Bigatt.  U- 
vare  il  seme.  Cosi  dicesi  quella  lari- 
tura  che  si  dà  con  acqua,  vino  lef- 
5 ero,  o  acquavite  allungata,  alle  uoia 
e'  bachi  da  seta  per  nettarle  da  qoei 
glutine  che  lì  circonda. 
Bagnar  la  sùppa.  Intingere^  Inzftf- 
pare.  Ammalare,  Immolare.  Bagnare 
il  pane  col  brodo,  o  nel  brodo. 
Bagnar  na  camìsa.  Sudare  una  eam- 
eia:  Bagnarla  come  accade  quando  per 
viaggiare  e  per  calore  di  stAgiooe  a 
suda. 

Bagnétt.  s.  m.  Mezzo  bagno.  Qudlo  die 
si  fa  dalla  cintura  in  giù.  Semicupi». 
Quello  della  sola  parte  di  mezzo  dd 
corpo.  Pediluvio.  Il  Bagno  de'  piedi. 
Bagnolo.  Piccolo  bagno  die  si  it  ad 
una  sola  parte  locale  del  corpo.  Be- 
gnetto.  Il  luogo  dove  si  bagna  eea 
parte  del  corpo.  Capiluvio.  Bagno  dd- 
la  testa.  Maniluvio.  Quello  ddle  ma- 
ni ecc.  ecc. 

BAGNucRAMèNT.  8.  m.  BaonamefUo.  B  ba- 
gnare, e  lo  stato  delia  cosa  bagnata. 
V,  Lavèll. 

BagnucrIr.  V.  Sbagnucràr. 

Bagola,  s.  f.  T.  di  Bot.  Bagole,  Miriì^ 
lo.  Uva  orsina.  Il  Yaecinium  Myriilr 
lus  de'  Bot. 
Bagola.  Fig.  Favola. 

Bagolar,  v.  n.  pass.  Dilettarsi,  Compia' 
eersi.  Godersi,  Deliziarsi,  Beam> 
Ma  dilettarsi  è  il  meno,  poi  viene 
compiacersi,  poi  godersi,  poi  óili- 
ziarsi:  il  supremo  è  bearsi  (Tonuit). 

Bagolàrsla.  Far  tempone,  GavoAzmt, 
Darsi  buon  tempo,  godersela,  trasiaK 
larsi,  gozzovigliare.  E  Tose.  Sbajoccar- 
seta. 

Bagolon.  8.  ro.  Carotaio,  Piacevole», 
Burlone.  Cervello  fervente  nello  ^>a^ 
ciar  favole. 

Bagou.  s.  m.  Trincone,  Beone.  Gran  be- 
vitore. Imbottatore,  che  imbotta,  che 
beve  soverchiamente. 

Bagordi,  s.  m.  Biscazza,   Scannati^, 
Strangolatolo.  Luogo  dove  si  bagonU 
e  si  fa  crapola  senza  misura. 
Bagordi,  t.  m.  Bagordo,   Crapula , 
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GczMocigtia,  frena.  Baccanale  stem- 
perato. 

Far  di  BàfiòaDi.  t.  n.  Bagordare, 

Crapulare,  Gozzovigliare,  Trescare. 

Bah.  Inteijei.  negatiTa.  Sincope  di  Oibò. 

V.  Bò  e  Oibò. 

BXrr.  8.  m.  T.  Furb.  da  Ergasi.   Classe. 

Bàito.  8.  m.  T.  Furb.  Casa,  Casamento, 

Casolare,  Dimora,  Recapito,  e  stm. 

distinte  all*aopo  eoo  add.  Furbeschi. 

Bu,  Bajahért.  8.  m.  Abbajo,  Abbajamen' 

io,  Abbd^tura,  Latrato.  La  voce  de' 

cani. 

Baj.  add.  T.  dì  Vet.  Bqfo.  Cosi  di- 
cesi qualunque  mantello  di  cavallo  o 
mulo  i  cui  peli  offrono  all'occbio  una 
delle  varie  gradazioni  del  rosso,  nel 
tempo  istesso  che  i  crini  e  le  estre- 
mità sono  neri.  Le  varie  sorta  di  man- 
telli di  questo  genere  sono  le  seguenti 

Baj  bron.  T.  di  Vet.  Bajo  bruno. 
mantello  bajo  scurissimo,  che  confina 
col  nero. 

Baj  càregh.  T.  di  Vet.  Bc^'o  carico. 
Quel  mantello  bajo  il  cui  rosso  inco- 
mincia ad  oltrepassare  il  bruno,  ma 
in  modo  molto  sensibile. 

Baj  castagna.  T.  di  Vet.  Bajo  casta' 
gno.  Quel  mantello  bajo,  il  cui  fondo 
è  d*Qn  bruno  che  rassomiglia  perfet- 
tamente al  eolore  delia  corteccia  di 
castagna. 

Baj  ciar.  T.  di  Vet  Bajo  chiaro.  Quel 
mantello  il  cui  colore  e  rosso,  ma  di 
una  tinta  assai  chiara,  colle  gambe, 
criniera  e  coda  nere. 

Baj  dori,  o  sàver,  o  isabela  dora.  T. 
di  Vet.  Dorato.  Aggiunto  al  mantello 
bajo  0  sauro  o  isabella  dei  cavalli  il 
cai  riflesso  è  dorato. 

Baj  isabela  dora.  V.  Baj  dora. 

Baj  marron.  T.  di  Vet.  Bajo  marra* 
ne.  Mantello  del  cavallo  che  è  un  mi- 
scuglio di  bajo  bruno,  e  di  bajo  ci- 
ncia, la  tinta  del  colorito  rosso,  oc- 
cupando principalmente  i  fianchi  le 
natiche  e  le  parti  più  declivi,  mentre 
<itielle  del  bruno  trovansi  sopra  tutto 
nelle  regioni  anteriori.  È  cosi  detto 
perchè  paragonato  al  castagno  d'India. 

Baj  sàver.  V.  Baj  dorò. 

Baj  zervén.  T.  di  Vet  Bajo  fulvo. 
Qnel  mantello  del  cavallo  che  offre 
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una  tinta  giallastra,  più  cupa  però  del- 
r  isabella,  e  che  si  avvicina  a  quella 
del  cervo,  del  capriolo  ecc. 
Baj  zreza,  o  baj  zerìz.  T.  di  Vet. 
Bajo  ciriegia.  Quel  mantello  bajo  nel 
quale  il  pelo  è  molto  rosso:  denomi- 
nazione non  molto  esatta,  perchè  que- 
sto colore  non  si  avvicina  punto  a  quel- 
lo della  ciriegia  sibbene  al  frutto  dell'a- 
nacardo*  (Agazù) 

Bàja.  s.  f.  Èaja.  Burla,  scherzo. 

Cah  ch*  bàja  an  mòrsca.  Cane  che  ab* 
haja  poco  morde.  Chi  fa  molte  parole, 
fa  pochi  fatti. 
Lassa  ch'  bl  baja.  Beli  o  gracchi  a 
sua  posta. 

S'an  baja  von,  baja  l'ater.  Se  l'un 
falla,  l'altro  coglie.  Nell'abbondanza 
delle  cose  è  sempre  facile  il  trovar  con 
che  provvedere  al  bisogno. 

Bajada.  8.  f.  Bajata.  L'atto  del  dar  la 
baja. 

Bajàfa.  T.  Furb.  Pistola. 

Bajafada.  s.  f.  Alfoltata,  Orsala.  Cica- 
lata  sciocca  inconseguente  in  T.  Furb. 
Pistolettata.  Colpo  di  pistola. 

BajafXr.  t.  n.  Abbajare  per  Anfanare, 
Cicalare.  Parlare  stoltamente,  confu- 
samente. Bravare  a  credenza,  cioè 
vanamente;  si  dice  di  chi  fa  parole  e 
non  viene  mai  ai  fatti.  V.  Sbajafar. 

Bajafon.  s.  m.  Chiacchierone,  Gridatore, 
Schiamazzatore,  Milantatore,  Ciara* 
mella,  Anfanatore. 

Bajafon'na.  6.  f.  Chiacchieratrice. 

Bajafort.  8.  m.  T.  Furb.  Pestone  o  Trom* 
bone.  Arme  da  fuoco. 

Bajament.  s.  m.  Abbajamento,  Latra* 
mento.  Latrato.  L' abbajare  e  il  la- 
trare del  cane. 

Bajant.  T.  Furb.  Cane. 

Bajar.  v.  n.  Bajare,  Abbajare.  Il  man- 
dar fuori  che  fa  il  cane,  la  sua  voce 
naturalmente.  Latrare  è  abbajar  forte. 
Dicesi  Guajre  il  lamentare  del  cane 
quando  è  percosso,  e  Guattire  quel 
verso  che  fa  nell' inseguire  la  lepre; 
o  cercando  il  padrone* 
Bajar.  Abbajare.  Fig.  per  Cinnciare, 
Belare,  Gracchiare.  V.  Bajaffar. 
Bajar.  v.  n.  T.  de'  Vin.  Jncerconire, 
Far  I  pie  gialli.  Dicest  del  vino  quan- 
do comincia  a  guastarsi. 
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Baiar  idre.  Aòbajare  cMóho. 

Baìazza.  8.  f.  Sena,  Bajaceia.  Scherno 
che  si  fa  altrui  schiamaiiandogli  die- 
tro con  parole  di  beffa ,  da  trìTto. 

Far  là  Bajazza.  Fare  t  urlata.  Befih- 
re  dileggiare  con  urli  e  grida  akuno 
Par  la  baja. 

Baìetta.  8.  f.  T.  de*  Drapp.  Bajetta.  Sor- 
ta di  panno  nero  leggieri,  con  pelo 
accotonato,  per  uso  di  bruno. 

BajettM.  8.  m.  T.  de*  Drapp.  Bajet- 
ione.  Specie  di  sottigliume  di  lana  più 
grosso  della  BajeUa. 

Bàjla.  V.  Bàlia. 

Bajlidura.  8.  f.  Allatlamenio. 

Bajlir.  V.  a.  Allattare,  Nutrire. 

Bajlòtt  b  Bajlòta.  V.  Baliott  e  Baliòta. 

Bajòcch.  8,  m.  Bajocco.  Sorta  di  moneta  di 
rame  che  è  la  decima  parte  del  Paolo, 
o  Giulio  ropiano.  Si  prende  generica- 
mente anche  per  moneta,  danaro  ece« 
Non  aver  un  oajoceo  vale,  Esser  senza 
denari. 

Bajocchén  diminut.  di  Bajocch  nel  senso 
per  lo  più  di  danaro.  Piccolo  bajoc- 
coy  0  meglio  Mezzo  bajocco. 

BAjoèoLA,  Bajolétta*  Sagratina.  Fame. 
Batter  là  Bàjoletta*  Aver   la  pic^ 
chierella.  Aver  aguzzato   il  mulino. 
Esser  pizzicata  dalla  fame. 

Bàjòn.  s*  m.  Nome  della  campana  più 
grossa  della  nostra  Cattedrale.  Non 
sarebbe  improprio  dirla  Campanone, 
essendo  nome  generico  di  qualunque 
campana  grossa,  anziché  chiamarla  co- 
me fece  il  Grazzini  nella  sua  Gigan- 
tea»  Campanaceia  di  Parma.  La  no- 
stra campana  fu  detto  da  taluno  esse- 
re chiamata  Bajon  da  un  Baglioni  che 
primo  la  fece  fondere:  ma  parmi  ei^- 
ronco,  perchè  lo  fu  invece  a  spese  del 
Cardinal  Bianchi  nel  i290.  Credo  piut- 
tosto fosse  detta  Bajon  dal  suono  che 
manda  somigliante  a  forte  abbajo. 
Bisogna  sonar  el  bàjòn.  Bisogna  fhr 
campanone.  Bisogna  sonar  le  campar 
ne.  Si  dice  quando  taluno  fa  cosa  fuor 
del  consueto, 

Baìonbttà.  8.  f.  T.  Hil.  Bajonetta.  Ferro 
appuntato,  che  ficcato  nel  fucile  alla 
cima,  serve  al  soldato  d'arme  iji  asta. 
Le  sue  parti  sono: 
Braga*    •    •  Orecchietta  della  Ghiera, 
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Canoa    •    •    •    •  BraeditK 

Còli Gambetto. 

Cordon  dia  braga.  Coràomcino.. 

Costi Filetti  o  Co§iB. 

Gomed  •    •    •    •  Piuolo. 
Haneg    •    •    .    .  Jlameo. 
Ponta«    •    •    •    «  Punta. 
Pontseir.    .    •    .  Pùntieeliù. 
Scbén'na    •    •    •  Dorso. 
Sguss.    •    •    •    •  Sgusci. 
TsA    .    .    é    .    .  Spacco» 
Vida ViU. 

Bajonetta.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Btp^ 
netta?  Quel  ferruzzo  fatto  a  foggiati 
bajonetta  che  è  nella  ripetnioDe. 

Bajonetta  m  cana.  Bajoneiia  m  aUSj 
0  Inastata. 

Bajonetta  per  Bajolbtta.  V.  Bajoénk 

MàTTER  BAJONèrrA  IN  cÀiiA.   Anmn 

la  bajoneUa.  Yale  cavarla  dal  fodero 

ed   inastarla  alla  bocca  della  casal 

dello  scJiioppo. 

Bajontàda.  Colpo,  0  Ferita  di  BajoMts, 

Bal.  V.  Ball. 

BlLA.  8.  f.  Palh.  Corpo  di  figura  rotonda. 

Bàla.  8  f.  T.  de'  Canap.  Balla.  Ghm 
fascio  di  canapa  di  due  o  tre  qniotal 
metrici  legato  come  usasi  in  coauser 
ciò. 

Bàla.  8.  f.  T.  Furb.  Roba  rubata 

BUA.  8.  f.T.  de'  Ram.  Baiim.  Cfl» 
plesso  di  ciotole  gregge  di  rame  cfac 
vengono  dal  maglio  accartocciale  T» 
na  neir  altra  di  grandezza  varia  e  so- 
lare, da  servire  per  ogni  dimensioot 
Assortimento  dicesi  a  qud  compleasi 
di  balle  che  costituisce  il  cortedo  i 
una  officina  da  ramtere. 

Bàla.  s.  f.  T.  de'  Slov.  PaUa.  Peno 
di  piallaccio  (Paslòn)  rìtondalo  coflc 
mani,  di  quella  grossezza  che  eom 
sponda  alla  grandezza  del  vaso  che  si 
vuol  fare. 

Bàla  per  Bàza.  8.*  f.  Berhicciu.  £* 
brezza,  Imbiancatura. 

Bàla  per  BosÌA.  s.  f.  Carola,  SU- 
tonata»  Trovato  non  vero,  infinte. 
Fiaba,  Favola,  Fola,  Panzana* 

BiLA.  8.  m.  in  senso  che  non 
spiegare.  Granello,  Testicolo. 

Bàla  da  bigliard.  s.  f.  Biglia.  PaDi 
d' avorio  con  cui  si  giuooi  al  b^Iiarda 

BiLA  DA  TIRAR    SU.    8.    f.    PùlMol», 
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PùUoiiokua.  a  PaUoUoUna  dlmtBirti- 
yo.  Pall^  die  si  Iraogooo  a  sorte  giiìo- 
cando  al  lotto  od  altro  consimile  gioo- 
00  :  e  quelle  istessanieDte  che  si  usano 
per  dar  i  voti  che  anche  sì  dicono 
Mhtte,  delle  quali  altre  son  bian- 
che ed  altre  nere  ecc. 

BUà  DA  TBOccA.  Ballamaglio. 

Blu  d'  boléi.  Coeeo^  VAgaricus  eae- 
sareus  di  Linn.  ancora  chiuso  nella 
sua  Yolva* 

BUà  D*  cbér'hà.  Palla  lesina,  o  palla 
impuntila.  Specie  di  palla  coperta  di 
caojo,  ripiena  di  crine  o  borra  e  cu- 
cita colla  lesina. 

BUA  d'  DaòGHi.  Surrone,  Balla  di 
CDceiiii(;lia,  canella  o  simile,  involta 
in  un  cuojo  di  bue,  e  cucita  con  istrìsce 
della  stessa  pelle.  V.  Zuròn. 

Bàla  dl'ogc'.  Globo  ieU^  occhio.  Glo- 
bo visivo.  Y.  Occ 

BiLA  d'  KEBGAifziA.  Balla,  Collo  di 
fnertasuia.  Quantità  di  roba  messa 
insieoie  e  rinvolta  in  tela,  o  simil 
flMteria  per  trasportarla  da  luogo  a 
luogo. 

BiLA  D  'ra  cùpla.  8.  f.  Mcku  Palla 
che  ai  mette  in  cima  delle  cupole, 
od  pinnacoli,  stendardi  e  simili. 

Bàla  d*  oeuv.  Tuorlo,  Torlo.  E  meglio 
Rotto  d'uwHf. 

Bua  d'  téla.  Euotolo.  Volume  di 
t^  che  a'  avvdge  ugualmente  dd  due 
capi. 

Bua  d*  zeba.  Mozzo..  Pezzo  di  cera 
a  foggia  di  pallottola,  per  lo  più  stac^ 
cata  dal  suo  corpo. 

Bua  o  BAuàTTA  d'  BUTTsa.  Pane  o 
pvneito  di  butirro. 

AkdIr  d*  bUa,  bssbr  d*  bUa.  Ettere 
di  balla,  Ettere  di  ballata.  Andar 
d'accordo. 

CiAPPAR  bUa  giusta.  T.  de*  G.  di 
BigL  AmbigUardare.  Dicesi  allorché 
balCata  colla  propria  la  palla  dell'av- 
versario, accade  corrano  parallele  ad 
una  meta.  V.  Bigliard. 

CiAPAR  LA  bUa.  Trucciare,  Truccare. 

Contar  dil  bUi.  Piantare  o  ficcar 
carote.  Cacciar  carote.  Sballare. 

Esaam  m  bUa.  T.  de'  G.  di  Bìal.  Ettere 
tu  palla.  Essere  in  attitudine  di  giuoco, 
bllare  alcun  colpo  di  palla. 


BA  141 

Far  la  bXla.  T.  degli  Oref.  Far  il 
Cavaoro.  Si  dice  di  queHafpallottola 
che  si  ricava  dalle  calie  o  dagli  ori 
di  cornice  macinati  e  depurati  per 
forza  di  mercurio. 

Gkie  la  bUa  in  tel  brazzàl.  Fig. 
Balzar  la  palla  in  mano.  Venir  V  oc- 
casione opportuna. 

ZoEUG  DLA  i^Ua.  Ferittico,  Sferp* 
machia. 
Balabil.  s.  m.  Ballabile.  Add.  di  ballo 
e  parte  di  un  ballo  in  cui  succede 
la  danza  ali*  azione  mimica. 
BalUa.  s.  f.  Pallata.  Colpo  di  palla.  V. 
anche  Balotàda. 

Balìda.  s.  f.  Ballata.  Ballamento,  il 
ballare. 
Baladòr.  s.  m.  T.  de*  Hur.  Ballatqfo. 
Lunghissimo  terrazzino  che  riesce  so- 
pra un  cortile  che  dicesi  più  comu- 
nemente Ringhiera  presa  la  parte  pel 
tutto.  V.  Ringherà. 
Balabént.  s.  m«  Ballamento.  Il  ballare. 
Ma  dicesi  anche  in  senso  di  crolla" 
mento  se  parlasi  di  denti  che  scrollino 
nel  suo  alveolo. 

Balamént.  s.  m.  T.  d' Astr.  Scintillio. 
Moto  apparente  ma  poco  sensibile 
che  si  osserva  nelle  stelle,  che  proviene 
dal  moto  annuo  della  terra  congiunto 
con  quello  della  luce. 
Balanza.  s.  £  T.  de'  Bilanc.  Bilancia.  Stru- 
mento di  parti  uguali  che  serve  a 
far  conoscere  l'uguaglianza  o  la  dif- 
ferenza del  peso  dei  corpi  gravi.  Le 
sue  parti  sono: 

Aneli Campanella, 

Bolzòn   •    •    .    .  Gambetto. 
Braga    •    •    •     .  Trutina. 

Brazz Giogo. 

Bus Occhi. 

Cadén'ni.    »    .    .  Catenelle. 

Còli  dia  braga.    .  Tetta. 

Cortèll   .    t    .    .  Tagliente  del  Per^ 

nio. 
Cóvi  dia  brè^     •  Gambe. 
Giudiz,  Goccia     •  Ago. 
Larghèzzi    •    .    .  Lenti. 

Piatt Piatela,  Coppe. 

Polegh  ....  Pernio. 
Rarapinètt  .  .  •  Uncini. 
Triangol.    ...  Portacatenellef 

Balauza  a  braga.  T.  de'  Bilanc.  Bi- 
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lancia  a  ètaffà.  Sorta  di  bilanda  che 
8i  sollalca  con  una  leva  per  pesare 
cose  leggere  come  tabacco,  seta  ecc. 
Ha  in  più  della  bilancia  comune 
Caduceo.    •    •    •  Qmtrostilo. 
Cassetta  •    •    •    •  Cassetta, 
Colòn*na.    .    •    •  Colonna* 

Leva Xeva. 

Stafo Staffa. 

Zoeug    •    .    •    •  Aste. 
Balanza  dura.  T.  de'  Bilanc.  Bilan- 
cia che  non  risolve.  Cioè  che  stenta 
a  traboccare. 

Balamza  di  DiAMAirr.  T.  de'  Gioj.  Bi- 
lancino  di  carato.  Sorta  di  bilancetta 
che  8er\e  per  Ja  caratura  de*  dia- 
manti. 

Balauza  del  padiglion.  T.  degli  Addob. 
Telajo.  Traversa  in  cui  sono  fermati 
varj  regoli  che  servono  per  fermarvi 
le  ricadute  degli  addobbi  delle  grandi 
arcate. 

Balanza.  8.  f.  T.  de*  Carr.  Bilancia. 
Pezzo  di  legname  fermato  sopra  il  ti- 
mone delle  carrozze  sostenuto  da  due 
puntoncinì  di  ferro  a  cui  sono  racco- 
mandati i  bilancini  ai  quali  si  attac- 
cano le  tirelle,  ha 

Tiròn Puntoncini. 

Piantòn  •    •    •    •  Perno. 
Gambarett  .    •    .  Gamberino. 

Rava Raperella. 

Balanza.  8.  f.  T.  de*  Mur.  Grillo. 
Sorta  di  ponte  pensile  che  adoperano 
i  muratori  ed  altri  per  lavorare  attorno 
olla  semita  degli  edifici  dove  non  si 
possono  fare  ponti  stabilL 
Balanza.  8.  f.  T.  degli  Oriv.  Cali' 
bratojo  delle  piramidi.  Strumento  che 
bcrve  a  calibrare  le  molle  e  le  pira- 
midi. Calibrar  la  piramide,  vale  e- 
guagliarla  alla  forza  della  molla. 

Balanza.  s.  f.  T.  de*  Pese  Bilancia. 
Sorta  di  rete  da  pescare,  di  forma 
quadra,  perchè  a  foggia  della  bilancia 
sta  pendente  da  capo  di  una  lunga 
asta.  Le  sue  parti  sono: 
Caslell  ....  Armadura. 
Corda     ....  Sferzino. 

Civsa Nervo. 

Pcrtgon.    •    •    .  Manico, 

Bei Rete  o  Maglia. 

Balanza.  s.  f.  Mazzacavallo.  Legno 
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bilicato  fopra  un  altro  die  ti 
ed  alza  per  attinger  acqua  dai  poca. 
Componesi  di 

Balanza  ....  Pèrtica  o  AUalm 
Cadnèla ....  Molletta. 
Contrapes    .    .    .  Contrapeto. 
Pertga    ....  Asticiuoia. 
Pianton  ....  Palo  biforcalo. 

Metter  m  bauhza.  Equilibrare. 

Star  m  balanza.  Stare  in  bikmck, 
in  ponte,  tra  le  due  acque,  m  Ah 
se,  in  pendente,  tra  il  $i  e  Uno.Cwt 
coir  animo  sospeso.  Irresoluto,  pe^ 


Tgnir  in  balanza.  Tener  $uUa  gruc- 
cia. Cioè  con  animo  sospeso. 
Balanzén.  s.  m.  Bilancetta.  Picoda  bi- 
lancia in  genere. 

Balanzén  da  l'  or.  Bilancino.  Qodb 
che  serve  a  negozianti  per  vedere  se 
le  monete  sono  di  giusto  peso. 

Balanzén.  s.  m.  T«  de'  Zecdì.   Sof' 

Siuolo,  Bilancette  da  saggL  Sorta  è 
ilancette  proprie  de*  zecchieri.  D  n- 
lente  nostro  Prof.  Bentelli  ha  sostìlois 
al  ricordato  Sagginolo  una  marfJiijti^tii 
di  meccanismo  ammirabile,  che  da  so- 
la, scarta  le  monete  minori  del  pesa, 
e  riduce  le  crescenti  al  giusto  prioA 
che  passino  alla  cussione. 
Balanzén  da  caròza.  Bilancino,  doà- 
la  parte  del  calesse,  a  cui  si  atUccaoo 
le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  deUe  stan- 
ghe. Si  dice  pure  Cavallo  del  bilanet- 
no  quello  che  è  in  coppia   al    camallo 
che  è  sotto  le  stanghe  dd  calesso,  e 
Bilancino  quel  cocchiere  o  vetturìiia 
che  lo  cavalca  e  lo  guida. 
Balanzi.    8.  f.  p.   Bilici,   Leve.   Quelle 
stanghe  che  servono  per  alzare  ed  ab- 
bassare un  ponte  levatojo  per  ciò  det* 
to  anche  Ponte  a  leve. 
Balanzi.  s.  f.  p.  T.  d*Astron.  Ui^ra, 
Cosi   chiamasi  da*  nostri   oontadiai  d 
segno  del  Zodiaco  detto  Libra   perchè 
si  suol  simboleggiare  sotto  forma  di 
una  bilancia. 
Balanzén.  T.  de*  Bil.  Bilancione.   Gran 
bilancia.  V.  Balanza. 
Balanzon.  Slad^rone.  Grossa  stadera. 
Per  le  parti  da  cui   viene  composto. 
V.  Balanza  e  Stadera.   . 
Balanzon.  s.  d).  T.  degli  Orcf.  Coi- 
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durone  (  Ramb.  ).  Pentola  di  rame  OTe 
^i  argentieri  purgano  1*  argento. 

Balanzòn.  V.  Dottor. 
Balìe,  att.  Ballare,  Danzare,  Carola- 
re.  Ma  si  balla  movendo  i  piedi  per 
allegria  a  tempo  di  suono,  si  danza 
io  un  balio  ordinato  per  trattenimen- 
to altrui*  Carolare  è  una  specie  di 
ballo  tondo  che  si  suole  accompagnare 
col  canto. 

Balàr.  att  Essere  in  campo.  Essere 
di  necessità  in  un'impresa  e  volersene 
cavare  con  decoro. 

Balìe,  v.  a.  T.  de*  Man.  Crocchiare, 
Chiocciare.  Dicesi  de'  ferri  de'  cavalli 
aliorcbè  son  presso  a  essere  schiodati 
e  crocchiano. 

Balìr  ben  da  om  b  Dà  Dòif'ifA.  Arar 
bene  col  bue  €  coli*  asino.  Esser  da 
barda  e  da  sella.  Si  dice  di  chi  è 
destro  a  tutto* 

BiUR  DA  HATT.  Ballonzarc,  Ballon- 
solare.  Far  salti  scomposti  a  foggia  di 
chi  danza. 

Balàr  oéntbr  ih  t'il  scarpi.  Gtuxz' 
zare.  Dicesi  de'  piedi  che  per  la  trop- 
pa larghezza  delle  scarpe,  vanno  in 
esse  scivolando. 

Balàr  db  scobuu.  Danzare.  Ballare 
secondo  le  regole  coreografiche. 

Balàr  i  dént.  Crollare,  Crollarsi. 
Muoversi  in  qua  e  in  là.  Grollamento, 
ballamento  de'  denti  è  l'atto. 

Balàr  ih  t'  bl  mJLhbg.  Fig.  Dimenarsi 
nel  manico.  Tentennare,  Nicchiare, 
Pigolare,  Oscillare.  Stare  tra  il  si  e  il 
00  del  fare  una  cosa,  del  mantenere  u- 
oa  promessa;  non  mostrarsi  pronto. 
Balenare  si  dice  di  chi  comincia  a  de- 
cadere, a  diminuire  di  credito  o  di  pelo- 
so. Vacillare,  Traballare,  dicesi  di 
cose  mal  ferme. 

Balàr  ih  tohd.  Carolare.  Ballare  e 
ineoar  carole. 

Balàr  in  t'  oh  vestì,  v.  n.  DisaceoUare. 
Biineoarsi ,  voltolarsi  dentro  in  un  ve* 
siito  agiato  qual  si  farebbe  in  un  sacco. 

Balàr  j'ocg,  balàr  la  vista.  As^er 
gU  occhi  abbagliati.  Abbarbagliati, 
Abbacinati.  Lo  abbagliare. 

Balàr  j'  oeuv.  Guazzare.  II  muover- 
si che  &nno  le  uova  nel  guscio,  agi- 
'AQloIe,  quando  sono  sceme. 


BÀ 
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BiàllA  HA  TÀVLA,  HA  SCRXHA  CCC.  D/d- 

dolare.  Tentennare,  Scrollare.  Si  di« 
ce  di  tavola  scranna,   o  simile,   che 
crolli.  Traballare,  dimenare,  e  scher- 
zevolmente  Far  la  ninna  nanna. 
Ah  6b'  esseb  taht  da  balìr.  Non  ea« 
•erct  da  scherzar  in  carezza.  Non 
esser  le  cose  si  facili  quanto  si  crede. 
Far  balàr  i'obs,  i  càh.  ecc.  Aggira^ 
re  orsi,  cani  e  simili.  Menarli  in  giro. 
Far  balàr  voh.  Aggirare  alctmo.  Pren- 
dersene giuoco.  Renderlo  il  zimbello, 
il  Irastullo. 

Balaréh.  6.  m.  Ballerino.  Danzatore, 
Ballatore. 

Balaréh  da  corda.  8.  m.  Funambulo. 
Ballatore  sulla  corda.  Acròbato:  balla- 
tore sul  canapo,  ballerino  da  corda. 

Balaréh'ha.  s.  i,  £allatrice.  Ballerina, 
Danzatrice. 

Balass.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Balascio.  Pie- 
tra preziosa  che  è  una  specie  di  ru- 
bino. 

Balavustra.  6.  f.  Balaustrata.  Ordine  di 
balaustri  con  un  proporzionalo  vano 
fra  l'uno  e  l'altro  collegati  insieme 
con  alcuni  pilastrini  posti  in  conve- 
niente distanza,  o  nel  termine  di  es- 
so ordine,  il  quale  ha  in  fondo  il  suo 
basamento,  e  sopra  la  cimasa,  con 
che  tanto  ì  balaustri  che  i  pilastrini 
vengono  collegati. 

Balavustra.  add.  T.  d'Arch.  Balaustra- 
to. Che  è  ornato  di  Balaustri. 

Bauvùster.  8.  m.  T.  d' Arch.  Balaustro. 
Spezie  di  colonnetta,  lavorata  in  varie 
forme,  che  si  adopera  per  ornamento 
di  parapetti,  ballatoj  e  terrazzi.  Sue 
parti  sono: 

Basa Dado. 

Capiteli  .    •    •    •  Capitello. 

Còli Collo. 

Pànza     .    •    •    .  Pera  o  Ventre. 

Balàzza.  Nel  senso  proprio  Grossa  pal- 
la. Pallone.  Fig.  Carotaccia  pegg.  di 
Carota  trovato  non  vero.  Favolaccia. 

Balcàr.  Idiotismo  per  dir  Calmar.  Cai" 
mare.  Abbonacciare,  Calmarsi,  Paci' 
ficarsi.  Rasserenarsi.  Per  es.  l'aria, 
il  vento. 

BalcXrs  bl  predo.  Raddolcirsi  l'aria, 
Raddolcare.  Farsi  più  mite  la  tempe- 
ratura. 
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Baldanza.  Parola  che  si  uaa  pel  segtieo- 
te  dettalo 

Tghir  in  BALDÀN2A.  Tenere  iuUa  gruc- 
cia. Tenere  in  ponte:  tener  in  dub- 
biò, in  sospeso. 

BaloIr.  V.  n.  T.  delle  Sarte.  Lasciarsi. 
Ciò  dicono  le  sarte  d' un  lavoro  che  o 
per  mancania  di  fortezza,  o  per  mal 
cucito  non  ben  si  regge. 

Baldabàla  (Star  in).  Star  in  tra  dme. 

Baldinbla.  V.  Baldanza. 

Baldézz.  8.  m.  Dii^ingolamento,  e  si  di- 
ce anche  di  vano  o  vento  che  s'in- 
contri in  un  commesso  di  tavole  e  si- 
mili. 

Baldrìca.  s.  f.  Batdraeea.  Donna  di  par- 
tito. Femmina  di  mondo. 

Balduchén.  8.  m.  Baldacchino.  Arnese 
che  si  porta  o  tiene  aflSsso  sopra  le 
cose  sacre,  e  sopra  i  seggi  dei  prin- 
cipi 0  gran  personali.  E  per  lo  più 
di  forma  quadra  e  di  drappo  con  cte« 
lo,  sopracielo  e  drappelloni  o  pendo- 
ni  con  penero  o  frangie,  nappe  o  fioc- 
chi* lì  baldacchino  portatile  vien  soste- 
nuto con  aste.  Il  baldacchino  fisso  di- 
cesi anche  Residenza. 

Baldzar.  V.  n.  Divincolare.  Piegarsi  in 
qua  e  in  là  a  guisa  di  vinco. 
Baldzar.  v.  u.  T.  de*  Faccb.  Sbili- 
eare?  L'effetto  di  queir  aria  o  vano  che 
resta  tra  il  mozzo  della  ruota  e  la  te- 
sta delle  stanghe  della  carrluola  che 
fa  uscir  di  bilico  il  carico  accostandosi 
il  mozzo  più  all'uno  che  all'altra 
stanga. 

Balé  da  cahra  0  DA  FOEUG.  T.  de'  Setol. 
Scopa  a  setole?  Specie  di  granatino 
elegante,  fatto  di  molti  pennelli  di 
crino,  fermati  con  spago  in  molli  bu- 
colini  di  un'  assicella  di  legno  fermata  a 
capo  di  un'asta  che  si  tiene  in  mano 
nello  scopare  caminetti  od  altre  parti 
delle  case  de'  signori. 

Balén  0  Balén'na.  Pa//o/iofo.  Piccola  palla. 
Balén,  BocéN  0  Bolén  s.  m.  Gril- 
lo, Lecco.  La  più  piccola  palla  nel 
giuoco  delle  pallottole. 
Balén.  s.  m.  Zimbello.  Dicesi  di  persona 
che  sia  lo  scherzo,  il  trastullo  di  tutti. 
Balocco. 

Balàn  DA  MUNiziòN.  Pallini.  Munizio- 
ne piccola. 
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BìAUbi.  s.  m.  T.  de'  Cacc  Veed&m. 
Pallini  i  più  grossi  da  schioppo. 

Balén  d'  carti  da  zoeuo.  jbozzim. 
Pacco  di  dodici  mazzi  di  earte  da  gioi- 
co.  BnUelta  (Moitì). 

Andar  sa  per  balén.  Giuocare  a  ìik' 
co.  Mandare  la  sua  palioUola  ìd  modo 
che  si  accosti  molto  al  lecco  e  potesdo 

10  spjnga.  Fig.  vale  Piantare  il  pimk, 
Andare  a  peccato. 

Baléngh.  s.  m.  Strapagante,  Fantastico, 
PazMO. 

Balénoh.  agg.  Bilenco,  Slrilemeo,  Sor- 
io. 
Balén'na.  s.  f.  Pallottolina.  V.  A^e  Maria. 

Balén'na.  n.  L  Balena.  La  Balaem 
mysticetus  Linn.  Animale  viviparo  delh 
maggior  grandezza  fra  s^i  abitaoU  dei 
mari  settentrionali  e  degli  esseri  viveotL 
La  sua  lunghezza  arriva  talora  a  4  SO 
piedi  Parigini  e  la  srossezza  a  60  e  pia. 

11  maschio  della  balena  si  dice  Batate. 
Balén'na.  8.  f.  T.  d'Astroa.  Balem. 

Costellazione  dell'emisfero  meridionale. 

Balén'na.  s.  m.  Fig.  Basofflone.  Di- 
cesi  per  simil.  d'uomo  soverchiamcnie 
grasso,  e  dicesi  Basoffia  una  femmiBi 
corpulenta  e  contegnosa. 

Ali  dla  balén'na.  BarhigUonL 

Oli  d' balén'na*  Olio  balenino. 

Oss  d'  balén'na-  Osso  di  b(Uena,  Stec- 
che di  balena.  Quelle  lamine  eoroee 
attaccate  alla  parte  intema  delie  ma- 
scelle delle  balene  delle  quali  al  fanno 
vari  usi  nelle  arti.  Si  trovano  nelle 
balene  sino  in  numero  di  700  largite 
3  oncie  e  lunghe  fino  a  42  o  14  pie- 
dì  ed  hanno  forma  di  falce. 
Balenott.  s  m.  Balenotto.  Il  parlo  ddU 

balena  ancor  piccolo. 
Bàler.  5.  f.  Balogia,  Succiola,  Boilotie, 
Castagna  cotta  lessa  colla  scorza.  Cal- 
de allesse  (Spadaf.). 

Bàler.  Fig.  Uomo  da  succiole.  Sena 
pregio;  che  non  vale  un  fico.  Galiof- 
fo,  Minchione. 

CÒLL    cu' VÉNDA    1    BXLER     Sucdok^'o, 

V.  Mogn. 
Balestra,  s.  f.  T.  degli  Sump.  Balestra. 
Assicella  incanalata  nel  vantaggio,  per 
potemela  trarre  a  piacimento,  e  8er%c 
ad  impaginare  e  trasportare  la  compo- 
sizione sul  letto  del  torchio. 
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Baiìstba  PORLliiA.  Banderuoia.  Per- 
sona facile  a  mutarsi  di  sentimento.  c=a 
Il  Balestra  furlana  della  buona  Un- 
gaa  tuo!  dire:  Persona  che  senz'ai* 
cuo  riguardo  o  rispetto  la  cala  a  tut- 
ti» oè  fa  alcuna  distinzione  da  amico 
e  nemico. 
Balestrerà,  s.  f.  T.  Mil.  Peritoja.  Sorta 
di  finestruccia  per  uso  di  ferire  dai 
forti  murati.  In  T.  Furb.  Finestra* 
Balett*  s.  m.  Balletto.  Brève  danza ,  ed 
anche  breve  rappresentazione  mimica 
con  danza. 

Balett.  s.  m.  T.  de'  Vagì.  Crivello j 
Vaglio.  Strumento  foracchiato ,  con 
cassino  o  cerchio  intorno  per  uso  di 
nettar  le  biade.  Si  noti  però  che  an- 
ticamente si  nettava  il  grano  dalla 
pula  col  vaglio,  e  dalle  altre  immon- 
dizie col  crivello;  ha  per  lo  più 

Bus Foìrellini  0  Fessolini. 

Pela Pelle. 

Zerc'    •    .    •    •  Cassino. 

Balett  dà  saltar  i  calzinass  ecc. 
Graticcio.  V.  Grada. 

Balett  da  calzeina.  Vaglio.  Piccola 
cola  a  mano»  a  fogaia  di  staccio  con 
fondo  a  rete  di  fil  dì  ferro  per  uso  di 
vagliare  la  calcina ,  ha 

Crosa Fondo. 

Manegh  •    •     •    .  Scotitoj. 
Ramada.    •     •    •  Rete. 
Zerc' Cassino* 

Balett  da  caplar.  Calcatoja.  Pezzuo- 
lo  un  tempo  d'asse,  ora  di  pelle ,  con 
due  maniglie,  che  serve  a  calcar  le 
falde  dopo  che  sono  battute   all'arco. 

Balett  da  niter.  T.  de'  Polv.  Gro- 
nitqjo.  Staccio  di  filo  di  ottone  che 
serve  per  separare  il  nitro  da'  corpi 
estranei  prima  di  usarne  per  la  fa- 
bricazione  della  polvere. 
Baletta.  s.  r  Pallottoletta.  I^iccola  palla. 

Balétta.  s.  t  Balletta,  Torsello.  Balla 
piccola. 

BALéTTA.  8.  f.  Mela.  Quella  palla  che 
sU  sulla  sommità  delle  corone   reali 
simbolo  della  terra  o  del  mondo. 
Bali.  s.  f.  p.  Balle  se  parlasi  di  merci. 
Palle  se  di  corpi  sferici. 

Bui!  Favole/  Zucche  fritte/  Escla- 
mazione che  dinota  non  doversi  pre- 
star fede  a  ciò  che  altri  dice. 


BÀ  iW 

Bau.  8.  m.  p.  T.  de'  Zecch.  Palle  di 
spinta f  Quelle  due  mele  che  sono  ai 
due  capi  della  stanga  del  toi*chio  da 
coniare  monete. 

Bàli  caldi.  T.  Mil.  Palle  rown/i.  Pal- 
le arroventate  che  si  adoperano  da 
cannonieri  in  mancanza  di  granate  per 
incendiar  barche,  case,  magazzini  di 
foraggi  e  simili. 

Bàli  .da  canon.  T.  Mil.  Palle  da  can^ 
none.  Ve  ne  sono  da  4,  da  8,  da  i6, 
24,  52  ecc.  cioè  da  4,  8, 16,  24,  33 
libre  cadauna. 

Bàli  iNCADNADi.  T.  Mil.  Palle  incate^ 
nate  cioè  attaccate  con  catena,  e  An» 
geli  se  unite  con  una  spranga  di  ferro. 

Bàli  ongaresi.  T.  di  Vet.  Palle  un» 
garesi.  Sono  due  palle  da  fucile  fora- 
te e  riunite  da  una  funicella  pass.;ia 
nei  fori  a  distanza  di  qualche  dito  tra- 
verso r  una  «  dall'altra,  e  servono  a 
collocarne  una  nell'orecchio  del  ca- 
vallo per  distrarre  la  sua  attenzione, 
se  è  inquieto. 

Piantar  dil  bàli.  Piantare,  Ojtccia' 
re.  Ficcare  carote,  Sballonare.  Dare 
altrui  ad  intendere  cose  non  vere. 
Bali.  s.  m.  Balio.  Marito  della  balia. 
Balia,  s.  f.  Balia.  Donna  che  allatta  gli 
altrui  fanciulli.  Nutrice,  allevatrice, 
lattatrice.  =>  BcUiena  acresc.  cioè  balia 
grassa  e  fresca.  Baliacfia  pegg. 

Da  quand  a  l'  ho  dà  a  balu  an  l'  ho 
pu  VIST.  Non  l'ho  visto  da  poi  in  qua 
che  il  detti  a  balia.  Cosi  il  Gecchi; 
e  vale:  io  non  so  chi  sia. 

Dar,  èssER,  toeur  a  balia.  Dare, 
Essere,  Torre  a  balia.  Cioè  ad  allat- 
tare, a  balire,  a  nutricare,  ad  alle- 
vare. 

Tgnìr  a  balia,  aver  un  baliòtt.  Ba- 
lire, Allevare,  Nutricare,  Allattare. 
Balìa  prop.  Balia.  Autorità,  Podestà;  ma 
usato  nel  nostro  dialetto  nel  senso  par- 
ticolare di  Forza.  Per  es. 

Aver  balìa.  Aver  forza.  Esser  ba- 
lioso. 

N'  AVER  balìa.  Mancar  ti  destro.  Cioè 
essere  in  situazione  da  non  poter  usa- 
re utilmente  di  tutta  la  propria  forza. 
Baliàtich.  8.   m.  Baliatico.  Prezzo  che 
si  dà  per  allattare  un  fanciullo. 
I  Baliòtt,  Baliòtta.  s.  m«  e  s.  f.  Allievo, 

10 
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Allieva  y.  d*  uso.  Figlio  di  latte.  Bam- 
bino 0  bambina  dati  altrui  ad  allat- 
tare, a  nutrire,  dati  a  balia,  dati  a 
balire.  Il  Nourisson  de'  francesi. 
Baliòtt  da  scranèin.  Allici^o  spoppa- 
to,  Di*?ez9ato,  =  Fanciullctto  da  pò* 
ter  già  slare  alla  seggctlina. 

Palista.  8.  m.  Sballone,   Carotajo  ecc. 
V.  Baloner- 

BAl^.  8.  m,  Ballo  f  Danza.  Ma  la  danza 
è  nn  ìfalio  ordinato,  e  proprìameote  di- 
cesi ballo  la  parte  mimica  di  una  rap- 
presentazione scenica,  e  danza  ciò  che 
volgarmente  è  chiamato  ballabile.  Di- 
eesi  Ballo  figurato  razione  pantomi- 
inica  cop  musica  ^  danza, 
Ball.  8.  m.  Ballo»  Danza  che  si  fa 
pelle  sale  da  persone  che  sollazzano 
^come  usasi  nel  carnevale  o  io  altri 
tempi  di  allegria.  Quasi  ogni  anno  si 
soghono  porre  in  moda  nuovi  balli 
con  nuovi  nomi  che  poco  durano; 
quelli  che  sono  rimasti  più  noti  o  in 
uso  nella  città  nostra  o  nel  contado 
cioè: 
Alemanna. 


sono  1  seguenti, 
Alemanda   •    • 
Ariosa    .    .    ,    . 
Ball  dia  levra. 
Barabào.    .    •    , 


gna  •    .  •  . 

Bollerò  .    .  .  . 

Ciacòn'na    .  .  « 

Ciaranzana  .  ,  , 

Continfèn   .  .  . 

Contintèn  da  Taj. 

Contradanza  ,  , 


Correnta 
Cosàca    . 
Cotillon  . 
Don  Pedro 
Fandango 
FarùmboJa 

Frinfrcn'na 
Furlana . 
Giijarda  . 
Gaiòpa   . 
(}avòta   . 


Gavottina, 

Corrente, 

^araòano(  E  tom- 
bardo.  ) 

Giga, 

Bollerò.  (V.  u.) 

Ciaccona.  (R  (Bpa- 
gnuolo.  ) 

Chiaranzana. 
(  Cont.  ) 

Tresca? 

Piantone  a  due. 
(  Coni.  ) 

Contradanza.  (  Bal- 
lo Inglese.) 

Cocchina.  (Cont.) 

Cosacca. 

Catena? 

Minuetto  spagnuoh 

Fandango. 

Farandola*  (B. 
Provenz.  ) 

Contradanza  piana. 

Fortuna. 

Gagliarda, 

Galoppa, 

Gavotta^ 
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Gitana    •    •    .    •  Gitana. 

Guindcl ....  Batto  tondo. 
Inglesén'na.    •    •  Scozzese. 
Mazurca  .    •    .    •  Massurca.  (B.  Ri^ 
so  0  Polacco.) 
Minuètt ...»  Minuetto. 
Moafrén'na.    •    •  Monferina. 
Pavana  ....  Pavana.  (B.  Pado^ 

vano.  ) 
Perigordén*    ♦    .  Perigordino. 
Piantòn •    .    ,    •  Piantone.  (B.  Lonh 

bardo.) 
Piva  .    .    *    .    .  Pastorale. 
Polàca   ....  Polacca. 
Quadriglia  •    *    •  Quadriglia. 
Rigodòn.    •    •    •  Bigodone. 
Rigolètt.    •    •    •  Bigoletto. 
Rivaroeula  .    ,    .  Ballonzolo» 
Sarabanda  •    ,    •  Sarabanda. 
Selvagìa.    .    .    •  A'amatea.(B.AiDer.) 
Soteus    .    •    «    •  Salterella} 
Taramela    .    •    .  Tarantella. 
Tarascòn    •    •    •  Trescone. 
Tondòn'na  •    •    •  Pavaniglia.{B.S^ 
gnuolo.  ) 

Vais Ballo  alla  seozzett. 

Vals  todesch    .    .  Valzer. 

Vals  salta  •    .    .  Baby.  (B.  Id{^.) 

Entrar  o  mettres  m  bal.  Entrart 
o  mettersi  in  ballo  o  essere  in  batk- 
Vale  figurai,  mettersi  o  trovar»  in 
alcun  maneggio,  negozio  o  impresi. 

Esser  semper  in  ball.  Essere  sempre 
di  mezzo.  Essere  sempre  in  campo ^ 
in  ballo. 

Far  el  ball  del  piantòn.  Dare  un 
piantone.  Andarsene  senza  far  motio^ 
Bare  acqìia  di  piantaggine.  Vale  pian- 
tare uno,  abbandonarlo,  o  troncare 
un  amoreggiamento. 

Festa  da  ball.  Ballo,  Veglia.  E  s*è 
magnìfica^  Veglione. 

Mettr  in  ball.  Far  entrare  in  danza, 
Fig.  far  entrar  uno  in  un  niaoeggia 
in  un'impresa. 
Balòcch.  s.  m.   Viluppo.   Una   quantità 
di  cose  unite  piuttosto  senz'ordine. 

Balocch  d'  CAvi,  d'  fili.  ecc.  Ruffdk* 
Viluppo  di  capelli  o  di  fili  armiTati. 

Balocco  d'  coton.  Bioccolo* 

A   BALOCCA    0    BALUCCH.    A    fuSOmt,    A 

stormo,  A  bizeffe.  Infinitamente,  meU 
tissimo.  V.  Baluccb. 
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Balòn.  8.  m.  Piletta  o  Pallon  arosso. 
Grossa  palla  da  giuocare ,  fatta  dì  cuo- 
jo  e  ripiena  di  vento*  Al  pallone  si 
dà  col  pugno,  gìuocando  al  pallon 
grosso  o  piletta  si  dà  col  bracciale. 

Balòn.  s.  m.  Allentatura,  tlmia. 
Rottura,  Protuberanza  esterna  prodot- 
ta dal  cader  degli  intestini  dalla  loro 
cavità  naturale  in  altra  artificiale. 

Balòn  da  pizz»  s.  m.  Tombolo,  Guan* 
ciale.  Quelle  specie  di  guanciale,  su 
cui  si  fanno  merletti,  stringhe  e  si- 
mili. =  Tomboletto,  Guancialetto  di- 
minnt.  Sue  parti  sono. 
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Anma 
Imbottidura. 
Foeudra. 
Cassétta. 
Carta.  • 
Dsign  . 
Gócci.  , 
Oss  •  . 
FonCadura 


Armcuiura, 

Borra. 

Coperta. 

Cassettina. 

Carta. 

Disegno^ 

Spille. 

Piombini. 

Punti, 


Balòn  d'  carta.  Lanternone.  Lume 
che  nascoso  in  foglio  dipinto ,  si  mette 
alle  finestre  o  in  altre  parti  esteriori 
dell' edifizio  in  occasione  di  publici 
fuochi  e  luminarie  d' allegrej^za. 

Balòn.  Figurai.  Pallonaccio,  Fa\?one, 
Gonfiagole.  Si  dice  d*uomo  vanitoso, 
superbo. 

Balòn.  s.  m.  T.  de'  Farm.  V.  Alonga. 

Balòn.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Storta^ 

Balòn  volani,  s.  m.  Arèostato  e  vol- 
garmente Pallon  volante*  Le  sue  parti 
sono: 


Barchetta    . 

.    .  Navicella* 

Bocca     .    . 

.    .  Bocca, 

Gordon  . 

,    .    .  Cordone. 

Maja  .     •    . 

.     .  Rete. 

Paracadù     , 

.     .  Paracadute. 

Taflà.     .     . 

.    .  Talfettà. 

VcDt.     .     . 

.    .  Venti. 

Valvola  . 

.     ,    .  Valvola. 

?erc  .     . 

.    .    .  Cerchio. 

Zavòra    . 

.    .    .  Zavorra, 

A    BALÒN. 

T.   delle   Sart.   A  gopzo 

Add.  di  maniche  ipolto  gonfie  e  corte. 

Aver  el  balòn.  Essere  sbonzolato. 
Allentato,  Ernioso. 

Ch'at  vegna  el  balòn.  Che  ti  venga 
il  canchero!  Che  ti  venga  la  continua/ 
Qhe  tristo  e  dolente  li  faccia  fddio! 


Modi  imprecativi,  da  cui  si  astengono 
i  ben  educati. 

Far  gnir  el  balòn.  Far  del  capo  un 
cectone.  Confondere  altrui  con  sover- 
chie o  noiose  parole.  Venir  a  noia, 
venir  in* fastidio:  seccare. 
Gnir  el  balòn.  Sbonzolare» 
Zo^uG  DEL  balòn.  PìGzza  di  corte  o 
reale.  Nome  di  una  piazza  della  città 
di  Parma,  cosi  detta  perchè  un  tempo 
vi  si  giuocava  abitualmente  ai  pallone 
0  piletta  ne*  giorni  festivi. 
ZuGAR  AL   BALÒN.   Fare   al  pallone, 
V.  Zugar.  ecc. 

Balonàr.  9.  m.  Areonauta*  Colui  che  rcr 
gola  un  arèostato  e  va  in  aria  nella 
navicella  pendente  dal  medesimo. 

BALONÈa.  s.  m.  Allentato,  Crepato,  Er* 
nioso.  Dicesi  propr.  di  chi  è  sbonzo* 
lato  e  fig,  di  ehi  per  vecchiaja  od 
altri  malanni  non  sia  più  alto  a  certe 
fatiche. 
Balonér.  s.  m.  Carotajo,  Carotiere, 
Cronicaccia,  Bubbolone,  Favolajo, 
Favolane,  Parabolano,  Sballone,  JPa- 
nurgo,  Searicamiracoli. 

Balòrd  agg.  Balordo,  Sciocco,  Baggéo, 
Besso,  Bescio.  ^=  Balordaceio  peggior, 
Balòrd.  add.  Cattivo.  Che  ha  m  so 
alcuna  qualità  trista,  alcun  difetto  o 
simile.  =  Cattiva  mercanzia,  cattivo 
vino,  cattivo  cavallo,  cattivo  uomo  ecc. 
Balòrd.  T.  Furb.  Sa/£. 

Balordagina  0  Balordìsia.  s.  f.  Balor'^ 
daggine,  Balorderia.  Cosa  da  balordo. 

Balordòn.  8.  m.  Capogiro,  Giracapo. 
Specie  di  infermità  detta  anche  verti- 
gine, che  procede  da  fumi  i  quali 
vadano  alla  testa.  Antidinico,  rimedio 
contro  le  vertigini. 

Balordòn.  s.  m.  T.  di  Vet.  CapO" 
storno.  V.  Capstòrel. 
Balordòn.  s.  m.  T,  di  Vet.  Immobi- 
lità. Sintomo  fatto  sinonimo  di  Ba^ 
lordane,  che  consiste  nella  diificoltà 
che  si  prova  a  far  rinculare  un  ani- 
male allctto  da  a|Tezione  cerebrale  che 
credo  si  dica  poche  Pazzia  stupida. 
BALORQòPf.  s.  m.  T.  di  Vet.  Idatìde, 
Vertigine.  Sorta  di  malattia  che  of-r 
fende  più  di  frequente  le  pecore. 

Balòss.  s.  m.  Briccone,  Birbone,  Furm 
fan  tane.  Peninolo  di  forca  j  Capestro^ 
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Mariuolo,  Ma9ealzone,  Soalzagatii, 
Forca,  Rompicollo,  Cavezza,  e  se 
y'ha  altro  cu  peggio  »  sonando  cosi 
qoest^^  parola  agli  orecchi  del  volgo 
parmigiano. 

BjkLOSSÀDA.  s.  r.  Bricconata,  Briccone^ 
ria.  Birbonata,  Birboneria,  Marino- 
kria. 

BALosaADéLA  0  BAL06SADéN*NA.  Tiro  da 
bricconcello.  Bricconcelleria. 

BalossIoi/  8.  m.  p.  Indiavola.  Azioni 
Indecenti,  vituperose. 

Balossaìa.  8.  f.  Canaglia,  Ciurmaglia, 
Furfanterie^ 

BALOSsèrr.s.  m.  Gagnolino,  Impkcatello, 
Caoezzuola,  Forcuzza,  Cecino,  Far- 
fhiuello.  Ragazzo  cattivello  di  mala  na- 
tura. Se  si  dice  per  sola  malizia  al- 
lora vale  Furbacchiotto,  Furbetto, 

BALOsséTTA.  Furfantella,  Furbacchiotla, 
Furbetta. 

Balossòn.  s.  m.  Furfantaccio ,  Ribaldo^ 
ne,  RibcUdaccio. 

Balòta.  s.  f.  Balletta,  o  Palletta.  V. 
Bàia. 

Vecc  balòta.  Barbogio.  V.  Vece  ba* 
Iòta. 

Balòti.  8.  r.  Baloge,  Succiole.  I  succio- 
lai  ambulanti  sogliono  per  lo  più  an- 
nunciare la  loro  merce  colla  voce 
surriferita.  V.  Bàler. 

Balott.  8.  m.  Ballotto.  Balla  di  mer- 
canzia abballata  di  grossezza  media 
tra  la  balla  e  la  balletta. 
Balott.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Ballotto. 
Massello  di  rena,  che,  invece  di  squa- 
gliarsi ,  s*  indurisce  e  forma  V  abballot- 
tatura. 

BalottJLda.  8.  f.  Pallata  di  neve. 

Far  su   il  balottàdi.  Appallottolar 
la  neve. 

ZuGAR  o  FAR  IL  balottJLdi.  Far  alla 
neve.  Tirarsi  vicendevolmente  la  neve. 

Balottàr.   V.   a.  Agitare,    Scuotere   le 
pallottole  entro  V  urna  od  il  sacco. 
Balottàr.   v.    a.    Fallare?  Percuo- 
tere con  palle  di  neve. 
Balottàr  i  ragàzz.  Baloccare  i  fan' 
ciulli.  Vale  tenerli  svegliati  facendo- 
seli saltar  tra  le  mani  o  le  braccia. 
Balottàr.  v.  a.  Rovistare,   Rivolto- 
lare, Ri  frustare.  Trambustare. 
Balottàr.  v.  a.  Abbindolare.  Aggi- 
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rare,  malmenare*  Pigliare   a   gabbo, 
menar  pel  naso  uno. 

Balottàr.  v.  a.  Brancicare,  Palpef- 
giare.  Scozzonare.  Toccar  lasctn- 
mente. 
Balottaziòn.  8.  f.  Ballottazione,  Squii- 
tinio.  Il  mandare  che  si  la  a  partito 
per  bossoli  o  ballotte:  lo  8quiltinio,o 
scutinio  de'  voti  per  reiezione  d'al- 
cun magistrato  o  simili. 
Balottén  o  Balottén'ra.  s.  f.  Pùlhttim, 
Pallottolina,  Palio ttoletta.  Pìccola  pad- 
la  0  pallottola. 

Balottéh.  8.  m.  Fantino.  Como  van- 
taggioso e  che  faccia  professione  d' a^ 
girare  gli  altri:  che  sia  capace  di  òe 
questo  e  altro. 

Balottén.  s.  m.  Voltafaccia,  Ser  Gi- 
rella. Mancator  di  parola.  Cod  di 
donna. 

Balottén  d'  pò.  s.  m.  Isolotto.  Pic- 
cola isola.  Terreno  per  lo  più  origi- 
nato dalle  deposizioni  del  fiume,  d^ 
coscritto  per  ogni  parte  da  uno  o  pia 
rami  delia  corrente  del  medesiiBa 
fiume. 

Balottén.  Romano.  Add.  di  fagìott. 
V.  Fasoeu  balottén. 
Balottéra  8.  f.  T.  de'  Barb.  Bossok. 
Quel  vasetto  nel  quale  i  barbieri  so- 
gliono riporre  il  sapone  appena  dopt 
saponata  la  barba. 
Balottòn.  8.  m.  Babbaccione,  Babbiam, 
Stolidaccio.  Dicesi  Brancicone,  Stazzo- 
tare.  Incontinente  a  chi  va  brandcaoda 
le  persone  lascivamente. 

Balottòn.   s.    m.    Rovistatore.   Che 
mette  sossopra  le  cose  in  frugando 
indiscretamente. 
Balsamich.  add.  m.  Balsamico.  Cbe  ha 

le  qualità  del  balsamo. 
Bàlsem.  8.  m.  Balsamo. 

Bàlsem  d'  coPAi.  Balsamo  di  eopaku 
0  di  copaibe.  Specie  di  resina  che 
cola  dall'incisione  dell'albero  detto 
dai  botanici  Copai/bra  officinaìis, 

Bàlsex  dla  héca.  Balsamo  della  JKw- 
ca,  Opobalsamo.  Balsamo  vero,  orien- 
tale 0  bianco. 

DviNTÀR  UN  BÀLSEM.  Imbolsamirc.  Coà 
Sì  usa  dire  dei  vino  che  si  imbottiglia 
per  farlo  invecchiare. 

Parer  un  bàlsem.  Parere  un  nettare* 
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\àVSMix*nà.  s.  t  T.  Bot.  Begliomini, 
Balsamina  femmina,  BaUamino.  Er- 
ba che  si  pianta  negli  orti  per  puro 
oraamento.  L' ImpaUens  balsamina  di 
Lion* 

Balshén^ka.  8.  f.  T.  Bot  Balsamina. 
Pianticella  amena  che  sale  a  guisa  di 
sacchetta  e  ^produce  frutti  verucosi 
color  sussi.  È  la  Momordiea  balsa* 
mina  di  Linn. 

Ultadùka.  s.  f.  Vagliatura  j  Mondiglia, 
Grani  difettosi,  semente  d'erbe  cattive, 
pagliette  ed  immondizie  di  qualunque 

r^e  che  si  separano  dalla  biada  e 
altri  cereali,  quando  sono  crivel- 
lati. Crmllazione  è  un  operazione  es- 
senxiale  alla  purezza  delle  biade,  che 
consiste  nel  i^agliare  col  crivello. 

BiLTÀa*  v.  a.  Vagliart.  Grigliare,  Net- 
tare col  vaglio  0  crivello. 
Baltìr  al  niter.  T.  de*  Polv.  Gra* 
nare  il  nitro*  Farlo  passare  per  uno 
staccio  di  filo  d'ottone  per  separarne 
i  corpi  stranieri. 

BaltXr  Là  giara.  Graticciare.  Passare 
pd  graticcio  calcinacci,  ghiaja  ecc. 
Baltàr  L'omz.  T.  de'  Birr.  Vagliare 
l^orzo.  Ripassarlo  in  modo  nel  vaglio 
da  rimondarlo  da'  germogli  apposita- 
mente sviluppati  per  renderlo  atto 
alla  fabricazione  della  birra. 

Balte:!,  s.  m.  Vagliatore,  Mondatore, 
CriveUatore.  Quegli  che  esercita  l' arte 
di  crivellare  le  granaglie.  I  parmigiani 
chiamavano  baltèn  e  coconén,  anche 
coloro  che  'oggidì  sono  detti  chinco' 
glieri  i  quali  vendevano  appunto  cri' 
vtlH,  tafferie,  palette,  trappole  da 
torci,  gabbie  da  uccelli,  da  scojatto* 
Uy  da  ^hiri,  stacci,  spazzole  ecc. 
Crmllqjo,  VagUajo  facitore  di  cri- 
velli 0  vagli. 

Baltén.  s.  m.  Piccolo  vaglio.  Piccolo 
crmlio. 

Balùc.  [k)  avv.  A  bizeffe,  A  bacchio, 
A  masse,  A  barelle,  A  fusone,  A 
monne,  Ajosa,  Cioè  in  gran  quantità. 

Baltaid. s.  m.  T.  d'Arch.  Mìì.. Bastione 
ed  anche  Baluardo,  dal  Ted.  Boh 
iHìerck.  Costruzione  che  si  fa  per  ri- 
paro di  un  luogo  assediato  o  in  peri- 
colo di  assedio.  Si  compone  per  lo 
più  delle  seguenti  partì. 
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Cavalèr  ....  Cavalieri. 
Pianch  bass     .    .  Piazza  da  basso. 
Fianch  superior  •  Fianco  delia   cor'- 

tino* 
Pronta   .    .    .    .  Facce  o  fronti  di  di' 

fesa. 
Orciòn   •    •    •    .  Orecchioni» 

Spala Spalla. 

Spesso  si  confondono  coi  bastioni  an- 
che altre  sorta  di  fortificazioni,  come 
la  Piattaforma. diritta  e  la  Piattafbr^ 
ma  rovescia.  V.  Trinzera. 
Bàlz.  s.  m.  Falde,  Dande.  Due  striscio 
di  panno  attaccate  dietro  le  spalle  del- 
l'abito  0  gonnellino  de'  bamlbini,  per 
le  quali  vengono  sostenuti  nel  farli 
camminare.  Diconsì  anche  maniche  da 
pendere,  cioè  pendenti. 

Bàlz  pV  il  sèsti,  s.  m.  Pastoja.  Corda 
o  cordicella  che  si  mette  alle  gambe 
de'  cavalli,  muli,  maiali,  oche  e  si- 
mili per  intanto  che  stanno  alla  pa- 
stura. 

Cavar  al  bXlz.  v.  a.  Spastoiare*  V. 
Desbalzar. 

Metter  el  bàlz.  v.   a.  Impastoiare* 
V.  Imbalzar. 
Balza.  V.  Basta. 

Balzan.  T.  di  Vet.  Balzano.  Aggettivo 
di  cavallo,  quando,  essendo  di  altro 
mantello  ha  le  g^oóbe  segnate  di  bian- 
co. Dall'  avere  piuttosto  segnata  una  o 
più  gambe  e  dalla  varia  combinazione 
di  detto  segno  prende  la  balzana  va- 
ri epiteti  <k'  quali  riporteremo  i  pria* 
cipali. 

Balzan  calza.  T.  di  VeU  Balzano 
calzato.  Agg.  di  cavallo  quando  il 
bianco  arriva  al  ginocchio  nelle  gam- 
be anteriori,  o  al  garetto  nelle  poste- 
riori. 

Balzan  da  du.  T.  di  Vet.  Balzano 
da  due.  Dicesi  quel  cavallo  che  ha  due 
piedi  fregiati  di  bianco. 

Balzan  da  tri.  T.  di  Vet  Balzano 
da  tre.  Dicesi  di  quel  cavallo  che  ha 
tre  piedi  fregiati  di  bianco. 

Balzan  dednanz  a  DRrrrA.  T.  di  Vet 
Balzano  della  lancia.  Agg.  del  cavallo 
quando  il  bianco  è  al  pie  destro  ante- 
riore del  cavallo. 

Balzan  dbdnanz  a  sinistra.  T.  dì  Vet. 
Balzano  della  staffa.  Agg.  di  cavallo 
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quando  il  bianco  è  itel  piede  sinistro 
anteriore. 

Balzàn  dritt  dedrè.  T.  di  Vet.  Ar» 
zello.  Balzana  che  è  nei  solo  pie  de- 
stro posteriore- 

BàLZAN     dritt   0   BaLZAN     SINISTER.   V. 

Balzan  Iravà. 

BaLZAN    in    CROSA    0    TRASTRAVÀ.   Ti    di 

Vet.  Balzano  trastravato,  Agg.  di  ca- 
vallo quando  il  bianco  è  nel  piede  an- 
teriore destro,  e  nel  piede  posteriore 
sinistro. 

Balzan  mosca.  T.  di  Vet.  Balzano 
arniellinato  o  moscato.  Quel  cavallo 
che  ha  la  balzana  macchiata  in  modo 
che  le  sue  macchie  imitano  quelle  del 
color  nero  che  sono  sparse  sul  candi- 
do mantello  dell' Ermellino. 

Balzan  sgnX.  T.  di  Vet.  Balzano  se- 
gnalo. Dicesi  quando  il  cavallo  non  ha 
che  una  piccola  balzana  in  vicinanza 
dell'  unghia. 

Balzan  sinister  dedrè.  T.  di  Vet. 
Balzano  dal  montatore.  Cavallo  bal- 
zano dal  solo  piede  sinistro  posteriore. 

Balzan  travà.  T.  di  Vet.  Balzano 
travaio,  Agg.  di  cavallo  quando  il  bian- 
co è  nel  piede  dinanzi,  e  nei  piede  di 
dietro  dalia  medesima  banda,  si  de- 
stra che  sinistra. 

BalzXn.  Fig.  Balzano,  Sì  dice  d'un 
ccrNxIlo  stravagante,  bestiale,  d*ilna 
testa  strana*  Un  cervello  elerodiio  e 
balzano. 
Balzana,  d.  f.  T.  di  Vet.  Balzana.  Chia- 
masi quella  macchia  bianca  circolare 
che  spesso  termina  le  estremità  di  un 
cavallo  e  le  contorna  in  una  fascia  più 
o  meno  larga» 

Balzana,  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Balza- 
na della  chiave.  Quel  ringrosso  che  è 
alla  testata  degli  ingegni. 
Balzanèla.  s.  f-  T.  de*  Sart.   Serra,    La 
supcriur   parte  de'  calzoni   o   cintura 
che  si  affibbia  davanti   con    bottoni  e 
ucchielli  o  di  dietro  colla  coda  o  cO' 
dina. 
Balzi,  s.  Y.  p.  T.  di  Vet.  Balze   ù   Pa- 
stoje.  Le  cinghie  di  cuojo  robusto  che 
8i  mettono  nelle  pasloje  dcglr  animali 
che  si  vogliono  atterrare. 
Bamuas.  s.  ni.  T.  di-  Coinni.    Bamharjia, 
Colone  filato,  ma    Ubato   da    noi    più 
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particolarmente  per  indicài*e  qnella  U- 
ungine  che  si  cava  dal  cotone  e  dalk 
varie  piante  del  genere;  Gossypiuu, 
'di  Linn. 

Bahbas  dil  piopi.  Peluria,  Lanugini, 
I  pappi  del  seme  del  pioppo  e  sioi. 

Baubas  in  fiocc.  Bambagia  in  fulét 
0  soda, 

Bambas  lavora.  Bambagia  lavorata. 

CoLL  cn' VENDA  AL  BAMBAS.  Bombay- 
giara.  Venditore  di  bambagia. 

Esser  avià  in  t'el  bahbas.  £x.«>*r^ 
avvezzo  o  tenuto  nella  bambagia,  Ch)c 
in  delizie  e  in  morbidezze. 

Esser  in  Tel  bambas.  Dormire  fra 
due  guanciali. 

Metter  in  t'èl  bambas.  Imbambu- 
giare.  Rin volgere  in  bambagia. 

Morbi  che  el  bambas.  Bambagioso. 

PiEN  d' bambas.  Imbambagialo, 
BA]t(BASi^N*NA.  8.  m.  Bambagino,  Tela  faiu 

di  fìio  di  bambagia.  Bambagina, 
Bambasòn.  s.  m.  Babbaccione,  Pastric- 
ciano j  Bonaccia,  Dolcione.  Sempli- 
cione. 
6a»bén.  s.  m.  Bambino»  Bimbo ,  Bare- 
bolo,  e  si  usa  propriamente  per  in- 
dicare Gesù  bambino, 

Bahbén  da  i'  ONGÉN.  Bambino  da  Pa- 
venna.  Persona  che  fìnge  T  innocente 
ed  è  finto,  e  furbo.  Aggiratore. 

BasXr  el  bambén.  Fig.  Pagar  caro. 
Dicesi  dì  quelle  cose  delle  quali  es- 
sendo vogliosi  si  pagano  a  caro  prenù 
all'accorto  venditore. 

Bambén  (Mudar  el).  Fare  un  volta 
faccia.  Mancar  di  parola. 
Bamiìinkn.  s.  m.  Bambinello,  Bombitici- 
lo,  Bambinuccio,  Bamboletlo,  Barn- 
boliiìOé 
Bamuinòn.  s.  m.  Bamboccione,    Bombi' 
Ione,  Bambino  grossotto:  e  si  dice  aii- 
che  per  Semplicione, 
Bamrozz.  s.  m.  Bamboccio^  Fantoccio,  — 
Bambocciotto  diminuì.  Bamboccione  ac- 
cresc,  =?  Piccola  figura  umana ,  fatta  «li 
cenci  od  altro,  che  serve  per  baloci<» 
di    fanciulli.  :*=  Dicesi   anche    d'uom 
semplice,  d'un  babbeo  o  babbionc. 
Bamiiozzàda.  s.  f.  Bambinaggine ,  Bambi- 
neria ,    Bnmbolinaggìne ,    Bambolita , 
Bambocccria,  Fanlocccria,  Sctmpiv^^ 
(juìc,  V.  Puttinàda. 
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Iambó  o  BàMBUcu.  s.  m.  Bambù  (Targ.). 
Pianta  indigeoa  delle  due  Indie,  de* 
cui  polloni  si  formono  i  bastoni  da 
noi  chiamati  col  nome  della  pianta, 
detta  Arundo  Japonica  da  Linn* 
{ANAsrai.  8.  f.  Cestone.  Cesta  grande  qua- 
drilunga di  stecche  larghe  e  piatte, 
intraversate  da  stecchi  minori  di  piop- 
po, delle  quali  usano  tra  noi  princi- 
palinente  i  pastai  ed  i  mulattieri  per 
riporvi  e  trasportare  le  paste. 

Banastra  da  B0TT16L1.  Cktnnojo.  Spe- 
cie di  cesta  grande  di  canne  spaccate 
colla  quale  si  trasportano  in  commer- 
cio le  bottiglie. 
Biifc.  Y.  Banchi 

Bakca.  8.  f.  Panca.  Arnese  noto,  fatto 
per  uso  di  sedere,  e  possono  starvi 
più  persone  in  una  volta.  =  Panchina 
diminut.  Pancaccia  peggiorai. 

Bakca.  6.  f.  Bottega  a  vento  o  postio 
eia.  Quei  banchi  o  botteghe  ambulanti 
che  servono  per  vender  merci,  o  la- 
vorare nelle  piazze  o  nelle  strade. 

Banca  da   caffé.  Pancaccia.  Panca 
posta  avanti  le  botteghe  da  cafiè   ove 
si  fermano  le  persone  a  cicalare. 
Banca  da  lett.  Panconcello. 
Banca  d*  preda.  Muretto,  MuricciìiUh 
lo.  Sedile  di  pietra  o  di  cotto. 
Banca  d*  un  àrzen  ecc.  s«  ì.  Banchi- 
na. Spazio  in  piano  che  serve  per  as- 
sicurare maggiormente  gli  argini  o  le 
ripe  del  fosso,  quando  essi  sono  mol- 
to alti,  ed  il  fosso  molto  profondo.  «=3 
Queir  avanzamento  di  muro  del  fon- 
damento sopra  del  quale  è  piantata  la 
pila  di  un  ponte.  e=  Quello  spazio  di 
terra  che  è  tra  le  guide  della  strada, 
e  gli  orli   delle   fosse   laterali.  =  La 
coperta  di   pietra  d*un  parapetto,  o 
spalletta. 
Pann  da  banca.  Pancate.  V.  Pann. 
^NCAL.  s.  m.  Spadone.  V.  Squadròn, 
Bancal.  add.  Sbilenco.  Che  ha  le  gam- 
be a  balestrucci» 
Bancal.  s.  m.  T.  de'  Fil.    Cavalletto. 
Quella  specie  di   lelajo   che  porta   il 
mecanisnu)  dell' addoppiatojo  cosi  det- 
to dalla  sua  simillludiDe  col  cavalletto 
0  Castello  del  Filatojo  (  Caldèra J.  V. 
Caldèra. 
Bancal.  s.  m.  T.  de*   Lego.    Guida. 


Sorta  di  ceppo  da  anguare  qualunque 
sorta  di  augnatura,  avendo  un  rogo-» 
letto  mobile  che  si  presta  a  qualun- 
que angolo. 

Bancal.  s.  m.  T.  de'  Leen.  Impiallac* 
cta^b^  Quella  tavola  sulla  quale  assi« 
curasi  l'impiallacciatura  che  si  vuole 
risquadrare. 
Bancaaaus  dal  Ted.  Bank  heraus  ("Fluori 
la  banca  J.  Voce  usata  nella  frase  mil. 

Dar  él  Bancaraus.  Mettere  a  banca. 
Cioè  dare  un  determinato  numero  di 
bastonate. 
Bancìri.  add.  Bancario.  (  Caik)  Lett.  III4 

78). 
Bancarotta,  é.  f.  t.  di  Conim.  Fallimene 

to.  V.  Bancorotto. 
Bancazza.  s.  f.  Pancaccia.  Cattiva  paiica^ 

Bancazza*  s.  f.  Carico  dell'  ihquisitOi 
Dicesi  in  modo  basso  di  quel  palco  a  sca- 
lea su  cui  stanno  gli  inquisiti  nelle 
udienze  delle  corti  di  giustizia  allor- 
ché si  tratta  la  loro  causa. 

Akdar  a  la  bancazza.  T.  Mil.  Toccar 
le  picchiate.  Toccar  un  certo  numero 
di  picchiate  sui  culo. 
Banch.  s.  m.  Banco.  Macchina  0  stru^ 
mento  di  legname  a  uso  di  tavola  0 
di  banca  per  molte  manifatture. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Bigonc.  Cavah 
letto.  Specie  di  capra  sulla  quale  co- 
me sopra  un  banco,  il  Bigonciaio  se* 
duto  a  cavalcioni,  pareggia  col  col- 
tello a  petto  le  doghe  ed  assotidia  le 
stecche  di  legno  da  farne  cerchi.  Si 
compone  di 

Cavuccia.    .     •    .  Pinolo. 
Gambett*    .    •    •  Bilancia. 
Pdal  .     .    .    •    .  AppoggiatojOé 

Pe Peduccio. 

Pian Sederino, 

Serventa.  V.  Pdàl. 

Zima  del  gambett.  Bracciuolo. 

Bancu.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Corpo  del* 
la  sala.  La  parte  del  carrioo  (ciopètt) 
ove  sta  congegnata  la  sala. 

iBANcd.  T.  de  Conc.  Tavola.  Ripiano 
di  legno  sul  quale  i  cuojai  lavorano 
il  cojame. 

Banch.  t.  de'  Fil.  Campo.  Quegl' in- 
tervalli tra  i  colonnelli  dell'incanna- 
tojo  che  comprende  due  ordini  di  fusi 
e  di  rocchcllè. 
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Ranch.  8.  m.  T.  de'  Lcgn.  Pancone. 
Panca  grossa ,  sopra  la  quale  si  appog- 
giano i  legnami  per  lavorarli:  ha 
Banch    .     •    •    .  Banco, 
Bus  del  gamba- 

rctt    .    .    •    •  Scaletta* 
Bus  del  zampén  .  Fort  del  barlelto. 
Gambarett  •    •    •  Cane. 
Gamber ....  Granchio. 
Incaster  del  Incanalatura  del 

zoeug.    •    •    •        toppo. 
Morsa     •    «    •    •  Morsa  a  banco. 
Morsett  •    .    •    .  Vile. 

Pe Piedi. 

Zoeug    .    •    .    .  Toppo  da  scorrere. 

Banch.  8.  m.  T,  de*  Macc.  Desco.  Ta- 
vola su  cui  si  tiene  e  talora  si  taglia  la 
carne. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Matt.  Banco.  Quella 
tavola  sulla  quale  i  fornaciai  riducono 
colla  forma  la  mota  in  materiali. 

Banch.  s.  m.  T.  di  Miner.  Caduta. 
Quel  masso  o  strato  solido  che  inter- 
rompe il  corso  de'  filoni  delle  miniere. 

Banch.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Madia j 
Tavolello.  V.  Banchett. 

Banch.  s.  ni.  T.  de'  Pett.  Panca.  Ar- 
nese che  ha  una  testa  chiamala  tor- 
chio, su  cui  si  fa  qualunque  lavoro 
intorno  ai  pettini. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Scult.  Banco  degli 
scultori.  Ordigno  di  legno  con  quattro 
piedi  fermi  in  un  pancone  di  figura 
tonda,  sopra  il  quale  è  un  altro  pan- 
cone quadro  che  gira  sur  un  bilico  bu- 
cato da*  quattro  lati  e  serve  agli  scultori 
per  porvi  sopra  il  marmo,  nel  quale 
debbono  scolpire  la  statua  per  comodo 
di  voltarla  a  tutti  i  lumi.  V.  Trespol. 

Banch  d*  sòra.  T.  di  Gart.  Bancac 
duolo.  Parte  del  torchio  che  è  quella 
che  discende  superiormente  colla  gril- 
landa  e  stringe  contro  il  banco  la  carta 
in  pressa. 

Banch   d*  sabbia.   Renajo^   Ridosso. 
Quel  rialto  d'arena  che  in  tempo  di 
piena  si  forma  nel  letto  del  fiume. 
Banch  dl'  asen.  Gognolino  f  Banco  in 
cui  si  isolano  gli  scolari  riprovevoli. 
Banch  dil  posti.  T.  di  Gart.  Predola. 
Tavola  solida  su  cui  si  posano  le  poste 
all'uscire  dallo  strettojo. 
Banch  del  zoeug.  s.  m.  Banco.  Quella 
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somma  di  denaro  che  a  certi  giuochi 
uno  de'  giuocatori  si  tiene  inoanzi 
per  pagare  chi  vince. 

Banch  del  toren.  Banco,  Ceppo. 

Banch  da  scoeula.  Panca.  Le  sue 
parti  sono.  Sedile,  Scrittoio,  Dossak. 

Banch.  T.  de'  Stracc  Ceppo  del  petti' 
ne.  Quella  specie  di  deschetto  che  so- 
stiene il  pettine  fisso  degli  straccisjooiL 

Banch.  s.  m.  T.  degli  Stov.  Menatqjo. 
Tavola  bislunga  dì  marmo  o  di  legno 
grosso  sulla  quale  si  brancica  il  piai* 
laccio  per  fame  palle. 
Banchén'na.  8.  f.  T.  Mil.  Banchina.  Al- 
zamento di  terra  posto  a*  piedi  dei 
parapetto  dove  montano  i  difensori 
per  tirar  contro  il  nemico. 

Banchén'na.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Primo 
fondo.  Seggiola  f  Que'  travicelli  che  si 
pongono  sulle  estremità  de'  mari  per 
postarvi  sopra  la  travatura  del  letto. 

Banchén'na  s.  f.  T.  d' Idr.  BtmchtM^ 
Quello  spazio  in  piano  che  serve  per 
assicurare  maagiormente  gli  argini  o 
le  ripe  del  fosso  quando  essi  sono 
molto  alti  ed  il  fosso  molto  profondo. 

Banchén'na.  s.  f.  T.  d'A^r.  Paneam* 
Due  0  più  anguillari  di  viti  posti  l'uoo 
vicino  all'altro  e  messi  a  vigna. 

Banchén'na.  s.  f.  Soppediano,  iV«- 
della.  Sgabello*  Arnese  su  cui  si  tea- 
gono  i  piedi  sedendo.  Siccome  hanno 
varia  forma  simile  a  seggiole,  canapè, 
panchette  ecc.  Per  le  parti  V.  questi 
nomi. 
Banchér.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Banchiere, 
Banchiero.  Golui  che  tiene  il  Inidco» 
che  giuoca  contro  tutti. 

Banchér  s.  m.  Banchiere,  Ghi  fa  ri- 
messe di  banco  o  di  valute. 
Banchett.  s.  m.  T.  de*  Parr.  Teiqfo, 
Telajno,  Assicella  larga  un  palmo, 
lunga  circa  tre  con  due  colonnette 
verticali  presso  ciascuna  delle  sue 
estremità,  sulle  quali  sono  avvolti  tre 
distinti  fili  sui  quali  si  intrecciano  k 
ciocchettine  di  capelli  che  servono  poi 
a  far  parrucche. 

Banchett  da  seder,  s.  m.  Sgabelio. 
Banchett.  s.  m.  T.  degli  Oref.    7*a- 
volello.  Madia.  Banco  sa  cui  gK  ore- 
fici mettono  1  loro  strumenti  e  si  ap- 
poggiano lavorando. 
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Bakoiètt  da  cALZOLàR.s.m.  Buchetta. 
TaTolìDo  de*  calxolaì,  sovra  cui  pon- 
gono taUì  i  ferri  e  '1   materiale  per 
lavorare  le  scarpe.  Ha 
Casaett   ....  Cassetto» 
Gambi   ....  Gambe. 

Crei Spondeila* 

Quere    ....  Banco. 
Slracanton  •    .    .  RegoleUi. 

Banchétt.  Trespolo.  Arnese  di  legno 
ÌD  cui  9on  fitte  tre  mazze ,  e  serve  a 
sostener  tavole  o  deschi. 

Bakchétt.  Botte^  a  vento.  Quella 
sorta  di  botteguccie  mobili  di  mer- 
caoiiaoìe,  ciarpe  vecchie ,  libri  ecc. 
V.  Banca. 
Bakchétt.  s.  m.  Banchetto.  Piccolo 
banco. 

Banchetta,  s.  f.  T.  di  Nav.  Trasto. 
Tavola  nelle  barche  su  cui  seggono 
i  remiganti  nel  vogare.  V.  Passarèla. 

Banchétti  da  vas.  Scagati.  Specie  di 
gradinate  che  si  vedono  nei  giardini 
per  oso  di  sostenere  i  vasi  de  fiori. 

Banchi  del  ooao.  Manganelle.  Si  dicono 
quelle  panche  affisse  al  muro  ne'  cori 
de'  religiosi  e  delle  compagnie,  le  quali 
mastielTate  s'alzano  e  s'abbassano. 

Scaldar  il  banchi.  Culattar  le  panche. 
Si  dice  di  chi  va  alle  scuole  senza 
trarne  profitto. 

Banco!  Al  banco.  Sort«  di  esclamazione, 
con  coi  si  invita  chi  è  alla  direzione 
di  una  bottega ,  di  presentarsi  al  banco 
per  servire  gli  avventori,  o  per  rice- 
vere danaro. 

Bancòn.  8.  m.  T.  Eccles.  Prospera. 
Panca  o  sedile  del  coro,  mobile  altro 
dalle  manganelle.  V.  Banchi  del  coro. 

Banconéri.  s.  m.  T.  di  Gart.  Imposte  o 
Finestre.  Quelle  chiudende  per  lo  più 
di  asse  dello  asciugatojo. 

Bancorotto.  8.  m.  Bancorotto,  cioè  fel- 
limento;  e  viene  dall'uso  ch'era  un 
tempo  in  Firenze  di  rompere  il  banco 
del  fallito.  Propr.  dicesi  Fallimento 
in  frode.  Fraudolento. 
Bancorotto.  s.  m.  Buon  mercato.  I 
Parmigiani  gridano  bancorotto  per  le 
piazze,  allorché  vendono  fondacci  di 
bottega,  per  far  credere  che  vendono 
a  meno  del  costo  per  essere  falliti. 
A  BANCOROTTO.  A  bum  mcrcato. 
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Far  BANCOROTTO.  Fallire,  Fare  ban^ 
co  fallilo. 
Baio.  s.  m.  Bando.  Decreto,  legge  o 
ordinazione  notificata  puUicamente  a 
suon  di  tromba  dal  banditore.  In  al- 
tro significato  vale  Esilio. 
Banda,  s.  f.  Banda.  Una  delle  parti  o 
destra  o  sinistra,  dinanzi  o  di  dietro. 

Banda,  s.  f.  T.  Mil.  Banda.  Quella 
unione  di  più  suonatori  salariati,  che 
talvolta  accompagnano  o  precedono 
suonando  i  drappelli  de'  soldati 

Banda,  s.  f.  T.  de'  Pian.  Soneria  f 
Quella  parte  del  meccanismo  del  pia- 
noforte che  imita  il  suono  della  gran 
cassa  e  di  altri  strumenti.     . 

Banda  o  lastra,  s.  f.  T.  di  Ferr.  Lch 
miera.  Piastra.  Lamina,  lastra.  Le 
bande  stagnate  sono  lastre  sottili  di 
ferro  stagnate  dalle  due  parti.  V. 
Lata. 

Banda,  s.  f.  Bandolo.  V.  BandioeuL 

Banda,  s.  f.  T.  de'  Nav.  Banda,  Fian* 
co.  La  parte  estema  della  nave  che 
si  presenta  alla  vista  da  poppa  a  prua, 
da  una  parte  e  dall'altra. 

Banda  d'  porr.  T.  de'  Nav.  Anca  della 
nave.  La  parte  esteriore  del  fianco  della 
nave  dall'argano  al  quadro  di  poppa. 

Lassar  da  banda.  Lasciar  da  banda. 
Ommettere.  s=  Mettere  da  banda. 
Scegliere  o  risparmiare. 

Mbttres  da  banda.  Mettersi  da  banda. 
Mettersi  in  luogo  appartato.  V.  Parta. 

N'aver  né  cò  ve  banda.  Non  aver 
capo.  V.  Cò- 

Passàr  da  banda  a  banda.  Passar 
fìwr  plora,  o  da  banda  a  banda. 

Tirar  da  una  banda.  Trarre  in  dt« 
sparte. 
Bandén'na  0  SACCHÉTTA.  T.  dc'  Drapp. 
Bandinella.  Quella  tela  o  involto  con 
cui  da'  pannaiuoli  si  sogliono  coprire 
le  pezze  di  panno. 

Bandén'na.  s.  f.  T.  de'  Gioj.  Bandina. 
Gemma  o  pietra  di  magnesia  fra  il 
rubino  ed  il  granato. 
Bandéra.  s.  f.  T.  Mil.  Bandiera.  Insegna 
miliure.  Ve  ne  sono  di  varie  sorte 
benché  sieno  tutte  nomate  nel  dialetto 
con  una  sola  voce.  Cornetta  in  mari- 
neria è  il  distintivo  del  caposquadra 
o  del  supremo  comandante,  e  il  segno 
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del  grado  di  chi  comanda  il  vasci^Uo. 
Fiamma  è  una  specie  di  bandiera  mol- 
to lunga  sospesa  in  croce  all'albero 
di  maestra  e  serve  per  indicare  che 
il  vascello  è  armato  in  guerra  e  per 
far  segnali.  Pennoneelio  è  quel  picco! 
drappo  che  si  pone  vicino  alla  punta 
della  lancia  a  guisa  di  bandiera.  Ve»- 
$iUo  è  sinonimo  di  bandiera,  ma  si 
tisa  nel  linguaggio  nobile*  Stendardo 
era  bandiera  grande  e  principale;  ora 
è  un  drappo  di  tela  con  delle  sacre  im- 
magini sopra  dipinte,  che  si  porta 
nelle  processioni  avanti  al  clero.  Gon'^ 
faUme  era  un  antico  stendardo  civico 
ed  anche  un'insegna  delle  arti.  Palio 
è  un  panno  o  drappo  alxato  in  asta 
che  si  dà  per  premio  a  chi  vince  al 
corso,  ^andertiotoi  Anemoicopìo  stru- 
mento mobile  che  si  pone  sopra  i 
campanili  e  sì  volta  a  tutti  i  venti. 
Mostrammo  T.  Mar.  pennello  di  piu- 
me che  coir  agitarsi  mostra  il  vento. 
Pennello  piccola  bandiera  che  si  tiene 
sopra  la  treccia  della  poppa  per  cono- 
scere da  qual  parte  venga  il  vento. 
Le  parti  della  bandiera  in  genere 
sono. 

Baston   »    •    •    .  Asta. 
Drapp    •    •    é    •  Drappo, 
Penta     »    .    •    •  Punta* 
Svolazz  •    •    •    •  Faceta. 

Bandèra  veccia  onòb  d' capitani,  /n- 
éegna  vecchia  fa  onore  al  capitano. 
B  dicesi  di  chi  abbia  quasi  consumati 
gli  strumenti  della  sua  arte,  per  a- 
vergli  adoperati  assai. 

Voltar  bandèra.  Cangiar  mantello, 
RivoUar  la  frittata.  Cangiar  senti- 
mento. 

Bandi.  s«  m.  Bandolo.  V.  Bandìoeul. 

Bandi.  T.  degli  Squer.  Bande.  I  lati  o 
fianchi  della  nave. 

Bandì.  Bandito,  Esiliato,  Proscritto^  Fuo^ 
ruscito,  cioè  cacciato  dalla  sua  patria. 

TOEUR   LA  TESTA   A    UN    BANDÌ.    Far    il 

diavolo  con  satanasso.  Essere  arditis- 
simo nelle  imprese  difficili  e  pericolose. 

Bandinèla.  s.  f.  T.  degli  Àddobb.  C^- 
scata.  Panno  o  drappo  che  si  lascia 
ricadere  per  ornamento. 

Bandìr.  V.  a.  Bandeggiarc,  Esiliare, 
Mandar  in  esilio,  Sbandeggiare* 


BandioeuL.  8.  f.  Bandolo.  Capo  della  tm* 
tassa  (  filza  )  che  si  lega  per  ritrovarltf. 
Dbspar    al    bamdioeol.    Sbandolare, 
Sfare  il  bandolo. 

Bandiral.  s.  m.  T.  Mil.  Stendardiere, 
Colui  che  porta  lo  stendardo.  Bande- 
rajo«  V«  Portastindard. 

Bandirobula.  ••  f.  Banderuola.  Quell'i- 
strumento  che  si  volta  a  tutti  i  veod 
e  si  pone  in  alto  per  conoscere  il 
vento  che  soflk. 

Bandirobula.  s.  f.  T.  Mil.  Banderuola 
di  lancia.  Quel  peizetto  di  drappo, 
che  portano  i  cavalleggeri  appiccata 
vicino  alla  punta  della  lancia,  a  guisa 
di  bandiera. 

Bandirobula.  b*  t.  Fìg.  Banderuola, 
Yolandolinoj  Girellajo.  Persona  facile 
a  mutar  di  sentimento.  Detto  di  dooaa 
Carueola,  Girandola,  Fraschetla.  Par- 
landosi d'uomo  che  per  mobiliti  av- 
vertita manca  di  parola  si  dirà  Fedi* 
fraga. 
Bandirobula  a  cova.  Banderuola  m- 
eavata.  È  quella  le  cui  bande  8O0 
curve,  e  eh' è  spaccata  nel  meno  (fi 
modo  che  va  a  terminare  ia  dne 
punte. 

Esser  una  bandirobula.  Portar  la 
fede  in  grembo.  Esser  facile  a  man- 
car di  parola,  a  mutar  d'opinione. 

Bandista,  s.  m.  Musicante.  Francesismo, 
indicante  un  individuo  della  banda 
militare  che  si  potrebbe  dire  più  ana- 
logamente Bandista  da  banda. 

Bandoliera,  s.  f.  T.  Mil.  Bandoliera. 
Traversa  di  cuojo  che  scende  dalia 
spalla  sinistra  al  fianco  destro  sino  sol 
dorso  ed  alla  quale  sta  appesa  la  gi- 
berna. 

Bandoliera  da  tambor.  T.  Mil.  Tra- 
colla. Traversa  di  cuojo  simile  alla 
bandoliera  all'estremità  inferiore  del- 
la quale  è  un  gancetto  al  quale  si 
attacca  il  tamburo  per  suonarlo.    Hi 

Placa Piastrino. 

Portabachetti  .    •  Ghiere. 
Rampén.     .    .    .  Gancetto. 

Bandòn.  n.  p.  Abbandonaniento.  V.  A- 
bandòn. 

Ban DONAR.  V.  a.  Abbandonare.  V.  Abaa- 
donar. 

Bandòn  0  LASiaoN.  T.  di  Ferr.  Bandone, 
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Larga  piastra  di  ferro ,  che  è  una  ape* 
eie  di  lamiera* 

Òà»i».  a.  m.  CoUmbanese.  Così  chiamanai 
tra  Doì  que'  carrettieri  o  vioai  per 
lo  iMÙ  di  San  Colombano,  paese  del 
Lodigiano,  i  quali  abitualmente  carreg- 
giano  o  mercanteggiano  il  vino  Estense 
uell*  Oltrepò. 

Banlér.  s.  m.  T*  de'  Beec«  Lobo  alto. 
Là  parte  superiore  e  più  dilicata  del 
fegato  di  vitello  ecc. 

Bara.  8.  f»  Bara.  Sorta  di  barella  lunga  e 
stretta  con  rete  nel  fondo  di  corda, 
che  serve  per  trasportare  i  cadaveri. 
Uà 
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Pè  .  *  . 
Portastràl  . 
Rèi  .  .  . 
Stanghi  •  • 
Travèrs  •  • 
Bàea  a  cavalétt. 


PiedU 
SoUocoUref 

.  Rete. 

,  Stangim. 

>  Slaagi. 

T.  de*  Calz.  Sbarra 
a  cavalletto.  Meccanismo  applicalo  so- 
pra i  gran  peni  della  gabbia  del  te- 
lajo  da  calzetta]  e  che  componesi  di 
Cordlètta     .    .    .  Corda. 
Pond  del  cavalctt.  Corpo, 
Rodèli    •    •    .    .  Rotelle, 
Sguaniai     •    .    .  Mascelle, 
Bara  a  gocci.  T.   de*   Calz.    Sbarra 
degli  aghi.  Pezzo  che  serve  di   base 
al  meccauisrao  della  gabbia  o   telajo 
da  calzetta]  e  che  si  compone  di 
Batèn     ....  Sanala, 
Covetta  •    •    .    .  Coda  di  rondine, 
Crocetàz.     .    .     .  Gemelle, 
Fon  turi  .     .     .     •  Tappar  elli, 
Moline!  .     •    •     .  MuiincUL 
Pezz  da  croccllaz.  Placche    delle    ge- 
melle, 

.  MÌlòero    del    muli- 
mllo. 

.  Ruota  dentala  del 
mulinello, 

,  Piombi, 

T.   de*  Calz.  Sbarra 

cassetlina   ripiena  di 
stagno  nel  quale  sono   fissati   alcuni 
pezzi  essenziali  della  gabbia  o  mestiere 
del  calzctta]o.  Le  sue  parti  sono 
Cria  .     .     .    .     .  Griglia, 

Lighi Cerniere» 

Godi Onde. 

Paraiuau     .     .    .  Conlrapollici> 


Pumell  „    ,    , 

Rodlcnna    .    • 

Stagn     •    •    . 

Bara  fonduda. 

fusa.   Sorta   di 


Pièzz.    •    •    .    »  Pezzi  di  commodo. 
Rollén*ni    .    •    •  Piroticini, 
Tirant    ....  Tiranti, 
V.  Baramàn. 

Bara.  s.  f.  T.  de*  Carr.  Carrettone!"  Da-^ 
ra?  Quella  specie  di  gran  carretto, 
a  due  ruote,  tirato  da  più  cavalli  in 
fila,  per  uso  di  trasportare  grossi  ca- 
richi di  mercanflie.  Le  sue  parti  sono 

Leu Letto, 

Mecanicca   .    •    •  Martinicca* 
Molinèll.    .    •    •  VerriceUo, 
Roeudi  •    •    •    •  Ruote. 
Sala  ,    é    •    ,    k  Assile, 
Servitor,    .    .    .  Reggicarro* 
Spondi   é    .    •    •  fiancate. 
Stanghi  •    .    •    •  Stanghe, 
Vapor    •    •    .    •  Paracadute. 
Barìca.  8.  f.   Baracca,    Tenda,    padi^ 
gliene,  stanza  e  casa  di  legno   o   di 
tela  o  simili,  per  istar  coperto  o  per 
farvi  bottega  per  soldati  o   altri.    V. 
Tenda. 

Barìca.  8.  f.  Bertesca,  Trabiccolo.  Cosa 
sopra  la  quale  si  salga  con  pericolo, 
che  non  si  regga  e  si  precipiti. 

Baràca.  8.  f.  T.  de*  Mur.  Turata, 
Serrata,  Chiusura  di  tavole  o  stuoie 
fatta  esternamente  alle  case,  perchè  il 
muratore  o  il  pittore  che  vi  lavora  non 
sia  veduto. 

Baràca.  s.  f.  Conca  fessa.  Fig.  Diccsi 
di  chi  abbia  poca  sanità. 

Baràca.  s.  f.  Gozzo\^iglia,  Gozzoviglia' 
la.  Bagordo,  Commessazione,  il  man- 
giare di  molti  insieme  senza  sobrietà, 
e  il  più  spesso  per  viziosa  crapula 

Baràca  da  buratén.    Casotto.   Quella 
macchina  entro  la  quale  si    fanno   le 
sceniche  rapprescotuzioui  dei  burulti^ 
ni.  Essa  si  compone  di 
Arii   .     .     *     .     .  Cieli  a  bende. 
Corda     ....  Burattinuja? 
Palchelt.     .     .     .  Proscenio, 
Prospctt.     .     .     .  Facciatap 
Quatlaja.     .     .     •  Tettino. 
Quinti     ....  Quinte, 

Seni Scene, 

Sipari     ....  Tendoncello, 
Stangon.     .     •    .  Ritti, 
Travers  ....  Staggi* 

BauÀCA   mal   INVIADA,   UAL    CX)NZI;B1ADA* 

Piaslriccioj  Imbroglio, 
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B  ARAC  A  D*NA  TAVLA^  D*lfà  SCBÀNA.  7il- 

vola  sgangherata.  Sedia  sgangherata  j 
e  cosi  di  cose  simili. 
Baràca  d'  n*arloeuj.  Orinolo  scassina» 
to.  Sconcertato,  Sfasciume  d'oriuolo, 
ossia  oriuolo  mal  assetto. 
Baràca  d'  na  €A.  8.  f.  Stamberga,  To* 
pinaja.  Edificio  ridotto  in  pessimo  sta- 
to. Una  casa  niinosa. 
Far  baràca.  Far  giornata.  Bagorda- 
re.  Gozzovigliare,  Darsi  buon  tempo. 
Far  conviti  e  altre  adunanze  festive. 
Banchettare. 

Piantar  o  metter  su  'na  baràca. 
Baraccare.  Rizzar  le  baracche.  =  Ba- 
racchiere  si  dice  dì  chi  tiene  baracca 
negli  eserciti. 
Una  barXca  d'burattéin  o  d'bupfon. 
Una  mano  di  ventaruole,  o  di  fra- 
schette.  Cioè  di  gente  senza  stabilità; 
e  senza  fede.  Babilonia  vale  Tafferu- 
glio di  molta  gente  che  opera  discor- 
demente. 

Baracàda.  s*  f.  Gozzovigliamento,  Ban- 
chetto grande.  E  spesso  Bagordo,  Stra- 
vizio. 

Baracàn.  s.  m.  T,  de'  Drap.  Baracane, 
Sorta  di  panno  fatto  di  pelo  di  capra. 

Bar  AGAR.  V.  n.  Gozzovigliare.  Far  tem* 
pone,  crapulare,  stravizzare. 

Baracher.  8.  m.  Compagnone,  Uomo  di 
buon  tempo, 

BARAcnÈTTA.  8.  f.  Baraccuccia,  Baraccuz^ 
za.  Piccola  baracca. 
Barachétta  s.  f.  Merenduccia,  Genetta. 
Piccola  gozzoviglia  in  genere,  ma  sen- 
za bagordo  o  stravizio. 

Barachétta.  s.  f.  Fidizio,  Sissizio. 
Compagnia  di  soli  maschi  che  cenano 
insieme  parcamente. 

Baracon.  8.  m.  Gran  baracca. 

Baracòn.  8.  m.  Pappachione,  Gozzo- 
vigliante.  Sguazzatore,  che  gozzoviglia, 
che  sguazza,  che  fa  tempone:  crapu- 
latore. 

Baracon*ka.  8.  f.  Donna  di  buon  tempo, 

Baradòr.  8.  m.Baro,  Barattiere,  Truf- 
fatore, Giuntatore.  Comunemente  si 
prende  per  quello  che  inganna  nel 
giuoco,  ed  anche  scioccamente:  uomo 
vile  che  vive  di  mala  vita. 
Còsa  da  barador.  s.  f.  Baratteria. 
Frode,  dolo,  inganno. 
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BaBavau.  8.  m.  T.  de*  Cab.  Sbarra.  Qod- 
Ja  parte  del  telajo  da  hv  calce  cfae 
6*  impugna  dal  lavorante  per  far  avan- 
zare e  retrocedere  la  cosi  detta  gab- 
bia e  mandare  innanzi  il  lavoro. 
BA^tÀTT.  8.  m.  Baratto,  Cambio,  Seaw^ 
bio.  Permuta» 

Baràtt.  8.  m.  T.  de'  Libr.  Bartolo. 
Quei  foglio  0  cartuccia  che  si  ristampa 
a  cagion  di  errori,  o  per  censura  di 
revisori,  o  per  pentimento  dell'autore. 

BfÉTTER  I  baràtt.  CartoUnore.  Rifare 
un  fogNo  errato.  Dare  un  baratto. 
BAitATTAR.  V.  a.  Barattare,  Permutare, 
Cangiare.  Si  noti  però  che  baratiare 
8i  dice  di  cose  di  poca  entità,  cam- 
biate senza  badare  al  pregio  rdatìvo. 
Che  il  permutare  è  una  transazione 
legale  e  calcolata:  e  che  il  eamHare 
e  un  barattare  valori  morali  o  mate- 
riali (  come  monete  )  di  specie  divcni 
ma  di  pari  valore. 

Barattar  à  co,  a  co.  Baratiare,  o 
Permutare  a  pari,  cioè  senza  graou 
in  danari  né  dall'una  parte  né  dai- 
r  altra. 

Barattar  el  BAméN.  Scambiar  i  d^ 
di,  0  le  earte  in  mano*  Ridire  io  al- 
tro modo  ciò  che  si  è  detto  altra  volta. 

Barattar  il  càrti.  Scambiar  le  car- 
ré. Farle  barattare  nel  giuoco,  e,  per 
similitudine,  voltar  faccia  ad  un  ne- 
gozio, ad  un  accordo. 
Barattozz.  8.  m.  Bazzarro.  Permuta 
spesso  imbrogliata,  nella  quale  akono 
ha  sempre  la  peggio. 
Barba,  s.  f.  Barba.  Barbetta  din>iniit 
Barbaccia  peggiorai.  Quella  riunione 
di  peli  che  ha  Tuomo  sulle  guance, 
nei  mento,  sulle  due  lai>bra  e  alla 
parte  superiore  e  inferiore  del  ooDo. 
e=  Quelli  sulle  labbra  diconsi  aieglio 
basette,  baffi  o  mustacchi.  Per  somi- 
glianza si  dice  ai  peli  lunghi  dd 
muso  d'alcuni  animali  come  dei  bec- 
chi, dei  cani  e  simili.  V.  Barbis  e  BavìsL 

Barba,  s.  m.  Barba,  Barbano.  Zio. 

Barba  bagnada  l'  è  vezza  fata*  J?ar- 
ba  bagnata  i  mezza  rasa.  Nello  stil 
sostenuto  si  direbbe  iigurat*  Chi  èe» 
comincia  è  alla  metà  deW  opra. 

Barba  bela  b  longa.  Barba  piumosA. 

Barba  cura.  Barba  spiovuta. 
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Barba  cura  ■  curta.  Barbetta, 

Barba  d'  peim  peil.  Barba  folte. 

Barba  lonoa  b  larga.  Barba  a  spaz^ 
Zola. 

Barba  pattonada.  Barba  d'  Oloferne. 

Barba  petnada*  Barba  curata. 

Barba  rizza.  Barba  carolina  o  a 
eavolo. 

Barba  spartida.  Barba  fbrfeechina 
o  a  coda  di  rondine. 

Barba  sporca.  Barba  piattolosa. 

Barba  d*aseiv.  T.  di  Boi.  Eringio, 
Erba  da  colica,  Calcatrepola.  PiaotR 
arvense  detta  da  Linn.  Eryngium  fiata* 
pestre. 

Barba  d*  fra.  T.  Bot.  Barba  di  becco 
o  di  prete,  Sassefrica,  Salse frica. 
Pìaota  che  abbooda  nei  prati  e  che 
per  esser  dotata  di  uo  sugo  latteo 
assai  dolce 9  è  mangiata  cruda  da'  fan* 
dulii  in  primavera.  É  il  Tragopogon 
pratensi$  di  Lino. 

Barba  d'  pra.  T.  Bot.  Erba  bozzolina. 
Nigella.  Pianticella  annua  che  nasce 
ne  campi  con  fiore  celeste  e  frutto 
nero  che  è  medicinale.  É  la  Nigella 
damascena  di  Linn. 

Barba  del  legn.  T.  de'  Legn.  Schian^ 
ti*  Que*  filamenti  che  si  sollevano 
dal  legno  verdemeno  e  a  controverso , 
Dell*  atto  di  piallarlo  colla  pialla. 

Barba  d'  grava.  T.  di  Micol.  Grifole. 
Boleto  squamoso  esculento  cristato, 
acuro  superiormente  e  bianco  inferior- 
mente,  raro  ne'  nostri  colli.  É  il 
Polyporus  firondosus  di  Fries. 

Barba  del  helgòn.  Barba,  Chioma. 
Que'  filamenti  che  nascono  da'  gra- 
nelli del  formentone  e  che  escono 
dalla  sommità  delle  pannocchie  a  mo- 
do di  barbe. 

Barba  d'  cosacc  Agg.  di  colore  cui 
potrebbe  corrispondere  Tanè,  Cappa 
di  frate?  Cioò  lionato  scuro ,  mezzano 
tra  il  rosso  e  il  nero.  Taluno  lo  chia- 
mò Color  monachino. 

Barba  d'om.  Barba  d'uomo.  Dicesi 
in  astratto  di  persone  d'eminenti 
qualità. 

A  PAR  LA  BARBA  AL  ASEN  AS  CONSUMA 

l'acqua  e  'l  savon.  basino  quando 
ha  mangiata  la  biada,  tira  calci  al 
corbello.  ProT.   che  significa  che   a 
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tàt  del  bene  agli  ingrati  è  gittar  via 
il  tempo  9  la  fatica  e  la  spesa. 

D'  poca  barba.  Minuto  di  barba. 

Far  la  barba.  Radere,  Levar  il  pelo 
col  rasojo.  Far  la  barba. 

Far  la  barba  a  tutti.  Tenere  il  6a- 
eile  alla  barba  a  chi  si  sia.  Contila* 
stare  senza  timore  o  con  superiorità , 
ed  anche  semplicemente  far  la  barba, 
cioè  soprastare  o  saperne  od  esser 
da  più,  come:  il  tale  fa  la  barba  a  te, 
e  tutti  i  pari  tuoi. 

Far  'na  cosa  a  la  barba  d'  qualcdon. 
Accoccarla  ad  uno.  Barbarla,  Farla 
in  barba  o  alla  barba,  cioè,  in  onta 
in  ischerno,  o  a  malgrado  di  alcuno. 

La  barba  ah  fa  bl  filosop.  La  barba 
non  fa  il  filosofo.  Cioè  è  gi*an  distanza 
dal  parere  all'essere. 

La  gh'  ha  tant  d'  barba.  È  scritta  pei 
boccali.  Tu  non  avrai  le  calze.  Sa» 
pevamcelo  disser  que*  da  Capraja.  È 
notizia  vecchia.  Esser  cosa  che  ha  fatto 
il  pelo.  Vale  che  è  cosa  rancida,  stra- 
vecchia. 

RizzAREs  LA  barba.  Accotonarsi  la 
barba. 

Servir  d' barba  e  d'parucca.  Abbu^ 
rattar  per  lo  modo,  Comiar  pel  di 
delle  frste.  Fare  un  mal  tiro.  Usasi 
pure  nel  senso  Servir  di  coppa  e  di 
coltello,  cioè  puntualmente  in  ogni 
cosa. 
Barbagàn.  8.  m.  Sergozzone,  Sostegno, 
Mensola,  Beccatello.  Peduccio  che  si 
pon  per  sostegno  sotto  i  capi  delle 
travi  fitte  nel  muro  e  sotto  i  terraz- 
zini» ballatoi,  sporti,  corridoi  e  simili. 
Dicesi  anche  Asciatone.  Ma  conviene 
ricordare  che  non  sono  tutti  assoluta- 
mente sinonimi.  I  magnani  (fràr)  di- 
cono erre  quella  specie  di  mensola 
fatta  a  sprone  per  reggere  diverse  co- 
se; ed  è  cosi  detta  dalla  sua  figura  a 
guisa  di  R  coricata  o  arrovesciata.  =*■ 
£rre  quelli  che  sospendono  i  lumi  delle 
strade,  le  insegne  delle  botteghe  e 
simili.  Erre  auello  che  regge  i  lastro- 
ni delle  ringhiere,  terrazzini  ecc. 

Barbacàn.  s.  m.  T.  degli  Arm.  7Va- 
panatojo.  Trapano  a  macchina.  Tra- 
pano verticalmente  collocato  entro  un 
telajo  di  ferro  e  fatto  gn*are  a  mano 
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da  uno  o  più   uomini,   che  serve   a 
trapanare  grossi  ferri. 
RarbacXn.  s.  m.  T.  de'  Mar.  Razze, 
Monachetti,  Monachini,  Nome  proprio 
di  quo*  legni  che   servono   a   cakare 
i  puntoni  de'  cavalietti  da  tetto.  Bar^ 
bacane.  Legno  che  affronta  obbliqua- 
mente  un  oggetto  perchè  non  cada. 
Barbacia.  8.  f.  T.  dei  Cale.   Riscappino. 
Quel  pezzo  di  toroajo  che  sì  cuce  so- 
pra Il  vecchio  per  usare  ancora  alla 
meglio  di  una  scarpa. 
Barbagiove.  8.  ro.  Dal  mitologico  Giove 
il   nostro  popolo  ha  tratti  i  seguenti 
dettati. 

An   gb'  é  barbagiove  cn'  tegna.  Da 
volere  a  no  debb' essere  cosi. 
Se  barbagiove  an  h'ajuta.  Se  Iddio 
non  mi  ajuta  ecc. 
Darbajada.  8.  f.  Bavarese.  Cosi  chiamano 
i  Toscani,  con  voce  equivoca  per  noi, 
.  quella   bevanda   di  latte  e  cioccolatte 
che  usiamo  chiamar  col  primo  nome; 
mentre  usiamo  appellar  bavarese  quel* 
la  bevanda  fatta  con  giulebbe,  per  lo 
piò  riscaldato  che  i  francesi  chiamano 
Bavaroise  e  in  parm.  Bavarésa.  V. 
Barbajament.  8.  m.  Abbagliamento ,  Ab^ 

barbaglio.  Offuscamento  della  vista. 
Barbajar.   V.  a.   Abbaaliare,    Abbarba^ 
gliare.  Offuscar  la  vista  con  soverchio 
lume. 
Barbajòcc.  8.  m.  PiastricciOj  Impiastro, 
Imbroalio.  Convenzione  conchiusa  con 
mala  fede,  o  all'impazzata. 
Baubarén  0  Barbarén'na.  Y.  Babén. 
Bahbarett.  8.  m.  T.  di  Vet  Cavallo  bar^ 
bero.  Cavallo  corridore  di  Barberia  e 
in  generale  de'  paesi  dell'Affrica. 
Barbarità,  Barbariseh.  Barbarie,   Cru- 
deltà. Crudezza  leonina.  Ferità. 
Barbarossa.  s.  f.  T.  d'Agr,  Barbarossa, 
La  regina  delle  uve  da  serbo,  e  una 
delle   migliori  fra  le  uve  da  vino.  Il 
Redi  nel  suo  Ditirambo  dice  La  bar» 
barossa  allettami,  E  cotanto   diletta- 
mi ecc.  É  Vuva  barbuta  del  Bauhino. 
Barbarossa.  T.  Furb.  Fuoco. 
lUnnATLÀR.   V.  n.   Berlingare,  Ciarlare, 

cinguettare,  lingueggiare. 
Hahbatlòn.  6.  m.  Chiacchierone.   Cicalo- 
ne, bcriingatore. 
Barbàzza.  8.  f,  Barbaccia,  Barba  piat'  \ 
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tolosa.  Se  si  dica  però  di  barba  che 
punga  0  che  sia  alquanto  ispida  dì- 
rassi  Barba  setolosa  e  sdierz.  Barté 
sabatina  cioè  non  rasa  in  tutta  la  set- 
timana. 

Barbén.  8.  m.  T.  de'  Fil.  Balestruccio. 
Quell'  archetto  di  filo  di  ferro  per  ai 
nassa  la  seta  quando  s'incanna.  Bar- 
bino.  Cappelletto  di  vetro  adattato  al- 
l' addoppiatojo. 

Barbéh'na.  8.  f.  T.  Bot.  Seta,  Setino,  Lìuo 
acquatico.  Nome  generico  di  varie  spe- 
eie  di  conferva.  V.  Zen. 

Bàrbeq.  8.  m.  T.  di  Vet  Barbero.  Ca- 
vallo corridore  di  Barberia;  e  dkcsi 
di  tutti  i  cavalli  che  servono  sola- 
mente per  correre  il  palio. 
Bàrber.  agg.  Barbaro.  Crudele,  effe- 
rato, senza  leggi,  senza  cuore.  Spie- 
tato. 

Bàrber.  V.  Barbj. 

Spavent  pr'  I  bàrber.  Peretta.  Paliti- 
tela  di  metallo  armata  di  punte  cbe 
si  mette  sul  dorso  de'  bàrberi  per  ec- 
citarli al  corso. 

Barbér.  8.  m.  Barbiere.  Propriameotc 
colui  che  fa  la  barba,  ma  per  estt^ 
sione  si  intende  oggi  chi  fa  la  barba 
e  acconcia  i  capellL  Le  operazioni  e 
gli  strumenti  del  barbiere  sono  i  se- 
guenti. 

OPEBAZIONI  PBINCIPAU 
DE'  BABBIERI. 


Brus'cinar  i  cavi 
Dar  el  contrapcl 

Dar  la  ceramela 
Dar  la  manteca 
Dar  la  preda  . 
Far  dil  ccrghi. 

Far  la  barba  • 

Far  la  spartizion 


Lavar     .    .    . 
Masrir  la  barba 

Metter  la  salvietta 
Pettnar  ... 


•  Sfbrfbrare^ 

.  Radere  a  contro- 
pelo. 

.  Raddrizzare  il  filo. 

.  Dar  la  manteau 

.  Affilare. 

.  Tonsurare  a  mtai 
modo. 

.  Fare  o  radere  la 
barba. 

.  Fare  la  dirizzatu- 
ra o  scriuiiuit* 
tura. 

.  Lavare, 

,  Ammorbidire   la 
barba. 

.  Porre  la  toK^glkila, 

,  Pettinare, 
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Risnr  i  ca?i   •  .  Inanellare  i  eapellù 

Scaldar  el  rasor  •  Scaldare  il  ra$qjo. 

Scurlar  i  cavi.  •  Accorciare  i capelH. 

SpoDtar  i  mz.  4k  Arrotondare  i  ricci. 

Strigar  i  cavi  •  .'Ravviare  i  capelli. 

Tosar.    •    •    •  •  Tosare, 

STRUBIENTI  E  COSE 
ATTINENTI  AL  BARBIERE. 
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Acqua  calda 

.  Ranno. 

Balotèra.    . 

•  Bossolo  della  sapo^ 
netta. 

Banchetta    . 

.  Predellino. 

Basii.    .    . 

•  Bacile  j  Bacino. 

Boras.    .    • 

.  Canavaccio» 

Bròca.    .    • 

.  Bricco. 

Brochètta    . 

•  Ramino. 

Caldaréa     . 

.  Secchio. 

Cardinxén  • 

.  Armadietti  o  StipL 

Ooramèla    .- 

.  Striscia. 

CozzòU  .    • 

•  Ciotola. 

Ferr  da  papilioU 

i  •  Schiacci. 

Ferr  da  rizz 

• 

•  Ferro  da  ricd. 

Fiocch  da  ziperìa.  Fiocco,  Piumino. 

Forbsa  .    « 

.  Forbice. 

Forbsén'oa . 

p  Forbicina. 

Fomell  .    . 

.  Fornello. 

Haotèca.    . 

.  Manteca. 

Mes'cia  .    . 

.  Mestoluceia. 

Oli    .    .    . 

.  Oljy  Essenze. 

Padèla    .    . 

•  Caldano. 

Pèllea  ciar. 

.  Pettine  rado  o  stri- 
gatojo. 

Pèlten  fiss  . 

.  Pettine  fitto. 

Petnador    • 

.  Accappatoio. 

P^i  .    .    . 

.  Barbino. 

Pinzétta.    . 

.  Molletta. 

PoèU.    .    . 

.  SaponatojoT  Pen- 
nello? 

Poltron'na  . 

.  Poltrona. 

Pomada .    . 

.  Pomata. 

Preda.    .    . 

•  Cote. 

Psìsè.    •    . 

.  Specchio  a  bilico. 

Quir .    .    . 

.  Coietto. 

Raméa'na  • 

.  Catino  y  Ranniera^ 

Rasòr     .    . 

.  Rasojo, 

Salviétta.    . 

•  Tovagliuolo,  Tova- 
glietta. 

Savòn     .    • 

*  Sapone. 

Savonetta   . 

.  Saponetta. 

Spartidòr     . 

.  Dirizzatelo. 

Spazziti     . 

.  Spazzole,  Setole. 

Speco*    •    .    .    .  Specchio. 
Specc*  a  man  •    •  Specchietto  a  mano, 
StQCc  da  rasor    .  Borsa. 
Sugamaa    •    •    ,  Sciugatojo. 
Ziperìa  ....  Cipria,  Polvere  di 
Cipri. 

Zron Ceretta  da  capelli. 

Pian  BARBÉa  che  l'acqua  scòtta.  Pian 
barbier  che  il  ranno  cuoce.  Dieesi  quan- 
do vogliam  che  si  faccia  a  belragio 
e  si  vada  bel  beilo:  tolto  dal  detto 
naturale  di  chi  sente  scottarsi  insapo- 
nandogli la  barba  con  ranno  troppo 
caldo. 

Babbéra.  8.  f.  Barbiera.  La  njoglie  del 
barbiere  e  quella  donna  che  fa  la 
barba. 

Babbèba.  8.  f.  T.  d'Agr.  Uva  barbèra. 
lì  frutto  della  Vitis  vinifera  montisi 
ferratensis  del  Gallesio. 

Barbétta,  b.  f.  Barbetta,    Barbuccia, 
Barbuzza.  Piccola  barba. 
Barbétta.  T.  Furb.  Cappuccino. 
Barbétta,  s.  f.  T.  de'  Fabr.  Ferr.  Gam* 
betta.  Quella  specie  di  dentatura  che  è 
nella  stanghetta  delle  serrature,  che 
serve  per  incastrarvi  gl'ingegni  della 
chiave  e  a  moverla  innanzi  e  indietro. 
Barbétta  dla  crava.  T.  di  Vet.  Bar» 
betta.  Fiocco  di  peli  che  trovasi  sotto 
il  mento  delle  capre. 

Barbétti.  s.  f.  p.  T.  di  Masc.  Bar- 
bette. Cosi  chiamasi  una  o  più  ripie- 
gature del  ferro  da  cavallo  e  sim. 

Barbi,  s.  ro.  p.  Barbe.  Sottilissimi  fila- 
menti di  certe  piante  simili  ai  peli 
della  barba. 

Barbi  dla  carta*  Zazzere.  Quelle  di- 
suguaglianze che  sono  nelle  estremità 
di  un  foglio  di  carta. 

Barbj.  s.  m.  T.  d' Itt.  Barbio.  Pesce  che 
ha  quattro  fili  alla  bocca  e  la  ma- 
scella superiore  più  lunga  dell'infe- 
riore ed  é  cibo  squisito.  U  Cyrprinus 
barbus  di  Linn. 

Barbis.  s.  m.  Bassetle,  Baffi,  Mostac 
chi.  Ma  le  bassetle  son  meno  dei 
baffi  e  questi  men  de'  mostacchi.  Le 
prime  che  sono  una  tenue  lanugine 
possono  averle  anche  le  donne;  i  se- 
condì  erano  da  poco  in  gran  moda, 
gli  ultimi  s'usano  da  certe  nazioni 
come  nella  Croazia,  Uorlacchia  et^c 
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Barbis.  8.  m.  T.  fiot  Coda  eavaUi- 
na,  Pincheride*  fòssi,  PiaDta  che  na- 
sce ne*  campi  umidi  argilloM,  ed  è  in- 
dizio di  terre  frigide.  É  YEquiseium 
arvense  di  Linn. 

Barbis  del  gàll.  Bargigli.  V.  Bavisi. 

Babbis  di  gamber,  dil  zicorgni  ecc. 
Antenne  del  gambero,  del  cerambice 
ecc.  Cosi  chiamansi  la  più  parte  di 
que'  coniicini  che  sporgono  dall' estre- 
milù  anteriore  di  certi  crostacei  e  in- 
seUL 

Barb»  del  roeusi.  Cirri  delle  rose. 

Barbis  di  péss.  Barbiglionù  Que'  fi- 
lamenti che  hanno  alcuni  pesci  all'è* 
8U*emità  della  loro  testa. 

Barbis.  Fig.  Uomo  di  pezza,  di  va- 
glia, di  conto,  de*  primi  della  pezza. 
Che  fion  gli  crocchia  il  ferro.  Uomo 
valente  nella  sua  professione  ecc. 

Mostrar  i  barbis.  Far  faccia  o  testa. 
Mostrare  il  viso  o  i  denti  ^  cioè  affron- 
tare l'insolenza  di  alcuno. 

TiRAREs  su  I  BARBIS.  Alzorc  la  cresta. 
Stare  in  sul  tirato. 
Barbis  ADA.  s.  f.  Sbarbazzata,  Ramane 

Zina. 
Barbisén.  8.  ro.  Filetti.  Que'  filamenti  se- 
tacei intermedi  alle  antenne  che  spun- 
tano sulla  faccia  o  rostro  del  gambero. 

Barbisén.  s.  m.  Basettino.  Uomo 
che  ha  basettini  o  piccoli  baffi,  e  si 
dice  anche  in  senso  di  Profumino, 
Ganimede,  Vagheggino. 
Barbisi,  s.  f.  p.  Branchie,  Organo  re- 
spiratorio degli  animali  che  non  re- 
spirano l'aria  se  non  a  traverso  del- 
l'acqua. Sono  specie  di  lamelle  di- 
sposte come  le  barbe  d'una  penna, 
portate  ordinariamente  da  un  arco 
osseo  0  cartilaginoso.  V.  Bavisi. 

Barbisi  dil  galék'ni.  V*  Bavisi. 

Barbisi  di  vlòn.  V.  Budèlli. 

Barbisi  dil  pianti.  Barbe.  V.  Ravisì. 

Barbisi  dl' acqua.  V.  Moch. 
Barbisòn.   s.   m.   Basettone.   Uomo   che 
porta  basette  grandi  e  folte.  V.  Baffiòn. 
I>arbisòtt.  V.  Barbis. 
I;arboj.  8.  m.  Gallozzola.  Quel  globetto 
che  fa   l'aria   passando  per  qualche 
liquido  più  denso. 

Barboj.  s.  m.  Polla,  Vena  d'acqua 
che  scaturisce. 


Barboiambrt.  i.  m.  Gorgoglio,  Gorp 
gliamento.  L'atto  del  gorgogliare. 

Barbojàiu  V.  n.  Gorgogliare,  11  roo»- 
reggiare  delle  a(f»ue  uscenti  da  Imfi 
stretto:  il  rumore  che  fanno  i  liqeti 
bollenti:  e  si  dice  altresì  gorgogliir 
le  budella  od  il  corpo  quando  gli  n- 
testini,  0  per  vento,  o  per  altra  o- 

Sione  romoreggiano;  il  che  por  si 
ice  borbottare,  barbottare.  Bndn 
dicesi  al  rumore  del  gorgoglio  dev'in- 
terini. 

Bàrboli  8.  f.  p.  T.  di  Vet  Barbok  • 
Ranelle.  Piccole  escrescenae  itmcde, 
le  quali  trovansi  dentro  la  mandildi 
del  cavallo,  ossia  nel  canale  della  bocca 
in  faccia  ai  denti  scaglioni,  che  se^ 
vono  a  difendere  l'orificio  dd  coh 
dotti  salivari. 

Barbòk.  8.  m.  Barbone,  Baràuiù. 
Barbòn.  Barbino  o  Barbone.  Adi 
del  cane  detto  da'  sistemaliei  Gsaù 
acquaticus.  Dicesi  Cagna  barba» 
(Tose.)  la  femmina  del  barbino. 
Barbòn.  (Mal  del]  T.  di  Vet.  Bar- 
boni.  Specie  di  malattia  della  bocci 
dei  cavalli.  V.  Mài  ecc. 

Barborén  0  Barborén'na.  V.  Babèo. 

Barboròn  s.  f.  Barbarona?  Si  diee  di 
donna  grossa  e  grande  che  aUM  il 
nome  di  Barbara. 

Barbuta,  s.  m.  T.  de'  Nav.  ^urdUdfa» 
Navicello,  Battelletto.  Piccolo  battel- 
lo, burchielletto,  burchielletUiio.  V. 
Barca  per  le  parti. 

Barbotèn  da  cazza.  T.  de'  Navic.  ^- 
tello  da  caccia.  Sorta  di  battello  per 
andare  a  caccia  lungo  i  fiumi. 

Barbotlada.  8.  f.  Borbottamento,  Bis/r* 
battio.  Brontolio.  Lamento  sommesBO 
e  confuso.  Orsata  a£foltamento  di  pt- 
role  poco  intese  e  meno  conclodeou. 

Barbotlìr.  V.  a.  e  n.  Borbottare.  Do- 
lersi tra  sé  per  dispiacere,  o  cbe  aUro, 
con  voce  sommessa  e  confusa.  Brtm- 
talare,  Barbottolare.  =  Si  direbbe 
Barbugliare  di  chi  parlasse  in  golao 
con  parole  interrotte  come  si  (a  al 
risvegliarsi,  o  per  naturale  difetto. 

Barbotlòn.  8.  m.  Borbottone,  Boròotte- 
tare.  Brontolone,  Fiottone,  Quendo. 
E  in  sìgn.  più  rimesso  Bofòmekim, 
BuffanckieUo. 
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ìiBBOZZ.  8.  nu  T.  CoDtad*  Mento.  Parte 
estrema  del  tìso  sotto  la  bocca,  V. 
Baslétta  e  Mbtozz. 

hiBOizk.  s.  f.  T.  di  Vet.  Barbozza. 
Quella  parte  della  mascella  inferiore 
del  cavallo  dove  si  applica  il  barbaz- 
zale. 

Ubbozzìl  8.  m.  T.  de*  Prcn.  BaYbaz- 
zak.  Catenella  che  va  attaccata  al- 
l' occhiò  diritto  del  morso  della  briglia 
e  si  congiuoge  col  gancetto  che  è  al- 
l'occhio  manco  dietro  alla  barbozza 
del  cavallo. 

SiaBRi.  s.  f.  Barbara.  Nome  proprio. 

BiABù.  add.  Barbuto,  Barbone.  Che  ha 
molta  e  fitta  barba. 

BiBa.  s.  f.  Barca,  Nome  generico  de* 
navigli  di  non  molla  grandezza  e  per 
Io  più  da  carico ,  quale  a  remi  e  quale 
a  vela  e  remi.  Noi  prendiamo  la  pa- 
rola nel  suo  più  esteso  significato.  Le 
parli  principali  della  barca  a  vela  e 
remi  sono  le  seguenti. 

PARTI  PRINCIPALI 
DELLA  BARCA.  0  BARCONE. 
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Alber.    .    . 
Anlìnal  .    . 
Assa  da  seder 
Assàm    .    . 
Àlrèzz    .    . 


Baodera. 
Bandi  . 
Barieri  . 


Basioeuj .  . 

Bièlla     .  . 

Bolcn'na.  . 

Bord.    .  . 

Boronai .  • 

Branda  .  . 
Bus  dia  corsia 

Cadén'na  • 

Cargabass  • 
Càsser  .  . 
Càv  da  ferr 
Cav  tirador. 
Cavalor  •  • 
Ciold.  .  . 
CìasUa  .    . 


.  Albero. 

•  Antennak. 
.  Trasto. 

.  Fasciame. 
.  AitrazzaturOé. 

•  Fianco. 

•  Bandiera. 
.  Bande, 

.  Fitaretti. 

.  Bose. 

.  Bogliettini. 

•  Aguglia. 
.  Bolina. 

.  Bordo. 
.  Bisce. 

•  Amacca  o  Branda. 

•  Bocca  di  corsia. 

.  Aguglia,  Agugliot" 

to. 
.  Brancarelle. 
.  Cassero. 
.  Gomena. 
.  Rimburchio. 

•  Bolzone. 
.  Bordano. 
.  Bozzello. 


Colomba.    ■. 

.    •  Naso, 

Corda    .    • 

•     .  Amarra* 

Cordén  •    . 

.    .  Aghetto. 
•     •  Madieri. 

Corvi.    .    • 

Costerà  .    • 

.    .  Orlo,  Panchetta. 

Costrai   •    . 

.    .  BaglietH. 

.    •  Codone  dell'albero. 

Delfén    .    . 

Falcola  •    . 

.    .  Falca. 

Ferr  .    .    . 

.    .  Ancora. 

Filagn    .    • 

.    .  Commento. 

Fogara   •    • 

.     .  Focone. 

Fond.    .    . 

•    •  Fondo  della  nave. 

Fondell  .    . 

.    .  Carabottino. 

Forcola  .    . 

.    .  Scalmo,  Scarmo. 

Gramatola  . 

.    .  Scalmiera. 

Grippia  •    . 

.    .  Capone. 

Immisladura 

.    .  Trinca,  Stuccio. 

locasler  da  t 

està .  Palella. 

Manco]   .    . 

.    .  Battagliole. 

Marod    .    . 

.    .  Astelìa,  Arcatura. 

Mezz .    •    • 

•    .  Boccatura. 

Nerva     .    • 

.    .  Basti. 

Ossadura     < 

.    .  Ossame. 

Parapont     . 

.    .  Schermotto. 

Passarèla     . 

.    .  Banco. 

Pegh*  gnoeu) 

.    .  Pedagna. 

Pigadura.    . 

.    .  AUunamento. 

Pontil    •    . 

.    .  Battiporta. 

Popèj.    .    . 

.    .  Ormeggio. 

Pòpp.    .    . 

.    .  Poppa, 

Proeva    .    • 

.    .  Becchetto,  Prora. 

Provés    .    . 

.    .  Propese. 

Quart  da  pò| 

}p    .  Arcassi. 

Quart  da  prc 

»eva  .  Atrebici. 

Querta  .    . 

.    .  Coperta  e  Coverta. 

Sancon  .    . 

.    .  Zangoni. 

Sarci.    .    • 

.    .  Sarte. 

Sbara     .    . 

.    .  Capo  di  banda* 

Scalèn    .    . 

.    .  Staminare. 

Scanèll  .    . 

.    .  Aguglietto. 

Seminai .    • 

•    .  Baglio. 

Sèssola  .    • 

.    .  Gotazzuola,    Go' 

tazza  a  mano. 

Sest  .    .    . 

.    .  Tontura. 

Sparavèra   • 

.    .  Mezzaluna,    Tra- 

versa del  timone. 

Speranza     . 

.    .  Afforcato. 

Svei  .    .    • 

.    .  Bittarelle. 

Tièin.    .    . 

.    .  Tiemo,  Coperchio, 

Capanna. . 

Timon    .    . 

.    .  Timone. 

Tiramoli     . 

.     .  Isse. 

Tocch  tort . 

.    .  Cappuccini. 

lì 
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Toriìna.    .    .    .  Tortizza. 
Tri  de  spada  .    .  Incinta. 
Trinchett  o     .    .  Trinchetto,  o 

Vela Vela  latina. 

Verlo Arco. 

Zerc' Quirate. 

Zonta Citnòello, 

Bà&CA  ▲  VAPOR.  Piroscafo»  V.  Balle! 
a  vapor. 

Barca  da  pass.  T.  di  Navig.   Becco. 
Balleilo  grande  piallo,  il  quale  serve 
a  passare  i  fiumi,  e  su  cui  si  rtcevo- 
DO  anche  carrozze  e  simili. 
Barca  mercantila.  Barca,  Nave,  Pe- 
lando, Prama,  Galeotta,  Mar  ciglia' 
na.  Paranza,  Pinco,  Polacca,  Bonh 
barda,  Saicà,  Usciere  ecc.  Tulle  spe- 
do di  barche  da  trasporlo,   usale  in 
mare  o  ne'  grandi  fiumi. 
Barca  d*ròba.  Barcata.  U  carico  di 
una  barca.  V.  Barcada. 
Barca,  s.  f.  T.  de*  Tini.  Barella.  Sor- 
la di  madia  in  cui  si  purga  lo  zaf- 
frone. 

Ajotar  la  barca.  Fig.  Far  peduccio. 
Dar  del  buono.  Concorrere  all'opera. 
Sovenire  uno.  Talora  vale  anche  Se- 
condare, Piaggiare,  Andare  aUa,$e* 
eonda. 

Esser  la  barca  di  hincioii.  Essere 
Varcicotale,  Esser  corrii^o* 
Fermar  la  barca.  T.  de'  Nav.   Scria- 
re  >  Far  scia.  Arreslare  la  barca   dal 
cammino. 

N'esser  mica  la  barca  di  hincion. 
Non  esser  uomo  da  esser  fatto  fare. 
Cioè  non  essere  il  Saracino  di  piazza, 
il  balocco  di  tulli. 

Passar  per  la  barca  di  mincion.  £a- 
sciarsi  levar  in  barca.  Lasciarsi  nie- 
nar  pel  naso.  Lasciarsi  córre  la  ber- 
retta. Esser  fallo  segno  alle  soperchie- 
rie  di  alcuno. 

Saver  db  barca  menandi.  Saper  di 
barca  menare*  Avere  astuzie  per  ar- 
rivare a  suoi  fini.  Saper  maneggiarsi 
con  destrezza. 

Tgnir  DRiTT  LA  BARCA.  Mantenere  la 
barca.  Reggerlo^  Guidarla  bene  fra 
l'onde  Fig.  Vivere  assegnato.  Tenere 
la  barca  diritta.  Governar  bene,  ave- 
re buona  regola  nel  condurre  gli  af- 
fari proprii  e  altrui. 
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Barcada.  s.  f.  T.  de'  Nav.  Barcata.  Quan- 
to può  portare  una  barca. 

Barcaroeul.  8.  m.  T.  de'  Bare.  Squero- 
juolo.  Colui  che  negli  aquari  o  can- 
tieri lavora  alla  costruzione  delle  navi 
barche  ecc.  V*  Galafess. 
Barcaroeul.  s.  m.  Barcajuoio*  Que- 
gli che  governa  e  guida  la  barca:  qi 
propr.  JNavakstro  o  Naviehiere,  è  qoe- 

§li  che  conduce  la  barca,  che  serre 
i  passo  dall'una  all'altra  riva  dd 
fiume.  Navicellajo  quegli  che  conduce 
pel  fiume  merci  o  persone.  Dicesi  ^«^ 
telliere  al  conduttore  di  un  battelk  e 
Battellanti  coloro  che  conducono  a  re- 
mi i  bailelli  sui  fiumi.  Gli  operatori, 
le  operazioni,  gli  strumenti  e  le  cose 
principali  attinenti  al  barcajaolo  sono 
i  seguenti. 

OPERATORI  DEL  BARCAJUOLO. 

Barcaroeul  V.  Ga- 

lafass  ....  Squerajuoio. 
Cavalcane    •    •    •  Alzajo  o  Bardotto. 
Cordar  .    •    •    •  Funajo. 
Facchén.    •    •    •  Sacchiere. 

Frar Fabbro  ferrafo. 

Galafass ....  Squerajuolo. 
Marangon   •    •    .  Remajo. 
Marinar.    •    .    •  Navicellajo. 

More Mozzo,  Ragazze 

alla  pece. 
Om  da  corda  •    .  Alzalo,  Alatore, 
Paron     ....  Padrone  di  barcsL 

Piota Foderature. 

Timoner     •    .    .  Timoniere* 
Vogador.    •    •    •  Rematore. 

OPERAZIONI  DSL  BARCAJUOLO. 


l'ar- 


Alibar 

Andar  a 
bàlia  .    .    . 

Andar  a  véla  . 

Andar   a   véla 
d'secch  .    . 

Andar  in  tera. 

Alrezzàr.     •     . 

Assicurar  la  bar- 
ca ...    . 

Baiar.     .     .     . 

Calar  la  vela  . 


.  AUegerire. 

•  Andare  alia  banda. 
.  Arrivare. 

.  Andare  a  secca, 
.  Arenare. 
.  Attrezzare. 
Assicurare  la  noce 
o  la  mercansiom, 
.  Beccheggiare. 

•  Abbassare  le  veir. 
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CaTar  1*6  .    • 


Ciamar  a  I*  aj  • 
Ciapar  •  •  • 
Dar  IO  •  •  • 
Dar  volta  •  • 
Dirìger  •  •  • 
Faiàr.  •  .  . 
Far  parada.  • 
Far  su  uà  càvw 
Fondar  •  «  • 
Fortezzar     •    • 


Franeàr  l'ò  . 

Girar.     .    •  • 

Immìslàr     •  • 

Jurìooar.    •  • 

Issar  .    •    •  . 

Leva  man  .  • 

Mainar    .    •  • 

Mandar  zo  .  • 
Molar  la  volta. 

Piombar.    .  • 

Poggiar  .    .  • 

Pontar    .    •  • 

Posar.     .    •  • 

Provesàr.    •  • 


Salvar  .  •  • 
Scandajar  .  . 
Scolar  .  .  • 
Sguaiziur  'na  bar- 
ca •••  • 
Sorar  la  volta. 
Squaràr  •    •    • 

Squarar  el  cav 
Stagàr    .    •    . 
Star  a  priniand  , 
Tirar.     .     .     . 
Tirar  Panzana 
Trar  la  speranza 
Trar  volta  .    . 
Vogar    .    .     , 
Vogar  a  navgar 
Vogar  fort .    . 
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•  Caponarej   Disan- 

eorure  »    Lm^ar 
k  ancore. 

•  Ammattare. 

•  Aggttantare. 

•  Timone  a  tribordo. 
.  Amarrare  un  cavo. 

•  Maneggiare. 

•  Incrociare. 

•  Fare  la  parata. 

•  Adugliare. 
.  Affciidare. 

•  Bindolare,  Addop* 

piare, 
.  Abbozzar  l'ancora, 
.  Abbris^are. 
.  Jmborotìare. 
.  Abbrivare. 
.  Issare. 

.  Timone  a  babordo. 
.  Ammainare. 

•  Ruzzolare. 

•  Sbiettare  la  Gome- 

na. 

•  Antugliare. 

.  Amarrare  le  vele. 
.  Vogare  a  secco, 
.  Prendere  il  vento. 

•  Amarrare  un  basti' 

mento. 
.  Acconigliare. 
.  Slazare. 

Aggottare. 

Abbeverare  una  na- 
ve. 

Sbittare. 

Alleggiare  una  scot" 
la  0  una  corda. 

Filar  la  Gomena, 

Affomellare. 

Voltar  bordo. 

Cazzare, 

Alare. 

Afforcare. 

Abbittare, 

Vogare. 

Remare  all' insù. 

Arrancare, 


STRUMENTI   PRINCIPAU 
DEL   BAHCAJl  OLO. 
Aazana  .    .    .    •  Alzaia. 
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Corda  da  traverà.  Va  e  viene. 
Rem Renèo. 

COSE    ATTINENTI 

AL  BARCAJUOLO. 

Ciapp Stroppo. 

Far  acqua  .    .    •  Far  acqua. 
Mucc  d'barcbi.    .  Barchereccio. 
Poniseli ....  Ponte. 
Pescar    «...  Calata. 

Riva Approdo. 

Scandal  ....  Sagola. 
Sfilass     ....  Colombo. 
Scoladura    •    •    •  Aggottatura. 
Zapell    .    •    •    •  Calata,  Zappetto. 
Barcaroeul.  s.  m.  T.  d' Agr.  Profime. 
Puntello  confitto  nel  mezzo  del  ceppo 
che  sostiene  la  stanga  o  bure  dell'a- 
ratro e  serve  per  alzarlo  od   abbas- 
sarlo affine  di  temperar  l'aratro. 
Paga  del  barcaroeul.  Navolo. 

Barcàzza.  s.  f.  Barcaccia,  Barca  sdru- 
scita  0  scassinata. 

Barcéi.  s.  m.  T.  Furb.  Stivali. 

Barcéll.  s.  m.  Battello,  Burchio.  Pic- 
cola barca.  V.  Barca. 

BarcheggiIr.  V.  a.  Barcheggiare.  Con- 
durre bene  la  barca,  ma  non  si  usa 
nel  sentimento  proprio,  e  solamente 
da  qualche  scrittore  italiano  in  senso 
figurato  per  destreggiare,  maneggiarsi 
con  destrezza,  fig.  Saper  di  barca 
menare.  Menare  il  con  per  t  aja. 
Mandar  le  cose  pel  luogo,  per  non 
venire  a  conclusione. 

Bahciièssa.  s.  f.  T.  d*Agr.  Cappannone. 
Tcttoju  sorretta  da  pilastri,  sotto  la 
quale  si  fan  le  barche  degli  strami. 
Cappanna  se  meno  vasta,  Ficnaja  se 
pici'ola. 

BAKCuÈrTA.  8.  f.   T.    di  Nav.  Barchetta, 
Barchetta  sciatta.  Piccola  barca    che 
serve  a  passare  i  fiumi. 
Fati  a  oahcuètta.  Ellittico. 

Barchétti.  8.  f.  p.  T.  degli  Oref.  Lunette. 
Specie  di  mezze  lune,  per  lo  più 
d'oro,  che  si  portano  pendenti  alle 
orecchie. 

Barchettòn.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Barchet- 
Ione.   V.   d'u.    Specie   di    carrozzino 
moderno.  V.  Caròza  per  le  parti. 
Barchettòn.  V.  Lc(t  a  barca. 
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Barcòn.  8.  m.  T,  de'  Nav.  Barcone, 
Navicello,  Grossa  barca.  V.  Barca. 
Babcòn.  6.  m*  T.  d'Agr.  Barcone. 
Edifizio  destinato  a  racchiudere  e  con- 
servare le  gregne  delle  biade  non 
ancora  trebbiate. 
Barcòn.  s»  m.  T.  Furb.  Gendarmi. 

Barcònza.  8.  f.  T.  d'Agr.  Profime.  V. 
Barcaroeoi. 

Bardì.  add*  Bardamentato.  Dicesi  di  ca- 
vallo che  abbia  indosso  tutta  la  sua 
bardatura. 

Bardadura.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Bardamento, 
Bardatura.  Tutti  gli  arnesi  che  ser- 
vono al  cavallo  perchè  sìa  bardato. 
Dicesi  barda  queir  armadura  di  cuoio 
cotto  0  di  ferro  colla  quale  si  arma- 
vano le  groppe,  il  collo  e  il  petto  a' 
cavalli  in  battaglia.  V.  Finimènt. 

Bardamént.  s.  m.  BardanmUo* 

Bardìna  hagiora.  T.  di  Bot  Bardana, 
Lappola ,  Lappa  bardana.  Pianta  co- 
mune lungo  i  fossi,  ne'  campi  umidi 
e  lungo  le  abitazioni.  L' Aretium  iap' 
pa  di  Linn. 
Bardàua  salvatga.  V.  Tass  Barbass. 

Bardar,  v.  a.  Bardare,  Bardameniare. 
Guemire  di  bardamento  o  bardatura 
un  cavallo:  sellarlo  e  porgli  indosso 
gli  altri  arnesi. 

Bardassa,  s.  m.  Marmocchio,  Giovanet- 
to, Fanciullo.  Ma  detto  in  cattivo 
senso  vale  Mariuolo,  Frasca,  Cogno- 
lino.  Monello,  ed  anche  ragazzo  di 
mal  affare,  Bertone. 

Bardassàda.  8.  f  Bagazzata,  Fanciul- 
laggine. Cosa  da  ragazzo.  Sboccatura, 
Erroruccio,  pazzìuola  giovanile. 

Bardassàm.  s.  m.  Bagazzame,  Bagax^ 
zaglia,  Fanciullaja. 

Bàrdassòn.  Bagazzaccio.  Giovane  di  po- 
co giudizio. 

Bardèla.  s.  f.  Grado,  Predella.  Scaglione 
di  legno  a  pie  degli  altari.  Imbasa- 
niento  sotto  la  tavola  degli  altari  ecc. 
Bardala,  s.  f.  T.  de'  Sell.  Bardella. 
Queir  imbottitura  che  si  conficca  sotto 
r  ardono  delle  selle  perchè  non  offenda 
il  dorso  del  cavallo. 

Bardéla.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Bardella. 
Specie  di  sella  con  piccolo  arcione  di- 
nunzi, della  quale  si  servono  i  poveri 
uomini  e  ì  contadini. 
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Bardali,  s.  m.  p.  T.  de'  Mugn.  SpaUk- 
duole*  Que'  due  travicelli  che  sosteo- 
gono  nelle  sue  estremità  il  ponte  ed 
rocchetto,  l'uno  de' quali,  mobile,  tene 
per  regolare  l'azione  della  madoe 
sul  grano,  sollevandola  od  abbaasandol». 

Bardìli.  s.  m.  T.  de'  Scarp.  Bardigiio. 
Specie  di  marmo  di  color  bigio  t 
macchiato  di  vene  bianche,  cbe  rieevc 
pulimento  e  lustro  buono.  Trovai 
nel  territorio  di  Luni. 
Bardili  fiorì.  T.  dt'  Scarp.  Bmréh 
glio  fiocchettalo  di  Carrara. 
Bardìli  rbrgaii asc  T.  de'  Scarp.  iUa- 
basirò  a  ocehL  Sorta  di  marmo  ala- 
bastro con  macchie  circolari  detto  aa- 
che  dagli  scarpellioi  Oceialén.  V. 

Bardlòii.  8.  m.  T.  de'  SelL  Baróeiieme. 
Quella  bardella  che  si  inette  ai  pol- 
iedri quando  si  comincia  a  doanrii 
e  scozzonare. 

Bardòtt  o  risiiul.  8.  in.  T.  di  Vet 
Bardotto.  Bastardo  tnfeooado  fi^ 
del  eavallo  e  dell'asina. 

Bàregh.  8.  m.  T.  de'  Bìgatt.  Casielh 
Queir  intelajatura  a  palchi  soprappoi^i 
gli  uni  agli  altri,  sui  quali  si  teagm.» 
i  bachi  da  seta.  I  palchi  dicoosi  »  Tm^ 
lati  se  di  tavole.  Graticci  se  di  «f- 
mini  tessuti  in  su  mazze  o  basloni. 
Cannicci  se  composti  di  cannucce,  il 
castello  ha  le  parti  seguentL 
Cavicc'   .    •    •    .  PiuolL 

Pian Palchi. 

Piantòn  ....  Staggi. 
Travers  ....  Menìolette. 

Bàregh.  s.  m.  T.  d' Agr.  Sbarra.  Pez- 
zi di  legno  posti  sui  Banchi  del  carra 
nella  testata  di  due  stanghe,  per  &r 
che  il  carico  non  impedisca  il  movi- 
mento delle  ruote. 

Bàrel.  V.  Bàler. 

Baréla.  8.  f.  Barella.  SorU  di  bara  per 
uso  di  trasportar  cose  fragili  o  dllkal^ 
Le  sue  parti  sono. 
Gatte]    ....  Bracciuoli. 

Pè Piedi. 

Spadaroeuli.    •    •  Begoletti. 
Stanghi ....  Stanghe. 
Travèrs ....  Traverse. 
Baréla.  s.  f .  T.  de'  Mur.  Còla.  Grosso 
tclajo  quadrangolare  con  fondo  trafo- 
rato per  farvi  passare  la  calcina  onée 
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leptrarla  da  pietmzzo  od  altre  mon- 
diglie. Ha 

Passi Syonde. 

Gradèla  o  ramada.  óratugia. 
Portar   w   t'la  bàrélà.    Barellare. 
Portar  con  barella. 

Baratta.  Barella.  Mccola  bara. 

Barèz.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Barese , 
Barrege.  (  Tose.  )  Specie  di  mussola 
rada,  della  quale  si  fanno  vesti,  faz- 
zoletti ecc. 

Bargheu  y.  Bàregh. 

Bargnipf.  8.  m.  Nibbiaceio.  V.  Bergniff. 

Bargnoéul.  V.  Bergnoeul. 

Bàri.  s.  m.  p.  T.  di  Vet  Barre  della 
bocca.  La  continuazione  delle  due  ossa 
della  mandibola  inferiore,  e  precisa- 
mente quella  parte  liscia  e  pulita  che 
è  tra  i  denti  mascellari  e  lo  scaglione 
da  ambedue  i  ktl  della  bocca. 
BiRi  sordi.  T.  dì  Vet.  Barre  callose. 
Quelle  che  mancano  di  sensibilità  e 
diventano  insensibili  per  l' azione  con- 
tinua del  morso  che  fa  inspessire  la 
mucosa  che  lo  ricopre. 

Baricàda.  8.  f.  T.  Mil.  Barkata.  Riparo 
attraverso  alle  vie,  per  impedir  il 
passo  al  nemico. 

3aricàr.  V.  a.  T.  Mil.  Abbarrare.  Mettere 
dbarra  per  impedire  il  passo.  Asser- 
ragliare, Barricare.  Serrare  i  passi 
delle  strade  ai  nemici. 

Iariera.  8.  f.  T.  d'Arch.  Caneellaia. 
Chiusura  di  cancelli. 

)aribri.  8.  m.  T.  degli  Squer.  Filaretti. 
Pezzi  di  legno  riquadrati  che  formano  u- 
na  specie  di  parapetto  intorno  la  nave. 

Urìl.  s.  m.  Barile.  V.  Barila. 

Bàrìl  dà  ànciòvi.  Barilelto.  Quel 
barile  nel  quale  si  tengono  le  acciughe 
salate. 

Barìl  da  arénghi.  Bariglione.  Vaso 
dì  legno  a  doghe,  cerchiato,  dì  forma 
lunga  per  uso  di  tener  salumi  e  simili 
mercanzie. 

Barìl  da  la  polvra.  Barilozzo.  Quel- 
lo ad  uso  di  tenervi  polvere  o  simile. 
Barìl  da  olivòtt.  Barilolto.  Quello 
in  cui  si  chiudono  olive,  senape  ecc. 
Barìl  d'  roba.  Barile.  La  quantità 
della  materia  che  capisce  nel  barile. 
Barìl  da  lustrar.  T.  de'  Polv.  Bolle 
o  BoiHcello.  Botte  di  cuoio  inchiodato 
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sopra  un'ossatura  di  legno  che  girata 
serve  per  perfezionare  fa  polvere. 

Barìla.  8.  f.  Barile.  Vaso  di  legno  fatto 
a  doghe,  cerchiato,  piano  ne'  fondi 
e  con  bocca  nella  parte  superiore, 
talvolla  rilevata,  per  contener  liquidi. 
Per  le  parti  V.  Bòtta. 
Barìla  schizza.  Bariletto.  Piccola 
botte  bislunga,  schiacciata. 

Barilar  Barilén.  V.  Sojén. 

Bariléh  Barilétt.  8.  m.  Bariletlo, 
piccolo  barile.  Barilioncino  diminut. 
Barilén  da  viazz.  T.  de'  Bigonc.  J7a- 
rilelta.  Barletta.  Piccolissimo  barile 
da  portare  a  cintola,  in  viaggio. 
Barilén.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Rialzi? 
Specie  di  peducci  di  forma  cilindrica 
c£e  servono  per  sostenere  diverse 
parti  della  carrozza.  V.  Bochètti. 

Barilétt.  s.  m.  T.  de'  Strum.  Bariletto. 
Quel  pezzo  del  clarinetto  che  tien  dietro 
immediatamente  al  beccuccio  e  che 
serve  in  particolar  modo  ad  abbassare 
0  innalzare  il  tuono  fondamentale  del- 
lo strumento.  É  il  cosi  detto  corps 
du  milieu  superiore  de'  francesi. 

Barilòn.  8.  m.  Barile  grande.  Fìgurat* 
Pecciono.  Uomo  grasso  e  corpulento. 

Barilòtt.  8.  m.  Barilotto,  Borlotto.  Per 
similit.  Tombolotto,  Tonfacchiotto.  Sì 
dice  di  persona  panciuta,  grossa  e 
piccola. 

Barciolén.  8.  f.  Berrettino.  V.  Bertén. 

Barisell.  8.  m.  Bargello.  L'antico  capo 
de'  birri. 

Barite,  s.  f.  T.  di  Min.  Barite.  Specie 
di  terra  che  secondo  i  moderni  chi- 
mici è  un  ossido  metallico. 

Bariton.  8.  m.  T.  di  Mus.  Baritono. 
Una  delle  voci  della  musica  che  s'ac- 
costa al  basso.  V.  Bass. 

Barlìgcb.  8.  m.  Demonio,  Diavolo,  Far* 
parelio.  V.  Berlicch. 

Barlùm.  8.  m.  Barlume.  Luce  incerta  con- 
fusa e  fig.  Leggera  apparenza.  Idea 
incerta,  confusa. 

Barlùs.  8.  m.  Losco.  Chi  ha  il  vizio  che 
fa  guardare  in  varia  direzione  ciascu- 
no degli  occhi* 

Barlcsént.  add.  Lucdcanle,  Lucente, 
Splendente,  Lampeggiante. 

Barlusìr.  alt.  Lucicare,  Lucere,  /?i- 
splendere.  Splendere,  Lampeggiare. 
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Barnadòtt.  8.  m.  Barnabotto?  Nome 
che  sì  dava  agli  abitanti  della  parroc- 
chia di  San  Barnaba  di  Parma,  allor- 
ché, innanzi  le  ultime  riforme,  la 
plebaglia  della  Città  era  divisa  come 
in  fazioni  secondo  le  parrocchie  ri- 
spettive 0  le  porte  della  città. 

Baròch.  3*  m.  T.  di  B.  Arti.  Barocco, 
Aggrottescalo.  Il  bizzarro  e  V  eccessivo 
dei  ridicolo  in  pittura,  scultura,  archi- 
tettura. Barocco  è  voce  dell'uso. 

Barocada*  s  f.  Grottesco.  Bizzarria  ecces- 
siva. Fantasia  sregolata.  Dicesi  di  cosa 
che  indichi  depravazione  di  gusto. 

Barochisev.  s.  m.  T.  di  Bart.  Accartoc' 
ciamento.  Tritume.  Difetto  dì  pittura, 
scultura,  architettura. 

BAROLè.s.  m.  Barulè.  Frane.  Rimbocchetto. 
Cercine  o  awoltura  dell' estremità  della 
calza  e  de'  calzoni  al  ginocchio:  foggia 
usata  dagli  antichi.  Dal  francese  bas  rou- 
le.  Calza  a  rimbocchetto.  Fig.  Coglia. 

Barométer.  s.  m.  T.  di  Fis.  Barometro, 
Pesarla.  (  Giord.  )  Strumento  noto  per 
misurare  la  gravità  dell'aria. 

Barohetrograf.  8.  f.  T.  di  Fis.  Baro* 
metrografo.  Strumento  che  indica  e 
segna  sopra  una  carta  le  variazioni 
continue  della  pressione  atmosferica. 

Barometrombtro.  s.  m.  T.  di  Chir.  Ba- 
rometrometro.  Strumento  che  serve 
ne'  parti  difficili  a  determinare  il  mag- 
gior peso  e  la  lunghezza  del  feto  en- 
tro dell'utero. 

Baròn.  8.  m.  Barone.  Signore  con  giurisdi- 
zione 0  con  titolo. 
Baròn.  s.  m.  T.  Ingiurioso.  Barone. 
Birbone,   briccone.   Baronaccio   pegg. 
Baroncello  dimiuut. 

Baronada.  s.  f.  Baronata.  Baroncrìa, 
bricconeria,  birboneria. 
Baronada.  s.  ra.  Zannata.  Cosa  fri- 
vola, insulsa,  vile.  Fatta  con  poca 
decenza  o  appiastrata. 
Far  DiL  BARONADi.  Baronore.  Birbo- 
neggiare. 

Baronaja.  s.  f.  Baronia.  Quantità  di 
baroni  o  di  monelli  da  strada. 

B  A  RONDA.  8.  f.  Pratica,  Intrigo,  Mena 

,    segreta.  Conventicola  che  si  raccoglie 
per  fini  tristi,  pericolosi. 
Baronda  d'  làder.  Ladronaia,  La- 
dronaglia.  Moltitudine  di  ladroni. 
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BaronzAll.  8.  m.  CognoUnOs  Porekem. 

Baròzz.  8.  m.  T.  de'  Carr.  Baroctm. 
Sorta  di  carretta  piana  a  due  mot;, 
che  serve  per  trasportar  robe.  V.  Ban, 
per  le  sue  parti. 

Barozzér.  8.  m.  Carrettaio,  Carreiiien, 
e  con  voce  di  reg^^la  Baroceiqfo.  Gii» 
che  guida  il  cavallo  o  mulo  che  tn- 
8cina  il  baroccio.  V.  Caratièr. 

Barozzén.  s.  m.  Baroccino.  DimiDiit.  di 
baroccio. 

BAr.sÉLA.  8.  f.  Lettiera.  Intelajatam  «i 
legname  o  di  ferro  per  uso  di  letto 
ad  uno,  cioè  per  uso  di  dormirvi  m 
una  sola  persona.  Y.  Lett  da  spos  o 
Lett  a  barca,  per  le  sue  partL 

Bartavéll.  8.  m.  Bertoi^ello.  V.  Bcr- 
tavèll. 

Bartlamé,  Babtlén,  Bartlòn.  n.  p.  Bar- 
tolommeo,  Bartolo,  Meo,  Mejo,  Ber* 
telino,  BertolettOj  Bertoluzzo.  Nooii 
propri!. 

Baruffa,  s.  f.  Zuffa,  Baruffa,  Mischia, 
Contesa,  Controversia.  Ma  baruffa  è 
più  basso  di  zuffa  ed  esprime  meoo. 
Mischia  è  più  di  zuffa  porche  si  riit- 
risce  d'ordinario  a  battaglia.  Zuffa  è 
di  fatti  contesa  di  parole,  e  canim- 
versia  è  contesa  d' opinioni.  (  Tomm.  ) 
Far  baruffa,  tacar  baruffa*  AU^' 
ruffarsi.  Azzuffarsi. 

Bauzèla.  V.  Barsèla. 

Barzlétta.  s.  f.  Barzelletta.  Piaoevolcia, 
Facezia.  Motto  scherzatile. 
Dir  DIL  barzlétti.  Barzellettare.  Dir 
barzellette:  discorrere  burlando  e  scher- 
zando. Tratteggiare,  Frottolare,  Mot- 
teggiare. 

Bàs.  s.  m.  Bacio.  L'atto  del  baciare. 
Bàs  oh'  gioca.  Bacio  sodo. 
Bàs  d'  giuda.  Carezza,  Cortesia  men- 
tita. Bacio  traditore. 

ClOCCH  DEL   bas.   ScOppio. 

Basa.  s.  f.  T.  d'Arch.  Base.  Sostegno  e 
quasi  piede  sul  quale  posa  la  colonia 
o  simile.  Le  sue  parti  sono: 
Tondcn  ....  Tondino. 

Tor Toro. 

Zòchel   ....  Dado. 
Basa  attica.  T.  d' Arch,  Base  aiUta. 
Quella  che  ha  due  bastoni  o  tori  ed 
un  cavetto. 
Basa.  s.  f.  T.  de'  Nav.  Bosa.  Mani- 
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glia  di  corda  fatta  nella  rilinga  per 
fermarvi  uoa  manovra. 
&SALÌCCH.  8*  m.  T.  BoU  Basìlico  j  Oz^ 
zim.  Pianta  erbacea,  odorosa.  L*  Ocy^ 
mum  basilicum  di  Lino. 
Iasìlt*  8.  m.  T.  di  Min.  Basalto.  Specie 
dì  pietra  dura  dì  color  bruno  nerastro, 
verdastro  o  cupo  grigio. 
Basamàn.  8.  m.  Baciamano.  Saluto  cosi 
detto  dal  baciar  la  mano  ad  una  per- 
sona in   segno   di   riverenza.  Bacia* 
basso  vale  reverenza  profonda,  inchi- 
no della  persona  al  bacio  delle  vesti 
0  de'  piedi. 
Basavdàj.  Coronajo,  Colloiorto,  Schio- 
dacristi.  Baciapile,  Graffiazanti,  Pin- 
zeccherò,  Beghinoi  Se  fenmiina  Bac» 
chetUma,  Santessa. 
BASAHèirr.  8.  m.  Baciamento.  U  baciare. 
Basamért.  s.  ro.  T.   d'Arch.  Basa* 
memo.   Quella   più   massiccia  costru- 
zione che  rigira  intorno  al  piede  del* 
r  edilizio,   o   per   meglio   preservarlo 
dall'umidità,  ovvero  per  supplire  al- 
l' inclinazione  del  suolo. 
Basar    v.  a.  Baciare. 

Basar,  att.  T.  de*  Legn.  Combaciare. 
Dicesi  dell'esser  congiunto  bene  in- 
sieme legno  con  legno  e  8im« 

Basar  d'  coeur.  Affigere,  Appicar 
baci.  Baciar  di  cuore ,  Imprimere  baci. 
Premere  fortemente  in  baciando. 

Basar  d'  gust.  Libare  i  baci.  Baciare 
gustando  e  contemplando.  Seminar 
baci.  Baciare  in  più  e  più  luoghi. 

Basar  la  tera  dov  el  hétta  i  pé. 
Baciar  do9' ei  calca.  Dicesi  di  perso- 
na benefica  o  venerabile. 
(asars.  n.  p.  Baciarsi,  Combaciar$i.  Ba- 
ciarsi insieme. 

Basars.  att.  Toccarsi,  Essere  accosto 
accosto.  Dicesi  per  es.  di  due  pallot- 
tole o  simili  che  al  giuoco  del  lecco 
od  altro  si  tocchino. 

Basars.  n.  p.  Fondarsi,  Aver  per 
base,  Apporsi  con  fede  sopra  un  fatto, 
un'  idea. 
Iaski.  8.  m.  p.  T.  de'  Mur.  Travette 
Travicelli  del  diametro  di  oncie  4,  a 
6  che  poggian  tra  l' uno  e  V  altro  ca- 
valletto per  sostenere  i  correnti  dei 
letti. 
Iasén.  s.  m.  Bacino.  Piccol  bacio  gen- 
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tile»  baioxxo  vale  bacio  di  cuore,  alla 
rustica:  baciucchi  mezzi  baci  dati  in 
fretta. 
Basén.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Basino. 
Specie  di  bambagino  simile  al  fustagno, 
ma  più  fino  e  più  forte,  e  talvolta 
tessuto  con  mescolanza  di  filo  di  ca- 
napa. Ve  ne  sono  di  più  sorta  come 
Basino  liscio,  rigato,  a  opera,  a 
spina,  colorito,  stampato,  trapunto. 
Basén.  8.  m.  T.  de'  Forn.  Pozzetta? 
Cosi  dicesi  per  simil.  quell'ammacca- 
tura che  resta  in  un  pano  toccato  da 
un  altro. 

Basén  a  la  prancbsa.  Baciozzo  alla 
franciosa.  Sorta  di  bacio  che  per  lo  più 
si  fa  fare  a'  loro  bambinelli  da  certi  ge- 
nitori con  un  monte  di  smancerie,  e  di 
deliziari  bamboccevoli  per  giunta. 
Basén  d'  vecia.  Boccacci.  Sorta  di 
piccola  scorticatura.  V.  Boccareula. 
Basén  d'  mort.  Lividura?  che  ci  ae* 
cade  di  trovarci  in  alcuna  parte  del 
corpo  cagionata  da  una  percossa  inav- 
vertita. Tale  ristagnuzzo  di  sangue 
è  detto  Basén  d'  mort  per  la  solita 
ubbia  di  credere  che  i  morti,  visi- 
tando i  vivi,  lascino  loro  memoria 
della  fatta  visita  con  siffatti  lividi. 

Basètt.  8.  m.  Baciuzzo,  Baciucchio. 
Piccolo  bacio. 

Basilisc.  8.  m.  Basilisco,  Basilischio. 
Animale  favoloso. 

Basinòn.  6.  m.  Bacio  che  fa  scoppio, 
Baciozzo. 

Basioeuj.  8.  m.  p.  T.  degli  Squer.  Bagliet' 
tini,  e  propriamente  Éagliettini  di 
carabottino  o  di  boccaporto*  Pezzi  di 
legno  lunghi  e  sottili  che  servono  a 
formare  i  quartieri  di  un  graticolato 
per  chiudere  il  boccaporto. 

Basla  s.  f.  Rigovernatolo.  Vaso  per  lo  più 
di  terra  cotta  di  grande  bocca  o  aper- 
tura, ove  per  lo  più  si  rigovernano 
le  stoviglie. 

Basla.  s.  f.  Bazza.  Il  mento  allun- 
gato e  un  poco  arriccialo.  V.  Mintozz. 

Baslén.  8.  m.  Bazzinof  Bagazzo  che  ha 
la  bazza,  ossia  il  mento  lungo. 

Baslétta.  s.  f.  Tafferia.  Arnese  di  legno 
a  foggia  di  piatto  concavo,  nel  quale 
si  ripone  farina,  riso  o  legumi,  bari* 
najuola  T.  Tose 
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Baslétta.  8.  f.  T.  di  Vet.  Barhozza, 
Quella  parte  della  testa  del  cavallo, 
dov*è  il  barbozzale. 

•     Baslétta.  V.  Bàsla. 

Baslòn.  s.  in.  Bazzante.  Che  ha  la  bazza 
cioè  il  mento  allungato  ed  arricciato 
alquanto. 

Baslótt.  8.  m.  Calino,  Bacino,  Lava^ 
tojo.  (Nelli). 

Baslòtt.  8.  m.  T.  de*  Oippell.  Bacino. 
Lamina  circolare  di  ferro  o  di  rame 
sulla  quale  si  fa  V  imbastitura  de*  cap- 
pelli di  feltro  nella  fredda  stagione. 
Baslòtt.  s.  m.  T.  de*  Gac.  CioHO' 
Ione.  Specie  di  scodella  di  légno  molto 
spasa  che  si  usa  a  spannare  il  latte, 
ed  è  anche  misura  del  secchio  del 
latte. 

Baslottada.  s.  f.  Catinata.  Tanta  mate- 
ria quanta  ne  cape  un  catino,  ed  an- 
che colpo  di  catino. 

Basman.  Y.  Basaman. 

Bàsmel.  Dammi  di  naso,  T  ho  in  cu- 
pola,  Tò  castrami  questa.  Modi  vol- 
gari e  ingiuriosi. 

Bàss.  add.  Sasso.  Che  ha  poca  altezza. 
Bàss.  b.  m.  T.  di  Mus.  Basso.   La 
più  profonda  tra  le  voci  principali  in 
cui  si  suole  dividere  tutta  1*  estensione 
de'  suoni  che  le  voci  umane  possono 
produrre.  Basso  cantante:  basso  cifrato: 
continuo,  figurato,  fondamentale,  osti- 
nato, sensibile,  baritono  ecc. 
BXss.  T.  degli  Org.  V.  Bordòn. 
BXss.  s.  m.   T.  de*  Strum.   Basso. 
Strumento  musicale  di  corde  che  si 
suona   coir  arco,  che  si  dice    anche 
bassetto.  Per  le  parti  V.  Violèn. 
Bàss  d*  costi.  T.  di  Vet.  Basso  di 
coste.  Dicesi  di  un  cavallo  o  di  un  bue 
le  cui  coste  non  formano  un  arco  molto 
sentito,  e  questo  si   ritiene  massime 
ne'  bovi,  indizio  di  essere  poco  man- 
giatori e  di  non  poter  ingrassare.  V. 
Bo. 

Aver  dj*  alt  e  bàss.  Essere  balestrato* 
dalla  fortuna.  Incontrare  casi  diversi 
di  buona  e  di  mala  fortuna. 
Da  bàss.  avv.  Da  basso,  abbasso. 
Star  da  bàss,  Star  a  pian  terrén. 
V.  Pian. 

Tgnir  bass.  Tenere  a  segno.  Tener 
uno  corto,  cioè  in  soggezzione. 
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Bassa.  8.  ra.  T.  d'Agr.  Lama.  Otmpi- 
gna  concava  in  cui  l'acqua  s'impt- 
luda.  Diconsi  zane  quei  luoghi  co» 
cavi  nelle  praterie  in  cui  ti  adon 
l'acqua  nel  verno  e  che  si  secca  il 
primo  caldo. 

Bassa,  s.  f.  T.  Furb.  Prigione  r> 
stretta  cioè  angusta  e  con  isolamenii 
ed  altre  circostanze  afOittivc. 

Bassa,  s.  f.  Bassata.  Bassamento,  ar- 
vallamento  del  terreno.  V.  Bassora 

Andar  a  la  bassa.  Andare  alta  ehim, 
all'  ingiti. 

La  bassa.  La  pianura.  Noi  veraniente 
intendiamo  la  lunga  del  Po,  il  paese 
che  si  stende  lungo  quella  riviera. 

Vers  la  bassa,  a  valle,  al  basso. 
Bassa    s.  m.  Bascià.   Fig.    Prepotenit, 
Despota. 

Bassa  cassa.  8.  f.  T.  di  Stamp.  Cassa  di 
sotto.  La  metà  della  cassa,  supponen- 
dola tagliata  o  separata  nella  sua  iun- 
(;hezza.  La  cassa  è  quel  gran  quadri- 
ungo  di  legno  diviso  in  vari  sparti- 
menti  detti  casscttine,  in  ciascuoa 
delle  quali  sono  distribuite  le  diverse 
lettere  di  metallo,  e  donde  il  compo- 
sitore le  trae  per  comporre  ciò  che  si 
vuole  stampare. 
Bassétt.  8.  m.  T.  de'  Strum.  Bassetn^. 
Strumento  di  quattro  corde,  che  si 
suona  come  il  contrabasso. 
Bassétta.  8.  f.  T.  di  Giuoc.  Bassetis. 
Nome  di  un  giuoco  di  carte  che  di- 
cesi  anche  A  chiamare  e  alzare.  Giuo- 
co di  rischio.  V.  Faraòn. 

ZuGAR  A  LA  rassetta.  Fare  alla  bas' 
setta  o  Fare  a  chiamare  e  alzare. 
Bassézza,  s.  f.  Bassezza,  Av\nlimento.  Atto 

0  abito  che  ispira  disprezzo. 
Bassinètt.  s.  m.  T.  degli  Arm.  Scodeiiino. 
Piccola  coppa  incastrata  nella   cartella 
delle  armi  da  fuoco  portatili,  posta  sotto 
il  focone  della  canna  per  ricevere  il 
polverino  d' inescatura.  Ha 
Braga  d'attacch  •  Brachetta. 
Braghétta  dal  pai-   Brachetta  della 

tòn     .    .    .    .      martellina. 
Spalètta.    .    •    .  Spondella. 
Svasadura  .    .    .  Bacinetto. 
Bassman.  s.  m.  T.  d'Idr.  Declivazione, 
Declivo.  L*  azione  di  abbassare  il  aglio 
de'  fossati  lungo  le  strade  per  tmdo 
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the  le  «eque  non  istagnino  sulle  strade 
medesime. 
Bassòtt.  &.  m.  Bassotto.  Uomo  di  bassa 
statura.  SI  usa  altresì  come  asgiunto 
di  qualsia  luogo  od  oggetto  alquanto 
basso. 
Bassrilév.  s.  m.  T.  di  Scult.  Bcutso  n- 
lieve»  Le  figure  che  non  si  sollevano 
interamente  dal  loro  piano.  Il  mezzo 
rilievo  è  un  certo  che  di  mezzo  fra 
il  basso  rilievo  e  le  6gure  che  si  di* 
cono  di  tutto  rilievo.  Il  basso  stiac- 
ciato rilievo  è  una  sorta  di  basso  ri- 
lievo che  non  contiene  se  non  il  di- 
segno della  figura  con  un  rilievo  stiac- 
cialo ed  ammaccato.  Volto  rilievo  è 
meno  del  tutto  rilievo.  Nel  primo  le 
figure  sono  aderenti  al  fondo  in  più 
punti  che  nel  secondo. 
Bissuiu.  s«  f.  Sassata.  Strada  o  terreno 
basso  e  profondo  a  guisa  di  valletta. 
y.  Bassa. 
Bast.  s.  m.  Basto.  Arnese  che  a  guisa 
dì  sella  s' impone  alle  bestie  da  soma. 
Le  sue  parti  sono: 
Comandi     .    •    •  Orlatura. 

Faldi Falde. 

Faldon  .    .    •    •  Arcione. 
Moscarofula     .    •  Paramosche. 
Quadrèga   •    •    •  Sopraschiena. 
Stracàn .    •    .    •  Sottocoda. 
Tràfica   ....  Braca. 

Bast.  s.  m.  Fig.  Livrea,  Assisa,  Di- 
visa. 

Cavar  el  bast.  Stastare,  Dibastare. 

Metter  el  bast.  Imbastare* 
Basta,  s.  f.  T.  de'  Sart.  Ristreppio,  Ses- 
situra. Quella  piega  che  si  fa  con  cu- 
citura abbozzata  dappiè  od  in  alto  alle 
vesti  lunghe,  propriamente  de'  bam- 
bini e  delle  fanciulle,  per  potere  di- 
sfarle secondo  che  va  crescendo  di 
persona  o  statura  chi  la  porta. 

Basta-  s.  f.  T.  de'  Sart.  Pedana,  Bin- 
forzo  di  panno  più  ordinario  che  si 
mette  internamente  da  piedi  alle  sot- 
tane de'  preti. 

Basta,  s.  f.  T.  delle  Sart.  Balzana, 
Basta  doppia.  Quel  rinforzo  consimile 
di  tela,  0  stoffa  che  si  pone  da  piedi 
alle  vesti  femminili.  Y.  Brama. 

Basta  che.  Purché,  Con  patto  che. 
Si  veramente  che. 
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Bastant.  add.  Bastante  riguarda  la  quan- 
tità  che  l'uomo  deaidera,  Sufflewnte 

Y  uso  che  ne  fieye  o  vuol  iSare. 
Bastanza,  aw.  Abbastanza.  Bastantemen- 
te. 

Bastar,  v.  n.  Bastare.  Essere  assai,  a 
sufllcienza,  essere  a  bastanza. 
Bastar    l'anbh    o    l'anma.    Bastar 

V  animos  Dar  V animo.  Soffrir  il  cuore. 
Bastar,  coll  cb'  fa  t  bàst.  Bastajo,  Ba* 

staro,  Bastiere.  Facitore  di  basti.  Le 
operazioni,  gli  strumenti  e  le  cose  atti- 
nenti al  Bastajo  sono  le  seguenti. 

OPEBAZIONI  PRINCIPAU 
DEL  BASTAJO. 

Arfilàr   •    •    •    •  Raffilare. 

Cusir Cucire. 

Guarnir .    •    •    •  Guarnire. 
Impiombar  •    •    .  Impiombare. 
Msuràr  .    •    •    •  Misurare. 
Scompartir .    •    ••  Scompartire. 
Svudar  ....  Svolare. 

Tajar Tagliare. 

Unir  .....  Unire,  Comporre. 

STRUMENTI  DEL  BASTAJO. 


Cagna  .  •  .  • 
Canlott  .... 
Compass.  •  •  . 
Compass  del  rizz . 
Forma  dil  colani . 
Goccia  da  bast  • 
Lesna  •  •  •  • 
Martell  .... 
Mazza  .... 
Mazzoeula  .  .  . 
Mezzalon'na  .  . 
Molinell .... 
Morsa  .... 
Passacorda  .    .    . 

Preda 

Riga 

'  Spoletti  .... 
Sprocch  da  im- 
piombar .  é  . 
Stecch  .... 
Stecchi  d'Iegn.  . 
Stropi     .... 

Tavla 

Tiracrèn.    .    .    . 

Tonaji   .... 


Morsa  a  coscia» 

Battitoja. 

Compasso. 

Segnatojo. 

Forma. 

Ago  da  Bastieri. 

Lesina. 

Martello. 

Mazzuolo, 

Mazzuola  di  legno 

Mannnja  a  lunetta. 

Pigna?  Torcitojo. 

Tavola  a  morsa* 

Passacorda. 

Cote. 

Riga, 

Stampi. 

Impiombatolo? 

Stecca. 

Caceiaborra. 

Battiborra. 

Banco, 

Cavaborra ,   Cava* 

pelo. 
Tanaglie. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


470 


BA 


COSE  ATTINENTI  AL  BASTAIO, 


*  Bast  .  .  . 
Basten  •  • 
Bio    •    .    . 

"  Braga     •    . 
•Brii   •    .    . 

*  Cavezzi  .  . 
Giold  da  guar- 

nizion.    . 

*  Collana  •  • 
Copertéa'ni. 
Cordon  •  . 
Crén'na  •  • 
Fìocch    •    • 

*  FornimeDt  . 

*  Frusti  •  . 
Grillerà  .  • 
Lanternì.  • 
Musaroeula. 
Pel  .  .  . 
Portastanghi 
Buio  .  .  . 
Sco£Qi  •  • 
Slen  •  .  . 
Sion  .    .    . 

*  Sottcova.  • 
Sottpanza  . 
Stopazz  •    • 

*  Trombén     . 


Basto. 

Bastino. 

Staffa? 

Braca,  Imbraca. 

Briglie, 

Ca^xze. 


Cocomerino. 

Collare. 

Ciwertiruju 

Redini. 

Crine, 

Fiocchi. 

Finimenti. 

Scuriade. 

Sonagliera. 

Lanterne  a  rosta. 

Biaderà. 

Borra. 

Portastanghe, 

Squilla,  Sonaglio* 

Testiera? 

Archetto. 

Sellino. 

Codone. 

Stracale. 

Capecchio. 

Trombe     delle    ti- 
relle. 
BastXrd.  8.  m.  Bastardo.  Figliuolo  ille- 
gittimo, cioè  nato  da*  genitori  fuori 
di  legale  matrimonio.  Adulterino  nato 
d'adulterio.    Spurio    nato  d'incesto. 
Nato  di  cento  albumi  dicesi  a  figliuolo 
di  donna  impudica  a  cagione  dell*  in- 
certezza del  padre.    Trovatello,  No- 
centino  fanciullo  esposto    e    raccolto 
nell'ospizio  de'  trovatelli. 
Bastàrd.  8.  m.  T.  di  Cali.  Bastardella. 
V.  Bastardèll. 
Bastarda,  add.  T.  de'  Lim.   Bastarda. 
Add.  di  una  specie  di  lima  che  è  di 
mezzo  tra  le  piane  e  le  fine. 
Bastardàzz.  8.  m.  Bastardaccio.  Peggio- 
rat,  di  bastardo. 
Bastardèla.  s.   f.   T.   Contad.    Tegame. 

V.  Tgàma. 
Bastardèll.  s.  f.  Sceda.  La  minuta  d' un 
^    atto  notarile,  secondocbè  usava  farsi 
ai  tempi  andati. 
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BASTABDéLL.  ••  m.  T.  dì  Cali.  BoMta^ 
dello.  Sorta  di  carattere  tra  il  loodo  e  ì 
cancelleresco. 
Bastardén.  8.  m.  T.  di  Fcrr.  Bastardimo, 
Bastardo.  Nome  di  una  delle   vari< 
specie  di  ferri  di  minor  groseecza. 
Bastardi.   Ospizio  de'  trovatelli.  Nome 
di  un  istituto  nostro  ove  sodo   rioo> 
veratì  ed  allevati  ì  trovatelli. 
Bastardòn.  8.  m.  Bastardone.   Aocresc 
di  bastardo. 

Bastardòn.  s.  m.  T.  d' Agr.  SucchioMe. 
Il  ramo  rimessitìccio  che  nasce  su  gli 
alberi,  detto  anche  Pupajone. 

Bastardòn.  s.  m.  T.  d'Agr.  Bastar^ 
doni.  Rami  ghiottoni  del  pedale  della 
vite  che  educati  producono  il  Saeppolo. 
V.  Arbutt  e  Spron. 

Bastardòn.  s.  m.  T.  d'OraiL  Cium- 
rino  spurio.  Uccelletto  che  nasce  dal- 
l'accoppiamento  d'una  passera  di  ca- 
naria col  cardellino. 

Bastardòn.  s.  m.  T.  di  Stor.  oaL 
Ibrido.  Generato  da  due  aDÌmalì  di 
specie  diversa,  o  nato  da  due  piante 
diverse  e  componenti  una  terza  specie. 

Bastardòn.  V.  Bastardèll. 
Bastén.  s.  m.  T.  de'  Basi.  Bastino.  X. 

Sion. 
Bastén*na.  s.  f.  T.  de*  Bast.  Bastina.  Spe- 
cie  di   basto   leggiero,  senz'ardooì, 
senza  ferri  e  senza  cojame. 

Bastén*na.  Dimin.  di  Basta.  V.  Basta. 
Bastiàn.  n.  p.  Sebastiano,  Bastiano. 
Bastiment.  s.  m.  Bastimento.  Nome  ge- 
nerico; ma  nell'uso  indica  legno  mi- 
nore di  una  nave  e  legno  mercantile. 
V.  Barca. 

Bastiment  da  guera.  Vascello,  Fre- 
gala.  Galera,  Fusta,  Brigantino, 
Cocca,  Corallino,  Bombarda,  Pala»' 
dra.  Pelacchio,  Bastarda,  Borbotta, 
Galeazza.  Nomi  de'  varii  legni  da 
guerra  in  ordine  decrescente  di  gran- 
dezza. 

Bastiment.  s.  m.'  T.  Furb.  Tegghitu 
Cargar  in  rastiment.  Bagliettare  tm 
hastiììiento.  Sopracaricarlo. 
Fondar   un    bastihent.   Affogare    mi 
bastimento. 

Metter  in  acqua  un  bastihent.   Vor 
rare. 
Bastiòn.  8.  m.  Bastione.  V.  Balvard. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


BA 

Babtùh.  •.  m.  Ba$Ume.  Fusto  o  ramo 
d'albero  rimoDdo,  di  lunghezza  circa 
a  tre  braccia ,  di  grossezza  ni  più  quan- 
to la  mano  può  comodamente  agga- 
vignare.  =  Bastonetto,  bastoncino, 
bastoncello,  bastonello  diminut. 

Bastòn.  s.  m.  Forchetti.  Regoletti  che 
servono  per  tenere  alzate  inferiormente 
le  tende  esteriori  delle  finestre. 

Bastòn.  8.  m.  T.  d'Arch.  Bcmtone, 
Membro  d*  architettura  fatto  come  un 
cilindro  di  piccol  diametro  che  serve 
d' ornamento  all'  estremità  delle  colon- 
ne, alle  cornici  e  simili;  detto  italia- 
namente anche  Toro,  V.  Tor. 

Bastòn  s.  m.  T.  de'  Cacc.  Fiaccola. 
Bastone  diviso  in  quattro  parti  dal  fon- 
do alla  meta,  con  cui  i  cacciai  agitano 
il  latte  nella  caldaja  per  farlo  quagliare. 

Bastòn.  6.  m.  T.  di  Giuoc.  Bastoni. 
Uno  dei  quattro  semi  (ronfi)  delle 
carie  da  giuocare. 

Bastòn.  8.  m,  T.  de'  Legn.  Bastone. 
Nome  generico  di  tutti  ì  ferri  a  pialle 
col  taglio  a  mezzo  cerchio  per  uso  di 
fare  scorniciamenti  tondi  detti  bastavi, 
bastoncini,  tondini  ecc.  V.  Gola,  Go- 
létta e  Forzèll. 

Bastòn.  s.  m.  T.  de'  Panatt.'  Mari- 
tozzo. Pagnotta  lunga  detta  in  Firenze 
pistola. 

Bastòn.  s.  m.  T.  de*  Tabacc.  Sag- 
giatore. Specie  di  lungo  piuolo  che 
si  tiene  piantato  nelle  foglie  di  tabacco 
ammontate  per  conoscere  approssima- 
tivamente il  grado  di  fermentazione 
e  di  calore  che  hanno. 

Bastòn.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Portagui- 
de.  Regolo  sul  quale  sono  le  maglicde 
di  ferro  o  guide  della  cassa  deiror- 
ditojo. 

Bastòn  da  draparìa.  V,  Assa  da 
draparìa. 

Bastòn   da  han.   Bastone,    Mazza. 
Le  sue  parti  sono 
Puméll  tond  soli  .  Pomo  a  palla. 
€       lavora  .     .  Pomo  intagliato. 
e      implizzà    .  Pomo  foderato. 
Vèrem    ....  Spire. 

Vida Vite. 

Fust Corpo. 

Bus  del  cordon    .  Foro. 
Gordon  •    •    .    •  Cordone. 
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Bocchetti    •    •    •  Borchie* 

Véra Calzuolo. 

Ciold Puntale. 

Bastòn  da  oro.  Batocchio.  Quel  ba- 
stone col  quale  si  fanno  strada  i  ciechi«- 

Bastòn  da  pastòr.  8.  ra.  Vincastro, 
Pedo.  Bastone  di  cui  usano  i  pastori 
guidando  il  gregge. 

Bastòn  da  pelegrén.  Bordone.  Bastone 
che  portano  in  viaggio  i  pellegrini 
per  appoggiarvisi. 

Bastòn  da  peniteivzier.  Carnato. 

Bastòn  da  sguizzar  l'  uva.  ecc.  Pillo. 
Bastone  grosso  ad  uso  di  pigiare  uva 
o  pillare  checchessia. 

Bastòn  da  soldI.  Giannetta. 

Bastòn  da  zera.  T.  de'  Gioj.  Pania? 
Pallottolina  di  cera  fermata  in  capo 
ad  un'asticciuola,  che  serve  a'giojcl- 
lieri  per  lavorare  le  piccole  gioje  che 
mal  si  possono  tenere  colle  mollette. 

Bastòn  da  zivètta  Gruccia.  Istru- 
mento  su  cui  posa  la  civetta,  mentre 
con  essa  si  uccella. 

Bastòn  dil  guidi.  Boccolo  delle  con- 
fra  temile.  Quello  che  nelle  proces- 
sioni portano  i  guardiani  coH'imagi- 
ne  del  santo  titolare  del  sodalizio. 

Bastòn  dla  cròsa.  Asta  della  croce. 

Bastòn  dl'ombrela.  Bastone. 

Bastòn  d*  San  Giusepp.  T.  Boi.  Maz^ 
za  di  San  Giuseppe,  Nerio,  Lauro 
d*  India ,  Oleandro.  Pianta  che  si  col- 
tiva ne'  giardini  pe'  suoi  fiori  graziosi , 
detta  da  Linn.  Nerium  oleander.  V. 
Leander. 

Bastòn  gruplos.  Mazzero.  Bastone 
ronchioso,  nodoso,  Buongiorno.  Ba- 
stone col  capo  grosso  ad  uso  d' arme. 

Andar  con  el  Bkstòfi.  Andare  a  mazza, 
cioè  appoggiato  alla  mazza  o  bastone. 
Bastona,  add.  Bastonato. 

Esser  bastona.  Andar  a  legnaja,  A 
querceto,  A  perticala.  Modi  usati  dal 
Buonarotti  per  dire  essere  bastonato. 
Bastonada.  s.  f.  Bastonata.  Colpo  o  per- 
cossa di  bastone.  Bastonatella ,  basto- 
natina  diminut.  Fig.  Sinistro,  Mala 
ventura'.  Danno,  Tracollo,  Perdita. 
Bastonadi  da  can.  Bastonate  da  ciechi, 
da  cristiani,  sudice,  vecchie  bastona- 
te: e  si  vuol  dire  forti,  sode,  senza 
riguardo  o  discrezione.  Matte  bastonate. 
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J'  in   DO  ORB  CB*  ZOÉUGHEll  AL  BASTO- 

MAoi.  Sono  due  ciechi  che  fanno  alle 
bastonate:  dicesi  di  due  che  conten- 
dono, né  sanno  ciò  che  dicano. 
Bastonador.  s.  m.  Percuotitore^  iVrcti*- 
sore.  Battitore.  Che  batte  o  percuote, 
ma  dicesi  anche  di  ribaldo  che  fa  me- 
stiere di  battere  altrui  per  prezzo. 
Bastonadora.  s.  f.  Bastonatura  j  Carpio^ 

ciò,  Bastonamento,  lì  bastonare. 
Bastonar,  v.  a.  Bastonare,  Tamburra- 
re.  Zombare.  Percuotere  con  bastone. 

Bastonar.  v«  a.  T.  de'  Ganap.  Am- 
magliare.  Dirompere  con  maglio  il 
lino  rasciutto  per  poterlo  spatolare. 

Bastonar  cmb  va.  Toccar  a  civetta. 
Sonare  a  catasta.  Maculare.  Basto- 
nare di  santa  ragione. 

Bastonar  con  el  bastòn  d*bahbas. 
Gastigare  col  boston  della  bambagia, 
cioè  più  in  effetto  che  in  apparenza. 

Bastonar  da  gan.  Dar  mazzale  da 
ciechi.  Dar  come  in  terra.   Suonare 
a  doppio.  Percuotere  a  mal  modo. 
Bastonares.  Fare  alle  Bastonate. 
Bastonér.  8.  m.  Ramarro.  Quegli  che  re- 
gola le  processioni.  =>  Si  dice  basto» 
niere  quegli  che  porta  altrui  il  basto- 
ne in  segno  d'autorità. 
Bastonétt.  Diminut.  di  bastone.  Y.  Ba- 
stòn. 

Bastonétt.  s.  m.  T.  d'Arch.  Baston- 
cino. Lo  slesso  che  tondino,  astragalo. 
V.  Baston. 

Bastonétt.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Ba- 
stoncino.  Tessitura  propria  di  panno  o 
di  nastri  fatta  con  rilievo  a  guisa  dì 
vergole  o  bastoncini,  onde  tali  cose 
diconsi  fatte  a  bastoncini.  =3  Io  pen- 
so, abbenchè  i  Dizionari  non  ne  fac- 
ciano motto,  che  come  di  tale  e  si- 
mili si  diranno  a  bastoncini  anche  le 
calze  fatte  con  lo  stesso  ingegnoso  la- 
voro. 

Bastonétt.  s.  m.  T.  de*  Legn.  Ba- 
stoncino. Specie  di  Pialla. 

Bastonétt.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Mat- 
toncello.  Mattone  più  grosso  e  stretto 
del  mattone  comune  ad  uso  di  far 
volte  e  accoltellati.  V.  Oslett. 

Bastonétt  d'la   sarradOra.  V.  Cia- 
vèlla. 
Bastonzén.  s.   m.   Bastoncello.   Bastona 
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sottile  e  lungo.  Bastoncino.  BaBlone 
sottile  e  corto  (Tomm.). 

Bastorlìr.  V.  a.  Abbrostire.  V.  TosUr. 

Basucrahent.  s.  m.  Baciucchiamenio. 

Basucrar  V.  a.  Baciucchiare,  Seiiop- 
pare  di  baci.  Dar  piccoli  e  frequeixi 
baci. 

Basucron.  8.  m.  Baeiatore,  Che  si  dileiti 
di  baciare. 

Batà  e  risata.  Tbcca  e  ritocca. 

Batan.  8.  m.  T.  de'  Calz.  Susta  della 
sbarra  degli  aghi.  Meccanismo  che 
impedisce  all'albero  del  mestiere  di 
girare  e  che  impedisce  lo  spostameslo 
delle  spalliere  e  del  bilanciere. 

Batòsta,  s.  f.  Sconfitta,  Rovescio,  Sémi- 
stro.  Perdita,  Discapito,  Traccilo, 
Rovina,  Disgrazia.  La  Batosta  dei 
dizionari  vale  contesa  di  parole. 

CiAPÀR  'na  batòsta.  Rimanere  seon* 
fitto.  Scapitare,  Perdere,  Soffrir  fra- 
collo  ecc. 

Batostetta.  8.  f.  Sciagurettaf  Legger  di- 
sgrazia. 

Battacanàfpi  o  battacanapi.  %•  m.  Le- 
none, Mezzano. 

Battafango.  s.  m.  T.  di  Furb.  Capaik. 

Battafrusta.  s.  f.  T.  Furb.  Spia. 

Battalia.  8.  f.  T.  Mil.  Battaglia,  Cont" 
battimento;  ma  la  voce  coìnbattimenÉO 
riguarda  l'azione  del  battersi.  BattS' 
glia  il  risultato.  Fatto  d'armi   dicesi 
di    un'azion    militare  che   abbia   un 
qualche  carattere  onorevole  singolare. 
Giornata  è  Battaglia  campale.  La  Gior- 
nata d'  Arbella,  di  Farsalia,  di  Wa- 
terloo. Pugna  è  un  latinismo  da  la- 
sciarsi alla  poesia.  (Tomm.) 
Perder  la  battalia.  T.  Mil.  Perdere 
il  campo.  La  battaglia. 
Preparars  k  LA  battalia.  T.  HiL  As- 
sembrarsi  alla  battaglia,  e  Fig.  Star 
pronto  contro  gli  eventi.  Affrontare  le 
vicende. 
Prinzipiar  la  battalia.  T.  Mil.  Appic- 
car battaglia.   Commettere   la   batta- 
glia. Venire  a  battaglia. 
Sfidares  a  battalia.  T.  M.  Appellarsi 
a  battaglia.  Richiedersi  di  battaglia. 
A  FORZA  d'battaui.  Baltoglievolmente. 

Battalistta.  8.  f.  T.  Mil.  Éattagliuola, 
Scaramuccia»  Piccola  battaglia. 
I  Battaliòh.  8.  m.   T.   Mil.   BaitagUomt. 
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Corpo  d' iofaDteria  di  sei  ia  setteeento 
ed  anche  mille  oomini»  diviso  in  com- 
pagnie. 

A  bàttalion.  m.  avv.  A  fusone,  A 
isonne,  A  ribocco,  A  sacca.  Io  gran 
quantità. 
BiTTÀR.  8.  m*   T.   de'  Garr.   Carrozza 
bastarda.  Sorta  di  carroiza  moderna. 
V,  Carozza. 
Battabu.  8.  f.  T.  di  Fis.  Batteria  elet- 
trica. Queir  apparecchio  o  riunione  di 
molte  giare  o  grosse  bottiglie  di  leida, 
communicanti  tra  loro,  e  che  si  fanno  o- 
perare  tutte  ad  un  tempo,  ad  oggetto 
di  ridurre  i  metalli  più  nssi  in  vapore, 
come  il  platino  ecc. 
Bàttàeu.  s.  f.  T.  di  Fis.  Batteria  voi- 
t€nea  galvanica.  Riunione  di  due  o  più 
pile  Toltiane  messe  cosi  in  comunica- 
xione  per  dirigere  la  loro  azione  riu- 
nita sui  corpi  che  un  vuole  scomporre. 
Bàttabia.  8«  f.  T.  di  Ferr.   Batteria, 
Tutto  il  corredo  del  maglio  che  spia- 
na il  ferro.  V.  Màj. 

Battabìa.  s.  f.  T.  Mil.  Batteria.  L'u- 
nione di  otto  pezzi  di  artiglieria  cioè 
sei  cannoni  e  due  obici.  Varie  sono 
le  batterie  in  uso  nelle  guerre  de'  tem- 
pi nostri  e  ne  ricorderemo  solo  le  prin- 
cipali e  cosi  dicesi 

Batteria  .abbassati^  Quella  le  cui 
bocche  da  fuoco  stanno  più  basse  del- 
la superficie  naturale  dei  terreno. 

Batteria  elevata  o  rialzata.  Quella 
le  cui  bocche  da  fuoco  vengono  col- 
locate sopra  rialzamenti  di  terra  ben 
battuta  che  chiamansi  piattaforme. 
Batteria  a  rincalzo,  Quell*  enera 
di  fortificazione  costrutta  nel  prolun- 
gamento della  linea  nella  quale  si  vo- 
gliono far  rimbalzare  i  proietti. 

Batteria  con  cannoniere.  Quelle  il 
c^i  parapetto  ha  delle  aperture  deno- 
minate cannoniere. 
Batteria  da  breccia.  Quelle  opere  di 
fortificazione  erette  sulla  cresta  delio 
8p«Jto  del  cammino  coperto,  e  perfet- 
tamente rimpetto  all'  opera  che  si  vuol 
inet4ere  io  breccia. 

Batteria  da  montagna.  L'unione  di 
otto  obici  da  montagna. 
Batteria  a. mortai  Sono  quelle  opere 
di  fortificazione  destinate  per  mortai, 
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e  generalmente  situate  nel  prolunga- 
mento delle  linee  capitali,  quando 
però  r  artiglieria  è  ancora  a  conside- 
revole disianza. 

Batteria  da  piazza.  V  unione  di  di- 
verse bocche  da  fuoco  da  piazza,  si- 
tuate in  una  stessa  opera  di  fortifica- 
zione. 

Batteria  da  posizione.  L'unione  di 
otto  bocche  da  fuoco  del  calibro  mag- 
giore da  campagna,  per  operar  a  gran- 
de distanza  e  Con  maggior  eiOTetto. 

Batteria  d' assedio.  L'unione  di  di- 
verse bocche  da  fuoco  collocate  sopra 
opere  di  fortificazione  passeggiere  o 
permanenti. 

Batteria  di  gabbioni.  Quelle  rivestite 
di  gabbioni. 

Batterie  mobili.  Quelle  le  cui  bocche 
a  fuoco  sono  esposte  al  nemico  senza 
riparo. 

Batterie  orizzontali  Quelle  costrutte 
in  modo  che  le  bocche  da  fuoco  re- 
stano sul  terreno  naturale. 

Batteria  a  smontare.  Quell'  opera  di 
fortificazione  costrutta  in  guisa  da  po- 
ter tirare  su  di  un'  opera  nemica  con 
tiri  diritti  od  obbliqui. 
Oltre  le  ricordate  haonovi  ancora  le 
seguenti,  cioè 

Batteria  a  l^arbetta.  Opera  di  forti- 
ficazione passeggera  nella  quale  i  pezzi 
d'artiglieria  fanno  fuoco  al  dissopra 
del  parapetto  che  non  copre  1  canno- 
nieri ed  i  pezzi  che  in  parie. 

Batterie  di  piote.  Quelle  le  cui  parti 
sono  rivestite  di  piote. 

Batterie  di  salsiccioni.  Quelle  le  cui 
parti  sono  rivestite  di  salsiccioni. 

Batterie  immobili.  Quelle  le  cui  boc- 
che da  Aioco  cosi  come  i  cannonieri 
sono  del  tutto  od  in  parte  coperti  dai 
tiri  nemici;  diconsi  anche  batterie  co- 
perle. 

Batterie  miste.  Quelle  che  hanno  la 
parte  inferiore  rivestita  di  salsiccioni, 
la  superiore  di  gabbioni, 

Batterie  nuotanti.  Quello  costrutte 
sopra  barche  o  zattere. 

Battabìa  n'  cusén'na.  Attrezzi  di  cw 
Cina,  Stogigli.  Il  corredo  delle  stovi- 
glie ed  anche  de'  vasi  di  rame,  che 
si  posson  dire  stoviglie.  V.  Cusén'na. 
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Battarìa.  8.  f.  T.  de^li  Orolog.  So- 
neria. Il  complesso  di  tutte  le  parti 
che  servono  al  suodo  delle  ore»  delle 
mezz'ore  e  de'  quarti. 

Battàrìa.  8.  f.  T.  de'  Razz.  Gazzar- 
ra. Lo  sparo  di  molli  fuochi  artifi- 
ziali  che  faooo  strepito  grande  tutto 
in  un  colpo. 

Metter  in  battarIa*  Mettere  in  bat- 
teria. Levare  i  pezzi  dall' avvantreno 
per  far  fuoco. 
Battbìla*8.  f.  T.  Mil.  Caleatore,  Rigual- 
catojo.  Stivatore.  Strumento  ad  uso 
di  calcare  la  carica  nel  cannone. 
Battcoéur.  6.  m.  Batticuore.  Palpitazione 
di  cuore  per  eccessiva  paura.  Si  piglia 
anche  per  la  slessa  paura. 

Battcoéur.  s.  m.  Tuffo,  Balzo.  Su- 
hito  moto  del  sangue. 
Battcòva.  s.  f.  T.  d'Ornlt.  Cutretta, 
Coditremola,  Cutreltola,  Uccelletto  di 
più  sorta  e  di  vari  colori  »  che  si*  pasce 
per  lo  più  di  mosche  e  di  vermi,  e 

f)osato  in  terra,  dimena  continuamente 
a  coda.  V.  Boarèna  e  Scovazzén'na. 
Battdòr.  8.  m.  Battitore.  Colui  che  batte. 

Battdòr.  8.  m.  T.  d' Agr.  Battadore. 
Colui  che  batte  il  grano  suU'aja. 

Battdòr.  s.  m.  T.  d' Agr.  Spianatoio. 
Asse  riquadrata  nel  cui  mezzo  è  im- 
pernato  a  schiancio  un  bastone,  la 
quale  serve  per  appianare  la  terra  nei 
hanchi  degli  arginelli  e  simili- 

Battdòr.  s.  m.  T.  de'  Cap.  Battitore, 
e  forse  meglio  Accordellatore.  Colui 
che  tra  i  cappellai  batte  o  accordella 
il  pelo  coir  arco  a  corda. 

Battdòr.  s*  m.  T.  di  Giuoc.  Datore, 
Colui  che  manda  il  pallone  agli  av- 
versar]. 

Battdòr.  s.  m.  T.  de'  Lan.  Battito- 
re. Colui  che  batte  la  lana. 

Battdòr.  s.  m.  T.  di  Mus.  Battitore. 
V.  Mcster. 

Battdòr.  s.  m.  T.  di  Stamp.  Batti- 
tore, Inchiostratore.  Quello  dei  due 
lavoranti  al  torchio  che  ha  cura  di 
inchiostrare  la  forma.  V.  Rullador. 

Battdòr.  T.  di  Stamp.  Battitoja.  Le- 
gno quadro  e  piano  con  cui  si  pareg- 
gia la  forma  prima  di  stampare.  V. 
Sbatdor. 

Battdòr   d'  mezz.  T.  Giuoc.  Mezzo. 
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Ciascuno  dì  que'  giooeatori  che  sub- 
no  verso  la  linea  mediana  del  giuoco 
per  ribattere  il  pallone. 

Battdura.  s.  f.  T.  de'  Ram.  BmtUura. 
Quella  parte  del  rame  che,  rìdocu 
quasi  in  polvere,  casca  io  terra  nel 
batterlo. 

Battècch  E  Battécca.  V.  BachèU  e  Ba- 
chètta. 

Battèll.  8.  m.  T.  de'  Nav.  Bareheth. 
Quello  che  serve  a  passar  i  fiumi 
Battello  è  quel  barchette  che  s^ue 
un  bastimento  piò  grande  ed  è  nome 
generico  che  si  dà  a  tutti  I  piccoli 
bastimenti  atti  a  navigare  sui  fiumi, 
canali  o  simili. 

Battéll  a  vapor.  T.  de' Nav.  Pirotce/h. 
Battèll   da   pescadòr.   T.    de'    Nat. 
Battello  pescatore.  Barchetta  che  ser- 
ve per  pescare.  V.  Barca. 

Battéll  da  timòn.  T.  degli  Squer. 
Burchio.  Specie  di  barca  per  la  na- 
vigazione de'  fiumi  spesso  con  un 
coperto  che-  ài  chiama  Tiemo. 

Battènt.  8.  m.  Battente,  Battitoio.  Quel- 
la parte  delle  imposte  che  batte  oeUo 
stipite  e  nella  soglia  e  nell'altra  par- 
te delle  imposte  quando  si  serrano; 
come  pure  quella  parte  dello  atipìte 
e  della  soglia  che  è  battuta  daH'In- 
posta.  Cosi  dicesi  pure  queir  anuadu- 
ra  di  pietra,  ferro,  bronzo  e  aimile 
di  cui  si  rivestono  gli  stipiti  e  le  so- 
glie in  tutto  0  in  parte  perchè  le  im- 
poste combacino  e  chiudan  bene.  E 
dicesi  egualmente  d'altre  cose  d^ 
combacino  come  le  imposte*  «=  Gli 
scalpellini  lo  chiamano  Seggiola, 
Battènt.  s.  m.  T.  de'  Lego.  Batti- 
tojo.  Quella  parte  della  cornice  d' uno 
specchio,  di  un  quadro  o  simile,  in 
cui  si  incastra  11  quadro,  il  cristallo 
e  simile. 

Battènt  dla  bacchétta.  T.  MU.  €m- 
nùle  della  bacchetta.  Quel  vano  entro 
cui  sta  la  bacchetta  del  fucile. 
Battènt.  s.  m.  T.  degli  Oriu.  Battente. 
Il  combaciamento  interno  circolare 
della  lunetta  col  fondo  della  cassa  da 
orinolo. 
Battènt  da  piccar.  Campanella,  Mar- 
tello, Picchiotto.  Bla  Campanella  tli- 
cesi  quei  grosso  anello  che  serve  ta* 
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lora  per  battere  alla  porta  e  per  ti* 
rarla  a  sé.  Martello  è  queir  arnese  di 
ferro  peodeote  dalia  porta  per  uso 
di  picchiare.  Picchiotto  dicesi  al  mar* 
tello  se  piccolo. 

BaTTÉNT  per  BATTOGG'  0  BàCCIÒCCH.  V. 

Aoma  e  Bacciòcch. 
Battènti.  T.  Furb.  Ore. 
Bàtteb.  V.  a.  Battere,  Percuotere,  Pie 
chiare.  Ma  vale  anche  Abbattere,  Scon^ 
figgere.  Superare  ecc. 

Bàtter,  v.  a.  T.  degli  Arg.  Battere. 
Lavorare  percuotendo  V  argento  o  V  o- 
ro  con  martello. 

BiTTEB.  T.  de'  Capp.  Accordellare, 
Cordellare.  Battere  e  s&occar  la  lana 
coli'  arco. 

Bàtter,  v.  a.  T.  di  Ferr.  Battere, 
MagUare.  Lavorare  il  ferro  percuo- 
tendolo con  martello,  maglio  o  altro 
strumento  simile. 

Bàtter,  v.  a.  T.  de'  Lib.  Battere. 
Cosi  dicesi  il  picchiare  ciascuna  mano 
di  fogli  sulla  pietra  col  martello  per 
appianarli  e  render  più  compatto  il 
voiuoie. 

Bàtter,  v.  a.  T.  de'  Ram.  Tirare  a 
Oìarletlo. 

Bàtter  a  la  PRANZésA.  T.  de'  Ram. 
Battere  a  bocca  piana.  Battere  il  ra- 
me sull'ancudine  in  modo  che  non 
restino  sovr'esso  le  tracce  de'  colpi. 

Batter  a  l'italiana.  T.  de'  Ram. 
Battere  a  colpi  scaccati.  Battere  col 
martello  il  rame  in  modo  che  restino 
le  tracce  spirali  di  essi  colpi  incrociati 
a  scacchiera. 

Bàtter,  v.  a.  T.  de'  Tesa.  Colpeg- 
giare. Battere  le  fila  neU'atlo  del 
tessere. 

Batter  el  coeur.  Martellare  il  cuore. 
Battere  più  veemente  del  solito. 

Batter  el  perr  con  la  mazza.  MaZ' 
zicare.  Battere  il  ferro  caldo. 

Batter  el  gran.  T.  d'Agr.  Trebbia- 
re*  Battere  il  grano,  le  biade  ed  an- 
che assolutamente  battere.  Battitura, 
la  stagione  in  cui  si  battono  le  biade. 

Batter  el  lén.  v.  a.  Ammagliare. 
Battere  o  percuotere  il  lino  col  maglio, 
tratto  macero  dall'acqua  e  rasciutto 
oode  meglio  diromperlo  e  poscia  spa- 
lolarlo. 
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Batter  el  nemiob.  T.  Ifil.  Vincere'* 
Battere,  Die  fare.  Rompere,  Sconfig^ 
fere.  Si  noti  però  che  si  può  Diitcere 
il  nemico  senza  batterlo,  e  batterlo 
senza  rompere  le  sue  schiere ,  né  scon- 
figgerle e  molto  meno  disfarle.  Dis/htta 
è  rotta  grande,  econfitta  è  rotta  dif- 
ficile a  ripararsi. 

Batter  el  tacch.  Andare  in  calcagi- 
ni.  Far  rumore  caminando  col  battere 
il  calcagno  della  scarpa  per  farsi  sentire. 

Batter  el  tacch.  Battere  il  tacco. 
Alzare  i  mazzi.  Dare  de'  pie  in 
terra.  Partirei  in  fretta.  Menar  di 
spadone  con  due  gambe.  Sottrarsi  colla 
fuga. 

Batter  el  tamròr.  T.  Mil.  Battere 
la  cassa.  Fra  i  diversi  modi  di  bat- 
tere il  tamburo,  sono  le  seguenti 
battute  principali. 

Batter  all'arma   •  Battere  aW armL 
Batter  a  raccolta  •  Battere  l'assemblea. 
Batter  la  carga    •  Battere  alla  carica. 
Batter  l'apell.    •  Battere  la  chiama. 
Batter  la  diana    •  Battere  la  diana. 

o  la  si?eglia. 
Batter  la  generala.  Battere  la  generale. 
Batter  la  marciada.  Battere  la  marciata 
Batter   la   grana- 
tiera  •    •    .    •  Battere  la  granof- 
tiera. 
Batter  l'ordin.    .  Battere  l'ordine. 
Batter  al  pass  ac- 
cellerà  ecc.  .    .  Battere  il  passo  oc- 
cellerato. 
Batter  el   pass 

d'  carga.    •    •  Battere  la  carica. 
Batter  la  preghie- 
ra   Battere  la  preghie- 

ra. 
Batter  el  raog'    •  Battere  il  rancio. 
Batter  el  silenzi  .  Battere  il  silenzio. 
Battere  la  ritirata.  Battere  la  ritirata. 
Batter  la  sordén'na  Battere  la  sordina. 
ecc. 

Batter  bl  temp.  T.  di  Mus.  Far  la 
battuta.  Regolare  e  dirigere  la  musica 
a  rigor  di  tempo  il  che  è  proprio  del 
maestro  di  cappella.  Batter  la  musica 
0  la  nota  vale  notare  o  seguitar  le 
note. 

Batter  a  martèll.  J^aUere  a  maz- 
zetta. È  il  battere  che  fanno  coloro 
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che  lavorano  figure,  fasi  o  «lire  la- 
voro di  piastra  o  d'argento,  che  si 
&  con  tre  martelli,  l'uno  detto  mar- 
tello da  tasso,  che  batte  per  piano, 
e  due  che  battono  per  penna  mezza 
tonda. 

Batter  cassa.  Domandar  danari,  e 
più  precisamente  Domandar  anticipa' 
Mioni  di  pa§a  come  fanno  gli  operai 
fra  la  settimana  e  gli  stipendiati  infra 
il  mese.  I  francesi  dicono  Demander 
$a  banque* 

Battee  POBuaA  d'  post.  T.  di  Giupc. 
Pare  un  di  sapra.  Battere  il  pallone 
oltre  la  linea  terminale. 
Batter  i  ciudé.  Battere  dell'uffizio. 
Cosi  si  chiama  quello  strepito  cne  si 
ÙL  in  fine  de'  mattutini,  detti  di  tene- 
bre, nella  settimana  santa. 
Batter  bl  fil.  T.  de'  Pitt.  Battere 
le  fila*  Tendere  da  due  punti  un  filo 
intinto  nella  nolvere  di  carbone  indi 
sollevarlo  e  lasciarlo  subito  andare 
sicché  percotendo  nella  superficie  sul- 
la quale  è  teso,  vi  lasci  l'impronta 
del  carbone. 

Batter  kl  pél.  T.  de'  Capp«  àccot' 
dettare,  Cordellare,  Battere  all'arco. 
Battere,  sfioccare  il  pelo  da  far  cappelli. 
Batter  il  broghétti.  Batter  marina 
0  diana.  Batter  la  borra  o  le  gaZ' 
zette.  Tremare  dal  freddo. 
Batter  il  cusdcri.  Spianare,  rag* 
guag tiare  le  costure.  Figuratamente, 
vale  bastonare. 

Batter  il  cornìsi.  T.  de'  Faleg.  Seor- 
nidore.  V.  Cornisa. 
Batter  il  man.  Applaudire,  Plaudire. 
Batter  in  bréccia.  T.   Mil.  Battere 
in  breccia.  Maniera  di  battere  le  mura 
di  una  fortezza  aflSne  di  aprirvi  brec- 
cia. V.  Batter  'na  fortézza. 
Batter  la  bajonetta.  Allampanare, 
Suonar  la  lunga.  Aver  gran  fame. 
Batter  la  bala.  T.  del  6.  del  Pali. 
Mandare  o  battere  la  palla.  Dar  prin- 
cìpio  al   giuoco.   Correre  alla  palla. 
T.  di  Bigi.  Muoversi  il  giuocatore  per 
battere  la  palla* 

Batter  la  carta.  T.  di  Giuoc.  Invitare. 

Battere  la  carta  sulla  tavola  giuocando. 

Batter  la  carta.  T.  di   Cart.   Ma- 

gUare,  Lisciare.  Quella  baltilnra  che 
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si  fa  della  carta  col  maglio,  collo  sco|it 
di  lisciarla. 

Batter  la  castagnobdla.  MarteUan 
i  ferri.  Quel  percuotere  che  fa  il  ca- 
vallo il  ferro  del  piede  posteriore  ii 
quello  dell'anteriore,  allorché  easum- 
na.  y.  Far  il  Gastagnoeuli. 

Batter  la  cattolica.  Andare  attae- 
cattolica.  Mendicare  all'accatlolica.  Ab- 
dare  all'accatto,  limosinare,  mendi- 
care. V.  Cattolica. 

Batter  la  diana.  Batter  wuurina  b 
diana.  Batter  borra  o  le  gazzette. 
Tremar  dal  freddo. 

Batter  la  porma.  Battere.  Dicono  gli 
stampatori  del  tinger  le  forme  di  siaoH 
pa,  coi  mazzi  pregni  d'inchiostro. 

Batter  la  generala.  Chiamare,  smh 
tiare  a  raccolta,  Biunire,  raceogliere 
la  soldatesca,  battendo  la  cassa  od 
concertato  modo. 

Batter  la  lana.  Scamatare,  Difet- 
tare. Battere  la  lana  col  carnato.  » 
I  cappellai  dicono  cordellare,  aeev- 
dettare,  cioè  battere  all'arco  o  act^ 
da.  Battere  o  sfioccar  la  lana  ooU*  arco. 

Batter  la  lònna.  A{^er  la  luna  a  ro- 
vescio. Suonare  a  mattana.  Aver  k 
lune.  Essere  bi)»bettico,  stravagante, 
fantastico,  patir  alterazioni  d' umore  di 
tempo  in  tempo. 

Batter  la  muèula.  Aguzzare  ia  me- 
Cina.  Metterla  in  taglio:  renderla  pia 
ingorda. 

Batter  la  piazza.  Frequentare  le 
piazza. 

Batter  la  téra  Pittare.  Pigiare  la 
terra  col  pillo. 

Batter  la  musica.  Battere  ia  wmsiee 
o  far  la  battuta.  Battere  ai  cantori  o 
ai  suonatori  la  misura  del  tempo. 

Batter  la  so  carta.  T.  di  Giù.  Bat- 
ter la   nocca.   Dicesi    de'    gioocatori 
quando  fanno  buona  presa   o   fan»o 
invito  al  compagno  di  giuocare  i  «noi 
trionfi  del  seme  giuocato. 
Batter  la  sòlfa,  v.  n.  Figurai.  Sof- 
fiare. Fare  la  spia» 
Batter  l'azzalén.  T.  Azzalèo. 
Batter  lì.  Essere  in  quel  tornai  a  «a 
bel  circa:  all' incirca,  ed  anche  baiimtj 
neut.  assol. ,  come:  ella  batte  (  la  bisa  li), 
cioè  v'  ha  una  diflerenza  insensilnk. 
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Batter  l*  oca.  T.  di  Giù.  Rinnocca- 
re.  Passar  da  un'oca  ali* altra  per  a- 
Ter  nove  con  due  dadi.  Fig.  Ripetersi. 

Batter  monéda.  T.  de*  Zec.  Battere 
moneta.  Improntarla  dell*  impronta  di 
chi  la  fa  battere. 

Batter  *na  frén'na.  T.  d*  Agr.  Bat- 
tere uTia  falce  a  martello.  (  Lambruscbi- 
ni.  )  Quella  operazione  che  8i  fa  col 
martello  sul  tassetto  nella  falce  iie- 
naja  perchè  sia  assottigliata  nel  taglio 
prima  di  affilarla. 

Batter  sod.  Insistere,  Durare,  Per- 
severare. 

Batter  un  trill.  T.  di  Mus.  Battere 
UH  trillo.  Far  trilli»  Far  tremolar  la 
voce  cantando. 

Batter  'na  fortezza.  T.  Mìl.  Battere. 
Percuotere  le  mura  delle  fortezze  colle 
artiglierie  per  mandarle  in  rovina, 
farvi  breccia  ecc.  Vari  sono  i  modi  di 
battere  esse  mura,  i  principali  sono  i 
seguenti.  Battere  a  dirittura,  a  piom^ 
ho,  di  riflesso,  di  camerata,  di 
costiera,  di  ficco,  di  fronte,  d' infi^ 
lata,  di  rimbalzo,  di  schiar^io,  in 
croce,  in  rovina  ecc.  ecc. 

Batter  un  vitell,  un  bricch.  T.  dei 
Becc.  Tamburare,  Tambussare.  Bat- 
tere o  bastonare  con  mazze  le  bestie 
macellate  acciò  più  facilmente  se  ne 
stacchi  k  pelle. 

Batter  una  forma.  T.  de*  Battil.  Bat- 
tere una  scacciata,  cioè  una  quantità 
di  foglie  d*oro  o  d*  argento. 

Ix  t'  un  batter  d'  occ.  In  un  bacchio 
baleno,  A  un  punto  preso.  Detto 
fallo.  In  un  attimo.  In  un  batter 
d'occhio,  in  un  subito. 

Pr'  el  batter.  Alla  battitura ,  Per 
la  battitura.  Neil'  epoca  in  cui  si  bat- 
tono le  biade. 
Batterla  a  von.  Frecciare,  Dar  la 
freccia.  Battere  il  noce.  Importunare 
alcuno  per  danaro  od  altro. 

Batterla  a  vuna.  Pregare  una  donna 
d' amore.  Dir  parole  dolci.  Chiedere 
corrispondenza  in  amore. 
Battres.  d.  p.  Battersi,  Duellare. 
Battersla,  Sbignarsla.  Battersela,  Cor- 
sela. Partirsi  in  fretta.  Sbiettare,  Svi- 
gnare. Fare  da  volpe  vecchia.  Vale 
fuggire  destramente  i  pericoli. 
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Battesem.  s.  m.  Battesimo.  Primo  dei 
Sacramenti. 

Batteseh.  s.  m.  T.  d' Arch.  Battistero. 
Cosi  chiauiuuo  i  nostri  popolani  1*  edi- 
fìcio ove  si  dà  il  battesimo  a'  bambini, 
e  cosi  pure  si  chiamano  gli  edifìzi 
sacri  ove  si  amministra  il  battesimo, 
e  que'  dipinti,  sculture  e  sim.  figu- 
ranti un  battesimo  di  G.  C. 
Tgnir  al  batteseh.  Levare  al  sacro 
fonte.  Tenere  a  battesimo. 

Battézz  s.  m.  Bambino  battezzato  o  da 
battezzarsi.  (Modo  tose.) 
Battézz.  s.  m.  Mantellino.  Dicesi  a 
quella  veste  o  drappo  elegante  nel 
quale  si  avvolgono  i  bambini  che  si 
portano  a  battesimo* 

Battibuj.  s.  m.  Tafferuglio,  Bolli  Bolli, 
Bugilo.  Rissa,  quistione  di  molte  per- 
sone in  confuso.  Parapiglia  subita 
confusion  di  persone. 

Batticqpp.  s*  m.  T.  Furb.  Piccione, 
Colombo, 

Battifiìnc  8.  m.  Battifianco?  Stanga. 
Legno  pendente  che  si  frappone  oriz- 
zontalmente tra  cavallo  e  cavallo  quan- 
do sono  alla  greppia. 

Battifond.  8.  m.  T.  di  Giù.  Scambi. 
Nome  che  si  dà  a  que*  due  o  più 
giuocatori  i  quali  hanno  a  sottentrare 
ai  due  perdenti  in  tra  i  primi  giuo- 
catori. Compare  se  è  scambio  al 
giuoco  del  bihardo. 

Battilor.  8.  m.  Battiloro,  Colui  che  ri-^ 
duce  Toro  in  foglia  per  dorare,  che 
dicesi  anche  maestro  di  foglia.  (  B.  L.  ) 
Dicesi  stenditore  quegli  che  squadra 
i  fogli,  e  maestro  che  dà  in  lungo 
colui  che  stira  le  foglie,  filatore  chi 
riduce  Vpvo  in  filo  per  tessere  broc- 
cati  0  per  altri  lavori.  Le  operazioni 
e  gli  strumenti  del  battiloro  sono  i 
seguenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DEL  BATTILORO. 

Batter  *na  forma.  Battere  una  scac- 
ciata. 

Coeuser  il  pagnoti.  Granagliare. 

Copiar    ....  Coppellare. 

Dar  el  ross.  .  .  Dar  il  fondo  alla 
carta  di  buccio, 

i2 
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Far  ci  stricch .    .  Partire  il  mercurio, 
Infradlàr     .    .    .  infoderare. 
Masnar  il  pagnoti.  Partire. 
Passar  per  la  storta  Coppellare  a  storta. 

Pzar Rimendare  i  pezzi. 

Passar  pr'el  dant. 
V.  Far  al  stricch. 
Sgrassar.  •  • 
Sguensar  .  . 
Stirar  in  tavèla 


Far  sud4ire. 
Schinzare. 
Laminare  a   maZ' 
zetla. 


STRUMENTI  DEL  BATTILORO. 


Canal.  .  • 
Canén  .  . 
Carètt  .  . 
Cartapegra. 
Copèla  .  . 
Cussén  .  . 
Forma  stràca 
Formi    •    . 

Fradei  .  . 
Guardji  .  . 
Liber.  .  . 
Marlell  colem 


Sfarteli  da  tass 

Marceli  pian 
Pachelt  .  . 
Pelsén*na  . 
Pénza  .  . 
Pianèlt  .    • 


Piùui.  .  . 
Preda.  .  , 
Raccheccia  • 
Saldada  .  • 
Sgrossa  .  . 
Slamp  dil  copèli 
Stécca  d'  cana 
Tass  .  .  . 
Tonaja  •    . 


.  Pretella. 
.  Zeppo, 
m  Carrtilo* 
.  Pergamena. 
.  Coppella. 
.  Guancialetto. 
.  Utensili  stanchi, 
.  Utensili  o  Scaccia» 

ta. 
.  Foderi. 
.  Riempiture. 
.  Libro. 

,  Martello  da  caccia" 
re. 

Martello  da  sgros- 
sare. 

Martello  da  finire. 

Cumuli. 

Buccio. 

Pinzetta. 

Murtello   da  co* 
minciare. 

Piane. 
,  Ceppo. 

Prima  scacciata. 

Carta  d»  buccio. 

Seconda  scacciata. 

Forma. 

Carro. 

Tasso. 

Tanaglia. 


COSE  ATTINENTI  AL  BATTILORO. 


Artaj.  •  .  • 
Pagnoti .  .  . 
Scacch  .  .  . 
Tftvèla  .  .  . 
Tèra  masnada 


.  Calia,  Calo. 
.  Raschiature? 
.  Quarti. 
.  Cordella. 
.  Talco. 


BA 

Venél    ....  Verga. 

Battista,  n.  p.  Battista,  Giambattists, 
Gio.  Battista, 

Aver  pu  del  mincion  che  del  batti- 
sta. Aver  del  baggeo.  Esser  dolce  à 
sale.  Esser  nato  in  Domenica.  \.  Mìo- 
don. 

Battistrada,  s.  m.  Battistrada»  Colui  cbe 
si  manda  innanzi  a  cavallo  per  le  <k- 
correnze  di  chi  va  in  carrozza,  e  ^ 
cialmente  dei  viaggiatori. 

Battlada  s.  f.  T.  de'  Nav.  BalUilm, 
Navicellata.  Il  carico  di  un   battello. 

Battlén.  s.  fli.  T.    di   Nav.    Bafielletto. 
Piccolo  battello. 
Battlèti.  8.  m.  T.  de'  Squer.  Burchitl- 
lo.  Legno  da  trasporto  di   passeggeri 
pei  fiumi. 

Battmazza.  s.  m.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Bat- 
timazza, Mazzicatore.  Colui  che  ajuu 
il  fabbro  colla  mazza  a  battere  e  la- 
vorare il  ferro. 

Battocc*.  8.  m.  Battaglio,  V.  Bacciòcdi. 
Battocc*  da  forca.  Penzolo  di  fbrrt, 
Squassaforche ,   Rompicollo ,    SeaveZ' 
zacollo.  Persona  di  mal  affare. 

BattocciXr.  V.  a.  Scampanare.  V.  Bic- 
cioccar. 

Battréla.  s.  f.  T.  de'  Mugn.  NottoU. 
Stecco  di  legno  fermato  da  Fan  de* 
capi  alla  cassettate  dall'altro  augnato 
e  poggiante  sul  coperchio  della  maci- 
na dal  cui  girare  riceve  e  comonica 
alla  pendola  cassetta  piccole  cootinoe 
scosse  che  fanno  cadere  il  grano  ncfla 
macina. 

Battroeula  dla  stxana  santa.  Crepità- 
colo. V.  Tonembra. 

Battù.  agg.  Battuto  da  battere.  «=  Bai- 
tutella  diminut.  =  Parlando  di  t^o 
panno,  fitto,  serrato. 
Battù.  s.  m.  Plur.  Battuti,  Diseipli* 
nati.  Individui  di  certe   Goofratemiie 
secolari. 
Battù  dal  sol.  Soleggiato,  Assolato. 
Tgnir  battù.  Insistere,  Incalzare. 
Battùda.  s.  f.  Battuta.  Il  battere  »    e  3 
luogo  battuto. 

Battùda.  s.  f.   Battuta,   Pesta.    Per 
dire   la   strada   frequentata,   pesta  e 
battuta. 
Battùda.  s.  f.  T.  de'  Foro.    Tenle»- 
nata.  V.  Piccàda. 
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Battùda.  T.  del  giuoco  della  Palla. 
Mandata. 

Battùda.  s.  f.  T.  d' Idr.  Battuta,  Di- 
tesi battuta  di  un  fiume  in  una  ripa 
o  in  UQ  argine  quando  l'acqua  colla 
sua  corrente  lo  percuote  e  flagella. 

BattCda.  s.  f.  T.  di  Mus.  Battuta. 
Quella  misura  di  tempo  che  dà  il  mae- 
stro della  musica  in  battendo  a'  can- 
lori. 

Battùda.  s.  f.  T.  di  Mus.  Battuta. 
Quel  ruotolo  di  carta  con  cui  i  diret- 
tori di  musica  battono  la  misura  del 
tempo. 

Battùda  dla  frusta.  Mozzone  j  Frw 
stino.  Quella  parte  della  frusta  o  eor- 
detta  straforzata  per  cui  si  suole  farla 
scoppiare  o  chioccare. 

Battùda  d'pols.  Battuta,  Battito  di 
polso. 

Dar  la  battùda.  T.  di  Mus.  Riporre 
in  battuta.  Rimettere  in  tempo  la  va- 
cillante orchestra. 

Star  sod  alla  battùda*  Star  sodo  al 
macchione.  Tenersi,  Reggere  a  mar- 
tello. Star  forte  alla  prova. 
Batzàr.  V.  a.  Battezzare,  s.  m.  V.  Badzar. 
Bau.  Bezzi,  Quattrini.  Danari. 

Bau,  bau.  Voce  colla  quale,  cosi  re- 
plicata, s'imita  V abbaiamento  del  ca- 
ne. 

A!f   Gh'avÉR   Ulf   BAU,   Alf    ch'aver    UN 

BòRR.  Non  aver  un  becco  d'  un  quat- 
trino. 

An  valer   un    bau-   Non   saper   dir 
pappa.  Essere  un  uomo,   una   donna 
da  nulla. 
Bava.  s.  f.  Bava.  Umor  viscoso. 

Bava.  s.  f.  T.  de'  Gett.  Bavetta,  Sba- 
vatura, Carico.  Scabrosità  o  super- 
fluità esteriore  de'  getti  di  metallo, 
usciti  che  sono  della  forma. 

Bava.  s.  f.  T.  di  Guai.  Bordiglione. 
Quei  la  sbnvatura  che  si  riscontra  nella 
lana  mal  filata. 

Bava.  s.  f.  T.  de'  Set.  Bava.  Quella 
seta  che  per  non  aver  nerbo,  non  può 
filarsi  e  però  si  straccia. 

Gnir  la  bava  a  la   bocca.   Fare   la 
bava.  Sbuffare  come  un  toro.  Freme- 
re dì  cruccio,  essere  invelenito. 
BivARèN'iiA.  s.  f.  T.  delle  Sarte.  Baveri- 
na. Quella  ch«  alle  donne   rietct   da 
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collo  e  si  arrovescia  sull'abito  fatta  di 
velo  crespo  o  sim.  Se  è  grande  dicesi 
Bàvera. 
Bavarèsa.  s.  f.  T.  de*  Sart.  Rivolta,  Mo- 
stra. Specie  d'alletta  che  suol  essere, 
ora  in  forma  acuta  ora  tonda,  o  si- 
mile al  capo  de'  due  petti  d'un  abi- 
to, 0  di  un  panciotto.  Mostreggiatu- 
ra.  Nome  collettivo  delle  mostre. 

Bavarèsa.  s.  f.  Scudo   di   Germania. 
V.  Bàvra. 

Bavarèsa.  s.  f.  Bavarese  (Tose.).  Be- 
vanda di  catTè,  limone  e  giulebbe. 

BaVAROÉUL,    0    BAVAROEULA,    0    BAVROLEN. 

8.  m.  Bavaglio,  Bavaglino.  Pezzo  di 
panno  lino  che  si  adopera  da'  bam- 
bini per  guardare  i  panni  dalle  brut- 
ture. 

Bavela.  8.  f.  Filaticcio,  Straccio.  Filo  di 
seta  che  si  ritrae  dai  diversi  rimasugli 
del  Bozzolo  dopo  che  sono  cardati. 
Ve  ne  hanno  di  diverse  qualità. 
Bavela  d'  prim  pioccii.  Fiore. 
Bavela  d'  second  fiocch.  Filaticcio 
di  palla. 

Bavela  d'tòzz.  Borra  di  seta. 
Bavela.  s.  f.  Filaticcio.  Il   filalo  che 
si    ricava   dal  filaticcio  e  In  tela  fatta 
di  simil  filato.  V.  Bavién'na. 

Bavéll.  s.  m.  T.  Furb.  Buco  nel  muro. 

Baver.  s.  m.  T.  de'  Sarti.  Bavero.  Quel- 
la parte  del  vestito  ripiegata  che  sta 
intorno  al  collo,  ed  anche  quel  pezzo 
più  0  men  lungo  di  panno  o  d'altro 
che  scende  nel  mantello  dietro  le 
spalle. 

Bavetti.  8.  f.  p.  T.  de'  Fast.  Tagliarini, 
Tagliatelli.  Pasta  nota. 

Bavisi.  8.  m.  plur.  Bargigli,  Bargiglio- 
ni.  Quella  carne  rossa  come  la  cresta 
che  pende  sotto  il  becco  ai  galli,  alle 
galline  e  simili. 
Bavisi.  s.  m.  p.  T.  d'In.  Branchie. 
Quelle  orecchiette  a  guisa  di  mantice 
vicine  alla  cervice  de'  pesci,  che  loro 
tengon  luogo  di  polmoni. 

Bavlada.  V.  Bavlén  na. 

Bavlén.  s.  m.  Slracciajuolo.  Quegli  che 
straccia  i  bozzoli,  per  trarne  bavella. 
Le  operazioni  e  gli  strumenti  princi- 
paU  dello  Slracciajuolo  sono  i  seguenti. 
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OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DELLO  STRACCIAJUOLO. 


BA 


Bsontàr  .    .    . 
Cargàr  el  pèttea 
*  Cavar  el  fiocch 
Cavar  i  tòzz    • 

Dar  dadrò  .  • 
Far  i  mazz.  « 
Indarir  .  .  . 
Marzìr  i  folsò  . 
Metter  zo  .  • 
ristar.  •  •  . 
Schizzar  i  folsè 


Strozzar  • 
Toer  su . 


.  Ugnere  la  bavella. 

.  Caricare  il  pettine. 
Filare  lo  straccio. 

.  Scapecchiare  il  fi* 
laticcio. 
Contrapettinare, 
Ammazzolare, 
Stracciare  a  fine. 
Macerare  i  guscetti. 
Fare  le  manatine. 
Pestare  la  bavella. 
Spremere  i  guscetti 

0  bacacci. 
Stracciare, 
Amare  una  strac- 
ciata. 


STRUMENTI  PRINCIPALI 
DELLO  STRACCIAJUOLO. 


BaDch  •  • 
Didal.  .  . 
Férr  da  testa 
Goccèla  •  . 
Nasell  .  . 
Petten  .  . 
Pistador .  . 
Rampéa  d'Iegi 
Sojoeula.  . 
Zòca .    .    . 


Ceppo  del  pettine. 

Ditola, 

Portapcttine. 

Dirizzatolo. 

Appiccagnolo. 

Pettine. 

Pestatoio? 

Serrapettine. 

Maceratojo. 

Ceppo. 


COSE  ATTINENTI 
AUO  STRACCIAJUOLO. 


Bavèla    .    .    . 
Carzoeul   d'  se< 

cond  fiocch 
Doppioo .    . 
Falda.    .    . 


Fiocch    . 

Folsè  bus 
Fondon  . 
Muzz  .  • 
Pan   .    . 


Seda  sfiiada. 
Silga.  .  . 
Silighòn'oa . 


•  Straccio. 

.  Filaticcio  di  palla, 
.  Faloppa. 

.  Manatina  di  stoppa 
di  filaticcio. 

•  Manatina?  Pennec' 

chioT 
.  Bozzoli  sfarfallati 

•  Bacacci,    Guscetti. 

•  Mazzo. 

.  Matassina  di  fila* 

liccio. 
.  Seta  sfilacciata. 
.  Bavella. 
.  Codetta. 


Splaja 


Sbavatura,  Maì¥:\' 

ta. 
Stracci  di  seta. 


Strazza  d'sèda. 
Strusa.  V.  Silga. 

Tòzz Stoppa  di  fUaiicck 

Tratt'indrè.    .    .  €apecchio   di   fUui- 

liccio. 
Zimi    0  Prim 
fiocch.    •    .    •  Fiore. 
Bavlén*na.  8.  f.  T.  de'  Drapp.  Baveiiim, 

Filaticcio,  Tela  tessuta  di  bavella. 
Bavós.  add.  Bavoso,  Che  ha  bava»  dctiu 

di  filo  vale  maìfilalo. 
Bavósa,  s.  f.  T.  Furb.  La  seta. 
Bàvra.  8.  f.  Briccola.  Quella  quantità  di 
sostanza  carnosa  che  riesce    sotto  al 
mento  dell'uomo  ecc. 
BXvra  di  bò.   T.   di   Yet.    GiogaJQ, 
Pagliolaja  o  Soggiogaja.  Pelle  peDi>- 
laute   dal  collo  de*  buoi  e  delle  ^«te- 
che.   Soggolo,  Soggiogaja  dei  mentii. 
Quella  sostanza  carnosa  che  riesce  souo 
il  mento  de'  bovini. 
BivRA.  8.  f.  Scudo  di  Germania,  Vari 
sono  i  scudi  che  vanno  con  tal  nome. 
I  principali  sono: 
Lo  scudo  dMs«ta  Cassel. 
€       d*  Augusta. 
e       d' Austria. 
e       di  Brandeburgo. 
€       di  Francofbrte. 
€       di  Norimberga. 
€       Polacco,  f^ Marca J» 
€       Prussiano  di  Conv. 
€       di  Wirtemberga. 
e  lo  scudo  ntiovo  di  Lombardia  i  quali 
tutti  valgono  lire  6  austriadie. 
BivRA  DI  BRicH.  Bargiglioni.  QuelU 
carne  che  pende  sotto  il   gozzo   dei 
becchi. 

BiVRA  DiL  soEURi.  Soggolo.  Velo  con 
cui  le  monache  fasciano  la  gola. 
Bavrén.  8.  m.  Mantelletta,  Sorta  di  or- 
namento o  insegna  de'  prelati.  .Nove- 
rino, piccolo  bavero. 
Bavròn.  s.  m.  Gran  buccola.   Carnosità 
che  vien  sotto  il  mento  a  slmigtiana 
di  gozzo.  In  altro  sign.  Gran  bavero, 
Bavùl.  5   m.  Baule,  Sorta  di  cassa  da 
viaggio.  Tamburro,  dicesi  ad  un  baolc 
tondo  di  sopra  coperto  di  cuojo.  Le 
sue  parti  sono. 
Cassa Cassa. 
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Fèrr Fermi. 

Fortèzzi ....  Cantonate. 
Maoètti  •    •    •    .  Maniglie. 

Piani Bandelle. 

Qaerc*   •    .    •    .  Coperchio» 
Saradura    »     .    .  Toppa. 

Bayùl.  8.  in.  T.  de*  Carr.  Cassa  da 
biancherie.  Il  sederino  di  tergo  delie 
carrozze,  allorché  e  costrutto  a  modo 
dì  baule. 

Bavùl.  s.  m.  Figurat.  Belvedere,  Bel  di 
Berna,  Culiseo,  Utriusque,  Podice  ecc. 

Bavùl.  s.  m.  Barella,  Cataletto. 
Quel  veicolo  a  foggia  di  bara  con  cui 
si  portano  gì' infermi  allo  spedale  co- 
perto con  cerchiata  e  tela  incerata 
che  dicesi  anche  Barelletta. 

Bavùl.  s.  m.  Bara.  Specie  di  cassa 
con  cui  sì  trasportano  ali*  ospedale  le 
persone  morte  per  ferita ,  caduta,  od 
improvvisamente. 

Col  oh*  fa  i  bavùi.  Forzierajo,  Co^ 
fanajo,  Sttpettajo.  Facitor  di  cofani. 
V.  Maringòn  e  S'iàr. 

y lAZAR  m  T*  m  bavùl.  Andar  giovenco 
e  tornar  bue.  Andar  messere  e  tor- 
nar  sere. 
Bavcléiv.  8.  m.  Bauletto  diminut  di 
baule.  Cofanetto,  Forzieretto,  For* 
zierino  ecc.  Forzieretto  o  cassettino 
da  gioie. 

Bavuléh  o  Baréla.  Barella.  Quel 
veicolo  con  cui  si  portano  le  sacre 
reliquie  in  processione. 
Bavùta.  5.  f.  Bautta.  Mantello  di  cremi- 
sino o  simile,  o  mantcllino  di  velo, 
o  retlino,  con  piccol  cappuccio  di  color 
nero,  ad  uso  di  maschera. 

Esser  in  bavùta.  Giocolin  di  parole, 
lo  stesso  che  dire  esser  in  bevuta.  Essere 
in  cimberli.  Essere  avvinazzato:  aver 
bevuto  a  segno  di  essere  allegro  oltre 
r  usato. 
Bàz.  add.  Soppasso,  Verdemezzo.  Al- 
quanto appassito  o  immaturo. 
Bàza.  s.  f.  Sbornia,  Bertuccia.  Imbria- 
catura.  Antelmintico,  rimedio  contro 
r  ubriachezza. 

CiAPÀR  LA  BÀZA.  Prendere  la  sbornia. 
Pigliare  la  bertuccia*  Avvinazzarsi, 
loebriarsi. 

An  gh'  é  moA  LA  BÀZA.  Non  v'  è  sfog*' 
gi.  Non  v*è  tanto  da  largheggiare. 
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Bazàna.  8.  f.  T.  de*  Cuoj.  Bazzana, 
Basetta.  Pelle  di  castrato  o  d'agnello 
assai  morbida,  colla  quale  s'usa  co- 
nrire  i  libri  quando  si  legano  alla 
francese.  I  calzolai  si  servono  delle 
bazzane  bianche  e  nere  di  Francia.. 
Propr.  dicesi  Bazzana  alla  pelle  di 
castrato  Bassetta  alla  piccola  agnellina. 

Bàzel.  V.  Buzol. 

Bàzla,  Bazlétta,  Bazlòn,  Bazlòtt.  ecc. 
V.  Basla,  Baslòn   ecc. 

Bazoéuli.  s.  m.T.  d'Agr.  Vimini.  Salice 
salvatico  che  cresce  ne*  greti  de*  fiu- 
mi e  serve  a  far  ceste.  V.  Stroppej. 

Bàzol.  s.  m.  Bilico*  Stanga  ricurva  o 
bastone  con  una  tacca  da  ambo  i  ca- 
pi, con  cui  si  portano  due  carichi 
sulle  spalle,  un  davanti  e  un  di  dietro, 
in  maniera  che  l'un  non  penda  od 
aggravi  più  dall' un  Iato,  che  dall'al- 
tro. Gli  scarpelli  ni  dicono  baggiolare 
per  bilicare,  mettere  in  bilico;  e 
chiamano  baggiolo  il  sostegno  che 
mettono  sotto  le  pietre. 

Bazolén'na.  Uva  balzellona.  Sorta  d'uva. 

Bazòtt.   add.    Umidotto,  Soppasso.  Di- 
cesi del  legno  un  pochette  verdemezzo. 
Bazòtt.  Bazzotto,  Fra  sodo  e  tenero, 
e  comunemente  si  dice  dell'uovo. 

Bàzzica,  s.  f.  T.  di  Giù.  Bazzica.  Spe- 
cie di  giuoco  che  si  fa  colle  carte 
basse  in  due,  tre  o  quattro  persone. 
Si  danno  tre  carte  per  uno:  ciasche- 
duna conta  col  proprio  numero,  e  le 
figure  contano  dieci.  Il  numero  mi- 
gliore per  vincere  la  posta  è  trentuno. 
Sono  nomi  di  questo  giuoco  la  mata, 
matta:  el  gilè,  giulè:  il  trei  còsi  o 
*l  bazzigott,  cricca,  bazzicotto:  el 
partiàn,  giuleone:  passar,  spallare, 
avere  lo  spallo:  bazziga  giliàda,  gilia- 
ta.  <=3  V.  anche  Zugàr  a  bazziga. 
Bàzzica!  Scoppia/  Interjezione  colla 
quale  ci  rivolgiamo  a  chi  d'improv- 
viso esce  fuora  con  qualche  rutto, 
come  per  rimproverarlo  copcrtamcnié 
della  sua  inciviltà. 

Bazzicar,  v.  a.  Bazzicare,  Frequentare. 
Conversare,  praticare,  usare  in  un 
luogo.  t=  Non  vi  bazzica  mai  persona. 
II  primo  è  però  dell'uso  famigliare. 
Bazzicar,  v.  a.  T.  di  Giù.  Giuocare 
0  fare  a  bazzica. 
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Bazzìl.  8.  m.  T.  de*  Berb.  Bacile,  Ba- 
cino.  Vaso  di  metallo,  dì  terra  o 
d'altra  materia,  di  forma  Htonda  e 
cupa  ad  uso  di  radersi  la  barba.  La 
CQMià  per  cui  si  addalta  al  collo  di- 
cesi seno  0  incavo  del  lembo, 
TcNia  EL  BAZZJL  A  LA  BARBA.  Tener 
la  puìitaglic  j  Tener  altrui  il  bacino 
alla  barba.  Contrastare  con  superiorità. 

Bazzìla.  6.  f  lìacina.  Piatto  concavo  di 
metallo  che  ser>e  a  vari  usi.  Bacinel- 
la, Buclnelta  diminut. 

BcADA.  s.  f.  Imbeccata.  Tanto  cibo  quanto 
si  mette  in  una  volta  in  bocca  al- 
r  ucccHu.  Beccala  il  colpo  che  dà  V  uc- 
cello col  becco. 
Dar  'na  bcada.  Bezzicare.  Percuotere 
o  ferir  col  becco. 

Bcadén'na.  s.  f.  Beccatella,  Beccalina. 
Piccola  beccalo. 

Bcadón'na.  s   f.  Gran  beccata, 

BcADURA.  s.  f.  Bezzicatura.  La  ferita  o 
il  margine  che  resta  nel  bezzicare. 

BcAR.  s.  m.  Beccajoj  Ammazzabovi, 
Bovicida.  Quegli  che  uccide  buoi, 
gioveuche  e  simili  per  uso  della  cu- 
cina. Le  operazioni  e  gli  strumenti 
principali  dello  stesso,  sono 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DEL  BECCAIO. 


Arvir.    .     .     . 

.  Sventrare. 

Comodar  la  cartela.  Lavorare  le  carni. 

Far  al  nervòn. 

.  Aprire    il    tendine 

flessore. 

Far  el  peti.    . 

•  Aprire  il  petto. 

Far  la  pela.    . 

.  Dlpcllarej  Scortica- 

Far  la  testa    . 

7  C 

.  Tagliare,  Spiccare 

la  testa. 

Far  zo   .     .    . 

.  Macellare. 

Scanar    .     .     . 

.  Scannare. 

Squartar      .     . 

.  Squartare. 

Tajar  i  pè  .     . 

.  Tagliare  le  gambe. 

Vudar    .     .     . 

.  Vuotare. 

STRUMENTI  PRINCIPALI 

DEL  BECCAIO. 

Azzalèn  .    .    . 

.  Accia juolo. 

Cordòn  .    .     . 

.  Capestro. 

Corlèll    .    .     . 

.  Coltello. 
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Cortèll  da   far  la 

pela    ....  Scortichino. 
Lanzètta.    •    .     .  Stiletto. 
Maràzz   •     .    •    .  Mannaja  de*  9la^ 

cellaj. 
Pistolés  •    •    •    .  Squarialojo,  Colui- 

laccio. 
Sprangli.    •    •     .  Sbane. 

Taja Taglia,    Carnajof 

Per  le  parti  in  cui  viene  suddi\ìsi 
nella  macelleria  la  carne  V.  Taj 
d*  carna. 
BcAE.  s.  m.  Beccajo  e  forse  meglio 
Macellajo.  Colui  che  vende  le  caroi 
macellate.  Strascino,  beccajo  plebeo 
che  vende  per  le  strade  la  carne  sena 
tener  bottega. 

BcÀR.  V.  a.  e  n.  Beccare.  Pigliare  il 
cibo,  col  biacco,  metafor.  guadagnare 
o  acquistare  con  industria  e  eoo  tJie 
alcuna  cosa.  Y.  Beccar. 

BcAR.  V.  a.  Bezzicare,  Pcrcuoccrc 
0  ferir  col  becco. 

BcARA.  s.  f.  Becca ja.  La  moglie  del  bec- 
cajo. 

BcARES.  n.  p.  Bezzicarsi.  Percuotersi 
col  becco. 

Bcarìa.  s.  f.  Beccheria,  Macceilerie, 
Macello.  Ma  beccheria  è  il  luogo  do- 
ve macellansi  le  bestie,  Maccelierk 
chiamasi  a  Firenze  la  bottega  dei 
macellaro:  macello  dicesi  all'atto  del 
macellare. 

Bcarìa.  s.  f.  Fig.  Strage,  Camificina. 
E  in  T.  Furb.  Ospedale. 

Bcàzz.  s.  m.  Beccaccia.  Gran  becco. 

BcuÉN.  s.  m.  Beccuccio,  dimin.  di  becco. 

BcòN.  s.  m.  Mozzo.  Pezzo  di  melHlio, 
cera ,  terra  e  simile  spiccato  dalia  sua 
massa. 

BcòN.  s.  m.  Boccone,  Morso,  Boc- 
cata. Ma  il  boccone  è  quel  tanto  di 
cibo  appczzalo  che  si  mette  in  bocLt 
in  una  volta,  morso  è  quella  quantìu 
di  cibo  che  si  spicca  in  una  volu  eoi 
denti ,  boccata  è  tanta  materia  quanta 
si  può  in  una  volta  tenere  in  bocca. 
BcòN.  Fig.  Ingoffo.  Dono  gittate  allroi 
per  farlo  ucere;  onde  pigliare  fw- 
goffo  0*1  boccone  vale  lo  stesso  cbe 
lasciarsi  corrompere  co'  donativi.  Pal- 
mata. Regalo  cbe  si  dà  per  corrompere 
la  giustizia. 
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Bc6ii.  8.  m.  T.  de*  Pese.  Esca,  Mor- 
telio,  Que'  vermicelli  od  altro  simile 
onde  s*  innesca  V  amo  da  pescare. 

BcòN.  s.  m.  T.  di  Farm.  Piliola.  Pai- 
lottolina  medicinale,  composta  di  più 
iogredienti.  BocconceUi,  JUorselleUù 

BcòN  d'Adam.  Pomo  d'Adamo.  E  in 
T.  Anat  Tiroide.  Quella  piccola  pro- 
minenza delia  gola  nella  parte  ante- 
riore del  collo. 

BcòN  d'  carta.  Cartuccia.  Pezzuolo  di 
carta. 

BcòN  d*corXm.  Cojelto,  CMo/e/(o.  Pez- 
zuolo di  cuojo  che  si  adopera  per  va- 
ri osi. 

Bcòs  DEL  PRÈT.  Codrione,  Codione. 
La  parte  deretana  de*  galinaccei  sulla 
quale  stanno  impiantate  le  penne  dei- 
la  coda. 

BcòN  DLA  VERGÓGNA.  Boccone  della 
vergogna,  e  assai  meglio  come  dicono 
i  Romani  Boccone  della  cerimonia. 
Queir  ultimo  boccone  che  resta  nel 
piatto. 

BcòN  d'levra.  T.  Boi.  Erba  riccia. 
La  valeriana  echinata  di  Linn. 

BcòN  D*  BÒRA.  Brano,  Brandello.  Pez- 
zo staccalo  dì  carne,  panno,  tela  o 
simile. 

BcòN  DÙR  DA  MANDAR  ZO.   BoCCOnC  del 

malanno.  Sgarbo,  Ingiustizia,  Ingiuria 
0  simile  fattaci  da  tale  contro  cui  o  non 
si  può,  o  non  è  decoroso  vendicarsi. 

BcòN  D*  VEDER.  Vetriuolo.  Pczzo  di 
vetro. 

BcòN  GioTT.  Boccon  ghiotto,  Ghiot- 
tomia,  Camangiare  appetitoso.  Boc- 
cone da  ghiotto,  squisito. 

A  TOCC  E  fiCÒN.  V.  Tocc. 

Contar  i  bcòn  in  bocca.  Ear  piatir 
il  pane. 

Dar  un  bcòn  d*pan  e  na  bastonada. 
Dare  il  pane  colla  balestra.  Dare  una 
cosa,  ma  con  istrapazzo,mal  volentieri. 

£l  N*  è  MICA  BGÒN  PR  i  SO  DENT.  Non 

è  boccone  da  lui,  cioè,  noi  merita. 

I  BON    BCÒN   PIASEN   A  TUTTI.    Ogni  tlC- 

cet  conosce  il  grano. 

Magnar  na  cosa  in  t*  un  bcòn.  Abboc» 
conare.  Far  di  checchessia  un  boccone. 

Metter  in  bcòn.  Mandare  in  brani. 

ToÉuR  EL  bcòn  d*  in  BOCCA.  Dare 
scacco  di  pedina,  o  fare  una  pedina. 
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Levare  una  cosa  ad  un  altro  che  sta- 
va per  conseguirla. 

BcoNADA.  s.  f.  Boccata,  Tanta  materia 
quanta  si  può  in  una  volta  tenere  in 
bocca. 

BcòNòN.  8.  m.  Grosso  boccone* 

BcoNZÉN,  Bconzlétt,  Bconzinén.  Boccon' 
cino,  Bocconcellino.  diminuì,  di  boc<^ 
cono. 

Bdoll  o  Bdull.  T.  di  Boi.  Bedollo,  Be* 
tuia.  Albero  grande  dei  climi  freddi  e 
delle  regioni  montane  detto  da  Linn. 
Bètula  alba. 
Bdoll.  8.  m.  T.  di  Mie.  Fungo  spian- 
ta  case.  Sorta  di  fungo  giallo  rossiccio 
cattivo  che  cresce  ne*  boschi  nell'au- 
tunno e  che  è  Vagaricus  necator  di 
Bulif. 

Be.  Bi.^Y   B. 

Bb*.  Be'.  Voce  che  manda  fuori  la 
pecora  ed  altri  animali  simili,  onde 
ne  viene  belo,  belato,  belamento,  be- 
lare, Scherz.  si  usa  per  dire  ad  uno 
tosato  corto  e  per  mal  modo  che  so- 
miglia una  pecora  tosata. 

Beat.  Beato,  add.  Colui  che  dalla  chiesa 
è  tenuto  in  luogo  di  salute   ma  che 
non  è  ancora  canonizzato. 
Beat.  s.  m.  Beato.  Per  felice   e  ap- 
pieno contento. 

Beata  fodretta.  Santessa,  Spigolistra, 
Beghina,  Pinzochera,  Bacchettona. 

Beatificar,  v.  a.  T.  Ecd.  Beatificare.  Da- 
re il  culto  di  beato  ad  alcun  servo  di 
Dio  dopo  morte. 

Beatiglia.  s.  f.  T.  de'  Drapp.  Beatiglia, 
Specie  di  mussolina  molto  rada  e  fina. 

Bebé.  s.  m.  Bua.  Voce  puerile  che  si- 
ffnifica  male.  Figuratamente  vale  Mor* 
00  celtico» 

Bécca,  s.  f.  T.  de'  Carr.  Nocca,  Quel- 
r  angolatura  in  cui  finisce  Tarco  mag- 
giore dei  colli  d'oca. 

BÉccAFiGH.  s  m.  T.  d'Ornit.  Beccafico. 
Uccello  noto,  molto  grato  a*  gastrono- 
mi. La  Sylvia  hortensis  del  BechsU 
Becca ficata.  Scorpacciata  di  beccafichi. 

Béccamort.  8.  m.  Becchino,  Beccamorti. 
Chi  ha  cura  dei  cadaveri.  Affossatore 
chi  fa  le  fosse  per  seppellire  i  cadaveri. 

Beccar,  y.  a.  Beccarsi  una  cosa.  Gua- 
dagnarsela, acquistarla  eoa  industria 
e  con  arte. 
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Beccar,  v.  a.  Fig.  Prendere,   Rag- 
giungere, Arrestare,  Ciuffare, 
Beccàzza.  8*  f.  T.   d'Ornit.   Beccaccia, 
Aureggia.    Lo    Scolophax    gallinago 
di  Linn.  V.  Pizzàcra. 
Beccazzén.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Beccacino. 
Uccello  noto.  Lo  Scolopax  minor  di 
Linn.  V.  Pizzacarèti. 
Bècch.  s.  ni.   Becco,   Rostro,   La   parte 
ossea,  per  Io  più  acuminata  che  tien 
luogo  di  bocca  agli  uccelli. 

Bècch.  8.  ni.  T.  di  Vet.  Montone, 
Ariete,  Il  maschio  della  pecora.  V. 
Montòn.  Fig.  dicesi  a  marito  contento 
dei  vituperii  muliebri. 

Bécch.  s.  m.  T.  delle  Art.  e  Mest. 
Becco.  Qualunque  punta  che  nelle 
manifatture  degli  artefìci  abbia  qual- 
che somiglianza  col  becco  degli  uccelli. 

Bécco,  s.  m.  T.  de'  Elas  Merli,  Quei 
becchetti  che  si  osservano  nelle  coro- 
ne reali,  imperiali  ecc. 

BÈCCH.  s.  m.  T.  degli  Slrum.  Becco. 
Parte  del  clarinetto  che  si  mette  nella 
bocca  quando  si  vuol  sonare  questo 
strumento. 

Béccb.  s.  m.  T.  degli  Strum.  Mant- 
elli, Quelle  appendici  de'  martelletti 
del  cariglione  che  sono  a  contatto  colle 
piccole  leve  del  cilindro. 

Bécch  coment.  Becco  agevole.  Scia- 
vero cornuto.  Indiano,  Zucco,  Dicesi 
di  chi  soffre  con  animo  pacato  la  di- 
sonestà della  propria  moglie. 

Bécch  da  piantar  i  pai.  V.  Mazzabècch. 

Bécch  d'  pìt.  T.  di  Bot.  Codine  rosse. 
Corallino,  Pianta  annua  che  fa  spighe 
pendenti  con  fiori  rossi  detta  Poly- 
gonum  orientale  da  Linn. 

Bécch  d'  un  boccàl.  Beccuccio,  Becco, 
Quel  canaletto  adunco  onde  esce  l'a- 
cqua da'  vasi  da  bere,  stillare  o  simili. 
V.  Bocchén. 

Bécch  d'  zivetta.  T.  d'Arch.  Becco 
di  civetta.  Membro  della  cornice;  cosi 
chiamato,  per  la  somiglianza  che  ha 
col  becco,  0  vogliam  dire  rostro  della 
civetta. 

Bécch  d'  zivetta.  T.  de'  Legn.  Becco  di 

civetta.  La  smenlatura  ohe  si  fó  a  canti 

de'  tavolini  a  foggia  di  becco  di  civetta. 

Bécch  fottrist.  Becco  coli'  effe.  Becco 

cornuto. 
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Bécch  fottudéll.  Gognolino,  Far* 
che  Ita,  Impiccatene,  Foreuzza,  Mot- 
betto.  Capestro.  Un  ragazzo  farbae* 
chiotto,  furbetlo,  cattivello.  Furòoiia, 
Furbacchiotta  sì  direbbe  una  femroint. 
Bagnar  al  bécch.  Immolare  il  becco, 
Porre  il  becco  in  molle.  Far  la  zdfà 
per  bimolle.  Bere. 
Far  al  bécch  a  l'oca.  Fig.  Fare  il 
becco  all'oca.  Dar  coropinieoto  a 
chechesia. 

DviNTAR  bécch.  Andar  podestà  a  cor- 
neto.  Gemellare  il  ciuffo.  Aver  la 
moglie  infedele. 
Métter  bl  bécch  in  moeoi.  ÀfetUre 
0  porre  il  becco  in  molle.  Sì  diee  di 
chi  comincia  a  cicalare  e  non  sa  die 
si  sia  ristare. 

Beda.  8.  f.  T.  Bot.  Bietola,  Barbabie- 
tola. Sorta  d'ortaggio  nolo.  La  Beta 
vulgaris  di  Linn.  Sono  varietà  prin- 
cipali di  questa  specie  la  bietola  rossa 
grande,  la  bietola  rossa  pìccola,  e 
la  bietola  rossa  tonda. 

Bedràva.  V.  Bèda. 

Befà.  s.  m.  T.  Furb.  Danaro. 

Beg.  V.  Begh. 

Bega.  s.  f.  T.  de'  Big.  Baco,  Baco  do 
seta  detto  anche  Filugello,  Bigatto, 
Bombice,  Insetto  notissimo  chiamato 
da  Linn.  Phaloena  Bombix  mori: 
Crisalide,  Aurelia,  Ninfa  dicesi  al 
baco  da  seta  rinchiuso  nei  bozzolo,  e 
Bacaccio  allorché  avanza  nella  caldaja 
dopo  la  filatura. 

Bega  mora.  T.  d'Entom.  Calabrone 
violetto.  Ape  paonazza.  Insetto  assai 
groaso  di  color  nero  violaceo,  che 
suole  forare  e  far  nido  nelle  vecchie 
travi.  É  la  Xilocopa  violacea  dcgii 
Ent.  0  VApis  violàtea  del  Fabricio. 

Bega  plousa.  T.  d'Entom.  Litosia. 
É  il  bruco  di  una  farfalletta  chiamau 
Lytosia  caniola  che  si  vede  sui  mori 
delle  case  e  sui  davanzali  delle  finestre. 
É  copiosissimo  talvolta  sul  cominciare 
della  primavera ,  ed  è  noto  per  la  rja 
proprietà  di  cagionar  bruciore,  ]^ni- 
rito  e  gonfiezza  alla  pelle  per  mezzo 
da  suoi  peli  che  s'introducono  nella 
pelle  dì  chi  li  tocca. 
Bega  zuccàra.  T.  d'Entom.  Grillo- 
talpa,   Zuccajuola.   Sorta    d'insello 
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DOcWo  agli  orti,  che  ptsseffgìa  scilo 
terra  a  rodere  le  radici  delle  piante, 
n  Grillus  acheta  grillotalpa  di  Linn. 

Begh.  s.  m.  T.  d'Entom.  Baco,  Bruco, 
Ninfa,  Crisalide,  Larva,  Vermoc- 
chio, Stante  la  moltiplicità  degli  in- 
setti e  delle  larve  confusi  sotto  questa 
denominazione  diremo  che,  o  il  hruco 
è  liscio,  hioncastro,  senza  mandibole 
e  senza  piedi  o  zampe,  ed  è  la  lar- 
va di  moltissime  specie  di  mosche:  o 
è  peloso,  scuro  più  o  meno,  od  an- 
che bianco,  ma  armato  di  mandibole 
e  fornito  di  piedi,  o  zampe,  ed  è 
spesso  la  larva  di  coleotteri,  come 
del  Dermestes  murinus  e  Lardarius 
del  Corinetes  violaceus  e  Rufipes  o  di 
farfalle  (Lepidotteri)  come  la  Pieris 
Brasiicae,  Sphinx  Atropos,  ecc.  I 
più  noti  fra  noi  sono  i  seguenti. 
Begh.  s.  m.  T.  di  Vet.  Estro.  Dal 
lat.  Oestrus.  Larva  che  si  sviluppa 
nel  corpo  degli  animali  viventi  sotto 
la  pelle,  nelle  fosse  nasali  e  ne*  loro 
intestini  per  opera  degli  asilli  che  v'in- 
troducono le  loro  uova.  V.  Àsioeul. 
Dottr.  dicesi  Cuterebra  il  genere  d' in- 
setti ditteri  che  danno  origine  alle 
larve  che  nascono  sotto  la  pelle.  Cefa- 
lemia  quelle  delle  cavità  nasali  e 
Gastro  o  Gastrus  quelle  che  svillup- 
pansi  negli  intestini.  Volg.  verme  6t- 
folco  il  primo,  verme  de'  seni  frontali 
il  secondo,  verme  degli  intestini  del 
cavallo,  il  terzo. 

Begh  da  pan.  Bachi  della  farina.  Lar- 
ve che  hanno  origine  dalle  uova  di 
due  insetti  coleopteri ,  il  Tenebria  mo- 
litor  e  Trogosita  caraboides.  Fabr. 
BcGH  DA  POMV.  Dormiglioni.  Larve 
di  insetti  che  rodono  gli  alberi  e  sin- 
golarmente i  fruttiferi.  Il  più  comune 
di  essi  proviene  dal  Buprastis  Tene- 
brionis  di  Linn. 
Begh  da  bis.  Calandra.  Sorta  di  lar^ 

va  di  coleottero  che  vive  nel  riso,  detto 
Calandra  oryzae  dai  Sist. 
Behh  da  romel.  Tenebrione.  La  larva 
del  Tenebria  molitor  del  Fabricio  che 
si  suol  adoperare  per  nutrire  i  rosi- 
gnuoli. 
Begh  da   tartufla.   Larve  che   tro- 

vansi  nei  tartufi  prodotte  da  uova  di 


insetti  ditteri  del  genere  Helomisa,  di 
cui  la  specie  più  comune  è  1*  Helomisa 
Tuberivora. 

Begh  da  tbra.  Lombrico  Verme  ter- 
restre di  color  rossastro  lucente  semi- 
trasparente, che, vive  entro  la  terra 
di  cui  si  pasce.  È  il  Lumbricus  ter- 
restris  di  Gmelin. 

Begh  da  vidi.  Asuro.  Piccol  verme 
che  rode  le  foglie  delle  viti. 

Begh  del  bolei.  Lurva  di  molti  in- 
setti principalmente  coleotteri  e  dit- 
teri. e=3  Fraile  prime  sono  più  comuni 
quelle  del  genere  Boletophagus.  Fra 
le  seconde  quelle  delle  Micetofile  (  Mi* 
cetophila  ).  Boletofago.  Sorta  di  coleot- 
tero che  danneggia  H  boleto  detto  per- 
ciò da  Linn.  Boletophagus  agaricicola. 

Begh  del  cavol  e  dil  verzi.  Baco 
ortolano.  Larva  della  farfalla  chiamata 
Pieris  Brassicae  da  Linn, 

Begh  del  forhai  o  del  rebioeul.  Baco 
del  formaggio*  La  larva  della  Mtuca 
putris  di  Linn.  ora  Piophila  casei. 

Begh  del  forment.  Sotto  questo  nome 
sono  confuse  molte  larve  di  coleot- 
teri e  specialmente  di  Carabici,  per- 
chè danneggiano  la  radice  de'  cereali 
e  specialmente  del  frumento  in  erba 
ed  anche  alcune  larve  di  ditteri  che 
ne  rodono  il  culmo  presso  le  radici. 

Begh  del  forment.  Punteruolo  del 
grano.  Insetto  coleottero  che  reca  nel 
suo  stato  di  larva  notevoli  guasti  al 
frumento  nei  granai,  detto  Calandra 
granaria  dai  Sist. 

Begh  del  grass.  Falsa  iignuola.  Lar- 
va di  una  farfalla  detta  Botys  pingui' 
naìis  da  Linn. 

Begh  del  welgok.  Ciaramella.  Bruco 
o  larva  di  coleotteri  il  più  spesso  del 
genere  MeloUmtha  molto  infesto  alla 
radice  de'  cereali  e  più  degli  altri  del 
granturco. 

Begh  del  tortiett.  Verme  malvagio. 
n  bruco  della  pirale  della  vite. 

Begh  di  fonz.  Larve  di  molte  specie 
d' insetti ,  principalmente  ditteri,  delle 
quah  le  più  comuni  appartengono  ai 
generi  micetophila  e  Sciophiki. 

Begh  dil  dugàri.  Scalasse,  ossia  la 
larva  dello  scatosse  nero.  Scatopse  nt- 
gra  del  Geofiìpoy. 
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Beoh  DiL  1*  OLIVI.  Beco.  V.  Tose.  Lar- 
va di  una  specie  d*  iosello  dittero  clie 
si  chiama  dai  naturalisti  Dacus  oleae, 

Begh  di  mort.  Vermi  dei  ccuia^^eri. 
Nome  collettivo  delle  larve,  di  mosche, 
di  silfo,  di  dermesti  ecc.  che  si  gene- 
rano ne*  cadaveri. 

Begh  dil  nizzoem.  Baco  delle  no- 
duole.  La  larva  dell'  insetto  coleottero 
che  chiamasi  Apoderm  Corylì  dagli 
Entomol. 

Begh  di  per.  Fucignone.  Nome  che 
i  contadini  toscani  danno  ad  un  cer- 
to verme  bianco  e  grosso  che  danneg- 
già  le  pere. 

Begh  di  sales.  Verme  del  salcio.  11 
bruco  della  farfalla  notturna  chiamala 
Cossus  Ligniperda  che  vive  nel  legno 
dei  salci  ed  in  altri  alberi. 

Begh  di  sàm.  Verme  rosso.  La  larva 
del  clero  apivoro  che  vive  negli  al- 
veari delle  api. 

Begh  dla  carna.  Cacchione.  I  vermi 
della  mosca  vivipara,  Sarcophaga  car- 
naria  e  della  mosca  cerulea  Musca 
vomiioria  di  Linn.  deposti  nelle  lo- 
ro uova  nella  carne,  della  quale  si 
nutrono,  e  sulla  quale  segregano  un 
umore  proprio  che  presto  uè  deter- 
mina la  decotnposizione.  , 

Begh  dla  farén'na.  Larva  di  una  far- 
fallina detta  Botys  farinalis  dagli 
Entomologi. 

Begh  dla  fava.  Gorgoglione  j  Gor- 
goglio. Quel  bruco  che  è  nelle  lenti, 
piselli  ecc.  cioè  la  larva  di  insetti  co- 
leotteri del  genere  BructtSj  la  cui  spe- 
cie più  comuqe  è  il  Brucus  //isi  di 
Linn. 

Begh  da  ort.  Allica  ortolana.  Insetto 
dittero  infestissimo  alla  verdura  e  a* 
semenzai  de*  quali  divora  le  foglie 
seminali  nei  germi  che  sì  sviluppano 
sotterra  e  che  gli  ortolani  tentano  di 
spegnere  spargendo  cenere  sulle  gio- 
vani piante.  É  Y  Allica  olearacea  di  L. 

Begh  dla  pissa.  Verme  d' orina.  Lar- 
va dì  un  dittero  che  si  sviluppa  nel- 
1* orina  dell* uomo  e  di  altri  animali, 
come  pure  nelle  acque  putride  e  nei 
sughi  de'  letamai.  Appartiene  al  ge- 
nere EristalìB,  la  più  comune  delle 
quali  è  V£ristali$  ienax  di  Liun. 


BE 

Bega  dla  rog2«a.  Pelliccilo.  Bacollc.} 
che  genera  le  pustulc  della  ru^ 
detto  anche  SarcoUe  dai  francesi.  E»i 
è  un  insetto  attero  che  chiainabi  tìa 
naturalisti  Acarus  scabiei. 

Begh  dl' articiocch.  Cosmio.  Credo 
sia  la  larva  o  bruco  della  Tcphntii 
cardai  degli  Entom. 

Begh  dl'  asei.  Oripi.  Sorta  di  venoi- 
cello  simile  ad  un  anguillclta  che 
trovasi  neir  aceto. 

Begh  lusor.  Lucciola  femmimi.  h 
femmma  delle  Lampyris  splendiduk 
e  Nocliluca  che  verso  la  fine  di  giu- 
gno rispleiide  nelle  siepi  e  ne'  bosebcUL 

Begh.  V.  Camola,  Bestiolén'ui,  Pu* 
pajcn'ni,  Plughi,  Vèrein.  ecc 

PlÈN  d'  BEtiU    V.  Bghi. 
Begui.  s.  f.  p.  Bachi  da  seta.  V.  Bep. 

Beghi  nam.  T.  de'  Big.  Bachi  num. 
Bachi  che  rimangon  piccoli  sino  a:k 
quarta  età  per  mancauza  di  nutriiio- 
ne  o  per  averli  tenuU  troppo  lieti. 

Beghi  rossi.  T.  de'  Big.  Bachi  ressi 
Bachi  malati  perchè  tenuti  ad  uoa 
sconveniente  e  irregolare  temperatura. 

Beghi  tardivi.  T.  de'  Big.  fìaces- 
glilicci.  Cosi  chiamansi  i  bachi  hiiM- 
sti  sui  letti  dopo  le  mute. 

Tgnir  il  beghi.  Alienare,  Educare  i 
bachi.  Avere  una  messa  di  bachL  V. 
Biguttar. 

Beghi   ch*   lavoren   be5.  Bachi  ckc 
ragnan  bene. 
Bèi.  s.  m.  p.  Belli. 

Bejohxi.  s.  m.  T.  Bot.  Beg Uomini,  Bal- 
samina. Pianta  annua  coltivata  nei 
giardini  dove  nell'estate  fa  bixzarri 
liori  rossi,  violetti,  bianchi  e  dopfH. 
É  V  Impatiens  balsamina  di  Li  un. 
Béla.  add.  f.  Bella. 

Béla.  s.  f.  Imposto,  Compito.  T, 
Bòn'na. 

Béla.  (La)  T.  di  Gino,  r  ultima 
partita,  e  in  T.  Furb.  La  forca. 

Béla.  s.  f.  Ganza.  Inuamoraia,  »- 
mante,  dama. 

Béla  che  un  angel.  Bella  come  amo. 
venere,  come  un  occhio  di  sole.  Bel- 
lissima. 

Costa  é  bela.  Questa  è  di  pezsa^ 

D'  BÉLA  apparenza.  ApparisccRtc.  V. 
Aparenza. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


B£ 

Paela  Béla.  Farla  di  quarta. 

Far  la  bela  con  tutti.  E$Hr  una 
civetta,  WML  aecaitamorL 

La  sarb  Béla!  Di  certo/  Ci  s'  inten- 
de/ JVon  c'è  dubbio/  Debb' esser  co- 
sì/ Io  allro  signif.  La  sarebbe  di 
quarta.  Vedrei  anche  questa,  ecc. 

Scapparla    bela.    Passarsela   liscia. 
Passar  per  bardotto.  Nou  palir  danno 
o  spesa  in  una  cosa. 
BèladoisiNa.  s.  r.  T.  Furb.  Salcio. 

Béladonna.  s.  f.  T.  Bot.  Belladonna 
Erba  bella  donna.  Pianta  non  rara 
nelle  noslre  contrade  le  cui  bacche 
nere  e  grosse  quanto  un  granello 
d'uva  sono  un  terribile  veleno.  É 
l'Atropa  belladonna  di  Linn. 

Bèladonna.  8.  f.  T.  Bot  Solatro  d' In- 
dia. Così  credesi  da  taluno  chiamata 
questa  pianta  che  fa   bacche  rosse  di 
cinabro  e  che   è   chiamata   da   Linn. 
Solanum  pseudo  capsicum. 
Bèlafazia.  s.  m.  T.  di  Veter.  Bella  fac- 
cia. Dicesi  di   un    cavallo   che   abbia 
bianchi  i  peli  della  fronte. 
Béla  pén^na.  T.  Furb.  Pa\;one. 
Bèll.  s.  m.  Bello.  La  beltà,  la  bellezza. 

Bèll,  add.^e//o.  Che  ha  bellezza. 

Bèll.  s.  m.  Amasio.  Amante,  drudo, 
bertone,  ganzo,  innamorato,  damo. 

Béll  bèll.  Bel  bello.  Pian  piano. 
Adagio,  senza  chiasso,  con  garbo. 

Bèll  che  l*  sol.  Ignaro,  Innocentino» 
Ma  si  usa  anche  per  Ignorante,  Sce^ 
ma,  come  pure  per  Spiantato. 

Bèll  e  avià  ,  bèll  e  fatt.  Bell'  e  av- 
i>iato,  Bell' e  fatto,  e  simili. 

Bèll  ideal.  T.  delle  B.  Art.  Bello 
ideale.  La  riunione  delle  parti  più 
belle  scelte  dagli  individui  più  belli. 

A  BÈLL  BÉLL.  Bel  Bello,  avv.  Pian 
piano,  pianamente,  con  discrezione, 
bellamente,  adagio,  garbatamente. 

Acu  n'è  del  bèll.  Più  su  sta  mon- 
na luna.  Cioè  JVon  dai  nel  segno. 
Siam  lontani. 

A  LA  BÈLL  e  mei.  Alla  meglio.  Meno 
male  che  un  possa. 

Cosa  gh'è  d'  béll.  Che  e*  è  di  nuo- 
vo?  Che  novità  abbiamo?  Che  nuove 
porti?  ecc. 

DviNTAR  bèll.  Imbellire,  Venire  in 
bellezza.  Diventar  bello. 
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El  pu  bèll  dla  ca.  //  bel  di  Roma, 
Il  Culiseo.  Il  culo. 

£l  più  béll  sarè.  //  meglio.  Il  più 
ulil  sarebbe, 

El  so  béll.  L'  opportuno.  Il  decoro. 
Dicesi  di  ciò  che  torna  meglio  alla 
cosa  0  al  caso. 

Esser  d*  coll  béll.  Essere  gran 
tempo. 

Far  béll.  Far  bello.  Abbellire,  ador- 
nare, allindire. 

Far  bèll  veder.  Essere  appariscente. 
Far  bella  mostra. 

Far  el  béll.  Fare  il  bello.  Pavoneg* 
giarsi,  far  mostra  di  sé.  Presumere 
in  bellezza.  In  altro  signif.  Amoreg* 
giare.  Corteggiare,   Vagheggiare. 

Fars  béll  0  BÉLA.  Azziniarsi,  Allin' 
dirsi.  Lisciarsi. 

Fars  béll  d*  col  ch*ans  pebtocca. 
Farsi  onore  di  ciò  che  non  ci  ap- 
partieìie. 

In  TEL  PU  BÉLL.  Sul  più  bello.  Sul 
far  del  nodo  al  filo,  cioè  nel  meglio 
della  cosa. 

Lassar  indré  al  più  béll.  Guastar 
la  coda  al  fagiano.  Lasciar  di  raccon- 
tare il  meglio  di  una  cosa. 

Mancar  in  tel  pu  béll.  Cadere  il 
presente  in  sull'uscio. 

Perder  el  so  béll.  Sfiorire. 
Bellumòr.    8.    m.    Bellumore.   Si    dice 
d'uomo  allegro  e  faceto  e  talora  an- 
che di  uomo  fantastico,  insolente,  ecc. 

Far  el  béllumòr.  Far  il  bellumore. 
Si  dice  per  lo  più  d*uno  che  vuol 
soprafare  il  compagno,  che  vuol  far 
da  bravo  o  da  ardilo. 
Belvedér.  s.  m.  Terrazzo. 
Bemoll.  8.  m.  T.  di  Mus.  Bimolle.  Se- 
mituono, scemamento  della  meta  d' u- 
na  voce. 

Bemoll.  (Far  el)  T.  Furb.  Andar^ 
sene  di  soppiatto. 
Ben.  s.  m.  Bene.  Tutto  ciò  che  è  d'u- 
tile e  giovamento. 

Ben.  s.  m.  Amante,  Amasio. 

Ben.  s.  m.  e  avv.  Bene,  Amore, 
Affezione. 

Ben.  s.  ra.  Devozione,  Prece,  Suffraga 
gio. 

Ben.  s.  m.  Roba,  Averi,  Tenute.  Y. 
Beni. 
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I^EN.  avv.  Bene,  Appunto,  Accon- 
e  iti  niente. 

Ben.  Ebbene.  Part.  cong. 

Ben  ben.  Ben  bene.  Quasi  superlativo 
di  bene,  affatto  affatto,  del  tutto, 
inferamente,  beoissimo. 

Ben  ben,  di  mondi.  Assaissimo,  Ben 
di  motto. 

Ben  Ben,  per  ironia.  Si  si.  Per  es.: 

Arcordàv  d'andàregh.  Ben  ben  sa 
PODRò.  Ricordate{>i  d'andarci.  Si  si, 
se  potrò:  quasi  per  voler  dire  di  no. 

Ben  ch*  dura  poch.  Allegrezza  di 
pan  caldo. 

Ben  con  ben.  Dio  con  bene.  Bene 
sta.  P.  es.: 

S*i  gniban,  ben  con  ben,  se  no  cbi 
faghen  lor.  Se  ei  verranno.  Dio  con 
bene,  se  non,  a  posta  toro. 

An  lassar  aver  ben.  Non  lasciar 
ben  a\?ere.  Cioè  infastidire,  crucciare. 

An  trovar  da  far  ben.  Non  trovar 
terreno  da  porci  vigna.  Non  trovar 
cosa  da  fame  capitale. 

An  s'  conossa  al  ben  se  al  hal 
AN  VEN.  Prov.  L'asino  non  conosce 
la  coda  se  non  quando  non  f  ha. 

Cara  al  me  ben.  Cuor  mio.  Amor 
mio. 

Cai.  STA  BEN  AN   S*    MOECVA.     Chi    ha 

buono  in  mano  non  rimescoli.  Cioè 
chi  sta  bene  non  cerchi  che  le  cose 
si  mutino.  Chi  sta  in  agio,  non  cer- 
chi disagio. 

Dir  del  ben  fri  mort.  Dire  il  ben 
pei  morti. 

DiREGH  ben.  Dir  buono.  Aver  le  cx)se 
favorevoli  e  che  succedano  bene.  An- 
dar a  seconda  le  cose:  andare  giusta 
ì  nostri  desiderii. 

DiREG  BEN  'na  cosa,  STAR  BEN.  Addi- 
re, Addirsi,  Affarsi,  Confarsi,  Ben 
convenire.  Andare,  tornare,  stare  a 
capello. 

Dir  el  so  ben.  Far  le  sue  preci. 

Esser  ben.  Metter  bene.  Metter  conto, 
per  tornare  in  acconcio. 

Far  ben  in  t'un  negozi.  Far  del 
bene.  Cavarne  profitto.  Far  del  ben 
bellezza.  Cavarne  vantaggio  assai. 

Far  ben.  Far  senno.  Operar  savia' 
mente. 

Far  el  so  ben.  Far  le  sue  divozioni. 


HE 

Gnir  ben.  T.  d'Agr.  Avventare  per 
allignare,  e  dicesi  delle  sole  piaole. 

La  gh  sta  ben.  Ben  gli  sta.  La  gk 
sta  bene.  Gli  sta  a  dovere.  Diccsi  di 
uno  cui  è  intervenuto  quel  male  che 
8i  meritava.  A  carne  di  lupo  zanne 
di  cane.    Qual  cervello  tal  cappello. 

Lassaress  del  ben.  Lasciar  per  t'a- 
nima. 

QUAND    LA    VA    BEN,     TUTT     El     BRAT. 

Quando  la  palla  balza,  ognun  m 
darle. 

S*  AM  vRi  BEN.  Se  vi  col  di  me.  Bio- 
do di  pregare. 

Star  ben.  Avere  macca.  Abbondai^- 
za.  Coppia  di  robe.  ecc. 

Toedr  per  ben.  Pigliar  per  beM, 
cioè  in  buona  parte. 

Vrémes  ben.  Vogliamoci  bene,  Be- 
stiamo  amici.  Modo  di  salutarsi. 

Vrer  un  ben  dl'anma.  Amare  pBS- 
sionatamente. 

Vrers  ben  cmé  can  e  gatt.  Esisere  ami- 
co come  il  can  del  bastone.  Voler  qutl 
bene  che  vuole  il  cane  alle  cipolle. 
Benassì.  Assai,  Molto,  In  buon   dato. 

Am   n'importa   benassà.    M* importa 
assai!  Detto  con  disprezzo  vale  N(m 
me  ne  importa  un  fico* 
Benda,  s.  f.  Benda»  Fascia  da   coprirsi 
gli  occhi. 

Benda,  s.  f.  Benda.  Velo  di  che  le 
monache  si  coprono  il  capo. 

Benda,  s.  f.  T.  di  Chir.  Benda, 
Frontale.  Fasciatura  che  si  fa  con  un 
pezzo  di  tela,  piegato  in  quatlro  se- 
condo la  sua  lunghezza  ed  applicato 
intorno  la  testa. 

Benda  da  nota.  Cucufa.  (Spad.). 
Benda,  add.  Bendato. 
Bendar,  v.  a.  Bendare.  Coprir  gli  oedù. 

con  benda. 
Bendétt.  Benedetto*  Nome  proprio. 

Bendétt.  add.  Benedetto. 

Bendétt  sia!  Inteijezione  esclama- 
tiva che  vale  Viva  Dio!  ed  è  no 
modo  di  evitare  una  bestemia  per 
trasformarla  in  un  omaggio  sM^  ÉmOs 
primo. 

San  Bendétt  porta  la  brénda  in  tel 
cassètt.  Per  San  Benedetto  due  pani 
nel  cassetto.  Uno  pel  pasto  e  F  altro 
per  la  merenda. 
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Bendìga.  Mancia,  Benandata,  V.  Bòq'- 

namao. 
BEivoìa.  V.  a.  Benedire. 

Bcndìr  con  la  crósa-  Crociare. 

A^DÀR  A  FARS  bendìr.  Partire,  op- 
pure Andar  in  mina.  Morire.  «=  E 
tutti  tre  questi  significati  si  raccolgono 
sotto  il  verbo  Basire. 

Mandar  a  far  bendìr.  Mandare  tn 
òtion'  ora.  Licenziare. 

Maì«dar  a  far  bekdìr.  Mandare  'al 
diascolo.  Sciupare,  consumare  una  cosa. 

Vatt  a  far  bendìr.  Vani  con  Dio. 
Bendiziòn.  8.  in.  T.  Eccl.   Benedizione. 
L'atto  dei  benedire. 

Dar  la  so  santa  benedizion.  Dare  la 
benedizione.    Farla    finila.    Lavarsi 
le  mani  di  checchessia. 
Benefator.  s.  m.  Benefattore,  Benefica- 

love. 
BcNEPATORA.  s.  f.  Benefattrice,  Benefat- 

torà. 
Beneficar.  Beneficare,  Beneficiare,  Far 
del  bene.  Ma  chi  fa  un' elemosina  9  fa 
del  bene  al  povero ,  non  lo  benefica , 
il  Beneficare  versa  sopra  cosa  di  mag- 
giore importanza.  Tomm. 
Benefizi.  8.  m.  Benefizio,  Beneficio.  «> 
fieneficetto,  benefiziotto,  benefiziuolo, 
benefiduolo  diminut.  Servigio  che  si 
presta  altrui. 

Betiefizi.  8.  m.  T.  Eccl.  Beneficio. 
Diritto  ad  un  chierico  di  godere ,  du* 
rante  la  sua  vita,  delle  rendite  di  al- 
cuni beni  consacrati  a  Dio. 

Benefizi  corporal.  Benefizio  del  cor- 
po. Andata,  uscita  di, corpo,  evacua- 
zione, scaricamento  di  corpo. 

Benefizi  d' inventari.  T.  Lee.  Bene  fi- 
ciò  d'  inventario.  Privilegio  che  le  leg- 
gi  concedono   ad  un  erede  di  poter 
assumere   un'eredità  solo   dopo    che 
per    mezzo    dell'inventario    conoscer 
possa  la  cifra  comparativa  dell'attivo 
e  passivo. 
Benefizia,  add.  m.  T.  Eccl.  Benefiziato, 
Prebendato.  Che  ha   benefizio   eccle- 
siastico. 
Benefizjòn.    Grasso  benefizio.  Benefizio 
grande  detto  però  in  signif.  di  uffizio 
sacro  che  abbia  rendite. 
Bbneplaut.  a.   m.   Beneplacito,   Benti' 
piace.  Libero  piacimento. 
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Benequidem.  V.  Lai.  Sta  bene.  Va  beniS' 
Simo,  ed  anche  sia,  concedo,  accor^ 
do,  non  occorre  altro. 

Benestant.  s.  m.  Benestante,  Statuale. 
Che  sta  bene,  che  ha  qualche  ricchez- 
za, che  è  facoltoso.  /  megliostanti  o 
notabili  sono  le  persone  più  ragguar- 
devoli di  un  luogo. 

Benevolenza,  s.  f.  Benevolenza.  Quel 
sentimento  che  fa  volere  il  bene  d' al- 
cuno. 

Benfatt.  add.  m.  Benfatto,  Fatto  bene. 
Il  primo  però  si  riferisce  più  parti- 
colarmente alla  forma  esterna,  il  se- 
condo air  artifizio  interno  di  una  cosa. 
Esser  benfatt.  Esser  bene,  Cowve- 
niente.  Utile,  Necessario  e  simili. 

Beni.  s.  m.  p.  Averi,  Poderi,  Posses^ 
sioni.  Tenute. 

Beniamén.  s.  m.  Cucco.  Il  figliuolo  più 
amato  dal  padre  0  dalla  madre.  V. 
Còcch. 

Benintes.  avv.  Basta  che.  Purché. 

Benissih.  avv.  Benissimo.  Superlat.  di 
bene. 

Benissim.  avv.  Bene,  Bene  sta,  cioè 
Sia  pure  così,  Ho  inteso,  e  simili. 

Bénla.  s.  f.  T.  di  Zool.  Puzzola.  Ani- 
maletto infesto  a'  pollai  e  alle  colom- 
baje,  ove  entrato,  (a  strage  succhiando 
il  sangue  de'  polli  e  de'  colombi,  in- 
di cibandosene.  É  la  Mustela  pulorius 
di  Linn.  Y.  Martorèll. 
Bénla.  s.  f.  T.  Furb.  Avaro. 

Bènna,  s.  f.  T.  d' Agr.  Benna  e  più  prop. 
Civeo.  Specie  di  gabbia  intessuta  di 
vinchi  che  soprapponesi  al  trcggello 
(viò)  privo  de'  ritti  e  del  presachio 
per  uso  di  trasportar  cose  minute  per 
lo  podere. 

Bènna,  s.  f.  T.  de'  Carr.  Benna. 
Veicolo  sulle  ruote  e  precisamente 
una  carretta  or  quadrata  or  bislunga 
fatta  di  vimini  con  bell'arte  intrec- 
ciati, e  buona  a  molti  usi,  fra  quali 
è  da  contarsi  anche  quello  da  viag- 
giare. V.  Carr  todesch. 

Benservì.  s.  m.  Benservito.  Licenza  che 
si  dà  altrui  per  iscrittura,  con  atte- 
stazione del  Duon  servizio  ricevuto. 
Dar  el  benservì.  Dar  licenza.  Dar 
commiato. 

Bbntguù.  aw.  Bentenuto.  Ben  custodito. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


490 


BE 


ben  coDserrato,  e  si  adopera  anche 
sost. 

Benvgnù.  Benvenuto  ed  anche  sostant. 
termine  o  modo  di  rallegrarsi  con 
alcuno.  E  diciam  del  pari  Bentrovato, 
BenlevatOj  Bentornato, 

Benvist.  add.  Benvisto,  Accetto,  Gradi- 
to. Ma  non  dicasi  beneviao  che  è  pretto 
ed  inutile  francesismo. 

BENVLOifTERA.  avv.  Ben  volentieri.  Più 
che  volentieri. 

Benvrér.  s.  m.  Benvolere.  Buona  dispo- 
sizione, benevolenza  verso  una  persona. 
Pars  benvrér.   farsi   voler   bene   o 
benvolere.  Ottenere  T  altrui  amore  o 
benevolenza 

Beola.  s.  f.  T.  di  Miner.  Gnesio,  Gnesso, 
e  dottr.  Gneis.  Specie  di  granito  con 
che  si  fanno  lastrichi  detto  Granito 
venato  da  Saussure.  Ve  n'  ha  di  quat- 
tro sorta  cioè  il  comune,  il  quarzoso, 
li  talcoso  e  il  porfiroide. 

Bequàder.  s.  m.  T.  di  Mus.  Biquadro. 
Accidente  o  segno  nella  musica  fi  quale 
rimette  il  tuono  al  suo  primo  essere. 


Béhbér.  8.  m.  T.  di  Bot.  Bèrbero,  Spi- 
na  santa.   Arbusceilo   assai    spinoso, 
che  produce  acinelti  d'un  rosso  assai 
vivo  e  d'un  sapore  assai  acido,  mollo 
simili  a  quelli  delle  melagrane.  É  il 
Berberis  vulgaris  di  Linn. 
Berciolén.  V.  Bertèn. 
Berciòlla.  V.  Brètta. 
Berdàcla.  V.  Zarzàcla. 
Berdlécca.  8.  ra.  Berlinghiere ,   Berlin- 
gatore,  ciarliere,  cicalone,  chiacchie- 
rone. =  Berlinghiera  la  femmina. 
Berdleccàr.  V*  a.  Ber  litigare .  Ciarlare, 

cinguettare. 
Bergamén.  s.  m.  T.  d' Agr.  Armentario, 
A rmentiere.  Colui  che  ha  cura  degli  ar- 
uicnti.  Cascinajo  dicesi   chi   ha   cura 
(Iella  cascina  e  sopraveglia  gli  armen- 
tari i  che  da'  latini  era  detto  Maestro 
dell'  armento. 
Biugamén'na.  8.  f.  T.  d'Agr.  Vaccheria, 
Mandra   di  vacche.   Cascina.  Luogo 
dove  si  tengono  e  si  pasturano  le  vac- 
che. Fig.  Sgualdrinaglia,  Mandra  di 
donne  da  boi*dello. 
Bergamòtt,    0    meglio    Per    bergamòtt. 
Bergamotta.  Sorta  di  pera  morbida  e 
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sugosa  che  si  matura  nel  mese  ci 
ottobre.  Pero  bergamotto,  la  pianu 
y.  Per.  Il  bergamotto  è  pure  una  sorta 
d*  agrume  odorosissimo  detto  da  Lino. 
Citrus  aurantium,  della  cui  scora 
8i  fa  un  olio  essenziale  di  odor  so«\e 
e  piccante.  V.  Oli. 
Bérgdem.  s  m  Coperchiella ,  Fiaba, 
Carota,  Scusa,  Menzogna,  Mantello, 
e  molte  volte  si  usa  per  imbeccati, 
(  impizzàda  )  o  per  lezione  (  hitéo  ). 
V.  Latén. 

Bérghem.  s.  m,  T.  Furb.   Gergo,  V. 

Amaro. 

Dar  el  bébgheh.  Dar  l'intesa.  Cioè 

ravviso  opportuno.  V.  Dars  el  SanL 

Bergnìff.  add.  Scaltro,  Maliziuio,  JH 

pepe.   Dicesi   ad   uomo    somnaameoie 

avveduto,    accorto,    scuriscione    (m 

gran  di  pepe).  V.  Gran  d'  pèver. 

Bergnòcla.  s.  f.  Bernoccolo,  Bernoeehm, 

Bozzolo.  Enfiatura  che  fa  la  percossi. 

Bergnoclén.    8.    m.    T.    Med.    BotUmi, 

Gemme.   Que'  piccoli  tumori  rossi  e 

infiammati  che    compariscono    il   più 

spesso  nel  viso ,  nel  naso  e  sulla  fronte. 

Bergnoclén    0    Bergnoclén'na.    Ber- 

noccolino.  Cornetto,  BozzoleUo. 

Bergnoclén  ola  polènta,  dbl  sue.  ecc. 

Grumo,  Grumoietto,  Bernoccolo,  Ber- 

noccoletto.  Bozzolo.   V.  GnocchèU  e 

Farinell. 

Bepgnoclén'ni   o   Bergnocli    ola    pbcta. 

Nocchi.   Quelle   piccole    protuberanze 

che  si  riscontrano  talvolta  nella  frolla  ^ 

onde  elle  si  dicono  nocchierose»  ooc- 

chiolute,  nocchierute. 

Bergnoclènt.  Bernoccoluto,  Broccato,  fhc 

ha  bernoccoli,  brocchi,  ecc. 
Bergnoclòs.  Bernoccoluto,  BUorzoluh^, 
Bonchioso.  Che  ha  bitorzi,  bernoccoli, 
ecc. 
Bergnoeul.  s.  m.  T.  di  Bot.  Prugnolo, 
Susino  salvatìco.  Pianta  spinosa  di 
cui  si  costruiscono  siepi  e  che  produce 
de'  fruttici  di  saper  aspro  delti  /Vii- 
gnole.  La  pianta  è  detta  da  Lino. 
Prunus  spinosa. 

Bergnoecl.  add.  Bigiccio.  Specie  di 
coloro  dei  mantello  del  bue,  che  tira 
al  bigio  scuro. 
Bbricòcli.  Y.  Arbicòcch. 
Berill.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Berillo.  Sorta 
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dì    smeraldo   ora    più    propriamente 
detto  Acqua  marina. 
BERioLErr.  s.   m.   T.   Furb.    Capo   della 

Chiesa, 
Berlengo.  8.  m.  T.  Furb.  Tavola, 
Berlén'na.  8.  f.  Berlina,  Sorta  dì  gastigo 
che  si  dà  ai  malfattori ,  con  esporli  al 
publìco  scherno  in  un  luogo  che  si  chia- 
ma   Gogna,  s»  Mellere  alla  berlina 

0  in  gogna j  vale  esporre  alla  berlina. 
E  fig.  Sparlare  di  uno.  Svergognarlo, 
Metterlo  in    riaicolo  o  in  discredito. 

Berlén'nà.  8.  f.  T.  de'  Carr.  Berlina, 
(Ramb.  ).  Carrozza  a  quattro  ruote 
il  cui  corpo  è  piantato  su  due  forti 
cuoi  tirati  a  forza  che  rendono  placido 
il  moto.  V.  Carozza. 

Berlìcch.  s.  m.  Barbariccia,  Barbanera, 
Farfarello,  Diavolo, 
A  CA  D*  BERLÌCCH.  A  casa   calda,   A 
casa  il  diavolo. 

Beqliff.  8.  m.  Ghiotto,  Vizioso  di  vizio 
di  gola,  goloso:  avido  di  cibi  e  di 
vivande  diiic^te   Leccone,  ghiottone. 

Berlipfìseh.  8.  m.  che  dai  contadini  si 
dice  Beriffisia  s.  f.  GhioUomia,  Lec- 
cornia, Golosità, 

Berlingott.  8.  m.  Mosciarelle,  (  V.  San.  ). 
Castagne  monde  lessate. 

Berlir  s.  m.  Bircio,  Losco,  Strabo, 
Che  guarda  di  traverso,  e  in  generale, 
che  ha  qualsivoglia  imperfezione  agli 
occhi.  Bercilocvhio  •  Strabismo  T.  Med. 
Difetto  di  coloro  che  per  imperfezione 
dì  alcuno  de*  muscoli  dell'occhio  guar- 
dano bieco.  Noi  abbiamo  auche  il  su- 
perlativo berliròn  e  il  peggiorai,  ber- 
lirazz  ed  anche  il  diminuì,  berlirèn. 

1  nostri  fanciulli  hanno  poi  una  tiri- 
tèra colla  quale  canzonano  codesti  di- 
fettosi, e  dicono  guarda  berlìra,  toèu 
su  eia  Ura,  guarda  berlùs,  toèu  su 
coli'  fus,  ecc.  Filastrocca  che  non  si 
traduce  per  iscansare  le  frivolezze. 

Guardar  berlìr.  Sbirciare,  Guardar 
cogli  occhi  scouipugnati:  avere  agli 
occhi  tal  imperfezione  da  non  poter 
guardar  diritto  e  bene. 

Berliràzz.  8.  m.  Bir ciuccio,  Pegg.  dì 
Bircio. 

Beblirén.  8.  m.  Bircetto,  Dimin.  di  Bircio. 

Berliròn.  s.  m.  Bircione,  Acccesc  dì 
Bircio. 
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Berloca.  8.  f.  T.  Furb.  Pasto,  Desinare. 
Ora  ola  berloca.  Ora  del  pasto, 

Berlumm.  s.  m.  Barlume.  Luce  confusa, 
incerta,  ma  vale  anche  leggera  appa- 
renza. 

AvEREN  UN  BERLUMM.  Avcmc  unu  tin* 
tura. 

Berlùs,  Berlusòn.  V.  Berlir. 

BtRLUSAMÈNT.  V.  Sbarlusameut. 

BerlusIr.  V.  a.  Lucicare,  Scintillare, 
Berlusìr  la  vista.  Abbagliare, 

Berna,  s.  f.  T.  Furb.  Notte,  Bujo,  Sera 
e  sim. 

Bernard,  n.  p.  Bernardo.  Noi  nef  dia- 
letto nostro  abbiamo  i  diminuì.,  ac- 
cresc.  e  peggiorai.  Bernardin,  Ber^ 
nardòn,  e  Bemardàzz,  Bemèn,  Ber* 
non,  de'  quali  non  si  riscontrano  i 
corrispondenti  ne'  dizionari  della  lin- 
gua italiana,  ma  che  sono  però  usati 
nello  stil  famigliare. 

Bernarda.  n.  p.  Bemarda,  Nome  di 
donna  proverbialmente  ghiotta  dalla 
quale  n'è  venuto  l'adagio  seguente. 

GoLOS  0  L1FP  CME  LA  BERNARDA.  LurcO, 

Golosaccio  che  mangia  di  tutto  e  non 
nettamente. 

Bernardén.  n.  p.  Bernardino*  Dimin. 
di  Bernardo  ed  anche  nome  dì  un 
figlio  della  Bemarda.  V.  usato  nel 
seguente  dettato. 
Bernardén  bon  stomegb.  Cioè  Lurco, 
Ghiottone,  se  dicesi  dì  mangiatore 
Fedifrago,  se  di  persona  che  si  piace 
mancare  alle  sue  promesse.  Pappataci, 
se  dicesi  di  persona  che  soffre  cose 
vituperevoli  e  si  tace. 
Bernardén.  s-  m.  T.  de'  Mur.  Quarto 
di  mattone.  Que'  pezzi  di  mattone  che 
son  circa  la  quarta  parte  del  mattone. 
V.  Mezz  quadrèl  e  Tei*zòn. 

Bernardéll.  s.  m.  Chiusino  dello  sfia* 
tatojo.  Mattone  o  mezzo  mattone  col 
quale  si  tura  quel  pertugio  o  sfiata- 
tojo  che  si  lascia  ne'  forni  di  cam- 
pagna perchè  possano  sfiatare  quando 
sono  riscaldati. 

Bernesca,  add.  Bernesco,  Burlesco,  Fa* 
ceto.  Piacevole,  Giocoso.  Ma  Berne- 
SCO,  cioè  secondo  lo  stile  del  Borni , 
non  s'applica  che  alla  poesia,  Burle- 
sco ad  ogni  sorta  di  scritti,  ed  è  più 
di  Faceto,  Piacevole  j,  Giocoeo.  Buf- 
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fornico  è  UD  Burkico  sguajato  che 
tende  a  for  fare  le  risa  grasse.  (Toium  ). 
BBBifòN.  n.  p.  Bemardone.  V.  d'u.  Ac- 
crescitivo di  Bernardo.  Nome  di  uno 
strascino  che  vendeva  in  Parma  carne 
vile  e  trippe  fatto  dalle  donniciuole 
per  la  sua  gran  voce  spauracchio  a 
fanciulli.  Usasi  dire  tuttora  scherze- 
volmente 

Si,    VA    DÀ    BERlfÒN    EL    TRIPPAROEUL. 

Quando  un  fanciullo,  od  uno  sciocco, 
chiede  cose  impossibili. 

Béro.  s.  m.  Bravaccio,  Insolente. 

Far  el  béro.  Sbras^azzare.  Commet- 
tere atti  di  temerità,  d'insolenza,  o- 
stentare  un  ardire  plebeo. 

Bérr.  s.  m.  Ciocca.  Mucchietto  di  capelli 
0  di  peli.  Cioccheila  dimin. 
Bérr  d*   lana.   Bioccolo.   Fiocco  di 
lana.  Bioccoletlo,  diminuì. 

Bersàca.  8.  f.  T.  de*  Cacc  Camiero, 
Carniere.  Foggia  di  tasca  propria  dei 
cacciatori,  per  riporvi  la  caccia.  =» 
y.  Sacòzza,  Mociglia,  Bissaca. 
Bersìca  da  pastor.  Zaino.  Saccoccia 
di  pelle  da  pecorajo. 

Bersai.  V.  Sbersai. 

Bersaliér.  8.  m.  Bersagliere.  Colui  che 
tira  contiH)  un  bei^glio*  Bersaglieri 
T.  Mil.  diconsi  pure  quo'  soldati  che 
si  mandano  spicciolati  ad  esplorare  il 
nemico  e  a  tirare  i  primi  colpi. 

Bersò,  s.  m.  T.  d*Agp.  Pergolato,  Cer» 
chiato.  Pergola.  Quelle  specie  di  volte 
fatte  di  legni  graticolati  su  di  cui  si 
fa  rampicar  la  verzura  o  la  vile  per 
coprirle.  Ha 

Ligam  •  .  •  •  Vincigli. 
Pèrdghi.  .  .  .  Pertiche, 
Piantòn  ....  Colonne. 

Bert.  s.  m*  T.  Furb.  Sacco. 

Bèrta,  s.  f.  T.  Furb.  Tasca. 

Métter  in  bèrta.  T.  Furb.  Intasca- 
re.  Insaccare,  Mettere  in  cordona, 

A  n'é  higa  più  el  tbmp  cdb  bèrta 
FILAVA.  JVon  è  più  il  tempo  che  Berta 
filava.  È  finita  la  vignuola  o  la  cu* 
cagna.  Altri  tempi  altre  cure.  Si  dice 
per  far  intendere  che  i  tempi  sono 
mutati. 
Bertagna.  8.  f.  T.  BoL  Diacintù  o  gia- 
cinto doppio.  Gran  Brettagna,  Il 
Hyactnthus  orienialis  di  Liuu.  Nome 
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che  si  dà  volgarmente  ai  giacinti  dd 
fior  doppio. 
Bertagnén.  8.  m.  T.  d*  Ittiol.  Mollo.  Sp^ 
eie  di  baccalà  più  piccolo,  detto  di 
Linn.  Morrhua  minuta, 
Bertavèll.  6.  m.  T.  de'  Pese.  Bertovelk. 
Strumento  da  pescare,  ed  è  una  s^ 
eie  di  gabbia  col  ritroso  in  tutto  »i- 
roile  alla  nassa ,  se  non  che  è  di  figuri 
quasi  rotonda.  Dicesi  pure  d'unaf^j- 
Dia  con  ritroso  da  prendere  pasòere. 
ecc. 

Bertavèll  dal  j'ali.  T.  degli  Uec 
Ritrecine.  Rete  da  pigliare  stoni  e 
pernici.  V.  Rei. 
Bertela,  s.  f.  T.  Mil.  Cintolone,  Cingkk, 
Quella  striscia  di  cuojo  che  serve  per 
portare  il  fucile  ad  armacollo. 
Bertèlla  0  Bretèlu.  V.  Tiraci. 
Bertén.  s.   m.   Berrettino,   Berrettma. 
Piccola     berretta.     Berrettuccii.    V. 
Brètta. 
Bertén  da  prèt.  Berretta  a  spiedi 
0  croce.  Quella   che   portano   i  preci 
sopra  berretta  clericale  che  è  una  sp^ 
eie  di  cupolino  di  drappo  nero. 
Bertén  tond.  T.  de'  Berrett.  Berrth 
tino.  Berretta  piccola  combaociante  il 
capo. 

Bertén.  s.  m.  e  add.  Berrettino.  Cioè 

color  cenericio. 

BertinAr.  s.  m.   Berrettaio.   Fadtor  dì 

berrette.  Per  le  operazioni  e  smioieoti 

V.  Sartòr. 

Bertinén'na.  8.  f.  Berreltucciuota.  Dio. 

di  beretta. 
Bertocch.  s.   m.   V.   Schera.   osata  per 

Berretto,  Cappello,  ecc. 
Bertòn.  s.  m.  T.  d' Agr.  Tridente.  Stru- 
mento a  ti*e  rebbii  o  denti  per  sce- 
verare il  grano  dalla  loppa. 
Bertòn.  s.  m.  T.  Mil.  Berrettom. 
Copertura  del  capo  alta  e  rutooda  cbc 
si  porta  da'  granatieri,  fatta  di  peiU 
d'orso  col  pelo  in  fuori  e  guamiu 
di  cordoncino  e  di  fiocco  e  lalfolu 
di  piastra  dorata  o  inai^eotaU  da- 
vanti. 

Bertòn.  s.  m.  T.   de'   Fun.    Masi9. 

Quella  quantità  di  canapa  lunga  che 

il  funajo  cinge  in  una  volta  al  fianco 

o  pone  sull'asta. 

Bertòn.  s.  m.  T.  de'  Piinc  Bumso, 
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Ventre  del  bue,  di  cui  si  fa  uso  per 
involgere  le  spalle  di  majale  da  scr- 
inar cooce  di  sale  ed  aromi. 

Bektòn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Digrumale, 
JFavo,  Rùmiìie,  Cosi  cblaniasi  il  pri- 
mo stomaco  de*  rumiuaDli  e  parlico- 
Jarmeote  de'  buoi,  uel  quale  dopo 
avere  alquanto  ritenuto  il  cibo  leg- 
germente masticato,  lo  rimanda  alia 
bocca  per  essere  rimasticalo. 

Bertòn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Ccntopelli, 
JdiUe fogli.  Libro,  lì  terzo  stomaco 
de'  ruminanti,  quello  cioè  cbe  riceve 
gli  alimenti  dalla  bocca  dopo  la  se- 
conda masticazione. 

Bertùra.  s.  f.  T.  Med.  Mcconio*  Quel- 
l' escremento  nero  cbe  s' ammassa  ne- 
gli intestini  del  feto  e  cb'  esso  espelle 
poco  dopo  nato.  Malrilo,  Maluccio. 
Male  cbe  prova  il  bambino  nell'  espel- 
lere il  meconio. 

AvEB  LA  BERTùRA.  Figurat.  A^^ere  le 
battigie.  Essere  nojoso,  essere  in  col- 
lera. 

Berzèla.  s.  f.  Barletta,  Bottaccio.  V. 
Bottazz. 

Berzèra.  V.  Barzèla. 

BEBZHÉFf.  s.  m.  T.  d'Agr.  Berzemino, 
(Gales.  )  Marzimino  (Soder.  ).  Viti- 
gno classico  del  nostro  Ducato,  del- 
l'Estense e  della  terra  ferma  Veneta, 
perciò  detto  dal  Gaicsio  Vitis  Veneto- 
Longobardica,  ecc. 
Berzxèn.  s.  m.  Berzemino  o  Merze- 
mino.  11  vino  del  Marzimino. 

Bescàzza.  s«  f.  Bisca,  Biscaccia,  Bac- 
canella.  Luogo  dove  si  giuoca  e  si 
fa  baccano  sbevazzando.  Scannatujo, 
Strangolatolo,  luogo  dove  si  giuoca 
e  sì  usa  disonestà.  V.  Bisca. 

Bescòrsa.  8.  f.  Rincorsa.  V.  Scorsa. 

Bescòtt.  s.  m.  T.  de'  Ciamb.  Biscotto. 
Pane  due  volte  cotto.  Galle tta  o  Ca- 
Btagnola.  Sorta  di  pane  biscotto  ton- 
do e  scbiacciato.  Bucellato,  biscotto 
a  piccole  fette. 
Besc6tt.  s.  m.  T.  de'  Conf.  Biscot- 
tino. Pezzetto  di  pasta  con  zuccbero, 
uovo  e  altro,  cotto  a  modo  di  bi^coilo. 

Bescottàr.  V.  a.  Biscottare.  Cuocere  cbe- 
chesia  a  modo  di  biscotto. 
Bescottàr.  V.  a.  T.  de'  Stovigl.  Sec- 
care a  vernice.  Quella  mezza   cuoci- 
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tura  cbe  si  dà  alle  stoviglie  prima  di 
verniciarle. 

Bescottarìa.  s.  f.  T.  de  Conf.  BiscottC' 
ria.  Ogni  sorta  di  pasticceria. 

Besgàn.  s.  m.  T.  d'Agr.  Uva  morgiano. 
Uva  cbe  ba  granelli  grossi  e  tondi 
buona  a  mangiarsi  ma  poco  atta  a 
dare  buon  vino. 

Besiì.  add.  Punto. 

Besiadura.  8.  f.  Enfiatura,  Coeciuola- 

Besiàr.  V.  a.  Appinzare.  Pugoere,  mor- 
dere, far  puntura:  ed  è  proprio  di 
certi  insetti,  come  moscbe,  tafani  e 
simili.  Dal  ted.  Beissen  pungere. 
Besiàr.  v.  a.  per  Strisciare,  Rasen- 
tare, Radere.  Passar  rasente,  come 
si  direbbe  d'un  colpo  di  schioppo, 
di  pietra  ecc.  che  per  poco  non  ci 
colpisca. 

Besiàr  via.    Dileguare,   Dileguarsi. 
Scomparir  d'un  tratto. 

Besiòn.  s.  m.  Nome  generico  applicato 
a  lutti  gli  insetti  cbe  nel  volare  fan- 
no sentire  un  forte  rombo  come  i 
Bourdon  dei  francesi.  V.  Vrespòn, 
Pampògna,  Asioeul.  ecc. 

Bestajàr.  v.  a.  Tagliuzzare.  Tagliar  mi- 
nutamente. 

Bestia,  s.  f.  Bestia.  Animale  irragione- 
vole e  dicesi  per  lo  più  de'  quadru- 
pedi di  qualche  grandezza.  Animale 
è  voce  generica  che  conviene  a  tulli 
gli  esseri  cbe  hanno  vita.  Bruto,  be- 
stia dotata  in  minimo  grado  d'intel- 
ligenza, in  confronto  di  altre  bestie. 
Fiera,  bestia  che  sfugge  l'umano 
consorzio.  Belva,  animale  feroce  e  di 
forte  grandezza.  Zoologia,  vale  scienza 
degli  animali.  Zoofago,  epiteto  di  a- 
n  ima  le  che  ne  mangia  degli  altri.  Zo- 
ojalria,  scienza  della  medicina  degli 
animali.  Zoolito,  animale  impietrito. 
Zoonomia,  scienza  delle  leggi  della 
vita  animale.  Le  bestie  più  note  sono: 
Armlén  ....  Ermellino. 

Asen Asino. 

Asen  salvalcgh     .  Onagro. 
Beala Puzzola. 

*  Bo Bue. 

*  Bricch     ....  Montone,  Ariete. 
Bulìol     ....  Bufalo. 

Camèll    ....  Cammello  j  Balria- 
no. 

15 
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Camòts  ....  Camoscio. 

*  CaD Cane. 

I^tòr    •    .    .    •  Castoro. 

*  Cabali    ....  Cai^allo. 
Caverioenl  .    .    •  Capriolo. 

Coni Coniglio. 

CraTòn  .    •    •    •  Becco. 

DàiD Daino. 

Dromedàri  •    •    •  Dromedario. 
Elef&Dt  •    .    •    •  Elefante, 
Fajén'na.    •    .    •  Faina. 
Gatt Gatto. 

Cratt  maimòn  •    •  Gattomammone. 

Gazzèla  .    •    •    •  Gazzella. 

Girafa  •  •  •  .  Giraffa,  Cammello- 
pardo. 

Gozzén  .    •    .    •  Porco. 

leneumon  .  •  •  Topo  di  Faraone  j 
Icneumone. 

Ipopotem    •    •    .  Ippopotamo. 

htriz Istrice. 

Jena  •    •    •    •    .  Jena. 

Leon Leone. 

Leopard.    •    •    •  Leopardo. 

LeTra    ....  Lepre. 

Lince Lince. 

Lìoeoren     .    .    .  Liocorno. 

Lóntra  •    •    .    •  Lontra. 

Lònta    ....  Lonza. 

LoT Lupo, 

Marmota.    .    •    .  Marmotta. 

Martorèll     •    •    .  Màrtora. 

Mul Mulo. 

Mus'cén ....  Muschio. 

Nizzolén.    .    •    .  Ghiro,  Moscaruolo. 

Ora Orso. 

Pantèra ....  Pantera. 

Porzién  d'endia  •  Porcellino. 

Rinoceront.    .    .  Rinoceronte. 

Rizz  porzién   •    •  Porco  spino. 

Sphiratt.    .    •    .  Scojattolo. 

*  Simìa     ....  Scimi(u 
Sòrcgh  •    •    .    •  Topo,  Sorcio. 
Stambècch  •    .    •  Stambecco. 
Tass Tasso. 

Tigra Tigro. 

Topa Talpa. 

Tor  salvategh .    .  Bissante. 
Vigogna.    •    •    •  Vigogna. 
Volpa     ....  Volpe. 
Zèi)ra     ....  Zebra. 
Zèrcv     ....  Cervo. 
Zibclt    ....  Zibetto. 
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Ziblèn    ....  Zibellino. 

Zingiàl  .    •    .    •  Cignale. 

V.  Bestiolén'na,  Bissa,  Osèll,  Vm. 

Bestia,  s.  f.  Bestia,  Stupido,  Sem, 
Dicesi  per  lo  più  d' uomo  dotalo  i 
corto  intendere.  Ma  si  noti  che  boa 
dìrassi  propr.  di  chi  intende  poco  e 
non  bene.  Stupido,  chi  non  ioide 
e  non  sente  quasi  niente.  Seim, 
chi  ha  idee  false. 

Bestia,  s.  f.  in  senso  trasltto  Bnàf, 
Fiera.  Ha  dirassi  bruto  a  chi  silMt» 
vincere  dalle  passioni  in  modo  da  m 
serbar  più  favilla  di  rasione.  Firn, 
chi  trascendendo  in  rabbia  feroce  per 
dolore  o  per  ira  ai  abbandoDi  ad  e^ 
cessi  disperati. 

Bestia,  s.  f.  T.  di  Gin.  F(i/ftlo.SF- 
eie  di  brìscola. 

Bestia  busti ancòh'ra.  BesHaeeiat^ 
stia  incatenata.  Dicesi  alle  pen» 
per  modo  di  ingiuria  e  di  impreo- 
rione.  .  . 

Bestia  da  do  gabbi.  Bipede,  Di« 
Quadrupede  quella  che  ne  bt  qoittii 
Polipede,  Moltipede  quella  ebe  le  ki 
molte. 

Bestia  da  latt.  Lattonzo  e  !«*•• 
zolo.  V.  Bestioeula. 

Bestia  daivrósa.  i4iiim«le  iW». 
Bestia  che  arreca  nocumento  o  dM* 

Bestia  da  soma.  Bestia  somaja. 

Andar  in  bestia.  Entrare  in  bm 
Esprìme  il  momento  delia  ccrflen.  Stt 
tare  in  bestia  dipinge  meglio  li  nn- 
cita  del  primo  impeto  che  non  ferow 
andare  in  bestia,  ImbestiaUre  è  T»; 
timo  grado  dell'  ira  e  lo  stop  f* 
clamoroso  e  più  sconvenevole. 

Col  dil  besti.  Bestiaro.  CM  » 
ha  cura  delle  bestie  feroci. 

Esser  bestia  in  corp  e  in  aria-  *•* 
sere  un  bue  di  panno.  Un  bue. 

Farla  da  bestia.  Bestialeggi»re,  «^ 
ehechesia  bestialmente. 

Lader  da  b^ti.  Abigeo,  Abiftoitn» 

Robahent  d'  BE8T1.  Abigeato. 

Viver  da  bestia.  Bruteggiare.  Cor 
mettere  brutalità.  Vivere  bcslitliw»'^ 
Bestial.  add.  Bestiale,  Brutale,  i»f^ 
lesco.  Ferino.  Ma  Animaleico  dK^ 
propriamente  di  coneupiscenit  «  ■ 
carnalità  qualunque.  Bestiale  d  «• 
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d*  impeto   eieco   e   di   sentimeDlo    o 
d'alto  sconvenevole  in  genere;  Bru- 
tale di  libidine  o  di  ferocia.  Ferino, 
di  salvalichezza  o  di  crudeltà.  (Tomm.) 
isTìALiTÀ.  8.  f.  per  Sproposito  da  ca- 
valio.  Mellonaggine, 
ESTUI.  6.  m.  Bestiame.  Moltitudine  di 
bestie,  ma  però  domestiche.  Bestiame 
grosso  sano  i  buoi,  le  vacche  e  simili. 
Bestiame  minuto ,  le  capre,  le  pecore 
eec  Dicesi  Pecuaria  Tarte  dì  custo- 
dire, allevare  e  mantenere  il  bestiame. 
BSTioEuu  04  LATT.  Lationzolo.  y.  Lat- 
lòo. 

lESTioLéx'NA.  s.  f.  Besliolina,  Bestiuola. 
Nome  col  quale  si  suole  indicare  dal 
nostro  popolo    lutti   quegli   insetti   o 
animaluui  minuti  che  non  sa  appel- 
lare con  nome  speciale.  Queste  però 
sogliono   dividersi    dal    popolo    facil- 
mente in  varie  specie,  e  cosi  in 
BghèD  0  Begh,  V. 
Mossèn  0  Moschi  V. 
Parpajcn'ni  o  Parpej.  V. 
Scarefazzén  o  Scarafazz  V, 
Ragnéo  V. 
Piocéo  Plughi,  ecc. 

EsnoLén^Ni  del  sgnor  o  d*  san  hichel. 
T.  d'Eolom.  Coccinelle.  V.  Galinén'ni 
del  Sgoour. 

isTiRAiL  V.  a.  Ritirare.  Tirare  di  nuovo 
ma  solo  usato  nella  frase 
TiiA  E  BESTIA  A.  E  dalli  e  picchia, 
E  batti  e  ribalti,  E  vale  che  dopo 
molte  quislioni  la  cosa  è  stala  finita. 
BSTiùzzA,  Bbstiuzzazza.  s.  f.  Bcstionoccio, 
Bestiolucciaceia.  Accresc  e  Pegg.  di 
bestia. 

STORLÉN.  s  m.  Abbrostitqjo.  Y.  Tostèn. 
ESTORLiDi.  8.  f.  p*  Bruciate,  Cald' ar- 
roste. Castagne  arrostite. 
KSTORLioùRA.  8.  f.  AbbrostUura ,  Incollo. 
storlìr.  v.  a.  Abbrostire,  Abbrusto- 
lare, Abbrustolire* 

iTTLà  0  Béttola,  s.  f.  Bettola.  Osteria 
dove  si  vende  vino  al  minuto  ed  al- 
quanto di  camangiare.  V.  Ostaria. 
rmufcneN.  s.  m.  Caruncuto.  Cresta 
conica  ed  estensibile  che  partendo 
dalla  fronte  ricade  lungo  il  becco  al 
tacchino  ne'  momenti  di  passione. 
rrroLÈN.  s.  m.  Betloktta,  Belioluccia. 
moLiNÈR.  s.  m.  Bcttolicre,  Bettolante, 
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j  Tavernaio.  Che  frequenta  le  bettole, 
le  taverne,  o  le  conduce. 
Bettonica.  s.  f.  T.  Boi.  Betonica.  Pianta 
le  cui  foglie  e  radici  sono  medicinali. 
É  detta  da  Linn.  Betonica  o/pcinalis. 
Alcuni  sogliono  confondere  colla  be- 
tonica, V  arnica  montana  perchè  ha 
molte  delle  proprietà  della  detta  pianta. 

Esser  cognsù  cHè  la  bettonica.  £*«- 
ser  piit  conosciuto  che  la  mata  erba. 
Esser  conosciutissimo. 
Beva.  M.  imper.  Bevi. 

Beva  che  ti  beva,  ^ei't  e  ribevi. 
E  dicesi  da  chi  per  non  cessar  mai 
di  bere  ha  Anito  per  inciuscherarsi. 

Chi   pu   beva  hbn   beva*   Poco  vive 
chi  molto  sparecchia. 
Bevanda,  s.  f.  Bibita,  Bevanda,  Beve» 

raggio.  V.  Bvanda. 
Bbvdér.  s.  m.  T.  Bot.  Belvedere.  Pianta 
annua  che  haJ  fusti  leggeri  e  serve 
per  fare  granate  per  spazzare  la  lop- 
pa del  grano  battuto.  É   il    Chenopo» 
dium  scopar ia  di  Linn. 
Bevdòr.  s.  ra.  Bevitore,  Beone,  Ubbria- 
cone,    Trincatore.   Ma  il   bevitore   è 
quegli  cui  piace  bere  con  giusta  mi- 
sura   vini    di    buona    qualità,  beone 
è  chi  beve   qualunque   cosa   in   ogni 
tempo  e  con  avidità  biasimevole,  ub» 
briacone  dicesi  chi  ama  bere  sino  a 
perderne  la  ragione  e  la  forza,  trin^ 
catare,  che  viene  dal  tedesco  trinken, 
vale  bevitore  solenne  e  smodato  e  più 
che  beone. 
Bevdòra.  s.  f.  Beona, 
Bever.  V.  a.  Bere,  Bevere. 

Bever.  8.  m.  T.  d'Agr.  Abbeverag- 
gio. Ciò  che  si  dà  a  bere  alle  bestie, 
spesso  per  medicina. 

Bever.  v.  a.  T.  Furb.  Rubare. 

Bever  a  còll.  Bere  a  cavanella  o  a 
garganella.  Baciare  il  fiasco.  Tra- 
cannare colla  fiasca  abboccata  sènza 
rifiatare. 

Bever  adré.  Soprabere,  Ber  sopra. 

Bever  a  dzòn.  Comic.  Incantar  la 
nebbia. 

Bever  a  gòzz  a  gòzz,  a  sòrs  a  sòrs. 
Bere  a  centellini,  inlerrolla mente  e 
a  sorsi.  Sorseggiare,  sorsare.  Fare  le 
scoppiette  colle  labbra.  Dicesi  del  l>erc 
a  sorsi  assaporando  il  vino. 
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Bever  a  poch  a  la  volta.  Bere  a 
scosse, 

Bever  con  el  bcòn  in  bócca.  Far  la 
zuppa  segreta.  Bere  mentre  s*  ha  an- 
cora il  boccone  fra  ì  denti. 

Bever  con  il  man.  Bére  colle  giù* 
mclle. 

Bever  il  blezzi  Bere  f  ahbe^roticcio 
altrui. 

Bever  in  bianc.  Bere  in  bianco.  T. 
di  Vel.  £  ditesi  del  cavallo  il  cui 
naso  e  labbro  sono  bianchi;  ma  nel 
nostro  dialetto  parmi  averlo  sentito 
dire  di  qnc'  cavalli  cui  si  dia  il  be- 
verone. 

BEvtR  iNSEMA.  Fare  una  combibbia* 

Beveh  in  ven.  V.  Sorbir,  e  Ven. 

Bever  pu  del  bisogn.  Cioncare,  Tra* 
cannare. 

Bever  sol  l'acquj^.  Essere  astemio. 

Bever  zo  a  rotta  d'  còll.  Bere  col 
secchio,  A  joiu,  largamente. 

Dar  bon  bevek.  Dare  buon  bere. 

Dar  da  dever.  Dare  un  beveraggio. 
Pagar  la  bevitura» 

Far  bever  in  bianc.  Fare  un  bevero^ 
ne  alla  bestia. 

Mnar  von  a  bever.  Ris^idere  alcuno. 
Saperne  più  di  lui. 

0  bever  0  ROMPER  EL  BOccAL.  Bere 
0  alfogare.  Si  dice  di  chi  è  sforzato 
dalia  necessità  a  fare  una  cosa. 

Tornar  a  dever.  Ricioncare ,  Ribere. 

VuDAR  DA  BEVER.  Mescere. 
Beversla.    s.    f.   Berla,    Digrumarsela, 
Però  si  dirà  che  uno  si  bee  una  fan- 
donia come  cosa  vera,  e  si  dice  digru' 
marsi  un* offesa,  un'ingiuria  o  sim. 

Costa  an  la  bev.  Questa  non  la  cai» 
zo.  Non  la  gabello.  Non  l*  infiasco. 
Questa  non  la  credo. 

Al  bevrè  la  Parma!  Farebbe  a  bere 
coi  nugoli. 
Bevola.  V.  Beola. 

Bevradora.  s.  f.  Beveratoio,  Abbevera^ 
tojo.  Luogo  dove  son  raccolte  acque 
per  abbeverare  le  bestie  che  dìcesi 
fontanile,  se  l'acqua  deriva  da  una 
fonte. 

Bevradora.  s.  f.  Guazzatqfo.  Luogo 
concavo  ove  si  raunaiio  le  acque  per 
guazzare  le  bestie,  e  talora,  se  l'acqua 
è  limpida,  per  abbe\erarle. 
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BevRAGG.  s.  m.  Beveraggio.  Beva,  Bctm- 
da,  e  per  lo  più  si  dice  in  siguificaiv 
di  mancia. 

BevrXr.  v.  a.  Abbeverare,  Beverart. 
Dar  a  bere,  o  menar  a  bere  i  cavalli, 
buoi.  ecc. 

Bevroeul.  8.  m.  Beveratoio?  Vasello  eoe 
beccuccio  col  quale  si  dà  da  bere  agli 
infermi. 

Bevroeul  da  oslbn.  Beverino,  se  di 
latta  o  terra,  Bicchierino  se  di  vcir». 
Quel  vasetto  che  si  tiene  pieno  d'*- 
equa  nelle  gabbie  degli  uccelli  pcrcbè 
si  abbeverino.  Bagnatelo  dicesi  qod 
vasello  più  lai^o  del  beverino  io  coi 
tiensi  acqua  nella  gabbia  per  quegli 
uccelli  che  amano  di  guazzarsi. 

'Bevròn.  8.  m.  T.  de'  Lavand.  Cencnh. 
Quel  ranno  che  si  dà  al  filo  dopo  la 
filatura. 

Bevròn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Be^>ermt. 
Bevanda  composta  d' acqua  e  di  farioa. 
che  si  dà  ai  cavalli  ed  altri  animali 
per  ristorarli  od  ingrassarli. 

Far  el  bevròn  al  fil.  Cawsr  di 
crudo.  Il  primo  bucato  che  sì  di  :d 
Alo  dopo  che  è  filato. 

Bezzi,  s.  m.  p.  Bezzi.  Voce  venezìaDa 
e  nome  di  una  piccola  moneta  di  n- 
me  del  valore  di  un  mezzo  soldo  ve* 
neto  e  poco  più  di  un  centesimo,  pò 
propriamente  danari* 

Bgara.  s.  f.  T.  d*  Agr.  Verminaria.  Mao- 
ticello  di  sugo  fatto  ad  arte  nelb 
bassa  corte  perchè  nascano  de*  venni 
per  nutrimento  del  pollame. 

Bghén,  bghett,  bghinèn.  s.  m.  J^ocAe- 
rello.  Bacherozzo,  Bacherozzolo,  Ba^ 
colino,  Brucolino.  Piccolo  baco  • 
bruco.  V.  Begh. 

Bghèn.  8.  m.  Fig.  Furfanteilo,  G^ 
gnolino.  Furbo,  e  dicesi  di  cokm: 
che  sogliono  supplire  con  abboiidantr 
dose  di  malignità  al  manco  di  font- 
morali  0  fisiche. 

Bghén  dla  castagna.  T.  d'Agr.  Cor- 
culo.  Quel  corpicciuolo  oblungo  cb€ 
è  nella  castagna  e  che  contiene  h 
plumula  e  la  radichetta. 

Bghì.  add.  Jnverrninato.  Dicesi  di  cosa 
piena  di  vermi.  Bacato,  Bacatkà^- 
Fig.  si  dice  dì  chi  sia  alcun  poco  in* 
fermo,  indisposto. 
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Mira.  n.  p.  Bacare,  Jmbachire.  Far 
Termi,  e  si  dice  di  tutte  le  cose  nel- 
le quali  nascono  bachi.  Abbechire  si 
dice  solo  delle  ulive  che  fanno  il  beco» 
ìò!i.  8,  m.  T.  de'  Bigatt.  Crisalide, 
La  lanra  del  filugello  per  tutto  il  tem- 
po che  sta  nel  suo  bozzolo.  Bacacelo 
il  rimasuglio  del  bozzolo  che  resta 
Della  caldaja  dopo  la  filatura.  Vermor.- 
chio  il  baco  de*  bozzoli  allorché  è 
morto. 

uà.  s.  L  Biacca.  Cerussa ,  Bianco  di 
cerussa  o  di  piombo.  Materia  bianchis- 
sima che  serve  ai  pittori  per  colore 
e  a'  medici  per  impiastro.  Il  bianco 
di  bismuto  è  ia  biacca  ad  uso  di  bel- 
letto. 

BiÀa  d'augent.  T.  de'  Pitt  Bianco 
d'argento.  Nome  che  si  dà  nel  com- 
mercio al  più  bel  bianco  di  piombo: 
ed  è  una  specie  di  biacca  finissima , 
cbe  giova  per  conservar  ai  colori  la 
trasparenza.  Altre  biacche  sono  in 
commercio  che  prendon  1*  aggiunto  dal 
luogo  della  loro  fabbricazione. 

0  GESS  0  BUCA    BASTA  CH'  EL  TACA.  Mo- 

do  proverbiale  che  corrisponde  al  la- 
tino Dum  habemus  intentum,  non 
curemus  de  modo.  0  ad  un  modo  o 
od  un  altro.  =  Purché  il  reo  non  si 
w/vi,  i/  giusto  pera,  fu  detto  già; 
ma  in  sentimento  più  nobile  che  non 
quello  vilissimo  del  nostro  dialetto. 
Dar  0  DARs  la  biaca.  Imbiaccare, 
imbiaccarsi.  Impiasticciarsi  col  liscio. 

BiAD  A  MI,  BiAD  A  Lu.  Beato  me!  Beato 
iui!  Modi  aspirativi. 

BuDàH.  V.  Viadana. 

o>ADè5.  s.  m.  Cialda.  Ostie  tagliale  ad 
tiso  di  sigillar  le  lettere. 

B'ADEn.  8.  m.  T.  di  Pitt.  Azzurro  di 
fnaiktli.  Si  fa  di  lavature  di  miniera 
di  Spagna  e  serve  agli  slessi  usi  del- 
l'aaorro  di  Alemagna.  V.  Azzurr. 

5>^^c.  V.  Blanch. 

Bim.  s.  f.  T.  di  Starop.  Bianca.  Cosi 
chiamasi  la  prima  forma  che  va  in 
torchio,  perchè  allora  il  foglio  di  carta 
è  tutto  bianco.  Volta  si  dice  quando 
^i  stampa  il  rovescio  poiché  allora  il 
H^io  è  mezzo  stampato. 
Bianca,  s.  f.  T.  de'  Drapp.  Bian- 
^mia.  Sorta  di  pannina. 
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Bianca,  s.  f.  T.  Furb.  Niente. 

Dar  carta  bianca.  V.  Carta. 

Esser  bianca.  Essere  bianca.  Mancar 
la  promessa,  fallir  la  speranza;  non 
aver  potuto  ottenere  nulla  di  quanto 
si  bramava. 
BiANCAR  LA  sÌRA.  T.  Furb.  Far  niente. 

BiANCAR  LA  ZERA.  T.   de*  Ccr.  Dare 
il   biancheggio.  Promoverc  T  imbian- 
chimento della  cera.  V.  Bianczar. 
Biancarìa.  s.  f.  Biancheria.  Ogni   sorla 
di  pannolino  di  color  bianco. 

Biancarìa  da  lett.  Biancheria  da 
letto*  Que*  pannilinì  che  servono  spe- 
cialmente per  uso  del  dormire.  I  prin- 
cipali sono. 

Fodretti.    •    •    .  Federe. 
Linzoeuj*    •    •    .  Lenzuola. 
Querti  bianchi     .  Coperte. 

Rido Parati. 

Zanzarieri  .    •    .  Zanzariere. 

Biancarìa  da  tavla.  Biancheria  da 
tavola.  Cioè  le  tovaglie  e  i  tovaglioli. 
Per  la  biancheria  complementaria  V. 
Cusén'na. 

Biancarìa  personala.  Arredi.  Quelle 
biancherie  che  si  riferiscono  al  vestire 
delle  persone.  Quelle  necessarie  per 
gli  uomini  sono 

Bendi.    ...    *  Cuffie  da  notte. 
Camisén.    .     .     •  Camicini. 
Camisi    •    .     .    .  Camicie. 
Fazzolett  bianch  .  Fazzoletti  bianchi. 
Golett  0  Cottlètti.  Colletti., 
Mudant ....  Mutande. 
Salvictti.    .     .     .  Asciugatoi. 
Per  le  donne  V.  Arcdo. 

Biancarìa  a  us  de  fiandra.  Tovagliato. 

Biancarìa  bagna.  Biancheria  fradicia. 
Che  è  eccedentemente  molle  di  acqua 
ecc. 

Biancarìa  d*  bugada.  Biancheria  di 
bucato  0  imbucatala. 

Biancarìa  de  fiandra.  Biancheria  da* 
moscata. 

Biancarìa  incaholida,  fiorida,  o  come 
anche  alcuni  dicono,  scarbokcida. 
Panni  imporriti,  oppure  imporrati. 

Biancarìa  oprrada.  Biancheria  tessu" 
ta  ad  opera. 
'  BiAi«CARÌA  soLiA.  Biancheria  liscia. 

Biancarìa  soprasada.  Biancheria  sti- 
rata. 
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fiiANCARÌA  SPORCA.  Panni  sudici. 
BiAKcu.  add.  m.  Bianca, 

BuNCH.  8.  ni.  Bianco.  Calce  di  mair- 
mo  biaoco  colla  quale  s*  imbiancano  i 
muri. 

BiANCH.  s.  m.  Sma//o.  La  tanica  bian- 
ca che  riveste  il  collo  del  dente. 

Bianco,  s.  m.  Finestra,  Lactma.  Luo- 
go  0  piccolo  spazio  vuoto  nella  scrit- 
tura. 

BiAMCH.  add.  T.  di  Vet.  Leardo.  Si 
dice  del  mantello  del  cavallo  che  sia 
del  color  bianco.  //  leardo  pomato  o 
pomellato,  il  leardo  rotato  o  arrota- 
to^ il  leardo  moscato  e  simili  sono 
diverse  specie  di  leardo. 

BiANca  spoRCH.  T.  di  Vet.  Mantello 
bianco  sporco,  cioè  che  tira  al  gial- 
lastro. 

Bianco  cmé  '!^a  pezza  lavada.  Bianco 
come  un  panno  curato:  pallido ,  sbian- 
cato per  alterazione  d'animo. 

BÌANCH  CVÉ   *N    GELSHÉN,CMé  *N    DENT 

d'can,  che  n'oss  d'avòri.  Candido, 
Lattato:  bianchissimo:  bianco  quanto 
un  avorio. 

BlANCH  DA   FRESCIL    T.  de*  Pitt.  J^ÙfflCO 

San  Giovanni.  Specie  di  color  bianco 
fatto  di  fìor  di  calcina  bianca  e  serve 
per  dipingere  a  fresco. 

BlANCH  DA   SARTOR.    MÌCÌ0,     0     MÌCÌ0 

bianco.  V.  Gess. 

BuNCH  d'guss  d'oeuv.  T.  de'  Pitt. 
Bianco  di  guscio.  Specie  di  color  bian- 
co fatto  delle  guscia  dell'  uova  sottilis- 
simamente macinate  e  serve  per  dipin- 
gere a  fresco. 

BlANCH  dl'  occ  Albugine,  Cornea  del- 
l'occhio:  bianco  dell'occhio. 

BlANCH  dla  cuén'na.  T.  de'  Bac.  Bian- 
chi della  China.  Sorta  di  bozzoli  bian- 
chissimi. 

BlANCH  dl'oèuv.  Albume,  Chiaro  o 
bianco  dell'uovo. 

BlANCH   dl' ONCIA   DIL    RESTI.    TucllO, 

BlANCH  dl' ONCIA  d' l' OM.  Lunetta. 

BlANCH   B   ROSS   CMÉ  NA   ROEt'SA.     FuttO 

di  latte  e  sangue. 

BlANCH  MiNERAL.  Biunco  minerale* 
Sorta  di  terra  bianca  per  dipingere. 

Dar  el  dianch  o  far  bianch.  Imbian- 
care, imbianchire.  Biuncare,  bianchi- 
re, inalbare;  far  bianco. 
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Lassar  in  bianch.  Lasciare  in  biamst 
lasciar  lacune  in  una  scrittura. 

Lavorar  in  bianch.  Cucire  in  òùne». 
Dicesi  di  chi  solamente  lavora  di  bin- 
cheria  come  in  cucire  lenzuola,  to- 
vaglie camicie  ecc.  che  chiamasi  prù^. 
eamiciara. 

Tirar  el  bianch.  Biancheggiare,  Al- 
beggiore. 

Bianchén.  8.  m.  Imbianchino.  Quegli 
che  oltre  imbiancare  i  muri,  vi  segna 
anche  scompartimenti  con  varie  tioie, 
ed  anche  vi  h  foglie,  fiorami  edatlh 
fregi  cogli  stampini.  Imbiancatore  di- 
cesi chi  imbianca  panni,  seta,  rde, 
lino  ecc.  Gli  operatori,  le  operazioti 
e  gli  strumenti  dell*  imbianchino  i 
i  seguenti. 

OPERATORI  DELL' IMBLÌNCHINO. 


Facchén. 
GarzoD  . 
Masnador 


Facchino. 
Fattorino» 
Macinatore,  Fessa' 
colori. 


OPERAZIONI  DELL'  IMBLVNCULVO. 


Battr  el  fil.  . 
Compagnar  'na 

tenta  .  . 
Dar   d*  bianch 

Imbiancar. 

Dar  i  lum  .  . 
Dar  la  moca  . 

Dar  'na  lattada 

Dar  'na  prima,  se- 
conda 0  terza 
man  •    •    •    • 


Abbattere  ii  filo. 
Imitare  una  ììmìb. 

Bianchire,  IwMe»- 
chire. 

Lumeggiare, 

Spalmar  di  gras- 
sello 

Dare  un  imprisni- 
tura  di  iatte. 


Dar    *n  imprimi» 
dura  .    .    •     . 

Dar  zo  il  j'ombri. 
Dar  zo  il  tenti.  • 
Far  il  borduri.    . 

Far  il  cornisi  .  . 
Far  il  quadraturi. 


Dare  una  priam, 
seconda  o  tersa 
imbiancatura. 

Imprimere  tuia  jm- 

rete. 
Ombreggiare 
Spalmare  ie  lime 
Stampar  gii 

ti  o  i  fregi 
Scorniciare. 
Riquadrare. 
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Far  i  loocoi    •    . 

Tingere  gli  zoccoli. 

Far  un  plafoD.    • 

Dipingere  un   sof" 

fitto  a  ètuoja. 

Far  un  usa,   una 

fnestra  lenta.    • 

Dipingere  una  fi- 

nestra, un^  por- 

ta  ecc. 

Granir    .    •    •    • 

Spruzzare. 

Lumar  il  bordurì. 

Lumeggiere  i  fregi. 

*  * 

0  gli  ornati. 

Maciar   .... 

Marmorare. 

RasViar.    •    •    • 

Raschiare,   SÒùm* 

care. 

Ritoccar.    .    .    . 

Ritoccare . 

Sfumar  .... 

Sfumare, 

Stimprarelbianch.  Stemperare  il  bian^ 

co. 
STRUMENTI  DELL'IMBIANCHINO. 

Arizs.     ....  Spruzzetto. 

Assi  da  poni  .    •  TasH)le  da  ponte. 

Badi] Radile. 

Bagnador   .    •    •  Ttiwgolo. 

Babnza  ....  Grillo. 

Bordorì  a    du    o 
tri  atamp.    •    •  Ornati  o  fregi  a 
due  0  tre  stam- 
pini. 

Carbone.    •    •    •  Carbone  da  ugna- 
re. 

CavaleU.    •    •    .  Capra,  Cavalletto. 

Cavzoo  »...  Braca, 

Color.    .    •    •    •  Colori, 

Compass.    •    .    •  Compasso. 

Cordi Corde. 

Cortlén'na  •    •    •  Mestichino. 

Fìj Sferzini. 

Lapis.    •    •    •    •  Matita. 

Longa    •    •    •    .  Asta. 

Masnén.    .    .    .  Macinello. 

Mèla.    •    •    •    .  Asta  mezzana. 

Moea Grassello. 

Piomb   .    •    .    •  Piombo,  Piombino. 

Pnèj Pennelli. 

Pnell  da  imbian* 
car Pennellone. 

Preda    ....  Macina  da  colori. 

Pugnati.    •     •    •  Pignatte. 

Rampén.    .    .    .  Gancetto, 

Raspén  ....  Raschiatojo. 

Ri^ Riga,  Regolo. 

Scali Scale. 
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S*ceH Bigoneiuolo. 

Scudèli  ....  Ciottole. 
Sdazz.  .  .  •  •  Colatojo. 
Seccia  •  .  •  •  Secchio. 
Soeuj Bigonci. 


Spatla 


Stempe- 


Stamp    . 
Sticcioeuli 
Tapparell. 
Trign 


.  Spatola.^ 
ratojof 
•  Stampini. 
.  Asticeiuole. 
.  Troclea. 
.  Orci. 

BiANCHBTT.  8.  m.  T.  Furb.  Latte. 

BiANCHETTA.  s.  f.  T.  de'  Marm.  Mischio 
dei  conti.  Marmo  grìgio  di  Luni  pal- 
lido con  macchie  brune. 

Bianchi  add.  T.  degli  Arg.  Bianchito. 
Bollito  nel  bianchimento. 

BiANCHiHÉNT.  8.  m*  T.  degli  Arg.  Bian- 
chimento,  Grumata.  Gli  argentieri  e 
doratori  lo  dicono  d'  .«ti  composto  d' a- 
equa  pura,  gromma  di  botte  e  sale 
bollito  insieme  che  serve  per  bianchire. 
BiANGHiHENT.  8.  m.  T.  de'  Cer.  Bian- 
cheggio.  L'imbiancamento  della  cera*. 

BJA^cHlsslll.  add.  Candido.  Di  somma 
bianchezza. 

BiANcòN.  s.  m.  T.  de'  Mann.  Biancone. 
Marmo  bianco  periato  clie  trovasi  nei 
villaggi  che  sono  tra  Gregoro  e  Ar- 
zago  nel  Veronese. 

BiAifcòsA.  s.  f.  T.  Furb.  Nei^e. 

BiANcùH.  s*  m.  T.  Furb.  Argento  o  Mo- 
neta  bianca. 

BiAifCDS.  Bianchiccio,  che  tira  al  bianco, 
ma  non  è  bianco  afiatto.  U  BiancoUno 
è  un  bianco  bello  e  gentile.  Il  Bian» 
cìiccio  è  d' ordinario  un  bianco  povero. 
Il  Bianchetto  è  un  bianco  non  molto 
lampante  ma  chiaro. 

BiAMczÀR.  V.  a.  T.  de'  Cer.  Biancheg- 
giare, Imbianchire  le  cere  esponendole 
al  sole  e  alla  rugiada. 

Biis.  n.  p.  Biagio.  Noi  abbiamo  il  pro- 
verbio, «s  San  Bias  pòrta  la  néva 
in  t' et  nas.  Per  dire  che  nel  di  della 
festa  di  quel  Santo  suol  nevicare. 

BiAsÉNy  BiAsèrr.  Biagino  diminuì  di 
Biagio. 

BiASsi.  add.  MasticaHccio ,  e  dicesi  di 
pane  o  di  qualunque  altra  cosa  ma* 
sticata. 

BiASSACARTA.  s.  m.  Mozzorccchi,  Me- 
nante, Copista,  Scrimno. 
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BiAssADOR.  s.  m.  Biascicante.  V.  Biassu- 
gòD.  =3  Figurai.  Mangiatore.  Che 
mangia  assai. 

BussAMENT*  8.  iQ.  Masticomento ,  Masti- 
cazione, Biasdamento. 

BiissAR.  V.  a.  Biasciarcy  Biascicare, 
Masticacehiare ,  Rugumare.  lì  masti- 
care a  stento  di  chi  non  ha  denti,  o 
ne  ha  pochi:  ma  più  propr.  Tini- 
auativa  del  masticare. 
BiASSAR.  V.  a.  Trinciare.  Dicesi  di 
una  forbice  che  non  avendo  taglio 
netto  trincia. 

BiASSAR.  Figurat.  Far  ballare  i  denti. 
Mangiare. 

BiASSAR  DI  PATER.  Digrumare  pater* 
nostri,  Spatemostrare.  BecitarJi  con 
\oce  sommessa  dimenando  la  bocca 
come  chi  rimastica.  Il  Ruspoli  ha  in 
proposito  la  là*se  Lahbreggiar  pater- 
nostri. 
BiASSAR  I  coNPETT.  Poppare.  (Fag- 
giuoli  rime  IV.  e  XIX.  )  Biasciare. 
(Braciol.  XIII  29  Sch.).  Il  rimenarsi 
per  bocca  un  confetto,  una  radichina 
o  liquorizia  e  simili  per  succhiarne  la 
parte  zuccherina  a  poco  a  poco  e 
struggerli  senza  masticarli. 
BiASSAR  IL  PAROLi.  Biascicare.  Favel- 
lar rotto:  smozzicar  le  parole:  profe- 
rir tardamente. 

BiASSARG  su.  Masticare,  Borbottare  al- 
quanto innanzi  di  adattarsi  ad  una 
cosa,  innanzi  d'acconsentire. 

Bussarla  «al.  Masticarla  male.  Soppor- 
tar male  una  cosa.  Gagnolare. 

BiASSAROSARi.  s.  m.  Coronciajo. 

BiASSòN.  s.  m.  Binsciotto.  Pane  o  altro 
biasciato  che  per  lo  più  si  dà  con 
poca  decenza  e  non  piccol  danno  a 
fanciulli  da  poco  slattati. 

BiAssuGAR  V.  a.  Masticacchiare ,  Biasci- 
care. Biasciare  a  slento. 

BiASsuGòN.  8.  ftì.  Masticaticcio.  La  cosa 
masticata  in  genere.  V.  Biassòn. 
BiASSUGòff.  8.   m.    Masticatore.    Che 
mastica.  Biascicante,  Masticante. 

BiASTUVA.  8.  f.  Bestemmia.  Empia  parola 
delta  contro  Dio  o  contro  le  cose 
sante. 

BiASTCNA.  s.  f.  Fig.  Esagerazione. 
Dicesi  di  que'  prezzi  esagerati  che  da 
taluno  si  chiedono  delle  proprie  merci. 
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BiASTtHAR.  alt.  Bestemiare,  Dir  di  D» 
0  de'  Santi,  Attaccarla  a  JHo.  Dir 
bestemmie. 

BlASTUMAR    CON    IL    MAN.    BcSlemniiùT 

colle  mani^  Aver  le  mani   a    andoL 
Rubare. 

BiASTUHòn.  s.  m.  Bestemmiatoraccio.  Brut- 
to bestemmiatore. 

Biava,  s.  f.   T.    d'Agr.    Avena,    e  per 
estensione  Biada,  cioè  tutti  qne*  le- 
gumi che  si  danno  in  cibo  alle  besttf 
da  cavalcare  e  da  soma.  V.  Vén'iia. 
Biava  salvatca.  T.   Bot.   Paie9,  Fo- 
rasacco   peloso.    H    Bromut     $terilis 
di  Linn. 
Dar  LA  BIAVA.  Profondare,   Dar  k 
profenda  alle   bestie.  Abbiadare  ^aJe 
propr.  pascer  di  biada. 
Razion  de'  biava.  Profenda. 

BiAVAR.  alt.  T.  d' Agr.  Abbiadare.  Pasor 
di  biada.  -     ■ 

BiAVAROEUL.  8.  m.  Biadajuoh.  V,  RIsén. 

Bibbia,  s.  f.  Bibbia»  Il  libro  che  con- 
tiene tutto  il  corpo  della  S.  Scrìtlora. 

BiBBiOTECA.  8.  f.  Biblioteca,  Libreria. 
Ma  biblioteca  è  quella  collezione  S 
libri  che  serve  a  publico  uso,  e  li- 
breria quella  de'  pri\ati.  Le  cose  prin- 
cipali altincnli  ad  una  biblioteca  sono: 
Calamari  .  .  .  Calamajo, 
Carile  n  ....  Cartelline. 
Catalogh.    .     .     .  Catalogo. 

Codiz Codici. 

Colezion.    .     .     .  Collezioni» 
Lellurén.     .     .     •  Leggii. 

Li  ber Libri. 

Manoscrilt  .    .     .  Manoscritti. 

Pèni Penne. 

Polvra    ....  Polvere  da  terin^. 

Scali ScalCé 

Seansii   ....  Scansie. 
Schifetti.     .     .    .  Vassoini? 
Scrani    ....  Seggiole. 
Sgnaduri     .     .     .  Registri  da  weaffek. 
Stèrna     .     ...  Stemma. 
Spoivrén     .    .    .  Polverino. 
Tavlén  ....  Tavoli. 

BiBBioTECARi.  8-  m.  Bibliotecaria»  Quegli 
che  soprintende  ed  ha  il  goveroo 
della  biblioteca.  Bibliografo  dicesi  co- 
lui che  è  versato  nella  cogoiiione  od 
libri.  Bibliografia  la  scienza  del  bi- 
bliografo. B Aliofilo  V  amatore  dì  ItbrL 
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Bibliomane  chi  iia  smttiiia  di  aver  li- 
bri rari  o  singolari.  Bibliomania  la 
passione  o  smania  del  bibliomane,  ^t- 
bliopea  arie  dì  compor  libri.  Biblio- 
lafó  nome  che  si  dà  a  coloro  che 
poss^gooo  molli  libri  e  li  nascondono 
agli  altri. 
BiBi.  V.  Bàbi  e  Bebé. 
Bibiaha.  Bibiana.  Nome  proprio  di  don- 
na che  si  registra  pel  seguente  det- 
tato. =  Salila  Bibiana  quaranta  dì 
t  una  Simona ....  e  Yale  che  il  tempo 
che  fa  il  di  3  di  dicembre,  festa  di 
detta  Santa,  continuerà  i  successivi 
40  giorni  e  una  settimana.  Fra  i  pro- 
verbi toscani  non  ho  potuto  rinvenirne 
UDO  che  potesse  sei^ire  di  traduzione 
al  nostro  adagio,  né  tampoco  appros- 
simativamente e  bisogna  dire  che  il 
nostro  adagio  meteorologico  sia  una 
cosa  tutta  municipale  della  quale  ba- 
sta accennare  il  significalo. 
Bice*,  s.  m.  Bezzi. 

Ali  «■*  t  UN  Mcc*  Non  V*  è  un  becco 
d'un  quattrino, 
BiccÉR.  s.  m.  Bicchiere.  Vaso   per   uso 
di  bere.  Le  sue  parli  sono. 

Bocca Bocca. 

Cui Fondo. 

Laber     ....  Abboccatura. 

Ponza    •     •     .     .  Mascelle. 

Ve  ne  sono  dì  varie  fogge  per  es. 

BiccÉR  A  LA  BOMBE.  Bicchtcro  a  bor^ 
bottoni. 

BiccÉR  A  CALiz.  Calice,  Bicchiere  a 
furraiuolo. 

Biccèa  A  PONTA  DE  DiAXANT*  Bicchiere 
pulito  a  diamanti* 

BiccÈR  DA  ROSOLI.  Bicchierctto- 

BiccÈa  DA  véri  forester.  Bicchierotto. 
Bicchiere  che  tiene  il  mezzo  tra  i 
bicchieri  da  tavola  e  quelli  da  rosolio. 

BHxàR  D*  CRiSTALL  MOLA.  Bicchier 
martellato,  arrotato. 

BiccéR  DLA  STAFA.  //  bicchiere  del- 
l'andata.  Il  bicchiere  che  si  beve  nel 
dipartirsi  da  una  casa  o  da  un  al- 
bei^o  che  taluno  disse  il  bicchier 
deW  addio. 

EìccÈM  D*  ROBA.  BicchicTO.  Quanto 
liquore  cape  in  un  bicchiero. 

BiccBR  INDORA.  Bicchiere  messo  a  oro. 

BiccÉR   LAVORA.  Bicchiere  a  foggia. 
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cioè  bicchiere  lavorato  a  costole,   a 
reti,   a   reticelli,   a  nodi  profilati, 
da  Sciampagna*  ecc. 
BiccÉR  PANA.  Bicchiere  fatto  a  diae* 
eia  0  diacciato.  ^ 

BiGcéR.  s.  m.    Vorticità.  Quell'appa- 
renza di  bicchiere  prodotta  dal  rapido 
movimento  circolare  che  fa  il  volante 
(  pnell  )  cacciato  in  aria  colla  mestola 
(paletta)  allorché  ricade. 
Alzar  bl  bigcér.  V.  Alzar  el  gomed. 
C€L  D*  BiccER.  Culoccino ,  Centellino. 
Avanzo  di  liquore  che  occupa  appena 
il  fondo  del  bicchiere. 
CuL  d'  BiccéR.  Fig.  Pietra  di  veiralla. 
Così  suolsi  chiamare  per  ischerao  o- 
gni  gemma  falsa. 

Bicc'rador.  s.  m.  7V«ncone^  Tracannone. 
Bevitore  solenne. 

Bicg'rar.  s.  m.  T.  de'  Vetr.  Biechie" 
rajo.  Quegli  che  fa  o  vende  bicchieri. 
V.  Vederiar. 

Bicc'rar.  t.  a.  'Sbevazzare.  V.  Sbic- 
cVar. 

Bicc'razz.  8.  m.  Bichieraccio.  V.  d' uso 
Pcgg.  di  bicchiere. 

Bicc'rén.  $•  m.  Bicchierino.  Dim*  di 
Bicchiere. 

Bicc'ron.  s.  m.  Bellicone,  Peccherò.  Ca- 
licione  alla  tedesca.  Bicchiero  grande. 

BicòcA  0  BicocLA.  Casipola,  Stamberga. 
Casupola  in  pessimo  stato.  Bicocca 
vale  prop.  Rocca  o  Casolare  in  cima 
ai  monti. 

BicoRGNA.  8.  f  T.  degli  Arg  Bieomia. 
Specie  di  ancudine  grande  o  pìccola 
con  due  corni,  la  quale  serve  per  la- 
vorar figure  e  vasi  d'argento. 

BicoReNA  MOVA.  T.  degli  Arg.  £m- 
gua  di  vaeeai  Specie  di  ancudine  che 
s' adopera  per  tondcggiare  a  sesta  i 
colmi  de'  vasi  e  delle  coppe. 
BicoRGNA.  8.  f.  T.  de'  Ram.  ^tcor- 
nia,  Cacciafiiori.  Sorta  di  ancudine 
con  due  corna  per  lavorar  vasi  dì 
rame. 

BiDA.  6.  f.  Méta  di  bue.  V.  Boàzza 

Bidar.  ▼.  a.  T.  de'  Boll.  Imbiutare. 
Impiastrare  con  isterco  di  bue,  e  di- 
cesi da  bottai  dello  spalmare  le  ca- 
pnigini  delle  botti  e  le  commettiture 
delle  doghe  perchè  non  trapeli  il  li- 
quido. 
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BioÀR  L*ARA.  T.  d'Àgr.  Compaginar 
V  aja.  Il  Palladio  dice:  sia  assodala 
l' aja,  e  con  isterco  di  bue  compagi- 
nata» 

Bidè.  s.  m.  Bidè.  Frane  d*u$o.  Arnese 
0  mobile  di  moderna  invenuone,  del 
quale  fanno  uso  specialmente  le  fem- 
mine per  amore  di  pulizia. 
Far  bl  bidè.  Lavarsi,  PulirsL 

BiDfiLL.  s.  m.  Bidello.  Colui  che  serve 
ad  università,  academie  ecc.  Tbvotoc- 
eino. 

BiÉifi.  s.  m.  Biennio.  Spazio  di  due  anni. 

Bietta,  s.  f.  T.  di  Cart.  CkUlonzola. 
Grossa  bietta  di  legno  per  tener  in 
punta  il  mazzo  alla  sua  stanga. 
Biétta,  s.  f.  T.  de*  Navic.  Aguglia 
Quel  ganghero  dì  ferro  attaccato  alla 
ruota  di  poppa  il  quale  congiugne  e 
regge  il  limone  per  fario  atto  a  pie- 
garsi ed  alzarsi. 

Bjff.  Parola  usata  nel  seguente  dettato. 
Né  in  biff  né  in  baff.  Né  neW  uno, 
né  nell'altro  modo. 

W  IN   FAR   NÉ  IN   BIFF  NÉ  IN  BAFF.  Non 

fare  né  motto  né  rotto.  Non  prendere 
parte  in  una  cosa  né  in  bene  né  in 
male. 

Biffa,  s.  f.  T.  degli  Agrim.  Biffa,  Ba- 
stone  da  liscilo.  Bastone  che  si  pone 
in  terra  con  in  cima  un  segno  o  sco- 
po, bianco  e  rosso  per  lo  più,  per  le- 
var di  pianta,  o  fare  altre  operazioni 
di  agrimensura. 

BiFPsTÉcGH.  s.  m.  T.  de'  Cuoc  Voce 
venuuci  dall'  logl.  Beefsteaks  che  va- 
le Braciuole  di  manzo  ed  è  veramen- 
te filetto  di  manzo  tagliato  in  fettoli- 
ne  sottili,  fatto  alquanto  abbrostire 
sulla  graticola  ed  imbandito  verde- 
mezzo. 

Biga.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Biga.  Sorta  di 
carrozza  antica  ora  solo  in  uso  tra 
noi  ne'  spettacoli  teatrali. 

Ck>RSA  DiL  BiGBi.  Corsa  delle  Bighe. 
V.  Cqrsa. 

BiGANT  s.  m.  Monello.  V.  Birichén. 

BiGANTARiA.  6.  f.  Canaglia.  Quantità  di 
monelli  o  di  biricchini.  V.  Birichinaja. 

BiGANTÉLL.  s.  m.  Bricconceilo. 

BiGANTiSEM.  8.  m.  Birboneria,  Birbo^ 
nata.  Bricconeria,  Bricconata. 

Big  ANTON,  BiGANTAZZ.  s.  m.  Furfanlone, 


Furfhnlaeeio.  Biricchino   al 
segno. 

BiGATT.  s.  m.  Bozzolo,  y.  Bèghi. 

BiGATTAR.  s.  m.  Bacajo,  Bigattiere.  Co- 
lui che  alleva  e  governa  i  bachi  da 
seta. 

Le  operazioni,  gli  strumenti  e  le  cose 
attinenti  al  bacajo  sono  ie  seguenlL 

OPERAZIONI  DEL  BACAJO. 


Cattar  i  folsè  .  . 
Custodirla  smenta. 
Covar  j'oeuv  .  • 
Dar  la  foeuja  .  • 
Desfieir  el  bosch  . 
Far  la  foeuja  .  . 
Far  nasser  i  parpa* 
jon.  .... 
Lavar  il  beghi  • 
Lavar  la  smenta . 
Haridar  il  beghi  • 

Metter  il  beghi  . 
Metter  in  moeuj 

la  smenta    .    . 
Mudar  el  lett  «    • 

Purgar  i  parpajon. 
Ras'cìar  la  smenta. 
Staccar  i  parpajon. 

Sugar  la  smenta . 
Tgnir  i  folsè  .    . 


Sbozzolare. 
Custodire  ii 
Colare  I'moqo. 
Nutrire  i  bachi. 
Spiantare  i  nHmdà'. 
Dibrucare. 
Sfarfallare  i  to- 

zoli. 
Lawire  i  badn. 
Lavare  il  geme. 
Accoppiar Je  /arfsir 

le. 
Far  bigatkj^a. 

Immollare  ii  seme. 
Far  la  muta  del  Ifl- 

to. 
Purgar  le  farfiUk. 
Slaccar  le  owi. 
Disgiugnere  le  for* 

fiuu. 

Strizzare  le  ova. 
Allessare  i 


STRUMENTI  DEL  BACAJO. 


Aneli  .  •  .  • 
Arfiador.  •  .  . 
Baltèn  .  .  .  . 
Banchi  •  .  •  • 
Bàregh  .... 
Bigatara.  •  .  • 
Bosch     .... 

Brusi 

Canetti  .... 
Carta  busa.  .  . 
Carta  d'  brunell  • 
Carta  per  l'umid. 
Cassetta  pr'il  beghi 
Cassetti  da  far  nas- 
ser il  beghi.  . 
Cavagn  .... 


Anello, 

Sfiatatoio. 

VaglieUi. 

Panche. 

Castello. 

Bacaja,  Baekeria. 

Bosco. 

Fascinette  d'Erica. 

Cannicci. 

Fogli  bucherali. 

Carta  bigia. 

Fogli  d' umidUà. 

Cassata  a  palchi. 

Cassettine. 
Cesto. 
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CavagQ  da  foeoja. 
Cavaìett.  .  •  • 
Ctoppett  d'  foeuj. 
CortleD'Qa  . 
Fasséo  •  • 
Foeuja  •  • 
Frascar  .  . 
Gradi  .  • 
Igromèler  . 
Mór  .  .  . 
Oeuv •  •  • 
Oeuv  gala  • 
PezzL  .  • 
Rampén.  . 
Bas'ciaroeula  per 

la  smeDta  .  • 
Rej  per  la  muda. 
Rigott  pr*i  sto- 

roeuj  •    •    •    • 

Rizz 

Sacc  da  cattar  la 

foeuja.  .  •  • 
Scala  coD  i  pian. 
ScarUMSc'     •    •    . 

Scorza    •    •  •  . 

Smenta  •    •  .  • 

Spoletti  .    .  •  • 
Spolvrén'oa 

d'  peoni.  •  • 

Storoeuj.    •    •    • 

Stua 

Stua  da  far  nasser 

la  smeota  .  . 
Tavletti  prMl  be- 

ghi     .    .    .    . 


Paniere* 

CavalleUt. 

Cioechetta. 

Trinciatójo. 

Manellì.  (Molossi) 

Foglia. 

Frascato. 

Graliccù 

Jarotìàetro. 

Gelso. 

Uova. 

Uova  aggallate. 

Pannilini. 

Uncino. 

Raspa,  Raspino. 
Rete  per  le  mtUe. 


Teli 

Termomèter  .  . 
Tlar  per  la  smenta. 
Tlar  pr'il  teli.    • 

Zarla  per  la  foeuja. 
Zarlén  pr'i  lett  . 
Zòca 


Regoli, 
Trucciolù 

Sacco. 

Scala  a  palchi. 

Cartoccini  pei  rie- 

ciani. 
Granata, 
Seme  de*  bachi. 
Stampi. 

Pennacchio,  Pen-^ 

naruolo. 
Sluqje. 
Stufa. 

Camera  calda. 

Tavolette  per  le 
mute. 

Pannilini. 

Termometro. 

Guardasemente. 

Telaj  per  i  panni- 
lini  delle  uova. 

Gerla. 

Gerlino. 

Ceppo. 


COSE  ATTINENTI  AL  BACAJO. 

Andar  a  lavor.    •  Andare  alla  frasca. 

Beghi Bachi. 

Beghi  nani.    •    .  Bachi  nani. 
Beghi  rossi.    •     .  Bachi  rossi. 


tiì  tardivi  . 
Bgoo.  .  .  . 
Bianch'dla  Ghén'- 

na 

Calor.  •  .  •  . 
Calzén  .  .  •  . 
Camra  dia  foeuja. 

Cavalctti.    •    .    • 
Ciapàr  el  gialdon. 
Clarèlt  .     . 
Cioccliètt    . 
Covclti  •    • 
Diarrea  .    • 
Doppion.    . 
Dormia  .    • 
Dormir  •    . 
Dserior .    . 
Dviotar  rizz 
Far  j' oeuv. 
Far  la  muda 
Fermentar  la 

foeuja.    • 
Fluss.    .    . 
Folsè  da  j' occ     . 
Folsè  da  smenta  . 

Fra 

Gaiétta  .... 

Gess 

Gialdon  .... 

Gialdon  con  j' anèi 
gross  .... 

Leti 

Magnar  dia  grossa. 
Morir  in  t'el  bosch 
Morti  bianchi  •    . 

Nasser  il  beghi  . 
Nigron  •    •    .    • 


Odor .    . 
Ospitai    . 


Rachitich    .     .    . 

Rizz 

Rizz  con  la  gozza 
a  la  bocca  .    • 

Sign 

Spl^ja  •  .  •  . 
Svudares  •  .  . 
Trivoltén    .    .    . 


Raccogliticci* 
Bacacelo. 
Bianchi  della  Chi^ 

na. 
Temperatura. 
Calcinacci. 
Magazzino  della 

foglia. 
Bachi  scemi. 
Invachire. 
Lustrini. 
Falloppe. 
Codette. 
Diarrea. 
Doppi. 
Dormitura. 
Assopimento 
Raccogliticci* 
Farsi  riccioni. 
Depor  le  uova* 
Spogliarsi. 

Ribollire. 
Flusso. 

Filugello  maschio. 
Bozzoli  da  seme. 
Frati. 
Bozzoli. 
Gessi. 

Vacche,  Gialdoni, 
Lattoni. 

Costoloni,  (Lambr.) 

Letto,  Rosami. 

Mangiar  con  furia. 

Morir  di  negrone. 

Morti  bianchi. 
Trippe. 

Schiudersi  V  ova. 

Negrone,  Cancre- 
na. 

Esalazioni  putride. 

Bachi  pigri, fiacchi. 

Pasto. 

Chiaretti,  Luccioli. 

Vacche. 

Atrofici. 
Mal  del  segno. 
Scoglia. 
Svotarsi. 

Bachi  di  tre  volle 
0  di  (re  mute. 
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Voeud   •    •    .    •  Camerelh  delle 
$luoje. 

Zinquantén.    .    .  Trii^ltini. 

Zinturéa     .    •     .  Pestellini, 
BiGATARA.  8.  f.  T.  de'  Bac.  Bacaja,  Ba- 

cheria.  Luogo   dove  st   governano   i 

bachi  da  seta. 
BiGATTERA.   s.    f.   Bigattiera.   La  donna 

che  ha  cura  -de'  bachi  da  seta. 

BlGHÉN,    BlGHETTA,    BlGOLÉN.    PÌ8CÌatOJO , 

Cecino,   Cece.  li  membrino  dei   fan- 

cìulletli. 
Biglia,  s.  f.  T.  di  Gino.   Palla   per  lo 

più  d'avorio,  con   cui  si   giucca    al 

biliardo. 
BiGLiARD.  s.  m.   Biliardo,   Soda   tavola 

quadrangolare   bislunga,   ben   piana, 

coperta  di  panno  e  cinta  di  sponde 

o  mattonelle  sul  quale  si  giuoca  colle 

bHie.  Sue  parti  sono. 

Assi  dil  spondi    .  Battuta. 

Busi Bilie. 

FassoQ   ....  Fascie. 

Pann Panno. 

Pò Colormini, 

Pian Prato. 

Sponda  •    .    •    •  Mattonella, 

VOCI  E  COSE  ATTLNENTI 

AL    GIUOCO    DEL    BILIARDO. 

Achittars     •    •    •  Achii  tarsi» 
Andar  in  busa     .  Andare  in  bilia. 
Baia  .....  Palla. 
Batter    ....  Battere  la  palla. 
Batter  de  sponda.  Battere  di  calcio. 
Batter  in  quart    .  Giocare  di  rin* 

quarto. 
Battifoad    •    .     •  Compare, 
Biglia     ....  Palla. 
Bigliardar  %    .    .  Misurare  il  prato. 
Blocch   ....  Bilia. 
La  bleu  o  el  quat- 

ter Palla  turchina. 

Brìcòla  ....  Bricolla. 

Busa Buca  e  Bilia. 

Carambola  .    •    •  Carambola  italiana 
Carambola  france- 

sa Carambola  a  tre. 

Carambola  russa  .  Carolina, 
Casén     .    .     .  *  .  Pallino. 
Ciapar  d'  cui  .     .  Rimbattere  di  mal' 
tonella. 
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Ciapar  la  baia.    . 

Ciapar  un  pel.  . 

Colar.    .    .    .  . 

Contracolp  .    •  . 

Correr  adrè     .  . 

Dar 

Dar  del  goeub  . 

Dar  una  stcada  • 

Dar  un  gess  .    • 

Dars  el  basèn.    . 

Esser  colà  o  met- 
ter colà  .    .    • 

Esser  imbalà  .    . 

Esser  in  zoeug    . 

Far  baia.    •    .    . 

Far  carambola.    . 

Far  bricòla  d'  Irei 
spondi     .    .    . 

Far  d*  casén  .    • 

Far  el  filott    •    . 

Gobar     .    •    •  . 

Goeub    •    .    •  . 

Goeub  rolond.  . 

Cialda  o  sès   •  • 

Guèra    .    •    .  . 

Imbaiar.    .    •  . 

Incrosar  la  bela  . 

Longa    .    •    .  . 

Longhìssim .    •  . 

Marcador    •    •  . 

Marcadora  .     •  • 

Metterà  .    •    •    . 

Omén     .    •    .    • 

Orba 

Partida  d'  seguii. 
Perdres .  •  •  . 
Rossa  o  tri.  .  . 
Stillar  .  .  .  . 
Saltar  foeura  .  . 
Scurton .  .  .  . 
Sponda  .  •  •  • 
Stecca    .     •     .    . 

Terz 

Tirar  de  stracan- 

ton 

Tirar  d'  sponda  . 
Zugar  in  difesa  . 
Zugar  a  casén     . 


Battere   la  palia, 

Trucciare. 
Sfiorare  la  palla. 
Mettere  a  maiioneiU 
Contracolpo. 
Ambigliardart. 
Andare  alla  palla. 
Battere  sotto. 
Far  picche  o  stec 

caccia.  (Tose.). 
Fallire  il  colpo. 
Ribattersi, 
Essere  o  mettere  a 

mattonella. 
Essere  impallato. 
Essere  in  palla. 
Far  bilia. 
Far  carambola. 

Giocare  dirinlerzo. 

Far  pallino. 

Dar  nel  mezzo  a 
birilli. 

Battere  sotto. 

Schiancio. 

Tondo  a  sekismm 

Palla  gialla. 

Corda. 

Impattare. 

Incrociare. 

Stecca  lunga. 

Steccone. 

MarchierCj  Pùliafo. 

Cartella,  Cartel- 
lina. 

Achittarsi,  Dar  ta- 
chitto. 

Birilli. 

Giuoco  imprevists. 

Tutta  partita. 

Perdersi. 

Palla  rossa. 

Rimbalzare. 

Balzar  fkori. 

Mazza,  La  corta. 

Mattonella» 

Stecca, 

Mezza  lunga. 

V.  Far  bricolt. 
Far  mattonella,, 
Far  buon  aekitta^ 
Far  a  pallino. 
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BiGLiARDia.  ▼.  a.  T.  dì  Giuo.  Misurare 
U  prato.  Seguir  la  palla  colla  stecca 
come  fanno  coloro  ehe  pare  vogliano 
con  ciò  dar  norma  alla  palla. 

BiGLiARDEE.  s.  m.  Biliardiere.  V.  Fran. 
e  dell*  uso.  Quegli  che  tiene  bigliardo. 
Marehiere  chi  nota  i  punti. 

BiGLiAEOERA.  s.  f.  La  moglie,  la  figlia 
0  altra  donna  ailinente  al  biliardiere. 

BiGLièTT.  s.  m.  Biglietto,  Viglietto.  Sorta 
di  lettera  breve  che  s*  usa  fra  non  lon- 
tani: ordine ,  promessa ,  privilegio  ecc. 
BiGLiéTT  ALLA  SORTA.  Stomo.  Polìzze  del 
lotto  che  si  vendono  alla  ventura. 

BlGLIÈTT  DA    METTER    SÒRA    AL    SCATU» 

LiBER.  ecc.  Etichetta.  Qiiel  polizzino 
che  si  soprappone  a  certe  cose  per 
indicarne  la  qualità,  la  quantiià,  il 
calore  o  simile. 

BiGUÉTT  DEL  LòTT.  PoHzza.  Biglietto 
di  lotto  giiiocalo  a  voglia  del  giuoca- 
tore. 

BiGLiÉTT  DEL  HoiiT.  Cartella, 

BkLIÉTT  DEL  TEATER.    BullettifiO.    Po- 

lizzetta  che  serve  per  essere  ammesso 
ad  uno  spettacolo  teatrale  o  simile. 
BiGLiÈTT  DB  SFIDA.    Cartello.   Lettera 
di  disfida. 

BiGLIAtT  O  BlGLlETTÉN  DA  METTER  SÓRA 

'iiA  PIAGA.  Bullettino,  V.  Boltén. 

BiGLiòN.  s.  m.  Francesismo  che  va  ormai 
in  disuso.  Moneta  spicciola.  V.  Mo- 
nèda  erosa. 

BiGLòif.  s.  m.  Bighellone,  Sciocco,  cioè 
scimunito,  scempiato,  babbaccio,  bi- 
golone. 

BiGNiR.  V.  n.  Marinare,  Arrovellarsi, 
Stizzirsi.  Aver  collera  né  potere  sfo- 
garla, avere  un  certo  interno  cruccio 
per  cosa  che  ne  dispiaccia:  sbuffare: 
mostrar  di  essere  adirato:  dirugginare 
i  denti:  rodersi. 

BiGsL  8.  m.  T.  di  Cuc.  Bignè,  Fritte^ 
line.  V.  d*uso.  Fette  di  mele  passate 
nello  spirito,  sventrate  e  rinvolte  in 
pasta  o  colla,  nella  quale  entri  mal- 
vasia o  altro  vino  fino. 

BiGò.  V.  Bagatt. 

Bìgoj  o  MACAROifzéN.  T.  dc'  Fast.  Can- 
noncini, y.  Macarouzén. 

BIgol.  8.  m.  Verga  o  membro  virile:  e 
dicesi  anche  quello  d'alcuni  animali, 
come  del  bue,  asino  ecc. 
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BiGOL.  6.  m.  r.  de'  Hac,  Pancia. 
(Scappi)  Carne  ventraia.  Carne  che 
staccasi  dal  ventre  del  bue  presso  la 
parte  d*onde  è  sventrato  e  sta  attac- 
cata la  verga. 

BiGOL  DOPPI.  T.  de'  ìfac.  Taglio  di 
forcella.  Quel  taglio  di  carne  che  stac- 
casi dal  bue  macellato  in  quella  parte 
ove  si  unisce  la  pancia  colla  bocca 
dello  stomaco. 

BiGOLòN.  s.  m.  Bighellone,  Lasagnone, 
Baggiano. 

BiGOLOTT.  V.  PigolotU 

BiGONZ.  s.  m.  T.  Furb.  Calzoni,  Brache. 

BiGORDi.  s.  m.  Trefano,  Trefolo.  Ciasche- 
duna di  quelle  corde  sottili  di  che  si 
compone  la  fune  a  più  doppi. 

Lavorar  a  du  rigordi.  Far  da  sere 
e  da  messere.  Tener  il  piede  in  due 
staffe.  V.  Lavorar. 

BiGOTT.  s.  m.  Bigotto,  Pinzochero,  Bac' 
chetlone.  Ipocrita.  Però  bigotto  è  quo* 
gli  che  si  attacca  alle  minute  pratiche 
di  divozione  per  dispensarsi  dai  dove- 
ri della  vera,  pinzochero  è  quegli  che 
affetta  una  devozione  seducente  per 
farla  servire  a'  suoi  fini,  ipocrita  è 
colui  che  affetta  divozione  per  nascon- 
dere i  suoi  vizi,  il  bacchettone  si  vale 
della  divozione  per  coprire  l' intenzio- 
ne di  essere  impunemente  malvagio. 

Bigotta,  s.  f.  Spigolistra. 

BiGOTTiSEM.  8.  m.  Bigottismo.  Bacchetto- 
neria, Ipocrisia,  bacchettonisino. 

Bigotto»,  s.  m*  Pinzocherone.  accresdt* 
di  Pinzochero;  e  si  dice  il  più  spesso 
in  mala  parte. 

Bìla.  s.  f.  Bile.  Liquore  giallo,  verda- 
stro, viscoso,  amaro,  nauseante  il  qua- 
le separasi  dal  fegato  degli  animali 
V-  Fela. 

Bìla.  s.  f.  Iracondia.  Quel  grado 
d'ira  a  cui  l'uomo  perviene  pei  se- 
guenti gradi,  secondo  il  Tommaseo. 
Indignazione,  Sdegno,  Risentimento, 
Corruccio,  Stizza,  Collera,  Adira- 
mento.  Ira,  Iracondia,  per  poscia 
darsi  alla  Rabbia,  Furia,  Furore,  ecc. 

BiLANc.  s.  m.  T.  degli  Uff.  Bilancio, 
Comparazione.  Pareggiamento  di  dare 
e  avere,  il  mettere  a  pari  il  debito  e 
il  credito. 

BiLAifciER.  s.  m.  T.  degli   Oriv.    Bilan- 
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da.  Quella  parte  dell' orinolo  posta 
in  bilico  contro  la  faccia  esterna  della 
cartella  Inferiore,  che  comunica  colla 
serpentina  di  cui  va  moderando  il 
movimento. 
BiLÀzzA.  8.  f.  Gran  bile.  Ma  si  dice  an« 
che  per  AsHuzzo  simulato.  Ira  repres' 
sa,  ecc. 
BiLéN.  s.  m.  Balocco,  Ninnolo,  Tra- 
stullo.  Cosa  che  si  dà  in  mano  per 
lo  più  ai  bambini  per  trastullarli.  V. 
Zngatlcn. 

BiLÉN    DE   STAGif*    Staguini.    (  Caro 
apol.  pag.  52). 
Bilia,  s.  f.  Palla.  V.  Biglia. 
BiLiÀRA.  s.  f.  Febbre  biliaria. 
BiLiò.  8.  m,  T.  de'  San.  Forma,  Stru- 
mento di  legno  a   uso   di   forma   da 
cappello  il  quale  serve  a  spianare   i 
giri  delle  maniche  e   la   pistagna   da 
collo.  V.  Zuccòta. 
BiLòs.  s.  m.  Bilioèo.  Quegli  in  cui  so- 
verchia la  bile. 
Bimbén'na.  8.  f.  Pisciarello.  Vino  sdolci- 
nato senza  colore  tendente  all'acque- 
rello. 
BiNADòR.  8.  m.  T.  di  Cart.  Sceglitore  e 
cosi  al   feminìno    Sceglitrice    (Bina- 
dora  ).  Colui  o  colei  che  nelle  cartiere 
sceglie  le  carte  tagliate  e  ne  compone 
i  mazzi. 
BiNADORA.  8.  f.  Addoppiatqjo.  V.  Filatoj. 
BiNADURA.  8.  f.  T.   di   Cart.   Sceglitura* 

L'atto  dello  Scegliere. 
BinXga  o  bunàga.  8.  f.  T.  di  Bot  Bona- 
ga,  Arrestabue,  Serpentina.  Pianta  le 
cui  radici  sono  si  lunghe  e  si  difficili 
a  rompersi  che  spesso  fermano  gli 
aratri  e  i  buoi  che  lavorano.  È  L'O- 
nonis  ar^ensis.  di  Linn. 
Binar,  v.  a.  T.  di  Cart.  Scegliere.  Apri- 
re le  manate  di  fogli  levati  dallo  sten- 
ditojo,  sceveri^re  dai  buoni  i  foffli  di- 
fettosi e  pieghettarli  e  disporli  pel 
lisciatojo. 

Binar  la  sbda.  T.  de*  Set.  Addop- 
piare. Accoppiare  due  fili  di  seta  di- 
pannandoli uniti  sur  un  solo  rocchetto 
onde  poterli  poi  torcere. 
BindXr.  V.  a.  Bendare.  Coprir  gli  occhi  con 
l>enda;  e  dicesi  ancora  delle  mente  che 
alcuna  passione  alteri  od  offuschi.  Ab- 
bondare :  imbeudare.  V.  Imbindàr. 
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BiifDÉLL*  8.  ro.  Bindella,  Fetuecia,  dè- 
stro. V.  Tavèla. 

BiNDéif*NA.  8.  f.  BendereUa,  Bendelk. 
Piccola  benda. 

Bio.  voce  usata  ne  modi  Eufem. 

Per  bio,  Corpo  de  bio,  Zdra  big  ecc. 
e  che  si  possono  tradurre  jRsr  dianon. 
Corpo  di  dianora,  Perdicoli.  ecc. 
Bio  bio-  Unguento  bocchino,  ena^na- 
stro,  piastriccio,  impiastriccio.  Per 
esempio,  noi  diciamo  a  modo  di  sthec- 
no  verso  taluno  che  sìa  leggermente 
scalfitto  o  ferito: 

Con  un  p0  d'  bio  bio  l*  é  bell'  b  cri* 
r).  cioè  con  un  empiastro  da  nulk, 
con  un  tal  poco  di  unguento  bauki- 
no,  toma  sano  e  saho. 
Biò.  8.  ro.  T.  de'  Bast.  Staffa.  Stri- 
scia di  maschereccio  con  una  dapf» 
dall'  un  de'  capi  e  con  una  specie  di 
alamaro  dall'altra  che  passato  neUi 
ciappa  opposta  tiene  unite  le  ttrdie 
alla  campanella  delle  stecche  del  col- 
lare. 

Biolca.  8.  f.  T.  d'Agr.  Bifolco.  Wsmt 
di  superficie  agraria  del  paese  dell'e- 
stensione di  50  ari  e  84  ceni. 

Biolcadura.  V.  Biolcatieh. 

BioLCATicH.  8.  m.  T.  d'Agr.  Area  agra- 
ria.  (Neol.  ).  Quantità  di  bifoldie  di 
cui  è  composto  un  territorio  qualao- 
que  od  uno  stato.  (  Pezzana  ) . 

BiOLZ.  8.  m.  T.  d'Agr.  Bifolco,  Araiort. 
Quegli  che  ara  e  lavora  il  terreiM 
coi  buoi.  «=3  Carreggiatore ,  colui  die 
guida  il  carro.  =  Éoaro  il  guardiano 
de'  buoi.  V.  Bergamén. 

BioLZADURA.  s.  f.  T.  d*  Agr.  Bifolcheria. 
Arte  de'  bifolchi  e  cosi  chiamasi  ao- 
che  la  custodia  di  tutta  la  possessiooe 
e  sue  pertinenze. 

BiOND.  add.  Biondo.  Di  colore  tra  il 
giallo  ed  il  bianco,  proprio  de'  capelli 
e  de'  peli.  «=  Biondezza  è  l'astratto 
di  biondo.  Bionda  dioesi  una  sorta  di 
lavanda  che  serve  per  imbiondare  i 
capelli. 

BioND  scuR.  Biondo  carico. 
BlOND  CIAR.  Fuh^o. 

Andar  in  coll  biond,  Andar  r:còx. 
Andar  di  rondone.  Andar  prospere  le 
cose:  andar  benone:  andar  a  ^anga, 
a  seconda. 
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DviiiTAR  BioiiD.  Imbùmdire. 
Trab.  ih  TEL  BioND.  Bùmdeggtare. 

BioifDÉN,  BioiiDòTT,  BiONDòN.  add.  Bwn- 
delio,  Bionéetto  e  si  usa  andie  in 
fona  di  sostantivo. 

Biondén'ra.  s.  f.  e  add.  BUmietia,  Sion" 
diceUa, 

Bioiintf'ifitA.  8.  f.  Carne  tirante.  Pel' 
lacda.  Parte  bianca,  membranosa  e 
più  tenace  della  carne.  Y.  Splaja  e 
Tinca. 

BioiuM).  Voce  osata  nella  frase 

A  COL  BIONDO.  A  tutta  manza.  Al» 
t ultima  moda.  Di  tutto  garbo  o  buon 
guitOy  che  si  dice  anche  a  tutta  pa» 
rigina,  cioè  aU*oltima  galanteria. 

BioHDùzz.  s.  m.  Biondaccio,  Biondo  smac- 
cato. 

Biòss.  add.  m.  (  dal  Ted.  Bloss.  che  vale 
Nudo)  e  si  usa  per  Disadorno,  Fred- 
do, Seiaiio,  Nudo  crudo,  cioè  senza 
alcun  ornamento  o  decenza.  Y.  Sbioss. 
Pan  Biòss.  Pane  nudo.  Senza  compa- 
natico. (Pezzana). 

Bidss  Biòss-  lanudo  nato.  Nudissimo. 
Gretto  e  disadorno  in  sommo  grado. 

fiiRACc  s.  m.  T.  di  Yet.  Biracchio  o 
Biroccio,  il  manzo  e  le  femmine  del 
bue  che  hanno  compiuti  i  due  anni. 
Y.  Boscarèzz. 

BiEBA.  8.  m.  Birba*  Uomo  furbo ,  frau- 
dolente, birbone.  Ma  usata  in  senso 
venegg.  vale  Monello,  Bricconcello., 
ecc. 

Andar  o  viver  alla  birba.  Andare  o 
vivere  alla  birba,  Paltoneggiare ,  An* 
dare  a  scrocco.  Andare  alla  busca. 
Alt  aeeattolica.  Birbantare. 

BiRBÀR.  V.  a.  Criuntare.  Trufltare  ed  an- 
che  Baronate. 

BiRBANT.  8.  m.  Birbante,  Ribaldo*  Bric- 
cone in  sommo  grado. 

)iRBANTBRÌA.  8.  f.  Birbanteria,  Birbo* 
nata,  Guidoneria,  Monelleria,  Pur* 
fanteria.  Ribalderìa. 

3iiB0.  Y.  Birbon. 

SiRBòN.  8.  m.  Birbone,  Briccone,  Mari- 
uolo,  Furfante.  E  in  altro  signif.  Pur* 
bo.  Volpone. 

Il    IfÒZI     DI     BlRBÒN    DUREN     POG.     Le 

allegrezze  dei  tristi  duran  poco. 
Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro. 
Tutte  le  volpi  alla  fine  si  riveggono 
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in  pellicceria.  Chi  male  fa  male  rice- 
ve» o  è  alla  fine  punito. 

BiRBONADA.  s.  f.  Birboneria.  Azione  da 
birbante.  Zannata  dicesi  dì  cosa  fri- 
vola e  di  azione  o  cosa  da  zanni. 

BiRBONÒN.  s.  m.  Briccone,  Birbone  «o- 
tenne.  Furfantone. 

BirbokzAll.  s.  m.  Purfantello. 

BiRiBiss.  8.  m.  Biribisso.  Nome  d*un 
giuoco  d'azzardo  a  tavoliere  ornai 
andato  in  disuso. 
Figura  da  biribìss.  Figurino  del  ea* 
lotta,  Figuraccia,  Mascherone  Figu- 
ra strana,  ridicola. 

BiRicHÉN.  s.  m.  (dal  Cello  Bi,  piccolo 
e  Rechin  inquieto)*  Birichino,  Ba* 
rondo.  Galeone,  Mariuolo,  Monello. 
Detto  per  vezzo  Furbettello. 
Far  el  birichén.  Gaglioffare,  Vivere 
alla  scapestrata.  Condurre  vita  mal- 
vagia e  oziosa.  In  altro  signif.  Pùz* 
ziare. 
Metters  a  far  el  birichén.  Gitlarsi 
al  barone,  al  ccutivo.  Darsi  al  6rte- 
cone. 

Birichén'na.  s.  f«  Berghinella.  Femmina 

filebea,  di  non  buona  fama.  Detto  di 
anciulletta,  vìva,  irrequieta,  Pur  fan- 
Iella,  Briceoncella.  ecc. 

BiRicHiNADA.  s.  f.  Monelleria.  Cosa  da 
monello:  mariuolcria.  Giunterìa,  Truf- 
feria. 

Birichinadéla.  s.  f.  Sboccatura.  Pazziuola 
giovanile:  scostumatezza  della  prima 
gioventù.  Giovinezza. 

BiRicHiNAJA.  s.  m.  Ciurmaglia,  Genia» 
glia.  Plebaglia,  Cessarne. 

Birichiréll.  s  m.  Bricconcello.  Purfan- 
tello, furbetto,  furbacchiotto ,  baron- 
cello. 

BiRicHiNéTTA.  s.  f.  (per  vezzo)  Furbetlella. 

BiRiCHiNòN.  8.  m.  Furfantone,  Squassa- 

e^che.  Impicca tojo.  Rompicollo,  Bìr- 
ne. 
BiRLA.  Yoce  venuta  dallo  spagnuolo 
(Birle)  Rullo.  Per  simìlit.  adoperata 
nel  nostro  dettato 
Andar  zo  d*  dirla,  in  senso  di  Uscir 
dei  gangheri.  Imperversare,  ed  anche 
In  senso  di  Dar  ne'  /timi.  Impazzare , 
dar  volta  il  cervello  come  nel  giuoco 
dei  rulli  si  capovolgono  i  rulli  percossi 
dal  pallamaglio. 
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BiRocc.  s.  nu  T.  de*  Carron.  Biroeeio. 
Sorta  di  carrozzino  a  due  ruote  per 
uso  di 'Carreggiare  con  un  cavallo.  Y. 
Barozz. 
BiROLB.  8.  m.  T.  Furb.  Dadi. 
BiBRA.  8.  f.  Birraria.  Luogo  dove  si 
fabbrica  o  si  vende  la  birra.  V.  Bir- 
ràr. 

Birba,  s.  f.  Birra.  Bevanda  spiritosa 
preparata  colla  fermentazione  de*  gra- 
ni de'  cereali,  misti  coi  lupoli.  Cer^ 
vogia,  Cervoia,  Melichino,  Sidro  j 
sono  altre  specie  di  birra. 

Birra  d'  harz.  T.  de'  Birr.  Birra 
marzolina» 

Birra  doppia.  T.  de'  Birr.  Birra  fòrte. 
La  Doublé  Bière  de'  Frane. 

Birra  inglesa.  T.  de'  Birr.  Birra, 
Porter, 

Birra  pigola.  T.  de*  Birr.  Birra  pic^ 
cola,  Birreita.  Vinello  della  birra.  V. 
Birròn. 

Birra  russa.  T.  de'  Birr.  Kwas.  Spe- 
cie di  birra  tratta  dalla  segala.  La 
voce  russa  Kvoas  vale  Femtenlo. 
BiRRAR,  coLL  DLA  BIRRA.  Birrajo.  Colui 
che  fa  e  vende  la  birra.  Le  operazioni, 
gli  strumenti  e  le  cose  attinenti  al  bir- 
rajo sono  le  seguenti: 

OPERAZIONI  DEL  BIRRAIO. 


Arsorar  la  birra  . 
Bagnar  l'orz  .  • 
Baltar  l'orz  .  • 
Brasman.  •  .  . 
Brillar  l'orz  •  . 
Buttar  zo  la  birra. 

Ciarificar  la  birra  • 

Dar  èl  ferroent   . 
Far  coesuer  la  bir- 
ra   

Far  jiasser  l' orz  . 


Far  scÀr  l'orz. 
Lavar  l'orz     • 
Mcttr  in  ti  barij 
Mucciar  l'on.    . 
Mudar  l'acqua 

Rasir 

Sravisar  l'orz.    . 


Asolare  la  birra. 
Imbevere  l'orzo. 
Vagliare  l' orzo. 
Stemperammo. 
Macinare  il  mallo. 
Lessarla  dalla  cai- 

daja. 
Chiarificare  la  bir^ 

ra. 
Lievitare. 

Cuocere  la  birra. 
Far  germinare  l'or» 

zo. 
Disseccar  l'orzo. 
Laudare  il  grano. 
Imbottare, 
Ammassare  V  orzo. 
Mutare  l'acqua. 
Abboccare  i  barili. 
Strofinare  il  malto. 


Stagionar  la  birra*  Fermeniareuiefu. 

razUmt. 
Stender  l' on .    .  Siraiificart  f  orn. 
Tirar  zo.    •    •    •  Spilknre  il  mosi^ 

della  birra. 
Tridar  l'ors    .    .  Ammaccare  t  or». 

STRUMENTI  E  COSE 
ATTINENTI  AL   BIRRAJO. 

Alvador ....  Lievito.  (V.  Scionj 

Avertis  .    •    •    •  Luppolo. 

Barij Barili. 

'  Birra Birra. 

Birròn    •    .    •    .  Birreita. 

Bottigli  ....  Bottiglie. 

Butt  di' orz.    •    •  Piunuciuola,  Cer- 
ine. 

Caldèra  dei  birròn.  Caldaia  della  fe- 
cola birra. 

Caldèra  dia  birra.  Caldaja  della  bim 
doppia. 

Canon    ....  Tubi  da  travamt, 

Cavagni  da  bottigli.  Cesti  a  caselk. 


Còla  d'  pèss 
Fabrica  .... 
Ferr  del  fond.    . 
Forcòn  .... 

Lazza 

Macchina  da  turar 
il  bottigli 


Colla  di  pesce. 

Birreria. 

Contrafimdo. 

Forchetta. 

Spago. 

CalcaturacdolL 


Malt  ....".  Mallo. 
Mastela  •    .    .    •  Tinozza. 
Nevlòn  ....  Lupolo, 

On Orzo. 

Provén  •    .    •    .  Areomeiro  a 

sita. 
Rastrèli  ....  BoUiglieria. 
Ravisén'ni  .    .    •  Badichette. 
Scadòr  ....  Torricella. 
S'ciuma  dia  birra.  Lievito. 
S'ciuroèn    •    •    .  SchiumalqpK 
Soeuj BigoncL 


Soeuja 
Spalla  . 
Sloppaj  . 
Siua  .  . 
Sudar  . 
Tavlazz  . 
Tén'ni  . 
Tond  fora 
Trollètt  . 
Zuccher. 


Bigemcia. 
.  Pala. 

Turaccioli. 

Slu/a. 

Sudare. 
,  Cassa. 

Tini. 

Fondo  a  trafùri 

Baslrello. 

Zucchery. 
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BiAftòN.  s.  m.  T.  de*  Birr.  Birretla,  Sorta 
di  birra  leggera  e  poco  lievitata  io- 
trodotla  da  poco  nel  oooimercio  per 
uso  di  bibita  economica. 

Bis.  s.  ni.   Pallido  j   Sparuto.  E   dicesi 
di  chi  è  rabbrìvidato  dal  freddo. 
Bis  0  BisÉN   Micio.  V.  Bisén. 
Bis.  add.  Bigio.  Colore  simile  al  cene- 
rognolo. 

BiSAGifA.  s.  f  Giga.  Sorta  di  ballo  detto 
fra  noi  altresì  la  Piacentina.  É  una 
specie  di  furlana. 

BisBÈTtc  s.  m.  Bisbetico j  Stravagante, 
Fantastico,  Umorista,  Lunatico.  V. 
Slravagant. 

BiSBiLi.  s.  m.  Bisbiglio.  Bisbigliamento , 
susùrro,  mormorio,  borboglìo,  rumore, 
frastuono,  pispilloria,  pissi-pissi. 

Bisca,  s.  f.  Bisca.  Luogo  publico  dove 
si  giuoca. 

Bisaa.  alt.  (dal  fr.  Bisquer,\  Arrovel' 
larsi.  Marinare,  Rodersi.  Aver  gran- 
de ira,  ne  potere  sfogarla.  Rodere  il 
freno. 

Biscazza,  s.  f.  Biscazza.  Bisca  vile,  scan- 
Datojo. 

BiscizzLR.  s.  m.  Biscazziere,  Cbi  tiene 
la  bisca.  BicafuolOj  Cbi  la  frequenta, 
Biscazzare^  U  alto  del  frequentare  la 
bisca. 

BiscHEE.  s.  m.  T.  de'  Strum.  Bischero, 
e  Cor.  Pirolo.  Legnetto  congegnato 
nel  manico  del  liuto  o  di  altro  stru- 
mento simile  per  attaccarvi  le  corde 
e  stringerle  o  allentarle.  Ha 

Bus Forellino. 

Spén*na*    .    .    .  Fusto. 

Testa Manico. 

BiscHER  01  piANEFORT.  Pironi. 

BisÈGBEL.  8.  m.  T.  de'  Calzol.  Bassetto, 
Lustrino.  Pezzo  di  legno   per  lo  più 
dì  bosso,  col  quale  i  calzolai   lisciano 
il  contorno  delle  suole,  ba 
Carcagnoel.    •    .  Spalla. 

Corp Corpo. 

Ongia     .     •    •    .  Labro. 
Dar  AL  BisÉGHEL.  T.  de'  Calzol.  Bus* 
sare.  Lustrare. 

BisÉN,  8.  in.  Bisén'na.  s.  f.  Micino,  Mu- 
cina; e  cosi  Micino,  Mucina  al  fem- 
minile. Vezzeggiativo  del  gatto  e  della 
sua  femmina. 

BisLiccH.  s  m.  Bislacco,  Bisbetico,  Sera- 
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cagante,  Balzaìw.  Ma  si  usa  anche 
in  signif.  di  Uomo  alla  carlona,  a 
caso.  Alla  rustica. 
BisLòNGH.  add.  Bislungo,  Oblungo.  Al- 
quanto allungato. 
BisHUT.  8.  m.  T.  di  Min.  Bismuto,  Me- 
tallo fragile,  cbe  tuttavia  cede  alcun 
poco  al  martello,  di  color  bianco  gial- 
liccio lamelloso  e  sommamente  fusibile. 
BiSNòNN.  8.  m.  Bisnonno,  Bisavolo,  Bisa^ 
vo.  Proavo,  Pf*oavolo.  Padre  dell'avo, 
o  dell'  avola.  Terzavolo  o  Arcavolo, 
Padre  del  Bisavolo.  Bisarcavolo,  Quar- 
to nonno.  Quintavolo,  Bisavolo  del 
Bisavolo. 
BisoEUL.  s.  m.  T.  d'Agr.  Alveare,  Alve- 
ario.  Amia,  Copile,  Melario.  Casset- 
ta 0  simile  dentro  a  cui  le  api  fa- 
bricano  il  mele  e  la  cera.  Favo,  FiO' 
le.  Cera  lavorata  a  cellette  ove  le  api 
depongono  le  loro  uova  ed  il  miele 
per  nutrir  le  larve.  Pegola,  Propolo 
è  quella  Sostanza  resinosa  che  le  api 
traggono  dalle  piante  e  con  cui  tura- 
no le  screpolature  dell'arnie. 

BisoEUL  DE  DVÈLi.  T.  d'Agr.  Bugno. 

BisoEUL  DA  BUGADA.  T.  dc'  Lavami. 
Conca.  Vaso  entro  cui  fare  il  bucato. 
Colatojo. 
BisoGN.  s.  m.  Bisogno.  Mancamento  di 
cosa  della  quale  si  può  anche  far  sen- 
za. Occorrenza  è  meno  di  bisogno. 
Necessità  è  più  di  bisogno:  è  un 
bisogno  stringente,  imperioso  al  qua- 
le si  deve  per  ogni  ragione  provvedere. 

Aver  el  so  bisogn.  Aver  l'occorrente, 
0  la  Tornata  di  casa. 

Chi  ha  bisogn,  slonga  la  man.  Chi 
ha  bisogno   s' arenda,   o  si  scomodi. 

Esser  in  t'  un  gran  bisogn.  Essere 
in  povertà,  in  necessità,  in  urgenza, 
ìiell*  indigenza. 

Far  d'  bisogn.  Occorrere,  Necessitare. 

Far  I  so  bisogn.  Far  i  suoi  agi.  Il 
mestier  del  corpo. 

Guai  aver  d' bisogn.  Chi  per  man 
d' altri  s*  imbocca,  tardi  si  satolla. 

In  gas  d' bisogn.  A  un  bel  bisogno,  A 
un  bisogno.  Cioè  venendo  l' occorrenza. 

In  gas  d' bisogn  l'asen  tròta.  La 
fame  caccia  il  lupo  al  bosco.  Il  òi- 
sogno  fa  trottar  la  vecchia  o  fa  V  uo- 
mo ingegnoso. 

U 
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N*  AVER  GNANCA  TEHP  DA  PAR  I  SO  BI- 

soGN.  Non  aver  tempo  da  rifiatare. 
Bisogna  dir.   É  da  credere,  È  da 
supporre. 

Bisogna  star  sivi.  Des^i  star  quieto. 

Bisogna  veder.  Va  veduto. 

Bisognar,  atu  Bisognare,  Da  ooi  sì  usa 

spesso   in  sensi   diversi.   Vedine   gli 

esempi  in  Bisogn  e  Bisogna. 

Bjsognevol.  s.  oì.  Bisognevole.  Che  fa  di 

roesiìeri. 
Bisognos.  8.  m.  Bisognoso,  Bisognante, 
Necessitoso,  che  ha  bisogno  o  neces- 
sità. 
BisòN.  8.  ro.  Pelliccione.  Un  grosso  gatto 

di  pelo  liscio. 
Biss.  (  dal  Lat  Bis.  Due  volte.  )  Interje* 
zione  colla  quale  si  domanda  la  re- 
plica di  una  sinfonia ,  di  una  dania 
ecc.  e  vale  Da  capo/  Di  nuovo!  Un 
altra  volta! 

Biss.  8.  ro.  Serpe.  V.  Bissòn. 
Fredd  che  un  biss.  V.  Predd. 
Bissa,  s.  f.  Biscia.  Nome  generìco  dei 
rettili  detti  dottrìn.  Colubri.  V.  Mio 
e  Serpent 

Bissa  da  prà.  T.  d' Erp.  Colubro  sa* 
etlone  e  volg.  ^tscia  da  prato.   Il 
Coluber  flavescen  del  Gmel. 
Bissa  scudlara.  T.  d*Erp.  Tartaruga, 
Testuagine.  Animale  terrestre  e  acqua- 
tico di  varie  specie.  La  prima  è  di  mare, 
come  la   Tartaruga  Coriacea.  La  se- 
conda quella  che  ha  per  tipo  la  Tar- 
taruga Embricata,  della  cui  coccia  si 
fanno  scatole  ed  altri  lavori.  La  terza 
ha  per  tipo  la  Tartaruga  Mida  che 
talor   pesa  fino  a   1500  libre  ed  è 
buona  a  mangiare.  Y.  Tartaruga.  So- 
no comuni  però  solo  tra  noi  fra  le 
acquatiche  la  Tartaruga  Europea  che 
è  la   Testudo  orbicularis  di  linn.  e 
fra    le    terrestri   la   tartaruga  Greca 
detta  da'  Tose.  Botta  scodellaja. 
Bissa  da  acqua.   T.  d'Erp.    Vipera 
aquaiuola.  La  Coluber  natrix  di  Linn. 
Bissa.  Met.  Donna  indragonita,  tu- 
diavolata,  inserpentita. 
Bissa,  s.  f.  T.  Furb.  Corda. 
Arvolteres  cme  una  bissa.  Indragare, 
Invelenire.  Far    faccia ,   rivoltarsi   ad 
uno. 
La  bissa  ha  dì  d*  bocca  al  earlatan. 
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L'uccellatore  è  stato  preso  aiia  n- 
gna.  La  civetta  ha  impaniato. 
Pela  dla  bissa.  Scoglia,  SeogUo.  U 
pelle  che  getta  ogni  anno. 
ToeuRES   LA   BISSA   IN  sÉN.  AUevoru 
la  serpe  in  seno.  Pagare  ii  òqfa  ck 
ci  frusti.  Affidarci  ad  un  neoiico. 
BissABOéuGA.  (  A  )  i4  Spinapesce.  In  qi^ 

e  in  là,  quasi  srrp^giando. 
BissACA.  8.  f.  T.  Bill.  Bisaccia.  Sacdiet- 
to   che  portano  in  viaggio   i  «oUaii 
ponendovi  entro  il  loro  piceol  h«giigiiD. 
BissÀCA  DA  posTÉN.  BoMa.  Specie  i 
valigia  che  si  apre  per  lo  lungo. 
BlSSACA    DA    CAZZADOR.    CornttfMùk , 
Camiero,    Carniere.   V.   anche  Ber* 
saca. 
BissÉTTA.  8.  l  BiHioUna.  Diminat  di 
Bisciv. 

SiT  DA  DISSI.  Serpajo.  Loogo  pìcM 
di  serpi,  o  luogo  mollo  umido,  •■{- 
•  gialo. 

TUTT    IL    BISSI    BAH  BL  80  TLiffH.   0- 

gni  serpe  ha  il  suo  veleno.  Non  v*  è  ti 
piecolpeh  che  non  abbia  l'omsòra  sm. 

BissoÉULA.  8.  f.  T.  Bot  Barista,  Eréa 
quatrina.  Pianta  perenne  che  su  di- 
stesa per  terra  con  lunghi  trakt  ve- 
Btiti  di  foglie  tonde  piecole.  E  In  ly- 
simachia  numularia  di  Linn. 
BissoéuLA.  8.  f.  T.  Entoffi.  BùdmoSa, 
Bisciole.  Specie  di  verme  che  ai  trota 
talora  nel  fegato  delle  peoore»  dei 
castroni,  ed  anche  delie  bestie  bovi- 
ne. É  la  Tinea  epatica  degli  Eolott. 
BissoÀULA.  s.  f.  T.  d'Erp.  Bisemoh. 
Serpicella,  serpetu,  serpidnn. 

Bissòn.  s.  m.  Biscione.  Biscia  grande  e 
dicesi  anche  di  serpe.  V.  Seipeou 

BiSTER.  8.  m.  T.  de'  Pitt.  Bistro.  Foli- 
gine  stemperata  e  preparata  per  co- 
lorire acquerellando. 

Bisturi,  s.  m.  T.  di  €hir.  Bistori,  Gm- 
mautte.  Stromento  tagliente  molto  si- 
mile ad  un  piccolo  coltello,  compoito 
di  una  lama  e  di  un  manico»  e  tàc 
serve  in  chirurgia  a  separare  le  pnrti 
molli  del  corpo;  secondo  la  forma 
della  lama  porta  il  nome  ài  retto, 
con^^sso,  curiHf,  a  bottone,  alalo,  ecc. 

BisO.  s.  m.  (  dal  Frane  Bijou  )  Goiem* 
teria,  Giojello.  Ogni  cosa  die  abbia 
in  sé  aggiustatena,  beUena  e  stmilL 
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€hb  USL  BisO!  ir.  Buona  roba  dav* 
i?tro!  Bel  cesto/ 

L' lu  UN  BXSO  d'  oabin ett.  Ha  un  ga- 
binetto che  è  una  vaghezza,  un  gio- 
jeUo. 

BisùTBRiA.  6.  f.  Minuteria,  minutaglia, 
Mercanziaole  di  lusso.  V.  Gbiocalièr. 

BisùTiÉfi.  8.  m.  Bigiottiere,  Minutiere. 

BisÉzz.  add.  Bigicdo,  Bigerognolo:  Che 
ha  del  bigio. 

BiTUMM.  8.  m.  T.  di  Mio.  Bitume,  Asfalto. 
Minerale  untuoso  agevole  a  bruciare. 
Ve  ne  sono  di   quattro  sorte  che  si 
conoscooo  sotto  i  seguenti  nomi. 
Bitume  Nafta, 
Bitume  petrolio. 
Bitume  malta  e 
Bitume  asfatto, 
V.  Asfalt,  Carbon  fossil  e  Oli  d'sàss. 

Biùx.  6.  m.  T.  d' Agr.  Alburno.  Quel 
cerchio  di  legno  novello  ed  imperfet- 
to che  ogni  anno  si  aggiugne  al  cor- 
po legnoso  delle  piante  dicotiledoni 
e  che  giace  fra  la  corteccia  ed  il  le- 
gno perfetto  nel  quale  di  poi  si  con- 
Terte. 

BiiRÉN.  s.  in*  Forse  per  simiiit.  dal  Lat. 
Abjurare.  Negare  con  giuramento;  Ri- 
negare i  buoni  metodi;  ed  usasi  da 
noi  in  significato  di  Guastatarte,  Gua- 
stamestieri. 

Biùss.  V.  Biòss. 

BiviccH.  s.  m.  T.  Mil.  Accampamento, 
Attendamento. 

BiviccH.  per  Fermata,  Riposata. 
Star  a  bivacch.  V.  Bivaccar. 

BiTACcAa.  att'  Serenare,  Alloggiare  o 
Campeggiare  a  ciclo  sereno,  all' A- 
peno. 

Bìvi.  s.  m.  Bi{?io  per  Dubbio,  Dubbiezza 
ed  anche  Alternativa* 
Metter  in   t*un   bruti   bìvi.   Porre 
in  difficile  altematiifa. 

BizÀRB.  8.  m.  Bizzarro.  Capricciose^  vi- 
vace, spiritoso   o  fantastico. 
Da  bizzXrr.  Alla  bizzarra.  Bizzarra- 
mente. 

SiZARÉN.  s.  m.  Profumino,  Vagheggino, 
Bizzarrelto. 

Bizzarrìa,  si  f.  Bizzarria,  Capriccio  o 
cosa  bizzarramente  inventata  e  com- 
p()sta.  In  altro  signif.  vale  Ghiribizzo, 
fantasia.  Grillo.  V.  Sgbiribizz. 
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Bland.  add»  ol  Blando.  Voce  usata 
per  lo  più  in  significato  di  Piano,  Lie- 
s^e.  Semplice,  ecc. 

BLANMAMzà.  8.  m.  T.  di  Cuc.  Bianco' 
mangiare.  Vivanda  di  farina  e  zuc- 
chero cotta  in  latte. 

Blakssì  add.  Scottato. 

Blanssìr.  V.  a.  T.  di  Cuc.  Scottare.  Far 
bollire  alquanto  la  carne. 

Blasón»  8.  m.  Blasone.  L'arte  che  in« 
segna  il  metodo  di  far  Je  armi  genti- 
lizie e  di  conoscerle.  Blasonista  colui 
die  attende  all'arte  del  blasone.  Le 
voci  pricipali  attinenti  all'arte  del 
blasone  sono  le  seguenti 

VOCABOU  DELL'ARTE 
DEL  BLASONE. 


A  du  color.  .  . 
Aquila  da  do  testi. 
Argent  •  . 
Arma.  .  . 
Bècch.  .  . 
Blason  •  , 
Caduceo.  < 
Camp.  •  , 
Cargo.  .  . 
Carta.  •  . 
Cavalett.  . 
Colon'na.  , 
Cornétta.  . 
Compagnament 
Contrabandà 
Contrafassà. 
Contramcrlà 
Contrapalà . 
Contraquartar . 
Contrasoarà. 
Cordella.  . 
Coron'na  • 
Crava  in  pè 
Denta    .    . 


Fassa. 


Fatt  a  erósa  greca. 

Figuri   •  • 

Gilli.    .  . 

Impresa  •  . 

lucontrà.  . 

lucrosa  .  . 

Inquartar  . 


Dimezzato. 

Aquila  imperiale. 

Argento. 

Arme,  Insegna. 

Merli. 

Blasone. 

Caduceo. 

Campo. 

Caricato. 

Breve. 

Cavalletto  d'arme. 

Colonna. 

Cometa. 

Accompagnamento. 

Controbandato. 

Contrafasciato. 

Contramerlato. 

Contrapalato. 

Contrinquartare. 

Contrasbarrato. 

Cordelliera. 

Corona. 

Sagliente. 

Dentato. 

Burella. 

Fasciato,  Burella" 

io. 
Ricroctato. 
SinU)oli. 

Giglio,  Fiordaliso, 
Impresa. 
Affrontato. 
Intraversato» 
Inquartare. 
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Interza  ....  Interzato. 
Lampassà   •    •    .  Lampassato. 

LeoQ Marzocco, 

Lingue  ....  Linguato, 

Lista Pezza  galiarda. 

Losanga.    •    .    •  Lozangato. 

Macia Biliotato, 

Onda Onda. 

Ondi Ondato. 

Or Oro, 

Pela Pelle. 

Pezz  d' torta   .    •  Fuso. 

Pìcce Picchiettato. 

Quart    .    .    •    .  Quarto. 
Quarta  «...  Quartato. 
Rampant    •    •    .  Rampante. 

Rizz Semipotenziato- 

Sbara     ....  Sbarra. 
Scaccè    .    .    .    .  A  Scacchi. 
Scacch  ....  Scacchi. 
Scacch  isole    .    •  Plinto. 

Scud Scudo. 

Sorà Sorato. 

Sordoss.    .     .    »  Soprapponimento. 
Spizzà    ....  Sgheronato. 
Sterna    •    .    .    •  Stemma. 
Testa  d'ièrev.    .  Massacro. 
Zentrà  .    •    .    .  Centrato. 
Zimè Cimato. 

Dlisonar.  V.  a.  Blasonare.  Rappresenta- 
re le  arme  gentilizie  co'  metalli  e  co- 
lori  che  si  convengono. 

Blìsonista.  8.  m.  BUtsonista.  Colui  che 
attende  all'arte  del  blasone. 

Blédeg.  s.  m.  Solletico^  Diletico.  Dileti- 
camento. 

Patir  el  dledeg.  Scareggiare.  (  V.  Sa- 
Dcse  ).  Provare  quel  senso  disgustoso 
che  si  eccita  col  solletico.  Temere  il 
solletico  0  diletico. 

BlédgXr.  y.  a.  Solleticare.  Dìleticare: 
stuzzicare  altrui  leggermente  in  alcu- 
ne parti  del  corpo  che  toccate,  inci- 
tano a  ridere  e  a  sguittare. 

Blén.  add.  Bellino,  Belloccio.  Alquanto 
bello,  0  bello  come  può  esserlo  in  ra- 
gione dell'età. 
Blèn.  V.  Bilèn. 

Far  blén  blén.  Far  il  bello  bellino. 
Ridere  ad  alcuno.  Carezzare,  Vez- 
zeggiare, Lusingare,  Confettare.  Mo- 
strarsi amico  per  ingannare. 

BUtt.  add.  m.  Belletto.  Bellino,  belluocio. 
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Blétt.  8.  m.  Belklto,  Liscio,  ùm» 
do.  Fattibello,  BamboggellOj  PtizH- 
ta  di  Legante.  Materia  rossa  con  coi 
le  femine  vanitose  si  lisciano  per 
comparir  giovani,  o  meno  patite. 

Blétt.  8.  m.  T.  Bot.  Colore:,  Pihtoe- 
ca.  Pianta  perenne  che  produce  ra- 
cemi di  bacche  nere  che  contengooo 
un  sugo  rosso  sanguigno  che  ser^ 
per  tingere  confetture,  siroppì  ed  an- 
che il  vino.  É  la  Phylotacca  deeandn 
di  Linn. 

Blétt  da  nitròR.  V.  Crèmes. 

Dars  al  blétt.  Lisciarsi,  Cohmrn. 
Imbellettarsi. 
Blézza.  s.  f.  Bellezza,  Leggiadria,  ào- 
tenenza.  Venustà,  Ma  la  bellezza  è 
una  conveniente  proporzione  delle  par- 
ti col  tutto,  leggiadria  è  quella  gnu 
queir  ingenuo  che  fa  più  seducente  k 
bellezza,  l' ai^enenza  riguarda  gli  itti 
i  modi  gentili  di  una  bella  persooa, 
venustà  è  un  belio  di  verecondia  e 
di  modestia  che  vale  a  porgere  idn 
di  quegli  e^eri  che  si  dicono  angioli. 

Blézza  d' pranza.  T.  de'  Scarp.  Zn- 
guadoca.  Sorta  di  marmo  che  sì  tro- 
va nella  cave  di  Cannes  prèsso  Rdr- 
bona.  É  di  un  rosso  igneo  li^to  dì 
bianco  e  che  produce  quando  è  leti- 
gato  un  beli' effetto. 

Aver  lassX  il  blézzi  a  ca.  Cader  k 
bellezze  dalle  calcagna.  Ironìa  per 
dar  della  brutta  ad  una  donna. 

Béver  il  blézzi  d'vow  o  d'vùia. 
Bere  lo  abbeveratieeio  altrui.  Coid- 
plimento  che  fa  talora  chi  beve  dopo 
altra  persona  nello  stesso  btcefaiere. 

Esser  'n a  blézza.  Parlandosi  di  don- 
na. Essere   una   beltà,   una    Venen, 
un  Aììgelo  di  bellezza:  e  se  d'uomo: 
Essere  un  uomo  bellissimo. 
Blìcter.  s.  m.  voce  usata  nelle  frasi. 

An  valer  un  blìcter.  JVon  vakrt 
un  bagattino  cioè  nulla. 

Aif  CONTAR  UN  blìcter.    Essere  cosa 
da  nulla.  Valere  un  zero. 
Blisga.  s.  f.  Sdrucciolo.  V.  Blisgon. 

Che  blisga.  Sdruccioloso,  Sdrurciok' 
i?ole. 
BlisgXda.   8.    f.    Scivolata.    Sdrucciolata 
Sdrucciolamento.  Fig.  e  schen.   teasi 
anche  in  senso  di  Giterella. 
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Blisgàr.  ▼•  a.  Sdrucciolare,  Scwolare, 
GliBctare, 

Blisgàb  oenter.  Flg.  Entrar  di  sop^ 
piatto. 

Blisgàb  d'ih  hàn.  Stolzare.  Dìcesi 
di  cosa  che  scappi  di  roano  come  piat- 
to o  simile  con  violenza.  Smucciar 
di  manoj  Direbbesi  meglio  di  cosa 
viva  e  viscida ,  come  anguilla  e  sim. 

Blisgàr  con  I  FERE.  Patinare, 

Blisgàb  via.  Sguizzare,   Schizzare. 

E  dicesi  di  cosa  lubrica  che  per  non 

essere   ferma   schizza    fuori    dai    suo 

luogo. 

Blisgàroeula.  8.  f.  Sdrucciolo. 

Blisgòn.  8.  m.  Sdrucciolo,  Sdrucciolata. 

Blisgòn.  s.  m.  Carnajo.  Sorta  di  sdruc- 
ciolo che  si  vede  nelle  sale  anatomi- 
che d'onde  si  fanno  scendere  nella 
bara  dell'ospedale  le  membra  ed  i 
corpi  che  più  non  servono  per  V  ana- 
tomia. 

Blisgòn.  s.  m.  T.  di  Micol.  Pmu^j^o 
vecchio.  Il  fungo  porcino  quand'è 
molto  grande  e  molliccio  e  presso  a 
sciogliersi  per  avanzata  maturità  Y. 
Fonz. 

Blisgòn  d*  na  nuraja.  Sdrucciolo.  La 
pendenza  delle  impostature. 
Blòc  V.  Blòcch. 

Blocàr.  att.  T.  Mil.  Bloccare.  Assediare 
alia  larga. 

Blocàr  von.  Fig.  Trovare,  raggiun' 
gere,  cogliere  uno  ed  anche  Carcerarlo. 
Imprigionarlo. 
Blòcch.  s.  m.  T.  Milì.  Blocco j  Assedio, 
Bloccatura.  Assedio  posto  alla  larga 
fuori  del  tiro  del  Cannone,  per  im- 
pedire ogni  accesso  ad  una  piazza  che 
si  vuole  espugnare  affamandola. 

Blòcch.  s.  m.  T.  di  Gino.  Bilia.  Il 
cacciare  di  colpo  la  palla  dell'avver- 
sario nella  bìglia  (  busa  )  del  biliardo. 

Blòcch.  d'harmor.  T.  degli  Scarp. 
Masso,  Pietrone;  ma  il  Masso  è  una 
gran  mole  di  sasso  per  lo  più  radicato 
in  terra  ed  anche  staccato,  Pietrone 
è  meno  di  masso. 

In   blòcc   In   monte.   In   combutta. 
Tutl'  insieme ,  all'  ingrosso. 
Bloeu.  8.  m.  Turchino.  Aggiunto  di  co- 
lore ed  anche  nome  di  vari  colori  per 
uso  delle  arti. 
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Blobo  d' pranza.  Azzurro  di  Francia. 
Bloeu  mineral.  T.  de'  Pitt.  Azzurro 
di  montagna    o   montano.   Idrato    di 
rame  naturale  che  si  ritrova  in  natu- 
ra, principalmente  nel  Tirolo,  e  che 
si  prepara  acciaccandolo   e   lavandolo 
per  uso  della  pittura. 
Bloed  todesgh.  T.  de'  Pitt.  Azzurro 
d' Alemagna.  Ossido  di  cobalto  vetro- 
so che  serve  a  dipingere  ad   olio,   a 
fresco  e  a  tempera. 
Bloeu  ziel.  Franzesismo,  per  Cilestro. 
V.  Turchèn  Zèlést. 
La  bloeu.  T.  di   Giuo.   Palla    Tur* 
china.  Una  delle  palle  del  giuoco  del 
biliardo  che  alla  carambola  vale  quat- 
tro punti. 

Blonda  s.  f.  Blonda,  Biondina.  Merletto 
fatto  con  fil  di  seta. 

Blòit.  add.  Bellino.  Belluccio,  belletto: 
piuttosto  bello. 

Blucc*.  8.  m.  T.  de'  Lan.  Pagliuzza. 
Tutto  ciò  che  è  estraneo  alla  lana. 

Blus.  8.  m.  T.  de'  Sart.  Camiciotto. 
(  Bresciani  ).  Gonnella  filettata  e  rabe- 
scata con  cordoncini  che  si  pòrta  co- 
me soprabito  da  vetturali  e  spesso  per 
vezzo  e  comodo  da'  fanciulli  stretto 
alla  cintura. 

Blusén.  8.  m.  T.  de'  Sari.  Camiciottino. 

Brazz  0  bnazzòul.  8.  m.  T.  de'  Lav. 
Truogolo.  Vaso  di  legno  o  d' altro  en- 
tro il  quale  per  lo  più  si  dimojano  ì 
panni  lini  prima  d' imbucataci. 
Bnazz.  avv.  accr.  Benone.  Benaccon- 
ciamente. 

Bnazza.  s.  f.  T.  d'Agr.  Benaccia.  Vaso 
di  legno  ove  pigiansi  le  uve. 

Bnén.  avv.  dim.  Benino.  Discretamente 
bene. 

Bnòn.  avv.  accr.  Benone.  Benissimo,  Arci- 
benissimo. 

Andar  bnòn.  Andare  a  vanga.   An- 
dare di  rondone.  Dir  bìwno. 
Far  bnòn.  Fare  del  ben  bellezza  Fare 
bene  assai. 
Stab  bkòn.  Stare  a  meraviglia* 

Bo.  s.  m.  Bue,  Bove,  Manzo.  Toro  ca- 
strato detto  da  Linn.  Bos  Taurus. 
V.  Manz.  Detto.  Fig.  d'uomo  vale 
Bastracone  uomo  grosso,  dotato  di 
forze  erculee  e  talora  usasi  anche  per 
dir  sospettoso. 
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Bo  ARSAN.  T.  di  Vet.  Bue  Reggiano, 
Quello  di  razza  reggiana  o  modenese 
a  mantello  per  lo  più  falbo. 

Bo  BRUsX.  T.  di  Vet.  Bue  castrato 
a  netto*  Dicesi  quello  in  cui  la  castra* 
zione  ha  fatto  scomparire  ogni  trac* 
eia  di  testicoli. 

Bo  oh'  magna  j*  anolén  o  ch*  el  pippa. 
T.  di  Vet.  Bue  basso  di  coste.  Bue 
le  cui  coste  non  formano  un  arco 
molto  sentito. 

Bo  CCRT   D*   BUDEL,  Bo   CHE    SCOREZZA. 

T.  di  Vet.  Bue  corto  di  budello.  Cioè 
che  ha  Tano  ritirato  un  po'  in  dentro, 
per  modo  che  1*  intestino  retto  sem- 
bra corto. 

Bo  DA  TiMòN.  Bue  timoniere. 

Bo  DA  TiaioNZELA.  Buc  di  trapelo. 
Quello  che  si  attacca  appajato  a  ti- 
monieri. 

Bo  D*  BELA  CARNA.  Buc  nutrito. 

Bo  d'  mezza  carna.  Bue  faticato. 

Bo  FÉN  0  sbragX.  Bue  pasquale  o 
grasso  bracato, 

Bo  CRASs.  Bue  grasso, 

Bo  HAGnER.  Bue  patito. 

Bo  MONTAff.  Bue  montanaro.  Quello 
di  razza  nostrale  piccola  a  mantello 
grigio. 

Bo  HONTAN.  T.  di  Vet.  Bue  romano. 
Quello  di  razza  romana  a  mantello 
grigio  e  a  corna  sommamente  lunghe. 

Bo  MORBI.  T.  di  Vet.  Mal  castrato 
Dicesi  quello  m  cui  la  castrazione 
non  ha  prodotta  bene  F  atrofia  dei 
testicoli. 

Bo  fiosTRAN.  T.  di  Vet.  Bue  nostrale 
di  pianura.  Quello  di  razza  nostrale 
che  ha  mantello  non  grigio. 

Bo  PASTA.  Bue  da  macello. 

Bo  RAS.  T.  di  Vet.  Bue  veretro. 
Dicesj  quello  che  è  venuto  castrato 
bene. 

Bo  SALVATEGH.  T.  di  Vet.  Bissante, 
Sorta  di  bue  di  perduta  specie  il  cui 
nome  è  ora  applicato  ai  Bos  ameri* 
canus  del  Gmeiin. 

Bo  8*ciAVÀ.  T.  di  Vet.  Bue  spuntato. 
Bue  che  per  male  o  contusione  che 
abbia  all'anca  va  zoppicando. 

Bo  SMAROLÀ.  Carcame, 

Bo  suTiL.  Bue  Pini  nutrito. 

Bo  TARDiv.  T.  di  Vet.  Bue  cinghiato. 
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Chiamasi  quello  che  presenta  atra  de- 
pressione verso  la  regione  della  ciog^ 
Questo  carattere  si  riguarda  poeo  k- 
vorevole  per  l' Impinguamenio. 
Bo  D*  OR.  Fig.  Anino  coi  pelo  d' oro: 
Asino  coronato.  Un  ricco  il  quale  si« 
scortese  o  ignorante. 

AnDEM  pur  là  con  STI  BO  MAGMOU    Tu 

là,  Valeria.  Modo  che  si  usa  cfin 
quando  non  si  mena  boona  una  sca- 
sa 0  simile. 
Metter  el  carr  innanz  ai  ho.  Mh- 
tere  il  carro  innanzi  a'  intoL  Far 
come  Schizzane  che  prima  /intra  e 
poi  abbozzava. 

Boa.  8.  m.  T.  di  Erpct.  Boa,  Cosiritbfrt. 
Serpente  comunissimo  nell' America 
settentrionale,  non  velenoso,  che  ar- 
riva sino  ai  dieci  piedi  di  lungheza 
detto  da  Linn.  Coluber  consfrirtor. 

Boa.  s.  f.  Boa.  T.  Fior.  Nome  dei 
serpe  Coluber  constrictor  di  Linn.  pas- 
salo fra  noi  ad  indicare  qoel  ruotc^ 
artefatto  di  pellìccia  eoi  quale  si  sf- 
volgono  il  collo  le  signore  od  rerao. 

BoAFERR.   8.    m.   T.    dì    Bot.    Legato  di 

{erro,  Nagas  delle  Indie,  Albero  delle 
ndìe  di  legname  durissimo»  per  coi 
ha  acquistato  il  nome  di  let^o  dì  ferro 
0  legno  ferro.  Di  esso  legno  si  nono 
mazze  che  sono  assai  pesaoti  e  pia 
nerìcci  del  sidérossilo.  Questa  pianU 
è  detta  Messua  ferrea  da  Linn. 
BoAFERR  BiANC.  T.  Bot.  SiderotsUo, 
Legno  bianco.  Albero  di  legno  duris- 
simo alto  venti  e  più  piedi  che  cresce 
all'isola  di  Francia  e  in  altre  isole 
del  mare  indiano  del  cui  legno  bì 
fanno  mazze  eleganti.  È  il  Sideror^iom 
laurifolium  di  Lamk. 

BoÀR.  8.  m.  T.  d' Agr,  Boaro,  Boattiere. 
Il  guardiano  de*  buoi. 

Boabén'na.  s.  f.  T,  d'Orn.  Cutretoki, 
Ballerina,  Uccelletto  noto  a'  gastro- 
nomi, abbondante  tra  noi  neU*  Octobrr^ 
detto  da  Linn.  Motacilla  allm.  Spessa 
si  confondono  colle  Cutrelole  altre 
specie  diverse.  V.  Battcova  e  Scova- 
zén'na. 

BoAZZA.  8.  f.  Bovina,  Buina.  Stereo  éi 
bue  o  di  vacca.  «=  Meta  dicesi  quella 
sterco  che  in  una  volta  fa  rantmftie. 

Bòba.  s.  f.  Zuppa,  Minestra,  e  eoo  V» 
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Aret  Bi^^tta.  Minestra  o  slmile  per 
lo  più  avaozaticcia  che  si  dà  a'  pove- 
relli* 
BoBissA.  s.  f.  PadellÙMu  PiatelIiDO  amo- 
vibile di  cristallo,  di  soUil  foglia 
metallica  o  anche  di  carta  bianca  tinto 
0  smerlato  a  foggia  di  foglie  crespe 
il  quale  si  soprappone  al  piattellino 
del  candeliere  per  raccogliere  le  sgoe- 
cioiatore. 
Bocca,  s.  f.  ilocca.  Il  primo  Tano 
della  gola.  Per  similit.  dicesi  di  varie 
altre  cose  come  per  es.  bocca  del  sacco, 
delio  schioppo,  ecc. 

Bocca,  s.  u  T.  de*  Forn.  Sfògatojo. 
L*  apertura  per  la  quale  si  pongono 
0  si  levano  dal  forno  il  fuoco,  ece. 

Bocca,  s.  f.  T.  d*Idr.  Bocca  j  Imboc- 
catura, SòoccQ,  Foce,  Bla  la  bocca  e 
V imboccatura  è  il  punto  d'onde  de- 
fluisce un  rivo  0  un  torrente  in  un  tor- 
rente 0  fiume  masgiore:  s6occo  o  foce 
quello  in  cui  un  nume  si  perde  in 
mare. 

Bocca,  s.  f.  T.  de'  Tabacc  Bocca. 
Quell'apertura  superiore  dei  mulini 
da  tabacco  per  la  quale  si  fanno  pas- 
sare le  foglie  che  si  vogliono  macina- 
re. 

Boca  DA  opFLòN.  jBoccAtno  da  ciani' 
belle.  Dicesi  di  chi  fa  insolitamente  il 
dilicato. 

Bocca  d'  dama.  T.  de*  Conf.  Bocca 
di  dama*  Chiamasi  da'  confettieri,  una 
specie  (ti  pasta  delicatissima,  la  cui 
sostanza  o  polpa  è  di  mandorle,  zuc- 
chero e  tuorli  d'uovo. 

Bocca  del  cLARiNèrr»  ecc.  T.  degli 
Strum.  Padialione.  Parte  allungata  in 
forma  d'imnuto  che  termina  certi 
strumenti  da  fiato  come  il  clarinetto, 
il  corno,  la  tromba,  ecc. 

Bocca  dbl  fornell.  Braciajuola.  Quel 
buco  nel  quale  cade  la  cenere  dal 
fornello. 

Bocca  del  gamber.  Rostro. 

Bocca  dll  stohegh*  T.  di  Anat.  ilr- 
eale  del  petto.  Quell'  osso  del  petto 
068ia  cartilagine,  detto  più  comune- 
mente Forcella  dello  stomaco. 

Bocca  dil  pilli.  T.  de'  Polv.  Collo.  La 
parte  superiore  del  morttgo  che  va  H- 
striogendosi  verso  l'orlo  o  la  bocca. 
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Bocca  dla  Foaif asa.  T.  de'  Matt.  Ab' 
boccatojo.  Bocca.  Quelle  volticelle  per 
le  quali  il  fornaciajo  introduce  il  fuoco 
sotto  la  cotta. 

Bocca  dla  pobrasa.  T.  de'  Vetr.  Boc' 
chetta  del  tizzonajo.  Quel  luogo  d' on- 
de s'introducono  le  legna  e  si  dà 
fuoco  alle  fornaci  da  vetro.  Scaricatoio 
quel  luogo  donde  si  gettano  i  vetri 
nella  fornace. 

Bocca  del  manbs.  T.  de'Chiod.  VgeUo, 
Boccolare.  Quel  tubo  di  rame  verti- 
cale che  dal  mantice  porta  l' aria  nella 
fucina.  (Persura). 

Bocca  dla  forma.  T.  de'  Gett  Guscio, 
Guscetto.  Quella  specie  di  piccolo  im- 
buto pel  quale  si  versa  la  materia  li- 
quefatta nella  forma  per  averne  la 
lettera. 

Bocca  dla  fusén'na.  T.  de'  F.  Ferr. 
Condotto.  Quell'apertura  delle  fucine 
e  delle  fornaci  in  cui  entra  l'ugello 
(cana)  del  mantice. 

Bocca  d'  leon.  T.  Bot.  Àntirrino, 
Bocca  di  leone.  Pianta  che  nasce  nei 
muri  dove  fiorisce  d'estate  con  fiori 
rossi  detta  da  Linn.  Anthyrrinum  ma- 
jus. 

Bocca  dolza.  T.  d' Equit.  Bocca  deli- 
cata, tenera  o  sensibile.  Dicesi  la 
bocca  del  cavallo  quando  è  troppo 
sensibile  al  freno. 

Bocca  dura.  T.  d' Equit.  Bocsa  dura. 
Dicesi  la  bocca  del  cavallo  quando 
mal  risponde  all'  impressione  del  freno. 

Bocca  fresca.  T.  d' Equit.  Bocca  fre- 
sca, agevole,  sofferente.  Dicesi  la 
bocca  del  cavallo  quandp  è  umida, 
schiumosa  e  soflterente  del  freno.  Fig. 
vale  Diluviane,  Pappolone,  Gola  di- 
sabitata,  cioè  mangiatore  solenne. 

Bocca  granda.  T.  di  Yeter.  Bocca 
sqtuirciata.  Cosi  chiamasi  la  bocca 
del  cavallo  quando  essendo  troppo  fes- 
sa il  morso  ha  la  tendenza  a  portarsi 
fin  contro  i  denti  molari,  il  qual  di- 
fetto fa  dire  che  il  cavallo  inghiotte 
o  beve  il  morso. 

Bocca  inmlada.  Bocca  da  sciorre  a- 
ghetti.  Dicesi  di  quelle  femmine  le 
quali  per  parer  belle  tengono'  la  boc- 
ca forzatamente  più  stretta  del  suo 
naturale. 
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Bocca  spinvéRSA.  Bocca  svivagnata. 
Bocca  di  forno.  Bocca  grande  oltre 
modo. 

Bocca  stintada.  Bocca  sferrata. 

Bocca  sutila.  Boccuccia.  Persona  dili- 
cata  che  non  appetlisce  tutte  sorta  di  cibi. 

A  BOCCA.  A  bocca.  Oralmente. 

A  BOCCA  d'  can.  T,  de'  Legn.  Caletta" 
tura  a  bietta.  Quella  calettatura  che 
si  fa  ne*  telai  da  quadri  imbiettati  e 
simili. 

A  MEZZA  BOCCA.  Alla  trista.  Fred- 
damente, Mollemente.  Dicesi  di  chi 
invila  0  sì  offre  soccorrevole  in  modo 
incerto  senza  marcata  intenzione.  In 
altro  signif.  vale  Copertamente,  A 
mezza  bocca. 

Andar  in  bocca  al  lov.  Andare  in 
bocca  al  lupo.  Andare  in  mano  di 
nemico  o  di  cui  ci  mandi  a  male. 

An  s'arcordar  dal  nàs  a  la  bocca. 
Non  tener  a  mente  dalla  bocca  al 
naso. 

Aver  la  bocca  bòn'na.  Aver  la  boc- 
ca dolce. 

Aver  la  bocca  cattiva.  Avere  ama* 
rezza  di  bocca. 

Aver  *na  gran  bocca.  Essere  uno 
sparapane.  Un  votamadie. 

Cavar  d'  in  bocca  una  cosa.  Ritrarre 
da  uno.  Scalzarlo,  Cavar  la  lepre 
dal  bosco.  Cavare  altrui  di  bocca  ar- 
tatamente quello  che  si  vorrebbe  sa- 
pere. 

Con  la  bocca  o  la  panza  all' insù. 
Supino ,  Supinamente.  Se  si  dice  d*  uo- 
mo 0  sim*  A  bocca  lavata  se  di  vaso 
o  altro. 

Con  la  bocca  o  la  panza  all'inzò. 
Bocconi  0  boccone.  Con  la  pancia  verso 
terra,  il  contrario  di  supino  se  dicesi 
di  vaso  0  sim. 

Dar  d'  bocca.  Abboccare,  Mordere, 
Morsicare,  Dar  di  bocca.  Appinzare. 
Vale  pugnerò,  mordere,  far  puntura 
siccome  iìinno  certi  insetti,  quali  so- 
no le  mosche,  le  zanzare,  i  tafani  e 
simili. 

D*  bòn'na  bocca.  Un  uomo  abboccato. 
Che  mangia  assai  e  d'ogni  cosa,  che 
è  contento  d'ogni  cibo. 

Esser  d'  poca  bocca,  esser  scttil  o 
spìzzol  d'  bocca.  Essere  di  mala  bocca. 
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Dicesi  di  chi  è  di  poeo  ptsto  e  difr 
Cile  a  contentare  nel  cibo. 

Far  bocca  da  pianzer.  Far  greppo, 
Far  la  bocca  brincia. 

Far  bocca  da  rider.  Sogghignati, 
Sorridere. 

Far  gnir  l'acqua  in  bocca.  Far  tv 
nir  l'acqua  in  sull'ugola.  Sregiiv 
appettilo.  Desiderio  di  una  com. 

Far  la  bocca  torta.  Far  bocca  bietù. 

Far  'na  gran  bocca.  Mandar»  k 
bocca  agli  orecchi.  Spalancare  la  boca 
per  ridersi  d'ahrui. 

Far  star  a  bocca  averta.  Tenere  a 
bocca  aperta.  Cagionare  in  altra!  ma- 
raviglia. 

Gnir  da  la  bocca  d'  von.  Venir  ftr 
la  lingua  di  alcuno. 

Lavares  la  bocca.  Vantarci  di  ek- 
chessia. 

Metter  in  bocca  al  hond.  Mettere  » 
novelle.  In  canzone.  Cioè  Deriden, 
Scorbacchiare. 

Mettregh  su  la  bocca.  Mettere  a 
bocca.  Accostare,  recare  alla  boca. 
Abboccare.  Porsi  una  cosa  alla  boto. 

N'arvib  gnan  la  bocca.  Non  aprir 
bocca.  Non  fiatare.  Non  far  ter- 
bo. 

Parlar  per  bocca  d'j' alter.  Dire 
chechesia  per  bocca  d' uno ,  cioè  per 
averlo  sentilo.  Parlare  in  dettate, 
vale  parlare  conforme  ai  suggerìmeati 
avuti. 

Restar  a  bocca  butta.  Rimanere  a 
denti  secchi. 

S'a  GH'É    un    BON    PCON    al    CA5CA    CI 

bocca  al  lov.  Ai  porci  cadono  le  m- 
gliori  pere  in  bocca. 

Sarar  la  bocca  a  von.  Turare  alirv 
la  bocca.  Impedir  colla  mano  le  altrui 
parole,  e  chiuder  la  bocca  ad  aletuto. 
Farlo  lacere,  convincerlo.  PigUert 
uno  di  filo  vale  indurlo  a  cbeebesà 
senza  dargli  tempo  di  replica  o  sfrà- 
gerlo  fra  V  uscio  e  il  muro. 

Sarars  la  bocca.  Turarsi  la  bocca* 
Tacere  a  suo  dispetto. 

Scappar  d'in  bocca.  Uscir  di  bocea^ 
Parlare  inconsideratamente. 

SiNTiR  IN  BOCCA.  Scalzare  uno.  Ti- 
rare, Saettare  in  arcala.  Inteirogart 
astutamente. 
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SpiiZARBS  LA  BOCCA.  Attaccar  te  vo- 
glie alt  arpione  j  Sputar  la  voglia. 

Star  a  bocca  atbrta.  Stare  a  bocca 
aperta.  Essere  preso  da  meraviglia, 
da  stupore,  essere  sorpreso. 

Stopar  la  bocca.  Dar  9ulla  bocca. 
Far  tacere  uno ,  mettere  uno  in  sacco. 

ToEUR  d'in  bocca.  Togliere,  Torre. 
Rapirò  di  bocca  e  anche  figor.  Vin- 
cere del  tratto;  Furare  le  moise: 
prevenire  altri  che  è  per  parlare  e 
che  direbbe  la  stessa  cosa. 

TOEURES  'iva  cosa  DA  LA   BOCCA.  DìbOC' 

care.  Toglierla  a  sé  per  darla  ad  al- 
tri come  per  es.  pane  o  sim.  Privar- 
sene per  sovvenire  altrui. 
ToRZBR  LA  BOCCA.  FoT  la  bocca  mu- 
cida. 

TlTTT  IL  BOCCHI    EH    SOREU.     TuttC    le 

bocche  son  compagne. 

Bocca,  add.  Abboccato j  Sboconcellato , 
Denticchiato. 

À  BOCCABASS.  avv.  Appozzato.  Dicesi  delle 
secchie  e  simili  allorché  cadono  nei 
pozzi  col  fondo  in  alto  per  cui  riesce 
difficilissimo  il  ripescarle. 

BoccÀDA.  s.  f.  Boccata.  Tanta  materia 
quanto  si  può  In  una  volta  tenere  in 
bocca.  Morso j  Morsura,  Morscicatw 
ra,  Morsecchiatura:  colpo  di  denti 
o  di  becco;  e  gli  ultimi  tre  si  dicono 
anche  per  il  segno  che  lascia  il  mor- 
so. B=B  Beccata  è  più  propriamente  il 
colpo  che  dà  1*  uccello  col  becco,  ma 
si  dice  anche  pel  morso  o  la  puntura 
d*  altro  animale. 
BoccADA  D*UNA  PLUGA.  ccc.  Trafittu- 
ra, Pinza,  Puntura.  Dicesi  rosa  il 
segno  della  puntura. 

Boccadora,  s.  f.  T.  de*  Gett.  Carico, 
Boccaglio.  Materozza  de  piccoli  getti. 

BoccAL.  s.   ra.   Boccale.   Vaso   di   terra 
cotta  o  d'altro  con  manico   e   becco. 
Boccalino,  Boccaletto  diminut.   Boc' 
calane,  acrescit.  Boccolaccio.  pcgg. 
BoccAL.  s.  m.  Boccale.  Misura  dei  li- 
quidi e  più  specialmente  del  vino,  per 
lo  più  di  vetro,  che  è  la  settantadue- 
sima  parte  della  nostra  brenta  e  poco 
minore  del  litro. 
BoccAL  DA  PI9SAR.  Orinale. 
Farla  poèura  del  boccal.    Uscir   di 
squadra,  del  soko,  della  btOtuta.  U« 
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scir  dei  termini.  Fame  una  marchia^ 
na.  Dare  én  eenct.  Vale  operare  ma- 
lamente e  con  sinistro  esito. 
ToEUR  EL  vÉff  A  bocai.  Bere  all'  ar- 
cione.  Imbottare  all'arcione.  Compe- 
rare il  vino  di  giorno  in  giorno. 

Boccalada.  8.  f.  Pitulata.  Pitale  pieno 
ed  anche  colpo  di  pitale.  Boccalaia 
colpo  dato  col  boccale. 

BoccALAR.  s«  m.  Vasaje,  Vasellajo.  De- 
nominazione generale  di  olii  con  ar- 
gilla fabrica  vasi  di  ogni  maniera  e  per 
qualsiasi  oso.  Stovigliajo  dicesi  chi  le 
fa  ed  anche  le  vende.  Figulina  dicesi 
r  arte  del  vasellajo  e  la  sua  fabrica.  Gii 
operatori,  le  operazioni,  gli  strumenti 
e  le  cose  attinenti  al  vasellajo  sono 
le  seguenti. 

OPERATORI  DELLO  STOVIGLUJO. 


Colant  . 
Masuant. 
Pitlor  . 
Stuant  . 
Tornant. 
Vernisador 


Sciabordante. 
Lavorante. 
Pittor  da  boccali. 
Fomaciajo. 
Vasajo,  Vasellajo. 
Verniciatore. 


OPERAZIONI  DELLO  STOVIGLIAJO. 


Arboccar  .  .  . 
Bescottar  .  •  • 
Coeuser  el  piomb. 
Destaccar  el  lavor* 
Far  el  maser  .    • 

Far  la  bàia.    •    < 

Folar 

Mettr  in  fornasa  « 
Sambottar  .  •  • 
Sgaravlàr  .  .  • 
Stagionar  o  met«* 
ter  in  stua  •  • 
Torlir    .    .    .    . 


BimbocearC' 
Seccare  a  vernice. 
.  Calcinar  la  vernice. 
Segare  il  lavoro. 
Ammontare  i  pial- 
lacci. 
Fare  la  palla. 
Camminare. 
Dare  una  eottura. 
Sciabordare. 
Seaceare. 

Far  il  bistugio. 
Dar  la  f^rma. 


STRUMENTI  DELLO  STOVIGLIAJO. 


Ranch  . 
Cadiuèl . 
Center  . 
Casèla  . 
Cason  . 
Ferr .    . 


.  Menatojo. 
.  Banco. 
.  Bagno. 
.  Oazzettinu. 
.  Gazetta^ 
'.  Ferri. 
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FondelL    . 

#      ^^Wt9^^99^^^ 

LttozeUa.    • 

•  Rigaiofo. 

Lega  da   t 
lastrì. 

ijar 

il 

.  Scalettar 

Masoa   . 

.  MaeineUa. 

Masoéo*     . 

.  Macinello. 

Navaaszoèul 

.  Colatqjo. 

Piròo.    . 

.  Peduccio. 

Pool.    .    , 

.  PilaUrinL 

PorlacDL 

.  Sedere. 

PorUpè.    i 

.  Pedana. 

Barn.    .    . 

.  FUo. 

Randa  •    . 

.  Segnatoio. 

Ras'cjaman 

.  Nettatola. 

Roeuda  . 

.  Ruota. 

SambòU. 

•  Truogolo. 

Scòsala  .    . 

.  Cóla. 

Sirèla    . 

.  Tagliere. 

Stasa.    •    . 

.  CasteUo. 

Stécca    .    . 

.  Stecca. 

Strazz    . 

.  Guancialino. 

Tacòn    . 

.  Quadruccio. 

Trolètt  .    , 

.  Borda. 

Vanghete 

.  Pala. 

Zapa.    . 

.  Zappa. 

Zerc.    .    . 

.  Cerchiello. 

CO 

SE  ATTUNENTI 

ALLO 

STOVIGLIAJO. 

Bàia.    . 

.  Palla. 

Cassòn  . 

.  V.  Quarta. 

Fornasa. 

.  Fornace. 

Fornèll . 

.  Fornello. 

Fràssa   . 

•  Lastrone 

La?or  fai 

.  Lavoro  cotto. 

Lavor  meza 

s  col 

t.  Lavoro  bittugio. 

Lavor  seccl 

1    . 

.  Lavoro  crudo. 

Lengua . 

.  Lingua. 

Massaria. 

.  Stoviglie 

Pai    .    . 

.  Pah. 

Pan  .    . 

.  Piallaccio. 

Tèra.    . 

.  Argilla. 

Vernisa . 

.  Vetrina,  Vernice. 

Vernisa . 

.  Archifbglio. 

BocaLÀR. 

met.  Cioncare  j  Trincare, 

BoccALÉTT.  8»  m.  BoccaUtto,  Boccalino. 
Vezzegg.  di  boccale. 

BoccALòN.  8.  ffl.  Boccalone  accres.  di  boc- 
cale. Detto  606t.  d'uomo  vale  ^occa  m- 
vagnata  cioè  eccedeotemeote  larga. 

BoccÀM.  8..  m.  T.  degli  Arg.  ^occa  del- 
la forma.  Quel  foro   ondo  si  getta 
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t  r  argento  strutto  nella  foroui;  ed  an- 
che il  pezzetto  d' argento  che  dspe  0 
getto  sovrasta  il  lavoro. 
BoccAM.  s.  m.  T.  de'  GetU  Bmett- 
glia.  Coda,  Carico,  Bocca.  QneOa 
materozza  die  resu  ne'  piccoli  gtui 

E  tesso  la  bocca  della  forma.   GuMeio^ 
I  parte  interna  della  bocca  della  for* 
ma  da  gettare  caratteri  da  stampa. 

BoccAi.  att.  At^HKcare.  Prendere  colla 
bocca.  Mordere  dicesi  degli  aoÌDali 
quando  aflerrano  uno  colla  booca.  Y. 
Dar  d'  bocca. 

BocGAROBif.  8.  m.  T.  de'  Mur.  Spirm^tie. 
Apertura  che  si  fa  ne'  muri  di  soste- 
gno per  lo  scolo  delle  acque. 

BoocAaoÈLA.  8.  f.  Boccacci*  (  Toec  )  Scar- 
ticatura.  Male  che  viene  alle  labbra. 

BoGCÀT.  add.  i4ò6occaio.  Si  dice  del  vii» 
amabile  e  soave  al  gusto.  Bocca  éoke 
add.  di  boicca  atta  ad  assaggiare. 

BoccAZZA.  8.  f.  Boccaccia,  Bocca  wfky 
gnata. 
Far   dil    boccazzi.    Far    boccaccia. 
Dar  segno  di  dispìacenza.  Fare  t  volti 
vale  contrafare  la  feccia  d'alcuno. 

BocGÉN  0  BoccÉN*NA.  Boccctta^  Boccivob, 
Bocciolina»  Goastadetta,  Gaasladiia» 
Caraffino. 

BOCCÉN    DA    ACQUA    d' ODOR.     Bottomc, 

Vasetto  di  cristallo  da  porvi  esseme. 

Boccéif  DA  Livéix.  T.  d'Idr.  Fiak. 
1  tre  tubi  di  vetro  che  si  mettono 
dentro  i  tubi  dello  strumeato  da  li- 
vellare. 

BoccÉN  DA  ZCGAR  AL  BÒCCI.  V.  Balriu 

Prillar  al  boccén.  Aver  dato  la  volto. 

Essere  pazzo:  aver  il  cervello  seeoM^ 

Boccetta  d'  Fiorenza.  T.  di  Farm.  StorÈa. 

Vaso  da  stillare. 
BoccBÉ.  s.  m.  Mazzolino.  Mazzo  di  fiori. 
Fiori    intrecciati    con    erbe    odorose. 
Finteria  è  quella  verzora  che  ai  ag- 
giunge ad  un  mazzo  di  fiori. 

Far  un  bocgbé  o  par  i  Boccnt  Am* 
mazzolare.  Far  mazzi  o  mazzetti  di 
fiorì. 
BoccHÉLL.  8.  m.  T.  d' Agr.  IncHe.  Bocca  per 
cui  escono  le  acque  dirette  per  lo 
più  air  irrigazione.  Ve  n'ha  di  lavo- 
rati in  cotto,  con  saracinesca  o  sensa. 
BoccHÉif.  8.  m.  Bocchino.  La  bocca  gcn* 
tUe  di  bella  donna. 
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BoocbAi.  6.  m.  T.  de'  Struni.  inU>oe*  | 
eahtra.  Qudla  parte  di  alconi  ìeiru- 
meoU  da  auoDO  che  ti  inette  in  bocca. 

BoccflÉif.  6.  m.  T.  de'  Strum.  Becco, 
Si  dice  di  quella  parte  del  clarinetto, 
che  8i  mette  nella  bocca  qnando  si 
Tool  sonarlo. 

BoccHÉN.  8*  m.  T.  de'  Stmm.  J9oe- 
ctKo/ò.  Quella  parie  del  corno,  che 
si  pone  alla  bocca  quando  si  suona. 

BoccflÉN.  8*  m.  T*  de'  Strum.  Boc- 
chino. Piccolo  eniiafero  concaTO  di 
metallo,  d'avorio  o  di  legno  duro, 
forato  nel  mezso,  cbe  sene  per  into- 
nire  il  trombone,  il  serpentone,  ecc. 

BoccBÉH.  8.  ro.  T.  Mil.  ^oeeo.  Foro 
che  attraversa  la  parete  delle  granata 
e  serve  per  collocarvi  le  spolette  col- 
le quali  si  dà  fuoco  alle  medesime. 

Boqchìn  da   zioàl.   PorlMigaro.  Y. 

<Ì*U80. 

BoccHéif  DLÀ  LiHfA.  Luminello.  Quel 
canalino  insaldato  nel  corpo  delle  lu- 
cerne a  mano  verso  il  beccuccio  che 
porta  lo  stoppino  dalla  parte  che  ac- 
cesa manda  lume. 

BocCHÉN  DLA   PADÉLA.    CoUltOJO.  QuclIo 

specie  di  beecuccio  pel  quale  si  versa 
ne'  ?asi  il  grasso  liquido  delle  padelle. 

BoGCHÉN  d'  levba,  od  anche  solo  Boc* 
CHÉN.  j^occa  di  lepre.  Leporino,  Le- 
prìno  si  dice  di  chi  ha  il  labbro  le- 
porino, cioè  quel  difetto  di  labbra, 
che  è  una  specie  di  mostruosità  per 
ÌDcoropIeta  formazione. 

BoaHÉN  d'  'na  fontana.  Spillo.  Pic- 
eelo  tubo  per  cui  l'acqua  schizza  o 
umpilla  nelle  fontane  artificiali. 

BoccHÉN  d'  'na  pippa.  Bocckiìio.  Quel- 
la parte  del  cannello  d'una  pipa  a 
cui  si  pone  la  bocca. 

BoccBÉN  d'un  boccàl.  Bccco ,  Zinna. 
Quella  parte  d' un  boccale  o  simil  vaso, 
la  quale  si  adatta  alla  bocca  o  da  cui 
si  fa  escir  il  liquore. 

Far  boccbI"?,  Far  boochén  da  mder. 
Po,r  bocca  da  ridere.  Far  bocca  ri- 
dente. Sorridere.  Far  un  risolino* 
Bocchbn'na.  Bocchma,  Boceuzza.  La  boc- 
ca di  un  bambino,  una  piccola  bocca. 
Bocchétta,  s.  f.  Bocchetta,  Scudetto.  Pia- 
stra di  metallo  traforata  secondo  la  figu- 
^  della  chiave  che  si  conficca  suU'  im- 
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posta  per  ornamento  dd  fora  della 
serratura.  Docchelta  contornata  a  man- 
dorla, ad  oliva,  a  rosa,  traforata,  ecc. 
Bocchetta,  s.  f.  T.  deali  Arehibus. 
Bocchino.  Fascia  di  metallo  chestrin- 

Se  r  estremità  delle  canne  nelle  casse 
e'  fucili^  delle  pistole,  ecc.  Ha: 
Ganalett.    •    .    .  Sbocehettatura. 
Mira Mira. 

Boccoétta.  8.  f.  T.  degli  Arcbib. 
Bocchetta.  Cerchietto  di  metallo  con 
cui  talora  si  cinge  per  ornamento  la 
bocca  della  canna  di  alcune  armi  da 
fuoco. 

Bocchétta,  s.  f.  T.  de'  Latt.  Collo. 
Quella  parte  del  cannello  che  imboc- 
ca il  bocchino  della  palla  deli'anaf- 
fiatojo. 

Bocchétta  d'un  cìnadéll  o  d'  'na 
DCGARA.  Bocca,  Bocchetta.  Queir  aper- 
tura per  la  quale  entra  l'acqua  nelle 
fogne. 

BoccHBTTi  d'  un  bastòn.  Borchic.  Que- 
gli scudetti  che  circondano  i  buchi 
pei  quali  si  passa  il  cordone  che  per 
lo  più  ai  due  capi  ha  due  nappe. 

BoccnèTTi  pROvisoEii.  T.  d*  Agr.  ChiU" 
dette.  Aperture  che  si  fanno  ne'  pic- 
coli rialti  de'  canali  degli  orli  e  del- 
le risaie  acciochè  l'acqua  passi  dal- 
l'uno all'altro  canale. 
Bocchi  d'  leon.  T.  di  BoU  Bocche  di 
leone.  Il  notissimo  fiore  dell' iln^r- 
rinum  major  di  Linn. 
BoccHiNTESTA*  s.  f*  T.  d'Ut.  Pcicc  prctc , 
Uranoscopo,  Sorta  di  pesce  di  ntare 
poco  noto  tra  noi  detto  da  Linn.  Ura- 
noscopus  scaber.  Ha  la  bocca  e  gli 
occhi  sopra  la  testa  e  per  questi  ul- 
timi fu  detto  Uranoscopus  cioè  guar- 
dante il  cielo. 
Bòci.  s,  m.  pi.  T.  di  Giuo.  Bocce,  Pal- 
lottole. Palle  grosse  che  si  gettano 
ruzzoloni  per  avvicinarle  ad  altra  più 
piecok  detta  ^co  (Bolèn). 

Bòci  d'  volp.  T.  di  Farm.  Bocce  tu- 
bulate.  Vasi  di  vetro  cilindrici  col  fon- 
do piano  e  con  due  altre  aperture 
nella  parte  superiore  coi  quali  si  for- 
ma il  cosi  detto  apparato  del  Woulf. 

Far  il  bòci  d'  savòn.  Far  le  bom- 
bole, (L»ech-)  Far  sonagli.  Dicrsi 
del  soffiar  con  fona  in  un  cannoncino 
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incinlo  di.  npootia»  che  teno  i  fan- 
cmUì  per  averne  que'  sonagli  o  bolle 
che  in  un  punto  si  convertono  in  nulla. 

ZOBVGH  DIL   BÒCI.    PaUottoU^O. 

BòciA.  s.  f.  Boona.  Vaso  di  vetro  o  cri- 
stallo. Guastada,  caraf^i,  bottiglia.  Ha 
Bocca     •    •    •    .  Bocca. 

Cdl Colla. 

Panza     ....  Corpo. 
Cui Fondo, 

Bécìà.  s.  t  Sonaglio.   Quella   bolla 
che  la  r  acqua  quando  piove. 

BòciA  01  ZDGÀB.  PaUoltola.  V.  Bòci. 

BòciA  IVPAJADA.  Boccia  0  FioiCQ  ve- 
stUo, 

Bòcii  OLA  SAVoifADA*  Bolla,  Sonaglio. 
^ociÀi^.  8.  f.  PalloUolcUa.  Corpo  di  pal- 
lottola dato  ad  una  persona  o  ad  una 
cosa.    Dicesi  Truceiaia   alla    percossa 
qhe   dà  la   pallottola    nel    trucciarne 
un'altra  nel  giuocare. 
BociADóR.  s.  m.  Trucchialore.  Quel  giuo- 
co tore  di  bocce  che  è   molto  destro 
nel  trucciare  le  pallottole. 
BociÀR.  y.  a.  Trucciare,  Sbocciare,  Col- 
pire colla  propria  la  palla  dell'avver- 
sario per  allontanarla  dal  lecco. 
.  BociAR.  V.  n*  Fig,  Tentare,  Dare  un 
oolpeUino* 

AYBRGLA  d'  QUATTER  SEriZA  BOGIAR.  A" 

cer  tre  pan  per  copia.  Far  diciotto 
con  tre  dadi.  Piover  lo  zucchero 
sulle  fragole.  Andar  le  cose  favore- 
volmente. 
BociARLA  BEN.  Coglierla.  Far  cbe- 
chesia  per  l'appunto. 
BociARLA  HAL.  Non  la  córre.  Non 
riuscir  bene  una  cosa.  Bocciare  in 
fallo  significa  parlar  senza  fondamento 
ed  a  caso. 

BociòTv.  s.  m.  Bottiglione,  Grande  o 
grossa  bottiglia. 

BòcLA.  s.  f.  T.  degli  Oref.  Campanella. 
Sorta  di  cerchietti  od  orecchini  che 
portano  le  donne  agli  orecchi  per  lo 
più  d'oro.  V.  Green, 
BòcLA  n'  UN  còRCN.  BoccogUa.  La  parte 
più  grossa  delle  corna,  toltane  la 
punta. 

BòcLA.  8.  f.  T.  ,dc'  Carrozz.  Bronzi' 
na.  Buccola.  V.  Boclott. 

BocLÉN.  8.  nh  Campaneèknm  dinrìnut.  di 
Campanelli. 
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BooòH.  a.  m.  Campanetiotlo  aecrcse.  è' 
Campanella. 

BooLòTT.  8.  m.  T.  de'  Carrozz.  Bmoeola. 
Cerchio  di  ferro  di  cai  si  rìrcsle  llo- 
teriore  del  mozzo  delle  ruote  per  di- 
fenderle dal  sofifregamento  della  aali 
di  ferro.  Bronzina,  se  di  bromo. 

Bocòif.  aw.  Boccone. 

Dorhìr  a  Booòif  Dormir  boeeme, 
Appanciollarsi.  Distendersi  boecooe 
per  dormire  o  riposare. 

BocROEUL.  s.  m.  Bocciuolo,  Quella  parte 
del  candeliere  in  cui  entra  la  candela, 

BoDÉN  8.  m.  T.  di  Cuc  Badino,  Bmii- 
no  inglese.  (Bresciani).  Vivanda  aa- 
ta  che  si  fa  in  più  mod^. 
BoDèN  d'  axandli.  T.  de'  Conf.  Mm/^ 
doriato. 

BooENFi.  Jmpolminato.  Dicesi  d' uorao 
turgido,  ^nfio  e  che  abbia  un  eokv 
giallognolo  e  come  di  malaticcio.  Goa- 
fione,  chiamasi  un  grassaccio  sforna- 
to o  schifiDso. 

BoDGAR.  V.  Bottgèr. 

Bodìgc',  bodkètt,  bodiciòtt.  uéA.  ib.  Ah 
ticciato.  Di  grosse  membra,  ben  tar- 
chiato, grossotto,  polputo*  y.  Bogìgiott. 

Bodòn.  n.  p.  Bodoni,  Famoso   tipognl» 
il  cui  nome  è  in  Parma  popolarissòBO. 
BoDòN;  Fig.  Tombùlelto.  Persona  gra»* 
sa  e  piccola. 

BoDONiÀN.  Bodoniani,  add.  cbe  sì  di  ai 
tipi  dell'insigne  Bodoni,  ineiaore  dì 
punzoni,  ed  alle  opere  stampate  dallo 
stesso. 

Bodoniana.  (A  la)  Alla  Bodoniana?  Im 
bella  rustica?  Agg.  di  legatura  rosti- 
ca  con  cartoncino  cibante  coperto  di 
carta  per  lo  più  color  lionato  osala 
frequentemente  dal  Bodoni  nel  legare 
i  libri  da  luì  stampati 

BòDRi.  8.  m.  T.  d'Idr.  Botro.  Borro , 
borrone.  Luogo  scosceso  e  concavo, 
dove  si  raccolgono  acque,  abbondevo* 
li  sovente  di  pesce.  SbroUaiura  |$ran 
corrosione  fatta  da  un  torrente  o  da 
un  botro  nelle  sue  ripe  e  nel  soo 
fondo  in  virtù  della  aovercbia  caduta. 
Far  bodri.  T.  d'Idr.  Sbrattare.  Fa- 
re sbrottatura. 

BoDRrà.  T.  Mil.  dal  Fr.  Baodrier.  Bm^ 
driere.  Cintura  dalla  quale  pende  ia 
spada  al  fianco.  V.  Bandoliera. 
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BoMMA.  8.  f.  T.  Schen.  TripfM,  Buz^ 

%o.  L'epe,  l'ocre,  il  saeoe,  la  pancia. 

Atir  piihi  LA   BODRiOA.   AifOT  fricno 

lo  Stefano  j  Aver  empita  la  morfia, 

cioè  la  pancia. 

BoDRiGòK.  s.  m.  Panciuto,  Venlrone.  Si 
dice  tanto  ad  una  pancia  grossa,  quan- 
to al  panciuto,  «ra  Trippone,  buzzo* 
ne,  epaccia,  tripaccia. 

Botrtk  s.  f.  T.  de'  Tabacc  Cartoccio  da 
tabacco.  Specie  di  bossolo  postieeio 
quadrato  folto  di  carta,  nel  quale  si 
mette  il  tabacco  da  fumare,  oppure 
la  stagnuola  di  quello  da  fiuto.  Quel- 
le fiitte  con  sottili  lamine  di  stagno 
entro  i  quali  si  pone  il  tabacco  in 
farina  per  oso  di  fiutare  parmi  si  pos- 
sano chiamare  più  propriamente  Sto- 
gnuolL 

BoETTAHiNT.  8.  m.  T.  de*  Tabacc.  Jncar- 
iocciamento.  Tatto  11  lavoro  del  met- 
tere In  cartocci  il  tabacco. 
Far  il  boatti.  T.  de'  Tabacc  Incartoc- 
ciare il  tabacco.  (  Targ,  ). 

B0EU6A.  8.  f.  T.  di  Ferr.  Bòga.  Grosso 
cerchio  di  ferro  che  ha  come  due 
comi  che  puntano  e  girano  nell'al- 
berghetto,  e  entro  a  cut  passa  il  ma- 
nico del  maglio. 

BoECGA.  8.  f.  T.  d' Ut.  Bòga  comune. 
Pesce  comnne  nel  mediterraneo  che 
conta  diverse  specie.  La  presente  e 
quella  detta  da  Linn.  Sparus  boops, 

B0BU6HI.  s.  f.  pL  Bove.  Specie  di  catena 
e  di  legname  che  si  metteva  un  tem- 
po alle  mani  o  alle  gambe  de  prìgio- 
nieri. 
BoEUGHi.  s.  f.  T.  de'  Canap.  Spilloni. 
Le  punte  de  pettini  da  canapajo. 

BoFT.  s.  m.  Soffio,  Buffo,  Ma   il  soffio 
suppone  un  soffiare  alquanto  lungo, 
bulfo  è  soffio  non  continuato. 
BoFP.  8.  m.  Fig.  Bossolo  delle  spezie. 
Podice,  Culo. 
BoFF.  T.  delle  Sart.  V.  Boff. 
BoFP  d'aria.  Boccata  diaria.  Breve 
asolamento. 

A  BOFF.  T.  del  Gino,  di  Dam.  Vatti 
quella  pedina.  Si  dice  per  indicare 
all'avversario  la  perdita  di  una  pedina 
o  dama. 

Far  BOFF.  T.  di  Giuo.  di  Dam.  VAi- 
eer  e  a  WMCca  una  pedina. 
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Ir  t'cr  BofF.  In  «n  'so^^ò.   In   un 
attimo:  in  un  batter  d'occhio:  in  un 
subito. 
Boffa  la  bau.  Gonflagote.  Pallonacdo. 

Pavone. 
Boffah  dadrè.   Dammi  di  naso  in  cu' 

pola.  Modo  basso. 
BoFFÀR.  V.  a.  Soffiare, 

BoFFÀR  PER  Lansàr.  Ansare.  Respirar 
con  affanno,  menando  un  tal  qual 
rumore. 

BoFFÀR  0  portarla  ziMÀDA.  Andar 
tronfio,  pettoruto,  superbo. 

Boffàr  con  1  MÀNES.  Montacure. 

BoFFÀR  IN  t'  bl  rIs.  Fìffurat.  Buffare. 
Dar  i  buffi;  pisciar  nel  cortile.  Pare 
la  spia. 

Boffàr  'na  pdén'na,  'na  dama  Soffia* 
re.  Portar  via  all'avversario  una  pe- 
dina, una  dama. 

ÀN  BOFFÀR.  Non  zittire. 

Lassar  boffàr.  Lasciar  posare,  Be* 
quiare,  Biposare. 
BoFFÀRS  IN  TI  DiD.  Far  pepe  o  pizzo. 

ZcGAR  A  BOFFÀRS  AD068.  Fare  al  sof- 
fio 0  a  soffino. 
BoFFÉTT.  8.  m.  Manticetto.  Arnese  con 
cui  $i  spinge  l' aria  sul  fuoco  per  rav- 
vivarlo, e   sonvene  di  varie  sorta.  Il 
più  comune  ha  le  seguenti  parli: 
Anméla    V.    Lin- 
guetta. 

Arsor Spiraglio. 

Assa  dedsora  .    .  Coperchio. 

Assa  dedsotta  •    •  Palco  portacanna. 

Gàna Canna. 

Filett Addoppiatura. 

Linguétta    •    •    •  Valvola,  Chiusino. 
Manegh.    .    •    •  Maniche  tti. 

Pela Pelle. 

Snoeud  .    .    •    .  Mastietlatura. 
Taecaja  ....  Appiccagnolo. 
Testa.    ....  Ih>rtacanna,   Moz- 
zo. 

BoFFérr.  Fig.  Le  bronzine.  Cioè  le 
bocche  da  fuoco,  ma  dicesi  anche  per 
Cocchiume,  Podice  ed  in  mal  senso 
per  Spia. 

Col  ch'   fa   i  boffétt.  Manticiaro. 

Per  le  operaxioni,  strumenti  ecc.  Y. 

Slàr. 

BoFFòN.  8.   m.   Soffione,    Trombone   a 

boeea.  Canna  d'archibugio  traforata 
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nel  fondo  y  deiUro  Ja  quale  soffiando 
sì  raTTÌva  il  fuoca  Ha 
Bocca     ....  Bocca. 
Bus   •    .    «    •    •  Spiraglio? 

Cana Canna, 

PoQii Ae66/. 

fioPFòN.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Buffone. 
Vaso  di  cristallo  rotondo,  entro  cui 
o  dietro  il  quale  i  gìojeilieri  o  altri 
mettono  un  lume  per  lavori  minuti. 
BoFPòN.  Bo faccione.  Gonfione*  Ag- 
giunto di  persona  grassa.  Non  fu  mai 
più  bella  creatura:  ella  era  grande, 
bofficiona  e  fresca.  (Aedi.) 

BooARÀ.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Bogara.  Rete 
lunghissima  con  maglia  larga  un  pol- 
lice, colla  quale  si  pigliano  le  boghe, 
da  cui  prende  il  nome. 

BoGiGioTT.  8.  m.  Tonfauhiotto ,  Tat^ 
goccio. 

BoGNòN.  s.  m.  T.  di  Chir.  Ciccione.  Picco- 
la postema  che  si  produce  nella  cute;  e 
si  dice  anche  Pignolo,  Furuncolo,  Ju- 
bercolo.  Bubbone,  Ascesso,  Gavocciolo. 

A  HOHEMTl   EL  BOGNÒN  YÈH    k   00.    La 

carne  è  rasente  all'osso.  La  corda  è 
in  sulla  noce.  Cioè  la  cosa  è  vicina 
ad  accadere. 
BoGNONzèLL,   BoGNONZèrr.    TiJfercolello. 

Piccolo  tubercolo.  Furuncolo. 
BòGOL.  s.  m.  T.  Furb.  Oriuolo, 
Bòi.s.  m.  Bollore.  Gonfìamemo  e  gorgo- 
glio che  fa  la  cosa  che  bolle.  Il  primo 
bollore. 

BòJ.  Picchiettato.  Add.  di  piccione. 
V.  PisKon  boj. 

Alvah  al  Bòi.  Levar  il  bollore  ecc. 
Cominciare  a  bollire. 

Dar  un  bòj  Permare  o  rifare  la 
carne.  Dar  la  prima  cottura  quando 
è  vicina  a  patire. 

Romper  el  bòj.  Pollare.  Rimovere 
con  r  ammostatoio  od  altro  le  uve 
pigiate  poste  nel  tino  a  fermentare, 
affinchè  fermenti  meglio  e  la  grassa 
si  spanda  da  per  tutto. 
BòJA.  s.  m.  Bqja,  Strozzino.  Carnefice, 
manigoldo,  giustizicro,  giustiziere. 

BòJA.  8.  m.  Boja,  Porca.  Fig.  Si 
dice  per  ingiuria  ad  uno  scapestralo, 
e  di  rotto  costume.  Strozzino  vale 
usurajo  inverecondo  che  presta  dana- 
ro ad  un  interesse  esorbitante. 
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Bòia  mal  piiatic   Fig.   GuasMarie, 
Guaslameetieri,  Manovale,  dabaiHm. 
Cattivo  artefice  che  fa  ma  non  sa  five. 
La  kojbra  dbl  bòja.  Bq^essa, 
Se   al   BòJA   an    l'inpicga.    Loem. 
volg.  Se  non  miun'e  capretto.  Se  sul 
finir  non  si  secca,  cioè  se    campa 
l'aggiusterò  lo. 
Va  al  BòJA.  Va  in  malora.  Ai  dsoMfo. 
BÒJA.    Bolle  dal   verbo   Bollire.     Vece 
usata  nelle  frasi  seguenti. 
Incoéd  la  gh'  BÒJA.  F  /à  la   btisa. 
La  marina  è  torba. 
Savéa  cosa  BÒJA  IN   PUGNATA.   Saper 
dove  la  scarpa  stringe» 
BojÀGA.  8.  f.  Brodiglia,  Intinto,  Intriso, 
Pappa.  Broda  entro  cui  sia  poalo  va 
pò  di  tutto  dr.to  per  minestra  o  aim. 
BojÀDA.  s.  f.  Boriata,  Prascheria.  Casa 
frìvola  e  vana.  Zannata,  Riòaldtrie^ 
Cosa  da   beffe,  composizione   cattiva. 
Paggiolata,  PUbeaggine,  Ladreria^Co- 
sa  vile  e  propria  solo  della  plebe. 
BojÀzzA.  s.    m.   Becco   cornuto.  Becco 

eoli' effe.  Maledettissimo. 
BojoùRA.  s.  f.  Bollitura.  Bollimento,  bol- 

lizione. 
BojDÙRA.  8.  f.  T.  de'  Ferr.  Bollore,  Bel* 
litura.  L'azione  e  l'effetto  del  fuoeo, 
sul  ferro  di  cui  si  fa  massello  o   che 
8i  vuole  saldare. 

BojDVRA.  8.  f.  T.  de'  Ferr.  Sea^. 
Quelle  laminette  che  si  sfaldellano  dai 
metalli  allorché  sono  percossi  dal  mar- 
tello sull'incudine. 

BojDURA.  s.  f.  T.  de'   Fabb.  Scorie, 
Rosticci.  Quella  materia  che  si  separa 
dal  ferro  allorché  si  ribolle  nelle  fu- 
cine, y.  Marogna. 
BoJÉN.  8.  m.  Bollorino*  Legger  bollore. 
BojENT.  8.  m.  Bollente*  Boglìente. 
BòJER.  V.  a.  Bollire.  Si  dice  del  rìgoa- 
fiar  dei  liquori  quando  per  gran  ca- 
lore lievan  le  bolle  e  i  sonagli. 

BòJER.  V.  a.  Bollire  a  freddo,  Bmli- 
*care.  Dìcesi  di  certe  acque  minerali 
che  sebbene  fredde  gorgogliano  e  le- 
van  gallozzole  e  bolle  d'aria. 

BòJER.  v.  a.   T.   de'   Ferr.    Bollire, 
Dare  un  caldo.  Il  far   roventare    un 
ferro  per  lavorarlo. 
BòJER.  T.  Furb.  Sbrigar  la  fiicende. 
Condurre  a  Une  un'impresa. 
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BòJBii  ADÌ61.  Grillare,  Grilkltare. 
Far  cuocere  pian  piano  e  con  poco 
ramore  una  vivanda.  Borbottare. 

BòJia  ▲  u  DBSPRADA.  Bollire  a  ri- 
corioio,  a  teroscio.  Bollire  nel  mag* 
gior  colmo. 

fiòJEft  ALBQHBR.  BolUre  0  sodo.  Boi- 
lire  mollo  tempo  e  gagliardamente. 

BòiER  APÉif'ifA.  Sobbollire.  Bollire  co- 
pertamente. 

BòJER  DA  LA  RABBIA.  Y.  FVitzer. 

BòJER  EL  cATTARiifÉN.  Delirare. 

BdJBB  EL  PCRR.  Massellare,  Dare  una 
boUiiura, 

B^ER  BL  GRAif AR.  Aver  dato  il  cer- 
vello al  cimatore^  Avere  spigionato  il 
pian  di  sopra.  Aver  data  la  volta. 
Esser  impatsato. 

BdJER  EL  Yèn.  Bollire  il  vino,  Gril^ 
lare. 

BòJBR  m  P1T61VÀTA.  Bollire  in  pentola: 
Parltndo  di  qd  negozio,  Tale  Irattar- 
seoe  aegretaMCttte. 

BdJBR  U    PÀRZA,    BÒlER    IL    BUDELLI. 

Gorgogliare  il  corpo:  Borbottare,  ro- 
moreggiare  gli  intestini  o  per   vento 
0  per  altra  cagione. 
Lassar  li  d'  bòibr.  Sbollire.  Gessar 
di  bollire. 

Star  per  bòjbr.  Essere  in  bollire 
0  sul  bollire. 

fioito.  8.  m.  BoUorino.  Leggiero 
bollore. 

BAjiba.  Y.  Bojùda. 

BojiEirr.  s.  m.  Bollore,  Bollimento.  Il 
goi^lio  della  cosa  cbe  bolle.  Hml-» 
lizione  è  T.  Farm,  e  Ghim.  Boliichio, 
Bollieamento ,  moto  di  nn  fluido  che 
è  commosso  come  cosa  che  bolle. 
BojiENT  d'  pamzà.  Ruggiamento.  Gor- 
gogliamento. 

Boi65.  V.  Boliòn. 

BoiòsA.  s.  f.  T.  Fnrb.  Bujose.  Le  carceri. 

Bojùda.  s.  f.  Pampanaia,  Stufa.  Acqua 
bolleote  che  si  mette  nelle  botti  per 
levar  loro  ogni  sito. 
Bojùda.  s.  f.  T.  Furb.  Faccenda. 
Bojùda.  s.  f.  T.  de'  Lav.  Cenerata. 
Composto  di  cenere  e  d'acqua  che 
dicesi  più  propr.  Liscia,  Lisciva, 
Bciwo.  V.  Alsla. 

Bojùda.  s.  f.  T.  de'  Yin.  Cotto.  Moeto 
bollito  cbe  81  mette  bel  tino. 
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B6l.  s.  m.  T.  di  Minor.  Bolo,  Nome  di 
alcune  terre  arpiltose  pia  friabili  che 
l'argilla  propriamente  detta,  grasse 
ed  untuose  a  toccarsi. 

A  BòL.  T.  degl'Indor.  A  bolo.  Posto 
avverb.  si  dice  di  una  maniera  di  do- 
rare 0  inarsentare  mettendo  il  bolo 
nella  cosa  che  si  vuoi  indorare. 

Dar  d'  BÒL.  Dare  il  boharmeno  su 
quegli  oggetti  che  si  vogliono  dorare 
0  inargentare.  Mettere  il  bolo. 
BoLARHÉR.  s*  m.  T.  di  Minor.  Bolarmc' 
no.  Bolo,  Sinopia.  Fossile  che  si 
trova  in  Armenia  da  cui  trasse  il  no- 
me, di  color  rosso  cupo.  Y.  Boi. 
BoLÉ.  8.  m.  T.  Mil.  (dal  Fr.  Boulet  Palla) 
Palla  incatenata.  Nome  che  si  dà  tra 
noi  a  quel  genere  di  castigo  militare 
in  cui  viene  attaccata  al  collo  del 
piede  del  reo  una  catena  che  ha  dal- 
r  altra  parte  una  palla  di  ferro  la 
quale  è  costretto  a  trascinar  seco  o- 
gni  volta  che  vuole  andare  da  luogo  - 
a  luogo. 

BoLÉ.  s.  ro.  T.  di  Yet.  Nodello.  Gosi 
chiamasi  volg.  il  nodello  de'  cavalli. 

BoLB  0  BULLE.  Palla  di  cannone, 
BoLÉi.  s.  m.  T.  di  Mìcol.  Uovolo,  Ovo- 
lo comune.   L' Agarius   caesareus  di 
Linn.  Boleto  comune  ne*  boschi,  btio- 
no  a  mangiarsi. 

BoLéi  HATT.  T.  di  Micol.  Ovolaccio, 
Ovolo  malefico;  V  agarius  musearius 
di  Linn.  Specie  di  fungo  velenoso. 
BoLÉN.  s.  ro.  T.  de'  Galz.  Stella,  Arnese  di 
ferro  che  è  una  spezie  di  stampa  che 
si  fa  sopra  il  buco  della  bulletta  [ciold) 
che  ha  fermato  il  suolo  (soeula)  per 
ricoprirlo. 

BoLÉif.  s.  ro.  T.  degl'Incis.  Bulino^ 
Sorta  di  strumento  per  lo  più  colla 
punta  d'acciajo  colla  quale  si  scava  e 
8'  intaglian  le  lastre  di  rame  o  d' altra 
metallo  per  farvi  figure,  caratteri,  ra- 
beschi e  siroili. 

BoLÉN.  s.  m.  T.  de'  Tom.  Punta,  Bu" 
lino.  Strumento  di  ferro  manicato  simi» 
le  nella  punta  al  bulino  degl'  incisori. 

BoLÉif  AL  ZOBUG  DiL  Boci.  V.  Balèn. 

BùLÉ1«   DA  SIGILLAR.  Y.  BisdèU. 

Lavorar  al  bolén.  T.  degl'  lucis.  Bu- 
linare. Adoperar  il  bulino,  lavorar 
di  bulmo.  Intagliare. 
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BoLéif'ifA.  s.  f.  T.  de'  Navjc.  Bolina.  Cor- 
da stabilita  sopra  altre,  dette  patte 
della  bolina,  colla  quale  si  tesa  la 
parte  della  riUoga  sopraVento  vidoo 
alla  bugna,  ecc. 

BoLiNiR.  V.  a.  T.  degrinc.  Bulinare. 
Adoperar  il  bulino ,  lavorar  di  bulino. 

Boll.  s.  m.  Bollo,  Marchio,  Suggello. 
Ma  il  60//0  eontrassegna  e  il  marchio 
è -un  segno,  un'impronta  d'onore  0 
d' infamia ,  iuggello  è  quello  che  chiu- 
de con  cera  o  sim.  una  lettera  od 
altro. 

Boll  d'  cicolìta.  Boglio.  Pezzo  di 
forma  di  mattone  in  cui  si  scomparte 
e  condensa  la  cioccolata,  dicesi  pure 
Mattonella,  Pane. 

Boll  del  titol.  T.  degli  Oref.  Bollo 
del  titolo.  Quel  bollo  0  marchio  im- 
prontato  sulle  manifatture  d'oro  0 
d'argento  in  massiccio  o  in  lamine, 
il  quale  indica  con  cifre  arabiche  dal* 
l'i  al  3  il  titolo  di  detti  meUUi. 
Boll  d'  fabbrica.  T.  degli  Oref.  Bollo 
di  ricognizione  0  cifra.  Iniziale  del 
proprio  nome  che  il  fabbricatore  di 
oggetti  d'oro  0  d'argento  imprime 
con  un  punzone  sopra  le  sue  mani- 
fatture unitamente  ad  altro  segno 
simbolico  per  servir  di  norma  all'  uf-  j 
fizio  della  garanzia.  | 

Boll  di  boccai.  Segno.  Quella  linea 
posta  verso  la  bocca  delle  bottiglie 
da  misura  che  serve  per  misurare  il 
Tino.  Brocco  dicesi  quel  segno  fatto 
con  cera  0  piombo  nel  collo  delle 
bottiglie  dà  misura. 
Boll  di  varoeoj.  Buttero.  Segno  del 
vajuolo. 

Boll  dla  garanzia.  Bollo  di  garan^ 
zia.  Marchio  particolare  dell  udìzio 
di  garanzia  che  mentre  serve  di  atte- 
stato che  l'oro  0  l'argento  è  della 
bontà  indicata  nel  bollo  del  titolo,  in- 
dica pure  avere  esso  oro  0  argento 
pagati  i  diritti  di  finanza. 
Bolla,  s.  f  T.  Eccl.  Bolla,  Atto.  Di- 
spensa dell'Autorità  ecclesiastica. 

Bolla.  T.  Furb.  Città  0  Nazione  in 
genere.  Volendo  indicare  una  specia- 
le città  od  un  dato  paese  si  usa  in 
lingua  furbesca  adoperare  la  voce  bolla 
con  un  add.  ionadaltico.  Per  es. 
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Bolla  del  riss.  Milano. 

Bolla  dkl  buloubr.  Mantova. 

Bolla  del  durengo.  LodL 

Bolla  dbl  gran  sant.  Padova. 

Bolla  del  hinoto.  Pavia* 

Bolla  del  rossùm.  Bergamo. 

Bolla  DEL  rufp.  La  casa  calda,  cioè 
r  inferno. 

Bolla  del  rdzen.  Brescia. 

Bolla  del  sol.  La  capitale.  La  l^ 
sidenza  del  sovrano. 

Bolla  del  zagnocgu.  Busiia, 

Bolla  di  ballarén  0  di  bdbc'.  fi^ 

cenza. 

Bolla  di  ciuccurt.  Austria, 

Bolla  di  fasobu.  Firenze. 

Bolla  di  grugnant.  Francia. 

Bolla  di  lihon.  Genova. 

Bolla  di  longh.  Inghilterra. 

Bolla  di  éaròn.  Parma. 

Bolla  di  noev.  America. 

Bolla  di  nason.  Modenm. 

Bolla  di  rohlazz.  Crema» 

Bolla  di  rùzen.  Prigione  de'  iai^ori 
forzati. 

Bolla  di  scajòs.  Mantova. 

Bolla  di  scarafazz.  Spagna. 

Bolla  dil  pignoli,  Ravenna. 

Bolla  dil  zuccbi.  Ferrara. 

Bolla  dla  seda  o  di  tolfant.  BfUo» 
gna. 

Bolla  dla  lenza.  Venezia. 

Bolla  dla  santa.  Roma. 

BcTTARS  IN  bolla.  Fotsì  socievolt. 
E  in  T.  Furb.  Farsi  della  brigata  0 
della  banda. 

VoN  DLA  BOLLA.  Un  Compagnone,  lo 
buon  camerata  piacevolone  che  si  sta- 
dia piacere  a  compagni.  T.  Furb. 
Ladro  0  assassino  della  banda. 
BoLLADOR.  s.  m.  Marchiatore.  Colui  che 
appone  il  marchio.  Saggiatore  colui 
che  esaltissimamente  determina  il  ti- 
tolo delle  materie  d'oro  e  d'argento. 
Suggellatore  chi  applica  il  suggeUo. 
Bollatore  è  voce  dell'uso. 
BoLLADDRA.  s.  f.  Botlazionc  y.  di  rcf. 
il  bollare. 

BoLLADURA.  s.  f.   T.   Med.    Chiazza, 

Mascherizzo.  Macchia  sulla  pelle,  lì* 

Vida  0  rossa,  con  crosta  o  senza,   di 

volatica  o  di  altro  colore  morboso. 

Bollar,  v.  a.  Bollare,  Marchiare.    Im- 
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prontare,  segnare,  contrassegnare  con 
suggello  o  marchio. 

Bollar,  v.  a.  Marchiare,  Bollare, 
Improntare.  Cosi  cosliuuavasi  un  teoi* 
pò  coi  ladri  che  veoivano  marchiati 
sopra  uaa  walia  con  ferro  arroventato. 
Da  ciò  la  frase  scherzeifole  Fiorir  le 
ipalle. 

Bollar,  t.  a.  T.  Furb.  Gabbare, 
Intaccare.  Pigliar  roba  o  denari  da 
alcuno  senza  più  rendere  o  pagare. 
In  altro  signif.  Furb.  Punire,  Bag- 
giugnere. 

Bollar.  Per  similit.  Ammaccare.  Rom* 
pere  il  capo.  Sfregiare  portare  alcuna 
contusione  o  s/regio  nella  testa  o  nel 
volto  a  qualcheduno. 

Bollar  d'  catram.  T.  de'  Cappel). 
Binsaidare.  Spalmare  con  catrame  le 
parti  più  floscie  della  falda. 

Far  bollar.  Portare  al   bollo,   cioè 
far  bollare  le  misure  dal  publico  mar- 
chiatore. 
BoLLlRi.   s.   m.   pi.   Bollario.   Raccolta 

delle  bolle  pontificie. 
Bolletta,  s.  f.  T.  di  Fin.  Bulletta.  Po- 
lizzetta    per    contrasegno    di    portar 
merci  improntala  con  suggello  publico. 

Bollétta,  s.  f.  Marchiatura  e  forse 
più  propr.  Sconcacatura*  Macchia  di 
sterco  che  per  lo  più  i  bambini  so- 
gliono avere  sui  lembi  della  camiciuola. 

Bollétta,  s.  f-  per  Arsura,  Po^rtà. 
Mancanza  di  denari. 

Bollétta  d'  transit.  Patente  da  pas- 
saggio. 

Bollétta  fioeula.  Biscontro* 

Bolletta  hadra.  Polizza  principale. 

ÀTER  LA  bollétta.  A^crc  il  cintoliii 
rosso.  Essere  privilegiato,  distinto. 
Goder  privilegio,  grazia,  esenzione. 
Passare  per  bardotto. 

EsbER  IK  bollétta.  Esscr  magro  di 
danari.  Essere  arso,  abbruciato,  cioè 
senza  un  soldo. 

EsMR  SEMPER  IN  BOLLÉTTA.  Frigger  nel" 
t  acqua.  Non  ne  aver  uno. 
Bolletari.  s.  m.   Bullettone.  Libro  delle 

bullette  a  madre  e  figlia. 
Bollbtéh.  8.  m.  BuUettino.  Relazione  di 
gesta  militari  o  di  avvenimenti  politici. 
BoLLòN.  a.  ro.  Chiavarda.  V.  Cavicela  e 
Ciavaroèul. 
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I  Boia.  T.  di  Vei.  Bolso.  Add.  dì  cavallo, 
asino  e  simili  che  presentino  una  certa 
alterazione  del  respiro. 

BoLS.  add.  m.  Bolso,  Ottuso.  Dicesi 
di  un  coltello,  rasojo  od  altro  ferro 
rintuzzato  in  punta  o  in  taglio. 
BoLs.  Fig.  Tisicuzzo. 
BoLS  SPACCA.  T.  di  Vet.  Bolso  fraci- 
do.  Add.  di  cavallo  vicino  a  soccom- 
bere alla  bolsaggine* 

BoLSAGiNA.  8.  f.  T.  di  Yet.  Bolsaggine, 
Bulsina.  Sintomo  di  malattia  degli 
organi  della  respirazione  del  cavallo 
e  simili,  che  consiste  in  una  panico- 
lare  scossa  che  si  scorge  più  special- 
mente nell'atto  della  respirazione  e 
che  dicesi  anche  Contracolpo. 

BoLSEGGiAR.  s.  m.  T.  di  Yet.  Ansimare. 
Aver  un  poco  o  principio  di  bolsag- 
gine. 

BoLsòN.  s.  m.   Tisicaccio.  Bolso  marcio. 

BoLTÉfL  s.  m.  Etichetta.  Polizzino  che  si 
soprappone  a  certe  cose  per  indicarne 
la  qualità,  ecc. 

BoLTÉN.  s.  m.  T.  de'  SarL  Battop* 
patura.  Il  rappezzo  di  un  piccol  sdrucio 
0  foro  in  una  tela  o  drappo. 
BoLTÉN  PER  'na  FRIDA,  ccc.  Piastrel- 
la, BulUtlino.  Tela  o  seta  su  cui  è 
disteso  l'empiastro  da  mettere  sui 
malori. 

BOLTINAR     DA     TEATER.     Bullet  linojo.      Y. 

d'uso.  Il  dispensatore  de'  bulleltint 
d'ingresso  al  teatro. 
BoLTùN  DI  VAROEi^j.  Attestato  di  vacci- 
nazione. Polizza  che  fa  fede  come  un 
fanciullo  sia  stato  vaccinato  con  suc- 
cesso. 

BoLTòN  Di  bastard.  Attcstaziont.  Let- 
tera di  contrassegno  che  dall'ospizio 
degli  esposti  o  trovatelli  si  dà  alle  loro 
nutrici,  su  la  quale  si  notano  poi  i 
pagamenti  de'  bulìalici. 

Boltòn  ola  cAbitI.  Patente  di  sussi- 
dio? Biglietto  su  cui  è  impressa  l'ef- 
figie di  San  Filippo  Neri  che  dal  pio 
Istituto  di  quel  santo  (Istituto  non 
mai  abbastanza  lodato  tra  noi,  perchè 
caritatevole  ed  utile  quanl' altro  mai 
possa  esserlo,  ed  amministralo  otti- 
mamente) si  dà  ai  poveri  onde  otte- 
nere il  sussidio. 

Boltòn.  Y.  Biglielt  da  tealer. 

i5 
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BoLZòif.  8.  m.  Boncinello,  Ferro  bocato 
dairun  dei  lati,  messo  nel  maDÌco 
dei  chiavistello  o  affisso  in  cbech^  si 
sia,  per  riceverne  la  stanghetta  (ca- 
daazzoeuia  )  de*  serrami.  Si  dice  pure 
ad  una  specie  di  nasello  simile,  ma  più 
luiitfo,  che  trapassa  tutta  la  grossezza 
dell  imposta  di  una  porta,  onde  poter- 
vi mettere  la  serratura  per  dì  dentro. 
BoLzòN  dlà  resga.  Pinolo.  Que'  due 
legnetli  cilindrici  girevoli  ne'  fori  dei 
manichi  della  sega  ne*  quali  è  fer- 
mata la  lama. 

BOLZÒN  DA  CAVàR  L* ACQUA.  V.  Cavallott. 

BoLZONÉLi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Filat.  Bonci- 
nfUe.  Quell'appendice  del  rodano  che 
mossa  dalla  serpe  del  valico  dà  moto 
ai  fusi. 

Bòm!  Scaglia/  Esclamazione  irrisoria  che 
si  getta  in  viso  a'  millantatori. 
Bók!  Bom.  Modo  di  uso.  Voce  imi- 
tante lo  scoppio  di  un'  arma  da  fuoco 
o  di  un  corpo  grave  che  cada  nel- 
l'acqua. 

Bomba,  s.  f.  T.  Mil.  BonU>a.  Grossa  pal- 
la di  ferro  incavata  e  piena  di  fuochi 
artifiziali  che  lanciasi  nelle  città  e 
fortezze  assediate  mediante  un  murta- 
jo.  Ha  per  parti 
Bus  dia  carga.     .  Occhio. 

r  Corp Calibro. 

Grece!   .    •    .    •  Maniglie. 
Spoletta.    .    .    .  Spoklla. 
Vi  sono  altre  sorta  di  bombe  che  dal- 
l' uso  che  se  ne  fa  dicousi  Da  ingan* 
no,  da  breccia,   incendiarie,  fumifC' 
re,  soffocanti,  ecc. 
Bomba  d'  bis  T.  di  Cuc  Ri$o  oppa* 
succialo.  Also  con  carne,  pesce  od  al- 
tro cucinato  ad  uso  di  pasticcio. 

Bosibarda.  s.  f.  T.  Mil.  Bombarda.  Sor- 
ta d'Artiglieria  antica. 

Bombarda,  s.  f.  T.  de'  Nav.  Bom^ 
barda.  Sorla  dì  nave  da  carico,*  di 
basso  bordo,  che  non  è  gran  fatto  di- 
versa dalla  barca. 

Bombarda,  s.  f.  T.  degli  Org.  Bom- 
barda, Registro  d'organo  di  canna  a 
lingua  da  i 6  ed  anche  da  52  piedi, 
imitante  il  bombardo,  ed  il  quale 
serve  di  ottava  bassa  al  principale. 
Bombarda,  s.  f.  T.  de'  Strum.  Bom* 
bardo.  Strumento  da  fiato  di  legno, 
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di  cui  si  fece  grand'  oso  ne'  seeoliid- 
dietro;  somigliava  in  parte  all'oboe: 
aveva  sei  buchi  per  le  dica  e  nrk 
chiavi  e  una  specie  di  scatola  om 
foro  per  l' imboccatura.  Bombarém 
vale  grosso  bombardo  non  più  io  ibo. 

Bombardar,  v.  a.  T.  Mil.  Bmnbaréin, 
Scagliar  bombe  contro  una  eittèou 
forte. 

Bohbardbr.  s.  m.  T.  Mil.  Bawìbeirékrt 
Colui  che  manda  le  bombe  contn  le 
fortezze. 

Bombe,  s.  m.  T.  de  Carroz.  B&mbi.ìnan. 

Specie  di  carrozza  venuta   in  mèt 

e  poi  ita  in  disuso,  almeno  pel  MBe. 

Bombe,  per  metat    Tafanario,  Clio, 

badiale. 

A  LA  bombe.  Concesso,  CopohUo.  Tetto 
ciò  che  ha  una  certa  rotondità  ode 
rileva  o  ricurva  nel  mezzo. 

BoMBÉN.  V.  Moltbèn. 

Bombista,  s.  ra.  Bubàolone,  Che  dke 
bubbole  o  baje. 

BoMBON.  6.  m.  Chicche,  Ciambelle,  dm- 
fèlli.  Dolci,  ecc.  Il  complesso  di  qud 
dolciumi,  confetti  con  zucchero  o  dm- 
le  de'  quali  vanno  ghiotti  ì  isDcittili 
e  i  golosi.  Festa  dicesi  a  <piel  eas- 
plesso  di  bocellati  e  ciambelle  dokà 
soliti  vendersi  ne' giorni  di  fesuodi 
sagra.  Fra  i  dolciumi  pia  noli  ut 
noi  sono  i  seguenti. 
Amandli.  .  •  .  Mandorle  eonfètlt. 
Amarott.  •  «  •  •  Amaretti  wiodemL 
Anséo   •    .    ,    .  BastonceUi,  1^ 

dini, 
Bescott  ....  BiseottL 
Bocca  d'dama.    •  ^oeca  di 
Bombon  figura    .  Trionfi  da 
Bombon  glasse    .  Paste  fixauesL 
Bombon  liquor   •  Paste  con  Hqwm. 
Canditén     .    .    •  Veri  amori. 
Ganiòtt  ....  BastaneelU. 
Capren'ni  .    .    «  Nicchi. 
Caramèli    .    •    •  Caramelle. 
Chiffèr  ....  Chiffel,   aambtBt. 
Ciàc'cèr  d'sòeuri.  Crespelli. 
Ciamboli.    .    .    .  Ciambelle. 
Ciccolata    •    .    .  doecolatte. 
Ciocolattén'.    .    •  Paaiicea  di  cimo»- 

lata. 
Codognà.    .    .    .  Cotognati, 
Conftura    .    .    .  Comf^tma. 
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CroeantéD  •    .    .  MandorlaH,  Croc 

DiavlòQ  •    .    •    .  Diwolonù 

Éss Esse  di  pa$ta  rea- 

k. 
FaveUi  .    .    •    .Faverelle  doM. 
Frò Fragolini, 
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Gnoccbètt 

GonfietL    •  . 

Marenghi    •  . 

MarlitòiK    .  . 

MaroDzéD  .  • 

ManapaD    •  • 

Mostazzon  •  • 

Oièli.    .    .  • 

Oflon.    .    •  . 

Pagootén*DÌ  . 
Pan  de  spagna 

Paoettofi    .  . 

Pasta  rcala.  . 

Pasta  siringa  • 

Pasti  fròli  •  • 

Pascigli .     •  . 

Pastizién    .  . 

Pignoccada.  • 


ABcchioUni. 

Patte  a  vento. 

Spume  bianche, 

Pa$ti€celti  a  eesta. 

Maroncini. 

Marzapane. 

Mostaccioli. 

0/b. 

Offelle. 

Paste  lievitate. 

Pan  di  Spagna. 

Pasta  alla  Delfina. 

Pasta  reale. 

Pasta   siringa   o 
sciringata. 

Paste  levate. 

Pastiglie  alla  prò- 
venzak. 

Pasticcino,  Crosta- 
ta. 

Pasliccetti  di  man" 
dork. 

Pone*.    ....  Paste  di  pondo. 
Portoghesi  •    •    •  Pasta  alla  porto* 

ghese. 
Rodlén'ni    .    •    .  CiambelleUe. 
Saidòn  •     •    •    .  Cialdoni. 
Sfojadi  ....  Sfogliate. 
Spongadi    .    •    .  Spongale. 
Spumi    ....  Spumini. 
Stracadent.    •    .  Mandorlati  biscotti. 
TordleU.    .    .     .  Torlelletti. 
Toron   ....  Toroni. 
Torta  greca    .    .  Torta  comoda. 

Torli Torte. 

Zuccher  candii  .  Zucchero  candito. 
Bonbon  dla  crbsma.  Cavallucci,  ^Al- 
lievi di  vedove.  Quelle  paste  figurate 
in  eavalloceiy  re  a  cavallo  o  regine, 
adorni  di  specchietti,  de'  q«iali  anni 
sono  si  faceva  grande  smercio  a'  san- 
toli ed  alle  santole  de  cresimanti. 
Bonbon  pigubà.  Trionfi  da  tavola. 
Figure  di  zucchero. 

Bonbon  glasse.  T.  de'  Conf.  Pùste 
francesi.  Dolciumi  canditi. 


Bonbon  liquor.  T.  de'  Conf.  Pasu 
con  liquori.  Cioè  rosolii  e  sim. 

BouBON.  Fig.  Una  vaghezza.  Un 
gioiello. 

COST  È   UN  BONBON.    QuCSH  SOn'  ZUC' 

cheri.  Cioè  il  male  accaduto  è  un 
nulla  in  confronto  dell'  aspettato  o 
meritato. 

Dar  bl  bonbon.  Parlando  di  giuoco. 
Dar  pasto.  Finger  di  saper  poco*  e 
lasciarsi  vincere  da  principio  affine 
d'indurre  il  semplice  a  far  grosse 
poste  per  vincergli  assai. 

Dar  el  bonbon.  Dare  il  cornino. 
Figurai.  Allettare  i  compratori  alla 
bottega  col  far  loro  piacere. 

Miss  cNà  un  bonbon.  Tutto  atillato. 

S'at  sarà  bòn  at  darò  bl  bonbon. 
Se  sarai  buono  ti  darò  la  chicca.  Mo- 
do  usato  coi  fanciulli  per  tenerli  quieti. 
Cogli  uomini  iron.  vale  Se  non  farai 
bene  t^  aggiusterò  io, 

To  EL  BONBON.  PovcTo  innocentino. 
Modo  ironico  usato  colle  persone  ma- 
liziose allorché  vogliono  far  le  inno- 
centine. 
BoNBONÉN.  8.  m.  Confortinolo,  Confètlk* 
re.  Fabbricatore  e  venditore  di  dolci. 
Le  principali  operazioni  e  gli  stru- 
menti del  Confortinajo  sono. 

OPERAZIONI 
DEL  CONFORTINAJO. 


Bescottar    .    •    . 

Brusar  el  zuccher. 

Coeuser  el    zuc-* 

cher  •    .    .    . 

Coeuser  il  pasti  . 

Dar  el  roeus  .  . 
Dar  il  dosi.  .  . 
Dar  la  fiocca  .    . 

Dar  l'oeuv.  .  . 
Destender  .  .  . 
Far  foeura.    •    • 

Far  la  fiocca  •  . 

Far  l'alvador.  . 

Impastar.    .    .  . 

Infornar    .    .  . 


Biscottare. 
Cuocere  a  nero. 

Cuocere    a    cara" 

metta. 
Cuocere  la  òiscof- 

teria. 
Rosolare. 
Dosare. 
Dar  la  chiara  ifion- 

tata. 
Spalmar  di  chiara. 
Stendere  il  burro. 
Apprestare   i    dol* 

dumi. 
V.  Sbattacciar. 
Fare  il  lievito. 
Impastare. 
Infornare. 
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DO 


Iiusoccarar .  •  . 
Mettr  io  grana  . 
PiBtar  el  zucch^r. 

Riafrescar  1*  alva- 

dor    •    .    .    . 

Romper  j' oeuv   . 

Sbattaoiar  .    •    • 

Taiar 

Voltar  la  pasta   . 


ZoUettare  le  pa^tt. 
PoWerizzare    lo 
zucchero. 

Fare  il  ritocco. 
Preparare  la  chia' 

ra. 
Montare  la  chiara. 
Appczzare. 
Addoppiar  la  efr- 
glia. 


STRUMENTI 
DEL  CONFORTINAJO. 


Canéia  .    • 

Capiròn.  •  .  • 
Cassetti  da  aosén. 
Coraètt.    •    •    • 

Cuc'ciar  d'iègn  • 
Formi  da  pastiz- 

zén  •  •  •  • 
Gradali   da   cara« 

mèli  .    «    •    • 

Lastri   da  portu- 

gkesa.    •    .    • 

Mortai   .... 

PaU 

Ramadèn  .  •  . 
Rasorèn*Da .  .  • 
Rodléo'aa  •  •  • 
SacchètU  *  .  • 
Sbatdòr.  .  .  . 
Scàttli  da  bescott* 
Sctìizzalimoiì  •    • 


S*ciumcQ 
Sdazz.  . 
Sireoga . 
Spalli  • 
Stamp  . 

TgamèD. 

,  Tamburo 

Tavla.    . 

Zuccarera 


Matterello,  Spiana- 
toio, 


Formelle  j  Tegghie* 
Cornetto,     Cartoc^ 

do. 
Mestolo. 

Stampi. 

Grata  da  zucche- 
rini. 

Tegghie. 

Mortajo. 

Pale. 

Passatoio. 

Gratugino. 

Sprone. 

Calza,  Filtro. 

Frusta. 

Biscottiere. 

Strizzalimoni,  Mar 

iricina. 
Mestola. 
Stamigna. 
Sciringa. 
Palette,  Mestatoj. 
Stampi,  Tagliapa- 

ste. 
Tegami. 
Staccino. 
Banco. 
Zuccariera. 


fio 


COSE  ATTINENTI 
AL   CONFORTINAJO- 


AmaadlL 
Anes.  • 
Buttér  . 
Ciccohia 
Farén'oa 
Fòren  • 
Fornéll  . 
Marmladi 
Mela .  • 
Mostarda 
Ppnoeuj. 
Siropp 


Mandorle. 

Anici. 

Burro. 

Cioceolatle» 

Farina. 

Forno. 

Fornello. 

MarmelUue. 

Miele. 

Mostarda. 

Pignoli. 

Sciloppi. 


Zladéa'oad'frutt  Gelatina  di  frutte 
Zuocher.    •    .    •  Zucchero. 
BoR.  8.  m.  Buono.  L'eccellema  e  pe^ 
feziooe  di  una  cosa  in   relaaooe  al- 
l'uso  che  se  ne  deve  fare. 

Boif.  add.  Buono.  Che  è  dotato  di 
buone  qualità. 

BoR*  6.  m.  T.  di  Comm.  TVoMi.  Bi- 
glietto che  porta  l'obbligo  di  pafve 
una  somma,  ovvero  ordine  ad  almo 
per  rilasciare  ia  favor  del  latore  in 
oggetto  Indicato  in  esso. 

BoR.  s.  m.  T.  Vii.  Quitansa.  Certi- 
ficato di  ricevimento  de'  viveri  o  ^ 
neri  somministrati  in  servìgio  dellV 
mata. 

BorI  Buono!  Modo  esdamaliva  coi 
quale  rimproveriamo  indirettameote 
chi  opera  contro  il  proprio  interesse. 
Detto  iron.  d'uomo  vale  Brieeam, 
Malbigatto.  ecc. 

BoN  CHE  AL  PAR.  TuUa  bontà,  U 
stessa  bontà.  Tutta  dolcezza. 

BoR  DA  RiERT.  Buono  a  nulla. 

BOR  DA  PORTA    E    DA    CUL.    Da    bntO 

e  da  sella.  Da  bosco  e   da  nvten. 

Che  è  a  tutta  botta,  cioè  capaee  à 

qualunque  cosa. 
BoR  dì.  Buongiorno.   Bastone  col   opo 
.  grosso  simile  ad  una  dava  per  o» 

d'arma* 
BoR  Dov  VOLT.  Buonissimo.  Nella  stcvi 

maniera  figurata  vale  anche  Bonarie, 

Semplice.  Di  dolce  coseiema,  lidie 

ad  essere  ingannato,  stiocoo,  scìpiis. 

Per  eaemp.  A  si  ben  bon  a  créérem. 

Oh!  siete  pur  buoni  a  credermi! 
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Bm  rem.  V.  Bòii*iia  Ièna. 

A  Dmoi^à  111  BON  PÀRVdAN.  In  buon 
linguaggio  eUa  è  eo$L 

Ah  PAH  GHENT  d'  BOif.  Far  acqua  da 
occhi.  Dare  in  nuiia. 

A  81  p«  AH  BOH.  Skte  pur  doke  di  sale. 

Ater  boh  tbiip.  Darsi  tempone.  Far 
fèria.  Oziare,  Starsi  in  panciolle. 

AvAbo  fiON  CON  Toif.  Aver  entratura 
con  uno,  cioè  Accesso,  Amicizia. 

Atébo  BON.  Ai?er  buon  polso.  Essere 
persona  di  Imon  polso.  Èssere  di  poi- 
so.  Aver  possibilità  o  vigore. 

Col  é  di  BOif!  Quelh  è  di  calcai 
Cioè  Tristo,  Fraudolento. 

Da  BOif  k  BON*  Di  bel  patto.  Di  buon 
accordo.  Amichevolmente, 

Dir  da  bor^  Favellare  m  sul  saldo 
0  9ul  sodo.  Dir  sul  sodo  o  di  vero, 

El  BON  piAS  A  TOTT.  Al  buon  vino 
non  bisogna  frasca. 

Bl  BON  STA  IN    POND.    /  pcSCi    OTOSSi 

stanno  in  fondo,  U  meglio  per  lo  più 
viene  in  fine. 

BssBB  im  poc  D*  BON.  Non  essere 
neiia  farina.  Essere  un  mal  tartufi*. 
Un  mal  bigatto.  Una  mala  Umuzza, 
Un  mal  cristiano,  ' 

Far  BON.  T.  di  Gino.  Far  buono. 
Obbligarsi  anche  a  più  di  quella  mo- 
neta che  si  ha  sul  banco. 

Far  BON,  «NAR  BON.  Menar  buono. 
Bonificare,  Abbonare, 

Far  da  bon.  Far  di  buono.  Giuocar 
danai  o  simili  e  figurat  Operar  dav- 
vero, con  premura. 

Far  tgnir  d*  bon.  Far  ehe  alcuno 
se  ne  tenga. 

In  TEL  pu  BON.  In  sul  bel  del  con- 
chiudere.  Nel  buono.  In  sui  buono. 

MBTTtRG  TUTT  EL  60  BON.  Agguzzar 
hiiii  i  suoi  fbrruzzij  Far  chechesia 
a  scesa  di  testa. 

N'esser  bon  che  d*  bagnar.  Essere 
uno  sparapane.  Un  i>otamadie, 

N'bsscr  bon  da  nient.  Essere  un 
disutilaccio.  Un  pan  perduto.  Un  da 
nulla.  Un  chiurlo.  Un  dappoco  che 
non  caverebbe  un  grillo  da  un  buco. 

Perder  el  più  bon.  Lasciar  le  pen* 
ne  maestre.  Perdere  il  miglior  capi- 
tale. 

Sater  d*  bon.  Saper  di  mille  odori. 
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Sia  bon«  Sia  savio.  Sii  quieto.  Tran* 
quillati. 

Star  bon.  Stare  cheto  eom'olio, 
Tent  d'  bon!  Hai  fatto  assai!  Scrivi 
al  paese/  Modo  di  dire  con  cui  si  de- 
ride chi  avendo  fatto  un'azione  da 
lui  stimau  grande,  in  effetto  non  è 
poi  tale. 

Tent  d*  bon.  Profumino,  Vanerello, 
Tgnir  bon.  Accarezzare.  Confettare, 
lisciare,   piaggiare,   abbellare,  andar 
eolle  belle.  Compiacer  uno  per   pro- 
prio interesse  o  per  giovamento  che 
se  ne  speri. 
Tgnirs  d'  bon.  Tenersene,  Pavoneg- 
giarsi,  Vagheggiarsi,  B  vale  anche 
sperare,  rallegrarsi. 
TiTTT  TÉN  bon.  Oynt  prun  fh  siepe. 
Ogni  acqua  spegne  il  fuoco. 
Un  poc  d'  bon.  Un  mal  biaatto.  Una 
mala  lanuzza.  Un  tristercflo,  un  di- 
scolo. 

BoNAGRAZiA.  s.   f.   Cortesia,   Affabilità, 
Finezza,  Favore,  Liberalità,  Mancia, 
BoNAGRAZiA.  V.  Mautvàua. 

BoNALANA.  s.  f.  Mala  lanuzza.  Mala 
sciarda.  Mala  zeppa.  Buona  spesa. 
Persona  cattiva. 

BòNAHAN.  s.  m.  Mancia.  Dono  che  si  fa  dal 
superiore  all'inferiore  in  certe  feste 
per  ricompensa  de'  piccoli  servigi  ri* 
cevuti.  Buonamano  mancia  che  si  dà 
al  vetturino  perchè  guidi  con  buona 
mano  i  cavalli.  Benandata  la  mancia 
che  si  dà  al  garzone  dell'oste  da  cui 
facciamo  partenza  acciò  faccia  auguri  pel 
nostro  ben  andare,  pel  nostro  viaggio. 
fiòNAHAN  d'  nadal.  Paroguonto.  Man- 
cia o  donativo  che  si  dà  per  le  feste 
solenni  del  Natale. 

BoNAVENT.  s.  m.  Bonariamente,  Alla  òtio- 
na.  Con  bonarietà.  Senza  malizia.  V. 
Abonamènt. 

BòNAHsuRA.  y.  Bòn'namsura. 

BoNÀNXA*  8.  f.  j^tion' anima.  E  dicesi 
per  lo  più  di  defonti. 

BoNÀR.  V.  a.  Bonificare*  Menar  buono, 
Far  buono.  V.  Abonàr. 

BoNARUHENT.  Y.  BouBinent. 

BoNATisc  s.  m.  T.  Bot.  Malvavisrhio, 
Erba  dai  botanici  detta  anche  Ibisco 
o  Altea  e  comunemente  Bismalva.  É 
VAlthaea  offlcinalis  di  Linn. 
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BoHkÉi.  add.  m.  Bonacdo,  Pasiriecione, 
Bonario. 

BoNDANT.  add.   m.   Abbondante.  Questo 
add.  è  usato  nelle  frasi  seguenti  con 
divecsi  significati  per  es. 
Con  el  so  bondant  dinar.   Col  suo 
rispeUivo  danaro. 

Con  il  so  bondanti  kinén*ni.  Colie 
sue  garbate  manine.  £  in  ambi  que- 
sti dettati  è  usato  per  semplice  rieui« 
pitivo. 

BoNDANZA.  8.  f.  Abbondanza.  Abbonde* 
volezza,  dovizia,  copia. 
BoNDANZA  d'  moschi.  Cofia  di  mosche, 
BoNDANZA    d'   sanghev.    Pletora.    T. 
Med.  Abbondanza  di  sangue  e  d'u- 
mori. 

Bo?iDANZA  d'  sold.  Do9Ìzia  di  danaro* 
D'  l'  abondanza  tutt  in  goden.  Quoti' 
do  e'  è  macca  niuno  muore  di  fame, 
El  pader  dla  bondanza.  //  largoc- 
cio da  Lucca  di  cui  si  racconta  che 
dava  da  bere  alle   oche   del   vicinato 
quando  pioveva.  Dicesi  iron.  di  avaro 
che  affetti  splendidezza. 
EssERG  dlà  BONDANZA.  Esscrci  la  mac 
ca  0  la  magona. 

BoNDANZiòs.  add.  m.  Abbondevole.  Ab- 
bondosoy  copioso,  fertile,  abbondante. 

BoNDBÉN.  V.  Moltbèn. 

Bondì,  bondìssiorìa.  Dio  vi  salvia  Buon 
giorno  a  vossignoria  j  Buon  di 

BoNDiOEULA.  s.  f.  BondioUu  (  Spadafora  ) 
Bonzàra.  (Luccb.)  Sorta  di  salame  cbe 
si  lavora  a  Parma  in  modo  partico- 
colare. 

BoNDòN.  8.  m.  T.  de*  Legn.  Bastone. 
Sorla  di  ornamento  fatto  a  cordone. 

Bone.  V  Bonèlt. 

BoNéN  0  BoNÉTT.  add.  Buonino.  Alquanto 
buono. 

BoNÉTT.  8.  m.  Bonetto.  Sorta  di  ber- 
retta. V.  Brètla. 

BoNEUR.  s.  m.  Sorte  j  Ventura.  Dal  fr. 
Bonheur. 

A  LA  BONEUR.  Alla  buon  ora.  Via 
la.  Passi. 

Aver  el  boneur.  Aver  la  sorte,  la 
ventura. 

B^GusT.  Buon  gusto. 

Aver  bon  gust.  Aver  buon  gusto. 
Essere  dì  buon  gusto. 

KoMEKBA.    s.    f.    T.    Bot.    Prezzemolo, 


BO 

Petrosilioj  Petroseilo,  Pe»mmsk, 
Petrosellino.  Erba  nolissuiMi  detu  h 
bot.  Apium  petroselinum. 

BONIERBA    DA    PRÀ.    T.     BoU     Am» 

erculeo.  Panacea.  Pnota  che  eraoe 
in  abb«iìdaoia  ne'  prati  uméL  lo 
Germania  e  in  Polonia  m  cavi  da 
quesU  pianU  un  liquore  spirìlaM  e 
molto  inebriante.  È  VMeraekssm  i^In»- 
ndilium  di  Lion. 

BONIEBBA  SALVATGA.    T.    BoU    PnSSt' 

molo  salvatko,  lappola,  LappsHm. 
Erba  che  infesta  il  frumento  e  età 
detta  per  avere  le  foglie  sinnli  a  qoefle 
del  nrezzepurfo  quando  è  sul  saneatire 
e  taUire.  £  la  Cauealis  an^ensis  éé 
Bott.  Si  chiama  pure  con  tal  Doae 
anche  il  Finocchio  porcino,  o  hu- 
cedanum  elostieum  dei  BoU 

BoNiERBi  saltatgu.  OmbreUiferc.  Y. 
Spigaroeula. 

Bonìfig.  s.  m.  Bouifieozione,  Bomfe^ 
mento.  Ristorazione,  acconciameau, 
ristoro,  risarcimento,  e  diceai  eom- 
nemente  del  render  buono  e  kitk 
un  terreno.  Acconcime  dicesi  più  pia* 
priamente  di  case  e  fabbrìcaii. 

Bonificar,  v.  a.  Bonificare»  Ri^ftonre, 
risarcire,  ecc. 

BòNis.  Latinismo  usato  nei  seguenti  det- 
tati, cioè: 

AvERG  IN  BONis.  Avcr  beni,  riceto- 
ze,  facoltà,  possessioni.  Essere  poi- 
sidante,  facoltoso. 
Andar  a  bonis.  Andare  alle  fèmmim, 
Zambraccare. 

Bòn'na.  add.  f.  Buona. 

BòN^NA.  m.  avv.  Fortuna,  Buon  per 
me.  per  es. 

BòN*NA  PER  HI  GH  l'  É  STA  QUIBT.  f  Of- 

tmo  0  buon  per  ine  che  e*  si  stette 
cheto. 

BòN*NA.  s.  f.  Copia  a  buono,  a  netta. 
Copia  della  composizione  che  lo  sco- 
laro presenta  al  maestro.  Si  potrebbe 
chiamare  Compito,  imposto. 

Bòn'na.  Agg.  di  misura.  Abbondeait, 
Crescente. 

Bòn'ka  fazu.  T.  Furb.  Piatto. 

Bòn'na  lana.  Mal  bigatto.  Mala  la- 
nuzza. 

BòN*NA  LA  lisca!  Buono /  V.  Bod! 

BùNNAystRA.  s.  f.  Vantaggino,  B^ne^ 
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eo>  Giunta,  ComoUno,  Soprappià  che  si 
de  a' compratori  alla  quantità  intiera. 

A  U  BÒN*NA,    Z6    ▲  LA    BÒN*ZfA.    Alla 

buona.  Alla  naturale.  Alia  gros$a. 
Alia  carbna,  A  octhio  e  croce* 

ÀN  2f*AVEn  VUNA   D*   BÒN^HA.    Avcr    la 

moMiizione  addo$to*  Andar  tutto  a 
rovescio. 

DtaT*  LA  WANDA  BÒif'iiA.  Non  gob^ 
hellare  quello  che  uno  dice,  non  cre- 
derglielo. 

EssEE  in  bòn'iia.  Essere  in  buona. 
Trovar  uno  in  buona,  cioè  di  buon 
animo,  allegro,  disposto  a  compiacer^. 
\n  Bòn'iVA.  In  buona  tempera. 
N'  uf  FAR  MAI  un  A  bòn'na.  Non  ne  dare 
mai  una  di  vinta.   Non  ne   rispar* 
mare  una  maiedelta. 
ToiKAR  m  Bòii*iiA.  Ripigliare  alcuno. 
Cioè  la  grazia ,  V  amore  di  alcuno. 
VssTiais  A  LA  dòn'iia.  Andare  sprez^ 
solo. 
Bòff'Ni.  agg.  Buone. 
BòRHiFESTi.  V,  Pesti. 
ÀHOAR  €011   IL  BÒN*Mi.  Andor   colle 
Ifwme  0  eolle  belle.  Far  con  amore. 
Bar  del  buon  per  la  pace. 
CoH  IL  BòN*Ni.  A  buono  a  buona, 
Ahen piacere^  Buonamente.  Con  ma- 
niere piacevoli. 

Con   IL   BÒN^NI    A    S'OTTÉN    QUALCOSA. 

Le  mosche  si  prendono  col  mele.  Il 
tane  s'alletta  eolle  carezze.  Le  òno- 
ne  parole  acconciano  i  mal  falli,  A 
trùta  incudine  martello  di  piume. 
ToBim  so  con  IL  Bòiizfi.  Andar  colle 
buone.  Far  buon  viso.  Far  vezzi* 

Boxòi.  8.  m.  Buon  uomo,  e  si  dice  co- 
si d*un  uomo  dabbene,  pio,  schietto, 
colente,  come  d*un  bonario,  sem- 
plice, babbeo. 

BoRòif.  8.  m.  ^lioiitMimo^  Tre  volte 
buono. 

fioHòRA.  Buon'  ora.  Buon*  otta.  Nel  prin- 
^pio  di  qualsivoglia  stagione  o  tempo, 
^er  tempo;  contrario  di  tardi.  Talvolta 
«ì  dice  ancbe  6uon'  ora  per  dir  tardi, 
^  in  quel  caso  noi  nel  nostro  dia- 
letto facciamo  precedervi  sempre  il 
numero,  come 

1*'  è  UNA  bòn'na  ora,  j'  Élf  DO  BÒN'nI  ORI. 

ecc.  cioè  è  una  buon'ora.  Sono  due 
^'**wie  ore,  ecc. 
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BoHORÉtTA,  BoNOROTA.  Alquanto  per  tèm- 
po. Piuttosto  a  buon'ora,  o  di  òtion'o- 
ra. 

BonorIssix.  Per  tempissimo* 

BoNPROFÀzzi.  Buon  prò.  Buon  prò  vi 
faccia.  Parola  colla  quale  si  augura 
bene  ad  altrui. 

BoNSiOR.  Bonsignore.  Per  dir  Monsignor 
vescovo. 

Bontà,  s.  f.  Bontà.  La  bontà  però  ha 
diversi  gradi  e  caratteri  che  nel  dia- 
letto non  sono  sempre  ben  distinti. 
Benevolenza  è  la  bontà  limitata  al 
desiderio  di  voler  bene*  Beneficenza 
è  la  bontà  e  la  benevolenza  messe  in 
pratica.  Benignità  si  dice  la  benefi- 
cenza, facile,  dolce,  generosa.  Bona- 
rietà è  benignità  accompagnata  da 
grande  facilità  e  forse  da  debolezza 
o  difetto  di  prudenza. 
Bontà,  s.  f.  Bontà.  11  buono  che  si 
trova  in  qualunque  cosa.  Fig.  vale 
Negozio,  Cagione,  Riguardo,  come 
per  es.  nelle  frasi. 

A  SAnÀ  LA  BONTÀ  D*  TBBNT*ANN.   Sarà 

un  negozio  di  treni' anni. 
Per  so  bontà  i  h'han  tratta  bàn. 
Per  sua  cagione,  a  suo  riguardo  m'han* 
no  accolto  onorevolmente. 
Bontà,  s.  f.  T.  degli  Oref.  Titolo, 
Bontà,  Carato.  Grado  di  finezza  del- 
l' oro  e  dell'  argento.  Si  noti  però  che 
titolo  è  neologismo  che  accenna  inde- 
terminatamente il  rapporto  tra  il  me- 
tallo fino  e  la  lega  in  un  dato  pezzo 
d'oro  od* argento,  che  bontà  si  chia- 
mava da  men  recenti  scrittori  italiani 
la  parte  fina  de'  metalli  e  lordo  la 
lega,  e  che  carato  è  una  ventiquat- 
tresima parte  in  cui  si  intende  diviso 
un  pezzo  d'oro;  per  cui  dicendo  oro 
a  S4  carati  si  intende  oro  puro,  a 
SO  o  18,  si  vuol  dire  che  quell'oro 
eonta  20  o  18  parti  di  fino  e  4  o  6 
carati  di  lega  o  rame. 

BoNTBMP.  s.  m.  Buon  tempo.  V.  Temp. 

BoNTòN.  8.  m.  Buongusto,  Moda.  V.  Ton. 

BoNTONiSTA.  8,  m.  Galante. 

BoNVivÀN.  8.  m.  Compagnone,  Goditore. 
Buoncompagno,  Buoncompaguonc. 

Botiz.  T.  Furb.  Stivali. 

BoNZUR.  Fr.  corrotto  da  Bonjour  (  Buon- 
giorno). 
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BonzuR.  5.  m.  Frane.  T.  de'  S$H. 
Camiciotto.  (Bresciani).  Sorla  di  so- 
praveste che  portasi  in  casa  in  vece 
di  veste  da  camera* 

BoRÀciA.  s.  f.  T.  di  Cacc.  Fia$ehtita  se 
vasetto  di  latta  o  simile.  Como  da 
polvere  se  pezzo  di  corno  ridotto  ad 
uso  di  vaso  per  tenervi  la  polvere  da 
caccia.  Sia  l'uno  che  l'altro  hanno 
per  io  più 

fiocca    ....  Bocchetta* 
Dent  del  msurèn.  Dente. 
Msurén  ....  Mimrino. 

Snsla Serrarne, 

Zercett  •    .    .     .  Campanellinc, 
Boraci  A  dall'  oli.  Bricchetto.  Vasello 
di  latta  o  simile  per  tenervi    olio  od 
altro  liquore. 

BorXcia  da  vén.  Boraeekt,  Borac^ 
dna.  Quella  fiasca  che  usano  ì  vian- 
danti. 

BoRANA.  s.  f.  T.  di  Bot.  Borrana,  Bw 
glossa.  Erba  nota.  V  Anchusa  offici" 
nalis  di  Linn. 

BoRANA  SALVATGA.  T.  di  Bot.  Borro- 
na  salvatica.  Lingua  di  bue,  L' An^ 
ehusa  Italica  di  Porsooo. 

BoRAs.  s.  m.  Borace,  e  dottr.  Borato  di 
soda. 

BoRASA.  s.  f.  T.  di  Bot.  Borragine,  Bor- 
rana.  Erba  ortense  irsuta  ed  aspra. 
La  Borrago,  o/pcinalis  di  Linn. 

BoRAscA.  s.  f.  Burrasca.  Quel  combat- 
timento che  fanno  i  venti,  per  io  più 
in  mare.  Ondata-  Agitazione  del  ma- 
re dopo  la  tempesta.  Maretta.  Besi- 
duo  di  burrasca.  V.  Temp ,  Tcroporal 
e  Uragan. 
BoRAScA.  Fig.  Infortunio,  Calamità, 
Disgrazia,  ecc. 
Passar  una  gran  borasca.  Vincere 
una  grave  malattia,  o  passare  sfortu- 
na. 

BuRAScos.  add.  ra.  Burrascoso,  Fortu* 
noso.  Tempestoso, 

BoRAsÉN.  s.  ra.  T.  delle  Arti  mec.  Bor- 
radere.  Specie  di  vasetto,  per  lo  più 
di  latta  con  un  beccuccio,  ad  uso 
di  tenervi  la  borace  ridotta  in  pol- 
vere. 

BoRÀz.  s.  m.  Canavaccio.  Pezzuola  dì 
tela  grossolana  che  serve  non  tanto 
per  asciugar  le  posale,  quanto  per  di- 
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versi  altri  osi  domestici  delU  cocìbi. 

BoRAZ  DA  LA  POLVRA.  Spoè^troedo. 
Pannoh'no  o  cencio  con  che  ai  fera 
la  polvere  depoctaai  su  che  che  m, 
specialmente,  sui  mobili  dopo  spasau 
la  stanza. 
BoRCAJ.  6.  m.  Punieruoto,  Alimr^ataft. 
Strumento  simile  ad  una  grwaa  lai- 
na  effilau  per  segnare  i  bachi  nelle 
bianeherie  ed  ailargarii. 

BoRCAi.  s.  m.  Doccetto.  Specie  ^i 
succhiello  a  sgorbia  del  quale  «aat 
i  venditori  di  erbaggi  per  lorare  i 
gambi  de'  capucei  e  sinuli  p»  iai- 
larli  insieme  con  un  vimioe  o  gian- 
cOb  Piuolo.  Legno  tendo  ed  appuoia- 
lo  col  quale  si  pianiaDO  caiFoU  ed  al- 
tri erbaggi.  V.  Poliss. 

BoRCAJ   KR  VA   RÓTTA.     SptUo,    FCTTO 

luogo  e  acuto  in   punta   con   cm  à 
forano  le  botti  per  assaggiarne  il  viao. 
BoRCHETTA.  s.  f.  BulUtto.  V.  CìoMbm'- 
na  e  Salarèn'na. 

BoRCHETTA.  s.  f.  T.  dc'  Bigooc  Btw» 
€0,  Brocca.  Bulletta  d'oUese  eoo 
capocchia  sfèrica  piantata  interoameii- 
te  alla  brenta  ed  alle  bigonce,  ai  puoti 
•  corrispondenti  alla  misura  de'  hqaìdi 
ed  alle  parti  in  cui  è.  divisa. 
BoRD.  s.  ra.  T.  de'  Cala.  SfmnmU, 
Spunterbo.  Y.  Tose.  Quella  stritci» 
di  pelle  che  si  cuce  esteroanente  ti 
tomajo  quand'è  rotto  in  sull'orto. 

BoRD.  s.  ro.  T.  de'  Panr.  Boréafmt- 
te.  Qne'  giri  di  treccia  che  sodo  oh 
citi  intorno  alla  parte  anteriore  ddla 
parrucca. 

BoRD.  s.  ra.  T.  de'  Sari.  Bwia. 
Frangia,  lista  o  simile  di  che  si  fre- 
giano le  vesti,  0  altra  cosa  attiMiiie 
al  vestire, 

BoRD.  «.  m  T.  degli  Squer.  B&réù. 
Tutta  la  parte  della  nave  che  sta  foo- 
ri  dell'acqua.  Andare  a  bordo,  vale 
imbarcarsi.  Essere  a  bordo,  trovarsi 
nella  nave.  Debordare,  allontaaarsì 
dal  bordo  di  un  bastimento. 

BoRD  0  RORDO.  Figura t.  Cu/ùeo.  Se- 
dere, culo. 

BoRD*  DI  Rcs.  T.  de'  Polv.  Lingueita. 
Orlo  di  legno  che  fassi  intorno  ai 
mortai  per  impedire  che  sperdasi  la 
polvere  per  T  azione  de*  pcstclh. 
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Bòmoà*  a.  f.  SUiorm.  Cbimeraf  spfttirec- 
càio  iaunagioalo  daUe  donniecìiiole 
per  far  timore  ai  ftinoiuili.  Dìeesiao- 
ehe  Befana,  Dregenda,  Vemiéra, 
Trentacanna,  Orco,  Vecchia,  Lupo 
manarro* 

BÓROÀ.  Fig.  Àneri]^.  Dicesi  di  don- 
na brutta  e  veocbia  ^e  faecia  atti 
da  befana. 

Far  la  borda.  Far  bau.  Far  baco. 
Far  bau  bau.  Far  baco  baco»  Scher* 
zo  che  si  fa  per  far  paura  ai  fanoiolii, 
coprendosi   il  volto  o   naseoodendoai. 

BoRDADCRA.  &  f.  T.  de*  Sqner.  Borda* 
iura.  Tutto  il  legname  che  veste  l'os- 
satura della  nave  per  di  fuori. 

BoRDADmA.  s.  f.  T.  de'  SarL  Bar* 
datura,  Orìatora  con  che  si  cigrfe 
d*  intorno  un  lavoro  per  forletza  o 
per  ornamento.  Y.  Bordar. 

Bordar,  v.  a.  T.  de'  Sart.  Orlare, 
Gallonare,  Fregiare,  o  sia  metlei^e 
il  t)ordo,  Torlo,  il  gallone,  se  tal  ne 
sia  T  ornamento.  Bordare  vale  pro- 
priamente bastonare,  ed  anche  contor- 
nare di  terra  un  campo» 

Bordar  per  Abbordare,  Accostarsi  ad 
nno  per  trattar  seco  di  checchessia. 
V.  Guaitar* 

Bordéll.  s.  m.  Bordello»  Strepito,  ra-» 
more,  frastoonov- fracasso  stucdievole 
e  noioso.  In  altra  sign.  Y.  Casén. 

Akdar  in  bordèll.  Andar  in  go* 
^na,  in  berUna*  Dair  matens  di  ri« 
dere  e  discorrere  al  pubblico;  vale  an- 
che Scapitare,  La$eiars4  del  pelo,  o 
il  pelo. 

Far  del  bordèll.  Sbordellare.  Far 
bordello. 

Tirar  in  bordéll.  Cofidtirre  neila 
rete.  Per  mala  via,  a  rovina. 

BoRDéN.  s.  ro.  Frangetta,  Filetto. 

BoRDioÀR.  V.  a.  Frugare,  Cercare;  e  per  io 
più,  andar  cercando  con  bastone  o 
simile.  Frugacchiare,  frugolare* 

BORIHGÀR   EL  FéN,   EL    STRAR.     CCC.     T. 

d'Agr.  Di$far  k  cavalle.  Rivoltare  o 
rimestare  con  bastone  *le  cavalle  di 
fieno  onde  meglio  si  dissecchi  inanzi 
di  formarne  le  maragnuole  e  caricarlo 
B0RDIL16N.  s.  m.  Passaperla.  Sorta  di 
fil  di  ferro  grosso,  credo  del  n.*  3i. 
V.  Fil  d'  ferr. 
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BoRDNAL*  y.  Bologneaa  e  Reg.  Bordone. 
Soru  di  trave  maestra  su  chi  posano 
i  travicelli  dd  tetto.  Y.  BanohènVia. 

Bordo.  Fig.  Cocchiume,  Deretano. 
D'alto  bordo.  Di  prima  riga.  Di 
primo   rango.   D'alto  paraggio.    E 
diceBi  per  lo  piò  di  persona  ragguar- 
devole. 

Bordò,  s.  m.  Fin  di  Bordò.  Y.  Yèn. 

BoRDòK.  b.  m/ Bordoni,  listone  che  u- 
sano  i  pellegriDi  io  viaggio  per  ap- 
poggiarsi. 
BoRBòN.  s,  m.  Orco>  'Inpo  mttnarro* 
Bestie  fantastiche.  Y.  Bórdau 

BoRDòN.  s«  m.  T.  degli  Org.  Bor* 
done.  Registro  d'organo  da  sedici  ai 
trentadue  piedi. 
BoRDòN.  8.  m.  T.  de'  Strum.  A>fdont. 
Canne  di  vari  stromenti  che  daono 
sempre  lo  stesso  suono  nel  grave,  co- 
me nella  piva» 

BoRDÒN   DA'  TOROTOTELA.   MonOCOrdO. 

BoRBòN  DSL  TAMBon.  Bordoni.  Due 
corde  di  minugia  tese  contro  la  pelle 
inferiore  del  tamburo  detta  peiviò  di 
Bordoniera  e  rattenuta  da  una  parte 
dal  bottoncino  e  dall' èlitra  dal  gancio 
del  ponticello.  • 

BoKD^ò*  8.  m»  Registro,  Indice  delle 
iscrizioni  ipotecarie.  Stato  aomniario 
dei  nomi,  tltoH  e  domicilio  di  chi 
pretide  Iscrizione,  del  debitore  su  cui 
è  presa,  ecc.  Distintiva  nota  delle  dif- 
ferenti specie  che  coDaf>ongODO  una 
somma, 

Bordura,  s.  f.  Bordatura,  Lista,  Fran* 
già,  ecc.  Orlatura  con  che  si  cigno 
intomo  un  latterò  per  fortezza  0  per 
ornamento  ;  ntistrino  se  per  bordatura 
della  scarpa. 

Bordlki  a  du  0  tri  start»  T.  degli  Imb. 
Ornati  0  Fregi  a  due  o  tre  stampini. 

BoREO  E  Boro.  Y.  Borgh. 

Borgada.  s.  f.  Borgo.  Aggregato  di  fab- 
bricati in  cui  le  case  sono  accoste  ed 
ha  forma  di  paese.  Casale,  Borgata. 
È  un  aggregato  di  poche  case  ed  ad- 
diacenze  villiche.  Villaggio  è  un  ca- 
sale più  esteso  con  qoalclie  chiesa  e 
varie  botteghe. 

BoRGAZZ.  8.  m.  Stradacela.  Mala  strada. 

BoROH.  s.  m.  Borgo.  Contrada  o  strada 
o   via  d' una  città ,  -  d' Riia    borgata. 
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Come  in  Fireoie  òoryo  atta  noeé, 
borgo  dei  Greti  eec.  noi  abbiamo 
borgo  deUe  rane,  borgo  de'  cappuc- 
Cini.  ecc. 

BoMS  SG1IIVADBBIT.  Àndiri9Ìenij  6t- 
ravolta.  Vicolo»  chiassuolo,  per  cui 
avicola  o  scaiUoDa  chi  non  ama  ab- 
battersi nel  suo  creditore.  Viuua  in- 
frequeatala. 

Boa«H  STOPP.  Angiporto.  Via  sema 
capo,  via  mozza,  aenza  riuseiu.  Vicolo 
cieco.  Chiasso. 

Ai«DàR  a  BORGB*  Andare  in  rovina. 
Ridursi  a  mendicare.  Ì4a  nostra  frase 
ba  avuio  origine  dal  trovarsi  in  Bor- 
go San  Donnino^  grosso  Borgo  del 
parmigiano ,  un  ricovero  di  mendicità. 

AnDAK    fri    B0R6B    SCHlViDEBlT.    jRnS- 

èeggiare  vimiierit  Dicesi  di  coloro  che 
per  non  incontrarsi  i  creditori  passeg- 
giano per  vie  remote  e  solitarie. 

BoRGHÉs.  8.  m.  Borghese.  Cittadino  che 
gode  del  diritto  di  borghesia  o  cilta- 
dinania. 

In  RORGHES.  Alla  borghese.  Si  dice 
dì  un  soldato  od  ufficiale  che  veste 
abiti  non  militari. 

BoRGHÉssÀ.  s.  f.  Berghinella,  Stradina. 
Donna  che  sta  volentieri  per  via.  Don- 
na vile..  Cantoniera. 

BoRGHÉTT  o  BoROHÉii.  R.  ,m.  BorgheUo, 
Chiasso,  Viuzza.  Chiassuolo,  vico, 
vicolo,  viottolo,  viottola.  Piccol  borgo. 

BoRGHuràN.  8.  tn.  Borghicciuoh. 

Borgogna,  s.  m.  Vtn  di  Borgogna*  V. 
Vén. 

BoRGSAN.  6.  m*  Fidenlino^  Abitante  di 
Borgo  San  Donnino*  Borghigiamo , 
Borghese  abitante  di  un  borgo. 

Boria,  s.   f.  Boria,    Vanilà.,  Insolente 
ostentazione  del  proprio  merito. 
Andar  tutt  in  boria.  Fare  come  il 
cas>alU>  del  Ciotte*  Pascersi  di  vanità, 
di  fumo. 

Esser  pien  d'  boria.  Esser  tutto  vani- 
tà. Borioso,  Ventoso. 

BoRicc.  s.  m.  Asino,  Ciuco.  Ma  è  spes- 
so usato  da  noi  anche  in  signif.  di 
Tonfacchioito,  Piccinaco  e  sim. 

BoRÌDA.  s.  f  Awentamemo,  Scagliamene 
to.'  Lo  avventarsi  o  scagliarsi  come 
sogliono  i  cani,  i  lupi  ed  altri  ani» 
mali.  V.  Bòrrer. 
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BoRtDòR.  •*  nu  Ragia,  Busbaeeheria, 
SpwwUacchio,  OhermmeUa.  Impostu- 
ra, lusinga,  promessa  iogannosa.  SSnip- 
palqfa.  Gretola,  Dwerticolo.  Sona 
affettata,  pretesto,  modo  di  achivars 
un  imbarazzo. 

Dar  di  boridòn.  Pianiate  una  ca- 
rota.  Dare  erba  trastulla.  Loatagafc 
con  isperanza,  ma  non  venire  mai  a 
conclusione:  fiir  gherminelle. 

BoRiDONiSTA.  s.  m.  Parabolano,  Bmsbm' 
cane. 

BoRNtsA.  s.  f.  Cinigia*  Cenere  cakb:  ce- 
nere che  conserva  il  calore  o  the  ha 
del  fuoco.  Dicesi  anche  di  piccola 
quantità  di  brasia. 

BoRòN.  s.  m.  T.  de^Bott.  Feeeiaja.  Aper- 
tura quadrilatera  fatta  nel  menale 
delle  boUi  di  grande  capacità  perpa- 
terle  meglio  ripulir  dalle  fecce:  eaa- 
ponesi  di 
Sporteli.    •    •    .  Sportello. 

Stafi Staffa. 

Tijoeula.    •    •    •  CAtove. 
Traverà  •    •    .    .  Spranga. 

BoRòN.  s.  m.  T.   de*   Calz.    Braeeh 

detta  sbarra.  Quel  cilindretto  che  rcg- 

.  gè  la  sbarra  del  teiajo  da  calze  e  serve 

per  favorire  il  movimento  degli  agiti. 

BoRONAi.  8.  m.  pi.  T.  de'  Squer.  Biset. 
Buchi  fatti  sotto  i  madierì  nel  ioùóo 
delle  navi  per  facilitare  lo  soolo  delle 
acque  sino  al  pozzo  delle  trombe. 

BoRR.  a.  m.  T.  Furb.  Solài,  Quatirim, 
Denari. . 

An  gh'ayer  un  dorr.  Non  a^er  m 
che  dica  due.  Essere  al  verde,  Soisa 
un  soldo. 

Borra,  s*  f.  Borra.  Peli  di  bestie  da 
riempier  basti;  e  si  dice  anche  della 
lana  che  rimane  fra  i  denti  de'  cardi 

BoRRÉN.s.  m.  T.  de'  Cbiod.  CaptUolls. 
Sorta  di  chiodo  con  capocchia  larga 
con  piccole  protuberanze  sferiche  nà- 
ia sua  faccia  anteriore. 

BòRRsa.  V.  a.  T.  di  Cacc.  Mettere  a  le- 
s^a.  Dar  sotto.  Si  dice  del  cane  quando 
corre  per  far  levare  la  starna  o  akrs 
simile  animale.  Dicesi  anche  lavare. 
Scovare  il  selvaggiume. 
BòRRER,  o  come  dicono  alcuni,  Bosia. 
Correr  centro.  Avventarsi.  Scaglialo 
addosso  ad  una  persona. 
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BòAttA  MHTBB.  Irromfetg.  Entnire 
a  furia.  i 

Faa  bòbaib  I  GAif.  AmmeUere  %  cani. 
Aissare,  Aismre.   Spingerli    coolro. 
locìtarli  ad  offesa. 
B<ÌRaìDiu  8.  f.  T.  di  Caco»  PoìUju  Luogo 

dov'era  la  preda. 
BouuDOB.  8.   ui.   T.  di   Cacc  Ramata. 
RaadeNo  di  coi  usaoo  i  cacciatori  per 
&r  dare  gli  uccelli  nelle  reti. 
fioEAiR.  V.  a.  T,  di  Caec.  Scacciare.  Spa- 
veiHare  gli  uccelli  per  cacciarli  nelle 
reti. 
BoESi.  8.  f.  Borsa.  Sacchetto  di  varie 
foggie,   grandezze  e  materie  ad  uso 
dì  contener  checliesia  e  specialmente 
danaro,  ^orsaecta.  peggiorat.  BortoUo 
Accrescìt.  BoràeUa,  Borsellina  dimin. 

Borsa,  s.  f.  Borsa.  Fig.  Coglia,  Scroto. 

BoBSA.  8.  f.  T.  degli  Addob,  BoigeUa. 
Borsa  di  pelle  che  1*  addobbatore  porta 
alla  cintola,  e  dentro  la  quale  tiene 
spilli,  chiodi,  ed  altri  arnesi  per  ad- 
dobbare. 

Borsa,  s.  f.  T.  di  Gomm.  Borsa. 
Luogo  publico  dove  si  radunano  i 
negozianti,  gli  agenti  di  cambio ,  i  ca- 
pitalisti, i  capitani  di  nave,  i  sensali 
e  tutte  le  persone  date  al  commercio 
per  trattarvi  gli  albrì  di  banco  e  le 
negoziazioni  degli  effetti  public!,  ecc. 
Borsa  è  anche  un  valore  nominale  che 
si  usa  ne'  contratti  in  Turchia  e  che  e- 
quivale  alla  somma  di  circa  i40  aec« 
chini  romani. 

Borsa,  s.  f.  T.  de*  Manisc  Ferriera* 
Tasca  o  bisacca  di  pelle  o  simile, 
nella  quale  i  maniscalchi  tengono 
chiodi  e  strumenti  da  ferrare  i  cavalli. 

Borsa,  s.  f.  T.  di  Micol.  Borsa, 
Sacco ,  Volila.  Quella  pa^te  del  fungo 
che  lo  inviluppa  più  o  meno  completa- 
mente finché  è  giovine,  e  che  persi- 
siste  intera  o  in  parte  alla  base. 

Borsa,  s.  f.  T.  de'  Mur.  SbulleUa- 
tura.  Quel  getto  che  fanno  gì' into- 
nachi di  calcina  di  una  porzione  di 
superficie  alquanto  lata.  V.  S'ciobghi 
e  Borsòn. 

Borsa,  s.  f.  T.  degli  tJcc.  Sacca. 
Quelle  parti  delle  reti  da  frasconaja 
e  da  ragnaja  nelle  quali  vanno  ad 
intricarsi  gli  uccelli. 
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Borsa  da  caréi.  T.  Hi).  Tosca  da 
stoppini.  Porta  cannelli.  Borsa  di 
cuojo  per  uso  del  capopezzo  ove  tiene 
i  stoppini,  le  spolette,  ecc. 

Borsa  ba  oranisa.  T.  à^'  Cacc^  Pai" 
laniera.  Sacchetto  di  /pelle  entro  cui 
si  tiene  la  munizione  da  caccia.  Per 
le  parti  V.  Boracia. 

Borsa  da  monizion.  T.  Mil.  Tasca  da 
cartocci,  Cartoccicra.  Borsa  di  cuojo 
naturale  che  serve  per  portare  le  ca- 
riche dei  pezzi  dall'avantreno. 

Borsa  da  zerchén.   Sacchetta,    Ta- 

«    schetta.  Borsa  di  cuojo  cucita  ad  un 

imboccatura  di  ferro  o  altro  metallo 

per  raccogliere  elemosine  in  chiesa. 

Ha  inoltre. 

Busslott ....  Fesso. 
Bamadèn  o  Beoch.  Guardia. 

Borsa  del  corikiral.  T.  EccL  Guaina 
da  corporale. 

Borsa  ml  PAUtEi^i.  Paniaccio,  Paniac- 
ciolo.  Custodia  deUe  panie. 

Borsa  dl'  azzalén.  T.  Mil.  Tasca  d*  t- 
nescalura,  BaUipnoco.  Borsellino  di 
cuojo  che  contiene  l'occorrente  per 
accendere  la  miccia. 

Borsa  dl'oli  sani.  T.  EccL  Borsa 
pe'  Sacri  olii. 

Borsa  pr'il  littri.  V.  Carpetta. 

Bòif'iu  borsa.  Si  dice  di  persona  ricca, 
che  può  pagare  e  paga. 

Bòn'na    borsa.    Fig.  Mal  pagatore. 
Spilorcio. 
BoRSAROÈuii.  s.  m.  Borsaiuolo.  Chi  leva 
altrui    le    borse,    che    dicesi    anche 
Borsaruùlo,  Tagliaborse,   Toccapolsi. 
BoRséLi.    8.  f.  T.  degli  Oref.  Pinzette, 
bollette,  delle  quali  fanno   uso   gli 
argentieri  per  prendere  i  pezzetti  d' o- 
ro  0  d'argento  minuti. 
BoRSÉN.  8.  m.  Borsino.  Borsello,  borsi- 
glio, borsellino. 

BoRSÈN  dl'arloeqi.  Toschino. 
BoRsàTTA,  s.  f.  T.  degli  Uccell.  //  Ritroso. 
Entratura  strettissima  della  bocca  delle 
reti,  dalla  quale  entrati  gli  uccelli 
non  trovano  più  la  via  da  ritornare. 
BoRsi.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Borse.  Buste 
di  corame  appiccate  all'arcione  della 
sella  per  tenervi  le  pistole. 

BoRSi.  8.  ro.  T.  de'  Sell.  Borsette. 
Quelle  borsicelle  di  pelle  o  di  drappo 
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€oll'  ch*  fa  il  fiORSi.  BorHffo,  Chi 
fa  le  borse. 

BorsIli»  9b  m.  Peculio,  Danmro,  Gruz- 
zolo. Quel  danaro  cbe  uno  ha  per 
assegno  o  del  quale  ha  fatta  raccolta 
per  sé.  Il  Borsiglio  dei  diz.  vale  Bmr- 
sellino,  Borsetta. 

BoRSòN.  8.  m.  Borsofio.  V.  Borsa  e  Vinte. 
BoRsòN.  s.  m.  T.  de'  Mar.   BozuUi. 
Specie  di  enfiatura  che  fa  talvolta  ri- 
levar rintonaco  delle  muraglie. 

BoRTÌ.  part  Abortito. 

Sortir,  v.  a.  Abortire.  V.  Abortir. 

BoscAJA  9.  f.  Boscaglia.  Luogo  boschivo. 

BoscAJÉN.  s.  m.  Boscaiuolo.  Quegli  che 
taglia,  abita  e  frequenta  il  bosco.  Ca» 
tastajo  chi  prende  in  appalto  le  ta- 
gliate de'  boschi  o  ne  traffica  le  legne 
che  se  ne  traggono. 

BoscARÉzz.  8.  m.  T.  di  Vet  Biracchio, 
Sopranno.  Vitello  dal  primo  al  secondo 
anno.  V.  Biracc'. 

BoscAROBUL.  V.  Boscajén. 

BoscH.  8.  Q)«  Bosco,  Foresta.  Luogo 
piantalo  d'alberi  salvatici.  Boscaglia 
vale  bosco  grande  o  più  boschi  in- 
sieme. Boscata  luogo  piantato  a  gui- 
sa di  bosco. 

BoscH.  s.  m.  T.  de'  Big.  Bosco.  V  u- 
nione  di  quelle  frasche  che  si  dispon- 
gono a  bella  po^a  onde  dar  comodo 
ai  filugelli  di  fabbricare  il  bozzolo. 
BosGH.  Per  metafora  o  gergo,  ^t- 
scQZza,  Baratteria.  Luogo  dove  si 
adunano  i  barattieri  o  truffatori  di 
giuoco. 

BOSCB  DA  PASS.  Bosco  follOtO. 

BoscB  DA  TAJ.  Bosco  ccduo,  cioè,  da 
tagliare,  che  può  essere  tagliato,  che 
è  solito  a  tagliarsi. 

BoscB  DA  ziHA.  Seha.  Bosco  d'alberi 
d'alto  fusto  per  la  costruzione. 

BoscH  d'  castagni.  Castagneto.  Bosco 
di  castagni. 

BoscB  d'  fazi.  Faggeta. 

Boscfl  d'  frAssen.  Frassineto. 

Boscfl  d'  lodan.  Ontaneto. 

BoscB  d'olivi.  Oliveta. 

Boscfl  d'opi.  Oppieto. 

Boscn  d*  pén.  Pineta,  Abelaja. 

BoscH  d'  piopi.  Pioppeto. 
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BoacH  d'  ofmnizi.  QMreimok^ 

BoscB  d'  ròri.  Rovereto. 

Bosgbd'zérb.  Cerreto,  Cerbmia.  Bih 
eco  di  Cerri. 

Boscfl  FOLT.  Bosco  fimdato. 

BoscB  piTTURJL  Boscaglia*  Quadra 
rappresentante  luogo  boseeso. 

BosGB  SPOJÀ.  Bosco  diserto. 

Dà  ROSCH.  Boschereccio,  MocMèi' 
juolo.  Agg.  dì  persona  o  bestia  che 
frequenti  i  bosehi  o  le  macchie. 

Far  roscb.  Far  imboschire.  Far  di- 
venire bosco. 

DviifTAR  UN  BOSCB»  Imbosdiirt.  Dive- 
nir bosco. 
Boscbér'na.  8.  f.  T.  d' Agr.  Foresia.  Ter- 
reno incolto  in  cui  allignano  piante 
d'ogni  sorta  selvatiche  e  non  ancor 
tocche  dall'umana  industria.  Propri»- 
mente  da  noi  la  boschèn'na  è  qod 
terreno  virgultato  che,  come  Isolotto. 
6orge  tra  l'uno  e  l'altro  ramo  dd 
Po  e  che  esso  fiume  ha  abbandonata 
lunffo  la  sponda. 
BoscBm.  8.  m.  T.  d'Agr.  Boschetto. 
Boschettino,  piccolo  bosco,  e  si  dice 
pure  di  quelle  piante  salvatiebe  ri- 
'  strette  in  certo  ordine  per  oso  di 
pigliare  alla  pania  gli  uccelli  e  ia 
particolare  I  tordi,  chiamato  propria- 
mente Uccellare,  Frasconaja.  I  tonfi 
in  l^uel  boschettino  trovano  la  morte 
0  la  pr^ionia. 

BoscBÉTT.    8.    m.    Salvaiieo.    Looga 
pieno  d' alberi  da  far  ombra  come  sa- 
rebbero quelli  di  un  giardino. 
BosGBiv.   Boschivo,  Boscoso,    Buscato. 

Agg.  di  luogo  che  ha  bosco. 
BoscòN.  8.  m.  T.  de'  Cace.  Frasetme^a, 
Uccellare.  Piante  opportunamente  tfA- 
locate  per  pigliare  alla  pania  i  tordi. 

BoscòN.  8.  m.  Bosco  grande. 
Boscù.  add.  m.  Boscato.  A  bosco. 
BosÉTT.  8.  m.  Buccello,  Bueiaeehio.  Di- 
minutivo di  bue. 
BosiA.  8.  f.  Bugia,  Menzogna,  FaìsUà, 
Impostura.  Ma  la  bugia  riguardi  le 
parole,  Ja  menzogna  la  coscienza  e  le 
cose  che   ad  essa  si   riferiscono,  la 
falsità  è  il  non  vero   concetto  delle 
cose.  Y  impostura  è  il   contrario  di 
quello  che  uno  è,  merita,  e  può. 

Bo5ÌA.  8.  f.  Bugia,  Stopiniera.  Spe- 
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eie  di  candeliere  seoia  fti8lo.  Ha 
Aneli.    •    •    .    •  Anello,  Maglia. 
Bocroeul     •    •    •  BoccìmoIo^ 
Manegh.    •    •    .  Presa. 
Piattén  .    •    ,    .  Pialtelliiìo. 

BosfA.  s.  f.  Nwolella  Quella  mac- 
chia bìaaca  che  apparisce  talora  nel 
campo  dell*  ugna  e  che  i  latini  dice- 
vano Nubecula, 

Dio  voBUJA  ch'a  diga  Là  bosia*  DÌO 
non  faccia  eh'  io  sia  indovino. 

Dir  DiL  Bosii*  Mentire,  Bugiare. 

Trovàb  in  bosia.  Sbugiardare.  Con- 
vincere di  bugìa. 
BosiADBR.   s.  m.  Bugiardo.   Mentitore , 
Menzognero,  Mendace. 

A  8*  TROBUTA  PIÙ  PREST    Vff    BOSIADER 

CU  UK  LADER.  E  SÌ  conoscc  piò  prC' 
sto  %m  bugiardo  che  un  ladro.  La 
bugia  ha  corta  via. 
Obi  è  B06UDBR  É  LADER.  Chi  è  bu- 
giardo ha  la  coscienza  grossa.  Cioè 
è  uomo  che  non  ha  più  ritegno  di 
giustizia  o  riguardi  a  doveri  sociali. 
Trovar  bosiadbr.  Smentire,  Sbugiar" 
dare, 

BosiADRAZZ.  a.  m.  Bugiardaccio  accreec. 
di  bugiardo. 

BosiADRÈTT.  s.  Uk.  BugiardcUo ,  Bugiar* 
dino,  Bugiarduolo.  Dim.  di  bugiardo. 

BosiADRòii.  8.  m.  Bugiardone.  Più  bu- 
giardo di  un  epitafio. 

BosiAZZA.  8.  m.  Bugione,  Bo$aecia.  Bu- 
gia grande. 

BosiÈH*ifA.  8.  f.  Btigiuzza,  Bugietta. 

BosMA.  8.  m.  T.  de  Teas.  Bozzima.  In- 
triso di  stacciatura  o  di  cruschello, 
d' untume  e  d' acqua  col  quale  si  frega 
in  telajo  la  tela  lina. 
Alvar  la  iosma«  Sbozzimare,  Cura- 
re. 

Dar  la  rosia.  Imbozzimare. 
Fiss  CMÈ  LA  rosia.  Fig.  (irrogo  quanto 
V  aequa  de'   maccheroni.  Densissimo, 
che  tien  della  poltìglia. 

BosMAROEOLA.  8.  f.  T.  di  Bot.  Sanguinella, 
Pie  di  pollo.  Pianta  perenne  che  vi- 
ve ne*  prati  sterili  delle  cui  radici  si 
lanno  brusche  e  spazzole.  È  V  Andro- 
pogon  ischaenum  di  Linn.  Cosi  pure 
ehiamasi  il  Crysopogon  griUus  del 
Trinioa  più  raro  però  della  precedente 
pianta. 
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BosiAROSOLi^  1.  de*  Tess.  ^Pamèella 
da  imbozzimare-  Pennella  fetta  con 
radichìette  di  sanguinella. 
BosMAROBULi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Setol.  Badi- 
chiette  di  sanguitiella.  Quelle  radi- 
chìette delle  quali  si  fanno  i  Spechi 
delle  spazzole. 
Bota.  s.  f.  Botta.  Colpo,  percossa  che 
si  riceve  da  altri  o  scontrandosi  in 
alcuna  cosa. 

Bota.  s.  f.  Cimbottolo,  Tombolo, 
Stramazzone.  Colpo  che  si  dà  io  terra 
da  chi  casca. 

BOTA.  8.  f.  CometHno,  Arguzia,  Bot- 
tone. 

BOTA.  8.  f.  Fig.  Danno,  Scapilo, 
Perdita. 

BOTA  d'  sciiéN*NA.  Danno  eapitak. 

B^A  E  RISPOSTA.  Botta  risposta. 
Rimessa.  Mottuzzo  di  rimando.  Repli- 
ca fatta  prontissimamente  ad  uoa 
qualche  proposta. 

BOTA  VÉCCIA.  T.  di  Vet.  Soprapposta. 
Uno  de*  diffetti  più  segnalati  del  ca- 
vallo. Dicesi  anche  Botta  vecchia. 

A  RÒTA  CALDA.  A  songuc  caldo. 

CiAPAR  *ifA  BOTA.  Toccarc  una  botta. 
E  fig.  Toccare  uno  scapito. 

Restar  in  tla  bota.  Rimaner  morto 
suW  istante.  Fig   Rimanere  attonito. 

Salvars  la  ròta.  Riparare  il  colpo. 

Tgnib  bota.  Tener  saldo.  Tener  il 
sacco,  0  star  fermo  al  macchione. 
Botanica,  s.  f.  Botanica.  Scienza  ed  ar- 
te di  far  notomia  delle  piante,  descri- 
verle e  nomioarle,  tanto  per  la  medici- 
na che  pel  vitto.  Da  noi  dicesi  Botch 
nica  anche  1*  Orto  botanico.  Botano- 
teca  vale  erbario  .0  luogo  dove  si 
conservano  le  piante,  e  Botanohgia 
vale  trattato  o  discorso  ragionato  sul- 
le piarne.  Per  le  cose  spettanti  alla 
botanica  V. 

Albcr Alberi. 

Erbi Erbe. 

Fior Fiori. 

Foeuji    ....  Foglie. 

Frutt FruUi. 

Lèmm    ....  Legumi. 
Pianti    ....  Piante. 
Zardén  ....  Giardino. 
BoTARicH»  a.  m.  Botanico.    Quegli  '  che 
eoooaee  per  principi!  k  scienza  delie 
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piante,  le  6a  classare)  disporre,  eoe.  Di- 
cesi Erbaiuolo  il  semplice  eoiioscitore 
delle  piante,  e  Botanofilo  chi  ama  lo 
stadio  delle  piante*. 

B6TEL.  y.  Bòttoi* 

BAti.  s.  t  pi.  Bìuu,  Batliiures  Colpi, 
Percosse,  Picchiate  e  scherz.  Frutte 
di  frate  Alberico,  cioè  bastonate. 
Boti  dì  can.  Mazzate  sudice.  Pio* 
ehiate  che  pelan  t  ono. 
CupAE  DiL  BOTI.  Toccare  delle  busse 
ed  anche  Tbccare  assoluumente.  Es- 
sere  battuto. 

Daa  DIL  BOTI*  Percuotere,  Battere, 
bastonare,  dar  busse. 
Dar  DIL  BOTI  colf  il  spali.  Far  come 
i  pifferi  di  montagna.  Andar  per  da- 
re e  toccarne. 

Il  BOTI  N*  SB  MsimBif.  /  colpi  non  si 
danno  a  patti» 

Squassar  il  boti.  Scuotere  le  busse. 
Non  curarle,  non  farne  caso. 

BÒTLA.  s.  f.  Brucoh  Bolla,  Pustola. 
Bollicella  pruriginosa  che  nasce  in 
varie  parti  del  corpo. 

BoTLAzzA.  s.  f.  Bitorzolaceio,  Accres.  di 
bitorzolo. 

BoTLÉN*NA.  s.  f.  T.  di  Bot.  Lo  stesso  che 
Barba  d*  asen.  V. 

BoTLéN*NA.  s.  f.  Pustoletta,  Bollici- 
na. V.  Botlén*ni. 

BoTLéii*M.  s.  m.  pi.  Bollicine,  Boi» 
Ucelle,  Bollicole,  Pustulette,  Botton- 
cini, Bollicciatole  ,  Bitorxoletti ,  Suda' 
mini.  Piccoli  tumori  o  vescichette  che 
vengono  nella  pelle. 

BoTLÒs.  add.  m.  Bolloso,  Fegatoso.  Di- 
cesi di  chi  ha  nella  fiiocia  del  ribolli- 
mento con  pustule  rosse. 

BòTT.  s.  m.  Tocco,  Rintocco,  Colpo  di 
battaglio  nella  campana.  Botto. 

BòTT.  s.  m.  Staglio.  Sorta  di  con- 
tratto, onde  si  dice 

TOEUR  A  BÒTT,  DaR  A  BÒTT,    FaR    UN 

BÒTT.  Cioè  Fare  un  staglio,  oppure 
Stagliare:  non  conteggiar  per  le  mi- 
nute. Vendere  o  comperare  in  corpo 
ed  in  un  sol  colpo,  aeuza  misurare, 
pesare  o  altramente  riconoscere  con 
precisione  il  valore  di  ciò  che  si  con- 
tratta. 

BòTT.  8.  m.  T.  de*  Stamp.  Botto. 
Quella  quantità  di  carattere  che  è  oo- 
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perla  dal  piano  nell'atto  di  stattpan 
ed  anche  quei  colpi  che  lo  stampa- 
tore dà  tirando  a  sé  la  mazza. 

BòTT  B  Pass,  O  D'    BÒTT    B    FÌ9S.    A 

catafascio.  Senza  ordine,  alla  peggia, 
alla  rinfusa. 
BòTT  d'  acqua.  Rovescio,  Aeqwazam, 
Pioggia  dirotta.  V.  Sqoass  e  Sqoasiòii. 

BòTT  DIL  J*  ORI.   Scocco. 

Cascar  li  d*bòtt  b  pass.  Cader  m 
un  colpo,  di  botto,  improvisamentc 

CiApPAR  bl  BÒTT.  Rintoccare.  Suona- 
re alternamente  varie  campane. 

Dar  di  bòtt.  Sonare  a  tocchi,  TéMh 
pellare. 

D*bòtt  b  d'bodloii.  Rotolone.  Cioè 
alla  meglio. 
Bòtta,  s.  f.  Botte  a  tenuta.  Vaso  (B  le- 
gname, di  It^^ra  cilindrica,  pia  cor- 
pacciuto nel  mezzo  che  nelle  testate 
e  nel  quale  comunemente  si  consem 
il  vino  e  simili  liquori.  Le  parti  del- 
la botte  sono: 

Assa  d*  mezz  .    .  Mezzule,  Timpam. 
Assi  di  la  .    .    •  Contrammezzaac. 
Canèlla  ....  Cannello. 
Cocc^  ....  Cocchiume. 
Boròn    ....  Fecciaja. 
Dveli  o  doghi.    .  Doglie. 
Food  da  dnànz   •  Fondo  dinanzi. 
Fond  d*dardè.    .  Fondo  didietro. 
Lunetti  ....  Lulle,  Lunette. 
Orecci    ....  Orecchie. 
Panza  dia  botta  •  Uzzo. 
S|)én*na.    .    .    .  Zipolo. 
Testa  dil  zcn'ni  .  Chiave. 
Zén*ni  0  znaduri.  Capruggini. 
Zerc Orc/i/oiit. 

Bòtta,  s.  f.  T,  d'Idr.  Botte  sotterre- 
nea.  Manufatto  che  porta  1*  acqua  di 
un  canale  e  la  lascia  correre  sotto 
il  fondo  di  un  altro  canale  o  fiuoie. 
I  toscani  la  dicono  Tromba  o  dkif- 
vica. 

BÒTTA  A  men'na.  T.  Mil.  Botte  ineoi- 
dinria. 

BÒTTA  DA  CAFFÉ.  CCC     BottC    U    «ff- 

canzia.  Queste  botti  hanno  le  doghe 
più  sottili  delle  botti  a  tenuta  e  soao 
il  più  spesso  cerchiate  di  legno. 
Bòtta  ìv  pass.  Botte  scommeniata* 
BÒTTA  PANZUDA.   Botte  corpacciute. 
Uzzata. 
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À  mixzk  BÒTTA.  A  mezza  botte.  Si 
dice  di  cèrta  forma  d'arco  o  Yolta. 

An  9*P0BUL  AVBB  la  bòtta  l>lÉIf*NA  E 
LA  SERTA   IHBERIAGA.   Nofi  SÌ    pUÒ  WCT 

il  mete  senza  le  pecchie.  Non  eipuò 
pigliar  pesce  senza  immolani.  Non 
si  può  goder  il  bene  seoaa  correr  dei 
risebi. 

La  bòtta  dX  sevper  del  so  odor. 
La  botte  fwn  getta  se  non  del  vino 
che  ella  ha.  La  scheggia  ritrae  dal 
ceppo.  Il  lupo  non  caca  agnelli.  Cioè 
ciascuno  fa  azioni  conformi  a  sé  stes- 
soy  e  prendesi  per  lo  più  In  mala 
parte. 

La  bòtta  è  m  pomd.  La  botte  ha  del 
basso. 

Dar  un  colp  a  la  bòtta  e  un  atter 
al  zcrc.  Dar  un  colpo  alla  botte  ed 
uno  al  cerchio,  e  vale  dare  il  torto 
e  la  ragione  un  poco  a  una  parte  e 
un  poco  a  un'altra» 
Esser  m  t'una  bòtta  d'ferr.  Essere 
in  una  botte  di  ferro;  Tener  il  capo 
in  mezzo  a  due  guanciali»  Esser  in 
sicuro. 

Bottàm.  8.  m.  BoHume.  Quantità  di  va- 
si da  vino  di  ogni  maniera. 

BottXr.  8.  m.  Bottajo.  V.  Maringon 
da  botti. 

BoTTiR.  V*  a.  Stagliare.  Vendere  o 
comperare  in  combutta. 

BoTTlzz.  6.  m.  Bottaccio.  Barlette. 
BoTTÀzz  D*  im  iolen.  Bottaccio,  Col* 
$a.  Margone  o  luogo   dove  si   fa    la 
raccolta   dell'acqua  che   dà  il   moto 
alle  pale  delle  ruote. 
BoTTÀzz.  Figurat.  V.  Bottazòeul. 

BoTTÀzzÀR.  V.  a.  T.  de'  Mugn.  Macinare 
a  bottaccio.  Macinare  a  ricolta.  Si 
dice  quando  i  molini  per  mancanza 
d*  acqua  non  possono  di  contìnuo  ma- 
cinare, ma  aspettan  la  còlta. 

BoTTÀzzoEUL.  8.  m.  Bottoccino*  Piccolo 
bottaccio,  piccolo  barlette.  Figurat. 
Tonfacehiotto,  Atticciato,  Grossotto, 
Polputo,  Tarchiato.  Il  dizionario  Ita- 
liano mette  Bottacciuolo  in  senso  di 
grosso  e  nano,  ma  unicamente  parlando 
di  cose  dell'arte,  come  per  esempio 
una  colonna  bottacciuola.  ecc. 

BOTTEFASS.   (D').  Di  colpo. 

BoTTBGA.  s.  f.  Bottega,  Offieina*  Ma  di- 
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oesi  bottega  quella  stanza  ove  stanno 
le  manifatture  a  vendere.  Officina  a 
quella  ove  febricansi  le  manifatture  che 
qualora  sia  considerevole  dirassi  più 
propr.  Manifattura,  Fabrica. 

Bottega  da  acqcavita.  Mescita. 

Bottega  da  arloiar.  Oriuoleria. 

Bottegì  da  armaroeul.  Officina  cT  ar^ 
majuolo. 

Bottega  da  barber.  Barbieria. 

Bottega  da  bastar.  Officina  da  ba^ 

StQJO. 

Bottega  da  bcAr.  Beccheria.  Luogo 
dove  si  vende  la  carne  macellata. 
Bfacellerìa. 

Bottega  da  bertinar.  Officina  da 
berettajo. 

Bottega  da  bombokén.  Bottega  da 
confettiere. 

Bottega  da  boccalar.  Stoviglieria. 

Bottega  da  bodgar.  Bottega  da.piz* 
zicheria. 

Bottega  da  cafptér.  Caffè.  Bottega 
dove  si  vende  il  caffè  in  bevanda. 

Bottega  da  calzolàr.  Calzoleria. 
Bottega  dove  si  fanno  le  scarpe. 

Bottega  da  calztar.  Manifattura  da 
calze. 

Bottega  da  canvén.  Bottega  da  ca- 
napajo. 

Bottega  da  caplìr.  Manifattura  di 
cappelli.  Cappelleria.  V.  d'u. 

Bottega  da  carta.  Cartoleria.  {Tom.). 

Bottega  da  cavagnén.    Officina   da    ^ 
panieraio. 

Bottega  DA  CHiRCAGLi.  Chincaglieria.¥r. 

Bottéga  da  cioldén*  Chioderia. 

Bottega  da  coraxar.  Bottega  da  cuo* 
Jqjo. 

Bottega  da  cordar.  Corderia. 

Bottega  da  droghbr.  Drogheria*   - 

Bottega  da  fontanar.  Officina  da 
trombajo. 

Bottega  da  forrar.  Foitio.  La  botte- 
ga ov'è  il  forno.  Panatteria,  la  bot- 
tega ove  si  vende  il  pane.  Panificio, 
dicesi  il  lu(^o  dove  si  fabrica  il  pa- 
ne. 

Bottega  da  frar.  Officina  da  fàb^ 
ro.  Ferreria,  vale  massa  di  ferra- 
menti. 

Bottega  da  giolibr.  Officina  da  gio* 
jellsere. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


940  BO 

BomoA  DA  uoKMUDOii*  Offlckw  da 
indoratore. 

BoTTEOA  DA  UTTAB.  Bottega  da  iatti- 
pendolo. 

BoTTMA  DA  LATTA».  O/Jicina  da  tot" 
iajo  o  etagnajo. 

Bottega  da  ubbar.  Cartoleria  o  li- 
breria. 

Bottega  da  lottonab.  Officina  da 
otlonajù. 

Bottega  da  magran.  Officina  da  ra- 
miere. 

Bottega  da  ^aringo!!.  Officina  da 
tegnajuolo. 

Bottega  da  mabcant.  Fondaco.  Drap- 
peria. 

Bottega  da  màsgri.  Bottega  da  ma' 
scherano. 

Bottega  da  iebzar.  Merceria* 

Bottega  da  modista.  Neaozio  di  mo* 
c^.  Bottega  ove  si  vendooo  oggetti 
di  moda.  Officina  da  crestaja,  quel- 
la ove  si  lavorano  e  veodono  oggetti 
di  moda. 

Bottega  da  occulab.  Officina  da 
occhialaro. 

Bottega  da  oliar*  Bottega  da  o/ian- 
dolo. 

Bottega  da  obberur.  Ombrelleria  e 
meglio  Officina  da  ombreUajo, 

Bottega  da  orevbs.  Oreficeria. 

Bottega  da  paltador.  Negozio  da 
tabaccaio. 

Bottega  da  paruccoer.  Officina  da 
parucchiere. 

Bottega  da  pastér.  Bottega  da  pa* 
stajo. 

Bottega  da  patàb*  Fondaco  da  ri" 
gattiere. 

Bottega  da  peltrab.  Peltreria. 

Bottega  da  pbtwiab.  Officina  da  pei- 
iinagnolo. 

Bottega  da  plizzab.  Pellicceria. 

Bottega  da  pssar.  Bottega  da  pesci- 
vendolo. 

Bottega  da  profumar.  Profumeria. 

Bottega  da  bisén.  Negozio  da  legu- 
mi 0  da  Biadaiuolo, 

Bottega  da  sartor.  Sartoria. 

Bottega  da  savòn*  Saponeria. 

Bottega  da  slar.  Officina  da  seUqfo. 

Bottega  da  sojén.  Officina  da  bigon- 
ciajo. 
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Bottbga  da  speziar.  Spezieria  emcfKo 
Farmacia. 

Bottega.  DA  ìtadrab.  Officina  da  bi- 
laneiajo. 

Bottega  da  stahpador.  Stamperà, 
Tipografia. 

Bottega  da  tiiitor.  Tintoria. 

Bottega  da  torlidor.  Ofjidma  éa 
t0rmtore. 

Bottega  da  tsader.  Fabriea  di  ta* 
enti. 

Bottega  da  zrab.  Cereria. 

Bottega  aviada.  Bottega  bene  «(vm- 
ia.  Sì  dice  qitelia  a  cui  coocorroeo 
molti  avventori. 

Bottega  desvuda.  Bottega  sviata, 
che  ha  perduti  gli  avventori. 

Aver  la  bottega  averta.  Scbcn. 
Commerciare  in  dontenica.  Aver  sbot- 
tonata la  toppa  de*  calzoni. 

Aver  so  bottega.  Esercitare  la  ì/at- 
tega.  Mercanteggiare  alla  bottali:  e- 
sercitare  la  propria  arte  nella  boite^. 

Esser  a  ca  b  bottega.  Stare  a  casa 
e  a  bottega.  Aver  la  casa  coogittou 
colla  bottega.  Cosi  più  altri  isddi 
che  dal  nostro  dialetto  si  IradocoBO 
materialmente  nella  buona  liogoa, 

FpMD  D*  BOTTEGA.  Sceltumc.  V.  Fosd. 

Metter  a  bottega.  Acconciar  imo  « 
bottega. 

Murajoeul  dla  bottega.  Balconata, 
(Bembo ).  Cosi  chiamatisi  que'  mord- 
li  che  per  la  nuova  forma  data  alle 
botteghe  sono  generalmente  scompATai 
con  gran  decenza  della  cittiu 
BoTTEi.  s.  m.  pi.  T.  di  Stamp.  BeOeitL 
Quei  lavori  di  stamperia  die  sono 
brevi,  come  gli  avvisi  al  pablico,  i 
biglietti  0  simili  9  perchè  richieg^ooo 
un  sol  botto,  ossia  una  sola  tiralan. 
BoTTÉM.  8.  m.  Rintocchi. 

BoTTÉN.  s.  m.  T.  de'  Cak.  Bottini.  Certi 
stivaletti  che  fasciano  solamente  il  oolb 
del  piede  o  poco  più:  se  ne  servono 
particolarmente  alcune  milizie  leggere. 

BoTTÉif .  s.  m.  T.  Mil.  BoUino.  Preda 
che  i  soldati  tanno  in  paese  Demioo. 

Fab  BOTTÉif.  T.  Mil.  Far  bottimo. 
Saccheggiare  j  Abbottinare. 

Far  un  bon  bottìn.  Far  bwmm  pre- 
da j  Mettere  a  bottino.  E  fig.  vale  ao- 
cbe  Guadagnare j  Far  buoni  affari. 
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Sonar  i  hottén.  Rintoccai,  Sonare 
la  campana  a  rintocchi,  cioè  a  tocchi 
separati. 

BoTTGÀR.  8-  m.  Pizzicaanolo,  Pizzica- 
ruolo*  Colui  che  vendfe  salame ,  cacio 
ed  altri  camaogiari.  Bottegaio  chi  tie- 
ne bottega. 

BoTTGAZZi.  s.  f.  Bottegaccia» 

BoTTGoéN.  s.  m.  Botteghino. 

Far  bottghén.  Far  botteghino,  boi* 
tega,  mercato ,  mercimonio.  Trarre 
utilità  sopra  certe  cose  contro  il  do* 
Yere,  la  convenienza  o  i  principii 
della  fede. 

B0TTGHÉI«*NA,  BOTTGHèTTA.  8.  f.  BoUcghi" 

na,    botteghetta,    botteguzza,   botte- 
guccia. 
BoTTGòN  o  Bottgòn'na.  8.   f.  Bottegonc. 
Gran    bottega.    Magona   bottega    di 
gran  traffico. 
BoTTiDORA.  s.  f.  T.  degli  Ott.  Bottoniera. 
Dado  d'acciaio  incavato  per  dar   ri- 
lievo alle  piastre  di  metallo. 
Bottiglia,  s.  f.  Bottiglia,  Boccia.  Vaso 
di  vetro  dà  riporre  il  vino.  Neil*  or- 
dinario    nostro    dialetto   la    facciamo 
spesso  corrispondere  a  boccàl.  V.  Sue 
parti  sono. 

Bus  0  bocca    .    .  Bocca. 
Coli  ....    .  CÒ//0. 

Cui Fondo. 

Panza    •    .    .     .  Ventre. 
Rodèll    .    •    •    •  Cercine. 

Bottiglia  bianca.  Bottiglia  di  vetro 
bianco. 

BoTTiGUA  CHE  CRESSA  DLA  USURA*  Bot- 
tiglia ingorda. 

Bottiglia  de  usura.  Bottiglia  a  mi- 
sura. (B.  L.  ) 

Bottiglia  molada.  Bottiglia  martel- 
lata. Arrotata* 

Bottiglia  nana.  Bottiglia  tozza. 

Bottiglu  migra.  Bottiglia  di  vetro 
nero. 

Bottiglia  schizza.  Bottiglia  a  ventre 
compreso. 

Sturar  la  bottiglia.  Sturare  la  bot- 
tiglia. 

ZiiiAR  la  bottiglia.  Sboccarc  una  bot- 
tiglia. Gettar  via  quando  è  piena  un 
pò  di  quel  liquore  che  si  crede  abbia 
*^  tocco  il  turacciolo* 
Bottiglierìa,  s.  f.  Bottiglieria.  Armadio 
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o  stanza  dove  si  conservano  le  botti- 
glie. Luogo  dove  si  conservano  e  pre- 
parano le  bevande  ed  i  vasi  da  vino 
per  uso  e  servizio  della  mensa.  Chi 
vi  soprastà  chiamasi  Bottigliere  o  Cre- 
denziere. La  Bottiglieria  è  ancora 
quella  bottega  ove  si  vendon  liquori 
ed  altre  bevande  come  per  es.  molti 
de'  nostri  Caffè. 

Bottiglién'na.  s.  f.  Bottiglietta  ?  Boc 
cetta. 

Bottigliòn.  8.  f.  Bottiglione.  Grande  o 
grossa  bottiglia. 

Botol.  8.  m.  T.  d'Ut.  Ghiozzo.  Il  Go- 
bius  fluvialis.  Bonetti.  Pesciolino  co- 
mune ne'  fossi  e  rivi  ghiajosi.  Per 
la  sua  delicatezza  viene  preferito  al- 
l'altra minuta  pescheria.  Vendesi  d'or- 
dinario misto  al  Cottus  Gobio  ed  alla 
Acanthopsis  taenia.  Y.  Cagnoeuli,  Bfo- 
linarèlt  e  Varonzèli. 

BoTTòN.  8.  m.  Bottone.  Pallottolina  o 
altro  piccolo  arnese  di  forma  piatta 
0  altra,  con  che  si  abbottonano  le  vc- 
stimenta.  £  se  ne  fa  di  fogge  e  ma- 
terie diverse,  come:  a  ecce,  a  giug- 
giola, a  oliva,  di  pel  di  capra,  di 
crine,  di  seta,  di  bavella,  d'orò, 
d'argento,  inargentati  o  messi  d' oro, 
inverniciati,  di  metallo,  di  madreper» 
la,  di  porcellana,  d'avorio,  ecc.  I 
più  complicati  baqno 
Anma  ....  Anima  o  Fondello. 
Gamba  «  •  •  •  Gambo  o  Picciuolo. 
Guarnizion.    .    .  Faccette,Omamenti 

Testa Corpo. 

BoTTòif.  Figurat.  Bottone.  Parlar  co- 
perto,  che  con   acuto   motto   punge 
altri  0  lo  fa  avvertilo  di  cosa  cne  in- 
teressa. 
BoTTòN.  V.  Bottòn'na. 

BoTTÒN  0   BOTTONZÉN.    BottOnC ,     Off- 

ganno.  Sorta  d'ampolla  da  mettervi 
per  Io  più  medicamenti  o  liquori  pre- 
ziosi in  piccola  quantità  e  ve  ne  ha 
anche  d' avorio.  Si  dice  bottone  anche 
la  pallottolina  de'  termometri,  baro- 
metri e  simili  altri  strumenti;  come 
lo  dicono  gli  artefici  di  qualsia  stru- 
mento 0  lavoro  che  al  bottone  asso- 
migli. 
BoTTòN.  s.  m.  T.  degli  Arsa.  Bottone 
del  puntale.  Quel  pezzetto  di  metallo 
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con  caperozza  assodato  sulla  imboc- 
catura del  fodero  della  sciabola  che 
eutra  nella  ciappa  della  dragona. 

BoTTòiN.  s.  m.  T.  di  Chir.  Bottone» 
Strumento  chirurgico  che  ha  una  e- 
streuiilà  rotondata  da  cui  trae  appunto 
il  suo  nome,  e  un'altra  scavata  in 
forma  di  cucchiaio  ^  che  per  tutta 
la  sua  lunghezza  ha  una  spina  rile- 
vata  che  serve  a  dirigere  i  morsi 
della  tanaglielta  quando  essi  siano 
uniti  e  convenga  introdurli  nella  ve- 
scica per  operare;  dicesi 

Bottone  di  fuoco.  Quello  strumento 
di  ferro  che  ha  in  cima  una  pallot- 
tola a  guisa  di  bottone,  di  cui,  dopo 
uilocalolo  si  servono  i  chirurgi  per  in- 
cendere. É  detto  anche  Cauterio  attuale. 

BoTTòN.  8.  nu  T.  de*  Colt.  Bottone. 
Quella  parte  del  coltello  che  è  tra  la 
lama  e  il  codolo  ingrossata  e  tondeg- 
giante. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  de'  Fabb.  Ferr. 
Bottone,  La  parte  della  chiave  opposta 
all'anello  ed  arrotondata  presso  gli 
in|;egni  che  agevola  l'entrata  della 
.chiave  nella  toppa. 

BoTTòN  0  PUMÉLL.  Linguetta.  Quel 
fcrrolino  del  saliscendo,  su  cui  si  ap- 
plica il  dito  per  aprirlo. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  de'  Fren.  Battone 
Sorta  d' imboccatura  della  briglia  del 
cavallo. 

BoTTòN.  8.  m.  T.  di  Masc.  Bottoni,  Cosi 
chiamasi  l'estremità  del  gambo  del 
ferro  da  cavallo  ingrossata ,  ma  non 
rivoltata  a  ramponi. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  Mil.  Bottone  di  eu' 
latta.  Parte  ornamentale  delle  bocche 
da  fuoco  verso,  il  codone  che  in  al- 
cuni casi  serve  anche  per  maneggiare 
il  pezzo. 

BoTTòN.  8.  m.  T.  de'  Sart.  Botto- 
natura,  Quantità  e  ordine  di  bottoni 
messi  in  opera  per  abbottonare  un 
vestito. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Pallini, 
Quella  specie  di  bullette  con  capoc- 
chia rotonda  alle  quali  sono  attaccate 
le  cortine 'delle  Timonelle. 

BoTTòN  DA  cALiz.  T.  degli  Arg.  Mela, 
Sorta  di  ancudinetta  tonda  come  una 
lucia. 
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BoTTòN  DÀ  cAMiSJL.  T.  de*  Cood).  IM- 
toni.  V.  Lumaghén'na  nigra. 

BoTTòN  d'  fobugh.  T.  di  YeL  Cmie* 
rio.  Bottone  di  fuoco. 

BOTTÒN  Dll^    PIANTI.    T.    di  Bol  Hfll- 

fone^  Gemma,  'Occhio,  Otricolo,  Sua- 
natojo.  Quel  corpo  ovale  e  coniu 
composto  di  scaglie  o  foglie,  le  m 
air  altre  strettamente  sovrimiKKte,  fl 
quale  contiene  o  il  ramo  o  il  fiore  e 
spesse  volte  l'uno  e  l'altro  prioa 
che  si  sviluppino. 

BoTTÒN    DLA    HOJÀTTA.    MQWHk,  Lc 

estremità  delle  molle  da  fuoco  «^ 
tondate  che  servono  per  preaden  k 
legne  o  le  bragia. 

BoTTòN  ol'  oliva.  Mignolo»  V.  BoH 

BoTTòN  DOPPI.  Bottoni  aemlli  Dk 
bottoni  uniti  da  un  gambo  oomiDUD& 

BoTTòN  d'  óa.  T.  Boi.  SpilU  ^on, 
*  Margheritine.  Spezie  di  ranaottilD 
giallo  che  nasce  lungo  le  fosse  delie 
strade  e  si  coltiva  anche  nei  giardìoL 
É  il  Ranunóulus  repens  flore  flff» 
dei  Bot. 

BoTTòN  p'  ÓA.  Sorta  di  colore.  V. 
Naranzòn. 

Dab  un  bottón  d'  pobogh.  T.  di  Vtì. 
Cauterizzare.  Applicare  il  fuoco  »l 
cauterio  a  punta  praticando  uoli  fcn 

fnà  0  meno  distanti  ma  che  si  si»^ 
òndiuo  bene  nella  carne. 
Guarnì  d'  bottòn.  AbbotionaiO' 
Metter  i  bottòn.  Geinmare.  V^''^ 
della  vile  quando  sviluppa  le  geouv. 
V.  Plon. 

Tbar  un  bottòn.  Sbottoneggiartm 
0  gitUre  un  bottone,  sputarlo  w 
attaccarlo.  Parlare  alla  loulaoa,  sbot- 
tonare »  affibbiar  bottoni  seoii  ^ 
chielli.  Dire  astuumente  alcun  do» 
contro  chichesia  per  torgli  credilo  e 
.  reputazione  o  dargli  biaSfflo  e  m» 

voce. 
BoTTONÀ.  add.  Abbottonato* 
Bottonadura.  6.  f.  BoUonatura,  Am- 

tonatura,  . 

Bottonàr.  V.  a.  Abbottonare.  Conj»»- 

gere  co'  bottoni.  -. 

Bottonàr.  s.  m.  BoUomgo.  Y.  »»• 

tonén.  -  .  ^ 

Bottonàrs.  n.  p.  AbboUonarsu  Striti 

indosso  i  vestili  co*  bottooi. 
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{ontHiiz.  s.  m.  Bottone  mal  fatto. 

loTTOMéif.  8-  m.  Botionajo.  Colui  che  fa  i 
iioctoai.  Io  Parma  non  si  bvuran  che 
botloDÌ  iutessulì  coli*  ago  e  ai  fanoo  fcr- 
maodo  i  fondelli  sulla  punta  del  pun- 
temolo  e  coprendoli  eoa  vari  giri  di  filo 
iutreceiati  e  assodati  poscia  coli' ago. 

iOTTONàRA.  8.  f.  BotUmiera,  Bottonai 
tura.  Abbottonatura.  Quantità  e  or- 
dioe  di  bottoni  messi  in  opera  per 
abbottonare  un  vestito. 

BorroRèBA.  s.  m.  Bottoncqa.  Tavo* 
Ietta  bucala  in  una  delle  sue  estre- 
mitè  e  solcata  jiei  mezzo  perchè  vi 
passino  le  gambe  de'  bottoni  che  si 
vogliono  ripulire. 

BoTToifÉRA.  s.  m.  T.  de*  Sart  Botto- 
niera. Ordine  di  bottoni  di  una  veste. 
BoTTONÉDA.  8.  f.  T.  degli  Arm.  Bot- 
toniere. Dado  d*acciajo  incavato  per 
dar  rilievo  alU  piastre  di  metallo. 

òttók'kà,  s.  f.  T.  de*  Bolt.  Bottone. 
Gran  botte,  ma  più  propr.  Fusto. 

OTTONòii.  8.  m.  Bottone  grande. 

orrroKZts.  s.  m^  Bottoncino,  Bottoncetlo. 
Piccolo  bottone,  t 
BoTTOKZÉN.  8.  m.  p.  T.  de*  Brach. 
Bottoncino,  Cocchetta.  Que*  fermagli 
tondeggianti  e  rilevati  a  foggia  di 
bottoncini  ai  quali  si  assicurano  le 
fasce  del  brachiere. 
BoTTORzÉN.  s.  m.  T.  de'  Prof.  Bot- 
toni. Que'  vasetti  di  vetro,  d* avorio 
o  simile  ove  si  mettono  liquori  pre- 
ziosi in  piccola  quantità. 

iOTTONZiNÉN.  s.  m    BoitvncelUno. 

orrzÈLk.  s.  f.  Botticella.  Botticello,  Bot- 
ticina,  Botticìoo. 

BoTTzéLA.  8.   f.   T.   d*Agr.  Boccia. 
Quel  primo  formarsi   del   granello   e 
della  glumella  del  grano. 
Andar  in  botzéla.  Venir  in  boccia. 
V.  sopra  Boitzéla. 

0TTZÉ5  DE  BEéssA.  T.  dc'  Marm.  Botazzo. 
Sorta  di  marmo  o  breaia  che  si  ca- 
va nel  territorio  di  Brescia. 

ovÀzzA.  V.  Boàzza. 

OTÉH.  Bovino,  Add.  di  cosa  che  appar- 
tiene a  bue. 

ùi  s.  m.  T.  di  Bot.  Spino  giallo.  Sorta 
di  spino  che  nasce  ne*  luoghi  incolti 
e  lungo  le  strade  detto  da  Linn.  Cen- 
taurea  iol$$iliaiÌ8. 
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BozòTT.  s.  m.  Quaccino,  Covaccino. 
Schiacciatina  che  si  usa  far  cuocere 
sotto  le  brage.  Dlcesi  anche  Bassinata. 
BozòTT.  8.  m.  Frasconi,  Vettoni. 
Fascine  di  ramicelii  di  querciuoli  o 
altro  legname  per  abbrucciare. 
BozòTT.  8.  m.  Nanerottolo.  Dicesi 
Fig.  anche  d'uomo  grosso  e  di  breve 
statura. 

BozòTT.  8.  m.  Candeliere  per  la 
mensa. 

Bózz.  8  m.  Broncio.  Certo  segno  di 
cruccio  che  apparisce  nel  volto.  Muso, 
cipiglio. 

Métter  eo  el  bózz.  Pigliare  il  bron- 
do*  Far  il  broncio,  portare  o  tenere 
il  broncio,  far  buzzo,  musare,  im- 
bronciare* 

Bózza,  s.  f.  T.  de'  Sart.  Grinza.  Piega 
del  panno  e  d'ogni  altra  cosa  rag- 
grinzata. E  più  propriamente  uno 
sgonfio  che  rilevi  in  un  abito  per 
mala  fattura. 

Bózza,  s.  f.  T«  de*  Stamp.  Bozza, 
Foglio  di  pros^a.  Quel  primo  foglio 
che  si  stampa  per  prova  e  che  serve 
al  correttore  ed  al  proto  per  le  cor- 
rezioni da  farsi. 
Bózza  del  magnan.  V.  Grùzia. 

BozzAR.  V.  a.  T.  de*  Pitt.  Imporre.  Il 
cominciar  a  colorire  sopra  tavola  o 
tela  le  figure  per  poi  tornarvi  sopra 
con  altri  colori.  V.  Sbozzar. 

Bozzétt.  s.  m.  T.  de*  Pitt.  Bozzetto, 
Bozzo,  Sbozzo.  Lo  schizzo  in  piccolo 
di  un'opera.  V.  Schizzètt. 

BozziLÀN  s.  m.  Bocellato.  Pane  lavorato 
in  forma  di  circolo  o  di  corona. 
BozziLÀN.  s.  m.  T.  di  Cart.  Griltanda. 
Quella  parte  della  soppressa  che  è 
formata  da  due  grossi  dischi  di  legno 
orizzontali  con  frapposti  pinoli  e  che 
serve  per  far  girare  la  madrevite  della 
soppressa  e  a  stringere  contro  la  po- 
sta il  pancacciuolo 

BozziLÀN.  8.  m.  T.  de*  Ciamb.  Ciam- 
bella. Cibo  di  farina  intrisa  colle  uova, 
fatto  a  foggia  di  anello,  che  i  Vene- 
ziani chiamano  Bozzolao.  E  altrettanto 
sì  dice  di  alcune  c/ose  d'arte  che  ne 
abbiano  la  somiglianza* 
BozzilXn.  8.  n.  T.  de*  Past.  Ciam- 
btlla.  Ghirlanda.  Quei  panni  ravvolti 
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con  che  i  yermicellai  chiudono  la 
campana  del  lordiio  da  paste. 
BozzilXn.  s.  m.  T.  di  Vei.  Fascia- 
coda. Strìscia  di  sovatto  o  tela  con 
cui  si  fascia  e  si  tien  ripiegata  la  co- 
da del  eavallo. 

BozziLÀNÀR.  8.  m.  Ciambellaio.  Colui  che 
fa  o  vende  le  ciambelle. 

BozziLANiRA.   s.   f.    Bozzolaroja.   Colei 
che  vende  i  bocellati. 

BozziLANéN,  BozziLANàT.  s.  m.  Ciambcl- 
lino,  CiatnbeUina,  Ciambclletla. 

BozziLAifòN*  8.  m.  Ciambelfone, 

BaXcco.  s.  m.  T.  di  Vet.  Bracco.  Cane 
che  tracciando  e  fiutando  trova  e  licva 
le  fiere.  Dai  vari  modi  con  cui  si 
presta  alla  caccia  diccsi  Bracco  da 
ferma,  da  punta  o  da  presa,  da  leva, 
da  sangue,  da  riputila,  da  acqua, 
da  seguilo.  È  il  Canis  excilaris  dei 
Zool.  Bracca  dicesi  la  femmina  del 
bracco.  Braccare,  Braccheggiare  va- 
le l'indagare  che  fa  il  bracco.  Brac- 
eheria  chiamasi  un  unione  di  bracchi, 
e  Bracchiere  dicesi  chi  guida  i  bracchi. 
Sligar  I  BRÀccR.  Sciorre  i.  bracchi. 
Disgiugnerli. 

Braga,  s.  f.  T.  d*Agr.  Castello.  La  par- 
te dell'albero  ove  i  rami  si  dividono 
dal  tronco. 
Braga,  s.  f.  T.  de'  Carrozz.  Scarpa 
delle  carrozze.  V.  Scarpa. 
Braga,  s.   f.  T.  de'  Fab.  Ferr,  Bra- 
calura*  Quell'armatura  che  non  fascia 
intorno  ciò  che  non  si  vuole  armare 
sicché  non  arriva  fino  alla  parte  op- 
posta. Staffa  dicesi  quel  ferro  che  a 
somiglianza  della  bracatura  sostiene  o 
tien  collegato  chechesia. 
Braga,  s.  f.  T.  de'  Gett.  Braca.  Parte 
della  forma  che  tiene  in  sesto  la  ma- 
trice. 

Braga,   s.  f,  T.   de'   Llbr.   Braca, 
Brachetta.  Striscia  di  carta  che  si  in- 
colla sopra  un  foglio  stracciato. 
Braga,  s.  f.   T.   de'   Sell.   Imbraca, 
Braca.    Quella    parte    del    finimento 
de'  cavalli  da  tiro  che  pende  sotto  la 
groppiera  ed  investe  le  cosce.  Ha 
Imbocadura     .    .  Imboccatura. 
Porlntircla  .     .     .  Reggitireiie. 
Braga,  s.  £  T.  de'  Vns.  Cappellma. 
Vaso  di  terra  cotta  cilindrico  loggiato 
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ad  imbuto  cbe  serve  per  rRCCo;^ 
più  seoli  in  un  solo  doccione. 

Braga  a  gombo.  Cappellina   ricwvo. 

Braga  a  sporta.  CappeiUna  a  èst 
bocche. 

Braga  dla  zidéla.  Arcano.  Il  coipo 
della  carrucola  che  ne  raccbìode  U 
rotella  e  che  anche  chiamasi  Mom- 
eotto  0  taglia  della  carrucoia. 
Bragalòn.  s.  f.  Bracalone.  Quello  a  coi 
cascano  le  brache  fino  alle  ginocdiB. 
Braghén.  8.  m.  Brache.  V.  Braghi. 

Braghén  holl.  Brache  a  braeàkmt. 
Dicesi  di  quelle  brache  che  per  noe 
essere  tirate  su  bene  sono  per  tvtio 
increspate. 

Farsla  ir  t*i  BRAQHÈf.  EmjMtvn  i 
calzoni.  Cacarsi  sotto.  Fig.  Perdtrn 
di  animo.  Avvilirsi. 

ScuRTAR  I  BRAGHÉff.  Cadere  del  eap- 
steo.  (Aret.  )  Dicesi  a'  fanclulH  lOar- 
chè  nascono  loro  altri  fratelli,  alla- 
dendo  allo  scemamento  die  ne  subi- 
sce la  loro  parte  di  patrìnaonla 

TlRARBS     ZO     I     BRAGHéN.     SòrUMfsL 

Torsi  le  brache  senza  cavarsele  caaie 
fa  chi  s'accoscia  per  fere  i  suoi  agi 
Bragbéb,  Braghiròn.  ecc.  a.  m.  i?raea- 
lone.  Brachiere,  Bracone,  Gran  ^ap- 
pooo.  Modi  iNgiuriativi:  talvolta  cor- 
risponde a  Seccatura.  V. 

Bragher.  s.  m.  Brachiere.  FasdaCora 
di  ferro  o  di  cuoio  per  sostenere  gì'  io- 
teslini  che  cascano  nella  coglia  per 
crepatura.  V.  Zent. 

Bragher.  s.  m.  Panno  mesimele 
quando  e  lordo,  e  quando  è  4i  ba- 
cato dicesi  Pezza,  Brachiere  significa 
fasciatura  di  ferro  o  di  cuoio  per  so- 
stener gi'  intestini  (  zènt  );  oppure  aa 
sospensorio  per  certi  malori. 

Bragher  d'  un  affar  ,  Braghcra  b  'sa 
COSA.  Impiccio,  Imbroglio,  InSrigc, 
Raggruppo,  Faccenda  avviluppai^, 
incresciosa.  Sferra,  Ciarpa,  Ciaòat' 
teria.  Cosa  di  nessun  pregio. 

Aver  mil  bragher  fri  pe.  Aver  pw 
faccende  che  un  mercato* 
Braghera.  s.  f.  Salmistra.  Donna  cfe 
fa  la  saccente,  Affannona,  foeeea- 
diera.  Colei  che  d'ogni  cosa  ai  pigKi 
soverchia  briga. 
BuAGUÈTTA.  8.  f.  BrocìiBlta.  Piccola  braca. 
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BRAGffihTA*^s.  f.  Collare,  Quella  par- 
te emisferica  dello  sprone  che  abbrac- 
cia il  tallone. 

Brachétta.  8.  ni.  T*  degli  Archib. 
Briglia  della  noce. 

Bbaghìtta.  6.  f.  T.  de*  Cacc.  Gelo. 
Correggiuolo  di  cuojo  o  d'altro  che 
si  pone  a  piedi  degli  uccelli  alletta- 
juoii. 

BRAGHéTTA.  s.  f.  T.  do'  Libr.  Era- 
dulia.  Lista  di  carta  che  si  applica 
eoo  colla  sopra  un  foglio  lacero  per 
unirne  i  lembi. 

Braghétta  dla  fibbia.  Cartella,  Staffa, 
Quella  traversa  della  fibbia  dov*è  in- 
filzata la  punta  detta  ardiglione. 
SBAGHÉrri.  s.  ni.  T.  degli  Ucc.  Riscontri, 
VerUi.  Quelle  cordicelle  della  ragna 
che  a  modo  di  cappletto  servono  per 
alzare  le  tele  armate  quando  si  vo- 
glion  prendere  gli  uccelli. 

Al  TBIP  DIL   DO    BRAGHÉTTI.     Quondo 

ti  u$avano  le  calze  a  carrucola.  Al 
tempo  delle  fate.  Al  tempo  che  vola» 
^no  i  pennati.  Per  dire  burlesca- 
mente: assai  tempo  addietro. 
BiÀGHi  0  Braghén.  Brache,  e  scherz. 
Brachesse.  Quella  parte  del  vestito 
maschile  che  cuopre  dalla  cintura  in- 
fine al  ginocchio.  Calzoni  se  sino  al 
malleolo,  che  è  la  cavicchia  del  pie- 
de. V.  Galton. 

Braghi  dla  manca.  T.  de*  Campan. 
Grappe,  Brache,  Quei  due  ferri  che 
si  attaccano  al  mozzo  della  campana 
per  sostener  la  leva  con  cui  se  le  dù 
il  moto  per  suonare. 

Anca  ai  brav  agh  casca  il  braghi.  Chi 
/a  falla.  Chi  ne  ferra  ne  inchioda. 

An  trovar  braghi  che  s'  oh*  affa- 
GHEfi.  Non  trainar  basto  che  entri. 
Non  trovar  cosa  che  appaghi,  che 
soddisfi. 

Catars  il  braghi.  Sbracarsi. 

Mettres  il  braghi.  Jncalzonarsi. 

Portar  il  braghi.  Portare  i  calzoni. 
Oltre  il  senso  proprio  questa  locuzione 
ha  Dure  il  figurato ,  e  dicesi  di  moglie 
0  altra  donna  che  comandi  in  casa 
più  del  marito. 
Bragriuda.  8.  f.  Scempiaggine,  Piastric 

«0,  Mofìelleria,  Improntitudine,  Barn" 

^^oectria  e  in  generale  cosa  o  da  non 
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farsi)  o  fatta  male;  oppure  Corbelk" 
ria.  Bazzicatura,  Noja,  Seccatura 
cosa  da  nulla. 

Braghirar.  V.  a.  Braccare,  Braccì^eg* 
giare.  Fiutare  a  modo  de*  bracchi  « 
annasare  gli  altrui  fatti ,  intrometterti 
dove  non  s'è  richiesto. 

Braghiròn.  V.  Braghèr  e  Bragotòn. 

Bragòn.  8.  m.  Bragone  e  per  lo  più  si 
usa  al  plurale. 

Bragotòn.  s.  m.  Bracalone,  Bracone» 
Uomo  cui  caschino  le  brache:  oppure 
vile,  dappoeo,  poltrone,  braghieraio, 
pentolone. 

Brama,  s.  f.  Brama,  Ai^idità.^  Intenso 
appetito  di  una  cosa. 

A  BRAMA  D*  PAN.  A  mo*  dì  pane*  Di- 
cesi  di  ciò  che  si  mangia  come  fa' 
rebbe  il  pane  un  affamato,  ma  usasi 
il  più  spesso  per  dire  di  una  pietanza 
mangiata  ingordamente  senza  pane. 
Brama,  s.  f.  Pedana.  Rinforzo  messo 
dappiè  alle  vesti  internamente. 

Bramar,  v.  a.  Bramare,  Appetire,  Ago' 
gnare.  Grandemente  desiderare. 

Bramos.  T.  Furb.  L' Amante, 

Branca.  V.  Brancada. 

Branca,  s.  f.  T.  de*  Fun.  Manata, 
Covoncino,  Mazzo.  Manipolo  di  tiglio 
della  grossezza  che  può  essere  agga* 
vignata  dalla  mano  del  canapajo  la- 
vorando. 

Brancada.  s.  f.  Pugnello.  Quel  tanto  di 
materia  che  può  contenere  la  mano 
serrata  in  un  pugno.  Manciata  quel 

.  tanta  di  materia  che  si  può  prendere 
colla  mano*  Giumella  è  quanto  cape 
nel  concavo  di  ambedue  le  mani  ac- 
costate per  lo  luogo.  Manata  quanta 
materia  sta  nel  cavo  della  mano  sen- 
za stringer  le  dita.  Brancata  {che  viene 
da  Branca  o  zampa  )  si  usa  megl jo  che 
per  manata  ad  indicare  quanto  può 
una  fiera  afferrare  colla  branca. 
Brancada.  s.  f.  Fig.  Ag^avignata,  V. 
Brancar. 

Dar  una  brancada  d*  roba.  Dare  una 
manata  di  roba,  una  giumella,  ecc. 

Brancadén'na  o  Brancadéla.  Manatina, 
ManateUa,  Piccola  manata. 
A  BRANCADi.  A  manate, 

Brancadòn*na.  8.  f.  Giumella.  V.  Bran- 
cada e  Brancòn. 
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Brìncàl.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Calesio. 
Sorta  di  carro  coperto,  fatto  per  uso 
di  portar  uomiii,  con  due  ruote  so- 
lameote  e  con  due  stanghe  davanti 
per  essere  sostenuto  e  tirato  dal  ca- 
vallo. Calcssetto,  calessino  dioiinut. 
V.  Sedioeul. 

Brancàr.  V.  a.  Abbraìuare,  Afferrare, 
Ghermire j  Aggrappare,  Dar  di  pt- 
glio,  Aggavigìiare. 

Branch.  s.  m.  Branco,  Moltitudine  di 
animali.  V.  Mucc'. 

La  prima  del  branch.  La  guidajuola. 
Quella  bestia  di  branco  che  guida  le 
altre. 

BrANCBI,   gambi   0  SPOEULI    DEL     FERE.     T. 

di  Masc.  Branche  del  ferro.  Le  parti 
Internli  del  ferro  da  cavallo  che  van- 
no a  corrispondere  ai  quarti  dell*  un- 
ghia. 

Brancòn.  s.  ra.  Giumella,  Quanto  cape 
nel  concavo  d'ambe  le  mani  per  lo 
lungo  accostate  insieme. 

Branda,  s.  f.  T.  de*  Nav.  Amacca  o  Bran» 
da.  Pezzo  di  tela  forte  sospeso  oriz- 
zontalmente con  cordicelle  attaccate 
a  varii  punti  de*  suoi  margini,  che 
forma  una  specie  di  letto  per  ciascun 
niarinajo. 

Braudistoch.  s.  m.  Brandistocco.  Specie 
d'arme  in  asta  simile  alla  picca,  ma 
con  asta  più  corta  e  ferro  più  lungo. 

Brangognamént.  s.  m.  Brontolìo,  Bron- 
tolamento. 

Brangognar.  V.  a.  Brontolare,  Borbot- 
tare.  V.  anche  Brontlàr. 

Brangogròn.  8.  m.  Brontolone,  Borbot" 
Ione,  Brontolatore. 

Branz.  s.  m.  Rebbio.  Una  delle  punte 
che  formano  il  forcone,  la  forchetta 
0  altri  strumenti  simili. 
Branz.  s.  m.  T.  à'  Af^r.  Stegole  e  lat. 
Stii^e.  I  manichi  dell'aratro  coi  quali 
il  bifolco  lo  dirige  nell' arare. 

Branzén.  s.  m.  T.  d'Ittiol.  Spigola, 
Bronchino.  Pesce  noto  la  cui  carne 
è  molto  dilicata  e  ricercata,  É  la  Perca 
punctata  di  Linn. 

Bras.  s.  di.  Brace,  Brage,  Brada, 
Bragia.  Fuoco  senza  Oamma  che  re- 
sta della  legna  abbruciata. 

Bras  dla  candela.  Moccolaja.  La  parte 
del  lucignolo  che  arde  quando  è  trop< 
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pò  lunga  ed  è  da  srooocolani.  An^ 
quella  specie  di  cappello  die  à  fona 
talora  in  cima  della  moccolaja.  ^m^ 
colatura  dicesi  la  moccolaja  qouJo 
è  recisa  collo  smoccolatojo. 

A  LA  BRAS.  T.  di  €oc  ^t  whm. 
Cucinare  sulle  brace  o  sui  carboni  r* 
denti  una  vivanda  a  modo  d'amia 
DVINTAR  UN   BRAS.   Fig.   Afowm  k 
viso.  Diventar  rosso  come  brmt 
Esser  in  ti  bras.  Aspettare  a  §bm, 
Spasimare  di  alcuna  cosa. 
Far  di  bras.  Abbragiare.Kikmìi 
bragia. 

Brasar  o  Brasara.  Anmam.  firn 
quantità  di  brage.  Abbrogian  nle 
ridurre  in  bragia  o  come  bragia. 
Brasar,  v.  a.  T.  de*  Foroae.  iiòra- 
giare.  Infuocar  come  bragia  i  mati»' 
ni  per  cuocerli* 

Brasara.  s.  f.  T.  de'  Gett.  BradùM. 
La  fòssa  che  fanno  i  gettatori  di  bk- 
tallo  sotto  la  graticola  del  forodlo 
della  fornace  per  la  quale  si  otim 
le  brace  cadute  dalla  graticoli  od 
fondersi  i  nsetalli. 

Brasca,  s.  f.  T.  de'  Carb.  Carbmpu 
Carbone  trito. 

Brasca,  s.  f.  T.  di  Fcrr.  Brasca,  ut- 
bone  minuto  con  cui  si  iocuoce  il 
minerale  nella  ringrana. 

Braschétta.  8.  f.  T.  di  Ferr.  Braiehm. 
La  brasca  più  minuta  e  quasi  ndoUi 
in  polvere. 

Brascòn.  s.  m.  T.  de*  Chiod.  CarbsPi, 

Braserà,  s.  f.  Braciere.  Vaso  per  1« 
più  di  rame,  ferro  o  sini.  dove  i 
accende  la  brace  per  iscaldarsL 

Brasìl.  s.  ra.  T.  de*  Tabac.  Brasili.  Il 
tabacxM)  di  foglia  lai^a  detto  da  lioo- 
Nicotiana  rustica. 

Brasìl.  (Legn  del)  Brasil  rm, 
Fernambuco,  Verzino.  V.  Vcnèo. 

Brasiroédl.  s.  m.  T.  d'Idr.  Sopruso^ 
Arginello  che  si  pianta  sulla  crrsU 
dell'argine  principale  dal  lato  ^ 
fiume  perchè  non  sia  tracimalo  «U» 
piene  straordinarie. 

Brasman.  s.  m.  T.  de*  Birr.  Stempera 
mento.  Dimenamento  a  cui  si  sssp^ 
getta  il  malto  in  molle  nel  tioopf 
mezzo  di  menatoi  prima  di  caocer». 

Brasoèula.  s.  f.  Braciuola.  FctU  di  ctf»< 
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di  majale  o  vitello  cruda.  Carbonata^ 
Arrosticiana  fetta  dì  carne  arrostita. 
Coitola  j  Co$terella  la  carne  colle  co- 
stole interne. 

B^ASOÉCLi.  8.  f.  pi.  Vacche j  Incotti»  Li- 
vidori o  macchie  che  vengono  alle 
donne  nelle  coscio  quando  tengono  il 
fooco  sotto  la  gonnella  in  tempo  di 
verno.  Vengono  pure  negli  stinchi  a 
chi  stia  troppo  vicino  e  di  frequente 
al  fuoco. 

Far  il  beasoécli  Pigliar  V  incotto 
0  le  vacche, 

Bbav.  s.  m.  Bravo,    Valente,  Ma  usasi 
anche  per    Dotto,   Eccellente   e   per 
Animoso,  Prode,  ecc. 
Far  da  brav.   Sbras^eggiare ,  Far  il 
bravo,  lo  squarcione. 

Bravada.  s.  f.  Bravata,  L'atto  del  bra- 
vare  cioè  alteramente  minacciare.  Rab» 
buffo  è  un  rimprovero  più  forte  e 
fatto  con  aria  di  superiorità.  i2im- 
bratto.  Rimbrottalo  è  un  rimprovero 
anch'esso  ma  assai  meno  che  rabbuf* 
fo.  Rammanzina ,  Rincanata,  Lava* 
eafo  è  gridata  con  rimproveri  e  minac- 
ce, ma  con  voci  basse.  Raffaccio  è 
un  rimprovero  oltraggioso.  Ripren* 
sione.  Ripresa,  ammonizione  severa 
con  biasimo. 

Bravaxent.  avv.  Bravamente.  Con  bra- 
vura. 

Bravar,  v.  a.  Bravare,  Gridare,  Gar* 
rire  alcuno.  Minacciare  altieramente 
ed  imperiosamente:  riprendere  uno. 

Bravazz.  8.  m.  Bravaccio,  Smargimzo, 
Mangia  ferro.  Squarciane,  cioè  che 
milanta  bravure.  In  altro  signif.  Al" 
quanto  bravo.  Valente,  Dotto»  ecc. 

Bravo,  s.  m.  Bravaccio,  Sicario, 
Bravo!  Bravo/  Garbalo/ Bene/ Escìsl' 
maz.  dì  meraviglia,  di  approvazione, 
e  iron.  di  riprovazione,  di  beffa. 
Bravo.  Pleon.  usalo  in  molte  frasi 
come  per  cs. 

El  GB*  BA  dX  uh  bravo  sccd.  6/t  misc 
nette  mani  uno  scudo  lampante, 

El  GB*  BA  DÀ  UN  BRAVO  BASÉN.  Gli 

ha  dato  un  baciozzo. 
Bravura,  s.  f.  Bravura,  Impeto  violento 

neirafArontare  i  pericoli  o  vincere  le 

diflScoltà. 
BuvcRi  DA  PCTTÉN.  Bravure  cogli  scop^ 
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pietti  delle  fave  fiasche.  Milanterie 
puerili. 
Brazz.  s.  m.  Braccio.  Membro  dell'uo- 
mo che  deriva  dall' acromtò  o  sommità 
delle  spalle  e  termina  alla  mano.  Omc" 
ro  tutto  il  tratto  del  braccio  dall' acro- 
mio  sino  al  gomito.  Antibraceio  il 
tratto  dal  gomito  alla  mano  che  è 
composto  di  due  ossi  il  più  grosso 
de'  quali  chiamasi  ulna  o  foccil  mag^ 
giare,  e  radio  il  più  sottile. 

Brazz.  8.  m.  Fig.  Protezione,  Balia, 
Autorità,  Forza,  Potere, 

Brazz.  s.  m.  Braccio,  Misura  lineare  di  / 
tre  sorta,  cioè:  da  legno  di  dodici  once 

uguale  a  metri  0.  54,  52. 
da  seta  e  0.  58,  78. 

da  panno  e  0.  65,  95. 

Brazz.  8.  m,  T.  de'  Bilanc.  Braccio, 
Giogo.  Una  delle  due  partì  della  bi- 
lancia dov'è  attaccata  la  lance  o  aia 
il  baccino  o  piatto. 

Bbazz.  s.  m.  T.  di  Vet  Braccio. 
Quella  parte  della  gamba  davanti  del 
cavallo  che  va  dalla  spalla  al  ginocchio. 

Brazz  da  saccozza.  Braccio  snodato. 

Brazz  del  register.  T.  degli  Oriv. 
Braccio  del  registro.  Regoletto  dipen- 
dente dal  registro  che  ajuta  a  sco- 
prire le  irregolarità,  ed  è  tenuto  io 
sesto  dalla  molla. 

Brazz  del  zobugb.  T.  de'  Carrozz. 
Collo.  Quella  parte  della  scarpa  delle 
carrozze  che  è  contigua  allo  scatto 
(Zoeug).  V.  Scarpa. 

Brazz  dil  poltron'ni.  Bracciuoli. 

Brazz  quadbr  dl'  mcczEif.  T.  di  Masc. 
Braccio  quadrato  dell'incudine.  La 
parte  di  questo  strumento  che  è  qua* 
drata. 

Brazz  tond  dl'incuzen.  T.  di  Masc. 
Braccio  rotondo  dell'incudine.  L'e- 
stremità deir  incudine  arrotondata. 

A  BRAZZ.  A  braccia,  A  gran  misura. 
Abbondevolmente,  largamente^  a  brac- 
cia quadre. 

A  BRAZZ.  A  braccia.  Cioè  improvvi- 
samente. Predicare  n  braccia,  a  testa. 
Yale,  senza  preparamento. 

A  BRAZZ  AVERT.  A  grcmbo  aperto. 

A  *ii  TAifT  AL  BRAZZ.  A  un  tanto  la 
canna,  A  casaccio.  Alla  carlona. 
Alla  peggio. 
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ÀvEn  I  BRÀZZ  LONG.  Averc  U  braccia 
lunghe  j  Avere  autorità. 

BUTTARS  CON  I  BRAZZ  AL  COLL.  AvVtn^ 

chiare  il  collo  ad  uno.  Abbandonarsi 
nelle  braccia  di  uno. 

Buttar  via  i  brazz.  Armeggiare.  Di- 
menar le  braccia  come  i  burattini. 

Cascar  i  brazz.  Perdere  il  cuore  j 
Cader  d*  animo.  Disanimarsi. 

Dar  zo   di   brazz.    Cader  di  collo. 

Cader  di  grazia   d*  alcuno:   perderne 

'  la   protezione,  T amicizia,    la    stima. 

Sch.  Cader  dal  crivello,  dallo  staccio. 

Dars  d'  brazz.  Darsi  di  braccio. 

Dir  zo  ▲  brazz.  Sciambicare. 

D*  UN  DiD  FARN*  UN  BRAZZ.  Far  df  UUtt 
mosca  un  elefante. 

EssR  EL  bbazz  dritt  d'  von.  Esscrc 
il  braccio  destro  di  uno,  cioè  il  suo 
primo  ajuto. 

In  brazz.  In  collo.  Dicesi  di  donna 
che  abbia  un  fanciullo  in  braccio. 

Fon   IN   SB  MSUREN    MICA    A    BRAZZ.    // 

far  de'  cavalli  non  ista  nella  grop^ 
fiera. 

MSURAR  j' ALTER  CON  EL  SO  BRAZZ.  ift- 

surar  gli  altri  colla  sua  canna  o  col 
suo  passetto. 

Pregar  a  brazz  avert.  Pregare  colle 
braccia  in  croce. 

Stimar  la  roba  a  un  tant  al  brazz. 
Giudicare  in  arcata. 

ToEUR  IN  BRAZZ.  Prendere  nelle  brac" 
eia;  recarsi  in  braccio,  ricevere  in 
braccio. 

ToEUR  sott'el  brazz.  Prendere  a 
braccio, 

ToEUR  su  A  BRAZZ.  Prendere  all'im- 
bracciata, alla  confusa, 

ZuGAR  AL  BRAZZ.  Forc  0  giuocorc 
alle  braccia.  Fare  alla  lotta.  Lottare. 
Brazzàda.  s.  f.  Bracciata.  Tanta  mate- 
ria,  quanta  in  una  volta  può  strìn- 
gersi colle  braccia.  Abbracciata  o  Ab» 
bracciamento.  L*atto  dell* abbracciare. 
Brazzadura.  8.  f.  Numero  di  braccia. 
Quantità  di^ braccia.  Misura  di  braccia. 
Brazzai.  s.  m.  T.  de'  Brcnt.  Maniglie, 
Bracciuoli,  Que*  due  stecconi  arcati 
che  servono  a  portare  la  brenta  e 
che  sono  assodati  per  mezzo  di  biette 
e  chiavardette  ne*  cerchi ,  mediano  e 
di  base,  della  staffa. 
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Brazzai.  8.  m.  T.  de'  Carrozz.  A^ps^ 
giatoi.  Que'  regoli  che  ne'  fiiocli 
interni  della  cassa  delle  camme  s^ 
vono  per  sorreggere  i  fianchi  di  qaeli 
che  VI  stanno  seduti  dentro. 

Brazzai  dla  resoa.  BracdwlL  Qoi 
due  re£;oli  ricurvi  che  forioano  lesi 
al  telajo  della  sega. 
Brazzal.  s.  m.  Bracciuolo,  Appoggb, 
sostegno  delle  braccia  nelle  sedie  a 
bracciuoli.  Quel  drappo  che  rivesu  i 
bracciuoli  d'un  faldistoro,  d'ooiici- 
gioia  e  simili  si  chiama  Bracmktit, 

Brazzal.  s.  m.  Ventola.  Arnese  di  lepo 
o  di  altra  materia  a  foggia  di  (p 
dretto  con  uno  o  più  viticci  da  teso 
per  uso  di  sostener  candele,  e  si  ip* 
pende  alle  pareti  per  dar  lame.       j 

Brazzal.  s.  m.  T.  degli  Ori?.  Bnt* 
duolo.  Quel  pezzo  dell* orivolo  che 
invitato  sulla  cartella  su  di  cui  gin 
una  delle  punte  del  fusto  del  nx- 
chetto  della  serpentina;  dicesi  aocbe 
Contrapotenza. 

Brazzal  da  cesa.  Viticcio.  Sostfp» 
che  assodato  ad  una  coloona  o  «i 
un  corpo  di  muraglia  serve  per  io 
più  nelle  chiese  per  sostener  laoù  o 
doppierì.  Ha  per  lo  più. 
Atacch  •    •    •    •  Appicagnok 

Brazz Bracciuolo. 

Padièlta ....  Padellina. 
Ponta     •    •    •    •  Ago. 
Scud Corpo. 

Brazzal  da  zugar  al  balòn.  BnuòBk. 
Arnese  dentato  di  legno  che  anns  il 
braccio  a  chi  giuoca  al  pallone.  Ha. 

Bus InUnracdaiura* 

Corp.    ....  Corpo, 

Dent Denti. 

Impugnadura  .    .  Presa. 

Brazzal  dla  cròsa.  T.  de'  Pelt.  1^ 
chetta.  Asta  di  ferro  nel  cui  mc»^ 
un  fesso  che  contiene  il  ferro  dd» 
croce  del  pettinajo. 

AsPTTAR  CH'  VEGIf  a    LA   BAU  W  T  tt 

BRAZZAL.  Aspettare  la  palla  al  bsise. 

Aspettare  il  tempo  e  l'ocasione  op; 

portuna ,  che  pure  in  modo  basso  s* 

direbbe.  Aspettare  il  porco  alla  ^af^* 

età. 
Brazzalada.  s.  f.  Colpo  di  bracciale. 
Brazzalétt.  8.   m.   Bru^cialelto.  Or»' 
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mento  d*oro  o  simile  che  le  donne 
portano  al  braccio.  Àrmilla  antica  foggia 
di  braccialetto.  Polsino  quella  specie 
di  nastro  ornalo  dì  gargantigli  o  simili 
che  le  donne  portano  ai  polsi.  V. 
Smanili, 

BfuzzALàTT.  8.  m.  Braceiuolo.  Serve 
a  sostenere  gli  oggetti  o  1*  arnese  che 
K  porla  e  che  si  pongono  in  mostra 
nelle  botteghe, 

Brazzalètt.  Braeeiuolo  di  fonale. 
Pezzo  di  ferro  impernato  o  muralo, 
su  di  cui  si  stabilisce  un  fanale.  Sue 
parti  sono. 

Scazzoeuli  •    •    •  Mie. 
Pontal   •    •    •    •  Puntoncino. 
Brazzètt.    *     •    .  Braccio* 
Vida  0  .    .    .    .  Vite. 
Ponta  0.    •    •    .  Punta. 

Bus Occhio. 

Quello  delle  ventole  {Plachi)  si  chia- 
ma Viticcio» 

Bràzzalétt.  6.  m.  T.  degli  Arazz. 
Braccialetto.  Drappo  che  riveste  il 
braeeiuolo  di  un  faldistoro,  di  una 
seggiola,  ecc. 

BRAZZAUhr      0     PORTABERTÉLA.      3ia» 

gliette.  Nonoe  delle  campanelle  alle 
quali  si  raccomandano  le  estremità 
della  cigna.  (Bertela)  da  fucile. 
Brazzalàtt.  8.  m.  T.  degli  Oriv. 
Bracciolino.  Pezzo  dell' ori  volo  da  lasca 
che  sostiene  il  perno  dell'asta  sul 
braeeiuolo. 

Brazzaiert.  6.  m.  Abbracciamento,  Am» 
plesso.  Abbraccio. 

Brazzar.  V.  a.  Abbracciare.  Stringere 
fra  le  braccia. 

Brazzar.  Fig.  per  Comprendere,  Con' 
tenere.  Racchiudere. 

BfuzzEiiT.  8.  m.  T.  d'Agr.  Bracciante. 
Qael  conladino  che  non  è  proprietà- 
rio  né  mezzajuolo  ma  che  lavora  a 
giornata  gli  altrui  poderi.  Cosi  dicesi 
anche  chi  vive  del  lavoro  delle  sue 
braccia  esercitando  arti  meccaniche. 

Bbazzér.  6.  m.  Bracciere.  Quegli  sul 
braccio  del  quale  si  appoggiano  colla 
mano  le  danie  quando  camminano. 

Brazzètt.  s.  m.  Braccetto,  Bracciolino. 
Dim.  di  braccio. 

BRAzzèTT.  8.  m.  T.  de'  Capp.  Piede 
mobile.  Strumentino  di  ottone  gra- 
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duale  e  mobile  che  serve  per  misu- 
rare le  varie  dimensioni  de'  cappelli 
verso  la  loro  bocca. 

Brazzètt.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Fai-- 
conetto.  Pezzetto  di  ferro  nella  cui 
estremità  è  una  carrucolelta  che  8er« 
ve  a  lasciar  scorrere  la  leva  della 
piattaforma  allorché  si  vuol  meglio 
porre  in  centro  il  pressore  o  morsa 
(Machinetta  dil  mostri.  V.ì 

Brazzètt.  s.  m.  T.  degli  Onv.  Vivale. 
Que'  perni  di  un  orinolo  che  sosten- 
gono gli  altri. 

A  BRAZZÈTT.  A  braccio.  Cioè  a  brac- 
cio incrociato. 
Brazzoeul.   8.   m.   Braeeiuolo.    Piccolo 
braccio  o  braccio  scarso. 

Brazzoeul.  s.  m.  Braccio  quadro. 
Lo  spazio  compreso  da  quattro  lati 
uguali  di  un  braccio  per  ciascuno, 
congiunti  ad  angoli  retti. 

Brazzoeul.  s.  m.  Soprassaglio.  Ar- 
ginello  che  si  pianta  in  cresta  d'un 
argine  dalla  parte  del  fiume  perchè 
non  sia  tracimato  dalle  piene  straor- 
dinarie. Lo  stesso  che  Brnsiroèul.  V. 

Brazzoeul.  s.  m.  Passetto.  Sorta  di 
braccio  o  misura. 
Brazzòn.  8.  m.  Braccione.  Braccio  grosso. 
Brazzòtt.  8.  m.  Bracciotto.  Braccio  pieno, 

grossotto. 
Breccia,  s.  f.  T.  Mil.  Breccia.  Apertura 
fatta  in  muraglie  di  luogo  fortificato» 
col  mezzo  del  cannone  o  della  mina. 

Breccia.  8.  f.  T.  di  Min.  Breccia. 
Marmo  composto  di  frammenti  di  al- 
tri marmi  uniti  da  un  glutine  della 
stessa  natura  o  di  specie  particolare. 

Breccia  romana.  T.  de'  Marm.  Brec* 
eia  diasprina. 

Far  breccia.  T.  Mil.  Far  breccia. 
Rovinare  col  cannone  o  colla  mina 
le  mura  di  un  luogo  fortificalo  onde 
penetrarvi  per  assalto. 

Far  breccia.  Flg.   Far  colpo.   Far 

impressione, 

Brrcciòn.  8.  m.  T.   di  Min.   Brecciato. 

Composto  o  fatto  a   somiglianza   di 

breccia  e  dicesi  per  lo  più  di  marmo. 

Brenda.  Y.  Mrenda. 

BRÈn'ffA.  8.  f.  Brina.  Goccioline  conge- 
late e  bianchissime  di  cui  si  vede  co- 
perta la    superficie   della   terra   allo 
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spuntar  del  fflorno  dopo  le  notti  fredde 
e  serene  del  verno.  Brinata  copiosa 
formazione  di  brina. 
Brenta,  s.  f.  (dal  Ted.  Brente.  Tinozza.  ) 
Detta  da  noi  con  Y.  d*uso  Brenta, 
Quella  specie   di   tinozza   portatile   a 
spalle   che   usiamo    per   misura    dei 
liquidi,  la  cui  capacità  è  di  75  litri  e 
77  cent  Le  sue  parti  sono. 
Borchetta    •    •    .  Brocca. 
Brazzai  •    •    •    •  Bracciuoli. 

Cocli Dadi. 

Dveli.    •    •    •    .  Doghe. 
Fond.    •    •    •    •  Fondo. 
Manetti  •    •    •    .  Ghiere» 
Numer  .    •    •    .  Numero. 
Tajoeuli.    •    •    •  Biette. 

Zerc* Cerchi. 

Zerc'  méster  •    .  Cerchio  di  mezzo. 

Brenta,  s.  f.  T.  degli  Addobb.  Grillo 
a  tinozza.  Sorta  di  bigonciuolo  pen- 
sile e  assai  fondoluto  entro  il  quale 
sta  la  persona  per  lo  più  dell'addob- 
batore nel  togliere  dalle  volte  e  dalle 
cupole  delle  chiese  i  ragnateli. 

Far    brenta.   Far   misura   giusta.^ 
Compiere  col  liquido  di  cui  sia  caso, 
la  intera  misura  della  brenta. 
Brentador.  V.  Brintador.  , 

Brentòn.  s.  m.  Gran  brenta?  Voce  u- 
sata  nella  frase. 

Andar  zo  con  bl  brbntòn.  Misurare 
a  braccia  aperte  cioè  senza  guardare 
pel  minuto.  In  altro  signif.  Confessar 
senza  corda.  Dire  tutto  quello  che  si 
sa. 
Bresca.  8.  f.  T.  d'Agr.  Favo.  Quelle 
placche  formate  dalla  riunione  degli 
alveoli  delle  vespe  che  per  essere 
vuoti  di  sostanza  ban  dato  origine 
alla  nostra  frase. 

£ssER  sutt  già  la  bresca.  Essere 
orso,  cioè  essere  senza  un  quattrino,, 
senza  moneta. 
Brétta.  s.  f.  Berretta,  Berretto.  Coper- 
tura del  capo  fatta  in  varie  fogge  e 
di  varie  materie. 

Brétta  a  la  marinara.  Berretta  fel' 
irata  f 

Brétta  a  la  spagnoeula.  Monti^ra. 

Brétta  a  pezz  d*  torta.  Befretta  a 
lucignoietH. 

Brétta   da   dorar.  Buffa.   Berretta, 
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che  cuopre  capo,  collo,  gola  e  vi», 
eccetto  gli  occhi  che  serve  a'  doratori 
a  fuoco  per  difendersi  dalle  male  eva- 
porazioni e  fumi  che  tramanda  ^a^ 
gento  vivo  nell' esercitar  che  lanot 
questa  maestranza. 

Brétta  da  prétt.  Berretto  a  spiedU, 
a  cróce. 

Brétta  da  spazzacamén.  Capperuccio , 
Scaperuccia.  Quella  specie  dì  capuc- 
cio  che  si  pongono  in  capo  quando 
si  arrampicano  su  per  le  trombe  o 
gole  de*  cammini. 

Brétta  da  vuzz.  Pappafico.  Spedc 
di  beri*ena  che,  oltre  la  zucca,  copre 
ancora  gli  orecchi. 

Brétta  turca.  T.  de'  Bot.  Berretto 
turco.  Zucca  a  berlingozzo  o  a  e^» 
rona.  Pasticcione  Sorta  di  zucca  noi 
molto  comune  che  è  la  Cucurbita  pep 
clypeiformis  di  Linn. 

Brétta  d'  roba.  Berrettata. 

Cavars  la  eretta.  Scoprirsi  il  ceps. 

Mettbrs   la  brétta.    Imbtrretiarsi, 
Mettersi  in  capo.  Coprirsi. 
Brév.  8.  m.  Breve,  Brieve.  Piecolo  in- 
volto con  entravi  reliquie  ed  oraiioiil 
In  altro  signiOcato  Corto.  V.  CurL 

Brév.  in  plur.  Voce  Furb.  GraneliL 
Brevétt.  s.  m.  Brevetto*  Atto  col  quale 
vien  conferito  un  grado   od   un   im- 
piego militare,  un   grado   academico 
od  un  privilegio  per  qualche  in\eR- 
zìone* 
Breviari,  s.  m.  T.  Eccl.  Breviario,  Brt- 
viale.  Libro  in  coi  sono  regislrate  le 
ore  canoniche. 
Breviman.   avv.    Sopra  la  parola.  Lati- 
nismo che   si   usa   per  dinotare   oa 
prestito  o  simile  atto  fatto  sulla  fede 
dell'altrui  onestà,  senza  alcun    altro 
atto  di  guarentigia. 
Breviosa.  T.  Furb.  Lettera. 
Brìa.  s.  f.  Briglia.  Strumento  col  quale 
si  tiene  in  obbedienza  ed  in  segga- 
none il  cavallo.   Briglietta    dimmuc 
Brigliotto,  Briglione  accr.  Le  sue  parli 
sono: 
Bastardèll  .    .    •  Ciappa. 

Fibbi Fibbie. 

Filèlt Filetto. 

Frantal  ....  Frontale. 
Musaroèula.    .    •  Museruola. 
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OMiai    •    •    •    •  Occhi, 
PaaBabridÒD     •    •  Passuntù 
Poriamors  •    •    .  Portamorso. 
Portaocciaj  •    •    •  Portaocchù 
Rèdo!    •     .    •    .  Redini. 
Bosetti  •    .    .    .  Fioroni  o  Borchie. 
Sgiiaoiai     •    .    •  Guancie. 
Sguinzai.    •    •    .  Guide. 
Soratesta    •    •    •  Testièra,  Sopraca- 

pò. 
Sottgola.    •    •    •  Soggolo. 
Bau.  8.  f.  T.  Furb.  Catena  da  orinolo. 

CoLL  CH*  FA  IL  ÈtLU.  Brigliojo,  Che 
fa  o  vende  brìglie. 

Metter  là  bru.  Imbrigliare,  Infre^ 
tiare. 

Tirar  la  bria.  Raccogliere  il  freno. 
Briccar.  s.  m.  T.  de*  Seil.  Pimleagiare. 
L'atto  dei  tracciare  i  punti  col  riga- 
tojo.  (Bricch)  sul  cuojo. 

Briccìr.  6.  m.  Agnellajo.  Venditore 
o  beccajo  d'agnelli,  capretti  e  sim. 
BaiccH.  8.  tn.  Bricco,  Becco,  Montone. 
Becchetto 9  Montoncino  diminut. 

Bniccn.  6.  m.  Mazzeranga.  Macchina 
colla  quale  ai  affondano  i  pali.  V.  Maz« 
xabecch. 

Bricch.  a.  m.  T.  de'  Sell.  Rigatolo. 
Arnese  o  macchinetta  colla*  quale  i 
sellai  segnano  sul  cuojo  con  regola- 
rità i  punti  che  servir  debbono  di 
traccia  per  cucire. 

Bricch.  s.  m.  (  dall'  ingl.  Brig.  )  Bri- 
gantino.   Picco!    naviglio  simile  alla 
galea  che  si  usa  principalmente  per 
corseggiare. 
Bricche  o  Bricchétt.  Y.  Sàbol  e  Asen. 
Bricco.  V.  Abricò. 

Brìccola,  s.  f.  Bricca,  Briccola.  Luogo 
selvaggio  e  scosceso,  alto  e  pericoloso. 
Briccola  s.  f.  Briccola.  Dicesi  al  giuoco 
del  bigiiardo  che  uua  pallottola  ne 
colpisce  un'altra  di  briccola  allorché 
invece  d'essere  spiota  direttamente 
contro  di  essa,  non  viene  a  riscon- 
trarla che  dopo  di  aver  percossa  la 
sponda  del  bigiiardo  ed  essere  stata 
rimandata  da  questa  sponda  o  matto- 
nella* 

Briccola,  s.  f.  Mazzacavallo,  AltO' 
lena.  V.  Balanza. 

D'  BRicòLA.  Di  mattonella.  T.  di  Bìl. 
Cioè  indirettamente. 
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Toecr  d'  briccola.  Metaf.  Aggirare. 
Ingannare  alcuno  o  con  parole  o  con 
fatti. 

ZuGAR  d'  briccola.  Far  mattonella 
0  giuocar  di  mattonella.  Colpir  la 
mattonella  (  Sponda  )  prima  di  colpire 
la  palla. 

Bri(;òll.  s.  m.  Rimasuglio,  Resticciuolo. 
Avanzo  di  olio  rimasto  nell'otro  (6a- 
ga)  all'oliandolo. 

Bricòn.s.  m.  Briccone,  Galioffo,  Fari" 
nello.  Furfante.  In  senso  però  meno 
vituperevole  che  Birbon.  V. 

Brigonada.  s.  f.  Bricconeria,  Gagliof* 
fèria.  Intrigo.  Azione  da  bricaone. 

BRico.'viSBif.  8.  m.  Bricconeria. 

Briconzéll-  6.  m*  Bricconcello,  Baron* 
cello.  Cattivello,  Caìtivuzzo,  Vizia* 
tello,  e  dicesì  per  lo  più  a  fanciullo: 
ad  una  fanciulla  direbbesi  Furfan* 
Iella,  Tristerella,  Ghiotterella. 

Bridòn.  V.  Filétt. 

Brìga.  s.  f.  Desidia.  Accidia,  infingar* 
dagine,    pigrizia,    tardità,    lentezza, 
trascuranza,  rincrescimento. 
Brìga.  s.  f.  Premura,  Briga,  Cura, 
Pensiero,  Fastidio. 

Brigàda.  8.  f.  Brigata,  Compagnia.  Gen- 
te adunata  insieme.  Brigatala  dimin. 
Brigatacela  pegg. 

Brigida  de  dragòn  o  prepose.  Squa* 
dra.  Squadriglia.  Quattro  o  più  in- 
dividui preposti  alla  guardia  di  un 
paese  o  di  un  confine. 
Brigàda  d'  soldX.  Brigata.  Numero 
di  soldati  sotto  il  comando  di  un  bri- 
gadiere. 

In  brigàda.  Di  brigata.  Di  bella 
brigata.  Unitamente,  Tutti  insieme. 

Brigadér.  8.  m.  T.  Mil.  Brigadiere.  Che 
comanda  ad  una  brigata. 

BrigAnt.  8.  m.  Brigante.  Che  briga. 
Procacciante,  faccendiere,  entrante, 
intrigatorc.  Suona  anche  Sedizioso, 
perturbatore  dello  stato  e  Grassatore 
o  assassino  da  strada. 

BniGANTÈif.  8.  m.  T.  de'  Nav.  Bri* 
gantino.  Bastimento  di  basso  bordo 
che  serve  per  corseggiare. 

Brigar,  att.  i4/faccendarst.  Brigare,  far 
brogli,  prendersi  impacci. 

Brighéla.  s.  m.  Brighella.  Nome  di  ma- 
schera comica  che  si  figura  uno  del- 
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la  Bergam&ica.  U  suo  vestire  è  misto 
di  bianco  e  verdone;  il  carattere  è 
l'astuzia  e  la  scaltrezza.  Noi  usiam 
dire  Ohi  U  brighèla;  e  talora  usia- 
mo portarlo  fino  al  superlativo  di 
briglòn  nel  senso  or  affettuoso,  ora 
scherzevole,  ora  derisorio,  in  che  si 
direbbe  anche  in  buona  lingua  com» 
p<$re. 

BaiGHi.  s.  f.  pK  Brighe. 

Toéuas  DiL  BaiGHi.  Darsi  gli  impac^ 
ci  del  Rosso  j  Prendere  la  gabella 
degli  impacci  o  de'  fastidi.  Pigliarsi 
le  brighe  che  non  gli  toccano. 

BrigUda.  s.  f.  Zannata,  Piazzata* 

Briglén.  s.  m.  Scricciuolo,  Carino.  Vez- 
zeggiativo dì  fanciulietto. 

BaiGLàTT.  8.  m*  Nacc/terino.  Ragazzetto 
piccolo. 

BrìgUtta,  Briglén'na.  s.  f.  Mammolet' 
ta,  Fanciulletla. 

Cara  la  me  sRiGLèTTA.  Pargoletta 
mia^  Speranzina  mia. 

Briglòn.  s.  m.  Pinchellone,  Zanni. 

Brigòs.  s.  m.  Accidioso,  Infingardo, 
svogliato,  attediato,  pien  d'invidia, 
pigro,  lento,  tardo. 

Brìll.  s.  m.  T.  di  Bot.  Salcio  rosso.  Il 
Salix  purpurea  di  Linu. 
Brìll.  s.   m.    T.   de'  Gioj.  Berillo. 
Specie  di   rubino  o  zaffiro  diversa- 
mente colorato. 

Brìll.  s.  m.  Brillo.  Gioja  Msa  che 
contraffa  il  diamante  o  il  cristallo  di 
monte. 

Brillacàca.  Sninfh  o  Sninfio. 

BriLLADÒRA  0    MOÉULA    SALVÀDGA.    T.    dc' 

Mugn.  Brilla.  Macina  di  marmo,  la 
quale  mossa  rapiidamente  dall'acqua 
sur  un  piano  fermo  di  sughero  in- 
tarsiato di  sverze  di  canna,  spoglia 
il  riso  dalla  sua  prima  e  ruvida  ve- 
ste. Serve  anche  a  mondar  il  miglio 
e  simili. 
Brilladòra.  T.  de'  Mugn.  Brillatoio. 
Lo  strumento  di  legno  sul  quale  gira 
la  brilla. 

Brillànt.  s.  m.  T.  de'  Gioj.  Brillarne. 

Diamante  brillantato  o  incastonato  in 

qualche  lavoro.  Brillantuzzo  diminut. 

Brillìnt.  Parlando  di  gioventù,  ecc. 

Brillante,  Affettatuzzo. 

Brillantar,  v.  a.  T.  de'  Gioj.  Brillantare, 
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Sfaccettare.  Tagliar  una  gemma  a  Dk* 
cette  sotto  e  sopra;  ed  è  proprio  éé 
diamanti  e  de'  cristalli  di  monte* 

Brillantén.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  ÀMierke. 
Sorta  di  pietra  preziosa. 

Brillar,  v.  a.  Brillare.  Spogliare  il  riso, 
il  miglio  e  simili  grani  del  loro  guscio 
mediante  la  brilla. 

Brillar.  v«  a  Brillare,  Per  tremo- 
lare scintillando,  scintillare. 

Brillar  l'orz.  T.  de*  Birr.  Sappe* 
stare  r orzo.  Dirompere  l'orzo  onde 
farne  il  malto. 

Brina,  add.   m.  T.  d'Agr.  Scalmanato, 
Incotto,  Adusto,  Piante  o  fo^ie  advsU 
dalle  brinate. 
Brina,  add.  Brinoso. 

Brinada.  8.  f.  Brinata.  Brina  molla  e 
tale  che  ne  bianchegei  la  terra. 

Brinadura.  8.  f.  T.  d  Agr.  Adusiitmt, 
Quel  disseccamento  prodotto  daUe  bri» 
ne  sulle  piante. 

Brinar,  v.  n.  Cader  la  brina.  U    verbo 
Brinare  non  è  ancora  stato  regbira- 
to  dai  vocabolaristi. 
Brinar,  v.  a.   T.  d'Agr.   Incuocere. 
Dicesi  dell'  adustione  a  cui   van   sog- 
gette If  piante  per  la  brina,    incotto. 
Dicesi  al  riseecaraento  prodotto   daUe 
brinate  sulle  piante. 
Brinar,  v.  a  T.  Furb.  "Vincere,  Car- 
pire, Truffare,  Far  suo   per    lo    pii 
con  modi  poco  onesti   la   roba   o  il 
danaro  altrui. 
Brinar,  v.  a.  T.  di  Cuc   Cuocere  k 
uova  da  bere  o  a  bere. 
Brinar  cmè  un  oeuv.  Sudare  a  goe* 
ciole. 

Brinar  la  scoeula.  Marinare  la  seu^ 
la.  V.  Fogòn. 

Brindes.  s.  m.  Brinditi.  Invito  cfae  « 
fa  in  bevendo. 

Brintadòr  o  brintòr.  s.  m.  Breniatore, 
Brentadore.  (Garzoni).  V.  d'uso. 
Colui  che  porta  la  brenta.  PartavimoT 

Brintòn.  V.  Brentòn. 

Brio.  s.  m.  Brio.  Vaghezza  spiriloaa. 
Per  brio.  V.  Bio.  * 

Briòn.  s.  m.  Briglione.  Accres.  di  Briglia. 

Brìsa.  8.  f.  Brida,  Briciola,  BrùMo^ 
Minuzzolo  che  casca  delle  cose  che  si 
mangiano  ed  è  per  lo  più  dei  pane. 
Bricioletla,  bricioiino  dimio. 
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BriBA  B  BidsXzzA.  e.  f .  Mollame.  Par- 
ta carnea  d«Ile  persone  che  agevol- 
mcate  cede  al  tatto,  ed  è  propriainea- 
le  quella  che  è  sopra  i  fianchi. 

Baìsà  i^el  pan.   Mottiea,  moUa,  mi» 
dolio. 
TuTT    A    BuisA.    MollieehioBO.  Detto 
per  agg.  di  pane  vale  malcotto  e  tutto 
mollica. 

Brìsa.  Part.  negat.  Mica,  No,  Bri' 
eia;  come  nel  caso  seguente. 

A  ii*iiT  vocuj  SAVER  BRÌSA.  JVoh  Ite 
ro^^to  saper  òrieia, 

Gnam*  na  biusa.  Né  lisca  iU  ealia. 
Nulla  affatto. 

Ne  gh'  if  *  AVER  HA   BRJSA.   NoH  aocr 
cencio  di  cheehesia.  Cioè,  non  aver- 
ne* 
Brisca.  8.  f.  T*  de'  Garrozx.  Cocchio  leg- 
gero o  svelto?  La  voce  brisca  panni 
venga  dall'Inglese  Brisck,  che  vale 
Gc^,  SeioUo,  Viwee,  Elegante,  e  for- 
se l'aggiunto  è  stato  cambiato  in  so- 
stantivo per  indicare  que'  cocchi  ele- 
ganti a    quattro   ruote  e  a   quattro 
luoghi  venuti  in  uso  tra  noi  da  non 
molto. 
Briscola,  s.  f.  T.  di   Giuoc.   Briscola. 
Sorla  di  giuoco  di  carte   il  quale  è 
molto  in  voga  ìm  Italia  specialmente 
Ira  il  volgo.  Trionfo.  Dicesi   il   seiae 
che  ogni  volta  è  il  principale  del  giuo- 
co. V.  Zogar  111  carti. 
Briscola,  s.  f.  Fig.  Bussa,  Percossa. 
Briscolar,  v.  a.  Fare  a  briscola  cioè 
giuocare  a  briscola.  Fig.  Vale    Tarn- 
burrare.  Zombare,  Zombolare.  Dar 
delle  busse. 
Briscolon.  s.  m.  T.  di   Giuo.  Briscolo' 
ne?  Sorta  di  giuoco  che  si  fa   colle 
carte  da  tresette  nel  quale  l' asse  e  il 
Ire  sono  i  maggiori  trionfi  in  ciascun 
seme  e  in  cui   il   re,  cavallo,   fante 
vengon  dopo    con   valor   decrescente 
siccome  le  bianche  per  ordine  di  nu- 
mero, y.  Zugar  al  carti. 
BRisiftif.  s.  m.  o  brisén'na.  s.  f.   Minuz- 
zo,  minuzzolo,  bricciola,  minuzzoli' 
nos  pochetto,  pochino,  cicolino. 
Brìsi  rossi.  T.  di  HicoU  Rossola  buona. 
Specie  di  fungo,  cosi  denominato  dal 
suo  colore.  É  l' Agaricus  russala  del-  * 
lo  Scop. 
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BatsiMÉN.  s.   m.   Micciehino,  Micolino, 
Cicotinetto,  Pocolino. 
Un  BRisiNÉN  A  LA  VOLTA.  A   micino*^ 
a  micino,  a  un  pocolino  per  volta. 

BaisiNiNÉN.  s.  m.  Un  picciol  micolino* 
Una  minima  parte  di  una  cosa. 

Baiv.  s.  m.  T.  de'  Gett.  Caverna.  Quel 
vuoto  che  ne'  getti  delle  campane|, 
de'  pezzi  di  artiglieria  e  simili  avvie- 
ne in  alcune  parti  perchè  la  ^materia 
nello  scorrere  nel  getto  non  le  ha 
tutte  riempite  egualmente. 

Bròca  o  cioldarén*ma.  s.  f.  Bulletta,  spezie 
di  chiodo  di  varie  sorte.  Vi  ha  le 
bianche,  le  nere,  quelle  da  armadU' 
re,  da  impannate,  da  alabarde,  da 
zoccoli,  da  scarpe,  da  staffe,  da  òo- 
stai,  da  barilai,  dia  once,  da  stuoia, 
mezzane  ecc.  Quelle  con  capocchia 
d' ottone,  di  che  ftinno  uso  i  sellai  e  va- 
ligiai, si  chiamano  cocomerini  o  eoco- 
meruzzi,  come  istessamcnte  si  dà  il 
nome  di  farfalla  ad  una  piccolissima 
bulletta  di  ferro  coi  capo  di  ottone. 
Srocca.  Dicesi  a  quella  bulletta  d' ot- 
tone che  pensi  nelle  brente  o  nelle 
bigonce  per  segno  ddla  misura 

Bròca.  s.  f.   T.  de'  Marm.   Martellina. 
Sorta  di  martello  .da   soarpellino  che 
da  un  lato  termina  in  punta   e  dal- 
l' altro  in  lamina  dentellata  e  serve  per 
appianare  le  ineguaglianze  del  marmo. 
Bròca  da  barrar.  Bricco  o  Ramino. 
Vaso  di  rame  in  cui  riscaldasi  l'a- 
cqua. 
Bròca  dall'  acqoa.  Brocca,  Mezzina. 
Vaso  per  lo  più   di   terra  cotta^  col 
beccuccio^  da  portar  acqua  o  altri  li- 
quori. Dicesi  anche  della   materia   in 
esso  contenuta.  Mesciroba,  Acquerec' 
do.  Vaso  0  boccale  col  quale  si  me- 
sce l'acqua  per  lavarsi  le  mani. 
BaòcA  DA  HAGHAif.  Bulletta.  T.  Tose. 
Lastrettina  di  rame  ravvolta  sopra  di 
sé  in  forma  di  stretto  e  acuto  cartoccio 
che  serve  per  tener  insieme  le  toppe 
di  rame  che  i  magnani  ripongono  alle 
caldaje,  calderotti  e  simili. 
Bròca  d'fìss.  Rama.  Ramo, Brocca. 
Bròca  d'  fjòr.  Ciocca.  Dicesi  dì  fio* 
ri  o  frutta  o   foglie,  quando  molte 
insieme  nascono  e  sono  attaccate  nel« 
la  cima  de'  ramicclli. 
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Bròca  d'olita,  eoe,  Ramo$oeUo,  Rth 
mu$ceUo,  Raniicella, 
D' BRÒCA.  Di  brocco,  subito,  di  su- 
bito. Appuntino,  Appunto  appunto. 
Dicesi  di  numeri  viocenti  collo  stesso 
ordine  che  furono  gìuocati. 

BrogJU  s*  m*  Broccato,  Imbroccato. 
Specie  di  drappo.  BroccaUno,  Brocca- 
tello, y.  Brocàt. 

BflocÀ.  add.  Ramoruto,  Ramoso.  Che 
ha  molti  rami. 

Brocadén.  8.  m.  T.  delle  Calz.  Tornate 
0  giri  di  maglie.  Tomo,  due  giri  di 
maglie.  V.  Tòren. 

Bbocàv.  8  m.  T.  d*Agr.  Ramaglia.  Il 
complesso  de*  rami  della  pianta  Fra- 
tea.  La  messa  d*ogni  annata  della 
quale  si  (anno  frasche. 
BroccìLv.  8.  m.  Stipa.  Sterpi  tagliati 
o  legname  minuto  da  far  fuoco,  juru- 
doglia.  Tutto  ciò  che  8er\e  di  com- 
bustibile tra  le  legnè. 

BaoaR.  y.  a.  Imbullettare.  Ballettare, 
mettere  le  bullette.  Noi  usiamo  di 
questo  verbo  segnatamente  nel  voler 
imitare  i  calderai  calabresi  che  grida- 
no per  le  vie:  Stagnar  senza  raspar, 
metter  vezzi  senza  brocchi,  e  per 
amor  di  rima  diciamo  senza  bracar. 
Brocìr.  att  T.  d*  Agr.  Sbroccare.  Lo 
staccar  delle  foclie  che  fanno  colla 
bocca  le  bestie  dagli  alberi. 
BroO^.  s.  m.  Broccato.  Drappo  grave 
di  seta  lavorato  per  lo  più  a  fiorami 
e  tessuto  d' oro  o  d*  araento.  Broccatel" 
lo,  Broccatino  sono  broccati  di  mi- 
nor solidità  e  ricchezza  di  ricami. 
Brògh.  8.  m.  Ramo.  Parte  dell'  albero  che 
deriva  <ial  pedale  e  si  dilata  a  guisa  di 
braccio.  Però  dall'essere  i  rami  più  o 
meno  sviluppati,  prendendo  un  nome 
diverso,  darò  ani  sotto   i   nomi   loro 

Sidatamente  dal  germe  alla  pianta. 
rme,  embrione  che  contiene  i  pri- 
mi rudimenti  della  pianta  nascitura. 
Germoglio,  Il  primo  sviluppo  del  ger- 
me. Rampollo,  è  il  germoglio  più 
assodato  in  cui  son  sviluppate  le  fo- 
glie. Virgulto,  verga  di  pianta  legno 
se  pullulante  dal  terreno.  Sterpo,  vir- 
gulto stentato  proveniente  da  ceppale. 
Polltme,  Tallo,  ramo  giovine  e  sot- 
tile d'albero  in  tstato  di  riprodursi 
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staccato  e  piantato  in  terra.  PianSs- 
ns,  ramo  giovane  e  grosso,  pollone 
sviluppalo.  Ramo,  termine  generico 
delle  braccia  che  l'albero  getu  dal 
tronco.  Fusto,  quella  parte  ddk 
pianta  che  dalle  radici  sorge  in  meno 
verticalmente  e  sostiene  le  parli  late- 
rali e  superiori.  V.  Brocàm. 
Bròcq  héster.  Guida,  CarpooHak. 
Ramo  che  si  lascia  agli  alberi  quando 
si  togliano  a  eapitozza. 
Brochétta.  s.  f.  Ramicella,  RamiceUo, 
Ramitello,  Ramoscello.  Dimioiil.  di 
rama  e  ramo. 

Brochétta.  8.  f.  T.  de'  Barb.  Jloiu- 
no,  E  serve  a  portar  l'acqua  per  ra- 
dere le  barbe  nelle  case  o  botteghe 
de'  particolari. 

BaocHàTTA  DA  scàrpi.  ecc.  BuUetHm 
diminut.  di  bulletta  nel  senso  ài  pi^ 
colo  chiodo. 

Batter  il  brocbétti.  Battere  ia  bor- 
ra o  la  diana.  Bubulùre.  Battere  I 
denti  pel  freddo. 

Bruchi  s.  f.  pi.  Ramaaiia.  L'aggre- 
gato de'  nuovi  rami  delle  piante  e  fl 
complesso  de'  ramicelll  di  una  pianta 
tagliati  per  farne  fascinettl.  V.  Brocam. 
Metter  il  bruchi.  Imbullettare,  Bui- 
Iettare.  Mettere  le  bullette  a  ciiecbe- 
sia.  Ornar  di  bullette. 
Bròclén'na.  8.  f.  Virgulto, 

Bròclén'ri  dil  pianti.  Ramatura  wh- 
nore  degli  alberi.  V.  Broch. 
Brògol.  8.  m.  T.  di  Bot.  €aiH)lo,  Broe- 
colo.  Ortaggio  notissimo  detto  da  LIon. 
Brassica  botytis.  Il  cavolo  romano  è 
una  varietà  delio  stesso  che  per  avere 
il  cesto  0  la  pipita  nerìcota  è  detto 
Brassica  nigra. 
Brocòn.  s.  m.  Bracane.  Grosso  ramo: 
troncone. 

Brocòn  da  calzoUlr.  BuUeUone.  Y. 
anche  Gaplòn. 
Broctén.  s.  m.  (Voce  moresca  venutaci 
dngll  spagnuoli  ).  T.  de'  Cahs.  Borzae- 
chino.    Sorta   di   stivaletto    a    meoa 
gamba. 
Brocù.  add.  m.  Ramoruto,  Ramoso. 
Brod.  s.  m.  Brodo,  Quell'  acqtia  dove  si 
è  cotta  la  carne  o  altro  commestibile. 
Scherzevolmente,  Peoerada. 
Brod  consum.  Consumato.  Brodo  od 
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qoak  abbiano  bollito  o  [Milli  o  timile, 
carnaggio,  taato  che  ?i  si  sieno  coq- 
sumali  dentro. 

BtoD  D*  siz.  Acqua  di  bahge.  Brodo 
di  ceee.  Cosi  si  drce  per  ischerzo  del 
caffè  e  del  ciocolatte  mal  preparati. 

Beoo  fatt.  ^rocto  fatto. 

Brod  long.  Brodo  annacqtusto  o  /an« 
go  e  Fig.  Lungherie,  Lungagnoie. 

BaoD  iisTEETT.  Brodo  corto  e  grosio, 

Beod  ròtt,  br^d  s'  ciAPl.  Bròdo  ma" 
Tùato»  Brodo  di  più  carnaggi. 

Brod  senza  sal.  Proclo  sciocco  e 
scherz.  Acqua  pazza. 

Brod  tira.  Stillato.  Umore  stillato 
da  consumato  di  eappone  o  simile. 

Andar  in  brod  d*fasoéu.  Andar  in 
brodetto,  in  visibilio,  A\^er  il  cuor 
nello  zucchero.  Gongolare,  SolluchC' 
rarsi.  Esser  lieto  e  contento.  Imbieto* 
lire.  Vale  rìnteoerire  nel  vedera  i 
figliuoli,  0  la  persona  amata. 

Esser  in  tel  so  brod.  Essere  nella 
sua  beva.  Essere  a  nozze. 

SporcJlrs  d*  brod.  Imbrodarsi,  Imbro^ 
dotarsi.  Imbrattarsi  di  broda.  Y.  Sbroeu- 
dla. 
Boodaja.  s.  f.  Cocitura,  Cuocitura,  Boi-- 
litura.  Acqua  in   cui   abbiano  boHito 
ceei,  faggiuoli,    maccheroni   ed    altro 
simile  scuxa  condimento. 
Brooar.   ▼.   a.   Intridere  con   brodo   o 
aumentare  con  esso  T  intriso  di  qual- 
che vivanda  in  umido. 
BaoDéN.  s.  m*  Brodo  leggiere. 
Brooétt.  8.  m.  Brodetto.  Minestra  o  pap- 
pa d*uova  dibattute  con  brodo. 
Brodòs.  add.  Brodoso.  Abbondante   di 
brodo.  Minestre  semplici,  «ssni  brodo- 
se, e  senza  aromati. 
Broéuda.  s.  f.  B,roda  Pappolata.  La  mine- 
stra che  si  dispensa  ai  poveri.  I  tintori 
lo  dicono  d*  un  bagno  stracco  ed  usato. 

Broèuoa.  Per  metaf .  Sangue,  V.  Sbroeu- 
dla. 

Andar  in  broedda.  Andar  in  broda. 
Spappolare,  disfarsi,  liquefarsi,  non  si 
tener  ben  insieme- 

Andar  in  broéuda.  metaf.  Andar  in 
broda.  Andar  in  broda  di  succiole. 
Andar  in  succhio.  Imbietolire.  Goder 
assai  di  chechesia:  averne  particolar 
compiacenza. 
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Brobul.  a.  m.  T.  d'Agr.  Brolo.  Luoffo 
piantato  di  frutti  che  dicesi  anche 
Frutteto. 

Bròn.  add.  Bruno.  Di  color  nereggiante. 
Bròn  iNGLÈs.  T.  de'  Pitt.  Bruno  d*  In* 
ghilterra.   Color  rosso  che  serve  ai 
pittori  per  ombrare  i  rossi  a  fresco. 
DviNTAR  BRÒN.  Imbrunire,  Imbruna^ 
re.  Abbrunire. 
Pan  bròn.  V.  Pan. 

Bròn*na.  s.  i  T.  Furb.  Ora  bassa.  Notte. 
Bròn'na.  s.  f.  Pelle  a  bruno.  U  Cuir 
bronzi  dei  Fr.  Pelle  di  capra  o  di  vitello 
lavorata  con  molta  cura,  assai  mor- 
bida e  come  vellutata  e  colorata  a 
bruno.  Sarebbe  stata  cosi  chiamata 
per  usarsi  tal  pelle  per  le  scarpe  die 
completavano  il  vestito  a  bruno  dei 
gran  signori  di  un  tempo? 

BaoNTLAMèNT.  8.  m.  Brontolio. 

Brontlaiiènt  d*  panza  Gorgoglio,  Bor» 
bogliamento. 

Brontland.  M.  avv.  Borbotlon  borbot* 
tone,  cioè  borbottando. 

BrontiAr.  V.  a.  Brontolare.  V.   anche 
Barbojar  e  Brangognar. 
BrontUr  la  panza.  Bruire.  Gorgo- 
gliare il  ventre. 

Brontlòn.  s.  m.  Borbottone,  Fiottone, 
Gridatore,  Querulo.  Che  grida  per 
nulla.  Pigolone  che  si  lagna  e  bron- 
tola per  ogni  minimo  che. 

Bronz.  s.  m.  Bronzo.  Metallo  composto 
di  12  parti  di  stagno  sopra  iOO  di 
rame. 

Bronz.  s.  m.  pi.  Bronzi.  Le  antica- 
glie o  figure  in  bronzi  antiche. 
Bronz  da  campani.  Metallo  per  cam- 
pane.  4i5  di  rame  e  Iftt  di  stagno. 
Bronz  da  sforz.  T.  de'  Metall.  j^ron- 
zo  sodo.  Metallo  composto  di  i2  parti 
di  stagno  su  iOO  di  rame  di  cui  si 
fanno  le  bocche  da  fuoco  ecc. 
Bronz  da  statvi.  Metallo  statuario» 
2i5  rame  e  if3  ottone. 

Bronza,  s.  f.   Calderotto.  Vaso   fatto  a 
guisa  di   caldaja,   piccola   pentola  di 
rame,  marmitta.  Le  sue  parti  sono. 
Golonèla.    •    .    •  Seggiolino. 

Filètt Angolo  di  fondo. 

Fond Fondo. 

Gajòn    •    •    .    •  Ripiegatura. 
Maaegh.    •    •    •  Manico* 
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Orecci  eoo  d  tra- 

vers Orecchio  a  itaffa^ 

oppure  Orecchio 
a  croce. 
Sponda  •  .  .  •  Fianchi. 
Bronza.  6.  f.  T.  de'  Polv.  Scatioia. 
Sorta  di  ghiera  o  calza  che  riveste 
r  estremità  inferiore  del  [pestello  die 
tocca  la  polvere  nel  mortajo. 

AOH    N*  É    TAIf T     PER     LA    BRONZA    CHE 

pr'el  magnXn.  Chi  non  rubò  tenne 
mano.  Chi  non  è  in  forno  è  sulla 
pala.  Son  macchiati  della  $teg$a  pece. 

Bronzàzza.  Pentolaccia.  pegg.  di  pentola. 

Bronzén  s.  m.  Bronzén*na  ,  Bronzbtta  s. 
f.  Calderottino,  Pentoletta^  Pento  lina  j 
Pentolino, 

Bronzén.  add.  m.  Branzino,  Bron* 
zotto.  Che  ha  colore  di  bronzo. 

Bromzòn.  8.  m.  Pentolone,  Pentolona. 

Brossùr.  s.  oì.  T.  de'  Libr.  Infilzatura. 
Nome  di  quelle  stampe  di  pochi  fogli 
i  quali  sogliono  cudrsi  insieme  con 
un  solo  punto  e  che  perciò  molti  di- 
cono anche  Puntata.  V.  Fassicol. 
In  brossCr.  T.  de'  Lib.  Alla  rustica. 
Dicesi  di  libro  legato  senza  raffilarlo 
nelle  margini. 

BbosuJL  s.  m.  (  Franz,  storpiato  da  Bour* 
geois,  )  Borghese,  Cittadino.  V.  Bor- 
ghese 

A  LA  BROSuJL  Alla  borghese.  Alla 
dttadineèca. 

Baovi.  add.  m.  Bislesiato.  \.  Brovar* 

Brovàda.  s.  f.  Bisleisatura^  Leggier 
cottura  a  lesso. 

Brovàr.  v.  a.  Biskssare.  Lessare  alquan- 
to* Dare  un  bollore.  Fermare  o  Ri- 
fare  la  carne.  Yale  dare  una  prima 
cottura  quand'è  vicina  a  patire. 

Brovàrs.  n.  p.  Abbrustolani,  Arrostire, 
AbbrustiafsL  E  lo  diciamo  di  chi  sia 
presso  al  fuoco  9  si  esposto  al  sole 
da  scottarsi  non  meno  che  abbrustolire. 

Brozz.  8.  m.  T.  d'Agr.   Carro  di  pog- 
gio.  Mezzo  carro.  Sorta  di  carro  da 
montagna  a  due  ruote  col  quale  si 
trasporuno  per  lo  più  le   legne  al 
piano  e  le  granaglie  al  colle.  Le  sue 
partì  principali  sono. 
Baccalar.    .    .    •  Traicene. 
ForcòQ  .    .    •    •  Forcella. 
Lett Letto. 
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Molinèll.    . 

,    .  Verricelh. 

Palastrén    •    . 

,    .  CoicialetlL 

Bingaroèuj  • 

.    •  SaglienU. 

Roèudi  .    .    < 

.  RuoU. 

Scalèo   •    .    « 

.  Ridoli. 

Timòn    .    • 

,    .  Timone. 

Brozzéu.  T.  d'Agr.  Corruccio.  V.  Sti- 
razzòn« 

Brozzétta.  s.  f.  T.  di  Cuc.  Foreelia  is 
pilottare.  Forcella  di  ferro  a  due  brtn- 
chi  appuntati,  la  quale  infilzata  nello 
spiedo  e  nell'arrosto  serve  a  tenerio 
fermo  nel  volgersi. 

BRUFLA^BRUFLÉNyBRUFLàTT.  ilcorì^    €»• 

si,  Sudamini,  BoUieeUe.  Piccoli  cu* 
fiatelli  che  vensono  comunemente  od 

viso.  y.  Botlén  na. 
Brùgna.  s.  f.  T.  di  Bot.  Prugno,  SmsiM 
la  pianta.  Prugna,  Susina  A  firaUo. 
U  Prunus  domestica  di  Lino. 

Brùgna.  s.  f.  metaf.  Bertuccia,  Sbor- 
nia. E  in  altro  sigo.  Botta,  Percos» 
ecc. 

Brùgna!  Finocchi/  Zucche  firitut  E- 
sclamaziooe  di  meraviglia. 

Brùgna  catalana.  Susina  semiana. 

Brùgna  colinghén'na.  Prugna  stroS' 
zatqja. 

Brùgna  cialda.  Susina  giallina. 

Brùgna  gostana.  Prugna  0  Susim 
agostina. 

Brùgna  muiabolana.  Y.  Statua  mi- 
rabolanti. 

Brùgna  moscatéla.  Prugna  0  susìm 
moscada. 

Brùgna  ranclò.  Susina  della  regina. 

Brùgna  regén'na.  Susina  Claudia  gial- 
la. 

Brùgna  salvatga.  Bruanola.  La  pre- 
gna selvatica,  ossia  il  irutto  del  Pru- 
nus sgloestris  di  Lino. 

Brùgna  sangiovann.  Susina  sangis* 
vanni. 

Brùgna  verdazza.  Statua  clamdia 
Verdacchia. 

Brùgna  zuccBèLA.  Prugna  o  Statua 
zu4:china. 
BrùgnXra.  8.  f.  T.  d'Agr.  Morone  sbra- 
cato, Mostajone.  Sorta  d'uva  eoa 
detta  pe'  suoi  granelli  grossi  quanta 
una  piccola  susina  rossa.  Credo  6ta  il 
Mosta§one  del  poggio  imperiale  ad 
MichdL 
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BiwU/ FraDe.  clie   vale   Bruciato,   ed 

usasi  come  add.  di  vino,  zucchero  e 
biro.  V.  Vén  e  Zuccher  brulé. 

Bbclé  d'  Pranza.  T.  de'  Marra.  Mar' 
tno  di   Cannes,  Sorta   di   marmo   di 
color  rosso  igneo ,  listato  di  bianco,  ca- 
pace di  un  bel  poiimento. 
Brulòtt.  s.  ni.  T.  Mil.  Brulotto,  Basti- 

mento  incendiario» 
Brùsiol.  8.  m.  Codrione.  L'estremità  del- 
le reni  o  dell'osso  cocige.  Culaccino, 
la  parte  deretana  del  beccafico. 

Mal  del  brùmol.  Calcinaccio.  Lo  sterco 
rassodato  degli  uccelli  cbe  loro  cagiona 
malattie,  altrimenti  ingorgo  dell'  orga« 
no  generatore. 
BRuiféLL.  8.  m.  T.  di  Cart.  Carta  bigia. 
!  Carta  ordinaria  che  serve  solo  per 
involger  salumi  e  paste. 

Brckéll.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Bru- 
nettino.  Specie  di  camelotto  che  si  fa 
in  Germania. 

BRiméLL.  8*  m.  T.  de'  Pitt.  Brunino. 
Specie  di  terra  calcinata  che  è  uno 
de'  colori  adoperati  da'  pittori  per  le 
tiole  rossicce  e  scure. 
iRifnéTT.  add.  Brunazzo.  Alquanto  bruno. 
iacmiDòR.  s.  DI.  Brunitoio,  Lisciatojo. 
Strumento  col  quale  si  bruniscono  i  la- 
vori, fatto  d'acciajo,  di  denti  d'ani- 
mali o  d' altre  materie  dure  ad  uso  di 
brunire.  V.  Imbrunir  e  Brunir, 

Brckidòr.  s.  m.  T.  de'  Cart.  Liscia- 
tnjo.  Strumento  per  lisciare  la  carta, 
i  cartoni  e  sim.  V.  Lustrén. 

Brcnidòr.  8.  m.  Brunitore.  Colui  che 
brunisca. 
Brujvidcra.  s.  f.  Brunitura.  Quel  lustro 
che  si  dà  a'  lavori  col  brunilojo. 
c?jÌR.  V.  a.  T.  de'  Cari.  Brunire.  Li- 
sciare, dare  il  lustro  con  pietra  o 
vetro  a  carta  tinta  o  d'oro. 

Brcnìr.  V.  a.  T.  de'  Dor.  Azzannare. 
Brunire,  dare  il  lustro  a'  legnami  in- 
«lorati  con  zanne  o  san  ne  maestre 
(  cioè  co*  denti  più  lunghi)  di  cane, 
ili  lupo  o  altro  simile  animale.  Dicesi 
anche  Zaìtnare  e  Dar  di  Zanna, 

Brunìr.  V.  a,  T.  de'  Mei.  Lustrare, 
Brunire.  Dare  il  lustro,  e  dicesi  più 
spesso  de'  metalli.  V.  Imbrunir. 
U'5òTT.  s.  ra.  e  add.   Brunotto.   Bru- 
iiozzo,  brunaxzo,  alquanto  bruno. 
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Brusà.  add.  ra.  Abbruciato,  Bruciato. 
Arso  dal  fuoco. 

Brcsà.  add.  m.  T.  d'Agr.  Adusto, 
Afato,  Arso.  Ma  afato  dicesi  delle 
frutta  che  per  soverchio  caldo  non 
posson  condursi  a  maturità.  Adusto 
dicesì  un  albero  disseccato  per  sole  o 
per  freddo.  Arso  ciò  che  è  brucialo 
con  fiamma.  Riarso  dicesi  di  campo 
preso  da  gran  seccore. 
BrusX.    T.    de'    Cuoch.    Arrabbiato. 

'  Aggettivo  di  vivanda  cotta  con  trop- 
po fuoco  ed  in  fretta. 

Brusà.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Abbruciato. 
Dicesi  II  metallo  abbruciato  quando 
diventa  come  rosticcio. 
Brlsà.  T.  di  Vet.  Bruciato.  Acglun- 
to  di  una  sorta  di  color  bajo  de  man- 
telli de'  cavalli  che  somiglia  al  cafiè 
abbrustolito. 

Odor  d'  brusI.  Abbruciaticelo.  Odore 
dì  ciò  che  è  abbruciato. 
Saver  d' brusà.  Sentir  d' abbruciatic» 
ciò,  di  leppo. 

Brusacòva.  s.  m.  T.  de'  Manis.  Abbruc- 
ciacoda,  Bruciacoda.  Ferro  rovente 
clic  si  applica  alia  coda  de'  cavalli 
dopo  che  fu  tagliata,  per  istagnare  il 
sangue. 

Brusadèn.  8.  m.  Cocciore,  Scottatura, 
Anche  nel  senso  morale  di  danneg- 
giamento. 

Brusadura.  8.  f.  Inarsicciato.  Segno 
d' arsione. 

Brusaja.  s.  f.  Legname  da  ardere,  jLe- 
gna,  Brucialia.  Nome  collettivo  di 
cose  da  bruciare.  Combustibile  è  V. 
d'uso,  y.  Ramaji,  Ravisi,  Rizz,  Steli. 

Brusapajon.  s.  m.  Gabbaloste,  Gabba" 
compagno.  Baro. 

Brusapugnati.  s.  ra.  Guattero,  Guaite" 
raccio. 

BrusXr.    V.   a.   Abbruciare,    Bruciare, 
Ardere,  Consumare  col  fuoco. 
Brusàr.  n.  p.  Bruciarsi,  Abbruciar^ 
si-  Esser  consumato  dal  fuoco. 
Brusàr.  Fig.  Cuocere.  Scottare,  mo- 
lestare, travagliare,  afiliger  l'animo. 
Oh  questa  mi  cuoce/   Oh  qwsta  mi 
scotta  ! 
Brusàr»  v.  a.   T.   d'Agr.    Cinefare, 
Debbiare,  Abbruciare   il   terreno  per 
ingrassarlo.  Dicesi  Cine  fazione  o  Deb» 

il 
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àio  a  quell'operazione  che  consiste 
nel  sollevare  la  superficie  di  un  ter- 
reno carico  di  piante,  tagliarlo  in  fet- 
te col  cane  fatare,  formarne  piccoli 
forni»  mettervi  il  fuoco  e  spargere 
poscia  questa  terra  ridotta  in  cenere 
sul  suolo.  Veramente  la  Cinefazione 
0  Addebbiamento  delle  terre  non  si  pra- 
tica da  noi«  che  io  mi  sappia,  che  ra- 
ramente. Per  eseguirla  vuoisi  combusti- 
bile a  buon  prezzo  e  terre  non  albe- 
rate, e  noi  abbiam  combustibile  caro 
e  terre  alberate. 

BbusXr  cut  L*ASEi.  ecc.  Frizzare,  Ca- 
gionar frizzore,  come  fanno  le  materie 
corrosive  posto  sugli  scalfìiii,  o  come 
fa  il  salo  od  il  vino  piccante. 

Baysiii  DkLhh  vo^cjA.  Ardere,  mori' 
re  di  voglia.  Desiderare  cocentemente. 

Brusàr  el  caffé.  V.  Tostar* 

Brusàr  el  pajòn*  Abbruciare  V  al- 
loggiamenlo»  Far  in  qualche  luogo 
cosa  che  non  convenga,  per  la  quale 
non  vi  si  possa  più  tornare. 

Brusìr  pl  stomeg.  Avere  incendilo, 
agrore. 

Brusàr  el  ven.  Distillare,  Stillare, 
Lambiccare.  Separare  mediante  V  azio- 
ne del  fuoco  e  dentro  vasi  chiusi,  le 
parti  volatili  dalle  fisse  o  meno  vola- 
tili. 

BacsXa  EL  zuccHBR.  Cuocere  a  nero. 
Cuocere  lo  zucchero  sino  alla  massi- 
ma condensazione. 

Brusàr  la  carna.  Cuocere,  Mordi* 
care^  Fri^^zare.  Dieesi  del  dolore  che 
cagionano  le  materie  corrosive  sugli 
scalfitii  ecc.  Abrasione  J.  Med.  Esco» 
riazione  che  producono  le  violente 
medicine  sopra  l'interna  membrana 
dello  stomaco  e  degli  intestini. 

BausÀa  LA  paladén'na.  T*  di  Vcter. 
Pruciare  la  palatina.  Cauterizzare  la 
parte  salassala  del  palalo  del  cavallo 
che  ha  la  palatina.  V.  Alvar  la  pala* 
dén'na. 

liausÀn  u  ROba  in  t*  1  CAMP.  Alidire. 
Si  dice  di  biada,  grano,  od  erbe 
che  sono  ancora  sopra  la  terra  e  si 
seccano  prima  del  debito  tempo  per 
nebbia  nel  campo. 

Brusàh  la  strada*  Divorare  la  stra' 
dUf  Camminare  in  fretta. 
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Brusàb  na  ca.  Incendere,  Inmdim 
è  voce  d'uso* 

Brusàr  via  la  ròba.  Andar  m  e 
ruba.  Dicesi  di  merce  che  abbia  gru* 
de  spaccio. 
Brusàroeula.  8.  f.  T.  di  Vcter.  M% 
rosào.  Risicola.  Malattia  dej^li  aoioiii 
domestici  che  affetta  la  loro  cute. 
Brusca.  8.  f.  Fig.  Acquar zenle,  Acqt» 
vite  ordinaria. 

L'È  brusca.  J^  una  mala  hnzPLi 
dicesi  di  mattina  o  giornata  frcdà, 
ed  anche  di  persona  accigliala  e  io- 
velenita  dalla  rabbia. 
Brus'cén.  s.  m.  Spazzolerà.  Strumcoto 
di  setole,  che  si  adopera  specialfflea* 
te  per  nettare  i  panni.  V.  Bras'cia. 

Brus'cén  pa  canèj.  T.  di  Cbir.  Stt- 
iatqjo,  Spa^zacanne,  Sorta  di  setola 
in  asta  che  serve  per  ispauolare  e  pò* 
lire  internamente  i  tubi  che  si  usioo 
nelle  operazioni  chirurgiche. 

Brds'cén  da  cAvi.  Spazzolini  da  Cu- 
pelila  Scopette  fatte  con  setole  più 
forti  che  servono  in  luogo  di  peltioL 

Brus'cén  PtC  I  DENT.  ScopeUini  fa 
denti.  (  Bresc.  )• 

BrCS'sC^W  PB'  I  PÉTTElf.  SpOZioH^^ 

pettini,  da  testa  ecc. 
Brùsch.  add,  Brusco,  Sapore  che  tin 
all'aspro,  non  dispiacevole  al  gtisto. 
Si  dice  per  metaf.  ad  uomo  t^^ì 
aspro  ed  austero,  ed  al  tempo  turbi* 
to,  ed  annuvolato. 

Brùsch  e  dOlz.  T.  di  Cuc.  i^ 
dolce.  Aggiunto  che  si  dà  a  quei  cooi* 
mcstibili,  in  cui  l'agro  e  il  dolce  ri< 
mangopo  insieme  contemperali.  -J^tó* 
zo.  Che  è  tra  dolce  e  acetoso. 

DvifiTÀR  brCsch.  Jmbruschire. 

Esser  brùscq.  Es$ere  agro,  ostico  9 
crudo^ 
Brùscbén'na.  8.   f.  Acquarzenle,  Aqw 

vite. 
Bruschi,  Brusche.  Add.   di   maniere  di 
operare. 

Con  il  bruschi,  aw.  Pruseamentt* 
Con  mala  maniera. 

Se  an  giova  il  dqlzi  as  droeda  il 

BRUSCHI.  Se  non  giovan  le  ottone,  « 

adoperan  le  brusche 

Brùs'cia.  s.  f.  Brusca,  Bussola,  Spa^' 

90la,  Scopetta.  Ma  colla  brusca  o  w«' 
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soia  si  puliscono  !  cavalli ,  colla  $paX' 
Zola  gli  abiti  e  le  superficie  o  spazzi 
come  per  es.  il  prato  del  biliardo,  la 
scopetta  diminutivo  di  scopa  serve 
per  pulire  varie  piccole  parti  della 
casa  come  il  camro inetto  i  gabinetti 
ecc.  Setola  è  nome  de*  peli  che  cre- 
scono sulla  schiena  al  cignale  o  nella 
cotia  del  cavallo,  ed  è  nome  di  una 
roalnltia  che  viene  ne'  piedi  de'  ca- 
valli, o  ne'  capezzoli  delle  donne. 

Brùs*cia  da  cavall.  Brusca,  Busso- 
la. Spazzola  fatta  con  radichette  di 
sanguinella  per  uso  della  stalla:  com- 
ponesi  di 

Assa Assicella, 

Bus Bucolinù 

Fil  ferr  o  .  .  .  Piombo  o. 
Fil  d'IoHon  .  .  Saitateone, 
Fiorell  ,    .    •    ,  PenellL 

Uzza Spago, 

Bi^ùs'ciA  d'  ratisi.  Spazzola.  Manella 
o  brusca  di  radichiette  di  sanguinella 
alquanto  lunghe  per  uso  di  spazzola- 
re i  panni. 
BrOs'cia  d'  sP.m,  Spazzola  di  cignale, 

Brùs'ciada.  s.  f.  V.  Brus'cinada. 

Bkùs'ciar.  V.  a.  Spazzolare,  Pplir  colla 
spazzola.  Bussolare  pulire  i  cavalli 
co41a  bussola. 

BrAs'ciab  I  CAVAI.  Bussolare  i  ca- 
valli. 

BBCs'ciTfÀDA.  p.  f.  Setolata,  Spazzolata, 
Pulimento  fatto  colla  setola  ed  anche 
colpo  di  spazzola  o  setola. 

BRùs'cjifÀR.  s.  m.  T.  de'  Setol.  Setolinai 
JQ.  Colui  che  fa  ogni  sorto  di  spazzo- 
le servendosi  de'  peli  del  porco,  del 
cignale,  o  de'  crini  del  cavallo,  della 
gramigna  o  dell'  erica  (  Bosmaroeula  ). 
Oltre  alle  operazioni,  agli  strumenti 
ed  alle  cose  nltinenti  anche  al  legna- 
juolo,  il  seiolìnnjo  ha  le  seguenti  che 
sono  sue  proprie. 

OPERAZIONI. 

Implizzar    .    ,    .  Porre  i  dosselU. 
Montar  il   brus'ci 
o  il  spazzeltt    ,  Legare  o   stuccare 

i  pennelli. 
Parzàr  i  fiotch     .  Pareggiare  i  pen* 

neiii. 
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Pigar  i  fiorelt.  .  Appennellare  le  se* 
iole  0  le  radi* 
chiette, 

Sbusir  il  j'assi  .  Pertugiare  le  assi' 
celle. 


STRUMENTI. 


Foròn  , 
Goccia  . 
Mensola . 
Torlèlt  . 


Punteruolo, 
Uncino 
Trapanetto, 
Tomo. 


COSE   ATTIIHENTI 
Al  SETOLINAJO. 


.    .     .    .  Assicelle. 

Baie Scopettino. 

Bosmaroeula    .    .  Radichiette  di  san* 

guinella* 
Brus'ci  .    ,    .    .  Brusche, 
Cren'na.     .    .     .  Setole. 
Fri  ferr .    .    .    •  Piombo. 
Fil  d'Iotton     .    .  Saltaleone, 
Fiorett  .     •    ,    .  Pennelli. 
Implizzadura  «    .  Dosscilo. 
Lazza.    ,    ,    .    ,  Spago. 
Manzaroeuj.    *    .  Monelle, 
Stucch  .    ,    ,    ,  Stucco. 
Spazzetti     •    .    .  Spazzole, 
Spazzton  pr'i  pè.  Cassette  a  setolino. 

Bnus'ciNAR.  V.  a.  Spazzolare.  Pulire, 
Qìolverare  eoa  spazzola. 

BRus'cmAR  f  CAVI.  Sforfbrare  i  ca^ 
pelli. 
BnuscméN.  s.  ra.  Spazzoletta,  Spazzolino, 
Brusi,  s.  m.  T.  di  Bot.  Scopa.  Fruttice 
de'  boschi  e  scopeti  del  quale  si  fon« 
no  fastelli  per  lieta  fiamma  o  per  in- 
frascare i  bachi  da  seta.  É  V  Erica 
arborea  di  Lion. 

B^usI.  8.  m-  Manella  j  FasdneUo. 
Pastello  di  scope  d'erica. 

Terra  da  brusi.  Scopeto,  Stipeto. 
Terra  in  cui  orcscono  l'eriche  ed  al- 
tre simili  piante  spontanee. 
Brusia.  s.  f.  Bruciore,  Cociore,  Ma  nel 
nostro  dialetto  si  usa  per  lo  più  sol*' 
tanto  ne*  seguenti  dettati, 

Ess^  m  BausiA,  Esser  U  lì,  Staa 
pr'ott  0  quatter.  Essere  in  bilico; 
in  procinto:  in  sul  crollo  della  éi'tea* 
eia-  essere  mU' qtIo^ 
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EssBa  IN  BRCSu.  E§$er  in  proda  e 
dicesì  da  fanciulli  se  una  moneta  toc- 
chi coli*  orlo  un  dato  segno  o  una 
bucherella. 

ESSEE   IN  BRD8IA  l>*  PAR  'nà  COSÀ,  ilf- 

dere.  Morir  di  voglia, 
BnusòN.  8»  ro.  T.  d'Agr.  Ruggine.  Ma- 
lattìa del  riso  a  cui  soggiace  in  tem- 
po della  spigatura. 
Brusór.  s.  m.  Frizzo,  Frizzore.  Quel 
dolore  di  pelle  che  cagionano  le  ma- 
terie corrosive.  Bruciore,  Cociore, 
Ardura,  il  dolore  che  si  sente  per 
qualche  scottatura.  Frizzamento,  Co^ 
cimento  V  arsura  che  si  sente  pel  grat- 
tarsi di  soverchio.  Ardore,  Frizzore 
di  urina.  Quel  bruciore  che  si  pròva 
nella  difficoltà  d'urinare  per  essere 
infiammala  T  uretra  o  il  collo  della 
vescica.  Manicamento  di  stomaco  senso 
di  roordicamento  che  si  prova  per 
cagione  di  mala  digestione. 
BausoRÉTT.  s.  ra.  Pizzicore.  Leggero  mor- 

dicamento. 
Brutal.  add.  m.  Brutale,  Bestiale. 
Brltt.  add.  m.  Brutto,  Pe forme.  Laido. 
Ma  brutto  è  opposto  di  bello  e  anche 
sudicio,  perchè  bellezza  e  nettezza  stan 
bene  insieme ,  deforme  è  ciò  che  non 
ha  la  debita  forma,  laido  vale  sozza- 
mente brutto.  Contrafatto  vale  defor- 
mità  che  tiene  del  ^mostmoao. 

Brutt.  Fig.  Bruno,  Bruito,  per 
Mesto,  turbato,  corrucciato. 

Brutt,  Sporc  T.  di  Comm.  Lordo. 
Non  netto  da  tara. 

Brutt  cxb  al  duvel.  Kò  bruito  del 
peccato. 

Brutt  mal,  convulsion.  T.  di  Vel. 
epilessia.  Male  caduco.  Male  sacro. 
Lesione  dell*  innervazione  che  si  ma- 
niiìesta  ad  eccessi  di  breve  durata  nel 
cavallo  ecc.  nel  tempo  dei  quali  Ta* 
nivale  cade  come  privo  dì  sensi  e  si 
dU)atte  in  preda  a  rapide  e  tumul- 
tuose convulsioni. 

DviNTAR  BRUTT.  Inìbf*uttire ,  Aiin- 
brunire, 

Farbs  BR9TT.  Farsi  o  divenir  brutto. 
Mostrar  turbamento,  tristezza,   e  in 
altro   signif.  Adoperare   tutti  i  SMoi 
ferri. 
Brutta.*  add.  f.  Bruita. 


Brotta  dappbrtott.  Bruttissime,  He- 
fana,  Befatiaccia. 

AVKRGREN     BLA     BRUTTA.     TrOVùTti  i 

mal  partito. 
Vedbrsla    brutta.    Veder  la  mk 

parata.  Essere  in  cattivi  termioi. 
Bruttacopia.  8.  f.  Minuta,  Sceda  Buza 

di  scrittura  da  mettere  poi  in  puliio. 

Minutante  si  dice  lo  scrittore  o  co» 

ponitore  di  minute. 
Far  la  bruttacopia.  JFVir  la  miiaiB, 

V  abbozzo,  il  disegno. 
Bruttazz.  s.  m.  Sozzacelo,  Loréatào, 

e  se  donna   Be fonacela,  ma  il  pie 

spesso  è   usato   per  Mesto,  ùmt' 

ciato.  Malescio*  ecc. 
Bruttebon.  add.  m.  Pera  brutta  e  ^ 

na.  V.  Per. 
Beuttén.   s.    m.   Bruttuccio,  Bnm' 

chiolo.  Alquanto  brutto. 
Bruttézza,  add.  f.   Bruttezza,  Defah 

mità.  Disavvenenza.  Y.  Brutt. 
Brutùs.  {\  hk)  AW  usanza  di  Bnti. 

Specie  di  moda  nella  capcllalurt. 
BsàSTER  O  BSESTIL.  T.   d*  AstT.  Bi9tt^ 

Add.  di  quegli  anni   in  cui  il  mese 

di  febbrajo  conta  giorni  Ì9  in  fece 

28,  come  pure  del  detto  gioroo  i'i* 
BsiA.  s.  f.  Vespa.  V.  Vrèspa. 

£l  va  che  el  bsìa.  Corre  a  voh 
Bsij.   8.  ffl.   pi.   Pungiglione,  Àatko! 

L'ago  delle  pecchie,  vespe,  scorpioAi 

e  simili. 

Bsij.  8.  m.  Assillo.  V.  Asiòeol 
Bsìj.  8.  m.   Stizzoso,   Rispondiero, 

Pignolo.  Persona  che  per  poco  si  riscii- 

te  e  insolentisce. 
Aver  el  bsìj.  Assillare.  Aver  ra»* 

siilo. 
Gnir  el  bsu.  Fig.  Venire  la  frtgoU, 

Toccar  il  ticchio.  Entrare  in  òronfl. 
Metter  foeura  el  bsìj.  Fig.  Mo*tf^ 

re  i  denti.  Farsi  vivo.  Risentirsi* 
BsiòN.  V.  Besiòn. 
BsoEUL  DA  SAM.  T.  d'Agr.  i?tt^.ArDÌt, 

cassetta  da  pecchie  e  forse  quella  loa- 

da  a  guisa  di  bigonciolo. 
BsoEUL.  8.  m.  Arca.  Specie  di  tio«- 

za  commessa  a  doghe  incastrale  Tona 

Dell*  altra  per  riporvi  Carioa  o  cme 

simili. 
Bsoj«T.    8.    m.    Untume.  Materia  ufi"* 

Sudiciume,  Sucidume,  Catarzo,  lio- 
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moDdhia   ehe  sia  sopra   qoabivoglia 

cosa. 
BsoHT.  add.  m.  Unio,    Untato*    Bi» 

smito  significa  molto  unto,  UQtissiino. 

Unticcio  alquanto  unto. 
Bso!itàdà.  s.  f.  Untata,  Unzione^  Ungi* 

mento. 
BsoRTAMBiiT.  8.  DI.  Untuosità^  ed  anehe 

Untata. 
BsoNTiR.  V.  a.  Untare,  Linire,   Ugnere. 
BsoNTÀR  LA  MAN.  UgncT  le  carrucole. 

Corrompere  altrui  con    donativi    per 

gìiignere  a'  suoi  fini.  Vale  anche  Dar 

la  manda.  Regalare. 
BsoNTims  I  UBEE.  Ugncrc  il  dente.  Bfan- 

giare  del  buono  o  cose  ghiotte. 
BsoTiTòiv.  8.  m.  Lercio.  Uomo  sudicio. 
BsoNTùtf.  8.  m.  Grassunu,  Untume. 
BscKÀR.  y.  a.   Sommormorare.  Mormo- 
rare sotto  voce  e  come  di  celato. 
Btokga.  Storpiatura  di  Bettonica.  Voce 

usala  Della  frase. 

CoGlfSd    CVÈ    LA    BTONGA.     CoìlOSCiutO 

conu  il  pane,  cioè  jotissimo* 
BùBLA.  8.  f.  Minchioneria,  Fiaba,  Fan» 
éonia.  Menzogna,   Favola,   Pastoc- 
chia.  Racconto  falso  »  in  alti^  signif. 
Collera,  Stizza. 

BùBLA.  8.  f.  T.  d*  Ornit.  Gallo  di 
paradiso.  Bubbola.  Uccello  poco  più 
grande  d' un  merlo,  che  ha  cresta  in 
capo,  di  color  cenerino,  con  alcune 
striscie  di  bianco:  soggiorna  in  luoghi 
feceio8Ì  e  si  pasce  di  cose  lorde.  É 
1*  Upupa  epops  di  Linn. 
BoBòN.  8.  m.  Bubbone.  Tumore  infiam- 
matorio, enfiato,  ciccione,  gavocciolo. 

BuBòif.  s.  m.  Lupolo.  Fiore  del   lu- 
polo.  V.  Avertis. 
Beco*.  8.  m.  Nodo,  Nocchio,  Bitorzolo. 

Bocc*  DiL  CANNI.  Cannocchio,  Occhio 
di  canna,  che  è  il  ceppo  delle  sue 
barbe. 

Bocc*  OLA  SEDA.  Broco,  Sbrocco,  Pic- 
colo gruppo  ohe  rilieva  sopra  il  filo 
delUi  seta,  lana  ecc.  e  gli  toglie  Tes- 
sere agguagliato. 

Bu€c'  per  Minciòn.  Cuccio.  Uomo  in- 
esperto e  semplice:  cucciolo,  sóro. 
BocaiÉ.  V.  Bocche. 
BccciA.  8.  f.  T.  de*  Tint.  Buccia.  Deco- 

ùone  di  foglie   e  di   mallo  di  noci 

propria  per  la  tintura. 
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Bdgg'los.  add.  m.  Nocchiute,  Nodoeo, 
Gropposo.  Pieno  di  grossi  nodi. 

Bccc'los.  add.   m.   Broccoso,   Gra- 

gnoloso.  Dicesi  di  lana,  seta  e  simile 

filato  che  abbia  brocchi  e  gragnuole. 

BocoLicA.  V.  Scherz.  Buccolica,  Bocco* 

lica.  Il  vitto,  il  mangiare. 
Budéla.  s.  f.  Budello.  V.  Budèli. 

BuDÈLi.  8.  f.  pi.  Budella,  Intestini, 
Frattaglie,  Interiora,  Visceri.  Ma  bu- 
della è  voce  più  bassa  d*  intestini  e 
vale  canale  degli  alimenti,  frattaglie 
sono  le  interiora  degli  animali  che  si 
mangiano,  interiora  comprende  gl'in- 
testini  e  i  visceri:  i  quali  propr.  com- 
prendono il  cuore,  il  fegato,  i  polmo- 
ni e  le  budella.  I  principali  intestini 
sono,  il  retto,  il  cieco  ed  il  colon, 
fra  gr  intestini  grassi:  il  comune,  il 
duoaeno,  il  digiuno  e  V  ileo  fra  grin- 
testini  tenui. 

BuDÉLi  db'  bricch.  Minugc  e  minugi. 
Quelle  che  servono  propriamente  per 
far  minugie  per  gli  strumenti  da  corda. 

BuDÉLi  DEL  CALAMÀBi.  Stracci.  Seta 
stracciata  o  borra  che  si  pone  nel 
calamajo,  inzuppata  di  inchiostro. 

BuDELi  d'  mlòn  0  d'  zucca.  Bete, 
Membrana.  Quella  specie  di  barbe  a 
cui  sono  attaccali  i  semi  del  popone 
e  della  zucca. 

Cioccar  il  bodbli,  cantar,  gridar, 
barbottlar  ,  brakg06nar  ,  barbojar  , 
bromtlar.  Gorgogliare  il  corpo.  Bor- 
botlare,  barbollare. 

Andar  il  budeli  in  prossissiòn.  Suo* 
nare  la  lunga,  A\?er  gran  fame. 

HuGCiA  D*  budeli.  Budellame. 

Perder  il  budeiu.  Cascar  le  budella, 

Trar  via  il  budeli.  Recere  le  budella. 
BuDELL.  s.  m.  Budello.  Canale  che  con 
vari  avvolgimenti  va  dalla  bocca  del- 
lo stomaco  fino  al  sedere,    d'onde 
condùce  fuora  gli  escrementi.  V.  Budeli. 

BcDELL  cuLAR.  s.  m.  Retto. 

BuDELL    DL' OMBRÌGBELL.    Bclliconchio. 

Budello  del  bellico  che  hanno  i  bam- 
bini quando  nascono,  e  dicesi  aacbe 
Tralcio. 

BuDELL  OBB.  Intestino  cieco. 

BuDELL  STOBT.  Intestino  arcato. 

Gnir  zo  bl  BUDELL.  Patire  ntoMO- 
mento  del  retto.  . 
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boDERiÉ.  8.  in.  T.  Mil.  Bandoliera.  Tra^ 
versa  di  cuojoi  a  cui  i  soldati  appen- 
dooo  la  gibèrna.  Budriere  è  la  cin- 
tura dalla  quale  pende  la  spada  al 
fianco. 
fiuoUiL  8.  m.  Buzzame^  Budellame. 
Massa,  quantità  di  budella  e  basecchie. 
BtoLòN.  s.  m.  Budellone  accr.  di  budello , 
figurai.  Moccione,  Gocciolone  j  Ghiot" 
toncello.  Titolo  avvilitlvo  che  dassi 
ad  un  giovanaccio.  Noi  abbiamo  an- 
che i  diminutivi  Budlonzèllj  Budlon» 
zèli  ed  il  peggiorai.  Budlonazz  che 
possono  corrispondere  appunto  a  Ghiot" 
toììcellò,  Giotlonaccio ,  Bricconcello, 
Furfantacelo. 
fiuDLofiAlf.  8.  m.  Ragazzaglia.  Ciurma 

di  ragazzacci  insolenti. 
fiuDzè  o  BuDGéT  s.  m.  Bilancio.  Conto 
preventivo:  conto  di  presupposizione. 
Auiiconio. 
Buevìa.  Voce  usata  nella  frase. 

FlOEUL  o'  CNA  bievIa.  Che  è  una  fog- 
gia di  reticenza  con  che  si  mitiga 
un  titolo  ingiurioso  che  spesso  può 
tradursi,  detto  di  persona  Figlio  del 
peccato  0  di  rea  femminUé 
BiFF.  s.  m.  Buffbé  Cantante  il  quale 
eseguisce  la  parie  giocosa  de'  drammi 
buffi. 

BcFF.  s.  ni.  Fig.  Ridicolo,  Zanni. 
Persona  che  operando  eccita  facil-* 
mente  a  riso. 

BuFF.  Buffò.  Aggiunto  che  si  dà  ad 
un  dramma  giocoso. 
BuFF.  8.  m.  T.  delle   Sart*   Sgonfio. 
(Targ.  Viagg.)  Gonfio^  (Caro  L.  7) 
Enfiatura  fatta  ad  arte  nelle  vesti  e 
simili.  Vestimenti  con  molti  sgonfi  di 
tela  d'oro. 
Buffa,  add.  f.  Buffa.   Dicesi   di   azione 
buffonesca  o  di  cosa  sguajata  e  bis- 
lacca. 
T^rrFé.  8.    m.    Servo    muto*    (Carena) 
.  Piccolo  scaffale  a  tavolino  con  due  o 
tre  palchi  collocato  presso  la  tavola  a 
comodo  de'  commensali  per  cambiarsi 
da  sé   i   tondini,   prendervi   pane  o 
altro,  quando   per    quest'ufficio  non 
3*  abbiano  o  non  si  vogliano  servitori 
presenti. 

BcFFÉ.  8.  in.  Buffetto ,  Credenza.  Sor- 
ta di  tavolino  sui  quAle  ripongonsi  i  | 
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piatti  ed  altre  cose  che  debboos  Hf 
virc  per  la  mensa,  ma  il  più  spe^ 
per  le  imbandigioni  di  viviode  fred* 
de,  usale  nelle  veglie,  ne'  balli  e  siat 
BuFFOL.  8.  m.  T.  di  Yet.  Bufhh.  Ani- 
male noto  dello  da  Linn<  Boi  bubsbu. 
BuFFOL.  Fig.  Bastracone,  Auiceial», 
Mastario,  cioè  di  grosse  meoibrt  e 
forzuto* 
Buffon,  s.  m    Buffone,  Molieggiatm) 
Burlone,   Beffatore,  e  si  usa  idcIk 
in  senso  di  Sguajato. 
Buffon,  s.  m.  T.  Furb.  Bì folto. 
Esser  el  buffòn  dla  coipagnìa.  Eh 
ser  la  favola,  il  zimbello,  il  gism, 
il  trastullo  della  brigata. 
Far  el  buffòn.   Buffoneggiare,  Far 
lo  scurra.  Agir  buffonescamentt.  Buf- 
fare. 
BuFFONADA.  8.  f.  Buffoneria,  SguajotB^ 
gine,  2kinnata,  Giullerìa,  Seurriliti 
BuFFONAR.   V.   a.   Buffoneggiare,  Bh/ù* 
nare.  Far  il  buffone.  Vale  anche  Mul' 
teggiare.   Dileggiare.   Scberoiit  ohi 
modi  beffardi. 
BuFFONÀzz.  8.  m.  Burlonaccio,  Sguoju' 

taccio.  , 
BuFFONZÈLL  s.  m.  Buffoncello,  Sguoja' 

fello. 
BiiGADA.  8.  f.  Bucato.  La  imbiancilan 
dei  pannili  ni  e  quella  massa  o  quao* 
lite  di  panni  che  s'imbucalaao  io 
una  volta. 
Ardinzar  la  bugaoa  Riseiaquar  il 
bucato. 

Bagnai  la  bugaoa.  Immolare  i  perni 
Des'sojar  la  bugada.  Sconcare  il  k' 
calo. 

Destender  la  bi^gada.  Tendere,  Sten» 
dere  il  bucalo.  Sciorinare  il  bucsio* 
Far  bugaoa.  Far  bucato. 
Insojar  la  bugada.  Imporre.  . 
Métter  in  bugaoa.  Imòucatare. 
Roba   d'   bugaoa.   Roba    di  buceto* 
Non   ancora  adoperata   dopo  che  tu 
posta  in  bucalo. 

SMOJAà  LA  BUGADA.  Dimojare,  &tf- 
quare  il  bucato* 

Sugar  'na  bugada.  Fig.  Uscir  d^i^ 
paccio  0  del  pecoreccio,   cioè  Uscir 
da  un  impegno. 
Bugadara.   8.   f.    Cura.  Luogo  dove  si 
purgano  e  s*  imbiancano  i  panoilioi. 
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ficGADÉV.  8.  m.  Bucatino.  Piccolo  bucato 
e  piccola  quantità  di  pauni  imbucatati 
io  una  volta. 

BCgher.  s.  m.  Briccone*  La  nostra  voce 
è  uo  gailidsmo  delia  lingua  fr.  Bougre, 

BcG5A.  V.  Bugni. 

BcGNk.  add.  m.  T.  d'Arch.  Abbozzato^ 
Bugnato,  Muro  a  bozze. 

Beom.  8.  m.  pi.  T.  d*  Arch.  Bozze,  o 
Bugne.  Pietre  o  slmili  cbe  aggettano 
fuori  delle  fabbriche  con  varie  sorta 
di  spartimenti  e  si  usano  per  lo  più 
Dell*  ordine  rustico.  Ve  ne  ha  fl  guan» 
tialetto,  a  punta  di  diamante,  rusti' 
the,  ineerte;  piane,  ecc. 
BCgki  a  cus^ém.  Bugne  o  bozze  a 
guancialetto. 

BtGNI  A  POMTI   DB*  DlAMANt.  BOZZB  U 

punta  di  diamante. 
BCoNi  iKZERTi.  Bozze  0  bugne  incerte. 
Bugni  scrèzi.  Bugne  rozze  0  rustiche. 
BùGRi  s^ORACClADi.  Bozzc  ò    bugnc 
punzecchiate. 
Bugni  spiaki.  Bugne  piane. 

BcgnL  s.  m.  Muro  a  bozze  e  add.  Bw 
gnato. 

BcGNADCRA.  s.  f.  T.  d*  Arch.  Bugnato. 
La  riunione  delle  bugne  che  sporgono 
da  un  muro. 

BitjA.  s.  f.  Rissa,  Contesa,  Riotta,  Bw 
glia.  Ma  rissa  dicesi  di  fatti  più  o 
meoo  gravi  preceduti  o  accompagnati 
da  parole  Ingiuriose,  contesa  è  di- 
sputa romorosa,  riotta  è  contesa  di 
fatti  e  di  parole,  bugtia  è  rissa  dì 
più  persone  .che  fanno  rumore.  Zuffa 
è  di  soli  faui. 

fit'u,  BdUzz.  ecc.  V.. Bulla,  BuIIàzz.  ecc. 

Bili.  Franzesismo.  Palla  di  eannone. 
V.  Bolle. 

Bi'wHER  s.  m.  T.  de'  Cuoj.  Morlacco. 
Specie  di  pelle  concia  in  olio  di  pesce, 
li  bulghero  vien  definito  dal  dizio- 
nario per  sorta  di  cuoio,  per  lo  più 
rosso,  di  cui  si  fanno  scarpe  ordina- 
rie e  grosse,  valigie  e  simili  lavori; 
il  che  mi  pare  meglio  corrispondere 
alla  nostra  vacchetta.  V. 

BiLiòN.  s.  m.  (V.  Fp.)  Brodo, 

kiL.  V.  Bulk). 

BClu.  s.  f.  Segatura.  Quella  parte  del 
legno  che  ridotta  quasi  in  polvere 
casca  in  terra  segando.  V.  Resgadura. 
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Bólla,  a.  f.  T.  d*Agr.  Bullaccioé 
L'ammasso  delle  loppe  secche,  e  tutti 
gli  avanzi  del  fondo  della  battitura 
delle  biade.  V.  Locch. 

BtlLLADA.  8.  f.  Brattata.  Tagliata,  spam« 
panata,  jattanza,  millanteria. 
Far  dil  bùlladi  Smargiassare,  Lan* 
dar   campanili.    Far   il    fiandronci 
Bravare. 

BullXzz,  Bullòn.  s.  m.  Bravaccio,  Smar» 
glasso.  V.  Bullo. 
BùllXzz.  s.  m.  T.  d'Agr.  Ventolac* 
chio.  Tritume  o  polvere  delle  scorze 
delle  castagne  prosciugate  e  riarse  da 
cui  si  ripuliscono  prima  di  ridurle  in 
farina. 

Bullo,  s.  n).  Braoo,  Smargiasso,  Squar^^ 
ciane.  Cagnotto.  Colui  che  prezzolalo 
assiste  airaltrui  difesa  o  assume  l'aN 
trui  vendetta.  Laddio  mercè  non  v'ha 
luogo  ove  siffatti  assassini  sieno  più 
tollerati.  Ora  lo  intendiamo  di  un 
Beccante,  Accattabrighe,  Prepotente, 
Monello. 
Far  el  bullo.  Pare  il  Giorgio  o  il 
Mangia  da  Siena,  Far  il  brai^accio. 

BuMBÙ.  s.  m.  Bombo.  Voce  colla   quale 
i  bambini  chiamano  la  bevanda. 
Far  bumbù.  Bombare.  Y.  Fanciullo* 
sca. 

BùNlfiA.  V.  Sin&gd. 

BuRÀTT.  s.  m.  Frullone.  Cassone  di  legno 
in  cui  si  abburatta  la  farina.  Le  sue 


parti  principali 

sono! 

Anma    . 

.  Albero. 

Arbalza  . 

4  Cateratta. 

Batluda  . 

.  Asta. 

Becch    . 

.  Bocchetta. 

Burattell. 

.  Burattello. 

Cassou   . 

.  Cassone. 

Castel!    . 

.  Telajo. 

Cresi.    . 

.  Raggi. 

Dent.    . 

.  Denti. 

Maneffh  . 
Romlar . 

.  Matwi?elta$ 

*  Cruscaio. 

Scudètt . 

.  Stella. 

Sgorba  . 

•  Cassetta*, 

Travers . 

•  Regoli. 

Vel  ciar* 

.  Buratto* 

Vel  fiss. 

.  Yelo* 

Buratto  o 

Baratteria.  Dicevi  il  luogo 

dov'  è  il  frullone  per  abburaturc  la 

farina. 
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BiRATTÀ.  8.  in.  Abburattato. 

BuRATTÀDA.  s.  f.  Abburattamento, 

Burattar,  v.  a.  Abburattare.  Stacciare 
o  cernere  la  farina  dalla  crusca  col 
buratto. 

BuRATTÉLL.  s.  ui.  Buratlello.  Cosi  chia- 
masi quel  corpo  pentagono  rivestito 
di  stamigna  o  di  velo  per  cui  si  vie- 
ne cribrando  la  fariua.  V.  Buratt. 

Blrattén.  8.  ra.  Burattino j   Fantoccio, 
e  Grec,  Neurospaste.  Quel  fantoccio  che 
ha  la  testa  di  legno  cinta  di  una  ve- 
ste bucata  di  sotto   per   cacciarvi  la 
mano  che  lo  fa  muovere. 
Burattén.  s.  m.  Fracurradó.  Fantoc- 
cio di  cencio  o  legno  simile  a  burat- 
tino, che  non  ha  gambe   ma  solo  il 
fusto. 
Burattén.  s.  m.  T.  ie*  Giuocol.  ^a- 
gattelli.  Figurine  eh/  i  giocolatori  di 
mano  fanno  parlare,  cioè  fingono  che 
parlino  e  facciano  altri  giuodbi. 
Burattén.  s.  m.  Cernitore,  Abburat* 
tatore.  Colui  che  abburatta  la  farina. 
Burattén.  s.  m.  T.  de'  Tcss.  Ditole, 
Pabnerelie.    Que*  regoli  del  carretto 
che  servono  ad  alzare  ed  abbassare  i 
Ik'ci  ed  i  calcolini. 
Burattén  d*inguilla.  V.  Miottcn. 
Burattén.  s.  m.  Fig.  Zugo,  Fantoc' 
ciò.  Uomo  stolido,  leggeri,  da  nulla. 

BuRATTÉN'NAk  8.  f.  Abburatioja.  Colei  che 
abburatta  la  farina. 

BuRATTiNÀDA.  s«  f.  Zannata.  Cosa  da  zan- 
ni. V.  Arlicchinàda. 

BuRATTiNAR.  8.  m.  Burattìnojo.  Colui 
che  rappresenta  commedia  co*  burat- 
tini. 

Bi'RATTiNòN.  s.  m.  Fantoccione,  Accresci- 
tivo di  fantoccio;  ma  usasi  anche  in 
senso  di  uomo  semplice  o  sciocco. 

BuRATTòN.  8.  m.  Burattone.  Accresc.  di 
buratto. 

BùRBER.  8.  m.  Burbero,  Rigido,  Au- 
stero. 

BuRC*.  8.  m.  Cavallotto.  Cosi  chiamasi 
l'antica  mezza  lira  piacentina  rappre- 
sentante da  un  lato  S.  Antonino  a 
cavallo  detta  perciò  bure.  V.  Cavali. 
,  BuRG*.  8.  m.  T.  de'  Nav.  Burchio. 
Specie  di  barca  per  la  navigazione 
dei  fiumi  e  delle  lagune  con  un  co- 
perto che  si  chiama  Tienw,  Diccsi  an-  || 
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che  Bure'  a  quel  barchette  che  scm 
per  Jo  più  a  serbar  vivi  eli  storiooi 
o  altri  grossi  pesci.  V.  Burcell  da 
viva. 

BiiRc*.  8.  m.  T.  di  VeU  RtmiM. 
Cavallo  di  poca  grandezza. 
Burcell  da  viva.  T.  de'  Nav.  Fiwj/o. 
Barca  con  più  fon  e  chiusa  io  alto, 
la  quale  si  tiene  8ominei*sa  col  pece 
entrovi  per  tenerlo  vivo  in  modo  peti 
che  non  isfugga. 
Burla,  s.  f.  Burla.  Detto  o  latto  iDg^ 
gnoso  per  prendersi  giuoco  di  ikm 
innocentemente.  Hanno  qualche  aoo- 
nimia  colia  burla.  La  Ce/t'a  che  è  blI^ 
la  giocosa  e  il  Motteggio  che  è  borii 
pungente  di  parole.  Facezia  d&Ui  u- 
guto  e  piacevole.  Frottola,  raccosto 
inventato  per  ischerzo.  Baia,  detto  o 
fatto  non  credibile  narrato  per  giuoco. 

Dir  0  FAR  DA  RURLA.  Burlare,  Noo 
dir  da  senno.  Canzonare,  Noo  iirdi 
senno,  Scherzare. 

Far  'na  brutta  burla.  Far  un  mi 
giuoco.  Apportare  altrui  di  oaseosto 
gran  pregiudizio. 

Far  'na  burla.  Far  una  pedina,  m 
giostra,  una  burla  ad  alcuM. 

Metter  tutt'  in  burla.  Mettere  » 
fanferina.  Cioè  mettere  tutto  in  biji. 

ToEUR  IN  BURLA.  Pigliare  a  gab^- 
Pigliare  in  giuoco,  in  ischerzo:  bor- 
iarsi, non  far  conto,  sprezzare,  far» 
beffe.  Altrimenti  JYon  farne  auo,  V. 
sotto. 

ToEURSLA  IN  BURLA.  Mettersela,  Pi' 
gliarsela  in  baia.  Pigliarsi  la  berta 
per  piacere. 

Star  al  burli.   Reggere  alla  ceHa' 
Non  averle  per  male. 
Burlandòtt.  s.  m.  Stradiere.  Nome  tri* 
dizionale  di  una  specie  di  birri  a  ca- 
vallo che  una  volta   percorrevano  le 
strade  publiche  per  mantenere  Tor* 
dine  e  la  quiete. 
BuRLiR.  V.   a.  Burlare.    Beffare,  te 
giuoco,  schernire^  farsi  beiSe,  pren- 
dere a  scherno,  berteggiare,  darla 
berta. 
Burle,  s.  m.  T.  de'  Sell.  Rivolta.  Qm^ 
parte  del  collare  che  circonda  ante- 
riormente il  collo   del   cavallo  ed  e 
tondeggiante. 
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BmuirrÀ.  8.  f.  Scherzetto.  Leggier  burla. 
Barzelletta. 
Fai  vna  burlétta.  Prendersi  trtutullo 
di  chechesiùj  Far  le  risa  grasse  di 
alcuna  cosa.  Mettere  in  canzone. 

ButLòN.  6.  in.  Burlone,  Che  burla  so- 
vente e  volentieri.  Burlatore ,  berteo' 
alatore,  beffardo,  beffeggia tore  che 
beffeggia,  bajone.  Celiatore,  caleffa- 
torà,  corbellatore,  irrisore,  derisore, 
scedato,  uccellatore. 

BcaLòif.  8  m.  T.  di  Cart.  Grillande, 
Dischi  di  legno  orizzontali  tenuti  con- 
nessi e  paralelli  da  frapposti  pinoli 
della  soppressa. 

BuELóN.  8.  m.  T.  delle  Sart.  Cilin- 
dro, Ruotalo.^  Cilindretto  di  drappo 
pieno  di  cotone  che  rigira  da  piede 
tutta  la  veste  e  Tajuta  a  staccar  me- 
glio dal  corpo.  Dicesi  anche  Cannon» 
cine. 

BcRLòN.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Macinatoio? 
Macchina  composta  di  cilindri  dentali 
e  a  riscontro,  i  quali  servono  per 
macinare  le  foglie  dei  tabacco.  Ha 

Bocca Bocca. 

Cassa Cassa. 

Cuèussi  •    .    .    .  Eiscontri. 

Lami Trinciatori. 

Mastrén  •    •    .    •  Cassetto* 
Zilinder.    •    .    .  Cilindri. 

BiRLONÀzz.  s.  m.  Bajonaccio,  Celione. 

Bca.'ics.  s  m.  T.  delle  Sart.  Bemusso. 
(Pananti)  Sorta  di  mantello  usato 
dalie  signore  fatto  all'uso  di  quello 
dei  beduini  cioè  istretto  intorno  ai 
collo  e  con  un  cappuccio  di  varie 
forme. 

Biro.  8.  m.  Fr.  Ufficio,  Studio,  Scrittoio. 
BuRò.  Y.  Catìtarà. 

BuRociùTic.  s.  m.  Scrittore,  Scriba, 
Scri\?ano.  E  più  precisamente  persona 
d'ufficio.  Il  dizionario  registra  Buro- 
crazia,  parola  istessamente  impastata 
di  francese,  per  dinotare  l'inlIucn^Fa 
de'  commessi  d'un  ufScio  nell'am- 
ministrazione de'  publici  affari. 
BuaocBÀTic.  Segretariesco,  Cancel- 
leresco.  Aggettivo  di  stile  ecc.  usato 
negli  uffizi i. 

BuRòN.  s.  m.  Burrone,  Borro.  Luogo 
scosceso,  dirupato,  profondo. 

BCs.  8.  m.  Buco.  Apertura  che  ha    del 
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rotondo  e  non  molto  larga.  Buso, 
bugio,  pertugio,  foro.  Buchino,  bu- 
cheretlo,  bucherottolo,  bucolino  di- 
minuì. Bucone  acrescit. 

BOs.  8.  m.  Buca,  Stracciatura.  La 
rottura  che  rimane  nella  cosa  strac- 
ciata. 

Bus.  8.  m.  Ripostiglio,  Ripostime. 
Luogo  ritirato  o  segreto  nelle  case 
da  riporvi  chechesia,  che  dicesi  anche 
Nascondiglio,  Latibolo^ 

Bus.  8.  m.  Buggigatto,  Biscanto, 
Recesso.  Piccolo  stanzino  nascosto  e 
ristretto. 

Bus.  8.  m.  T.  d' Apiar.  Cella.  I  bu- 
chi dei  fiali  delle  pecchie. 

Bus  8.  m.  T.  de'  Metall.  Anello. 
Nell'arti  de*  metalli,  dicesi  in  gene- 
rale di  qualsivoglia  foro  circolare  in 
cui  possa  congegnarsi  qualche  parte 
di  uno  strumento. 

Bus.  8.  m.  T.  degli  Arm.  Venti.  Quei 
vani  che  vengono  nell'  interno  di  una 
canna  d'arme  da  fuoco,  a  cagione  di 
non  essere  stata  ben  formata. 

Bus.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Maglietta. 
Bucolino  per  cui  esce  dalla  spola  il 
filo  della  trama. 

Bus.  T.  d' Agr.  Sfarfallato.  Aggiunto 
di  frumento  che  sia  tocco  dagli  insetti. 

Bus.  ^dd.  Arido.  Dicesi  di  frutti  col 
guscio,  come  nocciole,  mandorle  e 
simili  e  vale  vuoto,  senz'anima. 

Bus.  add.  Bucato,  forato,  bugio, 
perforato,  buso. 

Bus.  Per  simiiit.  Vacazione.  Carica, 
ufficio,  grado  o  posto  rimasto  senza 
possessore. 

Bus.  s.  m.  Fig.  Colatojo.  Occasione 
ove  dissipare  il  suo. 

Bus    DEL    BALÒN.    BclHcO,    Qucl    fOPO 

pel  quale  si  gonfia  la  pilotla  (  Balòn.  ) 
Bus  DEL  scòL.  T.  de'  Mur.  Colatojo? 
Gemitio?  Sfiatatojo?  Quel  fessulino 
cht  si  lascia  ad  arte  in  certi  muri 
per  dar  sfogo  all'acqua  che  sta  loro 
a  contatto. 

Bus   DEL   CANDLÉR.   Bocciuolo.  V.    Bo- 

croèul. 

Bus  DEL  cAnBòN.  Carbonaia.  Buca 
dove  si  fa  il  carbone,  e  stanza  dove 
esso  si  conserva. 

Bus  DEL  co.   T.    de'   Carr.   Sirivga. 
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Buco  della  ruota  in  cui  si  introduco 
r  Asse. 

Bòs  DEL  coccòN.  CocchiuiM,  Boca 
per  la  quale  si  empie  la  botte. 

Bus  DEL  coMUD.  Gola. 

Bòs  DEL  cuL.  Ano,  Podice. 

Bus  DEL  DENT.  Cussù.  La  ca?ilà  delle 
•tDandibole  in  cui  sono  racchiusi  i  denti. 

Bus  DEL  k'iGH.  BellicOé  Buco  donde 
lagrima  il  fico. 

Bòs  DEL  GATt.  Gattaiuola,  Gattajola. 
Buca  che  si  fa  uellMmposta  dell'uscio 
e  simili  acciochè  la  gatta  possa  passare. 

BCs  DEL  VASc  T.  de*  Garr.  Occhio 
del  mastio, 

Btìs  DEL  naS.  Nari,  Narici,  Fora 
del  naso»  I  buchi  del  naso  dell'  uomo 

Bus  DEL  Nas.  T.  di  Vet.  Narici.  Le 
due  aperture  situate  ai  lati  del  naso 
degli  animali  che  comunicano  colle 
ca\i(à  nasali. 

Bus  DEL  PALTòN.  Lumicrù.  Foricelloy 
spiraglio.  Quel  bucolìno  per  cui  si 
comunica  il  fuoco  nelle  armi  dette 
appunto  da  fuoco. 

Bus  DEL  Huo.  Sterquilinio,  Letama" 
jo.  Mondezzaio. 

Bus  DEL  s^ciAìEU  Buto  dclV  acquaio. 

Bus  DEL  STVAL.  Troforo.  Queir  aper- 
tura fatta  nella  parte  anteriore  del 
cavastivali  atta  a  ricevere  il  piede  sti- 
valato, per  cavarsi  da  sé  gli  stivali. 

Bus  DEL  TAiOECL.  T.  de'  Fabb.  Ferr. 
Foro  del  tagliuolo.  Quel  furo  che  è 
tra  il  piano  dell'incudine  e  uno  dei 
corni. 

Bus  D!  cAtiTòN.  T.  de'  Tess.  Regola- 
tori.  Fori  che  danno  passo  a  quei 
soli  aghi  del  telajo  alla  Jacquard  i 
quali  debbono  sollevare  quella  parte 
di  fili  dell'ordito  pei  quali  deve  pas- 
sare il  subbio. 

Bus  DI  cioLd.  Chiazzatura,  Conficca- 
tura, li  luogo  ove  sono  confitti  i 
chiodi. 

Bus  DI  deNt.  Carie.  Corruzione  della 
sostanza  ossea  dei  dente. 

fiùs  DI  FORnèi.  Bracciajuole.  Que*  fori 
t)rizzontali  ne'  fornelli  da  cucina  fatti 
per  raccogliere  la  cenere.  Buche  quei 
fori  che  sono  nel  piano  de'  fornelli 
«venti  in  fondo  una  graticola  e  d(ìn- 
iro  le  quali  si  pone  il  fuoco. 


Bòs  DI  LUMinéi.  T.  de'  Forn.  Rag^ 
ra?  Quel  pertugio  che  trovasi  a  iato 
dello  sfbgatqjo  o  i)occa  del  forno  pcf 
collocarvi  gli  ardenti  (Luminè.  ). 

Bus  Di  PòNt.  Covili.  Buchi  nelle  mu- 
raglie dove  sì  ficcano  i  travicelli  éé 
ponti  dei  muratori;  for^  cosi  deiii 
dal  covar  in  essi  gli  uccelli. 

Bus  DiL  POSTI.  T.  de'  Rig.  B(m 
delle  mute.  Quel  pertugio  pel  qnak 
si  versa  nelle  mute  del  Hgatojo  rio- 
chiostro  che  si  scarica  poi  pei  becdi 
sulla  carta. 

Bus  DiL  sÉst.  Varco,  Adito,  Calk, 
Collaja. 

Bus  DI   SÒREGO  O   DiL    PÒKDGBL   CuRÌ* 

coli. 

BOs  DìL  TOPI.  Andróne,  Cunkoh, 
Quel  buco  che  la  talpa  fk  nella  su- 
perficie per  lo  più  de'  prati  solleMii- 
none  il  terriccio.  Se  attraverso  gli  v* 
.  gini,  dicesi  tapinare. 

BOs  dl'aria.  T.  de*  Mur.  Portane 
Apertura  fatta  nella  stufa  presso  3 
caldano  per  aspirar  l'aria  freddi  t 
mandarla  poi  per  lo  sfiatatoio  (Fiao* 
drén  )  nelle  stanze. 

Bus  DLA  BACCHÉTTA.  T.  degli  km 
Sbacchettaìura. 

Bós  DLA  caNa.  T.  degli  Arm.  Anim. 
Il  vuoto  interno  delle  armi  da  fooco, 
entro  del  quale  si  ripone  la  loro  caria. 

Bus  DLA  cANèLA.  Feccloja^  Spaa* 
Buco  nel  fondo  delle  mezzole  dove 
si  mette  la  cannella  della  botte. 

Bts    DLA     CHtTTAHA.     RoSO,    Apf^on 

rabescata  che  si  vede  nella  chium 
fatta  per  dar  risalto  al  suono. 

Bòs  DLA  ciAVA.  Feritoia.  E  ri  dice 
generalmente  di  qualunque  traforo  o 
apertura  stretta ,  in  cui  possa  libcn- 
mentc  passare,  come  per  taglia»  al' 
eun  pezzo  di  ferro ,  legno  o  simile. 

BCs  DLA  cocLA.  Femmina.  La  parte 
della  chiocciola  (  cocla  )  che  rlccTC  il 
maschio  della  vite. 

Bus  DLA  CORSIA.  T.  de'  Nat.  Botca 
dii^orsia.  Lo  spazio  vuoto  nelle  bff* 
che  0  navicelli  che  serve  per  passtf* 
da  poppa  a  prora. 

BÓS  DLA  CÓVA  DLA    CANA.    OttìÒO J^ 

titone.  Quel  foro  della  codetta  dcw 
canna  che  la  tiene  ferma,  odia  casJt 
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fiAs  DLA  CÙCCIA.  Covaeciolo.  Il  covo 
cbe  fa  nel  canile  o  simile  l'animale 
io  giacervi  a  dormire. 

Bus  OLA  FRUTA.  BelUco,  Il  buco  di 
qaelie  frutte  che  si  spiccano  natural- 
mente dal  loro  picciuolo ,  come  le 
mele 9  le  pere,  le  arance,  ecc. 

BOs  DirA  GÓCCIA.  Crunaé  L'incavatura 
che  è  al  capo  dell'ago,  ma  comune- 
mente si  prende  per  lo  foro  medcsi- 
.  mo  dell'ago. 

Bus  DLA  cU)LA.  InghioUUqjo*  La  parte 
della  gola  che  inghiotte ,  tra  l'epi- 
gloUide  e  il  principio  dell'esofago. 
Fontanella  della  gola  è  quella  fossetta 
Gcolpìu  nella  parte  anteriore  del  collo 
sopra  lo  sterno. 

Bis     DLA     GRAMLA.     LtSCOJolL     Qucllc 

fessure  della  macioella  ove  entra  il 
capomaciulla  (  Léngua  )  nel  maciullare 
la  canapa  o  il  lino. 

Bcs  DLA  GRATTA RoéuLA.  Parlatorio? 
Quell'apertura  del  confessionale  ov'è 
la  grattugia  e  donde  il  penitente  parla 
al  confessore* 

Bus  DLA  MOÉtJJA.  T.  degli  Arm.  /n- 
tauo.  Quel  vano  ove  sia  riposta  la 
molla  nella  cassa  del  fucile 

Bus  DLA  VASCA.  T.  de'  Cer.  ForelÙni. 
Que'  pertugi  della  cola  dai  quali  cade 
la  cera  sul  cilindro»  che,  avvolgendosi 
forma  nell'acqua  il  garzuolo. 

Bus  dl' OMBRÌGOL.  Gttììgame  o  Gan» 
gamo.  Lo  incavo  del  bellico. 

Bésd'mèzx.  T.  dc'Conch.  Ombilico, 
Cavità  conica  dall'apice  alla  base  della 
conchiglia  che  lascia  un  vuoto  tra 
spira  e  spira. 

Bus  d'  vn  VAS  DA  PiÓR.  Fogna.  Foro 
de'  vasi  per  cui  si  dà  uscita  al  so- 
verchio umido. 

Bus  IN  tla  tti'RAJA'  Buca.  Apertura 
0  pertugio  fatto  nel  muro. 

Bes  SVASA.  T.  de'  Fai.  Buco  accie- 
calo.  Così  dicesi  dagli  artefici  quello 
cbe  è  più  largo  in  supeiiicie  che  in 
fondo,  per  ricevere  la  capocchia  di 
tm  chiodo  o  di  una  vite,  sicché  njpp 
risalti  sul  piano  del  lavoro. 

Arpar  1  BUS.  Ribncare. 

Far  m  a^s.  Bucare.  Far  il  buco, 
'orare,  pertugiare. 

Trovar  %i  ^s.  Fig.  Trovar  la  gre- 
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tolas  ta  congiuntura,  il  verso,  la  via* 
Tutt  a  bus.  Bucheralo,  foraminoto, 
foracchiato. 
Busa.  s.  f.  Buca.  Luogo  cavato  o  aper* 
tura  in  chechè  si  sia,  comunemente 
più  profondo  che  largo  o  lungo.  Di- 
cesi  pozza,  pozzetta,  avvalUnnento 
quando  si  tratta  d'incavamenlo,  ca«* 
vita,  abbassamento  di  superiicie  d'un 
solido;  e  chiamansi  zane  nelle  prate- 
rie que'  luoghi  concavi  in  cui  si  aduna 
l'acqua  nell'inverno,  e  che  si  secca 
al  primo  caldo. 

Busa.  s.  f«  Bucherella.  Quella  buca 
che  serve  a'  fanciulli  per  giuocare 
colla  pulla. 

BCSA.  s.  f.  T.  de'  Conc.  Addobbo, 
Mortajo.  Fossa  in  cui  si  tengono  le 
pelli  in  concia. 
B6sA.  s.  f.  T.  de'  Fond.  Fossa.  Quel- 
r  apertura  che  si  fa  in  terra  a  pie 
della  fornace,  in  cui  si  sotterra  la  for- 
ma per  serrarla  fortemente. 
Busa.  s.  f.  Twerna,  Bettola.  Cosi 
soglionsi  indicare  anche  tra  noi  non 
poche  bettole  con  quel  nome  sempli- 
cemente per  essere  sotterrauee  o  po- 
ste in  luoghi  bassi. 

Busa  da  far  la  calzén'na  Bacino.  Spa- 
tio di  terreno  incavato  nel  quale  si 
stempera  colla  marra  il  grassello  e  si 
mescola  colla  rena  mediante  la  marra. 
BósA  da  piantar  j'arbor.  Formella. 
Buca  che  si  fa  in  terra  per  piantarvi 
alberi. 

Busa  da  bigliard.  Buca,  Biglia. 
Busa  del  fianch.  T.  di  Vet.   Cavità 
del  fianco.  L' infossamento  che  si  ti'ova 
sopra    le   anche   del   fianco   andando 
verso  le  reni. 

Busa  del  lago.'  T.  di  Perr.  Fecciaja. 
Poro  che  apresi  nella  parte  superiore 
della  scodella   del   forno   fusorio   per 
dar  uscita  alla  loppa  del  ferraccio. 
Busa  del  letah.  Letamajo. 
BCsa  DfeL  sizz.  Sugaja.  Luogo  dove 
si  depone  il  sugo  del  letame. 
Busa  del  spazz.  Pozzetta.  Specie  di 
catino  0  tinozza  in  cui  s'immolla  lo 
spazzatolo  de'  forni. 
Busa    dla    calzén'ka.    T.    de'   Cuoj. 
Calcinajo.  Pila  da  porre   o  tenere  il 
cuojo  in  calcina.  V.  La  véli. 
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BdSÀ  DLA  CAt£Éif*N A.  T.  de'  Mur.  Cola. 
Quella  fossa  nella  quale  si  spegne  la 
calce. 

Andar  busa,  ^on  tenere  la  pannia. 
Ber  bianco.  Venir  eorto.  Non  otte- 
nere  l'intento.  Riuscire  a  vuoto. 

Andar  m  busa.  Andare  in  biglia. 

Esser  con  el  co  alla  busa,  vivere  la 
bocca  iùlla  bara.  Avere  un  piede 
nella  sepoltura.  Essere  in  bocca  alla 
morte.  Piatire  coi  cimiteri.  Aver  già 
il  capo  nella  fossa.  Dicesi  di  chi  per 
vccchiaja  o  per  malsania  par  che  non 
possa  andar  molto  in  là  campando. 
BcsXzzA.  8*  f.  Bucacela.  Cattiva   buca. 

V.  Busòn. 
Busca,  s.  f.  Brusco,  Bruscolo,  Festuca, 
Busco,   Fuscello.  Minuzzolo  piccolis* 
Simo  e  leggerissimo  di  legno  o  paglia 

0  simili  materie.   Si   dice  anche   di 
piccola  macchia. 

Busca,  s.  f.  T.  de'   Capp.   Bioccolo. 

1  fiocchetti  di  lana  appiastrati   o  che 
non  sono  ben  disfatti  dal  cardo. 

Busca,  s.  f.  T.  de'  Vclr.  Loppa.  Cosa 
eterogenea  mescolata  col  vetro. 

Poca  busca!  Piccola  bagatella I  ìnte' 
rjezione. 
Buscar,  v.  ìì.  Toccar  delle  busse,  RilC' 
var  percosse.  Ingiurie. 

Buscar,  t.  a.  Buscare.  Procacciarsi 
od  ottenere  chcchesia  con  industria 
0  con  sorte. 
BuscHÉN.  8.  m.  T.  d'Omit.  Pigliamosche, 
Saltinselcie.  Piccolo  uccelletto  campio. 
É  la  Motacilla  rubicola  di  Linn. 
Buschi,  s.  m.  pi.  Busche,  Bruscoli. 

Aver  il  buschi  in  t'j'occ.  Aver  le 
traveggole. 

Esser  foeura  dal  buschi.  Essere  uscito 
dalla  balia,  E  fig*  Esser  fuori  d'im- 
paccio. 

Pìis  d'  buschi*  Bruscoloso.  Che  ha 
bruscoli. 

Tirar  su  il  buschi.  Fare  alle  bru' 
schette  o  alle  buschette.  Tirar  le  bu- 
schette.  Sorta  di  giuoco  da  fanciulli , 
che  si  fa  con  pigliar  tanti  fuscelli  o 
fili  di  paglia  noq  eguali  quanti  sono 
i  concorrenti y  e  tenendoli  accomodati 
in  mano  in  maniera  che  non  si  veda 
se  non  una  delie  due  testate  »  dalla 
qual  parte  ognuno  cava  fuori  il  suo, 
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e  vinoe  chi  toglie  il  fuscello  magglon 
o  minore^  secondo  che  da  prima  sì 
è  stabilito.  Vale  anche  Tirare  a  sork. 

Buse.  V.  Giare. 

BusèCA.  8.  f.  Trippa.  Il  venire  ddle 
bestie  grosse  come  buoi,  gioveodu 
ecc.  che  tratto  da  loro  e  ben  porgilo 
e  condito  usasi  per  vivanda.  Scben. 
si  u£Ai  per  pancia  o  ventre  m  ^eiK- 
rale  ma  piuttosto  prominenti. 
BusècA.  T.  di  Yet.  PaH:sone.  V.  Boi. 
CoLL  DU  BusàcA.  VentrojHolo, 

Buseccòn.  s.  m.  T.  Furb.  Mila»ete. 

BusèLA  0  BuséTTA.  8.  f.  BuchefùUok, 
Piccolissima  buca ,  e  secondo  i  casi, 
piccolo  avvallamento.  Y.  Busa. 
BusèLA  DA  PRAR.  Soffice,  Qaamt, 
Dado.  Paralellepipedo  di  ferro  Info- 
rato  che  si  pone  sotto  ad  ub  pe» 
di  ferro  infuocato  che  sì  vuol  bucirt 
BusèLA  dla  BASLèrrA.  Galesino,  foro. 
Queir  avallamento  onde  appare  divisi 
in  alcuni  la  punta  del  mento. 

BusÉLi.  8.  m.  pi.  T.  di  YeU  Fostetn, 
Concile.  Piccole  cavità  poste  sopra  delle 
orbite  del  cavallo  che  quando  sod  troppo 
profonde  si  reputano  un  difetto  ilqnile 
credesi  ereditario. 
BusèLi  DiL  SGUÀNZi.  PozzetU.  kyét 
mento  che  si  fa  nelle  gote  rideado. 

BusÉN.  8.  m.  Buchino,  firtugette,  Ftt 
solino,  ForameUo.  Piccolo  boto  o 
pertugio. 
BusÉN  FA  BUSÒK.  Chi  fum  tura  but9' 
lino,  tura  bucone.  Chi  non  ripari  t 
piccoli  guasti  8i  trova  poi  costretto  i 
riparare  guasti  notevoli. 

BusÉTT.  8.  m.  Bugigatto,  BugigoOolo. 

BusGNòN.  Bossolo  delle  spezie.  Tafioarìo. 
Star  in  busonòn.  Stare,  muteni  o 
essere  coccolone  o  coccoloni,  doè  se- 
dere su  le  calcagna. 

Busi.  s.  f.  pi.  Bucherclle.  Piccole  bwke 
in  cui  per  giuoco  si  esercitano  i  ^- 
cìulli  di  buttare  coi  calcio  o  colla 
mano  una  palla. 

Busi.  8.  f.  pi.  T.  de'  Selc.  HWtìfft 
(  Y.  Toscana  ).  Quelle  infooatorc  die 
cagionano  le  ruote  sui  selciati. 
Busi.  s.  m.  T.  di  Yet.  Ptmzm  • 
rumine.  Chiamasi  cosi  la  pi*  «^^ 
delle  concameragioni  dello  stomaco  da 
rumiDauli,  il  cui  ufiBsio  sì  è  di  lice- 
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tere  in  abbondanza  le  erbe  groMolo* 
naiuenie  ruminate  dopo  una  prima 
misticaxione. 

ZcGUi  AL  BUSI.  Far  alk  buche.  V. 

Zugar. 
BosiGòTT.  s.  m.  Bugigatto.  Piccolo  atan- 
lino;  sUiniibolo,  bugigattolo  »  riposti- 
glio. 
BisJLLi.  Bu$$ìUi,  Buisillii.  Difficoltà 
grande )  impaccio,  imbroglio ,  cattÌTp 
passo  e  simili. 

Chi  sta  el  busìlu.  Qui  $ta  il  (u* 
tiUi,  Qui  ita  U  nodo.  Qui  consiste 
la  difl^lta,  o  come  disse  il  Pallavi- 
cino. Qui  iianno  le  nodose  difficoUà. 
BcsòN.  8.  m.  Bucone.  Buco  grande. 

Bcsòif.  s.  m.  Gabbione,  V.  Gabbiòn 
pri  fium. 
BcssA.  8.  f.  T.  de'  Conc.  Ferro  da  $bre- 
sciare.  Piastra  di  ferro  o  simile  che 
termina  in  un  tagliente  ottuso  e  ser- 
ye  per  raguagliare  le  pelli  e  renderle 
pia  morbide  e  compatte. 

Dai  u  bussa.  T.  de*  Cooc.  Sbre- 
sciare.  Lisciare, 
Bossu.  8.  f.  Bussola.  Strumento  armato 
d'ago  calamitato  o  magnetico  che  ser- 
ve per  indicare  la  tramontana.  Ha 

Agh Ago  magnetico  o 

Versorio. 
Scatla    •    •    •    .  Bussola,  Cassa. 
Sostegn.    .    .    .  Perno. 
ZèDteroapoxdragh.Cafipe/^<ro. 

BossLA  d'  011 17SS.  Contrapporta,  Bus* 
sola?  Quel  riparo  di  legname  od  la- 
tro che  si  pone  diavanti  agli  usci  delle 
stanze  o  internamente  alle  porte  delle 
chiese  per  ripararle  dal  freddo.  Ha. 
Cappell  •     •    •     •  TeUuccio. 
Fiaoch  •    •    •    •  Spallette. 
loUaradara.    .    .  Telajo. 
Issali     ....  Usciale. 

BvssLA.  8.  f.  Bazza,  U  mento  allun- 
gato e  un  poco  arricciato. 

BCSSLA  ML    J*ANII1.    BoSSOlO,    BoSSO' 

loHo.  Vaso  da  raccorrò  le  elemosine. 
Sacchetto  la  pelle  o  tela  che  sta  sotto 
a  certi  bossoli  inastati. 
BissLÉH  o  ZEBcaéN.  8.  m.  Mandatario, 
Scaccino,  Cercante,  Cercatore, 
Bijssi4n  o  Busslòn.  add.  m.  Bazzana 
te.  Che  ha  bazza,  cioè  il  mento  lun- 
go ed  arricciato* 
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BosLONAR.  ▼.  a.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  /{in- 
granare.  Restringere  un  buco  allar- 
gato col  mettervi  un  perno,  a  cui  si 
è  dato  il  bollore,  e  poscia  trapanarlo 
a  giusta  misura. 
BussLOTT.  8.  m.  Bussolotti,  Bussoletti. 
Que'  1)Ossoli  di  latta  che  usano  i  ba- 
gatellìeri  e  giuocolatori  per  far  coni- 
parire  e  scomparire  le  palle. 

BossLOTT.  s*  m.  T.  de  Calz.  Angoli. 
Quegli  spazi  triangolari  che  si  for- 
mano agli  angoli  del  deschetto  e  ser- 
vono per  tenervi  le  bullette,  la  pece 
e  il  grasso  da  usnere  la  lesina. 

BussLOTT.  T.  de  Carr.  Bietta?  Pezzo 
di  legno  a  foggia  di  conio  arroton- 
dato col  quale  si  tura  l'occhio  di  un 
mozzo  allorché  per  essere  allargato  si 
vuole  ristringere* 

BossLOTT.  B.  m.  T.  degli  Ott.  Bosso- 
lotto.  Specie  di  cassetta  di  latta,  o 
simile  ad  uso  di  riporre  diversi  ferri 
come  bulini,  cacciabotte.  ecc. 

ZoGAooR  DA  boslott.  BagatelUeiv , 
Giocolare,  Giuocolatore,  Giuocator  di 
mano. 
BùssoL.  8.  m.  T.  di  Bot.  Bossolo,  Bosso,: 
Busso.  Il  Baxus  semper^irens  di  Linn. 
Pianta  nota.  Il  cui  legno  è  ottimo  per 
far  istrumenti  musicali  da  fiato  e  per 
viti,  ed  è  ricercato  da  chi  incide  in 
legno  le  stampe. 

BùssoL  PER  LA  coscRiziòN  e  slmilL 
Bossolo.  Vaso  per  far  la  tratta,  rac- 
corrò i  partiti  e  simili.  Ma  più  astrat- 
tamente il  nostro  Bussai,  in  queito 
caso,  risponde  alla  elasse,  m'eét, 
all'anno  a  cui  appartiene  un  d()to 
numero  di  descritti. 

Métter  in  bùssol.  Imbossolare,  Met- 
ter nel  bossolo:  imborsare. 

Tirar  foeura  obl  bùssol.  Trarre  dal 
bossolo. 
Bcss6iv.  8.  m.  Ttirocoto/o.  Y.  Stoppàj. 

BussòN.  8.  ro.  T.  di  Yet.  Tortone  di 
paglia.  Rotolo  di  paglia  che  si  adopie- 
ra  a  fregar  la  pelle  a'  cavalli. 
BcssoNÀR.  V.  a.  T.  di  Yet.  Sfìrega$;e, 
Ripassare  il  mantello  del  cavallo  eoO' 
un  tortdnc  di  paglia. 
BùST.  8.  m.  Busto,  Quella  veste  affibbii^ta 
e  armata  di  stecche,  la  quale  cuof^'O 
il  petto  e  la  vita  delie  donne.  Busti*: 
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no  diminut.  Busiaccio  pegg.  Le  parli 

del  busto  sono. 

Basta  dia  stécca  .  Guaina* 

Dedrè     ....  Spalle, 

Fìanch   •    .    •    .  Fianchi, 

Fiorètt  .     .    •    .  Occhielìinu 

Fondci    ....  Cognù 

Peti Petlorinan 

Spali Spalle. 

Stécca    .     ,    ,    .  Stecca, 
Slrenga  ....  Cordella,  Stringa. 
DCsT.  s.  m.  Busto ^  Imbusto,  La  parte 
dell'uomo  dal  collo  alla  cintura. 
BùST.  s,  m.  Busto,  Ritratto  in  marmo 
od  in  metallo  sia  di  persona  che  di 
santo  scolpito  dal  petto  in  su. 
BùST  p'  rÉRR.  Corazza. 
BtJSTA.  s.  f*   Busta.  Guaina  grande  da 
monili  0  arsenti. 

Busta,  s.  f.  T.  de*  Libr.  Busta.  Ca- 
stodia  da  libri. 

Busta  pa  cerosic.  Astuccio,  Ferriera. 
Busta  da  possadi.  Busta.  Ma  dicesi 
Coltelliera  quella  de*  coltelli.  Cucchiai 
jera   quella   de*  cuccbiaj   e  Forchete 
tiera  quella  delle  sole  forchette. 
BtJsrèN.  s.  m.  T.   de*  Sari.   Lomhierif 
Cosi  chiamansi  quelle  due  codette  che 
sono  cucile  tra  la  culatta  e  la  serra 
(baUanéIa)  de'  pantaloni  e  che  ser- 
vono per  istringerli  meglio  alla  cintura, 
Bosté:i*na.  8.  f.  Fascetta,  Specie  di  busto 
piccolo  e  stretto  usato  per  lo  più  dalle 
nostre  montanare. 

BusTÉ!f*NA*  8.  f.  Rimbusta.  (Ram.  ) 
Pettorina,  Specie  di  parapetto  che  le 
contadine   portano   nella   parte  ante- 
riore del  busto. 
Busti  A.  s.  f.  Scherzo  ^  Barzelletta,  Fon* 
faluca, 
BùSTiA.  8.  f.  Collera,  Ira. 
Gkir  la  rùstia.  Arrabbiare,  Incoia 
lerire. 
BustiancX.  Participio  del  verbo  BusHan- 
eàr.  Noi  diciamo  talvolta  a  modo  di 
esclamazione.    Sia    buntiancdf    come 
per   dire   Sia   benedetto/    o    qualche 
cosa  di  contrario. 
BdstiancXda.  s.  f.  Minchioneria.  V.  Bòzra. 
'Na   rustiancXda»    BocciratOj    Cica, 
Straccio,  Una  maladctta  Niente:  nien" 
te  flifatto,  ninna  cosa. 
Btotuncàii.  V.  Buiiaràr. 
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BusTiAifCòif.  V.  Béch  fottrist  o  ìoUimMI. 
BusTUficòN*NA.  s.  f.  FurfantcUù,  fiaou 
lanetta. 

Alla  bustiancònVa.  Maladettamenk, 
Malamente:  pessimamente;  in  m\h 
detto  modo. 

Per  la  pu   bcstiancò!<*na.  Alk  pm 
trista  f  Alla  peggiQ  de'  peggi  Modo 
avv. 
BusTJ.  s.  f.  pi.  Barzellette, 

Dir  su  dil  bcstj.  Dire  delle  kml* 
lette,  Prottolare,  Motteggiare, 
BuTèR.  s,  m.  Burro,  Butirro,  Spfoe 
di  olio  concreto  estratto  dal  coagulo 
che  si  forma  col  riposo  della  soperli- 
eie  del  latte  che  danno  le  fenumoe 
degli  animali  mammiferi  e  più  sp^ 
eialmente  le  vacche. 

BuTèn  FORT  0  véce  Jfiirro  vieto. 

BcTÉR  LODsXif.  attiro  grasso, 

BuTÉR  p*  MONTAGNA.  Burro  mofn. 
Quel  burro  magro  bianchiccio  die  i 
nostri  colligiani  vendono  in  jM 
pani  e  che  scoppietta  quando  si  Irigge. 

fiuTèR  ZETTÀ.  Burro  cotto, 

AVFR   BL  CPL    IN     TBI#    BlTèR    ffwm 

nel  lardo.  Stare  in  sul  grasso. 
Col  ch*  fa  o  venda  al  BurèR.  Burf(^> 
Grass    c«6    uw    rotèr.    RaggiM, 
Grasso  bracato. 

BuTiRòs.  add.  Burroso.  Grasso  e  ddli 
natura  del  burro. 

BùTT.  8.  m.  T.  di  Boi.  Germoglio.  Il 
ramioello  che  nasce  dalle  gemme  dfllc 
piante*,  però  si  dice  più  propr.  ioftò« 
quello  che  nasce  dalle  radici  e  qna^ 
lora  ne  sia  esso  pure  fornito  din^a 
barbata.  Pollone  è  il  ramicello  die 
nasce  sull*  albero  capitozzalo.  Rampelh 
quello  che  nasce  sui  rami.  Bit^ 
liccio  quello  che  nasce  sul  tronco. 
Sprocco  quello  che  nasce  dal  irooco 
tagliato  dietro  terra.  Sterpe  qodlo 
che  nasce  da  ceppaja  di  albero  secco. 
Saepoh  quello  che  nasce  sul  inlfio 
della  vite.  Turione  diecsì  la  g«n«^ 
de*  tuberi.  Figliuoli  diconsi  i  piccoK 
\>\ì\b\  ch^  nascono  intorno  al  bulbo 

f principale.  Imernacolo  specie  d'io^«- 
ucro  entro  a  cui  stanno  luogo  tempi 
le  foglie  di  alcune  piante  e  clie  Ij 
difende  dalle  ingiurie  dell*  aria  e  (W 
freddo  nel  veroo»  V.  Zermèj. 
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Btrr  DI  Fiòa.  Bollane.,  Boccia. 

BCtt  dlà  VIDA  Occhio,  Gemma,  La 
prima  messa  della  vite. 

BùTT  dl' OLIVA.  Mianolo, 

BùTT  DL*oftZ.  -T.  dfe*  Birr.  Piumki- 
noia.  Germe,  Quel  tenerume  cbe 
spunta  dalla  estremità  de*  grani  del- 
]  orzo  posto  in  fermentazione  per  far- 
ne malto  per  la  birra. 

BùTT  DLA  FONTANA.  ScMzzo,  Zampillo, 
Quel  filo  d'acqua  che  schizza  fuora 
dal  piccol  tubo  delle  fontane.  Picesi 
Lamina  Io  schizzo  poco  largo  e  piut- 
tosto denso.  Velo  se  è  largo  e  sottile. 

Andar  via  i  bùtt.  Ammutolire^  Acce- 
care. (  Neutro  ) 

PoNTA  DEL  BÙTT.  Tenerume.  Vctia- 
rclia  de*  polloncclli. 

Tirar  via  i  bùtt.  Accecar  le  piante, 
le  viti.  ecc.  Troncarne  gli  occhi,  le 
gemme. 
Butta.  Venga»  Dicesi  quand*  altri  getta 
dall'  alto  fascine  p  fastelli  di  chechcsia, 
da  colui  che  sta  in  strada  e  fa  la 
scorta,  veduto  il  momento  opportuno. 
Bdttìdà.  s.  f.  GelMa,  Geltamento,  Il 
gettare. 

Buttàda.  8.  f.  T.  d'Agr.  Tenerume* 
Yettarelle  de*  polloncclli  delle  piante. 

Bdttàda,  8.  f.  T.  de*  Tess.  Mandata 
della  spola.  Quel  moto  di  passeggio 
che  si  fa  fare  alla  stessa  a  traverso 
dell'ordito.  Quando  la  spola  è  cac- 
ciata dai  battenti  allora  diccsi  Tratta 
della  spola. 

BijttÌpa  per  Ripresa,  ed  usasi  an« 
che  in  signif.  di  Tiro,  Arcala  e  sini. 

•Na  bela  bcttàda.  Una  sfucinata. 
Una  gran  quantità,  un  gran  numero. 

Far  tdtt*  'na  buttàda,  Far  *na  but- 
TÀDA  SOLA.  Partire  in  brigata.  (Pa- 
nanti). Si  dice  allorché  quanti  sono 
in  una  veglia,  a  risparmio  di  mag- 
gior incomodo  del  padrone,  pensano 
dì  partir  tutti  ad  un  tratto. 

In  tant  bctXdi.  In  tante  riprese. 
Bcttadòr.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Mandato- 
re,  Datore.  Colui  che  manda  il  pal- 
lone a  chi  primo  dee  batterlo. 
Bcttafoéura.  s.  m.  Scenario,  Manda' 
fuori.  Colui  che  avverte  gli  attori  che 
ài  mano  in  mano  debbono  uscire  sul 
palco  scenicOf 
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BtJTTAFoÉUGB*  s  lu.  T.  Mìl.  Buttafuoco 
0  Portamiccia.  Mazza  appuntata  da 
una  parte  in  modo  da  potersi  pian-* 
tare  in  terra  e  fessa  dall*  altra  in 
guisa  da  ricevere  la  miccia. 
Buttalà,  s.  m.  Buttalà.  V.  d'u  Nome 
votg.  dcirantica  mezza  lira  di  Piacenza. 

Buttalà,  metaf.  Bel  di  Roma.  Culo, 
Buttar,  s.  m.  Figliuolami?  Quantità  col- 
lettiva di  germogli  ossiano  sortite  di 
una  pianta. 
Buttar,  v.  a.  Buttare,  Gettare.  Lancìap 
colla  mano  o  con  altro. 

Buttar,  v,  a.  Dare,  Gettare.  Dicesj 
del  vino  o  di  altro  liquore  che  spilla 
dalla  botte. 

Buttar,  v.  a.  T.  d*Agr.  Buttare. 
Dicesi  quando  una  pianta  comincia  a 
gettar  foglie.  Germogliare ,  gettare, 
sbocciare,  mettere,  dar  fuori  le  messe ,^ 
pullulare,  rampollare,  mandar  fuori 
i  germogli  dalla  radice  o  dal  seme. 
Mignolare  dicesi  del  germogliare  del- 
J*  ulivo.  Gemmare  de   fiori. 

Buttar  all'aria  cn  phogétt.  Sven- 
tare» GuasUire,  distruggere,  ridurlo 
al  niente. 

BcttXr  abXss  0  buttar  all'  aria.  De-» 
mvlire.  Atterrare,  rovinare,  distrug* 
cere,  e  diccsi  propriamente  delle  fa-» 
briche,  mura  e  simili.  Per  similit. 
Dimettere,  mettere  al  basso,  deporre, 
rimuovere,  privar  uno  d* impiego, 
degradarlo.  V.  Trar  sott  sòra. 

Buttar  foèura  tutt  el  so  bon.  Vuota- 
re il  sacco. 

Buttar  in  téra  un  bò,  un  cavall.  ccc, 
T.  di  Vet.  Abbattere  un  bue,  un  ca- 
vallo, ecc.  Rovesciarlo  a  terra  per 
eseguire  su  esso  qualche  operazione 
chirurgica. 

Buttar  mal.  Riuscire  tristo  o  sciocco 
Q  insipido.  Prender  cattìvb  avviamento. 

Buttar  *Na  piaga.  Gettare,  Ri  figliare^ 
Menare ,  mandar  marcia.  Si  dice  però 
rifigliare  quel  rifarsi  delia  marcia  al- 
lorché le  ferite  o  gli  enfiati  parevano 
guariti. 

Buttar  via.  Buttar  via.  Rimuoverò 
da  sé  come  inutile,  superfluo  ecc.  • 
figurat.  scialaquare,  jbndere,  wiann 
dar  a  male,  sciupare. 

Buttar  via.  Voìnitare,  Becere,. 
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BoTTiB  TU.  V.  Scartar. 
Buttar  via  el  so.  Fondere  il  proprio, 
(Giord.)   Scialacquare   prodignmente. 
BcttXh  via  la  testa.  Fgurat.  Stra- 
biliare,   oirabiliar$i,  Spanlarsi,  Ma- 
ravigliarsi* 

Buttar  20.  Deporre  sgarbatamenle 
o  meglio  lavorare  alla  sdammanata 
una  cosa? 

Buttar  zo.  T.  de*  Birr.  hgorgare 
la  birra.  Spillare  il  mosto  della  birra 
dalla  caldaja  e  passarlo  nella  cassa  a 
raffreddarsi. 

BottIr  zo  OH  Bò.  T.  de*  Becc.  Ma' 
celiare  un  bue*  Accopparlo,  sventrarlo, 
scuojarlo  e  ridurlo  in  parti  per  ven- 
derne  le  carni  per  uso  della  cucina. 
Buttala  foéura.  Datela  fuori.  Spia' 
tellatela.  Dite  la  cosa  come  ella  fu 
schiettamente. 
Buttarga.  8.  f.  Bottarica.  Uova  dì  pesce 

salate  e  seccate  al  sole  0  al  fumo. 
Bcttàrs  alla  strada.  Darsi  alla  strada. 
Porsi  a  far  l'assassino  di  strada. 

BuTTÀRS  amala.  Ammalare  e  fig.  Fin- 
gersi ammalalo, 

BcttXhs  a  quél.  Applicarsi,  Calarsi 
ad  una  cosa.  Darsi  n  qualche  mestiere. 
BuTTÀRS  m  TEL  LETT.  Coricarsi,  Col' 
carsi, 

ButtXrs   m  t'ui*  sit.    Appilloitarsi 
0  Impancarsi  in  alcun  luogo. 
BuTTlRS  iif   ZNòcc*.   Prostrarsi,  Git- 
tarsi  ginocchione. 
BùZRA.  s.  f.   Corbelleria,  Bazzicatura. 
Cosa  da  nulla.  Carota,  fiaba,  pasloc' 
chia,  bubbola,  frotola;  racconto  non 
vero.  Minchioneria,  marrone,  jspro- 
posito,  errore,  menda,  fallo,  arro' 
sto,  scompisciane,  strafalcione.  Cosa 
da  balordo. 
BCzRA.  8.  f.  Collera,  slizza,  broncio, 
sdegno. 

Aver  alter  per  la  buzra.  Aver  altro 
per  la  fantasia. 
Aver  la  buzra.  Aver  le  lune  a  ro- 
vescio. Aver  il  broncio,   la  rabbia. 
In  mattana. 

Cazzar  via  la  buzra.  Passar  malia- 
na^  Cacciar  le  passare. 
Far  una  buzra.   Fare   una  corbelle- 
ria, un  passo  falso  e   scbcrz.   Dare 
in  frittuiH». 
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Gnir  la  buzra.  Dar  V  ultimo  m(k 
Serrar  gli  occhi:  trapassare  ogni  mi- 
sura di  discrezione,  di  moderazioDe. 

La  if'è  MICA  POCA  buzra  1  Non  è  tot 
buccia,  una  fronda  di  porro, 

'Na  buzra!  Al  contrario/  EscUaudi 
negazione. 

'm  BUZRA  D*  If  A  RAGAZZA.   Om  SCfÌB- 

Iella  di  fanciulla. 

N'aver  gnanca  per  la  buzba.  A^en 
in  non  cale.  Stimar  uno  com  H 
terzo  piede. 

Oh  la  buzra!  Poca  buzra!  Le  iuc- 
che marine/  Corbezzoli/  BagaUlk! 
Capperi/  Sorta  d'esclamazione. 

SiòR  dalla  buzra.  Signor  di  na^ 
Signore  da  burla. 

UfiA  BUZRA  GROSSA.   Uno  strofaìitm 
solenne.  Un  errore  da  pigliar  tolk 
molli.  Uno  scerpellone, 
BuzRÉTT  d'  uif  OM.  Ómicciuolo,  Picmm. 
Piccin  piccino. 

BuzzRÉTT  d'  un  pioeul.  Scricàelo, 

BuzRÉTT  D*  I^AGAZZÉN.  Marmocckìo» 
BuzRÈTTA.  Piccinacola,  Piccinaca, 
BuzRi.  s.  f.  p«  Baje,  Corbellerie. 

Alter  cbe  buzri.  Altro  che  giug^- 

Contar  dil  buzri.  Dire  fanfbktk, 
Canzonare. 
Bùzz.  8.  m.  Buzzo,  Otro,  VentrisHof 

Voce  bassa.  In  T.  furb.  Ventre. 
BuzzANCADA*  s.  f.  Bucciota,  Boccieata,m 
niente  0  quasi  niente.  Y.  BusUancidt 

N'  IN  SA  VÈR   'na    BUZZANCADA.  Ab»  « 

sapere  una  bocciata.  Straccio,  Brttt 

delia. 
BuzzarX.  add.  m.  Bobinato,  SbirbaiOt 

Frodato, 
BuzzARl!    Gavocciolo  alle  piao^» 

alle  scarpe  ecc.  Modo  rìtenulo  d^ioi- 

precare. 
Sia  BUZZARl!  Malanno  s*  abbia,  Jt^' 

ga  la   rabbia.    Espressione  d^iopi- 

zienza. 
BuzzARADA.  s.  f.  Cica,  JVulla,  Siractiè* 

An  capir  'na   BUZZARADA.  iVoil  «  «* 

tendere   straccio.   Non   ne   iMteséff 
nulla. 
BuzzARAR.  V.  a.  GiujUarc.Fraw)arc,tnp- 
polare,  corbellare;  ed  anche  dioDe|- 
giare,  rovinare  e  simili. 

BuzzARAR,  per  Fare,    Tramestarti 
Bovistare* 
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ÀHDAis  A  FAI  BOZZABAR.  Andare  ogni 
€Osa  a  moie,  a  catafascio,  in  roWiui. 

Vat  a  far  bczzarar.  Vatti  con  Dio 
0  va  in  malora,  al  diavolo, 
BuzzARARES.  Darsi  del  dito  nell'occhio. 
Darsi  la  scure  in  sul  piede.  Infila 
zarsi  da  sé  a  sé.  Recarsi  danno  o 
pregiudizio  da  sé  stesso. 

Cosa  buzzaray.  Qìe  fhte.  Che  tne- 
staie.  Che  ammazzate,  ecc. 
firzzABòN.  8.  m.  Scaltritaccio,  Furbac' 
do,  Dirittaccio,  Volpiano,  Furbo  in 
chermisi  Più  ealtivo  che  i  tre  assi. 
V.  auche  Bustiancòn'na. 

0  BuzzARòif  o  BUZZARi.  O  ingannare 
0  essere  ingannato.  Dettato  di  espe- 
rienza mondana. 
Bczzar6n*i«a.  8.  f.  Furfantella,  Mala  la" 
nuzza.  Ma  usasi  ne*  seguenti  dettati 
io  signif.  di  Avversità,  Fortuna,  ecc. 

A  u  PIÙ  BDZZARto*NA.  Alla  fcggio 
dei  peggi, 

A  u  pitf  buzzaròn'na.  a  farla  male. 
Cioè  restringendo  i  termini  o  le  pre- 
suDzioni  cbe  si  hanno. 

Andar  a  la  BozzARòif*NA.  Andar  per 
le  fratte,  malissimo,  pessimamente. 

Paura  buzzaròn'na.  Sgangheratissima 
paura. 

Razza  bczzaròr*na.  Razzaccia  sgher^ 
fa. 

ViTTA  BDZZARò?('nA.  Vita  ira/vagliata, 
dura,  penosa,  stentata. 
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BùzzER,  BuzRéTT,  BuzRÉN.  s.  m.  Scria' 
tetto,  cazzatello,  ometto,  omettolo, 
omicciatto,  omicciattolo,  omicciuolo  ed 
ancbe  coso;  e  questo  pur  si  dice  dì 
cosa  qualsiasi. 

BuzzoifADA.  8.  f.  T.  d'Idr.  Gettata.  Ma- 
teriale che  si  getta  in  un  gorgo  di 
fiume  |)er  impedire  che  la  corrente 
non  urti  contro  una  riva  od  un  ar* 
gine  e  li  danneggi. 

BvANDA.  8.  f.  Bevanda.  Qualunque  cosa 
da  [)ere.  Bevuta,  Bibita,  vale  bevanda 
che  pigliasi  per  rinfrescare  il  corpo 
o  estinguer  la  sete.  Pozione  è  bevanda 
medicinale. 

Bvù.  Bevuto,  part.  da  Bere. 

BvùDA.  8.  f.  Bevuta.  Tirata  nel  bere.  Si 
dice  Combibia   una   bevuta   fatta  al- 
l'osteria  0  altrove  con   più   persone* 
.  Beveria,  sbevazzamento  e  quasi  imbria* 
catura. 

Dar  *ka  bvCda.  Bere  un  tratterello. 
Fare  una  bevanduccia.  Fare  una  co- 
lazione 0  merenda. 
Far  'na  gran  bvùda.  Far  due  tirate 
da  tedesco. 

BzT.  Sdrucciolio*  Cioè  suono  che  fa  il 
piede  sdrucciolando  su  cosa  molle. 
Bzf .  Suono  col  quale  chiamiamo  le 
persone  in  modo  confidenziale;  e  vale 
Ehi,  Amico. 
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C  Ct.  La  tersa  lettera  dell'alfabeto  e 
la  aecoDda  delle  consonanti.  Come 
lettera  numerioa  vale  100  e  con  so- 
pra una  lineetu  400,000.  V.  Ce. 

Fae  uh  C.  Fare  una  eufva.  Deferì" 
vere  una  curva* 
Ca>  8.  1  Ca$a.  Edifixio  di  mattoni  o  di 
pietre  ecc.  ad  uso  di  abiure.  Le  parti 
sue  principali  sono  si  generalmente 
note  che  non  credo  mancare  al  mio 
assunto  coli' ommetterne  ora  l'enu- 
merazione riserbandomi  di  dame  una 
sotto  la  voce  Palazz.  Y. 

Cà.  s.  f.  T.  di  Comm.  Ca$a  o  Ditta 
di  commercio. 

Ca..8.  f.  Casa  per  Dimora,  Permor 
nenza. 

Ca.  8.  f.  Casato,  Famiglia,  Stirpe, 
Legnaggio» 

Ca  con  tutt  I  so  coMOD.  Caia  agiata. , 

Ca  da  paisan.  Ca$a  rustica. 

Ca  da  lader.  Spelonca,  Casaccia, 
Casa  trista,  insalubre,  disagiata. 

Ca  d'  band.  Casa  di  bando.  Mi  par- 
rebbe poter  dirsi  cosi  dappoiché  il  di- 
zionario registra  di  éanUo  per  senza 
mercede,  senza  ricompensa.  La  nostra 
ca  d'  band  è  l'alloggio  gratuito  che 
un  comune  concedeva  a  qualche  suo 
stipendiato 9  come  un  tempo  usava 
farsi. 

Ca  d'  campagna.  Casa  campereccia, 
di  Villa,  di  Campagna,  Rustica. 

Ca  d'  corbeziòn.  Casa  di  correzione. 
Luogo  ove  si  tengono  chiusi  a  cor- 
rezione i  discoli. 

Ca  d'  forza.  Casa  di  forza.  Erga» 
stola. 

Ca  d'  lavor.  Casa  di  lavoro. 

Ca  d'  legn.  Casotto. 

Ca  d'  paja.  Casa  pagliaresca  o  di 
paglia. , 

Ca  drocada.  Casa  cadevate,  Diroc' 
cala.  Casolare. 

Ca  fata  s  tera  desfata.  Casa  fatta 
e  terra  sfatta.  Prov.  de*  più  savi. 
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Ca  granda.  Casa  agiata.  E  io  T. 
ftirb.  Ospedale  oppure  Ospizw  de'  \j¥ 
vatelli. 

Ca  mutta.  Casa  sorda,  cioè  rica, 
senza  apparenza. 

Ca  padronala.  Casa  eivik,  di  via 

Ca  salvatga.  T.  de'  Marm.  BmA 
cakariu.  Sorla  di  pietra  cbe  sì  osi 
nella  nostra  villa  di  Casaseivitia 

Ca  saturna»  scura,  orba.  Coto  ctn* 
ra,  buja,  tetra,  da  piattole. 

Ca  senza  pian  e  stecciada.  (Mut^ 
Cosatone. 

Ca  senza  sol.  Casa  a  bacio,  ilttf 
già,  al  rezzo.  Casa  ove  ooo  bue 
mai  sole. 

Ca  sòva  b  PO  pù.  Scalda  pia  Uff 
mo  della  patria,  che  il  fuoco  iItnL 

Ca  voeuda.  Casa  spigionata. 

A  CA  d'  bbrìgch.  a  casa  caUo,  à 
ca$a  maledette^.  A  casa  del  diifolo. 

Andar  foeura  d'  ca.  SparUni  ifil 
ceppo  della  famiglia.  I  cooladioi  to- 
scani chiamano  chi  è  cosi  spartiia, 
Fuoruscito. 

Aver  la  ca  in  testa.  Aver  niesle  ck 
sia  al  sole. 

Cri  ha  ca  e  trén,  el  sb  squassi  n 
EL  TÉN.  Oli  ha  casa  e  podere,  p^ 
tremar  ma  non  cadere. 

Ciòpp,  GRùpp  o  Mùcc'  d'  a.  CW 
di  case.  Un  aggregato  di  case  uuii< 
insieme.  In  questo  senso  molli  vs»s» 
caseggiato:  ma  si  avverte  che  quo** 
parola  registrata  ne*  dizionari  oone 
d'uso  e  nulla  più,  signilica,  Fabtfk»» 
Edifìzio,  Casamento. 

Da  ca.  Casalingo  o  Massojo, 

Da  ca  mia  l'è  CSI.  Nel  mio  »  » 
cosa  sta  cosi.  Cioè  questo  è  3  <"• 
sentimento  o  volere. 

Dar  foeugh  a  la  ca.  Ardere  le  «w^» 
e  tìg.  Sbracciare  a  uscita,  cioè  «•" 
laquare. 

D'  DÒNNA  CA.  Di  famiglia  civile,  ^^ 
lustre  Ugnaggio. 
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D*  CA.  add.  Casereccio.  Appartenente 
alla  casa,  che  si  adopera  solaniente 
in  casa  e  dìcesi  solo  di  cosa.  Casigliano 
dìcesi  colui  che  abita  la  stessa  casa 
ma  non  colla  stessa  famìglia. 

Essa  À  CA.  Essere  sazio.  Averne  ab- 
bastanza» Essere  a  cavallo.  Avere  ot- 
tenuto il  suo  intento.  Essere  rifatto 
\ale  aver  ricuperato  il  suo  al  giuoco. 

pAa  CA.  Far  casa.  Stare  da  sé. 
Fare  le  cose  proprie,  e  in  altro  sign. 
Aprir  casa,  ridursi  a  stare  da  sé  e 
a  reggere  i  pesi  della  famiglia. 

Fai  il  còsi  d'  ca*  Far  la  masseri* 
zia  della  casa. 

Fab  in  ca.  Fare  a  sua  mano.  Far 
coltivare  i  poderi  a  opere  giornaliere 
o  annuali,  in  vece  di  darli  a  fitto  o 
a  mezzadrìa. 

Fabs  d'  ca.  Jntrinsicarsi. 

Il  pam  ga.  Le  maggioranze,  I  gran 
casati. 

Il  quatter  ca.  Le  maggioranze,  cioè 
le  famiglie  Pallavicini,  Sanvitali,  Rossi 
(  estinta  )  e  Meliinpi  di  Soragna.  Sono 
esse  cosi  chiamate  da  noi,  non  tanto 
per  essere  le  più  cospicue  della  nostra 
città,  quanto  per  aver  diritto  morendo 
olcuno  di  essi  o  capi  di  famiglia  o 
primogeniti  che  si  suoni  la  campana 
maggiore  della  cattedrale. 

L'ha  icoM  torna  a  ca*  Abbilo,  ma 
sia  de'  Tomaqmnei.  Dicesi  nel  pre- 
stare altrui  cbechesia  che  abbia  ad 
esser  restituito. 

La  lumaca  la  va  u  va  e  la  s*  tira 
adré  là  ca.  Le  lumache  si  portano 
la  casa  appresso,  cioè  portano  secò 
il  guscio  in  cui  sono  chiuse.  E  altret- 
tanto si  dice  delle  testuggini,  ecc. 

Métter  su  ca.  Allestir  casa. 

Métter  zo  ca.  Disfare  la  casa, 

*Na  ca  del  duvol.  Un  parapiglia. 
Un  trambusito.  Un  rovinio.  Un  boi- 
li  bolli.  Uno  scompiglio  grandissimo 

W  AVE  NE  CA  NE  TÉcc\  Non  ovcr  terra 
fertna.  Non  aver  più  luogo  né  fuoco, 
Eeser  rovinato. 

Ognòn  a  CA  sòVA.  Sa  meglio  i  fatti 
suoi  un  matto,  che  un  savio  quei 
degli  altri, 

TcitÌR  LA  TESTA  A  CA.  Averc  il  ccr* 
vello  seco.  Badare  a  tiegozioi 
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Tirar  a  ca.  T.  di  Giuoc.  Riscattar' 
si.  Rifarsi.  Vincere  il  perduto. 

VòN  d'  ca.  Un  famigliare.  Un  in- 
trinseco,  e  in  modo  poco  onesto  Un 
bazzica. 
Cabarè  s.  m.  Vassojo,  Specie  di  piatto 
d'argento  o  di  altro  metallo  a  bas- 
sissime S)ionde  che  serve  a  trasportar 
bicchieri  o  tazze  da  caffè.  Taluno  usa 
come  sinonime  le  voci  Nappo  e  Guan- 
Uera,  ma  il  napp^  è  vaso  da  bere 
per  lo  più  corpacciuto  e  senza  piede; 
e  guantiera  presso  gli  antichi  era  un 
vassojo  d'argento  per  uso  di  porgere 
i  guanti  a  persona  di  dignità;  ora  è 
un  forzierìno  di  legno  nubile  in  cui 
si  ripongono  più  paja  di  guanti  per 
farne  un  presente. 
Cabla.  V.  Gabla. 

Cabriolè,  s.  f.  (  Franz.  )  Cesta.  Specie 
di  carrozza  mezzo  scoperta  e  talvolta 
col  manticino  per  davanti.  Non  so  se  si 
possa  chiamare  Caste/to  quella  parte 
anteriore  de'  carrozzoni  da  viaggio 
detti  vòlg.  Diligenze  e  che  per  simi- 
litudine alla  cesta  sono  detti  essi  pure 
cabriolè. 
Caca.  s.  f.  Cacca.  Voce  dei  fanciulli  e 
delle  nutrici  esprimente  sterco  o  su- 
cidume. 

Caca.  Figurat  Fumo.  Altura,  boria. 
V.  Aria. 

Caca  pipén!  V.  Cada  fifén. 

Aver  dla  caca.  Filar  del  signore. 
Fare  il  grande. 

PiÉN  D*  caca.  Merdeìlone,  Cacheroso, 
Merdoso,  Si  dice  per  ischerzo  di  chi 
procede  con  più  gravità  e  con  mag- 
giore apparenza  di  grandezza  che  non 
ricerca  il  suo  essere:  in  altro  signif. 
Vendifumo,  Borioso, 
Caccagna.   s.  f.  T.  Furb.    Gallina,   V. 

Raspanta. 
Cacào,  s.  m.  Cacao.  La  mandorla  pro- 
dotta dalla  pianta  dello  stesso  nome 
detta  Thestroma  cacao  da  Linn.  e 
che  è  uno  de'  principali  ingredienti. 
In  commercio  si  trovano  le  seguenti 
specie  di  cacao  che  si  sogliono  clas* 
sare  nel  modo  seguente. 

1.*  Classe  il   soprannominato   Socon 
nasco,  Maracaibo,  Maddalena, 

%*  Caracca,  Trinità,  Occana. 
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3/  GuayaquU. 

4/   Surinam^  Demarari,  Berbice, 
Sinnamari,  Arwari,  Macapa. 
5/  Maragnan,  Para* 
6.*  Anlille,  Cajenna,  Bahia. 
7.*  Borbone. 

BuTTÉB  d'  Ciclo.  Butirro  di  cacao* 
Dicesi  Capoè  l'impasto  di  poro  cacao 
COD  cui  si  fa  la  cioccolata  senz'altro 
ingrediente.  Y.  Pasta  d'  cacao. 

Cacbètic.  8.  m.  Cadiciico.  Peggioramento 
o  alterazione  generale  del  corpo  che 
si  manifesta  nelle  malattie  croniche 
in  forza  della  depravazione  degli  u* 
mori.  11  più  spesso  però  si  osa  da 
noi  in  sigiiiflcato  di  Slitico,  Cacaperh 
sieri.  Meticoloso  e  simili.  Cacochimia, 
stato  depravato  de^li  umori,  CococAt- 
moj  pieno  di  cattivi  umori. 

Caciàvee.  8.  m.  Forasiepe.  Un  uomiciat* 
toloy  uno  scriato,  un  tristanzuolo,  un 
tisìcuzzo. 

Càcla.  s.  m.  Moccio.  Maco  rappreso  en- 
tro le  narici  o  simile. 
Càcla  da  nibrt.  Fig.  Frullo,  Non^ 
nulla. 
Càcla  fifén!  Giuggiole/  Poffar  bac» 
co  !  Per  dianora  /  Modi  di  esclamazione. 

Caclàb.  V.  a.  Prender  tabacco.  Cosi  in 
modo  basso  e  scherzevole  dicesi  del 
prender  tabacco. 

Caclént.  add.  Mocceca,  Moccioso,  Moc-  \ 
cicoso.  Dicesi  di  chi  non  sa  nettarsi 
i  mocci  dal  naso;  e  si  dice  anche  ii- 
gurat.  alle   persone  sucide  in  senso 
ili  Sciattone,  Zaccheroso  e  sim. 

CACLòif.  s.  m.  Moccicone.  Insozzato  di 
mocci  e  fig.  Merdellóne. 

Cadàster.  s.  m.  Estimo,  (B.  L.  ^  Cato- 
sto.  Censo,  Allibramento.  Registro  in 
cui  sono  minutamenle  descritti  i  fondi 
stabili  del  paese,  coir  indicazione  d'e- 
stimo, confini,  misura,  valore,  nu- 
mero di  mappa  e  nome  di  chi  li  pos- 
siede, che  serve  per  V  estimo.  Y.  EsUm. 

Cadastràr.  V.  a.  Accatastare,  Catastare, 
Addecimare,  Censuare.  Porre  nel  re- 
gistro del  catasto. 

Cadàver.  s.  m.  Cadavere,  Cadavero.  Cor- 
po umano  morto. 

Cadavérig.  C^idaverico.  Y.  d'uso*  Color 
di  cadavere.  Cadaveroso  che  manda 
odor  di  cada\ere«  I 
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Cadémia.  s.  f.  Accademia.  V.  Aeeadeoii 

e  Gallarla. 
Cader,  s.  m.  T.  de'  Stov.  CatimUa,  U 

vamani.  Yaso  più  piccolo  dd  aUiw 

Ìbaslotl  )  ad  uso  per  lo  più  di  lavare 
e  mani  e  che  è  per  lo  più  di  maio- 
lica. Catinaio  chi  fa  o  vende  caiioi  o 
catinelle. 
Cadér'ma.  8.  t  Catena.  Legame  per  lo  pia 
di  ferro,  fatto  d'anelli  eommesa  ed 
incatenati  l'nn  nell'altro. 

Cadér'iia.  8.  f.  Catena.  La  penadeBap- 
lera.  Si  dice  pur  Catena  qod  nasMn 
di  persone  legate  ad  una  sola  catcm. 

CADén'ifA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Steto,  1 
rami  protratti  o  sarmentosi  delie  cs- 
curbitacee.  Stelo  o  ramo  proitnio 
delle  cucurbitaoee. 

Cadéu'ii A.  8.  f.  T.  degli  Arch.  ùnm. 
Lunga  e  grossa  verga  di  ferro,  li 
quale  si  mette  da  una  maniglia  al- 
1  altra,  per  tenerle  collesate  iosieiBe 
e  render  saldi  e  fermi  i  loro  redoli, 
e  specialmente  le  fiancate  delie  Tdit 
Si  congegnano  fortemente  tali  catene 
con  alcuui  pezzi  di  simigliaote  ferp 
di  ferro  chiamali  paletti  che  si  laoM 
passare  per  un  oediio  posto  alle  loro 
testate.  Dicesi  ancora  alle  travi  die 
fanno  il  medesimo  ufficio  d'iocaleoare 
le  muraglie.  Arcareccio,  Tempakti 
quella  trave  d' un  cavalletto  da  trito 
che  sta  di  mezzo  tra  il  fondo  ed  il 
comignolo  e  serve  a  sostenere  i  eoh 
renti  o  le  piane  {travétt  o  cantir]^ 
che  senza  di  esso  si  fiaccherebbooo 
per  la  troppa  distanza  che  è  dai  too- 
do  al  comignolo  in  cui  stanno  iolissi 
co'  loro  capi.  CAtave  que'  ferri  gron 
i  quali  come  le  catene  sono  posti  oelle 
muraglie  per  tenerle  più  salde,  àuk' 
dmla.  Tirante  quel  legno  de'  cavai* 
letti  delle  tettoje,  che  sta  io  («mìo 
per  piano  altrimenti  chiamato  TVove 
maestra  o  arcale. 

Cadén'na.  8.  f.  T.  de*  Calz.  Catau. 
Spighetta  lavoraU  a  catena.  V.  Cadoèli. 

Cadén'wa.  s.  f.  T.  de'  Carr.  OUtmf 
Cosi  chiamasi  ciascuna  di  quelle  pirti 
di  un  mozzo  da  ruota  che  staooo  fraUe 
camere  (  piaghi  )  nelle  quali  sono  pim* 
tate  le  razze  e  tengono  unite  io  certo 
modo  le  testate  dei  moxzo. 
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CadìnVià.  8.  £  T.  d^*  Dai».  Catena. 
Sorta  di  ballo  ehe  ai  fa  intrcociaDdo 
braccia  con  braccia. 

CADéN'NA.  s.  f.  T.  d*Idr.  Catena.  Cosi 
dicesi  ciascuno  di  que'  travicelli  che 
legano  le  tesle  de'  pàli  affondati  per 
ftibbricare. 

CADBN*ifA.  8.  t  T.  degli  Oriv.  Catena. 
Quella  specie  di  catena  che  dalla  pi- 
ramide di  un  oriuolo  si  scarica  sul 
tamburo  e  finita  di  scaricarsi  lascia 
inerte  l' oriuolo  se  non  è  rimontata. 
Cateneiia,  Catenuzza,  quella  catena 
a  cui  si  appende  1*  oriuolo  da  tasca. 

CADéif'NA.  8.  f.  T.  de'  Squer.  Agu- 
glia.  Ganghero  di  ferro  attaccato  alla 
ruota  di  poppa,  il  quale  congiunge 
e  regge  i(  timone  per  farlo ,  atto  a 
piegarsi  ed  alzarsi. 

Caoè«'na.  s.  f.  T.  de'  Strura.  Sbar- 
ra, {  Grisell.  )  Catena.  Diz.  mus.  Quel 
le^netto  lungo  e  stretto  rìtondato  che 
è  incollato  sotto  il  ponticello  dietro  il 
coperchio  degli  strumenti  da  tasto  dalla 
banda  delle  corde  ramate ,  alfine  di 
reggere  alia  loro  pressione. 

Gabéii'na.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Opera. 
Il  complesso  da'  cartoni  annodati  in- 
sieme a  foggia  di  catena  i  quali  messi 
ìa  moto  dai  triangolo  del  telajo  alla 
Jacquard  producono  il  disegno  pre- 
concetto del  tessuto  che  si  lavora. 

Cadèn'ica.  Fig.  Accanimento.  Assiduità 
travagliosa. 

CAiMÉN*]fA  cuRTA.  Bovc ,  Buo^c.  Stru- 
menti di  ferro  coi  quali  si  uniscono 
le  mani  ai  piedi  con  una  catena  bre- 
ve che  permette  solo  di  star  seduto 
a  chi  ne  va  legato. 

CAiNÉii'ifA  DA  GÒLL.  Catena,  CoUana. 
Vezxo  donnesco  composto  di  maglie 
per  lo  più  d'oro,  che  usano  ora  an- 
che gli  uomini  per  appendervi  l'o- 
riuolo. 

Gadéh'h A  DA  FOEUGH.  Catena  da  fuoco. 
Quella  che  si  tiene  ne'  cammini  per 
attaccare  sopra  il  fuoco  paiuoli  o  cal- 
derotti e  simili.  Le  sue  parti  sono. 

Anèi Anelli. 

Anrolt    .    •    •    •  Cavalletto. 
Rampén.    •    •    .  Uncino. 
Rampòn.    •    •    .  Appiccagnolo. 

CADJìif'NA  DA  piaiT.  Catcno. 
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Cadén'ra  dl*ae1.  Catena.  V.  Sagàza. 

Cadém'na  dla  rósa.  T.  degli  Arm. 
Briglia  della  noce.  Sorta  di  molla 
che  tiene  in  Resto  la  noce  del  fucile. 

MàTTER  A  LA  cadén'ha.  Incatenare, 
Porre  o  mettere  alla  catena.  Fig.  Met» 
tere  alle  strette  o  al  segno. 

MèTTER  'ifA  cadén'hna.  Incatenare. 
Forlificara  con  catena  le  muraglie ,  vol- 
te e  simiU.  Mettere  le  catene  agli 
edifizL 

Tgnìr  a  la  GADÉN'ifA.  Accanire,  Te- 
nere assiduamente  uno  sotto  la  fatica. 
Cadént.  add.  Cadente.  Dicevi  di  cosa  ro- 
vinosa 0  di  vecchio  decrepito. 
Cadènza,  s.  f*  T.  di  Mus.  Ca<knza.  Specie 
di  modulazione  del  canto  e  del  suono. 
Varie  sono  le  cadenze»  ma  le  princi- 
pali si  dicono.  Cadenza  perfètta  o  fi* 
naie.  Cadenza  imperfetta  o  irregola-^ 
re,  evidenza  evitata  o  fuggita,   Ca* 
denza  finita  o  d*  inganno. 
GADàrr.  Cadetto,  add.  e  sust. 
Cadikél.  s.  m.   T.  degli  Stov.  Banco. 
Arnese  di  legno  su  cui  lo  stovigliajo 
dà  air  argilla  la  forma  de'  singoli  vasL 
Cadnànt.  s.  m.  Fattoruccio.  (Tommaseo). 
Uomo  che  tenendo  la  catena  serve 
agli  ingegneri  ed  agrimensori  nei  lo- 
ro misuramenti. 
CadnXzz.  8.  m.   Catenaccio.   Strumento 
di  ferro  che  serve  per  chiudere  V  una 
imposta  di  un   uscio  con    altra   fitto 
in  certi  anelli  di  ferro.  Ha 
Gadnàzs.    •    .    .  Bastone. 
Garcagnoèol    .    •  Calcagnolo. 

Gaza Bocchetta. 

Manétta.    .    .    .  Maniglia. 
OccèU    ....  Anelli. 

Cadnàzz.  8.  m.  Bastone  del  chiavi' 
stello.  Quel  ferro  tondo  e  lungo  che 
scorrendo  negli  anelli  serve  a  chiu- 
dere le  imposte. 

CadnIzz.  8.  m.  T.  de'  Bigonc.  Man- 
naia 0  JUannajola  a  squadra.  Arnese 
di  ferro  di  cui  fanno  uso  i  cerchiai 
per  rifendere  i  pali. 

Gadnìzz.  Fip.  Archibujiio  sferruzza* 
lo. .  Archibugio  inservibde  per  essere 
guasto  e  arruginito. 

Cadnàzz  a  bolzòn.  Catenaccio  a  hon* 
einello. 

Cadnàzz  a  herlétta.  Paletto  a  molla 
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0  a  mazzacavallo.  Specie  di  catenac- 
ciò  a  colpa  o  a  scatto. 

Cadnàzz  dj'orghcii.  Calenacciaiura, 
Il  complesso  di  quei  ferretti  disposti 
in  iin^a  diagonale  che  neU'  organo  fan- 
no queir  ufficio  medesimo  che  le  calco- 
lo dei  martelletti  nei  gravicembali. 

Cadnàzz  spiÀif.  Chiavistello.  Sorta  di 
catenaccio  con  manico  snodato  o  bu- 
cato cbe  si  cbiudc  con  boncinello. 

BsoNTAR  I  CADNÀzz.  Fig.  Ugncfe  le 
carrucole.  Ugnere  la  mano,  far  cor- 
rere donativi  per  ottenere  l'intento. 

Dar  el  cadnàzz.  Incatenacciare,  In^ 
chiavisletlare.  Mettere  il  catenaccio  o 
il  chiavistello:  chiudere  l'uscio  o  la 
porta  con  siffatti  strumenti. 

Dar  tant  ed  cadnàzz.  Mettere  un 
braccio  di  chiavistello» 
Cadnazzaddra.  s.  f.  T.  degli  Org»  Cate^ 
nacciatura.  Quel  meccanismo  dell*  or- 
gano il  quale  mediante  la  compres- 
sione de*  tasti  apre  i  canali  del  so- 
miere per  lasciare  entrare  *  il  vento 
nelle  canne.  V.  Cadnàzz. 
Cadnazzétt.  s.  m.  Chiavistellino.  Piccolo 

chiavistello. 
Cadnazzoéol  spiar.  Paletto.  Chiavistello 
di  forma  stiacciata  a  guisa  di  regolo, 
{rigòlt)  che  i  Milanesi  chiamano  €a- 
denazz  a  la  Genovesa.  Ve  n*ha  di 
più  sorte.  Paletto  con  gambo,  con  cam^ 
panella  o  piastra,  con  la  staffa  o  le 
punte,  sulla  piastra,  a  traverso  con 
pallino.  Paletto  pe'  cristalli.  Paletto 
delle  persiane  con  piastra  d'ottone. 
Paletto  con  due  staffe  da  serrarsi 
dentro  e  fuori. 
Cadnazzoéula  ola  saràdura.  Stanghetta. 
Quel  ferro  della  serratura  che  spioto 
dall'ingegno  della  chiave  serve  per 
chiudere  le  porte.  Ha 

Cóva Codetta, 

Nasett    .    .    .    •  Gambetta. 

Taca Dente. 

CADfiAzzòN.  8.  m.  Gran  catenaccio. 
Cadfcèu*  s.  f.  Catenella.  Piccola  catena 
d'oro,  d*acciajo  o  sìm.  a  cui  si  at- 
tacca 1*  orinolo. 

Cadnéla.  8.  f.  Catena,  CcUenella.  Y. 
Pont  a  Cadén'oa. 

CADNèu.  s.  f.  T.  de'  Lib.  Margine 
intemo. 


CA 

Cadnèla  da  pozz.  Molletta.  Robosit 
lama  di  ferro  ripiegata  in  forma  di 
maglia  bislunga  e  attaccata  da  capa 
alla  corda  mediante  una  campaoelb, 
e  serve  per  attaccarvi  la  secchia.  Molta 
chiamasi  la  parte  elastica  della  mol- 
letta. 

Cadftén'na.  8.  f.  Catenina,  Catenuszeu 
Piccola  catena. 

Cadnìl.  8.  m.  Seeostile,  Traversa,  Co- 
tenaccio.  Legno  o  ferro  lungo,  tondo 
e  diritto,  sospeso  nella  gola  del  cam- 
mino, a  cui  si  appendono  le  catcoc 

CADNòif  0  Cadkòn^na.  CatcHone.  Gran- 
de catena. 

Cado.  s.  m.  (dal  Fr.  Cadeau).  Dtmó, 
Regalo,  Presente 

Caduceo,  s.  m.  T*  de'  Blas.  Caduceo. 
Quella  verga  con  due  serpenti  auor- 
tigliati  usata  da  Mercurio  e  colla  quale 
si  esprime  che  chi  lo  porta  coiiipo> 
nesso  le  liti  e  rapaciasse  i  conteodeotL 

Caffé,  s.  m.  T.  di  Bot.  Caffè.  Pianu 
esotica  detta  da  Lino.  Coffea  araòieù* 
Entro  il  frutto  ch'essa  produce  tro- 
vansi  due  di  quei  grani  che  abtiroii- 
zati  e  polverizzali  ^rvono  a  far  la 
detezione  parimente  chiamala  cafi. 
Le  varie  specie  di  caffè  che  si  cono- 
scono in  commercio  portano  i  Domi 
de'  paesi  che  li  somministrano  e  si 
possono  classare  in  ordine  alia  loro 
qualità  superiore  nel  seguente  nodo. 
Moca,  Martinica  (fino  verde)  Gim- 
daluppa  (1.*  qualità)  Borbone^  Ca- 
Jenna,  San  Domingo,  Ceylan,  Maria 
galante,  Avana,  San  Iago,  Pùrto  ric- 
co. Brasile,  Giava,  Sumatra^  I  cafiè 
Giamaica  e  Manilla  sono  rartsBìmi  e 
credo  non  se  ne  vegga  che  poco  io 
commercio* 

Caffè,  s.  m.  Caffi.  Bottega  dove  si 
vende  il  caffè  in  bevanda. 
Caffé  bianc.  Caffè  bianco.  V.  d'a. 
La  bevanda  del  caffè  mista  col  latte, 
che  il  Lastri  disse  Caffè  mesciuio  col 
latte. 

Caffé  ciocolatà.  Mischio.  (V.  Toae.) 
Caffè  meschiato  con  cioccolata  die  i 
Lucchesi  dicono  Chiaroscuro. 
Caffé  caregh.  Caffè  grave.  Quello 
che  è  più  carico  di  colore  e  conlieoe 
maggior  quantità  del   princìpio   aro- 
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malico  per  k  maggior  dose  dd  caffè 
in  polvere  die  vi  si  è  adoperato. 

Caffè  dbpost.  Ca/fd  posato.  Quello 
die  ha  già  falla  la  posatura. 

Caffé  lzéb  o  alzér.  Caffè  leggero. 
Che  ha  pochi  priocipii  aromatici. 

Caffé  e  pana.  Caffè  e  fior  di  latte. 

Caffé  NicHEa.  Caffè.  La  bevanda  Tatta 
col  caffè  solo. 

AMAifT  d'  caffé.  Caffeista.  Dilettante 
di  bere  il  caffè,  frequente  bevilor  di 
caffè. 

CòLL  d'  caffé.  Fardo.  V.  Còli. 
Caffeaus,  s.  m.  (  Voce  d' origine  tedesca 
Caffeehaus)  che  vale  Casa  del  caffè, 
Cappanno.  Frascatp  o  casucda  elegan- 
le  posla  le  più  volle  sui  poggetiì  o 
io  tjbzxo  a'  leghelti  artificiali  ne*  giar- 
dìoi,  ove  dopo  il  pranao  si  raccolgo- 
no' i  convitali  a  prendere  11  caffè. 
Caffélat.  b.  m.  T.  di  VeL  Caffè  latte. 
Sorta  di  mantdlo  che  è  un  color  isa- 
bella che  lira  un  po'  al  rossiccio. 
Cafptéb.  8.  in.  Caffettiere.  Il  padrone 
d*una  bottega  da  caffè,  che  vende  il 
caffè  in  bevanda.  Le  operazioni  e  le 
cose  principali  attinenti  al  caffettiere 
sono. 

OPERAZIONI  • 

DEL  CAFFETTIERE. 
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Far  el  caffè  .  • 
Lassar  depòner  o 
dar  zo  el  caffè. 
Kasnar  .  .  .  . 
Mondar  el  caffè  . 
Tostar  .  .  •  . 
Vndar  el  caffè.    . 


Bollire  il  caffè. 

Posare  il  caffè. 
Macinare  il  caffè. 
Mondare  il  caffè. 
Tostare  il  caffè. 
Mescere  il  caffè. 


COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CAFFETTIERE. 


Banchèll. 
Banchi  . 
Bic'eer  • 
Cabarè  . 
Caffè.  . 
Caffè  caregh  . 
Caffè  deposi  . 
Caffè  Izèr  .  . 
Cafflera  da  far 
caffè  .    •     • 


Sgabello. 
Panche. 
Bicchieri. 
Vassqjo. 

CAjffè  da  tostare. 
Caffè  grave. 
Caffè  posato. 
Caffè  leggera. 

Bricco. 


Cafflera  da  vudar 

el  caffè  0  da  da- 

rei foeura    .    . 

CaffeUiera. 

Canapè  o  banca  da 

metter  foèura   , 

Pancaccio. 

Capiròn  •    .    •    . 

Calderotto. 

Cavagn  .    .    .    . 

Paniere, 

Cucciarén    •    •    . 

Cucchiaino. 

Food 

Posatura. 

Fornell  .    •    .    . 

Fornello, 

Forneil  del  tostén. 

Fornellino. 

Masnén  .    .    .    . 

Macinino. 

S'ciopcar  d  caffè. 
Spattlen  da  far  d 

Scoppiettare  il  caffè. 

caffè   .    .    .    . 

MestoUno. 

Tamborén  .    .    . 

Sgabelli  tondi  im- 

bouiti. 

Tavlén   .    .    .    . 

Tavolini. 

Tazza 

Chicchera,  Tazza. 

Tondén  .    .    .    . 

Piattino. 

Tostcn  .    .    •    • 

Tamburo. 

Zuccarèra   .    .    . 

Zuccheriera. 

Zuccher.    .    .    . 

Zuccaro. 

Cafftéra.  Caffettiera.  La  padrona  del 
caffè  j  La  moglie  del  caffettiere  ecc. 
Noi  abbiamo  fino  il  diminuì.  Cafftrén*' 
na  per  dirne  l'avvenenza  o  la  gen* 
lilezza:  Caffìrón'na  accrescil.  p^r  de- 
notare la  corpulenza:  e  il  peggiorai. 
Cafftrazza  per  ispiegarne  la  sordi- 
dezza, il  mal  garbo  o  la  sgraziataggine. 

Cafftéea.  Caffettiera.  Vaso  minore  del 
bricco  in  cui  si  fa  bollire  il  caffè  tostalo 
e  polverizzalo  per  farne  la  bevanda. 

Cafftéra.  s.  f.  Caffettiera.  Vaso  di 
latta  o  di  metallo  e  lalora  anche  di 
terra,  conico  per  uso  di  tenervi  o 
trasportare  il  caffè. 

Cafftéra  da  far  bl  caffé.  Bricco. 
Voce  venutaci  dalla  Turchia  ove  il 
detto  vaso  è  detto  Sbrig,  falla  ita- 
liana dai  Redi.  Vaso  di  rame  tirato  a 
martello,  stagnalo  dentro  e  fuori,  pan- 
ciuto e  rigonfio  in  basso  con  coper- 
chio per  uso  di  far  bollire  il  caffè. 
Ha  per  sue  parti 
Bècch     ....  Beccuccio. 

Bocca Bocca. 

Cui Fondo. 

Fassa  del  querc'  •  Fascia. 
Manegh .    .    •    •  Manico. 
Panza     ....  Corpo. 
Querc'    ....  Coperchio. 
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CjiF^TfiizzA.  8.  f.  Cafj^iHera  mal  fUita, 
smodata,  tudieia.  V.  Gafftèra. 

CAFFTaÉN'NA  o  Cafftbétta.  &  f.  Piccola 
caffettiera. 

Cafptrón'ra.  8«  f.  Grande  eaf^ttiera. 

Caga  da  rézz.  (  El  )  //  Caco  da  Reggio. 
Era  un  capo  de'  gbibellini  di  Reggio 
del  secolo  XUI  di  altissima  statura, 
come  fosse  gigante  e  di  maravigliosa 
fortezza,  che  portava  in  mano  una 
mazza  di  ferro  e  faceva  strage  tre- 
menda de'  nemici.  (Prova  del  Giu- 
apatr.  Taccoli  T.  2.*  420.)  Venne 
in  proverbio  il  Caco  da  Reggio,  come 
Rodomonte,  Orlando  e  simili,  e  si  di- 
ceva per  beffa  a  obi  era  vigliacco,  ma 
vantava  prodezza  parlando.  Di  qui 
pare,  venne  la  seconda  parte  del  det- 
tato parmigiano.  El  Pota  da  Modna. 
{Sballone.)  V.  Pota.  (Pezzana). 

Caga.  add.  Cacato. 

N'  AvèR  GifXNCA  GAGÀ  Tòif.  Incacamc  ad 
uno.  Disgradarne.  Non  ne  saper  che 
fare.  Non  ne  calere.  Aver  in  non  cale. 

Cagabali.  s.  m.  Carotiere,  Favoiajo»  V. 
Balista. 

Cagada.  8.  f.  Cacata.  E  dottr.  Evacua'- 
zione,  Eaeslione,  Il  cacare.  Fig.  Im- 
presa mal  riuscita. 
Cagada.  s.  f.  Sterco,  Meta.  Il  cacato 
in  una  volta. 

Cagada.  Fig.  Caeheria.  Leziosaggine: 
costume  affettato. 

Cagada  da  nient.  Inezia,  Gioggiata, 
Freddura,  Cosa  da  non  farne  uso, 
cioè  Corbelleria,  Cianciafruscola. 

Aif  VALER  UNA  Cagada.  Non  valer  due 
lupini. 
Pièif  d'  cagadi.  Cacheroso,  Lezioso. 

Cagadén'na.  s.  f.  Cacatina.  Dim.  di  cacala. 

Cagadòr.  s.  m.  Latrina.  E  Tose.  Cesso, 
Destro,  Privato,   Necessario,   Agia- 
mento.    Luogo   comune.    Cameretta, 
Cacatoio.  Le  sue  parli  sono 
Assa  .....  Sedile. 

Bus Gola. 

Canon    ....  Doccioni* 
Dugara  o  Latrén'* 

uà Bottino,  Pozzontro. 

Querc'   del  caga* 
dor    ....  Cariello  o  Carello. 
Cagadòr.    Met.    Cessarne.    Dtcesi   di 
persona  lurida  e  fetente. 


CA 

Alt  d'  cagadòr.  Spihmgtme.  Dini 
delle  persone  di  statura  alta. 
Cagadùbdi.  a.  m.  Caeapmmeri.  Uon 
pensieroso  e  stitico,  e  che  io  ogni 
cosa  pone  difficoltà.  Sono  del  geoen 
della  voce  surricordata  le  ttgueoti 
Cacacetafio  uomo  timido.  Caeofntk 
colui  che  fa  lutto  in  fretta.  Cstamk 
quegli  che  procede  con  a&ttala  gn- 
vità.  CacaiHndgli  uomo  rustieo.  Ci- 
caziòetto  proAimino. 
Cagadùra.  8.  f.  Cacatura.  L'escreneoto 
degli  animali  piccolissimi.  Lo  sterco 
de  topi,  delle  lepri,  de'  cernigli  e 
simili  animali.  Dicesi  Cackenlt»  o 
Cacchioni  le  uova  che  le  moscbe  do* 
pongono  niella  carne. 

Cagadùra  d'  brioc  o  d'  vbsA  «e. 
Cacherello  o  PiUacola. 
Cagadùri  d'oslén.  Schizzate  (tuML 

Cacherelli  di  merli,  tordi  e  «miti. 
Cagafobdgh.  T.  Furb.  Pistola. 
Cagaja.  f.  f.  T.  Med.  Diarrea,  Caeeja, 
Cacti^uola,   Cacarella,    Soceorrema, 
Flusso,  Andata,  Menagione,  Mdii 
pondi.  Lubrichezza  del  ventre. 

Cagaja.  s.  f.  T.  di  Vet  Diarm  « 
yllite  cronica,  ecc.  V.  Scbirla. 
Cagapòi.  s.  ro.  T.  di  Boi.  Ballermo, 
Pruno  gazzerino,  lì  fruito  delio  spioo 
bianco  detto  da  Lino.  Craioegus  ofis- 
cantha. 
Cagar,  v.  a.  Cacare,  Ir  di  wr^, 
Fare  %  suoi  agi.  Deporre  il  saperiloo 
peso  del  ventre. 

Cagar,  v.  a.  Caechionare.  Dioesi  dei 
cacchioni  che  le  mosche  e  simili  de* 
pongono  sui  mobili  e  sulle  stampe. 

Cagar,  v.  a.  Modo  Furb.  Smlsn. 
Dir  d' una  cosa  quei  che  ae  ne  si. 

Cagar  a  brazz.  Cacare  al  muro, 
Cacare  al  fresco.  Far  gli  agi  dd  corp 
all'aria  aperta. 

Cagar  dìl  resti.  Stallare. 

Cagar  dur.  Cacar  sodo. 

Cagar  bl  fùs.  Scoccare,  SesUsn. 
Dicesi  del  filo  non  bene  stretto  al  fufo* 

Cagar  fobura  del  bogcal.  Y.  FarU 
foeura  del  boccal  in  BoeeaL 

Cagar  ir  tbl  sojazz.  Vedere  U  t^ 
a  scacchi.  Esser  prigione. 

Più  AlfTIGH  CHE  EL  CAGÀB  A  BRAZZ.  Aii 

antico  del  brodetto. 
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Cai  TlVi  SfBBANP  HOBiniA  CAOAHD.  Chi 

vm  a  speranza,  muore  a  4len/o. 
CiCARS  ADOSS.  Seoneaearii,  Cacarti  sotto. 
Cagars  ADOSS.   Fig.  Dare  in  cenci. 
Si  dice  di  ehi  per  paura  si  perde  nel 
trallare  un  negozio. 

CAQAas  ADOSS  DA    U    PAURA.    ScOCaZ- 

zarsi  di  paura*  Lasciarsi  prendere  da 
forte  paura. 

Cagars   sòtta.    Cacarsi  sotto.  Sgra- 
varsi involontariamente  e  più  parti- 
colAffnente  in  letto. 
Cagaréu.  s.  f.  Cacarella.  V.  Cagaja. 

Ch'aT  VEONA  la  CAGARÉLA  0  LA  CAGAJA. 

Ti  venga  il  cacasangue. 

SaYÉR  ancora    D'    CAGARÉLA.     Avcr    Ìl 

gweio  in  capo.  Esser  novizio. 

Cam.  s.  m.  Quaglio  od  Abomaso.  É  i) 
vero  ventricolo  dei  ruminanti  ossia  il 
quarto,  destinato  a  ricevere  l'alimento 
dal  centopelii  e  completare  la  dige- 
stione. 

Cagg.  s..  m.  T.  de'  Cac.  Caglio.  Ma- 
ttia con  cui  si  fa  cagliare  il  latte. 
Quand'essa  è  preparata  col  ventricolo 
de'  vitelli  si  chiama  Presame. 

CàGGil.  add.  Caglialo,  Quagliato,  Rap- 
ftrew.  Coagulato,  Condensato,  Ras- 
iodato.  Assetato. 

Cacgiàda.  s.  f.  Cagliato.  Latte  cagliato 
da  sé  che  sornuota  nel  siero  tremo- 
lante e  di  un  bianco  smorto,  per  ta- 
inni  pietanza  gradita.  Alcuno  lo  chia- 
mò Giuncaia,  ma  questo  nome  par- 
mi  sia  quello  della  nostra  Ricottén*na, 
V. 

CacgiIda.  6.  m.  T.  de*  Cac.  Quaglia- 
nicnto,  Quagliatura.  Quel  gradò  di 
qoagliatura  che  è  necessario  per  avere 
Ulta  buona  caciuola. 

CaggiXr.  V.  a.  e  n.  Accagliare.  Rappi- 
gliare, coagulare,  cagliare,  quagliare, 
aggrumare,  appigliane. 

Cagguroèul.  s.  m.T.  de'  €ae.  Fiaccola.  Ba- 
stone quadripartito  col  quale  i  caciai 
agitano  it-  latte  nel  caccavo  per  farlo 
quagliare.  In  altro  signif.  vale  Quaglio. 

CaggiXrs.   Quagliarsi.  Rappigliarsi,  ecc. 

CaggUrs  el  utt.  Quagliarsi  il  latte. 

l^'alto    del    quagliarsi    il   latte   nella 

malaUia  delle  donne  detta  cacità.  V. 

Lau. 
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CAGGIÀRa  BL   SAIIGHÉV,    IL    BRAd.    Ag-- 

grumarsi,  congelarsi,   rappigliarsi, 
rapprendersi,  rassegare,  assetare. 

Caggiòn.  s  m.  Grumo.  Pezzo  di  sangue 
quagliato  fuor  delle  vene.  Grumetto 
dimin. 

CAGGiONik.  s.  m.  Aggrumato,  Rappiglia' 
to.  Rappreso.  Coagulato  in  grumi. 

Caghétt.  s.  m.  Mer dettone.  Merdoso. 
Saccentello  insolente.  In  altro  signif. 
V.  Cagòn. 

CAGHéTTA.  V.  Cagaja  e  fig.  Cagòn'na. 

Cagiòn.  s.  f.  Cagione. 

Cagionar,  v.  a.  Cagionare,  Apportare, 
Produrre.  Esser  cagione. 

Cagna,  s.  f.  Cagiui.  La  femmina  del 
cane. 

Cagna,  s.  f.  Catena.  Sorta  di  mastio 
a  coda  di  rondine  che  si  applica  nel* 
le  giunture  delle  tavole  da  dipingersi. 
Cagna.   Fig.   Fiera,  e  poet.    Fera. 
Dicesi  di  donna  crudele. 
Cagna,  s.  f.  Scherz.  Carota.  Fiaba , 
favola,  fola,  spiritosa  invenzione. 
Cagna,  s.  f.  T.  de'  Bott.  Cane.  Stru- 
mento  che  adoperano   i   bottai   Del- 
l' imbroccare  i  cerchi.  Tirafbndi  istru- 
mento  eonsistenle  in  un  ferro  lungo  a 
vite  ,  tagliente,  che  termina  in  occhio, 
del  quale  si  servono  i  bottai  per  met- 
tere e  levare  dal  luogo  i  fondi  delle 
botti.  Il  cane  ha  per  »ue  parli. 

Ciaya Dente. 

Snoèud  •  •  •  .  Nodetto. 
Stanga  .  •  •  •  leva. 
Cagna,  s.  f.  T.  de'  Scll.  Morsa  a 
coscia.  Morsa  di  legno  di  cui  una 
delle  bocche  (  sguanzi  )  è  inferionnenie 
prolungata  in  asta'  che  il  lavorante 
tiene  sopm  una  coscia,  comprimendo 
coir  altra  coscia  la  bocca  mobile  sulla 
prima,  allorché  vuol  stringere  il  cuojo 
che  deve,  cudre. 

Cagna,  s.  f.  T.  degli  Sqiicr.  Gancio. 
Sorta  di  cane  che  serve  per  acc.nstHie 
i  {>ezzi  della  bordatura  a  banconi,  al- 
IfM'cliè  si  vogliono  incbiovlare  o  fir- 
mare. 

Cagna.  T-  de'  Tessll.   Cagna.  Dente 
die  iin|)edisce  al  subbicilo  del  telajo 
di  smuoversi  da  sé. 
Cagna   calda.    Cagna  a  cane   o   in 
caldo. 
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CAfiHA  DA  Tl!tTOR«  Torciiofo.  V«  CàVÌA. 

Cagnàra,  s.  f.  Corbelleria.  Bagtitella, 
zacchera,  baja,  frascheria,  cilecca.  Al- 
li'am.  Cagionuzza, 

Cagnarazza.  8.  f.  Zannata  se  dicesi  di 
cofomedia,  Pastocchiata ,  Pappolata 
se  di  cosa  sciocca 

Cacnarìa.  8.  f.  Canatleria.  Quantità  di 
cani. 

Cagnatér.  8.   tt^    Canattiere.  Colui   che 
custodisce  e  governa  i  cani.  Canelliere. 
Cagnatèr.  8.  m.   Fig.   Sballone.   Ca- 
rotiere, carotajo.  Che  pianta  carote, 
che  conta  favole. 

Éagnàzz.  8.  m.  Cagnaccio.  E  si  dice  an- 
che per  crudelaccio  Cagnazzo. 

Cagnàzza.  s*  f.  Cagnaccia.  Pegg.  di  cagna. 
CagnAzza.   8.  f.  Crudelaccia*   Donna 
senza  cuore. 
CagnAzza.  s.  f.  Fig.  Doblone  di  Spa- 
gna. Quella  moneta  d*  oro  che  è  detta 
quadrupla  in  commercio. 

Cagnén,  Cagnétt,  Cagpìoéul.  ecc.  s.  m. 
Canino,  cagnino,  cagneUo,  cagnòlo, 
cagnuoU),  cagnolino,  cagnoletto,  ca* 
gnolinetto  dimiuut.  di  cane,  e  cosi 
al  femminino  i  dimin.  di  cagna. 

Cagnén'na.  s.  f.  Cagntna,  cagnuola,  ca- 
gnolina* 
Cagnén'na.  (Freva)  Febbre  canina. 
V.  Freva. 

Cagnoèul.  8.  m.  T.  di  Vet.  Cagnolo. 
Dicesi  il  cavallo  o  il  bue  la  cui  punta 
del  piede  è  volta  air  indentro. 

Cagnoéula.  s.  f.  Cag nuota.  V.  Cagnén  e 
Cagnén*na. 

Cagnoécla.  s.  f.  T.  d*Itt.  Cagnwla? 
Sorta  di  pesciaiello  che  si  trova  spesso 
in  compagnia  del  ghiozzo  (botol)  e 
del  quale  non  mi  è  noto  il  nome 
italiano.  É  V  Acanthop$e8  taenia  dei 
Sist. 

Càgnoéula.  8.  f.  T.  degli  Orolog. 
Frate,  Fraticello,  Monaco,  Mona- 
chetlo.  Scatto  noccllato,  ossia  snodato 
mediante  un  perno,  che  serve  per 
far  alzare  la  soneria. 

Cagnoèlla.  8.  f.  T.  de'  Tab.  Brac- 
duolo  del  trinciatore  (tiorba). 

Cagnòn.  8.  m.  Grosso  cane.  Cagnaccio. 

Cagnòn.  s.  m.  Biscaldo.  E  dicesi  di 

vino  che  tenda  a  inccrconire.  V.  Vén. 

Cagòn.  s.  m.  Cacàtojo.  Luogo  nel  quale 
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81  gettano  gli  escrementi  e  si  scarica 
il  corpq.  V.  Cagadòr. 

Cagòn.  s.  m.  Cacature.  Colui  che 
caca.  In  altro  signif.  Marniochio, 
Piccinaco,  Fanciulle tto.  Vanerello. 

Cagòn,  Pien  d'aria.  Merdelione,  Fa- 
mosetto.  Vendifumo,  Cacasodo.  Aven- 
te più  gravità  che  non  dovrebbe  a%ere. 
agg.  Cucheroso,  Lezioso  e  vale  andie 
Cacabrache,  Cacacciano,  VigUaeto. 
Cagòn 'na.  s.  f.  Vanerella.  Fig.  Sbornia, 

Bertuccia.  Ebbrezza,  Imbriacatura. 
Cagonzéll.  s.  m.  Cacaimbrache.  Saccea- 
tello.  Vanerello,  Pusillanime;  ed  oasi 
per  lo  più  co'  fanciulli. 
Cagòtt.  s.  m.  Cacasangue.  Disenteria, 
uscita,  diarrea,  andata,  soGcorreitia, 
flusso,  mal  di  pondi. 

Cagòtt,  FCiffa.  Battisofpola ,   Cus^- 

fiala.  Paura,  tema,  timore,  fonukline. 

Caj.  s.  m.  pi.  T.  di  Vct.  Calli    V  Cttì. 

PiÉN  d'  cAi.  Calloso  agg.  Pieno  di 
calli,  incallito. 
Cajén.  d.  p.  Caino. 

Far  cajén  cajén.  Guajre.  II  gagnoiir 
dei  cane*  V.  Cavicc  Cavicc. 

Un  cajén.  Fig.  Un  crudele.  Un  cane. 
Cal  s.  m.  Calo,  Scemamenlo.  Diiniim- 
zione  d'altezza,  di  peso,  ecc. 

Cal.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Calia,  Que^i 
scamuzzoli,  cioè  minutissime  parti- 
celle dell'oro,  che  si  apiccmio  da 
esso  nel  lavorarlo  detta  coti  quasi 
sia  il  calo  che  fa  l'oro. 

Cal  dil  monédi.  Calo,  Scarsità.  Di- 
fetto di  peso  in  meno  nelle  monete. 
Cala.  M.  imp.  del   verbo   Calare   osato 
nelle  frasi 

£l  pann  cala  in  tl'alvarsch  EL  Uh 
STER.  //  patino  rientra  se  lo  delustri. 

Là  lòn  na  cala   La  luna  scema. 

La  tela  a  srianczarla  la  gala.  La 
tela  rientra  alla  curs^a. 
Cala.  s.  m.  T.  delie  Calz.  Stretto,  Sceww. 
V.  Calar. 

Cala.  add.  Coiaio,  Abbassato,  Set- 
malo.  ecc. 

Far  di  cala.  Stringere.  Diminuire  il 
numero  delle  maglie  in  quei  girl  della 
calza  dov'essa  ha  da  rimanere  pia 
stretta. 

L'È  cALi^  EL  vàNT.  S'è  colmalo  ii 
vento. 
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CALABBidA.  8.  r.  T.  di  G.  Calobrache.  Sorta 
di  gìuoeo  che  si  fa  prendendo  alla  sua 
mano  colla  propria  le  carte  simili  che 
sono  in  tavola  9  o  quelle  i  cui  punti 
sommino  quelli  della  carta  colla  quale 
si  prende. 

CjLLABaÉs.  8.  m.  T.  de*  Capp*.  Cappello 
alla  calabrese. 

CALABRès.  T.  Furb.  CampiA  terreni 
colti. 

Calabrés.  T.  di  Yet.  Calabrese.  Ag- 
gettivo di  eavallo  o  cavalla  che  crolla 
Irequentemente  le  orecchie. 

Calabbaséla.  8.  f.  Calabresella,  Specie 
di  iresetti  che  si  fa  in  tre.  Y.  Tersili. 

Calabaùzza.  Y.  Galabrùzza. 

Calàda.  s.  f.  Scalo.  Yia  per  giugnere 
al  piano  dell*  argine  di  un  fiume. 
CaUoa,  bòtta,  s.  f.  Via.  Onde  Far 
la  via  vaie  avviarsi  innanzi:  Far  la 
strada.  Ma  il  modo  del  nostro  dia- 
letto vale  propriamente  Spalar  la  neve 
allorché  per  la  gran  copia  impedisce 
io  andare  a*  cavalli  e  carra;  e  vale 
anche  calcarsi  da  alcuno  la  neve  in- 
nanzi, cosicché  chi  viene  dappoi  trovi 
la  pesta  o  il  sentiere. 

Calàda.  s.  f.  T.  de'  Campan.  Abbas- 
samenio.  Lo  scemamente  delia  inten- 
sità del  dondolio  di  una  campana  che 
si  lascia  ridurre  ad  immobilità. 

Calàda.  s.  f.  per  Gal.  Cah.  Diminu- 
xione. 

Calàda  dbl  sòl.  //  ealar  de'  raggi 
del  sole. 

Calapàss.  8.  f.  Calafoo,  Calafato.  Colui 
die  fa  le  barche»  i  navigli.  Si  dice 
maglio  di  calafato  lo  strumento  che 
i  maestri  calafati  usano  per  calafatare 
una  nave.  Y.  Galafass  e  Mazzoèula. 

CAJ.APATÀR.  V.  a.  Calafatare,  Cale  fatare. 
Ristoppare  i  navigli,  cacciando  stoppa 
a  forza  di  maglio  nelle  commessure 
o  in  qualunque  parte  potesse  penetrar 
1^  acqua. 

Càlam.  s.  m.  T.  de'  Drogh.  Erba  concila. 
Acoro  vero,  CaUwio  aromatico,  V  A- 
corus  calamus  di  Linn. 

Calamàndra.  8.  f.  T.  de'  Drapp.  Durante. 
ìiome  di  una  sorta  di  pannolano  lu- 
strato da  una  parte  come  il  raso» 
chiamato  da'  francesi  Calamande.  Tro- 
vasi m  commercio  il  Durante  dama" 
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sealo^  a  opera,  broccato,  liscio,  a 
righe,  ecc. 
Calamari,  s.  m.  (dal  Celt.  Cai  vaso,  e 
Mar  piccolo).  Calamajo.  propr.  quel 
vasetto  di  varie  fogge  e  uiaierie,  con 
entro  inchiostro,  in  cui  si  intinge  la 
penna  per  scrivere. 

Calamari,  s.  m*  T.  di  Stamp.  Tavo» 
letta.  Asse  grossa  di  legno  o  lastra 
d'ardesia  o  di  marmo,  fermata  late- 
ralmente al  torchio,  sulla  quale  si  di- 
stende l'inchiostro  da  intriderne  i 
mazzi  0  vero  i  rulli. 

Calamari  con  il  budeli.  Calamaio  a 
stoppaccio.  Quello  dove  T  inchiostro 
s'inzuppa  di  seta  o  simile. 

Calamari  da  scolar.  Calanuto  da 
tasca.  Sorta  di  calamajo  di  legno  che 
si  compone  de'  seguenti  pezzi  uniti  a 
vite  Tuu  sopra  l'altro  ciuè, 
Pnaroèula  .  .  .  Pennajuola. 
Calamari  .  .  •  Pozzetta,  Calamajo 
Spolvrén     •    •    •  Polverino. 

Calamari  senza  bcdbli.  Calamajo  a 
guazzo.  Quello  dove  è  l'inchiostro 
senza  la  borra  di  seta  che  io  inzuppi. 

Calamari  sott'  a  j'  occ'.  Occhiaja, 
Livido,  Lividezza.  Lividore  che  viene 
altrui  sotto  l'occhio. 

P£ss  CALAMARI.  Calamajo  ed  anche 
Totano,  Sepia,  Palpo.  Passi  tal  nume 
a  vari  molluschi  cefalopedi  spellaiili 
ai  generi  Lotigo,  Sepia,  Octopus.  ecc. 
Y.  Pèss. 

Un  calamari  d'incioster.  Pieno  un 
calamajo  d'inchiostro. 

Calahariàda.  Colpo  di  calamajo. 
Calamarièra,  s.  f  Scrivania.  (  T.  Tose  ). 
Specie  di  vassoino  sul  quale  sono  fer- 
mate le  cose  occorrenti  per  scrivere.  Ha 
Calamari     .     •    •  Calamajo. 
CassèlU  di  biadèn.  Ostiere. 
Frén  pr  il  budeli  .  Fusettino. 
Pnaroèula   .    .    .  Pennajuola. 
Spolvrén     •    .    .  Polverino. 
Calanìtta.  8.  f.  Calamita,  Magnete,  Pie- 
tra che  ha  la  proprietà   di   trarre   a 
sé  il  ferro,  ecc.   La   calamita  bianca 
del  Targìoni  è   una   specie   d'argilla 
con  vene  marziali 

Calamìtta*  8.  f.  Bussola.  Quella  sca- 
tola che  ha  in  sé  1*  ago  decUuaiorio. 
Y.  Bùssla. 
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Esser  cnà  auairrA.  R$ere  un  chia- 
ma, cioè  una  cosa  attracote  in  ogni 
genere.  Essere  un  chiama  bacì  o  un 
chiama  schiaffi,  ecc. 

La  calavìtta  tira  bl  fbrr»  ecc.   La 
calamita  tira  il  fèrro  ed  i  buoi  tiran 
inoratolo,  e  vale.  La  giovane  allato 
air  uomo  è  una  fornellina  di  concu- 
piscenza. (Bartoli). 
Calamittàr.  V.  a.   Calamitare.  Stropic- 
ciare un  ferro  sulla  calamita  per  ma- 
gnetizzarlo. 
Calancà.  8.  f.  T.  de'  Drapp.   Calencar. 
Ve  d'uso.  Calanco.  Tela  stampata  a 
fiorami  e  figure  che  ci  capita   dalle 
Indie  orientali:  oggidì  se  ne  fabbrica 
anche  in  Europa. 
Calandra,   s.  f.   Allodola   cappelluta  o 
cappellaccia,  È  l' Alauda  cristata  de- 
gli Ornitologi.  V.  Lodla   da   giara   e 
Perder. 
CalAnt.  Calante,  Scemo,  Ma  calante  è 
difetto  di  peso.  Scemo  di   pienezza  '  o 
di  misura. 
CalXnta.  add.   Scarsa  agg.  di  moneta 

che  non  sia  di  giusto  peso. 
Calar,  v.  a.  Calare,  Scemare,  Mancare, 
Rin{nlire,  Scendere. 

CalIr.  V.  a.  T.  delle  Calzetta  Stri- 
gnere.  Diminuire  le  maglie,  stremarle. 

CalIr.  V.  a.  Rientrare.  Dicesi  de*  pan- 
ni quando  per  esser  bagnati  si  ri- 
stringono. 

Calar,  v.  a.  Tarare,  Ridurre  a  me- 
no 0  al  giusto  prezzo. 

Calar,  v.  n.  Calmare,  Cessare,  Se* 
darsi.  Scemare. 

Calar,  v.  n.  Scadere,  Essere  scarsa. 
Dicesi  di  una  moneta  che  non  abbia 
il  giusto  peso. 

Calar  el  cald.  Allenare,  Scemare 
il  caldo. 

Calar  bl  fìtt.  Rinvilir  la  pigione. 

Calar  el  vorbén.  Uscir  il  ruzzo  o 
lo  zurlo  del  capo  ad  alcuno,  vale 
non  aver  più  voglia  di  ruzzare.  E  sì 
dice  pur  calare  nel  senso  di  decli- 
nare a  men  bello  stato. 

Calar  el  più  bel.  Mancar  il  verifo 
principale.  Mancare  il  meglio. 

Calar  la  véla.  T.  dì  Nav.  Abbassare 
(e  vele.  Catarie  quando  il  vento  è 
troppo  gagliardo  o  che  si  arriva. 
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Calar  un  nigher  d'oncia*  B$$ert  ai 
un  capello.  Mancar  poco. 

An  calìr  nient.  Stare  in  sul  gras- 
so. Tener  buotia  tavola.  Godere  di 
tutti  gli  agi  della  vita. 

A  NEGH  CALARE  ATTBR.  La  SOTCbbe  A' 

conto  che  sopravenisse  anche  questa. 
Negh  calar  alter.  Essere  t  oppor- 
tuno, cioè  quanto  mancava  ìq  una 
bisogna. 

Calàstra.  8.  f.  Catasta.  MMsetLy  mocdiia. 
Far  *na  calIstra*  Accatastare^  Far 
catasta. 

Calastréll.  s.  m.  T.  Mll.  CalasireUs. 
Cosi  diconsl  ciascuno  di  que'  pezzi  <fi 
legno  che  tengono  unite  le  cosce  ddle 
casse  de*  cannoni.  I  calaalrellì  iMti 
negli  affusti  o  casse  d*  assedio  pren- 
dono diversi  nomi  come  di  volala, 
di  riposo,  di  mira  e  di  codetta.  In 
alcuni  affusti  di  campagna  mano  il 
calastrello  di  riposo  ed  è    aggiunlo 

3uello  di  sostegno:  quelli  dì  piasa, 
i  costa  ecc.  hanno  solamenle  qadli 
di  volata  e  di  miro. 

Calo.  V.  Calch. 

Calca,  s.  f.  Calca,  Folla,  ProUa,  Pre- 
sa, Turba,  Torma.  V.  Fòlla  e  Strkca. 

CALa*  Calcato,  Fitto,  ecc.  V.  Curcà. 

CalcÌlDa.  s.  f.  Calcatura,  Premiiuru.  T. 
Carcèda. 

Calcadòr.  8.  m.  T.  Mil.  Caieaiore,  SU- 
valore.  Battipalle.  Asta  lunga  di  le- 
gno che  ha  da  un  capo  una  grossi 
capocchia  con  cui  si  odcano  k  pol- 
vere ed  il  boccone.  (V.  Stopàzz)  od 
caricare  i  cannoni,  ed  ha  dall* altro  li 
lanata  (Pergòn)  che  serve  per  ripu- 
lire il  pezzo. 

Calgadura.  s.  f.  T.  di  VeL  Arrenawienlo. 
Malattia  àel  piede  de'  bovi,  ebe  ri- 
sulta dalla  compressione  eserciuu  sol 
corno  de'  loro  piedi  da'  aaasi  sopri 
i  quali  camminano,  o  dall' introdoni 
la  rena  tra  l'ugne. 

CaLCADURA  0  SOBBATIOURA.  T.  di  Yct 
Contusione.  Ammaccatura  che  sop* 
praggiugne  alla  suola  del  piede  dei 
cavallo  dopo  una  violenza  esterna. 
Calcauttri.  s.  m.  Gravafògli.  Formdla 
di  pietra  o  marmo,  con  impugnatora, 
da  porre  sopra  i  fogli  acciò  non  isvo- 
lazzino  e  si  smariacano. 
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Ciidi.  T.  a.  T.  de'  PilU  Calcare.  Traeeiare 
colla  puota  di  una  matita  sopra  una 
carta  trasparente  i  contorni  di  un  di- 
segno sottoalante,  ad  effetto  di  rilevarli 
conformi  onde  farne  poi  altra  disegno 
0  piUura.  V  Career. 
CucÀi.  V.  a^  T.  degli  Squer.  Cala- 
fatare, Cacciare  stoppa  a  forza  di  ma- 
glio nelle  commissure  o  in  qualunque 
Cove  possa  penetrar  acqua  nella 
u 

Calch.  8.  m.  T.  di  Pitt.  Calco*  Impres- 
sione che  vien  fatta  per  aver  il  ro- 
vescio (li  un  disegno  di  matita,  ponendo- 
vi sopra  carta  bianca,  e  tannando  di 
maniera  che  resti  nella  medesima  carta 
impresso.  Cosi  dieesi  anche  Tatto  del 
calcare. 

Calgbèiì.  8.  f.  T.  de*  Vetr.  Calcara. 
Sorta  di  forno  calcinatorio  che  si  usa 
in  tutte  le  fornaci  del  vetro,  ed  in 
cui  si  apparecchia  la  fritta. 

Ciiau  8^  m.  pi.  T.  de'  Tess.  Calcale. 
Due  0  più  regoli  che  premuti  coi 
piedi  dai  tessitori  fa  alzare  i  licci  e 
aprire  i  fili  dell'ordito  per  Cui  passa 
la  spola.  V.  CarcrL 

CiLcoL.  s.  m.  Calcolo,  Suppuiazione. 
L'axione  di  contare,  calcolare  o  esa- 
minare per  mezzo  delle  operazioni 
ariUneticbe*  Computo,  Conio  U  risul- 
talo del  calcolo  fatto. 
Fab  ciLcoL.  Fare  disegno  o  oue- 
gnamenio,  ed  anche  Por  mente.  Far 
attenzione.  Badare,  Aver  occhio. 
Tgnir  ▲  cÀLcoL.  Tener  predente* 

Càlcou.  8.  f.  T.  degli  Arazz.  Calcola  o 
Leva.  Quel  regolo  che  dà  impulso  al- 
l'azione  del  meccanismo  del  telajo 
alla  Jacquard  a  simiglianza  delle  cal- 
cele ordinarle»  * 

CiUoUiu  V.  a.  Calcolare,  Conteggiare, 
Abbacare,  Far  conti:  vale  anche  Divi' 
tare.  Disegnare,  Pensare,  Risolvere. 

Calcolbn.  s.  m.  T,  de'  Set.  Calcolini. 
Rcgoletli  a  cui  sono  raccomandati  al- 
cune funicelle  che  corrispondon  alle 
ditole  o  alle  calcole. 

CiLcòs.  8.  m.  T.  Furb.  Piedi. 

CiLcòsi.  T.  Furb.  Le  scarpe. 

Calo.  s.  m.'  Caldo.  -V  effetto  del  calore 
che  è  causa  del  caldo.  Dicesi  caldo 
ciò  che  ha  calore. 
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Cald.   8.  m.   Caldana.  D  riscalda- 
mento   0  morboso  o  incomodo  che 
viene  all'uomo  o  da  veloce  corso  o 
da  qualunque  cagione  perturbi  o  renda 
forzata  la  traspirazione. 
Calo.  s.  m.  Caldura.  Il  caldo  della 
stagione  estiva,  ecc. 
Cald.  T.  Med.  Calido.  Àdd.  di  tem- 
peramento. 
Cald.  add.  In  calore.  In  caldo.  Di- 
cesi  di  animale  in  tempo  de'  suoi 
amori. 

Cald.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Caldo. 
Quel  primo  grado  di  riscaldamento 
del  ferro  che  dal  crescere  e  farsi  ro- 
vente prende  nome  di  caldo  bianco, 
rosso  e  ciliegia. 

Cald  cald.  Caldo  caldo.  Fig.  /n  /hi- 
granii. 

Cald  da  rabìr.  Caldo  stemperato, 
ardente. 

An  par  nb  cald  ifè  FRBDD*  Non  cor 
lere.  Esser  cosa  indifferente. 
Batter  el  ferr  intart  ch'  l'è  cald. 
Battere  il  ferro  mentre  che  egli  è 
caldo.  Figurat.  operare  uuando  l'uo- 
mo ha  comodità:  valersi  deH* occasione* 
Far  cald  in   t'un   sit.   Esservi  del 
mal  andare.  Abbacarvi  la  volpe. 
Trovar  vok  cald  cald.   Trovar  al* 
cuno  a  covo.  Pigliar  la  lepre  a  covo. 
Calda,  s.  f.  Scaldata.  Scaldatina  dimin. 
Daren  'na  calda  b  'na  fredda.  Da 
una  banda  ugnere,  dall' altra  pugnere. 
Dar  un  pane  e  una  sassata. 

Dars  'na  calda.  Darsi  un  caldo. 
Darsi  una  lieta.  Scaldarsi  leggermen- 
te. Darsi  una  scaldata. 
Gnir  aLDA.  Andar  a  cane.  Sollevarsi 
nella  cagna  il  prurito  di  generare. 
Caldarén.  s.  m.  Secchia,  Secchio.  Vaso 
da  trar  acqua.  Sue  parti  sono 

Cui Fondo. 

Manegh  •    •    •    •  Manico,  Maniglia. 
Orècci    ....  Orecchie. 
Spondi  ....  Ventre. 
CaldariSn  d'  roba.  Secchiata.  Tanto  quan- 
to può  capire  una  secchia. 
Caldarén   0  Caldarinén   dall'acqua 
santa.    Secchiolina,    Caldaina.  Quel 
vaso  di  rame,  stagno,  argento  o  al- 
tro, entro  cui  si  tiene  l'acqua  bene- 
dettiu 
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El    CALDABÉIf    D*    SAlt     ZVAlf.    Adjigio 

cbe  vale  11  ben  va  dietro  al  male, 
il  male  al  bene.  (Crudeli  Rime).  // 
mondo  è  fallo  'a  scale,  chi  le  scende 
dn  le  sale.  La  forluoa  la  de*  saU- 
sceadi. 

CAU>ABÉlf*NA  DLA  PEGLA.  T.    dcglì    SqUCf. 

PegoUera?   Vaso  di   rame  in  cui  gli 
squeraiuoli  tengono  la  pece  per  dar 
carena  o  impegolare  i  navicelli. 
Càlpàròn.  8.  m.    Caldarone,    Calderone, 
Caldaja  grande. 

Càldàròn.  s.  m.  T.  de*  Legn.  Goletta, 
Ferro   da   scorniciare  che  forma  un 
bastone  ed  una  gola  senza  dente. 
Caldàzz,  Caldùzz.  6.  m.  Caldana.  Caldo 

grande. 
CALDéUy  CALDèTT.  6.  m.  Calduccio,  Cai" 

detto.  Alquanto  caldo,  tiepido. 
Caldera,  s.  f.    Caldaja,    Caldajo,  Vaso 
ordinariamente  di  rame  da  scaldarvi 
0  bollirvi  entro  cbechesia^  Caldaruola, 
Calderuola  diminuì.  Caldèra  vaso  gran- 
de di  rame  che  ser\e  per  cuocer  le 
carni   e  gli  altri  viveri  per  equipag- 
gi di  una  nave. 
Caldèra.  T.  de'  Capp.  Bagno.  Quella 
caldajetta  in  cui   tiensi   da*  cappellai 
l'acqua  concia  per  la  folla  da  imba- 
stir le  falde  de'  cappelli. 
Caldèra,  s.  f.   T.   de*  Fil.  di  seta. 
Trattura.   Quel  complesso  di  arnesi 

cbe  servono  per  trar  la  seta  dal  boz- 
zolo. Le  parti  della  trattura  sono  le 

seguenti* 

Aspa Aspo,  Naspo. 

Bocca  dedsora.    •  Incastro. 

Caldèra  .    •    •    •  Caldaja,  Bacinella. 

Camén   .    •    •    •  Trombo* 

Campanèli  •    •    •  Rotismo. 

Campanèla  del  fus.  Campana. 

Campanèla  di' aspa.  Campanella. 

Cavdòn  .    .    •    .  Grata, 

Colòn'ni.    •    •    •  Fantine. 

Compàss.    •    .    •  Filiera. 

Fornasèla    .    .    .  Fornello. 

Fornèll  •    .    •    •  Focolare. 

Fus    .    .    .    •    •  Barbini, 

Gir Ritmo  del  rotismo. 

Pianlòn .    .    •    •  Cavalletto,  Castello. 

Scossai   ....  Fianco. 

Siargada.     .    •    .  Incociamento. 

Spada     ....  Andi\^ieni. 
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Sporteli ....  Sparleiiino. 

Sllòn Stellone. 

Streli Stella. 

Tajoèuli  •  •  .  •  BieUe. 
Trombén  .  •  .  Trombino. 
Caldèra,  s.  f.  T.  de'  Fil.  da  Set 
Bacinella  ed  anche  faldaja.  Vaso  di 
rame  ingessato  dentro  la  pane  supe- 
riore del  fornello  «  nella  cui  aeqaa, 
quasi  bollente,  sì  pongono  i  bozioli 
da'  quali  si  vuol  trarre  la  seU. 

Caldèra  da  calcar.  Truogolo.  La 
caldaja  in  cui  i  conciatori  faDoo  sal- 
dare r  acqua  alluminata  ed  il  sego  per 
la  concia  del  sugatto. 
Caldèra  da  casèll.  Càeeapo.  CaMaja 
ove  si  cuoce  il  latte  per  fame  il  cackt 
Caldèra  da  tintòr.  Vageiio.  CaMaja 
grande  per  uso  dei  tintori.  Conei^n 
un  vagello  è  prepararlo  cogli  iogredicaii 
per  tingere  i  panni.  Tino  il  \aio  io 
Ciìì  ponsi  il  bagno  con  cui  si  tingoao 
i  panni. 

Caldèra  del  birròn.  T.  de'  Birr. 
Caldaja  della  piccola  birra.  Quella 
cbe  serve  a  fare  la  birra    sottile  o 

birretta. 
Caldèra  dla  birra.  T.  de'  Birr.  Cai- 

daja  della  birra  doppia,  Qaella  io  coi 

sì  cuociono  le  prime  qualità  di  birra. 

Caldèra    dla    tènia.   T.    de'  Capp. 

Vagellino.  Caldajella    in    cai  è  fKU 

bollire  la  tinta  pe'  cappelli. 
Caldèra  d*  roba.  Caldajaia  ed  anche 

Caldaja.  Cioè  quanta  roba  può  coa- 

tenere  una  caldaja. 
CoLL  cb'  fa   il   caldèri.    Calder^ 

Facitor  di  caldaje  o  d'altri  vasi  sioùli 

di  rame. 
Caldétt.  s.  m.  Caldieciuoio,   Caiàucm. 

Piccolo  caldo. 
Caldinén.  s.  m«  Calduceino.  Caldo  pia- 
cevole. 
Caldiroéul.  8.  m.  T.  .de'  Pese  Anfmi^ 

in  rorxhj.   Anguilla   grossa    manaala 

e   tagliata   in    rocchj  (trouch).    Y. 

Iugulila, 
Caldòn.  s.  m.  Caldaedo,  Afaeeieu  Gran 

caldura 
Caldòn.  Piaggeria.  Fig.  modo  adn- 

latorio    per    itidurix:    altri    a    fire   la 

nostra    volontà.    Caccabaldole   paniù: 

lusinghevoli. 
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Dar  di  caldòn.  Dar  cacro^Mo^. 
Far  le  paroline  o  per  Ingannare,  o 
per  entrar  in  grazia  di  cbicbesia. 

CaldAtt.  8.  ni.  CaldettOj  Calduccio,  Al« 
quanto  caldo. 

Caldeétta.  8.  f.  Caldajettq,  Caldajuola. 
Pìecola  caldaja. 
GAumiTTA.  8.  f.  T.  di  Gart.  Caldaja. 
Ampio  vaso  di  rame  entro  il  quale 
il  cartajo  pone  i  limbellucci  che  per 
mezzo  del  fuoco  e  dell*  ebuUizione  ri- 
duce in  colla  per  la  carta. 

Caldeòr'na.  8.  f.  Calderone.  Caldaja  gran- 
de. Caldajone  grandieaima  caldaja. 

Caldura,  s.  f.  Caldura,  Caldezza.  Ma 
caldura  ha  senso  proprio  e  caldezza 
Iraslato.  Caldura  riguarda  la  stagione, 
la  temperatura.  Caldezza  le  passioni, 
lo  stile,  ecc. 

Caldùzz.  8.  m.  Caldaccio,  Afa,  A  faccia. 
Soverchio  caldo. 

Calbvda.  8.  f.  T.  de'  Campan.  Cariglio- 
ne?  Suono  di  campane  che  rende 
armonia. 

Calendari,  s.  m.  T.  Eccles.  Diretlorio. 
Sorta  di  calendario  ad  uso  de*  sacer- 
doti. Fìg.  Disulilaccio ,  od  anche  cero, 
cioè  persona  grande,  spilungone,  ecc. 
Esser  zo  d'  calendari.  E^er  fUor 
di  squadra,  E  dicesi  di  chi  esce  dei 
termini  del  retto  o  del  conveniente. 
Dicesi  Anfanare  a  secco.  Bocciare  in 
fallo  di  uno  che  parli  senza  fonda- 
mento. 

Calendéu.  8.  ro.  Colende  minori?  Cosi 
chiamano  i  contadini  il  secondo  do* 
dicesimo  de'  giorni  di  gennajo.  V. 
Calén'oi. 

Calendla.  s.  f.  T.  di  Bot«  Calendola, 
Fiorrancio,  Fior  d' ogni  mese.  Pian- 
ta perenne  della  singenesia  neces- 
saria e  delle  corimbifere,  le  cui  foglie 
e  fiori  si  adopravano  un  tempo  come 
rimedio  stomatico  nelle  ottalmie  e 
Dell' iterizia.  Linn.  la  chiama  Calen^ 
àula  officinaliSn 

Calén'ni.  8.  f.  Colende»  Propriamente 
vale  il  primo  giorno  di  ogni  mese; 
ma  i  nostri  contadini  danno  tal  nome 
ai  primi  dodici  giorni  di  gennajo.  Cre- 
desi  che  la  stagione  che  corre  il  pri- 
mo, secondo,  terzo  ecc  giorno  di 
detto  mese,  sarà  uguale  per  tutti  i 
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mesi  dell'anno  corrispondenti  nume- 
ricamente ai  giorni  delle  calende. 
Calestrìa.  V.   cont.    per    Carestia.   V. 

Carestia. 
CALèzNA.  8.  f.  Fuligine,  Filigine,  Mate- 
ria nera  che  risulta  dal  fumo  della 
combustione  del  legno  ecc.  e  vien 
raccolta  dai  cammini  ove  si  attacca. 
Caligine  vale  nebbia  folta  (Fumara). 

Calézna.  T.  Furb.  Prele. 

Color  d'  calézha.  Filiginoso.  Di  co- 
lor di  filigine. 

GifocLéTT  d'  calézna.  Fiocchi  di  fi^ 
ligine. 

PiÉN  d'  calézna.  Fuliginato, 
Calcar,  s.  m.  Conciatore.  Colui  che  con- 
cia le  pelli  ed  è  capo  di  una  conceria 
(calgarìa  ).  Cojajo  è  quell'artefice  che 
rifinisce  i  cuoi  lavorati  dal  conciatore. 
Le  operazioni ,  gli  strumenti  e  le  cose 
principali  attinenti  al.  conciatore  sono 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 

DEL   CUOJAJO. 

Alvar  dal  calzinar* 
V.  RaflSar  .  . 
Buttar  su  il  tén'ni. 
Conzàr  .... 
Dar  da  magnar  . 
Dar  el  ferr.  .  . 
Dar  el  vale.  .  . 
Dar  la  bussa  •  • 
Dar  la  calzén'na  . 
Dar  la  mangia  . 
Dar  l'oli  •  .  . 
Dromper    .    .    . 

Far  el  capell  •    • 

Pollar    •    .    •    • 

Calar 

Granir  .    .    •    . 

Incoiar  •    •    •    . 

Indrizzar  con  el 
jezz    •    •    •    • 

Ingrassar    .    •    . 

Lavar*    .... 

Liessar  •    •    •    • 

Margarìtar  •    •    • 

Mesdar  la  calzén'- 
na  

Mettr  in  acqua    « 

Montar  .    .    .    • 


Dare  alzatura. 

Far  la  stia. 

Conciare» 

Impastare. 

Dare  il  fèrro» 

Sbresciare. 

Orbellare. 

Addobbare. 

Tener  in  concia^ 

Ammorbidire. 

Dare. un  lavoro  di 

fiore. 
Caricar  il  mortajo. 
Sgrassare. 
Impastare  di  galla. 
Tirar  di  buccio* 
Fermare  la  carne. 

Lisciare. 

Ingrassare. 

Dissanguare» 

Lisciare. 

Palmellare. 

Bollerare. 
Metter  in  carne. 
Porre  in  stia. 
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Piar 

Priuui  mangia.  . 
Purgar  .  •  •  . 
Rafliar  .  •  •  • 
Raspar  con  la  lu- 
nula .... 
Scarnar.  •  •  . 
Sgorbar.    •    .    • 

Spanar  •  .  •  • 
Suvrar  •  •  •  • 
Tirar  foèura  d*  in 
busa  •  •  .  • 
Torgnar.    •    •    • 

STRUMENTI 
DEL   CU 

Azialéa*  •  • 
Ranch  •  •  . 
Bùam.  ... 
Cavallètt  .  . 
Cortell  da  scartar 
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Cortell  iQglèa  . 

Forma   •    •  . 

Fogòn    •    •  • 

Foglién'na  •  • 

FoJlòD    .    .  . 

Fu8t  .    .    •  • 

lézz  •    .    .  • 


Class.    • 
Lunétta  • 


Hargaritta  •    •    • 

Pezza 

Purgador    .    .    . 

Raff 

Raspador    •    •    • 

Sabia 

Scartador  •  •  • 
Scoffia  •  .  •  • 
Sopressa.    .    •    • 

Stira 

Sluya 

Tonaja  •  •  •  • 
Vale  .  .  .  .  . 
Zoccoj    •    .    •    • 


Ptiare  le  peUL 
Aisaoritura. 
,  Purgare, 
Dar  Calzatura. 

Raspare. 
Scarnare. 
Purgare  j  o  Dare  il 

ferro.  . 
Spazzare, 
Superare? 

Sfossare, 
Tomiare, 

PRINCIPALI 
OJAJO. 

»  Acciajuolo* 

,  Tavola. 

»  Ferro  da  sbreseiare, 

,  Camlktto. 

.  Coltello  dai  due  ma" 

nielli, 
.  Coltello  inglese, 
»  Pinzetta. 
.  Fornellino. 
Truogolo. 
Bollerò. 
Graticcio. 
Lisciatùfo  di  sughe^ 

ro. 
Lisciatoio,  Liscia, 
Lunetta,  Colullo 

rovescio. 
Palmella. 
Pelle. 

Ferro  da  purgare. 
Raffio,  AlzcOqjo? 
Capra. 
Scamatqjo. 
Ferro  da  pelare. 
Rete. 
Sopressa, 
Orhello. 
Seccatoio. 
TanaglUu 
Raspa. 
Zoccoli,  Scroj. 


COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CUOJAJO. 


Busa  .     . 
Calgaria. 


^Foua. 
Conceria. 


Caliioàr. 


AéàMo. 


Conia.  V.  Calgaria. 

Coram   •    •    .    .  Cuiojo. 

Estratt  •    •    •    •  Acqua  catia,  Cam 

Far  groala  .    .    .  Seccare. 

Fugazzi  ....  Pont  4i  voXiam. 

Gala Galla. 

Gropa    •    •    •    .  Pezza. 

Lavell  V.  Rosa. 

Leu Letto. 

Magnar  .    •    .  *•  Pa^a. 

Mangia  .    •    •    .  Bagno* 

Mezza  oonza    •    •  Mezza  cmm. 

Moni Stia, 

Paru  del  pél  •    .  Buccio,  Fwrt 

Parta  dia  cama  •  Come. 

Pastazz  ....  Paztaeeiù  dt  vtk- 
nea,  Tbiuw. 

Pél  0  plòtt.    .    •  Pelo   di  beMùum 
0  vacami. 

Pela Pelle. 

Pela  verda.    •    •  PéUe  crudaoaii^ 
in  trippa. 

Pela  secca  •    •    •  Pelle  secca. 

Peli Pellame. 

Pìghi Attaccature. 

Rasciadori  .    .    .  Scarnature. 
Scamuzz.    .    •    .  Carmcdo. 
S*ciapa  d'  eoram*  Pezza. 
Scorza    •    •    •    .  Tanno,  Bwtek. 
Scorza  iiiasna<bi  .  Pasta. 
Tén'na  .    .    •    •  TVoscui. 
Valonea.    •    .    .  Valonea. 
Calgaria.  s.  t  Conceria.  Luogo  o  b^ 
brica  dove  si  concian  le  pelli  die  ^ 
cesi  anche  Concia.  Credo  però  sia  à 
usarsi  più  al  proprio  per  arte  di  coo- 
ciare  le  pelli,  azione  del  ooocìare» 
condizione  della  cosa  conciata,  e  per 
la    materia  stessa  con  -cui  si  ft  b 
concia  alle  pelli. 
Calibbr.  s.  m.  T.  degli  Ann.  Inter9d' 
latoio.  Regob  di  ferro  di  cui  serro» 
gli  armaiuoli  per  regolare  V  iDlerrallo 
tra  una  fascetta  e  ILaltra  de'  focili. 

Caliber.  s.  m.  T.  Mil.  Calibn.  11 
diamelpo  dell*  anima  de*  mortaj  e  degli 
obici,  oppure  il  peso  delle  paUe  di 
cannone. 

Caliber.  s.  m.  T.  degli  Org.  Calibra' 
Piastra  triangolare  d*ollonc,  di  cui 
si  servono  per  dare  alle  iiuljoocature 
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dei  tubi  apparenti  dell*  òrgano  le  e- 
MUe  dimeiu^ioDÌ  che  debbouo  avere. 
CiUBEa.  s.  IO.  T.  degli  Oriv.  Cali" 
bralqjo.  Struoieoto  adoperato  dagli 
orivolai  per  calibrare  le  piramidi,  i 
roccbelti  ecc. 

Calìbee.  s.  m.  T.  de*  Zecch.  Modello. 
Slrunìeoto  che  serve  a  ricoooscere  il 
diametro  de'  piastrini  che  si  vogliono 
coniare. 

CiLiBaiB.  v.  a.  T.  degli  Oriv.  Calibrare, 
Misurare  la  grandezza  delle  ruote , 
de'  rocchetti  ecc.  Vale  anche  misu- 
rare, eguagliare  i  denti  delle  ruote. 
Calibrar  la  piramide  vale  eguagliarla 
aJla  forza  della  molla.  V.  Mèttr  iu 
lénter. 

CiLiCAirr  JAPONic.  T.  Bot.  Chinumanlo, 
Calieanlo.  Sorta  di  fruttice  coltivato 
nei  Dosiri  giardini  benché  originario 
del  Giappone.  Appartiene  alla  famiglia 
delle  Calicantee  e  alla  Icosandria  po- 
liginia di  Lino.  È  il  Chimonanlhus 
fragrans  di  Lindley. 

Calicò.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Calicot 
(Giom.  Agr.  IX  5.).  Specie  di  tela 
di  coione,  vegnente  da  Calicut,  an- 
che da'  francesi  detta  calicét. 

CuicùT.  Ca/i'cu^  Nome  di  città  asiatica 
usato  da  noi  nella  seguente  frase. 
Andar  o  mandar  15  calicut.  Andare 
0  mandare  in  finibus  terre.  (  Sacch. 
N.217),  cioè  in  luogo  lontanissimo. 

CuicRAP.  s.  m.  Calligrafo.  Colui  che  scrive 
eoo  bel  carattere.  Y.  Méster  d'  beli 
carader. 

Calucrafu.  8.  f.  Calligrana.  Arte  che 
insegna  a  scrivere  con  bel  carattere. 

Caussoar.  8.  m.  T*  degli  Oriv.  Allar- 
gatolo, Brotcajo.  Ve  n'ha  di  grandi, 
mezzani  e  piccoli. 

^AL«S86».  8.  m.  Colascione.  Specie  di 
liuio  a  due  sole  corde,  fuor  d'uso  tra 
noi,  ancbc  nelle  mascherate.  ' 

Calissón.  8.  m.  T.  Furb.  Stomaco. 

^-^Liz.  8.  m.  Calice.  Vaso  sacro  a  guisa 
di  bicchiere.  Calicetto,  caliciuolo,  ca- 
licimio  dimiout.  Calicìone  accresc.  Le 
sue  pani  sono. 

|:"'«lt   ....  Coppetlino. 
^•«ba  ....  Nudo,  Bottone. 

5^- Pianla. 

^•«a VasettOj  Coppa. 
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Càuz  di  fior.  Calice.  V.  Coròn'nt. 

Càll.  s.  m.  Callo,  Piccolo  tumore  duro 
e  corneo  della  forma  di  un  chiodo, 
che  nasce  a'  Diedi  comuncuicntc  per 
la  pressione  che  vi  fanno  le  strette 
calzature.  Callosità  carne  indurita  per 
continuazione  di  fatica  o  altro,  per 
lo  più  alle  mani,  a^  piedi  ed  alle  gi- 
nocchia. 

CiLL  DI  CAVAJ.  T.  di  Vet,  Ugnella. 
Escrescenza  cornea  piiì  grande  dello 
sprone* 
Far  el  cIll.  Incallire.  Far  il  callo. 
Flgurat.  vale  Assuefarsi.  Essere  ami- 
cato nelle  avversità. 

Callista,  s.  m.  Callista.  Colui  che 
esercita  la  parte  più  abbietta  della 
flebotomia. 

Calma,  s.  f.  Calma*  Tranquillità  di  mare. 
E  altr.  trauquillità  e  serenità  di  spirilo. 
Con  calma.  Ad  animo  riposato.  Par 
catamente. 

Calmamt.  8.  m.  T.  Med.  Calmante,  Seda- 
tivo.  Sedante,  Lenilivo,  Anodino, 
Paregorico.  Rimedio  alto  a  calmare. 

Calmèri.  s.  m.  Scala,  Scaletta.   Tarilla 
del  pane. 
Caluéri  dla  carma.  Scandiglio.  (fi.  L.). 

Calmirant.  s.  m.  Calmierante.  (Pezz  ). 
Magistratura  che  ne'  tempi  andati  in- 
vigilava il  commercio  de'  commesti- 
bili ed  era  disimpegnata  gratuita- 
mente da'  più  distinti  cittadini  di  Par- 
ma. Nulla  ha  quindi  a  che  fare  il 
nostro  calmierante  (come  osserva  il 
Chiariss.  Sig.  Comm.  Pezzana)  col  6Va- 
scino  de'  Toscani,  il  quale  è  messo  in 
comune  co'  birri,  co*  gabellieri,  colle 
spie,  ecc. 

Calmùccb.  s.  m.  Calmucco.  Nome  di  una 
specie  di  pannolano  con  lungo  pelo, 
che  da  molti  è  anche  detto  Pelone,  Ve 
n'  ha  de'  lisci  e  de'  rigati  d'ogni  colore. 

Calomelàn.  s.  m.  Calomelano.  Antico  nome 
del  protocloruro  di  mercurio,  (mer- 
curio dolce). 

Calor.  s.  m.  Calore.  Quello  che  si  svi- 
luppa dai  corpi  in  combustione,  e  lo 
stimolo  che  quegli  produce  su  l' orga- 
nismo degli  esseri  viventi.  Calori- 
metro  dicesi  uno  strumento  alto  a 
determinare  la  quantità  del  calorico 
speciiico  di  un  corpo.  V.  Cald. 

i9 
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Calob.  8.  in.  Cthrko.  SosUmxa  che 
ha  la  TirtA  di  pr  i<!uiTe  negli  anima- 
li eolla  soa  preser  ti  e  eoi  ano  an- 
niento la  sensazione  del  calore  e  col- 
la soa  diminuzione  quella  del  freddo. 

Càlob.  8.  m.  Lampeggio.  Il  lampeg- 
giar della  state  di  notte  tempo. 

Calob.  s.  m.  Sudamini,  Pruxze  e 
dott.  EtanUma.  Piccoli  tumoretti  che 
sogliono  nascere  nella  cute  e  cagio- 
nare un  gran  prurito. 

Càlob.  s.  m.  T.  de*  Bigatt  Tempe- 
ratura. 

Calob.  s.  ro.  T«  di  Vet.  Calore.  Lo 
stimolo  alla  riproduzione  che  si  os- 
serva in  tempi  varii  in  tutti  gli  ani- 
mali e  più  specialmente  in  primavera. 

Calob  del  bud  o  del  lbtav.  Forno 
del  letame,  lì  calore  che  esso  irradia. 

Pablab  con  calob.  Parlar  con  ctUo^ 
re,  con  veemenza j  con  fervore.  V. 
Parlar. 

PiBif  D*  CALOB.  Imhollieaio.  Dicesi  di 
chi  ha  piena  la  pelle  di  bollicine  mi- 
nute e  rosse. 

ToEUBLA  CON  CALOB.  Pigliarcene,  Of^ 

fendersi,  ed  anche  adoperare  tutti  i 

tuoi  fèrri,  cioè  applicarsi  ad  una  cosa 

con  volontà  risoluta. 

Calobazz.    s.   ul   Afa,   Afiiceia.  Gran 

caldo. 
Calobétt,  Calobén.  Calorueeio. 
CaLobipbb.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Caloriferi. 
Sorta  di  stufe  per  asciugare  i  tabacchi. 
Calobos.  add.  m.  Caloroso.  Che  riscalda, 

che  induce  caldo. 
Calobòzz.  s.  m.  Calorueeio0  Piccolo  ca- 
lore,  ma   usasi   anche  in   signif..di 
Caldùzz  e  Sòffogh.  V. 
Calòtta.   Caliot,  Nome  proprio  di   un 
celebre  pittore  usato  nella  frase 

FiGUBA  DEL  galòta.  Figuraccia,  Fi- 
gura  da  cembali. 

Calòtta,  s.  f.  Carpacco.  Copertura 
del  capo  all'uso  de'  greci  che  il  Bre- 
sciani chiama  beretto  alla  greca. 

Calòtta,  s.  f.  T.  degli  Onv.  Calotta. 
Spezie  di  cappelletto  che  serve  di  cu- 
stodia al  movimento  dell' orinolo. 

Calòtta,  s.  f.  T.  de'  Porr.  Decenza. 
Quel  cupolino  di  carta  sugante  che 
mcttesi  talora  sotto  la  parrucca. 

Calòtta  da  pbét*  Cupolino.  (Fior.). 
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Coù  chiamasi  in  Firenze  quel  piccolo 
berretto  tondo  col  quale  gli  ecdcaii- 
stici  cuoprono  la  tonsura  e  die  età 
voce  francese  si  dice  cahtia  o  cao 
un  latinismo  solideo.  A  Roma  e  Ila- 
poli  si  appella  scazzetta. 

Calpestab.  V.  B.Calpestare.  Calcar  co' piedi 
Calpbstab.  V.   a.   Fig.    Vilipendere, 
Abiettare. 

CaldvIb.  V.  Slumàr. 

Calunia.  s.  f.  Calunia. 

Caloniadòb.  s.  m.  Caluniatote 

Caluniàb.  V.  a.  Caluniare.  Dar  calook. 

Calvàbi.  s.  m.  Calvario.  Il  troppo  noto 
monte  di  Gerusalemme. 
Calvàbi.  Fig.  Conca  fèssa,  Awuné- 
laticcio.  Persona  malaUccta,  malcada, 
valetudinaria,  snervaU,  sparuta,  io- 
fermicela.  Scherzevolmente  Asùto  dtl 
gonnella* 

ClLZ.  8.  m.  Calcio.  Percossa  che  a  di 
col  piede.  V.  Scàlz. 

Calz.  a^  m.  Calce.  Parte  della  lancia 
che  è  sotto  l'impugnatura. 

TCTT  I  CÀLZ  IN  TEL  CUL  PiaBH   IUlCAia 

UN  PASS.  A  passo  a  passo   ei   va  a 

Roma,    A  penna  a  penna   si   pda 

r  oca.  Proverbio  di  chiaro  significato. 

Dab  un  clLZ  A  LA  sÀGCu.  V«  Scccìa. 

Calza.  V.  CaliètU. 

Calza,  s.  f.  Calza  di  fèrro.  Sorla 
d' armadura  di  ferro  che  cuopriva  a&- 
ticamente  le  gambe,  in  vece  della 
gambiera. 
Calza,  s.  f.  T.  di  Chir.  Calza  eepsd- 
stVa.  Quella  fatta  di  tela  che  ai  allaccia 
con  forza  per  comprimere  le  gambe 
varicose. 

Calza,  add.  m.  Calzato.  Dicesi  dì  piede 
vestito  di  calza.  V.  Asen  vesti  e  cabà. 

CalzXda.  8.  f.  CmIcìo.  Percossa  che  ù 
dà  col  piede. 

Calzadùba.  s.  f.  Calzamento.  Tutto  quel- 
lo che  cuopre  il  piede  e  la  gaoiba, 
così  scarpe  come  calze. 

Calzàb.  V.  a.   Calzare.  Vestire  9   piede 

o  la  gamba  di  scarpa,  calza  o  siiiiile. 

Calzàb.  Fig.  Quadrare,  Tornar  berne. 

Calzén.  s.  m.  T.  de'  Biffatu  Ca^'fMcrt. 
Bachi  da  seta  malati  di  calcino^ 

Calzén'na.  s.  f.  T.  de*  Hur.  Coler. 
Quella  pietra  calcare  cotta  in  fornace 
che  serve  a  far  calcina  per  murare. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


GA 

Calzém'ha.  8.  f.  T.  de*  Mur.  Calcina. 
Mescolanza  di  grassello  di  calce  con 
rena  9  il  lutto  intriso  nell' acqua  e  ben 
rimeoata  colla  marra,  per  uso  di  mu- 
rare. 

CàlzénVa  bagnìda.  Cakifia  spenta. 
Quella  che  ha  avuto  l'acqua. 

CalzénNà  caoDA.  Pietra  da  calce. 
Quella  pietra  calcare  che  cotta  nella 
fornace  diviene  calce. 

Galzén^na  d*  MilXn.  Bianco  di  Spa- 
ijna.  Nome  che  si  dà  ali*  argilla  lava- 
la e  ridotta  in  pani  cilindrici,  della 
quale  si  fa  uso  per  pulire  i  metalli. 

Calzém'na  fobta.  Oilee  /àrie.  Quella 
che  comporta  poca  rena  e  presto  fa 
presa.  Calce  dolce  dicesi  quella  che 
ammette  maggior  quantità  di  rena 
che  non  la  calce  fòrte. 

Calzén*na  grassa.  Calcina  da  ùilo- 
fiico.  Sorta  di  calcina  fatta  €on  poca 
rena. 

CalzìnVa  »  pOLvaA.  Catce  fermen- 
tala? Calce  che  per  umido  assorbito 
ba  subita  una  specie  di  lievitaiione  e 
si  è  fatta  come  polvere* 

Calzéh'na  magra.  Calcina  magra. 
Quella  che  è  mescolata  con  molta  rena. 

Calzén^ra  hal  cotta.  Calce  sfèrruz' 
sata.  Quella  che  anche  bagnata  non 
sì  imbeve  d'acqua,  né  fermenta. 

CALZÉif*ifA  s'cìtta.  Gratuito.  Galee 
spenta  non  ancor  mista  con  rena. 

Calzén*na  viva.  Calce  vvMik.  Quella 
che  non  è  spenta  con  acqua  ed  è  an- 
cora in  sassi  o  in  polvere. 

Bagnar  la  CALZÉif'ifA.  Lievitare  la 
ealce. 

Dar  la  calzén'na.  T.  de*  Gonc*  Ad- 
dobbare^ Porre  all'addobbo.  Porre 
le  peUi  nd  calcinajo. 

Dar  la  calzém'na.  Calcinare.  Spar- 
gere la  calcina  sui  terreni,  e  dicesi 
anche  delle  biade  {pran).  La  col' 
cinalura  è  un  operazione  colla  quale 
per  mezzo  della  calce  si  d'istruggono 
1  germi  della  carie  e  del  carbone,  due 
malattie  delle  spighe. 

Fae  la  calzén  if  a.  Intridere  la  calce. 

Sfiorar  la  calzén'na.  Riposar  la  cal- 
cina; cosi  dicono  i  muratori  quando 
€iopo  spenta,  la  lasciano  per  qualche 
tempo  esposta  all'aria. 
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GALzàiTA.  s.  f.  Calza.  U  vestunento  deUa 
gamba  per  Io  più  di  cotone  o  di  refe, 
che  dicesi  calzetta  se  fatto  di  materia 
nobile  come  seta  o  stame,  e4caìj;e- 
rone  se  di  materia  grossolana  e  vile. 
Le  parti  della  calza  seneralmente  sono 
Bastonètt  •  •  •  Ai^ialura. 
Brocadén    •    •    •  RovescinL 

Gala Stretto. 

Ganètto ....  Catenella. 
Ghersù  •    •    .    •  Cresciuto. 
GovctU  •    •    .    •  Staffa  di  dietro. 
Covtòn  •    .    •    •  Staffa  daganU. 
Cusdura.    •    •    .Costura. 

Fior Fiore,  Mandorla. 

Interzadura.    •    •  Intrecciatura. 

Pont Maglia. 

Scavalca.    •    •    •  ScavcUcato. 
Sgajòn  ....  Quaderletto. 
Tòren    ....  Giro. 
Galzìtti  a  aHPANàu.  Calze  a  eampo- 
nella,   A    campanile,   A  bracaloni, 
A  caccajuola,  A  rimbocchetto. 

Galzétti  a  GioasN.  Calze  traforate. 

Galzètti  a  la  barolé.  V.  Barolo. 

Galzbtti  a  la  GÓCCIA.  Calzette  ad  ago 
o  co*  ferri. 

GALZèTTI   A  MEZZA  GAMBA.  McZZC  COlZC. 

Galzétti  al  tlìr.  Calze  tessute. 

Galzètti  corti.  Calzini.  V.  Goturen. 

Galzètti  da  la  staffa.  Calze  a.staffh. 
0  a  staffetta.  Calzo  che  invece  di  pe- 
duli terminano  in  una  staib. 

Galzètti  iiitregpi.  Calze  col  pedule. 
Galze  fatte  tutte  di  un  pezzo. 
Galzinàr.  V.  a.   Calcinare.  Ridurre  in 
calce,  spargere  o  spalmare  di  calce. 

Galzinàr.  8.  m.  T.  de'  Fomac.  For* 
nace  da  calce.  Quella  in  cui  si  fumo 
cuocere  le  pietre  da  calce. 

Galzinàr.  s.  m.  T.  de'  Guoj.  Calci* 
najo.  Mortaio,  Addobbo.  Quella  Ta- 
sca in  cui  si  passano  le  pelli,  prima 
nella  calce  morta,  poi  nella  debole, 
indi  nella  nuova. 

Galzinàr.  T.  de'  Mur.  Calcinajo,  Tnuh 
goto.  Fossa  ove  si  spegne  la  calcina. 

GalzinIr  el  NiGBfiR.  T.  dc'  Litog. 
Calcinare  il  nero. 

Alvar  dal  cALzmJlR.  Dare  tUzatura. 
Affrettare  lo  s^ielamento  delle  cuoja, 
estraendo  e  rimettendo  spesse  volte 
le  pelli  nel  calcinajo.  V.  RaiBar. 
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Calzinàzs.  s.  m.  Cakinaecio.  Calcina 
secca  delle  rovine  delle  muraglie. 
CkLÉivìzz  DI  DEifT.  Tortaro  dei  denti. 
Materia  viscosa  separata  dalle  gen^i- 
ye  che  s!  ammassa  e  si  rassoda  m- 
lorno  alla  radice  dei  denti. 
Mal  del  calzinàzz.  Male  del  ealdriae- 
do.  Cosi  dicesi  scberz:  di  chi  è  afla- 
cendato  e  inclinatissimo  a  fabricare. 

Càlzinéiiì  8.  m.  Calcinajuolo.  Colui  che 
cuoce  o  vende  la  calce.  Cakinajo  di* 
cesi  quel  manovale  che  spegne  la  calce, 
la  cola  e  la  riduce  in  caiciua  da  mu- 
rare. V.  Fomasén.- 

Càlzidònl  8.  m.  T.  de*  Gioj.  Caleido- 
nio.  Cosi  dicesi  da*  gioiellieri  quel 
difetto  delle  pietre  preziose,  che  hanno 
qualche  macchia  bianchissima  come 
quelle  del  calcidonio. 

Calzidòivia.  s.  f.  T.  de*  Gioj.  Calcidonio 
o  Calcedonio,  Specie  di  onice,  detto 
cosi  per  essersi  trovato  la  prima  vol- 
ta nel  paese  di  Calcedonia,  e  si  com- 
prendono sotto  questo  nome  tutte  le 
selci  di  un  color  latteo.  Calcidonio 
orientale  è  una  pietra  bianca  dura 
quanto  il  diaspro  di  cui  si  fanno  bel- 
lissimi lavori  di  commesso.  Calcido- 
nio di  Volterra,  è  una  specie  di  pie- 
tra simile  alla  ricordata,  ma  spesso  di 
color*  paonazzo  o  picchiettato  di  fu- 
manti macchie  paonazze* 

CalzoUr.  8.  m.  Calzolajo,  Calzolaro, 
Artiere  che  fa  scarpe,  stivali  ed  altri 
calzari  di  pelle  o  di  cuojo,  e  li  riscap- 
pina.  Le  operazioni,  gli  strumenti 
e  le  cose  principali  attinenti  al  cal- 
zolajo  sono 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DEL  CALZÒLAJO. 


guil- 


Raffilare. 

Rimettere  il  guar- 
diane. 

Biscappinare. 

Risolare. 

Cusir.    •    •    .    •  Ctictre. 

Dar  el  bisèghel    .  Lisciar  col  buiseito. 

Dar  la  sibila   •    •  Lisciare, 

Des'solar    .    .    ;  Disolare. 

Drizzar  el  tacch  .  Mettere  un  taccone. 


Arfilar   .    . 

Armetter  el 

der    •    • 

Armontar  •. 
Arsolar 


Far  el  pispén  . 
Far  el  soltpè  .  . 
Incioldar  la  soèola. 
Inversar.  .  •  , 
Montar  la  scarpa. 
Ongiardcanadell. 

Orlar 

Polir.    .    .    .    , 


Raspar  la  soèula 
Sbusir  il  covetti 
Svilar    .    .    .    , 
Zontar   ... 


,  Far  la  spighetta. 
Sbiettare. 

Imbroccare  ii  suok. 
Strombare. 
Formare  la  scarpa. 
Aprire  il  fesso. 
Orlare. 
Verniciare   o   Lw 

strare. 
Raspar  la  buccia. 
Stampare. 
Imbullettare? 
Far  le  costure. 


STRUMENTI  PRINCIPAU 
DEL  CALZÒLAJO. 


Alz 


Alz  da  montar  la 

scarpa.    •    .  . 

Assa  da  banch;  • 

Assa  da   tirar  8u 

il  eambi.    •  • 

Azzalén  •    •    •  • 

Banchett.    •    .  . 

Bisèghel.    •    •  • 

Bolén     •    •    •  • 

Broccòn.    •    ,  • 


Alzo,  Rialzo,  iJ- 
zata. 

Calzatoia,  Calza' 

toio. 
Sopr adesco? 

Gambiera. 

Acciarino. 

Deschetto, 

Bussetto,  Lustrino, 

Sulla. 

BuUettone  da  muih 


tare. 
Brus*cén.    •    .    .  Setolino. 
Cavaformi  .    •    .  Gancio. 
Cavastvat    .    •    •  Camerierino,  Csvo- 

stivali.  f 

Cogn Stecca,  Steccone. 

Conchètt.    •    *    •  Calino, 
Còren     ....    .  Calzatoja. 
Cornacciòn,    .    •  Comettino. 
Cortell  da  banch .  Coltello  da  banco. 

Cren Rigatqjo. 

Ferr  da  stvaj  .    .  Tiranti,  Ganci,  o 

Ferri  da  stivali 

Fil Filo. 

Fonz Mezza  mela, 

Forbea    ....  Forbice. 
^  Formi    .    .    •    •  Forme. 
Forma  6*ciapat    •  Forma    da    aliar' 

gare. 
Formazza  V.  For- 
ma s'ciapa. 
Formazza    .    .    .  Forma  logora  o 

s/brmata. 
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Pormi  eoo  el  cogn.  Forme  tranehe. 


ForòD 
Gambal  • 
Garobarèit 
liésna    • 
Lima  da  ferr 
HachiiM 
Maoèua, 


Mareapont 
Martèll  . 
Os8,  PeUoéa 

Stécca. 
Pégla.  . 
Pensa  • 
Preda  . 
Refìster. 
RolèUa^pr'el 
Ronchelta 
Sa»  .    • 


ScoféD'oa 
Scossai  • 
Scranèa  • 
Sedi  .    • 

SibUla  . 
Spagh  . 
Spoletta. 
Siecch  • 
Stribbia  • 
Tajabegh 
Tirapè  . 
Tonaja  • 
Tond  del  luster 
Veder    .    .    • 


PiantaHeechù 

Gambale. 

CavabulletU. 

Lesina, 

Lima» 

Carretto. 

MancUe,  Manopola, 

Guardamano* 
Girellino. 
Martello. 


Guardia. 
Pece. 

Tanaglia  a  dentL 
Cole. 
Conio. 
taceh.  Girellino. 
Coltella. 
Sa$$o  da   batkrej 

Marmotta. 
Biaspa. 
Grembialino. 
Sederino. 
Setola, 
Sei^o. 

Mazza  da  lisciare. 
Spago. 
Stampo. 
Stecchi. 
Palmellai 
Gokitta. 
Pedale. 
Tanaglici 
Piattello. 
Vetro. 


COSE  PRINCIPAU 

ATTINENTI  AL  CALZOLAJO. 

Àiuna     •    •    •    •  Tramezza,  Tra* 

mezzo. 
Arbott    .    ..    .    .  Scatpa  rattacconata 
Armootadura  •    •  Simonia,  Biseapi" 

nàta. 
ArUj\     •    •    •    .  Coiattoli,  Orlicci. 
Arvolt  da  atvai    •  Awolte.   . 
Barbaccia    •    •    •  Riscappino. 
Barchelli    .    •    .  Scarpe  a  galoscia. 

Bègh Forte  della  costura. 

fiord  ••..•;  Spunterbi. 
Bottega  da  calzolar.  Calzoleria. 
BroctèQ  o  stvalea 

da  dòn*oa  .    .  Calzarétti,    Calza- 

rmi. 
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Canedèll.    .    •  . 

Carcagnoèul    .  . 

Ciava.    .    •    «  • 

Cola 

Contrafort  .    •  . 

GoDtrazonta    .  • 

Corzoeuli    •    •  '. 

Cotùren.    .    .  '. 

Covettl  •    •    •  • 

Cusdura.    .    •  • 

Gusdura  antiga  . 

Cusainètt  •  .  • 
Dardè  dei  stval  • 
Dardè  dia  scarpa'. 
Dednanz  del  gam- 

bal  . 
Fals  del  pè. 
Fodrén  . 
Foèudra. 
Galosst  • 
Guilder  . 

Incioster. 
LoDèlti  . 
Luster   • 

iMascarén  da  zoccoi 
Mez^a  soèula  •  • 
Mostra  •  .  •  • 
Orladura  •  .  • 
Pàntofla.  •  •  . 
Pezza  d'  fond .  . 
Pezza  dia  tmara  '. 
PispéQ  .  .  •  • 
Pispén  a  cadéD'pà. 
Pont  bon  •  •  . 
Pont  fals  ..  »  • 
Pontèla  •    .    ,    . 

PoDtén'nidriottòn. 
Rastrèla.  •  •'  • 
Rosetta  •    •    . 

*  Scarpa  .... 
Scarpa  con  el  sa- 
ver. •  .  .  • 
Scarpèn  da  ball  . 
Scarpòn*  .  •  • 
Scarpèn  da  cazza. 
Scarpòn  lazza  •  • 
Scherzgnàr .  .  . 
Scusirs  'nasoèula. 
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Feuo» 

Fasciuola, 

Stecca  del  gambale. 

Pasta. 

Forte  del  suolo. 

Peduccio. 

Correggiuoii. 

Coturni,  Stivaletti. 

Orecchie, 

Cucitura,  Costura. 

Tacco  a  guardion 

serrato. 
Guardàstinco. 
Polpa. 
Quartièri. 

Stinco. 

Fiosso. 

Formanze. 

Fascinola,  Fascette. 

Galòscie. 

€hidrdùne;  Guar- 

dione. 
fnchiostro. 
Lunette. 
Vernice  o  aera  da 

scarpe. 
Biffe. 

Mezza  pianteìla. 
Mostreggiaturai 
Orlatura. 

Pianella,  Pantofola. 
VarOa^gini. 
Toppa,'  Toppettina. 
Spighetta. 
Catenella. 
Punto  àodo. 
Punto  ùc^rinato. 
CappetlettO,  Mo' 
'  séherina. 
Bullette  d*  ottone. 
Bagtrello. 
Maéchetino,  Sopra* 

(omajo. 
Scarpa. 

Scarpa  superata. 

Calcetto. 

Scarpa  accollata. 

Starpa''  scollata. 

Scarperotto. 

Scricchiolare. 

Scoppiare. 
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Sotela  • 
Soratftoch 

SottpA  . 
Sott'taoch 
Spedisiòn 
Stécchi  . 
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Suolo. 

Coperta,  Sopra- 
tacco. 

Soletta  o  Suoletta. 

Tramezsetto. 

Fornitura  di  cuojo. 

Stecconi  da  trom- 
boni. 

Trombóni. 

Bottagtie. 


Styai  da  postiòn 

Slvai  loDgh     • 

Stval Stii^aù. 

St?alèn  ....  CalzarinL 

SuYcr    ....  Sughero. 

Svi Bulletta  gmentata. 

Taoch    •    .    •    .  Tacco. 

Tirane    ....  Laccetti. 

Tmara  ....  Tomqfo» 

Tmara  da  paotofli.  Guiggia. 

Traponta    •    ,    .  Guardiane  del  tacco 

Vederìoèul.    .    •  Vitriuolo. 

Zabò Bottini. 

Zera Ceretta; 

Ziotarén     .    •    •  Cinturini. 

Zocli  da  fra    .    .  Sandali. 

Zuffitt  .    .    .    •  Bocchetta. 
CusòR.  8.  m.  T.  de*  Sart    Calzoni, 

Brache.  Quella  parte  del  vestito  che 

cuopre  dalla  cintura  al  ginocchio  on- 

d*è  divisa  in  due  pezzi.  Le  sue  parti 

sono 

Balzanela    .    •    •  Serra,  FintaT. 

Bustèn  •    .    •    •  UeoHerL 

Cavai.    ....  Fondo. 

CovetU  .    .    .    •  Codini. 

Dardo    .    •    •    .  Dietri  o  Didietri. 

Dediyinz    •    •    •  Davanti,  Dinanzi. 

PaU Brachetta,  Toppa. 

Pèss  .    .    ^    •    .  Fondi. 

Saccozzèn  .    .   '.  Taschini. 

SottpaU ....  Pistagnino. 

Verti Sparati 

Zinturèn    .    •    •  Cinturini. 

y.  Paoulòn. 
Calzonzén.  8.  m.  T.  de'  Sart.  Calzoncini 

Calzoni  da  fanciulli. 
CiLZTia.  8.  m.   Calzetlc^'o  e  con  Voce 

ant.  Calzatolo.  Colui  che  ììei  calze  ed 

altri  simili  lavori  col  tclajo  da  maglia. 

Le  operaaioniy  gli  strumenti  e  le  cose 

principali  attinenti  al  calzettajo  sono 


ex 


OPERAZIONI  PRINaPAU 
DEL  CALZETTAJO. 


Batter  el  tlar .    • 

Calar 

Ciapàr  el  pont.    . 

Crocetàr  el  tlar  . 
Cuir 


Cusir  a  la  téla  . 

Doppiar  •    •  . .  • 

Far  el  scapèn  •  • 

Far  la  maja    .  . 

Far  *na  maja  .  . 

Far  su  in  tei  ro^ 

luar  .... 

Gnir  innanz    •    . 

Gnir  zo  con  el  Uar. 

Mandar  indrè  al 
lavor  fatt  •  . 
Mandar  su .  .  • 
Montar  la  calza  . 
Montar  Torlén    . 

Pressar  .    •    .  • 

Svojar    .    •*  •  . 

Tirar  inanz.    •  . 

Tornar  Indro  •  .. 

Trar  su.    •    .  . 


Formare  a  pkcM 

colpi. 
Far  delie  magHt 
.    portate oro^^età. 
Raccogliere  k  «m* 

gHe. 
Formare  le  moftìe. 
Condurre  topen 

sotto  i  becchi 
Fermare  t  open. 
Addoppiare. 
Far  U  peduk. 
Formar  t  open. 
Fare   un' asokm, 

un  eappietm. 

Ravvolgere  t  opere. 
Battere  toper^ 
Dar  il  colpo  a  pnh 
sa. 

Dar  la  posta. 
Ritirare  le  magGe. 
Apprestare, 
Annodare  ti  bem* 

dolo. 
M^remere. 
Incannare. 
Tirare  sotto. 
Timuire  a  stnittra. 
Stendere  il  fih. 


STRUMENTI  E  COSE 
ATTINENTI  AL  CALZETTAJa 


Binaroèula .  .  . 
Borcaj  •  •  .  • 
Bordura.    •    •    . 

Cani 

Cassa 

Drizzoar.  •  .  *• 
Forma  platén'ni  • 

Gamberi.    •    •    • 

Goccia  a  fassòn   . 

Macchina  pr*tl  goc* 

ci 


Maja 


Addoppiatolo. 

Punteruolo. 

Bordatura. 

Bocciuoli. 

Cassa. 

Dirrizzatojo. 

Forma  per  tetg&me 

le  lamine. 
Gambiere. 
Ago  manieeuo. 

Macchina  da  /bra* 

re  gli  aghi. 
Asoletta,  Cappktts, 
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Maglia  buona. 
Maglia  masticata. 
Martello. 
Modello  per  fonde- 

re  i  piombi. 
Mulinello. 
Ago  bifido,  0  fesso. 


CA 

Maja  formada  .  • 
Maja  morduda.  . 
Martell  •  •  •  • 
Model!  di  piomb  • 

Molinell.  •  ... 
Montabord .    •    • 

MuU Forma  da  fondere 

gli  stagni, 
Orlèn     •    •    •    •  Prima  maglia. 
PèoóSL    •    •    .    •  Tanaglia  a  dente. 

Piegatore. 
Placa  di  stagn.    •  Letto  o  TascQnio 
per  le  lamine. 

Polia Carucolinodelban» 

dolo. 
Pool  fatt  •  •  •  MagUcu 
PuQzòD  da  ciapar 

il  maji    •    •    •  Ago  a  becco. 

Riga Scaluccicu 

Ri%èU    •    •    •    •  Chiodajuola. 
Rocbètt .    •    •    •  Rocchetto. 

•  Tlar  .    .    •    .    .  TeUyo,  Mestiere. 

IalztIra.  8.  t  Calzettaja.  Colei  che  fa 
o  rassetta  le  cake,  luraodone  i  buchi, 
ripigliandone  le  maglie  scappate,  rani- 
ineodaodone  le  smagliature  o  rifa- 
cendone i  pezzi.  Le  operazioni  e  gli 
slmmenii  adoperati  dalle  calzettaje 
sono  i  seguenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DELLA  CALZETTAJA. 
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STRUMENTI. 
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Caslronar  •    •  • 

Corlera  •    •    •  • 

Far  di  calè.    •  • 

Far  di  chersù.  . 

Far  un  pout  •  • 

Interzar.  •  •  • 
Metter  'na  pezza . 
Mindar  •  •  •  • 
Rifar  un  pezz.  • 
Scavalcar  un  poni. 

Toèur  su  *na  cor- 
lera   •    •    •    • 


Li- 1  J  • 


Fare  un  frinzello. 
Maglia  scappata. 
Stringere. 
Crescere. 
Lavorare  una  ma" 

glia. 
Intrecciare. 
Porre  t  pezzi. 
Biinendare. 
Bifore  un  pezzo. 
Scavalcare  una  ma* 

glia. 

Riprendere,   Ripi' 
giiart  una  ma* 
glia. 


Bachètt  •    •    •    .  Bacchetta,  Fatto» 

rimo. 
Coton,  rev  o  seda.  Cotone,  refe  o  seta. 
Crossò    •    •    •    •  Aghetto  da  maglie. 
Ferr  .....  Ferri  da  calze. 
Goccia    .    •    •    •  Aao  da  rimendare. 
Gambèra     •    •    •  Gambiera. 
Rochett .    •    •    •  Rocchetto.    * 
CalztXzza.  8.  f.  Calzerone,  Calzerotto. 

Sorta  di  calza  grossa,  calzacela  vile. 
Calztén  o  Càlztén*na.  s.  m.  Calzino. 
Calza  piccola  che  cnopre  dal  piede  al 
ffinoccnio.  Calzetlino  piccola  calza  da 
fanciullo. 
Camaj.  6.  ro.  T.  de*  SelL  Capperuccia? 
Testiera?  Quella  parte  della  gualdrap- 
pa, o  copertina  del  cavallo,  cne  cuopre 
la  testa  dello  stesso  per  difenderla 
dal  freddo  o  dalla  pioggia. 
Cam  ARADA*  s.  m.  Camerata,  Compagno. 
Ma  il  compagno  è  più  cenerale,  e 
camerata  è  compagno  militare.  CSom- 
pagnone  è  compagno  che  sa  stare  al- 
legro. Compare  è  compagno  col  quale 
vivesi  in  famigliare  eguaglianza.  Col- 
lega dicesi  un  compagno  di  collegio 
di  scuola  e  sim. 

Camarada.  s.  f.  Classe  f  Ripartimento 
degli  alunni  in  certi  stabilimenti  di 
educazione  o  collegi. 
CAMARÀ2ZA.  s.  f.  Comeraccia.  Brutta  ca- 
mera e  disadorna.  Stambugia  (Giusti). 
Camaràzza.  s.  f.  StamJberga.  Stanza 
0  stanze  ridotte  in  pessimo  stato. 
Caiurén.  s.  m.   Camerino,   Camerotto. 
Piccolo  stanzino,  stanzinuccio. 

Camarén.  s.   m.    Guardiola.   Luogo 
dove  si  traducono  gli  arrestati  prima 
del   processo.   In  Firenze  v'ha   una 
carcere  detta  Cameraccitu  A  Venezia 
erano  i  Camerotti. 
Camarén.  s:   m.   Cella.   La   camera 
dei  frati  e. delle  monache. 
Camarén.  s.  m.   T.  di  Cacc.   I/cce/- 
tiera.  Luogo  dove  si  tengono  In  serbo 
gli  uccelli  inretiti  alla  caccia. 
Camarén  da  ingrassar  bl  salvatbgh. 
Serbatqjo. 
I        Camarén  da  pizzòn.  Colombaja,  Stan- 
za dove  stannò  e  covano  i  colombi. 
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Appajatqjo  staoziDO  ove  si   pongono 
i  colombi  e  le  colombe  per  appagarsi. 
Camàrén  da  spoiAEES.  Spogliutofo* 

CAMARàn    DA    8TCDIAB.    StudiO,    ScHh 

toio. 

CAMARéif  DA  TCATER.  RelropalcheiloT 
Que*  camerini  che  ogni  palchetto  da 
teatro  ha  da  tergo  per  appartarvìsi 
nelle  vane  occorrenze. 

Ca%ARÉN  DA  LA  FROTA.  FfUUùjO.    La 

slanca  dove  si  conservano  i  frutti. 
Camarèn  da  scar  La  frctta.  Seccatqfo, 
Caharém  di  hort.  Camerino  mortuale. 
Quella  specie  di  cameruccia  ove  ri- 
pongonsi  i  morti  dopo  il  mortorio  in 
chiesa  e  prima  del  trasporto  de*  mede- 
simi al  camposanto.  Col  tempo  si  spera 
che  si   potranno  chiamare   più  prò- 
priamente  Camere  mortuarie  nel  vero 
iii^nifìcato  della  parola. 
Cauarén.  Detto  per  ischerzo,  Le  fbra 
del  naso.  Le  narici, 

Caxari^'iia.  s.  r.  Canterina.  Camerella, 
cameretta,  camcruzza. 

Camarèr.  8.  m.  Cameriere*  Quello  tra  ì 
servidori  che  ha  più  particolar  cura 
4ldla  camera  e  della  persona  del  pa- 
drone. Camcrierino  diminut. 
Camarér  da  ostaria.  Cameriere,  Fat- 
torino da  osteria  che  ha  cura  di  ser- 
vire di  vino,  cibi,  ed  altro  gli  avven- 
tori deir  osteria. 

CANARiftÉN.  s.  m.  StanzibolOj  Stanzinw 
ciò.  Piccola  stanza  riposta. 

Cavariptètt.  s.  m.  Stanzerella,  Stanzi' 
netto.  Stanzuccia  un  pò  più  grande 
dello  stanziboh). 

Caxaristà.  s.  f.  Camerista.  Cameriera 
di  corte:  quella  che  serve  le  princi- 
pesse ne*  loro  appartamenti,  che  s*é 
di  schiatta  gentile  e  giovane  dirassi 
meglio  Damigella. 

Caxar65,  Camaròn*na.  s.  f.  Cameronej 
Stanzone.  Camera  grande. 

Caxàta.  s.  f.  T,  Mìl.  Casamatta.  Luogo 
coperto  a  volta  ne*  bastioni  e  ne*  ca- 
valieri, che  serve  d*  alloggiamento  o 
di  magazzino  a*  militari. 

Caxavor.  s.  ra.  Camauro,  Berrettino  del 
Sommo  Pontefice.  Fig.  Pugno. 

Cambi,  s.  xq.  Cambio,  Permuta,  Baratto. 
Però  si  dirà  meglio  cambio  a  quello 
di   persone  che   foccian    parte    delle 
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milizie,  permuta  al  baratto  di  eos 
diverse  moralmente  equivalenti,  kh 
ratto  allo  scambio  di  cose  d'oso,  c& 
me  mobili,  abiti^  cavalli  e  sim. 

Cambi,  s.  m.  Scambio,  Scambiame»k. 
Sbaglio  talora  innocente  e  talora  »»> 
lizioso. 

Cambi,  s.  m.  T.  de*  Polv.  iitmfc 
L' estrarre  da  un  mortajo  la  mistoM 
col  gombo,  e  rìporla  In  queBo  adii* 
cento,  perchè  non  si  stivi  e  megk 
si  open  il  mescolamento. 

Cambi  in  t*  i  soloì.  Supplente,  Cbm- 
6to. 

Cambi  di  cavai.  Cambio  di  cavétsè- 
tura. 

Cambi  d*  monedi.  Cambio.  Pemata 
di  monete  di  pari  meullo,  che  Ione 
da  Spiccioli  potrebbe  dirsi  SpieaolÈ' 
tura  il  camoio  di  monete  d*ora  o 
d'argento  In  monete  di  minor  eoM. 

Far  un  cambi.  Far  cambio,  BareUtert. 
Permutar  cose  d'uso. 

In  cambi.  In  vece,  A  vece.  In  cam- 
bio: in  quella  vece:  in  qnd  cambia. 

Là  seconda  d'  cambi.  //  ritomeUù. 
Cosa  che  si  ripete  a  complicaaioDe  di 
una  faccenda,  o  a  sazietà  di  inadcniL 

ToèUR  IN  CAMBI.  Tórre  o  cogliere  ùi 
cambio.  Pigliare  una  coaa  per  mi*  al- 
tra. Cogliere  per  cambio.  Cogliere  io 
fallo  per  un  altro. 

ToéUR  UN  GAMBI.  Farst  stt|iplmie.  Pren- 
dere Impegno  di  servire  in  eamliia 
d*  altra  persona  nelle  milfae,  il  che  a 
fa  per  lo  più  per  prezzo. 
Cambiala,  s.  f.  T.  di  Comm.  GennftMr. 
Cedola  di  pagamento  data  o  rioeviiu 
dal  cambista  o  banchiere  o  altro  mer- 
cante. 

Trar  UNA  CAMBIALA.   TVorfe  una  bef- 
ferà di  cambio.  Assegnare  un   paga- 
mento a  prò  d'alcuno  sopra  an  pro- 
prio debitore  per  mezzo  di  uiu  let- 
tera di  cambio. 
Cambialàttà.  s.  f.  Cedola  di  pagamaiUo. 
Ordine  di  pagare  una  piccola  somma. 
Cambiament.  s.  m.   Cambiamento.  Muta- 
mento di  cose. 
Cambiamestér.  s.  m.  ScopomestierL  Colai 
che  svogliato  passa  dall'uno  ali* altra 
mestiere  senza  accudir  bene  ad  alcuMK 
Cambiamokèdi.  s.  m.  Qanbiatnonete.  Oà 
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cambia  9  baratta  o  spicciola  le  monete. 

^▲MBiAB.  V.  a.  Cambiare^  Cangiare,  Mw 
tare.  Tramutare.  Ma  si  dice  Cambiare 
il  dare  una  moneta  d'oro  per  altra 
dello  stesso  i^alsente,  cangiare  il  gua- 
stare una  cosa  per  farne  un'altra, 
mutare  dicesi  de'  panni,  e  tramutare 
il  passare  da  paese  a  paese.  Parlan- 
dosi di  cosa  dicesi  del  cambiarla  di 
stanza  in  stanza. 

Ah  6h*avér  migà  di  cambiar.  Non 
a^er  spiccioli  per  dare  il  resto. 

Cambista,  s.  m.  Cambista.  Colui  che  dà 
o  prende  danaro  a  cambio. 

^MBRAJA.  s.  t  Bensa  j  Cambraja.  Sorta 
di  tela  finissima.  Vi  sono  Cambraje 
lisce,  operate  e  rigate  di  varia  fi- 
nezza. 

^AMBBAR.  ▼«  a.  Rappigliare,  Accagliare, 
Quagliare,  Rassodare,  Coagulare.  Far 
6odo  un  corpo  liquido. 

Cambrar.  t.  n.  Assepare.  Dìcesi  del 
brodo  grasso,  del  sego  ecc.  allorché 
freddando  si  rappigliano  e  fanno  gru- 
mo 0  lastra. 

Prirzipiar  a  cambrares.  Velarsi.  11 
primo  grado  del  rappigliai*si.  V.  Ar- 
sorar. 

Cambrì,  s.  m.  Cambrì.  Specie  di  sotti- 
gliume, 0  a  dir  più  chiaro,  mossola 
che  si  accosta  alla  percale.  V.  Imbro- 
joo. 

AMELIA,  s.  f.  T.  di  Bot*  Camellia,  Rosa 
del  Giappone.  Pianta  e  fiore  moder- 
namente introdotti  nel  nostro  paese, 
detta  la  prima  da  Linn.  Camellia 
Japonica. 

Iamèll.  s.  m.  T.  di  Zool.  Camelo,  Ca- 
fite//o.  Animale  quadrupede  noto.  11 
Camelus  bactrianus  di  Linn.  Camel- 
liere  conduttore  di  camelli. 
Cavell  con  dov  goeubi.  Dromedario. 
Quadrupede  somigliante  al  camello, 
ma  che  ha  doppio  scrigno  o  gobba 
sulla  schiena ,  detto  da  Linn.  Camelus 
dromedarius. 

Iamén.  8.  m.  Cammino.  Quel  luogo  della 
casa  ossia  apertura  o  vano,  che  per 
entro  le  muraglie  si  lascia  ne'  luoghi 
dove  si  fa  fuoco,  acciochè  il  Aimo 
per  esso  se  ne  esca  fuori.  Le  sue 
parti  sono 
nus  del  fum    •    .  Feriloje, 
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Cana Gola^  Tiirnba. 

Capa Cappa,  Cappanna, 

Foglar   ....  Focolare. 

Massa Fusto,  Fumajuolo. 

Pochi Murelli. 

Preda     ....  Frontone. 

ChMtn.  8.  m.  Camminetto.  L'ornato 
di  pietra,  marmo  o  altro  de'  cammini. 
Componesi  per  lo  più  di 

Spali Stipiti. 

Voltèn   ....  Archiira^. 
ornati  di  fregi  o  dì  scorniciature. 

Cabéw.  8.  m.  T.  de'  Setaj.  Tromba. 
Canna  verticale  per  cui  passa  e  va 
via  il  fumo  del  fornello. 

Camén.  8.  m.  T.  di  Ferr.  Bocca  del 
forno.  L'apertura  superiore  del  forno 
fusorio  per  la  quale  s'introduce  il 
minerale  e  dì  dove  esce  il  fumo. 

Camén.  8.  m.  Cammino.  Luogo  per 
dove  si  can^mina,  strada;  ed  il  cam* 
minare  stesso  o  viaggio. 

Cahéii  alla  franclén.  V.  Frandén 
assoluU  Camminetto  alla  Franklin. 

Camén  ch'am  fa  d'*puii«.  Cammino 
acapno. 

Camén  del  cotésser.  Cannuccia.  Luo- 
go pel  quale  dal  ritegno  dello  Spaglia" 
tore  (  cotésser  )  cala  V  acqua  sulle  ruote 
del  mulino. 

Camén  ola  stua.  Focolare. 

Camén  d'  na  lanterna.  Cammino. 
Quel  pezzo  di  latta  posto  nella  copola 
d'una  lanterna,  il  quale  ne  arresta 
il  fumo. 

Camén  d'  na  pipa.  Camminetto,  For- 
no] letto  o  piccolo  vaso,  che  è  in  capo 
al  tubo  0  cannello  d' una  pipa  in  cui 
si  mette  il  tabacco  per  estrarne  fumo. 
V.  Pipa. 

Camén  spazzX.  Camino  sfiliginato. 

Camén  sporc.  Camino  filiginato. 
Cameo.  s.  m.  T.  de*  Gioj.  Cammeo.  Fi- 
gura intagliata  a  bassorilievo  in  qual- 
che pietra  preziosa,  e  anche  la  stessa 
pietra  intagliata  o  scolpita. 
Càmez.  s.  m.  Càmice.  Vesta  lunga  di 
pannolino  bianco  che  portano  le  per- 
sono  ecclesiastiche  nella  celebrazione 
degli  uffici  divini  sotto  il  primo  pa- 
ramento. Camicettò  diminuì. 

MèTTRES  EL  CÀMEZ.  Incamiciarsi  Porsi 
il  cAmice  indosso. 
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Càmirìda»  8,  f.  CammHìata.  L*aUo  del 
eamiuiuare.  Fare  una  cammioata:  an- 
dare a  spasso,  passeggiare. 

Caminàr.  V.  a.  Camminare.  Far  viaggio, 
andare  da  un  luogo  ad  un  altro.  Va- 
le anche  affrettare  il  passo. 
Gaminàb  MALA1IB5T.  Cammifiacchiare. 
Caouuinare  a  stento  per  debolezza. 

Cavinàea.  8.  t  Camminiera.  Quello  spee* 
cbio  di  trovato  piuttosto  moderno, 
che  si  sovrappone  al  camminetto  di 
una  stanza.  Dicesi  anche  camminetto 
0  spera  da  camminetto.  Le  sue  parti 
sono 


Coionén. 

Colonnette. 

Comisa  «    4 

Cornice. 

Lusa .    •    i 

Pmiò*    • 

Riquadro. 
Cimaga. 

Zimasa  •    < 

ZoclèU  . 

Basi. 

V.  Specc\ 

CiAiimÉTT.  s.  m.  T.  < 

i*Arch.  Camminetto. 

Piocol  cammino. 

CXmis.  s.  m.  Camice 

.  V.  Càrnei. 

Camisa.  s.  f.  CanUcia,  Veste  di   panno- 

lino bianco  che  portano  uomo  e  donna 

in  sulla  carne.  Le 

sue  parli  sono 

Corén    •    •    •    • 

Cuoricino. 

Dindsell.    .    .    . 

Punto  allacciato. 

Fendei  dia  pattaja. 

Quadrelletti  da 

piede. 

Foodlén  dil  spali. 

Quadrelletti  delle 

spallette. 

Fondlén  dil  man- 

Quadrelletti degli 

ghi. 

spari  delle  mani- 

che. 

Fondlén  dl*occ  dil 

manghi  •    •    • 

QuadreUeUidelVa- 

scelle. 

Gaida.    .... 

Gheroni. 

GolèU    •    .    .    . 

Solino  da  collo. 

Listén  dil  manghi. 

PoUini,  Solini  delle 

maniche. 

Manghi  .... 

Maniche. 

Pattaja   .... 

Teli  del  corpo  ^ 

Quarti j  Lembi. 

Pigòn 

Gala,  Diginna. 

Scàlcv    .... 

Scollo. 

Spali 

Verta  dednanz.    . 

Spallette. 

Sparato  da  collo. 

Vèrta  dil  manghi. 

^ri  delle  maniche. 

Verti  dia  pattaja. 

Sparati  di  fondo. 

Caxisa.  s. 

1.  Sopracarta.  Coperta  di 
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carta  che  per  amor  di  nctteta  o 
d' ordine  si  soprappone  ad  altre  carte. 

Camisa.  s.  r.  T.  de'  Gett.  Tonaca. 
Quella  sopraveste  di  terra  colta  di 
che  i  fonditori  di  metallo  ricoproM 
la  cera  soprapposta  alla  prima  formi. 

Cakisà  del  pozz.  Gola  o  Tino  id 
pozzo.  Quella  muraglia  che  riveste  in- 
ternamente  il  pozzo,  per  sostenere  h 
terra  o  impedirne  le  frane.  Quella  parte 
del  pozzo  nel  fondo  sopra  la  qo^ 
posa  la   gola   del   pozzo   dicesi  arco. 

Camisa  ola  stda.  Cassa.  U  rivesti- 
mento esteriore  di  mattoni  o  di  tc^ 
ra  invetriata  delle  stufe. 

Camisa  d*  ha  huraja.  Incamieiatun. 
Lo  incamiciare  le  facce  d' una  mora- 
glia,  che  è  ricoprirle  per  di  fuori  eoa 
calce  0  altro. 

Alt    GH*AVéR    GNANCA    D*    CAMISA.    Al» 

ai^er  panni  indosso.  Non  aver  cencio 
da  coprirsi.  Esser  papero   in  coma. 

Alf  TOCCAR   LA  CAMISA  EL  CtL.    La  CO- 

micia  non  toccare  il  culo.  Sì  dice  di  ! 
chi  per  troppa  allegrezza,  dandone  1 
soverdua  dimostrazione,  si  rende  al-  | 
trui  ridicolo.  Non  toccar  terra. 

Chi  pila  ha  una  camisa.  V.  FUa. 

Colla  cu*  fa  il  gamisi.  Camiciar§, 
Camiciaja.  Donna  il  cui  mestiere  è 
di  far  le  camicie.  | 

El   gh'   cavare  fin   la   camisa.  GH  ! 
trarrebbe  il  fil  della   camicia,  àoè  \ 
lo  indurrebbe  a  fare  a  qualunque  co- 
sto le  voglie  di  lui. 

Far  'na  camisa  a  *na  muraja.  /mw- 
miciare. 

In  camisa.  In  camicia.  Colla  eunidi  \ 
sola  e  senz*  altra  veste. 

In  MANGA  D*  camisa.  Sòrcu^cioio,  CoDt 
manica  in  su  fino  al  gomito. 

Mettbrs  la  camisa.  IncamiciarsL  Met- 
tersi la  camicia  indosso. 

Quasi  in  camisa.  Discinto. 

Restar  in  qjiiSA.  Restame  in  carni' 
eia,  e  Og.  Rimaner  bruito,  posero 
in  canna. 

Senza  camisa.  Scamiciato.  Spogliato 
persino  della  camicia. 

ZcGAR    LA  camisa.   Forc  a    perdere 
cotte  truche  rotte. 
Camisén  s.  ni.,  Camisén*na,  Camisétta  s.  L 
Camicetta  diminut.  di  camicia. 
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Camiséii.  8.  nu  Baverina,  Gorgiera. 
Collaretto  di  tela  fina,  che  per  essere 
increspato  quasi  a  foggia  di  lattuga, 
fu  detto  anche  Lattuga. 
Càmìsès.  8.  m.  Carnicino.  Colletto  dì 
tela  fina  con  {sparato  nel  petto  che 
serve  in  vece  di  camicia,  4S  che  se- 
condo il  Parenti  potrebbe  chiamarsi 
Sopracamicia. 

Cahisoéula.  8.  m.  Camiciuolina.  Specie 
di  corpetto  di  lana  o  d'altro,  che  si 
porta  sulla  carne  o  sopra  la  camicia 
a  maggior  riparo  dal  freddo. 
Camisoéula.  8.  f.  Camicia.  Specie  di 
Teste  le  cui  maniche  son  chiuse,  e 
che  si  ferma  di  dietro,  fatta  di  tela 
forte,  e  che  si  adopera  per  contenere 
i  maniaci. 

Cavisòn.  8.  m.  Camicione.  Camicia 
grande. 
Cavisòn.  8.  m.  Camiciotto.  Gonnella 
corta  a  foggia  di  camicia  che  adoprano 
gli  stalloni  nelle  scuderie  nel  gover- 
nare i  cavalli,  i  vetturali  in  viaggio 
ecc.  Quello  usato  dalle  persone  che 
assistono  gl'infermi  negli  spedali  di- 
cesi Gabbanelia. 

Camisott.  V.  Camisoeula. 

Camlòtt.  8.  m.  Ciambelìoito  s  Cambel^ 
loUo,  CameUotto,  Camellino.  Tessuto 
di  pd  di  oapra  d'angora,  o  di  ca- 
mello. Dicesi  CameUotto  ftnetto  una  stof- 
fa di  lana  assai  manosa,  quella  stessa 
che  i  francesi  chiamano  Molletton. 

Camlòtt  oiiDi.  T.  de'  Drapp.  Brus- 
éellino.  Specie  di  camelloito  che  si 
fa  in  Germania* 

CAVLorrÉif.  s.  m^  T.  de'  Drapp.  Camo- 
jardo.  Sto£Eetta  mista  di  pelo  e  seta, 
fatta  a  foggia  di  ciambeliotto. 

Camola,  s.  f.  Tarlo j  Tarma,  Tignuola. 
Ma  diransi  meglio  tarli  oue'  bruchi 
che  rodono  il  legno  (V.  taroèul) 
tarme  quelle  larve  che  rodono  i 
panni,  e  tignole  quelle  che  rodo- 
no le  pelli,  i  libri  ecc.  Sotto  il  nome 
di  camola  si  confondono  spesso  dalla 
moltitudine  tutti  quc'  bruchi  diver- 
sissimi che  vivono  in  diverse  sostanze, 
e  le  guastano,  e  che  provengono  dal- 
le uova  depostevi  daUe  femmine  di 
vari  insetti. 
Camoli  del  pAwii.  Tarme  de'  panni' 
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toni.  Cosi  dtconsi  le  molte  specie  di 
larve  provenienti  da  piccoli  lepidotteri 
che  rodono  i  pannilani.  Le  più  comuni 
tra  le  tarme  ncordate  che  danneg- 
giano i  panni  sono  la  Tinca  $areilelia 
e  la  tapezclia  di  tinn. ,  ma  sono  pure 
frequenti  quelle  dette  fitedleUa,  ve$tia» 
nella  e  pellionella. 
Cavoli  dil  péli.  Tignole  deUe  pelli. 
Bruchi  o  larve  di  diversi  insetti  prin- 
cipalmente coleotteri  che  rodono  le 
pelli  eiLi  cooi^  Le  specie  più  danno- 
se appartengono  al  genere  Dermestee 
di  Linn.  e  specialmente  ii  Dermcitu 
pelilo  ed  il  murinue. 
Camoli  dil  plizzi.  Tignuok  delle 
pelliccie.  Bruchi  che  rodono  i  peli 
nelle  pelliccie,  e  sono  larve  di  piccole 
farfalline  ossia  lepidotteri  di  diverse 
specie,  traile  quali  la  più  eomune  e 
la  più  dannosa  è  la  Tinea  peUumella 
di  Linn. 

Magnaduba  dil  gamou.  Intignatura. 
La  roditura  che  fii  la  tignuola. 

Gaiiolì.  add.  Intignato,  Tarmalo,  Tar^ 
lato.  Si  noti  però  che  intarlano  i  le- 
gnami, intignano  le  pelli  e  inlermano 
I  panni. 

Camolir.  V.  a.  Intignare.  Esser  roso  dalle 
tignuole;ed  è  proprio,  più  che  d'al- 
tra cosa,  de'  pannilani,  delle  pelli  ecc. 
dicendosi  dei  legnami  più  propria- 
mente Intarlare. 

Camomìlla  8.  f.  T.  di  Bot  Camomilla, 
Camomilla.  Erba  odorosa,  medicinale 
provocativa  de'  mestrui  e  delle  urine. 
Camomilla  add.  del  fiore.  È  detta  da 
Linn.  Matricaria  ChamomiUa. 

Cahòr.  8.  m.  T.  Furb..  Àsino. 

Camòss.  s.  m.  T.  di  ZooK  Camoscio.  Spe- 
cie di  ruminante  detto  da  Linn.  Anti' 
lope  rupieapra.  Le  pelli  di  tale  ru- 
minante sono  molto  ricercate  da'  pel- 
licia]  che  le  dicono  ass.  CamoscL 
Dar  el  casòss.  T.  de'  Cuoj.  Cormo- 
sciare.  Dare  alle  pelli  una  preparazione 
simile  a  quella  delle  pelli  di  camoscio. 

Camozza,  s.  f.  T.  di  Zool.  Camozza.  La 
femmina  del  camoscio,  e  la  sua  pelle 
di  color  ^allo  e  con  pelo  per  far 
calzette,  giubboni  e  calzoni. 

Camp.  s.  m.  Campo.  Terreno  coltivato 
di  non  molta  estensione. 
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Cahf.  8.  m.  T.  de'  Dlat.  Campo. 
Quello  spazio  dello  scado  nel  quale 
si  dipiofODo  le  imprese  o  altre  insegne. 

Giip.  s.  m.  T.  de'  HiL  AUendamen- 
lo.  Campo» 

Camp,  s»  m«  T.  degli  Occh.  Campo 
dei  cannocchiale.  La  quantità  dello  spa- 
lio,  che  guardando  con  esso  si  ?ede 
ad  un  tempo. 

Camp.  s.  m*  T*  degli  Org.  Ordini. 
Ognuno  di  que'  filari  di  canne  che 
veggonsi  di  faccia  agli  oi^ni  nella 
parte  anteriore* 

Camp.  s.  m.  T.  de*  Pitt.  Campo. 
Quello  spazio  che  circoscrive  tutte  le 
estremità  della,  cosa  dipinta. 

Camp.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Campate 
V.  d*uso.  Spazi  delle  guide  de'  telai 
alla  Jacquard,  i  quali  comprendono 
circa  !25  fori  ciascuno  per  le  arcate. 

Camp  d'  fava.  Favule,  Baceellajo. 
(  Mann!). 

Camp  o*  Leu.  Lincio.  Campo  seminato 
<lì  lino. 

Camp  d'  melgùiì»  T.  d' Agr.  Grantur- 
cifjo,  (Alti  de'  Georg.). 

(ÌAMP  Du.  MOfCEDi.  T.  de*  Zeccb.  Cam- 
jìo.  Area.  La  parte  della  moneta  sul* 
la  quale  sono  acuite  le  imprese. 

Camp  in  spian.  Minuto*  Quel  campo 
che  é  affatto  privo  di  porche  o  solchi. 

Aver  camp.  Aver  campo  di  fare  al' 
cuna  cosa.  Avere  spazio  di  .tempo 
suiUciente. 

Dar  camp.  Dar  campo.  Dar  comodità 
e  vantaggio. 

Métter  in  camp.   Mettere  in  campo 
0  a  campo.  Cavar  fuori,  Produrre. 
Cahpada.  8.  f.  T.  degli  Arch.  Campala. 
Spazio  compreso  tra   pila  e   pila   nei 
ponti. 

Campada.  s.  f.  T.  di  B.  A.  Campo. 
Ogni  largura  di  superficie  sulla  quale 
si  lavori  di  quadro  o  di  pittura,  sìa 
in  una  parete  che  In  una  facciata. 

Campada  del  tassell  o  di  teavétt. 
Panninata.  Ordine  di  correnti. 
Campadi.  add.  f.  T.  d'Arch.  Campate  in 
aria.  Cosi  diconsi  quelle  pietre,  che 
negli  ornamenti  delle  fabricbe  sono  in- 
tagliate, trasforate  molto  e  svelte  assai. 
Campagna,  s.  f.  Campagna.  Paese  aperto 
fuori   di   terre   murate.    Campagnetta 
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dimioBl.  Si  usa  andie  por  Viltà, 
VUUggiatura^  ed  anche  per  iodieare 
il  tempo  che  si  passa  in  villa.  Cantai» 
vale  campagna  intomo  la  città  ndU 
quale  si  contengono  i  villaggi  e  le 
possessioni.  Ùmtado  domestico  quella 
parte  di  territorio  che  è  coltivata. 
Campagna,  s.  f.  T.  Mil.  Cavagna, 
11  luogo,  il  paese  nel  quale  si  h 
guerra  campale  e  il  tempo  che  si  sta 
in  campagna. 

Campagna  avèrta  o  spazzIdà.  Cam- 
pagna ra$a*  Quella  dave  non  soio 
né  alberi,  né  case,  né  monti  o  aioiSì 
che  l'occupino  o  rompano. 
D'  campagna.  Campagnuoio,  Campa" 
juolo.  Campereccio,  Compio,  Cm- 
pestre,  Vitlareccio,  VillarescQ,  VU- 
latro.  Rurale.  Add.  di  cose  che  ap- 
partengono alla  campagna. 

Campagnàda.  s.  L  Scampagnata,  Cenupa- 
gnaìa.  V.  d'uso»  Diporto  passato  in 
campagna:  passatempo  d'amici  in  cam- 
pagna. Gito  in  campagna. 

Campagnàtta.  s.  f.  YilUno,  Viikita.  Pie- 
cola  villa. 

Campagnoéul.  s.'  m.  Campagnuoio.  Coi» 
che  abita  in.<aimpegna.' 
CAMPAONOiBOL.add.C^mfNi^tiolo^  Cawh 
pajuoh  :  appartenente  a  «camparla ,  per 
es.  Topo  campagnwdo,  Uceeiio  ttmh 
pagnuolo  ecc.  V.  Campagna.  (D*). 

Campagnoéula.  s.  f.  T.  d'Agrim.  Mac 
chia.  Schizzo  fatto  da  geometri  ia 
campagna  di  un  campo,  villa  od  al- 
tro fondo  rustico.  In  altro  signif.  Vii- 
letta,  piccola  villa  o  podere. 

Campagn6n'na.  s.  f.  Compagnone.  Gran 
campagna. 

Campana,  s.  f.  Campana*  Strumenta  di 
metallo  fatto  a  guisa  di  vaso  arrove- 
sciato, il  quale  con  un  battaglio  di 
ferro  sospesovi  entro  si  snona  a  d^ 
versi  effetti.  Le  sue  parti  sono 
Anma  o  Battent  •  Battaglio* 


Cavllara . 

.  Trecce. 

Clombèn. 

.  CaltiQcUo. 

Contorco 

.  Bordo. 

Cordòn  • 

.  Cordoni. 

Colata    . 

.  Teétata. 

Passi .    . 

.  Fasce. 

Occ  del  battent 

.  GruccicL 

Slargh    . 

.    . 

.  Curvatura. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


CA 

Cahpaha.  s.  f.  Campcma.  V,  d'oso. 
SorU  di  tavola  sulla  anale  è  segnalo 
a  scaletta  un  giuoco  che  dall*  avere  i 
lembi  accampanati  dicesi  campana.  Si 
giucca  con  palla  o  con  piastrella  spinta 
con  mazza,  e  vince  chi  fa  più  punti, 
o  si  ferma  nella  divisione  più  angu- 
sta che  figura  la  chioma  della  cam- 
pana. 

Campani,  s.  f.  T.  de'  Distili.  Campana. 
Vaso  di  piombo  o  di  altra  slmile  ma- 
teria, per  uso  di  stiHare,  con  un 
b^cuccio  presso  al  fondo,  lungo  e 
torto  d'onde  esce  il  liquore  che  di- 
stilla. 

Cavpaka.  6.  f.  T.  de'  Fast  Forma, 
Grosso  cilindro  di  metallo  dove  si 
pone  la  pasta  da  far  vermicelli  od 
altri  pastumi.  Madrevite  quel  cilindro 
pure  di  metallo  nel  qnale  gira  la 
vite  del  torchio  da  pastajo. 

Cakpara.  s.  f.  T.  de^li  Oriv.  Spe- 
gUetto.  La  squilla  degli  orivoli,  che 
suona  a  tempo  determinato .  per  de- 
stare ecc. 

Campana,  s.  f.  T.  delle  Sart.  Accame 
panaiura.  Foggia  di  sottana  o  di  ma- 
niche simile  a  campana. 

Campana  d'alabaster.  Camffana,  Corpo 
sferico  di  alabastro  vuoto  internamente 
che  si  pone  sopra  la  fiamma  deNe 
lacerne  per  aver  luce  più  quieta. 

Campana  dbl  capitéll.  T.  d'Arch. 
Campana  del  capitello.  Quella  parte 
che  posa  sopra  il  collarino  del  collare, 
risaltando  a  foggia  di  vaso  verso  la 
parie  superiore  dove  si  allarga. 

Campana  d'  véobr.  Campana.  Vaso 
di  cristallo  o  simile,  falto  per  difen- 
der dall'aria  o  dalla  polvere  le  mi- 
nute e  gentili  fatture,  e  cosi  anche  i 
fiori  dal  gelo. 

Dar  la  campana.  T.  delle  Art.  Accam- 
panare. Dar  foggia  di  campana. 
■  Fatt'a  campana.  Accampanato,  Cam^ 
pani/brme.  E  parlandosi  di  fiori,  Cam* 
panuiato. 

Mandar  m  pb  *na  campana.  TVafroc- 
carla. 

Sonar  campana  b  martell.  V.  Sonar. 
MPAMÀR.  6.  m.  Campanaio ,  Campanaro. 
Quello  che  suona  le  campane  ed  ha 
cura   di  €880.  Le  diverse  operazioDi 
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del  eampanajo  e  le  voci  più  ajlui 
attinenti  sono. 

OPERAZIONI  DEL  CAMPANAIO^ 


BacdoGcar  .    •    . 

Scampanare. 

Bacciocament  •    « 

Scampanata,  Scam- 

panio. 

Bott 

Tocco. 

Boltèn    •    •    .    . 

Rintocehi,  Accenno. 

Calendi  .    •    .    • 

Cariglionef 

Carcagnada.    •    . 

.  Calcagnata? 

Carcar   .... 

Premere. 

Ciappar  el  bott    < 

>  JRtn/oecare. 

Dar  campana  a 

martell    .    •    . 

Sonare  a  martello 

0  a  stormo* 

Dar  di  boU    .    . 

Taccheggiare,    So^ 

nare  a  tocchi. 

Distesa  •    •    .    . 

Lunga. 

Doppi    .... 

Doppio. 

Eco 

Lombo. 

Par  andar  .    .    • 

Dindonare. 

Labrada.    .    .    . 

Colpo  di  labbro. 

Mandar .     .    •    • 

Suohare  a  rintocchi 

Mettr  in  pe     •    . 

Capovolgere. 

Mettres  a  sonar  • 

Dar  nelle  campane. 

Pxada    .... 

Pedata? 

Sgnar  el  témp     . 

Sonare  a  mal  tempo* 

Sonar  a  la  longa. 

Suonare  a  dieteta. 

Sonar  al  foèug    . 

Sonare  a  fàeo. 

Sonar  da  festa.    . 

Sonare  a  fh$$a  a  a 

gloria. 

Sonar  da  mort    • 

Sonare  a  morto. 

Sonar  el  coro.    . 

Suonare  a  capitolo. 

Sonar  el  vesper  . 

Suonare  a  veepero. 

Sonar  la  predica. 

la  messa,  la  co- 

mnniòn,  l'ago^ 

Dia 

Suonare  a  predicfi. 

a  mesea,  a  eomu' 

nione,  a  agonia 

ecc. 

Sonar  Tave  maria 

.  Suonar  V  ave  ofan- 

geluB. 

Sonar  l'ora  d'nott  Suonare  Vw^ematió 

de*  morti. 

Sonar  pr' un  angel 

.  Suonare  la  gloria 

degli  angeli. 

Strimplada  •    . 

.  Tempellata. 

Tgnir  l'anma. 

.  Fermare   U  batta' 

glia. 

Zafiìrana.    . 

.  Campana  delle  arti. 
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Caspaxìa*  Fig.  Sonare  il  corno.  Han- 
dar  puxio,  ponare,  putire.  Spirar  mal 
odore. 

CavfahIa.  V.  a.  T.  de'  Baool.  /npoe- 
ehire.  (Toec).  Diceai  de'  bachi  da 
aela  .  aiiocebè  p^  ayer  contralta  la 
malattia  per  cui  diventauo  vacche  dan- 
no segni  di  deperimento. 

Camfahàu.  6.  m.  Campom^ccio,  Sorta  di 
campanello  fatto  di  lama  di  ferro  o 
di  bronxo  che  ai  mette  al  collo  della 
bestia  che  guida  l' armento  o  il  gresge, 
allorché  ai  conduce  al  pascolo  o<l  al 
mercato. 

Cavàrèla.  a.  f.  Campana,  Coprifìwco. 
Quella  die  si  suona  alla  sera  dalla 
torre  del  Comune  per  annunziar  l' ora 
della  chiusura  delle  bettole. 
CAvrAiiiLi.  s.  f.  T.  d'Agr.  Bronza. 
Quelle  campanelle  che  si  appendono 
al  collo  de'  nooi  del  suono  delle  quali 
sembra  che  questi  animali  godano  e 
si  mostrino  perciò  più  briosi. 
Oampahèli  del  rus.  T.  de'  Filat. 
CampaneUa.  La  tersa  ruota  della  trat- 
tura i  cui  denti  imboccano  nello  stel- 
lone. 

Caipahéla  m  scoiala.  Segno  o  tocco 
della  icuoUu  Suono  che  annunzia  en- 
trare i  maestri  in  iscuola  a  far  lezione. 
Cahfanèli  dl'  aspa*  T.  de'  Filat.  Cam- 
pana. Ruota  della .  trattura  (  caldera  ) 
1  cui  denti  imboccano  in  quelli  della 
Biella  dell'aspo. 

Campanìli.  s.  f.  T.  de'  Set.  Rotismo. 
Serie  di  quattro  ruote  di  legno  duro 
dentate  in  diversa  foggia  per  le  quali 
il  moto  dell'aspo  si  comunica  ali  an- 
divieni  e  lo  fa  oscillare  affinchè  i  fili 
si  vadano  incrodaodo  sulla  larghezza 
della  matassa.  V.  Stèla  e  trombén. 
CiMPANàLi.  T.  de'  Farm.  Peccheri. 
Sorta  di  bicchieri  grandi  per  lo  più 
a  cono  rovescio  accampanato  che  ser- 
vono per  decantare  i  liquori. 

Caipanén.  s.  m.  Campanello. 

Campanén.  s.  m.  T.  di  Bot.  Conici" 
voto.  Rampichino,  Vilucchio  minore. 
Genere  di  pianta  che  ascende  ravvol- 
gendosi co'  suoi  steli  sui  corpi  vicini 
mettendo  fiori  campanulati  bianchi. 
È  il  Convoivului  arvensis  di  Linn. 
V.  Gonoèul. 
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Cavpanén.  s«  dl  T.  di  Bot.  Camna- 
nelle*  Pianta  rampicante  originaria  dd- 
r  America  e  coltivata  ne'  giardini  pef 
suoi  fiori.  È  Vlpomoea  purpurea  di  Lio. 
Campanén.  s.  m.  T.  de'  Filat.  Rotella. 
Arnese  ritondo  a  modo  di  fonddfo 
che  ponesi  a  piedi  del  fuso  da  fihure. 
Caiipanén.  T.  di  Min.  Gampajiiai. 
Aggiunto  di  una  sorta  di  manno  che 
si  cava  a  Pietrasanta  in  Toscana ,  eoa 
appellato  perchè  nel  lavorarlo  acuu- 
mente  suona. 

Campanìh.  s.  m.  T.  de*  Hugo,  fan 
tennetle.  Ferri.  Quelle  tre  o  quattro 
palettine  di  ferro  sostenute  da  uno 
de'  capi  da  un'  astiociuola»  che  ha  l'al- 
tra parte  compressa  dal  grano  ddh 
tramogffia,  e  la  quale  lascia  cadere  i 
ferri  sul  coperchio  del  mulino  quando 
manca  il  frumento,  e  cosi  avvisano  i 
mugnajo. 

CjoiPANÉN  OA  CAMRA.  Campanello.  Quel- 
la piccola  campana    che    nelle    case 
corrisponde  dall'uno  all'altro  appar> 
tamentòy  e  si  suona  per  chiamare  o 
dar  segno  d'aprire. 
CAHPAifÉN  OA  CESA.  CamponelUno.  Qod 
campanello  che  nelle  chiese  dà  segno 
dell'elevazione  o  d'alUri  sacri  ritL 
Campanén  da  sésA.  T.  di  Hot  Vilm-^ 
chio  maggiore.  Vilucchione.  Specie  cfi 
campanelle  che  crescono  presso  i  fos- 
sati e  salaono  le  siepi.  H  Com^oWtÈhM 
eepium  di  Linn. 
Campanén  ola  sanda.  Padiglione  db»- 
nese. 

Campanén  tono.  Sonaglio,  NeepoU. 
Sonaglielto,  Sonagliuzzo  dimlnuL  Pio- 
colo  strumento  rotondo  di  rame,  bron- 
zo 0  materia  simile,  con  àjit  piccali 
buchi  e  con  un  pertugio  in  mez» 
che  li  congiunge»  entrovi  una  pallot- 
tolina di  ferro,  che  in  movendosi 
cagiona  suono. 
Campanén'na,  CAMPAifàLA,  Campaivìtta.  «. 
f.  Campanella,  Campanetia,  Ceamp^ 
nellina.  Piccola  campana. 
Caipaiu.  T.  Furb.  Orecchie. 

Bisogna  SENTia  tutt  dov  il  campasl 
i^uon  giudice  dà  $pe$$o  udietkza, 
raro  credenza.  Per  ben  conoscere  una 
medaglia  bisogna  vederne  il  diritto 
ed  il  rovescio. 
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SiKTiR  ZERT  CAMPANI.  Fìg,  Sentire  un 
certo  tasto. 

Sona  campani!  Sonate  a  doppio/  Fate 
vn  segno  nel  muro/  Atto  d'ammira- 
sione  9  quaad*ui)o  fa  bene  una  cosa 
cootro  l'aspettativa  o  l'usato. 
^ampanìl.  V.  Tòrra. 

Fai  di  campanij  pr*  aria.  Far  castelli 
in  aria.  Farneticare,  Illudersi.  Fan- 
tasticare su  cose  impossibili. 
'ampanòn.  8.  m.  Campanone,  Gran  camr 
pana*  Dicesi  anche  in  significato  di 
persona  di  altissima  statura  ma  sgra- 
ziata. (Fez.). 
!jlmpanula.  s.  f.  T.  Bot.   Erba  media. 
Viola  maùra.  Pianta  de*  giardini  che 
fa  un  fiore  a  campana,  detta  da  Linn. 
Campanula  medium. 
]ampXr.  8,  m.   Campajo.  Colui  die  è 
preposto  alla  custodia  dei  campi. 
Campir,  v.  a.  Campare.  Y.  Scampar. 
Campar,  v.  a.  T.  de'  Pitt   Campeg- 
giare. Spartire  i  colori  in  modo  che 
con   vaghezza   V  uno    dal- 
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spicchino 
r  altro. 


Campar  dil  i* acqui.  Caterattaio,  Chia- 
vicante,  Acquajuolo.  Colui  che  ha  la 
cura  e  la  custodia  delle  acque  d'ir- 
rigazione. 

Iamparàtt.  8.  m.  T.  d'Erpet.  Ranocchia 
rossa.  Ranoccl)io  che  nella  bella  sta- 
gione s' incontra  spesso  tra  l'erbe  nei 
campi  e  boschi  asciutti  che  è  la  Rana 
temporaria  di  Unn. 

Camparétt  da  prà*  T.  d'Erpet.  Roga* 
fHlia.  Piccolo  ranocchio  verde  che  nei 
tempi  umidi  sale  sugli  alberi  a  can- 
tare. È  la  Rana  arborea  di  Linn.  detta 
da  moderni  Hyla  viridis.  V.  Ranèla. 

!ampe66i1r.  V.  a.  T.  di  Pitt.  Campare, 
Campire.  Colorire  i  campi  delle  pitture. 

Iampétt.  s*  m.  Campicello,  Camperei- 
lo,  Campitello,  Campieciuolo.  Piccolo 
campo. 

Iampàzon.  8.  m.  T.  di  Bot.  Campeggio. 
Legno  d'un  albero  dello  stesso  nome, 
pesante  e  durissimo,  che  serve  per 
tingere  in  nero.  Nasce  in  America 
nell'isola  di  Campari  ed  è  chiamato 
da  Linn.  Haematoxylòn  eampechianum. 

lAMPiòif .  s.  m.  Campione.  Dicesi  d' uomo 
prode  neir  armi. 
CampiOn.   6.  m.  T.  Hil.  Indicante. 


Soldato  0  sottufficiale  posto  per  segno 
alla  estremità  d'una  linea  che  il  bat* 
taglione  deve  occupare,  o  per  la  quale 
deve  passare  una  colonna. 

Campiòn.  8.  m.  Modello.  Peso  o  mi- 
sura originale  che  si  custodisce  dal 
Comune  per  riscontrare  la  legittimità 
di  tutti  gli  altri  pesi  e  misure. 

Campiòn.  s.  m.  Modano.  Modello  col 
quale  gli  artefici  si  regolano  nel  fare 
i  loro  lavori. 

Campiòn.  s.  m.  Testimonio.  Quelh 
parte  di  terra  che  gli  scavatori  lasciano 
alla  prima  sua  altezza  nella  buca  sca- 
vata oùde  lasciar  una  norma  dello 
scavo  fatto.  V.  Omén. 

Campiòn.  s.  m.  Saggio.  Parte  di  un 
tutto  che  serve  per  dare  un'  idea  della 
cosa  intera. 

Campiòn.  s.  m.  T.  de*  Zeoch.  Modulo* 
Quello  strumento  che  serve  per  dare 
a  piastrini  delle  monete  la  voluta 
grandezza.  Marco  quel  peso  che  ne 
regola  la  quantità  del  metallo  che 
deve  contener  ciascun  pezzo. 

Campiòn.  s.  m.  Modello.  Quell'og- 
getto che  ser^'e  di  norma  per  &rue 
altri  a  lui  limili. 

Campiòn  d'  carìtbr.  Mostra  di  carati* 
Ieri. 
Camra.  8.  £  Camera,  Stanza.  Ma  la  ca- 
mera è  propriamente  la   stanza   da 
letto. 

Camra.  s.  f.  T.  Mil.  Camera.  Il  punto 
estremo  interno  dell'anima  dell  obice 
ove  si  strìnge  e  prende  fuoco  la  ca- 
rica. Dicesi  Camera  la  parto  consimile 
delle  altre  armi  da  fuoco. 

Camra.  s.  f.  T.  di  Giuoc  fané.  Co- 
meraf  V.  Mood. 

Camra  attacc  ai  copp.  Camera  a  tetto* 

Camra  da  spojares.  Spogliatoio. 

Camra  d'  comérzi.  Mercanzia.  Tri- 
bunafo  che  giudica  le  cose  mercan- 
tili. 

Camra  del  carbòn.  Carbatui^a.  Quel- 
la stanza  ove  si  conserva  il  carbone. 

Camra  del  prànzip.  Camera,  Fisco. 
Luogo  al  quale  si  applicano  le  facultà 
de'  condaunati  e  le  eredità  di  coloro 
che  rouojono  senza  erede. 

Camra  dla  fermentaziòn.  T.  de'  Tab* 
Fermentatqjo.^  V.  di  reg.  Stanza  ove 
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ti  pene  le  foglia  del  Uhicco  aumoD- 
lata  perchè  fermeolL 
Gamba  dla  FotoA.  T.  de*  BigalL  Ma- 
gazzino Mia  foglia* 
Caira  dla  fwrjL  Frutlajo. 
Gamba  d*  libertà.  Stanza  o  carniera 
disimpegnaia. 

Gamba  fnioa.  Camera  fomUa, 
Gamba  locanda.  Camera  locanda.  Luo- 
go, dove  si  dÀ  da  dormire  per  prezzo. 
Gamba  lucida.  Camera  lucida.  Mac- 
cLinetU  poco  dissimile  dàlia  camera  ou 
tica  per  uso  de'  pittori. 
Gamba  mobillada.   Camera  ammobi- 
glia  (a. 
Gamba  mobtuabia.  Stanza  mortuaria. 
Gamba  obba.  Camera  cieca  j  cioè  sen- 
za finestre. 

Gamba  ottica.  Camera  ottica.  Stru- 
nienlo  che  a  guisa  d' occhio  artificiale 
serve  per  levar  il  piano  o  disegnare 
qualsiasi  cosa  che  si  abbia  davanti. 
Ha 

Bus  del  canon.    •  Ferilqfa* 
Gaoòii     ....  Tubo, 
GassètU.    .    .    .  Cassetta. 
LeiiCa.    .    .    .    .  Lente. 
Speco'     ....  Specchio. 

Tela Tela. 

Verta  da  copiar  .  Finestra. 
Gamba  scoba.  Camera  oscura.  Stru- 
mento poco  dissimile  dalla  camera 
ottica  suddescritta,  dalla  quale  dìferisce 
in  CIÒ  9  che  le  immagini  che  riproduce 
sono  rovescie. 

Polìb  la  gamba.  Far  la  camera:  ac- 
conciarla od  ordinare  il  letto. 
Dil  cambl  Delle  stanzate. 
Fila  d'  cambi.  Fuga  di  stanze  o  rt- 
scontro  di  stanze. 
Gamùff.  8.  m.  Summòmolo.  Golpo  dato 

sotto  il  mento. 
Gamùsa  0  Gayosa.  T.  di  Vet.  Camusa. 
Gosi  dicesi  la  testa  del  cavallo  che 
ha  la  parte  inferiore  della  fronte  ed 
il  naso  incavati»  per  cui  rassomiglia 
alla  testa  del  porco. 
Gamussòh.  s.  m.  Segreta,  Cameraecia, 
Prigione.  Questa  voce  è  una  modifi- 
cazione dell'antica  Camusén'na  che 
era  una  piccola  priffione  situata  sótto 
l'antico  Palazzo  dd  Gomune  contro 
S.  Vitale. 
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Cam.  s.  m.  Cane.  Genere  di  quadrupedi  ck 
si  divide  nelle  seguenti  specie. 

Gàn  a  gambi  tobti.  T.  dli  VeL  Cam, 
bassotto  0  bassetto  a  gambe  slork. 
Razza  mostruosa  di  cane  colle  gambe 
storte»  cominciata  con  un  IndividDo 
rachizzo. 

Gin  ANVÉLL*.  T.  di  Vet.  Cùeesolo.  Gite 
piccolo,  che  non  abbia  ancor  finito  di 
crescere,  o  Gane  levriero  giovane  che 
ancora  non  ha  preso  la  caccia.  Coc* 
ciolino  diminut.  Gucciolaccio  peggiorai. 

Gin  ababL  Coite  guasto,  raòbim, 
idrofobo,  ecc. 

Gàn  abpbés.  T.  di  Vet  Riprendm 
dei  Cam  o  spedatura,  piede  riscaldm. 
Infiammazione  che  attacca  i  piedi  dd 
cane  in  seguito  a  lunghe  fatiche  ail 
terreno  riscaldato  dal  sole  o  copulo 
di  ghiaccio. 

Gin  BABBòN.  Cane  barbone  (  Ccmis  fs- 
miliaris  aquaticus).  Gane  grosso  più 
o  meno  coperto  di  peli  lunghi  e 
ricciuti  per  lo  più  bianchL 

Gàn  BBiCH.  Cane  bracco.  (  Canis  /Ch 
miliaris  avicularis).  È  una  sorta  di 
cane  da  caccia  per  Io  più  di  pelo  ros- 
sìgno  0  macchiato  9  il  cui  uflScio  è  d'io- 
seguire  da  lontano  la  cacciagione. 

CiN  BULDÒCBy  OCÀN  CH'  MAG5A  1  DCBIT. 

Cane  dogo  camuso.  Razza  artificiale  in- 
glese formata  collo  schiacciare  II  muso 
per  diverse  generazioni  al  cane  dogo, 
per  cui  n*è  risultato  un  animale  t 
muso  sporgente  che  rendcsi  ancora 
più  brutto  col  tagliargli  le  orecchie. 

Gàn  catti v.  Cane  agro.  (Ram.). 

Gàn  gobs.  Corso,  oppure  Ccmc  cor- 
sicoi 

Gàn  DA  bobbida.  Cane  da  lei^. 

Gàn  da  cÀziu  0  DAPBÉSA.  T.  di  Vet 
Cane  da  caccia  o  da  presa  o  sagace 

0  segugio  o  corridore.  (  Canis  fami" 
liaris  sagax  ).  Gane  molto  nolo  ado- 
perato alla  caccia. 

Gàn  da  corsa.  Corridore. 

Gàn  da  pébma.  Cane  da  fermo. 

Gàn*  DA  GUABDiA.  Guardiano. 

Gàn  da  do  nas.    Cane  da   due   nasu 

1  cacciatori  così  chiamano  quei  cani 
il  cui  muflalo  è  diviso  da  una  solca- 
tura verticale  in  due  parti  simmetri- 
che, in  modo  da   figurare  quasi  due 
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DM,  ptrticolarità  dai  cacdatori  Unto 
ricercata  nei  cani  da  addestrare  alla 


Càk  DAiiÉs.  Cane  Danen.  (  Cani$  /b- 
wMaris  dameus  ) .  Cane  di  raua 
danese  di  forme  grosse  a  mantello 
macchiato  di  bianco  e  dì  nero. 

CiM  DòGH.  Ckme  Dogo*  (  Canii  fami- 
iiaris  angHeiu  ).  È  la  raiza  più  grossa 
dei  cani  domestici,  quello  cne  uà  da- 
to origine  al  Botde  doaue. 

Gin  DA  FAiia.  Cam  da  pagttajo.  Ga- 
so di  rana  bastarda,  per  lo  più  gros- 
so, adoperato  a  far  guardia,  detto 
perciò  anche  GuardapagUajo. 

GiN  DA  FASTO!.  Cane  da  pastore. 
(  Canti  famiiiarU  dome$licu$  ).  Grosso 
cane  a  pelo  bianco,  lungo  e  lanoso, 
adoperate  a  condurre  il  gregge. 

CiM  DA  PRÉSA.  Cane  da  preea^  da 
fiuniQy  da  giugnere. 

Càn  da  saOs.  Segugio. 

Càif  DA  STRADA.  Cane  da  strada.  De- 
nominaiione  volgare  per  indicare  ca- 
ni di  razza  bastarda  che  non  si  poono 
riferire  a  verun  tipo. 

Gin  DA  TòR.  Mattino, 

Clif  DA  TiTTORÉN  0  pùMBL.  Cane  lion- 
dna.  Piccolo  cane  a  mantello  fulvo 
con  peli  più  lunghi  e  irti  attorno  al 
eolio. 

Cia  DEL  KOifT  SAN  BERNARD.  Cane  del 
San  Bernardo.  Prezioso  animale,  sal- 
vatore degli  individui  smarriti  nelle 
{^biacclaje  delle  Alpi,  di  forme  gigan- 
tesche e  colorito  diverso* 

Càn  favorì*  Con  mignone. 

Càn  ufGLÉs,  GiN  DA  810R.  Cane  pie- 
celo  inglese.  ^  Canis  familiaris  Britan" 
nicus)*  Animale  di  piccole  dimen- 
fiiooi  a  pelo  fulvo,  o  nero  e  bianco, 
disposti  in  larghe  macchie  colle  orec- 
chie e  la  coda  pendenti. 

Gin  iiiGLÉs  NiGBBa.  Cane  terriere  in- 
glese. Piecolo  cane  di  razza  inglese  a 
mantello  nero  con  macchie  rossiccie 
specialmente  ai  muso  e  alle  gambe. 

Gàu  LEVRéR.  Cane  levriere.  (  Canis  fa- 
wniiiaris  grajus  o  leporarius  ).  Cane  a 
lorme  assai  smilze  e  gran  corridore  ca- 
pace di  fermare  le  lepri  col  suo  corso. 

GJUi  MASTÉN.  Cane  mastino.  Razza  di 
«sane  grosso  a  pelo  liscio  lucente  di 
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colore  vario,  ma  più  «pesso  biondo  o 
grigio.  (  Cants  fìmUliaris  laniarius  ).  È 
un  eccellente  cane  da  guardia  e  di 
gran  forza. 

Gàr  moloss.  Cane  Molosso.  {Canis 
fomiliaris  mulossius  ).  Più  piccolo  del 
cane  dogo,  pur  esso  col  muso  sper* 
gale. 

Gàn  mufflén,  Gàn  da  vécciA.  Cane 
muffalo.  Razza  di  cani  piccoli  ora  meno 
numerosa  che  per  lo  addietro. 

Gàu  pìifc'  o  Gàn  DA  todìsgh.  Cane 
pincio.  Piccola  razza  di  cani  a  pelo 
lungo  setoso,  portante  alla  faccia  mu« 
stacchi  lunghi  e  di  colori  diversi 

Gàn  pùmol.  Lioncino. 

Gàn  spagnoédl.  Cane  spagnuolo.  (  Ca- 
nis familiaris  extranitu).  Geme  buo- 
no per  la  caccia  nei  luoghi  paludosi, 
di  grande  statura  e  dì  color  bianco 
o  marrone  o  macchiato. 

Ckn  spiNòs.  Cane  spinoso.  Aggiunto 
al  cane  da  caccia  per  indicare  quelle 
sue  varietà  il  cui  pelo  è  ruvido,  lun- 
go ed  irto. 

Gàn  tigrà.  Cane  tigrato  di  Corsica. 
{.Canis  Corsicae  tigratus).  Grosso 
cane  somigliante  al  mastino  e  di  pe« 
lame  tigrato. 

Gàn,  sorta  d'  PÉS8.  Cane.  V.  Pèss  Gàn. 

Gàn.  T.  Furb.  Guardaciurme.  V. 
Sgondén. 

Gàn  0  iNCORNDOR.  T.  de'  Tess.  Cane. 
Lieva  imperniata  nel  suo  mezzo  con- 
tro il  brancate  in  prossimità  della 
stella  ne'  cui  denti  imbrocca. 

Gàn.  Figurat.  Cane.  Uomo  cattivo: 
uomo  avaro*  In  altro  siguiL  Guasta- 
larte. 

Gàn  an  ragna  d'  gàn.  Lapo  non  man- 
gia lupo.  Tra  furbo  e  furbo  non  si 
eamuffa.  Il  demonio  non  caccia  il  de- 
monio. Adagio  che  non  ha  bisogno 
dì  cemento. 

Gàn  or'  raja  an  dà  d'  boóu.  Can  che 
abbica  non  morde.  Abbe^a  il  cane 
quatUo  ptù  teme.  Ghi  si  perde  a  ciar- 
lare, poco  o  nulla  fa  d'importante. 

Gàn  da  cerosic.  Cane.  Ferro  che  col 
suo  morso  mette  a  leva  jl  dente  e  lo 
cava.  Ta$ìaglia  V.  Giava  inglesa.   Si 
compone  di 
Arvolt    •    •    •    •  Arco. 

90 
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CarcagDoenl  dd 

càD     •    •    .    •  Leoch 
PoDta     •    .    •    *  Uncino. 

GJLif  DEL  FU9ÌI'.  Cane.  Quel  ferro  del- 
l'archibuso  e  del  moscheito  che  Uen 
la  pietra  focaja.  Le  sue  parti  sodo 
Coeur    •    «    •    •  Cuorek 

Cui Culo. 

Dardè    »    •    >    •  Dosso, 
toni.    •    »    •    •  Ventre. 
Gauassi  •    •    *    •  Masceli». 
Cresta   •    *    •    .  Cresto. 
Quader  .    ,    •    •  QtMdrante* 
Sotpiastra   •    •    •  Gola. 
Sponda  .    •    •    •  Spondelh. 
Vida  dia  nósa.    •  Vite  deUa  noce^ 
Vidòn    ....  Vite. 

Càn  oross.  Ftg.  Pesce  grosso.  Persona 
grande,  ricca,  potente. 

Càn  maocioiu  T.  d*Astr»  Sino.  Il 
cane  celeste,  la  canicola. 

CXn  aiNOR.  T.  d*A8tr.  Procione.  Se- 
gno  celeste  che  precede  la  canicola. 

Al  Ckn  MÀ«HER  AGH  VA  DRÉ  IL  MOSCHI. 

Le  mosche  si  posano  addosso  ai  ca- 
imani magri.  I  meno  potenti  sono  i 
primi  sempre  ad  essere  puniti,  a  toc* 
car  le  sventure,  ecc. 

Amigh  cMè  CÀI!  E  GATT.  Amico  come 
il  con  del  bastone, 

Ahig  di  cjkii.  Cinofilo. 

An    PBSDAR    I    CXlf    CH*    DORMBN.    JVon 

istuzzicare  il  vespaio.  Non  ischer^ar 
colf  orso  se  non  vuoi  esser  morso. 

An  gh'atér  Uff  cÀN  per  lòr.  Non 
tros?are  un  can  che  abbai  per  loro. 
Non  avere  alcuno  che  s'adoperi  in 
lor  prò. 

An  gp' esser  un  càn.  Non  esservi  né 
canp  né  gatta:  non  esservi  alcuno* 

Aver  i  cìn  a  la  vìtta.  Aver  i  cani 
alle  costole.  Aver  persone  intorno  che 
3pingano  a  fare  alcuna  cosa. 

Aver  'na  fan  da  càn.  Aver  una  fa' 
me  àa  iupo.  Veder  la  fame  in  aria, 

BàvER  DEL  CÀN.  Loppeggtare. 

Dai  a  gol  càn  cb'  l'  è  ararì.  A  nave 
rotta  ogni  vento  é  contrariOk 

Esser  al  càn*  Essere  alle  strette. 
Essere  al  verde.  Trovarsi  in  neces- 
sità grande,  in  angustia  di  cose.  Es- 
sere in  malora. 

Far  il  cosi  da  càn    Aeciaòattare, 


CA 

Abborracciare.  Fare  diecheaia  tUnr- 
raccìatamente. 

Farla  da  càn.  Cagneggiare.  Far  fl 
crudele. 

FORTONÀ  CVÈ  r  CÀN    IN    CESA.    AffOTtUr 

nato  come  cane  in  chiese^ 

Lavorar  da  gàn.  AceiabatHsre,  Abbot* 
racciare. 

Nbiiigh  di  càn.  Cinofobtk 

Razza  d*  càn.  Cane  svergognane: 
Can  rinegato:  Can  vituperalo:  Co« 
<^naccto.  Modi  ingiuriativi. 

QDAND  AS  DIS  dai  a    col  CÀH  ,  TUTT  I 

oh'  Dan.  Quando  V  albero  è  cuèelo 
tutti  eorron  a  fhr  legna.»  Quando  k 
casa  abbrucia,  ognun  si  rieealàa. 
Alla  nave  rotta  ogni  vento  è  contro- 
rio. 
Restar  in  t'  la  piazza  di  càn.  He* 
stare  in  suW  ammattonato.  Restar  in 
sul  lastrico.  Rimaner  senza  niente. 

RlSPÉTA    EL    CÀN    PR'eL    PADRÒH.    QÙ 

ama  me,  ama  il  mio  cane. 

Sènza  dir  Né  càn  né  àsen.  In$abilo- 
to  ospite.  Furtivamente. 

Star  da  càn.  Star  male,  e  diocà 
per  lo  più  dei  disagi  della  vita. 

TuTT  I  càn  mén'nen  la  cóva,  tctt  I 
HiNCiòN  DiSEN  LA  sOVA.  Chi  fa  la  cosa 
in  piazza,  o  la  fa  alta,  o  la  fa 
bassa.  Ognuno  dice  la  sua.  Prat. 
Non  si  posson  tenere  le  lingoe  dm 
non  ciarlino. 

Un  càn  db  DIO.  Un  cagnaccio,  Vn 
Ezzelino. 

Vita  da  càn.  Vita  dura,  travagUo- 
so,  penosa. 

VrÉR  DRIZZAR  IL  GAMBI  Al   CÀR.     Vf^er 

dirizzare  il  becco  allo  sparviert. 
Torre  a  pettinare  un  riccio.  Ber 
de'  pugni  in  cielo.  Voler  metter  te- 
sto dove  non  è  possibile. 
Càna.  s.  f.  Canna.  Pianta  il  cui  fusto  è  dinì- 
10,  lungo,  vuoto  e  nodoso.  È  V  Antmh 
donax  di  Linn.  Quella  specie  di  |^- 
licola  che  avvi  dentro  dicesi  emnéla^ 
gine,  El  grupp  si  dice  Occhio  di  con- 
no, Uovolo,  Nodo.  £1  canon  Ba- 
cinolo, intemodio.  Bubbolo.  E  cpiel- 
r  occhio  che  è  il  ceppo  delle  sue  barbe 
dìcesi  Cannocchio. 

Càna.  8.  f.  Canna,  Tubo,  Sifioe, 
Cosi  dicesi  generaUneote  ogni  sorta 
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di  corpo  die  abbia  forma  di   tubo. 

Càia.  8.  f.  Trombane.  Doccione  dì 
canna  o  metallo  atto  a  soflBare  nel  fuoco. 

CiifÀ*  8.  f.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Guida. 
Specie  di  canna  che  circonda  Tago 
della  serratura  in  cui  entra  il  fusto 
della  dìiave  femina. 

CiiiA.  6.  C  T.  di  Giuoc.  Gonfiatoio. 
Strumento  con  cui  si  gonfia  il  pal- 
lone, le  cui  parti  sono  le  stesse  che 
quelle  della  canna  da  serviziale. 

QjfA.  s.  f.  T.  di  Mag.  Capaccio, 
Graie.  Cassetta  di  pietra  o  di  cotto 
che  comunica  col  portavento  e  colla 
canna,  avente  un  foro  che  si  apre 
quando  si  vuole  allentare  il  fuoco  del 
fi>roo  fusorio* 

Càua.  s.  f.  T.  de*  Vetr.  Canna.  Tubo 
di  ferro  con  che  i  vetrai  prendono  il 
vetro  fuso  dalla  padella  e  soffiandovi 
entro  formano  le  bocce,  i  bicchieri 
ed  altro. 

CiifA  A  ANCIA.  T.  degli  Org.  Canna 
ad  ancia.  Canna  da  organo  a  lingua 
armata  d'ancia. 

CAiiA  DA  LAYATiv.  Canna  da  setvt- 
ziali.  Strumento  che  serve  per  cac- 
ciare clisteri  neir  intestino  retto.  Le 
Bue  parti  sono 

Céna Canna. 

Canètta  •    «    •    •  Cannello. 
Fondèll  •    •    •    .  Cappelletto. 
Hànegh  •    •    «    *  Mazza  o  Stantufò. 
AocchètU    .    •    »  Rocchetto. 
Tia Stoppaccio* 

GARA  PA  oaGBEj«.  Canna  da  organo. 
Tubo  misto  di  stagno  e  di  piombo  di 
forma  tubulare,  ed  anche  di  legno  di 
forma  quadrata,  in  cui  si  fa  entrare 
il  vento  il  qnale  produce  il  suono 
dell'organo.  Le  sue  parti  sono: 
Anma     •    •    •    .  Anima. 

Bocca Bocca. 

Corp Corpo. 

Laber     .    »    •    •  Labbro. 

Ve Piede. 

Delle  canne  da  organo  ve  n'ha  od 
aninm,  delle  otturale  o  chiuse,  delle 
aperte,  ed  a  linguella  od  ancien  Le 
caone  prendono  vari  nomi  a  seconda 
dello  alrumento  che  imitano  e  della  lo- 
ro dimensione,  ecco  le  principali. 
Arpòo    »    .    .    *  Flauto  vibralo^ 
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Bass  .... 

•  Bauetio. 

Bombarda  .    . 

.  Bombarda. 

Bordòn  •    .     . 

.  Bordone. 

Clarén    .    •    . 

.  Clarinetto. 

Claròn    .    .    . 

.  Clarone. 

Contrabass  • 

.  ContrcAasso. 

Corn  inglés.    . 

.  Como  inglese. 

Cornètt .    •    . 

.  Cornetto. 

Fagott    •    . 

»    .  Fagotto. 

Fisarmonica    . 

.  Fisarmonica. 

Flavt  in  8/    , 

.  Flagioletto. 

FluU.    .    .    . 

.  Flauto  traversiere. 

Oboe,    .    . 

.  Oboe. 

Oitova  ece.    , 

.  Ottaoa  ece. 

Otlavén  .    • 

.    .  OttaiHno. 

Principal     . 

.    .  Mostre. 

Sesquialtra .    , 

»    •  Quindicesimo. 

Tromba .    . 

,    .  Tromba. 

Trombòn    • 

,    .  Trombone. 

Viola.    .    .    , 

,    .  Viola. 

Violòn  .    .    . 

.  Violone  f 

VrolonzèlI   . 

.    .  Violoncello. 

Vòsa  umana 

.    .  Voce  umana. 

Cina  da  fair 

ÈLI.  Fodero  da  panioni. 

CXna  da  piAr 

IL  CAROÉLi.  Accenditoio. 

Canna  per  use 

>  di  accendere.  Quando 

si  adoperi  ad 

ammorzare  si   direbbe 

più  propriame 

nte  Spegnitoio. 

Cknk  da  sciòp 

p.  T.  degli  Arm.  Canna. 

Le  sue  parti  sono: 

Bocca.    .    . 

.    .  Bocca. 

Bus  dia  culata 

,    .  Invitatura. 

Contramira . 

.    .  Contramira. 

Covétta  .    • 

.    .  Codetta. 

Culata    .    • 

.    .  Culatta. 

Fogòn    •    . 

.    .  Focone. 

Fond  dia  eana 

.  Camera. 

Granidura  • 

.    .  Traccia. 

Masc'  del  vidò 

n  .  Maschio  del  vitone. 

Mira .    f    •    . 

.  Mira. 

Mira  d'  posta  . 

.  Angolo  di  guida. 

0  volata. 

Scud  dia  culat 

a  •  Angoli  a  fàcce» 

Vèrem  del  vid 

òn.  Spire  del  vitone. 

Vidòn    .    .    . 

.  Vitone. 

Voeud  0  bus 

dia 

cana   •    . 

.    .  Anima,  Vuoto  del- 

la  canna,  detto 

anche  Trapanna» 

tura. 

CàMA  da  STRtì 

LOG.  Cerbottana.  Specie 

di  canna  con 

cui  parlare  altrui   pia- 

namente  air  orecchio. 
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Cknk  DA  TuiTòR.  ecc.  Canna»  Pertica 
faUa  di  caona. 

Cà5A  del  ChMÈR.  Gala.  Quella  specie 
di  tubo  pel  quale  si  solleva  il  fumo 
de*  cammini  e  va  a  sprigiooarsi  fuori 
*W\  fumaiuolo. 

<llNA  Del  panal.  Braccio.  Quei  tron- 
coni di  cannuccia  di  ferro,  o  quelli 
occhielli  assodati  nella  (accia  anterio- 
re estema  delle  casse  delle  carrozze, 
nei  <|uali  si  impernano  i  lampioni 
per  viaggiare  di  notte. 

GiflA  DEL  FORCA,  DEL  JIADIl,  DLA  VANGA 

ecc.  Gorbia.  Quel  foro  circolare  che 
è  da  capo  ai  forconi,  badili,  vanghe, 
ecc.  per  intromettervi  il  manico. 

GAna  del  loéugher  chòr.  Bocca  del' 
l' agiamento.  Quella  serie  di  doccioni 
che  dair  agiamento  (  cagadòr  )  portano 
le  immondizie  nella  cloaca  o  pozzo 
nero. 

Càna  del  hanes.  T.  di  Ferr.  Ugello. 
Quel  tubo  che  dal  mantice  porta  V  aria 
D^Ua  fucina. 

CAna  del  s'ciar.  SmalHtojo.  Condotto 
o  canale  che  dà  esito  e  mena  via  la 
rigovernatura  dell'  acquajo. 

Càna  del  zufflétt*  Cassetta, 

Càna  d'  Endia.  Canna  d' India.  Pianta 
comune  ne*  boschi  dell'India  intorno 
ai  fiumi.  É  il  Calamus  sdpionum  di 
Linn. 

Càna  DLA  GOLA.  Canna  della  gola. 
Strozza,  gorgozzule,  esofago. 

Càna  DLA  PÈNNA.  Bocciuolo  della  pen^ 
na.  11  cannello  della  penna  che  il  Tom- 
maseo chiama  Cannoncino  della  penna. 

Càna  DL*òiiA.  T.  di  Mag.  Canna. 
Tubo  di  lamiera  per  cui  l'aria  pro- 
vegnente dal  portavento  passa  nel- 
r  ugello. 

Càna  d'  zuccher.  Giunco  d'India. 
Pianta  delle  Indie  di  cui  ci  serviamo 
per  mazza. 

Càna  fata  a  torciòn.  Canna  a  chioc' 
ciola.  Quella  che  è  formata  d*una 
lamina  avvolta  spiralmente  e  saldata 
sul  modello. 

Càna  rigada.  Canna  rigata.  Quella 
che  ha  alcune  scanalature  da  cima  a 
fondo  nell'interno  o  vano. 
Canada*  s.  f.  Cannata.  Colpo  di  canna* 

Giannettata  colpo  dì  giannetta. 
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Caiìadéla.  8.  f.  ChioQieaj  Fogna,  Stani- 
titqjo.  Condotto  sotterraneo  per  riee- 
vere  e  sgorgare  acqua  ed  uamoodì* 
zie.  Canaietia  vale  scolatojo  sotter- 
raneo o  chiavica  corrente  per  acqui 
perenne. 

Canadbll.  6.  m.  Rigagno,  Biaagnelo. 
La  parie  più  bassa  che  è  nel  mcz» 
o  dai  lati  delle  strade  di  citte,  per 
dove  scorre  l'acqua  che  piove.  Le 
piccole  solcature  che  si  rtscontrano 
nelle  superficie  piane.  Per  similis. 
diconsi  ookhij  Squarci,  ecc« 
Canadéll.  s.  m.  T.  de*  Cali.  Fessa. 
Solco  a  sghimbescio  che  si  &  iotomo 
la  suola  della  scarpa  per  traccia  del- 
la lesina  e  della  cucitura  e  rìpuo 
de'  punti. 

Canadéll.  s.  m.  T.  de*  Te».  Gmgfe. 
Scanalatura  nella  lunghessa,  àa  del 
subbio,  sia  del  subbidlo,  per  ioae 
strarvi  la  bacchetta. 

Canàja.  8.  m.  Barone,  Birbone,  Brif 
cane.  Canaglia,  Furfante,  Mariuoh, 
e  in  signif.  più  mite,  GagHoffo,  For- 
cuzza.  ecc. 

Canàja.  s.  f.  Canaglia,  Genimglm, 
Bordaglia,  Bruzzaglia,  Qmagiimmt. 
Feccia  del  popolo. 
Canàia  bijzzaròn*na.  Canaglia  èervf- 
iina,  Furbaecio.  Dioesi  di  uomo  al- 
quanto tristo.' 

Cana)azza.  s.  m.  Furfanlaccio,  Bsòaiàs' 
ne,  MaWagione,  e  più  rimess.  Fiir- 
fantello,  Gognolino.  Furbo,  Maligno,  ec& 

CANAJèTTA.  6.  m.  Schcrz.  Furbaeekiom, 
Bricconcello. 

Canajòn.  s.  m.  Scampa  forche,  Capestrù. 
Ribaldaecio. 

Canal,  s.  m.  Canale,  Condotto,  Acfà' 
dotto.  Bla  condotto  è  voce  generici, 
canale  ancor  più.  Qualunque  loogo 
ove  corre  acqua  o  stia  è  canale.  jAcfne- 
dotto  è  canale  murato  e  con  più  arie 
costrutto  per  condur  acqua  da  luogo 
a  luogo. 

Canal,  s.  m.  Canalino.  Così  dkca 
ogni  filare  di  tegoli  che  raccoglie  le 
acque  piovane  e  le  scaiS»  dai  tetti. 
Canal,  s.  m.  T.  de'  Mur.  Gasso.  Quel- 
la parte  concava  della  tegoliera  (aa- 
dadora)  per  la  quale  si  ianno 
rere  dai  tetU  a  terra  le  tegolo. 
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CaiOl.  8.  m.  T.  de'  BaUiL  Pretella. 
Specie  di  forma  in  cui  si  versa  ì*  oro 
per  fame  verghe  o  altro  simile. 

CiifU.  8.  m.  T.  degli  Org.  Fortopen- 
lo.  Quel  tubo  che  porta  l'aria  nel 
somiere  di  un  organo  e  da  quello 
nelle  canne. 

GànU.  8.  m.  Fig.  Via,  Fonie,  Mez* 
zo.  Modo.  ecc.  di  fare. 

Cahàl  dà  oaévBS.  Canale,  Verguedo, 
Cucchiaju,  Strumento  ad  uso  di  fon- 
dere oro,  argento,  o  altro  metallo 
per  gettarlo  in  verghe  o  in  pretelle* 

Canal  dla  BÀCsèTTA.  T.  degli  Ann. 
Sbaeehettalura.  Canale  della  cassa  del- 
l'archibuso,  pistola  o  simile  in  cui  si 
caccia  la  bacchetta. 

Canal  dla  mnestra.  Scherz.  Canal 
delle  pappurdelle.  Canal  dei  tozzi. 
11  gorgozzule. 

Savér  ona  cosa  da  iJN  don  ganìl. 
Saper  ehechesia  di  buon  luogo,   da 
buona  parie. 
Cakàla.  V.  Nàva  e  Navétta. 
Caicalén.  s.  m.  Canaletto,  Canalino.  Pic- 
colo canale. 

Canalén.  s.  ra.  Troscia,  o  Stroécia. 
Riga  che  fonno  i  liquori  correndo  so- 
pra ehechesia. 
Cajulìtt.  8.  m.  Viagaiolo,  Quel  riga- 
gnoletto  che  scarica  le  acque  di  una 
piccola  sorgente. 

CANALàTT.  8.  m.  Goretto.  Quella  fos- 
sicina  o  canaletto  che  corre  attorno 
alla  lucerna  (  scoi  )  del  torchio  e  con- 
duce l'olio  o  il  mosto  nel  tinello 
sottostante. 
Cahàll  8.  f.  pL  T.  de'  Sai.  Doccioni. 
Quelle  fosse  grandi  in  cui  si  conduce 
l'acqua  per  me  il  sale. 
Canaxòn.  8.  m.  Canal  grande» 
CanalOzz.  8.  m.  Gorgozzule,  Gorga- 
rozza.  Canna,  Strozza.  Quella  parte 
della  gola  per  cui  si  respira.  Fauci 
la  sboccatura  della  canna  della  gola 
io  bocca.  Esofago  il  canale  che  mette 
nello  stomaco.  Trachea,  Asperarteria 
qqcUo  die  mette  nei  polmoni.  Can- 
natole il  gorgozzule  delle  bestie' bovine. 
Fig.  Cotale. 

AVEBGH  UN  BOff  canalC[ZZ..  ^fe  «Ila 
gola  laitrieata.  Inghiottir  ogni  cosa 
o  bolleQte  o  di  natura  poco  gustosa. 
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Canìpa.  8.  f.  Nasone.  Grosso  naso.  Na- 
saccio.  Naso  deforme,  lappone,  Nap-^ 
paccia.  Naso  sperticato. 

Canapa.  8.  m.  Canapè.  Nome  turco  di 
un  sedile  quadrilungo  ad  uso  di  se- 
der tra  giorno  più  persone.  Questa 
voce  fatta  italiana  dal  Salvini  è  pre- 
feribile secondo  il  Valerìani  a  Lettuc' 
ciò,  voce  suggerita  dal  Cesari.  Parnii 
però  voce  buona,  perchè  derivata  dal 
Lectus  sul  quale  i  Greci  e  i  Romani 
stavano  sdrajati  quando  mangiavano 
al  triclinio.  Bancacda  dieesi  quel  ca- 
napè e  simile  che  pensi  fuor  de'  caf- 
L*  per  sedere. 

Canapzén.  a  m.  Predellino.  Sorta  di 
piccolo  canapè  per  uso  di  soppedaneo. 

Canìr.  V.  a.  Battere  con  canna. 

Canarén,  Canàai.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Ca- 
nario.  Canarino.  Uccelletto  di  color 

Siallo  che  canta  dolci^imamente,  cosi 
etto  dalle  Isole  Canarie  d'onde  fu 
portato  in  Europa.  É  la  Fringilla  ca* 
noria  di  Linn. 

Canarén'na.  8.  f.  Passera  di  Canaria. 
La  femmina  del  canarino.  V.  Canarén. 

Canàru.  Add.  di  vino.  V.  Yèn* 

Canavùcc'.  8.  m.  Canapijilo.  Fusto  della 
canapa  dipelata  o  dirotta.  Le  parti 
più  minute  del  canapule  che  cadono 
dalla  gramola  o  maciulla  diconsi  Xt- 
sche. 

Canavucciàra.  s.  f.  T.  Bot.  Canapaccio, 
Erba  '  bianca.  Pianta  che  nasce  ne* 
greti  de'  fiumi  e  che  per  avere  scor« 
za  filamentosa  è  detta  canapaccia.  Cre« 
do  sia  {Artemisia  vulgaris  di  Linn. 

Cancarén'na.  V.  Cancrén'na. 

CANCELLARàscB.  s.  m.  Concelleresco.  Ag- 
giunto di  carattere  grande,  che  già 
si  usava  nelle  cancellerìe:  ed  è  pur 
agg.  di  carattere  tipografico. 

Cancelliér.  s.  m.  Capinero.  V.  Con  ig  ber. 

Càncher.  8.  m.  T.  di  Chir.  Cancro.  V. 
Cancarén'na. 

ClNCHBa  del  ftòn.  T.  di  Yet.  Fetone  o 
fbrchetta  imputridita  o  putrefatta. 
Dicesi  quando  l'infiammazione  del 
tessuto  reticolare  del  fettone  non  si 
limita  alla  secrezione  di  sostanza  pu- 
rulente ai  lati  del  fettone,  ma  ai  e- 
stendle  anche  a  tutto  il  dissolto  del 
piede,  tanto  da  render  molle  il  cor- 
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no  e  fiieile  a  potersi  distaccare  a  lembi 
per  lasciare  allo  scoperto  il  tessuto 
sottoposto  vivo. 

Càngiier  voLÀicT.  T.  di  Vet«  6/oss- 
antrace.  Malattia  contagiosa  che  at- 
tacca la  lingua  e  le  fauci  dei  bovini. 
Càncrén'nà.  s.  f.  Canchero^  Cancro  il 
tumore  o  l'ulcera.  Cancrena  tutta  la 
parte  mortificata  intorno  ali*  ulcere  » 
la  quale  va  sempre  dilatandosi.  Necrù^ 
st  la  caogrena  quando  estingue  qual- 
che parte  del  corpo  animale  ed  ogni 
forza  organica)  e  dicesi  Sfacelo  quando 
giunta  ad  occupare  tutta  la  massa  di  un 
membro  reca  infallibilmente  la  mm>te. 

Pars  la  CANCRéN*i>fA.  Cancrenare.  Can- 
crenarsi,  Incancherire. 
CandeiAber.  s.  m«  Candelabro.  Arnese 
meullico  che  è  come  l'unione  di  tre 
o  più  candelieri  sur  un  solo  piede, 
ovvero  un  candeliere  a  più  fusti. 

Candelàber.  s.  m.  T.  de'  Calz.  J9o(- 
tino  lungo.  Sorta  di  stivaletto.  Tron- 
chi u*  Fior. 
Candéla,  s*  f.  Candela.  Cera  lavorata , 
ridotta  in  forma  cilindrica,  con  istop- 
pino  nel  metzo,  al  quale  s'appicca 
il  fuoco,  per  uso  di  veder  lume,  se 
ne  fanno  anche  di  sevo  e  d' altro. 

Candéla  DA  cERùsic.  Candela ,  Cande^ 
ietta*  Specie  di  cilindro  per  aprire  il 
passaggio  delle  urine.  Ve  n'ha  delle 
solide  e  delle  cave  e  quest'ultime  sì 
chiamano  più  propriamente  Cateteri, 
Sciringhe* 

Candéla  da  tavla,  Mortaletto.  Can- 
dela dì  cera  corta  e  grossa  ad  uso  di 
far  lume  nelle  stanze. 

Candéla  da  tgkìr  su  un  tràv.  Cande^ 
lo.  Candela.  Quella  travetta  o  specie 
di  palo  che  si  colloca  di  sotto  al  capo 
d'una  trave  per  reggerla  e  tenerla 
orizzontalmente. 

Candéla  del  nàs.  Moccio,  Quello  pen- 
dente dal  n^so. 

Candéla  dla  ZERtoÉtJLA.  Candela  bene- 
detta. Quella  che  si  dispensa  il  di 
della  candelora. 

Candéla  d'  prima  «ogcadura.  Candela 
nuovo.  Candela  non  mai  stata  accesa. 

Candéla  prinzipiàda.  Candela  arsic- 
eia,  cioè  manomessa,  non  nuova,  che 
è  stata  accesa  altre  volte* 
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CANtiÉu  RoftANA.  T.  de'  Fuoc.  Con* 
dela  romana.  Sorta  dì  razzo  a  fuoco 
artifiziale   composto    alteroativameiiie 
di  lumini,  di  polvere  in  grana  e  di 
fuoco  morto,  forse  è   lo   atesso    che 
quello  detto  volgarmente  Flambeao. 
Candéla  steàrica.  Candele  di  steari- 
na, (Neolog.  Volg.  Ital.). 
A  LUM  d'  candéla  el  solén  para,  téll 
Né  donna  né  tela  a  lume  di  canéek. 
Chi    ha    ìugnà.  il  candéli,   caci  i 
8T0PÉN*    Chi    lia  mangiale   le   uoei, 
spazzi  i  gusci.  Chi  s'è  impacciato  ù 
liberi  dal  pecoreccio. 
Parer  'na  candéla*  Andarsene  pel  b^eo 
dell'  acquaio.  Smagrire  sensibiloietite. 

Candéli.  s.  f.  pi.  T.   d'Arch.    Condek. 
I  fìanchi  dritti  del  castello. 
Candéli.  s.  f.  p).  t.  de'  Set  PunHmL 
I  ritti  dello  stile  (  alber  )  de'  filai«) 

Canuéli.  s.  f.  pi.  T.  di  Surop.  RittL 
Spranghe  di  ferro  che  servivano  un 
tempo  a  tenere  in  sesto  il  piano  dd 
torchio. 

Candì.  Candito,  Add.  di  quelle  cose  g^ 
me  frutta  e  simili  che  sodo  stale 
candite. 

Candid,    add.    Candido.  Bianco   in  sa- 
premo grado. 
Candid  cmé  un  dent  d'  cìn.  Bianca 
come  la  neve. 

Candìt.  s.  m.  Candito.  Tutte  le  frotte 
o  simili  bollite  in  zucefaero  mescolate 
con  chiara  d'uova,  ossia  candite. 

Canditàr.  V.  a.  V.  Candir. 

Candir,  v.  a.  T.  dei  PasC.  Candire,  Coo- 
ciare  frutte  o  simili  facendole  bollire 
in  zucchero  mescolato  in  chiara  d*D0HjE. 

Canditén.  s.  m.  T.  de'  Conf.  Veri  amorù 
Sorta  di  zuccherino  fatto  a  fo^a  di 
pastiglia  in  cui  entran  sostanze  candite. 

CaNdiTér.  s.  m.  Canditajo.  Colui  die  fa 
o  vende  oggetti  canditi.  V.  Pastcnér. 

Candlén*na  o  Candlétta.  9.  f.  Camde- 
lina.  Candeletta.  Piccola  candela,  caa- 
deluzza.  V.  Candéla. 

Candlér.  s.  m.  Candeliere.  Arnese  dove 
si  ficcano  le  candele  per  teoetkvi 
accese.  Ha 

Bocroèul     .    •    •  Boeeiuokh 
Gamba  •    <    .    .  Fuso^ 

Pè Base. 

Scadlèn.    .    .    .  PiatteUme* 
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CàNDLÉR  Dà  àLTÀRi.  Candeliere,  due* 
€be  porUQO  le  candele  accese  sugli 
altari . 

CiNDLéa  DBL  ZERI*  ToTcierc,  Porta* 
etto,  CaDdellere  aopra  cui  si  poue  il 
toi-chio  pasquale.  Diconsi  Torcieri  an- 
che que*  candelieri  die  portan  le 
torce  intorno  i  cataletti. 

Ca:«dlée  ola  cròsa.  Doppieri,  Quei 
candelieri  che  portano  le  candele  ac- 
cese attorno  la  croce,  quando  è  in 
atto  di  processione* 

Cakdlér  dla  stmàna  samtà.  V.  Fusara. 
Ca^dlerén,  Candlerétt.  s.  m.  Piccolo 
candeliere.  Noi  abbiamo  anche  Tac- 
crescit.  Candleròn,  ed  il  peggiorai. 
Candleràzz  cioè  grande  candeliere  e 
brullo  candeliere. 
CAifDLòN.  add.  jn.  Moccicoso,  MoceioBO* 
Imbrattato  di  mocci.  Sostant.  usasi 
talvolta  per  Fuseraqnolo,  FaeleUac 
ciò.  Uomo  lungo  e  magro.  V.  Sperlin- 

gÒD. 

Caxdlòtt.  8.  ro.  Morlaletlo.  Sorta  di  can- 
dela più  corta  e  alquanto  più  grossa 
delle  comunali  di  cui  propriamente 
ci  serviamo  per  le  ventole  e  lumiere 
e  per  candelieri  da  tavola  da  giuoco; 
Candelotto  è  quella  che  portano  in  ma- 
no i  chierici  ed  altri  nelle  processioni. 
Cero  0  Cerotto  si  dice  di  un  cande- 
lotto che  si  dia  d'offerta. 
CANDI.ÙTT  CON  l' AKMA.  Candelotto  a 
prooa. 

Candlòttd*  giazza.  (iiacctuo/t.  Pez- 
zetti dì  ghiaccio  pendenti  dalle  gronde 
de*  tetti  in  tempo  d'inverno. 
lA5è.  s.  m.  Canneto.  Luogo  dove  sono 

piantate  le  canne.  Canniccio* 
^ANÈLA.  8.  f.  de'  Brent.  Cannella,  Quel- 
la mazza  lunga  con  largo  foro  che 
serve  per  trarre  il  vino  da  carratelli. 
Canéla  da  ciccolatér.  RìWtolo.  Cilin- 
dro di  granito  con  che  si  passa  alla 
pietra  il  cioccolatte. 

Cahéla  da  la  fojXda*  Matterello^ 
Spianatoio,  Matterò,  Mestola.  (Ram.). 
Legno  lungo  e  rotondo  su  cui  s'av- 
volge la  pasta  per  ispianarla  e  assot- 
tigliarla. 

Ganéla  da  u  polènta.  Mestone.  ^Ram.) 
Bastone  ritorto  per  tramestar  la  pò- 
ienla. 
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Caivéla  dla  bòtta.  Cannella.  Quel 
legno  bucato  a  guisa  di  boccinolo  di 
canna  per  lo  quale  s'attinge  vino 
dalla  botte. 

Canèla  da  rasJLr.  Rasiere,  Bastone 
ritondo  per  radere  il  colmo  delle  biade* 

Canéla  da  tén'aa.  Cannella  da  svi* 
ware. 

Cakéla  da  ZI3GAR  A  ÙUBÈ.  Mazta. 
Asticciuola  con  cui  i  fanciulli  fan  aaK 
tare  in  aria  la  lippa  (giare)  allorché 
gtuocano. 

Ganéla.  s.  f»  Cannella.  Corteccia  aro- 
matica di  varie  piante.  Le  qualità  più 
note  in  commercio  sono  le  seguenti* 

CaNéla  d'  Goa.  CanneUina  di  Goa. 
Scorza  proveniente  dal  Laurus  cassia 
de'  Bot. 

Canéla  ordinaria.  CanneUina.  Cor* 
teccia  che  si  trae  dalla  Cassia  lignea 
de'  Bot. 

Canéla  eegén'na.  Regina^  Cinnamo» 
mo.  Cerniamo.  Corteccia  del  Laurus 
cinnamomus  di  Lino. 

D'  COLOR  d'  canéla.  Cannellato.  Del 
colore  della  cannella. 
Canéli  del  subbi.  T.  de*  Tess.  Bac" 
chet4e.  Aste  poligone  incastrate  nel 
canale  del  subbio  e  del  subbiello  le 
quali  tengon  fermi  su  quelli  l'ordito 
0  il  tessuto  affinché  non  isguscino  nel 
tenderli. 
Canèll.  9.  m.  Cannello.  Pezzuole  di  can-> 
na,  e  per  similit.  strumento  a  vari 
usi. 

CANéLL.  s.  m.  Sifimcino.  Strumento 
che  serve  a  vari  usi  a'  distillatori. 

Canéll.  s.  m.  T.  di  CarU  Catello. 
Cavicchio  che  tiene  assodata  la  gamba 
del  maglio  nelle  staffe  e  sul  quale  si 
sonda  allorclié  spiana  la  carta. 

Canéll.  s.  m.  T.  de'  Capp.  RoUetto, 
Bastone.  Specie  di  cilindro  con  cui  si 
preme  il  feltro  per  condensarne  il 
pelo. 

Canàll.  s.  m«  t.  di  Chir.  Cannello. 
Nome  di  vari  strumenti  ad  uso  de* 
chirurghi:  come»  cannello  per  la  pie- 
tra infernale  9  cannello  per  gli  aghi^ 
della  supposta,  per  la  dilatazione  del- 
l'uretra  ecc.  Dicesi  pure  Cannello  a 
quello  strumento  simile  a  matitatoio 
che  serve  a  tener  ferma  la  sesta,  o 
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a  faeiUtaroe  1*  introdoikme  nel  eate- 
lerìsmo  del  canale  nasale.  Cannello^ 
una  sorta  di  slramento  a  foggia  di 
piccolo  cilindro  scanalato,  d'argento  o 
d'altro,  a  oso  de'  chimrghi  per  intro- 
darlo  nelle  piaghe.  Cannelio  da  fitac" 
ciche,  quella  specie  di  stile  che  ter- 
mina da  una  delle  sae  estremità  in 
nn  bottone,  ed  è  biforcato  dall'altra, 
e  die  serve  per  spingere  le  filacciche 
ne'  seni  fistolosL  Chiamasi  in  fine  Al- 
golia  quel  cannello  o  tenta  d' argento 
incavata,  che  s'Introduce  nella  vescica 
per  estrarne  l'orina. 

CmÉLL  d' iNESCAMCHT.  Comnello  d^i» 
nescamento.  V.  Stoppén. 

Canéll  FULMiiiAifT.  T.  Kil.  Cannelio. 
fìilminante,  V.  Spolétta. 
CiifÉif.  s.   m*   Cannellino.   Cannelletto, 
dimin.  di  cannello. 

Carén.  s.  m.  T.  de*  Battìi.  Zeppo. 
Specie  di  stecca  da  rimendare  i  pezzi. 

Canén.  add.  Pagliato.  Cosi  dicesi  quel 
colore  che  somiglia  a  quello  della  pa- 
glia 0  che  tende  al  biondo  dorato. 

Canén  d'  ha  scoppia,  ecc.  Cannoncini. 
Piegature  fatte  mediante  cannelletti 
alle  creste  o  cuflBe  a  guisa  dì  cannoni* 

Canén  dla  rocca*  Cannellini.  Quelli 
che  tengono  divise  le  gretole  della 
conocchia  là  dove  si  mette  il  pennec- 
chio. 
Canéster.  s.  m.  T.  de'  Cappell.  Calcaiqja. 
Arnese  su  cui  si  formano  le  falde  e 
si  imbastisce. 
CanesO.  s.  m.  T.  delle  Sart  Specie  di 

Fisciù,  y.  Fissù. 
CAiféTTA.  s.  f.  Cannuccia.  Sottil  canna  a 
più  usi,  ed  anche  canna  salvatica  che 
nasce  spontanea  In  paludi  o  in  ter- 
reni sterili  insiem  coli' ebbio  e  il 
giunco. 

Canétta.  s.  f.  Thccalapis.  Sorta  dì 
matitatojo  che  serve  per  disegnare  o 
per  iscrivere  per  mezzo  di  una  punta 
di  lapis  piombino* 

CANèTTA.  s.  f.  Roveedno,  Coeturmo. 
V.  Canètli. 

Canétta.  s.  f.  Cannello  del  terviziale. 
Zampogna.  Quel  sifancino  che  si  mette 
in  cima  alla  canna  da  clistere. 

Carétta,  s.  f*  Madtalqfo.  Cannuccia 
che  porta  la  matita^ 
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Canétta.  s.  t  Lardatoio.  SVrumaOo 
da  cucina  che  serve  a  lardellare  le 
earni  da  cuocersi. 

Canétta.  s.  f.  T.  degli  Arg.  So|j^ 
netto.  Cannello  da  ealdare.  Pìeeob 
tubo  incurvato  da  un  capo  ad  n» 
di  mandar  col  isofiBare  la  fianuna  dì 
una  lucerna  sul  lavoro  che  al  vasi 
saldate. 

Canétta  da  pippa*  Cannuccia^ 

Canétta  da  pittor*  Yergketleu  Y. 
Porta  pois. 

Canétta  da  véiC  Tromba  4a  vim. 
Tromba  da  barile.  Cannuccia  per  lo 
più  di  latta,  con  cui  si  trae  n  vino 
dal  cocchiume* 

Canétta  dla  pènna.  Ptnnc^uoié.  SnrVk 
di  boccinolo  entro  cui  si  teoipum)  le 
penne. 

Canétta  pei  la  fruta.  Cantutfe(,  Gra- 
ticcio grande  di  canna  sol   qu^e  m 
seecano  le  frutta. 
CanbttL  add.  m.  Arroccettalo.  Stiralo 

a  piegoline. 
Canettàr.  V*  a.  T.  delle  Stir.  ilrroeeef- 
tare.  Stirare  le  biancherie  a  piegoliM, 
o  a  cannoncini. 
Canéth.  s.  f.  pi.  T.  di  Bot.  Canmucte, 
Spazzole  di  pedule.  Sorta  di  canna 
de'  cui  fusti  si  fanno  stnoje  e  caa- 
nicci,  e  della  spannocchia  apanoleda 
spolverare.  È  V  Arundo  phragmiies  di 
Linn.  o  Phragmilee  vulgmris  de'  BoL 

Canétti.  s.  /  pi.  T.  delle  Cala.  Bo- 
i>escini,  Costurini.  Quelle  maglie  parte 
ritte,  parte  a  rovescio,  per  leqwifisi 
viene  a  formare  il  cogno.  (aeéce). 

Canéttl  s.  f.  pi.  T.  dei  Pil.  .CiuuNg. 
Stuoje  di  canne  per  tenervi  'aopn  i 
bachi  da  seta. 

Canétti  da  plapòn.  Stofe  o  Siofati 
da  soffitte.  ^Lastri  e  'Farg.  )•  Sorta 
di  stuoje  di  cannucce  m  aervono 
per  fare  ad  una  stanza  quel  aoppalea 
che  si  chiama  Plafòn. 
Cànfora,  s.  f.  Canfora.  Sostanxa  nota 
nelle  farmacie  che  si  ottiene  per  di- 
stillazione da  un  albero  che  cresce 
nella  China  e  nel  Giappone  dello  Letw 
rue  camphora  da  Linn. 

Cànfora  da  speziar.  Can/trei  mriif- 
eiaie.  Materia  simile  alla  canlbra  ^ 
ì  chimici  ottengono  combiuando  cài-. 
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nicamente  l'acido  idrodorìco  coli' olio 
esseniìale  di  trementina. 

Canfora*  Canforato.  Add.  di  ciò  che  è 
sparso  di  canfora. 

CAJfsiÀirr.  Cangiante s  Cangio,  Verèico* 
iùre^  E  dicesi  per  lo  più  dei  colori 
de*  drappi.  Dei  colori  naturali,  come 
6ard)be  p.  e*  del  color  delle  piume 
di  una  colomba  direbbesi  meglio  Can^ 
giofUe  che  Cangio.  Cangiante,  Erme- 
tino  dicesi  a  un  drappo  di  seta  color 
cangiante. 

Cahiff.  s.  m.  e  fr.  Temperino. 

Cahiff.  s.  m.  T.  di  Cuc.  Crocchette. 
Peni  di  roba  pestata  in  mortajo,  co- 
me carne,  patate,  riso  ecc.  fatti  eilin- 
drtei  sul  tagliere,  intrisi  in  uovo  sbat- 
talo, rivoltati  in  pane  sottilmente  grat- 
tato e  fritti  in  padella. 

Canìfpa.  Naeane.  Grosso  o  lungo  naso. 
y.  Canapa. 

Caiclàda.  s.  f.  Colpo  di  matterello. 

CAifLàa.  V.  a.  Percuotere  col  matterello, 
e  eon  v.  dì  reg.  Matterellare. 

GAiiLÉif.  s.  m.  Cannellino  diminut.  di 
eaonello.  Yale  anche  cannoncino. 

Canlén.  s.  m.  T*  de'  Parrucc.  iSuò- 
bieUi.  Que'  cilindri  verticali  ai  quali 
ì  parrucchieri  raccomandano  i  capelli 
che  vanno  intrecciando  sul  telajo. 

CAiaiN.  s.  m.  T.  delle  Stir.  Ferri 
da  arroeceUare.  Cilindretti  di  ferro 
de'  quali  servonsi  le  stiratrici  per  ar- 
roecettare  le  guarniiioni  di  pizso  e 
simili  CanniccL 

Cakl^n'ha.  8.  f.  CanneUina,  CanneUetta 
diminut  di  cannella.  Cannelluzzcu 

Caklòtt.  s.  f.  Riccio  largo.  Sorta  di 
gvo«o  riccio  ora  poco  in  uso. 

CarlAtt.  s.  m.  T.  de'  Bast.  Battitoja. 
Corta 'mazsa  di  legno  colla  quale  si 
spiana  la  borra  de'  collari  sulla  forma. 
Camlòtt.  s.  ra.  T.  de'  Conf.  Baston* 
celli.  Sorta  di  pastume  dolce  foggiato 
a  bastoncelli. 

CAifocaXu  s.  m.  T.  degli  Occh*  Coimoc- 
chiate.  Canocchiale.  Strumento  com- 
posto d'un  tubo  e  di  varie  lenti  di 
cHsuUo  die  serve  per  ingrossare  gli' 


etti  lontani  onde  vederli  meglio. 
Xlongadi    •    •'    •  Tubù 
Lenti  oculari  *    4  Lenti  oeuùari. 
e     obbiettivi  »  Lenii  obhiettìve. 
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CanoggiIl*  s.  m.  Caleidoscopio.  Stru- 
mento catotrico  simile  ad  un  cannoc- 
chiale composto  da  un  -cilindro  cavo, 
ed  ha  tre  specchi  piani  collocali,  en- 
tro il  cilindro  ad  angolo  acuto  tra 
loro,  il  quale  serve  a  rappresentare 
accozzali  tra  loro  sotto  forma  regolare 
diversi  ogsetti  informi  postivi  entro 
in  una  delle  estremila. 

Cahocciàl  acromatig.  Cannocchiale  a- 
eromalico.  Che  ha  gli  obbiettivi  di 
diverse  materie  per  non  essere  sog^ 
getto  alla  produzione  dell*  iride. 

Cahocciàl  a  èiOREN.  Cannochiale  in 
asta.  Quello  che  ha  le  lenti  mastiet- 
tate  sopra  ona  spranghelta  metallica 
e  senza  tubo.  • 

Canogciài.  DA  CAMPAGNA.  Sorta  di  lun- 
go cannocchiale  che  ha  tre  lenti  ocu- 
lari ed  una  sola  obbiettiva. 

Canocciàl  da  tbater  doppi.  Cannoc» 
chiale  binocolo.  Cannocchiale  con  dop- 
pio fiisto  che  ha  in  più  del  mo- 
nocolo. 

Mancgh.    .     .     .  Manico. 
PonUéll.    •    .    .  Braccio  dell'ocu- 
lare. 
Yidalba  •    •    •    •  Oitimelro. 

Camogciàl  da  tbater  seipi.  Cannoo* 
chiale  monocolo  con 

Fusi Tubo. 

Lenti Lenti. 

Snoeud  •    •    •    •  Bocciuoli» 

Cam occiXl  seipi  Cannocchiale  a  iride. 
Quello  che  ha  due  sole  lenti. 
Canocculén.  s.  m.  Piccolo  cannocchiale 
se  composto  di  tubo  con  due  lenii. 
Occhialino  se  di  una  0  due  lenii  fer- 
mate in  un  solo  cerchio. 
Carnòn.  s.  m.  T.  Mil.  Cannone*  Pezzo 
d' artiglieria  cilindrico  gettato  in  bron- 
zo, o  di  ferro  fuso,  che  serve  a  ihc- 
ciare  projetli  di  (erro.  Le  sue  parli 
principali  sono: 

Bocca Bocca. 

Cana Anima. 

Corp  del  cannòn.  Corpo. 

Cóva Codone. 

Culata    .    .    •    •  Culatta. 

Gran Giofa. 

Gran  dia  lumera.  Grano  del  focone. 
Mira .     •    •    •    •  Bottone. 
Orecci    •    •    •    .  Maniglie. 
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OrciòQ   •    •    •    •  Orecchioni. 
Orci  dia  bocca     •  Tulipano. 
Rodlòo  •    •    •    •  CoUare  deUuliptuìOé 
Volada  .    .    «    •  VolalUé 
V.  Pew. 

Cannòn  cubt.  Cannonobice.  (Bolla) 
La  Caronade  dei  franCé 

Càmòn.  8.  m.  Bubbolo.  Pezzo  di  canna 
lagUato  ira  do  nodo  e  1*  altro,  in 
guisa  che  da  una  estremila  abbia  il 
nodo  e  dall'altra  sia  aperto. 

Canon.  «.  m.  T.  de'  Birr.  Tubo  da 
travasare.  Specie  di  sifone  per  pas- 
sare .la  birra  dalla  caldaja  o  da'  tini 
in  altri  vasi  senza  spillarla* 

Canon.  s«  m.  T.  Furb*  Carratello  o 
Veggiola*  * 

Canon,  s.  m.  T*  delle  €uc.  Galani. 
Liste  cbe  sì  applicano  sul  petto  o  sparo 
di  una  camicia  a  foggia  di  pieghette 
larghe  circa  un  pollice* 

Canon,  s.  m.  T.  de'  Mac.  Cannella. 
Quell'osso  pieno  di  midollo 9  che  è 
attaccato  alla  polpa  della  coscia  e  della 


Canon,  s.  m.  T.  de'  Hors.  Cannone. 
Sorta  d'imboccatura  del  morso  del 
cavallo. 

Canon,  s.  ro.  T.  de'  Parrucch.  Cin- 
cinno, Riccione  di  capelli. 

Canon,  s,  m.  T.  de'  Peti.  Tagli. 
Que'  roccbj  0  pezzi  di. corno,  segali 
della  giusla  lunghezza  ^  da  essere  con- 
vertili in  lastre  da  farne  petlini. 

Canon,  s.  m.  T.  delle  Sari.  Piegoni 
delle  sottane  delle  vesti. 

Canon,  s.  m.  T.  di  Stamp.  Cannone, 
Canone.  Il  maggiore  fra  i  nostri  ca- 
ratteri da  stampa. 

Canon  da  stùa.  Canna  da  stufa.  Tubo 
che  conduce  il  fumo  fuori  delia  stufa. 

Canon  da  sVojar.  Cannone,  Cannello. 
Boccinolo  di  canna  su  cui  s'incanna 
seta,  lana  ecc.  nel  dìpannarla. 

Canon  del  manes.  Bucolare.  V.  M&n- 
des. 

Canon  del  s'ciXa.  T.  d'Arch.  Corh 
dotto.  Doccione  fatto. per  le  case  per 
ricevere  l'acque  dell' acquajo* 

Canon  del  zoéogh.  T.  de'  Tess.  Can- 
nello. Sorla  di  rocchetto  per  montare 
r  ordito. 

Canon  di   condòtt..  Doccioni.  Tubi 
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dt  terra  cotta  «  cbe  imboceano  gli  mal 
negli  altri  e  formano  I  condout  per 
menar  l'acqua  0  altre  materie  ne' 
serbatoi  o  scoli. 

Canon  dil  navétti.  Grondaja.  Pezzo 
di  tubo  di  latta  lungo  circa  uo  brae* 
ciò  che  saldato  nel  corpo  della  d«ccà 
(  navétta  )  ne  riceve  V  aoqua  e  la  vem 
spagliala  a  terra. 

Canon  dil  pènni.  Pennaiuolo.  Tobo 
di  latta  nel  quale  i  fanciulli  vi  pon- 
gono le  penne. 

Canon  dil  fontani.  Cannelku  Doe- 
cione  di  piombo,  di  rame  o  altro  che 
«erVe  a  condurre  le  acque  delle  Imi- 
tane.  Dicesi  Cannone  quel  tubo  dì 
bronzo  o  di  ferro  fuso,  il  quale  im- 
mediatamente dal  rivo  0  dalla  eoo- 
serva  deriva  l'acc^ua  ai  tubi  di  piooi- 
bo  0  cannelle  di  terra  destinati  a 
condurla  ove  fa  di  mestieri. 

Canon  dil  grondi*  CannoncinL  (Tose) 
Tubi  di  latta  od  altro  meUllo,  i  quHi 
fermati  contro  il  muro,  comuDÌcaiio 
colla  doccia  (navètlit)  e  ne  meoano 
l'acqua  fin  presso  al  sudo,  od  andie 
sotto  di  esso. 

Canon  dla  dajoNétta.  Braccio,  Boc^ 
duolo.  Quella  parte  cilindriea  ddla 
bajonetta  che  cinge  la  boeca  ddl' ar- 
chibugio. 

Canon  d'  Ni  fkkpk.  Cannoncini.  Carle 
piegature  in  alcune  cose  del  vestir 
donnesco,  fatte  a  guisa  di  cannoiiL 

Fab  I  CANON.  Fare  i  cannoni.  Opera* 
zione  dell' incannatore,  quando  iiieaa- 
na  le  matasse  dell'ordito  sopra  i  roc- 
chetti con  cui  si  ordisce. 
Canonada.  8.  f.  T.  Mil.  Cannonala.  Tira 
o  colpo  di  cannone. 

Canonada.  s.  L  Fig.  Sparata,  Vanio. 
E  in  altro  signif.   Correggiata^,  Sft^ 
tezzata. 
Canonament.  s.  m.  T.  ìfil.  Cannanamenio, 
V.  d'uso.  Sparo  di  molte  e   apesse 
cannonate. 
Canonìa,  v.  a.  T.  Hil.  Cannoiie^yàaff^ 
Spesseggiar  le  cannonate:  sparar  pia 
cannoni.  Cannonare   bersagliare    col 
cannone.  Sbombardare  fig.  vale  spe- 
tezzare solennemente. 
Canonèr.  s.  m.  T.  JAW,  Cannoniere,  Af 
tigliere,  Boììibardiere.  V.  Militar. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


CA 

CA!VoKéiiA  8  f.  T.  Mil.  Cannoniera.  Aper- 
(uin  donde  si  scarica  da*  forti  il  cau- 
ooae.  Con  simil  nome  si  chiama  pure 
QQ  piecol  legno  da  guerra* 

Caxokic.  V.  Canonicb. 

CiNoma.  8.  f.  Canonica.  Propriamente 
i' abitazione  dei  canonici,  ma  deno- 
tante ora  l'abitazione  del  parroco^ 

GiKOMidt.  8.  m.  Canonicato.  Grado  de- 
riCile  delle  chiese  metropolitane,  cat- 
tedrali, o  collegiate;  dignità  o  pre- 
benda di  canonico. 

CAKomcfl.  8.  m.  Canonico.  Religioso  che 
0ode  dignità  e  prebenda  canonicale, 
uo  canonicato  ed  anche  appartenente 
aeèooni.  Canonico  regolare.  Cobi  cbia- 
maasi  i  canonici  i  quali  non  sola- 
teeole  vivono  in  comune  e  sotto  una 
stessa  regola;  ma  che  vi  sono  obbli- 
gati per  voti  solenni. 
Cakonich.  8.  m.  Cavezza,  Capestro. 
Cosi  dicesi  per  metafora  venuta  dal 
mal  uso  del  solazzarsi  i  monelli  pe' 
vestìboli  e  le  scalee  delle  chiese. 
Cakorich.  add.  m.  Canonico.  Legit- 
tiiBO  regolare  secondo  la  legge  cano- 
nica. 

CiKONisTA.  9.  ro.  Canonista.  Dottore  in 
ragion  canonica. 

Carohzén,  Canonzétt.  8.  m.  Cannonetto, 
Cannoncino»  Diminut.  di  cannone» 
Cakonzén.  8.  m.  Cannoncetlo.  Piccolo 
tubo  di  terra  o  di  piombo  che  serve 
per  condotto. 

Caronzén.  8.  m.  T.  de'  Mora.  Can^ 
nimcino.  Sorta  di  morso  fatto  a  foggia 
dì  cannone  da  tenere  in  bocca  a'  ca- 
valli. 

CA!«of«zéi4  8.  m.  T.  di  Stamp.  Can^ 
noncino.  Carattere  da  stampa  che  è 
di  mezzo  tra  il  eannone  e  il  paran- 
done. 

Canokzén.  8.  m.  T.  delle  Stir.  Can- 
Mneini  di  Ireste  o  cuffie.  Certe  pie- 
gature delle  creste  fatte  a  guisa  di 
cannoni. 

Cam>tiglu.  8.  f.  Canutiglia.  Strisciolina 
d'argento  battuto,  alquanto  attorci- 
gliata per  servirsene  ne'  ricami  e  si- 
mili lavori.  Se  ne  fiinno  pure  d'oro 
folso  0  d'altro*  Conterie  tubettini  di 
vetro  (li  diversi  colorì  ad  uso  di  col- 
lane, corone  e  simili. 
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CarotiGlia.  8.  f.  Granatiglia.  Legnu- 
me  sottile  usato  nell' impiallacciar  ta« 
vele  e  in  altrì  lavori. 
Cans.  8.  m.  Frugnoncj   Garontolo.  PU"* 

gno  dato  di  punta. 
Cant.  s.   m.    Canto.  Armonia   espressa 
colla    voce    e   l'aria    medesima   del 
cauUire. 

Cant.  s.  m.  Canto,  Cantare.  Parte 
del  poema. 

Cant  a  du.  Canio  alternativo,  lì  moda 
con  cui  si  cantano  i  sajmi  nelle  chiese* 

Cant  ambbosian.  CaiUo  Aml^rosiano. 
Quel  canto  introdotto  da  S.  Ambrogio 
ad  imitazione  della  chiesa  orìentale. 

Cant  férem.  Canto  corale.  Canto 
férmo.  Romano,  Gregoriano  o  a  ca* 
pella.  Quel  canto  che  si  usa  nei  cori 
degli*  ecclesiastici  siccome  fu  stabilito 
da  S.  Gregorio. 

Cant.  Per  Banda,  Lato,  Fianco* 
Parte. 

Cant  dedsora.  T.  de'  Cbiod.  Spalla 
di  punta.  Quella  parte  del  piano  del 
tasso  de'  chioda] noli  verso  la  quale 
sta  il  fattorino  a  mazzicare,  e  si  fa 
la  punta. 

Cant  obosotta.  T.  de'  Chiod*  Spalla 
di  testa.  La  parte  del  tasso  verso  la 
quale  sta  a  lavorare  il  chiodajuolo* 

Cant  MàsTEB.  T.  de'  Chiod.  Piano* 
Lu  parte  piana  che  è  nel  mezzo  del- 
la faccia  del  tasso  da  chiodajuolo. 

Dal  cant  me.  Dal  cant  so.  Dal  canto 
mio.  ecc.  Cioè  per  quanto  a  me,  per 
quanto  a  lui  s'appartiene. 
Cantabil.  8.  m.  T.   di   Mus.    Cantabile* 

Musica  lenta  e  sostenuta  per  canto. 
Cantaoa.  s.  f.  T.  di  Mus.  Cantata,  Com- 
posizione  musicale   con    recitativo  « 
aria. 
Cantioén'na.  8.  f.   Canterellata,   Cantic» 
chiaia.  Breve  e  spezzato  canticchiare* 
Cantador.  s.  m.   Cantatore.  Che   canta 
molto  e  forte,  e  dicesi  di  uccelli  can- 
tajuoli  come  di  persone  che  non  si 
stancano  di  cantare. 
Cantant.  s.  m.  Cantante.  Colui  che  fa  pro- 
fessione o  mestiere  dell'arte  del  canto. 
Cantore  dicesi  chi  è  destinato  a  can- 
tare io  coro.  Canterino  chi  canta  sen- 
z'arte  e  per  puro  divertimento.  Fra 
i  cantanti  di  professione  sono:  L' Allo, 
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Il  ContraUo,  il  Soprmno,  il   Mezzo 
Soprano,  il  Tenore,  il  Baritono,  il 
Ba$io  e  il  Bauo  proftmdo, 
CimTAifTA.  8.  f.   Caniahriee,   Cantarne  e 

non  Cantrice» 
Cantab.  V.  a.  T.  di  Mus.  Cantare.  Man- 
dar fuori  Biisuratameote  la  voce,  ed 
è  proprio  dell'uomo  e  degli  uccelli. 

Cantar  che  un  lesgnoeul  de  Ziàn. 
Cantare  come  un  eanerin  di  maggio. 

Cantar  con  grazia.  T.  di  Mus.  Can* 
.   fare  di  maniera.  Cantare  con  seoCi- 
roento  ed  animo,  con   ornamenti  e 
variazioni  scelte  e  con  gusto. 

Cantar  da  angbl.  Cantare  come  tma 
calandra,  un  rusignuoio,  come  una 
sirena.  Cioè  per  eccellenza. 

Cantar  d'  abilità.  T.  di  Mus.  Cantare 
d'  agilità.  Eseguire  celeremente  qua- 
lunque melodia,  facendo  volate,  vo- 
latine e  trilli. 

Cantar  del -grill.  Grillare. 

Cantar  dil  rani.  Gracidare. 

Cantar  dla  gallìn^na.  Schiamazzare. 
Quel  crocidare  che  fa  la  gallina,  depo- 
ste le  uova,  fugata  o  presa. 

Cantar  dla  zigala.  Stridere.  V.  Vcrs. 

Cantar  d'  hanéra.  Ccuitare  manierato. 
Cantare  con  una  profusione  di  rifio- 
rimenti senza  gusto  o  discernimento. 

Cantar  d'orAccia.  Cattare  n  orec* 
chio,  ad  aria. 

Cantar  ihprovis.  Cantare  a  libro 
aperto.  Cantare  a  prima  vista. 

Cantar  in  falsétt.  Cantare  in  quilio, 
in  voce  falsa. 

Cantar  la  nina  nana.  CanHlenare, 
Far  la  ninna  nanna. 

Cantar  messa.  T.  EccI.  Cantar  mesea. 
Dir  la  messa  cantata. 

Cantar  sott  vòsa.  Canterellare,  Can- 
tirchiare. 

Cantar,  v.  n.  Crocchiare.  Cosi  chia- 
masi il  suono  delle  cose  fesse  quando 
sono  percosse. 

Cantar.  Fig.  Cantare.  Parlandosi  di 
scritture,  contratti  e  simili;  vale  far 
manifesta  la  cosa  di  cui  si  tratta.  Carta 
eanta. 

Cantar.  T.  Furb.  Cantar  d'aioSfo, 
wertare,  schiodare,  sgorgare,  sptcU- 
tettare,  suolare  il  sacco,  scuotere  il 
pellicino.  Dir  tutto  quello  che  si  sa. 
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Par  cantar.  Oavore  t  ealeeiH  dUnd. 
Trargli  di  bocca  quel  che  egli  per 
altro  non  direbbe. 
Lassar  cantar.  Fare  il  fbrmieon  éi 
sorbo,  che  non  esce  per  bussare  dbc 
si  fàccia.  Dicesi  di  chi.  fermo  neiia 
sua  opinione,  lascia  dire  e  tira  in- 
nand  nel  fatte  suo. 
Cantarla  a  von.  Cantare  il  •aspro 
ad  alcuno  o  sonarla  ad  aleunom  Dir- 
gli liberamente  il  fatto  suo. 

Cantarì.  s.  m.  Cantarano,  Cas9etkne. 
Arnese  o  masserizia  di  legoune  in 
foroM  di  cassa  grande,  ma  pie  atta 
dove  sono  collocate  casette  che  a 
tirano  fuori  per  dinanzi,  ad  oaa  di 
riporvi  chechesia.  V.  Comò. 

Cantarén.  8.  m.  Confermo  >  Cassiaiort: 
che  (a  professione  di  cantare  per  le 
strade. 

Cantar^*na.  s.  t  T.  Furb.  La  padeik. 

Cantìrida.  s.  f.  T.  d' EnUun.  CaniartUa, 
Cantaride,  Vescicatorio,  loaelto  co- 
leottero di  colore  metallico  verde  do- 
rato; meno  le  antenne  o  coma  che 
sono  nere.  È  notissimo  per  Timo  che 
se  ne  fa  come  medicamento  per  ec- 
citare la  sensibilità  di  qualche  orgaao 
importante  della  vita.  Si  usa  aacfac 
per  base  de'  vescicanti,  ed  è  rhiamata 
da  naturalisti  Lytta  vescicatoria. 

Cantén.  s.  m.  Cantino.  Corda  da  violina 
e  d'altri  stromenti,  posta  in  ulto» 
luogo,  di  suono  acutissimo. 
Cantén.  Figurai.  Tosfo.  Diccfi  ooa 
esser  tasto  dia  toccare  queir  argonema 
che  può  ferire  l'amor  proprio  d'al- 
cuno, ecc. 

Cantén'na.  s.  f.  Cantina,  VoUts.  Luogo 
sotterraneo  dove  si  tiene  o  eonaerva 
il  vino.  Canova,  Celliere,  slaon  ter- 
rena per  uso  di  tenervi  il  vino  in 
piccola  quantità. 

Andar  la  vòsa  in  cantìn'ha.   Affse 
care,  Arrocare.  Perder  quasi  la  voce 
per  raucedine. 

Cànter.  s.  m.  T.  de'  Stov.  Bagno.  Vaca 
contenerne  la  vernice  per  le  alovì^ 
dentro  il  quale  si  verniciano  i  vasi. 
Cànter.  s.  m.  Càntero.  Vaso  alqnanto 
luoffQ  per  lo  più  di  terra  cotta,  9 
quale  si  mette  dentro  le  predcJk» 
per  uso  di  deporvi  gli  escremeaftL 
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CAirrÉR*  8«  m.  Correnm,  Piana.  Qoei 
ttnvieelli  sui  quali  si  iocbiodano  i 
correiitioi  (caDtinèli)  die  sono  im- 
mediaUimeDte  sotte  le  tegole. 
CA5TÌR.  8.  m.  T.  de'  Segat.  Cantero. 
Piana  o  travetta  con  coi  si  tengono 
strette  o  allargate  le  pietiche. 
Mbzz  €AiniR«  Palanca.  Grosso  palo 
diviso  in  due. 

CàimLEUà.  s.  f.  CanHìena,  Canta  fera. 
Canto  monotono  stucchevole.  Dieesi 
Siampita  ad  un  discorso  lungo,  no- 
Jevole. 

CAirrniim.  v.  a.  T.  de*  Mur.  Scavar  la 
cantina. 

Cahtihela.  s.  f.  Corrcntino.  Cosi  dioesi 
ciascuno  di  que*  rieletti  riquadrati 
che  ricorrono  spessi  e  paralleli  nel 
verso  dei  pendio  del  tetto  a  sostegno 
immediato  dei  tegoli. 

CAirrmÉH.  s.  m.  Cantinuceia.  Piccola  can- 
tina; ma  usata  però  il  più  spesso  in 
signif.  di  Cella  cioè  di  quella  parte 
di  cantina  chiusa  a  foggia  di  cella 
per  uso  di  tenervi  i  vini  più  squisiti. 

CAirrméN'NA.  s.  f.  Cantinuceia,  Piccola 
e  disagiata  cantina.  Cantinetta  per 
piccola  cantina  si  usa  impropr*  Y. 
CantinètU. 

CAinrnfiB.  s.  m.  Cantiniere^  Qmtiniero. 
Colni  che  ha  cura  della  cantina.  Vt- 
naio,  VinaiolOs  chi  ha  la  cura  di 
venderò  il  vino. 

CAirnivÉTTA.  s.  f.  Cantinetta,  Cantimphra. 
Ma  la  cantinetta  è  quel  vaso  ove  si 
pongono  dentro  bocce  piene  di  vino 
per  rinfrescarle  col  ghiaccio,  eanltm- 
plara  è  una  gran  boccia  di  stagno 
per  uso  di  rinfrescar  l'acqua. 

Ciirrto.  s.  m.  Canto,  Angolo.  Ma  canto 
dicesi  di  angolo  qualuoaue,  e  angolo 
dicesi  meglio  la  forma  del  canto ,  per- 
chè questo  forma  lo  spazio  dell'  an- 
golo. Canto  vale  anche  iato,  banda  e 
amili. 

Caictòn.  s.  m  Cantone.  Sasso  grande 
collocato  0  da  collocare  nelle  canto- 
nate delle  muraglie. 

Cahtòn.  8.  m.  Cantonata.  L'angolo 

esteriore  di  un  edifizio.  Y.  Gantonada. 

Cautòii.  s.  ro.  Cantonata.  Lastruece 

md  angolo  retto  od  acuto,    onde  si 

arman  gli  angoli  degli  scrigni  e  si- 
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mlli  per  maggior  saldezia.  Y.  Pia  e 
Spigh. 

Gahtòn  8i»i6À4  Biicanto.  Angolo  smus- 
so, onde  ne  viene  a  formare  due. 

Fatt  a  CAifTòif.  Angoloso  j  e  con  v. 
aut.  Canteruto.  Che  ha  angoli  fatti  a 
canto  vivo ,  che  non  ha  i  canti  smus- 
sati. 

Fbemaks  ih  t'  1  CANTòii.  Star  su  pe' 
canti.  Essere  cantoniere. 

Lassar  in  t'un  cantòn.  Laeciar  nel 
dimenticatolo.  Negligentare,  mettere 
in  un  cantone. 

Métter  m  ti  cantòn.  Appiccare  ai 
canti. 

MèTTERS  IN  t'tm  CANTÒN.  /{tticonfuc- 
cuirs^ 

YoLTAR  CANTÒN.  Scantonare. 
Gantonada.  s.  f.   Cantonata.  Propr.  il 

canto  esterno  delle  fabbriche. 
Gantonai.  s.  m.  T.  di  Cart.  Canti.  An« 
goli  intemi  della  pila  da  cartiera. 

Gantonai*  s.  m.  T.  de'  Slamp.  Squa* 
ire.  Que'  ferri  a  rettangolo  che  sono 
infissi  ne'  quattro  aoffoli  della  piastra 
e  in  cui  si  assicura  il  telaio. 
Cantonal.  s.  m.  Cantoniera.  Specie  d'ar- 
madio triangolare  e  fatto  in  guisa  da 
potersi  facHiBcnte  adattare  negli  an- 
goli 0  canti  delle  stanze. 
Cantonér.  s.  m.  Fossaiuolo.  Colui  che 
scava  i  fossi  e  costruisce  gli  argini, 
e  va  a  visitar  le  strade  per  ricono- 
scere se  i  fossi  e  le  fossette  laterali 
sono  ristorate  ed  in  buono  stato.  Can» 
toniere  in  buona  lingua  vuol  dir  dar- 
latano.  Y.  Stradaroèul. 
Cantonzén,  Gantonzètt.  s.  m.  Cantuc» 
cino.  Piccolo  canto  o  angolo  d'uno 
stanzino.  Cantuccio  piccolo  canto  di 
un  paese.  Angoletto  ciascuna  delle  par- 
ti angolose  di  un  corpo  di  piccola  mole. 
Cantòr.  s^  m.  Cantore.  Colui  che  si  ap- 
plica all'arte  del  canto  nelle  chiese. 
Quello  che  più  specialmente  canta 
sulle  cantorie  dicesi  cantante  di  canto 
figurato,  e  quello  che  canta  in  coro 
cantante  di  canto  fermo.  Il  corpo  de* 
musici  destinati  a  cantare  in  ima  chie- 
sa dicesi  caopella. 
Cantorìa*  s.  f.  T.  Ecd.  Cantoria.  Tri- 
buna 0  pulpito  dove  stanno  i  Cantori 
e  suonatori  in  chiesa. 
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CAfTTB^if-  s.  m.  Fianone,  Chroisa  piana. 

V.  Cantèr. 
Canùcc  8.  OB.  Sceliume,  Sceliticcio,  Ri- 
getto» Scarto. 
Cin^k.  8.  f.  T.  di  Bot,  Canapa.  PianU 
noia  detta  Cannabis  saliva  da  Lìdq. 
Picesi  canape  il  filo  della  canapa. 

CXnva  salvadga.    T.   di   Bot.   Erba 
giudaica-  Piauia  che  ha  fusti  armati 
di  peli  e  fiori  porporini  e  che  ince- 
nerita può  dare  buona  dose  di  potassa. 
È  il  G(UeopBÌs  ietrhaU  di  Linn. 
Cànva  da  corda   T.  de*  Canap.  Ca- 
napone. Canf^pa   più  grossa  dei  gar- 
zuolo da  filare. 
CXifVA.  T/  Furb.  Cantina. 
Drompei  la  cànva   Dirompere,  Ma- 
ciullare  la  canapa.  Batterla  coi  ma-  1 
g)io  prima  di  maciullarla. 

FiL  D*  CàNVA.    Canape.   Filo  che  si 
trae  dalla  scoi-za  del  fusto  delia  canapa. 
Muco  D*  CÀNVA.  Stipa.  Adunameoto 
di  fasci  di  canapa  fatto  a  spirale* 
SnÉNZA.  d'  cànva.   Canapaccia;  Seme 
della  canapa.  La  canapa  purgata  dicesi 
mercantilmente  canapa  soda,  la  più 
fina  garzuolo,  la  più  grossa  canapone. 
l  nostri   contadini  dicono  mascil  al 
canapofie  benché  sia   la   femmina   e 
càn\^  alla  canapa,  benché  sia  maschio. 
Camvà.  s.  m.  T.  de'  Set.  Filaticcio.  Fi- 
iato  di  seta  stracciata  e  tela  fatta  di 
simil  iijato. 

.Canvà  d'  na  cojìeoia.  Orditura,  Quel- 
la boi^  di  cui  si  servivano  un  tempo 
.  i  comici  italiani  per  norma  del  reci- 
tare le  commedie  dell'arte, 
Canvàa.  s.  m.  T.  d' Agr.  Canapeto.  Luo- 
go dove  si  semini  o  sia  seminata   la 
canapa 
Canvaroéul.  8.  m.  T«  d'Ornit.  Beccafico 
canapino.  Uccelletto  che  suol   nidifi- 
care   sovente   ne'   canapai   d'ond'ha 
derivato  il  suriportato  epiteto.  É  detto 
da  Linn.  MotaciUa  hippolais, 
Canvaroi^uu*  s.  f.  T.  d' Orn.  Canapiglia. 
V.  Albera. 

Canvaroècla.  s.  f.  T.  d'Agr.  Cana- 

.  paia?  Colei  che  ha  cura  del  canapajo, 

che  sradica  i  gambi  di  canapa  quan- 

.  do  sono  maturi,  e  li  ammaz^la  per 

passarli  al  maceratojo* 
Canvàzz.   a*   m.    Canavaccio.  Sortii  di 
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tela  di  canapa  grossa  e  rovida  per 
vari  usi  della  cucina,  eco.  V.  Borio. 

Canvén.  8.  m.  Pettinatore,  Cumpajs. 
Colui  che  pettina  e  assetta  la  canapa. 
Canaparo,  colui  che  la  jraeeo^c  €o- 
napajuolo  quegli  che  la  mercaeieggu. 
V.  Conzén. 

Canvétta*  8.  f.  T.  di  Bot.  Canapa  oeftia- 
tica.  Pianta  de'  luoghi  uooidi  le  coi 
foglie  Iianno  qualclie  somiglianza  eoa 
quelle  della  canapa.  È  VÉupaioritm 
canabinum  di  Linn. 

Canvùzz.  s.  m.  T.  di  BoU  Cannabim, 
MaWa  canapina.  Pianta  perenne  che 
nasce  ne'  greti  de'  fiumi  ed  ha  scora 
filamentosa,  d'onde  gli  é  venule  an- 
che il  nome  di  canapa  sahmiica  e 
quello  di  AUhaea  cannabina  da  Liao. 

Canzlaaìa.  8.  f.  Cancelleria.  Resideoza 
del  cancelliere. 

Canzlér.  8.  m.  Cancelliere.  Quegli  che 
ha  cura  di  scrivere  e   registrare  gK 
atti  publici  de'  magistrati. 
Post  da  canzUr.  CaneeUieraio. 

Canzòn.  s-  f.  Cannone.  Poesia   lirica  di 

f»iù  stanze  o  strofe.  Dicesi  tornala  al* 
'ultima  strofa  o  apostrofe  delle  can* 
zoni  alla  Petrarchesca. 
Canzòn  da  paisan.    YiUanaUa.   Can- 
zonetta breve  di  contado. 
La  solita  canzòn.   E  sempre  quelh 
bella.  Iron.  sempre  le  solite. 

Canzonazza.  8.  f.  Canzonaeda.  Insula 
e  sudicia  canzonetta  cantata  dal  voJga 
sulle  publiche  vie. 

Canzonétta,  s.  f.  Canzonetta,  Ganzata 
dna.  Ma  questa  é  componimento  più 
leggiadro,  l'altra  cosa  scipita  il  più 
spesso  che  si  canta  per  le  strade. 

Caos.  s.  m*  Caosse,  Caos.  Propriameota 
confusione  universale  della  materia; 
ma  usata  da  noi  nel  significalo  di 
scompigliume  disordinato  di  ccfee,  e 
per  denotare  una  faccenda  inirieatii- 
sima  e  misteriosa. 

Cap.  8.  m.  Capitolo,  Capo.  Divisioni  io 
cui  sono  distribuite  spesso  certe  opere. 
Dirànsi  però  meglio  capitoli  quekJe 
divisioni  che  hanno  rubrica  e  tìtoK 
distinti,  capi  le  meno  distinte  parti* 
zioni  della  materia. 
Cap.  s.  m.  Derrata.  Per  cs- 

Pan,    VÉN    e    BhtSÀiA    J'I^N    TEI    CAP 
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D*  Miiiu  ifiCESSiTl.  //  pane,  il  vino  e 
la  bruciaglia  $(mo  derrate  di  prinujiì 
neceeeitù. 
Gap.  8*  m.  SuppeUeUile,  Maseerizia, 
Arnese. 

Cap.  Per  Capo,'  Principale,  Supe» 
riore.  Regolatore,  Sopraintendenie. 

CkF  BANCA.  Capo  di  banca.  Testa  di 
banca,  lì  principale  fra  gli  anziani. 
Credo  però,  che  da  noi  avesse  uflScìo 
diverso. 

Gap  D*A»rEZiòif.  Cosa  singolare  o 
per  bontà,  o  per  eccellenza,  o  per  va- 
lore, o  per  bellezza,  o  per  rarità. 

€ap  D*A!<if.  Capo  d*anno.  Principio 
dell'  anno.  Dare  il  buon  capo  d' anno. 
Cap  d*  ca.  Capo  di  casa.  Il  princi- 
pale della  casa.  V.  Rezdòr. 
Cap  di  bombardér.  Capobombardiere. 
Il  comandante  dei  bombardieri. 

Cap  DiL  ODARDiJ.  Capoguardia,  Capi' 
fptardia.  Il  primo  fra  le  guardie  di 
una  bandita,  di  un  bosco  e  simili. 

Cap  b'  lader.  Capobandito.  Capitano 
di  banditi,  di  ladroni. 

Cap  d'opra.  Capolavoro,  e  alla  fran- 
cese capo  d*  opera,   lavoro   insigne. 
In  altro  signif.  V*  Originai. 
Cap  p*   tavu.    Capo  di  tavola.   Il 
luogo  più  degno  della  mensa. 
Cap  lavorawt.  T.   d'Agr.   Sopromo. 
(Mol.)  Caporale  deU'opera.  (Baruff.)  Co- 
lui che  lavora  e  sorveglia  i  lavori  che 
aecoiuì  eseguisconsi. 
Cap  prim.  Ansi  tutto /la  prima  cosa^ 
Primariamente. 
Cap  Rar.  Capo,  Cosa  sbracata, 
A  gap  per  cap.  Cosa  per  cosa» 
Bel  cap.  Iron.  Bella  gioja. 
Da  cap.  Di  ricapo.  Di  nuovo. 
Far  gap  da  ton.  Far  gap  m  t'  un  sìt. 
Fare  capo  ad  uno:  Far  capo  in  un 
luogo.  Indirizzarsi  ad  alcuno.  Andare 
principalmente  in  un  dato  sito. 

In  gap  al  mond.  In  capo  al  mifmdo. 
In  parte  assai  lontana. 

Tornar  da  gap.  Tornare  alle  mede" 
$ime.  Ridursi  di  nuovo  al  mal  fare. 
Ritoccare  una  eorda.  Fig.  Ritornare 
aallo  stesso  affare.  Rifarsi  da  capo, 
vale  riprendere  le  mosse  d'onde  si 
«ra  incominciato. 
Tra  gap  r  goll.  Tra  capo  e  collo. 


CA- 


S19 


e  coi  verbo  Dare  significa  colpire  aN 
cuno  senza  discrezione. 
Un  bel  gap!    Un  bel  cesio.  Dicest 
ironicamente  d'uomo  che   si    tenga 
bello,  0  di  cosa  che  «i  vada  magnifi- 
cando senza  merito. 
Un  bon  gap.  Un  gap  balord.  Vn  cai»' 
tivo  arnese.  Un  mal  bigatto.   Un  ca* 
pestruzzo.  Anche  in   iultano  si   di- 
rebbe per  ironia  e  scherno   Un  buon 
uomo:  una  buona  femmina. 
Vestir  da  gap  a  pb.  Rivestire  dal 
capo  alle  piante. 
CiPA.  «.   f.   Cappa,  Mantello  da   frate. 
Sacco  0  abito  di   penitenza  de*  con* 
fratelli. 

Capa  da  pelegrìn.  Mantellina,  San^ 
rochino* 

CXpa  del  gamèn.  Cappa,  Cappanna, 
La  prima  apertura  per  la  quale  si 
porta  il  fumo  nella  canna  del  canq- 
mino.  Rocca,  Fumapwlo,  la  parte 
del  cammino  per  d'onde  esala  il  fu* 
roo  e  che  esce  fuor  del  letto. 

Capa  in  foéura.   Gola  a  padiglione^ 
8orla  di   capanna   del   cammino  che 
sporge  molto  verso  la  stanza. 
Vestì  con   U  capa.   Aecappacciato^ 
Incappato.  Chiuso  nella  cappa. 
CapamAgna.  s.  f.  Cappa  f  Sorta  dì  man- 
tello con   cappuccio  e   strascico  che 
8*  usa  da'  cardinali,  da'  vescovi  e  da 
canonici  di  varie  cattedrali. 
Capana.  s.  f.  Capanna,  Stanza  di  paglia 
o  simile  materia  dove  ricoverano  la. 
notte  coloro  che  abitano  o  vegliano 
certe   campagne.    Frascato,    coperto 
fatto  di  frasche  ma  aperto  da  tutti  i 
lati.    Cm panno,   quella   specie   di   ca* 
panna   fatta   di   frasche   e  di   paglia 
dove   si    nasconde   l'uccellatore    per 
pigliar  gli  uccelli  al  paretaio. 
'  Capana  del  presepi.  Capannuceia, 
Capanera.  s.  m.   Uomo  nero.  Specie  di 

cameriere  di  alta  portata. 
Capanétta.  s.  f.  Capannello,  Capannetta. 

Piccola  capanna. 
Capanòn.  s.   m.    Capannone.  Grande   e 

rozza  capanna 
Capàra.  s.    f.    Caparra,    Arra.  Parte 
di  pagamento  della  mercatanzia  pat<» 
tuita,  ed  anche  somma  che  il  6en8al0 
o  lo  stesso  contraente  dà  io  mano  al« 
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r  altro  continente  per  s^o  del  con- 
tratto già  stretto. 

C4PiRA.''Fig.  ^rnoccAto.  Catarro  che 
tossendo  sì  trae  dal  petto. 
Capabìb.  V.  a.  Caparrare,  Aeeaparrare, 
Dar  caparra.  Fig.  Empir  di  somacchi. 
Capabén.  8.    m.    T.   di   Bot.    Cappero. 
Pianta  soffrutlicosa   o  frutUcosa  cre- 
scente ne'  muri  e  sulle  rupi  9  detta  ^a 
Lino.   Capparii   spinosa..   I   capperi 
del  commercio  che  si  vendon  conditi 
con  aceto  e  sale  si  raccolgono  anche 
dal  Capparis  rupesirii  e  dal  Cappa^ 
ri$  sicula» 
€APARÉN*ifA.  s.  f.  Piccola  coporra. 
Capaiiòn.  s.  m.  Grossa  caparra. 
Capàzz.  add.  m.   Capace.  Atto  a  oom- 
prendere,  a  fare. 

Far  capàzz.  Capacitare,  Render  ca* 

pace.   Vale  anche  Rendere  persuaso 

di  una  cosa. 

Capobanda,  s.  ra.  Capobar^da.  Capo  di  una 

musica  militare.  V.  Tambòr  maggior. 

Capcoéugh.  s.  m.   Capocuoco.  Il   primo 

cuoco  dove  ne  sia  più  d*uno. 
Capcoxig.  8.  m.  Capocomico,  Capocom- 

vìedianle. 
Capcorista.  8.  m.  Magiscoro,  Corima- 
gistro.  Ma  il  primo  si  dice  al  mae- 
stro di  canto  di  un  capitolo  di  canonici, 
il  secondo  al  corista  primario  del  coro. 
Capèla.  s.  f .  Cappella.  Luogo  nelle  chiese 
dov*è  situato  r  altare  per  celebrare. 
Dicesi  anche  d'una  diiesina  che  sia 
in  una  grotta  0  in  una  strada.  Ora* 
torio  è  chiesuola  che  sta  da  sé  con- 
tigua ad  una  chiesa  0  ad  una  casa 
di  ricchi  signori. 

Capèla.  s.  f.  Cappello  di  gran  tesa. 
In  altro  signif.  Fa\^a,  Favagello,  Gian" 
de.  Fallo. 

Capéla  d'  ciOLD.    Capo  di  chiodo. 
Capocchia.   La    parte    superiore    dei 
chiodi  che  dalla  loro  forma  si  dicono 
a  fungo,  a  cieca,  a  faccette,  a  gruc» 
eia,  piani,  quadrati,   ecc.  V.  Gìold. 
Capéla  o'  ciold.  Fig.  Cappel  d' aguto. 
Mnnelaccia  rovinata,  cattiva,  tosa. 
Capèla  di  fonz.  Cappello. 
Capèll.  s.  ro.  Cappello.  Coperta  del  capo. 
Le  sue  parti  sono: 

Ala Tesa,  Falda,  Pie- 

ya.  Vento. 


Fassa.  .  • 
Fibbia  •  • 
Foèudra .  • 
Maroccbén  • 
Orel  .  .  . 
Orladura  • 
Testa.  •  . 
Ziuturén  • 
Zucch  0  Piaua 


Fascia. 

Fibbiettùm^ 

Fodera. 

Pelle. 

Cairello. 

Orlatura. 

Forma. 

OntigliiK 

Cucuzzolo. 


Se  ne  fSunno  di  varie  fogge  e  di  va- 
ria materia,  cioè: 

Capéll  a  la  califobhu.*  CappeUo  di 
pazienza.  (Tose). 

Capèll  a  orlbn.  Cappello  a  ork 
teso.  Quello  che  ha  1*  estremiti  della 
falda  ove  gira  l'orlatura  ripiegMa 
verso  la  testa. 

Capéll  a  la  habinaba.  Cappello  di 
euqjo.  Cappello  di  lana  corta  ordina- 
ria, sodato  in  feltro,  coperto  di  verni- 
ce nera  lucente. 

Capéll  a  tebiakgol.  Cappello  a  ire 
venti,  0  a  tre  aeque.  Quello  che  ba 
tre  rialzatnre. 

Capèll  bianch.  Cappello  bianco. 

Capéll  centbé.  Cappello  a  gromda. 
Quello  che  ha  la  falda  rilevaU  ai  lati 
e  molto  inclinata  anteriormente  e  po- 
steriormente. 

Capéll  con  la  susta.  V.  GibuB. 

Capéll  da  gorbéb.  MonUereu  Sorta 
di  berrettino  in  forma  di  piccolo  cap- 
pello con  mezza  piega. 

Capéll  da  dònna.  Cappellino.  Cap- 
pello da  donna  che  si  fa  di  paglia, 
di  drappo,  di  velluto,  ecc.  e  la  coi 
foggia  varia  secondo  la  moda. 

Capéll  da  pbét.  Cappello  a  ire  puMie 
o  da  prete  detto  anche  scben.  JVtcdUé. 

Capèll  d'  felteb.  Cappello  di  ftllr%. 
Quello  che  è  fatto  di  pelo  sodato  in 
feltro. 

Capéll  d'  castòb.  Cappello  di  easioro^ 
Diconsi  quelli  bttì  an  pelo  o  coOa 
pelle  di  detto  animale,  e  dices  aadie 
assol.  Castoro. 

Capéll  d*  felpa.  Cappello  di  félpa. 
Quello  fatto  con  tessuto  di  seu  o  di 
sinighella  con  pelo  alquanto  lunghetto. 

Capéll  d'  paja.  Cappello  di  breccia* 
Quello  che  è  fatto  di  treccie  di  p^i^ìa. 

Capèll  d'  sàles.  Cappello  di  irucdoh. 
Quello  fatto  di  truccioli  di  legno  per 
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USO  de*  cototadÌDL  Cappello  di  stuoino 
è  uD  cappelli)  da  donna  iiaiio  di  sol- 
tilis5imi  irueciolini  di  legno  biaucliis- 
biiDO,  tessuti  insicQie. 
Càpéll  i«iGii£R.  Cappello  nero. 
CàpÉLL  BASA.  Cappello  raso.  Cioè  sen- 
za pelo,  di  tei  irò  nudo. 
Càpèll  spiiN.  Cappello  a  falda  pia- 
nai 

Capéll  tira  su.  Cappello  arriccialo 
0  appuntato, 
Capsll  tond.  Cappello  tondo,  V.  Ca- 
plén'na. 

Capèll.  s.  ro.  Cappello,  Cono  tronco 
dì  lalta,  0  carlonciiio  che  si  soprap- 
poDe  a  qualche  disianza  alla  fiamma 
della  lucerna,  e  ne  para  la  luce  oriz- 
zoQtalmente  all'  intorno. 
Capèll.  s.  m.  Cappello.  La  graspa 
che  sopranuota  al  mosto  quando  fer- 
meola.  £  cosi  pure  si  dice  di  quella 
della  birra. 

Capbll.  s.  m.  Cappello,  Quella  partr 
della  campana  da  stillare  che  cuopre 
la  padella. 

Capèll.  s.  m.  T.  d'Agr.  Chioma. 
Tutti  i  rami  o  le  foglie  che  adornano 
una  pianta. 

Capèll.  s.  m.  T.  d'Arch.  Cappello. 
Specie  di  copertojo  de*  condotti  de* 
cammini,  posto  per  isccmar  l'apertura 
o  sfogo,  ovvero  perchè  il  fumo  abbia 
J' esito  pii^  facile.  Dicesi  cappello  an- 
che la  copertura  de'  muri  di  recinto. 
Capèlu  s.  m.  T.  de*  Legn.  Baracca. 
Quel  tettuccio  mobile  che  si  addatla 
sulle  botteghe,  al  di  fuori ,  per  riparo 
della  pioggia  e  del  sole,  o  per  attac- 
carvi le  mostre  delle  mercanzie. 

Capèll.  s.  m.  T.  de'  Mugu.  Testata 
del  sostegno,  L*  intravatura  supcriore 
orizzontale  del  sostegno* 

Capèll.  Fig.  Cappello.  RabuiTo,  Ri- 
prensione, Cappellaccio;  in  altro  signif. 
Jìovello  Rabbia  stizzosa. 

Capèll  cbinès.  Padiglione  chinese. 
Scrumenlo  di  musica  nulo. 

Andaes  a  cavar  el  capéu.  Andare 
air  altrui  mercede,  cioè  andare  a 
chiedere  ajulo. 

AlUUR  CON  EL  CAPÈLL  FOÈURA  DA  J*  OCC. 

A  fidare  col  viso  scoperto,  a  cajjo  alto. 
A\ere  la  coscienza  pura. 
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Cavars  el  capèll.  Far  di  cappello. 
Cavarsi  il  cappello  in  segno  di  rive- 
renza. Fig.  vale  Baciar  basso.  Darsi 
per  vinto.  Confessarsi  inferiore  ad  al- 
tri di  merito*  '  ^ 

iìfAPAR  EL  capèll.  Pigliare  il  broncio, 
il  grillo.  Montare  in  sulla  bica.  Im- 
bronciare, Arrovellarsi. 

Mètters  el  capèll.  Coprirsi, 

Mèttr  in  forma  un  capèll*  Foggiare 
un  cappello,  dicono  i  cappellai  quanio 
lo  allargano  per  metterlo  sulla  forma. 

Portar  el  capèll  a  la  bùla,  o  in 
TL*0RÈcciA.  Portare  il  cappello  alla 
scrocca,  alla  sgherra. 

Roda  da  cavarsegu  el  capèll.  Cosa 
da  darle  del  messere,  cioè  degna  di 
onoranza. 

Spazzar   un  capèll.  Risaldare,  In^ 
.    formare    un    cappello.   Rimetterlo   a 
nuovo,  ripulirlo. 

Tgnìr  el  capèll  in  testa.  Te:ncr  in 
zucca.  Dicesi  del  tenere  in  capo  il 
cappello  per  buassag^ine,  o  pervUla- 
uia,  avanti  ad  alcun  supcriore* 

Capeltòn.  s.  m.  T.  de*  Sell.  Sopra- 
schiena.  Striscia  di  cuoio  che  passa 
sul  dosso  del  cavallo  da  carrozza  e 
serve  a  sostenere  le  tirelle  e  la  catena* 
Le  sue  parti  sono: 

Codi Balle. 

Cussinclt    .    •     .  Guancialini» 
Mezz'aneli  •    .    .  Lunetta, 
Pagnoti   o  Passa- 

guidi  ....  Campanelli. 
Raiupén.    •    .    •  Gancetto, 
Sottpanza   .    .    .  Straccale» 
Spallazz.     •    .    •  Sopraspalla. 
Travèrs ....  Portabraca* 

Vidi Viti. 

Capelvèner.  6.  m.  T.  di  Bot.  Capelvenere, 
Adianto.  Pianta  de'  luoghi  umidi  mon- 
tani, della  famiglia  delle  felci:  benché 
abbia  una  virtù  medicamentosa  quasi 
nulla,  pure  ebbe,  ed  ha  gran  credito 
presso  la  moltitudioe.  È  V  Adiantum 
capillus  veneris  di  Linn. 
Caper.  V.  Caparéa. 

Caperioèula.  s.  f.  Capriola,  Capitan- 
dolo. Ma  capriole  diconsi  certe  mosse 
de*  ballerini,  e  capitondoli  que*  salii 
che  alcuni  forzisii  o  saltatori  fauno 
sulle  strade   o  altrove   capovolgendo 

:2i 
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la  persona,  posando  le  mani  in  terra , 

'  e  rimettendosi  nella  posizione  ordina- 
ria celeremente.  Capriuola  dicetì  a 
quella  specie  di  salto  che  è  una  del- 
le arie  sollevale  del  cavallo. 
Capbrioèula*  Fig.  CapUotnbolo^  Di- 
cesi di  chi  rovina  o  cade  a  un  tratto 
da  una  carica  con  vergogna  o  altro 
di  simile. 

Far  DiL  CAPERioèuLi.  Trinciar  ca- 
priole. Far  capriole. 

CAPàTT.  8.  m.  BagaUUa,  Ciammenaola, 
Cosa  da  poco,  e  iron.  Capetto,  Mala 
hnuzza,  Capestrello,  Forcuzza, 

Capètta.  8.  f.  Batoh.  Quel  panno  che 
cuopre  le  spalle  di  quelli  che  sono 
costituiti  in  alcune  dignità  ecclesiasti- 
che. Cappa  foggia  di  mantellina  con 
grandi  pieghe  usata  dagli  ecclesiastici 
nelle  funzioni,  o  per  compimento  del- 
r  abito  di  cerimonia. 

Capétta.  s.  f.  Cappuccio.  Quella  par- 
te del  piviale  che  a  guisa  di  semicer- 
chio sta  pendente  dietro  le  spalle. 

CAPFiLAt  6.  m.  Capofila,  Capi  fila.  Il 
primo  della  fila;  e  si  dice  propria- 
mente dei  primi  soldati  schierati  nel- 
la fila. 

Capgir  o  Capstòren.  T.  di  Vet.  Encefa- 
lite acuta.  Infiammazione  del  tessuto 
del  cervello  de'  cavalli  detto  anche 
Frenile ,  V.  Capstòren. 

Capi.  8.  m.  Cappio.  Specie  d'annoda- 
mento che  consistendo  in  due  staffe 
e  due  ciondoli  tirato  Tun  de*  capi 
de*  ciondoli  si  scioglie.  Così  anche  quel- 
la parte  del  nastro,  spaghetto  o  si- 
mile, che  pende  in  giù  dal  nodo  co- 
me una  staffo.  Si  dice  pure  del  no- 
stro galano  che  fatto  alla  indicata 
guisa  serve  ad  ornare  alcune  parti 
delie  vestimenta  donnesche.  Cappìetto 
diminut. 

Capi.  8.  m.  T.  de'  Lihr.  Cappìetto 
del  libro.  Quella  striscetta  di  cuoio 
con  che  si  tien  chiuso  un  libro  legato 
alla  spagnuola  con  alamaro. 

Un  capi.  Voce  d'esclamazione  usata 
per  isfuggtrne  una  sconcia,  Canchero* 

CapiXr.  V.  a.  Accappiare*  Ornare  con 
cappii  chechesia.  V.  Incapiàr. 

CapiXr.  v.  a.  T.  de'  Set.  Ravviare. 
Rruvenirc  il  bandolo  delle  matasse. 
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Capiétt.  8.  m.  Cappietto.  Piccolo  cappi». 

Capigliatura.  8.  f.  Capigliatura,  Cappel' 
liera.  Ma  questa  indica  la  foUezia 
della  capigliatura,  quella  la  qualità 
della  capelliera.  Chi  ha  molti  capelli 
e  lunghi  ha  una  bella  capelliera,  chi 
gli  ha  fini  e  lucenti  ha  una  bella  e*- 
pig natura.  V.  Cavilara. 

Capinéra,  s.  f.  T.  d'Oro.  Capinera.  T. 
Cònigher. 

Capioéula  del  pil.  Grovigliokt. 

Capiòn.  s.  m.  Gran  cappio.  Detto  peiè 
di  quegli  che  servono  di  omamenia 
a  certi  abiti  donneschi  sarà  più  pro- 
pria la  voce  Galano. 

Capir,  v.  a.  Capire,  Comprendere,  h- 
tendere.  Percepire.  Ma  si  capisce  una 
dimostrazione,  un  discorso,  ajuiatì  dal- 
r intelletto,  comprendere  è  più  d'in- 
tendere: percepire  è  il  ricevere  che 
fa  l'intelletto  la  cognizione  la  com- 
prenda 0  no  appieno. 
An  capir  nient.  Mancare  di  tnln- 
dimento.  Non  avere  compreDdimeato 
o  comprensione.  Scherz.  e  io  aiUD 
8ign.  mancar  le  trombe.  Nod  ioten- 
dere  per  sordità  o  perchè  chi  paria 
ha  voce  fioca. 

CapIr  a  la  mei.  Intendacchiare,  àm- 
capezzare.  Intendere  per  discrezione. 
Capir  a  vol.  Comprendere  di  voèa, 
in  un  attimo.  Esser  uomo  d'ingegno 
pronto,  penetrativo. 
Capir  hal.  Frantendere. 
Far  penta  de  n'  capìr.  Fare  io  g/nor- 
ri.  Infingersi 

Capiròn.  s.  m.  Acquerecda.  Vaso  gran- 
de da  acqua  per  uso  delle   credenze 
ed  anche  de'  Jattivcndoli  che  serre  a 
contenere  acqua  da  bere,  lavarsi  ecc 
Capiròn.  8.  m.  T.  de'  Conf.  Caide^. 
Vaso  grande  di  rame  con  due  mani- 
glie  per  collocarlo   sul   fornello   per 
cuocervi  zucchero  od  altri  dolctomi. 
Capiròn.  s.  m.  Calderotto.  Vaso  mi- 
nore della  caldaja  con  manico  arcate 
e  fondo  più  largo  della  bocca. 
Capiròn  da  fornar.  Braciaio.  Sorta 
di  vaso  di  rame  entro  cui  si  pone  a 
spegnere  la  brace  afiiocata. 

Capita.  Capita.  Terza  persona  dell'in- 
dicativo singolare  del  verbo  capitare, 
usata  nelle  seguenti  frasi. 
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CiFiTA  iéR.  Vteni  col  sole  delle  ven- 
tiquattro, per  le  colende  greche,  cioè 
DOQ  mai. 

Capita  pur.  Non  mancare  all' ap- 
punto. 

A  MOMENTI  EL  CAPITA.  Non  può  Star 
che  non  giunga. 

Second  la  capita.  Secondo  che  in' 
contro.  Com'ella  viene. 
Capitaj  d*  na  possiòn.  Scorta  e  con  v. 
Tose.  Corredo,  Stime.  Il  bestiame,  il 
maogime,  ed  anche  gli  attrezzi  o  altro 
che  corredi  un  podere  e  che  il  padrone 
di  questo  cede  al  fittajuolo. 
Capitaj  mort.  Stime  morte.  Gli  stra- 
mi freschi  e  secchi,  che  sono  dote  del 
podere  per  farne  concime.  Ferramenti 
(Crescenzio)  gli  strumenti  che  ser- 
vono pei  lavori. 

Capitaj  viv.  Stime  vive.  I  bestiami 
annessi  ai  poderi 
Far  i   CAPITAJ.   Far   le  stime.   Fare 
esatto  inventario  delle  scorte  che  cor- 
redano on  podere   allorché  si   vuole 
affittare  o  si  rinunzia  dair  affittajuolo 
al  padrone. 
Capital*,  s.  m.   Capitale.  Il  fondo   o   la 
sorte    principale.    Diccsi    valsente   la 
somma  che  la  cosa  vale  in  danaro. 
Capital  d*  bottega.  Corpo  della  bot- 
tega.   Tutti    gli  effetti  che  vi  sono 
dentro. 

Capital  mort.  Capitale  giacente,  cioè 
infruttifero. 
BoN  capital.  Propr.  Grosso  o  sicuro 
capitale,  e   iron.   detto   di   persona, 
vale  Buona  lana.  Mal  arnese.  Mal 
bigatto,  Scoppettino. 
Far  poc  capital.  V.  Far  poc  cont. 
Perder  el  prutt  e  el   capital.   An- 
darne il  mosto  e  t  ac9uere//o.||Perdere 
ogni  cosa. 
Star  in   capital.   Slar   in  capitale. 
Non  guadagnare  né  mettere  del  pro- 
prio, che  dicesi  anche  Fssese  a  capo 
salico. 

Un  bel  capital!  Un  bel  cesto/  Dicesi 
iron.  di  cosa  meschina  che  si  vada 
immerìtamente  lodando.  Vale  anche 
Inezia,  cosa  da  poco. 
apitalétt.  8.  m.  Capitaluccio.  (Fior.) 
Piccolo  capitale,  in  altro  signii.  Buo- 
na spesa.  Mala  tontaza. 
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Capitalista,  s.  m.  Capitalista.  Chi  pos- 
siede parte  del  capitale  o  del  corpo 
delle  sostanze  sociali:  chi  somministra 
il  danaro  per  un'impresa  commer- 
ciale per  opposizione  a  chi  vi  presta 
l'industria;  e  chi  vive  sol  del  frutto 
dei  danari  dati  altrui  a  frutto. 
Capitani  s.  m.  Capitano*  Il  capo  di  una 
compagnia  di  soldati.  Ogni  arma  ha  il 
proprio  e  prende  nome  dall'arma  stessa. 
Cosi  dicesi  capitano  d*  artiglieria,  del 
treno,  delle  guide,  di  cavalleria,  ecc. 

El  Capitani  Convielo.  Lo  Spacca  o 
il  Capitan  Santella.  (Fagg.  Rime  IL 
ài  ).  Maschera  che  rappresentava  uno 
spaccaniondi  ornai  andata  da  noi  in 
disuso.  V.  Spaccalomondo. 
Capitar,  v.  a.  Capitare,  Arrivare,  Giù- 
gnere.  Pervenire.  Ma  si  capita  per 
caso  in  qualche  luogo,  e  più  spesso 
dove  si  ha  recapito,  si  arriva  dal- 
l'acqua alla  riva,  si  giugne  da  una 
città  ad  un  altra,  e  si  perviene  alla 
flne  di  una  meta  del  nostro  cammino, 
considerati  i  mezzi  e  gli  spazi!  per  i 
quali  chi  perviene  passò. 

Capitar  all'  improvisa.  Venir  soprav 
vento. 

Capitar  in  del  quia.  Riuscire  al  pas» 
so  e  dicesi  di  chi  discorrendo  arriva 
al  punto  in  cui  altri  lo  attendeva. 

Capitar  in  til  man.  Capitare  alle 
mani.  Venire  in  potere. 

Capitar  mal.  Rompersi  il  collo.  Dì- 
cesi  di  donzella,  quando  affidata  a 
persona  trista  la  conduce  a  mal  fare. 

Capitar  sotta.  Dar  nel  guanto  o 
nell'unghie  di  alcuno. 

Capitar  tutti.  Esser  lo  dio  de'  casi 
strani.  Essere  balestrato  da  molti  casi 
avversi. 

An  gh'  podeva  capitar  d'  péz.   A'on 
gli  poteva  accader  di  peggio. 
Capitèll.   s.   ni.   T.   d'Arch.    Capitello. 
La  più  ornata  e  la  più  alta  parte  della 
colonna.  Le  sue  parli  sono: 

Abàcli Abaco. 

Còli Collo. 

Fust Campana  o  Fusto, 

Listell    ....  Regolo,  Listello. 

Ovol Uovolo. 

IXuz Capreoli,  Cartocd, 

Vilicci,  Caulicoli 
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Capitéll.  t.  m.  T.  MiL  Capiuilo. 
Lamina  metallica  che  serve  per  co- 
prire il  focone  delle  bocche  da  fuoco. 
Capitéll.  s.  m.  T.  de'  Lib.  Capitello, 
oppure  CapUolo,  Quel  correggiuolo 
che  ò  cucito  in  su  le  teste  de'  libri 
quasi  capitello  il  quale  sostien  la  co- 
perta* 

CànTELL  ▲  LA  GOCCIA.  T.  de*  Lib. 
Correggiuolo»  Striscia  di  cuojo  che 
serve  per  la  cucitura  de*  libri.  Spi- 
ghetta sorta  di  cucitura  che  tien  luo- 
go di  capitello  ne'  libri. 
Capitell  mort.  T.  de'  Libr.  Capi- 
tello fermo.  Striscia  di  pergamena  o 
di  tela  addoppiata  con  entro  vi  uno 
spago  che  si  incolla  nelle  teste  de*  libri. 
MéTTR  I  cAPiTEi.  T.  de'  Libr*  Acca- 
pitolare.  Appiccare  o  cucire  que'  cor- 
reggiuoli  che  si  chiamano  capitelli  alle 
teste  de*  libri. 

Capitol.  s.  m.  T.  Ecd.  Capitolo.  V  adu- 
nanza de*  frati  o  d'altri  religiosi,  e 
specialmente  il  corpo  de'  canonici 
d'ogni  chiesa  collegiata  e  in  partico- 
lare della  cattedrale.  Dicesi  capitolo 
anche  il  luogo  dove  si  adunano  i  ca- 
nonici 0  altri  religiosi,  e  capitolante 
chiunque  fa  parte  del  capitolo,  e  ha 
voce  in  capitolo. 
Capitol.  s,  ro.  Capitolo,  Divisione  di 
una  scrittura.  V*  Cap. 
N'aver  vòsa  in  capitol.  Non  a^er 
voce  in  capitolo.  Valere  come  il  fia 
nell'alfabeto  moderno.  Non  essere 
stimato,  considerato. 
Unir  el  capitol.  Convocare  il  capi- 
tolo. 
.  Capitolar,  y.  a.  T.  Mil.  Capitolare. 
Diecsi  di  una  piazza  che  si  arrende 
salve  le  vite,  gli  averi  de'  cittadini  e 
l'onore  della  guarnigione.  Fig.  Por 
le  pive  nel  sacco.  Rinunciare  ad  un' 
impresa  difficilissima  temerariamente 
assunta  senz'esito. 

Capitolar,  add.  m.  Capitolare.  Ap- 
partenente a  capitolo  di  canonici  di 
religiosi  claustrali  o  di  monache. 

Capitolaziom.  s.  f.  T.  Mil.  Capitolazione. 
La  convenzione  che  si  fa  nel  momento 
di  capitolare.  Diccsi  ferma  la  durata 
del  bcrvigio  militare. 

Caplada.  s.  f.  Colpo  dato  con  cappello. 
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e  forse  meglio  e  più  propr.  eopfd- 
lata,  benché  i  dizionari  non  U  r^ 
gistrino  in  questo  significato.  Y.  So- 
plazzàda. 

Caplada  o'  roba.  Cappellata.  (RaiB.) 
Tanto  quanto  può  contenere  ud  ap- 
pello. 

Guadagnar  dil   capladi  d'ol  Ciò- 
dagnare  un  pozzo  d'ore. 

Caplàn.  s.  m.  T.  Eccl.  Cappellano.  Preti 
che  ufficia  cappella,  o  è  iovestiljdd 
beneficio  di  qualche  cappellioia. 
Caplàn  d'  corta.  Cappellano  ii  mk. 
Quel  prete  il  cui  uffizio  è  dir  la  me» 
a  principi  e  principesse. 
Caplàn  del  regiment.  CapptUm 
d'armata.  Quel  sacerdote  o  wfolirt 
che  istruisce  i  soldati  nelle  ette  è 
religione,  amministra  loro  i  sten* 
menti,  ecc. 

Caplanìa.  s.  f.  CappeUania.  Beoefid» 
che  gode  il  cappellano. 

Caplàr.  s.  m.  Cappella^.  Facitore  di 
cappelli,  e  s'intende  sempre  di  pelo. 
Le  operazioni,  gli  strumenti  e  leoM 
attinenti  al  cappellajo  sono  le  tegacitL 

OPERATORI 

DEL   CAPPELLAJO. 

Battdor  ....  Battitm,À(XX/r^ 

latore. 
Garzòn  ....  Fattorino. 
Guarnissoèura .    .  Cappelkja. 
Lavorantinbianch  Follatore. 
Lavorant  in  nigher  Cappella^ 
Spinzadora  •    •    .  Appinzaton. 
Tajador  •    •    •    .  Sjìelatore. 

OPERAZIONI 

DEL   CAPPELLAJO. 

Arténzer.  .  .  .  Ritingere. 
Arloccàr.  .  .  .  Ripassare. 
Bàtter     ....  Accordellare,  O 

dettare. 
Bollar  d'  calràm  .  Rinsaldane 
Career    l' imbasti- 

dura  ....  Stirare. 
Dar  d*  tènia   .    .  Tingere  in  nef*' 
Far  el  fiaiieh  •    .  Lavorare  laf^tf^ 
Far  la  fattura.     .  Spianare. 
Far  la  foèudra.    .  Foderare. 
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Far  la  piuma  .    . 

Jmpelv^are  vn  feltro 

Follar     . 

.    .    . 

Follare. 

Garb&r  . 

•         a          • 

Foggiare. 

Guarnir  un  capèll. 

Spianare. 

Imbastir. 

•          •          . 

Calcare.  Imbastire. 

Incatramar  Farvèrs  Sodare  il  feltro  a 

resina. 

Incoiar  . 

•         .          . 

Sodare  il  feltro  a 

pasta. 
Fare  il  cappuccio. 

Informar  a 

la  fòlla. 

Lavar  la  zuppa    • 

Porre  mila  folla. 

Lustrar  el 

capèll. 

Stirare. 

Mèttr  el  zintiìrén. 

Porre  il  cordone. 

Ifètir  in  forma    • 

Informare. 

Mèttr  in  Us 

tpèiza. 

Imbastire. 

Nutrir    . 

•       •        . 

Assodare  il  feltro. 

Orlar.    . 

Orlare. 

Pigàr.    . 

.        •        • 

Incrociare. 

Pocciar  d 

capèll. 

Dar  il  primo  'boi' 
lare. 

Polir  un  capèll 

Rinsaldarlo. 

Preparar  da  pensa. 

Rifinire  un  cappello 

Sbarbar . 

•       .        « 

Accoppare. 

SbèUer  el 

capèll. 

ScuoterB  il  pelo. 

Scartassinàr  ~  • 

.  Dare  il  cardino. 

Scrosàr  . 

•            .             4 

►  Incrociare. 

Secretar. 

•             . 

.  Secretare. 

Slargar  . 

•            • 

•  Sfoggiare. 

Spaltèr  . 

•            . 

.  Spalettare. 

Straxzàr  o 

tajàr  el 

pél.    . 

•    « 

.  Strappare  o  Spela- 
re il  pelo. 

Strinar  . 

•    • 

.  Abbrwcare. 

Sugar  la 

tùppa 

•  Sciorinare  i  eap* 
/moei. 

Tacer    el 

maroe- 

cbéQ  . 

•        » 

.  Porre  il  giretto. 

Tajàr.     . 

•        • 

.  Accappare. 

Tirar  in  tla  forma,  ^tonare. 

Tondàr  un 

capèll 
lll<la 

.  Ritondare  lafiOda. 

Voltarla 

*  Rimboccare. 

Zimàr    . 

•        « 

.  Spuntare. 

STRUMENTI 

DEL 

CAPPELLAJO. 

Arco  •    . 

.  Arco. 

Balètt     . 

•  Calcatola. 

Banch    . 

.  Banco. 

BasloU   . 

•  Catinella. 

Braciai  • 

.  BracciuolL 

BranèU  V.  Pè. 

BruBcén. 

•        • 

.  Spazzole  Q  Brusche, 

Caldèra  .    . 

.    .  Bagno,  Folla. 

Canèla    .    . 

'.    .  Bastone,  Rollelto. 

Canèster.    . 

.    .  Calcatola  f 

Carvèll  .    . 

.    •  Faldatoja. 

Cavala  V.  Tavla  da 

batter. 

Ciapaferr    . 

.    .  Presa,  Pugnetta. 

Compass.    • 

•    .  Compasso. 

Cornacciòn . 

.    .  Liscino  0  Gruccia. 

Cortèll  da  sbarbar 

V.  Fèrr  da 

piar. 

Fèrr  .    .    . 

.    .  Ferro. 

Fèrr  da  piar 

.    .  Svelatore. 

Ferr  dir  j' ali 

.  V. 

Cornacciòn. 

Fólla.    .    . 

.    .  Folla. 

Formi    .    . 

.    .  Forme. 

Formiliòn   . 

.    ,  Forma  in  vezzi. 

Grada  da  imbastir.  Graticcio  da  imba^^ 

stire. 

Mazzoèula  • 

.    •  Mazzuola,  Mazzet' 

Modèll  dia  félpa  .  Forma  per  le  co- 

perline. 

Monterà.    • 

.    .  Banco  daimbastire. 

Pajètu  .    . 

.    .  Stuojno. 

Palétta  .    . 

.    .  Dirizzatojo. 

Paroèul  .    . 

.    •  Vagellino,  Bagno* 

Passètt  .    . 

.    •  Passacordone. 

Pè     .    .    . 

.    .  Piede  mobile. 

Pénza    .    . 

.    .  Pinzetta. 

Pèzza.    .    . 

.    •  Pezza  daimbastire. 

^Piàn.    .    . 

.    .  Sottoforma  o  PoT' 

taforma. 

PirolètU.    . 

.    .  Alzo  a  piuolo. 

Plòtta    .    . 

.    •  Guancialino. 

Portófèrr    . 

.    .  Portaferrof 

Rastlèra.    . 

.    .  Cappelliera,    Cap* 

pellinajo. 

Scartazzén  . 

.    .  Cardino. 

Spagh    .    . 

.    .  Spago. 

Spònga  .    . 

.    .  Spugna. 

Stàmp    .    . 

•    •  Stampo. 

Stécca    .    . 

.    .  Stecca. 

Tavla  da  bàt 

ter  .  Tavola. 

Varie.    .    . 

.    .  Avaloire.  (D.  T.) 

Zònta    .    . 

•    •  Alzo. 

COSE  PRINCIPAU 

ATTINENTI  AL  CAPPEUAJO. 

Basca Bioccolo. 

Campèien   •    •    •  Campeggio. 
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*  CapèlI    ....  Cappello. 

Castòr  .  •  •  •  Castoro  o  Pelo  di 
Castoro. 

Coni Pelle  o  pelo  di  co* 

niglio. 

Coròo'na     •    .    •  Piega. 

Èlemi     •    •    .    •  Gomma  eterni. 

Éndegh  ....  Indaco. 

Falda Falda. 

Fèller    ....  Feltro. 

Fiànch   .    •    •     .  Fianco. 

Fibbij     ....  Fibbie. 

Fighèita.  .  .  .  Cucuzzo  a  tiavt- 
cella. 

Foèudra.    •    •    •  Fodera. 

Fonde)    ....  Fasce  di  filtro. 

Fùst Fusto. 

*  Gala Galla. 

Gomma  làca    .    •  Gomma  lacca. 
Grèpa     ....  Gruma. 

Lana Lana. 

Marocchén  •    •    •  Giretto. 

Orladùra     •    •    •  Nastrino  da  orlare. 

*  Pél Pelo. 

*  Péli PeUi. 

Plottòn  •    .    •    •  Spuntature  di  pelo. 

Ras  d'  pén.     .     •  Ragia. 

Saji Fasce  di  filtrini. 

Scrosàda  falsa.    .  Doppieggiatura. 

Segrèt    .    ,    •    .  Segreto. 

Spirit.    ....  AÌcooL 

Spontadùra.    .    .  Tara. 

Slòfa Stoffa. 

Vcderioèul .    .    .  Vetriuolo. 

Verdràm     .    .    .  Verderame, 

Zènter   ....  Garbo. 

Zinturén     .    .    •  Cintiglio. 

Zirén  o  Zrén  .  .  Cappello  di  tela  ce* 
rata. 

Zappa    ....  Cappuccio. 
Caplàra.  s.  f.  Cappellaia.  Colei  ohe  vende 

cappelli,  0  la  moglie  dei  cappellajo. 
Caplaru.   s.   f.    Cctppelleria.   y.   d*uso. 

Manifattura  di  eappelli. 
Caplàzz.    s.   m.   Cappellaccio.  Cappello 

goffo,  sudicio  o  trito.  Cappellone  cap- 
pello grande. 
Caplèn.  8.  m.  Cappellino.  Cappello  non 

grande  fatto  di  roba  gentile.  Cappel- 
letto piccolo  cappello,  cappelluccio ca^ 

pollo  piccolo  e  di  poco  pregio. 
Caplén^na.  8.  f.   Cappello   tondo.   Sorta 

di  cappello  con  cucuzzo  assai  basso  e 


CA 

con  larga  tesa  usato  un  tempo  di  a». 
8lri  contadini. 

Caplén'ra.  8.  f.  Cappellina,  ùtffi^ 
letta  diminut.  di  cappella. 

Caplén*na.  8.  f.  Chiesetta,  CMmL 
Dicono  in  Firenze  quella  prigioDe  ia 
cui  si  rinchiudono  negli  olUini  gìoni 
i  condannati  ali*  ultioK)  suppliào,  )N^ 
che  ivi  coir  assistenza  del  confortatore 
si  preparino  cristianamente  alla  norte. 

EÌsser  in  caplén*na.  Essere  w  (Di' 
fortatorio.  Essere  alla  ?igUia  dell'il- 
timo  supplizio.  Dicesi  figur.  Emt 
a  un  pelo  a  ruinare  di  chi  è  lUi 
vigilia  della  propria  rovioa. 
Capléra.  8.  f.  Cappellieraj  Porta  ctp- 
pello.  Quella  custodia  doTO  si  ripoQ- 
gono  i  cappelli.  Cappellinajo  qodV 
nese  al  quale  si  appendono  i  cappeL 
Tamburro  custodia  per  lo  più  di  co^ 
per  riporvi  il  cappello  in  Tiaggio  b- 
sieme  ad  altre  cose. 
Caplétt.  6.  m.  Cappelletto,  dimiooL 
di  cappello. 

Caplétt.  8.  m.  Cappelletto.  Pe&oiìi 
cuojo  grosso  posto  in  fondo  della  snrpi 
per  sostenere  il  tomajo.  V.  Pomda. 

CAPLéTT.  8.  m.  Palle  e  saMù  Soru 
di  giuoco  disusato.  V.  Garolìe. 

Caplétt.  s.  m.  CappeUetl».  Qael  pi^ 
eoi  pezzo,  per  mezzo  del  quale  l'ie» 
magnetico  si  sostiene  sul  perno,  ed  è 
libero  di  rivolgersi  ove  die  «a. 

Caplétt.  s.  m.  T.  d'Agr.  Gsdm 
Quel  cuojo  con  cui  si  coogiunge  b 
vetta  0  calocchia  del  correj^ialo  é 
manfanile.  V.  Zèrcia. 

Caplétt.  s.  m.  T.  degli  Arg.  CfT 
pelletto.  Quella  specie  di  scodellici 
rovescio  a  cui  sono  attaccate  da  op* 
le  catene  del  turibolo  e  delle  lampade. 

Caplétt.  8.  m.  T.  de'  ColieB.  Ck- 
chiglia.  Quella  specie  di  bottone  I 
metallo  con  che  si  guarnisce  il  o^^ 
de'  coltelli. 

Caplétt.  s.  m.  T.  de'  Distili.  Ctr 
pelletto.  Coperchio  di  boccia  da  tìAa^ 

Caplétt.  s.  m.  T.  de'  Libr.  f«ii» 
del  dorso.  Quella  parte  del  dorso  d'oa 
libro  che  si  unisce  o  tocca  il  capitey* 

Caplétt.  s.  m.  T.  degli  Ombr.  (^f 
pelletto.  Quel  cerchiello  dì  tela  i*^ 
rata,  di  ermisino  o  simile,  ehc  si  n^» 
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ìd  cima  agli  spicchi  da  capo  dell*  om- 
brello. 

Caplètt.  8.  m.  T.  di  Stamp.  Accento 
circonflesso. 

Caplétt.  s.  m.  T.  di  Vet.  CappelleHo. 
e  Passacorda.  Tumore  siuoviale  che 
Mene  al  cavallo  sulla  punta  del  garello. 

Caplétt  da  candlér.  Padellina.  Pia- 
telliao  pcu  lo  più  di  crislallo  che  serve 
per  candcTlieri  da  tavolino  e  pei  vi- 
licci.  V.  Bobèssa. 

Caplétt  da  far  in  mnestra.  V.  Anolén. 

Caplétt  da  lanterna.  Cammino.  Pez- 
zo di  latta  posto  nella  cupola  di  una 
lanterna  che  ne  arresta  il  fumo. 

Caplétt  da  scapén.  Cappelletto.  Quel- 
la |)trle  della  soletta  che  calza  la 
punta  del  piede. 

Caplétt  dbl  scann.  T.  de'  Carr.  Coda, 
dello  scanello.  Quella  parte  dello  sca- 
ndio che  sporge  sopra  il  mozzo  della 
ruota. 

Caplétt  dla  collana.  T.  de'  Sell. 
Saldezza.  Pezzo  di  pelle  che  si  cuce 
in  que'  punti  del  collare  che  sono  più 
a  contatto  colle  campanelle  de'  tiranti. 

Caplétt  pri  cavdén.  Cappelletto.  Ca- 
pezzolo artificiale  dì  bossolo»  coperto 
di  una  pergamena  traforala,  del  quale 
usano  le  donne  quando  sone  impedite 
di  allatlare,  o  per  setole,  o  per  avere, 
per  cosi  dire,  cieca  la  poppa. 

ZuGAR  A  caplétt.  Giuocafc  a  santi  e 
cappelletto,  oppure  Giuocare  appaile 
e  santi.  V.  Zugàr. 
Capló5.  s.  m.  Cappellone.  Cappello  grande. 

Caplòn.  s.  m.  Guardie  di  finanza. 
Cosi  le  chiamano  i  nostri  montanari 
per  allusione  al  loro  cappello  montalo. 

Caplòn.  s.  m.  Cappelletto,  Cappellot" 

lo.  Bulletta  da  scarpe  grossolane  con 

larga   capocchia,    cosi   detta   dal  suo 

largo  cappello. 

Caplùzz.  s.   m.    Cappelluccio.   Cappello 

consumalo  e  di  poco  pregio. 
Caphaster   0   Capméster.    Capomaestro. 
Il  capo  0  sopraintendente  di  fabriche. 
Capnighbr.   Capinera.  Uccello   noto.  V. 

Conigher. 
Capòccia,  s.  f.   Capocchia.  Estremità  di 
mazza  o  bastone  che  sia   più.  grossa 
del  fusto.  In  altro   signif.    Capoccia, 
Capofamiglia. 
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CiPOLA.  8.  f.  T.  degli  Squer.  Svasatela. 

Sorta  di  succhiello  da  Squerajuolo. 
Capòlg.  Marchiano.   Aggiunto   di  certi 
frutti  che  eccedono  gli  altri  in  gros- 
sezza, come  Fava  capàlga,  RwiòU 
capòlg.  V. 

Oh  costa  l'è  capolga!  Oh  questa  è 
marchiana/  Oh  questa  è  coli' ulivo/ 
Capòn.  8.  m.  Cappone.  Quel   pollo   che 
viene  castrato  innanzi  che  sia  gallo. 
Pollanca  gallina  castrata  a   cui  si   è 
tolta  l'ovaja  perchè  ingrassi  a  guisa 
di  cappone. 
Capòn.  scherz.  Menno.  Privo  de*  mem- 
bri genitali. 
Capòn  ben  castrì.  Cappone  diritto, 
cioè  ben  capponato, 
Capòn  mal  castrJL.  Gallione. 
Cmé  I  capòn  d'  Langhirìn,  un  gràss 
E  UN  MÀGHER.  Cofiie  t  polU  di  mcT^ 
calo,  un  buono  e  un  cattivo. 
CaponJIr.  v.  a.    Capponare.   Castrare  I 
polli ,  che  poi  conci  appellansi  capponi. 
Accapponare  per  estensione  dicesi  an« 
che  degli  altri  animali. 
CaponJLra.  s.  f.  Stia.  V.  Rèla. 

Caponàra.  Per  metaf.  Gabbia,  Pri- 
gione. 
Caponòn.  s.  m.  Cappone  grosso  o  Cap^ 

pone  bi-acato,  cioè  grassissimo. 
Caponzétt.   8.   m.    Capponetto.   Piccolo 

cappone. 
Capo^àl.  s.  m.  T.  d'Agr.  Caporale  de' 
mietitori.  Colui  che  dirìge  e  sorveglia 
i    mietitori.    Capoprante   il    caporalo 
de'  conladini  che  lavorano  un  fondo. 
Caporàl.   s.    m.   T.   Mil.    Caporale. 
Capo   di   squadra.    Caporalato   uflSzio 
e  carica  di  caporale. 
Caporàl.  s.  m.  T.  de'  Sai  in*  Capo^ 
cuocitore.  Colui  che   nelle  moje  so- 
prantende   alle   caldaie  ed  agli   altri 
cuocilori  del  sale. 
Caporàl.  s.  m.  T.  Furb.  Gallo. 
Caporàl  d'  cusén'na.  Lavacarne.  Sorta 
di  guallero  che  si  direbbe  forse  più 
propriamente  Fattorino  di  cucina. 
Caporàl  polpétta.  Caporaluccio.  Di- 
cesi per  ischerzo  di  fanciullo  che  faccia 
il  bravaccio,  di  un  tozzo  caporale,  ed 
anche  ai  bravi  a  credenza. 
Caporiòn.  8.  m.  Caporione.  Diconsi   ir. 
Caporiòn,  il  priocipal  membro  di  upa 
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adunanza,  di  un  goTerno,  di  un  mo- 
nastero, tanto  di  maschi  cbe  di  fem- 
mine, coloro  che  hanno  il  maneggio 
degli  affari,  ]a  maggiore  influenza, 
la  padronanza.  Pare  essere  qui  venuta 
tale  voce  da  Roma,  ove  ne'  secoli  di 
mezzo  si  chiamavano  Caporioni  i  capi 
de*  tredici  Rioni  di  quella  Città  (Pezz.) 
Guidapopolo  capo  di  parte  tumul- 
tuante. 

Capòtt.  s.  m.  Cappotto.  Sorta  di  sopra- 
bito soppannato  che  si  usa  in  città 
nella  stagione  fredda. 

Capòtt.  8.  m.  T.  Mil.  Cappotto,  So* 
prainsegna.  Sorta  di  ferrai  nolo  usato 
per. io  più  da  mih'tari.  Ha  le  stesse 
parti  di  un  soprabito  più  la  staffetta 
nella  schiena.  V.  Stufa. 
Capòtt  da  galiòtt.  Cappotto  e  anti- 
camente Giulecco* 

Capoti  da  paisXn.  Saltambarco,  Sorta 
di  cappotto  di  tessuto  grossolano  usato 
dai  contadini. 

Capòtt.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Cappotto. 
Marcio  nel  giuoco  di  dama. 
Capòtt.  T.  di  Vct.  Cappotto  o  Benda. 
Sacco  di  tela  grossa  e  fìtta,  al  fondo 
delia  quale  v*ha  una  apertura  suffi- 
ciente perchè  v*  entri  il  muso  del  ca- 
vallo e  serve  per  togHergli  la  facoltà 
di  mordere  ecc. 

Dar  capòtt.   Dar  cappotto.    Vincer  1 
t^arcio  il  giuoco  di  dama. 

Capòtta,  s.  f.  Cappottino»  Cappello  da 
donna  di  stoffa  sottile,  la  cui  tesa  a 
guaine  è  sostenuta  da  stecchine  di 
balena  o  da  ferro  fasciato,  ornata 
con  nastri  e  galani. 

Capopàgina,  s.  m.  T.  di  Stamp.  Capo- 
pagina. Fregio  0  ornamento  di  getto 
o  d'intaglio  che  si  mette  in  capo  al- 
le pagine  de'  libri. 

Cap'pòst.  s.  m.  Caposquadra,  Capi- 
squadra,  Capoposto.  Comandante  del- 
la squadra. 

Capra,  s.  f.  T.  di  Conch.  Cappa,  Con- 
chiglia.  Nicchio  marino.  Conca  e 
Gongola.  Termine  collettivo  che  vien 
dato  dai  più  a  varie  sorta  di  conchi- 
glie marittime.  Con  termine  generico 
€i  dicono  Testacei  e  si  dividono  in 
Univalvi,  Bivahi  e  Multila l{>i  secon- 
do che  constano  di   uno,   due,  e  più 
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pezzi.  Vi  sono  Conchiglie  marim 
lacustri,  fluviatili,  terrestri.  G» 
chigliologia  vale  trattato  delle  conch- 
glie.  Conchigliaceo  e  Conchifero  tg;. 
dicesi  de'  luoghi  dove  si  trovano  oai- 
chiglie  fossili  come  per  es.  a  mdii 
colti  del  nostro  appennino.  V.  Cca- 
chìlia. 

Capra  d'  mar.  T.  di  Cr%  h.  Cappe. 
Conchiglia  bivalve  buona  a  mangiard 
che  pare  sia  la  Venus  decussata  à 
Linn. 

Capra  da  pelbgrén  Nicchio  da  pe- 
legrini,  Cappasanta,  Pettine,  Coi- 
chiglia  bivalve  scanalata,  detta  da  a- 
stematici  Ostrea  jacoòea, 

Caprén'na.  8.  f.  T.  di  Conch.  Nictìio- 
lino.  Pìccolo  nicchio  o  conchiglia.  Cab 
diconsi  anche  que*  dolciumi  imiiaaii 
le  piccole  conchiglie. 

Caprìzi.  8.  m.  Capriccio.  Fantasia,  glii* 
ribizzo,  proprio  pensiero  o  invenzione. 
Caprìzi.  s.  ra.  T.  di  Mus.  Capricck. 
Componimento  musicale  io  coi  l'av- 
lore  lascia  libero  sfogo  alia  sua  fiii- 
tasia.  Ricercari  suoni  liceoziod  fotti 
ad  arbitrio  del  suonatore. 

Caprìzzi  da  màtt.  Cervellaggine,  Co- 
pricciaccio. 

CavXr  i  caprìzi.  Scapricciare,  Scapo- 
nire. Cavar  il  ruzzo. 

Un  caprìzi  n'  è  mai  paga.  Una  vogii^ 
non  è  mai  cara. 

Capriziétt.  Capestrerie,  OsHnazionetUt 
Capricci  fanciulleschi. 

Capriziòs  s.  m.  e  add.  Capriccioso  Biz- 
zarro, fantastico,  stravagante. 

Capriziosètt.  s.  m.  GognoUno,  Furfan- 
tetto.  Bricconcello,  e  dicesi  per  io  piò 
di  fanciullo  indocile  e  pieno  di  osti- 
nazionceile. 

Capsàld.  s.  m.  T.  d'Idr.  Qtposaldo, 
Punto  stabile  di  murato  o  d'altro, 
fermato  in  un  ponte,  chiavica  o  altra 
fabrica,  per  riscontro  della  li\ellazioMc: 
dicesi  anche  Caposaldo. 

Capsòld.  s.  m.  Caposoldo.  Quella  mer- 
cede che  si  dà  oltre  la  paga  al  soldato 
benemerito. 

Capsquàdra.  s.  m.  Caposquadra.  Coman- 
dante della  squadra 

Capstòrel.  s.  ni.  T.  di  Vct.  Capostnr*<\ 
0  Balordone.  Malattia   cerebrale   che 
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▼lene  a  cavalli,  alle  pecore  ecc.,  ed 
I  siutomi  che  1*  aceompagnaDO  sono 
la  stupidità  e  la  storditaggine  delFa- 
nìmale  che  n'è  attaccato. 

Capstòren.  s.  m.  T.  di  Vet.  Orzuolo, 
e  dottr.  Vertigine  idiopatica.  Intìam- 
mazione  del  cervello  o  delle  sue  mem- 
brane che  prende  il  cavallo;  detto  dai 
frane.  Lt  mal  du  feu* 

CXpscL.  8.  m.  Cappellotto  v.  d' uso.  Ctw- 
iulQj  Cappel/ozzo  fulminante-  Pillo- 
lina  d'incscatura  fulminante.  Cappel- 
letto di  rame  che  serve  a  dar  fuoco 
a*  fucili  a  percussione. 

A  Càpsul.  agg.  A  percussione.  Dicesi 
de'  fucili  0  delle  pistole  montati  ad 
ìnescatura  fulminante. 

Càpsula,  s.  f.  T.  di  Farm.  Capsuletta. 
Specie  di  vescichetta  o  pillola  di  cera 
che  contiene  oij  o  halsami  di  sapore 
od  odor  disgustoso. 

Càptàst.  s*  m.  T.  de'  Strum.  Capotasto, 
Ciglietto,  Piccolo  pozzo  d'ebano  o 
d'avorio  a  capo  della  tastatura  degli 
strumenti  d'arco,  con  solchetti  in  e- 
gual  distanza  sui  quali  riposano  le 
eorde,  affinchè  nel  loro  decorso  non 
vengano  a  toccarsi  tra  loro.  Dicesi 
Capotasto  anche  quella  posizione  del- 
la mano,  la  quale  sul  violoncello  o 
nella  chitarra  ha  luogo  adoperando 
il  pollice  attraverso  le  corde. 

Captivàrs.  n.  p.  Caltivarsi  Procacciarsi 
la  benevolenza  di  alcuno '.farselo  amico. 

Captùra.  s.  f.  Cattura.  L'ordine  della 
presura  di  alcuno,  e  la  presura  stessa. 

CjLPtzz.  s.  m.  Capperuccia,  CapperuC' 
ciò.  La  parte  della  cappa  che  copre  il 
capo.  Dicesi  becchetto  la  punta  del 
capperuccio.  Capperone  sorta  di  cap- 
puccio da  mariuajo. 
Capùzz.  8.  m.  Cappuccio.  Parte  del- 
la capoa  o  tonaca  dei  frati,  la  quale 
copre  la  testa  o  parte  del  ferraiuolo 
allo  stesso  uso.  Dicesi  buffa  quella 
specie  <Ji  berretta  che  cuopre  capo, 
collo,  gola  e  viso,  eccetto  gli  occhi 
de'  confratelli  della  penitenza,  ed  altri. 
Capùzz.  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  3fan' 
/ice.  Quella  parte  della  carrozza  che 
cuopre  la  cassa.  Ha 
Bacchetti.  .  .  .  Archi, 
Compàss.    ',     •     •  Lieve, 
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Quallàja.     •    .     .  Cielo  j  Tettino. 
Squàder.    .    .     .  Ferri. 
Vmtàj     .    •    •    .  Roste, 

Capùzz  del  scGGERiTòR.  Cu/fia.  Sorta 
di  mantice  dietro  il  quale  sta  appiat- 
tato il  suggeritore,  nel  tempo  che  ram- 
menta la  parte  agli  attori. 

CapCzz  dla  coccéTTA.  Tettino.  Quel 
piccolo  sporto  che  cuopre  i  cocchieri 
in  certe  vetture  di  forma  antica. 

Capùzz  dla  bara  a  stagiv.  T.  de'  Calz. 
Cappuccio  della  sbarra  de'  piombi. 
Lamina  che  tiene  in  sesto  i  piombi 
nel  corpo  della  sbarra. 
Capùzza.  s.  f.  T.  de'  Canap.  Covoncino, 
Fascio  di  tiglio  di  canapa  già  pettinato. 
Capuzzén.  s.  m.  Cappuccino,  Frate  d' una 
delle  regole  di  S.  Francesco. 

Capuzzén.  s.  m.  Confortatore,  Quel 
cappuccino  che  accompagna  i  condan- 
nati a  morte  al  luogo  del  supplizio. 

A  sòN  CAPUZZÉN.  Sono  al  verde.  Cioè 
sono  senza  denari,  non  porto  meco 
giammai  denari. 

L'è  CMÉ  zercXr  dil  pistòli  ai  CAPUZZB?(. 
Egli  è  come  leccar  marmo,  V.  Zercàr. 
Capuzzén'na.  s.  f.    Cappuccina.   Monaca 
della  stretta  regola  di  S.  Chiara. 

CAPUZZÉN*^A   DEL   TA3IBÒRR.     VìtC   della 

minugia.  Quella  vile   che   tiene   tesa 
a  misura  la  minugia  contro  la  pelle 
di  sotto  0  del  suono. 
Capizzén'na  d'  na  fnéstra.  Cottola, 
V.  Merletta. 
Alla  Capuzzén 'na.  Alla  rustica.  Alla 
buona.  Semplicemente. 
Capuzzén'ni.  s.  f.   pi.   Fascette,   Fasce, 
Cerchietti  di  vario  metallo  che  tengou 
congiunta  la  canna  alla  cassa  dell' ar- 
chibugio. Però  la  prima  si  dice  più  pro- 
priamente granatiera,  la  seconda  cap- 
puccina, e  la  terza,  mezza  cappuccina, 
Capuzzoéul  0  Capuzzoécli.   T.    di   Vet. 

Barbette,  V.  Barbètli. 
Càr.  s.  m.  Caro,  Disorbitanza  di  prezzo 
delle  cose  necessarie  al  vitto. 
Càr.  add.  m.  Caro,  Accetto,  Gradito. 
Càr.  Mignatta.  Agg.  di  persona  che 
vende  le  merci  ad  altissimo  prezzo. 

Càr  màtt.  Giocondo,  Spiritoso,   Vi' 
vace.  Allegro,  Dicesi   d'uomo   socie- 
vole, burlone,  pieno  di  sale  e  fecondo 
)      di  bizzarri  passatempi. 
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AvèR  cÀR.  Riputarsi  caro.  Godere 
io  sé  di  una  cosa. 

Aver  da  càr,  Savér  da  càr.  Ai^er 
caro.  Aver  in  pregio.  Gradire. 

Chi  n*et  gonòssìs,  el  t*  pagare  cIr. 
Chi  non  ti  conoscesse  ti  comprerebbe 
caro.  Tu  potresti  ingannare  chi  non 
ti  conoscesse. 

Comprar  càr.  Far  mal  mercato,  Com^ 
prore  a  caro  prezzo. 

DviNTÀR  cXr.  Rincarire, 

Esser  càr.  Essere  in  amore,  cioè 
amato. 

Tgnìr  da  cXr.  Tener  caro.  Aver  in 
pregio,  in  istima  ed  anciie  slare  in 
sul  tirato. 

Vénder  cXr.  Careggiare  i  suot  doni, 
(  Cavale.  ) . 
Cara.  8.  f.  Carezza.  Vezzo  amorevole, 
amorevolezza  :  accarezzamento. 

Far  'na  cara,  Far  dfl  cari.  Far  ca- 
rezza 0  carezze.  Far  le  carezze*  Ca- 
rezzare, accarezzare. 

Oh  cara!  Oh  garbato/  Detto  a  modo 
di  esclamazione  vale  Oh/  cosi  sta  6e- 
ne:  ed  è  termine  che  esprime  il  con- 
tento che  si  ha  d*una  data  cosa.  E 
detto  iron.  ha  senso  inverso. 
Carabén'na.  s.  f.  T.  Mil.  Carabina.  Arma 
da  fuoco  più  corta  del  lucile  e  del 
moschetto.  V.  Sciòpp. 

Carabén'na    da    cavalarìa.    T.   Mil. 
Moschetto. 
CarabinXda.  s.  f.    Carabinata*  Colpo  o 

tiro  di  carabina. 
Carabinér.   s.   m.    Carabiniere.   Soldato 

a  cavallo  armato  dì  carabina. 
Caracò.  s.  m.  T.  Bot.  Caracollo,  Caracò, 
Pianta  originaria  dell*  India,  che  si  col- 
tiva ne*  nostri  giardini  a  cagione  de* 
suoi  fiori  che  sono  bellissimi,  e  di  un 
soavissimo  odore.  É  il  Phaseolus  ca- 
racalla  di  Linn. 

Caracò.  V.  Casachén. 
Cabacòll.  8.  m.  Caracollo,  Girata»  Ri- 
volgimento per  16  più  di  truppe  da 
imo  a  sommo  che  con  voce  moderna 
dicesi  conversione. 
Caracollar.  V.  a.  T.  d'Equit.  Caracollare. 
Far  caracolli,  volteggiare  col  cavallo. 

Far  un  cabacòll  Caracollare.  Cor- 
rere a  piedi,  o  altrimenti,  volteggiaudo 
d'una  in  altra  direzione. 
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Caradà.  8.  m.  T.  de'  Tab.  Tabacco  m- 
nadà  che  scorrett.  si  dice  caradà  io 
commercio  pel  quale  è  voce  d'uso. 
V.  Tabècch. 
Caradà  ciàr.  Caradà  comune,  e  forse 
meglio  Caradà  foglietta.  Sorta  di  ta- 
bacco da  fiutare. 

CaradX  d'  lCss  gròss.  Caradà  $etUù. 
Sorta  di  tabacco  in  farina. 
CaradX  d'  lùss  sotìl.  Caradà  fiore 
Sorta  di   tabacco   di   qualità  distinta 
per  uso  di  fiutare. 

Caràfa.  8.  f.  Caraffa.  Vaso  di  vetro, 
più  piccolo  per  io  più  della  boccia, 
e  della  bottiglia.  Guastada  vaso  di  ve- 
tro simile  al  precedente  ma  col  coUo 
più  stretto.  Cara  fella.  Cara/fina  dim. 
Caraffone  accresc. 

Caragnàda,  Caragnamént.  8.  m.  Piof^ 
steo.  Pianto,  Belo. 

CaragnXr.  V.  a.  Piagnucolare,  Piangih 
lare.  Piangere  a  distesa. 

Caragnòn.  s.  m.  Piagnucolone,  Piagni" 
stane.  Belone, 

Caràmbola,  s.  f.  T.  di  Giooc.  CaramMa 
italiana.  Sorta  di  giuoco  di  bigliardo 
che  si  fa  con  due  palle  e  un  pallino. 
(giàlda). 
Caràmbola  russa.  T.  di  Giaoc  Cara- 
Zina  >    Giuoco   alla   russa.   Sona  di 
giuoco  di  bigliardo. 
Caràmbola  franzrsa.  Carolina  sul  tre. 
Sorta  di  carambola  o  giuoco  di  bigliar- 
do che  si  fa  con  una  biglia  per  cia- 
scun giuocatore  più  la  rossa. 
Far  caràmbola.  Far  carolina.  Toccar 
colla  propria  biglia  amendue  le  altre 
che  stanno  sul  bigliardo. 

Caraméla.  8.  f.  Pasticca,  (Molza)  Pà- 
stiglia  di  zucchero.  (  Romani  ) .  Spe- 
cie di  confezione  a  foggia  di  lastrucce 
di  zucchero  chiare,  denomioata  toI- 
garmente  caramella. 
Caraméla  per  la  tossa.  Pennito.  Pa- 
sta fatta  di  farina  d'orzo  e  di  zuc- 
chero, buona  a  modificare  la  tosse. 

CarAMÉLL,    CoéUSER    AI,   CARAMàLL.    l>OJT 

allo  zucchero  la  cottura  alla  coro- 
mella. 
Caramòcch.  s.  m.  V.  dei  Mont  Sproeeo, 
Quella  parte  della  ritorta  (Ligèja) 
delle  fascine  che  serve  per  avvinco^ 
e  fisrmarle. 
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Ca&antàn.  8.  m.  Carenlano.  Moaela  te- 
desca di  rame.  V.  Quaranlàn. 

CiRÀT.  s.  m.  T.  de*  Gìoj.  Carato.  Peso 
di  quattro  grani ,  e  dicesi  de'  dia- 
mauti,  de'  rubini  e  delle  perle, 

Garàt.  8.  m.  T.  degli  Oref  Carato. 
Peso  che  è  la  24.*  parie  dell'oncia 
siccome  il  danajo,  ed  è  proprio  del- 
l' oro. 

Caràt.  8.  m.  T.  di  Comm.  Quota, 
Parte,  Porzione,  e  con  V.  dell'uso 
Carato.  Quella  voce  o  messa  in  cui 
8i  divide  un  impresa  sociale  qualunque. 

CiaATÀNT.  8.  m.  T.  di  Comm.  Socio >  e 
con  V.  frane.  Azionista.  Colui  che 
con  altri  contribuisce  una  data  som- 
ma per  un  negozio  od  un  impresa 
commerciale* 

Caratar,  v.  a.  T.  degli  Or.  Caratare. 
Pesare  co'  carati. 

Caratar,  v.  a.  T.  di  Giuoc.  Ordinare, 
Biscontrare.  La  detta  voce  si  può 
tradurre  colle  due  italiane  suindicate 
usandosi  quella  ne'  due  diversi  signi- 
ficati ne'  nostri  uffizi  del  lotto. 

CarXter.  V.  Carrattèr. 

CàRATRÉif.  s.  m.  Caratteruzzo ,  Carat* 
fere  minuto. 

Caeatrùzz.  8.  ro.  Caratteruzzo,  Natu- 
roccia.  Indole  o  carattere  tristo  o  di- 
sagrazìato.  Detto  di  scrittura,  Scritto 
seombicherato  od  ass.  Scovibicheratura. 

Caràtter.  8.  m.  Carattere,  Indole»  Abi- 
tuale disposizione  dell'anima,  per  cui 
l'uomo  è  spinto  a  far  certe  azioni, 
piuttosto  che  ceri' altre.  V.  Naturai. 

CarXtter.  s.  m,  T.  d'Arch.  Accordo. 
Convenienza  tra  le  parti  di  un  edifizio 
col  tutto  insieme.  Così  dicesi  anche  da 
pittori  e  scultori  l' armonia  delle  parti 
e  de'  colori  col  soggetto  principale. 

CarXtter.  8.  m.  T.  di  Cali.  Carat- 
ure. Segno  delle  lettere  dell' alfabeto 
o  di  chechesia  altro  impresso  o  se- 
gnato. Forma  di  scrivere. 

Aver  bell  caràtter.  Aver  btiona  ma- 
no di  scrivere, 

Avèft  DN  BòN  carXtter.  Essere  di 
btum  naturale,  di  buon  carattere. 

Aver  bn  brCtt  carXtter.  Scrivere 
peggio  delle  galline.  E  detto  di  per- 
sona, Essere  un  caporotto,  un  cervel 
balzano.  Essere  un  cervello  strano. 
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Bell  caràtter.  Calligrafia. 

ÉssR  IN  CARÀTTER,  Esscrc  tf)  costumc. 
Corrispondere  a  tempi,  a  luoghi,  ad 
abiti  o  costumi.  Essere  cosi  fatto  col- 
le proprie  parole  ed  azioni,  dare  in- 
dizio della  propria  natura. 

MésTEB  d'  BELL  CARÀTTER.  Calligrafi}. 
Colui  che  insegna  od  esercita  l'arte 
di  bello  scrivere.  Le  operazioni  e  gli 
strumenti  principali  del  calligrafo  sono: 


OPERAZIONI  E  COSE  PRINCIPALI 

DEL  CALLIGRAFO. 

Abreviàr.    • 

•    •  Abbreviare. 

Andar  dritt     , 

.  Regger  la  linea. 

Andar  sòra.    . 

•  Scrivere  sul  modello 

Bèli  caràtter 

.    .  Calligrafia. 

Carcadùra  d'  pi 

in'. 

na  •    •    •    , 

.    .  Acciaccatura  di 

penna. 

Condùr  la  pén' 

na.  Molleggiare. 

Copiar    .    . 

,    ,  Copiare. 

Far  il  stanghe 

Iti .  Asteggiare. 

Ras'cièr .     . 

.    .  Rastiare, Raschiare 

Raspadùra  • 

p    .  Cassatura. 

Raspar  •     . 

.    .  Raspare» 

Riga.    .    • 

.    •  Rigo. 

Rigar.    .    . 

.    .  Rigare. 

Scarabocciàr 

►    .  Scarabocchiare, 

Scrimcchiare. 

Scassar  .    . 

,    .  Dipennare,  Cori- 

cellare. 

Scrittura     . 

i    .  Scrittura. 

Scriver  .    . 

.    .r  Scrivere. 

Sgòrbi    .    . 

.    .  Sgorbio. 

Sgorbiar.    . 

.    •  Sgorbiare. 

Svolèzz  .    . 

.    .  Svolazzo. 

Timpradùra 

.    .  Temperatura. 

Timpràr.    • 

.    •  Temperare. 

Ziffràr   .    . 

.    ,  Far  la  mostra. 

STRUMENTI  PRINCIPALI 
DEL  CALLIGRAFO. 


Calomàri.    . 

.    .  Calamajo. 

Canctta  .    . 

.    .  Matitatoio. 

Cèrta.     .     . 

.    .  Carta. 

Carlèla  .    . 

.    .  Cartella. 

Esemplar     . 

.    .  ModeUo. 

Falsariga     . 

.    .  Falsariga. 

Gómma  clasti 

ca   •  Gomma  elastica, 

Làpis.     •    • 

.    .  Matita. 
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Lìber Quademuccio. 

Papilièra     •    •    .  Scannello, 
Pènna    ....  Penna. 
Pnaroéula   .    .    .  Pennajuolo, 
Ras*ciadùra.     .     .  Limbellueci. 
Raspén  ....  RastinOj  Casmtojo. 

*  Riga Riga. 

Scrivania    .    .    .  Scrivania, 
Spolvrén     .    .    .  Polverino. 
Stécca    ....  Stecca, 
Timpraréa .     .    .  Temperino,  Tem- 

peralojo, 
Tiralìnjì.     .    .    .  Tiralinee. 
Caràtter.  s.  m.  T.  de*  Slamp.  Caratteri, 
Le  lettere  di  che  si  servono  gli  stam- 
patori. V.  Lìtra. 

Caràtter  cancellarésch.  Carattere 
cancelleresco.  Sorla  di  carattere  così 
detto  dalla  sua  forma  in  grand*  uso 
un  tempo  nelle  cancellerie. 

Caràtter  con  poca  spala.  Carattere 
fitto  0  stretto.  Che  ha  corpo  di  poco 
maggiore  dell'occhio  della  lettera. 

Caràtter  corsìv.  Corsivo,  opposto 
di  tondo. 

Caràtter  cross.  Carattere  grosso  o 
che  slarga.  Carattere  che  ha  molla 
spalla  e  piceni  occhio. 

Caràtter  d'  fantasìa.  Carattere  di 
fantasia.  Quelli  fatti  a  ghirigori  e  che 
per  lo  più  servono  per  frontispizi  e 
iniziali  de*  capi. 

Caràtter  d*  pènna  grassa.  Carattere 
grasso.  Che  ha  l'occhio  della  lettera 
di  forma  assai  grave  e  vistosa. 

Caràtter  ebraich.  Carattere  ebraico 
0  biblico. 

Caràtter  egiziàn.  Carattere  chiuso  o 
d'occhio  quasi  chiuso, 

Caràtter  gotich.  Carattere  gotico. 
Sorta  di  carattere  angoloso  molto  iu 
uso  nel  secolo  XV. 

Caràtter  gréch.  Carattere  greco. 

Caràtter  gross  de  spala.  Carattere 
spalleggiato.  Che  campeggia  assai. 

Caràtter  inglés.  Carattere  inglese. 
Sorta  di  carattere  smilzo  proprio  de- 
gli inglesi. 

Caràtter  magher.  Carattere  che  non 
slarga  o  serrato. 

Caràtter  majùscol.  Mojuscolo. 

Caràtter  minùscol.  Mintacolo  dibassa 
cassa. 
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Caràtter  Norman.  Carattere  nor» 
manno.  Sorta  di  carattere  simile  al- 
l'egiziano. 

Caràtter  ombre.  Carattere  otnbreg» 
giato.  Quello  che  ha  l'apparenza  di 
essere  rilevato  e  illuminato  io  guisa 
da  un  lato  da  projettar  dall'altro  un' 
ombra  marcata. 

Caràtter  orientàl.  Alfabeto  orientale. 
Caratteri  figuranti  gli  alfabeti  delle 
nazioni  orientali,  cioè  i  Siriaci,  gh 
Armeni,  gli  Egiziani,  Indiani,  ecc. 

Caràtter  rònd.  Carattere  tondo  o 
formatello.  Caratteri  elegante  e  vi- 
stoso  per  la  sua  forma  marcala  e  piut- 
tosto quadrata. 

Caràtter  stampadéll.  Stampatello, 
Stampatella. 

Un  caràtter.  T.  di  Stamp.  Un  corpo 
di  carattere.  L'aggregato  di  tutte  le 
le  lettere  e  di  tutti  i  segni  ehe  for- 
mano un  carattere  da  stampa  tanto 
corsivo  che  tondo.  Le  varie  specie  di 
caratteri  e  i  vari  segni  compleraentarì 
usati  nelle  stamperie  sono  ì  seguenti: 

SPECIE  VARIE 
DI   CARATTERL 


Asscndònica 
Canonzén  • 
Filosofia .  . 
Garamòn  • 
Lettura  .  . 
Mignón'na  . 
Nompariglia 

Occ  d'  mosca 


Palestén'oa 
Papàl.  . 
Parangòn 
Silvi  .  . 
Soprasiivi 
Test.  . 
Testén  . 
Trismegìst 


.  Ascendonica. 

.  Cannoncino, 

.  Filosofia. 

.  Garamone, 

,  Lettura, 

.  Mignona, 

,  Nompariglia  mag' 

giare. 
.  Nompariglia  mi- 

fiore. 
.  Palestina, 
.  Papale. 
.  Parangone, 
.  Silvio, 
•  SopraSilvio. 
.  Testo. 
.  Testino, 
.  Trismegisto. 


SEGNI  E  COSE  ACCESSORIE 
DI   UN   CORPO  DI  CARATTERE. 


Apostrof. 
Asterìsc . 


Apostrofo. 
Asterisco. 
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AzéDt  acuì.    . 
Azént  circoDflèss 

o  eaplètt 
Aséot  gràv 
Cediglia  • 
Dieresis . 
Du  pònt. 
Esponent 
Finali.    . 
Fiòp  .     . 
Fior  a  Tès 
Frb   .    . 
FrisacombinaaòD. 


Fri8  da  do  righi . 

Fùs 

Grafi 

Interlinji     .    •    . 

Linei 

Litri  azentèdi  .  • 
LittriconelcaplèU. 
Litri  da  do  righi. 

Litiri  d'  titol 

Lìttri  dóppi 

Man  .    .    . 

Mèo  •    .    . 

Mùmer  .    • 

Paràgraf.    . 

ParénteBi    • 

Più    .    .    . 

Poni .    .    . 

Póni  esclamalìv   • 

Póni  e  virgola     . 

Póni  interrogali?. 

Quaderlén  .     .    • 

Quàder  tónd  .    • 

Quadrai.    .    .    • 

Quadrai  e  mèsz  . 

Quadrai  tónd,  fén, 
da  du  fil  e  da 
vón    .    .    •    . 

Sign  aràldic    .    . 

Sign  bolànich.    . 

SigQ  chimich  •    . 

Sign  pri  lunàri    . 

Spàli  fén    .    •    . 

Spàzi  gròss.     .     • 

Spàzi  ioiaiaginàri. 

Spàzi  mzàn.  .  . 
5pézz  d'interlinea. 


Accento  acuto. 

Accento  circonflesso 

Accento  grave. 

Codetta. 

Dieresi. 

Doppio  punto. 

Segno  esponente. 

Finali,  Fiori, 

Rosone,  Fiorone. 

Fondo  di  lampada. 

Fregio. 

Fregi  a  combina- 
zione. 

Buffo. 

Fuso, 

Sgraffa. 

Interlinee. 

Linee. 

Lettere  accentate. 

Lettere  circonflesi^e. 

Lettere  capitolari, 
Capopagine. 

Sincopature. 

Legature. 

Cenni. 

Segno  del  meno. 

Numeri. 

Paragrafi. 

Parentesi. 

Segno  del  più. 

Punto  fermo. 

Punto  esclamativo. 

Punto  e  virgola. 

Punto  interrogativo 

Quadratino. 

Quadrato  tondo. 

Quadrato, 

Quadrato  da  tre. 


Unioni. 

Segni  araldici. 
Segni  botanici. 
Segni  chimici. 
Segni  lunari. 
Spazio  fino. 
Spazio  grosso. 
Spazio  ifnmogma' 

riOf. 
Spaz,*t  mezzano. 
Ripieghi  d' ifUerU* 

nee. 


Uguài     ....  Uguale. 
Vignètti.    .    ,    ,  Vasi,  Vignette. 
Virgoli  .    .    •    .  Virgole. 

Càratterìsta.  s.  m.  T.  Teat.  Caratterista 
V.  d'u.  Comico  che  sostiene  le  [parli 
facete. 

Caratterizzar,  v.  a.  Caratterizzare.  [Dar 
carattere,  distinguere. 

Caratura,  s.  f.  Riscontro,  Registrazione 
di  una  serie  di  biglietti. 

Caravàna.  s.  f.  Carovana.  Compagnia  di 
negozianti,  di  pellegrini  e  di  viaggia* 
tori  di  Levante  che  per  maggior  si- 
curezza vanno  di  conserva  po'  deserti. 
Usata  da  noi  per  condotta  di  bestie 
da  soma.  ecc. 
Aver  fatt  il  so  cara  vani.  Aver  fatto 
la  sua  carovana.  Aver  fatto  il  novi- 
ziato: Aver  preso  pratica  in  checbe^ia. 

Carbòn.  8.  m.  (dal  Celtico  Car  legno  e 
bo  nero.)  Carbone,  Brace,  Ma  brace 
è  carbone  fatto  di  legno  dolci  e  mi- 
nute, carbone  è  di  legno  grosse  e.  in 
pezzi.  Carbone  animale  dicesi  quello 
che  viene  dalle  ossa.  Carbonato  ciò 
che  contiene  del  carbone.  Carbonio 
è  quel  corpo  semplice  collocato  fra 
gli  elementi  perchè  finora  non  si  ri- 
usci a  deconiporlo.  Carbonico  o  aria 
fissa  è  aggiunto  di  quell'acido  che 
procede  dall'unione  del  carbonio  col- 
l' ossigeno.  Carbonoso  dicesi  a  ciò  che 
è  della  natura  del  carbone. 
Carbòn  da  fràr  o  d'  castagna.  Cioe^ 
chetto.  Carbone  da  fabbri. 
Carbòn  d'  canéla.  Carbone  in  can' 
nella. 

Carbòn  da  desgnàr.  T.  di  Pili.  Car» 
boni  per  disegnare.  Piccoli  ramiceNi 
di  salcio  cotti  in  forno  entro  una  pen- 
tola nuova,  lutata  con  luto  sapientiae. 
Carbòn  fòssil.  Carbòn  fossile.  Litan^ 
trace.  Quello  che  rinviensi  nel  seno 
della  terra  in  masse  solide  opache, 
nere,  e  più  o  meno  risplendenti.  An* 
tracite  carbone  somigliante  al  litan- 
trace, dal  quale  diferisce  in  ciò,  che 
non  si  fonde  col  riscaldamento,  che 
bruciando  non  produce  né  fumo,  né 
fiamma,  e  dopo  la  combustione  lascia 
pochissima  cenere.  Lignite  sorta  di 
carbone  minerale  che  deriva  dall' al- 
leraiione  spontanea  di  sotlanze  vege- 
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labili,  che  si  trova  ne*  terreai  terziarii, 
e  che  costituisce  il  primo  grado  di 
alterazione  del  legno.  Torba  combu- 
stìbile che  risulta  da  residui  di  pian- 
te erbacee  più  o  meno  decomposte, 
di  color  bruno,  che  arde  spesso  facil- 
mente. 

Carbòn  in  tòcc.  Braccione,  Trippa. 

Carbòn  mal  passa.  Carboìie  mal  colio. 

CARBòif  MNÓD.  Carbonigia,  Polverino. 
Carbone  minuto. 

Carbòn  ordinàri.  Carbonella. 

Carbòn  paidi.  Brace  smaltita. 

Carbòn.  s.  m.  T.  d'Agr.  Carbone, 
Fuligine.  Malattia  che  aiTligge  molto 
ì  cereali,  per  cui  ali*  uscire  delle  spighe 
si  veggono  esse  fradiccie  e  nericcie,  e 
col  tempo  si  risolvono  in  una  polvere 
sottilissima  che  un  legger  vento  di- 
sperde e  lascia  spoglia  la  sommità  del 
culmo.  É  prodotto  da  un  fungo  mi- 
croscopico detto  Uredo  segetum  dal 
Persoon. 

Carbòn.  s.  m.  T.  di  Chir.  Carbòn* 
chio.  Carbone,  Carboncello,  Ciccione. 
Enflato  pestilenziale,  cosi  detto  dall*  es- 
sere infocato  e  rosso  a  guisa  di  car- 
bone acceso. 

Carbòn.  s.  m.  T.  de*  Gioj.  Carbone, 
Carbonchio.  Gemma  preziosa. 

AndXr  tott  in  t'cn  carbòn.  7ncar- 
òonire. 

Apiàr  al  carbòn.  Abragiare  il  car^ 
bone. 

Cut    AL    CARBÒN     D*     SUBS,     0     CH*  EL 

TÉNZA  o  ch'bl  scòtta.  Comc  il  car* 
bone,  che  o  ci  cuoce,  o  ci  tinge.  Di- 
cesi di  ciò  che  fa  male  altrui  sempre. 

CòLL*  cb'  vénda  LA  carbonén'na.  Bra- 
ciaiuolo.  Quegli  che  fa  o  vende  brace. 

Far  el  carbòn.  Carbonizzare.  Ridurre 
le  legno  in  carbone.  Carbonizzazio- 
ne dicesi  la  trasformazione  di  una 
materia  vegetale  o  animale  in  carbone. 

Far  un  sign  con  un  carbòn  bianc 
Fare  un  segno  con  un  carbòn  bianco. 
Si  dice  quando  si  vuol  mostrare  esser 
avvenuta  cosa  insolita  o  felice. 

Pòlvra  del  carbòn.  Fior  del  carbone. 
V.  Pòlvra. 
Carbonara,  s.  f.  Carbonile.  Stanza  o  al- 
tro luogo  in  una  casa  ove  si  ripone 
jl  carbone. 


CA 

Carbonara,  s.  t  Carboniera,  Cetìm. 

Fossa  dove  si  fa  il  carbone. 
Carbonén.  s.  m.    Carbonado.   Colui   che 

fa  o  vende  il  carbone.  Le  operazioni 

e  le  cose  attinenti  al  carbonajo  {kido 

le  seguenti. 

Bócca Bocca* 

Carbonara  •    •    •  Carboniera, 

Cavallàr.    .    •    .  Ca/QaUare. 

Cavar  el  carbòn  •  Scarbonatura* 

Còdga Pelliccia. 

Dar  da  magnar  •  Rabboccare  la  ear- 
bonaja. 

Dar  foèugfa.    .    •  Infuocare   la    cor» 
bonafa. 

Forzèla  .    •    •    .  Cavalla. 

Fòssa Celina. 

Pàj Rocchina. 

Piazza    •    .    .    •  Piazza. 

Rastlàr  ....  Sommondare. 

Rcspir    •    •    •    .  Cagnòli. 

Sèsa Paraventa, 

Stèli Mozzi. 

Carbonén.  s.  m.  T.  de'  Gioj.  Carho^ 

netto.  Nome  che  si  dà  al   corallo   di 

un  rosso  più  cupo. 
Carbonén *NA.  s.  f.  Òarbonigia,  Caròonei" 

la.   Carboni  di   legne  minute  spenti 

che  vendono  i  fornai. 
Carbonéra.  s.  f.  T.  di  Ferr.   CarbwUe, 

Stanzone  ove  si  conserva  il  carbone 

per  le  magone  e  le  ferriere. 
Carbonzén,  Carbonzètt.  Carboncello,  Cor* 

boncino.  Piccolo  carbone. 
Càrca.  s.  f.   Calca,  Folla.   V.  Fòlla  e 

Stricca. 
Carcà.   add.    Calcato,    Pieno,    Pìhzo, 

Zeppo.  Ma  una  cosa  può  essere  cai» 

eata  in  un  recipiente  senza  che  sia 

pieno.  Pinzo  e  più  di  pieno,  epteo 

è  ciò  dove  non  entra  più  nulla.  Zep* 

pò  è  più  di  tutti.-     . 
Carcàda.  s.  f.    Calcatura,   Premitura» 

Calcamento. 

CarcJLda  d'  pènna.  T.  di  Cali,  ^ceùie- 

catura  di  penna.  V  aggravare  la  pen- 
na per  far  la  grossezza  della  lectera. 

Alla  carcàda.  A  mazza  e  stanga.  Mo- 
do avverbiale  che  si  unisce  per  lo  più  ai 
verbo  Lavorare.  E  dicesi  a  fustme,  a 
borcUa,  a  josa  trattandosi  d'altro. 
Carcadén'na.  s.  f.  Calcatella.  Piccolo  cai- 
camento. 
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CiHCADÓR.  8.  m.  T.  de'  Camp.  Catcatore. 
Colai  che  ajuta  il  campanajo  a  suonar 
le  campane  facendole  dindonare  coi 
piede. 

Garcadór.  8.  m.  T.  de*  Squer.  Spai- 

malore.  Ferro  da  calafato^  Strumento 

che  serve  a  squerajuoli  per  calafatare. 

Carcadùra.  8.  f.  Calcatura.  Calcamcnto, 

Pigiatura. 

Carcadùra.  s.  f.  Ammaccatura^  Sorta 
di  mascfaerizzo  che  viene  nella  cute. 
Callosità  dicesi  queir  asprezza  di  pelle 
che  presenta  le  apparenze  e  i  prin- 
cipil  del  callo.  V.  Calcadùra. 
Carcìgn.  s.  m.  Calcagno  e  Calcagna, 
La  parte  deretana  dei  piede  cui  è 
sostegno  l'osso  detto  tallone, 

Carcàgn.  s.  m.  T.  d' Agr.  Petto.  Il  pun- 
to dove  il  vomere  si  unisce  all'aratro. 

Carcàgn.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Calcagno. 
Quella  parte  delle  calze  che  deve  co- 
prire il  calcagno  del  piede. 

CarcXgn.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Calca-^ 
gno  della  scarpa.  Quella  parte  che 
rileva  alquanto,  ed  è  sottoposta  al  cal- 
cagno del  piede,  sia  essa  di  cuojo  o 
4ì  legno. 

I  CARCÀGN  d'  8ANT  ALT.    T.  Furb.   Gli 

Angeli. 

Ahdàr  con  I  carcXgn.  Andare  a  cai» 
cagnini.  Camminare  appoggiandosi  tut- 
to sulle  calcagna. 

Andar  la  voéuja  in  ti  carcàgn.  Uscir 
il  ruzzo  0  la  voglia. 

Far  o  pistàr  I  carcàgn.  Scalcagnare. 

SèDRES    IN    TI    CARCÀGN.    AcCOCCOlorsi. 

Porsi  coccoloni.  Sedere  sulle  calcagna. 

Carcagnàda.  8.  f.  Colpo  di  calcagno,  e 
anche  Orma  del  calcagno. 
Carcagnàda.  8.  f.  T.  de'  Campan. 
Spintone,  Calcagnata.  Quel  colpo  che 
fii  dà  col  piede  contro  la  pala  delle 
campane,  allorché  si  suonano  senza  la 
corda,  standovi  sopra  colla  persona. 

Carcagnoéul.  8.  m.  Calcagnuolo,  Cai" 
eagnolo.  Qualunque  cosa  che  faccia 
lacca  e  risalti  alquanto  sul  piano  verso 
l'estremità  di  alcuna  parte  di  un  la- 
voro, quasi  a  foggia  di  piccolo  cal- 
cagno. 

Carcagnoéul.  s*  m.  T.  di  Agr.  Legw 
me.  Il  pericarpio  capsolare  spirale  che 
contiene  i  semi  del  trifoglio  e  della 
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trigonella  o  erba  medica.  Germe  è  quel- 
la parte  del  grano  turco  o  mais  per 
la  quale  esso  grano  germoglia. 
Carcagnoéul.  s.  m.  T.  degli  Arm. 
Tallone  della  spada.  La  parte  che 
posa  sull'imboccatura  del  fodero. 

Carcagnoéul  del  càn.  T.  di  Chir. 
Leva.  Quella  parte  del  cane  della 
chiave  da  cavar  i  denti  che  si  unisce 
con  la  sua  mastiettatura  alla  punta 
della  chiave. 
Carcagnoéul.  s.  m.  T.  de'  Calzol.  Fa- 
sciuola.  Quella  strìscia  di  alluda  con 
cui  si  soppanna  in  giro  l'orlo  inte- 
riore della  scarpa  contro  i  quartieri. 
Carcagnoéul.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Den* 
te.  Calcagnuolo  smussato  che  si  fa 
nella  parte  ove  si  uniscono  due  legni 
ad  angolo  retto  qualora  nell'angolo 
siavi  scomicialura. 

Carcagnòn.  s.  m.  Sciattone.  Colui  che 
va  scomposto. 

Carcagnòn 'na.  s.  f.  Sciatta,  Sciamannata. 
Femmina  sconcia  negli  abiti  e  nella 
persona. 

Carcàn.  s.  m.  Animella.  Sostegno  interno 
delle  cravatte. 

Cargàr.  v.  a.  Pigiare,  Stipare,  Calcare, 
Premere. 

Cargàr.  V.  a.  T.  de'  Camp.  Premere. 
Dar  impulso  col  piede  alla  campana 
perchè  dondoli  e  suoni. 
Carcàr  1  FiGH  in  t'el  cavJLgn.  Scr» 
rare  il  basto  addosso  a  uno.  Solleci- 
tarlo importunamente  a  far  chechesia. 
lo  altro  signif.  Battere  la  lana. 
Carcàr  l' imbastidùra.  T.  de'  Capp. 
Calcare  le  falde.  Premere  con  un 
pezzuole  d'asse  le  falde  per  conden- 
sare il  pelo.  Feltrare  dicesi  del  dar 
di  bastone  e  purgar  l'imbastitura  al- 
la folla. 

Carcarén  0  CARCARérr.  s.  m.  Arpiondno  ,^ 
Arpioncello,  Arpioneìto,  Gangherino, 
Gangheretto,  Gangherella.  \.  Càrcher. 

Carcaròn.  6.  m.  Grosso  cardine. 

Carcaròn  del  tlàr.  T.  de'  Tesa.  Co/- 
colini.  Reeoletti  a  cui  sono  racco- 
mandate alcune  funicelle  che  corri- 
spondono alle  ditole,  e  alle  calcolo. 
V.  Càrcri. 

Carcàss.  8.  m.  Catriosso,  Ossatura  del 
cassero  de'  polli  o  d'altri  uccellami» 
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scussa  di  carne.  V.  anche  Cassiròu, 
Caròzza,  ec£; 

Carcàss  da  scùffia.  Gabbia.  V.  Ramètt. 
CXrcher.  8.  ro.  Cardine,  Arpione.  Ferro 
uncinalo  cbc  s'ingessa  o  impiomba 
nel  muro,  in  cui  entra  l'anello  delie 
bandelle,  e  sopra  cui  si  girano  le 
imposte  delle  porte  e  delle  finestre. 
Talora  si  conficca  nei  muro  ad  altri 
eiìeltiy  cioè  per  appiccarvi  chechesia. 
Ganghero  sostegno   qualsiasi,  per  lo 

{)iù  di  ferro  o  d'altro  metallo,  e  ta- 
ora  anche  di  legno,  sul  quale  si  vol- 
gono le  imposte  delle  porte,  delie  fi- 
nestre, degli  armadii,  1  copercbii  del- 
le casse  e  simili.  Parlando  di  porte 
dicesi  più  propriamente  cardine;  ed 
è  composto  dell'arpione  conficcato 
nel  muro,  nel  cui  ago  entra  l'anello 
della  bandella,  inchiodata  nell'  imposta. 
Le  sne  parti  sono: 
Gamba  ....  Gamba* 

Pian Piano. 

Scazzoèula  .  .  •  Ingessatura. 
Spén'na.  .  .  .  Ago,  Perno» 
Tèsta Capo. 

Qrcder.  8.  ni.  Scherz.  Pipetta.  Pipa 
con  cannetto  corto  e  generalmente 
di  gesso. 

Andar  zo  di  càrchbr.  Uscir  del  ma- 
nico. Uscir  de'  termini  del  dovere. 

Èsser  zo  dai  càrcher.  Fig.  Esser 
malaticcio j  Cagionevole,  Crocchiare. 
Esser  di  mala  salute. 

Métter  i  càrcher.  Gangherare,  In- 
gangherare. Armare  di  gangheri. 

Métter  su,  métter  in  t'i  càrcher. 
Gangherare,  Ingangherare.  Metter  dei 
gangheri. 

Tràr  zo  dai  dLRCHiR.  Scardinare. 
Svellere  dai  cardini. 

Tirar  zo  di  càrcher.  Sgangherare. 
Levar  dai  gangheri. 
Càrcri.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Calcale.  Re- 
goli attaccali  con  funicelle  dette  staffe 
ai  licci  del  pettine  per  cui  passa  la 
tela,  in  sui  quali  il  tessitore  tiene  i 
piedi.  Si  chiaman  pure  dagli  artefici 
o  calcola  a  calcale  quella  parte  o  parti 
de'  loro  arnesi  o  ingegni  che  mossi 
co'  piedi  fanno  lo  stesso  effetto  delle 
calcele  dei  tessitori.  Calcoliere  ciò  che 
regge  le  «alcole. 
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CiRD.  8.  m.  T.  Bot.  Carduccio.  PÌMta 
nota  di  cui  si  mangiano  i  piocinoU 
delle  foglie  teneri  e  carnosi.  È  la  Cy- 
nara  cardunculus  di  Linn.  Quando  è 
stato  ricoricato  e  quindi  ha  presa  un 
forma  curva  e  ritorta  dicest  Go66e. 
Cardeto  vale  luogo  seminato  di  cardi. 
Card.  8.  m.  T.  de'  Gualcb.  Gttrzs, 
Garzella.  Strumento  guaroito  di  cardi 
da  cardare  il  paone. 

Qlod.  s.  m.  T.  de'  Strac*  Slraeeòme. 
Cardo  di  fili  di  ferro  uocinali  ed 
quale  si  straccia  la  bavella  e  siaiiU. 

Card  sarà.  T.  de'  Strac  Cardi  er- 
rati. Que'  cardi  i  cui  denti  sooo 
fitti,  per  opposto  a'  cardi  radi  che  i 
quelli  che  hanno  i  denti  poco 
nati  e  radi. 

Carda,  s.  f.  T.  d'Agr.  Oiiudenda^  Ckium. 
Specie  d'ingraticolato  di  legno  bmoo 
ad  uso  di  cancello,  col  quale  sì  diiade 
una  callaja  lasciata  nella  siepe,  o  altra 
apertura  d'un  campo,  per  poter  en- 
trar in  esso  con  bestie,  carni  o  altro 
arnese  ed  attrezzo,  e  meoarDe  fiian 
il  ricolto.  V.  Portùzza. 

Cardar,  v.  a.  T.  di  Gualch.  Caré^re, 
Cavar  fuora  il  pelo  dai  pnni  col  cardow 
Accotonare  arricciare  il  pelo  ai  paani. 

Cardassén.  8.  m.  T.  de'  Capp.  Cardo. 
Specie  di  spazzola  che  io  luogo  di 
setole  ha  tanti  aghi  di  ferro,  ed  è  u- 
sato  per  avviare  il  pelo  e  luslrare  k 
testa  de'  cappelli. 

Cabdénza.  8.  f.  Credenza.  L'annadio  e 
la  sostanza  che  pur  si  dice  crtdem- 
ziera  dove  si  ripongono  le  cose  di 
mangiare:  la  tavola  che  s' apparecdiii 
per  porvi  su  i  piatti  od  altro  vaad- 
ìame  ad  uso  della  mensa:  la  tavola 
che  s'apparecchia  quando  dicono  k 
messa  i  prelati  ecc.  Le  parti  della  pri- 
ma sono: 

Cassètt   ....  Cassette. 
Fiànch    .    .     •    •  Fiancale. 
Fònd      ....  Fondo  da  pMe. 
Gargàm.    •    .    •  Guide. 

Pè Piedi. 

Pian Palchetti. 

Quèrc    .    .     •    •  Coperchio  o  Piamk 
Cardknza.  Per  metaf.  Poppa. 
Far  cardènza.  Dare  a  credenza.  Ven- 
dere senza  ricevere  il  prezzo  subite. 
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IabdinU.  8.  m.  Cardimi^.  Titolo  de' 
\e800viy  preti  e  diaconi  della  chiesa 
rumaoa,  che  hanoo  la  voce  attiva  o 
passiva  ai  pontificato. 
Carbimàl.  8.  m.  T.  Bot.  Fiore  di 
cardinaU.  Pianta  perenne  che  fa  bel- 
lissimi fiori  color  porpora.  È  la  Lobelia 
eardinalis  di  Linn. 
CaboinU  0  PLÀTBà.  8.  m.  T.  de*  Hugn. 
Piano  del  mergone ,  Platea.  (Lorgna) 
La  base  del  capo  d'acqua  de'  mulini, 
ovvero  quel  piano  delle  gore  de'  mu- 
lini  che  tocca  io  strato  premente  delle 
scqne  defluenti  dal  bottaccio. 
Cardinal,  s.  ul  T.  d'Orn.  Frosone. 
V.  Frisòn. 

CardinAu.  s.  f.  T.  delle  Sart.  Sarroe^ 
chino.  Certa  foggia  di  baverinò  che 
il  Carena  chiama  anche  cardinàla. 

Cardinzén.  8.  ro.  Armadino,  Piccolo  ar- 
madio. V.  Armari. 

Cau>iiizèr.  8.  m.  Credenziere.  Colui  che 
ha  la  cura  della  credenia.  La  femmina 
incaricala  di  tal  ufficio  dicesi  Creden- 
ziera, 

CiRiMNzèa.   8.  m,  Fig.    Credula.  V. 
Cardinzòo. 

CiRoufZòN.  s.  m.  Credenzone,  Gran  cre- 
denza. Armadione. 

Cabdinzòn.  s.  m.  Fig.  Credulo,  Cor* 
rivo,  Credulissimo.  Che  crede  tutto. 

Carj)lé!(.  8.  in.  T.  d'Ora.  Cardellino, 
Carderugio,  fardello.  Uccello  noto 
che  è  la  Fringilla  carduelis  di  Linn. 

Caidòn.  s.  m.  Grosso  cardo.  Cainlo  ben 
ccsluto  e  grosso. 

Caidùzx.  s.  m.  T.  Bot.  Cardo  asinino. 
Sorta  di  cardo  con  macchie  biaucbc 
diramate,  che  nasce  lungo  le  strade  e 
che  è  mangiato  dagli  asini.  É  il  Car- 
duu$  marianus  di  Linn. 

Care.  s.  m.  T.  de'  Macell.  Schienale.  La 
spina  dorsale  delle  bestie  macellate. 
Ariita  dicesi  alla  schiena  del  porco. 
Cabé.  Franzesismo  militare.  Quadrato, 
Kauaglione  o  colonna  disposta  in  or- 
dine quadrangolare. 
Caie.  s.  ni.  T.  de'  Sari.  Stoppiniera. 
t'assetta  quadra  entro   la   quale   ten- 
t;ono  i  sarti  il  lume. 
CABè.   s.    ra.    T.  degli  Occh.  Snodo. 
Quella  i'oJella  della  cassa  degli  occhiali 
che  è  mastietuta  coi  tempiale. 


€A 


557 


Care  8.  m.  T.  Furb.  Piccion  [tenero, 
Pollastrotto.  Persona  inesperta. 

Càregh.  s.  m.  T.  di  Ghioc.  Carico,  Carta 
di  conto,  cioè  l'asso  o  il  tre  algiuooo 
della  briscola,  cosi  detto  dalla  copia 
di  punti  che  Tale  più  delle  altre  car- 
te dello  stesso  seme. 
CiiREGH.  add.  m.  Carico.  Caricato  di 
legne,  di  debiti,  di  ferite,  di  anni 
ecc.  Curico  di  colore  vale  colorito  assai. 

Carel.  Carlo,  Nome  proprio. 

Far  più  che  carel  in  Franxa.  Far  del 
ben  bellézza,  Arriwxre  dove  i  topi 
rodono  il  ferro.  Far  bene  assai  Far 
cose  granai. 

Carén.  8.  m.  Carino.  Caro,  Vexzoeo, 
Simpatico.  In  altro  sìgnif.  Cecino  fan- 
ciulletto  prediletto.  Vale  anche  Caruc^ 
ciò,  alquanto  dispendioso. 

Carén'na.  8.  f.  Carezza.  Accarezzamento 
affettuoso  alla  sfuggita.  Vezzosa  add. 
di  fanciuUetta  graziosa  e  gentile. 
Far  DiL  GARÉN  Ni.  Careggiare,    Vez- 
zeggiare.  Accarezzare. 

Carestìa.  8.  f..  Carestia.  Penuria,  scar- 
sità, fame,  disagio,  stretta  di  viveri. 
Fig.  Spizzica,  Taccagno,  Spilorcio. 

Cahestiós.  add.  Carestioso.  Caro,  peou- 
rioso,  scarso,  soggetto  a  carestia,  e 
dieesi  di  anno,  stagione,  luogo,  ecc. 

Carètt.  Caruccio.  V.  Carén. 

Carètt,  Carétta,  ecc.  V.  Carrètt  Car- 
rétta, ecc. 

Carèzz.  (z  aspra)  T.  di  Giuoc.  Parzior 
lità.  Il  cercare  di  favorire  uno  tra  gli 
altri  jgìuocatori. 

Far  di  carézz.  T.  di  Giuoc  Parzia- 
leggiare. 

Carézza,  s.  f.   Carezza,   Amorevolezza. 
Dicesi  Carezzevole  chi  fa  carezze. 
Carézza,  add.  e  s.  f.  Caro^  Disor^ 
bitanza  di  prezzo. 
Carézza  da   villXn.   Carezza  ruslì' 
cana.  Carezza  svenevole   o   poco   ag- 
graziata. 
Far  DIL  CAREZZI.  V.  Carezzar. 

Carezza,  add.  m.  Careggiato,  Vezzeg- 
giato. 

Carezzamént.  s.  m.  Carezzamento.  Il 
carezzare. 

Carezzar,  v.  a.  Careggiare,  Vezzeggia* 
re.  Tener  in  vezzi. 

Càrs.  V.  Càregh. 

22 
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Càrga.  8.  f.  Carica.  Peso  che  aggrava 
alcuno  0  alcuna  cosa,  e  si  dice  an- 
che dei  pesi  metaforici. 

Càrga.  s.  f.  T.  Mil.  Carica.  Parte 
di  munizione  che  si  mette  nelle  bom- 
))arde,  negli  archibusi  ecc.  per  tirare. 

Càrga  da  facchén.  Soprassoma,  Ca- 
rico che  spiomba,  che  aggrava  ed 
eccede  la  misura. 

Càrga  d'  càrna.  T.  di  Vet  Carica 
di  carne.  Dicesi  la  testa  che  oltre  lo 
scheletro  osseo   voluminoso  e  grosso 

Ser  io  sviluppo  dei  muscoli  è  abbon- 
ante di  tessuto  cellulare. 

Càrga  d*  cavalarìa.  Impeto.  L'atto 
dell'attacco  di  un  corpo  di  cavalleria. 

Càrga  d'  ka  béstia.  Sonia, 

Càrga  d'un  bastimènt.  Carico,  Ton- 
nellaggio. La  misura  del  carico  che 
può  portare  un  bastimento  o  un  legno. 
Tonnellata,  Tonellala  ò  botte  di  mare 
è  una  misura  di  42  piedi  cubici  va- 
lutata al  peso  di  20  quintali,  che  serve 
per  calcolare  h  capacità  di  un  basti- 
mento. 
Cargà.  add.  ro.  Caricato  da  caricare 
Carico  aggravato  da  una  carica  o  da 
un  peso. 

Cargà.  add.  m.  T.  de'  Blas,  Caricato. 
Dicesi  di  quei  pezzi  di  un'arme,  so- 
pra dei  quali  se  ne  trovano  degli  altri. 

Cargà  cmé  un  asen.  Stracarico. 
Cargabàss.  s.  f.  T.  de'  Bare.  Bron- 
cardie.  Quelle  funicelle  che  a  guisa 
di  rami  partono  dalla  bolina  e  vanno 
ad  attaccarsi  alhi  base  delle  vele  in 
più  punti  per  istenderle. 
Cargadùra.  s.  f.  Caricamento.  \ì  caricare 
è  la  spesa  che  si  fa  per  caricare  un 
carrettone  od  un  navicello  di  merci. 

Cargadùra.  s.  m.  Fronzolo,  Smor- 
fioso, Affettata,  Profumatuzzo  ,  Schiz- 
zinoso, e  parlandosi  di  donna,  /Ve- 
ziosa,  cioè  estremamente  affettata. 

Cargadùra.  s.  f.  T.  di  Pitt.  Carica^ 
tura.  Ritratto  ridicolo  in  cui  sicno 
grandemente  accresduti  i  difetti,  ed 
anche,  disegni  caricati,  figura  buffa 
di  persona. 

Cargadùra.  Fìg.  Nonnulla*  Cosa  da 
nulla,  da  Diente.  V.  Cagnara. 

Far  la  cargadùra.  Imitare  con  star- 
piuiura. 
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Cargamoéuja.  s.  m.  T.  degli  Orfv.  Alto- 
molle.  Piccola  chiave  per  gimr  la  \ile 
pet-petua  a  fine  di  caricar  la  qmIic 
d*  un  orinolo. 
Cargàr.  V.  a.  Caricare,  Assomare,  3b 
si  carica  un  carro,  una  nave,  un  uo- 
mo. Si  assomano  le  bestie  destinate 
alla  soma. 

Cargàr  el  pètten.  T.  de*  Siracc.  fe- 
beccar  lo  straccione.  Attaccare  ai  denti 
dello  straccione  que'  bioccoli  di  co- 
detta (strusa)  o  di  sbavatura  (sp^ì*) 
che  si  vogliono  ridurre  io  nlaljccio 
(  bavèla  ).  Dicesi  aucbe  Caricar  «.  pet- 
tine. 

Cargàr  il  j'armi  da  foéixsii.  Cari- 
care l'archibuso,  le  pistole,  i  emh 
noni  e  simili.  Mettervi  dentro  li  pol- 
vere, le  palle  o  la  munizioDe  ad  c^ 
fetto  di  poterli  scaricare. 

Cargàr  m  tel  stòmegh*  T.  de*  Faech. 
Caricare  in  collo.  Caricare  k  ctr- 
riuola  in  modo  che  più  agmvi  & 
peso  sulle  spalle  dei  feccbino  ohe  salk 
ruota  di  quella. 

Cargàr  in  tla  roéuda.  T.  de*  Facdu 
Caricare  alla  ruota.  Porre  il  carico 
il  più  vicino  la  ruota  della  carriiiola 
che  sia  possibile. 

Cargàr  la  pornàsa.  Infomaeiart.  Dì- 
cesi  dell'assestare  nella  fornace  i  ma- 
teriali per  cuocerli.  Yarj  sono  i  Dodi 
con  cui  si  asaettano,  i  prindpalì  sono: 

Cargàr  a  bancòn.  Infornare  a  sp- 
napesce,  cioè  Tun  mattone  suil'altr» 
ritti. 

Cargàr  a  pilastrén.  Infamare  a  ae- 
do, o  Si  ^  Si  i  alterni. 

Cargàr  a  gambétta  Infamare  m  \ 
zo,  cioè  in  ambi  i  detti  modi. 

Cargàr  la  man.  Caricare  la 
Accrescere  la  dose  o  la  quantiii  di 
chechesia;  e  per  similit  Aggratane 
oltre  il  convenevole. 

Cargàr  'na  béstja.  Assomare.  Por  la 
soma  addosso  ad  una  bestia. 

Far  fènta  d'  cargàr.  T.  Mil.  Caneert 
a  secco.  11  far  mostra  di  caricare  le 
armi  come  fanno  i  militari  nelle  loro 
manovre  di  csercÌ7Jo. 
Càrgr  d'  tèsta.  T.  di  Vet.  Carico  é 
testa.  Dicesi  il  cavallo  che  ha  lo  schele- 
tro osseo  della  testa  assai  sviluppato. 
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Cabgbétta.  i«  ir.  Carich€ita^  Sometta, 
Sometla. 

CiEi    s.  f.  pi.  Carezze.  V.  Carézza. 

Cariàtida.  8.  f.  T.  d'Àrch.  Cariatide. 
Figura  di  don  uà  negli  edìùzì  per  so- 
stenere modiglioni,  cornici,  o  altro. 

CiBiCA.  8.  f.   Carica,   Grado,  Dignità. 

Caeiliòr.  s.  ni.  T.  degli  Oriv.  CarigHo- 
ne.  Parte  di  movimento  d'un  oriuolo 
che  suona  un  accordo  con  diverse 
campaneiline.  E  cosi  dicesi  il  suono 
stesso.  11  cariglione  da  orinoli  ha  le 
parti  seguenti  che  specialmente  lo  ri- 
guardano. 

Bècch  di  martèi  .  Manichi, 
Campanén  •    •    .  Campaneiline, 

Dènt Punte  o  Leve. 

Fil  d'  fòrr  .     .    .  Bilichi  dei  tnartei- 

ietti. 
Martlén .    •    .    •  Martelletti. 

Scatt Nottolino., 

Sosti Molte. 

Tauibòr.     .     .     .  Cilindro. 

V.  Organén  per  le  parti  mancanti. 

CAaiifén.  add.  m.  Carino.  Dim.  e  vez- 
zeggiativo di  caro. 

Carinon.  s.  m.  Caro  del  cuore.  Amatis- 
simo. 

Oh  CARifión!  Oh  giubilo!  Oh  fortuna/ 
£  dicesi  quando  s'intende  cosa  che 
ci  torna  sommamente  gradita  od  utile. 

Carità,  s.  f.  Carità.  Amore  ragionevole 
e  ordinato  del  prossimo. 

Carità,  s.  f.  Carità,  Elemosina.  Ma 
la  carità  è  la  virtù,  elemosina  diccsi 
Tatto  del  soccorrere  altrui. 

Carità  fiorila.  Carità  fiorita,  cioè 
utile,  opportuna,  disinteressata. 

Carità  plòsa.  Carità  pelosa.  Si  dice 
quando  sotto  spezie  di  carità  vei*so 
altrui  si  tende  al  proprio  utile.  Sorta 
di  carità  che  spesso  è  peggiore  di 
un  insulto. 

Carità  d'  San  Flìpp.  Cosi  si  chiama 
in  Parma  una  Istituzione,  non  mai 
Abbastanza  lodata,  che  deve  la  sua  o- 
rìgine  al  Padre  Francesco  Meda  mi- 
nor osservante,  sotto  il  titolo  di  Con-- 
gregazione  di  San  Filippo  Aeri.  Esso 
pio  Istituto  è  amministrato  da  probi 
cittadini,  e  somministra  a'  poveri  in* 
fermi  della  città  medicine  e  cure  gra- 
tuite e  limosine,   le   quali   si   danno 
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da  deputati  annunziandole  per  le  stra- 
de col  grido  La  carità  d'  San  Flìpp. 

Anoà  ih  pàsa  che  u  carità  l'  é  fata. 
Chi  tardi  arriva  trova  il  diavoi  nel 
catino,  cioè  il  piatto  vuoto.  Dicesi 
per  lo  più  scherzevolmente  e  per  |burla 
a  chi  ci  viene  a  visitare. 

Far  la  carità.  Far  carità,  o  la  ca- 
rità.  Dar  limosine.  In  altro  signif. 
Dar  il  pan  colla  balestra.  Far  una 
cosa  utile  o  doverosa  con  mal  garbo 
a  di  mala  voglia. 

SiòRi  DLA  CARITÀ.  Deputati.  V.  Carità 
d'  San  Flipp. 

ToÈuR  PER  CARITÀ.  Ricevcrc  per  e/e- 
mosina,  e  in  altro  signif.  Accogliere 
uno  per  compassione,  per  commise» 
razione. 

Zercàr  la  CARITÀ.  Accattare,  Limo» 
sinare. 

Caritàoa  o  Caritéoa,   v.  contadine- 
sche per  Carità. 
Càritas.  V.  L.  usata  nella  frase. 

Prima  Càritas  e  pò  Cauitàtis.  Più 
vicino  è  il  dente  che  nessun  parente. 
Cioè;  muovon  più  le  cose  proprie  che 
le  altrui. 
Caritatévol.  s..m.  Limosiniero. 
Carlén,  Carlétt.  s.  m.  Carlino,  Ca- 
roiino,  Carletto,  Carluccio,  diminut. 
del  nome  proprio  di  Carlo. 

Carlén.  s.  m.  Carlino.  Nome  andato 
in  disuso  di  una  moneta  d'argento 
del  peso  di  2  den.  e  8  grani  che  fe- 
^e  coniale  la  Duchessa  Dorotea  per 
festeggiare  la  presa  di  possesso  che 
ella  lece  di  Parma  a  nome  di  Carlo 
I  di  Borbone  il  29  dicembre  1731. 
V.  Cucalén. 

El  rèst  del   carlétt.   //  resto  del 

carlino.  (Tomm.)  Frase  usata  da  chi 

oltre  il  male  avuto   ne   vede  venire 

dell*  altro. 

Carlo,  s.  in.  T.  Furb.  Denaro.  V.  Pi- 

gnèsa. 
Carlòn    s.  m-    Cartone.   Nome   proprio 

accresc.  di  Carlo.  (Giord.  Lett.  ). 
Carlòn *MA.  s.  f.  Carlona.  Nome  proprio 
accrcscit.  di  Carolina  e  Cartina.  (  Re- 
sini M.  di  Monz.  ). 

Alla  carlòn'na.  Alla  carlona.  Alla 
buona,  all'ingrosso,  trascuratamente, 
a  casaccio. 
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€arl6ta.  6.  f*   Carlotta.  Nome   proprio 
vezs.  di  Carolina. 

Carlòta.  8.  f.  Reluecia  a  scacchi. 
Specie  dì  cufikxto  che  portano  ancora 
alcune  vecchie  contadine,  fatto  di  li- 
fiterelle  di  panno  di  più  colori,  or- 
nato di  nastri,  ormai  ito  in  disuso. 
Alcuno  asserì  che  la  nostra  (  Cariòta  ) 
sia  ìroitaTione  di  una  foggia  di  cuffino 
usato  dalla  famosa  Carlotta  Saumaise 
Cbazan  che  diede  nome  a  tante  fogge 
di  vestiario  durante  il  regno  di  Luigi 
XIII  di  Francia.  Ciò  sarà  forse  vero; 
ma  crederei  più  volentieri  a  chi  di- 
cesse essere  la  nostra  voce  una  cor- 
ruzione di  Calata.  V. 
Carlòta.  s.  f.  T.  di  Cuc.  V.  Sarlòta. 
CARMAGNoèULA.  s.  f.  Carmagnola,  Sorta 
d*  aria  e  di  ballo*  L*  Alberti  dice  chia- 
marsi cosi  anche  una  foggia  di  vestito; 
ma  non  ne  conosco  alcuno  che  con 
tal  nome  fosse  da  noi  usato. 
Carxelìt.  add.  Colore  carmelilano.  Cioè 

bigio  nero. 
Carsiblitàn.  s.  m.  T.  Eccles.  Carmelita- 
no.  Religioso  deli*  ordine  del  Carmine. 
Carmen,  s.  m.  T.   de'   Pitt.    Carminio. 
Colore  rosso  finissimo  che  si  ottiene 
dalla  cocciniglia  per  mezzo   dell'al- 
lume. 
Càrxin.  s.  m.  Carmine.  Istituto  de'  Car- 
melitani. 

Càrxin.  6.  m.   Ospizio  degli  orfìmi. 
Cosi  chiamasi  in  Parma  quel  ricovero 
degli  orfani  e  de'  trovatelli  che  han- 
no  raggiunta    nell' orfanatrofio  l'età 
da  potersi  dare  ad  un'arte. 
Carmsén.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Chermisino. 
Color  rosso  nobile  che  si  fa  col  cher- 
mes, 0  col  sangue  della  cocciniglia. 
Carvsén.    Chermisino.    Aggiunto    di 
colore.  V.  Crèmes. 
Carmsén.  s.  m.  Lustrino,  Y.  Lustrén. 
Càrna.  6.  f.  Carne.  La  parte  polputa  e 
i*ossa  degli  animali.  V*  Zizza. 
Càrna.  s.   f.   Carnagione.  Colore  e 
qualità  della  carne   che  riceve   molti 
aggiunti*  V.  anche  Carnagiòn. 
Càrna.  s.  f.   Carnaggi.  Quantità   di 
carne  diversa. 

Càrna  A  guazzétt.  Ammorsellato, 
Càrna  ALLA  rhas.  Carne  alla  brace, 
Càrna  brovàda.  Carne  verdemezza. 
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Càrna  d'  animàl.  Carne  porcina. 

Càrna  d'  vaca  e  d'  bò.   Vaccina. 

Càrna  grassa.  Carne  lardosa  o  grarsa. 

Càrna  in  padéla.  Carne  giostruf- 
Carne  rifatta. 

Càrna  marza.  Carne  flradieiac  Carne 
eorro/to^  e  dìcesi  Carne  cacehionosa, 
quando  è  sparsa  d'uova  di  mosche. 

Càrna  mòrta.  Carne  morta.  Ammor- 
tita, Mortificata  che  ha  perduto  ogni 
senso. 

Càrna  salàda.  Carne  salata.  Propria- 
mente la  carne  del  porco  conserva 
nel  sale.  Carne  secca. 

Càrna  smaga.  Carne  livida  a  percossa. 
La  carne  rossa  delle  bestie  che  toc- 
carono molte  busse  prima  di  esaere 
macellate. 

Càrna  stoppósa  ,  shlòsa.  Carne  ti- 
gliosa. Carne 'tirante. 

Càrna  stracca.  Carne  stracca^  Stast- 
tia,  che  comincia  a  puzzare.  Carne 
di  giotedL 

Càrna  vendùda.  Schiai^  per/ètio.  Di- 
Cesi  colui  che  siccome  schiavo  coui- 
pcrato  ai  mercato  si  assoggetta  a  ser- 
vigi vili  e  disorbitanti  di  un  padr 
egoista  e  duro. 

Càrna  vìva.  Carne  viva. 

An  s' DÀ  CÀRNA  SBNz'  oss.  Non  è 
che  non  guazzi.  In  ogni  cosa  è   il 
suo  diffetto. 

A  SEM  TUTT  AD  CÀRNA  E  D*  PELA.  Skm 

tutti  di  carne  ed  ossa.  Cioè  sottoposti 
ai  desideri  e  difetti  carnali. 

Béla  càrna.  Bella  carne,  carne  ràv. 
per  dire  bella  carnagione. 

Color  d'  càrna.  Color  camiemo, 
incarnato,  incarnatino,  imbalconalo, 
scamatino.  D'un  colore  misto  di  ros- 
so e  bianco,  molto  simile  alla  rosa. 

D'  aRNà   IN  BCARÌA  a  N'  in  VAKZA   MAL 

iVòit  resta  mai  carne  in  beccheria, 
per  trista  ch'ella  sia.  E  dicesi  in 
signif.  che  ogni  uomo  ed  ogni  donna 
per  brutti  che  sieno  possono  trovar 
recapito. 

Èsser  in  càRNa.  Essere  in  carne  o 
carnuto. 

Far  dla  càrna.  Fmpolpare,  Impor 
carne.  Rimetter  carne.  Ingrassare. 

Far  la  càrna.  T.  de'  Conc  Airr  im 
lavoro  di  carniccio^  V.  Dar  d'  fèrr. 
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Grìr  su  la  cXaifA.  Rineamare,  ih* 
cafTutre.  Cicatrizzarsi  una  ferita  o  aiin. 

In  càrka.  In  carne.  B  si  usa  coi 
verbi  essere,  rimettersi,  mettersi  e 
vale  Camacciuto,  carnoso,  carnaccio- 
so,  pien  di  carne,  carnuto,  incarni- 
to, rimpolpato,  cresciuto  di  carne. 
Dicesi  Asarco  colui  che  è  molto  ma- 
gro, senza  carne. 

La  if^É  gArna  pr'i  so  dent.  Non  è 
terreno  de'  suoi  ferri.  Non  è  cosa 
che  possa  fare.  Non  esser  osso  pe'  suoi 
denti.  Dicesi  a  chi  agogna  una  cosa 
non  facilmente  ottenibile,  o  assai  su- 
periore di  merito  a  chi  la  vorrebbe 
far  sua.  , 

L'È  PIÙ  LA  ZÒWTA    CHB    LA    CiWIA.    E 

più  ia  giunta  che  ta  derrata.  E  più 
r  accessorio  che  il  principale. 

Hagkadòr  da  càrna.  Cami\^oro.  Cosi 
diccsi  chi  mangia  volentieri  e  avida- 
mente la  carne.  Omofago  mangiatore 
di  carne  cruda.  Acreofago  colui  che 
non  mangia  carne. 

Sènza  càrna  an  s*  fa  goghétta.  Chi 

{esUggia  corneggia.  É  difficile  l'avere 
ieta  mensa  senza  carne. 
Tra  càrna  b  pela.  Pelle  pelle.  Tra 
pelle  e  pelle.  Subcutaneo,  immediata- 
mente sotto  la  cute. 
Trovar  càrna  pr*  i  so  dént.  Trovar 
giubba  pel  suo  dosso.  Trovare  chi 
sappia  fiaccare  V  orgoglio  o  V  insolenza 
di  uno:  e  in  altro  sign.  Trovare  il 
bisognevole  cioè  la  cosa  opportuna. 

Carnagiòn.  s.  f.  Carnaaione,  Incarnar 
gione,  Camatura.  Colore  e  qualità 
di  carne:  e  diccsi  pi*opriamente  del- 
l' uomo  e  della  donna. 

Carnìl.  Carnale.  Addctt.  di  parente 
slretio,  come  fratello»  sorella  ecc.  nati 
di  una  medesima  carne,  cioò  di  uno 
stesso  padre  e  madre. 

Carnàr.  8.  m.  Carnaio.  Trave  con  un- 
cini al  quale  s'appiccano  carni  ma- 
cellate, tamajo  è  anche  luogo  da  ri- 
porvi  la  carne  morta  che  si  vuol  ser- 
bare. 

Carnàzza.  s«  f.  Camaccia.  Carne  cattiva. 

Carname  carne  molta  e  di  poco  pregio. 

Carnìzza.  s*  f.  Mollame,  Camume. 

Così  dicesi  la  carne  molta  e  floscia  di 

chi  eccede  in  grassezza. 
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Carnàzza  vendùda.  Camaccia  veftdu* 
ta.  Si  dice  per  isvilimento   parlando 
dì  quei  meschini  che  sono  Uittogiorno 
dannati  agli  altrui  servigi  e  capricci 
.  Aver  ola  garnàzza.  Aver  carne  assai. 
Essere  molto  grasso. 
Carnént.  T.  Furb.   Ganzo,   Drudo  od 
anche  Fratello. 
Carnént  d'arma.  T.  Furb.  Fratello. 
CARNèfiTA.  8.  f.  T.  Furb.  Amica,  Amante, 
Druda. 
Carnénta  d'  ONGiA  0  d'  ARMA*  T.  Furb. 
Sorella. 
Carnér.    s.    m.   Sacchetto.   U    Carniere 

vai  proprio  Bersàca  V. 
CarnL  V.  Cheml. 
Carnifizén'na.  V.  Maizèl. 
Carniroéul.  8.  m.    Sacchettino.   Si  dice 
Carnaiuolo  in  senso  di  scarsella  o  borsa. 
Carnòs.  add.  m.  Carnoso.  Che  ha  pie- 
nezza di  carne:  ma   dicesi   anche   di 
frutto  od  altro  sim.  la  cui  polpa  ab- 
bia somiglianza  colla  carne. 
Carnòs.  add.  m.  T.  di  Pitt.  Carnoso, 
cioè    morbido,    pastoso,    pienotto    di 
carne.  V.  Pastòs. 
Carnosità,  s.  f.  Carnosità.  Pienezza   di 
carne.  E  T.  de'  Pittori,  vale  morbi- 
dezza, pastosità  delie  membra,  delle 
carni,  ecc. 

Carnosità,  s.  f.  T.  Chir.   Carnosità. 
Escrescenza  di  carne,  od  anche  vege- 
tazione fungosa  che  viene  sulla  carne 
per  lo  più  di  carattere  morboso. 
Carnùzz.  V.  Scarnùzz. 
Carnuzzòn.  s.  m.  Camume.  Escrescenza 
carnea  che  rimane  dopo  la  cura   di 
una  ferita  o  di  una  piaga. 
Carnuzzòn  del  cavàll.  V.  Quàrt 
Carnvàl.  s.   m.    Carnovale,   Carnevale. 
Il  tempo  che  decorre  dalla  seconda 
festa   di  Natale   al   primo  giorno  di 
quaresima.  BerUngaccino  dicesi  il  pe- 
nultimo giovedì  di  carnevale.  Berlin» 
gaceio  al  posteriore ,  e  al  giorno  ultimo 
di  carnevale  Carnasciale. 
AvèR  di  garnvaj  in  t'il  spàu.  Aver 
qualche  annuccio,  cioè  esser  vecchio, 
o  avere  qualche  magagna  antica* 
Far  CARNVÀL.  Camevaìeggiare ,  e  pro- 
pr.  darsi  buon   tempo,   scialare,   ga- 
vazzare. V.  Carnvalàr. 
Il  màs'cri  d*  carnvàl.   Ogni  cosa  a 
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tempo.   Adagio   di   chiaro  significato. 

Carrvalàr.  ▼.  a.  Scamovalare,  Car* 
nei^aleggiare ,  Camovateggiare ,  Car- 
naseialàre.  Far  carnevale,  ed  anche 
darsi  buon  tempo  e  far  gozzoviglia 
in  qualunque  stagione.  Scamascialare. 

Carnvalì^n.  s.  m.  Carfiovaletto.  Breve  o 
monotono  carnovale,  ma  usato  il  più 
spesso  per  esprimer^  una  ricreazione 
cella  che  ci  abbia  ricreato  l'animo  o 
divertiti  in  poco  tempo  quanto  un  in- 
tero carnevale. 
Carnvalén.  add.  m.  Camovalesco, 
Carnevalesco,  Carnascialesco,  Atti- 
nente a  carnevale:  cosa  da  carnevale. 
Si  dicono  da  noi  Cetmvalén  i  fanciulli 
onde  si  popolano  gli  ospizi  nove  mesi 
dopo  il  carnevale,  per  accennarli  fah 
tura  carnevalesca. 

Carnvalétt.  8.  m.  Camevaleito.  Breve 
carnevalo.  Ma  usasi  tal  voce  più  fre- 
quentemente per  esprimere  quelle  pre- 
ci 0  quelle  solennità  religiose  che  si 
fanoo  per  suffragarsi  da*  divoti  le  a- 
nime  de*  trapassati. 

Carhvalòn.  s.  m.  Carnevalone,  Accresci- 
tivo di  carnevale. 

Carivvalòn.  8.  m.  Carnevale  di  S. 
Atnbrogio  Quel  prolungamento  di  cin- 
que giorni  dal  nne  di  carnevale  che 
si  usa  dai  Milanesi. 

Caroécl.  8.  m.  T.  d*Agr.  Cardio.  Ma- 
lattia del  riso  in  erba  detta  anche 
Ruggine.  V.  *Brusòn. 

Carógna,  s.  f.  Rozza,  Carogna.  Bestia 
viva  di  trista  razza  inguidalescata. 
Carógna,  s.  f.  Sferra*  Uomo  inabile 
e  dappoco.  Cachetico,  Jmpolminato, 
uomo  pièno  di  malanni  e  ischele- 
trito. 

Carógna,  s.  f.  Bolla  acquajuola.  Ti- 
tolo d*  ignominia  o  meglio  di  disprezzo 
con  cui  si  rimproccia  un  fanciullo  in- 
solente. 

Carognàzza.  s.  f.  Carognaccia.  Peggio- 
rativo di  carogna. 

Carognén*na  ,  Carognétta.  Tìsicuzzo , 
Scriatello,  Rozzetta.  Dicesi  di  persona 
venuta  su  a  stento,  di  poca  carne  e 
debole.  Mala  lanuzza  piccolo  fanciullo 
o  sim.  Arditeilo  o  sfacciato  che  rechi 
danno  o  meni  vampo. 

Carognón,  8.  m.  Caro^naceta.  Per  lo  più  è 
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detto  a  persona  come  titolo  d'ìoipro' 
peno. 

CarognCzza.  V.  Carognòn. 

CarolIss.  s.  m.  Palle  e  santi.  Sorta  i 
giuoco.  V.  Zugàr. 

Cahóti  pr*el  rapè.  T.  de*  Tabar.  Ruo- 
tali. Foghe  di  tabacco  attortigliate  i 
mo'  di  fune,  o  ammassate  in  pacd» 
per  farne  farina. 

Carótla  s.  f.  T.  Bot.  Carota,  Srn^ 
Pianta  la  cui  radice  gialla,  o  rosa, 
mangiasi  cotta  o  in  iosalau.  H  Da- 
cus  carota  di  Linn.  o  iDeglio  Dquw 
salivus.  Hort. 

Carótla.    Fig.    Carotacela,  5a/i, 

Frottola,  Favolacela. 

Còli,  ch'  vénda  il  carótll  Carot^. 

Piantar  dil  carótli.    Far  le  paro- 

lazze.  Ficcare  carote.  Sballare.  Flit 

lo  sballone. 

Carotlàr.  V.  a.  (  V.  Borgh.  )  Branekm, 
Palpeggiare,  ed  anche  semplicenieiite 
Accarezzare,  Far  carezze,  far  Tesi. 

Carotlón.  s.  m.  (  V.  Borgh.  )  Branàtth 
ne.  Brancica  tare ,  carrezutore,  fc- 
zlosaccio;  e  vale  anche  Babbatcm, 
Semplicione. 

Carpa,  add.  m.  Incrinato,  Screpolato, 
Crepacciato,  In  altro  signif.  vale  %• 
pialo,  e  fig.  Jlforfo. 

CióccH  DA  carpì.  Crocchiamento.  D 
suono  che  mandan  le  cose  fesse. 

CarpXda.  s.  f.  Crepaccio,  Crepatm, 
fessura,  fesso,  apertura,  feoditon, 
crcpacela.  Incrinatura  dicesf  di  nsù 
fesso.  Incipollatura.  T.  Mar.  Spic- 
catura  sottile  di  una  tavola.  V*  (^ 
padén*na. 
Carpàda.  8.  f.  Crepamento.  Voce  (fi 
reg.  da  Crepare.  Morte  istaotaoea. 

Tràr  'na  carpàda.  Crepare,  Scn- 
polare.  Far  crepature,  screpoli,  scie- 
pelature.  V.  Carpar. 

Carpadén'na.  s  f.  Screpolatura.  Screpola 
fessolino,  pelo,  crepacciuolo. 
TràK  dil  carpadén'ni.  Palare.  Si  di- 
ce di  muraglia  nella  quale  si  oooii»* 
cino  a  scoprir  peli,  che  coffliod  a 
mostrar  fessure,  a  screpolare,  t  ^ 
peli. 

Carpadón'na.  8.  f.  Crepaccio  i  Recati' 
ra.  Screpolatura  notevole  in  uo  cfl^ 
pò  di  fabrìca  o  sim. 
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CiRPADdRA.  9.  f.  Screpolatura.  L*aUo 
dello  screpolare  e  la  piccola  divisione 
cbe  ne  .segue  la  quale  dicesi  più  pro- 
pr.  Screpolo. 

Carpadùra  d*un  vàs.  Pelo-  Quelle 
sottilissime  crepature  appena  visibili 
:he  sono  ne*  vasi  e  che  si  conoscono 
9>lo  al  crocchiare  di  questi. 

Car>akéla.  8.  f.  T.  Bot.  Carpine,  Car^ 
P4W.  Albero  che  serve  a  fare  spal- 
liere e  siepi  ne*  giardini.  Q  Carpinus 
Baulus  di  Linn. 

CkRPANÉLA  0  CARPANèTTA.    8.  1     Car^ 

pioncino.  V.  Càrpna. 

Caìpanòn.  8  m.  Grosso  carpione. 

Caipar  n.  a.  Crepare.  Spaccarsi»  fen- 
dersi da  ^,  e  fig.  Morire. 
Carpar  cMà  n*oéuv.  S6onzo/are.  Cade- 
rt  interamente  gì*  intestini  nella  coglia. 
Carpìr  dal  dolóri,  da  la  rabbia >  DA 
lÀ  voÈujA.  Crepar  di  dolore,  di  sde* 
ftìo,  di  voglia. 

Carpar  dal  rìder.  Scoppiare^  Schiai- 
tare.  Crepare  dalle  rìsa. 

Carpìr  d'  saluta.  Abbondare  di  sa» 
niti,  quasiché  in  sanità   possa   darsi 
di  soverchio. 
Caipìr  el  lègn.  Sfendersi,  Sconnet- 
tersi. 

Carfìr  la  pela.  Recidersi.  (Molza). 
Lo  screpolare  la  pelle  per  geloni  o 
per  altio  malore. 

Carpai  un  bogkòn.  Scoppiare.  Rom- 
persi la  pellicola  di  alcuni  tumori  ed 
uscirne  marcia. 

Còsa  da  carpar.  Crepaggine.  Fastidio 
da  far  crepare. 
Post  carpar!  Canchero  che  ti  man- 
gi ^  Che  ti  venga  il  malanno,  la  rab- 
aia  Sorta  di  imprecazione. 

Carpà£s.  s.  m.  T.  di  Vet.  Crepacci, 
Ragtdi.  Screpolature  che  trovansi  nel- 
le pif^ature  delle  pastoje  e  che  sono 
il  prìicipio  di  un'affezione  erpetica 
detU  ÀcqiM  alle  gambe.  V.  Carpassi. 

Carpassi.  ì.  f.  pi.  T.  di  Vet.  Acqua  alle 
gambe,  Fimatosi  o  Paronichia  erpe- 
tica.  Malutia  cutanea  che  attacca  la 
parte  inferiore  delle  gambe  de*  cavalli, 
per  cui  enfiano  e  ne  trapela  una 
specie  di  marcia. 

Carpìssa.  8.  t  Spaccatura.  Grande  scre- 
polatura. 
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Carpétta.  8.   f.   Bustina,    Sopracarta, 

Coperta.    Custodia    per    le    scritture, 

lettere    ecc.    Carpétta   signiGca    una 

specie  di  veste  grossolana. 

Carpioni,  add.  m.  T.  di  Cuc.  Accarpio* 

nato.  Carpionato. 
Carpionar,  v.  a.  T.   dì   Cuc.   Accarpio- 
nare.  Carpionare.  Cucinare  alcun  pe- 
sce nella  maniera  in  cui  si  cucinano 
più  comunemente  i  carpioni. 
Càrpna.  s.  f.  T.  d*Ittiol.  Carpio,    Car- 
pione.  Il    Cyprinus  carpio  di  Linn. 
Pesce  d*  acqua  dolce  assai  noto. 
Carpòn.  s.  m.  Crepaccio.  Crepatura  gran- 
de. V.  Scarpòn.  2.*  signid 
Cabpòn  s.  m.  T.  Bot.  Crepane  (  Bri- 
gnoli). Varietà   di   garofano   a   fiori 
assai    larghi    che    nello  sbocciare  si 
spacirano  da  un  lato  nel  calice. 

Carpòn  s.  m.  T.  di  Vet.  Malandre. 
Fenditure  trasversali  per  malattia  er- 
petica che  si  trovano  alle  piegature 
del  ginocchio  degli  animali. 

Carpòn   s.  m.  T.  di  Vet.  Solandre. 
Fenditure  trasversali  per  malattie  e- 
spertiche,  che  trovatisi  alla  piegatura 
del  garetto. 
Càbr.  8.  m.  T.  d' Agr,   Corro.   Veicolo 
con  quattro  ruote  che  tirato  da  buoi 
serve  a  trasportar  robe.  Sue  partL 
Assa  d*  mèzz  •    .  Lettuccio. 
Bacalar  .    •    •    •  Trai^erse. 
Cassétta  «...  Nascondiglio. 
Cavalètti.    •    .    •  Grappe. 
Copètt    ....  Scudetti. 
Forcadèll    •    .    .  Volticella. 
Forcòn   ....  Portabalestre. 
Lindzòn*    .    .    •  Stanga. 

Masc* Mastio. 

Mastalòn.    .    .    .  Mastiettonù 
Molinèll ....  Verricello. 
Navgadòra  .    .    .  Ner9o. 
Orbzèlla.    •    .    .  Contrascannello. 
Palàstri  ....  Cosciali 
Ringhètti    .    .    «  Balestre. 

*  Roèudi  •    .    •    .  Ruote. 

*  Sàia  .....  Assile,  Sala. 
Scalèo    .    %    .    .  Ridoli. 

Sèss Scannello. 

*Timòo    ....  Timone. 
Tiròn     .    •    •    •  Chiavi. 
Fra  le  diverse  specie  di  veicoli    cbe 
si  possono  notare  come  aventi  qual- 
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che  analogia  col  nostro  carro  per  V  uso 

che  se  ne  fa,  sono  da   ricordarsi   le 

seguenti. 

Bara Carrettone  da  mer- 


Bènna  . 
Bròzz.  . 
Brozzèla.  V 

razzòn. 
Carr  todèsch 
Garratòn. 
Carrètt  . 

Carriàzz . 
Cassón  . 
Furgòn  . 


Léssa.  . 
Stiraezòn 
Tamburo  V.  Cas- 
són. 
Trajén  . 
Viò  .  . 
Viòl  .  . 
Volantén 
Càrr.  s.  m.  T. 


Sii- 


CI. 

Benna, 
Mezzo  carro. 


Carretta  alla  runa. 
Carrettone. 
Carretto  o  Bar^ 

rucoia. 
Carriaggio. 
Carretta. 
Carrettone  ^  viag- 

gio. 
Treggia. 
Carruccio. 


.  Trainello. 

.  Treggello. 
Cesta. 
Baroccio. 

de*  Carrozz.  Carro. 
Il  complesso  dei  pezzi  di  legname  e 
di  ferro  su  cui  si  stabilisce  la  cassa 
delle  carrozze,  sterzi,  calessi  e  simili. 
Le  sue  parti  sono: 

Ali Scarpe. 

Barilcn  ....  Rialzi. 
Bécca.  ....  Nocca. 
Caplètt  di  scànn  .  Caperozza. 

*  Ciopèlt  ....  Carrino. 

*  Còli  d' oca  .     .     .  Collo,  Collo  d*  oca. 
Cóva  o  FIéss.     .     .  Coda. 

Gattèi  di!  moé uj i.  Pun/om. 
Mése Maschio. 

*  Moéujt    .     .     .     .  Molle. 
Monta    ....  Arco,  Centina. 
Paléstra  dia  moéu- 

ja Contrafforte. 

Palastrcn     .    .     .  Coscialetti. 
Palàstri  di  coj  o 


dia  flèss 
Placa  dedsóra  . 
Plùca  dei  masc' 
Raogón  •  .  . 
Rodlón  .  .  . 
Santagnoèula  . 
Scànn  .  .  . 
Slàfa  dia  mónta 


Cosciali  de*  colli. 

Piastrone. 

Staffa. 

Pernio. 

Ruotino. 

Guscio  della  sala. 

Scannelli. 

Contramontatoijo. 
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Stàfa  dil  paléstri .  Staffe  dei  coiciah. 
Slangón  o  còli  dia 

fléss    ....  Collo. 
Sterza    ....  Volticella,  Sterzo 

Tiròn Stecche. 

Tónd Tondo. 

Cara.  s.  m.  T.  de'  Stamp.  Cawo 
del  torchio   V.  Carrétl. 

Càrr  dà  «ONiziòN.  V.  Carriàzx; 

Càrr  del  zbl.  Carro >  Carro  di 
Boote,  Orsa  maggiore,  Elice.  C(^- 
lazione  di  7  stelle  assai  nota. 

Càrr  d'  ròba.  Carpento,  Catrata. 
Quanto  può  portare  un  carro  in  una 
volta.  V.  Timòn. 

Càrr  «àtt.  Barrucola.  Specie  dì  or- 
retta  composta  di  un  timone  e  di 
due  ruote  stabilite  in  una  sala  afò^ 
zata  con  grossi  e  saldi  pezzi  di  lepit- 
me,  per  uso  di  trasportar  travi  o  li- 
tri gravissimi  pesi.  Carromatto  si  dee 
un  carro  fortissimo  col  quale  si  ti- 
sportano  grossi  marmi  od  altri  poi. 

Càrr  todéscb.  Carretta  di  viminiaila 
russa.  Sorta  di  carro  con  Ietto  hito 
di  vìmini  per  uso  di  trasportarf  die- 
tro gli  eserciti  profenda,  viv&*i,  od 
altro  di  molto  volume. 

Càrr  trionfànt.  Carro  trionfile.  Spe- 
cie di  trono  usato  ne'  trioni»  nelle 
solenni  entrate  ecc.  ed  imitai)  sovente 
dalle  nostre  mascherate  (quando  le 
màschere  erano  per  anco,  coroecbè 
immeritamente,  una  pubiica  dilettevole 
maraviglia. 

Andar  per  la  strà  ùì  càrr.  Andar 
per  la  pesta  o  colla  corrente.  Segui- 
re le  consuetudini. 

Èsser  stùff  d'  tirar  el  càrr.  tssere 
stanco  sotto  il  fascio  delle  cure  anti- 
che. Essere  desideroso  di  sgravarsi 
di  tin  peso. 

I  CÀRR.  T.  d*Astr.  Trioni.  Caxì  di- 
consi  da'  nostri  contadini  le  selle  for- 
manti le  costellazioni  dell'Osa  mag- 
giore e  deirOrsa  minore. 

Far  la  voltàda  di  càrr.  Volgere  lar- 
go, o  lesto  ai  canti.  Stard  avveduii» 
Far  la  girata  dei  can  grande.  Vale 
pigliar  le  cose  per  la  piò  lunga. 

Fàrsn'un  càrr  màtt.  Prendersi  tro- 
stililo.  Prendersi  giuoco  i' akuno. 

MÈTTR   el  aRR   INANZ   Al    BÒ.    Mctitn 
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H  carro  innanzi  ai  buoi.  Far  prima 
ciò  che  si  dovrebbe  far  dopo. 
Mèu  cÀHR,  Mezza  carrata.  V.  Bròzx. 
PaovÉTTRR  PIÙ  cÀRR  CHE  BÒ.  Dar  erba 
troètuUa.  Prometter  molto  e  conceder 
nulla. 

Càbbadòr.  8.  m.  Carradore.  Colui  che 
conduce  il  carro.  V.  Biòlz. 

Caaràr.  s.  m.  Veggio,  (Fr.)  Vaso  lun- 
po  e  stretto  che  serre  per  trasportar 
il  Tino  sulle  carra  perciò  detto  anche 
CarrtUelUK 

Carrìra.  Carreggiata.  fPenana).  Pùt* 
satojo.  (Ramo. ).  Viale  luogo  le  siepi 
o  in  mezzo  i  campi,  ove  possa  pas- 
sare nn  carro.  Cattare  (Toec.)  Cai* 
laja.  Trovo  Carreggiata  in  senso  di 
strada  battuta  e  frequentata  da'  carri 
o  simili.  11  Tommaseo  chiama  Viottola 
ciò  che  noi  diciamo  Carrara  e  la  de- 
finisce: Viuzza  carreggiata  che  si  fa 
traverso  il  podere  per  passarvi  coi 
carri  nel  trasportar  il  raccolto.  I  Pi- 
atojesi  la  dicono  Redola. 

Carratéla  o  Carriazzén'na.  s.  f.  Carrc' 
ieUa.  Specie  di  calessino  talvolta  sco- 
perto,  talvòlta  con  mantice.  V.  Car- 
ròzza. 

Carratàr.  s.  m.  Carrettonajo.  (B,  L.) 
Carrettiere.  (Bresc.)  Colui  cne  con- 
duce da  hiogo  a  luogo  le  mercanzie 
sopra  grandi  carrettoni.  V.  Trenàr. 

Carrattén.  s.  m.  Birba.  V.  Bàgher. 

Carrattòn  8.  m.  Carrettone.  Carro  gran- 
de che  serve  per  domare  i  cavalli  o 
per  esercitarli. 

Carratòn   di   hòrt.    Carro  funebre. 
V.  anche  Cassòn  di  mòrt. 

Un  CARRATÒN  d'  ROBA.  I/fui  Carrettata 
di  roba* 

Carbó.  s.  m.  T.  degli  Occh.  ^fiodo.  V. 
Pìantòn  e  Care. 

Carreciàbil.  add.  Corrente,  Effettivo.  E 
dicesi  per  lo  più  di  danaro  in  con- 
tante, ma  è  modo  furbesco. 

Carreggiàbila.  Caiessabite.  Add.  di  strada 
ove  possono  andare  calessi,  carrozze, 
carri  e  simili. 

Carrétt.   s.    m.    Carretto,    Carrieelto, 

Carrettino.  Piccolo  carro. 

Carrétt.  s.  m.  Barrucola.  Specie  di 

carretta  composta  di  un  timone  e  di 

due  ruote  stabilite  in  una  sala,  aiTor- 
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zata  con  saldi  e  grossi  pezzi  di  legna- 
me per  uso  di  trasportar  delle  travi 
0  altri  gravissimi  pesi. 

CARRèTT.  s.  m.  T.  d'Astr.  Or$a  mi* 
nore.  V.  Càrr. 

Carrétt.  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  Bar* 
roccio.  Sorta  di  carretta  piana  a  due 
ruote  che  serve  per  trasportar  robe. 

Carrétt.  T.  de'  Libr.  Portarote, 
Conduttore.  Asticciuola  bidente  bucata 
nelle  appendici  traile  quoii  si  collocano 
e  si  assicurano  mediante  un  pernio 
le  rote  metalliche  che  servono  a  im- 
primere fregi  dorati  sui  libri. 

Carrétt.  s.  m.  T.  de*  Mugn.  Eoe» 
chetto.  Specie  di  gabbia  cilindrica, 
verticale  la  cui  superficie  è  formata 
di  un  certo  numero  di  bastoni  detti 
Fasoli  0  Fuselli  ne'  quali  imboccano 
ì  denti  del  Rubecchio  (scud).  Il  roc- 
chetto ha  per  asse  il  palo. 

Carrétt.  s.  m.  T.  de'  Stanip.  Carro. 
Quella  parte  del  torchio  destinata  a 
scorrere  avanti  e  indietro  sulla  culla 
(  létt  )  secondo  il  vario  girare  del  roc- 
chellone  a  destra  e  a  sinistra.  Si  com- 
pone di 

Azzalén  .    •    .    •  Grappe. 
Cavìcci  •    .    •    •  Bartoioni. 
Corda     ....  Venta, 
Fraschétta  .     .    .  Fraschetta. 

Plica Lastra. 

Squadcr.     •    .    .  Squadri. 
Timpanèll  •     .    .  Timpanello. 
Timpen .    •    •    .  Timpano. 
Tlàr  .....  Telajo. 
Travèrsa.    .    •    .  Sbarra, 

Vòlta Manubrio. 

Zernèri  ....  Cerniere. 

Carrétt  da  battilòr*  Cdirreito.  Stru- 
mento dei  battiloro  per  riquadrare  i'  o- 
ro  battuto.  Le  sue  parti  sono: 
Brazzètt.    .    .    •  Braccia. 
Ganàssi  ....  Coltella. 
Mànegh  •    •    •    .  Manico. 

Carrétt  da  galiòtt.  V.  Cassòn. 

Carrétt  da  ikdoradòr.  Trespolo.  Ar- 
nese de'  pittori  da  carrozza,  su  cui 
posano  la  eassa  per  dipingerla,  bili- 
cato in  modo  da  poterlo  girare  per 
qualunque  verso. 

Carrétt  dl'  ara.  Carretto.  Quella 
specie  di  caiTetto  che  si  appicca  an- 
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teriormente  all'aratro*  Le  $oe  parli 

sodo: 

AssalèCt  ....  Asse. 

Barcaroèul  .    •    •  Cavalletto. 

Calapàn.    •     .     .  Pinolo. 

Cavicela.    .    •    .  Cavicchio. 

Forcadèla    .•  .    .  VoUiccUa. 

Roéudi  .     •    •     .  Ruote. 

Sessèlt  .    •    •    •  Scannello. 

Timonzèla  .    .    •  Timone. 
Carétta*  a.  f.  Carriuola.  Carretto  eoo 

uoa  ruota  sola  e  due  braccia  o  stau- 

ghe  che  sì  usa  da*  facchini,  e  di  forma 

più  piccola  ne'  lavori   delle  fortifica* 

zioni  e  dell*  agricoltura.  Le  sue  parti 

sono  : 

Alionzèn     .    •    .  Mensole. 

Assa  dednànz  •    .  Spondella. 

Cavicci   .    •    •    •  Chiavarde. 

Còcli Chiocciole. 

Cui Fondo. 

Lèti Letto  0  Cassa. 

Pe. Gambe. 

Roèuda  .    •    •    .  Ruota. 

Spondi   •    •    •    •  Fiancate. 

Stanghi  .    •    •    •  Stanghe, 

Tàcch  dia  singia  •  Dente,  Tacca. 
Col  ch'  mén'na  la  carrétta.  Cartel'^ 

$ajo.  Ma  propriamente  di  chi  trasporta 

solo  rena,  calcinacci,  mattoni  ecc. 
CaRRèzz.  s.  m.  Carreggio.  Trasporto  per 

10  più  gratuito  ed  obbligatorio  di  co* 
se  inservienti  ad  uso  publico.  Cosi 
infatti  chiamavasi  in  Toscana  una  ga- 
bella che  pagavasì  con  carreggi  pel 
logoro  del  lastrico. 

Carrézz.  s.  ro.  Carreggio.  (U.  T.). 

11  viaggio  che  si  fa  con  una  carrata 
di  chechesia. 

Andar  m  carrézz.  Far  di  carrézz. 

Carreggiare»  Traghettare  robe  col  car- 
ro. V.  Carèzz. 
CaRbiXzz.  s.   m.    Carriaggio.   Arnese   a 

foggia  di  carro  che  si  portano  attorno 

da  uomini  d'alto  affare. 
Carriàzz  di  soldà.  Carri  da  boga' 

glio,  Carra  delle  salmerie  ed  anche 

assol.  Salmerie. 
Carriazzén,    Carriazzén'na.    Carrettino, 

Barroccino. 
Carriazzòn.  s.  m.  Salmeria  da  eserciti. 

Grandi  carri  da  bagaglio. 
Carrièra.^  s.  f.  e  avv.  Carriera,  Corsa.  E 
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dicesi  per  lo  più  di  cavalli  che  tùmw 
a  briglia  sciolta,  a  tutta  corsa,  i  dop- 
pio sprone. 

Carrièra,  s.  f.  Fig.  Tirocinio,  Prm 
Esercizio  continuato  in  un  dato  Ood» 
od  ufficio. 

De  gran  carrièra.  A  gran  carrim, 

cioè  velocemente. 

ÉssR  IN  CARRIÈRA.  Esscrc  in earrien,l 

fig.  essere  in  istato  di  essere  promoKo. 

Far  la  so  carrièra.  Fare  il  asm 

degli  studi  o  la  scala  degU  impit^ki. 

Carrioéul,  Carriolétt.  Carretto.  Dimio. 

di  carro. 
Carriòla.  Carriuola.  V.  Carrétta. 
Èsser  alla  carriòla.  Essere  al  vtrit, 
Essere  in  mina,  in  malora. 
Carròzza,  s.  f.  Carrozza.  SorU  di  ctm 
nobile  con  quattro  ruote  a  uso  di  p 
tar  uomini,  e  tirato  per  lo  più  da doe 
cavalli.  Le  sue  parti  principali  sodi. 

*  Balanzén     .    •    p  Bilaneiao.' 

*  Capùzs  .    .    .    •  Mantice. 

*  Càrr Carro. 

*Cioppètt.    .    .    .  Carrino. 

*  Moèuj     ....  Molle. 

*  Roèudi  ....  Ruote, 

*  Scòcca    ....  Cowa. 
*Timón    ....  TVmoiie. 

*  Traspòrt.    •    •    •  Con^anuintict 

*  Ziogión ....  Ct^oni. 

A  seconda  della  forma  le  varie  sorti 
di  carrozza  prendono  vario  nome.  U 
più  note  SODO  le  seguenti: 
Bàgher  ....  Birba. 
Barchetta    .    .    ♦  Barchetta,  Buttr- 

na. 
Barchettòn  .    .    .  BarchettoM. 
Battàr    .....  Carrozza  basisrti' 
Berlén'na  .    .    .  Berlina. 
Birroccén    .    .    .  Biroccino. 
Brìsca    ....  Brisca,  CocAt» 

leggero. 
Carratèla     .    .    .  Carretulla. 
Carratén  V.  Bàgher 
Carròzza  da  gala .  CoccAto. 
Diligènza     .    •    .  Diligenza. 
Faitòn    ....  Faeton. 
Landò     ....  Landò. 
Landolè  ....  Frullonàno. 
Lègn  da  viàzz.     .  Francesina. 
Omnibus     .    .    .  Carrozzone,  Om 

bus. 
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PadTanèll   •    •    .  CaUstHno. 
Polonèsa.    .    .    .  Poltroncina. 

RagQ. Carrozzino  da  pa* 

rata. 
Sarabèn.    .    •     •  Sarabachino. 
Scdioéul.     .     •     •  Cale$èo, 

Slitta Slitta. 

Tìmbor  ....  Biroccio,  Tilbury. 

(Bresc.) 
Vclocifer     .    .    .  Velocifero. 

Carròzza  da  gala.  Cocchio.  Sorta  di 
cari'ozza  nobile  e  di  lusso. 

Carròzza  da  nòl.  Carrozza  d' affitto. 
V.  Lègn. 

Carròzza,  s.  f.  Fig.  Catriosso.  Ossa- 
tura del  cassero  de*  polli  scussa  di 
rame. 

Far  carròzza.  Far  comoda  penitenza. 
Remigio  Nannioi,  Fiorentioo  ha  usata 
questa  frase  per  mordere  chi  crede 
far  buona  preghiera  standosi  in  letto 
coricato  senza  necessità,  colle  giooc- 
ciiia  piegate  a  mo'  di  chi  fa  orazioni, 
il  quale  atto  è  poco  dissimile  da  quello 
che  significa  la  nostra  frase  parlando 
de*  poltroni  che  in  tal  guisa  si  già- 
ciono  in  letto  il  verno. 

FàBS  TIRlR  EL  CUL  IN  CARRÒZZA.  ScOf- 

rozzare. 

Carrozzàbila.  Cakssabile.  Àdd.  di  strada 
che  può  essere  percorsa  dalle  carroz- 
ze. V.  Strada. 

Carrozzàda.  8.  f.  Carozzata.  Camerata 
di  persone  portata  nella  stessa  car- 
rozza. 

CARRozzéif.  s.  m.  Carrozzino.  Piccola 
carrozza. 

Carrozzér.  8.  m.  Carrozziere.  V.  Coccèr. 
Carrozzèr.  6.  m.  Carrozzaio.  Arte- 
fice che  fabrica  le  carrozze.  V.  Marin- 
gòn  da  Carrozzi. 

Carrozzòn.  8.  m.  Cocchione.  Gran  cocchio. 

Carsént.  part.  Crescente.  Che  cresce  e 
dicesi  di  luna  e  sim.  V.  Chersènt. 

Carsénta.  s.  f.  T.  Contad.  Focaccia, 
Schiacciata.  É  anche  add.  di  quelle 
misure  che  eccedono. 

Cabsiìiònia.  8.  f.  Eincarimenio,  Cresci- 
mento  di  prezzo.  U  rincarare  Aumento. 

Carsòn.  8.  m.  T.  Bot.  Nasturzio  acqua* 
tieo,  Sisembro  acquatico.  Crescione 
Pianta  antiscorbutica  che  cresce  nei 
luoghi  abbondanti  d'Rcque,  e  che  si 
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mangia  comunemente  in  insalata.  È 
il  Sysimbrium  nasturtium  di  Linn. 

Carsòn  salvàtbgh.  T.  Bot.  Crescione 
falso.  11  Sium  nodiflorum  de*  Bot. 
Carso,  s.  m.  T.  delle  Calz.   Cresciuto. 
V.  Chersù. 

Carso,  add.  m.  Cresciuto  da  cresce- 
re, cioè  fatto  maggiore. 
Carsùda.  s.  f.  Crescimento,  da  crescere. 

Carsùda.  8.  f.  Accrencimento.  Il  cre- 
scimento naturale  de*  fanciulli  e  sim. 

Carsùda  d*  na  pianta.  Crescimento* 

Carsùda  d*  un  fiùm.  Crescenza  di  un 
fiume. 
Carta,  s.  f.  Carta.  Composto  che  si  fa 
per  lo  più  di  cenci,  lini  macerati, 
ridotto  in  foglia  sottilissima  per  uso 
di  scrivere  ecc.  Secondo  le  varie  forme , 

Dualità,  manifatture  ed  usi,   prende 
iversi  nomi.  Noi  le  classiamo  in  quat- 
tro, cioè: 

CARTE  DIVERSE 
PER  FORMA  0  QUALITÀ*. 

CjLRTA  A  LA  FÓRMA.  Carta  alla  forma. 
Quella  fabricata  in  forme  manesche. 

Carta  a  macchina.  Carta  d' un  pezzo. 
Specie  di  carta  fabricata  con  macchi- 
na a  cilindri  sui  quali  si  avvolge  conti- 
nuamente come  una  pezza  di  tela  d'in- 
determinata lunghezza.  Dicesi  anche 
in  Toscana  Carta  senza  fine. 

Carta  a  mézza  cola.  Carta  a  mezza 
colla.  Immersa  in  acqua  di  colla  di- 
lavata. 

Carta  azùrra.  Carta  azzurra.  Carta 
fina  di  color  azzurrognolo  per  uso  di 
scrivere  e  per  stampare.  V.  Cèrta  tui^ 
chén*na  e  Cèrta  da  zrèr. 

Carta  bianca.  Carta  bianca* 

Carta  ch'  passa.  Carta  che  succhia, 
che  bee.  Che  è  senza  colla. 

Carta,  con  còla.  Carta  incollata. 
Carta  soda  che  non  passa. 

Carta  con  il  verzélli.  Carta  a  fi- 
loni 0  a  treeciuole.  Quella  in  cui  ri- 
mangano visibili  i  segni  dei  filoni  e 
delle  vergelle  della  forma. 

Carta  con  mèza  còla.  Carta  sodetta. 
Carta  immersa  in  acqua  di  colla  de- 
bole. 

Carta  da  dsìgn.  Carta  da  disegno. 
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Carta  cilindrata,  soda»  e  di.  notevole 
grandezza. 

Carta  da  filtrar.  Carla  emporeika. 
Carta  adoperata  per  filtrare. 

Carta  da  FOLséi.  Ckirta  da  bachi. 
Solata  di  carta  bigiccia  che  si  usa  per 
cambiare  il  letto  de*  bachi  da  seta. 

Carta  da  formai*  Carta  bigia.  V. 
Bruoèil. 

Carta  da  impannàda.  Carta  da  im- 
pannate  o  da  finestre.  È  così  delta 
dairusò  che  facevasì  un  tempo  di 
deUa  qualità  di  carta  per  coUada  al- 
le finestre  quando  pochi  usavano  ve- 
tri e  crisUlli. 

CJLrta  da  invòlt.  Carta  da  involtare. 
Nome  di  qualunque  carta  sciupala 
intera,  ma  che  si  usa  anche  per  in- 
dicare una  specie  di  carta  bigia  grossa 
che  ci  viene  dal  Piacentino. 

Carta  da  litri.  Carta  da  lettere.  La 
carta  specialmente  usata  per  scriver 
lellere. 

Carta  da  squadrar.  Carta  colla  zaZ" 
zera,  cioè  non  ancora  ritondata. 

Carta  da  z'rIr.  (z  dolce).  Carta 
da  doppieri.  Carta  alquanto  grossola- 
na di  color  turchino  earico  usala  da 
cerai  per  involgere  i  piedi  delle  torce 
o  doppieri. 

Carta  d*  bòn  pìst.  Carta  di  buon 
tiglio,  cioè  fatta  con  materia  di  pri- 
ma qualità. 

Carta  d'  cotóh  Carta  bambagina. 
Carta  fatta  eoa  cenci  dì  cotone  o  sim. 

Carta  de  strà^z  d*  pànn.  Carta  di 
lana.  Quella  che  si  fabrica  eoo  vecchi 
cenci  di  lana. 

Carta  dla  Chén'na.  Carta  deità  China. 
Carta  di  fubrica  Cinese  o  fatta  a  so- 
miglianza di  quella. 

Carta  d*  Londra.  Carta'  Landrina, 
Loììdinese  o  di  Londra.  Carta  nostrale 
fatta  a  foggia  di  quella  di  Londra. 

Càrtal  d*  Milàn.  Carta  Lombarda. 
Denominazione  delle  diverse  carte  che 
si  fabricano  in  Lombardia  le  quali 
n<)n  hanno  tra  noi,  nel  dialetto,  no- 
mi speciali. 

Carta  d*  pàja.  Carta  di  paglia  o  di 
riso.  Carta  iatta  (Ibn  paglia  diversa 
macerata  e  pesta  per  involgere  merci 
ecc. 
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Carta  ducala.  C^irta  ducale.  Sorta 
di  carta  nostrale  della  quale  ne  sodo 
varie  qualità  cioè,  della  semplice, 
della  doppia,  ecc. 

Carta  FéN*NA.  Carta  fina  o  sottik. 
Carta  di  buona  pasta  e  sottile* 

Carta  fiorìda.  Carta  imparala.  Carta 
che  per  uioidità  o  feriDeotazioiie  è 
divenuta  fracida  o  nericcia. 

Carta  foréstéra.  Carta  /brestien. 
Cosi  chiamasi  la  carta  di  estera  fabrì- 
cazione  che  viene  talora  distinta  io 
carta  Francese,  Inglese  o  di  Balh  a 
seconda  della  provenienza. 

Carta  pòrta,  ch'  ha  ben  dlà  o6lu, 
ch'  ciòcca.  Caria  che  suona,  che  è  alt- 
gionata.  Che  è  soda  e  di  buco  tiglio. 

Carta  ispcriàla.  Carta  imperiale  o 
marchigiana.  Carta  nostrale  della  più 
notevole  grandezza. 

Carta  nodarén*na.  Carta  da  notai  « 
carta  da  frati.  Sorta  di  caru  cui 
detta  forse  dalVuso  che  i  notai  face- 
vano di  essa  per  le  loro  scritture. 

Carta  ordinaria.  Carta  soda.  Carta 
di  diverse  forme  fatta  con  materie 
prime  di  ìnfima  qualità. 

Carta  realà.  Carta  reak.  Carta  mi- 
nore air  imperiale. 

Carta  rbalfén'na.  Carta  reaifim. 
Simile  di  forma  alla  precedente,  né 
dì  miglior  tiglio  e  lavoro. 

Carta  realòn  o  assoL  realòn.  Corfii 
reale  grande.  Carta  che  è  di  meuD 
tra  l'imperiale  e  la  reale. 

Carta  romanén'na.  Carla  HcNnaataa. 
Carta  di  molt*  uso  per  scrivere  mioatc 
e-  iìmììì. 

Carta  sflòssa.  Carta  diiegine.  Di 
poco  nervo. 

Carta  sgréza.  Carta  greggia.  Coà 
dicesi  quella  carta  destinaU  a  certe 
manifatture  prima  che  sia  passata 
nell'officina  e  sia  lavorata. 

CàRTA  soLU.  Carta  liscia.  Qaella  che 
è  passata  al  maglio  od  è  stata  lisciala. 

Carta  sopraf^nVa.  Carta  soprmfina. 
Add.  di  qualità. 

Carta  spera,  (dal  Venez.  Spaen). 
Carta  impannaia  o  della  forma  di  qvella 
da  impannale,  ma  oggidì  molto  m 
uso  per  la  slampa,  modificata  e  pia 
leggera  con  mezza  colla. 
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i  Carta  sozzarénVa.  Carla  sugante. 
Asciugante  o  Succia.  Carla  soltiìissìina 
e  senza  colia. 

Carta  tiirchén*na.  Carta  turchina. 
Carta  di  cobr  turchino  chiaro  che 
serve  per  lo  più  per  involgere.  V. 
Caria  da  zràr. 

ClRTA  telénVI.  Carta  velata,  e  volg. 
Carta  velina.  Carta  fina  e  liscia,  nella 
quale  ponto  non  appariscono  i  segni 
^     delle  vcrgelìe. 

ClRTA  ZERifJLiA.  Mezzetta.  Carta  or- 
lata, magagnata,  strappaU,  ragnata, 
con  zazzere,  che  dicesi  anche  carta 
cernuta  o  scegliticcio.  La  carta  di 
mezzo  tra  la  perfetta  e  Io  scarto  di« 
cesi  cantino. 

CARTE  DIVERSE 
PER  POSTERIORE  MANIFATTURA. 

Carta  busa.  Fogli  bucherali.  Carta 
^  bigia  bucherata,  perchè  nel  mutare 
il  letto  de*  bachi  sfuggano  e  cadano 
pei  fori  i  cacherelli  di  essi. 

Carta  golorìoa  a  man.  Carta  dipinta. 
cioè  colorata  superficialmente. 

Carta  con  el  filAtt  d*or.  Carta  do» 
rata  nella  tondatura.  Usasi  pe'  me- 
moriali a'  Principi  ed  alti  Personaggi. 

Carta  da  dilucidar*  Carta  da  luci- 
dare o  da  lucidi.  Carta  sottile  unta 
con  olio  o  fatta  con  colla  di  pesce 
per  uso  di  delucidare  disegni.  Dicesi 
anche    Carta  vegetale  o  gelatina. 

Carta  d*argént.  Carta  argentina  o 
inargentata. 

Carta  da  tapzàr.  Carta  da  tap^- 
zerie.  Carta  senza  fine  dipinta  in  va- 
rie guise  colla  quale  si  ornano  le  pa- 
reti delle  stanze  signorili. 

Cìrta  da  battilòr.  Carta  di  buccio 
o  PeUiccina.  Membrana  sottilissima, 
e  pur  forte,  tratta  da  intestini  di  bue. 

Carta  d'  còlla  d*  péss.  Colla  in 
foglio.  (  Resini).  Foglio  fatto  con  colla 
di  pesce,  unta  con  olio. 

Carta  dora.  Carta  dorata.  Messa  a 
oro. 

Carta  piorìda.  Carta  indianata^  Cap- 
to colorata  a  fiorami  e  rabeschi. 

Carta  lucida.  Carta  lucida.  Carta 
liscia  per  Io  più  cilindrata. 
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Carta  marmorizzIda.  C^rta  marmo- 
rizzjata.  Colorita  con  venature  siinìli 
a  quelle  del  marmo. 

Carta  marochinada.  Carta  marocchi- 
nata.  Lavorata  a  modo  di  marocchino* 

Carta  migra.  Carta  nera. 

Carta  oliàda.  T.  de'  Pitt.  Carta  da 
stampini*  Dì  questa  carta  se  ne  ser- 
vono i  pittori  da  camera  per  formarne 
stampini  per  dipingere  le  camere  a 
mo  di  tapezzerie  fiorate  ecc. 

Carta  ondìoa.  Carta  marezzata, 
cioè  dipinta  a  onde. 

Carta  per  l'  Omid.  T.  de*  Big.  Carta 
igrometrica  che  è  detta  anche.  Carta 
d'umidità.  Sorta  di  carta  preparala 
con  sostanze  che  presto  manifestano 
l'umidità  delle  bigattiere. 

Carta  RÀDICA.  Carta  spruzzata,  am» 
marezzata*  Carta  foggiata  a  guisa  di 
marmo  o  di  legno  nodoso  bizzarra- 
mente venato. 

Carta  rasìda.  Carta  a  raso,  cioè 
imitante  quel  drappo  di  seta  liécio  e 
lucente  che  dicesi  raso. 

Carta  sbtinàda.  Carta  Htina  o  seta^ 
cea,  cioè  imitante  la  seta. 

Carta  vlctàda.  Carta  vellutata.  Imi* 
tante  il  velluto. 

CARTE  CHE  PRENDON  NOME 

DALL'USO  CHE  SE  NE  FA 

O  A  CUI  SERVONO. 

Carta,  s.  f.  Carta.  Due  facce  del 
medesimo  foglio. 

Carta,  s.  f.  Carta.  Scrittura  d'ob- 
bligo 0  di  contratto,  quale  che  siasi 
publica  o  privata. 

Carta  bianca.  Carta  bianca.  Foglio 
soscrìtto  col  resto  bianco  perchè  altri 
vi  apponga  chechè  più  gli  piaccia. 

Carta  bolUda.  Carta  bollata  o  mar* 
chiata.  (  Botta  )  Quella  che  serve  per 
gli  atti  publici  0  giuridici. 

Carta  da  musica.  Carta  di  musica. 
Carta  sopra  la  quale  sono  scritte  le 
note  della  musica:  ovvero  carta  pre- 
parata con  quelle  linee  nere  che  ser- 
vono a  scriverci  sopra  i  caratteri  della 
musica.  Cartiglia  piccola  carta  da 
musica.  ' 
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CiBTA  DA  Pass.  Carta  da  acciughe. 
Carta  da  eicài.  Caria  retata*  Carta 
per  uso  di  disegnarvi  sopra   ricami 
cbe  poi  si  eseguiscono  con  conterie. 
CiETA  DA   SPEZIAR.    Carta  reagente. 
Carta  di  colore  mediante  la  quale  si 
conosce  se  un  liquido  contiene  un  a- 
cido  od  un  alcali  libero. 
Carta  da  sùplichi.  Caria  da  fnemo* 
riali. 

Carta  di  vintài.  Foglio. 
Carta  dòlza.  Caria  da  biscotti.  Carta 
su  cui  furono  messi  a  cuocere  nel 
forno  i  biscottini,  gli  spumìni  e  si- 
nuli  dolci,  e  cbe  per  esservi  rimasto 
alcun  poco  de*  dolci  medesimi,  vieo 
ricercata  e  masticata  dai  ragazzi. 
Carta  d*  sicurézza.  Caria  di  sicu- 
rezza.  Certificato  cbe  il  Buongoverno 
rilascia  a  ogni  terriere  cbe  voglia 
viaggiare  o  passare  momentaneamente 
in  estero  Stato. 
Carta  geoxsràficì.  Caria  geografica. 
Quella  in  cui  è  delineata  gran  parte 
del  globo  terraqueo  od  un  grande 
stato.  Carta  corografica  è  quella  cbe 
descrive  una  Provincia.  Carta  topo- 
grafica  quella  cbe  rappresenta  un  pic- 
colo paese,  una  città  ecc.  Carta  ma- 
ritm  0  militare  quella  cbe  serve  alla 
navigazione  o  alla  milizia.  Carta  idro- 
grafica è  quella  cbe  indica  le  varie 
forme  de'  mari,  fiumi  e  sim.  Carta 
itineraria  quella  cbe  indica  le  strade, 
le  poste  ecc.  Carta  muta  dicesi  una 
carta  geografica  incisa  senza  lettere. 

Carta  monetàda.  Carta  moneta.  Ob- 
bligo o  polizza  di  Stato  a  cui  il  go- 
verno assegna    il    valore   cbe   vuole 
rappresenti. 
Carta    scrìtta.    Carta    manuscritta. 
Che  dicesi  autografo  se  scritta  di  pro- 
prio pugno  da  uno   scrittore.   Copia 
se  trascritta  da  un  ammanuense. 
Carta  stampàda.  Carta  stampata. 
Carta  strazzàda.  Carta  straccia.  Car- 
ta da  involgere  o  da  macero.  V.  Càrla- 
stràzza. 

Carta  squadràda.  Carta  tondala.  Che 
lia  le  barbe,  tagliate. 
La  parola    Ctirta   usasi'  pure  ne*  se- 
guenti dettati,  ma  per  lo  più  in  mo- 
do accessorio. 
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Carta,  s.  L  T.  de*  B|as.  Breve,  Par- 
gamena.  Striscia  di  carta  pergaàieua 
scrìtta  cbe  si  figura  talvolta  negli 
stemmi. 

Carta  p*  gócci.  Grossa  d'aghi  o  ài 
spilli.  Determinata'  quantità  di  spilli 
o  d'agbi. 

Carta  d*  ingàn.  Carte  <f  ingaimo.  Fo- 
glio su  cui  son  dipinte  cose  diverse 
per  modo  sovrapposte  l'una  all'altra, 
che  non  se  ne  vegga  cbe  una  pane 
di  tutte  e  si  desideri  quasi  di  rìmuo- 
vere  le  altre  cbe  impediscono  1*  ale- 
rà veduta. 

Carta  d*  ròra.  Cartata»  QuanUlà  di 
una  cosa  cbe  può  essere  cooteuuta  io 
un  foglio  di  carta. 

A  LA  cXrta.  T.  di  Cuc.  Ineartstt, 
Add.  di  vivande  che  si  fanno  amsii- 
re  involte  nella  carta  spruzzala  d'  oli<». 

Aver  dla  carta.  T.  d*Agr.  Es$ert 
incartata.  Dicesi  di  foglia  per  lo  pia 
di  gelso  che  abbia  corpo  ossia  sviluppa 
e  consistenza.  V.  Foèuja. 

AvÈRGHBN   imA  CARTA  D*  TUTT  I   tOKXXM 

Aver  mantello  da  ogni  acqua,  Ester 

ricco  di  partili.  Scaltrito. 
Barri  dla  carta.  Zazzera^ 
BcòN  d'  Gaeta.  Cartuccia.  Pezzoolo 

di  carta. 

CàETA  canta  E.VILÀ5  DÒEHA.  La  COTta 

parla  cosi  od  avere  o  volere,  aodie 
Carta  che  canti;  cioè  prova  scrìtta. 
Dàe  carta  RiANCA.  Dar  foglia  bieih 
co.  Dar  carta  bianca.  Dar  foglio  «o- 
scritto,  lasciando  altrui  .in  libertà  di 
apporvi  cheché  più  gli  piaccia.  E  fif. 
rimettersi  in  altri  in  tutto  e  per  touo. 
'  D*  CARTA.  Cartaceo.  Di  carta  o  siiDtJe 
alla  carta. 

DlRN*tINA    CARTA    D*    TUTT     I     ZOÈC^i. 

Dire  altrui  wia  4Mrta  di  viUtaue  o 
d' ingiurie*  Dir  parole  ofiEe»Nve  e 
villane. 

Far  *na  carta.  Far  carta  ad  vm. 
Obbligarsi  ad  uno  per  iscrittunu 

Lavùr  d*  carta.  Lavoro  cartaceo. 

PiGA  DLA  CARTA.  Dorso.  La  parte  op- 
posta alle  barbe  dei  fogli. 

Scartocciar  'na  cXrta  Schiavar  la 
carta.  V.  Far  ci  scarlòcc. 

Vojàr  in  TLA  CARTA  Incartare.  Ri- 
voltare in  carU. 
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Z0GÀII   *ifA   GEAN   CARTA.    Tirare   un 
gran    dado,    cioè    tentare    an   gran 
colpo. 
Zdgàr  *na  Béla  carta.  Tirar  diciotto 
con  tre  dadù  Riuscir   felicemente   in 
un  affare. 
CÀRTAPéGRA.   8.  f.    Cartapecora,    Carta 
pecorina.  Pergamena.  Spezie  di  carta 
fatta  di  pelle  per  lo  più  di  pecora  a 
oso  óì  scrivere  ed  altro.  Abortivo  vi- 
teilino  è   una  sorta   di   carta   sottile 
fatta  della  pelle  di  un  vitello  abortivo 
che  dìcesi  anche  Carta  non  nata, 
CiRTAPèGRA.  s.  f.  T.  de*  Battìi.  Scac* 
data.  Carla  pècora  in  cui  sì   mette 
Toro  per  batterlo. 
CiRTAPisTA.  s.  f.   Cartapesta.  Carta  ma- 
cerata con  acqua  e  ridotta  liquida  poi 
gettata  nelle  forme  e  rassodata. 
Cartàr.  8.   m.   Cartajo,    Cartaro.  Che 
fa  la  carta  Cartolajo  colui  che  vende 
carta  e  libri  da  scrivere.  Y.  Folladòr. 
Bottéga  da  cartàr.  Cartolerìa. 
Cartìra.  8.  f.    Toppa  della  serratura. 

V.  Saradùra. 
CartastrIzsea.   8.    f.  Cartastraccia,  Di- 
cesi   una    qualità    di    carta    cattiva, 
che  non  è  buona  per  iscrivere.  Carta 
da  straccio. 
CartatOccia.  8.    f.   T.  Mil.    Cartuccia, 
Cartoecino,  Fiseea,    Carica.   Piccolo 
cariocck)  pieno  di  polvere  con  palla 
o  senza  per  caricar  il  (udìé.  Sacchetto, 
Cartoccio  quello  del  cannone. 
Cartàzza.  s.  f.  Cartaccia.  Carta  cattiva. 
Cartàzza.  8*  f.  Fogliacci.  Quella  carta 
usata  che  Vendesi   a*  pizzicagnoli  e 
a'  tabacchieri. 

CartXzza.  Cartaccia,  Carta  bianca. 
Quelle  carte  da  giuoco  che  non  fan 
palo  0  non  contano. 
Cartégo.  s.   m.    Carteggio.   Scambio   di 
lettere.  Corrispondenza  carteggio  tra 
amici  o  tra  persone  che  abbiano  tra 
loro  intimità. 
Carteggiar,  v.  a.    Carteggiare,    Tenere 
corrispondenza.  V.  Carlègg. 
Carteggiar.  Fig.  Carteggiare,  Giuo- 
eare  alcun  giuoco  di   carte   alla   ma* 
niera  ordinaria,  in  altro  signif*  Giuo- 
care  o  Fare  alle  carte.  V.  Zugàr  e 
Zagadór. 
Cartéla.  8.  f.  T.  de'  Cart.  CarUUa.  Cu- 


CA 


55f 


stodia  a  coperta  che  si  usa  per  con- 
servar scritture I  incisioni  o  simili. 
Cartéla.  8.  f.  Citazione.  Polizza  con 
cui  si  cita  una  persona  avanti  ad  un 
magistrato. 
Cartéla.  s.   f.    Cartella  de'  presti. 
Carta  cifrata  che  serve  di  documento 
per   provare  la   quantità   dei   danari 
sborsati  in  prestito  al  governo  e  per 
riscuotere  i  frutti. 
Cartéla.   s.  £  T.  degli  Arm.  Car^ 
tetta.  Quella  lastra  di  ferro  nella  quale 
si  fermano  i  pezzi  dell'acciarino  del- 
le armi  da  fuoco  portatili.  V.  Azzalén. 
Cartéla,  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Pia- 
stra. Quella  lastra  di  ferro  sopra  di  cui 
sono  incastrati  gli  altri  pezzi  di  una 
serratura.  ^ 

Cartéla.  s.  f.  T.  de'  Gett  Piastra. 
Grosso  pezzo  di  ferro  che  riceve  gli 
altri  pezzi  componenti  la  forma.  V. 
Cartéla.  s.  f.  T.  de'  Mus.   Cartella. 
Pezzo  di  pelle  o  cuojo  concio  o  pre- 
parato in  tal  guisa  da  potervi  scri- 
ver e  cancellar  le   note  nel  compor 
la  musica. 
Cartéla.  s.  f.  T.  de'  Taroc.  CarUlla. 
Una  delle  dodici  divisioni  della  stam* 
pa  da  imprimere  le  figure  delle  carte. 
Cartéla  da  prét.  Orazionale.  (  Lat.  ) 
Il  libro  degli    Oremus  di   cui  fanno 
uso  i  sacerdoti  per  dare  la  benedizione. 
Cartéla  da  mòrt.  Missale  da  requie. 
Altro  libro  simile  su  cui  sono  stam- 
pate le  preghiere  pe'  defunti. 
Cartéla  da  scolar.  Bolgetta.  Sorta 
di  cartella  fatta  a  mo*  di  borsa  nella 
quale  gli  scolari  pongono  i  loro  libri 
e  le  loro  carte,  penne,  ecc. 
Cartéla  del  gloria.  T.  Ecd.  Carta* 
gloria.  Quella   cartella   che  si   pone 
sull'altare,  in  cui  è  scritto  il  Gloria 
in  excelsis  ed  altre  preci.'  V.  Cartèli. 
Cartéla  dedsòra.  T.  degli  Oriv.  Car* 
Iella  superiore.  Quella  su  cui  è  fer- 
mata la   mostra   dell'  orinolo,   e  che 
nel  punto  opposto  alla  sua  mastietta- 
tura  col  collare  porta  il   dente  deJla 
serratura. 
Cartéla   dedsòtta.    T.    degli    Oriv. 
Cartella  inferiore.  Quella  eh' è  oppo- 
sta alla  cartella  superiore.  V.  sopra. 
Cartéla   d'j'òbligh.   Cartella   degli 
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iìbblighi.  Carlella  che  8i  liene  espo- 
sta nelle  sagristie  per  nota  degli  ob- 
blighi della  chiesa. 

GaRTÈLA     DIL     CONTRIBUZIÒN.     AwUo. 

Quella  carta  che  si  coosegoa  a*  con- 
tribuenli  sulla  quale  è  seguala  la 
quota  di  cui  sodo  gravati  per  qual- 
che titolo,  cioè  testatico,  prediale  ecc. 
V.  Coattiva. 

Cartèu  dla  tómbola.  V.  Cartèli. 

Cautèla  d*  pensiòn.  Cartella.  Docu- 
luento  che  serve  per  ricevere  le  pen- 
sioni. 
Cartéu.  s.  f.  pi.  T.  Ecd.  Cartaglorie. 
Le  cartelle  minori  del  lavabo  e  del* 
l'evangelio  di  S.  Giovanni. 

Cartèli.  s.  f.  pi.  T.  degli  Ori v.  Car» 
Ielle,  Pwtre.  Nome  che  si  dà  a  quelle 
piastre  per  lo  più  d'ottone  le  quali 
collegate  insieme  da  quattro  colonni- 
ni 0  pilastrini  formano  ciò  che  si  chia- 
ma Castello  dell' oriuolo. 

Cartèli  dla  tòmbou.  Cartelle»  Trenta 
cartelline  in  cui  sono  impressi  o  scritti 
saltuariamente  I  90  numeri  del  lotto, 
col  solo  ordine  crescente  di  30  unità 
fra  il  numero  posto  superiormente  e 
quello  che  è  posto  sotto. 
Cartèll.  s.  m.  Cartello.  Manifesto  pu- 
blico.  Foglio  stampato  o  scritto  che 
s'appicca  alle  mura  de'  luoghi  più 
frequentati  della  città  per  dar  avviso 
al  publico  di  alcuna  cosa. 

Cartèll.  s.  m.  Cartella  delie  indul- 
genze. Cartello  che  si  espone  alle  porte 
delle  chiese  ne'  giorni  per  esse  pri- 
vilegiati di  qualche  indulgenza. 

Cartèll  da  pittar.  Appigionasi.  Quel 
cartello  che  si  appicca  a  que'  luoghi 
che  si  vogliono  appigionare.  V.  Scritt. 

Om  0  DÒNNA  d'  cartèll.  Uomo  0  don^ 
na  della  prima  bussola  o  di  cartello, 
cioè  dì  qualità  distinte  e  dicesi  anche 
delle  cose  di  sran  pregio  o  squisitezza. 
Cartén'na.  s.  f.  Cartolina,  Ùarticella. 
Pezzuolo  di  carta. 

Cartén'na.  s.  f.  Cartina,  Polizzetta, 
Cedola. 

Cartén'na.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Vedo- 
vella. Dicesi  nel  giuoco  delle  min- 
chiate  di  una  carta  che  sia  sola  di 
quel  palo,  e  Carta  gelosa  nel  giuoco 
de'  tarocchi. 
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Cartén'na.  s.  f.  Fig.  Mcmcia.  Qudlc 
monete  involte  in  carta  che  si  daiuM 
in  regalo. 

Cartén'na  d'   ròba.   Carhteeia.  Vk- 

cola  carta  contenente  piccola  quaatiià 

di  chechesia. 

Càrti.  s.  f.  pi.  Carte.  Le  carte  da  giuooo 

Tra  noi  se  ne  usano  di  tre  sorta  due: 

Càrti  nostrani.  Carte,  Cartime,  e 
scherz.  Libro  del  quaranta.  Queste 
sono  in  numero  dr  40  e  comprendo- 
no quattro  Ronfi,  cioè  quattro  Ait  • 
Semi,  aventi  ciascuno 

Re Re. 

Cavali    ....  Cavalliere. 

Fànt .....  Fante. 

Ass    •    .    .    •    •  Asso. 

Du  a  sètt  .    .    .  Due  a  sette. 

Il  valore  di  dette  carte  varia  a  seoondt 

dei  giuochi,  che  sono  numerosisaiRL 

V.  Zoèug  e  Zugàr. 

Càrti  franzési.  Picche  e  CorL  Le 
carte  francesi  constano  di  56  cute 
di  4  pali  the  sono: 

Piche Picche. 

Fior Fiori, 

Quàder  ....  Picche  o  MaU/m. 

Coèur    •    .    •    •  Ctiort  o  Corù 

i  a  iO  .    •    •    •  Asso  a  Dieci. 

Re    •    •    .    •    • M. 

Dama  o  donna    •  Regina. 

Cavali     .    4    .    .  CavalUere,  Gavaflo. 

Fant Fante. 

Càrti  da  tarògch.    Taroeehi,   Jfm- 
chiate.  Germini.  V.  Taròcch. 
Di  queste  e  di  quelle  ne  sooo  di  vt- 
rie  qualità. 

Càrt;  fén'ni*  Carte  fine  o  $qmsitf' 
Carte  di  prima  qualità  per  oso  ddle 
famìglie  o  de'  tavoli  da  giuoehi  d*a^ 
zardo. 

Càrti  ordinàrii.  Carte  sode  aia  bet- 
tole. Quelle  che  si  usano  per  lo  piò 
nelle  bettole  per  giuocar  yìqo. 

Càrti  bòn'ni.  Trionfi.  Quelle  che 
hanno  prevalenza  nel  giuoco  che  s  la. 

Càrti  da  pòiìit.  Carte  di  canto.  Quelle 
che  numerano  più  punti  od  giuoco. 

Càrti  scperiòri.  Carte  preua/enlt.  Le 
prime  di  ciascun  palo  cLe  essendo  il 
prevalente  prendono  nome  di  Tritmf, 

Bcttàr  lì  il  càrti.  Cadere,  Cedirt 
le  carte.  Dicesi  del   giuocatore.  ckc 
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pone  in  tavola  le  sae  carte  perchò  le 
giudica  perdute. 

Dia  IL  cÀETi.  Dar  U  carie.  Dispen- 
sarle a'  giuocatori. 

Far  el  zoédgu  dil  càrti.  Far  la 
ventura.  Predire  aUroi  T  avvenire  ^  o 
voler  scoprire  dò  che  è  ignoto  col 
mezzo  delle  carte  da  giuoco. 

GuzziB  IL  cXrti.  Succhiellare  le  ear* 
te.  Tirarle  su  dopo  un'altra  a  poco 
a  poco.  Tirare  le  orecchie  al  dia' 
voi),  dicesi  quando  al  giuoco  di  pri- 
miera si  succhiella  una  carta  per  far 
primiera  o  prussi. 

Min  d'  clRTi.  Girata  di  carte. 

Ukzz  D*  rJlRTi.  Giuoco,  Mazzo.  Il 
G4)oiples80  delle  carte  formanti  un 
giuoco  cioè:  40  se  italiane,  78  se 
tarocchi,  56  se  picche  e  corL 

Mbsoàr  il  clRTi»  Far  le  carte.  Me- 
scolarle avanti  di  darle.  Scozzare  le 
carte,  vale  mescolarle  a  fine  di  gua- 
stare r  accozzamento  malizioso  delle 
migliori. 

MuDÀRS  il  càrti.  Voltarsi  le  carte. 
Fignrau  camhiarsi  sorte:  mutarsi  l'or- 
dine del  negozio. 

ToBCR  clRTi.  Chiamar  la  carta. 

ZuGlR  al  càrti.  Fare  alle  carte*  V. 
Zugàr. 
Càrtié  ola  scarpa.  1.  de'  Calz.  Quaf* 

tieri.  V.  Dardè. 
Cabtlén.  s.  m.  Piccolo  cartello. 

Cartlén  da  birliotéca.  Cartellini. 
Quadrucci  di  cartoncino  sui  quali  so- 
no scritti  i  titoli  de'  libri  o  di  altro, 
eolla  indicazione  della  collocazione  ri- 
spettiva. 
Cartlòn.  8.  m.  Cartellone.  Cartello  gran- 
de; e  dicesi  propriamente  di  quello 
che  serve  per  accennare  al  Publico 
l'opera  che  va  in  iscena,  e  il  giorno 
e  1  ora  in  cui  s'apre  il  teatro. 

Cartlòn.  s.  m  Cartello.  Quello  die 
contiene  a  grandi  lettere  gli  avvisi 
de'  librai. 

Cartlòn.  s.  m.  Breve.  (  B.  L.  ) .  Quel 
cartello  che  ai  poneva  sul  petto,  at- 
taccato al  collo»  a  coloro  che  un  tem- 
po esponevansi  alla  gogna,  (berlén'na). 

Cartlòn.  s.  ro.  T.  degli  Àddobb.  Car- 
tella, Cartellone.  Quella  tela  riqua- 
drata sulla  quale  sono  scritte  le  iscri- 
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zioni  per  funerali  o  solennità  eccle- 
siastiche. 

Cartlòn.  s.  m.  T.  d' Àrch.  Cartellone 
di  marmo  o   di  stucco.   Quel   piano 
riquadrato  di  una   fronte   di   edificio 
in  cui  è  scritta  od  incisa  un'  iscrizione. 
Cartolar,  v.  a.  Cartolare.  Porre  il  nu- 
mero alle  carte  di  un  libro  da  scri- 
vere o  mancante  de'  numeri  di  pagina. 
Cartolinàr.   V.   a.    Cartolinare.  Legare 
un  libro  alla  rustica;  ed  anche  rifare 
un    foglio   errato,   dare   un   baratto. 
V.  Registrar. 
Cartòn.  s.  m.  Cartone.  Composto  di  cenci 
macerati,  ridotto  in  foglio  grosso;  op- 
pure un  composto  di  più  carte  impa- 
stale insieme. 

Cartòn.  s.  m.  T.  de'  Gualch.  Car- 
tone. Cosi  dicesi  quel  lustro  che  si  dà 
ai  paoni. 

Cartòn.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Cartone. 
Grande  carta  fatta  di  più  fogli  sulla 
quale  fossi  il  disegno  colorato  di  qual- 
che grand' opera  che  sia  da  dipingere 
a  fresco.  Cartoni  diconsi  anche  i  di- 
segni di  figure  e  sim.  che  si  ianno 
sulla  detta  carta. 

Cartòn.  s.  m.  T.  de'  Tesa.  Cartoni 
dell'  opera.  Que'  cartoni  bucherati  sui 
quali  sono  disegnate  le  figure  delle 
tapezzerie  o  arazzi  che  si  vanno  tes- 
sendo. 

Cartòn  battù.  Cartone  levigato.  Pas- 
sato al  maglio. 

Cartòn  cilindra.  Cartoni  passati  al 
cilindro, 

Cartòn  da  cilindrar  Cartoni  da  ci- 
lindrare, Que'  cartoni  levigati  o  lisci 
tra  i  quali  si  pongono  que*  fogli  di 
carta  che  dopo  la  stampa  si  vogliou  ren- 
dere il  più  possibilmente  lisci. 

Cartòn  da  dsIgn.  Carta  velina  in- 
glese. Carta  soda  e  cilindrata  sulla 
quale  si  fan  da'  pittori  i  loro  schizzi 
o  disegni  di  maggior  importanza. 

Cartòn  da  pìga.  Cartoìii  senza  colla. 
Cartoni  sottili  per  uso  d'involgere 
merci,  ma  più  per  lavori  del  librajo. 

Cartòn  da  pìzz.  Cartoncino  da  mer- 
letti. Quello  sul  quale  si  disegnano  ì 
lavori  che  si  fanno  sul  tombolo,  e 
sul  quale  si  piantano  gli  spilli  nel  la- 
vorare i  merletti. 

23 
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Cartòn  oedinIri.  Cartone  rozzo,  cioè 
quale  viene  dalla  cartiera  aeoza  che 
sia  passato  al  maglio ,  e  iatto  per  lo 
più  di  materia  vile. 
Dar  bl  cartòiv.  T.  de'  Gualch.  Dar 
il  cartone.  Dare  a'  panoilaoi  quel  lu- 
stro che  si  chiama  cartone,  V. 

Càutonàr.  V.  a>  T.  de'  Libr.  Porre  i 
canoni.  Applicarli  ai  libri  che  si  vao- 
DO  legaodo* 

Cartonàzz.  s.  m.  Cartonaccio.  Pogg.  di 
cartone. 

Cartonzén.  s.  m.   Cartoncino.  Dim.  di 
cartone.  Cartone  sottile.  V.  Ligadùra. 
Cartonzén,  Cartonzétt.  T.  de'  Pitt. 
Cartoncetto.  Modello   piccolo   di    pit- 
tura a  fresco. 

Cartùpla-  8.  f.  Cartaccia.  Carta  di  nes- 
sun conto. 

CartzXr.  v.  a.  Carteggiare.  V.  Carteggiar. 
Cartzàr.  V.  a.  T.  de'  Libr.  Carteg' 
giare.  Guardare  un   libro  a  carta  a 
csrta* 

Cartzén.  8,  m.  T.  de'  Tip.  Cartolino, 
Cartesino.  Carta  di  stampa  che  si  so- 
stituisce ad  altra  errata  che  dicesi  an- 
che baratto,  cartuccia. 
Cartzéji.  8.  m.  T.  de'  Tip.  Faeciuo^ 
la.  Rincarto*  Quinternetto  che  s'in- 
serisce in  un  quinterno,  come  si  fa 
quando  per  correzioni  y  o  per  comodo , 
non  si  è  stampato  che  un  mezzo  fo- 
glio. V.  anche  Baràt. 

Carùbbi.  s.  m.  T.  Dot.  Carroba,  Bacello 
greco,  Guainella.  Albero  grande  con 
foglie  sempre  verdi  detto  da  Linn 
Ceratonia  siliqua.  Il  frutto  di  detta 
pianta  si  chiama  iitiqua  e  il  seme 
che  si  trova  nella  polpa  dolciastra 
della  siliqua  dicesi  carato  ed  è  il  peso 
usato  pei  diamanti. 

Carùga  per  Carogna*  Modo  dittico  di 
vilipendere. 

Carùga  o  Carùghi.  s.  f.  pi.  T.  d' Ent. 
Bachi,  Bruchi.  Larve  di  molti  in- 
setti più  o  meno  cilindriche  ed  allun- 
gate e  fornite  di  piedi,  quali  sono  ad 
esempio  quelle  dei  lepidotteri,  ossia 
farfalle.  Alcuni  chiamano  caruahi  an- 
che alcuni  insetti  completi  dell  ordine 
de*  coleotteri  ossia  scarabei,  ma  ì  no- 
stri villici  le  distinguono  coi  nomi  di 
Besiòn ,  Dormiòn  o  Dromiòn  e  Pam* 
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pògm.  (  V.  )  i  quali  apparteogooo  il 
generi  Linneani ,  Meloionlha  e  Ceto- 
nia. 1  nostri  principali  bruchi  sono: 

Carùghi  di  frutt.  T.  d'Enlom.  Bmki 
de'  frutti.  Larve  di  diverse  specie 
d' insetti  lepidotteri,  ossia  farfalle,  tk 
rodono  le  foglie  e  le  estremità  de'  ra- 
mi delle  piante  fruttifere:  le  pili  du- 
nose sono  quelle  che  vivono  io  so- 
cietà entro  nidi  di  tela  che  filano  in 
comune.  Due  specie  delle  più  iDfote 
a'  nostri  pometi  apparteogooo  al  (c- 
nere  Bornbix  di  Linn.  e  sodo  il  ht 
nestris  e  Caeruleo-cephala. 

Carùghi  dil  roéisi.  T.  d'Enlom.  Bru- 
co portaseghe.  Larva  di  una  speoe 
d' imenottero  o  vespa  detto  Mom  « 
sega  che  divora  l' epidermide  e  il 
parenchima  delle  foglie  delle  rae. 
Questo  insetto  detto  Tenthredo  da 
Linn.  chiamasi  da'  moderni  Eyloim 
rosae. 

Carùghi  dil  vèrzi-  T.  d' Eotom.  Bn- 
chi  del  cavolo  verzotto.  Larve  di  al- 
cune farfalle  diurne  che  rodono  k 
foglie  de'  cavoli  verzotti  (^cni)  e 
sim.  e  talora  vi  produce  di  gravi  dattoL 
La  principale  specie  è  la  Pierit  6fw« 
st'coe  dei  naturalisti. 

Carùghi  di  mcr.  T.  d'Bntom.  to- 
ste. V.  Bèga  plòusa. 

Carùghi  di  pomm.  T.  d'Eotom.  Brwi 
dei  meli.  Larve  di  una  farfallina  diia- 
mala  da  moderni  Entom.  JpofiemU 
pomatella. 

Carùghi  dla  gianda.  T.  d'EoiwD. 
Bruchi  del  bombice.  Larve  di  unaspe» 
di  farfalla  notturna  che  rodono  te  » 
glie  delle  varie  specie  di  q^cfoc J 
talora  le  sfrondano  toUlrocote.  Sd 
tronco  di  questi  alberi  si  formano  que- 
ste larve  un  nido,  e  quando  soru»» 
da  esso  per  andare  a  cibarsi,  s»JJ' 
spongono  in  una  lunga  fila  a  DWda 
di  processione.  Per  ciò  l'insetto  è  deiw 
dai  naturalisti  Bornbix  processione^ 

Carùghi.  s.  f.  pi.  T.  Bot.  Otnbrelliprf' 

Póltra  d'  carùghi.  V.  Pòlvra. 
Carvéll.  8.  m.  Crivello.  V.  Balètt. 

Carvéll.  s.  m.  T.  de'Capp.f««^ 
Sorta  di  vaglio  col  quale  si  »toW|» 
pelo  battuto  all'  arco  per  fcrne  la  W* 
V.  Balètt  da  caplàr. 
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CiRTàLL.  8.  m.  T.  degli  Org.  Cri' 
velio.  Tavola,  con  fori,  fermata  sul  so- 
miere dell'organo,  pei  quali  passano 
i  piedi  delle  canne  servendo  loro  cosi  di 
sostegno  perchè  non  cadano. 
Caryéll  da  romper  I  COMPOST.  T.  de' 
Poh.  Crweilo  rompitqfo.  Crivello  di 
cui  servonsi  i  polveristi  per  incomin- 
ciare a  dirompere  la  polvere  da  fuo- 
eo  uscita  in  pasta  dai  mulini,  stac- 
candovela  e  facendola  passare  pei  fori 
del  crivello  mediante  un  pezzo  di  le- 
gno lenticolare  detto  il  Premitojo  che 
gli  si  pone  sopra. 

Carvéll  d'  fil  pérr.  Crivello  metal* 
lieo.  Sorta  di  crivelli  ne'  quali  è  sta- 
la sostituita  alla  pelle  una  rete  me- 
tallica simile  a  quella  delle  forme  da 
cartiera.  p 

PARét  UN  CARVÉLL.  Fig.  Esserc  buche' 
rato  a  ma'  di  erigilo.  Dìcesi  delle 
tele  0  simili  che  sono  bucherate  in 
lotta  la  loro  superficie  come  lo  sono 
1  crivelli. 

CiRYLl.  add.  m.  Crii^ellato.  Dicesi   del 
grano  o  sim.  nettato  col  crivello. 
Carvlà.  add.  m.  Bucacchiato,  Forao' 
chiato»  Pieno  di  buchi  o  forami. 

CiRVLÀR.  V.  a.  Crivellare,  Tanto  nel  sen- 
so di  vagliare  (baUàr)^  quanto  in 
quello  di  bucare  ^  a  modo  di  crivello 
0  vaglio  ( balètt).  Crivellare  il  grano. 
Crivellar  di  ferite. 

CiRVLÈf.  8.  m«  Piccolo  crivello, 

Carviìn.  s.  m.  T.  di  Micol.  Spugnòlo 
buono.  Spugnino,  Tripetto,  Il  Phallus 
ttculentus  di  Linn.  Sorta  di  fungo 
buono  a  mangiarsi,  comune  nelle  no- 
stre campagne. 

CiRYLòii.  s.  m.  Gran  crivello.  Crivello 
di  gran  dimensione. 
Carvlòii.  6.  m.  T.  delle  Crest  Car- 
Urne,  Specie  di  cuffia  di  tela  rada  che 
si  usa  per  le  acconciature  di  testa 
delle  donne. 

CarVIòn.  8.  m.  T.  delle  Crest.  Stoino. 
Tessuto  di  trucciolo  che  si  mette  per 
ioodo  ne*  cappelli  da  donna. 
Carvlòn.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Crtve/- 
ione.  Specie  di  teleria  molto  rada, 
ed  anche  specie  di  velo  sottilissimo  e 
radissimo  di  scia* 

CiRZÀDA.  8.  f.   Carreggiata.    Larghezza 
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di  una  carrozza,  di  un  carro  e  simili 
tra  ruota  e  ruota,  Rotaja,  Ruoteggio, 
V  impressione  che  lasciano  sulla  strada 
le  ruote.  Pesta  la  parte  della  strada 
battuta  dai  carri. 

Andar  zo  d'  carzàda.  Lasciare  il 
carreggiato  o  la  carreggiata.  Pei*cor- 
rcre  col  carro  la  parte  della  strada 
non  battuta.  Fig.  Uscir  dal  seminato. 
Uscir  di  tema.  Perder  la  tramontana. 

Star  in  garzàda.  Andare  sulla  rota» 
ja,  e  fig.  Andare  in  sul  fatto.  Go- 
vernarsi nel  modo  il  più  usato  e  con- 
veniente, che  dicesi  anche  Star  diritto 
0  retto.  Andar  per  la  pesta. 

Tgnìr  ADRà  A  LA  CARZÀDA.  Ormare, 
Ormeggiate.  Seguir  la  rotaja  di  un 
carro,  e  dicesi  per  lo  più  di  quelli 
che  pei  primi  hanno  lasciata  sulla  via 
la  carreggiata. 
CARZAMèNT.  8.  m.  Carreggio.  L'andare 
e  il  venir  continuo  che  fanno  i  carri 
su  per  una  medesima  via. 
Carzìr.  V.  a.  T.  d'Agr.  Carreggiare. 
Guidare  il  carro,  vettureggiare,  tra- 
sportar robe  col  carro  da  un  luogo 
all'altro. 
Carzoéul.  8.  m.  Pennecchio  se  di  canapa. 
Lucignolo  se  di  lino.  Quella  piccola 
quantità  di  canapa  o  lino  peiliuata 
che  strecciata  colla  canna  della  rocca 
si  inconnocchia  per  filarla. 

Carzoéul.  8.  m.  T.  de'  Canap.  Gar^ 
zuolo.  La  canapa  più  fina  che  risulta 
dalla  pettinatura. 

Carzoéul.  s.  m.  T.  de'  Strace..  Jlfa- 
ne//i>ia.( Tose.) Quella  sinighella  strac- 
ciata della  quale  si  formano  i  pen- 
necchi. Ve  ne  sono  di  più  qualità, 
cioè  di  primo  e  di  secondo  pennec- 
chio (Fiocch). 

Carzoéul  d'  prim  piòcch.  T.  de'  Stracc. 
Fiore.  V.  Zimi. 

Carzoéul  d*  second  piòcch.  T.  de' 
Stracc.  Filaticcio  di  palla.  Quella  seta 
o  filaticcio  che  lo  stracciaiuolo  trae 
dal  bozzolo  cominciato  e  non  finito 
dal  baco. 
Cas.  8.  m.  Caso.  Accidente  che  sopravvie- 
ne senza  alcuna  necessaria  o  preve- 
duta cagione.  La  detta  parola  usasi  an- 
che in  signif.  di  Avvenimento,  Succes- 
so, Evento,  Occasione,  Opportunità. 
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Gas  ft.  m.  Caso.  Cagione  fantastica 
degli  accidenti  che  è  pur  chiamata 
Fato,  Sorte,  Destino,  Fortuna. 

Càs  DESGRAZii.  Irfortunio,  Calamità, 

Gas  desprà.  Perduta  speranza,  ed 
anche  Malattia  disperala. 

Gas  riserva.  Caso  riservato.  Colpa, 
r  assoluzione  delia  quale  è  riservata 
al  Papa  o  al  Vescovo. 

A  GAS.  A  caso,  Casttalmente ,  A  ven- 
tura. 

A  CAS  PENSi  o  piifsi.  A  partito  pre- 
so. Premeditatamente,  Appensatamen- 
te.  Studiatamente. 

Ah  gh*  ÈSSER  GAS.  Non  esserci  via, 
né  verso.  Non  poter  venire  a  capo. 

Bell  gas.  Caso  fortunato,  propizio, 
opportuno. 

Gas  mai.  Caso  che.  Dato  che.  In 
caso  che  ecc. 

DjLRS  EL  GAS.  Addivenir  caso.  Venir 
caso.  Darsi  il  caso  9  Accadere. 

Èsser  foèura  d*  gas.  Non  si  trovare 
in  quelle  peste. 

ÈssR  EL  gas.  Essere  il  folto,  il  ca- 
rissimo, cioè  una  cosa  a  proposito. 

Far  gas.  Far  stima,  caso  o  capi- 
tale di  una  cosa. 

Fàrs  gas.  Maravigliarsi. 

Gran  gas.  Casaccio,  Caso  strano,  e 
Fig.  Gran  cosa!  Gran  maraviglia/ 

I  GAS.  i  casi.  Quelle  opere  dei  ca- 
sisti che  spiegano  la  morale  per  esempi 
di  fatti. 

In  gas.  a  un  bisogno,  A  un  bel  6t- 
sogno. 

In  TEL  gas.  Jn  caso.  In  caso  che. 
Caso  che.  Dato  che.  Posto  che» 

In  tctt'  I  GAS.  In  ogni  caso.  Ad  0- 
gni  evento,  Chechè  succeda. 

Per  gas.  Per  caso.  Per  accidente. 
Per  sorte.  Accidentalmente. 

PiNSAR  AI  GAS  sò. .  Dar  le  spese  al 
suo  cervello.  Pensare  a*  casi  suoi. 

Segond  EL  GAS.  Sccondo  il  caso.  Se- 
eondo  il  vento. 

Sdpponémma  EL  GAS.  Focciam  caso 
ipotetico  0  suppositivo.  Poniamo  caso. 
ASÀGA  s.  f.  Casacca.  Sorta  di  giubbone* 
V.  Zàca. 

Voltar  gasàga.  Voltar  casacca.  Mul- 
tar opinione.  Siccome  la  casacca  era 
•oppanuata  con  panno  di  diverso  CO- 
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lore,  sicché  rivoltandola  si  veniva  i 
mutar  divisa ,  n'è  venuta  la  frase  sor* 
ricordata  9  che  significa  anche  Aiime- 
gare.  Darsi  altrui  e  sim. 

Casaccuén.  s.  m.  Giubba  da  éasma, 
Casacchino.  Corpetto  con  manicbe  per 
lo  più  indossato  dalle  nostre  donne 
di  contado.  Fig.  e  scherz.  Abito  di 
parala  o  di  gala. 

Casagghén.  T.  Furb.  Abito  di  gogna 
0  da  ergastolo.  Abito  di  color  rosso 
o  d'altro  singoiar  colore  solito  indos- 
sarsi da  coloro  che  sono  condannati 
negli  ergastoli. 
Dar  al  tintòr  el  gasagghìn  T.  Furk 
Cambiare  fisonomia,  mascheraodoà, 
imbrattandosi  o  alterando  in  qualsasi 
altro  modo  il  volto  0  la  persona  às 
nem  poter  essere  conosciuti. 
Rancar  pr*  el  CASACCHéN.  Ghermir  pd 
giubbone.  V.  Rancar. 

Casàda.  s.  f.  Casata,  Casato.  Cogoome 
di  famiglia  e  la  (amiglia  stessa.  Y. 
Gasar  verbo. 

Casal,  s.  ni.  Casale.  Mucchio  di  case  m 
contado.  Molti  essendo  tra  noi  i  casali 
per  distinguerli  si  è  dovuto  dar  loro 
un  agg.  come: 

Casalbarbà  •    •    .  Casalharbatù., 
Gasalbaròn .    •    •  Casalbaroncoio. 
Gasalpò  ....  Casalpà. 
Casaltòn.    .    .    .  Casalottone  eee. 

Casalén.  Casalingo,  Casaringo.  (Romani) 
Add.  di  cosa  domestica,  che  sta  ir 
casacche  bada  alla  casa,  e  parlandon 
di  pane,  vuol  dire  che  è  fatto  in  osa 
per  uso  della  famiglia.  Casereccia. 

Casalén'na.  s.  f.  Corlocciere.  Specie  éi 
tasca  in  cui  si  tengono  i  cartoecni. 
V.  Giberna. 

Casalén'na.  add.  f.  Cosereecto  se  é 
cose.  Casalinga  se  di  persona.  V. 
Casaién. 

Casahènt.  s.  m.  Casamento.  Gasa  grande 
che  talora  comprende  più  famiglie, 
od  anche  più  case. 

CasamentIv.  agg.  T.  d'Agr.  Gosofo.  Ac- 
casato, fornito  di  case,  e  dioesì  per 
lo  più  di  terra  casata. 

Casànt.  s.  m.  Pigionante.  Che  sta  a  pi- 
gione in  casa  altrui. 
Casànt  d'  campagna.  Pignitmaie.  Ceà 
chiamasi  quel  contadino  che  ooa  è 
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a  podere  e  lavora  le  terre  altrui  a 
giornata,  o  per  sgravio  di  pigione. 

CiSÀNTÀi  8.  m.  famiglie  pigionali 
Quelle  famiglie  che  vivono  a  pigione 
nelle  case  per  lo  più  di  campagna  e 
che  spesso  per  la  loro  miseria  riescono 
danoie  alle  campagne. 

Casantèii.  Àdd.  di  Pero.  V.  Per. 

Gasai,  v.  a.  Accasare.  Metter  casa,  ed 
anche  dar  marito  alle  figlinole;  nel 
qual  senso  si  dice  anche  Casate. 
CiSÀa  8«  m.  Cascinaio,  Cadajo.  Il 
febricalore  del  cacio  e  custode  della 
cascina.  Burrajo  colui  che  fa  il  burro. 
Gli  operatori,  le  operazioni,  gli  stru- 
menti e  le  cose  principali  attinenti 
al  casdnajo  sono  le  seguenti: 
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OPERATORI. 


Casir.  .  . 
Casàra  .  • 
LaUaroèul  • 
Sou'caldèra. 
Vaceàr  •    • 


Cascin^o, 

Cadaja. 

Laiiajo. 

Caléeraro* 

Yaccajo. 


Caciqjo. 


OPERAZIONI. 


Bsontir  •    . 


userei  forma). 
Dar  el  color  .  . 
Dar  el  foèugh.  • 
Far  el  pan.    .    • 

Far  el  strìccòn  • 
Far  fer  la  pana  • 
Mesdar  .  .  .  • 
Usurar  •  .  .  . 
Pingbela  .  .  . 
Pugnar  el  butter. 
Ras^citr  el  formaj . 
Rooipir  con   el 


Salar  la  formaja  . 
Sbusir   .    •    .    . 

Slai^r  el  latt    « 

Spanar  .  .  .  . 
Strìccòn.  .  .  < 
Taconar.  .  .  . 
Tirar  su  la  pasta. 


Ugnere. 
Accagliare. 
Cuocere  il  cado. 
Colorare. 
Dar  il  fuoco. 
Impastare  il  bur- 
ro.  Fare  il  pane. 
Saggiare* 
Maturare  il  latte. 
Rompere  il  caglio. 
Misurare  il  latte. 
Biscottino. 
Spurgare. 
Dirocciare. 

Fiaccolare? 
Salare  il  cacio. 
Traforare  j  S fiata' 

re. 
Espanderlo,  Aso- 

tarlo. 
Spannare. 
Saggio. 
Tacconare* 
Pescare  il  cacio. 


Tosar  la 
Unir  la 
Voltar  ei 
Zanglar 


formaja  •  Tondare  la  forma. 
>asta  •  ^  •  Raccogliere  il  cacio. 
formaj  .  RivolUzre  il  cacio. 
Dibattere  il  latte. 


Zimar  il  sècci.    .  Asolare  il  latte. 

STRUMENTI  PRINCIPAU 
DEL  CACIAJO. 


Albor  dia  caldera. 

V.  Piantòn. 
Rancòn  •    .    •    • 
Baslott  .    •    •    • 

BÒU 

Brazzal  .  •  •  • 
Caldera  •  •  •  . 
Cavagnén  •  .  . 
Cortlén'na  •  .  . 
Cozzòn  .  .  •  • 
Crosera  o  Zereètt  • 
Forma  o  Garba  . 
Pormajòn  d'iegn. 
Pornasèla  .  .  . 
Goccia    •    •    •    . 

Grada  .  .  •  • 
Mastèla  .  .  •  . 
Mastlòn  .    .    •    . 


Hes'cia  • 
Pala  .  . 
Piantòn . 
Provén  . 

Rodèla  • 

Sass  .  . 

Scalòn  . 

S'cèU.  . 


S'ciaròn.    •    •    • 

Seolador.  •  •  • 
Seccia  .  .  •  . 
Spanaroèula  .  • 
Spetta    •    .    •    • 

Spén 

StrassinazzV.Scia- 

ròn. 
Tessra    .... 

Tolèr 

ZambòU.  .  •  . 
Zàngla  •  .  •  • 
Zanglén.    .    •    . 


Tavola. 

Ciottolane. 

Tessera. 

Erre. 

CaccaiH),  Caldera. 

Fiscella. 

CoUello. 

Colatoio. 

Anima. 

Forma,  Cascino. 

Peso. 

Fornello  a  nicchia. 

Spillo  da  cacio, 

Sag^iuolo. 
Càdaja. 

Vaso  da  pannare. 
Secchione. 
Mestola. 
Ramino. 
Pala. 

Stile,  Colonna. 
Lattimetro,  GalOf 

ctometro. 
Follatoio. 
Pietrone. 
Palchi. 
Bigonciuolo  da 

mungere. 
Tralicìo?  Stami' 

gna? 
Scolatoio. 
Secchio. 
Pannarola. 
Coltella. 
Fiaccola. 


Tessera. 

Madia. 

Jowi. 

Zangola. 

Menatoio,  Pestone. 
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COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CACIAJO. 


Andar  d*  gamba 
Arposà  •    . 
Arposar  .    • 
Balòn     .    . 


Barbojaoient 
Begb.    . 
Bòcia.    . 
BsoDt 
Bus  .    • 
Buter.    • 

Caggiada 


Caggiadura 
Caggìamenl. 


Canlòn  dia  zangla. 
Carpadura  .  .  . 
Carpar  o  Cherpar. 
Casèll  .  .  .  . 
Cassén'na  .  .  . 
Cricca  .  •  .  • 
Foèuffh  a  cagg  o 
a  iormaj.    •    . 

Forma  busa  •  . 
Forma  o  Formaja. 
^  Formaj  • 
Garoèul  • 
Goir  su  . 
Gonfiadura 
Grana  • 
GrugQ  . 
Grupp  • 
Gruppares 
Impozzadura 
Infortidura 


Latt  .  . 
Latzèll  . 
Lìgar.  • 
Onoranza 
Pana.    • 


Pasta .    . 
Puén'na . 
Rebioèul  d*  pegra. 
Ricota    .    •    •    . 


Volare. 

Maturo. 

Maturare, 

Forma  fnuta  o  bol- 
licata. 

Diguazzamento. 

Baco  del  c(ieio. 

Bolla, 

Olio,  Strutto, 

Occhi, 

Burro, 

Caglio,  Quaglio. 

Cagliato,  Materia 
cùèeoea. 

Spurgo. 

Fermentazione  eoa* 
gulare. 

Burraja. 

Crepatura, 

Screpolare. 

Cascina. 

Cacik. 

Roccia. 

Fuoco  lento  o  fiuh 

co  vivo. 
Forma  chiara. 
Forma. 

Cacio,  Formaggio. 
Carie,  Vajuolo? 
Cagliare. 
Enfiatura. 
Passa  fitta. 
BolUcone, 
Abbruciaticcio. 
Arsicciare^ 
Incoppatura? 
Fermentazione  aci* 

da. 
Latte. 

Latte  di  butirro. 
Aggrumarsi. 
Calo,  Staratura. 
Panna,  Capo  di 

latte. 
Pizza. 

Cacio  ravigliuolo. 
Cacioiino. 
Ricotta. 
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Ricotén*Da  .    •    #  Giuncata. 

Rubioèula  •    .    •  Caeiuola, 

Sai Sale. 

Salador  •    .    .    •  Satatqjo. 

Saladura     •    •     •  Salatura. 

Salamoèora.    .    .  Salamqja. 

Sbusir    •    •    •    •  Bollicare. 

Scòta Scotta. 

Scòta Spurgo. 

Sign  del  s'ciaron*  Rigatura. 

Siron Siero. 

Stagionadura    .    .  Stagionatura, 

Stentar  a  ligar    •  Tardare  t»  tptr^ 

Sudar    •    .    •    •  Sudare. 

Svudares    :    .    .  Legare. 

Tara Cacio  fraeidook^ 

eato. 

Tigna     •    •    •    .  Tigna, 

Tombar  •    .    •    •  Segnar  vaM, 

Tosòn    ....  Tonda/lira  <M  » 
do. 

Zaffiràn  •    •    •    •  Zafferano. 
Casàra.  s.  f*  Caciaja.  Maestra  di  kt  il 

cacio  e  cosi  chiamasi  la  moglie  dd 

caciajo  parendomi  voce  di  repia. 
Càsaràzz.  8.  m.  Lurido  o  imperùism 

caciajo. 
Casaràzza.  8.  f.   Caciaja  soccida  o  di 

mala  vita. 
Casàrbs.  n.  p.  Accasarsi,  Aprir  tm, 
Casariètt.  s.  m.  Pof?ero  o  piccolo  taàèjo, 
Casarétta.  8.  f.   Posterà  o  fkcois  tt- 

ciaja, 
Casàrma.  s.  f.  T.  Mil.  CoserfM.  Alkf 

gl'amento  delle  soldatesche.  , 

Casarmàgg.  s.  m.  Diritto  di  caserms.  E 

add.  di  cosa  appartenente  a  CMenUr 

onde  Mobili  di  caserma,  ecc. 
Casarxér.   s.  m.   Casermiere  t.  d*^^ 

Custode  0  ispettore  di  caserma.  Coi^* 

miera  v.  d*  uso.  La  moglie  dd  c»e^ 

miere. 
Casaròn.  s.  m.  Grosso  o  grande  eaei^ 
Casaròn'na.  8.  f.  Grassa  o  grande  tt 

ciaja. 
Casasalvàdga.  8.  m.  T.  de'  Scarp.  Bnt- 

eia  caicaria  o  calcare  Sorla  di  mr^ 

di  color  piombino  scuro  eoo  riièg^ 

ture  spatose  che  trovasi  con  altre  sp^ 

eie  di  calcarlo  nel  nostro  AppeooioOf 

nella  villa  di  Casaselvatica. 
CasIt.  s.  m.  Casato.  Y.  Ca. 
Casàzza.  s.  f.  Caioceta.  CatUva  cast.   . 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


CA 

CiscA.  Purola  che  si   usa  nel  seguente 
modo: 

Faùrr  dla  casca,  cioè  Frutto  di  co- 
SCO,  Frutto  cascaticcio  o  cascatqjo, 
eioè  facile  a  cadere»  In  alcune  parti 
del  parniìgìano  dicono  Croéuda  Y. 

Casca  yeh!  Bada  che  tu  non  cada? 
Tien  d'occhio  il  pericolo.  Modi  con 
cui  si  avverte  taluno  che  minaccia 
cadere  del  pericolo  che  corre.  V.  Ca- 
scar. 

El  qhb  casca.  //  nibbio  cala.  Dicesi 
di  semplicione  che  si  lasci  aggirare 
o  prendere  nel  laccio. 
Casca,  add.  m.  Cascato,  Caduto. 
Ca8gAda.  s.  f.  Cascata,  Caduta.  Ma  la 
cascata  è  quasi  sempre  più  forte  della 
caduta.  Cimbòttolo  è  il  colpo  che  si 
dò  in  terra  da  chi  casca.  V.  Stramàzz. 

CAsaoA.  s.  f.  T.  d*Idr.  Cascata, 
Cateratta.  Ma  è  cascata  quel  ramo 
d'acqua  d'un  fiume  che  cade  come 
per  salto  da  piccola  alteixa,  o  che 
scorre  rovinosamente  per  un  gran 
pendio  tra  rocce  od  altri  ostacoli.  Ca- 
ieratta  è  quella  massa  enorme  di  a- 
equa  che  ne'  gran  fiumi  cade  da  no- 
tevoli altezze  e  come  a  piombo  con 
grande  croscio  e  fragore. 

Cascàda.  s.  f.  T.  crldr«  Linea  ca^ 
dente.  Quella  pendenza  e  altezza  del 
eorpo  d'acqua  d'un  fiume ,  che  forma 
la  caduta  necessaria,  perchè  Tacque 
possano  scorrere  liberamente.  Caduta 
dicesi  al  declive  di  una  corrente  d' a- 
cqua. 

CAsaoA.  s.  f.  T.  de*  Mugn.  Cannuc- 
cia. (Lorgna).  Quella  parte  inclinata 
della  doccia  (Nava)  della  mulina  che 
porta  con  più  veemenza  Tacqua  sulle 
ruote  per  la  forza  della  linea  cadente. 

Cascàda.  s.  f.  T.  de'  Tappez.  Calata, 
Cascala,  Ricaduta.  Quella  parte  di 
UD  drappo  che  alzato  a  padigliooe,  e 
ripreso  in  qualche  parte  sì  lasci  rica- 
dere per  ornamento.  Varie  sono  le 
foggio  che  gli  si  danno  e  si  dicono 
Drappo  ripreso,  a  nicchietti,  alzalo 
a  padiglione,  ripreso  a  rose,  sciolto 
o  calato,  a  drappelloni  ecc. 

Cascàda  volànta.  T.  de'  Tapez.  Pen- 
daglio.  Sorta  di  ricaduta  di  drappo 
per  la  più  parte  penzolante. 
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CaSgad^h'ka.  s.  f.  Cadutella.  Piccola  ca- 
duta d'alto  in  basso. 

Cascadi^n*na.  s.  f.  T.  degli  Addobb. 
Pendagliuzzo,  Drappelloncino.  Pic- 
cola ricaduta  di  un  addobbo. 
Cascàm.  s.  m.  T.  de'  Set.  Cascami,  Avan* 
%aticci.  V  avanzo  de'  bozzoli  da'  quali 
fu  tolta,  filandoli,  la  seta  e  che  sono 
ridotti  bacacci  o  sinighella  da  strac- 
ciare. 
CascamòrY.  S.  m.  Cascamorto.  Vagheg- 
ffino,  innamorato.  In  altro  signif.  Sor^ 
bone.  Soppiattone.  Uomo  finto,  cupo, 
simulatore. 

Far  bl  cascamòrt.  Far  il  cascamorto 
o  l'innamorato.  Far  lo  svenevole. 
Dicesi  di  que'  damerini  i  quali  paro 
che  svengano  Quando  sono  davanti 
alla  dama.  In  altro  sign.  Simulare j 
Far  lo  gnorri* 
Cascànt.  pàrt.  Cascante  che  casca,  o  che 

pende  in  guisa  che  par  che  caschi. 
Cascar,  v.  a.  Cascare,  Cadere.  V.  Ca- 
scàda. 

Cascar  ALL'iifoRé.  Far  un  tnazzicufo, 
Mazziculare,  Dar  del  culo  a  leva. 
Cader  in  terra  all' indietro. 

Cascar  cRè  ufi  ptàzz.  Cadere  come 
pagliuola ,  Stramazzare» 

Cascar  con  la  pazia  inahz.  Cader 
boccone.  Dar  del  ceffo  in  terra. 

Cascar  con  la  testa  all'inzò.  Ca^ 
polevare.  Cadere  con  capo  all'  ingiù. 

Cascar  da  cayal.  Votar  la  sella,  Ca* 
dere  da  cavallo* 

Cascar  da  la  fah.  Cascar  di  fame. 
Allampanare,  Aver  la  picchierella. 

Cascar  o  Crodàr  da  la  sònn.  Tra* 
collare.  Morire  di  sonno.  Essere  vinto, 
prostrato  dal  sonno. 

Cascar  da  la  yciàra.  Accasciare, 
Accasciarsi. 

Cascar  da  l'  opinion.  Perdere  il  crc" 
dito,  la  grazia  di  una  persona  od 
anche  del  publico. 

Cascar  da  'na  kontàgna.  Trarupare. 

Cascar  da  'na  parta.  Pendere,  Pie* 
gare.  Inclinare. 

CAsaR  DA  'na  riva.  Trariporc. 

Cascar  d'  bòtt  b  pass.  Stramazzare, 
Precipitare. 

Cascar  d'  gol  mal.  Essere  epiletico* 
Patire  il  mal  caduco. 
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Cascar  i  bràzz  in  tla  kéhdra.  Co- 
sear  il  fiato j  Cascar  le  braccia.  Per- 
deni  d'animo 9  rimaDere  sbalordito, 
scoraggiarsi. 

Cascar  il  braghi.  Fallire  il  colpo. 
Cacarsi  sotto,  RìDunziare  per  neces- 
aiU  0  per  viltà  ad  un'impresa  teme- 
rariamente o  con  troppa  irriflessione 
assunta. 

Cascar  in  pé.  Cadere  in  pie  come  i 
gatti.  Ottener  da  un  male  o  da  un 
cattivo  accidente  un  bene  impensato. 

Cascar  in  t'cn  imbroj.  Incappare. 

Cascar  i  tocc.  Cascare  a  brani.  Ca- 
dere a  quarti.  Avere  gli  abiti  sbran- 
dellati, oppure  esser  povero  in  canna. 

Cascar  la  còzza.  Ammalar  di  goc* 
ciola,  V.  Gòzza. 

Cascar  zo  dai  brazz.  Cader  dello 
staccio.  Perder  la  stima  e  la  grazia 
d' alcuno. 

Cascar  zo  da  la  scala.  Ruzzolare 
la  scala.  Cadere  da  essa  rovinosa- 
mente. 

El  NIN  LiSSA  CASCAR  VÙNA.  Ei  tlOII  lO- 

scia  chiodo  che  non  lo  ribatta. 
Èsser  li  per  cascar.  Essere  in  sul 
crollo  della  bilancia. 
Cascareg  dénter.  Fig.  Rimaner  nella 
trappola.  Cascar  nell'orcio.  Incapa 
pare  nella  pania. 

Caschén.  s.  m*  Casco.  V.  Zugàr  all'  om- 
bra. « 

Cascuétt.  s.  m.  Cappelletto.  Piccolo  cap- 
pello cosi  detto  dalla  sua  somiglianza 
col  caschetto  del  vocabolario. 

Caschinpétt.  s.  m.  Picchiapetto,  Sor" 
chia.  Rosetta,  (E.  L.)  Giojello  che 
le  donne  portano  al  collo  pendente 
al  petto. 

Cascòn.  s.  m.  Cascherone.  Sorta  di  giuoco. 
V.  Zugàr  a  Cascòn. 

Caséla.  s.  f.   Casella.  Piccola   casa.  V. 
Caslètta. 
Caséla.  s.  f.  T.  de'  Stov.  Gazzettino. 
Vaso  più  piccolo   della   gazzetta,   ma 
che  serve  allo  stesso  uso.  V.  Casòn. 

Caséli  di  sàv.  Caselle.  Celle,  cellette, 
Cellino,  cellule,  casette.  I  buchi  de' 
fiali  delle  api. 
Caséli  di  nùher*  Caselle.  Spazi  qua- 
dri dove  sono  rinchiusi  i  numeri  nelle 
C4irtclle. 
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Caséll.  s.  m.  Cascina,  Burrofa,  Loop 

dove  il  caciaio  manipola  il  latte  pc 

fabbricar  cacio,  burro  o  ricotta.  &• 

Cile  luogo  dove  si-  conserva    il  cacu. 

Le  parti  principali  della  cascina  som: 

Fornasèla    •    .    •  Fornello. 

Gradi IngratieoiaiL 

Piazza    •    •    .    •  Spazzo» 

Pilàster  ....  Pilastri. 

Tècc' Tetto. 

Casbn.  a.  m.  Castho  di  campagna,  Yil- 

lino. 
Casén.  8.  m.  Casino,  Ritrova  Luogo 

di  riunione  e  publico. 
Casén.  s.  m.  Cautto.  Dim.  dì  casa. 
Casén.  s.  m.  Pallino,  GriUo,  Lecce. 

V.  Zugàr  al  bigliàrd  e  Biglièrd* 
Casén.  s.   m.  Bordello,   Meretriem. 

Mal   luogo,  e  come  dice  il   fiartoli, 

macello  della  publica  onestà,  dove  la 

lascivia  mercanta  la  carne. 
Andar  in  casén.  Mettersi  a  gmaéo- 

gno.  Farsi  a  vis^er  di  amore  o  éi 

peccato. 
Casén'na.  8.  f.  Casina,  Casetta,  Catmecia. 

Piccola  casa. 
Casèrma.  Caserma.  V.  Casàrouu 
Casétt.  &   m«   Accidentuccio ,    CaseOo. 

Piccolo  incidente. 
Casixìr.  8.  ro.  Casimir.  Specie  di  paaoo 

che  trasse  il  suo  nome  da   Cachemir 

provincia  dell' Indonstan  ma   che  a 

fabrica  ora  anche   in  Francia  ed  io 

Inghilterra.  Uavvi  del  Casimir  iiseio, 

del  rigato,  dello  stampato  ecc. 
Casista,  s.  m.  T.  Ecdes.  Casista,  Sm- 

mista.  Moralista.  Ma   casista   dkes 

a  chi  ha  perizia  ne'  casi  di  coadenn, 

Moralista  al  professore  o  acrtttore  di 

cose  morali;  Sommista  vaie  conapiii- 

tore  di  materie  teologiche. 
CaslXzza.  s.  f.  Casaceia.  Casa  trista,  nh 

vinosa  e  non  grande. 
Casli^'na,    Caslètta.   a.    f.     Castm'wc, 

Casettina ,    Caserella ,    Magionedta , 

Cosuccia.  Dim.  di  casa. 
Caslén'na.  s.  f.  CaselUna,  Caselàm. 

Piccolo  scompartimento. 
Caslòtta.  8.  f.   Casotta.  Casa  piuUosla 

grande. 
Casòn.  V.  Casòn'na. 

Casòn.  s.  m.  T.  d' Agr.  Metato.  Set- 

calojo  (li  castagne. 
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Casòn.  8.  m.  T.  de*  Stov.  Gazetta. 
Vaso  che  serve  di  custodia  ai  lavori 
di  majolìca  o  di  porcellana  mentre 
stanno  nella  fornace. 

Càsòn.  Fig.  e  scherz.  Gran  ca$o. 
^▲sòn'iva.  s.  f.  Casone.  Casa  grande. 
Zasòtt.  8.  m.  Casotto,  Casupola  postic- 
cia fatta  per  lo  più  di  legname  per 
ricoverare  chi  invigila  ad   un   paìsso 
o  ad  una  cosa. 

Cas^tt.  8.  m.  T.  do'  Mur.  Assito, 
Turata.  Chiusura  di  tavole,  stuoje  e 
simili  perchè  non  sia  venuto  il  mae- 
stro mentre  lavora. 

CAsarr.  s.  m.  T.  Furb.  Tribunale. 
V.  Dogana. 

Cas6tt  da  barcarobcl.  Barehetto. 
(B.  L.).  Quella  specie  di  capanna 
che  dicesi  an<^e  tiemo  ove  riparano 
ì  barcajuoli  sul  cassero  delle  grosse 
barche. 

CasOtt  da  ■oifTAifÀR  Capanna.  Casu- 
pola rustica  di  frasca  o  di  paglia  e 
taluna  anche  di  legno  dove  si  rico- 
vera dii  abita  la  campagna  aperta. 

Casòtt  da  osUr.  Capanno.  Capanna 
fatta  di  firasche  o  di  paglia,  dove  si 
oasconde  1*  uccellatore  per  pigliare  gli 
uccelli  al  paretajo  o  alle  reti  aperte 
ecc.  Capamiuccio  diminut. 

Casòtt  da  prepose.  Gabellino.  (B. 
L.).  Sorta  di  casupola  ove  le  guaraie 
di  finanza  vegliano  per  impedire  ai 
frodatori  la  introduzione  di  merci 
senza  gabellarle. 

Cas6tt  d*  m ANàcci.  Fascio»  Tre  o  quat- 
tro bronconi  uniti  e  piantati  fascio 
per  fascio  a  certe  distanze  per  soste- 
gno delle  viti  a  vece  degli  alberi. 
CaSdttìll,  Casottén.  Capannuccia,  Cà- 

pannella.  Piccola  capanna. 
CÀsprTA.    Caspita,    Cappita,    Capperi, 
Cappiterina.  Voci  denotanti   maravi- 
glia  o  ammirazione,   è   usata   anche 
per  segno  d' impazienza. 
Cassa,  s.  f.  Cassa.  Arnese  per  Io  più  di 
legno,  di  forma  quadrilatera,  avente 
un  coperchio  che  si  muove  a  maniera 
di  battente,  girando  sopra  una  foggia 
di  arpioni  o  d' altro  simile  congegno. 
Cassaccia  pegg.  Le  sue  parti  sono: 
Fiancb   ....  Spallette. 
Foiid Fondo. 
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Querc    •    •    •    .  Coperchio^ 
Testi Teste. 

Cassa,  s.  f.  T.  d*  Agr.  Caniccio.  Stanza 
superiore  del  seccatojo,  ove  si  sta- 
gionano le  castagne. 

Cassa,  s.  f.  T.  de'  Calzett.  Forma, 
Cassa.  Quell'arnese  che  serve  a  fon- 
dere gli  aghi  del  calzettaio. 

Cassa,  s.  f.  T.  de'  Carrozz.  Cassa. 
Quella  parte  della  carrozza  che  posa 
sopra  le  stanghe  ed  è  retta  da  cignoni 
e  da  molle.  Cassino  dicesi  la  cassa 
de'  calessi,  carrozzini  e  sim.  V.  Scòca. 

CàssA.  6.  f.  T.  di  Chir.  Cassa.  Por- 
zione dell'  albero  del  trapano  foratojo. 

Cassa,  s.  f.  T.  degli  Occh.  Cassa. 
Queir intelajatura  dell'occhiale  o  del 
cannocchiale  nella  quale  sono  inchiusi 
i  vetri.  V.  Ligadùra. 

Cassa,  s.  f.  T.  declì  Orolog.  Guar^ 
dacorde.  La  cassa  di  legno  a  foggia 
di  campanile  che  guarda  le  corde 
dell'orologio  da  muro.  V.  Cèssa  da 
arloèuj. 

Cassa,  s.  f.  T.  degli  Strum.  Cosso. 
La  parte  principale  di  alcuni  stru- 
menti come  violmi,  viole,  gravicera-» 
bali,  arpicordi  e  simili. 

Cassa,  s.  f.  T.  de'  Vagì.  Cassa  dei 
vaglio.  Quella  larga  e  sottile  striscia 
di  legno,  che  tutto  intorno  il  volge 
e  gli  serve  di  sponda. 

Cassa  o  gran  Cassa.  V.  Albanès. 

Cassa  da  arloéuì.  Cassa.  Quella  spe- 
cie di  coppa  0  custodia  in  cui  si  chiude 
tutto  il  meccanismo  dell' oriuolo  da 
tasca.  Componesi  di 

Aneli Maglia. 

Cristàll  0  veder  •  Cristallo. 

Cui Fondo. 

Piccanèl.    .    •    .  Gambo. 

Zerc Lunetta. 

Zernèra  ....  Mastiettaturq. 

Cassa  da  iiòrt.  Cassa.  Quadrilungo 
noto,  detto  schers.  Vesta  da  viaz. 
Sorta  da  paràda. 

Cassa  da  ordìr.  T.  de'  Tess.  Ordi- 
U^o.  Strumento  di  legno  od  anche 
di  canne,  che  allora  dicesi  Cannajo, 
fotto  a  guisa  di  panca,  con  certe  cas- 
sette, nelle  quali  gli  orditori  mettono 
i  gomitoli  per  ordire.  Ha 
Boston    ....  Asticelle. 
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CassèU  ....  CoiiiUe. 

Fèrr Guide. 

Fusaroèuli  •    •    •  Travene. 

Pònti Pemj\ 

RoccbèU.    .    •    .  hoeehetti. 
V.  Ordidòr. 

Cassa  da  piANEròRT.  Casta,  Custodia. 
Ma  è  cassa  quella  che  contiene  la  ta- 
vola armonica,  le  ininugie  ecc.  CustO' 
dia  quella  in  coi  si  pongono  gli  stru- 
menti che  si  vogliono  trasporure. 

Cassa  da  sold.  Forziere*  Quella  cas- 
sa che  contiene  i  denari.  Cassa  dicesi 
quella  stanza  ove  il  cassiere  riscuole 
e  paga  e  vale  anche  quella  quantità 
di  denari  che  ^si  hanno  a  disposizione 
nella  cassa. 

Cassa  da  sciòpp.  Cassa.  V.  Ineassadura. 

Cassa  da  sdazzàr  el  sòlper.  T.  de* 
Polv.  Buratto.  Cassa  contenente  un 
cilindro  sospeso  sul  proprio  asse,  co- 
perto di  un  tessuto  fitto  e  mosso  da 
una  manovella  che  serve  per  stacciare 
il  solfo  polverizzato. 

Cassa  da  stavpadòr.  Cassa.  Gran 
quadrilungo  di  legno  diviso  in  vari 
spartimeoti  quadrati  detti  Cassettine, 
le  più  piccole  delle  quali  diconsi  Cas- 
setlini.  Cassa  di  sopra  è  quella  che 
è  più  in  alto  davanti  al  compositore 
e  contiene  le  lettere  majuscole,  le 
accentate  e  i  numeri.  Cassa  di  sotto 
è  quella  più  presso  al  compositore, 
che  contiene  le  lettere  minuscole,  gli 
spazi  ecc.  V.  Bassacàssa. 

Cassa  del  burlòn.  T.  di  Cart.  Ma- 
drevite.  Grosso  toppo  di  legno  ferma- 
to in  alto  orizzontalmente  fra  i  co- 
sciali della  soppressa  con  un  foro  nel 
mezzo  ove  passa  la  vite  a  chiocciola. 
Cassa  pel  létt.  T.  de'  Legn.  Cassa 
del  letto.  L*  intelajatura  di  legname 
in  cui  son  poste  le  assi  che  reggono 
Il  saccone  e  le  materasse  del  letto. 
Cassa  del  pastìzz.  T.  di  Cuc  Oo- 
staia.  Cassa  di  pasta.  Quella  pasta 
del  pasticcio  che  quando  è  colto  serve 
a  tenerlo  unito  e  colla  forma  ricevuta. 
Cassa  del  raffétt.  T.  de'  Legn.  Cep- 
perello.  Quel  legno  in  cui  è  imbiet- 
tato il  rigatojo  de'  graffietti. 

Cassa  del   tahbòrr    Cassa,   Fusto, 
Lamina  circolare  di  rame  sui  due  capi 


il 
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ddk  quale  sono  due  pelli  d'inno  « 

di  lupo  sulle  quali  si  suora  il  taoiboni 

Cassa  del  tlìr.  Cassa,  Specie  d'ii- 

telajatura  mobile,  che  serve  a  colpef- 

giare  o  battere   il  rì^iieiio  aUravem 

alle  aperture  delle  (ila  deironliioper 

fare  la  tela  o  il  panno  serralo.  Eia 

è  composta  di  due  pezzi  verliealt  licui 

Staggi  e  di  due  orrizzonuU  die  ieo- 

gono  obbligato  il   pettine,  delii  m 

il  Coperchio  e  V  altro  di  souo  Gmm, 

V.  Culàia  e  Quèrc'^ 

Cassa  del  torcètt.  T.  de'  Libr.  Ct 

valletto.   Quel  cougegnaoienlo  di  l^ 

gname  che  regge  il  torcoletto  de'  !!• 

braj.    Cassetta  dicesi  a  quella  pirte 

inferiore  del  cavalietto  ove  cadooo  k 

tondature  della  carta. 

Cassa  del  ventilatòr.  T.  degli  Orf. 

Cassa  del  vento  o  Cassa  eolica  ùs/a 

sotto  il  somiere  ove  si  raccoglie  l> 

ria  de'  mantici  per  passare  ad  opù 

mossa  di  tasto  iu  quelle  canoe  di  eia 

apresi  la  valvula. 

Cassa  di'  occiàj.  Cassa.  Quella  parte 

d' un  occhiale   nella  quale  sodo  ia* 

■chiusi  i  vetri. 

Cassa  dla  moàola.  Cofia  della  maó- 
na. Quel  sodo  di  maiioui  o  di  pictn 
su  di  cui  posa  la  macina,  ed  ha  un 
sponda  circolare  perchè  la  farina  ooo 
sia  lanciata  via,  aia  esca  dalla  pt^e 
anteriore  dove  la  sponda  è  interroui. 
Cassa  dla  piòla.  T.  de'  Legn.  ùfft 
della  pialla.  Quel  legno  m  cui  è  io- 
biellato  il  ferro. 

Cassa  du  prèda.  Stagnata.  L'ìdo»* 
satura  delie  coli  da  affilare.  V.  la- 
cassadùra* 

Cassa  dl'arX.  T.  d'Agr.  Casta.  li 
parte  interna  del  telajo  dell'antro- 
Cassa  dl*  argàm .  T.  de'  Luceru.  Cam' 
V.  Magazzén. 

CissA  dl'aria.  Caldano.  Quello  sp- 
zio  della  stufa  ove  ai  scalda  Tarn 
che  esce  poi  per  la  bocca  dello  et 
Ulojo  (  siiandi'éu  )  ueUa  stanza  che  si 
vuol  riscaldare. 

Cassa  dla  sirènga.  Tubo  della  sciri»- 
ga.  La  cassa  della  sciringa  usaU  di* 
confettieri. 

Cassa  dla  zmàLA.  Staffa.  Quel  fcno 
traile  cui   guance  movessi  k  %»^ 
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della  carrucola  e  ne  regge,  inferior- 
mente il  perno,  saperìormentt  il  fucto. 

Cassa  dl'òrghbn.  Armadio*  Quella 
cassa  che  chiude  le  canne  dell*  organo. 
V.  Orghen. 

Cassa  dn'  AKài.L.  Castone.  Quella  cas- 
set  Una  di  un  anello  o  altro  simile, 
in  coi  si  rinchiude  e  lega  una  gioja. 
V.  Castòn. 

CàssA  D*  BispÀRMi.  Cassa  di  risparmio. 
Utile  istituzione  che  serba  e  fa  frut- 
tare,  i  piccoli  risparmi  delle  classi  ope- 
raje  che  tra  non  molto  sarà  aperta  an- 
che in  Parma. 

Cassa  militàra.  T.  Mil.  Cassa  mili- 
tare 0  di  guerra.  Il  contante  che  se- 
gue un  esercito  od  un  corpo  per  pa- 
gare i  soldati. 

Cassa  nìgra.  T.  Mil.  Cassa  morta. 
Cassa  ove  si  depongono  le  multe  ed 
altri  proventi  impreveduti  sulla  quale 
Don  fanno  assegni  fissi. 

Bàtter  cassa.  V.  Bàtter. 

CòHT  D*  càssA.  Bilancio^  Riscontro 
di  cassa. 

Far  cassa.  Raccogliere  le  poste.  Di- 
cesi di  quel  gìuocatore  che  a  mo'  di 
cassiere  raccoglie  le  poste  degli  altri 
e  le  passa  a  chi  vince  in  fine  il  giuoco. 
Amministrare  spendere  il  danaro  che 
una  brigata  afiìda  ad  un  compagnone 
perchè  paghi  per  tutti. 

FÒHD  d'  gassa.  Fondo  di  riserva? 
Danaro  che  si  ha  in  serbanza  nella 
cassa  per  usarne  a  bisogni  straordinari. 

Gir  d*  gassa.  Conto  morto  a  cassa. 

Gròssa  cassa.  Gran  cassa.  Tambw 
rane.  Grosso  tamburo  che  serve  nelle 
bande  o  musiche  militari.  V.  Tambòr 
e  Albanès. 

N'aver  gnanca  per  la  gassa.  Aver 
uno  in  quel  servigio.  Spregiarlo. 

Partìda  d'  gassa.  Partita  della  cassa. 

Smàng  d*  gassa.  Oiffalta  di  cassa  o 
Peculato. 

VuDÀR  LA  GASSA.  Esaurire  la  cassa 
o  i  fondi.  Pagare  tanti  denari  quanti 
ne  sono  in  cassa.  In  altro  signif.  Ve^ 
dere  il  fondo  oppure  Svaligiare  la 
cassa. 
Cassabàng.  s.   m.  Arcipanca,  Cassapan- 

co.  Cassa  a  foggia  di  panca. 
Cassàl.  s.  m.  T.  de*  Lègn.  Cocchiuma- 
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iqfo.  Succhiello  cinto  da  una  sega  ci- 
lindrica per  forare  i  cocchiumi  de'  vasi 
vinari  ecc. 

Cassaràr  V.  a.  T.  de'  Mac.  Tan^ussare, 
Tamburrare.  Macellare  il  bestiame 
nel  modo  che  usano  gli  ebrei. 

Cassaroéola.  s.  f.  T.  di  Cuc.  Casserola. 
Strumento  di  cucina  notissimo  che  ha 
le  seguenti  parti. 

Bus OccAio* 

Cui Fondo. 

Manegh  •    •    •    •  Manico. 
Orècci   •    •    •    •  Alie. 

Orci Orlo. 

Spòndi  .    •    •    •  Pareti. 
CASSAROàuLA.  V.  Nsvzèla., 

Cassén^na.  s.  f.  Casale,  Casolare,  e  ge« 
neralmente  Casa  villereccia  od  anche 
solamente  Fenile. 
CASséfi^NA.  s.  f.  T.  d'[Agr.  Cascina. 
Luogo  dove  si  tengono  e  si  pasturano 
le  vacche. 
Cassén'na  del  formai.  Formaggeria. 
(Gior.  Georg.  VIIiiT  )  Cacile  (Tose.) 
Stanza  ove  si  tengono  le  forme  dei 
cacio  a  stagionare. 

CissER.  s.  m.  T.  degli  Squer.  Cassero. 
La  parte  superiore  della  barca  in  pop- 
pa. V.  Barca. 

Càssbr.  s.  m.  T.  del  basso  pop.  fe- 
nile.  Luogo  ove  si  ripone  il  fieno. 

Cassèr.  s.  m.  Cassiere.  Quegli  che 
ha  in  custodia  i  danari:  chi  tiene  la 
cassa. 
Cassìr.  Met.  Balio,  Piccion  tenero. 
Dicesi  di  colui  che  poco  astuto  nel 
giuoco  non  sì  rifiuta  da  qualunque 
invito  per  cui  il  più  spesso  paga  per 
so  e  pegli  altri  lo  scotio. 

Casserà,  s.  f.  Cassiera  Y.  di  reg.  La 
moglie  del  cassiere. 

Cassétt.  T.  di  Stamp.  Cassette  della  cas- 
sa.  Que'  spartimenti  ove  si  ripongono 
le  diverse  lettere  e  segni  separata- 
mente per  comodo  del  compositore  da 
stamperia. 

Cassétt.  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  Cas» 
setta.  Quella  parte  della  cassa  dove 
siede  chi  sta  aentro  e  serve  per  ri- 
porvi  alcune  cose. 

Cassètt  d'  un  comò,  d'  rw  tavlén.  ecc. 
Cassetta.  Que'  cassettinì  con  maniglia 
0  pallino  che  si  cavan  fuori  o  si  met- 
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tono  nei  ci88eltoni,  armadi  e  similL 
Le  sue  parli  sono: 
BoccbèUa    •    •    •  Scudetto. 
Dedoans.    •    •    •  Faeda. 

Pa8BÌ Fa$eie. 

Food Fondò. 

ManèUi  •    •    •    •  Maniglie. 
PafDèll  .    •    •    •  Pallino. 
Cassétta*  a.  f.  Canetla.  Piecoh  cassa,  e 
geoeralmeote  qualunque  cosa  che  ab- 
bia eoa  essa  qualche  siaiiJiUidioe,  e- 
ziandio  senza  coperchio. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Carr.  NaseoH' 
diglio.  Cassetta  che  Ira  noi  si  colloca 
ne'  carri  sopra  la  stanga  (Lindsòn) 
dalla  parte  dello  scannello. 

Cassétta,  s.  L  T.  di  Chir.  Ca$$a. 
Arnese  di  legno  o  dì  altra  materia 
destinato  a  contenere  gli  oggetti  ne- 
cessarj  all'esecuzione  delle  operazioni 
chirurgiche. 

Cassétta.  T.  de'  Fondit.  Cassa.  Vano 
sotto  il  piano  della  tavola  del  taglia- 
tojo  per  ricevervi  i  truccioli,  i  rosu- 
mi  e  le  raflSlature  fatte  col  pialletto 
ai  caratteri  da  stampa. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Giard.  Cassa. 
Arnese  quadrangolare  di  legno  aperto 
superiormente  ripieno  di  terra  che 
serve  ad  uso  de'  giardini  per  riporvi 
pianticelle  o  arboscelli. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Mugn.  Cassetta. 
Quell'arnese  che  è  sotto  la  tramog- 
gia. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de*  Mur.  Forma. 
Specie  di  cassetta  quadrilatera  senza 
fondo,  che  posta  sulle  fondamenta  di 
una  casa  si  empie  di  terra  che  poi 
battuta  col  pillo  forma  il  muro  di 
certe  case  rustiche. 

Cassétta  o  Cavagna.  T.  de*  Squer. 
Sgabello  di  calafato.  Specie  di  cassa 
o  cesta  Della  quale  il  calafato  tiene  i 
suoi  ferri. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Torn.  Coppaja. 
Cilindro  d'ottone  il  cui  asse  di  ferro, 
prolungato  nei  due  versi,  termina  in 
vite  da  ambe  le  parti.  Ha. 
Castlètt  ....  CastelleUo. 


Forma  . 
Register. 
Sircchi  . 
Vida  .     . 
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ex 

Cassétta  del  ■agnìr  o  d'  joslém.  Jkc- 
tatojo.  V.  Castén  del  magnar. 

Cassétta  del  registba.  T.  degli  Oriv. 
Guida  del  rastrello. 

Cassétta  di  PÉaa.  Bos$oloiio.  Specie 
di  cassetta  di  latta  o  simile,  ad  un 
di  riporre  gli  artigiani  i  loro  ferri, 
come  bulini,  cacdiìolle,  pianaloi  eot. 

Cassétta  dil  bòn'hi  man.  Ceppo  ieOe 
mance.  Cosi  dicesi  da'  camerieri  d'al- 
bergo e  sim.  la  cassa  entro  la  qnk 
ripongono  le  mance  da  diTÌdcra  al 
fine  d'ogni  mese. 

Cassétta  dil  j'aniii.  Ceppo,  Cassa- 
ta. Piccolo  arnese  di  legno  o  di  fcm 
per  uso  di  accattare  limosine» 

Cassétta  dil  possIdi.  Butta  da  po- 
sate. Se  sono  distinte,  i  toscaoi  di»- 
no  Cucchiajera  quella  dei  euccbiaj, 
Forchettiera  quella  delle  forcbetle, 
Coltelliera  quella  dei  coltelli,  oppure 
CoUellesca. 

Cassétta  d'  un  légn.  Casseiia,  Quella 
parte  della  carrozza  dove  siede  il  coc- 
chiere per  guidare  i  cavalli.  Nell'usa 
dicesi  serpe  quando,  vi  aiedono  i  ser- 
vitori invece  del  cocchiere,  parlieD- 
larmente  quando  si  la  lungo  Tiaggio. 
V.  Coccètta. 

Cassétta  pa'  il  BEcm.  Castetla  m  pai' 
chi.  Sorta  di  cassettine  a  conaparti- 
menti  per  trasportare  i  bachi  In  Ba- 
do che  non  si  ammassino  e  aoAaaoi 

Cassétta  pr'  bl  sàl.  Quseiia  dei  sale. 
Arnese  che  si  tiene  per  lo  più  attac- 
cato presso  il  cammino  oode  II  sale 
si  mantenga  asciutto* 

Cassétta  pr'  il  candéu.  CamdeiiienT 
Specie  di  cassetta  con  un  manieo  m 
mezzo  inchiodato  ai  due  lati,  ealro 
la  quale  si  portano  distese  le  candele. 

Cassétta  da  cusìr.  Cuscino.  Quella 
cassettina  coperta  da  una  specie  di 
guancialetto  su  cui  cucisooDO  e  lavo- 
rano le  donne. 

Cassétta  da  dbcrotéur.  FredeHim 
del  lustrastivali.  Sorta  di  annadio  a 
leggio  con  un  rialzo  nel  meno  log- 
giato a  suolo  di  scarpa  sul  quale  po- 
sa il  piede  chi  vuol  fiirsi  lustrare  i 
calzari. 

Cassétta  da  lavandér.  Cassetta  Cam 
di    legno  a    tre  Sfioode  consinaik  a 
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quella  delie  spazzature  nella  quale  sì 
ioginocchia  la  lavanJaja  per  dou  ba* 
gnarsi  la  goonella  mentre  risciacqua  il 
bucato. 

Cassétta  da  limòn.  Cassa.  Arnese  di 
legno  ripieno  di  terra,  in  cui  si  so- 
gliono piantar  alberi  d'agrumi  o simili. 

CASsàTTA  DA  LUMINARI.  Porlaluminù 

Cassétta  da  iierzìr.  Botteghino.  Quel- 
la scatola  o  cassetta  piena  di  merci 
che  portano  addosso  i  merciaiuoli  che 
vendiono  per  le  strade. 

Cassétta  da  obéves.  Baeìèeea.  Cas- 
setta a  guisa  di  scannello,  col  coper- 
chio di  vetro  nella  quale  gli  orefici 
tengono  in  mostra  le  gioie,  ecc.  V.  Ve- 
drén*na. 

Cassétta  da  pittòr.  Tavoletta  da 
srene.  Specie  di  cassetta  portatile  con 
un  lungo  manico,  in  cui  i  pittori  di 
scene  teatrali  tengono  i  loro  colori 
ammaniti,  e  la  trasportano  dall' un 
punto  all'altro  della  tela  che  stanno 
dipingendo. 

Cassétta  da  sXm.  T.  d*Agr*  Amia. 
Cassetta  da  pecchie.  Alveare. 

Cassétta  da  scaldars  i  pé  Stufrtta. 
Specie  di  cassettina  che  usano  le  donne 
per  tenervi  fuoco,  e  scaldarsi  I  piedi 
stando  sedute.  Le  sue  parti  sono^: 

Fusi Cassetta. 

MàDegh .    •    •    •  Manico. 
Padèla    .    •    .    •  Bragierina. 
Quèrc    .    .    •    •  Coperchio, 

Cassétta  da  spudàa.  Cassetta  ad  uso 
di  sputacchiera. 

Cassétta  da  vilzz.  Busta  di  viaagio. 
Stipelto  che  contiene  quei  minuti  ar- 
nesi che  servono  per  iscrivere  e  ra- 
dersi la  barba. 
Cassétti,  s.  f.  pi.  T.  d' Idr.  Pozzetti.  Le 
cassette  delle  ruote  idrauliche. 

Cassétti,  s.  f.  pi.  T.  di  Vet.  Cassette. 
Strumento  di  legno  foggiato  a  tana- 
glia che  serve  a  castrare  i  tori. 

Cassétti  da  ansén.  Formelle,  Teg- 
ghie.  Quelle  forme  di  latta  entro  le 
quali  si  fanno  cuocere  i  bastoncelli  o 
brigidini. 

Cassétti  da  far  hasser  il  seghi.  Cas- 
Mettine  da  incubazione.  Quelle  entro 
•  le  quali  si  fanno  nascere  le  uova  de' 
bachi. 
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Cassétti  da  piór.  Cassette.  QueHe 
casse  ordinariamente  quadrilunghe , 
nelle  quali,  a  vece  di  vasi,  si  metto* 
no  a  germogliar  fiori. 
Cassétti  da  piór.  Scarpe  sformate. 
Cosi  per  similit.  e  per  ischerzo  si  di- 
cono le  scarpe  lunghe  e  larghe.  De' 
piedi  grandi  trovo  scritto  piedi  a 
pianta  di  pattona.  In  T.  Furb.  Gi- 
berna. 

Cassétti  di  zardén.  Cassette,  Ajuoie. 
Quei  quadrati  che  si  lasciano  spartili 
intomo  al  giardini. 
Cassétti  dl'ordidòr.  T.  de'  Tess. 
Cassette.  Que'  scomparti  della  cassa 
dell' orditojo  o  del  cannajo  entro  le 
quali  stanno  i  gomitoli. 

Gassettòn.  Cassettone.  \.  Castòn. 

Cassi,  s.  f.  T.  di  Cart.  (ktscio.  La  co- 
perta della  forma.  Fianchi  incamicia- 
tura di  materiale  che  forma  i  lati  della 
pila  da  cartiera. 

Cassi  del  tabacco.  Arche.  Quelle  casse 
coperte  ove  si  tiene  il  tabacco  in  fa- 
rina. 

Cassi  dla  fùria.  T.  de'  Gett.  Cassa. 
Vano  sotto  il  piano  della  tavola  del 
tagliatojo,  per  ricevere  i  trucdoli  ed 
i  rosumi  tolti  col  pialletto  dai  carat- 
teri. 

Càssia  m  càna.  T.  Farm.  Cassia  in  canna 
o  in  bastoni.  Nome  farmaceutico  del 
legumi  della  Cassia  fistula  ì  quali 
sono  cilindrici  e  contengono  una  pol- 
pa nera,  che  è  un  dolce  lassativo  molto 
usato  in  medicina. 
Polpa  d'  càssia.  Fior  di  cassia,  Cas* 
sia  monda.  Polpa  di  cassia. 

Cassinàzza.  8.  f*  Cascina  sdruscita,  de» 
serta  pegg.  di  cascina.  In  altro  signif. 
Casalonaccio. 

Cassii«6n'i<a.  8.  f.  Gran  cascina. 

Cassiròn.  8.  m.  Carcassa,  Carcame.  Tutte 
le  ossa  d' un  animai  morto  tenute  in- 
sieme da'  nervi  e  scusse  di  carne. 
Cassero  o  Casso  la  parte  concava  del 
corpo  che  è  circondata  dalle  costole. 
Cassiròn  del  polàster.  Catriosso. 
Cosi  dì  quelli  di  consimili  uccelli.  V. 
Carcàss. 

Cassoéul.  8.  m.  T.  d' Agr.  Corba.  V. 
Còrga. 

Càss.  add.  m.  Stopposo,  Alido,  Borroso* 
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Dicesi  de*  ramolacci,  ravanelli  e  simili 
divenuti  prìvi,  sforniti  di  umori. 
Cassou,  s.   m.   Casione.   Gassa   grande. 
Cassonetto  s    Cassonceiio,    Cassoncino 
diminut.  Cassonaccio  peggiorat. 

Cassou,  s.  m.  T,  d'Agr.  Carretto. 
Cassetta  a  tre  sponde  posata  sopra 
due  ruote  e  tirata  da  buoi  per  uso 
di  trasportar  terra  od  altro  per  lo 
podere. 
Cassou,  s.  m.  T.  d'Agr.  Metato, 
Seccatojo.  Quel  luogo  delle  case  di 
monte  dove  si  accende  il  fuoco  per^? 
che  le  castagne  poste  sui  graticci  pos- 
sano seccarsi  onde  dipelarle. 

Cassòn.  s.  m.  T.  de*  Carrad.  Carretta 
0  Carrettone.  Specie  di  cassetta  senza 
coperchio  posata  sopra  due  ruote  ad 
uso  di  trasportar  rena,  pietre,  calci- 
cinacci,  immondizie  ecc* 
Cassòn  da  FARÉif*NA.  Arconc  da  farina. 
Cassou  da  galiòtt.  Carretto  da  fila- 
no. Si  ^adopera  per  lo  più  negli  arse- 
nali e  negli  cr^stoli  per  trasportare 
a  forza  di  uommi  minute  cose. 
Cassou  da  sold.  Forziere.   Sorta   di 
cassa  molto  afforzata  ad  effetto  di  con- 
tenere danaro  e  cose  di  pregio. 
Cassòn  del  buràtt.  Frullone.  Casso- 
ne di  legno   in  cui  si  abburatta   la 
farina. 

Cassòn  del  mInghbn.  Cassone  del  man- 
gano. Queir  arnese  in  cui  sono  posti 
i  pesi,  e  che  si  fa   muovere  innanzi 
e  indietro  per  manganare. 
Cassòn    di   mort.   Carro  fktnebre  o 
mortuario.  Specie  dì  carretta  coperta 
con  cui  si  trasportano  i  corpi  morti 
al  cimitero. 
Cassòn  d*  roba.  Carrettata.  Quanta 
roba  può  portare  o  contenere  un  car- 
ro itone. 
Cassòn.  V.  QuèrU. 
Cassìinèr.  s.    m.    Carradore.   (B.   L.). 
Quello  che   couducc   ghiara   o   sassi, 
Benajuolo  colui  che  conduce  solamen- 
te rena. 
Cassòtt.  8.  m.   T.  di  Cort.  Cassinotto, 
Cascinotto.  Tiniogolo  di  materiale  io 
cui  si  mette  il  pesto  delle  prime  pile 
ed  ivi  si  fiorisce  eoo  fior  di  calcina 
o  cloruro  di  calce  perchè  si  consumi 
il  sudiciume  de'  cenci. 
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Casta,  s.  f.  Tribù,  Ceto,  Oagge  di  po- 
polo. Ma  usala  nel  nostro  dialetto  per 

Genere,  Specie,  Famiglia  e  sim. 

Casta  susàna.  Donna  pudietL  Ma  o- 
sala  più  spesso  in  sign.  di  Smorfiosa^ 
Sninfia.  ecc. 
Castàgn.  add.  Castagno.  Dicesì  al  colore 
delle  castagne  ed  al  pelo  dell*  uomo. 

Castàgn  T.  di  Vet.  Caslagni$to,  Ca- 
stagnolo. Aggiunto  del  mantello  degli 
animali  che  sia  o  bajo  o  sauro. 
Castagna,  s.  f.  T.  Bot.  Castagna.  La 
pianta  che  produce  la  caslagoa  che  è 
detta  da  Linn.  Castanea  vesca.  Diccsi 
castagno  anche  il  legno  di  detta  piaula. 

Castagna,  s.  f.  Castagna.  Il  fmuo 
del  castagno  del  quale  fannusi  bologe, 
succiole  e  bruciate.  Le  parti  della  ca- 
stagna sono: 

Bùtt Piumetta. 

Gùssa    •    •     .     .  Buccia, 

Pela Pèluja  o  Smuu 

Pólpa Frutto. 

Rizz Riccio. 

Castagna  a  lèss.  Succiola,  Baiogia. 
V.  Bàler  e  Berlingòtl. 

Castagna  busa.  Castagna  bucata. 

Castagna  carpanésa.  Castagno  veg- 
giolano. 

Castagna  cattada.  Castagna  di  rie 
eiuja,  cioè  raccolta  sulla  pianta. 

Castagna  d*  acqua.  T«  BoU  Cas9agm 
d'acqua.  Castagnuola,  TViboio  a- 
equatico.  Pianta  acquatica  che  galleg- 
gia sulla  superficie  dell'acqua  e  pro- 
duce frutti  spinosi  ne'  quali  sta  sa 
seme  farinoso  che  si  accosta  nel  sa- 
pore alla  castagna  comune.  É  la  2V«- 
pa  natans  di  Linn. 

Castagna  d'Endia.  T.  BoU  Castagno 
cavallino.  Castagno  d' India.  U  Aescu- 
lus  Hippocastanum  di  Linn.  Albero 
dell'Asia,  reso  naturale  in  Europa, 
il  cui  frutto  è  amnrissinio,  e  la  scona 
possiede  virtù  febbrifuga  che  la  fecero 
considerare  come  un  succedaneo  delia 
chinachina. 

Castagna  dla  casca.  Castagno  di  tm- 
SCO  0  Fogliajola. 

Castagna  gostana.  Castagna  prima* 
ticeia. 

Castagna  «oròn'na.  Caifa^ito  pisf- 
lese. 
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Castagna  muffa  e  risgaldada.  Casta- 
gna insfieliia. 

Castagna  salyadga.  Castagna  seWa- 
tica.  Castagna  per  lo  più  piccola  e 
di  scarso  sapore. 

Castagna  sméstga.  Castagna-  dossola 
o  grvssoia.  Più  piccola  del  marone, 
roasiccia  e  di  sapor  dolce. 
Castagna  tbnra.  Castagna  dolce.  Quel- 
la che  non  interamente  seccata  si  ma- 
stica facilmente. 

Castagna.  Castagnuola.  Add«  di  car- 
ne che  abbia  color  castagno  che  ge- 
neralmente dicesi  da  noi  bruno.  V. 
Bròn  e  Morètt. 

Cavar  la  castagna  con  la  zInpa  del 
gàtt.  Cavar  la  castagna  a  la  bruciala 
cotta  zampa  altrui.  Cavar  i  granchi 
dalla  buca  colla  man  d*  altri.  Valersi 
dell'altrui  opera  a  proprio  ^untaggio. 
Fare  alcuna  cosa  con  sicurezza  e  uti- 
li la  propria  e  con  pericolo  d'altri. 
Càstagnàr.  s.  m.  Castagnaio»  Colui  che 
coltiva  le  castagne,   le   raccoglie,  le 
cura  e  le  vende  al  mercato.  V.  Ca- 
stagnén. 
Castagnàzz.    Castagnaccio.   Dicesi    sost. 
di  pane  fatto  con  farina  di  castagne 
ed  è  add.  della  farina  delle  castagne. 
V.  Patón'na. 
Castagnàzz.  Fig.  Baggeo,  Scimunito, 
Babbaccione. 
Castagnén.  s.  m.  Bruciatolo,  Caldaro* 
stofo.  Colui  che  cuoce  e  vende  le  ca- 
stagne arrostite.  Succiolajo  colui  che 
vende  succiole  o  balogie.  V.  Mògn. 
Bottega  o  negozi  da  castagne».  Ca* 
stagneria.  (B.  L.  ). 
Castagnàtti.  s.  f.  Bruciatene.  I  marroni 
o  le  casugne  piccole  arrostite. 
Castagnàtti.  s   f.  T.  di  Vet.   Casta» 
gnette.    Ugnelle   del  cavallo.    Calli. 
Quella  durezza  che  è  situata  nella  par- 
te di  dentro,  sopra  il  ginocchio  nelle 
gambe  davanti  e  sotto   il   garetto  in 
quelle  di  dietro. 
Castagni  in  t'  la  padèlla.  Caldarroste, 
Bruciate.  Cosi  diconsi  le  castagne  quan- 
do sono  arrostite. 

Castagni  seccai.  Castagne  secche  o 
dibucciate. 

Castagni  voéudi.  Ghiungulini.  Quelle 
eastagnuzie  scusse  di  polpa  che  tro* 
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vansi  nel  riccio  con  poco  più  che  un 
pò  di  scorza  per  farsi  conoscere  per 
castagne. 

Buse  d'  castagni.   Castagneto.  Bosco 

di  castagni.  Terra  castagnata. 
Castagnoéula.  s.  f.  Castagnetta,  Castagna 
piccola. 

Castagnoéula.  s.  f.  T.  Boi.  Gladiolo, 

Giliarello,  Succiamele,  Monacucce. 
Pianta  comune  in  Italia  le  cui  radici 
si  credono  utili  contro  i  tumori  scro- 
folosi applicandovele  in  forma  d'ein- 
piastro.  Linneo  la  chiama  Gladiolus 
communis. 

Castagnoéula.  8.  f.  T.  Bot.  Ghianda 
di  terra.  Pianta  perenne  che  ha  ra- 
dici con  tubercoli  buoni  per  pastura 
de'  bestiami.  È  il  LaUèyrus  tuberosus 
di  Linn. 

Castagnoéula.  8.  f.  T.  Bott.  Panca» 
duolo.  Spadino.  Pianta  comune  nei 
campi  e  che  coltivasi  anche  ne'  giar- 
dini. Il  Gladiolus  communis  di  Linn. 

Castagnoéuu.  s.  f.  T.  Mil.  Cannello, 
Spoletta.  Specie  di  cannello  d'inesca- 
mento. 

Castagnoéula.  8.  f.  T.  de'  Razz.  Sai» 
torello.  Fuoco  artifiziato  notissimo. 
Castagnoboli.  s.  £.  pi.  T.  di  Vet.  Perette. 
Pallottole  di  metallo  fornite  di  varie 
punte  che  si  mettono  sul  dorso  dei 
iNirberi  per  eccitarli  al  corso. 

Castagnobcjli.  8.  f.  pi.  Castagnuole? 
Pallottoline  depresse  alquanto  da  un 
lato  a  somiglianza  di  castagne,  com- 
poste del  ripieno  stesso  con  che  si 
farebbono  gli  agnelotti,  involte  nella 
farina  perchè  non  si  sciolgano,  e 
messe  a  cuocere  nel  brodo. 

Castaondéoli.  s.  f.  pi.  Castagnuccef 
Dolci  di  pasta  reale,  d' una  forma  che 
imita  le  castagne. 

Castagnoécli  da  sonar.  Castagnette. 
Strumento  simile  alle  nacchere,  il 
quale  si  suona  tenendone  i  pezzi  fra 
le  dita  e  dimenando  le  braccia.  V. 
Cioc'caroèuli. 

Castaonoéuli  pri  personèr.  NotlolinL 
Trovo  nella  Monaca  di  Monza:  Fu  con» 
dotto  da  Soraozzone  col  polso  fra  t 
nottolini  al  bargello. 

Far  il  CASTAGNoècLi.  T.  di  Vet.  Fab» 
bricare.  Quell'andare  de'  cavalli  as- 
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ni  difectoflo  fai  coi  artano  oò'  ferri 
de'  piedi  posteriori  in  quelli  degli  ao- 
teriorì. 
Castagnòn'hà.  V.  Maròn. 
CastIzza.  8.  L   Cassetiaccia.  Pegg.   di 

caflseita* 
Castéll.  8.  m.  T.  Mil.  Castello.  Fortezta 
posta  ordiDariameote  odia  parte  più 
vaolaggìosa  di  una   città   per   tenere 
a  freno  gli   abitanti  o  per  renderla 
più  forte   contro  il   nemico   esterno. 
Caslelletio,  Castelluecio  diminut  Ca» 
slelloUo  accrescit  Caslellaecio  peggior. 
Le  sue  parti  principali  sono: 
Bastiòn  .    •    •    .  Bastioni. 
Gamèti  .-    .    •    •  Casematte. 
Casèrmi.    .    •    •  Caserme. 

Fòssi Fosse. 

Magazzén    •    •    •  Magazzini* 

Muri Mura, 

Polveriera  .    .    .  Polveriera. 
Porta  d'attaccb   .  Porta  principale. 
Porta  d'  soccors  .  Porta  delle  sortite. 
V.  Roca  e  Torriàzz. 

Castéll.  s.  m.  Castello.  Il  complesso 
di  quelle  parti  dell'  argano  traile  quali 
gira  il  fuso  e  s'impernia.  Y.  Tlàr. 

Castéll.  s.  m.  T.  d'Agrt  Rachide, 
Quella  parte  superiore  del  gambo  del 
frumento  alla  quale  sono  attaccate  le 
spighette  dello  stesso 

Castéll.  s.  vn.  T.  degli  Arai.  Castello? 
Armaduraf  II  complesso'  del  mecca- 
nismo del  telajo  alla  Jacquard.  V. 
Tlàr. 

Castéll.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Castello 
del  orinolo.  La  riunione  delle  due  car- 
telle fermate  sui  colonnini  che  com- 
prende tutto  11  meccanismo  dell' ori- 
volo.  V.  Arjoèuj. 

Castéll  dla  balanza.  T.  de'  Pese. 
Armadura.  Quelle  mazze  piegate  in 
arco  o  altrimenti  congegnate  cne  ser- 
vono di  ossatura  alla  rete  della  bilancia. 

Castéll.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Castello. 
Cosi  diconsi  più  ordini  di  tclaj  ad  u- 
80  di  prosciugar  al  coperto  le  farine 
di  tabacco. 

Castéll  dil  campani.  Armadura.  Que' 
travi  sui  quali  posano   i   cardini   del 
ceppo  di  una  o  più  campane.  Le  sue 
parti  sono: 
Cadén'ni.    .    .    .  Spranghe. 
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Colòa'ni.  .  .  .  RitH. 
Fond.  •  •  .  •  ^ose* 
Lumèzzi.    •    .    •  Ralle. 

Pian Piano. 

Tràv TrwH. 

Vèrti  dii  campani.  Caterattai 
Fia  DI  CASTÉi  pi'Amu.   Far  coMkSi 
o  eastellucci    in   aria.    ChioMnave. 
Far  assegnamento  di  cose    che  ooa 
possono  riuscire. 

Teàr  in  castéll.  Far  fianco^  Alzart 
il  fianco,  fibogiare. 

Castén,  Càstinén  o  Castinétt.  s.  ol  Gi>- 
settino.  La  cassettina  d'un  ariMdio, 
d'una  cassa  o  simile  iattaTi  per  ri- 
postiglio di  cose  particolari.  Dicoi 
anche  chiusino. 

Castén  d'  nà  gabbia.  Beccaiofo.  A^ 
nese  a  foggia  di  cassetta  dove  ai  dà 
da  beccare  agli  uccelli. 

Castén'na*  s.  f.  Cassettina.  PìcooUi  e»- 
setta. 
Castér'na.  s.  fL  (  8  aspra  )  Caeim, 
Casetta.  Piccola  casa.  Si  noti  però, 
come  dice  il  Tommaseo,  che  la  oba- 
na  è  sempre  più  gentile  die  la  easeOa. 

Castìg.  Y.  CasUgh. 

Castigamàtt.  8.  m.  Condatette.  Voce 
scherzevole.  Colui  che  concia  le  lerir; 
che  crede  poter  mettere  aitmi  il  cer- 
vello a  partito.  GastigamaUi,  Stafik, 
Bastone  e  sim. 

Castigar,  v.  a.  Castigare  j  Punire.  Mi 
si  castigano  i  falli  si  puniscono  i  de- 
litti. Fig.   Tener  in  dovere,  in  frema. 

Castìgh.  s.  m.  Castigo.  Pena  cbe  sì  fii 
soiTrire  a  colui  che  ha  fallato.  ÌVpu- 
zione  pena  che  si  fa  sofrire  a'  ddìo- 
quenti. 

Castìgh.  s.  m.    Còitctaletl^.    La   cém 
con  cui  si  castiga.  V.  CasUgamàlL 
Castìgh  d'iddio.  Sciagura,    Calami- 
tà pubUca.  Cosi   soglionsi    chiamare 
quelle  grandi  sventure  cbe  graTiCaao 
talora  sopra  un  popolo,  come  Carestie, 
Pestilenze,  Guerre  intestine  e  sim. 
El  castìgh  d'  vòn   pa   ben   a   jeévt. 
Chi  un  ne  castiga,  cento  ne  wUnaeeia. 
ÉssR  in  castìgh.  Essere  in  easti§sr 
zione.  Essere  in   castigo  o  in   loega 
di  ammenda. 

Méttbb  in  castìgh.  Castigare.  Inflig- 
gere un  dato  castigo. 
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CASTNfiièTT.  8.  ni.  Punizioneella,  Piccolo 
castigo,  correzioncelia. 

Castità,  s.  l  Castità,  Continenza,  Pudi- 
cizia. 

Castlìda.  s.  f.  CAuUUata,  V.  d*uso.  Vaso 
a  guisa  di  botte,  me  lunga,  col  quale 
si  trasporta  Tuta  pigiata.  Ve  n'ha 
pur  di  quelli  che  servono  al  trasporto 
del  cessino  degli  agiamenti. 

Castlàn.  8.  m.  Castellano.  Capitano  o 
abita tor  di  castello. 

CASTLÀfszi.  /  castellani.  Gli  abitatori  di 
castella. 

Castlàr.  V.  Incastlàr  e  Tràr  in  castèll. 

Castlén.  s.  m.  Castelliixa,  V.  Pai*én  e 
Zugàr  a  parén,  che  è  Io  stesso  che 
Zugàr  a  castlcn. 

Castlètt.  s  m.  Ventre.  La  parie  della 
conocchia  fessa  in  quattro  o  cinque 
parti  e  rigonfia,  sulla  quale  si  appen- 
necchia  il  tiglio  da  filare. 
Castlètt.  8.  m.  T.  di  Cart.  Castel- 
letto, Quel  congegno  che  tiene  in  gui- 
da le  stanghe  dei  mazzi  da  pila. 
Castlètt.  s.  m.  T.  de'  F.  Fcrr.  Bal- 
zana del  castello  o  del  coperchio  della 
serratura.  Quella  parte  degli  ingegni 
della  serratura  che  investe  il  taglio 
fatto  negli  ingegni  della  chiave. 
CastiJtt.  s.  m.  T.  de'  Libr.  Telajno. 
Arnese  sul  piano  del  quale  si  fermano 
contro  alle  correggiuole  con  punti  di 
refe  dati  coir  ago,  i  quinterni  di  quei 
libri  che  si  voglion  legale.  Le  sue 
parti  souo: 

Còcla Chiocciola, 

Gordon  ....  Corcggiuolè. 
Galétt     .    «    .    .  Nottolini. 
Lazzètt   ....  Laccetti. 

Pian Piano. 

Risoti    ....  Peducci 

Taj Fenditura. 

Traverà ....  Traversa. 

Vidi V//I. 

Castlètt.  s.  m.  T.  de^  Torn.  Castel- 
letto. Quella  cassetta  che  copre  la  parte 
dell'asse  della  coppaja  (cassétta)  del 
tornio  che  chiamasi  registro. 
Castlètt.  s.  m.  T.  de'  Zech.  Castel' 
letto.  Ingegno  con  cui  si  conduce  e 
si  dà  la  granitura  alle  monete*  Castel- 
letto da  stampare  dicesi  quell'inge- 
gno con  cui  si  coniano  le  muuete; 
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Castlélt.  V.  Castèll. 

Castlètt  da  sqcadbàh.  Torcoletto. 
Macchinetta  che  viene  adoperata  da 
librai  per  rafiilare  la  carta  da  scri- 
vere ed  i  libri.  Si  compone  di 

Fèrr Ferro. 

Incàster  del  fèrr  .  Piastra. 
Incàster  del  gar- 

gàm    ....  Guidem. 
Regolatòr    .    .    ,  Guide. 
Sguàiizi  ....  Coseialetti. 
Vida Vite. 

Castlètt  del  lott.  Castelletto?  Re- 
gistro di  tutte  le  giuocate  di  qualctie 
momento,  dal  quale  chi  ticn  baino 
viene  a  preconoscere  quante  di  esse 
potrebbero  uscir  benefiziate  pei  giuo- 
calori,  e  serve  di  norma  economica. 
Esso  è  basato  sulla  tavola  delle  com- 
binazioni binarie,  ternarie  e  quader- 
nario possibili  fra  ì  DO  numeri  del 
giuoco. 
CisTòif.  8.  m.  Cassettone.  Grande  cassetta. 

Castòn.  s.  in.  T.  d'Aieh.  Cassettoni. 
Compartimenti  del  iofllttta  incavati  co- 
me casse  e  per  lo  più  con  un  rosone 
nel  mezzo. 

Castòn  daudè.  T.  de*  Carrozz.  5^- 
rino  di  tergo.  Il  terzo  posto  di  die- 
tro della  cassa  de'  legni  a  due  luoghi. 

Castòn  d'  avanti.  T.  de*  Carrozz.  Cas- 
setta. Quella  parte  della  carrozza  ove 
siede  il  cocchiere.  V.  Coccètta. 

Castòn.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Codione. 
Vuoto  dell'anello  in  cui  si  incastrano 
le  gemme. 
Castonadùra.  8.  f.  T.  d'Arch.  Bozzìala- 
tura.  Modanatura  di  regolini,  travi 
e  correnti  ne'  palchi  regolati. 
Castòii.  s.  m.  T.  di  St.  Nat.  Castoro  e 
Castore.  Quadrupede  anfibio  che  som- 
ministra al  commercio  la  pelle,  il  pelo 
ed  il  castoreo,  il  quale  è  un  liquore 
che  serba  in  due  piccole  borsette  che 
porta  presso  gli  organi  genitali  sotto 
rosso  pube,  e  serve  alia  medicina. 
£  il  Costar  fiber  di  Linn. 

Castòr.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Castoro 
0  pelo  di  castoro.  Il  pelo  che  si  trae 
dalla  pelle  del  castoro. 

Castòr.  s.  ni.  T.  de'  Drapp.  Pamio 
di  castoro,  lì  panno  fatto  col  pelo 
di  detto  animale. 

24 
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Mta  cASiéft.  T.  de*  Capp.  Jfesso 
eoMtoro,  doè  pdo  di  castoro  oiislo 
eoo  pelo  d'altro  animale* 

Castoréii.  a.  m*  Castorino.  Sorta  di  pan- 
Dolaoo,  che  pur  ai  dice  inumalo  o 
wiezzo  panno. 
Castoeéh.  8.  m.  T.  de*  Pelile.  ArnsU' 
ro.  Goal  chiamasi  la  pelliccia  del  Mw 
icrieetui  di  Lino,  che  ci  viene  dalla 
Germania  e  dalle  parti  Australi  della 
Russia. 

CastiI.  a.  m.  Casiraio,  Castrone.  A({nel- 
Jo  grande  castrato.  Ca$traMto^  co- 
Mtroneello,  ta$tratino,  ca$ironcino  di- 
minut  Castronaccio ,  easiraceio  pegg. 
Castbì.  add.  m.  Castrato,  Scagliato, 
Menno.  Nob.  Evirato,  t  schers.  Sami- 

.  seMato,  Musico.  Detto  di  libro  o  dì 
scrittura  Tale  Mutilo,  Mozzo,  man- 
cante di  parte  alcuna. 

.  Castsì.  add.  m.  Castrato.  Dicesi  di 
ogni  animale  che  abbia  subita  la  ca* 
strauone. 

CastbIdà.  s.  f.  Castratura. 

Casthadén'iia.  s.  f.  Castratina,  e  fig. 
MtUilazioneella. 

Casthadlètt.  s.  m.  Mannerino,  Castron- 
cello.  Agnello  giovane  castrato. 

Castràdòe.  s.  m.  Castratofo.  Istrumento 
da  castrar  porci,  vitelli  ed  altri  ani- 
mali. Castratore  colui  che  castra,  ma 
dicesi  Castraporcelli  o  Castraporci 
quegli  che  esercita  Tarte  di  castrare 
i  porcelli  e  altre  simili  bestie.  Castra- 
cani colui  che  castra  i  cani. 

Castradùiu.  s.  f.  Castratura.  La  parte 
del  corpo  ove  è  fatta  la  castrazione. 
Castradùra.  s.  m.  Castrazione,  Evi' 
ramento.  Dicesi  dell*  uomo.  Mutua- 
zione delle  scritture.  Spol/onamento  » 
Accecatura  delle  piante.  Saccamento, 
Coìiciamento  de'  montoni.  Acciacca' 
mento  del  cavallo.  Capponamento  de' 
polli. 

CASTRAcozzéiv.  s.  m.  Castraporcelli»  V. 
Castraddr. 

Castrar,  v.  a.  T.  di  Vet.  Castrare.  To^ 
gliere  agli  animali  domestici  gli  or- 
gani della  generazione,  oppure  para- 
lizzarli nella  loro  azione. 
Castrar  a  la  tirolèsa.  T.  di  Vet. 
Castrare  per  attorcigliamento.  Mo- 
do di  castrazione  che  usasi  co'  buoi. 
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Castrìr  coh  bl  mcòroi.  T.  di  Vd. 
Castrare  a  corda.  Castrare  con  uà 
pezzo  di  corda  avvolta  a  cordoni  e 
stretta  da  un  randello  che  si  fii  girare 
sinché  l'operazione  è  finita. 

Castrar  coh  el  carzoéul.  T.  di  Vd 
Castrare  a  strozza.  Metodo  disusalo 
di  castrazione,  usato  ori  solamente  da 
qualche  empirico. 

Castrar  con  bl  FoéucH.  T.  di  Vei. 
Castrare  a  fuoco.  Sorta  di  castrazioot 
per  mezzo  di  un  bottone  di  fuoco. 

Castrar  goh  il  cassétti.  T.  di  Vet 
Castrazione  eoHe  cassette  o  per  oe- 
eiaccaniento.  Modo  notissimo  di  castra* 
re  cavalli. 

Castrar  con  il  stécchi.  T.  di  Vet 
Castrazione  colle  stecche.  Consiste  nel 
mettere  allo  scoperto  i  testieoli  del 
cavallo,  poscia  racchiudere  ogni  cor- 
done fra  due  mazze  di  legno  di  san- 
buco  che  nelle  scanalature  del  lora 
midollo  preputino  una  pasta  corrosi- 
va, per  effètto  della  quale  e  delh 
compressione  si  distacchino  e  cadano. 

Castrìr  con  il  tonajl  T.  di  VeL 
Castrare  colle  tanaglie.  Constale  neDo 
schiacciare  i  cordoni  spermatici  óà 
bovini  e  sim.  con  una  sorta  di  tana- 
glia  più  o  meno  grossa  secondo  gli 
animali. 

Castrar  con  la  rasa.  T.  di  Vet  Ca- 
strore  col  rovo.  Operazione  barbari 
usata  da'  nostri  montanari  e  omai  ita 
in  disuso. 

Castrar  i  montòn.  T.  di  Vet.  SanO' 
re.  Conciare.  Castrare  i  montoni. 

Castrar  i  cavai.  T.  di  Vet.  Acesoc- 
care  i  cavalli.  Assoggettorli  a  qad 
modo  di  castrazione  che  più  propr. 
dicesi  Acciaccamento. 

Castrar  i  polaster.  T.  di  Vet  Gap- 
ponare.  Castrare  ì  polli.  AccapponaHì- 

Castràr  o  cobdIr  il  VACfli.  T.  di 
Vet.  Castrare  le  vacche.  Togliere  le 
ovaje  alle  vacche  onde  mantenere  il 
latte  per  molto  tempo,  e  tras(oniiar 
l'animale  in  una  carne  molto  eccd- 
lente. 

Castrìr  per  torsiòn.  T.  di  Vet-  Ga- 
f(ra2;ione  per  attorcigliamento.  Co»- 
siste  questa  pel  cavallo  nel  meClwe 
allo  scoperto  il  testicolo,   afferrart  il 
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cordone  con  appoeiU  UnaglieUa,  iodi 
«ttorcigliare  il  cordone  al  dissolto  dello 
sUìoffimento  fioche  ai  distacchi  il  te- 
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stioolo. 

Castaàr.  V.  a.  T.  d*Agr.  Arrestare. 
Ciinare  le  piante  cucurbitaeee  perchè 
sì  arresti  la  loro  vegetazione  e  si  ot- 
tengano frutti  più  grossi  Spotionare 
vale  troncare  i  &lsi  polloni  ed  anche 
i  capi  de'  tralci. 

Castràb  il  castagni.  Castrare^  Intac- 
care le  castagne.  Spararle,  fenderle, 
perebè  non  iscoppino  nell*  arrostirle* 

Casktàb  vn  LiBBR.  Castigare j  Muti' 
iare  un  /t6ro.  Correggerlo,  levandone 
la  parie  che  può  offendere  i  costumi, 
la  religione  o  altro. 
Castrén.  8.  m.  Castrino*  Quel  coltel- 
lino con  che  si  castrano  le  castagne 
per  arrostirle  senza  pericolo  di  chi 
ne  ha  cura. 
Castbòn.  s.  m.  Cicatrice,  Margine.  Il 
segno  che  rimane  d' una  antica  ferita 
o  simile. 

Casteòn.  s«  m*  Potiniceio.  Cucitura 
nial  fatta.  Frinzello  rimendatura  mai 
fatta  in  una  calza  per  la  impossibilità 
di  fiirla  meglio. 

Castròn.  8.  m.  Squarcio,  Rottura  che 
si  fa  in  un  abito  ed  anche  talora  nella 
carne  per  lacerazione  o  per  cagione 
di  ferita  o  di  caduta  grave. 

Castròn.  s.  m.  Fig.  Caparbio^  Bis- 
soso. 

Castròn.  V.  Castra. 

Dar  un  castròn.  Frinzellare,  Poti* 
cinare.  Y.  Castronàr. 
Castroni,  add.  m.  Poticinato.  Rassettato 
con  punti  da  ciabattino. 

Castrone.  Cicatrizzato.  Pieno  di  mar- 
gini e  cicatrici. 
Castronàr.  v.  a.  Frinzellare,  Fare  un 
frinzello.  Rimondare  malamente  una 
calia  sdruscita.  Potinicciare  cucire  u* 
na  toppa  o  altro  pessimamente. 
Cas6pla«  8.  f.  Casuccia,  Casuzza.  Casa 
piccola  e  in   cattivo  stato.    Tugurio 
easiKcia  da  contadini. 
CasOzza.  8.  f.   Casttccta,    Conicetaccta. 
Casetta  gretta  e  misera,  ma  usasi  tal 
voce  per  lo  più  per  denotare  una  casa 
di  perìcoloai  convegni,  nel  qual  senso 
potrebbe  dirsi  Impieeatcio,  Bordello. 


Càsva.  idiot.  per  Causa.  Y.  Causa. 

Cat!  Cappitaf  Canchero/  Esclamazione 
dinotante  maraviglia  o  ammirazione, 
e  talora  modo  el  ittico  dMmprecare. 
Tgnìr  da  tkr.  Risparmiare,  Serbare. 
Tener  in  serbo;  tener  da  contea  te- 
ner conto. 

Qta.  Cerca.  Yoce  con  cui  i  cacciatori  in- 
citano i  segugi  a  levare  il  selvaggiume. 
Yatl  a  càta.  Vallo  cerca,  Diavol 
trova.  Indovinala  grillo.  Dioesi  da 
chi  non  crede  di  potersi  rissoyenire 
di  una  cosa  e  sim. 

Catàda.  8.  f.  Colta.  Raccolta  di  frutta  o 
sim.  In  altro  signif.  Scoprimento.  Sco- 
perta di  cosa  nascosta,  come  tesoro  od 
altro. 

0  UNA  BÒN*NA  CATÀDA,  0  CNA  BÒN*NA 

robàda.  Chi  non  ruba  non  ha  gran 
roba,  Y.  Robàda. 

Catafàlch.  8.  m.  Catafalco.  V.  Catal^tt. 

Catalétt.  8.  m.  T.  degli  Addobb.  Cata- 
falco. Edifizio  di  legname  che  si  fa 
per  lo  più  nelle  chiese,  quadro  e  pi- 
ramidale, con  intomo  fiaccole  o  tor- 
ceri  sul  quale  si   pone  la  bara  del 
morto.  Le  sue  parti  sono:, 
Candlèr.    •    .    •  Torceri. 
Fiàcoli    •    •    .    .  Fiaccole. 
Intlaradùra.     •    •  Anm^dw'a. 
Oss  in  erósa   •    .  Ossa. 
Pèchi     •    •    •    .  Gradini. 
Tapèi     ....  Strato. 
Teli  nigri   .    .    .  Rascie. 
Tòsti  d^  mort .    .  Teschi. 

Teca Tócca. 

Il  cataletto  dei  Yoc.  vale  Barella  da 
portare  gli  ammalali.  Y.  Bavùl. 

Catalogar,  v.  a.  Mettere,  Porre  o  seri- 
i^ere  a  catalogo. 

Catàlogh.  s.  m.  Catalogo.  Lista  di  libri 
o  quadri  fa(ta  per  ordine  alfabetico  p 
di  materia,  diversamente  dirassi  me- 
glio Nota. 

Cataloguétt.  8.  m.  Calaloghetlo.  Dim. 
di  catalogo. 

Catalpa,  s.  f.  T.  Dot.  Catalpa,  Bigno- 
nia  d' America.  Pianta  d'ornamento 
ai  passeggi  pubblici.  La  Bignonia  ca- 
talpa  di  Linn. 

Catamlén'na.  s.  f.  Lusingheria.  Atto  o 
parola  lusinghevole  per  guadagnarsi 
l'affezione  di  uno. 
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FAit  DiL  cATASLÉR^Ni.  Condire  ogni 
cosa  di  melala  dolcezza  (Bart).  Ca* 
rezzare  9  far  carezze  sdolcimile. 

Catanàs.  T.  Furb.  Odore,  Puzzo. 

Catapà!«.  8.  m.  T.  d'Agr.  Piuoio.  Sorla 
di  caTiglk  che  ai  imperita  nella  volti- 
celia  del  carretto  dell  aratro  e  la  tiene 
unita  allo  scannello. 

Catapéccia*  a.  f.  Catapecchia.  Casolare 
mescliino  e  diroccato. 

CATAPioéoc.  T.  Furb.  Bastone. 

Catìe.  V.  a.  Trovare.  Ritrovare,  rinve- 
nire. 

Catìr  el  melgòn.  Spannocchiare,  he* 
vare  le  pannocchie  da'  graniurculi 
(  nielgàzz  )• 

Catàr  foéuea.  Rinvenire,  Trovare  una 
coaa  confusa  tra  molte.  Inventare  met- 
tere in  campo  una  scusa  »  immaginare 
un  utile  ripiego  od  un  applicazione 
di  nuovo  genere. 

CaTÀR  FOÉURA  el  BIEL    BL    BOK.    K/ca- 

pare.  Sfiorare. 

Catàr  I  foLSEi.  Sbozzolare,  Sfrasca' 
re.  Levare  i  bozzoli  dalla  frasca  o  dal 
bosco. 

Catàr  i  frùtt  eoa.  Cogliere,  Córre. 
Spiccare  erbe  o  fiori  o  frutti  o  fronde 
dalle  loro  piante. 

Catàr  in  dolo.  Cogliere  in  fallo  in 
delitto  0  in  fragranti. 

Catàr  su.  Raccogliere,  Raccorre.  Ra- 
gunare,  levare  di  terra  le  cose  spic- 
cate. 

Catàr  su  dil  boti.  Toccar  delle  busse. 
Cataratta,  s.  f.  Suffusione,  Glaueedine, 
Glaucenia,  Cateratta.  Addensamento 
del  cristallino,  che  appanna  la  vista 
o  la  toglie  affatto.  Ceratotomia  vale 
operazione  delia  cataratta.  Ceratotomo 
strumento  per  operare  la  cataratta. 
Catarén^na.  Catarina,  Caterina.  Nome 
pitiprio 

Per  sa?ita  Catarén'na  o  neva  o  brén^n  a. 
Per  Santa  Caterina  la  neve  alla  col' 
lina,  o  per  Santa  Caterina  manicotto 
e  mantellina.  Prov.  contadinesco. 
CaTarhiàzza.  s.  f.  Calerà.  Avvil.  di  Ca- 
terina. 
Catarinén.  s.  f.  Cateriniua,  Caterinotta. 
Vezz.  e  dim.  di  Caterina. 

BdJER  £L  catarinén.  Delirare.  Fare 
cervellaggini. 


CA 

Catariiiòr.  Catarinona.  Accrese.  di  €i- 
teriua.  Fig.  Donnona,  Campim$$t. 
Donna  di  forme  colossali,  oii  piuU»* 
sto  bella  e  grassoccia. 

Catare,  s.  m.   Catarro.  Scola  cigÌMaii 
dair  infianunazione    della    mcBbnn 
mucosa,  che  produce  la  toeic 
Catàrr.  Figur.  Catarro,  Yo^lku», 
Ambizioneella. 
Aver   di   catàrr.   Aver  de'  filii, 
de*  capricci,  delle  fiMtasi$4  kitti 
catarro  di  alcuna  cosa. 
Aver  bl  catàrr.  Essere  eceslarm 
Patir  di  catarro.  Essere  calamis. 
SintI  che  catare!    Odi  disio!  (Mi 
malizia/  Oh  veh  che  catsrro  dek 

Catakràla.  Flussione  o  febbre  eatmé* 
Add.  di  febbre.  V.  Frèva. 

Catahròs.  add.  m.  Catarroso,  Cetsm- 
naccio*  Che  ha  catarro  graodt. 

Catarrùzz.  s.  m,  Catarracde.  Chhtd 
grande  e  depravato. 

Catasta.  V.  Calàstra. 

Catàstbe.  V.  Cadàstcr. 

Catechìseh  s.  m.  Catechismo.  ìmpt 
mento  delle  cose  che  deve  cnllere 
un  cristiano.  Cosi  dioesi  aocbe  il  li- 
bro che  contiene  le  massioie  tdtù^ 
Catechista  chiamasi  dii  insegna  il  «• 
tecbismo. 

Càtbdra.  s.  f.  Cattedra.  Luogo  ematt 
ove  stanno  i  Profeasori  a  iq^^  ^ 
lioni.  Vale  anche  sedia  pontilicale. 
Càtbdra.  Cattedra  per  ScieMS  0 
Scuola,  onde  Aver  una  cattcdn  nie 
Insegnare  una  scienza  o  Inoftn 
in  una  scuola. 

TghIr  cattedra.  Peter  leggere  à  «^ 
cuna  cosa.  Esserne  molto  prstiee. 

Catedràla.  a.  f.  Cattedrale.  V.  Dois. 

Categorìa,  s.  f.  Categoria.  Ordloe,  W 
di  più  cose  della  stessa  oatort. 

CATEGORtCAMèNT.  VOCO  USRU  pCT  i  F^ 

posilo^  Ne*  termini.  Secondo  kwe- 
teria  proposta,  ma  non  io  igùLà 
Categoricamente. 

Caték.  Catina,  Tina,  Catrim.  ^ 
proprio,  veneggiativo  e  ac«rdi»i*o 
di  Caterina. 

Catetér.  s.  m.  T.  di  Chir.  Catetere.  Soa* 
d' acciajo  piena,  cilindrica  ecc.  osa  o« 
scanalatura  destinata  a  condurre  lo  seai- 
pello  nell'operazioDe  deHa  litotoaii> 
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CatIt.  r«  m.  Campo.  Contrario  di  buono. 

Catìv.  add  ni.  Affro,  Scipito,  Di* 
tangraÌ€9ok.  DI  sapore  nauseoso. 

Catìv  che   \   diavol.    CaUivi$$imo, 

TrisHnifno. 

Dyintàr  catìv.  Incauisfire. 

Fab  oa  catìv.  Braveggiare,  Far  io 
margioiso,  la  $quareia.  Rissare,  In- 
soleotire. 

Fai  Et  catìv.  CaUiveagiare ,  Buttarsi 
al  eattivo.  Tener  mala  vita. 
Cativéwa.  8.  f.  Cattiveria,  Cattivezza, 
Indocilità.  Ma  le  prime  indicano  mal- 
vagità, Tristizia;  l'ultima  poca  disci- 
plioa. 
Catitétt.  s.  ro.  Cattivello,  Cattivtazo. 

Alquanto  cattivo. 
Catìvi.  8.  f.  pi.  Le  bruiche. 

Gids  BL  catìvi.   Ventre  alla  peggio. 
Alle  peggiori  del  sacco.  Alle  brusche. 
Catòn.  Catone.  Nome  proprio  usato  nella 
frase: 

ToÉ9R  CÒLLA  D*  CATÒR.  Svignarsela, 
Ritirarsi  di  cheto.  Siccome  fecero 
gr  impauriti  senatori  di  Utica  per  con- 
siglio di  Catone* 

Catòn.  V.  Catarinòn. 
CatrXm.  8.  m.  Catrame.  Spezie  di  resina 
nera  che  ricavasi  dal  legno  del  pino 
e  dell'abete. 

Gatràm  dà  barcbi.  Pattume.  Mistura 
di  sego  9  zolfo  e  cerussa.  Catrame  che 
si  distende  sulla  nave  o  simile  che  si 
^ol  carenare. 

Daa  bl  catrAm.  Incatramare,  Catra* 
fnare.  Impiastrare  o  impeciar  col  ca- 
trame. 
^TiuBoiiiciA.  Magia,  Malia,  Malaugu* 

rio.  V.  Arila. 
Catt.  Interjez.  per  Capperi.  V.  Càt. 
Cattòuca.  Cattolica.  Add.  della  nostra 
religione.  Fig.  Limosina* 

Bàtter  la  cattòlica.  Xtmostnore. 

CW.  8.  m.    Cavo,  Cavità,  Incavatura. 

Lo  scavamento  e  lo  scavo  medesimo. 

Càv.  add.  m.  Cavo,  Incavato,  Con* 
cavo. 

CAv.  s.  m.  T.  de'  Gett.  Vano,  Cavo. 
Il  vuoto  delle  forme  entro  cui  ai  versa 
il  metallo  o  la  materia  plastica. 

Civ.  8.  m.  Cavo.  Canapo  grosso  per 
uso  della  marina. 

CAv  colf  l'ànma.  T.  de'  Fun.   Cavo 
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ad  anima.  Quello  nel  cui  intemo  ri- 
corre un  piccolo  cavo  che  chiamasi 
anima  e  intorno  à  cu!  si  commettono 
i  quattro  legnuoli.  (  Bigordi  ) 

CAv  DA  BiRA.  T.  de'  Fun.  Canapo, 
Gomonetta,  Gherlino.  Fune  piò  o 
meno  grossa  a  seconda  della  bara, 
colla  quale  si  tengono  legate  le  mer- 
ci che  si  trasportano. 

Càv  da  ferr.  T.  de'  BHre.  Gomena. 
Il  canapo  intero  dell'ancora  che  è 
grossissimo. 

Càv  da  quatter.  Tt  de'  Fun.  Cavo 
a  tortizza.  Quello  che  si  fa  con  due 
cometiiture  a  pianò  con  quattro  le- 
gnuoli. 

Càv  da  tàia.  T.  de*  Fun.  Menale. 
Fune  die  si  fa  lassare  attorno  alle 
carrucole  delle  taglie  per  tirare  pesi. 

Càv  da  tri  T.  de'  Fun.  Cavo  piano. 
Quello  che  si  fa  con  una  sola  comet- 
titura  che  suol  essere  di  tre  legnuoli. 

Càv  tiradòr.  T.  de'  Bare.  Cavo  di 
rimurchio.  Cavo  per  mezzo  del  quale 
una  barca  maggióre  tira  con  sé  a  ri- 
murchio una  piccola  barca. 
Cava.  s.  f.  Incavo.  La  infossatura  di  una 
superficie. 

Cava.  8.  f.  T.  de*  Calzol.  Guardone. 
V.  Contrafort 

Cava.  8.  f  T.  di  Miner.  Cava,  Mi* 
niera.  Ma  dicesi  meglio  cava  di  pie- 
tre,  di  marmi,  e  miniera  di  ferro,  di 
metalli  ecc.  Dicesi  Cava  aperta  quella 
che  si  lavora  sempre  all'aperto.  Cava 
a  grotta,  quella  in  cui  si  penetra  per 
cunìcoli.  Cava  a  pozzo  quella  in  cui 
si  penetra  per  aperture  fatte  a  pozzo. 
Capa  esausta  quella  che  non  ha,  né 
somministra  più  di  quel  metallo  o  al- 
tro che  soleva.  Cava  riaperta  quella 
che  smessa  per  qualche  ragione  viene 
ripresa.  Cava  smessa  quella  che  per 
qualche  cagione  venne  abbandonata. 
vava  vietata  o  bandita  quella  d'onde 
non  si  può  cavare  che  con  permesso 
dei  principe.  Diconsi  Cunicoli  le  vìe 
che  8i  fanno  nelle  cave.  Filoni  le  trac- 
ce 0  vene  principali.  Minerarii  coloro 
che  lavorano  neHe  miniere. 

Cava  coNavA.  T.  degli  Occh.  Capa 
concava.  La  lente  le  cui  due  fecee 
sono  concave. 
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Cava  d*  alabàster.  Gettone.  Cava  ove 
abbonda  I*  alabastro. 

Cava  del  ferr.  Ferriera.  Cava  del 
miDerale  del  ferro.  Miniera  vale  pro^r. 
cava  di  metalli. 

Cava  del  marvor.  Lapidicina. 

Cava  del  solfer.  Sol/ànaria,  Solfa- 
neria.  Solfatara, 

Cava  DL*ARGEifT.  Argentiera.  Miniera 
d*  argento. 

CàVA  DEL  LUM  D*  ROCA.  Allumiera. 

CXvA  d'  predi.  T.  dì  Min.  Latomia. 

Cavabali.  8  ra.  T.  di  Chir.   Tirapalle, 

e  con  voce  dottr.  Alfomino*  Strumento 

di  chirurgia  per  estrarre  le  palle  dalle 

ferite*  Le  sue  parti  sono: 

tana Tubo. 

Ganassi  •    •    •    •  Branche. 
Zoèugh  •    •    •    •  Manico. 

Cavabali.  s.  m.  T.  Mil.  Cavattratei. 
Strumento  fatto  a  vite  per  uso  di  e- 
strarre  la  carica  dall*  archibugio:  Ha 
Cochòn  •    .    •    •  Mozzo. 

Rizs Spira. 

Vida Vite. 

Cavaciòld.  s.  m.  Cai^abullette.  Strumento 
di  ferro  de'  calzolai  ed  altri,  rifesso 
In  una  testata  per  cavar  chiodi.  Gran* 
chio.  Penna  del  martello  stiacciata  e 
augnata  9  divisa  per  lo  mezzo  e  pie- 
gata alquanto  all' ingiù  per  cavar 
chiodi. 
Cavàda.  8.  f.  Ricavo,  Guadagno ,  Reth 
dita.  Tornaconto. 

CavXda.  s.  f.  T.  di  Mus.  Cav^ata.  L'at- 
to di  trarre  il  suono  da  uno  stru- 
mento. Havvi  la  cavata  dolce,  V  aspra, 
la  itrascicata,  V  incerta  ecc. 

Cavàda.  s.  U  T,  de'  Vin.  Svinatura. 
La  quantità  del  vino  che  si  ottiene 
dallo  svinare  dell'uva. 

Cavìda  d'  sangov.  Cavata  di  sangue. 

CavXda  d'  vòsa.  T.  Mus.  Cavata  di 
voce.  Modo  di  regolare  l' intensità  della 
voce  nel  cantare. 
Cavadétì'na.  s.  f.  Piccola  o  leggiera  ea* 
vaia. 

CAVADéif'ifA.  8.  f.  T.  Mus.  Cavatina.  A- 
ria  breve  senza  riprese  né  seconda  parte. 
Cavadént.  8.  m.  Cavadenti.  Il  cavatore 
de'  denti  9  e  lo  strumento  che  a  ca- 
varli adopera,  detto  pur  Cane.  Fig. 
Frecciatore,  V.  Dentista. 
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Cavafòrma.  8.  m.  T.  de*  Cab.  €kmeis, 

Cavafbrme.  Ferro  rìeorvo  che  serve 
a  calzolai  per  levar  le  forme  dab 
scarpe  e  dagli  stivali. 
Cavìgn.  s.  m.  Paniere,  Cesto,  Cezlt, 
Cavagna.  Ma  il  Pankro  o  Cesio  |^ 
neralmente  è  coperto,  la  eetfa  aperta 
e  spasa;  il  cavagna  è  sHnilc  alla  c^ 
stina,  ma  tessuto  di  vimini  assai  radi 
Le  parti  del  cesto  o  paniere  «oso: 
Bazoèuli.    •    •    •  Vetrid. 

Còrs Tomi. 

Cròsa Croce. 

Cui Fondo. 

Manegh.    •    •    •  Manico. 

Orci Orlo. 

Querc'   •    •    •    •  Coperchio. 

Spondi  ,    •    •    .  Busto. 

V.  Cavagna,  Panerà,  Panirén,  Zestéa 

ecc. 

Cavàgn  da  caftér.  Polvere.  Som 
di  paniere  noto. 

Cavàgr  da  cavar  bl  vÉif.  Coirne^ 
(Amalteo).  Quello  per  coi  ai  la  pe- 
sare il  vino  che  si  cava  dal  tino  per» 
che  arresti  gli  acini  e  le  craspe. 

Cavìgn  da  dar  la  foédja.  T.  de*  BigtL 
Paniere,  Cavagna.  Cestella  ietta  di 
vimini  per  riporvi  le  foglie  per  eia 
della  bigattiera. 

Cavàgn  da  iNDUiiiAR.  Fetetiur.  (  Spa- 
daf.).  Cesta  di  special  forma  per  aia 
di  trasportare  l'uva  vendemiata. 

Cavìgn  dall'  insalata.  Sa>titofo.  Spe- 
cie di  cavagne  fonduto,  eoo  maaico, 
entro  cui  si  pone  e  dibatte  l*iosabu 
per  trame  l'acqua  dopo  riacjacqoau. 

CavXgn  da  maridén.  Cavagnolmee». 
Quello  In  cui  tiensi  il  veggio  e  cal- 
danino  col  fuoco. 

Cavìgn  da  muraoor.  CorbeUo.  Taaa 
ritondo  tessuto  di  strisce  di  legoo,  col 
fondo  piano  per  uso  di  portar  male 
riali  per  le  fabrìche. 

Cavàgn   da   polIster.   T.    de*    Cesi. 
Panieroncini  da  polli.  Quelli  ebe 
vono  per  trasportare  i  polli  al 
cato. 

Cavàgn  da  possàdi.  CesHno  éelit  pe- 
sa/e. 

Cavàgn  da  ricòta.  Fiscella.  Ccssdk 
di  giunchi  ove  si  pongono  le 
e  le  giuncate. 
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CavJ^gn  di  pizzòn.  Cestino.  Quello 
dove  covano  i  colombi. 

Catàgn  d'  eobà.  Panierata  o  Cesta. 
Quanta  roba  può  contenere  una  pa- 
niera o  un  cesto. 

CavIgn  pr'il  bottiglu  Portafiaschi, 
€lesto  a  casette.  Salvafiaschi.  V.  Por- 
tabottigli. 

Ali  GH'  É  GRAM  CATÀGN  CH*  AlV  VEGNA  BON 

*i«A  VOLTA  L*ANif.  Ogni  prun  fa  siepe, 
A  tempo  di  carestia  pan  veceioso,  A 
iempo  di  guerra  ogni  cobalto  ha  sotdo. 
niente  è  da  disprezzarsi  puerchè  tutto 
può  tornar  utile  in  caso  di  bisogno. 

LòDAT    CAYÀGN)    CH'bL   IIANEGH  É  BÒIf. 

Lodatevi  cesto  che  avete  bei  manico, 
oppure  Lodati  cesto  che  il  manico 
hai  bello.  Hai  fatto  assai,  scrivi  al 
paese.  Dicesi  a  chi  loda  sé  stesso. 
CavXgiva.  s.  f.  Paniere,  Cesta.  La  nostra 
cavagna  diferisce  da  cavàgn  in  questo 
che  è  alquanto  più  grande  il  die  arri- 
vando al  maggior  grado  diciamo  cava- 
gnòn.  V.  Cavàgn. 

"CatIgna  BisLoifGA.  Sporsa.  Canestro 
di  forma  bislunga. 

Cavagna  da  limòn.  Corba.  Cesta  piut- 
tosto alta  e  stretta  intessuta  per  lo 
più  di  strisce  di  castagno. 

Cavagna  da  vitturén.  V.  Sgarbègna. 
CatagnXda.  8.  f.   Cestataf  Quanto  cape 

una  cesta  9  e  colpo  dato  con  essa. 
Cayagnàzz.   Canestraccio.  Canestro  mal 

fiitto  o  guasto. 
Cayagnàzza.  s.  f.  Cestaccia.  Cesta  vile, 

vecchia 9  sformata;  pegg.  di  cesta. 
Cavagnén,  Cavagnètt,  Cavagnoéol.  s.  m. 
Cestino,  cestello,  cestellino,  canestrino, 
eanestretto,  canestruolo,  canestruceio 
dim. 

Cavagnén  da  canari.  Coootojo. 

Cavagnén  da  PRO.  T.  de'  Cest.  Ce^ 
stello,  Fragolieref 

Cavagnén  da  scoéula.  V.  Sportén'na. 

Cavagnén.  s.  m.  Cestarolo,  Panie* 
rcQo.  Artefice  che  fa  ceste ,  panieri  e 
8im.  Le  operazioni,  gli  strumenti  e 
k  cose  attinenti  al  cestarolo  sono: 

OPERAZIONI 
DEL  CESTAROLO. 

Bagnar  i  stroppèi.  Immollarli. 
Cavzar   •    •    •    •  Cimare. 
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Ciapar  1*  acqua    •  Rinvenire. 

Far  di  cavàgn.    .  Tesset^vimini  o  ve* 

trici. 
Piantadura  •    •    .  Orditura. 
Prinzipiadura  •    •  Primi  tomi. 
Sbordonar  .    •    •  Fare  bordature,  or* 

nare. 
Sbucciar.    •    .    .  Bipassare  a  coltello. 
Scassoiar    •    .    •  Sbalzare,  Pareg* 

giare. 
S'ciapar  i  lega    •  Fare  lo  spacco. 


STRUMENTI 
DEL  CBSTAR0L6. 


Boroaj  • 

Conca  . 

Còren  . 

Cortell  . 

Ferr  .  . 

Forma  • 
Patan 

Riga.  . 
S*ciapén. 


Puntarolo. 

Vasca. 

Puntarolo. 

Spacehi9u>. 

fiiaUazxa. 

Forma  da  cestini. 

Matterello. 

Gruccia. 

Spaecherello. 


COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CESTAROLO. 


Bachetti. 
Banastra. 
Basoèuli. 
Bazzolén. 
Bazzolòn. 

Bigordi  • 
Canester. 
Cantonaj 


Capra    . 
Carrar  • 

*  Cavàgn  . 

*  Cavagna. 
Cavagnèsz 

*  Cavagnén 

*  Cavagnòn 
Chinètta. 
Còn'na  . 
Copritura 
Cora  .  . 
erósa.    . 


•  VineigU. 
.  Cestone. 
.  Vimini. 

.  Vetrici  da  intessere. 
.  Vetriei  da  mazze, 
SaHconi. 

•  Trecciuola. 
.  Calcatcjfa. 

.  Paniera  o  Canto* 
niera  da  cammi- 
netto. 

•  Gabbia  da  svinare? 
.  Panierone  da  boz* 

zoU. 
.  Panure. 

•  Canestra,  Canestro. 
.  Canestraccio. 

.  Canestrino,    Cane* 

strello. 
.  Cestone. 

•  Cesta  da  bozzoli. 
.  Zana. 

.  Veste. 

à  Giro,  Tomo. 
.  Armùdura  o  Infro^ 
datura. 
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FonddaflaiBÌgii 

na  CmUrafbndi. 

FniUaroèula    « 

•  Frutlarola. 

Gabbia  da  queji 

1  .  Gabbia  da  quaglie j 

QuaglierdT 

Gorra     •    «    • 

Grada    .    •    . 

•  Gratìccio, 

Greca.    .    .    • 

•  Busto  icaccaio. 

Lego  JoDgli.    . 

.  Mazze  lunghe* 

Lego.  &*ctappà  • 

•  Mazze  rife$u. 

Manegh  •    •  •  • 

.  Chiave. 

MasearpéQ  .    . 

.  Ce$Um>  da  moicar- 

poni. 

Miar  .    .    «    « 

.  MigHajo. 

Miarèn  ••  •    . 

.  Migliaja. 

MiaròD  .    •    . 

•  Pastello  di  salieonù 

Msurì  da  foiaè. 

^  Bozzoliere. 

Musaroèula*    • 

%  Caifagnuolo» 

Panerà  •    •    . 

,  Cesta. 

Panirén  •    •    • 

,  Cestellina. 

Pastos    •    •    ; 

,  Flessibile. 

Piantòo  •    «    • 

«  Mazze  del  busto. 

Porlabic'cèr     • 

.  Portabicchieri. 

PorUboUigH    • 

•  Portabottiglie. 

Portadiaoar.    • 

,  Panieroncino  da 

pranzi 

Portatorla  •    • 

.  Tornerai  Tagliere 

di  vinchi. 

Portolicri    •    .• 

•  Panieroncini  da 

ampolle. 

BicottéD.    •    • 

.  Cestino  da  ricotte. 

Rodòl     .    .    . 

.  Orlo. 

Sales.    .    •    . 

.  Vetrice  da  cestelli. 

Sbordanadara  • 

.  Bordatura,  Ornato. 

Scazzoèula  •    . 

.  Schisai 

Scocbètta    .    . 

.  Cestina. 

Sgarbagna  .    . 

.  Cesta. 

Sgarbagna  da  vi-                                 || 

turén .    •    . 

.  Cesta  da  vetturale. 

Sgorbcn.    .    . 

.  Corba  di  vetrid. 

Sparsa    •    •    .. 

.  Spasa. 

Sparzèlta    •    . 

.  Cestella. 

Sportéo'oa  .    . 

.  Merendiere. 

Striali    ... 

•  Scheggie. 

Stropi  nigri    . 

.  Vinchi. 

Stua  .... 

.  Tamburlano,  Tra* 

bicolo. 

Tajèr|V.  Portatorla                                 |! 

ToQdott .    .    . 

.  Fescina. 

Travèrs.  V.  Lego    .                            || 

s*ciappà. 

Vùonii  .    •    . 

.  Vimini. 

Zarla.    .     .     . 

.  Gerla. 

Zesla.    .    .    . 

.  Cesta. 
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Zestén  da  poisadi.  Cesto  da  potate. 
Zesti  da  Colse .    •  Cestelli  da  bachi  e 

da  seme. 
Zìmi Vettarelk. 

CavagnénVa.  8.  f.  Cestella,  cesieUa,  te- 
,  stellina,  eesterella. 

CAVAGNéfi'iiA.  8.  f.  Cestarola.  La  tm- 
glie  del  cestarolo  e  colei  che  fa  ceAi. 

Cavacnolètt.  a.  m.  Cesterelio,  Pùniervto. 

Cavagnòn.  s.  m.  Cestone.  Cesio .  graade 
da  someggiare.  V.  Banaalra  e  Spr* 
bagoa. 
Cataaròn  da  paùTA.  Cestone  a  aia- 
nichi*  Quello  usato  il  più  apesao  dai 
oostri  fruttivendoli. 
Cavagnòn  da  la  iìgna.  Pantera  ds 
eamminetto.  Cestone  triangolare  o  qua- 
drangolare con  sponde  alte  per  o» 
di  tenervi  entro  legna  miouta  da  ar- 
dere. 

Cayagkùzza.  Cestaccia.  Pegg.  di  cesta. 

Cavajòm .  s.  ni.  T.  d*  Agr.  CafiHere.  Qoci- 
la  massa  di  gregne  di  forma  quadri- 
latera poco  dissimile  dal  pagliaia. 
Quando  la  massa  di  gregne  o  covoni 
è  a  foggia  di  cupola  dicesi  Bica  t 
Co^one^o. 

Cayìl.  s.  m.  Cavallo.  V.  Cavali. 

Cavila,  s.  f.  Cavalla.  La  femoitna  dei 
cavallo. 

Cavala  fatAea.  T.  di  Vet.  CtÈvaOa 
da  razza.  Cavalla  destinata  alla  ri- 
produzione. 

Cavala,  s.  f.  T.   de*  Capp.    2Vi«iofa. 
y.  Tavla  da  batter. 
Cavila,  s.  f.  Fig.  Sbrigliala,  Sfre- 
nata. E  dicesi  di  donna  pooo  emite- 
gnosa. 

Cavala  d'a€qca.T.  d*Idr.  CavaUosm. 
Gonfiamento  dalle  acque  quando  per 
vento  0  per  crescimento  si  soUevana 
olire  r  usato.  Quando  è  piccolo  dkcsi 
Fiotto  e  dieesi  Ondata  se  grande. 
Cavala  del  fil.  Ruffello.  AccaTaDa- 
tura  d*un  filo  cbe  si  accavalcia  eoa 
un  altro  nel  dipanare  e  ferma  ad  uà 
tratto  rarcolajo. 

Cavala  n*  fén  ,  n'  stram  ecc.  Cumiilo. 
Piccola  massa  di  fieno ,  seccia  eoe  cfae 
fanno  i  segatori  prima  di  abbarwU, 
raccogliendo  le  andane. 
CavJ^la  d'  sabbia.  T.  d'Idr.  Dwm, 
Massa  di  rena  formata  sulla  riva  dal 
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fiotto  delle  acque.  Dieesi  dA  taluno 
aoehe  Aìbajone,  Zainbolo. 

Catalàr.  s«  m.  Cavallaro.  Guida  di  ca- 
valli da  tìbrico  ed  anche  pastore  o 
guardiano  di  cavalli  che  in  tal  caso 
diceai  an^he  Buttero. 
Catalàr.  V.  a.  T.  de'  Carb.  Coirai- 
lare.  Portare  ì  fastelli  di  quertiuoli 
colta  cavalla  alla  carbonaja. 

CAVALAaÌA.  8.  f.  T.  MiL  Cavalleria.  Mi* 
Usia  a  cavallo.  Dicesi  Cavalleria  pe» 
sante  quella  de*  corazsieri,  de*  cara- 
binieri, de*  cavalieri  ecc.  Cavalleria 
leggera  quella  degli  usseri,  de*  dra- 
goni, delle  lancie,  de'  cacciatori  ecc. 
Cavalleria  emontata  è  <|uella  che  in 
tempo  dì  pace  è  privata  per  economia 
de'  cavalli,  e  Cavalleria  appiedata 
dicesi  quella  che  nel  conflitto  smonta 
da  cavallo  e  combatte  a  piedi. 

CavalarIsz*  8.  m.  Cavallerizzo.  Colui 
che  esercita  ed  ammaestra  i  cavalli, 
e  insegna  altrui  a  cavalcare.  Cavalca- 
tare  dieesi  chi  è  maestro  nell'  arte  del 
cavalcare  Cavalleria  arte  del  caval- 
care e  di  ammaestrare  i  cavalli.  Le 
operazioni  e  gli  strumenti  del  cavai* 
lerixao  non  che  le  azioni  e  le  cose 
attinenti  al  cavallo  da  maneggio  sono: 

OPERAZIONI 
DEL  CAVALLERIZZO. 
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Adeatraf.    •    •    • 

Ajàt 

Ajut  (én.  •  •  • 
Domar  i  cavai.    . 

Duplicar.  •  .  . 
Far  'na  riprensi<in. 
Fermar  .  .  .  . 
Istruir   .    •    •    . 

ifanèiz  •  .  •  • 
Marcar    dil   mesi 

paradi.  •  •  . 
Marcar  'na  mezza 

fermada  •    •    . 

Mòatar  .    •  >  .  • 

Monzer  •    •    •  • 

Paasagg.    .    .  . 

Raccoglier  •    •  . 


Addestrare. 

AJuti. 

Ajuti  fini  0  segreti. 

Scozzonare,  Am- 
maestrare. 

Doppiare. 

Sprillare. 

Parare. 

Aisieurare  un  ea- 
vallo. 

Maneggio. 

Rendere  la  mano» 

Marcare  una  mez- 
za fermata. 
Cavalcare. 
Avezzare  al  freno. 
Passaggio. 
Raccogliere. 


Raccoglier  .    •    •  Incassare,  Ricon* 

durre. 
Raffinar.    •    •    .Aggiustare. 
Ripresa  •    •    •    •  Ripresa. 

Saràr Inforcare  i  fianchi. 

Sintir  el  cavali    -  Avere  A  si  U  cai- 

valle. 
Smontar  da  cavali.  Scendere  da  cavai- 

lo.  Appiedare, 

Appiedarsi. 
Spronar .    •    v  •  Spronare. 
Struppiar  un  ca- 
vali   •    .    .    •  Fame  strapazzo. 
Tatt  ••.••.  Appoggio. 
Unir  un  cavali     .  Raccorciare  un  co- 

vallo  o  tenerla 
.     insieme. 
Voltar   ....  Voltare. 

STRUMENTI 
DEL  CAVALLERIZZO. 


Racchétta 
Rria  .  « 
Rridòn  • 
Cavzòn  • 
Filagna  • 
Filètt  . 
Foètt.  . 
Martingàl 
Occiaj  . 
Pilier  . 
Scuria  . 
Sèla  .  . 
Spron  . 
Truscoèu 


Verga. 

Briglia. 

Bridone. 

Cavezzone. 

Allunga. 

Filetto. 

Frustino. 

Martingale. 

Occhiali. 

Pilieri. 

Frusta. 

Sella. 

Sproni. 

Sacchetto  della  coda 


AZIONI  DEL  CAVALLO 

E  COSE  ATTINENTI 

AL  SUO  ABIMAESTRAMENTO. 


Alvar  ben  •    •    • 
Andar    •    •    •    • 

Aria 

Arivar  su  la  pista. 
Artvaresofabricar. 
Eatter  la  casta-  . 
gnoèula  •  •  . 
Eatter  la  man.  • 
Cambiar  d'galopp. 

Cambiar  man  .    • 


Spalleggiare. 
Andari,  Andature. 
Aria. 
Chiudere. 
Ribattersi. 

Martellare  i  ferri. 
Battere  alla  mano. 
Travagliare  di  ma- 
no 0  alla  mano. 
Cangiar  di  mano. 
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Cartcolbur  « 

Corvettir  • 

Costeggiar  • 
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Costeggiar  ad  do  • 
pisti   •    •    •    • 

Dar  d'  bocca  •    • 

Dar  d'  bocca  a  la 
gamba    •    •    • 

Dariodrè.  V.Rìq- 
culàr. 

Drixzars  in  pè. 


Caraeoltare. 
Corvettare* 
Ineavallare^  AttrO' 
frenare. 

Fuggire  i  talioni. 
Mordere. 

Mordere  lo  stivale. 


Impennarsi,  Inai» 
berarsi. 
Essr  edaci  •    •    •  Essere  nella  mano 

e  nei  talloni. 
Fareisaltdelmon- 
ton    .    .    .    . 


Far  el  tir  d'ors  • 
Far  forxa  a  la  man. 

Far  la  ciambèla  . 
Far  'na  falcada  • 
Far  un  capando  • 

Far  un  impnada. 

V.  Impnars. 
Galoppar  allonga  • 

Galoppar  d'  corsa. 
Galoppar  d*  do  pi^ 

sti 

Galoppar  d'scoéula 


Impnars.  •  •  • 
locapuzzares    •    • 

Incrosares  •    •    • 

Lansar  •  •  •  • 
Magnar  el  dent  • 

Metters  in  ardenza. 
Meza  volta .  .  . 
Moèuver  spess  il 

j'orecci  .  .  . 
Nitrir  .  .  •  . 
Orecci  ardldi  .  • 
Orecci  campanén^ 

ni 

Piaflar   .    .    .    > 


Far  il  salto  del  mon^ 

tone. 
Far  il  tiro  d' orso. 
Contrastare  alla 

mano. 
Far  la  ciambella. 
Falcare» 
Fare  un  eapcmno» 

ne. 


Galoppare  a  tre 

tempi. 
Galoppare  di  corsa. 

Raddoppiare. 
Galoppare  a  quat" 

tra  tempi  o  da 

maneggio. 
Impennarsi. 
Incapucciare ,   Àr" 

morsi. 
Incavallarsi,  Co^ 

prirst. 
Ansare. 
Ester  ticchiante. 

Aver  il  turo. 
Braveggiare. 
Mezza  volta. 

Esser  calabrese. 
Nitrire. 
Orecchie  ardite» 

Orecchie  dimesse. 
Batter  de*  piedi  in 
terra. 


Piste.  . 
Piroetta  • 
Posada  . 
Portar  el 


▼ent 


Radoppi.  •  •  .• 

Rincular.  •  •  . 

Ròmpres  •  •  • 

Saltar    •  •  •  • 

Sbarrar.  .  •  • 
Sbassar  il  j*  orecci. 

Sbusir    •  •  •  • 

Scappar  •  •  •  • 


Pista. 
Piroetta. 
Posata. 
Portare  a/ 

Tendere  Ut 

andare  garzkrs. 
Raddoppio. 
Rineuiare. 
Mutare  andeOura» 
Saltare. 
Scatehegfias^ 
Abbassare  le  orc^ 

chie. 
Superare,    Vìmeae 

al  corso. 
Fuggire,  Bompere 

il  freno. 
Bolseggiare. 


Strangossar.    •    . 
Tirar  di  cali  o  cal< 
zar Tirar  caiet 


Toèur  la  man.  • 
Toèur  ombra  •  • 
Tomètt  .  .  i  . 
Travergar  •  •  • 
Trottar  •  .  •  r 
Volta.  .... 
Volta  e  meza  volta 
arversada    •    • 


Zanfar  • 
Cavalarìzzà. 
destinato 
ed  anche 


Fiiicere  la 

Aombrarsi. 

Caracollo. 

Trainare. 

Trottare. 

Volia. 


Volta  e  \ 
la  ro 
Zampeggiare. 


8.  f.   Cavallerizza.  Loofs 
all'esercizio    del  cavakart, 
Tarte  di  addestrare  i  ca- 
valli e  l'insegnamento  del  ca^ikarc 
Il  luogo  dove  anticamente  eserciii- 
vansi  i  cavalli  dicevasi.   Jppoéroms 
Cavalàzz.  s.  m.  Cavallaccio.  CaUivo  ca- 
vallo. 
CavaUzza.  8.  f.  Cavallacda,  Razza. 
CavaUzza  sbeeiàda.  Fig.  1>0IIII«  Sfit' 
nata,  disordinata,  sfroniaia. 
Cavalcàda.  s.  f.  Cavalcata.  Paleggio  a 
cavallo;   truppa  d* uomini  a   cavala 
e  scorreria  d  uomini  armati  a  eavaia. 
Cavalcàda.  s.  f.  CaoaUata.  Specie  di 
milizia  antica  a  cavallo.  Credo  losw» 
un  misto  di  birri,  di  atradìeri  e  di 
vigili. 
CAYALairr.  s.  m.  T.  de*  Bare.  Aizsgs, 
Bardotto.  Colui  che  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo tira  l'alzaja. 

CavalcInt.  s.  m.  Caoaktmie,  Ca««^ 
calore.  Colui  che  cavalca. 
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CavauIr.  ▼•  tu  C(wakar$.  Andare  a 
cayaUo. 

GAYALaii  k  soaftòss.  Cavalcare  a  bar^ 
ia$$o  o  a  òi$do$to.  CaYakace  il  cavallo 
Dodo  sema  sella. 

Cavalcar  im  cavàll.  Maneggiare  un 
twaUo.  Cavakario  nello  scopo  di  ani* 
maestrario. 

Cavalcavia,  s.  t  T.  degli  Ardi.  Cmal' 
cavia,  Passalofo»  Bla  il  primo  è  nna 
specie  di  arco  sopra  una  via  per  pas- 
sare da  casa  a  casa,  il  secondo  serve 
per  passare  da  una  all'altra  riva. 

Cavalcò  o  Cavalòn.  à  eavaliuceio.  E 
si  unisoe  al  verbo  Portare  onde  Pùr^ 
tare  a  eavaliuecio  vale  portare  altrui 
sulle  spalle  con  una  gamba  di  qua  e 
una  di  là  dal  collo,  in  altra  censi* 
mile  maniera,  ma  su  cosa  stabile,  dì* 
rissi  meglio  A  eavalionL 

Cayalén.  &  m.  Cavallino.  Piccolo  cavallo. 
Cavalém  ih  t'  il  oambu  Bilenco,  Sbi* 
Unto.  Che  ba  le  bilie,  le  gambe  a 
balestrucci,  storte. 

CAVALÀa.  V.  Cavalièr. 

Cavaléb.  s.  m.  T.  de*  Bare  Bolxme. 
la  curvatura  convessa  che  si  dà  a  un 
tavolato,  e  ai  ponti  e  baalì  da  barche. 
Cavaléa.  s.  m.  T.  de'  Bigal.  Filugel- 
li, Baco  da  eeta.  V.  Bigàtt  e  Folsèll. 
CAVALÉa  ciAa.  T.  de'  Bigat.  Luilrini. 
(T.  Fior.).  Cosi  diconsi  i  bachi  che 
oanoo  mangiata  foglia  umida  e  sono 
colU  dall'atrofia. 

I  cAVALéa  LAvoREii  BEN.  T.  dc'  Bigst. 
/  òocAt  ragnano  bene*  Dicesi  quando 
i  bachi  vanno  al  bosco  in  frotta  e 
tMto  si  preparano  il  bozzolo. 

CSSBR  A  CAVALÉR,  ÈSSER  IN  SANTA  FRAN- 
CA. Esser  a  cavalio,  Eseer  sopra  un 
cavai  grosM.  Esser  in  buon  stato:  es- 
sere sicuro:  aver  il  di  sopra:  tenersi 
per  salvo  e  sicuro:  essere  in  salvo*, 
aver  ciò  che  si  desiderava  e  simili. 
E  si  dice  istessamente  Estere  a  cava* 
litre,  presa  la  metafora  da  un  ter- 
ttiine  di  caccia. 

Col  oh'  tenda  ai  cavalér.  Bacajo, 
BigaUiere. 
vAVALÀTT.  s.  m.  CavalleUo.  Diminut.  di 
cavallo. 

Cavalétt.  8.  m.  T.  delle  Ari.  M. 
CQva//e//o.  Qualsivoglia  strumento  da 
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sostener  pesi  che  sia  fatto  con  qualche 

similitudine  di  eavallo.  Le  sue  parti 

sono: 

Pe. Bitti. 


Saitòn    •    •    .    •  Puntoni. 
Traverà*    •    •    «  Traverse* 
Travètt  •    •    .    •  Banchina. 

Caval^tt.  s.  m*  T.  d' Agr.  Cavalletto. 
Parte  inferiore  della  madulla  la  qua- 
le si  adopera  per  levare  il  filacelo  dagli 
steli  della  canapa. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  d' Agr.  TraineUo. 
Arnese  sul  quale  si  trascina  l'aratro. 

Cavalètt.  s.  m.  T.  de'  Blgat.  Cavalr 
letti.  Peducci.  Queir  armadura  di  le- 
gname sulla  <piale  si  poogono  i  pan- 
nilini  che  servono  alle  crisalidi  per 
deporvi  le  uova. 

CAvuÀrr.  s.  m.  T.  de'  Blas.  Caval- 
letto d'arme^  Due  legni  riuniti  in 
punta  rivolu  verso  la  parte  superiora 
dello  scudo. 

Cavalétt.  8.  m.  T.  de'  Calz.  Caval- 
letto, Doccino.  Caasettina  di  ferro  al- 
le cui  estremità  sono  due  canicolini, 
per  le  aole  dei  quali  passa  la  cordi- 
cella della  pressa  dd  tel^o. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Cene.  Capra. 
Specie  di  cavalletto  su  cui  si  raggua- 
gliano le  pelli,  si  scarnano  ecc.  Le  sue 
parti  sono:. 

Crosèra  ....  Crociera  o  Piede. 
Dedsotta.    •    •    •  Piano. 
Schén'na    .    .    .  Dosio. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Pie- 
gatela. Pezzi  di  ferro  che  abbracciano 
e  tengono  in  guida  la  stanghetta  della 
serratura. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Geli.  Giuda. 
Specie  di  cavalletto  a  cui  è  fermata 
la  forbice,  che  prende  il  palo  della 
centina,  e  il  tiene  in  centro  per  con- 
tinuare la  forma  ritta. 

Cavalétt.  a.  m.  T.  Idr.  Caprata, 
Lavoro  fatto  a  foma  di  capre  di  le* 
goame,  in  luogo  oei  pignoni. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Cavai- 
latura.  Tutto  il  legname  de  cavalietti 
da  letto. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de*  Libr.  Caval- 
letto. Quella  specie  di  cassa  o  colle- 
gamento di  legnami,  che  regge  lo 
strettoio.  (Torcètt). 
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GiTALèTT.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Copra. 
Arnese  formalo  di  una  travetta  piana 
o  travicello,  posato  per  lo  piano  •  a 
pendio  sopra  tre  o  quattro  piedi  a 
guisa  di  trepolo  .ad  uso  di  regger 
ponti  0  palchi  posticci. 
CAYALàTT.  8.  m.  T.  do*  Rigat  Bin- 
taUo  Quel  beccuccio  ohe  si  soprap- 
pone ai  becchi  dei  rigatojo  allorché 
per  essere  corrosi  o  spuntati  non  ri* 
gaoo  più  la  carta,  o  la  rigano  poco« 
Cavalbtt«  6.  m.  T.  de'  Seg.  Pietica. 
Specie  di  caj^ra  di  legno  sopra  la  quale 
i  «egalori  di  lunga  sega  piantano  i 
loro  l^nami. 

Cavalètt.  8.  IO.  T.  de*  SeU.  Atcìùm. 

La  parte  arcuata  del  fusto  di  una  sella. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Stretiqjo. 

CavaUtt  s.  m.  T.  de'  Tess.  Scaluc- 

eia.  V.  Alsador. 

Cavalétt  da  baeìli.  Sedile.  Sorta  di 
trabicolo  sul  quale  posansi  i  barili  di 
piccola  tenuta. 

Cavalétt   da    hanbsgal.    Posapiede. 
Sorta  di  trespolo  sul  quale  si  posa  il 
piede  del  cavallo  per  ribadire  e  limare 
le  punte  de'  diiodi  dopo  la  ferratura. 
Cavalétt  DA  PiTToa.  Ca^alieuo,  Leg^ 
giù,    Treepide.   (Cber.).  Struroenfo 
a  (riangolo  verticale  con  gambe  mo- 
bili del  quale  usano  i  pittori  per  reg- 
gere i  loro  dipinti.  Ha: 
Arbioèul.    .    •    .  Palclietto. 
Grupp    •    •    •    •  Cappietto. 
Ve     ....    .  Piedi, 
Sprocch.    •    •    •  Memolini. 
Cavalétt  da  aesoAR  la  legna.  Piedt- 
ca}^   Sorta  di  cavalletto  formato  da 
due  X  nel  cui  meizo  è  impernata  una 
stanga  che  li  tiene  in  sesto,  e  serve 
per  segare  in  peni  la  legna  da  ar- 
dere. 

Cavalétt  da  stadera.  Capra.  Serve 
pei  venditori  di  legno. 
Cavalétt  da  tiafor.  T.  de'  PetUn. 
Sgabelio.  Piccolo  scanno  sul  <piale  il 
pettinagnolo  sta  seduto  cavalcioni  la- 
vorando i  pettini.  Esso  banco  ha: 
Banch    ....  Testa. 
Cavicela ....  CMavardeUa. 
Conlraforl       .    •  Spailetta. 
Corda     •    •    .     •  Corda. 
Leva Bietta. 


CA 

Littgoètta    .    .    •  Booco  deUm 
Moraètt  .    •    •    •  Morsa. 
Stanghetta .    .    .  CuìcoUmù. 
Testa Labhro. 

Cavalétt  del  tlar  da  ricam.  CaprMu 
I  due  sostegni  di  un  telajo  da  rica- 
mare. 

Cavalétt  dla  lora.  Portmpe^ftr^  kt^ 
nese  che  si  mette  a  cavallo  della  botte 
e  aovr'essa  la  pevera  (lòrm)  ndl'un- 
bottare  il  vino.  Ha: 
Sguss.    •    .    •    •  SeditL 
Traversén  .    .    •  CMoqì^ 

Cavalétt  d'  ma  tavla.  Treepoia.  Po^ 
zo  di  legno  o  ceppo,  in  cui  aoa  fitte 
tre  mane,  Ropr'^alle  quali  foeaodo, 
serve  per  aoatenere  tavole  e  deacfai 
Cavalétta.  s.  f.  Ca^HUlina.  Picoola  ca- 
valla. 

Cavalétta.  s.  f.  T.  d'Ent  Ca^Oem, 
Saliamartini,  Locuéta.  Insello  Dola  I 
GriUus  viridariue  o  viridulug  dei  SisL 

Cavalétta  di  foss.  T.  d' Boi.  léro- 
metra.  Cosi  credo  sia  chiamalo  un 
insetto  che  scorre  a  traili  la  super- 
ficie delle  acque  de'  feseali  e  d^ 
stagni  e  che  è  la  Hydromelru  a^aa- 

rius  de'  Slsl. 

Cavalétta.  s.  t  Ingambahera,  Con 

dicesi  l'atto  di  porre  Ira  la  gnibe 

di  uno  un  piede  od  altra  eoaa  eiie  lo 

inciampi  e  lo  faccia  cadere. 
Cavalétta.  s.  f.  TVeeeia.  Spede  di  balb 

che  si  fa  incavallando  aSrMalaiiieate 

le  gambe. 
Cavalétta.  Fig.  Ghermimella,  Cowl- 

letta,  BuszicheUo.   Inganno  o  frode 

celata. 
Far  la  cavalétta.  Dare  V  ingamb^ 

tura.  Far  cadere  uno  ponendogli  va 

inciampo  tra  le  gambe. 
Far  'na  cavalétta.  Fare  una  eapo/- 

letta.  Non  essere  onesto  o  precìso  nd 

(are  il  proprio  dovere. 
Cavalétti.  s.  m.  T.  d'Agr.  A»riacodaf 

Ornamento  che  si  pone  sul  dassa  éé 

buoi  che  serve  a  sostener  loro  la  co» 

da  mediante  una  funicella. 
Cavalétti.  s.  f.  T.  de'  Bae.  BaM 

ieemi.  Cosi  diconsi  da  bigattieri  qae* 

bachi  vaganti  che  non  manjgtano,  aè 

posano,  e  che  talora  perciò  ioUisli- 

Mono  e  si  muojono* 
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CataIItti.  s.  m.  pi.  T.  de'  Carr. 
Grappe  ad  ali.  Lastre  di  ferro  collo- 
cale Del  coiìtrascannello  (  orbsèla  )  del 
CMrro  villereccio,  perchè  nei  suo  attrito 
«rullo  scanuelio  dod  si  logori  jl  legno. 
Gavalue.  s.  m.  Cavaliere.  Personaggio 
fregialo  di  alcuna  dignità  di  cavalleria 
la  quale  dicesi  Cai^alierato. 

Cavauer.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Cava- 
liere, Cavallo.  Uno  de'  peni  del  giuo- 
co degli  scacchi. 

Gavàubr.  8.  m.  T.  Mil.  Cavalieri. 
Fabrica  di  finirà  cira^re  o  poligona 
cbe  domina  le  altre  parli  della  ibr» 
lessa.  Cavaliere  di  trincea  àkeiì  quella 
pane  di  Irinceraroeolo  aluto  sopra 
uno  spallo  verso  ì  suoi  angoli  sa- 
glienti. 

Cavàubi  da  bast.  T.  Purb.  Àsino. 

Cavauei  del  dsht.  Paratilo,  Scroe* 
coiie>  Cavalier  à*  industria, 

Cavalibr  8ERVE5T.  CovoUer  iervente 
o  d^  amore. 
Catalismàm.  a.  m.  DisinvoUamenle,  In^ 
diffèrenlemenie.  Dicesi  del  ooategno 
di  chi  offeso  o  non  osa  o  noa  vuole 
aiosirarsi  risentilo. 

PoRTARU  cAVALiouiJLii.  Far  douo  di 
òug^,  Aeeont  la  aUHviià  in  iecher- 
so>  Sofirire  e  laeere. 
Catall.  s.  m.  Cavallo.  Aaimale  DOlissi- 
oio  dello  da  Sisl.  Equut  eaballui.  L'im* 
portanaa  di  questo  quadrupede  essen- 
do grande,  cfaremo  a  suo  riguardo  un 
prospelio  generale  delle  cose  cbe  lo 
riguardano.  Dicesi  pukdrino  dal  na- 
scere fino  aU'  anoo,  e  puledro  da  un 
anno  ai  cinque.  Le  parti  anaUHUìehe 
csceroe  del  cavallo  sono: 

PARTI  ESTERIORI 
DEL    CAVALLO. 

TESTA. 


Testa.  • 
Orècci  • 
Gnucca  • 
Fròota  • 
Ciùff .  • 
Frontal  . 
Busèli  o  saléo.. 
Occ  .    .    .    . 


Testa. 

Oreeehie. 

Nuca  0  Cervice. 

Fronte. 

Ciugb. 

f^rontaie. 

Foeseue. 

(kcki. 
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Ongioèul     .    •    •  Tersa  palpebra. 
Dormidòr   •    •    .  Tempia. 
Ganassén    .    •    •  Ganasce. 

Bari Stanghette,  Barre. 

Sguanxi*    •    •    •  Guancie, 

Nas Aaso. 

Ponta  del  nas«    •  Moccolo. 
Boeugbi.    •    •    •  Frogi. 

Bocca Bocca. 

Dent Denti. 

Scajòn    •    •    •    •  Venti  scaglioni. 
Bfaslàr  o  Canlòn  •  Denti  museellari. 
Picozx   .•    •    •    •  Denti  quadrati. 

Mzàn DenH  di  mezzo. 

Fasoèu   •    •    •    •  Denti  fagiuolL 
Laber  dedsòra,    •  Labbro. 
Lèngua  .    .     •    •  Lingua. 
Laber  dedsotta     •  Mento. 
Barbozza    ..    •    •  Barbozza. 

COLLO. 

Còli Collo. 

Ciòma Criniera  o  Chioma. 

Gola Gola, 

Longhelcanaluzc.  Gorgozzule. 

PETTO  E  SPALLE. 


Peti  .... 
Ponta  del  peU 
Zìngiadura  •  . 
Ponta  dia  spala 

Garès  •  .  . 
Spali.    .    .    . 


Piitto. 

Punta  di  petto. 
Cinghiatara. 
Angolo  0  punta 
^aelfa  spalla. 
.  Croce,  Garrese. 
Spalle. 


GAMBE. 


GaoriM  dednans  • 
Avambrazx  •  •  . 
Brazz?  .... 
Gòmed  •  •  .  .. 
Castagnoèuli  .  • 
Znòcc'  .  .  .  . 
Cavcioèula  •  .  .. 
Nervòn  o  Nervet- 

lòn  •  •  .  • 
NodeUoBolè.  . 
Spron  •  •  •  • 
B«-bòlU*,  Capuifr- 

zoèuli.  •  •  . 
Pasturai.    •    •    • 


Gambe  anteriori,. 

Avambraccio. 

Braccio. 

Gomito. 

Calli,  Ugnelle. 

Ginocchio. 

Stinco,  Cannone. 

Tendine; 

Nodello  0  Bulesia. 

Sperone. 

Fiocchi,  Barbette. 
Pasturale. 
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RodeH  del  pe 
Cusdura. 
Muraja  • 
PoDta  . 
Quart  • 
Taliòn  . 
Soèula  . 
FU>n.    • 
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•  Cercine  coronario. 
.  Corona. 

•  Unghione. 

•  Punto  del  piede. 
.  Quarti. 

•  Tallone,  Calcagno. 

•  Suola. 

.  Fellone. 


GAMBE  POSTERIORI. 


Gambi  dadrè  . 
Garètl  o  Garlètt 
Pigadura  del  ga- 
rètt    •    •    • 


GanUfe  poeleriori. 
Garretlo. 


Piegatura  del  gar- 
retlo. 
Ponta  del  garrètt  Pania. 


DORSO. 


gchén*Da 
Gropa  • 
Rénni  . 
Costi  •  • 
RogDÒo  • 
Busi  del  fianch 


Doreo. 

Groppa^. 

Reni,  Lombi, 

Costole. 

Argnoni. 

Fianchi* 


VENTRE. 


Pania  • 
Scraoèll. 
Borsa.  . 
Scartocc*. 
Pìssolar  • 
Grassèla. 


Venire. 

Bacino. 

Scroto  o  Borsa. 

Fodero. 

Verga. 

Grassello. 


ANCHE  ECC. 
Ponti  del  scranèlL  Anche. 


Nèrev 


Cova, 
dilati 
Scanèll 


Fusto  0  tronco  del" 

la  coda. 
Coda. 
Natiche. 
Scannello, 


Ponti  del  scanèll  •  PunU  delle  natiche. 
Cui ^^' 

UB  RAZZE  Plb  CONOSCIUTE 

NEL  NOSTRO  PAESE  SONO: 

Cavall  arai.  Cavallo  Arabo*  Razza 
assai  stimata  di  cavalli,  sotto  la  quale 
denominazione  ai  comprendono   voi-  i| 
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gannente  tutti  quelli  nati  io  Ardiii, 
in  Siria,  in  EgitU),  In  Persia,  eoe 

Cavall  barbar.  T.  di  VeL  CowtO» 
barbaro.  Cavallo  oorridore  di  Rarb^ 
ria  ecc.  V.  Barbarètt. 

Cavall  bbrtòn.  T.  di  VeC*  Caivatìs 
Bolognese,  o  volgarmente  Brettom, 
Razza  pesante  da  tiro  lento. 

Cavall  GREMONÉs.  CawUlo  Crettumese. 
Cavallo  allevato  nella  provincia  di 
Cremona  e  nel  contomi. 

Cayall  ruRLÀN.  T.  di  Yel.  Cmmlis 
Friulano.  Cavallo  d'origine  ioeeru, 
stimato  fra  noi.  Si  crede  proTenicaie 
dal  Friuli  o  dal  Polesine. 
,  Cayall  ingles.  T.  di  VeC  C&vaik 
ìnalese.  Cavallo  fino  proveoieDle  dal- 
l' Inghilterra. 

Cavall  inolesà.  T.  di  Yet.  Cagallo 
inalesato  o  arabùszato.  QueUo  the  ka 
subita  r  operazione  della  ingieauìa- 
ne. 

Cavall  italiàn.  T»  di  VeC  CmooBs 
Italiano.  Sotto  onesta  denomiiiaaooe 
s'intende  il  cavallo  romano. 

Cavall  marhìn  o  marmambii.  Cavaih 
Maremmano.  Quello  cbe  ci  vieae  dil- 
le Maremme  toscane. 

Cavall  mbcklbhbijrgiìs.  Caoaiio  JTe- 
cklemburghese.  Cavallo  da  carroiza 
di  alta  sutura  proveniente  dal  Me- 
cklemburgo. 

Cavall  montan ar.  T.  di  Vet.  Onmik 
montanaro.  Quello  di  rana  nostrale 
piccolo ,  a  gambe  asciutte,  aUevato  odle 
nostre  montagne. 

Cavall  noRiiàif ,  Cavall  prahcés.  €^ 
vaUo  Normanno.  Cavallo  da  sella  e 
da  carrozza  appartenente  a  dae  rane 
distinte,  l'una  detu  Melleram  e  l'al- 
tra Contentin* 

Cavall  nostràn.  T.  di  Vet.  CaoaOo 
nostrale.  Quello  di  razza  nostrale  or- 
dinaria di  pianura. 

Cavall  olandés.  T.  di  VeU  Cs»ùlh 
Olandese.  Cavallo  di  forme  pesanti  e 
massiccie,  da  tiro  pesante. 

Cavall  ongabés.  T.  di  Vet.  Cstvalh 
Vnaherese*  Razza  di  cavalli  aUevita 
nelr  Ungheria. 

Cavall  UEiioif tés.  T.  di  Vet.  CopoO» 
Piemontese.  Quello  della  Regia  bir- 
dria  di  Chivasao. 
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CàVALi  poucB.  T.  di  Vet  CavaUo 
Pùlaeeo.  CavaUo  fino,  di  molta  resi- 
sienca ,  proveDÌeDU  dalle  Polonie  y  ^ 

I    caolato  per  la  sua  ostinauoDe. 

Cavall  aù88.  T.  di  Vet.  CawiUo  Bus- 
90  0  CoM€€0.  Cavalli  di  varie  parti 
dell'impero  Rq880  talora  chiamati  an- 
che Uoghereei  perchè  confusi  con  que- 
sti* 

[  CiVALL  sXro.  T.  di  Vet  Cavallo 
Sardo.  Piocola  raua,  oriunda  di  san- 

,     gue  orientale  allevata  in  Sardegna. 

]      Cavall  spAOiioÈnu  T.  di  Vet.  CawUlo 

p  Spagnuoio  o  Andaluso.  Rana  nobile 
di  cavallo  di  sangue  orientale  nato  ed 
allevata  in  [spagna. 

j      Cavall  svìukiu    Cavallo    Svizzero. 
Rasa   di  cavalli  da  carroua   molto 
comune  fra  noi. 
Cavall  tooìscb.  T.  di  Vet.  Cavallo 

.  Tedesco.  Chiamasi  cosi  in  generale  ogni 
cavallo  di  rane  miste  ma  fine  prove- 
nieofie  dagli  stabilimenti  imperiali  Au* 
striaci. 

Cavall  toscìic.  T.  di  Vet.  CavaUo 
Toscano.  Quello  che  porta  anche  il 
nome  di  cavallo  gentile  di  Pisa  alle- 
vato nelle  tenute  di  San  Rossone  pres- 
so Pisa. 

Cavall  tbansilvìii.  T.  di  Vet.  Cavallo 
Transilvano.  Cavallo  più  elegante  del- 
l'Ungherese  e  proprio  della  Transil- 
vaoia. 

Cavall  tùbcb.  T.  di  Vet  Cavallo 
Turco  o  di  rana  di  Turchia. 

CAVALLI 

CHE  HANNO  NOME  DA*  LORO  PREGI, 

VlZn  E  DIFETTI,  0  DALL'USO 

CHE  SE  NE  FA. 

Cavall  arpòs  ,  gb*  sa  tiopp  db  stalla. 
CavaUo  siallio.  Cavallo  che  da  lungo 
tempo  è  tenuto  in  istalla. 

Cavall  bìn  pianta.  Cavallo  fondato. 

Cavall  bizzàer.  Cadilo  tostano,  mo- 
vente, eioò  capriccioso. 

Cavall  boeos.  T.  di  Vet.  CavaUo 
wèal  castrato.  E  dicesi  cosi  anche  quel- 
lo che  nella  eastrazione  sia  stato  pri- 
mato di  un  solo  testicolo. 
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Cavall  bcelengh.  T.  di  Vet.  Ifevato. 
Dicesi  quel  mantello  degli  animali,  il 
quale  presenta  delle  macchie  bianche 
rassomiglianti  alle  falde  di  neve. 
Cavall  caplòn.  T.  di  Vet  Cavallo  a 
orecchie  cadenti,  da  porco  od  appan* 
nate.  Cioè  che  non  istanno  diritte  per 
poca  energia  dell'animale. 
Cavall  ch'as  ciapa.  T.  di  Vet.  Cà- 
vallo  che  si  arriva.  Dicesi  di  auello 
che  nel  camminare  percuote  cou' un- 
ghia o  col  ferro  dei  piedi  posteriori  la 
corona  o  il  nodello  del  piede  ante- 
riore producendosi  contusioni  o  piaghe. 
Cavall  cb'as  magna  el  dent.  V. 
Ticciànt. 

Cavall  oh*  batta  la  man.  T.  d'Eqoìt 
Cavallo  che  batte  alla  mano.  Dicesi 
quel  cavallo  che  portando  la  testa  al 
vento,  ed  avendo  inoltre  la  bocca  molto 
sensibile,  agita  violentemente  il  collo 
nel  senso  verticale,  e  fiacca  cosi  la 
mano  anche  al  più  esperto  cavaliere. 
Cavall   gh'    bocca.   Morditore,   che 
morde. 
Cavall  cb'  bopfa,  ch'  lahpia,  ch*  mìn'- 
NA.  Cavallo  soffocato,  corto  di  lena. 
Cavallo  che  dopo  un  viaggio  resta  in 
ansia  per  molto  tempo. 
Cavall  gh'  lavoba  d'  spau.  Ubino. 
Cavall  cb*  leva  ben,  ch'ha  un  bell 
MANÉzz.  T.  d'Equit    Cavallo  che  ha 
una  grande  alzata^  Quello  che  trot- 
tando rialza  fortemente  le  estremiiè 
anteriori. 
Cavall  gh'  leva  pogh.  T.  d'Eqnit. 
Cavallo  che  rade  il  terreno*  Quello 
che  nel  trottare  non  rialza  abbastanza 
gli  arti  anteriori. 
Cavall  che  as  drizza  m  pe.  Cavallo 
che  s'inalbera,  che  s'impenna, 
Cavall  che  s'  butta  peb  tema.  Ca- 
vallo che  si  protende  per  terra. 
Cavall  che  scorézza.  T.  di  Vet.  Ca- 
vallo ringhioso.  Cavallo  che  oltre  non 
essere  ubbidiente,  è  restio  e  sempre 
disposto  ad  offendere. 

Cavall  che  scrìva.  T.  di  Vet  Ca- 
vallo che  scrive.  Dicesi  di  quel  che 
avendo  dolente  il  piede  anteriore  de- 
stro, nella  sua  stazione  lo  porta  sem- 
pre più  avanti  dell'altro  per  tenerlo 
in  riposo. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


984  CA 

Catall  ob  tODiizxjL  T.  ifEqoit. 
Cavaiio  eke  culla,  che  si  dimena,  che 
va  iraeewrato*  Quel  aifailo  cbe  du- 
note  la  sua  aDdalora  la  provare  al 
capo  un  ODdeggiameato  laterale ,  si* 
nule  al  domiolare  della  culla. 

CaVàLL  CB'  WàMMlCkf  GB'  BÌTTÀ   IL  Cà- 

aTAGiiATTi.  Cai^aUo  che  ribaUe,  o  che 
baiu  le  caetagneue.  Dicesi  quello  che 
ipeciahueote  nel  irolto  la  udire  uno 
alrepito  particolare  proveoieoie  dal« 
l'urto  del  piede  posteriore  contro  la 
punta  o  i  quarti  del  ferro  del  piede 
anteriore. 

Cavall  cb*  ha  bl  restéh.  Cavallo 
ratio,  riiroBO.  V.  Restén. 

Cavall  cb'  ba  SABBi.  Y.  Sarrèf. 

Cavall  cb*  pìppa.  T.  dì  Vet.  Cavallo 
die  mangia  poco,  o  adagio. 

Cavall  cb  porta  al  vent.  T.  di 
Equit.  Cavallo  che  porta  al  vento, 
che  tende  il  naso,  o  va  garziero»  Di- 
cesi  quello  cbe  fa  prendere  alia  testa 
una  direzione  pressoché  orizxonlale. 

Cavall  cb*  signa  la  strada  n'  san 
Jacueb  d*  GALaiA.  Cavallo  die  segna 
la  via  di  san  Giacomo?  Quello  che 
avendo  dolente  il  piede  aptenore  si- 
nistro lo  porU  sempre  più  avanti  del- 
l'ahro. 

Cavall  gb*  s*  ibcapùzza.  Cavallo  che 
s*  incappuccia  o  s' impetta.  Dicesi  quan- 
do porta  la  testa  cosi  soUo  da  appog- 
giare le  guardie  contro  il  petto. 

Cavall  cb*  s*inznòccia.  Cavallo  che 
casca, 

Cavall  cb*  s'  irtaja  T.  di  Vet.  Cb- 
vallo  che  $*  intaglia* 

Cavall  cb*  tétta  la  LàNcuAt  Lùsgua 
penfknu.  È  un  difetto  dei  cavalli  che 
portano  sempre  fuori  la  liogua  a  pen- 
xolone. 

Cavall  cb*  tkxia.  V.  Ticciant. 

Cavàll  cb'  tra.  Sparacalci,  Gric- 
doloso,  Calcitroso 

Cavall  cb'  va  aén  n*  coktrapIss. 
Ambiante,  Chinea. 

CavUl  cb'  ya  via.  T.  di  VeU  Cavallo 
pien  i'  ardore.  Cosi  dicesi  quel  ,ca- 
.valio  cbe  è  inquieto  sotto  il  freno,  e 
il  cui  desiderio  di  correre  tauio,  più 
cresce  quauio  più  cerchi  di  raffre- 
narlo. 
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Cavìll  cox  il  j*oafica  nùoà.  Ber- 
tone. 

^ViLL    COR     I    SGORRÉH.     Covollo     à 

ventre  avvallato.  Cioè  assai   volu» 


Cavall  con  rott  i  zhocc  T.  di  YcL 
Corofuilo.  Dioesi  di  quel  CRYallo  cìk 
si  escoriò  le  ^nocchia  e  cbe  perdette 
i  peli  di  questa  parte,  dono  una  a- 
duta,  o  fregandosi  contro  il  maro  ecc. 

Cavìll  cObev.  T.  di  Vel.  Arcato, 
Cosi  dicesi  quel  cavallo  curvo  di  gam- 
be, cosiccbà  il  suo  ginocchio  CKa  dal- 
la linea  perpendicolare,  sporgeodala 
innanzi  collo  stinco  inclinato  iadieuv 
a  foggia  d'arco. 

Cavìll  da  ralarzér.  Cavalle  dei  6»- 
loncfiio.  Quello  che  è  in  coppia  al 
cavallo  cbe  è  sotto  le  sUogbe  dd 
calesBO. 

CaYALL  da  BÌRA  0  DA  TRERO.    CCC.  Cor 

vallo  da  tiro  pesante.  Quello  cbe  iva 
pesi  enormi  e  può  essere  da  bara, 
da  treno  miliUre,  da  ariigliefia  cec. 

Cavall  da  bast  o  da  soba.  T.  di  VeL 
Cavallo  da  basto  o  da  soma.  Qudk» 
di  razaa  ordinaria  per  lo  piò  oMwta- 
nara  che  si  fa  servire  a  questi  usL 

Cavall  da  bìtter.  Cavallo  nmieo. 
Cosi  dioonsi  le  rozae  e  le  aliane  die 
si  usano  per  la  battitura* 

Cavall  da  garozka.  Cavallo  da  car- 
rozza. Cavallo  da  tiro  leggiero  cbe 
ba  costruzione  per  essere  attaccato  alle 
carrozze  e  trascìoare  pesi  minori  del- 
la sua  forza. 

Cavall  da  corsa.  T.  di  Vet.  CavalU 
da  corsa.  Quello  che  è  destinalo  a 
percorrere  lungbe  distanze  in  pochi 
minuti  e  che  dicesi  anche  Corridart. 

Cavall  da  diligènza,  da  telocìfcr. 
Cavallo  da  posta,  da  diligenza,  da 
velodfero.  Quello  che  è  alto  a  trasci- 
nare carrozze  molto  pesanti  per  le 
proprie  forze. 

Cavall  da  hanbgc  o  cavall  da  fa- 
rada.  Cavallo  di  maaeggio  o  di  hs*». 
Cavallo  di  parata  in  coi  si  ricerca  più 
della  sveltezza,  la  grazia  dei  moviiBeoti. 
11  cavallo  Spagnuolo  ne  è  il  upo. 

Cavall  d'arra  T.  d'Equil.  CamUe 
ardente,  cioè  focose,  impetuoso,  iet- 
paziente. 
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Cayall  Dtà  Pà&3j>A.  V.  Cavali  da  ma* 
nègg. 

Cayall  da  posta.  Cambiatura»  Ca- 
vallo di  rilafito. 

Cavall  da  PRàT.  T.  di  Vet.  Cavallo 
a  iuUo  crine.  Quello  che  presenta  la 
atta  coda  iDtatta. 

Catall  da  saltadòr.  Cavallo  salta' 
rizzo. 

Cavall  da  scassonìr  o  da  campagna. 
CtwaUo  da  agricoltore.  Quello  che  si 
adopera  in  vece  dei  buoi  nei  lavori 
agricoli. 

Cavall  da  sela.  Cavallo  da  iella. 
Cosi  chiamasi  il  cavallo  da  corsa, 
quello  da  maneggiti  o  di  huèo  e  ti 
cavallo  da  viaggio. 

CaVall  da  stanghi.  Cavallo  delle 
Mianghe.  Quello  che  tra  più  cavalli  che 
tirano  una  carretta  o  bara,  sostiene 
le  stanghe.  .    . 

Cavall  da  strada,  da  viaz.  Cavallo 
dm  viaggio.  Cavallo  adoperato  o  a  aella 
o  a  tiro,  di  costruzione  robusta  per 
potere  resistere. 

Cavall  da  strapazz.  Brenna. 

Cayall  da  tir.  Cavallo  da  tiro.  Di- 
oeti  qtiello  che  con  velocità  trascina 
un  peso  sempre  minore  alla  sua  for- 
za, quello  che  tira  carichi  ragguarde- 
iroli  colla  stessa  celerità  e  quello  fi* 
nalmente  che  tira  pesi  enormi.  V. 
Cavall  da  carrozza.  Cavali  da  posta  o 
da  diligenza ,'  ecc. 

Cavall  da  truppa  Cavallo  da  guerra. 

Cavall  da  vìtta.  honzone.  Cavai 
membruto  o  quartato, 

Cavall  da  vitturén.  Cavallo  da  nolo. 

Cavall  divot.  V.  Cavali  con  ratt  i 
znooc. 

Cavall  d'  rifianch  o  d'  rricòla.  Tra- 
pelo.  Cavallo  terzo  da  tiro  quando  è 
attaccato  parallelo  agli  altri  due. 

Cavall  d*  ritòren.  Cavallo  di  rimeno 
o  di  ritorno.  Cavallo,  che  fatta  la  sua 
corsa,  si  riconduce  alla  sua  stazione. 

Cavall  dritt  in  ti  garétt  Y.  Garétt 
dritt. 

Cavall  d'  sàs  quart  ecc.  La  taglia 
o  statura  per  lo  addietro  roisuravasi 
a  quarti  per  cui  dicevasi  cavallo  di 
6  cft  7  quarti,  ma  attualmente  si  a- 
dopera  la  mbura  metrica  detta  pe'  ca- 
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valli  Ippametro.  V.  Msura  da  cavall. 

Cavall  d'  sanghev.  T.  di  Vet.  Cavallo 
0  cavalla  di  sangue.  S*  intende  un  ani- 
male di  razza  fina. 

Cayall  dur  d'  bocca.  Bocchiduro, 
Duro  di  bocca. 

Cavall  fals  fasoéul.  T.  di  Vet.  Falso 
fagiuolo.  Chiamasi  quel  cavallo  nei 
cui  denti  incisivi  il  cono  di  smalto 
che  sta  unito  al  germe  di  fava  non 
è  scomparso  all'epoca  ordinaria,  doè 
verso  i  42  0  45  anni. 

Cavall  pasoèul.  T.  di  Vet  Fagiuoli. 
Diconsi  quei  cavalli  nei  quali  stante 
l'età  i  denti  incisivi  non  dovrebbero 
più  presentare  il  germe  di  fava,  ma 
inYec^Vi  persiste  tuttavia,  per  cui  in- 
dicano una  minore  età  di  quella  che 
realmente  hanno. 

Cavall  frbdd  db  spali.  T.  di  Equit. 
V.  Spali  fréddi. 

Cavall  inslà.  T.  di  Vet.  Cavallo 
insellato.  Dicesi  quel  cavallo  che  pre- 
senta ^il  dorso  insellato. 

Cavall  intreg  o  da  razza.  Cavallo 
da  coprire  o  di  guadagno.  Cavallo  inte- 
ro non  castrato.  Stallone,  Emissario. 

Cavall  istruì.  T.  di  Cavali.  Cavallo 
biscottato.  Quel  cavallo  ammaestrato 
che  risponde  con  esatta  obbedienza 
al  cavaliere. 

Cavall  ugà  in  t*il  spàli.  Cavallo 
attrappato.  Che  non  ha  moto  libero. 

Cavall  longh  d*  pastura.  Lungo  giun- 
tato. V.  Cavall  zonlà  lòngh. 

Cavall  mòzz.  Codimozzo. 

Cavall  ncd.  Cavallo  in  pelo.  Senza 
alcuna^bardatura. 

Cavall  ombros.  Cavallo  ombratico, 
che  aombra. 

Cavall  pers  dardé.  T  di  Vet.  Àr- 
rembato.  Dìcesi  del  cavallo  che  cam- 
minando si  strascina  dietro  le  gambe 
per  vecchiezza  o  per  princìpio  di  pa- 
ralisi. 

Cavall  pzà.  Cavallo  pezzato  o  bw 
rellato.  V.  Pzà. 

Cavall  quiett.  Cavallo  manso,  ^/* 
ferente. 

Cavall  riprés.  Cavalle  attrappato. 
V.  Arprès. 

Cayall  r6z9.  Bozza,  Aì/ana,  Cavai* 
laccio.  V.  Rto  e  Rtoa. 

3K 
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Catall  sbocca.  T.  di  Tel.  Camallo 
sboccato  0  a  bocca  perduta.  Cavallo 
la  cui  bocca  più  noo  obi>edisce  al 
freno. 

Cavall  scAjoNi.  T.  di  Vet.  Cavallo 
scaglione.  Cosi  dicesi  quello  che  pre* 
senta  sviluppati  i  denti  canini  o  sca- 
glioni. 

Cavall  scart  d*  regiment.  T.  di  Vet. 
Sertone»  Cavallo  colle  orecchie  tagliate. 
Se  una  sola  orecchia  è  tagliata  dicesi 
Manolo. 

Cavall  s*ciavì.  T.  di  Vet.  Cai?allo 
spuntalo.  Quel  cavallo  che  xopica  per 
aver  malata  T articolatione  dell'anca 
0  contusa. 

Cavall  sculà.  T.  di  Vet  Cavallo 
sgroppalo.  Senza  groppa  o  con  guasta 
la  gmppa. 

Cavall  bFUNCÀ.  T.  di  Vet  Cavallo 
sfiancato.  Quel  cavallo  i  cui  fianchi 
sono  cavi,  non  a  livello  delle  costole 
delle  anche  e  coma  ntratti  in  su. 

Cavall  slanzà.  T.  di  Vet.  V.  Panza 
d'  lèvra. 

Cavall  spontà.  T.  di  Vet.  Cavallo 
spuntalo.  Quello  che  iodica  davanti 
pier  aver  rotta  o  slogata  l'anca. 

Cavall  srinI.  T.  di  Vet.  V.  Sforz 
d'  rén'nf. 

Cavall  stlà.  T.  di  Vet.  Cavallo  steh 
lato*  Cosi  chiamasi  quel  cavallo  che 
ha  una  macchia  bianca  più  o  men 
larga  in  mezzo  alla  fronte. 

Cavall  strett  d*  budeli.  T.  di  Vet. 

Cavallo  stretto  di  budella.  Cioè  ca- 
vallo che  ha  il  ventre  troppo  ristretto. 

Cavall  sutt.  Cavallo  scarico.  Che 
ha  poca  carne. 

Cavall  zontI  longh  T.  di  Vet.  Ca- 
vallo  lungo  giuntato.  Cavallo  che  ha 
le  pastoje  lunghe  per  cui  la  verticale 
abbassata  dall'  avambraccio  cade  mollo 
indietro  dei  Ulloni.  V.  Zontà. 

DIFETTI  FlSia  DEL  CAVALLO 

ALTRI   DA  8URBIC0RDATI. 

Andar  in  sonàda .  Sdilinquire. 

€      in  ti  spén.  Andar  sulle  spine. 
Bota  véccia.    .    .  Soppraporta. 
Gamba  sanchón'na      V.  Pe  sanchcn. 
iiarètt  curv.    .    •  Garello  curvo. 


Garètt  dritt  .  . 
e  sutt.  .  • 
«      vachén 

Gropa  da  muli 

e      da  sgirafii 

e  doppia  •  • 
e  pioventana 
e  sculatada  . 
e  spiolada  • 
Incoladura  •  .  . 
e        dazèrcv. 


€        torta.  •  • 
Léngua   serpen- 

tén'na.    .    •    • 
Nervòn  incoia.    • 
Oce  da  bò 
e    porzén.    •    • 

Occiazt  •    •    •    • 

Orècci  caplòn'ni 

Panza  da  zèrv.  • 

€      d' Icvra .  . 

Pe  alt  d'  quart  • 

e   bass  d'  quart 

t  brusà    •    •    . 

e  cagnoèul 

«  d' ors    • 

e  giazzoèul 

e  grand    • 

e  indebli  • 

e  manzén. 

«  piatto    • 

e  piccén   • 

e  sanchén. 

e  sarà  dai  cioid 

e   sari  d'  dardè 

«   sti*ètt     •    • 
«    tort  .    •    • 

Ponlej    ... 

Pontén'na   de 
d*  foèura 

Ponti  o  Scbèzzi 


Garello  dritto. 
e       oscillilo. 
V.  Sarà  d'danli 
V.  Gropa  scoli- 

teda. 
V.  Gropa  spiali- 
da. 
Groppa  doppia. 
e        troncata. 
e         taglienu. 
e        aviPolUts, 
Collo  arcato. 
e     cervino,  ià 
cervo  0  rs' 
vesckUo. 
<     torto» 

Lingua  serpentòuu 
Tendine  faUo. 
V.  Occiazs. 
Occhio  pordm  si 
occhio  pieeob. 
Occhio  da  bue  od 
occhio  grosso, 
V.  CavaU  ctplòo. 
Ventre  da  cervo. 
e      di  lepre. 
Piede  con  tal^mittè' 
IL 
con  talkmi 

bassi, 
diroccato  p 
bruedais. 
cagnaia, 
d*  orso, 
ghiaedaob. 
granée. 
indebolito, 
mancino  o  di 

tra/verso, 
piatto* 
piccolo, 
rampino, 
serrato  dai 

chiodi, 
con   talkmi 

serr&tL 
stretto, 
storto. 
Puntelli. 

V.   SOTQSS. 

Ptmte  o  Schegfée. 
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Qnort  fiBik  .    .    . 

Quarto  folto. 

CaplèU  .    .    .    . 

Cappelletto  o  Pas* 

Rén*ai  dopji    .    . 

Reni  doppie. 

sacorda. 

Sarà  d'dafdè.    . 

Garretti  serrati. 

Capstòrell  .    .    . 

Capostorno  o  Baiar» 

Sgalembrà 

V.  Icoladura  toirta. 

done. 

Sgar  eoo  la  gamba. 

Falciare. 

Capstòrcn   •    .    • 

Orzuolo,  Vertigine 

Spali  freddi     .    , 

»•  Spalle  fredde  o  in- 

idiopatica* 

tirizzite. 

Carnunòn  del  ca- 

Testa da   riooce- 

vali 

V.  Quart. 

rÒDt    . 

,  Testa  da    rinoce^ 

Carpàzz .    •     .     . 

Crepacci,  Ragadi. 

ronte. 

Carpàzzi.    •    .    . 

Acqua  alle  gambe. 

e     da  vece    . 

e     da  vecchio  o 

Fimatosi  o  Pa» 

testa  scar» 

ronicchia  erpeti' 

nata. 

ca. 

e     d'  levra.    . 

«     di  lepre. 

Carpòn  .    ,    .    . 

Malandre  o  Solan- 

e     d'  pioiDb   . 

«     di  piombo. 

dre. 

€     grossa    .    . 

€     grossa. 

Dislrurièn  .    .    . 

Affralimento. 

Tir  in  aria.    .    • 

Tiro  in  aria,  rutti. 

Doèuji  0  Doèuji  ar- 

eruttare,  flatw 

tèUchì.    .    .    . 

Artrite. 

lenze. 

Farcén 

V.Maldelvèrem. 

Tonda    .    .    •    . 

Scodato  0  corto  di 

Flgh 

V,  Por-figh. 

coda. 

FlaU 

V.  Tir  in  aria. 

Vachén  .... 

Serrato  di  garretti. 

Frenesia 

V.  Furia. 

Znòcc  pianta  sotla. 

Ginocchio  da  nion- 

Ftòn  man  .    .    . 

Fettone  o  ForcheUa 

tone. 

purulente. 

«    iraocbén .    • 

«         da  bue. 

Furia 

Aracnite   cerebrale 
acuta. 

Le  malaUie  a  cui 

vanno  sosffelti  più 

Gambi   intrombo- 

spesso  i  cavalli  sono  le  seguenti:   '      | 

nadi  .    .    .    . 

Gambe  edematose  o 

mazzuole. 

MALATTIE 

Garés     •    •    .    . 

Garrese  o  Guidale- 

DEL CAVALLO. 

Garètt  impagnottà. 

sco. 
Garretto  cerchiato. 

Arprensiòn .    •    . 
Baiordòn     .    .    • 

Riprensione. 
Immobilità. 

Gess 

Sarcoma,  Sarcino- 
ma. 

Bàrboli  .... 

Rarbole  o  Ranelle. 

Giavard .    .    .    . 

Chio{?ardo   o   Già- 

Barbòn  .... 

Barboni. 

vardo. 

Bégh 

.  Estro. 

e       dia  carti- 

e 

Bolsagina    .    .    • 

Bolsaggine,  Bulsi" 

lagina. 

cartila- 

na. 

ginoso. 

Brusaroèula.    .    • 

Mal    rosso.    Risi" 

'«in  coròn- 

«         incoro^ 

'na. 

nato. 

Brutt  mal,    Con- 

<       tendinds. 

<         lendino- 

vulsiòn   •    .    . 

Epilessia,  Male  ca- 

so. 

duco.  Male  sacro 

Gótta  serena. 

Amaurosi. 

Cagèja   .    •    .    . 

Diarrea  o  Alile  cro- 

Guidaless 

V.  Garès. 

nica  ecc. 

Imbertonadura     . 

Gastrite,  Gastro- 

Caleadura o  Sob- 

enterite,  Indige* 

batidura .    .    . 

Contusione. 

stione. 

<^Qcaer  del  ftòn . 

Fettone,  Forchetta 

Impolmonadura    . 

Pneumonite. 

imputridita  o  pw 

Incioldadura    •    . 

Inchiodatura. 

tre/atta. 

Indignasiòn 

V.  Imbertonadura. 

<       volant    . 

Glosantrace. 

Intavladura.    .    • 

Edema  del  ventre. 

Capgir   .... 

Encefalite  acuta. 

Lantcòéur 

V.  Hai  d'  mUxa. 
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LomUgina.    . 

•  Lombagine. 

Pissar  aangfae? 

V.  PiMsr  raa 

Lòo'oa  .    .    . 

.  Fluiiione  periodica 
degli  occhi.  Flus- 

Pissolar imbmaià 

.      V.  Mal  del  pìr 
aolar. 

sione  lunatica. 

Porfigh»    .    . 

.  Porrofieo  del  /è«- 

Luna,  Colpo  di 

tane. 

luna,    OttalmiU 

Riprensi&n .    • 

•  Riprensione,  Ri^ 

periodica,  Oital" 

dimento,  AUnf- 

fhiu  remiiente. 

pamenlo,  Psih 

Magna»  el  denl 

^  .  Tiro  d' appoggio. 
,  .  Telano,  Mal  del 

flemmatili. 

Mal  del  eaf  alèM 

Risa  0  Rinoèuj 

•  Ricci  0  AàJMOfi. 

cervo. 

Rèmo  0  Reuma 

.  MiosiU  0  Mietik. 

Mal  del  garès . 

.  Mal  del   garrese. 

Rogna    .    •    • 

.  Rogna  o  SeMkk 

Mal  della  croce 

Sforz  d*  rén'ni 

•  Sfìrzo  di  reni 
.  Granchio  o  Gro» 

0  Fistola  al  gar* 

Sgranfi  •    •    • 

rese. 

po. 

e    del  pissolar 

.  Fimosi  0  Para  fimo- 

Sigòli    .    .    . 

.  Nocchi. 

si. 

Simòr    .    .    . 

.  Moccio,  Mom, 

e    del  rosp   • 

•  Mal  del  rospo. 

Equùìia  masUt, 

€    del  taj.    . 

•  Afta  epizootica. 

Cimurro. 

<     del  tajòn 

y.  Mal  del  taj. 

Sobbadiduri    . 

.  Suggellaziom  al 

e    del  varm . 

•  Mal  del  verme. 

piedeodEdUmd 

Farcino. 

Soèula  brusada 

e    dia  cr^ 

V.  Mal  del 
garrès. 

e      acada  • 

.  SwUa  dissecùslsQ 
inmrridita. 

«    dia  preda. 

.     «    della  pietra. 

.  Suola  infimmm 

e    dia  milza. 

•  Carbonchio,  Antra- 

0  ris^Mala. 

ce  moHgno,  Anti- 

Sòn de  scatla  • 

.  Suono  «ano. 

cuore,   Mal    di 

Soròes    •    •    • 

•  Esostosi,  Spems- 

milza. 

gno. 

«    d'oce  •    • 

•  Congiuntii^ite ,    Ot' 

Spurgh  del  fitòn 

V.  Ftònnun. 

talmite  Blefarite. 

Stizza 

V.  Rogoa. 

Malattia  contagino-                               | 

Storta    .    .    . 

.  Distrazione. 

aa  •    •    •    . 

.  Malaltiaepizootica. 

Topén    .    •    • 

.  MaschtrizMo. 

Maufora  o  BleU-                                 | 

Tossa  cattiva  • 

.  Tosse  eatti9s. 

fora    •    •    • 

.  Asi^sso,  Eaccolla 

Tromb  .    .    . 

.  Trombo. 

marciosa- 

Ulzri  da  aimòr 

.  Cancri  moetJosL 

Musica  •    •    • 

.  Sibilo  0  fischio. 

Vent.    .    .    . 

.  Ernia  ombelHaà» 

Nàta.    .    .    . 

.  Tumore  cistico. 

Soentramauo. 

Passar  i  strango- 

Volatga .    •    • 

.  Erpete. 

JOQ      •     •     • 

.  Passare  lo  strana 

e      al  mua 

•  Musonero. 

goglione. 

Vsigòn  .    •    . 

.  Vescicone. 

• 

Passar  sangbei 

f  e 

«      inossà . 

€      immto^ 

grassa.    ,    . 

.  DissenUria,   Colite 
acuta  0  Diarrea 

e      passant 

gHato. 

sanguinosa. 

Zenrel  in  acqua 

.  Aracnoite  eronics 

Pe  incioldà 

V.  locioldadara. 

0  Idrocefalo. 

Perder  sanghcv 

Zoppicadura    • 

.  daudicazùme  0 

del  nas  •    , 

•  Rinorragia. 

Zappicatm. 

Pers .    •    .    , 

.  Paralisi. 

Ziresi.    •    •    • 

.  driegie  o  ursM. 

«    dardè  . 

,    .  Paraplegia. 

Per  le  altre  voci  che  si  riferiscono 

«    da  uu  là 

,    .  Emiplegia, 

al  cavallo    V. 

Cavalarixz,   MalofiWi, 

Piósar  rosa . 

.    .  Ematuria,  Piscia- 

ManlèlU  Manescàl,  Manta,  Barn,  v^ 

sangue. 

terinàri  eoe 
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CàTAU.  s.  m.  Fòreatura,  hftrtO' 
tura.  Parte  dd  corpo  umano  dove  fi* 
aisee  il  buslo  e  cominciano  le  cotce. 

CAYàLL.  Sp^ffliazza,  CmvoUoi  Fru- 
sUtm^  che  8i  dà  ad  akono^  il  quale 
frattanto  viepe  portalo  a  caTalwccio 
da  un  altro.  Dare,  meriiare  o  toe- 
tare  un  eoootìo  o  una  $poglia%za. 
Un  cavallo  o  brache  calate. 

Cavali.*  s«  m.  Pega$o.  €od  cbianiasi 
nd  ooalro  dialetto  la  costellazione  del 

P««MO. 

Cavall.  a.  m.  T.  de'  Bigonc  Sede- 
rvM,  Quella  parte  del  banco  sulla 
quale  i  bigonciaj  atanno  seduti  lavo- 
rando. 

Cavall.  s.  m.  T.  de'  Cavali.  Goseto* 
ktH.  Que*  pannilini  che  m^tonsi  per 
pulizia  intorno  alle  cosce  da  chi  ca* 
vaiea  cogli  stivali. 

Cavall.  s.  m.  T.  de'  Sart  Fondo, 
Quella  parte  de'  calzoni  o  mutande 
che  corrisponde  alla  Ibrcatura  del  cor- 
po umano. 

Cavall.  s.  m*  T.  de'  Vagì.  Reggieri^ 
vello,  Quell'  arnese  formato  di  tre  per- 
tiche unite  superiormente  e  separate 
dappiede,  con  una  corda  che  pende  da 
capo  alia  quale  si  attacca  il  vaglio  al- 
lorché si  vuole  vagliare  il  fpruno. 

Cavall.  s«  m.  Fig.  ^rotictò^  Buzzo, 
Grillo.  Un  certo  segno  di  cruccio  che 
apparisce  nel  volto  »  onde  si  dice  Pi- 
gliare il  broncio,  il  grillo:  Imbron- 
ciare (  ciapàr  el  cavall  ). 

Cavàll.  s.  m.  scherz.  Bastone.  Quel- 
lo che  i  fimciuUi  e  simili  si  pongono 
tra  le  gambe  per  simulare  di  essere 
a  cavalcione  di  una  cavalcatura» 

Cavall  da  HAaiNGòN.  Trespolo.  Ar- 
nese intelaiato  su  «piat&ro  piedi,  per 
aerrare  i-  quarti 

Gatall  da  RBSomtN.  Piidica  o  Pietica. 
Strumento  per  uso  di  segare.  Cantèo 
quel  corrente  die  si  mette  traverso 
la  piedica* 

Cavall  n'  battaua.  //  ètioiio^  i7  me- 
gUo,  il  fòrte  dì  una  data  professione- 

Cavall  dil  ròsi.  Forcella.  Quel  torso 
legnoso  con  alette  che  sta  fra  i  ghe- 
rìgli delle  noci  e  li  tiene  separati. 

Cavall  MscXCB.  Caoalh,  Caoaliere. 

Cavall  ola  GiosraA.  Ca^aUuecio. 
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Cavall  dla  leva.  Sottole^a.  I)  piede 
della  leva  o  capra  da  carroaza. 

Cavall  dla  pollabu.  Forcella.  Ossi- 
cino biforcato,  che  è  nel  petto  de*  polli 
e  simili* 

Cavall  D(mÀ  m  bocca  ah  oh  v*ha 
ovAEDà.  Fig.  ii  crn^l  donato  non  si 
guarda  il  dente  o  il  pelo. 

Cavall  mar^.  T.  di  Su  Nat  Ippo^ 
potamo.  y.  Ipopòtem. 

A    GAVALL    AL    COLL.     A    COOOttuCdO. 

Cioè  a  cavallo  al  collo  di  uno  con  una 
gamba  da  una  parte  e  l'altra  daU' al- 
tra. 

Andar  a  cavall  al  braou*  Andare 
sul  cadilo  di  San  fVaneeseo.  Spronar 
k  scarpe.  Camminar  pedestre. 

Chi  11'  roÉuL  batter  bl  cavala  batta 
LA  sbla.  Chi  non  può  dar  alt  asino 
dà  al  basto.  Chi  non  può  pigiare 
uccelli  mangia  la  cioè  tèa. 

CoMPAGNÀR  UN  GAVALL.  ApparigUarc 
un  cavallo.  .     . 

Èsser  a  cavall.  Essere  o  stare  a 
cavallo.  Essere  in  sulla  fatta  o  in 
sulla  traccia.  Essere  in  salvo  o  simili. 

Far  ARliÉTTER  UN  CAVALL.  BincMo- 
dellarlo.  V.  d'oso. 

Far  bl  cavall.  Scavallare.  Dicesi 
de'  fanciulli  irrequieti  per  vivacità. 
Scorrere  la  cavallina  dioesi  de'  gio- 
vani scapestrati. 

L'  OCG  DEL  PATRON  INGRASSA  BL  CAVALL. 

L'occhio  del  signore  ingrassa  il  cavai' 
lo.  Chi  ha  donar  da  buttar  via,  metta 
V  opra  e  non  vi  stia.  Proveriiio  di 
chiaro  significato. 

Matt  pr'i  gavaj.  Cavalla^. 

MocaAR  UN  CAVALL.  Scodars. 

MSURA  DA  CAVALL.   ìppomCtrO. 

N'ÉssBR  né  k  Mi  VE  k  CAVALU  Non 
essere  né  nel  rigo,  né  nello  spazio. 

Scampa  cavall  cu  l'erba  créssa. 
Cavai  deh  non  monre  che  t  erba  ha 
da  venire. 

Star  a  cavall.  Star  vieino.  Circa. 

Star  a  cavall  al  foss.  Star  sulle 
due  acq%te.  Prov.  di  chiaro  significato. 

Tgniejl  cavul.  Portare  o  tenere 
il  óroneùK  Stare  adirato. 
Cavalocg  s.  m.  Cavalocchio.  Cosi  è  detto 
in  odio  al  mestiere  quegli  che  prez- 
zolato riscuote  i  crediti  altrui. 
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Catalocc  8.  m.  T.  Bot.  Cardty  iUl- 
lato.  Erba  detta  Madonna.  Pianta 
che  nasce  ne*  luoghi  incolti  con  fiori 

Sialli  e  calici  spinosi,  adoprata  a  chiù- 
ere  t  varchi  delle  siepi.  È  la  On- 
.    taurea  soUtitialis  di  Linn« 
Càvalòn.  s.  m.  Cavallone.  Cavallo  grande. 
A  Càvalòn.  A  cai^aZ/ticcìo.  Colle  gam- 
be sulle  spalle  di  uno.  A  eamlloni  su 
chechesia. 

Far  bl  càvalòn.  Porre  a  ea^mldoni. 
Dare  una  zoppa  cavalcatura  cioè 
tenere  un  fanciullo  a  cavalcioni  a  u- 
na' coscia  movendola  in  guisa  da  far- 
gli credere  che  cavalchi. 

ZuoAE  A  CÀVALÒN.  Fare  o  andar  ca* 

valdoni  alla  mazza.  Giuoco  che  fan- 

.   no   i  fanciulli  ponendosi  un  bastone 

fralle  gambe   camminando   sovr'esso 

a  cavalcioni. 

Cavalòta  da  maringòn.   Morsa.  Le  sue 


parti  sono: 
Cavicela . 
Guida     • 
Madravida 
Pe.    .    . 
Sguanza  ferma 


Bastone. 
Guida, 
Madrevite, 
Ceppo, 
Ganascia  soda. 


Sguanza  dednanz.  Ganascia  mobile. 

Vida Vite. 

Cavalòta  da  trafor.  T.  de'  Pettin. 
Capra,  Specie  di  banco  simile  al  ca* 
valletto  del  bottajo,  sul  quale  il  Pet- 
linagnolo  lavora  le  lastre  col  parò  e 
colla  croce.  Le  parli  della  capra  sono: 


Contraleva 
Corda    • 
Leva  •    . 

Linguétta 
Moreètt  • 
Stanghétta 


Peduccio. 

Pressore. 

Pedana. 

Mascella. 

Morsa, 

Testa. 


Cavalott.  s.  m.  Cavallotto.  Cavallo  pic- 
colo, gagliardo. 

Cavalott.  6.  m.  Filo.  Piccia  di  tre 
pani  che  ora  varrebbero  quìndici  cen- 
tesimi e  un  tempo  dodici  soldi,  che 
erano  il  valsente  del  Cavalott  ossia 
dell'attuale  BuUalà.  V. 
Cavalott  o  rolzòn  da  cavar  l'  acqua. 
Mazzacavallo.  Legno  cheìbilicato  so- 
pra un  altro,  s'abbassa  e  sbalza  per 
attinger  acqua ,  la  quale  >  poi  dalla 
secchia  si  versa  sovra  le  do<%e  che  la 
guidano  ov'è  mestieri  V.  Balànza. 


CA 

Cavaìotta.  f.  t  T.  de'  Ram.  Capn, 
Sorta  di  trespolo  composto  di  on  peto 
di  travetto  con  due  o  quattro  pi^ 
di,  con  un  ferro  sporgente  a  mo  di 
corno  d'ancudine  che  dieesi  JUn^w. 
Cavamàci.  s*  m.  Cavatnacehie ,  JfaedUo- 
juoloj  Cavanìacehi,  Colui  cbe  h  il 
mestiere  di  levar  le  macchie  de'  paam 
e  simili. 
Cavavent.  s.  m.  Cavamento,  Seavame»' 
to.  L'atto  di  scavare  e  la  cava  falla. 

I  GAVAMENT.  Co6Ì  chiamavasi  da  loi 
in  passato  l'uffizio  o  amministrazkme 
che  ora  si  dice  delle  Fabbriche,  Aeqm 
e  Strade* 

Andar  ai  cavambnt  o  ALL'orFizi  m 
CAVAMENT.  Cavar  altrui  i  ealeeiii.  Tru^ 
gii  di  bocca  quel  ehe  per  altro  eoa 
direbbe. 
Cavar  v.  a.  Cavare.  Cavare  o  levare 
una  cosa  d'onde  ella  si  trova. 

Cavar,  v.  a.  Ricavare.  Ritrarre  et 
una  cosa  qualche  utile  o  prezw. 

Cavar  da  bever.  Attingere  vino  àelk 
botte.  E  si  dice  pure  d'altri  liqvidi 
che  sieno  usati  come  bevanda. 

Cavar  el  carbòn.  T.  de'  Carb.  Soer* 
bonare.  Levare  il  carbone  dalla  ctf- 
bonaja. 

Cavar  el  fioccb.  T.  de'  Straee.  FSkre 
lo  straccio.  Formare  i  pennecchi  di 
filaticci  dopo  che  i  guscetti  o  la  si- 
nigbella  sono  stati  stracciati. 

Cavar  el  sanghbv.  T.  di  Cue.  Semh 
nare  i  polli  ecc.  Ucciderli  cavaaéi 
loro  il  sangue  dal  collo. 

Cavar  el  vén.  Spttiore.  Cavare  il  viao 
già  latto  dal  tino. 

Cavar  el  zòv.  T.  d'Agr.  Dipagme, 

Cavar  foéura.  T.  de'  Pitt.  Riievarv 
Fare  che  un  soggetto  abbostato  riniti 
marcato  per  più  distinti  contorni.  Di- 
cesi anche  Ritrovare  un  disegna. 

Cavar  i  aoLD.  Sconficcare  i  chiodi. 

Cavar  i  fondam  bit.  T.  d' Ardw  Sn- 
idare. Fare  i  fondamenti. 

Cavar  i  tòzz.  T.  de'  Straoc  iee^pec 
chiare  il  filaticcio.  Levare  le  barbe 
più  ordinarie  di  filaticcio  dalb  strae- 
clone. 

Cavar  l' acqoa.  Attgnere,  Attingere» 
Trarre  l'acqua  dal  pozzo  o  da  qoa^ 
che  gran  recipiente^  Cavar 
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CkVìn  Là  PtUGNA.  T.  di  Cacc.  SguiU'- 
tagliare,  CaTare  il  guinzaglio  ai  cani 
eliorcbè  si  vogliono  adoperare  alla 
caccia. 

Cavar  l'o.  Caponarej  DUaneorare, 
Levar  le  ancore  j  che  più  eomune- 
mente  si  dice  Salpare. 
Cavar  'na  pianta.  T.  d*  Agr.  Dira* 
dieare.  Cavar  di  terra  le  piante. 
Cavìji  ifùD.  Dinudare.  Nudare:  Far 
nodo:  Spogliare.  Cavar  le  vestimenla. 

Cavargu.  s.  f.  Trovarci  t^tiie  oppure 
Oltefiere  l*inteììto, 

Gavariàna.  s.  f.  Vinello,  Vin  sottile  che 
si  fa  per  lo  più  mettendo  aequa  sul- 
le vinacce,  tosto  eavato  il  primo  vi- 
no  aggiugneudo  alquanta  uva  pigiata. 

Cavarioàul.  V.  Caverioèul. 

Cavàrna  0  Cavèrna,  s.  f.  Caverna*  Luogo 
cavo  assai.  V.  Gròta. 
Cavàrna  d'  lader.   Spelonca   di  la» 
droni.  Luogo  ove  sono  o  frequentano 
ribaldi  o  gente  di  fama  perduta* 

Cavars  d*  imbroj  o  d*  iNTRiGH.  Sfangani 
bene.  Sapersi  riscuotere  dalle  domande 
illecite.  Spattojarsi  uscire  illeso  da 
on  intrigo,  o  sottrarsi  onorevolmente, 
da  impresa  temeraria. 
Cavars  la  mascra.  Smascherarsi,  E 
diccsi  tanto  al  proprio  che  al  figurato. 

CivARSEif  poÈURA.  &gabellarsij  Spaslo- 
jarsi.  Uscir  d'impaccio. 

Cataksla.  CampQcchiare. 

Cavarsla  Béifk  Uscire  a  bene. 

^VASTòPPA.  s.  f.  T.  MiL  Cavasloppa. 
Filo  di  ferro  con  anello  ed  uncino 
che  serve  a  levare  la  stoppa  dai  car- 
tocci o  dalle  cariche. 

Cavàstràzz  $•  m.  T.  Mil.  Cavasiracei. 
Arpioncini  di  ferro  Intrecciati  a  spi- 
rale l'uno  contro  l'altro  ed  inastati 
ad  un  lungo  manico  di  legno  per 
levar  la  carica  dal  cannone. 

Cavastvaj.  s.  m.  Camerierino,  Cavasti' 
vali.  Arnese  di  legno  che  serve  a  ca- 
varsi i  stivali  da  sé.  Ha: 

Bus Traforo. 

Cova Coda. 

Pe     .    •    •    •    «  Rialzo. 
Spàceh   •    •    •    •  Intaccatura. 

Cavavìda.  s.  f.  Cacciavite.  Strumento  da 
invitare  e  svitare,  cioè  aprire  e  ser- 
rare o  strìnger  le  viti.  V.  Ciàva. 
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Cavìz£.  8.  m.   Castello.  V. 
Tràvsa. 

Cavazzém.  8.  m.  T.  d'Ittiol.  Cavedine. 
Specie  di  pesce  d'acqua  dolce,  molto 
simile  al  muggine,  ma  con  isquama 
più  larga  ed  ioieriore  ancora  in  bontà. 
É  il  Leuciscus  cavedanus  di  fionaparte. 

Cavciai.  s.  m.  pi.  T.  de'  Forn.  Mensa* 
liera.  Que'  ritti  fissi  al  muro  ne'  quali 
sono  impernati  a  regolari  distanze 
de*  pinoli  per  porvi  il  pane  sulle  asse. 

CAvcméuL.  s.  m.  Cavicchictto.  Mastiuolo 
tondo. 

Cavcioéula.  s.  f.  Caviglietta. 

Cavcioéula.  8.  {.  Noce,  Osso  che 
spunu  in  fuori  dalla  estremità  infe- 
riore della  tibia  e  fibula,  detto  ana- 
tomicamente Malleolo. 
Cavcioéula.  s.  f.  T.  di  Cart.  Chiavar* 
detta.  Quel  ferro  che  tiene  assodato 
,  il  mazzo  alla  stanga. 

Cavcioéula  o  Cav  ùccia  dla  gamba.  T* 
di  Vet.  Stinco  a  Cannone.  Chiamasi 
la  regione  degli  arti  degli  animali  che 
ha  per  base  le  tre  ossa  del  metacarpo 
negli  arti  anteriori  del  piede. 

Cavcioéulada.  8.  f.  Colpo  nella  noce  del 
piede. 

Cavuoéitli.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Chiavardet* 
te.  Quelle  che  uniscono  i  ridoli  del 
carro  rusticano  colle  balestre.  Argo» 
netti.  Que'  ferri  fermati  con  viti  che 
servono  a  tener  in  guida  un  carroz- 
zino. 

Cavciolén.  8.  m.  Minor  osservante  ri* 
formato.  Francescano  della  riforma  di 
San  Pietro  d'Alcantara. 
Cavciolén,  Cavciolén'na,  Cavciolétta. 
Cavigliuolo,  Caviglietta,  Dim.  di  Ca- 
viglia. V.  Cavicc. 

Cavdàgna.  8.  f.  T.  d'Agr.  Testata,  (uso 
tose.)  Quel  lembo  di  terra  nella  te- 
stata de'  campi  che  chiude  le  porche 
(  slj  )  il  quale  si  abbandona  di  arare 
o  assolcare  per  comodo  di  passo  o 
di  carreggio.  Farmi  che  la  crusca  ci- 
tando il  Crescenzio  usi  in  questo  si- 
gnif.  le  voci  Osale  e  Bitenitojo* 
Èsser  a  la  cavdìgna.  Essere  a  capo. 
Essere  al  fine  di  una  faccenda.  Fig. 
Estere  al  confitemini.  Aver  la  bocca 
in  sulla  bara  e  vale  «sere  agli  estremi 
della  vita. 
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Gav^atAri.  8.  ni.  T.  Eedes»  Candaiario. 
Colui  che  sostiene  le  estremila  delle 
vesti  prelatizie. 

Catdén.  s.  m.  Capezzolo.  La  punta  del- 
la poppa  delle  donne  che  anatomica- 
mente dicesi  Papilla  o  Capitello.  Quel 
cerchio  colorito  che  circonda  il  capez- 
zolo dicesì  Areola,  V.  Tétta. 
ÈssEB  SEifZA  CAvoéif.  Aifere  il  capei» 
solo  cieco.  Non  rilevare  sulla  punta 
della  mammella. 

Cavdòn.  s.  m.  Capiflioco.  E  in  T.  Tose. 
Alare.  Arnese  da  cucina  e  da  cam- 
roinetto,  per  lo  più  di  ferro,  e  tal- 
volta con  ornamenti  metallici,  ad  u- 
so  di  tenervi  sospese  le  legne  ed  an- 
che lo  spiedo  per  l'arrosto,  che  allcrra 
diccsi  Fattorino.  I  capifuochi  da  cucina 
sogliono  avere: 
Botzilòn.  .  .  •  Deschino. 
Gamba   .     .    •    •  Fattorino, 

PC Pietie. 

Ramp^n.    .    .    .  Portaspiedo. 
Zanfòn  ....  Cavallotto, 
Cavdón.  8.   ni.  T.   de'   Set.    Grata. 

,  Quell'ingraticolato  di  ferro  che  regge 
le  Icgnc  nel  fornello  de'  fllatoj. 

Métter  el  cavdòn.  Far  gaitóione, 
cioè  un  gran  gaudio,  come  i  cristiani 
Usano  nella  ricorrenza  di  certe  fèste 
solenni  che  rammentano  le  più  bdle 
epoche  della  redenzione. 

CAVERioÉtJL.  8.  m.  T;  di  Si.  Nat.  Capriolo, 
Cavriuolo,  Capriotto.  Animale  qua- 
drupede salvaiico  dall'unghia  fessa 
itiìnore  del  cervo.  Cabrinola  o  Ca' 
priola  la  femmina.  È  il  Cervus  capre- 
olu$  dei  Sist. 
CAvr.AioÉvL.  s.  m.  T.  Bot.  Cirro, 
Viticcio.  Filetto  semplice  o  ramoso 
elle  ravvolgesi  a  spire  alte  estremità 
e  di  cui  molte  piante  sono  munite 
allo  scopo  di  attaccarsi  con  esso  a' 
corpi  vicini. 
Andar  in  CAVERiofeut.  T.  d*  Agr.  Abor- 
tire. Dicesi  della  vite  allorché  pel 
troppo  rigoglio,  o  per  piogge  eccessive, 
i  giovani  grappoli  si  convertono  in 
cirri. 

Cavéster.  s.  m.  Capettro.  Fune  grossa 
con  cui  si  impiccano  i  malfattori  o  si 
legano  gli  animali.  Fig.  Scapestrato ^ 
Rompicollo,  Forcuzza. 
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Cavézz.  8.  m.  Scampolo.  Avanzo  d*QB8 
pezza  di  panno,  ecc. 
€avézz  i>'  tela.  Passini.  Tanta  Ioa- 
ghezza  di  tessuto  quanU  è  d'onfilo. 
Tra  noi  dieci  braccia. 
Cavézz  d'  véra.  Passo.  Misara  dì  ter- 
reno in  varie  parti  del  terrìcorìo  Par- 
migiano. 

Cavézza,  s.  f.  Cavezza.  Pone  o  eoaio, 
con  cui  si  tien  legato  per  lo  più  alla 
mangiatoia   il  cavallo  o  altra   bestia 
simile.  Cavezzuola  diminuU 
V.  Cavzòn. 

DoRMÌR     in    TLA    CAVÉZZA.     Fig.     SKV 

fie^AIfloso.  Presa  la  similiCudiiie  dal 
eavallo  troppo  stallio  che  dorme  atti 
mangiatoia. 

Métter  la  cavézza.  Incavezzare,  tt- 
capestrare.  Metter  la  cavezza  •  Q  ca- 
pestro. 
Strazzar  la  cavézza.  Rompere  e 
strappare  la  cavezza  o  U  capestro, 
vale  figuratamente,  il  perdere  ogni 
rispetti^  all'onestà  e  comiDcinre  a  far 
scelleratezze. 
Cavi.  8.  f.  pi.  T.  de*  Fan.  CanaU.  I 
quattro  solchi  della  pigna  pei  qoali 
scorrono  i  legnuoh  (bigordi)  mentre 
si  uniscono  e  torcono  per  fare  H  cavo. 
CavI  0  Cavil.  8.  m.  Capetto.  Pdo  dd 
capo  umano.  Quello  del  capo  dB  do 
moro  è  meglio  detto  Lana.  CapiUare 
vale  simile  a  capello.  Ahpaeia  cadi- 
mento de'  capelli.  Serasia  ececssÌTa 
sottigliezza  de'  capelli.  Dicesi  inoltre 
Capellatura  alla  qualità  e  qoaiittti 
de'  capelli.  Capellizio  l'aggregata  di 
tutti  i  capelli.  Capeliuto  chi  ha  molti 
capelK. 

Cavi.  s.  m.  T.  di  Cari.  Caieifi.  Qoe* 
ritti  che  tengono  incatenate  le  stan- 
ghe de'  mazzi  nelle  pile  dei  eenei. 

Cavì   RTAift.   Capelli  canulL   Capdfi 
bianchi  per  vecchiezza.  V.  anche  Albo. 
Cavi  «ond.  Capelli  bUmdL 
Cavi  biond  ciar.  Capelli  fklvù 
Cavi  castagn.  CapeÙi  castanL 
Cavì  da  lavor.  T.  de'  Parruch.  Ga- 
pelli  sgrassati  o  bolliti.  Capelli  tagliali 
dal  corpo  umano  e  bollili  per  fiaroe 
parrucche.  Il  capello  in  questo  siais 
ha  le  seguenti  parti. 
Cavil Capello  a  CalemsL 
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Ponto     .    :    .    •  Punku 
Testa.    ...»  Testa. 

Cavi  deduanz.  Capelli  del  etuffo, 
CàYi  DBRDé.  Capelli  della  collotlola 
o  della  eulieagna. 

Cavi  daitt.  Capelli  irti. 

Cavi  «mt.  Ct^lli  poitiecij  Appo^ 
MiiceL 

Cavi  cross.  Capelli  ruvidi,  asprù. 

Cavi  finis.  Capelli  grigi. 

Cavì  ingarbuìà.  Capelli  seompigliati, 
A9vUappali. 

Cavi  lìss.  Capelli  distesù  Quelli  be- 
ne avviati  e  contìgui  alla  cappellatura 
(codga). 

Cavì  longb.  Capelli  prosciolti. 

Cayi  i»08tizx.  Capelliera. 

Cavi  eizz.  Capelli  ricci,  creepi,  ina* 
nellati.  Capelli  o  per  natura  o  per 
arte  ridotti  in  ricciolini,  anella  o  cin- 
ciani. 

Cavi  boss.  Capelli  rosticci* 

Cayì  SBAROFPà.  Capelli  scompigliati, 
rabarugaU, 

Cavi  steucb.  Capelli  ritrosi* 

Cavi  zo  pr'il  spali.  Capelli  sparsi. 

BòiBR  I  CAVI.  T.  de*  Parr.  Cuocere  i 
eappelli.  Farli  bollire  perchè  si  spo- 
glino del  grasso  animale  onde  farne 
trecce  per  le  parrucche. 

Far  ben  i  cavi.  T.  di  Pitt.  Sfilar  i 
eappelli.  Dipìngerli  con  ogni  maggior 
diligenza  e  distinzione  quasi  filo  per 
filo. 

Far  I  CAVI  bi anc.  Incanutire.  Mettere 
i  peli  canuti. 

In  cavi,  in  capelli,  A  capo  scoperto. 

N'aver  mica  tctt  i  so  cavi  in  testa. 
Avere  spigionato  il  pian  di  sopra. 
Aver  poco  cervello. 

PèBPER  0  ANnAR  VIA  1  CAVI.  Jncal^* 
re,  incallire. 

Sènza  cavi.  Calvo. 

Spartir  i  caVì.  Scrinare  i  capelli. 

Spartìziòn  di  cavì.  Scriminatura, 
Dirizzatura.  Quel  solco  o  rigo  in  sul 
cranio,  onde  in  due  pRrtl  si  dividono 
i  eapelli. 

Strigar  i  cavi.  Ravviare  i  eapelU. 

ScTiL  CHE  UN  CAvl.  Capillare. 

TiRARS  PR*i  CAVI.  Accapigliarsi,  Ac^ 
tapellarsi.  Acciuffarsi.  Pigliarsi  a* 
capelli:  tirarsi  Tun  l'altro  i  capelli; 
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ed  anche  seropliceniente  ùmirastare. 
Troyaas  ai  cavi  TiiU*   Trovarsi  alle 
strette,  cioè  in  bisogno  di  chechesia. 

Cavìa.  s.  f.  T.  de'  Setajé  Cavigliatofo , 
Parrueello.  Strumento  di  legno  di 
figura  cilindrica»  incastrato  da  un  capo 
nel  muro»  o  a  dente  in  terzo  in  un 
palo,  e  terminato  dall'altro  da  una 
testata  dì  legno  tonda  per  torcervi  sa 
la  seta. 

Caviador.  s.  m.  Cavigliatore.  Colui  che 
distende  la  seta  od  altre  cose  filate 
al  cavigliatojo. 

Caviàl.  s.  m.  Caviale.  Pastume  d'uova 
di  storione  e  d'altri  pesci  insalate. 

CaviJLr*  V.  a.  T.  de'  Tint.  Accavigliare. 
Avvolgere  o  distendere  seta  o  altre 
cose  filate  sopra  il  cavigliatoio.  V. 
Cavia. 

Caviàra.  s.  f.  Capigliafa.  V.  Caviterà. 

Caviàzz.  s.  m.  Capellacd.  Cappelli  ar« 
ruffati  0  sparsi  qua  e  la. 

Cavìcc  s.  m.  Cavicchio.  Piccolo  legnetto 
a  guisa  di  chiodo  che  si  conficca  nel 
muro,  in  legno  o  simile,  dieesi  anche 
Piuolo. 
Cavìcc  s.  nu  T.  d'Agr.  Foraterra. 
Strumento  da  far  buchi  o  fori  nella 
terra.  V.  PoHss. 

Cavìcc  s.  m.  T.  de'  Fun.   Puntale. 
Bastone  che  attraversa  la  pigna,  usa- 
ta da  funaj  nelle  grosse  comettiture, 
e  che  è  tenuta  colla  spalla  da  un  ra- 
gazzo. 
Cavìcc.  s.  m.  T.   de'  Tess.  Piuoli. 
Que'  legnetti  piantati  sui  ritti  dell*  or- 
ditojo  ai  quali  si  raccomanda  1*  ordito. 
Cavìcc.  s.  m.   CavigliuoU.  Que'  le- 
gnuoli  de'  quali  è  gueroito  uno  degli 
sproni  della  berta  a  modo  di  scala. 
Cavìcc  Fig.  Sorte,  Fortuna. 
Cavìcc,  Cavìcc  Guaito,  Gu€^.  Voce 
propria  de'  cani  quando  sono  percossi. 
Aver  el  CAvkc  Aver  la  lucertola  a 
due  code,  Ekseruomo  affortunatissimo. 
Far  CAVÌCC,  cavìcc  Ciioire,  Guaiolare. 
U  dolersi  che  fa  il   cane  quando   ha 
tocca  qualche  percossa. 

Cavìccia.  s.  f.  Caviglia.  Specie  di  cavic- 
chio di  ferro  eli  forma  particolare» 
che  serve  a  diversi  usi.  CavigUetta 
diminut.  La  Chiavarda  è  un  grosso 
perno  di  ferro  invitato  e  con  anello 
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da  capo.  Le  chiavarde  a  cappello  ban- 
no  uua  feritoia  nell'  estremità  per  fer- 
marle, ed  alcune  ancora  ai  rìbadlscoDO. 
V.  Ciavaroèul. 

Gavìcgia.  8.  f.  T.  d*Agr.   Cavicchia. 
Quel  ferro  che  ferma   il   timone  alia 
coda  delia  volticella  nel  carretto  del- 
l'aratro   V.  Nuvgadòra. 
Cavìccià.  8.  f.  Cavigliatqfo.  V.  Cavia. 
Cavìccia.  s.  f.  T.  de'  Mugn.  Caviglia 
'     da  muiino.  V.  Nadiccia  e  Pai. 

Cavìccia.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Cagna. 
Dcnie  che  impedisce  il  sobbiello  dal- 
lo svolgersi. 

Cavìccia  ola  gamba.  Caviglia,  Fu» 
BolOj  Fucile.  Quell'osso  della  gamba 
che  arriva  dal  collo  del  piede  al  gi- 
nocchio. V.  Cavcioèula  o  Schénca. 
Cavìccia  dla  morsa.  T.  de'  Fabb.  F. 
Bastone.  Quel  ferro  tondo,  mobile  nel- 
r anello  della  vite  della  morsa,  con 
cui  volgendolo,  si  aprono  e  si  strin- 
gono le  boccile. 

Cavìcci  dla  pèrtga.  T.  d'Agr.  Nervi* 
Que'  pinoli  che  tengono  incatellata  la 
bure  al  corpo  dell'aratro. 

Cavìl.  s.  m*  T.  de'  Parruch.  Capello, 
Catena.  Cosi  chiamasi  il  corpo  del  ca- 
pello destinato  a  far  trecce  da  par- 
rucca, perchè  è  noto  essere  formato 
di  tanti  piccoli  coni  vuoti  inestati  1*  u- 
no  nell'altro  a  mo  di  catena. 

A  cavìl.  a  capello.  Per  l'appunto: 
Né  più  né  meno.  Andare,  stare  o  tor- 
nare a  capello. 
Mancar  un  cavìl.  Mancare  un  non- 
nulla  e  in  altro  sign.  Stare  a  un  pelo. 
Essere  sull'orlo  del  precipizio. 

Caviladòr.  8.  m.  Meticoloso,  Clic  cerca 
il  dispari  in  tredici. 

CavilXr.  V.  a.  Cavillare,  Pretestare.  Ap- 
pifjUarsi  ai  rasoi. 

Cavilàra.  8.  f.   Capigliaja.  Cifppellatura 
ufzzerata  e  scomposta. 
Cavilàra.  s  f.  Trecce,  Manichi.  Quel- 
la parte  di  una  campana  per  la  quale 
sin  otlaccata  al  mozzo. 

Cavilòs.  s.  m.  Cavilloso,  Cavillatore. 
Che  cavilla. 

Càvol.  s.  m.  T.  Bot.  Cavolo  Erba  da 
cnitinngiai'c  fronzuta  e  cestuta  della 
(|ualc  sonvene  molte  spècie.  Le  più 
note  sono: 
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Càvol  brogol.  T.  Bot  Broeeofè  Cm- 
mangiare  notissimo  detto  da  Lino. 
Brassica  oleracea  botrytis  viriiii, 
V.  Bròcol. 

Cavol  fior.  T.  Bot.  Cavùlfhrt.  S|x- 
zie  di  cavolo  di  coi  si  mangia  il  6ore, 
che  chiamasi  da  Linn.  Brassica  okn' 
cea  botrytis.  Il  nostro  Garbù$  ùf 
volo  capuccio,  la  Vérza,  Cavolo  ver- 
zotto e  il  Cavolo  romano  bioMO,  ù 
bastardo,  il  nero,  il  lasagmnò,  3 
fiovellino,  il  paonazzo  ecc.  sooo  le 
altre  varietà;  la  più  parte,  meoo  le 
due  prime,  poco  note  da  noi. 

Càvol  a  gnocch.  T.  di  Coc  Caoé 
strascicato,  cioè  messo  in  ctssaroli 
con  burro,  pepe  e  sale.  Il  cavolo  imi- 
giasi  pure  in  insalata  e  in  altre  goiie. 
y.  Purè,  Salsa  ecc. 
Cavrìn.  8.  m.   T.  d*  Agr.   Caprino.  Lo 

sterco  delle  capre. 
Càvsa.  s.  f.   Cagione,    Causa,  Moti^Qt 
Origine, 

Càvsa.  s.  f.  T.  Leg.  Causa,  Là^ 
Ma  la  tite  è  l'azione  o  la  serie  d'a* 
sioni  mosse  innanzi  ai  giudici  per  br 
trionfare  la  propria  cousa.  Piato  vale 
lo  stesso  che  lite. 

Càvsa  trattada.  T.  Leg.  Causa  mi- 
lita. 

Per  càvsa.  A  cagione  tua,  mia  ecc 
Cavsàr.  V.  a*  Originare.  Dar  origiaet 

cagione. 
Cavtéri.  8.  m.  T.  Chjr.  Cauterio,  F^ 
tanella.  Incesso,  Botorio.  loceodi- 
mento  di  carne  con  ferro  roveate  e 
con  fuoco  morto.  Cauterio  poleKMk 
è  il  caustico,  e  eecf  la  piccola  piUHj 
tola  di  cera  o  altro  che  si  poue  v! 
cauteri  per  tenerli  aperti. 

Cavtéri.  8.  m.  T.  di  Vet,  Cauteri»' 
Islrumenlo  di  ferro  col  quale  a|fli- 
care  il  fuoco. 

Cavtéri  a  anìll  o  cAViiai  du  o6vì- 
T.  di  Vet  Cauterio  della  coda.  Sorti 
di  cauterio  terminato  ad  anello  et 
serve  ad  arrestare  l'emoragia,  appi'" 
calo  al  troncone  della  coda  dopo  cs^ 
guitane  l'amputazione. 

Cavtéri  a  cortéll.  T.  di  Vet  Cw 
terio  a  coltello, 

Cavtéri  a  sglrétta.  T.  di  Vet.  Cw 
Zeno  ad  accetta.  Sorta  di  cauleno  • 
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coltello,  la  cai  estremità  e  renilonne 

.  o  fatu  ad  accetta. 

Cattési  da  la  pòifTA*  T.  di  Vet.  Cau- 
terio a  puma.  Soru  di  cauterio  che 
Imniiia  in  uo  cono  ripiegato  e  serve 
ed  applicare  il  fuoco  a  punta. 

CATTBaizsiR.  V.  a.  T.  Cbir.  Cauterizza" 
re.  Incendere*  Far  cauterio.  Incesso 
agg.  d'uomo  che  ha  cauterio. 

Cavùcc  8.  nu  T.  Contad.  Cavicchio.  V. 
Cavicc 

CATtcci.  8.  f.  pi.  T.  de*  Mugn.  Iwe, 
Qoe*  bastoni  dell*  arganello  (  molinèll  ) 
che  servono  a  farlo  girare  allorché  si 
vogllon  sollevare  le  saradnesche  (pa- 
radòri). 

CAVdcaA.  s.  f.  T.  de'  Bigonc.  Denie.  Le- 

f  netto  impernialo,  tr^versalmenle  alla 
ilancia  del  cavallelto  de*  bigoncia]  il 
quale  tien  fermo  il  lavoro  sul  caval- 
letto (banch). 
Cavùcgia.  8.  f.  T,  de'  Contod.  Covic- 
chia.  Caglia.  (Rarob.).  Quel  cilin- 
dro di  ferro  che  sporge  sotto  la  bur- 
re  del  timone  del  carro  villereccio  e 
sul  quale  si  appoggia  il  chiovolo  (  giòn* 
gol)  per  tirare  il  carro. 

Cayzàl.  s.  m.  Capezzale.  Guanciale  che 
ai  pone  a  capo  del  ietto  ed  è  lungo 
quanto  esso  letto  è  largo. 

CAVZia.  V.  a.  T.  de'  Cest.  Cimare.  Pro- 
priamente cavare  dal  maxzo  i  vetrici 
più  lunghi  che  spuntano  colla  cima. 

Cavziòn.  s.  f.  T.  Leg.  Cauzione,  Sigurtà, 
Mallei^eria. 

Catsòh.  8.  m.  Cavezzone.  Arnese  che  si 
mette  alla  tesU  de'  cavalli  per  ma- 
negffiarli.  Le  sue  parti  sono: 

Aneli Campanella. 

Frontàl  ....  Frontale. 
Sguanx&i     .    .    .  Guance. 
Sóratesta     .    .    .  Testiera. 
Sotgòla  ....  SoggolOf 

Cavzòn.  8.  m.  Braca.  Quella  parte 
di  una  corda  che  dividesi  in  due  per 
tenere  in  sesto  una  scala  al  vento  in 
ambe  le  stanghe. 

Cavzòn  d'  forza.  T.  di  Vet.  Cavez- 
zone  di  forza.  E  formalo  dì  una  corda 
molto  grossa  9  con  soggolo  dì  coojo 
e  serve  a  tenere  gli  animali  inquieti 
sui  quali  si  debbano  fere  esplorazioni , 
piccole  operazioni  ecc. 
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CAVzoifZia.  y.  Filàgn. 
Càzz*  8.  m.  Pene. 

Di  càzz.  Zucche  fritte.  Modo  basso 
che  si  usa  quando  non  ai  vuol  menar 
buona  una  cosa. 
Cazza,  s*  f.  Caccia.  Perseguitamento  di 
uccelli  o  di  fiere  in  luogo  acconcio, 
col  fine  di  predarli. 

ClzzA.  8.  f.  Cacciagione,  Preda.  La 
preda  che  si  fa  cacciando. 

Cazza  a  rossàTT.  T.  de'  Cacc.  Caccia 
all'acqua.  Specie  di  caccia  che  si  fa 
appostando  gli  uccelli  lungo  i  fossati. 

Cazza  a  la  posta.  T.  di  Cacc.  €ac- 
eia  del  passo.  Caccia  che  si  h  sulla 
sera  agli  uccelli  acquatici. 

Cazza  a  la  yolàda.  Caccia  del  ripas* 
so.  Quella  che  si  fa  agli  uccelli  acqua- 
tici sui  far  del  giorno. 

CizzA  A  RASTELL.  T.  di  Cacc.  Cuccui  a 
serraglio.  Caccia  che  si  fa  attorniando 
molti  cacciatori  un  dato  luogo  per  le- 
vare tutto  il  selvaggiume. 

Cazza  ih  fila.  tT  di  Cacc  Caccia 
della  tela*  Certo  modo  di  cacciare  le 
folaghe  sui  laghi. 

Cazza  riservàda.  Bandita*  Luogo 
dov'è  proibita  la  caccia;  e  figurai, 
si  dice  di  cosa  che  alcuno  tenga  in 
serbo  per  sé. 

Cazza,  s.  f.  T.  Mus.  Giecta.  Pezzo 
di  musica  esprimente  ciò  che  indica 
il  nome. 

Cazza  per  iiès'ciA.  V.  quest*  ultimo. 

Andar  a  cazza.  Cacciare,  Andare  a 
caccia. 

Dar  la  cazza  a  vùna.  Uccellare  ttna 
donna. 

FàR  la  gazza.  Far  la  pera*  Spiare 
gli  andamenti  di  uno  per  coglierlo 
nel  destro. 

Far  la  cazza  a  qualcòsa.  Uccellare 
ad  cUcuna  cosa.  Usar  d*  ogni  arte  per 
ottener  una  cosa  che  si  desidera. 
Cazzabàll.  8.  m.  Cacciaballe  j  cioè  Sbal- 
Ione.  Titolo  d' un  lunario  che  si  slam- 
pa a  Parma  in  lingua  contadinesca, 
con  una  spedo  di  comediuola.  11  non 
avere  i  compilatori  di  questo  libro, 
siccome  quelli  del  consimile  lunario 
la  Fodriga  addottala  quasi  mai  un 
ortografia,   né   una  sintassi  uniforme 

del  dialetto,  ci  è  stalo  tolto  di  valerci 
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più  che  non  abbiam  fatto  ddle  veti 
e  delle  frasi  io  essi  registrate.  Essi 
SODO  quasi  le  sole  opere  che  abbiamo 
a  stampa  scritte  io  dialetto. 

Càzzaciòld.  s,  m.  Cacciatoja.  Stromento 
di  ferro  per  cacciar  ben  addentro  i 
chiodi  nel  lejpa  V.  Spén'na. 

Cazzàda.  s.  f.  Fra$eheria,  Inezia,  Mi* 
seria. 

Una  cazzAda  da  iheut.  Un  asciolvere. 
Una  bazzecola,  un'inezia. 

Cazzador.  8.  m.  Cacciatore.  Colui  che 
va  alla  caccia  con  schioppo  e  reti.  Gli 
operatori,  le  operazioni,  gli  strumenti 
e  le  cose  principali  attinenti  alla  cac- 
cia sono: 


0PE31AT0RI 
DELLA  CACCIA. 


Capcàzza. 
Guida     . 

Marcador 
Oslador . 
Parador • 


Capocaccia, 
Tirannanzij  Alfie- 
re della  caccia. 
Vedetta. 
Uccellatore. 
Ormatore,  Legatore 


OPERAZIONI 


DELLA   CACCIA. 


Andar  a  la  posta. 
Bòrrer  la  levra  . 
Butur  del  magnar. 
Cargar   .    .    ,    . 


Cavar  la  filagna 
Cazzar  .  .  . 
Clamar 
Ciapar 


1  can 


Ciapar  a  cavalèr . 
Dar  la  cazza  .  . 
Far  fuga  .  .  . 
Guaitar  a  cogoli . 
Lassar  adrè  i  can  • 

Ligar  i  cordén  . 

Mèttr  in  muda  • 

Métter  zo  il  rèj  o 

i  lazz.    .    •  • 

Molar  i  pe  d'oca. 
Oslar 


Andare  al  valico. 

Levare  la  lepre. 

Adescare. 

Caricar  lo  schiop- 
po. 

Sguinzagliare. 

Cacciare. 

Richiamare  i  cani. 

Inretire,  Aecalap* 
piare. 

Pigliare  a  covo. 

Cacciare, 

Scacciare, 

Andane  a  balzello. 

Accanare,  Accaneg^ 
giare* 

Allettare. 

Mettere  in  chiusa. 

Tender  le  reti  o  i 

lacci. 
Spannare. 
Uccellare. 
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•  Aramatare. 

•  Scovacehiare,  5ki> 


Sperfgazar* 
Sunar  •    • 


Tgnlr  adrè  a  la  za- 

pètta  o  saptada.  Aormare,  Onmre. 
Tir  .....  Cacdaddbmkim 
Tirar.    •    •    •    .  Scaricare  htdtisf' 

pò. 
Tirar  su  ipe  d'oca.  Appannare. 
Tornar  ....  Bipulire. 
Tosar  il  j'ali  •    .  Tarpare  k  t^ 

STRUMENTI 


DELLA   CACCIA. 


Antanèla 
Antén'na 
Arbrètt  . 

Archètt  • 
Ardèla  • 
Balén  . 
Barbota. 


Bcòn. 


Bolzòn  • 
Can  •  . 
Camera. 


Cartèla  del  viac 

Casott    •    •    • 
Ciam.    •    •    . 


Ciastra  •    •    • 

Cogoli  .  .  . 
Coreo  ... 
Cortei!  da  cazza 

Dilùvi  .  .  . 
Filagna  .  •  • 
Fis'ciètt  ... 
Frascar  •    •    . 

*Gabji.    .    .    . 

*  Granisa  .  •  • 
Granisòn  .  • 
Lanterna  •  • 
Lazz .  •  •  • 
Lazz  d'  créo'oa 
Lazzoèul.  •  • 
Lbvètt    .    .   - 


.  BucinelhjBetìttìk 
.  Quaglien^. 
.  Palmone,  FMb> 

do. 
.  Coppiole* 
.  Bucine. 
.  PalUni 

•  Guscio,  Sekmfh 

miglk. 

•  Esca, 

.  Cenmiere, 

•  Staggio. 

•  Cani, 

.  Carniere,  ùarm 

juoh. 
.  Paniaecio,  IWr 

cto^. 

•  Capetnna. 

.  Pasteggino,  H^ 

bello. 
,  Scaccia,  o  Stài» 

da. 
.  Paretaio. 
^  Como  da  fo^tn» 
.  ColUllo  da  esak 

o  da  eaeciston' 
.  Diluvio. 
.  Capala,  Gwnsst^ 

•  Fischietto, 
.  Boschetto, 
.  Gabbie. 

•  Granaglia. 
.  Gocciole. 

.  Frugnolo,  BetH» 
.  Laeduok,  Latà^ 

•  Calappio, 
.  Scaletta. 

.  Scarpelh. 
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Nìaréa'oi   .    •  • 

Musaroèula.    •  . 

Mianèll  •    •    •  • 

Kófiagoga    .    •  • 

Osèll  da  ciam .  • 

Paioèla  .    .    •  • 


MigUarola. 

Frenello,  Museruo- 
la. 

Quagliere 
y.  QuajaroéuL 

Noce  vomica. 

Passeggino. 

Paniuzza,  PaniuZ" 
Zola. 


PaiolÒQ  .    . 

.  Panione,  Vergane, 

Paradèla     . 

,  Parete,  PareUUa. 

Passarara    • 

.  Ritrosa. 

PassèU  .    . 

-  Lungagnola. 

Pcrlga    .    . 

•  Ramata. 

Piana    .    . 

.  Scaccia. 

Polvra   .    . 

•  Polvere  da  caccia. 

leva  .    .    . 

.  Zimbelliera. 

Quajaroèul  • 
Querlòr.    . 

.  Quagliere. 

•  Copertoio,  Ajuolo. 

Ragoa   .    . 

•  Ragna. 

RamèU  •    . 

.  Fraschetie. 

aCI    •     •     • 

.  Reti. 

BoeoL   .    . 

.  Frasconaia,  Ueeel' 
lare. 

ScirtoccdU  ate- 

c,?^*      • 

. 

.  Cappello. 

Saopp  .    . 

• 

•  Schioppo» 

SfardgÒD    . 

* 

.  Frugone. 

S'giaroèttl  . 

• 

•  Quagliere  da  leva. 

SotudM.    . 

• 

.  Quaglierino,  Qua* 
gliere  a  sordina. 

Slòpp.   .    . 

• 

.  Stoppa. 

>.•    •    • 

• 

•  Tagliuola. 

lord  da  ciam . 

.  Zirlo,  Schiamazzo 

•TrapI,  .    . 

•  CuJbatto,  Schiaccia 

Traplèn.    . 

.  Caccia,  Scaccia. 

Traversa.    . 

.  Traf^ersaria. 

Vbc.    .    . 

.  Vischio. 

ZiveUa  .    . 

.  CWeUa. 

COSE  ATTINENTI 

ALLA    CACCIA. 

Arborea 
Ariv  . 
Camarèn 
CaracòU 
'Calza 


Ciapada 
Ciopp  d* 
Parboo 
Fil.    . 
Gabbia 


osèj 


Rilevata. 

Ripasso. 

Serbatoio. 

Gangherella. 

Caccia. 

Preda. 

Folata. 

Trovar  tusta. 

Usta. 

Gabbiata. 


lomaciaret  • 

Insaccar.  • 

lovis'ciar  • 

Magnar  •  • 

Marca     •  • 

Marcar  •  • 

Pasturar.  « 

Polar.    .  . 

PosU.    •  • 
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.  immacchiarsi. 

.  Jnsaccare, 

.  Invischiare,  Impa* 

niare. 
.  Escalo. 
.  Canizza,  Boda^ 

mento. 
.  Baciare,  Canizzare 
.  GhiaiUre. 
•  Albergo. 
.  Posta,  Fermo,  Ri^ 

lasso. 
.  Bandita. 
,    .  Volare  a  ginoro. 
,    .  Balzellare. 
Pigliar  caccia. 
Selvaggiume. 
Sgusciare. 
Ramatala. 
Ragnare. 
Uccellatura. 


Rissèrra.  •  • 
Rodar  •  •  . 
Saltar  •  .  . 
Saltar  in  posta 
Salvategli  .  • 
Scappar •  •  . 
Spertganada  • 
Squassares  •  • 
Temp  da  oslar 
Temp  proibì  per 
la  càoa  •  •  •  Figliatura.  (  Sae- 
chetti  ). 

Tesa Piazza,  Spazzo, 

ZapètUoZaptàda.  Orma. 
Zercèr  .    •    •    •  Braccheggiare. 
Cazzàdòr.  s.  m    T.  Mil.  Cacciatore. 
Soldato  armato  alla  leggera,  Velile. 
Càzzadòr.  Cacciatore,  \Tobc.).  Spe- 
cie di  servitore  vestito  sfarzosamente 
e  con  paloscio  ad  armacollo. 
Cazzadòrà.  8.  f.   Cacciatrice,   Venatrice. 
Donna  che  va  a  caccia. 
Cazzadòiu.  s.  f.  T.  de'  Mugn.   Ten* 
tennella,  NoUola,  V.  Battrèla. 
Alla  cazzadòra.  Alla  cacciatora.  Alla 
maniera  dei  cacciatori. 
Magnar  alla  cazzadòra*  Stare  a  de* 
SCO  molle.  Fare  un  pò  di   pasto  alla 
sprovvista,  all' infretta.  V.  Magnar. 
Cazzar,  v.  a.  Cacciare.  Y.  Cazza. 

Cazzar,  v.  a.  Cacciare,  Ficcare.  Met- 
ter dentro  una  cosa  in  un  altra  ma 
con  forza  o  per  dispetto. 
Cazzar  dénter.  Cacciare,  Spinger 
dentro.  Fig.  Imprigionare  ed  anche 
Mescolare. 

Cazzar  foèitra.   Scacciare,    Cacciar 
fuori  da  un  luogo. 
Cazzar  poéura  el  so  bon.  Metter  fuori 
il  suo  meglio. 
Cazzar  via.  Espellere,  Caeciare. 
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Cazzìbbs.  d.  p.  Fiecar$i  dentro,  Intru* 
dersi. 

'Gazzaroéol.  8.  m.  T.  de'  Bigoao.  Cac' 
ciatoja.  Sorta  di  presella  dì  legno  colla 
quale  i  bigoncia]  cacciano  i  cerchi  ne' 
barili. 

Càzzavìda.  8.  f.  Cacciavite.  Strumento  da 
invitare  o  svitar  viti.  Svitaeanne  dicesi 
quello  strumento  consimile  che  serve 
a  svitare  le  canne  degli  archibusi. 

CizzÉTT.  8.  ffl.  CazzauUo,  Minghertino. 
Dicesi  di  fonrjullo  o  d'uomo  piccolo 
e  spolpato  9  di  un  piccinaco,  di  una 
'personcina* 
GuADAGN  DEL  CAZZÌTT.  L*  a^nzo  del 
cazzata  0  del  eibacca,  cioè  Debiti  e 
Be£Fe. 

QzziGÀ.  Cazzica.  Voce  d'esclamazione» 
come  Cappita,  Canchero  ecc. 

Gazzhàtt.  s.  m.  ZmOj  Bctggeo,   Vccel' 
Ione.  Uomo  semplice»  Minchione. 
Cazzmìtt.  s.  m.  Cannelloni.  Macche- 
roni assai  grossi.  V.  Manghi  da  fra. 

Cazzoéula.  8.  f.  T.  d'Agr.  Spiantatore. 
Sorta  di  zappa  quadra  della  quale  usa- 
no gli  ortolani  per  cavar  erbaggi  dalla 
terra  e  piccole  piante  senza  offenderne 
le  radici. 

GAZZoécLA.  8.  f.  T.   de'  Mur.   Caz^ 
zuola.  Mestola,  Cuechiaja.  Strumento 

v.^  di  ferro  di  forma  triangolare»  colla 
quale  i  muratori  pigliano  la  calcina. 
Le  sue  parti  sono: 
Gamba  •    •    •    •  Codolo. 

Lama Lamina. 

Manegh ....  Manico. 

Cazzolén.  Cazzuoletta. 

Cazzòtt.  8*  m.  Cazzotto,  Garontolo. 
Pugno  dato  forte  sotto  mano. 

GazzottJLda.  8.  f.  Musonata,  Garontolata. 
Rifrusto  di  pugni  o  garonloli,  ed  an- 
che semplicemente  pugno. 

Gazzottàr.  V.  a.  Cazzottare,  Garonto^ 
lare.  Dare  cazzotti. 

Gazzottàres.  n«  p.  Mtuonarsi,  Fare  a 
musoni.  Darsi  vicendevolmente  de'  ga- 
rootoli. 

Gazzottòn.  6.  m.  Cazzottane*  Pugno  da 
facchino^ 

Gazzùzz.  s..m.  per  Brachiere,  Jmpor^ 
twìo.  Modo  basso  con  cui  .vogliamo 
indicare  persone  che  ci  sono  somma- 
mente moleste  e  uggiose. 
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Gb.  8.  m.  Ci.  Terza  lettera  dell' ilbbdo. 
V.  C. 
Gb.  s.  m.  Staffe.  Sottili  docdie  di 
capelli  ingommati  che  sì  faooo  KJeri' 
re  alle  tempia  a  f<^a  di  camptadle. 
Gb  con  la  cóva.  TTdi  Stamp.  G  tt- 
d^/ta.  V.  Gediglia. 
Ce  o  Mezz  aRcoLÈrr.  T.  de'  Fahk 
ilrco  del  lucchetto.  Quel  ferro  corri* 
to  con  che  si  chiude  il  lucchetto,  b: 
Dènt.    ....  Dentei 
Guida     •    •    .    •  Guida. 
Orecci    •    •    .    ,  Orecchie, 
Gb  0  LCiiADA.  T.  d'Idr.  Infiala.  Co^ 
rosione  sinuosa  prodotta  dalla  corrale 
flessuosa  ddl*  acqua  nella  riva  di  n 
fiume. 

Fatt  a  ce.  Fatto  a  curw.  Arcate, 
Semicircolare. 

Gédbr.  V.  a.  Cedere.  V.  Zèder. 

GbdIglia.  8.  f.  T.  de' Tip.  CedigWtv.  tm 
che  un  Toscano  mi  assicurò  dùaowi 
cosi  anche  dagli  stampatori  FioreotìBL 
La  virgoletta  arrovesciaU  che  si  pone 
appiè  di  que'  e  nella  lingua  francese,  i 
quali  devono  rendere  un  saooo  dob 
Gredo  si  chiami  anche  CoàeUtu 

Gedola.  s.  f.  Cedola,  Cartello,  i§»t 
Notificazione.  Ma  la  cedola  è  più  pò- 
pria  degli  aflSssi  privati  e  ddk  pdif- 
ze  d'obbligazioni  di  bsnto.Af^^ 
censi  quelli  degli  atti  governativi.  Cv- 
telle  quelle  per  incantL  NoHIUasim 
diconsi  quegli  affissi  coi  qaali  sì  ri- 
cordano le  discipline  già  stabOite  à 
leggi  0  regolamenti  anteriori. 

Gedolòn.  8.  m.  CedoUme.  Cedola  o  ctf- 
tello  grande.  Y.  Gartlòn. 

GbfalòtripVs.  m.  T.  di  Ghir.  ùfàki^' 
Strumento  da  trapanare  il  craoio. 

Gefpautt.  s.  m.  Ceffautu.  Nome  di  f» 
delle  tasto  degli  organi,  graviceiiH 
bali  e  simili  strumenti,  come  aocbe  ffl 
uno  de'  tuoni  della  musica. 

Geléuza.  8.  m.  Sin.  di  EeeceUes»*^' 
Zelènza. 

Gblést.  8.  m.  Celeste.  THA  colore  del  o^ 
e  specialmente  del  nostro  bei  odo 
d' Italia.  V.  anche  Zelést. 
GELèsT  A  CALCE.  T.  di  Pitt  An^ 
da  fresco.  Sorta  di  crÌ8Ulliii«ioo«  * 
zurra  che  usasi  per  dar  colori  tf»'" 
nel  dipingere  a  fresco. 
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Cexsoi.  s.  m.  Ammonitore.  Che  sorveglia 
Itt  scolaresca. 

Ceksor.  s.  m.  Censore,  Kes^isore  dei 
libri 
Censura,  s.  f.  Censura.  Riprensione  o  sor* 
u  di  pena  imposta  da*  Canoni  o  dal  Pa« 
pa.  Cosi  dicesi  Uffizio  di  revisione  dei 
libri  e  anche  l' alto  del  rivederli. 
CEiTTEirÀRi.  s.  m.   Festa  secolare.  Festa 

che  si  fa  ogni  cento  anni. 
CÈaiTER.  s.  m.  Centro.  V.  Zènter. 
Ce-o-co.  Baggeo.  Pronunciasi  a   modo 
di  sillabare  per  dare  con   più  soien- 
niti  del  Baggeo  ad  uno.  Y.  Ze*o*co. 
ùpoiiif.  s.  m.  T.  de'  Scarpdl.  Cipolii' 
no.  Sorta  di  marmo  che  si  cava  nelle 
montagne  di  Carrara  e  altrove. 

Cbpolén  giàld.  s.  m.  T.  de'  Scarpell. 
Cipollaecio*  Pietra  poco  men  dura 
del  porfido,  di  color  verde  acerbo  e 
gialletto,  che  serve  per  far  colonne, 
pavimenti  ecc. 
Céfp.  add.  m.  Zeppo,  Pieno,  e  dicesi  di 

cose  0  luoghi  pieni  a  ribocco. 
CiiA.  s.  t   Cera.  Sembianza,  Aria  di 
volto. 

Céra.  s.  f.  Carezza ,  e  per  lo  più 
al  plurale  Carezze. 

Céra  allegra.  Cera  lieta,  ilare, 
giqjosa. 

Céra  brusca.  Cera  fosca,  brusca. 
Sembianxa  burbera,  minacciosa. 

Cìra  da  iiFERATOR.  Bella  cera.  Ce* 
rona.  Cera  giovialona» 

Cìra  da  ospital.  Cera  da  malato. 
Viso  da  interriato. 

A  VERTA  CÉRA.  A  buona  cera,  A  vi- 
siera alzata,  Spiatellatamente,  Aper- 
tamente. 

fiòM^MA  CÉRA.  Buona  cera.  Aria  di 
sanila,  di  vigore. 

Brotta  càRA.  Cera  sparuta. 

Èsser  in  céra  allegra.  £isere  ciu' 
schero,  brillo.  Alquanto  allegro  dal  vino. 

Far  céra,  Far  bòn'na  céra.  Far  buo^ 
na  cera  ad  uno.  Accarezzare,  Co- 
rezzare.  Accoglierlo  allegramente ,  con 
segni  di  amorevolezza.  £  cosi  il  suo 
contrario.  Far  cattiva  cera. 

Far  poca  céra.  Far  magra  cera. 

In  t'  la  céra.  Alia  cera.  All'aria 
del  volto,  al  vitio,  al  sembiaute,  al- 
l' apparenza. 
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Ceratòtox.  s.  m.  T.  di  Chir.  Ceratotomo. 
Nome  di  coltello  usato  per  la|  cateratta. 

Cercatòra.  s.  f.  T.  Furb.  Gallina.  V. 
Raspànta* 

Céregh.  s.  m.  Chierico,  Cherico.  Colui 
che  indirizzato  al  sacerdozio,  non  sia 
però  ancora  passato  agli  ordini  mag- 
giori, purché  abbia  la  prima  tonsura. 
Dicesi  anche  di  quel  giovinetto  il 
quale  vestito  d'abito  chericale  serve 
a  messe  e  ad  altri  piccoli  servigctli 
della  chiesa. 

Cérca,  s.  f.  Tonsura,  Chierica,  Cheri- 
ca.  Rasura  rotonda  che  si  fanno  i 
cherici  in  sul  cocuzzolo  del  capo  Chi 
ha  la  chierica  dicesi  chiericuto,  cheti' 
culo,  chercuto,  chericato. 
Cérca,  s.  f.  Cocuzzolo.  U  mezzo  della 
sommità  del  capo  intorno  al  quale  si 
vanno  rigirando  i  capelli. 

Cérca,  s.  f.  Badare,  Badura.  Quel 
segno  privo  di  capelli  che  Ulora  han- 
no alcuni  in  ^qualche  parte  del  capo. 
Cérca,  s.  f.  Decenza.  La  parte  del 
bicchiere  che  si  lascia   vuota   intorno 
all'orlo,  allorché  si  mesce  a  bere  ad 
alcuno. 
Cérca,  s.  f.  Scemo.  Cosi  dicesi  quel- 
la concavità  che  rimane  nell'albume 
dell'  uovo  cotto  quando  per  essere  stan- 
tio ha  perduta   una   parte   delta  sua 
sustanza.    Dicesi    Follicolo    deW  aria 
quel  vano  che  vedesi  nella  estremità 
più   ottusa   dell'uovo  allorché  ancor 
crudo  si  spera  perché  diguazza. 
CÉRCA,  s.  f.  T.  de'  Macell.  Soppello. 
Taglio  di  carne,  che  é  quella  punU 
che  sta  attaccata  alla  spalla. 
Gnìr  la  cérca.  Dar  nella  pelatina. 
Dar  nel  calvo,  Incalvire  nel  cocuzzolo. 

Cercaja.  8.  t  Chericheria.  Quantità  di 
cherici. 

Cercazz,  8.  m.  Chiericastro.  Pegg.  di 
chierico. 

Cerchén.  s.  m.  Chierichino. 

Cerghén  in  padella.  Uova  afprittel' 
late. 

Far  I  CERCHÉN.  Affrittellare  le  uova. 
Cuocerle  intere  nella  padella  e  a  fog- 
gia delle  fritelle. 

Cergòn,  Cergòtt,  Cergùzz.  s.  m.  CAte- 
ricone,  Chiericotto,  Chiericuzzo,  Ac- 
cres.  vciz.  e  pegg.  di  chierico. 
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Ceetìpicat.  Fede.  V.  Zertiflrat 
CEausii.  g.  C  Chirurgia  j  Ceruiia. 
Cerùsich.    8.    m.    Chirurgo,    Cerusico. 

Cbe  esercita  la  chirurgia.  Per  gli  atru- 

menti  del  chirurgo  vi  Armamentàri, 

e  per  le  operaxioiii  V.  Operaxiòn. 
Césa^  8.  f.  Chiesa,  Tempio.  Luogo  dove  si 

radunano  i  fedeli  al  sagrifizio,  ma  si  noti 

cbe  tempio  vale  chiesa  magnifica.  Le 

parti  principali  del  tempio  sono: 

Aliar! AUari. 

Cantorij.    *    •    .  Cantorie. 

Capèli    •    •    .    •  Capelle. 

Colòn'ni.    4    .    .  Colonne. 

Coro  •    .    •    •    •  Coro* 

Cùpla.    •    é    •    •  Cupola. 

Navàdi    •    •    •    •  Aapì. 

Pilòn.    •    .    •    •  Pilastronù 

Pùlpit    •    •    .    .  Pulpito. 

Sagra     •    •    •    •  Saerato. 

Sagristia.    •    •    •  Sacralità. 

Sautaroèul  •    •    •  Pila. 

Sciarètt  .    •    •    •  Lavabo* 

Solterrani  •    •    •  Confessione. 

Tòrra     •    •    •    .  Campanile. 

Le  cose  principali  attinenti  alla  chiesa 

sono  le  seguenti: 

Ampolèn'ni.    •    •  Ampolle. 

*  Aparameut  •    •    .  Arredi  satrL 
Antifonari  •    «    •  Antifonario,  Canto* 

rtno. 
Armari  .    •    •    •  Custodia. 

*  fialducchén  •    •    •  Baldacchino. 
Banchetta    •    •    •  Predellino. 
Banchi  •    •    •    •  Panche. 
Bara  .    •    .    .    .  Bara. 
Barèla    •    •    •    •  Barella. 
Battrèla '•    .    •    .  Crepitacolo. 
Bìancaria    •    •    .  Lini  sacri. 
Bosia.    ....  Bugia. 

*  Brazial  ....  Viticci. 
Bussla     .    .    •    •  Contraporta. 
Bustia    •    .    .    •  Borsellino. 
Caldarén   da   Ta* 

equa  santa  .     •  Secchiolino. 
Calendari    .    •    .  Direttorio. 
Campanén  •    ^    .  Campanelh* 
Campani.    •    •    •  Campane. 
Cardenia    •    •    •  Credenza. 
Cartola  da  mort  .  Meuak  H  requie. 
Cartola  da  pret    .  Orazionùiek 
Cassétta  da  liraosni  Ceppo» 
Cassétta  dil*  j'ostij.  Ostiaria., 
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Cassétta  dilreliquij  Reliquiario. 
Confessionari  .    •  Confiuionale. 


Coral.    .    •    , 

.  Coro/e. 

Cucciarén    •    . 

.  Cìicchiaino. 

Faldistori    •    . 

.    .  Faldistorio. 

*Fu8ara   .    • 

.    .  Saetta. 

Insens    •    • 

.    •  Incenso. 

*  Lampda .    • 

.    .  Lampada. 

*  Lampiòn     •    . 

.  Fanali,  Lamlenem 

Lelturén  del  coro.  Leggio. 

Letturén  del  mssal  Guanciale. 

Manganéli  •    .    •  Manganelle. 
Mssal Messale. 

Navséla .    .    ,    .  Navicella. 

Omberién  .    .    .  Ombrellino. 

*  Orghen  ....  Organo. 

Pertga   ....  Aecenditqfo. 

Piatténdilj'an^K»- 

lén'ni.    •    .    •  Bacinella. 

Quatuja  da  croci- 

fisa     ...    .  Fuscinceo. 

ScalètU  ....  Salitofo. 

Scrani    ....  Seggiole. 

*  Sedil  del  coro.    .  Stallo. 

Smorzén.    .    .    •  Spegnitoio. 

*  Stalétt    ....  Inginocchiatoio. 

♦  Stali .    .    .    .    •  Panca. 

Stòppell .    .    .    .  Lueianolo  eerals. 
Teli  .....  Tenie. 

Tindén*ni   .    .    .  Cortine. 

Tronétt.    .     .     .  Trono. 

•  Turibil  ....  l'urriboio. 

*  Vas  sàcheré    .    .  Vasi  sacri. 

Zen  .    .    « 

.    •  Cero. 

Ah  ciam  cesa.  Amore  ha  nome  eOt, 
lo  sto  coi  frati,  Tagliaronsi  di  mag- 
gio. Modo  erasi  vo  di  rispondere  ^ 
un  curioso  iroportqno. 

Andar  in  cesa.  Andare  in  «saio. 
Andare  le  donne  la  prima  volta  la 
chiesa  dopo  che  sono  tisdte  del  ptrtiu 

Far  dir  w  cesa.  Far  bandire  inMets. 

Ov  d'  cèsA.  Scocetiio. 

On  da  cesa.  Chiesolastieo ,  che  sii 
sempre  in  chiesa.  Chiesastra  diocsi  alk 
femmina. 

Portar  in  cesa.  Fare  i  fknersh. 
Dieesi  di  coloro  che  morti  sono  par- 
tati alla  chiesa. 

Pubblicar  in  cesa.  Proclamare  i  f- 
danzati. 

Upfiziar  'na  càSA.  Minisirmre  av 
chiesa. 
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CEsàzzA.  8.  f*  Brutta  chiesa,  cioè  mal 

fabbricata,  uial  tcDula  ecc. 
Cbsiolén'na*   8.   f.    Chiesicciuota,   Ghie- 

seUina,  Chiesina. 
Cesòn,  o  Cbsòn*na,  Chiesa  grande,  tnae^ 

siosa.  Tempio  magnifico,  vasto. 
Ceto.  s.  m.  Ctasse,  Grado,  Ordine, 
lIUEy  relativo  a  Sustanza.  //  quale. 
Ve  sta  col  che  ecc.   Fu  quello  il 
quale  ecc. 
Che,  |)CI*  Quanto. 
Che  or  è?  Quante  ore  sono? 
Che,  per  Quale. 
Che  bacàn!  Quale  nabissol 
Che,  per  Da  che. 

QUANT  TBXP  È  CHE  A  T*  é  GNO?   QuaHtO 

tetiìpo  è  che  arrivasti? 
Che,  nelle  frasi  seguenti  serve  per 
far  iterare  congiunzione  e  verbo. 
Vénsk  CHE  te  pensa.  Pensa  e  ripensa. 
Gira  che  te  gira.  Gira  e  rigira,  ecc. 
Ater  che.  Sicuramente,  Certissimo. 
De  ch*  n'è.  Che  ne  è. 

Cbéca.  Cecco.  Nome  proprio  sinc  di 
Francesca. 

Chéca.  s.  f.  Fig.  Sgualdrina,  Mimetta, 
Stradina.  li  Chèca  forse  viene  dal 
toscano  Cécca,  nome  della  gazzera 
comune,  per  cagione  d'essere  detta 
anche  Putta. 
Chéca.  s.  f.  T.  Furb.  Lira  austriaca. 

CflécH.  s.  m.  T.  d*Ornit.  Coccolone.  Nome 
volgare  del  Beccacino  maggiore.  É  u- 
na  semplice  varietà  della  Pizzardella 
0  Scolophax  gallinago  di  Linn. 

Ciièco.  Cecco*  Nome  accorciativo  di  Fran- 
cesco. 

Cbé5*ha.  8*  f.  Chinachina,  Ckinehina 
ed  anche  semplicemente  China»  Scorza 
d'un  albero  del  Perù,  la  quale  di- 
scaccia le  febbri.  La  Chincona  officinalis 
di  Linn. 

Chéppia,  s.  f.  T.  d'Ili.  Cheppia,  Laceia. 
Pesce  di  mare  che  in  primavera  viene 
all'acqua  dolce.  L»  Clupea  aiosa  dei  Sist. 
Cheppia,  s.  f.  T.  Furb.   Tortello. 

CheidC   Creduto.  V.  Créder. 

^^HERKÌ.  add.  m.  Gremito,  Spesso,  Ri- 
pieno. 

^■*RPÀ.  Add.  di  vetro.  Incrinato,  Grep* 
po,  V.  C^ipà. 

CberpXda.  s.  f.  Crepatura  j  Screpolatura. 
V.  Carpàda. 


CH  40i 

Cherpàr,  V.  a.  Crepare,  Fendersi,  &re- 
polare,  e  vale  anche  Morire,  Scop^ 
piare.  V.  Carpar. 
Cherpòn.  8.  m.  T.  6ot.  Crepane.  Y.  Car- 

pòn. 
Cuersimonia.^s.  f.  i4umen/o^  Rincarimene 

lo   y.  Carsimònia. 
Chersù.  add.  m.  Cresciuto,  Accresciuto, 
Rincarato.  V.  Carsù 

Chersù  s.  m.  T.  delle  Calz.  Cresciuto. 
L'aumento  del  numero  delle  maglie 
nel  crescere  la  calza,  e  quella  parte 
di  essa  che  cosi  nsulla  allargala. 

Far  di  chersù.   T.   delie   Calz.   Cre^ 
scere»  Far  un  maggior  numero  di  ma- 
glie in  quei  giri  della  calza,  dov'essa 
ha  da  venire  più  larga  nel  polpaccio. 
Chi.  pron.  Chi. 

Chi.  avv.  Qui,  Qua. 

Chi.  Vale  anche  Chiunque,  Alcuno. 
V.  innanzi. 

Chi  a  te  vreva.  Costi  mi  cadde  t"  ago. 
Cioè  tu  sei  caduto  appunto*  dov  io 
m' aspettava. 

Chi  dentbr.  Qua  entro. 

Chi  gh'é  me,  Chi  gh'à  me.  Dicesi 
canzonando  di  chi  zoppo  cammina  al- 
talenando. Camminando  par  che  dica 
qua  è  mio  e.  qua  vorrei.  (Lippi  Malm.) 

Chi  su.  Quassijt,  Quassuso. 

Chi  va  la,  Chi  viv.  Chi  va  UT  Chi 
è  la*  Chi  vii^T  V.  Chiviv, 

Chi  zo.  QuaggiHi,  Quaagiuso. 

A  gh'  è  chi  t'  véoda.  (/  è  ehi  ti  ve» 
de,  cioè  alcuno» 

Da  chi  fin  a  cui.  Per  filo  e  per  se* 
gno.  Dall'  a  alla  z. 

De  d'  chI.  Da  questa  parte.  Ma  vale 
anche  Quaggiù  per  es.: 

Db  d'  chi  a  s*  sa  che  la  vi,  db  dlà 
PO. . .  •  Quaggiii  sentiam  nostra  sorte, 
tossii  è  a  vedere. 

Di  chL  Ve'  qua. 

Vegna  chi  toèuu    Venga   chi  vuole 
0  chiunque, 
Chichén.  Cecchino.  Nome  proprio  dimi- 
nuì, di  Cecco.  Franceschino. 

Chichén.  Fig.   Bossolo   delle   spezie. 
Culo. 
Chìcherl  V.  antiq.  usata  nella  frase: 

Andar  in  chiccheri.  Sfoggiarla.  Ve- 
stir sontuosamente. 
Chicra.  5.  f.  Chicchera.  Vaso   piccolo   a 
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forma  di  ciotolclta ,  per  lo  più  dì  terra , 
con  manico  per  uso  di  bere  cioccolata 
o  simili  liquori.  Chiccherone  accrescit. 

CflìcaÀR.  Sbevazzare,  Bombettare.  Bere 
spesso.  Cioncare,  Tracannare,  Trin' 
care.  Bere  assai. 

Ghichrén^na.  s.  f .  Piccola  chicchera.  Credo 
però  che  quantunque  manchi  ne'  vo- 
cabolarii  la  voce  chiccherina  possa  u- 
sarsi  come  dimin.  di  chicchera  essen- 
do usata  dai  Toscani. 

CnicòN.  n.  pr.  Francescone,  Accresc.  di 
Francesco. 

Chicòn'nà.  n.  pr.  Accresc.  di  Cecca.  Fìg. 
Polenta.  V. 

Chièt.  V.  Quièt. 

ChietXr.  V.  Quietar. 

CuiFFER.  s.  m.  Chifello.  (  U.  T.  )  Roc- 
chietto  di  pane  pmltosto  soffice  a  fog- 
gia di  mezza  luna,  che  si  mangia, 
per  lo  più,  inzuppato  nel  caffè  o  nel 
vino. 

CuiPFRlR.  s.  m.  Venditore  o  fabbricatore 
di  chifelli.  V.  Bombonén  e  Fornàr. 

Chilé.  Pron.  fem.  Costei,  Questa. 

Chilòr.  Pron.  m.  pi.  Costoro, 

Chilù.  pron.  m.  Costui,  Questo,  Codesto. 

CumicÀ.  s.  f.  Chimica.  Parte  della  fisica 
la  quale  ricerca  per  mezzo  delle  ana- 
lisi le  materie  componenti  de'  corpi 
misti  ecc.  ecc.  Le  cose  relative  a  que- 
sta scienza  non  essendo  conosciute 
che  dagli  scienziati  non  diamo  il  re- 
lativo indice  metodico.  Ciò  pure  fac- 
ciamo perchè  manchiamo  ancora  di 
un  dizionario  Italiano  di  Chimica  che 
sìa  in  condzione  corrispondente  alla 
scienza. 

China,  add.  m.  Chino,  Inchinato.  Pie- 
gato in  basso. 

Chinar,  v.  a.  Chinare.  Piegar  in  basso. 

Chinars.  n.  p.  Chinarsi.'  Far  cerca,  vale 
prostendersi  a  terra  per  evitare  un 
colpo  nella  persona.  Andare  all'  altrui 
mercè,  vale  umiliarsi. 

Chincàlia.  s.  f.  Chincaglia,  Chincaglie- 
ria. (V.  d'u  )  Ogni  sorla  di  mer- 
canzìuoledi  ferro,  rame  e  simili.  Mi- 
nuteria (Botta). 

Chincalier..  s.  m.  Chincagliere.  (Carena) 
Colui  che  vende  minute  cose  che  ser- 
vono agli  usi  della  vita  o  per  soprab- 
boodanza  di  lusso  nelle  famiglie.   Le 
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cose  più  speciali  dei   commercio  del 
Chincagliere  sono: 

OGGETTI  PIÒ  PARTICOLARI 
DEL  CHINCAGLIERE. 


len 


Anèj .  . 
Arlojén  . 
Azzalén  • 
Bali  da  biliard 
Bastòn  . 
Bilcn  o  Zugatl 
Bocchén . 

Boffètt  . 
Bérsi .  . 
Bottòn  . 
Brazzalètt 
Bross.  . 
Burattén 


Calamari.  . 
Canètti  •  . 
Canotìgli  • 
Capri.  .  . 
Cioldén  .  . 
Cerai .  •  . 
Coròn'ni.  . 
Cussinètt  da  gocci 
Dentaroèuj . 
Didai.  .  . 
Figurén'ni  . 
Fild'ferrod'ram. 


Fior  fent    . 
Giandéu'oi . 


Gocci.  .  . 
Gocciar  oèuj. 
Gocciòn  .  . 
Ingranati  . 
Lapis.  .  . 
Lucchètt.  . 
Luzèrni  .  . 
Margarilén  . 
Mdaj.  .  . 
Omén  da  biliard 
Oss  d*  balén'na 

Péngoj    .    .     .     , 
Perii.     .     .    • 
Pippi.     .    .     .     , 
Portamemoria .    . 


Anelli. 

Oriuolida  balocco. 

Garganliglù 

Palle. 

Mazze. 

Giocatoli. 

Bocchini,   Pkrrtash 
gari. 

Manticetlù 

Borse. 

Bottoni. 

Braccialetti. 

Spilli  da  petto 

Fantoccini,  Fracur* 
radi. 

Calarne^'. 

Matitatoi. 

Conterie. 

ConchiglieUe. 

BìUlettame. 

Coralli. 

Rosarj. 

TorseUi. 

DentarolL 

Anelli. 
,  Balocchi. 

Filo  di  ferro  o  éi 
rame. 
.  Fiori  finti. 

Ghiande,  GAtontf- 
ne. 
,  Aghi,  Spilii. 
.  Agoraj. 
.  Spilloni* 
.  Granate. 
,  Matite. 
.  Lucchetti, 
,  Lucerne. 
,  Margheriiime, 
,  Medaglie* 
,  Biritii. 

Ossa  0   stecche  éi 
balena. 

Chiodi  di  ParifL 

Perle  finU. 

Pipe. 

Ricordini. 
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PorUzigtti    .     .     .  Portasìgari. 
Purtèr    ....  Pielrino,  Marmino. 
Pussadì  ....  Posate. 
Presspapiè  .     .     .  Gra^afogli. 

Pùvi Bambole. 

Ramèll   .     •    •    .  Ferro  pisciato. 
Roba  d*  cristall    •  Cristaliame. 
Rosòn    ....  Rosoni, 
Saltamartén     .    .  Missiriziù 
ScaKlèn'ni  •    .    •  Scaitoline. 
Scalili  da  tabacch.  Tabacchiere, 
Scudiéndacavdéo.  Cappelletti. 
Smanili  ....  Polsini. 
SpcéD     ....  Specchietti. 
Sleecht  d*088  .    .  Stecchine. 
Sirenghi.    .    .    .  Aghetti,  Stringhe. 
Slucc'     ....  Astucci,  Buste. 
Tervlén  ....  Succhielli. 
Timpraréu .     .     .  Temperini. 
TirabussÒQ.    .    •  Cavatappi. 
Vinlaj    •    •    .     •  Ventagli. 
Zuflén    ....  Fischietti. 
Per  le   minule   Ferrarecce   V.   Fràr, 
per  le  piccole  cose  di  melallo  V.  Lot- 
tonar,  e  V.  inoltre  Brus*cinàr,  Occia- 
làr,  PettDàr,  Sdazzén,  Vederiàr.   ecc 

Chinché  da  teater.  Lucerna  idraulica* 
Lucerna  nella  quale  il  recipiente  (  ma- 
gazzén  )  dell'  olio  trovasi  più  alto  che 
non  è  il  Luminello  (bècch),  e  l'olio 
per  uno  o  più  tubi,  va  cadendo  suc- 
cessivamente verso  la  fiamma  per  ali- 
mentarla. Per  le  parti  V.  Argàn. 

CHiiiéif.  8.  m.  T.  Farm.  Chinino,  ovvero 
Solfato  di  China. 

Chihèttà.  8.  f.  T.  de'  Cesi.  Cesta  da  boZ' 
zoli.  Sorta  di  sparza  fatta  con  ver- 
mene ordinarie  |>er  uso  di  allevare 
le  prime  mute  de'  bachi.  Cesta  da  sar- 
delle. Quella  che  serve  al  trasporto 
del  pesce  salato. 

CBiifòif.  add.  ni.  Chino,  Inchinato.  E 
dicesi  per  Io  più  della  curvatura  del- 
la persona  sotto  un  peso,  o  piegata 
verso  terra. 

Andah  cBiifòn..  Andar  aguatato.  An* 
dar  di  celato  lungo  un  muro,  una  sie- 
pe 0  simile  lutto  ristretto  nella  per- 
sona spiando  chi  sia  dopo,  o  cercan- 
do svignarsela  inosservati. 

Cbiuichichì.  8  m.  pi.  Fronzoli  Orna* 
menti  donneschi,  i»o> èrebi,  aileltati, 
frivoli. 
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Cbissessìa.  pron  Chiunque,  Qualunque, 
Chi  dèe  sia. 

Chitàra.  s.  f.  Chitarra.  Strumento  a  sei 
corde,  le  tre  più  gravi  fasciate,  che 
sì  pizzicano  colla  destra  quando  si  vuol 
suonarle.  Ha: 

Cassa Corpo. 

Corderà  ....  Cordiera» 

Cordi Corde^ 

Cordi  fassadi   .     .  Corde  fasciate. 

Fassa Fascia. 

Foiid      .     •    •     .  Fondo. 
Manegh  ....  Manico. 
Quarc    ....  Coperchio. 
Roéusa  ....  Rosa. 
Tasterà  ....  Tastiera. 

Tasi Tasti. 

La  Chitarra  Francese,  la  Spagnuola  e  la 
Tedesca  non  sono  che  modificazioni 
della  surricordata  Apollone.  Strumento 
simile  alla  chitarra  con  venti  corde. 
Chitàra  o  chitàra  rótta..  Fig.  Conca 
fessa.  Dicesi  per  lo  più  di  persona 
malandata  di  salute. 
SoNADÒR  DA  chitàra.  Chitarrista.  Suo- 
natore 0  suonatrice  di  chitarra. 

Chitaràr.  V.  a.  Schitarare.  Sonare  la 
chitarra.  Fig.  Pettegoleggiare. 

Chitarén.  8.  m.  Chitarrino.  Piccolo  stru- 
mento da  suonare  corredato  di  corde 
ad  uso  di  chitarra. 

Romper  bl  cuitarén.  Rompere  il  ca- 
po. Infastidire. 

Cuitàrs.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Achittarsi, 
Dar  Vachino.  V.  Bigliàrd. 

Cbitéll.  8.  m.  (  dal  Ted.  Kittel.  )  Sajone. 
Sorta  di  soprabito  militare  di  drappi 
leggero. 

Chiviv.  8.  m.  T.  Mil.   Chi  viva.   (Caro 
Eneid.  )  Grido  con   cui    le   sentinelle 
domandano  il  nome  o  il  segno  di  con- 
venzione a  chi  s'avvanza. 
Dar  el  chiviv.  T.  Mil.  Dar  V  avviso. 

Chizzoéula.  s.  f.  Focaccia.  E  Tose.  Schiac- 
data  ecc.  V.  Tòrta. 
Chizzoéula  in  t'el  col.  Sculacciata. 
V.  Sculazzàda. 

Chizzolétta.  s.  f.  Stiaccialina ,  Quacci^ 
no,  Soccenericcù).  Panellino  stiacciato 
cotto  sotto  la  cenere.  In  altro  sigo. 
Sculacciatina. 

CiÀccER  8.  m.  Dispute,  Quistioni,  Liti" 
gi.  Piati. 
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Far  Da  ciàgger.  Chiacchierare,  Qui" 
stionare.  V.  CiàccVi. 
CiÀccu.  s.  m.  dacché,    Chiacche.  Voce 
cht;  dinota  il  suono  che  si   fa   nello 
schiacciare  o  battere  qualche  cosa.  Tal- 
volta si  usa  ripetere  ciacche  ciacche. 
y.  anche  Cicch  ciàch. 
CiÀccH  ciÀCGH.  Scoppiettio.  Quel  rumore 
che  fa  la  frusta  agitata  dal  cocchiere. 
CiACCURÌSEM.  s.  m.  Ciunciunie ,  Cicaleccio. 

Quantità  di  ciarle  e  di  parole  vane. 
Ciàcc'ra.  s.  f.  Ciancia.  Parola  vana  o 
lontana  dal  vero.  Chiacchera,  Cica' 
leccio.  Lunga  diceria  di  cose  vane. 
Garrulità.  Loquacità  dicesi  il  difetto 
di  parlar  troppo. 

GiACC*RA.  s.  f.  Chiacchiera,  Baja. 
Voce  sparsa. 

Ciacc'ra.  s.  f.  Chiacchiera,  Parlan- 
tina. Dicesi  la  persona  ciarliera  e  lo- 
quacissima. 

A  gira  la  ciacc'ra.  Si  buccina.  Si 
parla.  Si  dice. 

Aver  ola  ciacc'ra.  Aver  buona  par- 
lantina, cioè  Ciarlare  come  una  ca- 
landra ,  Essere  cicala  per  cento  putte. 

Pbr  gnènt  an  s*ciacc*ra.  e  non  si 
abbaja  a  vuoto. 
Ciagc'ri  d'sof.uba.  .Crespelli.  Sorta  di 
lasagne  fatte  di  pasta  dolce,  ingrati- 
colate e  fritte  nello  strutto.  V.  Intri- 
gòn. 

Far  DiL  ciÀcc*Ri.  Parlare  a  buon 
tnèrcato.  Parlare  assai. 

Far  quatter  ciacc'er  Stare  a  eroc- 
chio. Porsi  a  conversare. 

Più  giacc'ri  che  fatt.  Gran  chiesa 
e  poca  festa ,  Molte  penne  e  poca  carne. 
Dicesi  di  que'  roroori  che  si  risolvono 
in  nulla,  e  de'  bajoni  che  molto  gri- 
dano e  nulla  fanno. 

MòND  d*ciacc'ri.  Cianciume.  Cicala- 
menti,  baie.  Quantità  di  ciancie  o 
parole  varie. 

Portar  il  ciacc'ri.  S\)esciare,  Fare 
il  rapportatore. 

Tgnir  a  ciacc*ri.  Intrattenere,  Tenere 
a  bada.  Far  perdere  il  tempo  cian- 
ciando. 
Ciacòn'na.  s.  f.  T.  de*  Ball.  Ciaccona. 
Nome  di  un  ballo  moderatamente  lento 
in  tre  tempi,  poco  in  uso,  e  venutoci 
dalla  Spagna. 
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CiÀM.  s.'  in.  Chiamata.  Quel  grido, 
no  od  altro  segno  con  cui   si    invita 
uno. 

CiÀM.  s.  m.  T.  degli  Ucc  ÀUeitajuoh. 
Uccello  destinato  ad  attirare  col  canto 
gli  altri  uccelli  nella  rete*  Schiomai* 
20  dicesi  quel  tordo  che  neir  uccel- 
lare si  fa  gridare  nella  gabbia  per 
incitare  quei  che  volano  a  calarsi.  Chia- 
masi Passeggino  queir  uccelletto  lega- 
to per  terra  ad  un  cavicchieito  per 
allettare  gli  altri  che  si  vogliono  pren- 
dere. Zimbello  quello  legato  a  una 
lieva  di  bacchetta  la  quale  tirata  da 
uno  spago  si  fa  svolazzare  per  allet- 
tare gli  altri.  Zirlo  dicesi  il  tordo  che 
si  tiene  in  gabbia  per  farlo  gridare. 
V.  Osèll  0  Tórd  da  ciàm. 

I  ciÀM.  T.  di  Cacc.  Aru.  Tutto  il 
corredo  degli  uccelli  canterioi  nel  pa- 
retaio. 

CiAMÀDA.  s.  f.  Chiamata.  L'atto  di  chia- 
mare. 

CiAMlDA.  s.  f.  T.  de'  Tip.  Chiamam. 
Quella  parola  che  si  mette  appiè  d' o- 
na  pagina,  e  che  è  la  prima  della 
pagina  che  segue;  ed  anche  quel  se- 

Sno  che  si  fa  per  indicare  il  luoga 
ove  si  deve  fare  alcun' aggiunta»  mu- 
tazione 0  correzione.  La  stellina  che 
chiama  tali  giunte  od  avvertenie  si 
dice  asterisco. 

CiAMÀDA.  s.  t  T.  de'  Cavali.  Chùnmla. 
Il  diverso  adoperar  della  mano,  che 
senza  produrre  sensazione  dolorosa  sul- 
le barre  del  cavallo,  basta  ad  indoHt 
ad  un  dato  movimento.  Trinciata  trat- 
ta di  mano  che  si  fa  per  reprìmot 
il  cavallo  e  tenerlo  in  positura. 
CuMlR.  V.  a.  Chiamare.  Invitare  a  aè. 

Ci  AMAR.  V.  a.  T.  di  Giuoc.  Chiawuirt, 
Votare.  Nominare  il  punto  o  lato  che 
si  vorrebbe  sortisse  nel  momento  dd 
gettar  dadi  o  monete  alla  sorte. 

CiAMÀR  AJUT.  Gridare  aceorruomo, 

CiAMÀR  AL  zoÉDGB.  Iwitore.  Prendere 
carte  del  mazzo,  chiedente  di  un  dato 
seme  o  additare  il  giuoco  che  si  wW 
giuocare. 

CiAMÀR  al'aj.  T.  de'  Nav.  AwunaU»' 
re.  Chieder  soccorso  per  mezzo  dì 
certi  segnali  stabiliti,  o  chiamando  ad 
alta  voce.  (Pulci  Lue.  cit.  dal  Cher.). 
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CiAVÀR  PoiiT.  Bociare.  Gridare  a  piena 
gola. 

GiAMÀii  I  cAif.  Allettare  i  cant.{.  Rac- 
coglierli per  disporli  alla  caccia. 

CiÀMÀR  indrA   Richiamare. 

CiAHÀR  IN  PARADis.  Concedere  buona 
morte, 

GavXr  qualchedòn.  Richiedere,  Do* 
mandare  alcuno. 

CiAMÀn  SOTT  TÓSA.  Socchtamare. 

Far  ciavàr.  Citare,  Com^cnire  uno 
in  giudizio.  Chiamare  in  giudizio. 

Mandar  a  ciavàr.  Mandare  per  al» 
cuna. 
CiANÀRS.  n.  p.  Nominarsi,  Aver  nome. 

CiAMÀRs  coifTENT.  Chiamani  per  con- 
tento. 
CiAMsèLA.  8.  f.  T.  de'  Confort  Ciambella. 
Cibo  di  farina  intrisa  con  uova  fatto 
a  foggia  d'anello. 

Par  la  ciambola.  T.  de'  Cavali.  Far 
la  ciambella,  Quell'azion  nobile  del 
Cavallo  che  si  muove  regolatamente 
neir  ìsicsso  luogo  senza  andare  innanzi 
né  tornare  indietro. 
CiÀiiPBR.  s.  m.  Cazzatello.  Uomo  piccolo 

di  statura:  cosi  detto  per  ischerno. 
CiANFRÉTT.  8.  m.  Piccino,  MommoHno. 
Ciaufbàtta.  8.  f.  Ficcinaca,  Mammolina. 
CiÀp.  s.  m.  T.  de'  Nav.  Stroppo.  Chia- 
ma usi  stroppi  tutte  le  gasse  od  anelli 
di  corda,  sia  che  le  due  estremità  del- 
la stessa  siano  impiombate  insieme  e 
formino  una  gassa  isolata,   o  che   la 
gassa  sia  fatta  soltanto  ad  una  estre- 
mità di  una  lunga  eorda.  Stroppolo, 
Siroppolatura. 

S'agh  ciÀP  AGII  ciXp,  sb   nò  sc'iÀvo 

S*  ella  coglie,  coglie;  seno,  a  patire. 

CUPA.  8.  f.  Chiappa,  Natica.  La  parte 

carnosa  e  deretana  del   corpo   tra   la 

cintura    e   l'appiccatura   delle   cosce. 

CiiPA.  M.  inip.  Prendi. 

CiÀPA.  8  f.  oppure  CiÀPA  lì.  Su  pic- 
cino. Modo  dMncitare  il  cane  contro 
ad  uno  o  ad  una  cosa. 

CiÀPA.  8.  f  T.  de'  Fun.  Cappio.  Spago 
simile  ad  un  cappio  fermato  sulle  rag- 
gine (  corrioèu  )  al  (juale  appiccano 
il  filo  i  filatori  o  funaj. 

CiÀPA.  8.  f.  T.  de'  Sell.  Ciappa.  Ad- 
doppiatura  fatta  alle  cigne,  cignoni  e 
simili,  che  viene  a  formare  come  una 
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campanella  per  passarvi  e  stabilirvi 
una  fibbia,  una  cintura  o  altro.  V. 
Passèda. 

CiÀPA.  s.  f.  T.  Furb.  Molle  da  fuoco. 

Cupa, aÀPA.  T.  Furb.  Sgherro,  Birro. 

CiÀPA  d'còpp.  Coccio  0  Crreppo  di 
tegola. 

CiÀPA  DRITTA.  T.  de'  Cbiod.  Fianco 
dcitro  deir  ancudine. 

CiAPA  siNÌsTRA.  T.  de'  Chiod.  Fianco 
iinislro  dell'  ancudine. 

Cupa  so!  Tuo  danno /Sì  dice  a  chi 
sia  stato  colto  da  un  sinistro  facendo 
cosa  la  quale  era  stato  consigliato  di 
non  fare. 

Far  a  cUpa  cUpa.  Fare  alla  grap* 
piglia.  (Caro)  Fare  alla  ruffa  raffa, 
dicesi  di  molti  che  facciano  a  pren- 
dere o  prendersi  una  cosa. 
CiAPÀ  (  da  CiapXr  Prendere  )  Preso.  Ma 
vale  anche  Arrestato,  Sorpreso,  Gher» 
mito  ecc 

Tant  cfAPÀ,  TANT,  sp^.    Tanio  gua- 
dagnato, tanto  speso. 
CiAPÀDA.  8.  t  Cattura.   Ma   vale  anche 
Guadagno,  Colta,  Ritrovamento. 

CupÀDA.  8.  f.  T.  di  Cace.  Preda,  lì 
selvaggiume  cacciato. 

CiAPÀDA.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Pigliata, 
Pesca.  Pescagione. 
Ciapadìzz.  add.   m.   Presiedo.  Facile  a 

prendersi. 
CiAPAPéRR.  8.  m.   T.   de'   Capp.   Presa, 
Pugnata.  Quel  pannolano  a  più  dop- 

!)i  che  si  adopera  per  maneggiare  il 
erro  caldo  nel  diar  la  salda  a  capelli. 
CiAPAMOSCHi.  8.  f.  T.  Bot.  Chiappamoschc. 
Pianta  della  Carolina  che  cresce  ne' 
luoghi  umidi,  e  coltivata  in  alcuno  de' 
nostri  giardmi  È  così  detta  perchè 
appena  una  mosca  o  sim.  si  posa  so- 
pra una  sua  foglia  questa  ravvicina  i 
suoi  lobi  r  uno  verso  V  altro  in  modo 
da  racchiudere  l'insetto  come  in  una 
trappola.  É  la  Dionea  muscipula  di 
Linn. 

CiAPAMOSCHi.  s.  f.  T.  Bot.  Chiappa" 
mosclte.  Pianta  perenne  che  produce 
molti  fiori  a  campNua  bianchi,  con 
strìsce  rosse,  entro  i  quali  restano 
impigliate  colla  proboscide  le  piccole 
mosche  che  vanno  a  succiare  il  sugo 
dolce  che  contengono.  È  V  Apocytmm 
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andro$atmifi>Uum  di  Lino.  Alcuni  daD- 
Do  questo  oome  anche  M*  Erigeroti 
vUcóium  di  Linn.  perchè  i  mosce- 
rini che  si  posano  nelle  sue  foglie 
viscose  TI  rimangono  attaccati. 

CiAPAMOSCBi.  Fig.  Ruffiano,  Mezzano, 
PoUastriere, 
CiAPÀR.  V.  a.  Pigliare,  Prendere,  Gua- 
dagnare, Raccogliere,  Raggiungere, 
Occupare,  Tenere  ecc.  come  ne*  se- 
guenti esempi. 

CupÀR.  T.  a.  per  Catturare,  Arre* 
etare.  Far  prigione. 

CiAPia.  ▼.  a.  T.  de'  NaT.  Agguanta-^ 
re.  Dicesi  dal  fermare  con  mano  su- 
hitamente  una  fune  quando  scorre. 

CiAPia  A  CAVALÉR.  Pigliar  a  covo. 
Pigliar  la  lepre  o  sim.  trovandola 
ferma. 

CiAPÀR  AL  STRETTI.  Pigliar  uno  di 
filo.  Stringere  fra  t  uscio  e  il  nmro. 

GiAPÀR  A  SAiiGov  PREDO.  Acchiappare, 
Sorprendere, 

GiAPÀR  CON  BL  LAZZ.  T.  di  Gacc.  iie- 
calappiare.  Prendere  le  fiere  o  il  sei- 
vaggiume  col  calappio. 

GiapXr  con  bl  RAMPéii.  Arraffare, 
Uncitiare.  Prendere  con  raffio  od  un* 
cino. 

CiapXr  con  I  DBiiT.  Azzannare. 

CiAPÀR  GONTRA.  Urtare.  Dar  di  cono 
in  chechesia. 

CiAPÀR  coRRBND.  AggiugneTC ,  Rag- 
giugnere. 

ClAPlR  DA   UN  8IT  AL  ATER.  OcCUpare 

da  un  luogo  air  altro. 

CiAPÀR  d'bricòla.  T.  di  Bigi.  Gioca- 
re  di  rinterzo.  Colpire  la  palla  av- 
versaria dopo  aver  toccato  colla  pro- 
pria due  mattonelle. 

CiAPÀR  D*  cul.  T.  di  Bigi.  Rimbat- 
tere  di  mattonella.  Battere  la  palla 
dell'avversario  colla  propria  dopo  che 
ha  battuto  di  punto  VopposU  matto- 
nella. 

CiAPÀR  DEL  FRÉDD,  DEL  CALD,  DL' DIID. 

Cogliere,  prendere  o  pigliare  caldo, 
freddo,  umidità. 

CiAPÀR  DE  SDiéss.  Cogliere  a  echian- 
ciò,  Schiancire  ed  anche  Cogliere 
scarso, 

CiAPÀR  DB  SPONDA.  T.  dì  Bigi.  Pren- 
dere di  calcio.  Colpire   la   palla   del-  l| 
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r  avversario  colla  propria   che  rUni 
prima  toccata  una  mattonella. 
CiAPÀR  DB  TRAVÉRS.  A^Hngkiare,  Av- 
vincere. 

CiAPÀR     DIL     STRAPAZZADl.     TocCfif   à 

male  parole. 

CiAPÀR  DOVA  DOÉUL.  Toccor  ia  piagt 
o  il  buon  tasto.  Toccare  il  tema  die 
si  voleva. 

CiAPÀR  dov'  es  mira,  Ciapìe  a  vùk. 
Corre,  Cogliere,  Colpire. 

CiAPÀR  D*  TERZA    SPONDA.    T.    di    BlgL 

Gttiocare  dt  rinquarto.  Toocmre  coib 
propria  palla  tre  mattonelle  prima  di 
colpire  quella  sulla  quale  si  giucca. 

CiAPÀR  BL  BcòN.  Pigliar  f  ÌHgo§k 
Lasciarsi  corompere  da   donativi. 

CiAPÀR  EL  BOTT.  Rintoccare  a  Uw^ptu, 
Dicesi  da  suonatori  di  campane  dd 
far  suonare  alternativamente  la  pro- 
pria campana  in  modo  che  si  accortii 
coir  altre  nel  suonare  a  festa  o  di 
morto. 

CiAPÀR  BL  CAVALL.  Pigliare  il  griOo, 
Imbronciare.  Aversi  a  male  di  naa 
eosa. 

CiAPÀR  AL  PERDòR.  InfMUUire,  Raf- 
freddare. Muoversi  per  freddo  patita 
alcun  catarro.  Pigliar  il  raffreddore 

CiAPÀR  BL  PORT.  Inacetire,  Infor^ 
tire. 

CiAPÀR  BL  GiALDòN.  T.  de*  BigalL  hh 
vachire.  Ammalare  i  bachi  deUa  ma- 
laKia  del  gialdone. 

CiAPÀR  BL  PALOR.  T.  de*  BiacL  Jlt- 
scaldarsi.  Dicesi  del  frumento  che  pa- 
tisce per  ammassamento  soverchia  e 
per  fermentazione. 

CiAPÀR  EL  PONT.  T.  de'  Caliett.  ilac- 
cogUere.  Calare  hi  sharra  degli  affai 
e  con  un  movimento  in  avanti  dd 
mestiere  imbeccar  negli  aghi  le  ina- 
glìe  preparate* 

CiAPÀR  EL  sécca.  Pigliare  il  seero., 
Dicesi  del  vino  e  de*  vasi  vinarìi. 

CiAPÀR  EL  viZL  Pigliare  il  pendio, 
il  mal  vezzo. 

CiAPÀR  EL  smòR.  T.  di  VeU  Incinusr- 
rire.  Ammalar  di  cimurro. 

CiAPÀR  IL  MOSCHI.  Arruffianare,  Pmr^ 
tur  I  polli.  Pettinarsi  all'  insù.  An- 
dar di  portante.  Tirar  il  caie^m. 
Fare  il  uieuauo. 
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CuPÀR  LN  TLA  RÈJ.  Intetire^  Pren- 
dere colla  rete. 

CuplR  1  PRiM.  Far  la  prima  fac 
cetìda.  iDcominciare  il  commercio ,  la 
vendita  di  una  merce  incassando  da- 
Darò. 

CiAPÀa  LA  BALA.  T.  di  Giuoc.  Batte^ 
re  la  palla.  Tracciare. 

ClAPÀR  LA  BiZA,  LA  SCÙFFIA,  LA  SPOR- 

u,  LA  CAGòNMA  ecc.  Pigliare  la  ber- 
inccia,  Inciìucherarsi,  Avs^iriazzarsù 
Ubbriacarsi. 

CjkPkK  l'acqua  T.  de'  Cest.  Rinve^ 
fitre.  Cosi  dicesi  lo  ammollirsi  e  il  ri- 
goiilìarsi  delle  vermene  nell'acqua  e 
il  rendersi  cosi  pili  flessibili  nel  lavo- 
rarle. 

ClAPÀR  LA  FRÉVA.  Contrarre  la  febbre. 

CiAPÀa  l'alvadòr.  T.  de'  Birr.  Ap- 
pannare, Quel  cerchio  che  fa  il  lievito 
dapprincipio  col  liquore  sino  al  co- 
prirlo interamente. 

ClAPÀR  l'cSS,  ClAPÀR    LA    PORTA.    Co-' 

atienela.  Scantonarsela,  Fuggire,  Im- 
boccare t  uscio ,  la  porta. 
ClAPÀR  'ifA  Bòif'MA  PICA.  T.  delle  Art. 
Pigliare  il  garbo.  Fig.  Ridursi  al  retto. 
Operare  con  senno. 

ClAPÀR  POCH  IN  T*  BL  MUR.  T.  de'  MuP. 

A^er  poca  seggiola.  Dicesl  delle  travi 
die  poggiano  poco  sul  muro. 

ClAPÀR  PR  BL  coLL.  Aggavignorc. 

CupÀR  PRi  STRAZZ.  Tenere,  Aggrap- 
pare i  panni. 

ClAPÀR  so.  Toccar  delle  busse. 

CupÀR  UN  PÉL.  T.  di  Bigi.  Sfiorare 
la  palla.  Truccìarla  di  schiancio  e 
leggermente  in  passando  perchè  si 
scosti  di  fianco  e  non  molto  dove  si 
trova. 
CiAPÀREGH.  8.  m.  Indovinare. 

CiAPÀREOH  poc.  Corre  scarso. 

CiAPÀREGH  BEN.  Corrc  iu  pieno. 

CiAPÀREGH  voN.  Dare  i  tnonnini,  o 
Dare  i  motti.  Fonare  colui  col  quale 
si  parla  a  dir  parola  che  rimi  con  altra 
dispiacente  a  quel  tale.  Narra  il  Mi- 
nacci, che  Lionardo  Giraldi,  bellissi- 
mo umore,  molto  dedito  alla  poesìa 
burlesca,  buon  discorritore  ed  uomo 
di  conversaiione,  disse  ad  un  chierico: 
JVon  fu  mai  gelatina  senza.  ...  e  qui 
si    fermò    fingendo    di    non   ricoitlar 
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q^uella  parola  che  finir  doveva  il  verso, 
ed  il  chierico,  il  quale  ben  sapeva  la 
sentenza,  gliela  suggerì  dicendo  sen- 
z^  alloro,  e  Giraldi  soggiunse:  Fot 
siete  il  maggior  bue  che  vada  in  coro. 

CiAPÀREN  QUÀTTER.  Toccamc.  Esscrc  bat- 
tuto. 

Ciaparén'na.  s.  f.  Fermaglia.  Piccola 
cassetiina  di  metallo  di  vane  forme 
che  da  una  parte  ha  una  codetta  con 
occhiello  in  cui  si  ferma  il  capo  del 
filo  che  porta  infilate  perle,  coralli, 
od  altri  ornamenti  donneschi,  e  dal- 
l' altra  ha  un  piccol  foro  ove  s' inca- 
stra la  codetta  a  molla  dentata  che 
porta  alla  coda  l'altro  capo  dei  filo, 
e  lien  fermo  al  collo  il  vezzo  mu- 
liebre. 

CiAPÀRES  pRi  CAvi.  Accapigliarsi,  pigliar- 
si  a  capelli.  Rabbaruffarsi.  Fig.  Di- 
battere una  quistione,  deffinire  un 
contratto. 

CiAPÉN.  s.  m.  T.  degli  Squer.  Raddob- 
batura.  Il  legname  che  si  adopera  per 
racconciare  le  barche. 

CiÀPi.  s.  f.  p.  Natiche.  V.  Ciàpa. 

CiÀPi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Chiod.  Guan* 
eialetti.  Pezzi  convessi  di  ghisa  collo- 
cati nel  focolare  della  fucina  da  cbio- 
dajuoli  in  guisa  che  ciascun  lavoratore 
vi  possa  posar  sopra  il  suo  ferro  senza 
incontrarsi  con  quello  degli  altri. 
Mnar  il  CIÀPI.  Menar  le  seste.  Cor- 
rer assai  e  in  senso  di  chi  andando 
m«na  le  natiche  Sculattare. 

CiAPiNÀR.  V.  a.  T.  desìi  Squer.  Raddob- 
bare.  Racconciare  lo  scafo  o  guscio 
di  una  nave  o  navicello. 

CiAPÒN.  s.  m.   Ganghero.  Piccolo  stru- 
mento di  metallo,  adunco,  con  due 
piegature  dappiè,   simili   al   calcagno 
delle  forbici,  che  serve  per  affibbiare. 
Gangherello  diminuì. 
El  màsc'  il  Gangherello, 
La  fémna  la  Femminella  ossia  la  ma- 
glictta  dove  entra  il  ganghero. 
CiAPòN.  s.,  m.  T.  di  CarU  Nottolino. 
SpranghetU  dì  ferro  la  quale  imper- 
niata all'un  de'  capi  ad  un  tramezzo 
serve  per  tener  rialzato   uno  o   più 
mazzi  di  cui   occorra  far  cessare  il 
movimento. 
CiAPòN   DA  CASSA.    Mastictto ,    Gan* 
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ghero  innanellato.  Sorta  di  cerniera 
fatta  COD  due  fili  di  ferro  annodati 
insieme,  che  servono  per  tener  unito 
il  coperchio  alle  rispettive  casse. 

CupòN  DÀ  lìber.  Borchia  da  uffi^ 
duoli.  (Fior) 

CiàPòN  DA  TABAR.  Pasiamano. 

CiAPòN  DEL  PiNDòN.  Ferretto  della 
$pada.  Quel  fil  di  ferro  che  apre  e 
serra  i  pendoni  della  spada. 

CiAPòN  DEL  SLOKGH.  T.  dc*  Scll.  Cam- 
panellone .  Quella  campanella  con  pun- 
tale alla  quale  si  ferma  il  tiratojo 
(slongh)  del  collare  da  carrettella. 
CiAPòNAR.  V.  a.  Aggangherare.  Infilzare 
i  gangheri  di  metallo  nelle  magliette. 
CiÀR.  8.  m.  Chiaro,  Luce,  Splendore, 
Ma  propriamente  il  nostro  dar  ri- 
sponde talora  a  Lume,  cioè  Lucerna 
0  Candela  accesa. 

GiÀn.add.  m.  Lampante,  Evidente.  Se 
parlasi  di  discorso,  sentimento  e  si- 
mile. Chiaro,  Intelligibile  se  trattasi 
di  scrittura  o  sim.  Scarico  se  si  par- 
la di  colore  sbiadito.  Bigio,  Bianca^ 
itro.  se  parlasi  di  panno  quasi  bianco. 

CiÀiu  8.  m.  Rado.  E  dicesi  di  tela  il 
cui  ordito  sia  poco  colpeggiato. 
CUr.  add.  m.  Chiaro,  Risplendente. 
Corpo  pieno  di  splendore;  ma  dicen* 
dosi  di  liquidi  si  userà  più  propr. 
Limpido,  Puro. 

CiÀR  d'  òeuv.  Chiara  d' uovo  o  del" 
l*  uovo,  se  crudo.  Il  bianco,  se  cotto* 
Albume,  è  voce  della  scienza. 
CiÀR  E  NÉTT*  A  chiare  note,  A  Ut* 
tere  grosse. 

D'  CIÀR,  ciÀR  VÒLTI.  Di   rado.   Di 
raro.  Rare  volte. 

Far  ciXr.  Dar  lume.  Apportar  luce 
o  lume. 
Far  CIÀR.  Far  chiaro.  Dare  o  ap- 
portar luce,  come  fa  il  sole,  la  luna 
ecc. 

Far  CIÀR.  Figur.  Tener  il  lume,  Ser- 
vir  per  lucerniere.  Intervenire  in  qual- 
che   faccenda   senza    avervi    utile    o 
parte,  ma  solo  per  servizio  altrui. 
Ghir  CIÀR.  Albeggiare,  Aggiornare, 
Sorgere  il  di. 
Gnir  in  CIÀR.  Chiarire. 
Tra  bl  ciàr,  b  l*scur«  Al  buiccio* 
CiARÀDA,  irciarXda.  s-  f.  Chiarata,  Chia-  Il 
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ra.  Medicamento  o  altro   hito   eoi 
chiara  d*uova  sbattute. 
CiARÀDA.  s.  f.  T.  de*  Gett.   Camiek 
Incrostatura  o  coperta  che  si  fa  coi 
mistura  di  creta,   cimatura    e  stero 
cavallino  sopra  la  cera,  onde  sono  r- 
vestite  le  forme  delle  statue  da   ge- 
tare  in  bronzo. 
CiARANZÀNA.  s.  f.  Chiaronzona.  Sorti  di 
ballo  contadinesco  ormai  ito  in  distso. 
CiARÉNZA.  Parola  che  s*  usa  nel  solo  s^ 
guente  dettato: 

Esser  in  ciarénza.   Essere    albAxk, 
Essere  mezzo  cotto.  Essere    alicck, 
altetto.   Essere   alquanto   alteralo  ad 
vino. 
Ciàr  e  scur   s.  m.  T.  de*  Pitt.    CJUéro- 
scuro.  Monocromato.   Pittura   di  ni 
color  solo,  a   cui   si   dà    rilievo  eoa 
chiari  e  scuri  dello  stesso  colore.  CkiÈ- 
roscurare.  Dipingere  a  chiaroscuro 
CiARÉTT.  s.  m.  Chiaretto  dim.  di  chiaro. 
Ciarétt.  s.  m.  T.  de'  BigatL  Lustmi. 
Bachi  malati  per  aver  mangiata  €>glia 
umida. 

CiARèrr.  s.  m.  T.  Fnrb.    Galh.  Y. 
Vigilànt. 
CiARÈTT.  add.  m.  Albiceio.    Così  & 
consi  dalle  penne  i  colombi  di  Dolor 
cinerino  chiaro,  e  talora   usasi  ancfae 
assol.   per  indicare   un  piceiooe  che 
abbia  simili  penne 
CiARÉzzA.  s.  f.  Chiarezza.  Dicesi  de*  oh 
lori,  e  parlando  di  tele  e  simili  cose 
non  fitte,  Rarezza,  Radezza  * 
CiARiFicÀR.  V.  a.  Chiarire.  Porre  in  chiaro. 
CiARiFicÀR  la  birra.  T.  de*  Birr.  CIm- 
rificare  la  birra.   Renderla   lìmpida. 
V.  S'ciarir. 
CiARiR.  V.  a.   Chiarire.  V.   Indarir  e 
S'ciarìr. 

CiarIr.  V.  a.  Cioncare,  Soffiar  «cita 
vetriuola.  Ber  vino. 
Ciarluscòn.  s.  m.  Cinciglione.  Colui  cbe 
beve  soverchiamente.  V.  Bagòn  e  Ciiic- 
ciòn. 
CiARLuscÀR.  V.  Ciarir. 
CiÀRo.  s.  m.  T.  Furb.  Fino. 
CiARòN.  s.  m.  Gran  chiarore.  Y.  Cmrér. 
CiARÒR.  V.  a.  Chiarore,  Splendore. 

ClARÒR     DEL     LEGN    ZAVBÀlf.     FosfOTT' 

scenza.  L*  apparenza  luminosa  che  h 
no  i  legni  imporriti  oell*  oscurità. 
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CiARÓR  DiL  STELLI.  Sulloto.  Chiarore 
di  stelle. 

CiAaÓR  dl'alba.  Albore. 

CiAHÒa  dla  lòn*na.  Àlbore  della  luna. 
Cilss.  s.  m.  Chiasso j  Bordello,  Bacca' 
nerìa.    Trambusto,    Fracassai,    Ru- 
more. 

CiÀss.  Fig.  Sfoggio,  Sforzo,  Spicco, 
Sontuosità,  Lusso* 

FAa  DEL  CIÀSS.  Alzar  grido.  Venire 
in  gran  riputazione  ed  anche  Far 
parlar  molto  di  sé, 
CiÀSTBA.  s.  f.  Piana,  Lastra.  Pietra  non 
molto  grossa  e  di  superficie  piana  da 
coprire  i  tetti  e  lastricare  le  vie: 
quella  dei  tetti  è  più  sottile,  come 
ragion  vuole.  Lastretta,  Lastruccia, 
dioiinut.  Lastrone,  accrescit.  V.  Pia- 
stra. 

CiÀSTRA.  s.  f.  Masso.  Con  tal  nome 
ìodicano  i  nostri  appenniningeri  que* 
Massi  di  pietra  radicati  in  terra  che 
olirono  una  saldezza  su  cui  edificare. 
Talora  chiamano  pure  con  tal  nome 
i  massi  slaccati. 

CiÀSTRA.  s.  f.  T.  di  Cacc  Scaccia  o 
Schiaccia.  V.  Traplòn. 
CiASTRòN.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Bustina, 
Ceppo.  Pietra  in  fondo  alla  fornace 
della  magona. 
CiÀVA.  s.  f.  Chiave.  Strumento  di  ferro, 
il  quale  voltandolo  dentro  la  toppa, 
si  serrano  ed  aprono  i  serrami.  Le 
sue  parti  sono: 

Boilòn    ....  Pallino,  Bottone. 
Ciana.     ....  Fusto,  Canna. 
Contrari.     .     .     .  Ingegni. 
Contrari  a  T  .    •  Mulinella. 
Blanegh  o 

Occ Anello,  Capo, 

Tachi  di  contrari.  Denti. 

Taj  di  contrari    .  Trafóri,  Fermette. 

Testa  del  contrari.  Balzana. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  de*  Bott.  Chiave.  Le- 
gno che  tiene  il  mezzule  della  botte. 

CiÀVA.  8.  f.  T.  de'  Calz.  Stecca.  Il 
pezzo  di  mezzo  del  gambale  che  fa 
l'ufficio  di  bietta  fra  lo  stinco  e  la 
polpa. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  di  Cart«  CaUllo.  Quel- 
la parte  che  serve  a  tener  incatenate 
le  stanghe  dei  mazzi.  Chiave,  dicesì 
a  quella  specie  di  saliscendo  con  tre 
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feritoje  posto  sopra  uno  de'  cavalieri 
che  serve  per  fermare  i  mazzi. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  di  Chir  Chiave  e  T. 
Dottr.  Dentagra,  Odontagogo.  Quello 
strumento  col  quale  si  cavano  i  denti. 
Ha: 

Can Cane. 

Gamba  .     •     .     •  Gamba. 
Mànegh  ....  Impugnatura. 
Snoèud  ....  Maslietlatura. 

Vida Pernio. 

Degressore  o  Leva  dicesi  uno  stru- 
mento che  serve  a  cavare  le  radici 
de'  denti,  che  alcuni  dicono  anche 
Scacciatore. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  de'  Gelt.  Scotitojo. 
Strumento  di  ferro  con  un  intaglio 
verso  l'estremità  e  manico  di  legno 
assai  lungo.  Serve  a'  gettatori  per 
prendere  i  chiusini  del  condotto,  in- 
castrandoveli  nell'intaglio,  scuoterli 
con  esso,  e  disporli  per  modo  da  le- 
varli facilmente  cogli  alzachiusini. 

CiÀVA  0  GAvàLA.  s.  f.  T.  de*  Marm. 
Arpese.  Pezzo  di  rame  o  ferro,  con 
cui  negli  edifizii  si  tengono  unite  in- 
sieme pietre  con  pietre. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Filaretto. 
Quella  bozza  o  pietra  che  chiude  la 
parte  superiore  di  una  finestra  o  di 
una  porta  quadrata. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  di  Mus.  Chiave.  Ferro 
da  volgere  i  bischeri  e  i  pironi  degli 
strumenti  musicali  da  corde.  Chiave, 
Segnatuono  segno  musicale  per  dino- 
tare a  quale  delle  sette  scale  appar- 
tengono le  note  segnate  dopo  di  esso. 
Cosi  dicesi  anche  quel  ferretto  che 
apre  o  chiude  i  fori  degli  strumenti 
da  fiato. 

CiXvA.  s.  f.  T.  de*  Scarp.  Saggialo. 
Sostegno  che  si  pone  sotto  la  saldezza 
de'  marmi  per  reggerli. 

CiÀvA.  s.  f.  T.  de'  Segai.  Licciajuola. 
Strumento  che  i  segatori  usano  per 
torcere  alternamente  i  denti  della  se- 
ga acciò  portino  via  più  legno  che 
non  è  grossa  la  lama,  e  seghi  più  age- 
volmente. 

CiXvA..  8.  f.  T.  de*  Tip.  Chiavarda. 
Pezzo  di  ferro  con  ispacco  per  aprire 
e  serrare  i  galletti. 

CiÀVA.  s.  f.  T.  de*  Vetr.   Crisatojo» 
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Topo.  Ferro  col  quale  da'  vetraj  si 
rodono  i  lembi  de*  vetri  per  ridurli 
alla  forma  e  grandezza  voluta.  Grajo 
Strumento  che  serve  allo  stesso  uso 
agli  occbialaj. 

CiÀVA.  Pig.  Contracifera.  Il  segreto 
di  una  cosa,  o  di  una  scrittura  a  cifre 
di  forma  strana. 

CiXvA  DAL  CRÌCCH.  T.  degli  Oriv.  ChiO' 
ve  alla  cieca.*  Sorta  di  chiave,  che 
piantata  neirorivolo,  si  volge  alter- 
natamente a  destra  e  a  sinistra  sem- 
pre tenenendola  stretta  allo  stesso 
modo  tra  le  dita. 

GiÀvA  DA  l'occ.  Maniglia,  Chiavarda 
con  un  solo  occhio  per  invitare  e  svi- 
tare  le  viti. 

CiÀVA  DA  LETTERA.  InviUxtoja  a  bec 
chi.  Quell'arnese  di  ferro  manicato  e 
fatto  a  mo  di  gruccia  che  incastrato 
nelle  viti  delle  lettiere  serve  per  in- 
vitarle e  svitarle. 

CiÀVA  DEL  GALòN.  Tcsta  del  femore, 
o  forse  meglio  Trocantere,  La  parte 
superiore  del  femore  che  sporge  dal 
nostro  flanco.  Ma  chiamansi  con  tal 
nome  anche  i  ligamenti  circostanti. 

CiÀVA  DLA  spizzA.  T.  de*  Legn.  Chiave, 
Sorta  di  calettatura  che  si  fa  in  isbieco 
attraverso  gli  angoli  delle  cornici  ove 
sono  unite  a  schisa. 

ClÀVA  DOPPIA  0  A  DU  CONTRARI.  CAta- 

ve  a  doppj  ingegni 

CiÀvA  D*  UN  VÒLT.  Catena.  Grosso  ferro 
che  come  la  catena  è  posto  nelle  mu- 
raglie per  tenerle  più  salde  per  mez- 
zo deW  occhio  j  (occ)  a ttra versato  da 
paletti. 

CiÀvA  PALSA.  Chiave  falsa.  Chiave  si- 
mile 0  resa  consimile  alla  vera  di  u- 
na  data  serratura,  per  usarne  frau- 
dolcntemente.  Quando  non  ha  la  for- 
ma di  chiave  dicest  più  propr.  Gri- 
maldello, V.  Gramadèll. 

CiÀVA  FÉMifA.  Chiave  bucata.  Quella 
che  è  traforata  e  va  infilata  in  un 
ago  che  è  nella  serratura. 

CiÀVA  iNGLÉSA.  Chiave  inglese.  Sorta 
di  tanaglia  a  bocca  mobile  che  serve 
per  vitare  e  disvitare  le  viti  mediante 
due  ganasce  a  foggia  di  martelli  1*  uno 
solidamente  fisso  al  manico,  mobile 
1*  altro  per  accostarlo  od  allontanarlo 
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dal  primo,  mediante  un  meccaonna 
a  vite.  Le  sue  parti  sono: 
Canon    •    •    •    •  Canna» 
Madravida  .    •    .  Madrevite^ 
Mànegh  *    •     .    •  Coda. 
Martèll   •    •    .    •  Ganasce. 
Occètt    ....  Camera. 

CiÀVA  HASc'iA.  Chiave  mastia.  Si  dice 
quella  che  ha  un  bottone  o  paUiao 
air  estremità. 

Andìr  MAL  LA  CIÀVA.  Fallare  la  chiaive. 
Non  volgersi  diritta  per  la  serraion. 

Dar  la  ciàva.  Chiavare.  Serrar  eoo 
chiave,  chiudere  a  chiave.  Dar  toIu 
alla  chiave. 

Gir  d*  CIÀVA.  Mandala.  V.  sotto  Vohà- 
da  d*  ciàva. 

Métter  la  ciìva  sott*  a  l'  nss.  i^nie- 
ciar  l'alloggiamento.  Mutar  alloggio 
furtivamente. 

Métter  sott  ciàva.  Chiudere  a  chiave. 

ToÈUR  *NA  ciàva  D*im  PALCH.  Atsi- 
eurarsi  il  teatro.  Prender  affitto  ao 
palchetto  di  teatro. 

VoLTADA  d'  ciàva.  Mandoio.   Quello 
spazio  o  lunghezza,  che  la  chiave  la 
scorrere  alla  stanghetta  neil*  aprire  o 
serrare. 
CiAVÀDA.  Colpo  di  chiave. 
CiAVÀN.  s.  m.  Bighellone,  Zuco,   JtfisP 
terullo,  Bacello,   Gocciolone,    Ueetl- 
lacccio.  Merendone.  Uno  acimuDìtaocia. 
CuvÀR.  y.  a.  Chiavare.  Verbo  usatisGifiio 
nel  contado  in  senso  di  chiudere  o 
serrare  a  chiave. 
CiAVARÉN*ifA.  8.  f.  Chiavcrino.  Nome  di 

un'arme  antica. 
CiAVAROÉUL.   s.    m.  Paletto.   Ferro  die 
si  fa  passare  nell*  occhio  delle  testale 
delle  catene  che  tengono  in  sesto  k 
fabbriche. 

CiAVARoàuL.  Arpese.  Ferro  con  coi 
si  tengono  unite  insieme  pietre  eoa 
pietre.  Spranga  da  caricare.  Staffa  dop- 
pia da  collegare  due  pietre.  V.  Ciàva. 

CiAVAROÉUL,  ROLLòH  0  GAYtccu.  Chia- 
varda. Ferro  ad  uso  di  tener  colle- 
gato chechesia,  mediante  un  cappella 
dall'  un  lato  e  dall'  altro  o  d' una  fert- 
toja  (taj)  nella  quale  si  fa  passare 
una  chiavetta  o  un  dado  (  cada  ),  a 
un  galletto,  {gallèu)y  quando  nona 
voglia  ribadire  {^arbàtUr). 
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Cuvàbòn.  add.  m.  che  si  usa  nelle  frasi  ! 
PiT  ciAVARòN.  Fìg.  Incontinente,  op- 
pure neir  altra 

Ross  CMé  UN  PIT  CIAVARÒN.  R08SO  ab' 

bragiato,  ma   dicesi   solo  quando   il 
rosso  è  indizio  di  salute  o  di  ebbrezza. 
CuYÀzzA.  s.  f.  Chiwaccia.  Cattiva  o  brut- 
ta chiave. 

ulAVÈLA    0  BASTONÀTT  D*  ON  GRICCH.   Grue* 

eia  se  a  ulivo,  Palla  se  tondo.  Ma- 
nubrio di  metallo  che  serve  per  aprire 
le  serrature  a  colpo. 
CiAvÈLA.  s.  f.  T.  de'  Carrozz.  Gran- 
chio. Pezzo  di  ferro  che  ha  le  due 
estremità  bucate  ed  è  fermato  sul  cen- 
tine del  collo  d'oca  per  tener  le  le- 
gature 0  venti  delia  cassa. 

ClAVé!f*IIAy     CIAVINÉN,     CIAV1NÉN*NA.    S..  f. 

Chiavetta,  Chiavicina.  Dim.  di  chiave. 
CiAVÉTTA.  s  f.  Chiavetta.  Piccola  chiave. 

CiAvÈTTA.  s.  f.  Chiave.  Regoletto  che 
tiene  in  centro  il  piede  del  tassello  del- 
l'albero,  neir  alidada  della  piattaforma. 

CiA VÉTTA  DA  ARLOÉuj.  Chiove.  Piastrcl- 
lina  metallica  di  varie  fogsie  che  serve 
per  caricare  l'orologio.  Ha  Maglietta, 
Corpo  e  Fusto,  per  lo  più  d'acciajo, 
che  serve  per  piantarlo  neir  albero 
della  piramide  e  caricar  l'orologio. 
Dicesi  anche  Caricatora. 

ClAVÉTTA    DA     BÒTTA.     ZipolO    tronCO. 

Sorta  di  punteruolo  o  chiave  di  ferro 
di  due  pezzi  uniti  nel  mezzo  a  vite, 
il  primo  de'  quali  detto  mastio  serve 
a  chiudere  il  foro  della  cannella,  e 
l'altro  detto  chiavetta  serve  per  e- 
strarre  il  mastio  quando  si  vuol  ma- 
nomettere la  botte. 
C«oll'  dla  aAVÉTTA.  V.  Yèn  da  la 
cìavètla. 
CiÀvGA.  s.  f.  Cateratta,  Chiavica.  Aper- 
tura fatta  per  pigliare  o  ritener  l'a- 
cqua e  per  mandarla  via  a  sua  posta; 
e  si  chiude  ed  apre  con  imposta  di 
legno  o  simile.  Chiusa,  Serra,  Pe- 
scaja,  Steecaja,  Immissario  T.  Idr. 
Apertura  per  cui  le  acque  entrano  in 
un  luogo.  Emissario  o,  Incile  quella 
d*onde  i  laghi  o  canali  mandan  fuo- 
ri le  loro  acque. 
CiAVGANT.  s.  m.  Chiavicante,  Caterattaio, 
.  Acquaiuolo.  Chi  ha  in  custodia  le  chia- 
viche o  cateratte* 
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CuVGHéN*NA  ClAVGHéTTA.  8.    f.    Chiavichi* 

na,  Chiavichetta,  Chiavicuzza,  CatC'^ 

ratino. 
CiAVGBÉTTA.  s.  f.   T.  d' Idr.  Emissario. 

Chiavica    detta    da'    latini     Castella, 

per    la    quale    deriva    artificialmente 

dal  fiume  o  lago  qualche  quantità  d' a- 

equa. 
CiAVGòN.  s.  m.  Chiavicone,  CaterMone, 

Catione. 
CiÀvi.  s.  f.  T.  de'  Camp.   Paletti.  Que* 

f lezzi  di  ferro  che  son   fermati   uel- 
'  occhio  delle  imbracature  de'  mozzi 
delle  campane. 
CiÀvi.  s.  f.  p.  T.  de'  Gett.  Collarini. 
Pezzi 'che  reggono  il  fungo  ossia  ma- 
nico della  campana  secondo  la  nuova 
maniera  di  gettarle. 
CiÀvi.  s.  f.  pi.  T.  de'   Tessil.    Tra* 
verse.  Assi  che  collegano  i  ritti  (  pian- 
tòn  )  del  lelajo  da  tessere. 
Clivi  DI  FOND.  T.  de'  Carrozz.  Arco- 
ni  di  fondo.  Que'  legni  principali  che 
formano  T  intelajatura  da  piede  della 
cassa  delle  carrozze. 

Clivi  dl'  armònica.  Pironi,  Que'  fer- 
ruzzi  intorno  al  cui  piede  si  ravvol- 
gono e  assodano  le  corde  dell'armo- 
nica. 

Clivo.  Schiavo.  Modo  di  salutare  con 
molta  confidenza  e  vale  Addio,  Sa^> 
ve.  Buon  di.  V.  S'ciàvo. 

CiAvòN  0  ciavòn'na.  Grossa  chiave.  Chia- 
vacela. 

CiBiccH.  s.  m.  Ciabattinaecio.  Avvililivo 
di  ciabattino. 

Cibaria,  s.  f.  Vitto  o  la  somma  delle 
cose  necessarie  per  mangiare.  Alcuno 
la  disse  anche  Panatica;  e  Cibaja,  la 
chiamò  Pananti. 

CiciR.  Masticar  tabacco.  Biascicare  il  ta- 
bacco. 

Ciaa.  V.  a.  T.  di  Vet.  Far  granajo 
0  magazzino.  Dicesi  di  quei  cavalli 
vecchi  che  non  ponno  masticare  e  che 
accumulano  il  foraggio  nella  bocca  fra 
le  arnie  dentali  e  le  guancie. 

CicARÈLA.  s.  f.  T.  Furb.  Gallina  di  Par 
raone. 

CiccA  s.  f.  Scherz.  Piccola  Piccinaca. 
Cicca,  s.  f.  Masticaticcio  di  tabacco. 
Quel  tanto  di   tabacco   in   foglia   che 
non  pochi  per  mal  vezzo,  taluni   per 
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'  preservarsi  chilo  scorbuto,  asano  roa- 
slicacchiare  per  bocca.  Parmi  sia  u- 
sata  io  questo  sigaìf.  anche  la  voce 
Ma$tie(me. 

CiccèTT.  8.  m.  Cecino.  Dicesi  per  vezzo 
ad  un  amabile  fanciulietto. 

CicciARàOA.  s.  f.  Chiacchierata^  Ciarlata, 
Chiacchieramenlo.  Dicesi  ancbe  fig. 
di  una  Canticchiata  lunga  falla  con 
poca  arte  da  un  uccelleiio. 
CicciAEÀDA.  s.  f.  Vaniloquio.  Quel 
eicaleggiare  che  fanno  con  sé  stessi 
certi  scemi  o  le  persone  dolale  di  pre- 
potente fantasia. 

Far  *na  gran  cicciaràda.  Vtiotar  il 
Bacco. 

CicciARAOén'ifA.  Bucinio,  Fìssi  pissi. 
Chiacchierata  sotto  voce. 

CicciARAVÉNT.  s.  m.  ChiacchicHo ,  Fa- 
f^ellio.  Piccolo  rumore  che  fanno  chiac- 
chierando piano  più  persone  insieme. 
Pispilloria  j  Chiucchiuriaja.  Confuso 
cicaleccio  di  più  persone  chiacchie- 
ranti in  vari  gruppi. 
CicciARAMÉNT.  s.  m.  Berlinghino.  Cosi 
chiamò  il  Bracciolini  nel  suo  Scherno 
degli  Dei  (Vili  56)  il  chiacchierio 
che  si  Obi  dopo  la  mensa. 

ClCCIARAMÉNT    D*    RAGAZZ.    BrUSChcllO. 

Chiacchierìo  di  fanciulli. 
CicciARÀR.  Ciarlare,   Cianciare.  Parlare 
assai,  vanamente  e  leggermente. 

CicciARÀR.  Rinvesciare.  Ridire  o  rife- 
rire ciò  che  ci  è  suio  dello,  ancorché 
a  condizione  di  non  dirlo  a  persona. 

CicciARÀR.  Canticchiare.  Dicesi  del 
pispissare  sottovoce  dei  merli  e  simili 
uccelli. 

CicciARÀR  ADRÉ.  Novellare.  Cioè  dir 
male  chiacchierando.  V.  Descòrer. 

CicciARÀR  CON  i*AMiGB.  Confabulare. 
Conversare. 

ClCClARÀR  D*  CAGNARi  SENZA  SUGH.  Chioc- 

chierare,  Tatamellare,  Cicalare.  V. 
Descòrer. 

ClCClARÀR  DA  MATT.  Ciaramellare.  Av- 
viluppar parole  senza  conclusione.  V. 
Deiicòrer. 

ClCClARÀR  SENZA  RisòGN.  Gracchiare. 
V.  Descòrer. 

ClCClARÀR  SOTT  VÒSA.  Bisbigliare.  Cin- 
guettare pianamente  ali*  orecchio  onde 
non  essere  uditi. 
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N*  éSSER  RON  CHE  D*  ClCClARÀR.  Non  €»- 

$er  altro  che  di  parole.  (Nov.  aoL 
san.  I.  99.) 
CicciARèLA.  s.  m.  Chiacchierino,  Cicali' 
no.  E  al  fem.  Chiacchierina,  Cicalon» 
cella,  Logichetta,  Cicaluzza.  Chi  mot- 
to cinguetta  e  non  rifina  di  dir  cose 
inette  e  scipite.  Fig.  Ficcala  sbornia, 
forse  dalla  loquacità  che  deriva  dtl- 
r  essere  ciuscheri. 

CicciARèLA.  Rinvesciardina.  Dimio.  di 
Rinvesciarda.  V.  Cicciaròn*oa. 
CicciARòN  s«  m.  Chiacchierone.  Ciarlone, 
ciarlatore,  cicalone,  ciarliere,  gnc- 
chiaiore,  ciancione,  tàccola.  Che  par- 
la assai  senza  proposilo. 

CicciARòN.  8.  m.  Farliero.  (Fior.) 
Colui  che  parla  molto  ma  pKi  per  ri- 
dere che  per  vizio. 

CicciARòN.  s.  m.  Rinvesciardo.  Cà 
ridice  o  riferisce  ciò  che  gli  è  suto 
confidato  ancorché  pregato  di  non  co- 
municarlo a  persona  Un  porta.  Dice- 
si Rinvesciarda  la  femmina  che  ridi- 
ce le  cose  come  sopra. 

CicciARòN.  s.  m.  Trombettiere,  &w- 
sciatore.  Novelliere.  Che  racconta  fa- 
cilmente i  fatti  altrui  per  leggereua. 

CicciARòN.  s.  m.  Ciancivendolo,  Ve»- 
difi'ottole,  Farabolùno.  Che  spacdi 
frottole  e  ciancie. 

CicciARòN.  s.  m.  Sudnatùre.  Maldi- 
cente segreto. 

CicciARòN.  8.  m.  T.  Furb.  Birra. 

ClCCIARÒN  DEL  TÒCCH.  T.   Purb.   Accth 

tane. 

CicciARÒN*NA.  s.  f.  Cinguettiera ,  dar*' 
mella.  Che  parla  molto.  Rin^^esciaréM 
che  ridice  i  fatti  altrui 

CicciARONòN.  s.  m.  Cicalonaedo. 

CicciòN.  s.  m.  Dolcione,  Bennnmo, 
Cucco.  Ma  usasi  anche  per  Grassoc- 
cio, Polputo  e  sim.  e  per  lo  più  detto 
di  giovinotto  che  sia  Bofficione. 

CicciòTA.  s.  f.  Ganascino,  Galanti»^. 
(V.  Fiorent.  )  Quel  piszicoito  che  si 
dà  altrui  per  careggiarlo,  prendendo- 

§li  leggermente  fra  V  indice  ed  d  sc- 
io una  delle  gote. 

Dar  la  cicciuta.  Frendere  pei  game- 
scino.  Careggiare. 
CictSRÉo.  8.   ni.    Cicisbeo,    Vàgkeggwm, 
Damerino. 
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Far  el  cicisbèo.  Donneare,  Cicisbeare. 
Cku.  s.  iD.  Piccolo.  E  dicesi  per  Io  più 
di  fanciulli  o  di   cose,   oia   in   modo 
scherzeYole. 

Cica  o  cicHÈif.  s.  m.  Micolino,  Po- 
colino,   Cichino.  Poca   parte   di  cbc- 
cbesìa. 
GcH  cilcH.   Salterello,   Scopietto.   Sorta 
di  fuoco  artìGziato  Dolissimo. 
CìcH    cùcfl.    Ciàcch    ciàcch,    Ciòcch 
ciòcche   Voci  imitanti  lo  scoppio  della 
frusta. 
Cigolata.    s«   f.    Cioccolata,    Cioccolato. 
Pasta  composta  di  diverse  sostanze  il 
corpo  principale  della   quale   sono   le 
mandorle  del  cacao.  Cioccolata  in  be- 
vanda ed  anche  assol.  Cioccolata  di- 
cesi la   pasta  sciolta  e  bollita  nell'a- 
cqua per  uso  di  bevanda. 
Cigolata  n*  animXl.  Cicciolata.  Focac- 
cia di  ciccioli  (  gra$soèuj  )  spremuti  e 
riuniti  nello  slretlojo. 
Cigolata.  Fig.  Polenta. 
Far  la  cigolata.  Frullare  la  ciocco- 
lata.  Stemperarne  la  pasta  col  frullino 
per  prepararne  la  bevanda.   In   altro 
signif.  Cuocere  la  cioccolata. 
Pan  d*  cigolata.  Pane  di  cioccolata. 
Mozzi    0    quadrucci    di    cioccolata   di 
quella  forma  cbe  ba  ricevuto  la  pasta 
mentre  era  calda  e  molle.  Il  Redi  usò 
anche  la  voce  Boglio  e  al  plur.  Bogli. 
\.  Bòli.  Allorcbè   il    pane   ha   la    di- 
mensione di  mattone  dicesi  anche  Mat- 
tone e  Mattonella. 
Cigolati,  add.  m.  Con  cioccolata.  Dice- 
cesi  di  caffè  e  di  altre  vivande  miste 
con  cioccolata. 
CicoLATéN.  s.  m.  Pastica  di  cioccolata, 
cbe  taluno  chiama  anche  Panellino  e 
Girello,  Sorta  di  pastiglia  per  lo  più 
di  forma  rotonda. 

Cigolatén.  Piastrellino,  Piastrello  di 
cerotto  per  lo  più  nero  cbe  si  applica 
alle  tempia  e  cbe  il  Cherubini  dice 
chiamarsi  dai  Toscani  Formentoni. 
CiGOLATÉN.  Per  similiL  Carte.  V.  Pa- 
piliòtt. 

CiGOLATÉN  in  modo  basso  fig.  Prete- 
rito, Deretano,  Forame,  Bossolo  del- 
le spezie. 
CicoLATÉR.  8.  m.  Cioccolattiere.  Colpi  che 
fabbrica  la  cioccolata.  Le   operazioni. 
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gli  strumenti  e   le  cose  attinenti   al 
Cioccolattiere  sono  le  seguenti: 


OPERAZIONI 
DEL  CIOCCOLATTIERE. 

Baltàr    .... 

Crivellare  il  cacao. 

Brusèr   .... 

Torrefare  il  cacao. 

Dosar     .... 

Dare  l'aroma. 

Far  la  cicolàta     . 

Frullare    la    cioc- 

colata. 

Lavorar  el  cacao  . 

Stropicciare  il  ca- 

cao. 

Lustrar  .... 

Scuotere,   Dare  il 

sacco. 

Masnàr  el  cacao  . 

Macinare  il  cacao. 

Mondar  el  cacao  . 

Mondare  il  cacao. 

Passar    .... 

Passare, 

Ripassar.     .     .    . 

Ripassare  la  pasta. 

Romper  il  gùssi  . 

Rompere  i  gusci. 

Schizzar .     .     . 

Pestare  il  cacao. 

Squassar  il  formi. 

Colare  la  pasta. 

STRUMENTI 

DEL  CIOCCOLATTIERE. 

Balètt    .    .    . 

.  Crivello. 

Ranch    .    .    • 

.  Cassetta  della  pie- 

tra. 

Canéla  .    •    . 

.  Ruotalo  0  Cilindro 

da  stropicciare. 

Cicolatèra  .    . 

.  Cioccolattiera. 

Cónca    •    •    . 

.  Truogolo. 

Conchètt     .    . 

.  Vaso  della  pasta. 

Cortèll  .     .     . 

.  Mestica  da  ciocco* 

lata. 

Fòrmi     .    ,     . 

.  Forme  0  Mattonelle. 

Furlòn   .    .     . 

.  Frullino. 

Padèla  da  banch 

.  Braciere. 

Padèla  da  brusar 

.  Tamburro. 

Preda     .     .     . 

.  Pietra    da    ciocco* 

lato. 

Spaltién.    .    . 

.  Ruotalo    0    Matte" 

reUo. 

Tàvla     .    .    . 

.  Tavola. 

COSE  ATTINENTI 

AL  CIOCCOLATTIERE. 

Cacao     .    •    . 

.  Coeao. 

Cicolàta .    .     • 

.  Cioccolata. 

Cicolatén    .    . 

.  Pastiche,  Girelli. 

Dosi  .... 

•  Aroma. 
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GÙS6 Gusci  del  cacao. 

Maròia  ....  Mandorla,  EmbrUh 

ne. 
Pao  d'  cicolàta    .  Pani  a  Mattonelle 
di  cioccolata. 

Pasta Pasta. 

Pasta  manipolàda.  Mescuglio* 

CicoLATÉBA.  s.  f.  Cioccolatticra.  Vaso  in 
cui  si  bolle  la  cioccolata. 
CicoLATèRA.  s.  f.  La  moglie  del  eioc* 
colattiere,  che    alcuui   dicono   anche 
Cioccolatticra. 

Cicoria  s.  f.  T.  dì  Boi.  Cicorca,  Cico- 
ria domestica  Pianta  ortense  die  si 
mangia  cotta  e  cruda.  È  alimento  lie- 
vemente amaro  e  stillata  coir  acqua 
comune  da  l'acqua  della  di  cicoria. 
È  chiamata  da  Lmn.  Cychorium  inty' 

'   bus. 

Cicuta,  s.  f  T,  Boi.  Cicuta  maggiore. 
Pianta  comunissima  in  tutta  F  Europa 
e  che  tramanda  un  odore  nauseoso. 
£  veleno  narcotico  pelf  uomo  e  si 
adopera  in  medicina  a  piccole  dosi 
come  controstimolante.  É  il  Conium 
maculatum  di  Linn. 

CÌFF  0  CiFFòN.  s.  m.   Ciuffagno.  Atto  a 
ciuffare  e  in  senso  più  largo   Truffa- 
tore. 
CiFF.  8.  m.  T.  Furb.  Fazzoletto. 

CiffXr.  V.  a.  Truffare,  Involare,  e  più 
propr.  Ciuffare.  Prendere  con  violenza. 

CiFFRA.  8.  f.  Cifkra.  V.  Ziffra. 

CiGòTA.  s.  f.  Fondello.  1  fonciuUi  danno 
questo  nome  al  fondello,  per  lo  più, 
allorché  giuocano  al  mattoncello  o  a 
span  netta. 

CiGOTÀR.  V.  a.  Fare  a  spannetta.  Cosi 
dicono  talora  i  fanciulli  al  giuoco  della 
spannetta.  V.  Spana. 

Cilìnder.  V.  Zilinder. 

CiMBALis.  (dal  lat.  Cymbalis  Cembali.) 
Parola  che  si  usa  nel  seguente  dettato: 

É;^SER  O  ANDAR   IN   CIHBALIS.  EsSCrC  in 

cimberli.  Andar  in   cimberli.   Essere 
in  allegria. 
CiMÓs-  8.  m.  T.  Furb.  Ladro. 
CinXoer-.s.  ro.  T.  de'  Pilt.  Cinabro.  Sorta 
di  color  rosso  composto  di  zollo  e  di 
.  mercurio,  ha>vi  il  naturale  o  mine- 
rate  e  V  artificiale. 
CiNABER  DA  FRESCH.  T.  dc*  Pitt.  Cina- 
brese.  Color   rosso   chiaro,  composto 


a 

di  sinopia  e  bianco  sangiovaDiii,  booM 
per  affresco. 

Cm ABER  OLA  CHéif*NA.  Cinabro  chitieu. 

CiMABER  D*  OLANDA.  Cinabro  d' olania. 
CiNCiRifiÉLA.  T.  Bot.  Galinaccia,  Gah- 
nella  Sorta  di  pianta  erbacea  cbe 
cresce  lungo  i  fossati.  La  Gakopsis 
ladanum  di  Linn. 
CiifÉN.  s.  m.  Piccolino.  11  noslro  einèn 
è  una  sincop.  di  piccinén.  V. 

CiNÉN.  s.  m.  Micolino.  Vn  |>odiia«^ 

CmiNÉN.    s.   m.    Sincop.    dì     Piccinin, 

Piccolissimo  Ma  usasi  anche  in  senso 

dì  piccolissima  quantità  dì  roba  come 

per  es. 

Un  cininén.  Un  tantinetto,  AlqyaL- 
tetto.  (Gher.). 
Ciò.  s.  m.  T.  à*Ornìi.  Assiuolo,  Chiù. 
Uccello  notturno  di  passo  e  dì  rapii» 
che  molto  somiglia  alla  cìvella.  E  lo 
Strix  scops  di  Linn. 

Ciò.  Fig.  Allocco,  AlloccareUo.  $( 
dice  di  persona  stordita,  balorda  ecc. 

Vers  del  ciò.  Chiurlo. 
CiòCA.   Voce   furb.  che  sì    usa  nel  se- 
guente dettalo: 

Star  alla  gioca.  Stare  alla  vedfMf, 
cioè  stare  attento  per  osservare  o  sea- 
tire  se  accada  cosa  cbe  ne  interessi 
CiocÀDA.    8.    f.    Picchiata.    Vale   aadie 

Chiocca»  Rumore  della  scuriada. 
CiocAMÉNT.  8.  m.  Rumorio.  V.  Armòr  e 

Ciòcch. 
CiocÀR.  V.  a  Romoreggiare.  Far  ruiaorr. 
V.  Armòr. 

CiocÀR  all*uss.  Picchiare  aWìttei^ 

CiocÀR  DA  RòTT.  Sonare  a  fetts. 
Crocchiare. 

CiocÀR  EL  sol.  Cuocere,  Saetim, 
Scottare.  Dicesi  del  riscaldare  cbe  i» 
il  sole  estivo. 

CiociR  IL  Bm>iLLi.  Gorgogàttre  il 
corpo, 

CiocÀR  IL  CAMPANI.  SSuofuir  le  cn^- 
pane. 

CioclR  IL  j*ORECci.  Coma^re  o  fisckiere 
gli  orecchi.  V.  Zufliàr  il  j'orfcci. 

CiocÀR  IL  scÀRPi.  Scricchiolare.  V. 
Scherzgnàr. 

CiocÀR  l'acqua  piovana.  Stroscmt^ 
V.  Armòr. 

CiocÀR  la  frusta.  CAioccarr  fo  fru- 
sta. Schioccare:^ 
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CiocÀR  LA  ROBA  8ÒTTA  AI  ràKT.  Scro- 
sciare. 

Ciocia  PIAN.  Parlando  di  vino,  Fare 
t  pie  gialli.  Cominciare  a  guastarsi. 

CiocÀR  UN  BASÉN.  Accioccare,  Appic- 
care un  bacio* 

Giocar  cn  pérr  destàcc.  Crocchiare. 
V.  Armòr. 

CiocÀB  UN  voBiL.  Cigolare  se  ramo- 
reggia  divincolandosi.  Scoppiettare  se 
screpolando  rende  rumore. 

CiocÀR  voN.  Chioccare.  Percuotere. 
CiocARLéN.  8.  m.  Sonaglino,  Sonuglietlo, 
Sonagliuzzo. 

ClOCARLÉN     DA      ARLOÉUi.     Bcrloccht, 

Ciondoli. 

ClOCARLÉN  DA  CiocHÉRA.  Ncspok.  Pic- 
coli strumenti  tondi  di  rame  o  bron- 
co con  entro  una  pallottolina  di  ferro 
che  movendosi  la  sonagliera  (ciochèra) 
cagiona  suono.  Ha: 

Cóva Codetta. 

Làber    •    •    •    .  Mascelle. 
Tàj Bocca. 

ClOCARLéN  DA  COLLÀR.  BuhboU.  (  TOS.  ) 

Piccoli  globetti  di  metallo  che  si  usano 
stuccare  al  collare  de'  cagnuolini. 

CioaRLÉN  d'  un  mòlén.  Ferri  o  7en- 
UneUa.  Lamine  di  ferro  che  finito  il 
grano  nella  tramoggia  {sgàrba)  ca- 
dono sulla  macina  e  col  suono  ne 
avvertono  il  mugnajo.  V.  Campa- 
oén. 

CiocAROÉu.  8.  UL  Yccchioni,  oppure  An- 
seri.  Marroni  lessati  col  guscio,  indi 
secchi,  per  cui  restano  raggrinzati. 
Y*ha  anche  chi  li  cuoce  nel  vino. 

CiocAROÉuLA.  8.  f.  ScoppicUo.  Sorta  di 
giuoco  fanciullesco  che  si  fa  prendendo 
alquanta  terra  umida,  e  dimenata  se 
ne  forma  come  una  ciottola  pili  sot- 
tile nel  mezzo  che  neirorlo:  indi  si 
lancia  a  man  piatta  contro  il  muro 
e  rompendosi  scoppia.  Altre  di  più 
altre  maniere  ne  fanno  i  fanciulli,  e 
segnatamente  di  carta. 

CiocAROÉULA.  s.  f«  NacchcTO.  Stru- 
mento fanciullesco  che  si  suona  per 
baja,  fatto  di  legno  o  d'assi  o  di'  gusci 
di  noce  o  di  nicchi  ( capri) y  \\  quale 
posto  fra  le  dita  della  mano  sinistra, 
8Ì  suona  colla  destra. 

Ciòcca,  s.  f.  (o  chiuso)  Sbornia,  Ber^ 


CI  «iS 

tueciù,  Imbriacatura»  E  detto  dì  don» 
na  Stupida,  Scimunita,  Balorda. 

CiòccH.  s.  m.  Intronalo,  Balordo,   Stu- 
pido. 
CidccH  DA   LA   BONN.    Abbarbagliato 
dal  sonno. 

Ciòcc  DAL  vÉN.  Inciuscherato.  V.  In- 
cioccliirs. 

CiòcH.  s.  m.  (o  largo.)  Scoppio.  Romo- 
re  che  nasce  dallo  scoppio  delle  cose. 
CiòcH  dla  frusta.  Chiocco. 
CiòcH  d'  j'oss,  di   NoèuD.    Crepito, 
Crepolìo.  Quel  romore  che  fanno  tal- 
volta le  ossa  nelle  articolazioni. 

CiocHéN.  s.  m.  Scoppiettino.  Piccolo  scop- 
pio 0  rumore. 

Ciochèra.  s.  f.  Sonagliera.  Fascia  di  cuo- 
jo  0  d'altro,  pieua  di  sonagli,  che  si 
pone  per  lo  più  al  collo  delle  bestie 
da  soma  o  da  tiro.  Sonagliare,  Sona- 
gliata  il  suonare  delle  nespole  appese 
alla  sonagliera. 

CiocHÈTT.  8.  m.  T.  de'  Bigat  Falloppa. 
Bozzolo  incominciato  e  non  terminato 
dal  baco.  Messo  a  marcire,  si  straccia 
e  se  ne  fa  filaticcio  di  prima  sorte 
detto  volgarmente  di  palla. 

CiòDNA.  8.  f.  T.  d' Agr.  Chiavica  cieca. 
Sorta  di  chiassajolo  sotterraneo  pieno 
di  ciottoli  per  dar  scolo  alle  acque  che 
talora  producono  le  frane  del  terreno 
superiore,  ed  anche  per  asciugare  i 
terreni  acquitrinosi. 

CiòLo.  8.  m.  Chiodo,  e  ant.  Chiavo, 
Chiavo,  Chiavello,  Aguto.  Strumento 
di  ferro  sottile  con  punta,  fusto,  collo 
e  capocchia,  fatta  a  guisa  di  fungo  che 
per  poterlo  ribadire  non  si  tempera. 
Vari  sono  i  nomi  de'  diversi  chiodi 
che  si  fabbricano  tra  noi.  La  chioda- 
gione,  dicono  i  Dizionari,  si  distingue 
in  quadra  e  piana.  Fra  la  quadra, 
si  comprendono  i  tozzetti  da  navicello 
e  da  muro,  t  diacciuoli,  e  quelli  da 
carrozza  e  da  carretta,  maggiori  e 
minori.  La  piana,  si  distingue  per 
numeri  dal  10  aM4.  I  chiodi  minuti 
diconsi  Bullette.  In  vece  de'  suindicati 
numeri  noi  abbiamo  speciali  nomi  sic- 
come nell'uso  li  hanno  i  Toscani  e 
cosi: 

CiòLD  A  ALA  d'  mosca.  BulUtta  a  te- 
sta prismatica? 
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CiòLD  À  peeUttà.  CModù  tmentato. 
Cioè  con  capocchia  a  gruccia. 

CiòLD  ▲  MACHINA.  Chiodi  a  freddo  o 
foggiati  a  freddo. 

CiòLD  a  vìda.  Cfiiodi  a  vite.  Cioè 
colla  gamba  od  anche  solo  il   collo  a 

CiòLD  bols.  Tozzotto.  Aguto  corto  e 


CiòLD  CON  I  DORÉN.  Chiodi  a  puntini» 
Ora  sono  andati  in  disuso.  V.  Ciòld 
a  ala  d*  mosca. 

Ciòld  da  babchi.  T.  de  Sqner.  CAio- 
di  da  peso.  Cosi  chiamano  gli   sqae- 
rajuoli  (galafàss)  i  chiodi  la  cui  lun- 
ghezza è  varia,  cioè:  dicono 
Ottantini,  quelli  di  4.  pollici  e  3/4. 
Quaderni,  quelli  di  4  e  4/4. 
Canalij  quelli  di  2  e  3/4. 
C^ìverte,  quelli  di  2  e  i;4. 

Temi,  quelli  di  2  pollici ,  e  Chiodi  a 
barbone  quelli  che  hanno  delle  tac- 
che nel  fusto.  Bordotti,  diconsi  quei 
chiodi  quadri  di  mezzana  grossezza 
che  si  adoprano  nella  coperta. 

Ciòld  da  cavàll.  Chioéo  a  punta  di 
diamante.  Chiodo  a  gamba  piana  e 
non  temperato  per  uso  di  ferrar  ca* 
valli. 

Ciòld  da  cantér.  Aguto  spannale. 
Sorta  di  chiodo  lungo  5  a  6  pollici 
per  uso  di  assicurare  i  correnti  de' 
tetti. 

Ciòld  da  cantinèli.  Chiodo  da  ineor» 
ventare. 

Ciòld  da  chéppia.  Chiodo  a  barbone. 
Chiodo  con  larga  testa  coppoluta. 

Ciòld  da  giàzz.  T.  di  Masc*  Rampone 
acciajato,  Diaecioloj  Chiodo  da  ghiac^ 
ciò.  Sono  chiodi  le  cui  teste  sono  a 
punta  di  diamante  e  non  s'impianta 
tutta  nello  stampo  del  ferro,  onde 
protegga  i  cavalli  dallo  scivolamento 
in  tempo  di  ghiaccio. 

Ciòld  da  madèr.  Tozzo.  Chiodo  da 
peso  per  oso  de'  legnajuoli. 

Ciòld  da  wèzi  cantér.  SpannaleUo. 

Ciòld  da  mbu  madér.  Tozzetto. 

Ciòld  da  hxàn.  Chiodo  mezzano* 

Ciòld  da  mzanéll.  Chiodi  sotéo  niez- 
Zani. 

Ciòld  da.  «katcén.  Chiodo  mezzano 
piccolo. 
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Ciòld  ha  navazsa*   TozzeUo  éa  m- 

vicelli. 

Ciòld  da  plaptòn   Grticte  da  staje. 

Ciòld  da  pramsìn.  Chiodi  piani.  Cioè 
sottili,  ben  affusati. 

Ciòld  da  montar.  Chiodi  da  tapet* 
ziere. 

Ciòld  da  trIv  Chiodi  tramali  f  Ck 
taluno  chiama  più  propr.  Chiaimrdt, 

Ciòld  da  zercia.  Chiodo  da  $ia§à. 
Capitino. 

Ciòld  da  zbrgiòn.  V.  Pònti  da  cnr. 

Ciòld  de  prazza*  Chioda  di  fem» 
glia.  Cioè  di  ferro  vecchio. 

Ciòld  grep.  TozzoUiui* 

Ciòld  senza  testa.  Chiodi  ttapK- 
ehiatis  Copiglie.  V.  Pònti.  Altre  sorti 
di  chiodi  sono  i  seguenti: 

Ciòld.  s.  m.  Picchio.  Quel  aolkk) 
pezzo  di  ferro,  conficcato  nells  porta, 
sul  quale  batte  il  martello. 

Ciòld  s.  m.  Pemietto.  QueUo  ck 
tiene  ferma  la  lima  neil'  arcbelto  dei 
magnano. 

Ciòld  da  guarniziòn.  T.  de*  iasL 
Coeomerino.  Bulletta  che  ha  la  capoc* 
chia  d'ottone  coppoluta. 

Ciòld  da  pèzza.  T.  de'  Ram.  Bulkh 
te  a  cartoccino.  Quelle  che  servono  per 
tener  ferme  le  tpppe  delle  pentole  e 
simili. 

Ciòld  d' assortivént.  T.  de'  Barn. 
Bullette  di  rame-  Quelle  che  servoiw 
per  fermare  le  orecchie  delle  peniate 
o  il  manico  delle  casserole,  e  che  bao« 
no  spesso  lo  gamba  non  accartocaaia- 

CiòLD  DA  strada.  T.  dì  YeU  Chioéo 
da  strada.  Corpo  straniero,  e  per  k 
più  chiodo  che  penetra  nella  piaaia 
del  piede  del  cavallo  e  lo  (a  azaopparc 

Ciòld  del  bastòn.  PuniaJe.  Qud 
chiodo  o  quella  bulletta  con  lai^  o 
grossa  capoeehia  che  si  pone  nella 
punta  delle  mazze  in  capo  al  cahvoio 
(  véra  ) . 

Ciòld  d'  lqttòn.  FarfaUa,  PkooJfip 
sima  bulletta  di  ferro  con  capocchia 
d'ottone  piccola  e  piana. 

Ciòld  romàn.  Dorane.  Chiodo  di  ra- 
me o  simile,  indorato. 

Ciòld  stampi  in  musica.  T.  dì  Masc. 
Chiodi  stampati  in  viusiea.  Chiamaosi 
quelli   che  escono   irregolaroieBle  ai 
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di  sopra  dell*  unghia  quando  il  ferro 
è  applicato. 

CiòLD.  Metat  8.  m.  Ftuo.  Pugnale: 
coltello. 

MaGNIBS  anca  I  CIÒLD  ATTACCH  AL  MUB. 

Gmsumar  l' asla  e  il  torchio.  Man- 
giarsi  la  paglia  sotto. 

MòLL  cuè  N  CIÒLD.  Dutissimo.  Modo 
scherzevole. 

Piantar  un  ciòld.  Fig.  Fare  un  de» 
bitCj  ed  anche  Frecciare,  Scroccare. 

Sécce  che  un  ciòlo.  Aò  arido   che 
ia  pomice, 

TgnIb  bl  CIÒLD*  Tetier  la  puntaglia. 
Non  la  cedere  per  poco. 

TiiTT  A  CIÒLD.  BullettatOj  e  in  altro 
signif.  Bucherellato. 
CiOLDÀM.  5  m.  Chioda gione ,  Chioderia, 
Bullettame.  Assortimento  di  chiodi  o 
bullette:  quantità  di  bullette  o  chiodi. 
Agutame.  Ma  più  propr. 

CioldJlm  cross.  Chiodagione. 

CiOLDÀM  MNUD.  Bullettame. 

CiOLDÀRA.  8.  f.  Tiratojo.  Luogo  dove  si 

stendono  nelle  gualchiere  i  panni  di 

lana.  Colui  che  li  stende  dicesi  Tira- 

tojajo.  V.  Stindòr  e  Tiradòr. 

CiOLDARÉN^NA.  s.  L  Bulletta,  Bullettina, 

y.  Salarén'na. 
CioLDARÉN^Ni  DA  scARPi.  Bullette  minute 
da  scarpe, 

CioLDARÉN*Ri   DA  8DAZZ.  Bullette  da 
crivelli.  Bullette  da  migliaja. 

Cioldarén'ni  da  slar.  Bullette  da  ar^ 
madure. 

Cioldarén'ni   da  zìnchev   e  da  sès. 
Bulletta  da  impannate. 

Guarnì  d'  cioldarén'ni.  BuUettato, 
CioLDÀzz.  8.  m.  Cattivo  chiodo. 
CioLDÉN.  8.  m.  Chiodajuolo,  Fabbrìcator 
di  chiodi.  Gli  operatori»  le  operazioni, 
gli  strumenti  e  le  cose  principali  at- 
tinenti al  chiodajuolo  sono; 

OPERATORI 
DEL  CHIODAJUOLO. 


Baltmàzza  .  •  • 
Lavorànt  V.  Zoca. 
Liivuroo.  .  .  . 
Mnòn  .  .  •  • 
Zòca  dritta.  .  . 
Zòca  sinistra  .    . 


Mazzicatore. 

Battimazza, 
Levamanlici. 
Chiodaiuolo. 
Chiodaiuolo  ajw 
tante. 
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DEL  CHIODAIUOLO. 
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Arsoràda 
Bàtter    . 


Bolàr.    .    .    . 
Far  el  prim  còrs 
Far  el  secoud  còrs 

Scaldar  el  fèrr 
Tajàr.     .    .     .    . 
Tarplàr .    .    .    . 


Fermata,   Rifiata- 

mento. 
Martellare,  Mazzìr 

care. 
Ribadire  la  teita. 
Saldare  la  punta. 
Ridurre  o  Foggiare 

il  fusto. 
Bollire  il  ferro. 
Troncare  il  fusto. 
Finire. 


STRUMENTI 
DEL  CHIODAIUOLO. 


Cassétta . 
Cioldèra. 

*  Cornioèula 
Forbsa    . 

*  Fusén'na 

*  Lustrén . 


^  Machina  da  pónti 
'  Mànes    . 
'Martèll  . 

Mazza     . 

Mazzétta. 
'Mòrsa    . 

Padèla    . 

Scuròn  . 

Slàmp    . 

Stumòn  . 

Tacòn    . 

Tajoèul . 

Tonaia  da  pezz   . 

Touaja  da  voltar. 


Tavoletta. 

Chiodaja. 

Tasso, 

Foròicione. 

Fucina. 

Botte  da  pulire  o 

da  bianco. 
Machina  da  punte. 
Mantice  perenne. 
Martello. 
Mazza. 
Mazzetta. 
Morsa. 
Cassetta.. 
Attizzatoio. 
Stampi. 
Matterello. 
Guardapetto. 
Tagliuolo. 
Tanaglia  a  staffa. 
Tanaglia  a  sgor* 

bia. 


COSE  ATTINENTI 

AL   CHIODAIUOLO. 

.  Pila 
.  Ugello. 


Arbi. 

Bocca 

Borén 

Brascòn 

Caplòn 

Ciapi* 

Ciòld. 

Cioldam  gross 


Boccolare. 
Puntini, 
Carbotie  da  fucina. 
Cappellotto. 
GttaneicUetti. 
Chiodi. 
Chiodagione. 

27 
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Cioldam  mond 
Cóva.  . 
Crogoi  . 
Fcrr,  . 
Ftuén'iit 
Fast.  • 
Masdòn. 
Ora  •  • 
Patandèla 


Penùra  •  • 

Pertga  •  . 

Pònti  da  carr 

Quadrèit  . 

Scafa.    •  • 

Scooter  •  • 
Seppo 


SulkUmne. 

Coda  a  fiUam. 

Ritti. 

Ferro. 

Chioderia. 

Ai$e  a  gomito. 

RosUeeL 

Aria,  Vento. 

Parafuoco. 
Pèogoi  0  IHogoi  •  Chiodi   di   spiila. 
Punte  di  Parigi. 

Focolare. 

Menatojo. 

Chiodi  da  ruota. 

Quadretto. 

Camera. 

Deviamento  T 

Ceppo. 
Svi Punu,  Corioekm. 


Tajoèul 
Tervlòtt. 
Toodinèla 
Tornèi  . 
Versela. 
Volani  . 
Voltar   . 

ClOLDÉlf. 

Dim.  di  chiodo 

ClOLDÉN.    8. 


8.  m. 


Tagliatojo, 
.  Chiodo  a  barbone. 
.  Verga  da  maxzi. 

•  Bilico. 

.  Vergella. 
.  Leva. 

•  Sgorbie. 
Chiodetto,  AguteUo. 


m. 


T.  di  Micol.  Fungo 
chiodo,  L*  Agaricus  clarus  di  Lino. 
Fungo  mangereccio»  ma  insipido  che 
trovasi  sul  cominciar  dell'autunno  sul- 
le foglie  morte  e  simili* 

CiOLoéN.  8   m.  T.  Furb.  Stiletto. 

CiOLDÉN  d'  6ARÒFEN.  Cappelletti  di 
qarofano.  (  Tarif.  Fior.  )  V.  Garo- 
inén. 

Bottéga  da  cioldér.  Chiodeiia.  Luo- 
go dove  si  smerciano  i  chiodi. 
CiOLDÀRA.  s.  f.  T.  de*  Chiod.  Chiovaja, 
Chiodaja.  Strumento  che  serve  a  far 
la  capocchia  a  chiodi:  ha  due  teste  e 
due  stampi. 

CiOLDÈRA  8.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Soffi- 
ce. Dado  di  ferro  con  uno  sfondo  nel 
mezso  sul  quale  mettesi  il  ferro  info- 
cato per  /orarlo  colla  spina.  Broccajo 
strumento  che  serve  per  segnare  i 
buchi  e  per -allargarli. 

CioLDÀRA.  8.  f.  T.  degli  Oriv.  Arnese 
bucato.  Strumento  il  quale  non  è  al- 
tro che  un  pezzo  di  ottone  o  d' accia- 
io, io  cui  sono  varii   buchi|  ad   bso 
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di  ribadirvi  gli  alberi  de*  rocdidti, 
ed  i  cannelli  delle  mole. 
CiOLDÉEA.  Fig.  Sbornia,  Bntuetk, 

CiOLDÉTT.  8.  m.  Chiodetto,  AguUUo. 

CiòiXA.  8.  ro.  e  f.  CiuUo,  dulia,  /ii- 
eeperio.  Ignorante,  Scioceonateie. 

CiolOda  8.  f.  Scempiata.  Atte  itioeco, 
da  scimunito. 

CioLiMéM.  s.  m.  ChiapoUno,  Zugo  mìoh. 

CioLòN.  8.  m.  Buffoìone,  Sdoccom. 

Ciolòn'na.  8.  f.  DolcioHQ,  Scempim, 
Monna  zucca* 

CiOLOitlzz.  8.  m.  Be  degli  ictbccAt 

CiòHA  d'cavì.  Chioma,  Capellatura  y. 
Trezza. 

CiòMA  DEL  CAVELL.  Criniera.  I  criii 
del  collo  del  cavallo. 
CiòHA  DEL  LEON.  Giubba  del  km, 
Tajar  la  CIÒMA.   Scrinare.  E  diedi 
più  propr.  dei  Cavallo. 

CioifcÉi«*i«A  8  f.  Ebbrezza,  Vbbriatkui. 
Esser  iif  cioncén^na.  Essere  euueàrro. 

CiONGÀDA.  8.  f.  Cioneata  e  meglio  jBki- 
ta  abbondante. 

CiONciÀR.  V.  a.  Cioncare.  Sbevamre. 

CioNciòN.  8.  m.  Baggeo,  Bufme. 

CiòPA.  8.  f.  Coppia.  Se  si  compooe  di 
due  pani,  sé  di  un  solo  grosso  pioe 
(  rosétta  o  simile  )  allora  oou  è  pia 
coppia,  m^  pagnotta^ 

CiopiDA.  8.  f.  Scalciata.  Dicesi  dello  fal- 
ciare che  fa  il  cavallo  coi  due  pioli 
di  dietro  tirando  calci.  V.  Ciepa 
(Dar  di). 

CiopÉM.  Coppiette.  Le  file  di  soli  dne 
pani  piccoli. 

Dar  di  ciopén  o  oiopétt.  Piriaodi 
di  cavalli.  Dar  coppie  di  caleL  Sel- 
ciare. 

CiopéTT.  8.  m.  T.  de*  Carroz.  Carrim, 
Carretto.  Quella  parte  del  cirw  A 
Carrozze  che  si  regge  suir  assile  iitffr 
riore  e  sui  due  ruolini,  e  che  per  e^ 
fetto  della  volticella  si  aggira  più  o 
meno  sotto  la  carreggiala  per  dire  di 
volta  a  piacere  del  guidatore.  U  sue 
parti  8ono: 

Balanza  ....  Bilancia. 
Banch     ....  Sala,  Corpo. 
Barilén  ....  Rocchetto. 
Bus  del  sveli  .    .  Camera. 

Coda Raperella. 

Fus Fuiolo. 
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GemUreU  .    .    .  Gamòtrinò. 
Magaztcn  da  Toli.  Serbatojòt 
Pal^lrìdeldopètl.  Cosdatù 
Placa  del  Masc'    .  Pia$éróne.   (  Dh. 

aK). 
Qnader  .    .    •    .  Spallette. 
RodlòD  del  ciopèu.  Ruotino   di    vo//t* 

cella. 
Sala  •    •    •    •    •  Aite  dei  ruolini. 
Scaon    ....  Scannello. 
Slafa  dei  masc'    .  Ghiera  del  maetio. 
Sud  del  rodlòn  .  Ghiera  di  ruoHna. 
Stafii  d*  tesu   •    .  Ghiera  di  testata. 
Scafa  del  liròn.   •  Ghiera    del   pun^ 
toncino. 

Sveli Acciarino. 

Timòn  .    .    •    .  Timone. 
Tiròn     ....  Puntoncino. 
Verem   »    •    .    .  Vemti. 
Vidòn    ....  Dado. 

CiopÀTT.  8.  m.  Branchetto.  Piccolo 
branco:  mucchietto. 

CiòPÀTT.  8.  m.  T.   di  Miccrf.  Fantt- 

S  Itola  buona.  V  Agarieue  mutabilie  del 
licheli.  Sorta  di  piccolo  fungo  cespi- 
tante  che  pare  si  debba  credere  più 
Eropriamente  f  Agaricus  olii?aceu8  di 
linn.  E  buono  da  mangiarsi. 
CiopéTT  DEDSORA.  T.  de*  Garrox.  Vb/- 
Heella.  V.  Stèrza. 
CiopéTT  d'  fobuji.  T.  de'  Bigat  Cioc- 
ehetta.  Cosi  dioesi  quel  ramicello  fron- 
zuto sul  quale  si  fan  salire  ì  bachi  di 
fresco  nati  per  risparmiare  la  difficile 
operazione  di  passarli  colle  mani  in 
OD  nuovo  letto. 

OOPBTTA  D*  PAH.  y.  Ciopén. 

Ciòpp.  8.  m.  Crocchio,  Branco,  Muc^ 
chio.  Mano,  rannata. 

Ciòpp  d'  besti.  Armento.  Branco  d'A- 
nimali grossi  domestici  come  buoi, 
cavalli  e  simili;  ifandra^  si  dice  propr* 
un  branco  più  numeroso  di  dette  be- 
stie guidate  da  mandriani.  Gregge 
quantità  di  pecore,  capre  e  sim.  Braw 
co  è  riunione  di  animali  feroci  o  sel- 
vatici come  lupi,  cervi,  daini  ecc. 
e  dicesi  anche  di  majali. 

Ciòpp  o'  cà.  Ceppo  di  ca$e.  V.  Cà. 

Ciòpp  d'  frutt.  T.  d*  Agr.  Piccia. 
Tre  o  quattro  frutti  riuniti  in  un 
gruppo  e  attaccati  ad  un  ramo. 

Ciòpp  d'  osUm,  Folata  o  stormo  di 
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ueeellL  Quantità  di  essi  insieme  unita. 

Ciobbìga  s.  m.  Bircio,  Bercilocchio,  Lo» 
uo.  Ma  ^trctò  e  Bercilocchio  dirassi 
meglio  di  chi  guarda  di  traverso,  od 
è  guercio, losco  di  chi  ha cortavisla. 

CiORBiGAR.  V.  a.  Sbirciare.  Socchiudere 
gli  occhi  per  veder  meglio  una  cosa, 
come  suol  fere  chi  ha  vista  corta. 
Aguzzar  le  ciglia.  Vale  lo  stesso  co- 
me dimostranno  i  due  seg.  versi  di 
Dante. 

E  $i  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia 
Come  vecchio  eartor  fa  nella  cruna. 

CioRBiGiÉzf.  s.  f.  Birctuzzo.  Dim.  di 
bircio.  V.  Ciorbiga. 

CiORBiGÒN.  8.  m.  Bercilocehione,  Loseac" 
ciò.  Acer,  e  pegg.  di  losco.  V^  Cior- 
biga. 

CiòSTBR.  8.  m.  Cesto.  La  pianta  di  lat- 
tuga o  d'altro  simile  ortaggio  taglia- 
ta dalla  radice. 

CiosTRÉN  8.  m.  Piccolo  ccsto  di  lattuga 
o  sim. 

CiosTRÌ.  add.  m.  Cestito,  Cestaio.  Cavo- 
lo cestuto:  lattughe  cestiche. 

Ciosrain.  v.  a.  T.  d'Agr.  Cestire,  Acce- 
stire.  Far  il  cesto,  che  è  quando  il 
grano  o  altra  biada  vien  su  con  mol- 
te fila  da  un  sol  ceppo. 

CiòzzA.  8.  f.  Chioccia,  Gallina-  covo/te- 
età.  La  gallina  quando  cova  le  uo\a 
e  guida  i  pulcini.  Fig.  Gallina  vec 
ehia*  Gallina  da  brodo. 

CiòzzA.  8.  f.  d'  Astr.  Gallinelle.  Le 
sette  stelle  che  si  veggono  tra^l  Tauro 
e  r  Ariete,  cosi  dette  perchè  sono 
piccole  ed  insieme  unit^.  Nello  stil 
sostenuto  si  direbber  le  Pleiadi. 

CiòzzA.  8.  f.  T.  di  Giuoc.  Coda  romana. 
V.  Zùgar  a  la  ciòzza  e  i  polsén. 

CiozzÀR.  V.  a.  Chiocciare.  Il  mandar  fuo- 
ri la  voce  che  fa  la  chioccia. 

CiozzÉTTA  o  ciozzéii'na.  s.  m.  Chioccia 
nocella. 

Ciozzòii'na.  8.  f.  Grossa  o  vecchia  chioc- 
cia. 

Cìpp.  8.  m.  T.  d'Arch.  Cippo.  V.  Sepòl- 
cher. 

Cieca,  s.  f.  Circa,  All' incirca. 
CiacA  PO.  In  quanto.   In  proposito. 
Intorno  a  questo  ecc.  V.  Zirca. 

CiacÀss.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Circasso 
(  Rambelli)  Pannolano  leggiere  e  as- 
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sai  fine  ewl  étiìo  dalla  Cireaisia,  forse 
donde  pare  ne  sìa  veouto  dapprìoia. 

Ciaca.  8.  ni.  T.  d*  Arcb*  Circo,  Ediiuo 
huo  per  le  corse  de'  cocchi. 

Cìrcol.  V.  Zirool. 

CibgoiAra.  6.  f.  Cireoiare  o  LeUera  ci'i^ 
colare. 

CiRCOLAZiòN.  s.  f.  Circolazione,  E  sì  di- 
ce per  lo  più  del  sangue.  Vaie  anche 
Giro  attivo  di  danaro,  di  merci,  di 
persone  ecc. 

CiRGOLÉTT.  s.  m.  T.  de'  Ferr.  Rtggeltina, 
Cireokilo  v.  d'uso.. Sorta  di  ferro  ca« 

SÌYolto  del  minor  modello  dì  distene 
ino  che  serve  per  cerchi  a'  barili  e 
ai  botcicelli. 

Circuì  circa*  Lat.  Cirta,  Incirca,  Pre$' 
so  a  poco.  Sotto  sopra. 

CiRicici.  s.  ra.  Fissi,  pissi.  Cicaleccio, 
Passeraio,  Confuso  e  romoroso  cicala- 
mento  di  donne. 

Cispa,  s.  f.  Cispa,  Umore  che  esce  da- 
gli occhi  e  si  secca  inlorno  le  palpebre 
nel  quale  stato  dicesi  Caccola, 
Cispa,  s.  f.  Cacca,  Merda, 

CtSTÈHJVA.  s.  f.  Cisterna.  V.  Zistèma. 

CiTAZiÒN  d'ussér.  Intimazione,  Y.  Zita- 
ziòn. 

Ciù  ciù.  Pissi  pissi.  Bisbigli.  Discorsi 
segreti. 

Far  ni  ciù  ciù.  Pispistare,  Far  pissi 
pissi. 

CiuccÉN.  s.  m.  Toppina,  Zucchero  in- 
volto in  un  peszuolo  di  Cela  che  si 
dà  in*  bocca  a*  bambini  afiSnchè  suc- 
ciando stieno  queti.e  si  addormentino. 

ChjcciAda.  s.  f.  Tirata,  Belata. 

CiucciADÉif'nA.  a.  f.  Bei^utina, 

Ciuociia.  V.  a.  Suggere,  e  con  voce  fan- 
ciullesca, docciare.  Poppare, 
CiiMxiÀR.  V.  a.  Succiare.  Assorbire  col* 
le  labbra  il  succo  di  una  data  sustansa. 
Ciucciar.  Fig.    Cioncare,    Trincare, 
Sbombettare, 
Ciucciar  i  fiqb.  Poppare. 

CiucciòN.  s.  m.  Beone,  Cioncatore,.  Be-^ 
vitor  solenne. 

Ciùcc'xEL.  Poppami  il  messere.  Modo  in- 
solente e  offensivo  dì  rispondere  di 
chi  rifiutasi  di  obbedire  ad  un  -coman- 
do ece.  É  usato  dal  più  vii  volgo. 

CiCfp.  s.  m.  Zaccagna,  La  pelle  dinanai 
del  capo.  V.  ZùO, 
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CiùFP  nu  PARUCGA.  T.  de'  Parr.  Cnf- 
fetta.  La  parte  auteriore  delia  pani- 
ca corrispondente  alla  caocagoa. 
CiùFF.  s:  m.  T.  di  Vet  Ciugb,  Cod 
sì  chiama  quella  ciocca  di  crini  po- 
sti sulla  parte  prominente  della  nca 
fra  le  due  orecdiie  e  che  ricadooo 
sulla  fronte  e  sul  naso  costituendo  la 
parte  anteriore  della  crinienu 

CicFFÉN.  s.  m.  Colombo  cappelhUa,  Sor- 
ta di  piccione  con  ciuffo  di  pcnae 
sul  capo. 

CiuFFòN.  s.  m.  Gra{i  ciuffo.  E  detto  di 
persona  Scapigliofie. 
CiuFFòN.  s.  m.  Truffatore.  V.  CifiGia. 

CiùREL.  s  m.  T.  d' OrpiL.  Chiurlo  o  Fi- 
schione maggiore,  L'Arcuata  miajur 
degli  Ornit. 

CiuRiNÀR.  v.  a.  T..  Furb.  McoUtlkfu 
Uccidere  con  coltello. 

CiURLÀOA.  s.  U  Cioncata,  Trincata  joln- 
ne.  Tirata  da  tedesco,  Al>i)oodao(e 
bevuta. 

CiuRLADòE..  s.  m.  Gorgione,  Che  ingor* 
già,  ti^acanna»  beve  amoderatameote. 
Tracannone, 

Ciurlar,  v.  a.  Tracanare,  Trineart, 
Ingorgiare. 

CiuRiiéN.  8.  m.  T.  d*  Orn.  CiurioUo  pic- 
colo. Uccelletto  noto  detto  da  Lioq. 
Seohpaz  phaeopus, 

CiuRLòTT.  s.  m.   T.   d*Orn.    Fischione, 

Bibbio,  Uccello  noto    che  vieii   delia 

fischione  in  graiia  della  sua  voce  che 

.  è  un  vero  fischio.   Credo  sia   V  Anas 

crecca  di  Linn. 

CiArma.  s.  f.  Ciurma,  Gli  schiavi  di  ga- 
lea, ma  usata  da  noi  solamente  od 
senso  di  Plebaglia  o  di  MoUUudiM 
di  gente. 

Ciurmala,  s.  f*  Ciurmaglia,,  Genlmeeia, 
Canaglia, 

Ciùs.  Chiuso.  V.  Sarè. 

Ciùs.  s.  m.  Succo,  Sugo,  Suco.  Jfa 
dicesi  più  propr.  di  quello  del  limone 

CiùsA.  8.  f.  Chiusa,  Cateratta  artificiale 
per  ritener  l'acqua. 
CiùSA.  s.  f.  Tura.  Quel  ritegno  che 
i  fanciulli  fanno  per  passatempo  od 
rigagnoli  delle  strade  dopo  la  piogfia» 
per  impedire  il  corso  dell'acqua. 
CiùSA.  s.  f.  Interron^^tmenio  o  ss- 
spe^sione  de'  corsi,  ossia  measlrui* 
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>  tìtmk.  8.  ?.  T.  d'Idr.  P^Bcaja,  te  di 
maro.  Steax^'a,  se  di  legno.  Lavoro 
folto  a  Iraveno  de'  fiumi  per  iBaodar 
l'acqua  a*  moltnì  o  ad  altri  edifial. 

CitBA.  8  f.  T.  d'Idr.  Catione,  So^ 
9iegno.  Fabbrica  cbe  attraversando  uo 
fioine  0  canale  serve  a  sostenere  Ta* 
equa  ad  una  certa  alteua  ed  a  pas- 
sarla a  proporzione  per  comodo  della 
navigazione. 
CiùSA.  Fig.  Chiusa,  Chiudimento, 
ConeluéUmt.  V.  Fén  e  Saràda« 
Portar  el  locch  alla  ciùsa.  Y.  Por- 
tar. 

GiusÀR.  V.  a.  Turare,  Chiudere,  Si  dice 
Tener  in  eolio  di  chi  chiude  fuori 
de'  suoi  fondi  e  fa  rigurgitare  sugli 
altrui  fondi  superiori  le  acque  median- 
te roste,  cannicci  o  travature. 

CicséLA.  s.  f.  T.  de*  Nav,  Bozzello.  Po- 
l^gl>9  carrucola  o  taglia  formata  di 
una  rotella  che  gira  entro  una  coaia 
«  corpo  che  si  dice  anche  Sciarpa, 

Ciusifi.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Caldadore. 
Pietre  scarpellinate  e  della  stessa  qua- 
lità ond'è  composto  il  forno,  le- quali 
servono  a  serrar  da  piede  a  guisa  di 
sporteHi  le  aperture  da  cui  esce  la 
soea  e  la  loppa. 

CirsàTTA.  8.  f.  Pèscajolo.  Tura  fatta  in 
un  botro  o  gorello  per  impedire  il 
corso  delle  acque. 

CivsòN.  s.  m.  T.  d'Idr.  Calione.  Aper- 
tura cbe  si  bscla  nelle  pescaie  dei 
fiumi  per  transito  delle  barche. 

ClAch.  8.  m.  Ciacche,  Specie  di  cappello 
arricciato  {tira  su)  ito  in  disuso.  V. 
Schizzetta. 

GlarjSn.  8.  m.  T.  degli  Org.  Clarino. 
Strumento  da  fiato  di  legno  che  ha 
qualche  somiglianza  coli  oboe  nella 
voce, 

Clarétt.  Claretto.  Add.  di  vino.  Y.  Yèn. 

CLAmiNÉrr.  s.  m.  Clarinetto,  Chiarino, 
Clarino.  Strumento  noto.  Le  òue  parti 
sono: 
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Ancia     •  . 

Barilètt  •  • 

Bocchén'  . 

Céna.    .  . 

Ciàvi  •    .  . 
Fèzs  d*  mèzz 

Trorobén  . 


Ancia. 

Imboccatura. 

Bocchino. 

Canna, 

Chiami. 

Portachiavi. 

Campana. 


CLARòfr.  8.  mr  T.  degli  Org.  Clarone' 
(  V.  d*  u.  )  Uno  de'  registri  dell'organo- 

QìÀSSk.  8.  f.  Classe,  Qrdine,  Grado. 
Un  àsen  d'  PRIMA-  CLASSA.  Un  Imaccio, 
Un  ciuco  madornale, 

Clàssigh.  Classico.  Add.  di  cosa  eccel- 
lente, perfetta. 

Classificar.  Classare,  Classificare,  (v. 
d'u.  )  Disporre,  ordinare  in  classi. 

Clava,  s.  t  Clava  o  Mazzaferrata.  Sorta 
d'arma  antica. 

Claudi.  Claudio.  Nome  proprio. 

Claudia.  Claudia.  Nóme  usato  nelle  se- 
guenti firasi: 

La  Claudia.  La  Morte,  oppure 
La  SàccA ,  cioè  1*  immagine  della  mor- 
te per  essere  cosi  figurata  nella  fac- 
ciata della  chiesa  di  San  Claudio  in 
Parma. 
Ardìr  con  la  siora  cuudia.  Fig. 
Morire* 

CuvkoLA.  8.  f.  T.  Anat  Clavicola.  Osso 
situato  traverso  la  parte  superiore  del 
petto,  e  che  serve  di  punto  fisso  alla 
spalla. 

ClIusula.  8.  f.  Clausula,  Condizione  che 
si  accenna  o  fissa  per  massima  in  un 
contratto. 

ClavsAra.  8.  f.  Clausura.  Divieto  a'  se- 

.  colari  in  oenere,  o  a  certe  classi  di 
persone  dì  entrare  in  alcuni  conventi 
0  monasteri. 

ÈSSERA    SOTTA   A    CLAVSÙRA.    Yale    ib- 

sere  vietato  il  toccare  o  usare  una 
cosa* 

Claxiòn.  8.  f.  Colezione,  Colazione.  Il 
parcamente  cibarsi  fuor  del  desinare, 
com'è  lo  Asciolvere  della  mattina,  là 
Merenda  del  giorno  e  il  Pusigno  do* 
pò  cena.  Dicesi  Beruzzo  qùisl  cibo 
cbe  i  contadini  mangiano  sul  campo 
pnrna  àtìV  Asciolvere. 
Far  claziòn.  Far  colezione^  Ascici' 
ocre.  Sdigiunare.  Mangiar  qualche 
poco  la  mattina  innanzi  il  desbàare. 

Clazionzéla.  8.  f.  Colazioncina,  Cola^ 
zionetta.  Piccola  colazione:  iSetae^tio- 
denli. 

Cliànt.  8.  m.  Cliente,  CUentolo.  Quegli 
per  cui  il  procuratore  od  avvocato 
procura  od  agita  la  causa  o  altro  ne- 
goiio,  Clientela  tutti  i  clienti. 

CUiiA.  8.f.  Clima,  Regione,  Paese,  Spa- 
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fio  della  soperficie  terrestre.  Dieeii 
anche  per  denotare  le  variazioni  ed  i 
fenomeni  della  temperatura  in  un  dato 
paese* 
CloJL€a.  8.  f.  Cloaca,  Fogna.  Detto  di 
persona  vale  Fetente  come  un  ageUo, 
che  ammorba  eoi  fetore. 
Clòmb.  (  V.  contad.  )  Colombo.  Y.  Pìzzòn. 
Glombàra,  Clombarén.  (v.  del  contad.) 
Colombaia.  Stanza  pei  colombi.   Fig. 
Capo,  Testa. 
Clohbén.  s.  ro.  T.  de'  Camp.  Cattivello, 
Gruccia.  Anello  di  ferro  a  cui  si  ap- 
picca il  battaglio  della  campana. 
Glombén'na.  s.  f.  T.  d*Agr.  Colombina. 
Sterco  di  colombi  per  uso  di  concime. 
Clombìr.  att.   T*  d*Agr.   Biondeggiare. 
Dicesi  del  frumento  quando  prende 
un  color  biondo  dorato. 
Clu.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Borchia.  Sorta 
di  anello  con  gemma  o  senza  spor- 
gente in  una  sua   parte   a   modo  di 
capocchia  di  chiodo  ormai  ito  in  di* 
suso. 

Clu.  pron.  m.  Colui.  Spesso  in  sen- 
so di  sprezzo,  come  per  es. 
Chi  bl  clu  li?  Chi  è  colui f 
CitB.  s.  m.  (T.  Ingl.),  e  vale  Compa- 
gnia,  ma  che  signiìBca  da   noi   più 
propr.  Conventicola,  cioè  unione  se-, 
greta  di  gente  che  trama  insidie  non 
generose.  Vale  anche  Combricola  con- 
versazione di  ffente  che  consulta  d' in- 
gannare, e  vai  pure  Ritrovo  che  è  con- 
versazione in  un  caffè,  bottega  o  si- 
mile ove  si   tratu  di  folli  propositi. 
Setta  è  un  unione  di  persone  divisa 
'  dal  resto  della  società  o  per  opinioni 
o  per  odii  celati  o  no.  Fazione  è  parte 
della  setta  che  fa  disordini  pe'  fini  suoi. 
CmXdra.  s.  f.  Comare,  Mattina.  Donna 
che  tiene  un  bambino  a  battesimo  e 
cosi  la-  madre  del  bambino  verso  chi 
lo  tenne  a  battesimo.  Mammana,  Al- 
levatrice, Levatrice.  Dicesi  la  racco- 
glitrice del  parto. 
CmXdra.  s.  f.  Ciarliera.  (Peiz.) 
CxÀDRA  OLA  PASTA.  Pastelli.  Pugnelli 
di  pasta   che  si   fanno  lievitare  per 
fare  il  ritocco.  Y.  Alvadòr* 
CiiADRlR.  V.  a.  Far  un   mercato.  Far 
una  pispilloria.  Cicalare,  Indugiare, 
Perder  tempo* 
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CmiMìÉH^nk.  8.  f.  Cò0iardia^Giovao6  ve*» 

tosa  comare. 
CiuoRòN.  8.  m.  Offefftemle.  Colui  che 
esercita  l'ostetricia  che  è  l'arte  dd 
porgere  ajuto  aHe  fenunine  partorienti. 
Fig.  Cicalone,  CiarùmeUa,  indugioae. 
Chànd.  8.  m.  Comando.  Autorità,  fiMoki 
di  comandare.  Comandamemo  l'atto, 
la  legge  che  comanda. 

Chàno.  8.  m.  t.  Mil.  GoffiMMdo  det- 
tarmi. Hawi  il  comando  generale, 
quello  di  prevenzione  e  quello  di  ese- 
cuzione. 

Dar  bl  cvànd.  Dare  il  eomaofide, 
ossia  la  facoltà  di  comandare.  Fig. 
Dare  la  ftUaiura,  conferire  la  potenza 
degli  incantesimi.  Yale  aoebe  C§mm 
dare.  Y.  Cmandàr. 

Zédbr  el  cMliiD.  Deporre  il  comando. 
Cmànòa.  s.  f.  T.  Contad.  Comandala  Or- 
dine generale  dato  per  aerviiìo  dd 
principe  a  diversi  ordini  di  permie. 
Cmandàr.  V.  a.  Comandare.  Commettere 
a  persona  presente.  Diceai  Maméare 
quando  la  persona  a  cui  si  oomaoda 
è  lontana.  Yale  anche  Imperare,  /n- 
porre  farla  da  padrone  senza  eaaerle. 

CmardIr.  V.  a.  T.  Cont  Assiemrart, 
Annodare.  Fermare  una  cosa  a  die- 
chesia.  Y.  Arcmandàr. 

CifkifDiR  A  bacghétta.  Gooenuife  a 
bacchetta.  Guidare  la  baUuIa. 
re  con  mano  ferma. 
.  Chandàr  da  FAR  PAN.  Comandon  il 
pane.  Si  dice  allora  quando  il  fbmaja 
ordina  l' ora  determinata  in  coi  è  ae- 
cessarìo  che  il  pane  sia  lievitato  per 
poterlo  infornare.  Y.  Dar  acqua. 

Cmandàr  DA  zén'na,  da   béver.  eoe 
Domandar  la  cena,  il  vino  ecc. 
Cmandàr  quand  è  quatta  bl  pom. 
Non  aver  tanto  caldo  che  cuoca  uà 
tiopo.  Non  aver  alcuna  autorità. 
Cmandàr  un  armada.  Capitanare,  Ca- 
pitaneggiare un  esercito. 
Cmandàr  un  lavòr-  Ordinare,  Alkh 
gare  un  lavoro. 

TuTT  BN  BON  DB  cmandàr!  E  valc  U 
prima  scodella  piace  a  tutti.  Il  far  da 
padrone  è  comoda  egea,  ma  noo  a 
tutti  concessa. 
Cmé.  avv.  Come,  ed  ha  i  vani  sigaificiii 
dell'  italiano. 
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Cnà  m,  CHE  LO»  Olà  LB«  Come  me. 
Carne  lui.  Come  lei, 
Cmb.  Come,  e  per  lo  più  all'ioteiTO- 
gativo;  per  esempio: 
CuÈD  FùLLA?  per  dire  Come  fìnf  In  \ 
qual  modo?  Come  awenne? 
CvED  ÉLA.  Cam*  è.  \.  Perii  èia* 
CiiED  VA.  Per  lo  modo.  Di  santa  ra- 
mpone. 

GiusTAR  VON  GKED  VA.  Boitonarlo  di 

S€mta  ragione,  A  modo  e  a  verso: 

Sia  cmbd  sia.   Comunque  eia.   Che 

tke  eia.  In  qualsivoglia  modo:  ad  ogni 

iDodo. 

CmÈKz  0  cMinzk.  (v.  contad.)  Comincia" 

to.  Comincio.  V.  PrÌDxipià. 
CvEifzia  o  aiiifziR.  (  t.  cootad.  )  Còmin- 
dare.  Dar  cominciamento  o  principio: 
meomineiare,  principiare*  V.  Prinà- 
piar. 
CvÉTTER.  T.  a.  T.  de'  Fon.  Commettere. 
Riunire  e  U>rr«re  gli  uni  sugli   altri 
più  legnuoli  (bigòrdi)  per  farne  un 
cavo  9  corda  o  altro.' /mpa/pare  dicesi 
queir  unire  e  attorcere  più  fili  per 
&rne  un  legnuolo. 
CaiifZADòiu.  8.  f.  T.  d' Àgr.  Scanno.  Quel- 
la  parte  del  solco  non  ancora  lavo- 
rato dall'aratro  presso  la  piegaja(Li- 
^adòr).. 
CviKZÀR.  V.  a.  T.  de'  Fun.  Appiccare  il 
lavoro.  Attaccare   il   primo  capo   del 
tiglio  al  gancio  delle  raggine  (corrioèu) 
per  filare  i  legnuoli  (bigòrdi). 
Canu^pi.  (v.  Cont.).  V.  Prìuzipi. 
Chihzii^iIb.  (v.  Cont.).  V.  Principiar. 
Cmìss.  s.  m.  Commettitura.  V  operazione 
del  commettere. 
Cvìss.  s.  ro.  T.   de'  Fun.   Doppino. 
Dqe  fili  lunghi  quanto  è  lunga  l'an- 
dana i  quali,  mediante  impiombatura 
formano  un  unico  filo  scempio,  e  te- 
nuto fermo  da  un  paletto  fitto  in  terra. 
CiiùN.  8.  m.  Comune,  il  corpo  civile  dei 
cittadini.  Comunilà  dlcesi  ora  più  prò- 
pr.  ai  corpi  reliffiosi. 

Cmòn.  add.  m.  Comune.  Non  singolare 
che  tutti  hanno,  o  conoscono,  o  fanno. 
Comunale  vale  di  poco  pregio. 
Ben  del  cvòn*  Beni  comunitativi. 
1  cMóN.  /  comuni.  I  capi  luoghi  delle 
diviaioni  territoriali. 
In  ciiòif.  In  combutta.  In  comune: 
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in  eomunione:  fai  eomunella:  tntt*in« 
sleme:  senza  distinzione:  in  comunità. 
Cmòn'na.  a.  f.  Palazzo  comunitatioo.  Re- 
sidenza de'  magistrati  eomunitativl. 

Cmòn'na.  8.  f.  Prigion  comune. 
Co.  8.  m.  Capo,  Principio. 

Co.  8.  m.  T.  di  Ferr.  Capi.  Taglioli 
ribolliti  e  stivati  nuovamente  sotto  il 
maglio  allungati  tre  o  quattro  volte 
tanto,  e  conformati  in  capocchia  alle 
due  estremità. 

Co.  8.  m.  T.  de'  Fun.  Spiga  della 
pigna.  Quella  specie  di  stella  a  ragni 
cuBvi  formata  dal  riunirsi  in  un  solo 
i  tre  o  quattro  canali  della  pigna. 

Co  8.  m..t.  de'  Mur.  Capifili.  Quei 
diversi  pezzi  di  corda  che  servono, 
distribuiti  ad  un  certo  numero  dì  per- 
sone in  giro,  a  far  agire  >  il  maglio 
della  berta. 

Co.  8.  m.  T.  de'  Tess.  Piede  delt  or* 
dito.  Quella  estremità  di  esso  ov'è 
infilzata  la  bacchetta  che  ferma  l'or* 
dito  al  subbio. 

Co  BASTARDÒM.  T.  d'Agr.  Saeppolo. 
V.  Spròh.     . 

Con' Ai.  Capo  d^ aglio.  Tutto  l'aglio 
intero,  tolte  le  frondi. 

Co  DA  TRATORÀR.  T.  d' Agr.  Morgolch 
to.  lì  sarmento  della  vite  che  si  deve 
propaginare. 

Co  DA  UVA.  T.  d'Agr.  Margolato, 
Capo  da  uva  o  da  frutto. 

Co  d' BESTIA.  Capo  di  besàa,  cioè 
una  bestia. 

Co  d'  CAVI.  Buon  capitale.  Soggettino. 

Co  dla  filza.  Bandolo.  Capo  della 
matassa,  cioè  l'esterior  capo  del  filo. 

Co  DLA  PÈZZA.  Capopezzo.  Ciascuno 
de*  capi  d'una  pezza  di  pannolano, 
pannolino  o  altro.  Cerro  si  shiama 
quella  particella  della  tela  che  si  la- 
scia senza  riempire  e  talora  s'appicca 
per  ornamento;  e  tessuta  da  sé/ chia- 
masi anche  Frangia. 

Co  DLA   RÈI  DA  SBÀLZ.    T.    degli    UCC 

Trailo,  Tratto.  Funicellr  che  serve 
per  far  cadere  sul  selvag^iume  il  pan- 
no della  rete  del  paretajo. 

Co   DLA    ROèUDA.    MoZZO.    Qucl    pCZZO 

di  legno  iti  cui  va  infilata  la  sala,  • 
nel  quale  sono  incastrati  i  raggi. 
Co  dl'  aspa.  T.  de'  Tess.  Cèppo^  Pon^ 
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chetia.  Quella  parte  del   naspo  gire- 

volc  che  serve  come  di  piede. 
Co  d'na  Réj.  8.  m.  Cocuzzolo,  Pel" 

licino.   Scarsella.   Specie  di  maoica 

che  è  alla  fine  di  certe  reti,   dov'è 

un'apertura  che  si  tiene  ben  legata 

e  che  si  apre  per  estrarre  i   pesa   e 

gli  uccelli  che  vi  hanno  dato  dentro. 
Co  d'un  ANN.  T.   d'Agr.   Sarmento. 

Il  tralcio  della  vite  allorché  non  è 

più  verde. 
Co  CROSS.  T.  de*  Bigatt.  Capovuoto, 
(U.    T.)   Specie    di  idroencefalo  che 
affligge  e  uccide  i  bachi  da  seta.* 

Co  MORT.  T.  de'  Set.  .Capitoni.  Pili 
difettosi  che  si  trovano  nell'  incannare 
la  seta. 

Co  NOèuv.  T.  d'Agr.  Tralcio,  Pal- 
mite. Ramo  verde  della  vile. 

Co  sÉccH.  T.  d' Agr.  Madera.  Il  tral- 
cio secco  della  vite. 

Co  TòRT.  V.  Collòrt. 

Co  TRATORÀ.  T.  d'Agr.  Propagine. 
Ramo  e  per  lo  più  sarmento  di  vite 
piegato  e  coricato  sotterra  perchè  di- 
venga pianta. 

Co  vÈcc'.  Tralcioja.  Quel  vecchio 
tralcio  di  vite  che  si  pota  perchè  metta 
nuovi  tralci. 

A  co  compì.  Alla  fin  deW  opera. 
Alla  fin  del  conto.  Tutto  compito. 

A  co  A  co,  A  su  E  su.  A  pari. 

A  co  PÈ.  A  capopiede;  A  capo.  Al» 
V  ingiù,  Sossopra,  A  capofitto. 

A  DU  co  0  TRI  co.  A  due  o  tre  capi, 
cioè  a  due  o  tre  fila  insieme  ritorte. 

Andàrgh  d'co.  Venirne  a  capo.  Ve- 
nir alla  conclusione.  Condurre  a  ter- 
mine, a  fine. 

Cattar  el  co.  Ravviare  il  bandolo. 
11  rinvenire  il  bandolo  tra  i  fili  e  le 
grovigliole  della  matassa  per  poterla 
dipanuare. 

CiAPÀR  1  co.  T.  de'  Fil.  Abbandola- 
re.  Raccogliere  i  bandoli  delle  matas- 
sine 0  de'  rocchetti  del  valico  allor- 
ché si  strappano. 

Chi  d*  co.  Qui  vicino. 

Da  co  DEL  LETT.  A  copo  (t  hlto ,  cioè 
dalla  parte  ove  sì  tiene  il  capo  dor- 
mendo. 

D'co  DEL  MòND.  M  copo  al  mondo, 
D'co  o*uN  ANN.  In  capo  adr  un' an* 
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no;  e  tesi  parimente  /«  tfo  iTài 
uUimana,  di  due  mesi.  ecc. 

Esser  d'co.  Euere  a  capo,  doèib 
fine.  Toccar  alla  fine. 

Far  gnir  a  co.  Digerire  tm  iiuMrt. 

Far  un  ron  co  d'cavì  Fan  w  mai 
fine.  Finire  miseramente. 

Gnir  a  co.  Far  capo.  Venir  •  M|h 
purazione.  Generar  putredine  e  aprini, 
come  sogliono  le  posteme  e  óiiili. 
Digestione,  Diapiesi  T.  Dott  Mato- 
razione  di  tumore  o  simile.  Eisfàtni 
il  male. 

In  co  dla  STRADA.  In  capo  alta  itrsés, 
il  qua!  punto  dicesi  più  propr.  Capi* 
strada. 

In  co  d'tàvla  Ih  capo  di  tavok. 

La  d'  co.  La  da  lungi. 

ToÀUR  VIA  DA  co  PER    MÀTTIl  U  H 

Cavare  un  chiodo  per  ficcare  wm  » 
vicchia.  Far  nuovi  debiti  per  pifue 
1  vecchi. 

Trovar  el  co  dla  filza.  Jlopvtmc 
ritrovare  il  bandolo.  Dkm  figinL 
per  trovare  il  modo  di  superare  k  dtf> 
ficoltà  nel  far  checbeaia. 

Cn  bon  co  d'  cAvi.  Un  b^ttm  p^ 
uolo.  Un  buon  giovane.  Una  bms 
lana.  Un  buon  fhiUo.  E  qui  hm 
è  detto  ironicamente  per  cattrfo 

Vrér  andargb  d'  co.  Voler  vtéem 
r  acqua  chiara.  Proseguire  noo  ér 
l'ultimo  punto  ciò  che  si  è  mmàr 
ciato. 
Córri,  s.  m.  Covo,  Covaeeiolo,  (Mt, 
Tana.  Però  dirassi  più  propr.  Gm«  il 
luogo  ove  si  cela  e  dorme  la  kyrt 
Covacciolo  quel  nido  ove  stanno  ^ 
-uccelh'.  Tana  al  ricovero  delle  volpi 
e  de'  lupi.  Covile  alla  lana  ddle^ 
grosse  e  selvagge. 
CòBBiA.  s.  f.  Coppia.  Due  cavalli  ixmù 
di  mantello  di  forme  e  di  mcobn 
attaccati  ad  un  carro  o  ad  uni  ctf^ 
rozTO  per  trascinarla.  ParigUs  A» 
cavalli  che  per  somiglianza  pi^an  f^ 
molli.  Pajo  si  dice  propriamenle  Mie 
cose  inanimate,  come  scaqw,  forbirli 
fibbie 9  ova  e  simili,  non  mai  d'att* 
mali  tranne  se  si  tratti  di  bovini,  per 
che  si  dice  un  paja  di  booi  all'oDNH 
ne  di  due  di  essi  animali.  Detto  A 
persone  vale  Mano  per  ts. 
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Una  còBBiA  D*  VATT«  Una  mano  di 
pa^zù 

CoBBiiR.  y.  «.  Accoppiare.  Far  eoppia. 
Appajare  mettere  inaìeine.  le  cose  a 
due  a  due.  Apparigliare:  unire  due 
cavalli  simili,  il  ohe  dicesi  anche  Ap* 
parare. 

Còca.  8.  m.  Cocco.  Il  figlio  più  amalo 
dal  padre  e  dalia  madre;  e  qualsivo- 
glia  persona  più  favorita  e  diletta.  Y. 
Còoch. 

Còca.  s.  f.  Cocca.  Bottoncino  che  è 
all'uno  e  air  altro  capo  de)  fuso.  Si 
dice  pur  Cocca  quel  pò  d'annoda- 
mento che  si  fa  aììb  cocca  superiore 
perchè  il  filo  non  iscalti  quando  si 
fila  0  si  torce. 
Còca.  Vóce  fanciullesca  per  dir  Noce 
e  Gallina» 

Còca.  Curra.  Voce  fanciullesca  colla 
quale  è  chiamata  la  gallina. 
Còca  CÒCA.. Ctirra  curra.  Curve  cur* 
re»  Voci  con  cui  comunemente  le  don- 
ne chiamano  le  galline,  ^t^i  bitli, 
BeUe  belle. 

Caba  la  ve  còca.  Anima  mia.  Cuor 
del  mm  cuore  ^  Cuore  deali  occhi  miei. 

CocABÌfiNA.  Voce  usata  nella  frase: 
D*  Cogabìgna.  Di  pepe.  Bagnato  e 
eimalo.  E  vale  persona  fina,  sagace, 
malisiuta,  astuta,  scaltra. 

CocÀJ,  CocAJèrr,  Cocajoéul.  s.  m.  Ct7lo^ 
duolo,  CilUno,  Cittokllo,  Fantolino, 
Rabaechino,  Ragazzetto. 
CoGÀj.  8.  m  Mazzocchio.  Quella  parte 
della  bocca  del  sacco  che  sporge  am- 
massata fuori  della  legatura  quando  il 
sacco  è  pieno. 

CocÀJ.  Fig.  Turatciuolo,  Turaccio, 
zaffo.  Turuccioletto  diminut.  É  voce 
del  contado. 

CocAiÀB.  V.  a.  V.  GonUd.  Turare.  V. 
Stoppar. 

CoGARBA  s.  f.  T.  Mìl.  Nappa.  Così  chia- 
ma il  Grassi  quella  rosetta  del  colore 
degli  stemmi  dello  Stato  che  il  sol* 
dato  porta  sui  caschelto.  Rosa  dicesi 
quella  che  portano  i  servitori.  Roso- 
ioécio  le  cose  àniìU  che  si  pongono 
nelle  brighe  de'  cavalli  e  sim.  Ci>c- 
4^réa  è  voce  fra<icese. 

CocARDiA  TQDÈscA.  T.  Bot.  Giullo  ncro. 
Pianta  cosi  detta   a  cagiane  de'  suoi 
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fiori  che  somigliano  alla  nappa  (cocar- 
da)  tedesca. É  la  Rudbeckia  speciosa 
di  Vender. 

CocABOàc^A.  s.  f.  Futajuolo,  Verticilio, 
Piccolo  disco  di  legno  o  di  piombo 
che  si  pone  nella  punta  inferiore  del 
fuso  perchè. meglio  giri. 

Còcc'  o  COCCIO.  V.  Coccèr. 

CoccéB.  s.  m.  Cocchiere.  Quella  persona 
che  sta  al  servizio  de'  gran  signe  ri 
ed  ha  l'incarico  di  guidare  i  cavalli. 
Carrozziere  dicesi  chi  guida  carrozze 
da  nolo  o  simili,  e  Guidatore  dicesi 
qualuoqne  persona  signore  o  servo 
che  guidi  un  cavallo. 

CoccèTTA.  s.  f.  Cassetta,  Serpe.  Quella 
parte  della  carrozza  dove  siede  il  coc- 
chiere. 

Cocce,  s.  m.  T.  Bot.  Cocco.  Sorta  d'al- 
bero Indiano  detto  da  Linn.  Cocos 
nocifera,  dal  cui  seme  detto  pure 
Cocco,  si  cava  la  scorza  che  serve  a 
diversi  lavori,  ed  una  polpa  che  è  il 
prìn^tpal  nutrimento  degli  Indiani. 
Cocca,  s.  m.  T.  di  Giuoc*  Coccio, 
Cocciolo.  Quella  noce  con  cui  si  tira 
e  si  guastano  le  caselline  (  parén  )  di 
noci  nel  giuoco  delle  caselle  o  ca- 
pannelle. 
CoccB.  s.  m.  T.  de*  Scarp.  Cappello. 
Quella  faida  di,  terra  compatta  che 
riveste  la  superficie  dell'arenaria  e 
che  facilmente  si  sfalda  e  discioglie. 
Cocca,  s.  m.  T.  Idr.  Pancone.  Sorta 
dì  terra  forte  che  resiste  alle  correnti 
de'  fiumi.  V.  Trén  cocch. 

Cocca  DEL  PAPPA  O  OLA  VXVA.  CuCCO* 

Il  figliuolo  più  amato  dal  padre  o 
dalla  madre,  ed  in  genere  la  persona 
prediletta.  Beniamino,  Il  ftgliuol  di 
vezzi,  e  scherz.  //  fico  dell'orto. 
Cocce  dl'  ARLOécj.  Bracciolo.  V.  Con* 
trapolènza. 

CoccHÉN.  s.  m.  Cucco.  V.  Cocch. 

CoccHÉTT.  8.  m.  Mignone,  Mignoncello, 
Beniamino. 

CoccflÉTTi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Filat.  Cocchette. 
Piccole  stecche  di  legno  annesse  alla 
volta  superiore  del  filatojo  le  quali 
rattengono  i  fusi  nella  situazione  ver- 
tieale. 

CòccHHBL.  Modo  Imsso  e  ingiurioso  che. 
non  merita  traduzione  usato  nella  -frase: 
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ToÉUR  A  còGCBVBL.  Dar  la  quadra. 

Coccoli.  «•  m.  Tappo,  Zaffo.  Turacciolo 
con  che  si  chiude  il  cocchiume  (bus 
del  coccòa)  de'  vasi  vioarì  é  simili. 
CoccòN.  s.  m.   Cucco,   Cocco,  Voce 
eolla  quale  i  bambini  chiamano  Vuovo, 
CoccòN.  Fìg.  Minchione,  per  non  u* 
sar  altra  parola  indecente. 
CoccòN  DA  BOTTA.  Fig.  Tappo  da  botte 
Persona  piccola  e  grossa. 

CoccòN  DI  CAvi.  Martello.  Specie  di 

acconciatura  de'  capelli  delle  femmine. 

Bus   DBL   COCCÒN.    Cocchiumc.   Quei 

foro  superiore  del  venire  della  botte 

ov' entra  il  tappo  0  zaffo  (coccòn). 

CocconAra.  8.  f.  T.  del  Cont.  Cocchiu- 
walojo,  V.  Cassài. 

CoccoNÀR.  V.  a.  Tappare  il  cocchiume. 
Chiuder  con  tappo  il  cocchiume  delle 
bolli.  11  verbo  Cocchiumare  è  regi- 
strato nei  dizionari  nel  senso  del  no- 
stro Cqjombràr.  V. 
CoccoNÀRperTARTAJÀR.y.  quest'ultimo 

CoccoNÉN.  s.  ra.  Scatolaio,  Colui  ,che  fa 
0  vende  scatòre  ed  nitri  minuti  lavori 
di  legno,  come  stacci,  misure,  sof- 
fieUi,  zaffi  0  tappi  e  simili,  che  forse 
potrebbe  juache  dirsi  Tappajolo. 
CoccoNéN  0  coccoNÉLL.  V.  del  Cont. 
V.  Tartajòn. 

CocnÉN.  s.  m.  Mozzo.  Quella  parte  del 
uivastracci  che  serve  di  piede  alle 
spire  e  che  ha  il  foro  per  invitarlo 
nella  punta  della  bacchetta. 

Cochén'na  s.  f.  Scherz.  Lagrimuccia  in- 
volontaria.  Quelle  lagrime  che  facil- 
mente spuntano  sugli  occhi  di  chi 
molto  sensibile  vorrebbe  non  parerlo. 
Andar  IN  cocHéN'NA.\S/!ra/àrst.  Dicesi 
de'  frutti  la  cui  polpa  degenera  per 
soperchia  maturità.  Snuillarsi  dicesi 
delle  non  pienamente  mature. 

CocHi.  s.  t  pi  Callosità  che  vengono 
per  lo  più  ne'  piedi  de'  vecchi. 
FiR  IL  cocui.  Far  le  cocche,  Accoc» 
care.  Battere  una  mano  aperta  sopra 
l'altra  serrata,  oppure  addattare  il 
dito  medio  col  pollice  in  maniera  che 
sgusciando  l'uno  dall'altro  e  battendo 
il  medio  nella  palma  venga  a  fare 
sscoppio.  Il  primo  è  atto  volgare  ed 
ingiurioso    talvoUa,   il  secondo   è    il 

.    più  spesso  atto  di  puro  giuoco. 
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CocaNtoUA.  8.  f.  T.  d'EoL  Coeeimglk, 
Cocco.  Insetto  dell'ordine  degli  emit- 
teri  che  somministra  un  beUiniino  co» 
lor  rosso  per  oso  de'  tintori  e  de*  pit- 
tori detto  da  Linn.  Coccinella  cacti. 
CocciNÌGUA.  8.  f.  Cocciniglia^  Verm- 
ijlio.  Polvere  che  si  trae  dilla  Coeet- 
nella  cacti  di  Linn.  e  colla  quale  ^ 
h  lo  scarlatto. 
Cocu.  s.  f.  Chiocciola.  Pezzo  di  legao 
0  di  ferro  per  lo  più  io  fonna  di 
dado  nel  cui  mezzo  è  scolpita  h  on- 
drevite,  e  dentro  la  quale  passa  b 
vite.  Dado,  Ralla  dicesi  qael  cubo 
di  ferro  incastrato  nel  centro  dd  fondo 
della  macine  e  regge  l'albero  ohe  vi 
posa  sopra  girevolmente  iq  ooa  buca 
tonda,  y.  Galètt  e  Lumàzza. 

CocLA.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Dado,  Be- 
gokUoref  Piccol  dado  invitato  nella 
parte  inferiore  dell'asta  del  pendalo 
che  serve  per  far  salire  o  scendere 
la  lente. 
CocLA.  8.  f.  T.  de'  Pese.  GaUa  di 
levante.  Frutto  di  varie  sorta  di  piante 
delle  Indie,  ma  più  partieolarmeote 
del  Menispermum  coeculut  del  WD- 
den,  che  si  adopera  per  pigliar  pesò 
ai  quali  cagiona  un'ebbrezza  mortale. 
Usasi  pure  per  distruggere  |^' insetti 
schifosi  dei  capo.  V.  Nósa  goga  e  Strn 
fusària. 

Dar  la  cocu.  T.  de'  Pese.  Dare  k 
galla.  Dare  la  gaUa  di  levante  ai  p^ 
sci  per  ubbriacarli  e  prenderli.  Dort 
il  eomino.  Dicesi  fig.  di  ehi  sa  catti- 
varsi l'animo  altrui  con  servigi  o  eoo 
lusinghe. 

Coclearia,  s.  f.  T.  Bot.  Coclearia.  Pianta 
annua  medicinale  che  si  semina  ia 
luoghi  ombrosi,  detta  da  Lina.  Co- 
chlearid  offlcinalis. 

CocLicò.  8.  m.  Roiolaeeio.  Sorta  di  ca- 
lore fratto  dal  francese  Coquclkoiàic 
è  il  fiore  del  papavero  selvatico. 

Coclùss.  8.  f.  Coccolina.  Catarro  d'ia- 
frcddatura,  che  cagiona  tosse  vìofea- 
tissima. 

CoGò.  s.  m.  Babbeo,  Lavaceci,  Mfinckiemt. 

Coòodrìll.  s.  m.  CocodriÙo.  AnioMls 
dell'Egitto,  dell' Armenia  e  di  albi 
paesi  caldi,  detto  da  limi.  iMcem 
Crocodilut, 
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Cocftà  8.  m.  T.  degli  Oriy.  BraeeioUno. 
Pezxo  che  sostieoe  il  perno  dell*  asta. 

CodUber  0  CoDlRBOR.  T.  de*  Hugo.  Cq" 
pùagna.  Grosso  Icffno  di  quercia,  qua- 
dro, imbiettato  nel  sodo  della  fabbrica, 
doTe  posa  la  ruota  del  bottaccio. 

CoDÀif.  «.  m.  y.  del  Coot  CoitronacciO' 
Udo  atolidaccio. 

CoDiiu.  8.  f.  y.  del  GonU  Sdruicitoceìà. 
Donnaccia. 

CoDiiu  8.  m.  T.  d'Àgr.  Poriaeote.  Bos- 
solo di  legno  che  portano  a  cintola  i 
falciatori  entrovi  la  cote  e  alquanto 
d*  acqua. 
CoDÀR.  s.  m.  T.  d'Agr.  Como.  Cosi 
chiamano  i  campagnuoli  un  corno  di 
bue  che  serve  per  apprestare  i  medi- 
camenti liquidi  alle  bestie. 

CòDGA.  s»  f*  Cotica,  Cotenna.  La  pelle 
del  porco. 

€òD6i  s.  f.  Piallactio,  Sciavero. 
Quelle  porzioni  di  cerchio  che  si  ca* 
vano  da  un  tronco  d'albero  nel  ri- 
quadrarlo colla  sega*  Ma  il  Piallaccio 
è  ODO  iciavero  grosso,  da  cui  si  ponno 
ancora  ricavare  assicine  più  sottili, 
sciavero  è  quello  che  più  non  torna 
sotto  la  sega. 

CòDGA.  s.  r.  T.  d'Agr.  Cotenna  er- 
òoMt.  Erba  minuta  unita  al  terreno, 
che  copre  un  prato  o  un  campo  a 
guisa  di  peli,  «re^^  Piota,  lolla  dì 
terra  con  erba,  di  cui  si  fa  verde  e 
ragguagliasi  un  argine,  un  viale  ecc. 
Feltro  d' erba  il  primo  suolo  del  ter- 
reno formato  dall'intreccio  delle  bar- 
be dell'erbe  nella  prima  sommità  de' 
prati  o  delle  terre  appratite, 
CòoGA.  a.  f.  T.  de'  Carb.  Pelliccia. 
Coperta  di  terra,  zolle  ecc.  che  si  fa 
al  cono  di  legue  della  carbonaja. 
CòDGA  DEL  siifGHEV.  Cotenna.  La  parte 
superiore  del  grumo  del  sangue. 

CòDQk  DLA  FBONTA.  Zaccagno.  La  co- 
tenna dinanzi  del  capo. 

CÒDGA    DLA     TESTA.     CutC     capelluto  • 

Parte  della  pelle  della  testa,  sopra 
cui  crescono  i  capelli. 

Alvab  u  CÒDGA.  Scoticare.  \\  Sco* 
dg*r. 

Aver  q  dar  pr'una  còdga  de  grass. 
ilpere  o  dare  una  cosa  per  un  tozzo 
d  pane\,  cioè  per  pochissimo. 
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CooGÀ*  add.  m.  Impellicciato,  Infeltrato 
dalle  radici  dell'erbe.  £  dicesi   per 
lo  più  di  prato. 
CoDGÀR.  v.  a.  Piotare.  Coprir  di  piote. 
Infeltrani  coprirsi  di  radici  e  di  erbe 
per  modo  da  offrire  una  superficie  di 
prato. 
CoDGBÉif.  8.  m*   Cotichino,    Cotennino, 
Salame  fatto  di  cotiche  ben  tritate  e 
addobbate  di  sale  e  droghe  finissime^ 
che  i  toscani  chiamano  Salsicciuolo. 
CodghémVa  ,  CoDGBÉTTA.  8.  f.  Leggiera  o 

sottil  cotica* 
CoDGHiNòN.  8.  m.  Groisò  cotichino.  Sai* 

siccione. 
CoDGòN.  8.  m.   Coticone,  Cotennone.  Di 
grossa  cotenna,  di  dura  colica,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  uno  zotico,  rozzo* 
CoDiNÀR.  8.  m.  Capitale.  La  somma  prin- 
cipale che  produce  il  frutto. 
CòDiz.  8.  m.  Codice.  Libro  dì   leggi,  o 
libro  manoscritto  prima  della  inven- 
zione della  slampa. 
CòDiziu.    6.   m.    Codicillo^  Disposizione 
dì  ultima  volontà  in  iscritto,  per  cui 
si  aggiunge  alcuna  cosa  al  testamento, 
ovvero  si  cambia. 
CoDòGif.  add.  m.  Cotogno.  V.  Pòm. 
CoDOGNÀ.    add.    m.    Cotognata.   Condito 

con  la  conserva  delle  mele  cotogne. 
CoDOGNlDA.  8.  m.  Cotognoto,  Cotognata* 
Conserva  di  mele  cotogne  con.  miele 
0  zucchero* 
CòDOL.  s.  in.  y.  del  Cont.  Cogolo,  Ciot' 

tolo,  S(u$o.  Cogolelto  diminuì. 
CoDOLÈTT.  8.  m.  T.  di  Masc.  Codoletto. 
Chiamasi  il  pezzd  distaccato  dalla  in- 
tera spranga  di  ferro  che  serve  a  fab- 
bricare un  ferro  da  cavallo* 
CoDONÀR,    TajàR    la   cóva.  T.   di   yet. 
Caudotomia.  Opèrieizione  che  consiste 
neir  aroputai*e  una  porzione  più  o  me- 
no lunga  della  coda  del  cavallo. 
CoDùR*  Piviere.  Sorta  di  uccello  da  acqua. 

y.  Pivèr. 
CoèuDA.  8.  f.  (  y.  del  Cont.  )  Cote.  La  pie- 
tra da  aflSIare  per  lo  più  le  falci,  y. 
Prèda. 
CoècGA.  8*  f.  Cuoca,   Cuciniera,   Cuci* 
natrice.  In  convènto  si  dice  Cucinaja , 
la  monaca  conversa  addetta  al  servi- 
zio delia  cucina. 
CoÉUGH.  8.  m.  Cuoco,  Cuciniere,  Cuci* 
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iuj0.  Colai  Ae  bt  h  caeiiM  ed  orai 
vivtoda  occorreole  alla  meim.  6a- 

•Mfiuar  1  pOTasicr.  ssoTmsnare. 

SCuftr    .    . 

• 

.  Assasiom. 

f/ronomta  vale  irte  cociiiam.  Gli  o- 

Saffiiier.    . 

, 

•  SofpTtggert. 

Tgnir  sala . 

• 

.  SaUggiare. 

per  la  mensa,  gli  stmineali  e  le  còse 

Taèor  m  el  m 

ft- 

aUifieDti  al  cooeo  lono: 

gòo    .    . 

, 

.  Sgozzare. 

Vudàr  la  poiana.  Sbuzzare. 

OPERATORI 

DELCCOCO. 

OPERASONI 

PER  LA  MENSA,  VIVANDE, 

Sgoàuer.    .    .    •  Guaiiero. 

PIETANZE  Bcc 

SoUcoèugh.    .    .  SoUoewKO. 

Andorada  . 

.  Acciugata. 

OPERAZIONI 

Aoolén  .    . 

.  AgneUoUL 

DELLA  CUCINA. 

Ragna    .    . 
Riftècdi.    . 

.  intimo. 
.  Bis^cea. 

Ragnar  el  rosi     .  PiloUare. 

Rignè    .    . 

.  Bignè,  PritteOnt 

Retitorlir.    .    .    .  Abbruitoiare. 

RIanraansè. 

.  Bianco  mangisn. 

Rlanssir.    •    .    .  Fermare. 

Rodéo    .    . 

.  Badino. 

CsTar  el  saDcber .  Sca$mare  i  polli. 
Coèoser  a  laì>ras.  SoUe$lare. 

Romba  .    . 

.  Pasticcio  ài  firn. 

Rrasoènk   . 

.  Braciola,  Carkst 

(>)modàr    .    .    .  Aeeoneiare. 

ta. 

Condir  ....  Condire. 

*Rrod.    .    . 

.  Brodo. 

Crocantèr  •    .    •  CroHare. 

Roaèca  .    . 

.  Trippa. 

Per  d  roèos  .     .  Dar  il  colore,  od 

•Carna    .    . 

.  Carni. 

anebe  Rosolare. 

Cergbén.    . 

.  Uova  agrittOUi. 

Far  d'  ciiaén*oa  •  Cucinare. 

Codgbéo 

.  Cotichini. 

Far  foèagh.    •    .  Far  fuoco. 

Coli  •    .    . 

.  Colato. 

Frìxzcr  ....  Friggere. 

Coma     • 

.  Pinzimoni 

Incrinar     .    .    •  infarinare. 

Corada  • 

.  Corata- 

Mèttr  a  lèss    .    .  Leuare. 

Cordial  . 

.  Cardiale,  Bnim 

Métlr  a  rosi   .    •  Arrostire. 

Cornell .    . 

.  FagioktH. 

Méur  a  oso  fasèn .  A/fagianare. 

Cossètt  .    . 

.  Cosciotto,  LmJk 

*  Coltlèlla     . 

.  Costolata. 

Minièr    •    •    .    .  Manipolare. 

Crèma    . 

.  Crema. 

Panar    ....  Panare. 

Crocbèlti 

.  Crocchette. 

Piatir  el  grass     .  Sminuzzolare  U 

Enlremè. 

.  iramessu 

grasso  f 

Falsi.    .    , 

.  Ripieno. 

Pisièr  la  carna    .  Ammaccare  la  car- 

FIdegb  .    . 

.  Fegato. 

ne. 

FilèU.    • 

.  Pikuo. 

Piar  i  polaster     .  Pelare  i  polli. 

Pian  •    .    . 

.  Budino  di  esm 

Pluccèr  ....  Spiluccare. 

pesta.  • 

Ràier    ....  Grattugiare. 

*  Fona.    .    . 

•  Funghi. 

Romper  j' oèov    .  Schiacciare  le  uova. 

Frìcandò 

.  Stracotto  larMs- 

Roslir    ....  Arrostire. 

to. 

Salar Salare. 

Fncassè . 

.  Fricassea. 

Slwtter  j' oèuv     •  Diguazzare  o  Sbat* 

Frìll  .    . 

.  Frittume. 

tere  le  uova. 

FrilUda. 

.  Priitala. 

Sbasir    ....  Sleccare. 

•Frìtteli  . 

.  Frittene. 

Schixtàr  i  limòn  •  Strizzare. 

Frìtfura. 

.  Frittura. 

Siniir  II  pitaozi  .  Assaggiare. 

•Frùla     . 

.  Frutta. 

Siringar.    .  '  .    .  Sciringare. 

Gamber. 

.  Goffiòffo^ 
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Calò. 


Gnocch  .    • 

GonfièU.    « 

Gnmèj  •    • 

Guaroituri . 

*  Insalata .    . 

Lasagni .    • 

Latlpùl  .    . 

Lem.    •    • 

Lèogoa .    • 

Lè88  .     .     . 

Magonién  • 

Mattonèli    • 

Maestra.    . 

MosBàiD.    . 

NervèU  .    • 

OèuY.    .    • 

Pangrattà   . 

Pan  toet    • 

'PaaCa.    .    • 

Pasta  biìsè. 

Pasta  siringàda 

'  Pastìzz  .    . 

Pe  d'  nima 

'  Pésa  .    .    . 

Piali  d*  ripiegh 

Piccaja  •    . 

Pién.    .    . 

Pollaria.    . 

PolpeUi .    . 

Pom  da  tera 

Porchett.    . 

Purè.    •    . 

Ragù.    •    . 

Rana.    .    • 

Ravioèo     • 

RisoU     .    . 

Roba  in  t'el  spirìu 

Rognòn.    • 

Rosi .    •    • 

Roalhiff.    . 

Salcrao  .  • 
Salsa.  .  • 
Salvadegh  . 
Saoghev*  . 
Sanguonan. 
Sarlòlti  .  • 
Scalòpi  .    % 

SerafgoòQ  • 
S^uanèU    . 


Budino  di 

UUa. 
Gnocchi, 
Galletti. 
Granelli. 
Guarniture. 
Insalata. 
Lasagne. 
Latte  di  gallina. 
Legumi. 
Lingua. 
Alesso. 
Cibreo. 
Mattonelle. 
Minestra. 
Moseiame. 
Tendini. 
Uova. 

Pan  grattato» 
Crostini. 
Paste. 
Bassotti. 
Pasta  sciringa. 
Pasticcio. 
Peducci. 
Pesce. 

Piatto  rifatto. 
Quarto  ripieno. 
Ripieno, 

Polleria  o  Pollame^ 
Polpette. 
Patate. 
Porchetta, 
Suchi. 
Intingolo. 
Bana. 
Ravioli. 
Risotto. 

Frutte  in  guano. 
Arnioni. 
Arrosto. 
Arrosto  verdemeZ' 

zo. 
Cavolo^  salato. 
Salsa. 

Selvaggiume. 
Sangue» 
Sanguinacci, 
Carlotta. 
Braciuoiette  in  sai- 

sa. 
Gnocco  butterato. 
Guazzetto. 


Si?è  .    • 
Stufià    . 
Sappa   ^ 
Tavletli . 
Tondén  d'or 
d' oeuvre. 
Tordei  . 
Torta     . 
Trifola  . 
'Umid    . 
Zabajòn. 
Zerveli  . 
Zladén'na 
Zucch    . 
Zudén  • 


Cd  4i9 

.  Mamearetto. 

.  Stracotto,  Stufiito. 

.  Zuppa. 

.  Tavolette  di  brodo. 

.  Prindpii. 

.  ToruUi. 
,    .  Torta. 

.  Tartufa. 

.  Umido. 

.  Zabaglione. 
>    •  Cervella. 
.    .  Gelatina. 
.    .  Testa. 
,    .  Zucchettina. 


STRUMENTL 


AìcLèra .  .  • 
fiaslètta .  •  • 
Battacotlètti    • 

Boràcia  •  .  • 
Bronza  •  •  . 
Caldera  •  •  . 
Canela  •    •    . 

Capiròn .  •  • 
Cassaroèula.  . 
Cassétta  del  sai 

Caragn  da  T  insa* 

lata    ...  . 

Cavdòn  da  spèi  . 

Colabrod    •    •  • 

Cortèll   .    .    •  • 

Cucciar  d*  legn  . 

Farinaroèula   •  • 

Foradén.    •    •  • 
Fornèll  .... 

Forzinòn    •    •  • 

Giòtta    .    0    .  . 

Girarost.    •    .  • 
Goccia  da  inlardar. 

Gradèla*    •    •  • 

Maràzs  •    •    .  • 

Marmitta    .    •  • 

*  Massaria.    •    .  . 

Mattonella  •    •  . 

Maxzètt.    •    .  • 

Mese'.    .    .    .  . 

Mese'  fora .    .  • 


Leccarda,  Ghiotta.^ 

Tafferia. 

ColUUo  da  bature. 

Pestatoio. 
Stagnata. 
Pentola. 
Caldaja. 
Matterello,  Spiana^ 

tcjo. 
Pajuola. 
Casserola. 
Bossolo  0  Cassetta 

del  sale. 

ScotiU^'o. 
Fattorino. 
Colino,  Colabrodo , 
Coltello. 
Mestolino. 
Vasetto  da  inferi' 

nare» 
Pas$atojo. 
Fornello. 
Forchettone* 
Ghiotta,  Leccarda. 
Girarosto. 
Lardatoio. 
Gratella. 
Manaja. 
Marmitta. 
Stoviglie. 
Mattonella» 
Sacchetto,  BotlMM. 
Bomojuoh. 
Mestola. 
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Mezzalòn'oa 

.    .  Megskiluna^ 

MorUH  .    . 

.    .•  Mortajo- 

Moscaroèula 

.    •  Moicàjola. 

PadèU  «    . 

.    .  Padella. 

Padèla  da  castagni.  Pade//a  Mie  bru- 

•date. 

Padlén  .    . 

.    •  Meelolino. 

Paroéul .    . 

.    .  PajuolOé 

Pistaroèula  • 

.     .  Tagliere. 

Pìstell    .    . 

.    .  Pestello. 

Pistolès .    . 

.    .Matterello. 

Pssèpa    .    . 

.    •  Peseiajuola. 

Pugnata  d'  r 

am  .  Bastardella. 

Rainètt  .    . 

.    .  Palloncino. 

Rasdra   .    . 

.    •  Grattugia. 

RasoréD .    • 

.    .  Grattugino. 

Rodléo'aa  . 

.    •  Sprone. 

Sachèil  .    . 

.    .  Stamignal  CaUta. 

Scalda  .    . 

•    .  Bossolo^ 

Schìzzalimòn 

.    .  Matricina,    Striz- 

zalimoni. 

Scoi.    .    . 

•     .  Navicella,  Anima, 

S*dazzéo.    . 

.    .  Staeeino. 

Sirenga  •    • 

.    .  Siringa. 

Sorblèra.    . 

.    .  Sorbettiera. 

Spei  .    •    . 

.    .  Spiedo. 

Spéo.    •    . 

.    .  Frusta. 

Stamp    .    . 

.    •  Forma. 

Stamp    •    • 

.    .  Stampa,  Taglia- 

pasta. 

Tajalrifola  . 

.    .  Taglieretto. 

Tavla    .    . 

.  ..   Tavola. 

Teecén  .    . 

.  '  .  Baracchino. 

Tàccia    .    • 

.    .  Tegghia,  Teglia. 

Test  .    .    . 

.    .  Fornello. 

TriozaDt    • 

.    .  CoUello  da  trincia- 

TripèU .    . 

re. 
.    .  Treppiede. 

COSI 

B  ATTINENTI. 

Aj. Aglio. 

Amandoli  •    •    -  Mandorle. 
Asèi  .....  Aceto. 
Bulter    ....  Burro. 
Cavial    ....  Caviale. 
Cicoiata.    •    •    •  Cioccolata. 
Còia  .....  Pasta,  Farinata. 
Còla  d'  pèas    .    •  ittiocolla. 
Còli  .    •    •    .    .  Brodo  legato. 
Condiment  •    .    .  Condimento. 
Conserva    .    •     .  Conserva  di  pomi-* 
doro. 


CO 

Cren.    •    •    •    »-Cr»mio  •  Bafém 

tedesco. 
Cu^n*na    •    .    •  Cucina. 
Dolégh  .    •    •    .'  Strutto. 
Erbagg  .    •  .  •    .  Erbaggi. 
Farén^a    .    .    .Farina. 
Formai.    •    .    .  Cacio,  Formafipk 
Garofnén    •    •    .  Garofani. 
^lass Gelatina  4a  spai' 

mare. 
Grass.    •    .    •    .Lardo. 
Lalt  .....  LatU. 
Limòn    ....  Limone. 
filarmlàda  .    .    .  Martellata,  dot 

lebbe. 
MosUrda     •    .    .  Mostarda. 
Nòsa  moscada.    .  Noce  moseada. 
Pgnoèu.    .    •    •  Pignoli. 
Purè .    •    .    •    •  Sugo  o  Pi^. 
Rum.    •    •    .    •  Rum. 
Sai    .    .    .    .    .  Sale. 
Semola  .    •    •    •  Semola. 
Spezierìj     .    •    •  Aromi,  Drogkt 
Striseli  ....  Lardelli. 
Suffritt  ....  Soffritto. 
Uva  passa  •    •    •  Vva  passa  o  ftt 

sula. 
Zervlà  ....  Cervellata. 
Zùccher.    .    .    .  Zucchero. 

CoèUGH    LÀNDRéN    O    SLANDliir.  LkS' 

carne,  Volgiarrosti. 

Prim  coèuGH.  Capocuoco^  Soprsem» 
CoéuGHA  0  còGiiA.  Cucumo,  Cuama* 
Vaso  di  rame  0  terra  che  noo  1»  il 
beccuccio  come  il  bricco.  V.  TcMiea 
CoÉOR.  s.  m.  Cuore.  Viscere  sitatio  od 
petto  il  cui  continuo  movimeoio  a 
erede  essere  il  fonte  della  vita.  Ac- 
canito quella  borsa  ove  sU  rioàùs» 
il  cuore.  Base  la  parte  più  iirga  e 
superiore  di  esso.  Auricole  le  iIk« 
del  cuore.  Punta,  Apice,  Mm^» 
la  parte  inferiore  del  cuore.  Car^ 
logia  discórso  o  trattato  sulle  éiiso» 
parti  del  cuore.  Cardiagrafia  desen- 
zione  del  cuore.  Cardiotomia  sa^ 
mia  del  cuore.  Cardialogia  dolore  r 
sico  del  cuore. 

Coèoa.  8.  m.  T.  de'  Macdl.  Wj 
di  cuore.  Cosi  dicono  i  uiscdw  « 
cuore  delle  bestie  macellate. 

CoÉuR.  8.  m.  Cuori.  Uno  dei  (f»^ 
semi  delle  carte  francesi 
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CotoA  oontbut.  propr  Cuor  lieto. 
Ma  usato  il  più  spésso  per  Bofficione, 
cioè  persona  grassa,  ^ffula  e  rubi- 
cooda.  Fantocemo  dicesi  quella  piccola 
figurina  di  bofficione  senia  gambe  con 
base  convessa  cbe  serve  a  farlo  bar- 
colare  siccome  (anno  le  persone  brJache . 

Coèta  DA  CAN.  Cuor  di  bronzo,  di 
macigno,  incapace  di  compassione. 

Coèva  DEL  CAif.  Cuore.  Quella  parte 
del  cane  deirarchibuso  cbe  regge  lo 
«cattino. 

CoèuB  uiFiLZi.  T.  degli  Oref.  Chia» 
^aeuore.  Lavoro  di  oreficeria  o  simile 

che  rappresenti  un  cuor  trafitto  da 
una  spada  o  strale. 

Akdar  a  cobcr.  Toccar  il  cuore. 
Piacere,  dilettare. 

Ahdar  zo  bl  coéuh.  Schera.  Leaar 
rasino.  Legar  la  giumenta,  Addor> 
mentarsk  Vale  anche  Dimenticarsi. 

Atbr  coÈun.  Darti  cuore.  Bastar 
r  animo.  Aver  ardire.  In  altro  signif. 
Aver  cura,  riguardo  a  che  che  sia. 

Aver  do  goéur«  Essere  tra  il  si  e 
il  no.  Essere  indecìso. 

Avsa  BL  coÉOR  iMPGNÀ.  Esscrc  alma 
presa.  Essere  innamorato. 

AvEH  EL  PÉL  Uf  TEL  coÉmu  Avcr  un 
^uor  di  tigre. 

Aver  uh  gran  coàca.  Avere  un  cuor 
4i  liane.  Esser  coraggiosissimo.  Essere 
esalto  cuore,  vale  esser  magnanimo, 
liberale. 

Cara  el  MB  coèoR.  Bocca,  mia  dolce. 
Cuor  del  mio  corpo» 

Cavar  el  coéor.  Strappare,  Strin^ 
gere.  Spezzare  il  cuore.  Accorare. 
Straziare  di  dolore  di  compassione.  In 
altro  signif.  Rubare  il  cuore,  costrin- 
gere ad  amare. 

Cherpar  el  coèoR.  Venire  il  cresci' 
cuore.  Singhiozzare  d'ambascia. 

Colf  AL  coÉUR  iif  MAN.  Andare  a 
gretnbo  aperto.  Procedere  ingenuamen- 
te. 

Con  tutt  el  coéur.  (Di'  [tutto  V  animo. 

D'  BOif  coiuR.  Liberale. 

Fatta  a  coéur.  Cordato.  T.  Bot.  Agg. 
di  foglia  che  abbia  forma  di  cuore. 

In  t'el  coèuR  dl'irvében.  Di  fitto 
verno.  Nel  cuor  del  verno.  Nel  pie- 
•no  del  verno. 
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LoifTlN    AA    J  OCC  LOlfTÀN   DAL    G06uR« 

La  lontananza  ogni  gran  piaga  salda. 

Mal  d'  coèua  o  palpitaziòn  d'coéur. 
Cardialgia  '  Csordiaci.  Rimedi  cbe  for- 
tificano il  cuore. 

N'  aver  d*  coèuR.  Aver  il  cuor  d*  uno 
scricciolo  0  di  un  grillo.  Aver  paura 
de'  bruscoli  Essere  un  pusillanime. 

Palpitaziòn  d*  coèur.  Palpitazione 
di  cuore  e  cardiopalmìa. 

Se  L*  ÒCC  AN  VéODA  AL  COÉUR  AN  DOÉULA. 

Se  l'occhio  non  vede  il  cuor  noti  so^ 
spira.  Quel  che  l' occhio  non  vede  il 
cor  non  crede. 

Star  in  tel  coéur.  Star  sul  cuore. 

Strènzer  el  coéur.  Scetnare  il  cuore. 
CoÉusER.  V.  a.  Cuocere. 

CoÈusER.  V.  a.  T.  degli  Oref.  Incuo» 
cere  l' oro.  MeUerlo  al  fuoco  nella  fer- 
raccia, perchè  prenda  colore  prima 
di  metterlo  nel  coreggiuolo  col  mer- 
curio. 

CoÈusER.  V.  a.  T.  de'  Sai.  Evaporare. 
Separare  le  parli  saline  dalle  acquose 
per  mezzo  dell' ebollizione  dell'acqua 
delle  moje  o  de'  pozzi. 

CoÉUSER  A  LA   BRAS.  T.  di    CuC.    Sot' 

testare.  Cuocere  con  fuoco  sopra  e 
sotto  il  testo. 

CoÉUSER  A  LÉss.  Lcssarc,  Allessare. 
Cuocere  nell'acqua. 

CoÉUSER  A  ROST.  ArrosHrc^fw  rosto. 

COÉOSBR    BOMBÉN    0    MOLTB^.    Crogio» 

lare. 
CoÉUSER  BL  piOHB.   T.   de*  Stovigl. 
Calcinar  la  vernice.  Far  struggere  e 
calcinare  il  piombo  per  Deirne  vernice 
da  darsi  al  vasellame. 

CoÉUSER  EL  ZUCCHER.  T.  do*  Conf.  CttO* 

cere  a  caramella. 

CoÉUSER  1  bìller.  Lessare.  Cuocere 
le  baloge. 

CoÉbSER  IL  CASTAGNI.  ArrosHrc.  Cuo- 
cerle nel  padelloito. 

CoÉUSER  IL  PAGNOTI.  T.  do'  Battilop. 
GranagUare.  Ridurre  Toro  e  l'ar- 
gento in  granaglia,  spandendolo  fuso 
su  carbon  pesto,  contenuto  in  un 
vasetto. 

CoÉUSER  IN  BiANG.  Parlando  di  pane, 
Cotticchiare.  Dare  una  leggier  cottura. 

Trotare,  cucinare  o  cuocere  a  mo' 
di  trota. 
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CoÉusEB  IN  PRESsu.  Arrabbiar  le  vi- 
tande, 

GoÉusER  LA  cALSÉif*ifA.  T.  de*  Fom. 
Calcinare,  Cuocere  il  sasso  per  trar- 
ne calcina. 

CoÉusBR  poc.  Incuocere. 

LaSSAE  COéUSER    III  TEL  SO  BROD.   Non 

cavar  altri  dalla  sua  beva.  Lasciare 
che  altri  si  cuocia  nei  sao  brodo  e 
faccia  quel  che  vuole. 

Metter  a  coéuser  Porre  eH  fuoco. 
CoéosERS.  n.  p.  Ammoeciare,  Ammosci- 
re,  Ammalvare.  Divenir  moscio,  vi- 
scio,  tenero,  floscio  come  suol  1*  in- 
salata neir  aceto. 
CoÉcssA.  s.  f.  Coscio.  La  parte  del  cor- 
po dal  ginocchio  ali*  anguinoja. 

CoèussA  D*  POLASTER.  Coscina.  Coscia 
de*  polli  considerata  come  vivanda. 
Dicesi  Fusolo  la  parte  verso  la  gamba. 
Cascino  l'altra* 

CoèussA  D*  UN  Bò.  Còscta  di  bue.  La 
coscia  separata  dal  corpo  dell*  animale. 
Si  chiama  Mela  di  culaccio,  una  delle 
parti  che  si  ricavano  dal  culaccio  V. 
Culata. 

Oss  DLA  coébssA.  Fcmorc,  Ischio. 
Osso  con  cui  r  altro  della  coscia  nel- 
r  estremità  superiore  fa  1*  articolazione. 
Acetlabolo,  la  cavità  in  cui  entra,  T^o- 
cantere,  i  due  risalti  considerabili  che 
sporgoog  ai  lati  del  femore.  V.  Ciava 
del  ga^. 
CoÈussi.  s.  f.  pi.  T.  d*Àrch.  Puntofii. 
Quelle  travi  di  un  cavalletto  da  tetto 
che  impuntate  inferiormente  ne*  denti 
dell*  asticciuola  (cadén*na)  vanno  ad 
unirsi  nel  comignolo  ad  angolo  ottuso. 

Coéussi.  s.  r.  pi.  T.  di  Vet.  Coscte 
dpgli  animali.  Le  porti  situate  appena 
al  disotto  della  groppa  fra  la  natica 
da  un  lato,  il  uanco  e  la  grassella 
dair altro,  ed  ha  per  base  Tosso  fe- 
more. 

Coèussi  del  bvrlòn  T.  de*  Tab.  Casse 
a  trinciatoj.  Quei  lati  del  mulino  da 
tabacco  armato  di  lame  alterne  a  quel- 
le del  cilindro  con  che  si  stritola  e 
polverizza  la  foglia  del  tabacco. 

Coèfissi  DEL  kusTRòif.  T.  de*  Tab. 
Casse.  I  lati  emisferici  del  lucidatore 
della  polvere  del  tabacco  che  circon- 
dano il  cilindro  eon  molte  scanalature,  li 
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Coèossi  DI  VÒLT.  Cosce  delle  volte. 
I  HrtGanchi  fra  le  volte  e  il  diritto 
delle  mora  a  cui  si  appogghino. 
CoÈL'ssi  D*uif  pòirr.  Coscte  di  pmUe. 
Le  parti  del  ponte  fondate  alla  riva. 
CoÉussi  D*  UN  TÒRO*  ccc  Cosce.  I  due 
pezzi  di  legno  più  alti  e  piò  saldi 
che  sono  da  fianco  di  qualunque  tor- 
colo,  strettoio  o  simile,  iissoiii. 

Coènv.  s.  m.  T.  d*Agr.  Covone.  Grosso 
fascio  di  paglia  che  si  fa  raccoglieoilo 
e  legando  insieme  una  certa  quantità 
di  manne  ossia  di  manipoH  già  mie- 
tuti. Covoncino,  Covoncello  diminuì. 
A  Coéuv  PER   CoèuY.  A  covone,  • 
covone.  A  un  covone  per  volta. 
CoLL*  CH*  FA  I  coècv.  Accovcnatort, 
Far  I  coèuv.  Accovonare.  Mettere  in 
covoni  il  grano. 

CòFFER.  8.  m.  T.   de'  Carrozz.    Culatta 

della  cassa.  La  parte  posteriore  ddla 

.  cassetta  delle  carrozze-  Fig.  DereloM. 

CoGÀzz.  s*  ro.  Lurido  cuoco. 

CocBÉTT.  s.  m.  Piccolo  0  meschino  eve»- 
niere,  e  forse,  meglio  Guatterino. 

CoGHÈTTA.  s.  f.  Gozzovialia,  BancheUo. 
V.  Goghèlla. 

CoGN.  s.  m.  T.  de*  Calz.  Slecca,  Skwh 
ne.  Legnetto  che  mettono  sopra  la 
forma,  che  è  nella  scarpa,  per  aliare 
il  collo  della  medesima. 

CoGNÀR.  V.  a.  (.dal  Frane  Cogner  )  Bfl- 
tere.  Percuotere  altrui  eoa  mano  od 
altra  cosa. 

Cognizióne  s.  f.  Cognizione,  Qmoscense, 
Notizia,  Contezza* 
Gnir  in  cogniziòn.  Far  esperienze^ 
Si  dice  di  un  fanciullo  che  per  teneri 
età  non  ha  ancora  in  una  cosa  b 
necessaria  esperienza. 

Cognòm.  s.  m.  CAtgnome.  AceompagBs* 
mento  del  nome. 

CoGNssÀNT.  s.  ro.  Conoscente.  Noto  per 
conoscenza. 

CoGNsÀNZA.  s.  f.  Conoscenjsa^  NoHsis, 
Cognizione. 

Far  COGNSÀNZA.  Far  conoseensa.  Im- 
parar a  conoscere. 

CoGNssù.  add.  m.  Conosciuto,  Nolo,  (^ 
gnito. 
Poca  COGNSSÙ.  Mal  noto. 

CoGòLL.  s.  m.  T.  di  Cacc.  Ptnret^'o.  ija 
sulla   quale  si   spiegai  la  ptretdk 
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{r^  da  $bàlz,  )  per  coprire  gli  uc* 
celli,  che  allenati  dal  canto  de'  com- 
pagni ingabbiali,  e  dallo  zimbello,  si 
posano  sulla  frasca,  o  irogliam  dire 
boschetto  naturale,  o  posticcio,  posto 
in  ìnezzo  del  paretajo. 

COGÒLL     CON     L*ARB6CCH    O    L*  INGANN. 

T.  de*  Pese.  Cogolaria.  Sorta  di  rete 
da  pescare,  la  quale  è  grande,  forte 
e  fitta,  molto  lunga,  di  largo  entra- 
wento,  che  si  restringe  a  poco  a  pò* 
co  sino  alla  coda,  ed  ha  molti  ricet- 
tacoli, nei  quali  agevolmente  entra  mol- 
titudine di  pesci,  e  tornar  non  possono. 
Gnie  ▲  COGÒLL.  Fig.  Cader  nella  rete. 
E  dicesi  di  chi  si  lascia  accalappiare 
per  ignoranza. 

Trovar  a  cogòll.  Coaliere  al  varco 
o  nel  eoifo.  Trovar  la  nera  ove  si  cer- 
cava. Fig.  Coglier  sul  fatto  j  cioè  tro- 
var uno  in  quella  che  egli  sta  ope- 
rando. 
Cogolètt.  8.  m.  T.  degli  Ucc.  Cubattolo. 
Strumento  col  quale  si  prendcmo  gli 
accelli  in  tempo  delle  nevi. 
CoGòiv.  s*  m.  Un  grasso  cuoco,  oppure 

Un  buono  o  braw)  cuòco. 
Còl.  pron.  Quelli  V.  Còli. 
Còl  d'  oca.  T.  de'  Carrozz.  ColH  d' oca. 
Que*  grossi  pezzi  di  ferro  andanti  a 
due  scarpe  e  due  centine,  che  con- 
giungono la  partita  di  dietro  d*una 
carrozza  o  sim.  colla  partita  davanti. 
CojÉN.  Capperi.  Modificazione  di  un  e- 

sclamazione  sconcia  e  volgare. 
Cojén'na.  8.  L  T.  Bot.  Commellina.  Pian- 
ta perenne  che  si  coltiva  ne*  giardini, 
e  altrove,  per  la  bellezza  de'  suoi 
fiori  celesti,  che  possono  servire  per 
tinta.  È  la  Commellina  cotnunis  di 
Linn. 
CojòHBBR.  8.  m.  Minchione.  V.  Minciòn 

e  Sonàj.  ecc. 
CoiOMBRiR*  V.  a.  Cocchiumare,  Mincliio- 

nare.  V.  Tognonàr. 
Cojombrarìa.  8.  f.  Corbelleria.  Minchio- 
neria. 
CojÒN,  CoJONÀR.  Voci  basse  da  non  u- 
sarsi  dalle  persone  civili.  V.  Minciòn, 
«Mincionàr.  ecc. 
CojoNlGGiNA.  8.  f.  Scimumlagginc ,   JBa- 

lordaggine.  Bonarietà. 
Cojóm'net  o  fat  l*avor?  Che  armeggi 
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tu^  Che  fai  tu^  A  che  tardi  a  finir» 
la?    Che    vai   tu   abbaccando^   Jfo- 
leggi  tu? 
Cojonzéll.  8.  m.    Caslroncello,   Scimw 

nitello,  Balordello,  V.  Sonajoèul. 
Còl.  8.  m.  T.  de*  Stov.  Colatojo.  Vasca 
che  serve  per  separare  l'argilla  pura 
dalle  altre  sostanze,  per  uso  de'  sto- 
vigliaj. 
Còl.  V.  Còli. 

Còla.  s.  f.  T.  di  Ferr  Colata.  Fusione 
di  una  data  quantità  di  vena  di  ferro 
nella  fornace. 
Còla.  Colla.  Composto  di  diverse  mate- 
rie, tenace  e  viscoso,  che  serve  a  di- 
versi USL 

Còu.  s.  f.  di   Cart.    Colletta.  Solu- 
zione di  colla  alluminata,  nella  quale 
si  immerge  la  carta  nelle  cartiere. 
Còla.  s.  f.  T.  de'  Tab.  Gomma  mer- 
lata  V.  Salsa. 

Còla.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Apparecchio. 
Una  sorta  di  colla  formata  di  acqua 
e  di  farina  riscaldata  al  fuoco,  colla 
quale  spalmasi  la  trama  delle  tele 
quando  sono  ancora  sul  telajo. 

Còla  a  buss.  Gomma  labiale.  (  Fior.  ) 
dal  Frane  Colle  a  boucbe. 

Còla  da  pittor,  còla  d'artàj,  còla 
d'   scarnùzz.    Colla  di  limbellucci  o 
ccrvona.  Colla  che  si  fa  con  bollitu- 
ra di  ritagli  di  pelle  pecorina,  delti 
anche  carnicci,  e  che  si  adopera  per 
dipingere  a  tempera  e  indorare. 
Còla  d'formaj.  Mastice.   Colla  che 
fenno  i  legnaiuoli  con  cacio,  acqua  e 
calcina  viva. 
Còla  n'oàuv.  T.  de'  Pitt.   Colla  di 
rosso  d' uovo.  Intriso  che  si  fa  bat- 
tendo  il   rosso   d'  uovo  con   entravi 
pesto  un  ramicello   di  fico   tenero,  e 
serve  per  temperare  ì  colori  da  darsi 
sopra  muro  secco  o  tavole  a  tempera. 
Còla   d'   pasta.  Pasta.   Poltiglia   di 
farina   bollita   che  si   appiastra  sulla 
carta  quando  si  vuole  incollare  su  che- 
chesia. 

Còla  d'  pèss.  T.  delle  Art.  luiocol- 
la.  Sostanza  glutinosa  che  si  ottiene 
da  diversi  pesci;  ma  più  specialmente 
ésW  Acipenser  huso,  ddXV  Acuthenus  e 
à9\V  Asturio  del  Linn.  Dicesi  anche 
CoUa  di  pesce. 

28 
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Còu  D*  Ris.  T.  de*  Piti.  Imprimitura. 
Sorta  di  colla ,  della  quale  usano  i 
pittori  per  dare  l' imprimitura  alle  tele. 

Còla  garayèla.  Colla  di  Germania. 
Colla  di  cui  fanno  grand*  uso  i  legna- 
juoli  e  che  diccsi  anche  Colla  forte. 

Còla  pn*iL  fritteli.  Patta,  Farina^ 
ta.  Colletta.  (  Tose.  )  La  farinata  è  una 
poltiglia  di  poBta  quasi  liquida»  ove 
talora  mettiamo  mele  affettate,  uva 
secca y  latte,  riso,  erbe  ed  aluro,  se- 
condo i  gusti. 

Còla  pr*el  pass.  ecc.  Intriso.  Me- 
scuglio  di  farina  con  acqua  o  altro 
liouore,  in  cui  s'immerge  il  pesce, 
i  funghi  o  che  altro  da  cucinarsi  in 
padella. 

Andar  in  còla.  Spappolarsi,  ed  an- 
che al  neutro  Spappolare. 

Dar  la  còla.  Incollare,  Dar  la  colla, 
o  di  colla. 

Dar  'ifA  MàzA  còla.  T.  di  Cari.  Dare 
una  leggera  colletta,   ossia   una   ba- 
gnatura di  acqua  satura  di  colla  de- 
bole alla  carta  da  stampa. 
Colà.  add.  m.  Collato,  Attaccato  con  colla. 

Colà-  add.  m.  T.  del  Giuoco  del 
Bigi.  Messo  alla  colla,  cioè  messo  a 
mattonella.  V.  Colar. 
Colabrod.  s.  m.  T.  di  Cuc.  Colino,  Co* 
labrodo.  Vaso  metallico  con  fondo 
bucherato  o  fatto  di  reticella  di  filo 
di  ferro  o  di  ottone,  che  serve  a  co- 
lar brodo,  sughi  e  sim. 
CoLÀDA.  s.  f.  Colatura.  L*atto  di  colare. 

CoLÀDA.  s.  f.  Grappa.  Segno  o  figura 
negli  scritti,  che  quasi  una  spranga 
ripiegata  dai  due  lati,  accenna  Tn- 
Dionc  di  due  o  più  artìcoli. 

CoLÀDA.  s.  f.  T.  degli  Amid.  Feltra- 
ta, L*atto  di  passar  l'amido  pel  fel- 
tro, e  la  quantità  di  amido  che  si  feltra 
ogni  volta. 

CoLlDA.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Caldaiura. 
Tutta  quella  quantità  di  ferraccio  che 
sì  fonde  in  una  volta. 

Dar  'na  colàda.  T.  degli  Amid.  Feh 
trare.  Passare  pel  feltro  l'amido  per 
separarlo  dalle  materie  estranee. 
CoLADÒR.  s.  m.  Colatojo.  Vaso  nel  quale 
bi  pone  la  cenere  e  si  fa  passar  l'a- 
cqua bollente  per  averne  il  ranno  da 
rigovernar  le  stoviglie. 
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CoLADÒRA.  s.  f.  HastrelUera^  Arnese  di 
legno  su  cui  si  meUono  ritti  i  piatti 
dopo  rigo\  ornati  per  farli  sgocciolare 
e  asciugare. 

CouDÒRA  d'pann.  Torcifeeia,  Tor- 
cifeciolo.  Sorta  di  colatojo  col  quale 
si  spreme  la  fccda. 

Coladòra  d'  téla.  Colatafo,  ColatS' 
ja.  Sorta  di  pannolino  che  serve  per 
colare  liquori  e  sim. 
CoLADURA.  8  f.  Colatura.  La  materia  cbe 
cola,  e  l'atto  del  colare. 

CoLAOURA  s.  f.  T.  de'  Cer.  Còte/vrs. 
Quella  cera  liquefatta  che  scola  dalle 
candele  nell' ardere.  V.  Scoladùra. 

CoLADURA  d'  veder.  T.  dc'  VetT.  Oh 
laticcio.    Quel    vetro   fuso   che   scob 
fuori  della  bofieria  (  padèla  )  e  si  loe- 
scola   ad    altre   materie.    CoUiedo  le 
colature  e  i  rottami  del  velro. 
CoLAMÉNT.  s.  m.  Colamenio.   L'atto  dd 
colare.  Colio  dicesi  un  grande  conti- 
nuo colamento. 
CoLANA.  V.  Collana. 
CoLANDER.  s.  m.  Coriandolo.  V.  Coriio- 

dol. 
Colami,  s.  m.  Colante,  Stillante,  Gran- 
dante.  Ma  è  colante,  quel  liquido  che 
esce  dai  vani  di  un  feltro  o  simile, 
stillante,  ciò  che  esce  a  slille  da  oa 
corpo  per  distillameoto ,  grondanti, 
dicesi  un  sudore  abbondante  e  sim. 

CoLANT.  s.  m.  T.  de'  Stovigl.  SeìM- 
bordante.  Colui  che  sciaborda  la  lena 
vergine  nel  truogolo. 
Colar,  v.  a.  Colare.  Far  passare  le  caie 
liquide;  ed  anche  al  neutro  in  senso 
di  Gocciolare. 

Colar,  v.  a.  Feltrare.  Passare  i  li- 
quori pel  filtro. 

Colar,  v.  a.  T.  di  Giuoc  del  Bigi 
Mettere  a  mattonella.  Ho  senUto  da 
alcuni,  Tui  par  toscani,  dire  Mettere 
alla  colla,  che  è  lo  stesso  cbe  Dtr 
la  corda,  perché  veramente  uno  che 
sia  costretto  a  battere  una  biglia  at- 
taccata alia  sponda,  ei  pare  cbe  sia 
collato,  cioè  condannato  al  tormento 
della  colla  o  corda.  (  P.  ) 

Colar  el  férr.  T.  di  Ferr.  Fondere 
il  ferro.  Renderlo  liquido  col  fuoco. 

Colar  el  sèj.  T.  de'  Fabr.  di  Caod. 
Liquefare  il  sevo. 
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Colar  la  vAsa.  T.  di  Mus.  Colar  ia 
voce.  Maoiera  di  regolar  la  voce  nel 
cantare  di  portamento,  che  è  una 
delle  bellene  del  canto. 

Colar.  V.  Collàr. 
CoLÀRES.  n.  pé  T.  di   Giuoc  del  Bigi. 

Pòrsi  a  mattomlla*  V.  Colar. 
CoLARoéuLA.  8.  f.  T.  de*  Lav.  CeneraC" 
doio.  Panno  che  cuopre  i  panni  su- 
dici che  sono  nella  conca  del  bucato, 
sopra  del  quale  si  versa  la  cenerata 
o  lisciva. 

CoLARoÉuLA.  8.  f.  Colzo.  V.  Sacchétta. 
CoLARòN  V.  Collaròn. 
CòLDRA.  8.  f.  Collera.  Provocamento  della 
parte  irascibile  dell'animo.  Il  Tom- 
maseo accenna  per  quali  gradi  per- 
venga al  suo  colmo  indicandoli  per 
ordine.  Indignazione,  Sdegno,  Disde- 
gno, Corruccio,  Stizza,  Collera,  Adi' 
ramento.  Ira,  Iracondia,  Bile,  Rab' 
àia.  Furia,  Furore. 

Akdàr  in  còldra.  Entrare  in  collera 
o  in  bugnola. 

Ah  stiqar  cri  t  in  colora.  Guardati 
dalf  orso  quando  gli  fuma  il  naso. 

Par  andar  in  colora.  Far  entrare 
in  collera.  Far  montare  in  bica. 

Ih  ATT  D*  COLORA.  Trasportato  dalla 
collera.  Nel  colmo  della  collera. 

In  colora.  Sdegnatamente,  Iratamente. 

La  colora  leva  el  giudizi.  Passione 
acceca  ragione.  Gramezza  fa  dir 
mattezza- 

Lassar  andar  la  colora.  Por  giik 
V  ira,  •  Cessar  dall'  ira. 

Sparar  la  còldra  ola  sira  per  la 
MATéN*NA.  La  collera  della  sera  va 
aerbata  per  la  mattina,  che  savia- 
mente vale  dormirvi  su. 

Tgnir  la  colora.  Tener  ira.  Portar 
collera. 

Un  RRis  IN  COLORA.  Adiratcllo,  Adi» 
raticcio, 
CÒLEM.  s.  m.  Colmo.  Tratto  di  superficie 
che  rileva  sopra  un  piano  con  linee 
poco  sensibili.  Rilavato  è  ciò  che  sporge 
da  un  piano  staccandosene  alle  estre- 
mità. 

CòLEM.  s.  m.  Colmatura,  Colmezza. 
Quella  parte  del  materiale  che  rimane 
sopra  la  bocca  de*  vasi  o  delle  misure 
in  eccelso. 
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CÒLEM.  add.  m.  Colmo,  Traboccante. 
Ma  dicesi  colmo  lo  stajo  che  è  pieno 
di  grano  sopra  la  bocca.  Traboccante 
un  VHSO  che  lascia  spandere  l'eccesso 
del  liquido  che  contiene. 
CÒLEM  OLA  MALATTIA.  T.  Mcd.  Acma. 
(Grec.  Med.).  Il  più  alto  grado  della 
malattia.  Il  suo  opposto  è  Paracma. 
Tirar  via  al  còlem.  Scolmare. 

Colèra,  s.  f.  Colera  asiatico  o  Colera 
morbus*  Malattia  divenuta  notissima 
in  Italia  dopo  la  campagna  fatta  dai 
russi  contro  i  polacchi  nel  4851. 

Colerén'na.  s.  f.  Colera  indigeno.  Malattia 
che  ha  qualche  analogìa  col  colèra 
asiatico,  ma  che  è  meno  pericolosa  e 
non  pestilentiale. 

CoLÉRicH.  8.  m.  Coleroso,  ed  anche  Col" 
Urico.  V.  Coleròs  e  Collèrich. 

CoLERòs.  add.  m.  Coleroso.  Ammalato 
di  colèra. 

Coletta,  s.  f.  T.  degli  Indor.  Colla  dolce. 
Colla  le^^efa  che  si  applica  agli  oggetti 
prima  di  ingessarli.  É  anche  termine 
di  altre  arti  meccaniche.  V.  Collètta. 

CoLGÀR.  V.  a.  T.  del  Cont.  Coricare.  V. 
Zaquàr. 

CoLGÀRBS.  n.  p.  V.  del  Cont.  Coricarsi. 
Andare  a  letto  ed  anche  Postarsi. 
Prender  posto. 

Col!,  s.  m.  Colato,  Sugo.  Essenxa,  mi- 
dollo delle  cose  che  in  arte  di  cucina 
è  il  corpo  delle  salse. 

Colica,  s.  f.  Colica.  Molle  sono  le  spe- 
cie di  colica.  Le  più  note  sono:  la 
Biliosa  -  Convulsiva  o  Spasmodica  - 
del  Giappone  -  del  Ventricolo  -  Inte- 
stinale -  Emoroidale  -  Epatica  -  Me- 
tallica •  Menstruale  •  Metastatica  - 
Nefritica  -  Misererc  -  Nervosa  -  Sa- 
turnina -  de'  Pittori  •  Uterina  -  Ver- 
minosa ecc.  ecc. 

Colica,  s.  f.  T.  di  Vet.  Argaiee.  Do- 
lore di  ventre  de'  cavalli  simile  alla 
colica. 

CoLiss.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Incanala^ 
tura  del  rastrello.  {Colisse  è  voce 
francese).  Semicircolo  sotto  di  cui  è 
posto  il  rastrello  [ìcr  allungare  o  scor- 
ciare il  registro. 

CòLL.  s.  in.  (o  larga).  Co//o.  Parte  del 
corpo  che  sostenta  il  capo  tra  le  spalle 
e  la  nuca. 
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Còuu  s.  m.  Camaglio.  QudUa  parte 
delle  aoliche  armadure  che  cic^eva 
e  difeDdeva  il  collo. 

Còhu  8.  m.  T.  di  Gomou  Collo.  Nome 
generico  di  ogni  sorta  d*  involto  che 
8i  manda  da  un  commerciante  all'al- 
tro. Balla  j  è  collo  di  merci  per  lo 
più  di  gran  dimensione.  Pacco,  è 
piccolo  collo  rinvolto  in  fogli  mentre 
il  collo  è  per  lo  più  rinvolto  in  tela. 

Cùlx.  s,  m.  T.  de'  Fornac  Gola, 
la  parte  interna  della  bocca  della 
fornace  ove  si  accende  il  fuoco. 

CòLL  ARCi.  T.  di  Vet.  Y.  Incolladùra. 

CòLL  BEN  TACÀ.  T.  di  Yct.  C0//0  ben 
iora'to.  Quello  che  presenta  ben  marcato 
il  colpo  d'accetta.  V.  Golp  de  sgùra. 

CòLL.  PA  SGiRAFA.  T.  di  Vet  Collo 
da  cigno.  Quello  che  trovasi  curvato 
soltanto  alla  sua  estremità  superiore 
ed  imita  il  collo  del  cigno. 

CòLL  d'  cAPFà.  Fardo.  Sacco  intessuto 
d'erbe  e  pieno  di  caflè. 

Còlld'coràj*  Vezzo,  Filo.  V.  Gola 
d'  coraj. 

CòLL  del  covòn.  T.  Mil.  Collo  del 
codone.  La  parte  più  stretta  del  co- 
done delle  artiglierie. 

CòLL  DEL  CAN.  T.  degli  Arm.  Collo 
del  cane.  Quella  parte  di  esso  che  è 
tra  le  mascelle  e  il  corpo  o  tra  que- 
sto e  la  testa  o  martello. 

CòLL  DEL  DEifT.  Coiio  dcl  dcntc.  Queila 

f»arte  visibile  che  sporge  fuori  del- 
'  alveolo  ove  sta  infisso  nelle  mascelle 

CòLL  DEL  PUS.  Collare  dell'argano. 
Quella  parte  del  cilindro  dell'argano 
attorno  al  quale  si  avvolge  il  canapo 
nel  sollevar  pesi. 

CòLL  DEL  PÉ  Do$$o,  Ca)IIo  del  piede. 
La  parte  di  sopra  di  esso  dalla  pie- 
gatura al  fusolo. 

CòLL  DEL  spRòN.  Forchetta,  V.  Gamba. 

CòLL  DEL  VESTÌ.  Collaretto.  Quella 
parte  dell'abito  che  ricinge  il  collo 
ma  che  è  diritta  come  neil' abito  di 
spada.  Bavero  dicesi  al  collaretto  che 
è  come  rimboccato  (arversà)  o  ripie- 
gato su  di  sé.  Scollatura  dicesi  la 
est  remila  superiore  del  vestito  scollato. 

CòLL  D*ENDicH.  Ciurlo.  ColFo  Simile 
al  l'ardo  lua  che  si  usa  solamente  per 
r  induco. 
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CòLL    DLA    BAIONÉTTA.    GambctlO.   U 

parte  della  bajonetta  intermedia  al 
Lraccio  (  canon  )  e  al  pinolo  (  gjMDcd  ). 

CòLL     DLA    CAMISA.    Solino    &    COUo. 

Quella  parte  della  camicia  che  ricioge 
il  collo. 

CòLL  DLA  MAN.  PoUo,  6  dottT.  Carpo, 
Il  collo  della  mano  ossìa  il  punto  ove 
si  unisce  la  mano  all'estremità  del- 
l'antibraccio. V.  Zontùra. 

CòLL  d'  na  boccia.  Collo  della  botti' 
glia,  e  cosi  d'altri  simili  vasi,  inteo- 
dendone  dire  la  parte  più  alta.  Vaio 
strozzato  dicesi  quello  che  abbia  il 
collo  stretto. 

CòLL  d'oca.  Collo  d'oca.  Cosi  gli 
artefici  chiamano  qualsivoglia  cosi  cur- 
vata o  centinata  a  maniera  del  collo 
delle  oche.  Stanghe  a  collo  d'oca, 
ed  anche  assolutamente  Colli  e  colli 
d'oca  si  dicono  que'  grossi  peni  di 
ferro  andanti  a  due  scarpe  e  due  cen- 
tine, che  congiungono  la  partila  di 
dietro  d'una  carrozza  o  altro  simil 
legno,  con  la  partita  davanti.  Nocca 
si  dice  la  curvatura  dell'  arco  di  det- 
ti colli. 

CòLL  DRITT  0  INCOLADURA    DRITTA.  T. 

di  Vet.  Collo  drillo.  Collo  reUo,  seo- 
za  incurvatura. 

CòLL  iNTAVLl.  T.  d'Equit.  Collo  corto 
0  voluminoso.  Quel  collo  del  cavallo 
che  essendo  grosso  e  corto,  non  può 
con  sufficiente  agilità  e  pieghevolesi 
ubbidire  all'azione  del  morso  e  lira 
alla  mano. 

CòLL  LòNGH.  T.  d'Bauit.  Collo  hmgo 
e  sottile.  Quel  collo  che  per  ule  di- 
fetto si  rende  pesante  alla  mano  e 
dà  un  aspetto  disaggradevole  al  cavallo. 

CòLL  MAL  PiBiÀ.  T.  di  Vet.  Collo  mal 
sortito  0  falso.  Chiamasi  quello  che 
sembra  inserirsi  bruscamente  nel  peuo 
e  nelle  spalle,  e  non  presenta  beo 
marcato  il  colpo  d'accetta. 

CòLL  TòRT.  T.  degli  Oref.  Àìieudim 
torta.  Quello  di  cui  si  servono  per 
dar  grazia  al  corpo  de'  vasi,  ov*egli 
dichina  verso  il  collo. 

CòLL  TÒRT.  T.  d'Orn.  CoUotorto.  Uc- 
cello più  grande  d'una  passera,  clic  più 
comunemente  è  detto  Torcicollo,  chia- 
malo da  Linn.  Yunx  torquilla. 
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CòLL  TòiT.  Fig.  CoUotorlOp  Tbfei- 
€oUo,  CapUozzolo,  Strùpkeiom,  6«ò- 
badeo.  Colui  ohe  finge  il  sam,  il 
rdigioeD,  il  buono,  e  non  è. 

A   CB'É  rimedi  ▲  TUTT  POÉURA  DL*OSS 

DEL  CÒLL.  Dalia  wwrH  in  fuori  a  ogni 
€9ée  è  riparo. 

A  BATTA  d'  CÒLL.  À  rompicollo,  A 
fiaeeaeoiio,  Predpitoeamente:  in  n^o 
da  rompersi  o  ntccarsi  11  collo. 

GiAPÀE  PE*  BL  CÒLL.  Fig.  Fare  il  col- 
io 0  mettere  Iq  cavezza  alla  gola. 
Abusare  dell'alerai  bisogno. 

CiAPlE  pe'el  CÒLL.  Aggavignare.  Pren- 
dere alle  gavigne  o  pel  collare. 

ÈssBE  m  t'  ha  cosa  sin  al  gòll.  Af/b'^ 
gare  in  ckeeheeia. 

Fae  bl  CÒLL.  Scollare,  -  Decolktre. 
Tagliare  il  collo. 

LòNGB  D*  CÒLL.  CoUHungo.  H 

MaGHÌB  DLA  CAENA  ad  CÒLL.  Fig.  SpO" 

simare  al  sole.  Serenare  alla  porta. 
Far  air  amore  sotto  i  balconi. 

MftTTE  1  »é  m  TEL  coLL.  Pùrrc  cui 
collo  il  calcagno.  Schiacciar  le  noci 
in  capo.  Sopraffire  con  insolensa. 

Nebby  del  CÒLL.  Corde  del  collo»  I 
nervi  anteriori  del  collo.  Jugolo.  Quel 
seno  che  s*  incava  ove  la  gola  confina 
col  torace. 

Oss  del  CÒLL.  Cannone  del  collo.  La 
parte  deretana  del  eolio»  e  dieesi  No- 
dò  o  catena  del  collo,  la  congiuntura 
del  capo  col  collo. 

RoMPEBs  bl  CÒLL.  Romperei,  Dinoc 
colarsi  il  collo;  Fiaccarsi  il  collo. 

Rompe  bl  còll.  Fig.  Affogare  una 
fanciulla.  MariUrla  male. 

Senu  CÒLL.  Sgolato.  Con  collo  o  gola 
corta. 

Slohgàb  bl  CÒLL.  Allungare  il  collo. 
Aipettare  con  ansietà  il  mangiare. 

Slongàb  el  GÒLL.  T.  Furb.  Allungar 
la  vita.  Impiccare. 

TiRlB  EL  CÒLL.  Tirare  il  eoUo  ai 
polH.  Ammazxarli.  Fig.  Abbacchiare, 
Dare  a  ruba.  Gettar  via  la  robba  co- 
me fosse  rubata. 

ToBUR  CÒLL.  Vincere  la  mano*  Dice- 
si di  certi  pesi»  che  delìbrati  non  si 
possono  più  tenere  da  chi  li  porta. 
C^LL.  (o  chiusa  )9tieaò^  ^aU,  Colui 

CÒLL.  s.  m.  per  Womo,   Persona.  E 
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si  usa  per  indicare  quel  tale  che 
non  ci  è  noto,  né  pel  nome  proprio 
né  per  quello  della  professione  che 
non  ha  nome  nel  dialetto»  per  es.: 

CÒLL  CH*  BOTTA  *BL  BALÒN.  DotOrC.  V« 

Buttador. 

CÒLL  CH*  FA  BALLAR  I  ciN.  Aggiratore 
di  cani. 

CÒLL  CR*PA  IL  COBDI   DA    VIOLÉN.    Mi' 

nugiaio. 

CÒLL  cr'  tàca  j'  avis.  Ta^Uèccino^ 

CÒLL  DAI  dottòb.  Bottonajo. 

CÒLL  DA  j*  oRGHEif.  OrganoTO.  Y.  Fa« 
bricator  da  Orghen. 

CÒLL  DAI  sorbétt.  SorbctUerc  amòii- 
lante. 

CÒLL  DAI  tordéi.  Tortellaio. 

CÒLL  da  l'  acqua  d*  ORIA.  AcqoafH' 
scc^. 

CÒLL  DA  LA  LB6NA.   CatastqjO. 
CÒLL  DA  LA  LISCA    EsCUJUOlO. 

CÒLL  DA  LA  marmotlén'na.  Marmotti- 
najo. 
CÒLL  DA  L*  AMiT.  Amidonicre.  (  Frane  ) 

CÒLL  DA  LA  PAIA.   Pogliajuolo. 

CÒLL  DA  l'  aséi.  Acetoso.  Quei  che 
fabbrica  1*  acelo. 

CÒLL  DA  U  TAVÉLA.  Fetucòt^,  Na* 
strado. 

CÒLL  DA  LA  TÉLA.    TehjUOlo. 

CÒLL  DAL  FIGURÉN*NI.    GcSSaJuolO.    V. 

Figurinàr. 

CÒLL    DAL    FIGURÉN*!!!    D*  ZARA.     CcrO' 

plasta. 

CÒLL  DAL  GOCCI.  SpUlettajo. 

CÒLL  DA  l'jihgitrii.  Cocomerojo. 

CÒLL  DA  L*  mciosTBB.  Mocstro  di  far 
V  inchiostro. 

CÒLL  DAL  LATT.   LattOJUOlo. 

CÒLL  DALL*  OLI.  Oliandolo,  OgUaro. 
V.  Oliar. 

CÒLL  DAL  PBTmi.  Pcnnofuolo. 
CÒLL  DAL  SCOVI.  Scopaju,  Granatojo. 

CÒLL  DEL  VÉN.    Vinojuolo,    VvMJO. 
CÒLL  DEL  BUTÉR.   Burrojo. 

CÒLL  DEL  GARBÒN.  Bradcrajo.  V.  Car- 
bonén. 
CÒLL  DEL  PEBB  vècc'.  Fcrra^ccchio. 

CÒLL  DEL  LEM*  Lim^UOlO. 

CÒLL  DEL  Rèv.  Befafuoh. 
CÒLL  DI  Bic*cÉB.  Èicehierqfo. 
CÒLL  DI  BUSSLÒTT.  Giocolarc,  Boat»» 
UUiere. 
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CÓLL  DI  GUAifT.  Guanti^, 

CÓIL  DI   FOGHÀTT.   RaZZOfo. 

CÒLL  DiL  BRus*a.  SetoUnojo,  V.  Bru- 
8*cinàr. 

CÓLL  DIL  CASTÀG^L  Bfudatajih  V. 
Castagnén  e  Mogo. 

CÒLL  DIL  PANTÒFLI.    PìOMUoJO. 

CÓLL   DIL  STORJi.   Leggtndajo,   Slo^ 

TÌUJO. 
CÒLL  DIL    STRÉNGHI.     SiHngajO,    FtT' 

rastringhe, 
CÒLL  DI  lunahi.  Lunarista. 

CÒLL   DIL  VINTAROEULI.  Roitajo.  Colui 

che  fa  0  vende  Roste  o  Ventole* 

CÒLL  DI  POM.  V.  Frultaroèiil. 

CÒLL  DI  SALOON.  Cialdonojo. 

CÒLL  DI  scARFARÒTT.  Scarferimajo  V. 
Scarfarottàr. 

CÒLL  DI  scoEuzz.  Coeciojo*  Chi  ven- 
de gli  scarti  del  vasajo,  cioè  i  vasi  di 
terra  cotta  difettosi. 

CÒLL  DI  TAPÉi    Celonajo. 

CÒLL  DI  TARVLÉN.   SuCChiellajO j    SUC" 

ehUUinajo. 

CÒLL  DI  zÉNT.  Braehierajo* 

CÒLL  DI  ZÉNT  KESTÈR.  ScopamesUert. 
Colui  che  ineomincia  e  cambia  in  pò* 
co  tempo  molte  arti  o  mestieri. 

CòLL  DI  zoLFARÉN.  Zolfanellajo.  V. 
Zolfarinàr. 

Èsser  còll  che  dio  fèze.  Essere  co» 
me  il  parmigiano  sulle  lasagne.  Es- 
sere opportunissimo. 
Còlla,  pron.  Colei,  Quella. 

CÒLLA  DE  SPADA,  D*    CÒPP.    CCC     Ver- 

zicola.  V.  Napolilàna. 
CÒLLA  D*  ORFEO.  T.  Furb.  Itra.^Una 
lira  vecchia  di  Parma. 
Èsser  sèmper  d' còlla.  Esser  sempre 
alle  medesime, .  Esser  sempre  quella 
bella,  cioè  la  medesima. 

Collìda,  s.  f.  Collata.  Colpo  di  mano 
dato  in  sul  collo.  V.  Collètta.  Benché 
in  tutte  le  voci  che  hati  radice  dalla 
voce  collo  non  si  pronunzi  il  doppio 
Il  pure  le  ho  lasciate  con  la  L  dop- 
pia per  non  confonderle  con  quelle 
che  derivano  dal  verbo  Colare.  Cosi 
in  vece  di  Celàna,  Colar  ecc.  ho  scritto 
Collana,  Collàr  ecc. 

Collana,  s.  f.  CoUatia,  Monile.  Vezzo 
o  catena  d' oro  o  di  gioje  che  si  porta 
pendente  al  collo  o  intorno  al  collo. 
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Cottanetta,  dimhi.  ColUmone,  leereit 
CoUanuzza,  pegff. 

Collina.  T.  di  Vet.  V.  Rmiri. 

Collana  da  bara.  T.  de*  Basi.  Cslkn 
da  carrettone.  Specie  di  trcuccio  di 
paglia  coperto  di  tela  e  di  pellf  die 
si  addatta  al  collo  delle  bestie  da  ti- 
ro onde  attaccarvi  gli  altri  fioimeoiL 
Ha: 

Algnàzz).    .    •    .  Stecche. 
Canon    •    .    .    •  SpaUaeei,  Gasa- 

daletU. 
Canonzèll   •    •    •  JitVolia. 
Copridura  .    •    .  Fodera. 

Paja Paglia. 

Ripar.  •  •  •  •  Saldezza. 
Solén  •  •  •  •  Tralicio. 
Zima Testa  del  colkrt. 

Collana  da  garratbn.  T.  de*  SdL 
Collare  da  carrettella.  Arcocdo  noie 
al  precedente,  ma  più  elegante  e  bm- 
no  voluminoso  al  quale  si  aUacciM 
gli  altri  finimenti.  Le  sue  parti  toso: 
Aneli  del  londén*  Campanella  delk 

gombim. 
Burle    •    .    •    •  Bivolta. 
Caplètt  ....  Testa  del  eottire. 
Ciapòn  dal  sloog.  Campaneliimt. 

Penti Infinte. 

Ferr Sucche. 

Fust Corpo» 

Passagttidà  del  ca- 
peltòn     •    •    •  Campanella  id  19' 
praschkm. 
Passaguida  di  ferr.  Portaguide. 
Pél   .     .     .    .     .  Borra. 
Slongh  ....  TireOojo. 
Collàr.  s.  m.  Collare.  Strìscia  di  cnojt 
od  altro  simile  che  ai  mette  ti  collo 
dei  cani  ed  altrì  animali. 

Collàr  con  i  campanén.  Stma^kn, 

Collàr  con  i  cioccarlén.  GofftrrtM- 

Collàr  con  il  ponti.  MeUo. 

Collàr  da  pret.  ColleUo  e  CoUartm. 

Collàr  d*  pérr.  Camaglio. 

Métter  su  collàr.  Iniziarsi  al  deri- 
cato. 

Métter  zo  collàr.  Schiericarsi  D> 
clesiastico  o  chierico  farsi  laico,  li 
tale  signif.  il  Guadagnoli  disse  sdieri 
Lasciar  San  Pietro. 
CoLLARÀR.  s.  rn.  CollatetUtfo.  Colai  ck 
fa  i  collaretti.   • 
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CollàrAi.  8,  nu  Contortilo  j  Collaretto^ 
Dim.  di  collare* 
CòLLARÉN.  8.  m»  T.  degli  Addobb. 
CD/tortno.' Cosi  dicesi  per  similitudiDe 
quella  lista  di  tócca  che  gli  addobba- 
lort  pongono  per  ornamento  in  cima 
il  fuso  de*  parati  delle  colonne. 
CoLLARÉif.  8.  m.  T.  d*Àrch.  Colla* 
rino  della  colonna.  Membretlo  piano 
sporlante  in  fuori  che  si  fa  in  cima 
al  fuso  della  colonna.  Allorché  ha 
forma  rotonda  dicesi  Astragalo. 
CoLLARÉN.  8.  m.  T.  di  Mic.  Anello, 
Ghiera*  Cerchiello  membranoso  che 
▼edesi  intorno  al  gambo  di  alcuni  fun- 
ghr  sotto  il  cappello. 

CoLLARéii  DEL  spiRÀJ.  T.  degli  Oriv. 
Ciambella  dello  spirale  o  del  tempo, 
Piccol  cerchio,  che  è  fissalo  nel  cen- 
tro dell'asta,  dov'è  attaccato  l'inter- 
no dello  spirale. 

CoLLAaAn'NA  8.  f.  Goletta.  Pannolino  con 
cui  gli  uomini  cingono  il  collo.  Col* 
iarina.  V.  anche  Cravàta. 

CoLLARòN.  8.  m.  Collare  grande. 

Collaudar.  ▼.  a.  TJ  degli  log.  Lodare. 
Rilasciare  come  arbitro  sentenza,  che 
un  lavoro  è  stato  eseguito  conforme 
le  Condizioni  stabilite. 

CoLLAUDAZiòN.  8.  m.  T.  degli  Ing.  Lodo. 
Sentenza  d'arbitro  che  giudica  del- 
l'esecuzione regolare  di  un  opera  e 
r  approva. 

Collega,  s.  m.  Brigata.  Usasi  da   noi 
quasi  in  questo  solo  senso: 
L'È  DLA  collega.  È  della  brigata. 
Fra  le  persone  civili  si  usa  però  an- 
che nel  suo  vero  senso  di  Collega. 

Collegàres  n.  p.  CoUeaarsi,  Allegarsi. 
Unirsi  in  lega,  ma  dìcesi  per  lo  più 
scherz. 

CoLLàco.  8.  m.  Collegio*  Luogo  dove  si 
educa  la  gioventù.  Cowfitlo  diccsi  al 
luogo  dove  convivono  i  convittori  di 
collegio  0  simile.  V.  Camarèda. 

CollegUl.  8.  m.  Collegiale.  Allievo  o 
convittore  d'un  collegio.  Fig.  Ava* 
nvtto.  Inesperto, 

Èsser  ancóra  collbgiàl,  Esser  un 
coLLBOiALÈTT.  Essere  ancor  novizio. 
Essere  appena  uscito  del  maestro. 
Essere  inesperto. 

Collegiata,  s  f.  Collegiata.  Corporazione 
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di  religiosi  o  di  devoti  aggregati  a 
qualche  pia  unione. 
Collén'na.  8.  f.  Colle,  Poggio.  Piccolo 
monte.  Collina  vale  propriamente  la 
sommità  o  schiena  del  colle  ed  anche 
più  colli  continuati. 

Còsta  d.'  una  collén'na.  Declive  d'una 
collina. 

Fila  d'  collén'ni.  Giogaja  di  colline. 
Colli  continuati,  oppure  Propaggine, 
Diramazione  di  colline. 

Zìha  d'  una  coLLèN*NA.  Ciglio  di  eo(- 
lina, 
CoLLÉTT.  8.  m.  Collicino.  Piccol  collo. 

CoLLèTT.  8.  m.  Colletto.  Il  collo  del- 
la  camicia  posticcio  o  no.  V.  GolèU. 

CoLLÉTT.  8.  m.  Torsello.  Balletta  qua- 
dra e  lunga,  piccola  balletu  o  collo. 
Collètta  s.  f.  Colletta.  Raccolta  di  li- 
mosine,  ed  anche  orazione  che  il  sa- 
cerdote per  alcuni  bisogni  aggiunge 
alle  altre  orazioni  della  messa. 

Collètta.  8.  f.  Collata.  Colpo  di  mano 
dato  in  sul  collo. 

Dar  la  collètta.  Dare  la  collata. 
CoLLEZióN.  8.   m.  Collezione,  Raccolta. 
Si  noti  però  che  parlandosi  di  libri 
raccolta  yal  meno  di  collezione. 
Còlli  8.  f.  pi.  Quelle. 

Còlli  d'  gesù.  Fig.  Busse,  Battitu- 
re, Percosse. 

Còlli  di  hazz.  T.  de'  Tab.  Ammaz- 
zolatrici.  Così  chiamansi  nella  nostra 
fabbrica  de'  tabacchi  le  donne  occu- 
pate ad  ammazzolare  i  zigari. 
Colmar,  v.  a.  Colmare.  V.  Colmir. 
CoLKÌGNA.  8.  f.  Comignolo.  La  parte  più 
alu  de'  tetti. 

CoLMÌGNA.  8.  f.  T.  de'  Mur.  SaeUile. 
Trave  che  corre  da  un  lato  all'altro 
del  tetto  e  su  cui  pogffiano  tutte  le 
cime  superiori  de*  cavalietti.  V.  Tràv. 

Colmìgna.  s.  f.  T.  de'  Matt.  Comi» 
gnolo.  Specie  di  embrice  fatto  a  ha- 
stonelto  rovescio  per  uso  di  coprir  la 
spina  del  tetto;  hanoovi  pure  comi- 
gnoli da  fornace. 

Colmìgna  d'na  cesa.  Pinnacolo.  La 
parte  superiore  del  tetto  e  della  fronte 
di  un  tempio. 

Colmìgna.  Fig.  Conoestità.  Dicesi  di 
qualunque  superficie  convessa. 
CoLMÌR  V.  a.  Colmare.  Empier  la  miiu- 
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gmenle  per 
OmlAbba.  s.  L  T.  de* 
Specie  dì  rano  di 
di  fiwMO  agli  ntifiiL 
CoLteBA.  s.  t  T.  de*  Hit. 
prima  parte  dH 

G)LonÀaA.  ft.  f  T.  Coot  CoUmè&fm.  Y, 
Ptaooin. 
CoLouiiA  s.  L  T.  Forb.  TVfte. 
CounuÉ5*XA.    Oìhmbina.  5oaie 
dimio.  dì  Colomba  osato  da  noi 
per  Cawteriera,  presa   la  wDÌKtiidiiie 
dalla  ColombiDa  delle  comiDedie  dd 
nostro  Goldoni. 

Coumtésf'uA.  s.  f.  T.  de'  Gett.  Gaf- 
theiio.  Anello  di  ferro  a  cui  ri  ap- 
plica il  batta^io  delle  ^campane.  Y. 
Clombéo. 

CoLòH.  t.  m.  T.  de*  Fomae.  VetrOìa. 
Pietra  che  si  forma  nelle  fomad  per 
la  forza  del  fuoco  cbe  fi  eokre  i 
mattoni  che  più  ^i  sono  Ticini. 

CoLOHlDA  i.  t  T.  d'Areh.  Cofonnolo. 
Fila  di  colonne  isobte.  Coionnata 
quantici  e  ordine  di  colonne  disposte 
in  una  Cibbrica.  Benché  la  presente 
e  le  segaroli  parole  abbiano  radice 
da  Colón'oa,  pure  le  ho  regislrale 
con  no  solo  n  come  Toole  la  sm 
vera  pronancia.  Ciò  pare  ho  latto  per- 
chè anche,  seguendo  tal  forma,  non 
mi  pare  possano  essere  cagione  di 
verun  equìvoco. 

Colouàda  o  pèzza  n*  spagha.  Cofon- 
naia,  Piasira  di  Spagna,  Pèzzo  dv- 
ro.  Moneta  d'argento  del  valsente  di 
franchi  cinque  e  centesimi  quaranta. 

CoL05iT.  s.  m.  T.  d'Areh.  Cokmnaio. 
Quantità  e  ordine  di  colonne  disposte 
in  ona  fabbritra.  V.  Colonàda. 

Coi^NÈLA.  S.L  La  moglie  del  Colonnello. 
CoLOffÈLA  OLA  BaòHz;A.  T.  de'  Ram. 
SeggioUlla.  Quella  piccola  risega,  osóa 
quel  dente  foggiato  nella  boòÉa  della 
pentola  che  serve  per  impedire  che 
il  coperchio  cada  nel  fondo. 

C0L05ÉLI.  s.  f.  T.  di  Cart.  Colonnelli. 
Cosi  diconsi  nelle  cartiere  que'  clliu- 
drcttì  dì  legno  a  eui  sono  raccoman* 
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del  iwlaiw  cr« 

de  Bìm,  VI 
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a  natìdie  nodale  i'folili  dolaaL  L'è 
tro  pÌM^o  die  era  Mil'angaia  Eit 
dd  Paboo  dd  Governo  si  Ace  fMi 
tipo  dd  nostra  sl^  Ora  fncsle  dv 
pietre  storicfae  sono  piantale  pressa  §6 
stipiti  dd  granaio  dd  eomaae. 
CouKiÉix  p'ra  CAirroniM.  Piànti' 
mo,  CaUone,  Fbctneane.  ^Molssn). 
Sasso  rìqeadrato  cbe  si  meUeinaka- 
ne  cantonate  ddle  mwaglie. 

COLOKÙX  P'  HA  STKÀDA.    i^WOls^  Ch 

kmnetio,  Mìwumo,  T.  Fior*  GìascHH 
dì  quelle  colonnette  dì  legno  •  di  pie- 
tra che  si  piantano  di  dìsiana  in  eh 
stana  da  ambo  i  bli  d'una  strati 
maestra,  e  che  impediscono  aHe  cans 
di  toccare  i  viottoli  che  sono  dai  bli 
pe'  pedonL  Altrettanto  dicasi  dì  qao 
che  contornano  le  piaxse  eee. 

CotoHAix.  8.  m.  Fìg.  GowAeme.  Ck 
ha  grossa  o  grosse  gambe   per  cagio- 
ne di  malattie  che  le  fanno  _ 
e  dicesì  eosi  presa  Fìdea  dalla 
Indine  deDa  gamba 
pinolo  (colonèll). 
ColoifÉH.  a.  m.  Còlommo, 
Colonna  pìccola,  Cokmnetto 

CoLOHiit.  s.  m.  Cokmmmi.  QneBi  dd- 
la  cassa  deD'orinolo  a  polvere.  V. 
Colonètti. 

CoLORÉit.  s.  m.  Cofoimma.  La  divina- 
ne della  faccia  seritta  o  atampala  a 
due  o  più  non  grandi  colonne. 

CoLOKtK.  s.  m.  T.  de'  Tip.  CsIni- 
nfiio.  Qudla  quantìli  di  caratteri  tmmr 
pesti  che  servono  poi  a  formare  k 
pagine  di  stampa. 
Colonètti.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  €alaa- 
nini,  PiUuiri,  Que'  quattro  peni 
che  riuniscono  insienie  le  due  cartel- 
le, ed  in  mexto  a'  qualh  sono  aitaste 
le  ruote  dell' orinolo. 
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CoLÓN*iiA  ft.  f.  T.  d'Ardi.  Coknma.  So- 
stegno di  figura  cilindrica  posto  per 
rilto  in  varie  parli  de*  fabricati ,  sono 
dì  ordine  Corìntio,  Dorico  »  Jonico, 
Composito  ecc.  Hanno  )e  seguenti  parti: 
Coilarén.    •    .    •  Collarino. 

Fus Vivo. 

Iraoscap.    •    •    .  Itnoicapo» 
Imoscap  d'  sima  •  Sommoicapo. 
Panza    •    •    .    .  Ventre» 
V.  anche  Basa,  Capiteli,  Dà  e  Zòccol. 
Le  varie  fogge  di  colonne  che  tali  so- 
DO,  0  che  vengono  chiamate  tali  per 
la  somidianxa  dell'uso  sono  le  seguenti: 

CoLÒM^ifA.  T.  d'Agr.  Stollo,  Barelle , 
Stocco,  Anima  del  pagUajo.  Stile  in- 
torno a  cui  si  alia  il  pagliajo. 

Colón'na.  s.  f.  T.  de'  Fon.  Croce. 
Legno  con  traversa  o  tavoletta  riqua- 
drata sulla  quale  sono  le  raggine  (  cor- 
rioèu  ). 

CoLòii'iiA  A  VIDA.  Colonna  gpirale  o 
a  chiocciola. 

Colòn'ha  da  vidi.  V.  Manèccia. 

Colóh'na  d*  daroè.  T.  de'  Carrozs. 
Arcane  del  dosso.  Quel  legname  a  fog- 
gia di  mezxo  cerchio  che  forma  Tin^^ 
lelajatura  posteriore  del  fondo  della 
cassa. 

Colòh'na  DEDMAifz.  T.  do'  Carrozz.  Ar* 
cone  anteriore.  Quel  regolo  che  forma 
la  pianta  anteriore  del  fondo  della  cas- 
sa delle  carrozze. 

CoLÒ?i*iiA  DI  mìa.  Pietra  miliare.  Quel- 
la colonna  tronca  che  ad  ogni  miglio 
di  distanza  dalla  città  è  collocato  con 
iscrizione  che  ne  indica  il  numero  pro- 
gressivo. 

CoLÒif*NA  DU  PIAZZA.  Cippo  monw 
mentale.  Monumento  detto  Ara  del- 
f  Amicizia,  perchè  inaugurata  in  se- 
gno di  devozione  a  Giuseppe  n  in  oc- 
casione della  sua  venuta  a  Parma.  Serve 
anche  di  pietra  migliare  centrale. 

CoLÒii'if  A  d'  soldX.  Collina  di  solda* 
H.  Una  quantità  di  soldati  posti  in 
certa  ordinanza. 

Golòn'ha  d'  una  scala.  CoUmna  di 
punto  férmo.  Quella  che  sostiene  da 
un  capo  i  gradini  di  una  scala. a  chioc- 
ciola. 

Colòm'ha  PANztDA.  Colonna  col  ven* 
ire  e  coli'  entasi. 
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Colòn'na  quadra.  Pilastro. 

Colòn'na  scamlàda.  Colonna  scana^ 
lata,  Accanalata,  Striata. 

CoLÒN*NA  SFostlDA.  Colonno  affusata. 

Colon 'ha  strangolàda.  Colonna  a  boz» 
ze.  Colonna  divisa  nella  sua  lunghezza 
da  scanalature. trasversali  che  la  divi- 
dono come  in  tanti  rocchj. 
Colóh'ni.  s.  f.  T.  degli  Addobb.  Teli  da 
colonne.  Quelle  rasce  o  que'  pezzi  di 
damasco  che  servono  per  addobbare 
le  colonne. 

Colòn'mi.  s.  f.  T.  de'  Calz.  Colonne. 
Que'  quattro  ritti  che  reggono  il  se- 
derìoo  del  calzeltajo* 

Colòn'ni.  s.  f.  pi.  T.  de'  Carrozz. 
Colonne.  Que'  ritti  che  servono  di 
sostegno  all'  intelajatura  della  cassa  di 
una  carroEza  o  simile,  come  anche 
quelli  a  cui  son  fermati  gli  sportelli 
e  che  servono  di  battente.  V.  Colòn'na 
e  Fònd. 

Colòn'ni.  s.  f.  pi.  T.  de'  FiL  Colon* 
nelli.  I  ritti  del  telaio  da  filatoio. 

Colòn'ni.  s.  f.  pi.  T.  de'  Setaj.  Pan* 
line,  I  quattro  ritti  verticali  del  castello 
del  filatoio  i  primi  due  de'  quali  parto- 
no l'andivieni  e  i  posteriori  l'aspo. 

Colon  *Ni  del  pétten.  T.  de'  Tesa. 
Mascelle  del  pettine.  I  due  ritti  col- 
locati esternamente  alle  due  cime  del 
pettine ,  i  quali  lo  rendono  più  solido. 

Colòn'ni  del  tlàr.  T*  de'  Tess.  Bran* 
cali.  Panconi.  I  quattro  legni  verti- 
cali che  formano  le  quattro  cantonate 
del  telajo. 

Colòn'ni  dla  stìla.  Colonnini.  Gros- 
si legni  rotondi  a  foggia  di  colonne 
piantati  a  giusta  distanza  tra  il  letto 
de'  cavalli  e  la  corsia. 

Colòn'ni  dóppi.  Colonne  binate. 

Métter  dil  colòn'ni.  T.  d' Arch.  Co- 
lonnare.  Ornare  di  colonne  un  edifizio. 
Color,  s.  m.  Colore.  I  colori  primitivi 
sono  sette,  cioè  il  violetto,  l'indaco. 
Inazzurro,  il  verde,  il  giallo,  fa» 
rancio  ed  il  rosso.  Il  bianco  è  l'inti- 
ma combinazione  di  tutti  i  colori,  ed 
il  nero  è  la  quasi  total  soppressione 
d'ogni  colore. 

Color,  s.  m.  T.  de'  Pitt.   Colori.  I 
pittori  li  classificano  in 
Blanch   ....  Bianchi. 
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Giald GiaUi. 

Nigher  .    .    .    •  Neri. 

COLORI  ROSSI. 

Ross Rossi. 

TurcbéD.    .    .    .  Turchini. 

Carmen.    .    . 

.  Carminio. 

Verd Verdi. 

Cinaberdlachén* 

na.    .    .    . 

.  Cinabro  chinese. 

COLORI  BIANCHI. 

Cinaber  d'olanda 

.  Cinabro  d'olanda. 

Laca  bròn'na  . 

.  Brunino. 

Biaca  d'argent    .  Stanco  d'argento. 

Laca  carminada 

.  Lacca  carminata. 

Biacad'gènvaord.  Biacca. 

Laca  d*  cocioigiia 

.  Lacca  di  coeUùglk 

Btaca  plailer  .    .  Biacca  di  piombo. 

oppure  Ckenam 
di  Spagna, 

Bianc  d*  guss 

d'oéov   •    .    •  Bianco  di  guscio. 

Laca  d*  monaco 

.  Lacca  in  grani. 

Bianc  minerai.    .  Bianco  minerale. 

Laca  d'  verzén 

.  Lacca  muffa. 

Calzén'na    .    .     .  Coke. 

Mìni..    •    •    • 

.  Minio. 

Gèss  man  .    .    •  Gesso  spento. 

Ocria     •    .    . 

.  Ocra,  Ocria. 

Porpora.    .    . 

.  Porpora. 

COLORI  GULU. 

Rosselt  d*  milàn 

.  Rossetto  di  milaw. 

Tera  rossa.    . 

.  Terra  rossa.  Si»»- 

Bistcp     ....  Bistro. 

piaT   Rosso  di 

Giald  cròm.    .    .  Giallo  santo.' 

terra. 

Giald  d*èndicb    .  Giallo  bruno. 

GiaJd  d'  fornasa  .  Argilla  bruciata. 

COLORI  TURCHINI. 

Gialolén.    .    .     .  Giallorino. 

Gialolén  minerai  .  Giallorino  mine* 

ÀMÙr  d'  berién 

.  Azzurro  di  bertim. 

rate. 

Biadèil  .     .    . 

.  BiadeUo. 

Lacca  gialda   .    .  Lacca  gialla. 

Blèu  d*  franza 

.  Azzurro  di franeis. 

Mumia  ....  Giallino  animale  o 

Blèu  d'  prussia 

.  Azzurro  di  prussia 

Egiziano. 

Celèst  a  calce. 

.  Azzurro  dafresto. 

Orpimènt   .    .    .  Orpimento. 

Éndech  .    .    . 

.  Indaco. 

Séppia   ....  Seppia. 

Gbimè   .    .    . 

.  Azzurro  di  coMm. 

Teradclghtrardén  Terra  giallina. 

Oitremar    •    . 

.  Azzurro    oltrarno' 

Tara  d'ombra.    .  Terra  d'ombra. 

rino. 

Tera  gialda  ciàra.  Giallo  di  terra  o 

PavonazzèU    . 

.  Paw)nazzo. 

terra  gialla. 

Smaltén.    .    . 

.  Mavì. 

Tera  gialda  scura.  Giallo  di  terra  scu- 

Violètt  .    .    . 

.  Violetto. 

ro. 

Zendra  d'oltre- 

mar   .    •    . 

.  Azzurro  calcinalo. 

COLORI  NERI. 

COLORI  VERDL 

Bitòm  giudaic.    .  Bitume  giudaico  o 
nero  di  sfatto. 

Làca  verda.    . 

.  Lacca  verde. 

Fura  d'  ras     .    .  Nero  di  fumo. 

Smeraldén'na  . 

.  Smeraldina  o  verde 

Nigber  d'avori    .  Nero  d' as^orio. 

minerale. 

Nigher  d*  mumia 

Tera  Verda.    . 

.  Terra  verde  o  ver- 

brusada •    •    .  Nero  animale. 

de  di  terra. 

Nigber  d'oss  .    .  Nero  d'osso. 

Verd  etéren    . 

.  Verde  etemo. 

Nigber  d'  Roma  .  Nero  di  carbone. 

Verd  re.    .    . 

.  Verde  regio. 

Nigber  fura    .    .  Nero  fumo. 

Verd  Vida  .    . 

.  Verde  vite. 

Nigber  d*  vida    .  Nero  di  brace. 

VerdèU.    .    . 

.  yerdetto. 

Tera  d'  càssel.    .  Nero  di  cassel. 

Verdràra    .    . 

.'  Verderame. 

Tera  nigra.    .    .  Terra  nera. 
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COLORI  SECONDARI 
E  ACCIDENTI  DEI   COLORI. 

Color  alàobbb.  Color  vivace.  Aperto, 

CÓLÓR  BiÀNcùs  Albiccio. 

Color  carén.  CiHno,  Zolfino.         ^ 

Color  cangiInt.  Color  cangio ,  «can- 
ato 0  cangiante. 

Color  càreob.  Cupo,  Pieno',  Carico 
di  corpo. 

Coi^R  CASTÀGN  scùR.  Fcrruggmo. 

Color  cbb  sbàta.  Cobr  tagliente. 
Troppo  vivace  e  poco  in  armonia  co- 
gli altri. 

Color  ch*va  m  bugàda.  Color  che 
regge  alla  lisciva. 

Color  coclicò.  Papaverino. 

Color  crémes.  Chermisi,  Cremisi, 
Chermisino. 

Color  d'acqua  d*  mar.  Glauco. 

Color  d*abricò.  Color  /ulvicio. 

Color  d'amaiìsta.  AmetisHno. 

Color  d*aria.  Color  aerino.  Colore 
celeste  chiaro.  Cilestrino,  Verde-az- 
iurro« 

Color  d'  bròkz.  Bronzino,  Bron* 
sotto,  E  si  dice  delle  persone  di  volto 
bruno  ed  olivino. 

Color  d*  capfé.  Lionato  scuro. 

Color  d*  garna.  Carnicino. 

Color  delicat.  Colorino,  Color  mor» 
bido.  Delicato. 

Color  o'  foéuja  sécca.  Verdesecco, 

Color  d*  gionchìlia.  Color  giallo 
pallido. 

Color  d*  isabéla.  Fa/6o.^Giallo  lionato 
misto  con  carnicino. 

Color  d*  lòfa.  Color  livido.  Squallido, 

Color  d'  maria  luicia.   rurcAtntccto. 

Color  d'  mort.  Color  interriato. 

Color  D*  mizzoèula.  Nocdolino,  Co- 
lor di  nocciòla. 

Color  d*or.  Dorato,  Lionato* 

Color  d'  pènna  d*  angel.  Aerino. 

Color  d'  piomb«  Color  piombino  o 
piondMto. 

Color  d*  plùga.  Tanè  scuro. 

Color  d'  quadréll.  Colore  di  matton 
pesto. 

Color  d*  roéusa.  Color  roseo. 

Color  d'  roéusa  pàllio.  lìicarnatoj 
incarnatino. 
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Color  d*  rùzka.  Rugginoso,  Ocraceo. 

Color  d*  sanghev.  Sanguigno  o  color 
sanguineo. 

Color  d'  téra.    Terreo,  Internato* 

Color  d*  veder,  ialino. 

Color  d*  vèn.  Avvinato  o  vinato. 

Color  d'  zafpràr.  Giuggiolino,  Cro- 
ceo.  Zafferanato. 

Color  D*  zédbr.  Color  citrino. 

Color  d*  zéra.  Ceruleo* 

Color  d*  zolfer.  Zolfino. 

Color  pén.  Color  die  regge. 

Color  grisàstbr.  Bigiecio,  Bigero- 
gnolo. 

Color  in  pan.  Pastellli  o  rocehietti 
di  colore. 

Color  levànda.  Mavì. 

Color  lilà.  Gridelino.  Color  di  Hlla. 
(Targ.). 

Color  maròn.  Color  tabaccato. 

Color  matt.  Color  che  non  regge. 
Dlcesi  Color  velenoso  quello  che  altera 
e  consuma  gli  altri  colori  soprapposti. 

Color  mìst.  Mischio,  Mistio. 

Color  mort.  Color  dilavato,  AbbO' , 
dnato. 

Color  narànz.  Aranciato. 
-Color  nìgber  caregb.  Morato. 

Color  olivìster.  Olivastro.  Color 
d*  oliva. 

Color  pansé.  Color  di  viola  iwom- 
mola. 

Color  ponsò.  Affuocato,  Focato. 

Color  qoiét.  Color  modesto. 

Color  spazza.  Calore  tagliente,  ar^ 
dente,  acceso,  vivissimo. 

Color  smort^  sbiavà.  Dilavato,  Ap^ 
pannato.  Squallido. 

Color  tabXcgb.  Temè. 

Color  vero  bottiglia.   Verde  bruno. 

Color  vbrd  ciàr.  Verdegajo,  Festi- 
chino. 

Color  verdòn.  Color  verde  pieno. 

Color  vioéula.  Violato  o  violaceo. 

Color  vlv.  Color  lieto.  Aperto. 

Color,  s.  m.  T.  de'  Vin.  Anneritura, 
Alterazione  de'  vini  che  li  fa  divenUr 
neri. 

Ad  dù  color.  Biscolore,  Variegato» 

CiAPÀR  EL  COLOR.  Incolororsi, 

Dar  el  color.  Colorare.  Dar  colore; 
tingere  con  colore*  Rosolare  fare  ar- 
rossare le  vivande.  V.  Roèus. 
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D*  l'  itn»  ooiJÒA.  Cmttohrem 

D'  iiotr  coLéft,  Varia,  Seresmto. 

Ghie  d'  nrrr'  i  colòb.  Dweniare  o 
muktr$i  di  miUe  eolorù  Mutare  il  €(rior 
del  volto  per  paura  o  altro. 

Maghìbs  el  GOLÒa.  Stòi^em.  V.  Smol- 
iirea. 

Roba  d*  colòb.  Pmmo,  Droffo,  Tela, 
Carim,  ecc.  coloralo,  doè  uè  nera, 
oè  biauea. 

Sholtibbs  d'  colòb.  Smontar  di  co* 
lore,  Seoiorire. 
CoLÒBÀzz.  8.  m.  Colùraeeio. 
Colobo  CoLOBàTT.  s.  m.  Coiorinò,  CoUh 
retto.  Color  leggiero  o  vago.  Coloret- 
tucclo. 
Colobìb.  ▼.  a«  Coiorire^  Dar  il  colore. 

Colobìb.  ▼•  a.  T.  Mus.  Ombreggiare. 
Dar  ai  suoni  più  o  meno  di  forza  se» 
condo  che  richiede  il  buon  orecchio. 

Colobìb.  ▼.  a.  T.  de'  Vetr.  Dare  in 
partita*  Il  mescolare  calci  metalliche 
alla  fritta  9  prima  di  metterla  nel  ero- 
giuolo  a  fondere. 
CoLoalsTA.  8.  m.  T.  de*  Pitt.  Colorista, 
Bel  coloritore.  Quel  pittore  che  in- 
tende bene  l'arte  del  colorito. 
CoLOBÌT.  8,  m.  T.  di  Mus.  Colorito.  Il 
conformare  la  voce  al  sentimento  do- 
minante della  composizione  e  delle 
frasi  particolari. 

Colobìt.  8.  m.  T.  di  Pitt.  Colorito. 
Maniera  di  colorire. 
ColobOzz*  8.  ra.  Colòraecto. 
CoLOSs.  8.  m.  Cotosio.  Sutua  grandissima. 

CoLOSS.  8   m.  Gran  fusto,  Boitrae- 
eone,  Criitianoièe.  Persona  grande  e 
grossa  oltre  il  comune. 
CoLP.  8.  m.  Colpo.  Anche  nel  senso  di 
guadagno,  negozio  ecc. 

Colf.  s.  m.  T.  de'  Gett.  Incaico.  Spin- 
ta che  si  dà  alla  forma  dopo  gettatovi 
il  piombo  da  caratteri  perché  questo 
scorra  Ono  alla  matrice  in  cui  è  im- 
pressa la  lettera,  e  onesta  venga  bene. 

CoLP.  8.  m.  T.  di  Yeft.  Colpo  di  san- 
gue. Congestione  cerebrale  a  cui  vanno 
soggetti  gli  animali  domestici 

CoLP  DA  HÉBTBB.   ColpO  mOCStrO. 

Coi.p  DA  svÉLT.   Tronto  opportuno. 
CoLP  d'  ooftoB.  T.  di  Giuoc.  di  Bigi. 
OUpo  di  sbieco. 
CoLP  p'  GBAZiA.  Colpo  di  groua*  Il 


CO 

colpo,  Tatto,  la  risoiusione  drann 
di  un  affire. 

Colf  d'  lauza.  T*  di  Vet  Cojjpo  è 
lancia.  Specie  d' incavamento  che  9C0h 
gesi  neU' incollaUira  del  eaivllo,  die 
prendesi  per  indizio  di  booos  qiulìii 

Colf  di  sgoba.  T.  di  Vet.  €o^ 
d'accetta.  Chiamasi  ncU'esterisre  <l^ 
gli  animali  quel  solco  più  o  neoo 
profondo  che  divide  il  collo  dal  pmt. 

Dab  'ha  NoéuvA  tott'  in  D'ini  oou. 
Mostrare  il  morto  sulla  bare. 

D'  COLP.  T.  di  Pitt  Dt  colpi  Fni- 
chesza  usaU  dall'  artisu  nel  porre  i 
luogo  le  tinte  varie,  il  che  è  coDtn* 
rio  di  sfamato. 

Fab  colf.  Far  colpo.  Par  bntcà, 
Far  impressione. 

In  t'  un  colf.  A  un  tratto. 

Restab  in  t*  el  colf.  Morir  «<- 
l'atto.  (Thouar.). 

Un  colf.  Un  colpo  di  sangue.  Wt 
poplessia  sanguigna  ecc. 

Un  colf  d'  sòl.  Un  colpo  4i  lok, 
Un' insoUaione.  Azione  più  o  Deoi 
prolungata  da'  raggi  del  sole  ini  c^i 
che  produce  effetti  morbosi. 
Colpa,  s.  f.  Colpo.  Fatto  iDConéienle 
od  avvertito  il  quale  apporti  im» 
altrui. 

Colpa,  a.  f.  Taeda.  AccagioDiBeoto 
di  colpa. 

Colpa  sòva,  manca  sòva.  Tal  mU 
lui,  cioè  suo  danno. 

An  oh*  AVéB  Ni    PIA   Ni   GOIPA.  ifn 

avere  né  colpa  né  fiato  in  wm  a^ 

CiAMlBS  LA  COLPA.  CMamoniiitte^ 
Rendersi  in  colpa.  Aecossni  deil> 
rore  o  del  fallo  coimnesM. 

Dab  la  colpa  a  vòn.  Pùrre  wm  tolfs 
a  uno.  Attribuirgliela. 

Dab  u  colpa  a  cu  n*  i*  ha.  ft^ 
tare  la  colpa  a  Dio. 
Colfìtt.  8.  m.  Colpetto,  Bottartlk.  n^ 
colo  colpo. 

CoLPiTT.  8.  m.  i?eiaii  afire.  Bs» 
negozio. 

Fab  un  bon  golfèvt.  Per  un  mfitt$ 
awamlaggiato. 

TlBAB  UN  COLPÈTT.  Fig.  Tc^tOTt,  tff 

prova.  Frecciare. 
CoLPivoL.  8.  m.  ColpevoU,  Colpm^ 
CòLTBB.  V.  Coltra. 
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CoLTÌv.  pfurU  Coliti^  Cbe.è  eoiliftlo  o 
8i  va  a  coltivare. 

CoLTiviaiL.  add.  m.  CoUwabUè»  Che  può 
ridursi  a  coltura. 

CoLTivAZiùH.  CoHivazùme*  La  coltura  del- 
le terre. 

CoLTORT.  8.  m.  TàrcieoUo.  Diffitto  di 
satura  per  cui  uoa  persona  va  col 
collo  torto. 

CoLTOET.  8.  m.  T.  d' Ora.  ToreieoUo, 
CoUotorio,  Verticella.  Uccelletto  sil- 
vano assai  noto,  e  cosi  ehiamato  dai 
contorcimenti  del  collo  a  cui  si  ab- 
bandona quando  è  preso.  É  il  Yìmx 
torquilla  di  Linn. 

CoLTOÈT.  Fig.  Pinzoccherone,  Capi» 
iarlm^  Baechetume,  IpocrUa. 

CÓLTEA.  s.  f.  Coltro,  Vangheggia.  Sorto 
di  vomere  che  toglia  da  una  parte 
sola,  e  dall'altra  ha  un  coltellaccio 
ritto  che  separa  le  fette  del  terreno, 
e  rì  poi  le  rivolge.  Esso  dicesi  Col» 
lilla  pe'  riscontri. 
AmÀa  CON  là  coltra.  Coltrare.  Lavo- 
rar il  terreno  col  coltro.  V.  Arar. 

Coltura,  s.  f.  T.  d'Agr.  Coltura.  Luogo 
coltivato. 

Coltura,  add.  m.  T.  d*Agr.  Colto, 
Lavorath.  Dicesi  di  terreno  destinato 
alia  coltivazione. 

ColtOra  ola  vu>a.  T.  d*  Agr.  Panino. 
Quella  coltura  che  si  &  ove  si  deve 
pianure  la  vigna. 

Coltura  hazénga.  T.  d*Agr.  Mag- 
ge$e.  Campo  lasciato  sodo  per  seod- 
narlo  Tanno  vegnente.  Maggesare  vale 
coltivare  o  arare  di  maggio  le  terre. 
FàM  IL  coLTùRi.  T.  d'Agr.  Dissoda' 
re.  Rompere  a  coltura.  Lavorar  le 
eoUure. 

Colture]!,  s.  m»  T.  d' Ora.  Calandro  o 
Lodala  de'  eampi.  Uccelletto  che  nel- 
r  agosto  e  settembre  frequento  i  campi 
ove  è  stoto  smosso  il  terreno.  È  l' Anr 
thus  campestris  di  Becb. 

Colubr^'ha.  8.  f.  T.  Mil.  Colubrina. 
Cannone  lungo  e  poco  rinforzato  ornai 
ito  in  disuso* 

CoLSA.  8.  f.  T.  Boi.  Rapaeeini,  Rapa  s^^l^ 
iHiHea.  Pianto  annua  con  foglie  radicali, 
detta  Brassiea  campesiris  da  Linn. 

C6HA.  a^  t  Conm,  Virgola.  Segno  che 
divìde  le  partitelle  del  discorso. 
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Còsa.  s.  f.  T.  Mus.  Comma,  il  più 
piccolo  di  tuui  gl'intervalli  sensibili 
del  tuono. 

CoHiif.  (dal  Frane  Comment)  Cornea 
Che  cosa?  e  sia.  ma  sempre  in  modo 
achen. 

Comandi,  s.  m.  1*  de'  Bast.  Orlatwra. 
Quegli  ornamenti  che  i  bastoi  fanno 
intorno  ai  basti. 

Comàndolo  T.  Fuib.  Pidocchio.  Y.  Pluf- 
fer. 
Comàndolo  scappinant.  T.  Furb.  Va* 
gabondo. 

CoMAZZÀR.  V.  a.  Capovolgere.  Volgere  sot- 
tosopra un  collo  di  merci  o  sim.  cèe 
pel  molto  suo  peso  non  sia  agevole 
il  portorlo. 

CoMAZzòN.  add.  m.  Voltoloni,  onde 
Cascar  a  comazzòn.  Cad^^  voUolani. 
doè  rivoltarsi  in  giro  per  terra,  giù 
per  uoa  china  ecc. 

Combasamànt.  8.  m.  Combaceiamenio , 
Affrontamento. 

CoMBASÀa.  V.  a.  Comòoctcre.  Essere  unito 
e  congiunto  bene  insieme  legno  con 
legno,  pietra  con  pietra,  ferro  con 
ferro,  o  simili  cose. 

Combàtter,  v.  a.  T.  Mil.  Combattere, 
Far  battaglia,  e  fig.  vale  anche  IN* 
sputare.  Contendere  ecc. 

Combinar,  v.  a.  Appuntarsi,  Restare  in 
appuntamento.  Risolvere  insigne  con 
altri.  Pattuire,  Concertare. 
Combinar,  v.  a.  Ragguagliarsi.  An* 
dar  d' accordo  nel  raccontore  una  stes- 
sa cosa. 
Combinar,  v.  a.  Compitare,  Leggere 
a  compito.  L'accoppiar  le  lettere  co- 
me fonno  i  fanciulli  nell' imparare  a 
leggere. 

CoHBiNAZiòN.  s.  f.  Casualità,  Accorda* 
mento  di  cose.  Combinazione  fortuito, 
Caso,  Accidente 

Combrìcola.  8.  f*  Combtieola,  Confiredi* 
glia.  Compagnia  dì  gente  di  mal  af- 
fare. Combibbia  unione  di  bevitori. 
Brigata  adunanza  d'amici. 
Combrìcola.  T.  Furb.  Vecchia.  V. 
Grìroa,  Sécca  e  Sordèra  d'arma. 

CoHBUSTiòN.  8.  f  Combustione.  Voce  u- 
sato  nella  frase: 

In  combustiòn.  Fig.  in  trambusto.  In. 
tcompiglia. 
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CovDÀ.  Voce  usata  nelle  frasi: 

AvÉB  *NA  COSA  còMDA.  AveT  comoda 
una  cosa.  Averla  vicina,  presta  alla 
mano. 
ToBVRSU  CÒMDA.  Pigliarseia  conso- 
lato. Fare  una  cosa  dandosene  pochis- 
sima fretta..  V.  Còmod. 

CoMDin.  V.  a.  T.  di  Vet.  Conciare  i  parei, 
i  viUUi.  ecc.  Castrarli.  V.  CoiBodàr. 

Come.  V.  Cmè. 

CòVEO.  V.  CòiQod. 

CoHEDiA.  s.  f.  Comniedùi.  Componimento 
di  vario  genere  che  figura   un   folto 
sulla  scena.  Una  buona  commedia  ha: 
•Prinzipi.    .    .    .  Protasi. 
Intrècc  ....  Intreccio. 

Sceni Scene. 

Alt Ani. 

Final Catastrofe. 

CoMBDiA.  Fig.  Baja,  Giuoco,  Diver- 
timento, e  se  è  passatempo  assai  co- 
mico Zannata. 

CoMEOiA  DL*  ARTA.  Sogyctto,  Commc* 
dia  a  braccia  o  meglio   improvvisata. 
CoMEDiA  d'  caratter.    Commedia  di 
carattere o  d'intreccio.  Commedia  scrit- 
ta dal  commediografo. 
Far  dov  parti    in  comedia.  Cantare 
e  portare  la  croce ,   Dormire   e  far 
la  guardia. 
Faren  una  comedia.  Fame  le  risa 

.  grasse. 

CoMEDiANT.  8.  m.  Comniedo.»  Commedian- 
te, Istrione.  Colui  che  recita  sulla 
scena.  Commediografo  colui  che  scrive 
commedie  se  bravo.  Commediajo  se  è 
scrittor  meschino. 

Comedi AMTA.  s  f.  Commediante,  Comica.^ 

CoMÉn.  s  m.  Cornino.  Specie  d*erba,  il 
cui  seme,  che  è  mollo  odoroso,  si 
chiama  colio  stesso  nome,  e  serve  ad 
alletUre  i  piccioni.  È  il  Cuminwn, 
cyminum,  di  Linn. 

CoMENDA.  s.  f.  Commenda.  Rendita  ec- 
clesiastica data  a  godere  a  prete  o  a 
cavaliere.  Commendare,  ridurre  in 
commenda.  Commendatario,  colui  che 
fuuda  una  commenda  o  che  hi  gode 
per  successione. 

CoMENDATOR.  s  m.  Commendatorc.  Che 
gode  una  commenda. 

CoMÈiNT.  Commento,  Chiosa. 

Far  m  coment.  Far  un  procanto  o 
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tm  cometilo.  Far  su  la  f^oan  t  cfae- 
chesk. 

CoMENTADOR.  8.  Ut.  CommenUstoTt,  GUé- 
satore.  Si  noti  però  che  i  CAtosoion 
spiegano»  i  Commentatori  dissertano. 

CoMEMTÀR.  V.  a.  Commentare,   Chiosart, 

CoMERZi.  s.  m.  Commercio.  V.  Gir,  Ne- 
gòzi.  Negoziar. 

C0MÉS6.  s.  m.  Commesso.  PersoiM  ^ 
agisce  per  incarico  di  alcun  princi- 
pale. 

CoMéss.  D*  NEGOZI.  Gtooone  di  bemes. 
Ministro,  Ajuto,  (B.  L). 

Comestìril.  V.  Viver. 

CoMÀTTA.  8.  f.  T.  d*  Astr.  Cowèeta.  Com 
celeste  del  genere  de*  pianeti  che  gin 
intorno  al  sole  e  che  dalla  «triscia  di 
luce  che  manda  vien  detto  eomeii. 
Se  la  striscia  di  luce  precede  la  co- 
meta dicesi  allora  barbuta,  se  la  se- 
gue codata,  se  la  circonda  crtiitta. 

CoMÈTTA.  s.  f.  T.  de'  Blas.  Comem. 
Arnese  che  ha  rasgì  ondeggianti  e 
pendenti  dal  capo  dello  scudo. 
CoMÉTTA.  s.  f.  T.  di  VeU  Comete. 
Quella  macchia  bianca,  lunga  per  fi 
due  terzi  della  testa  de*  cavaiii,  lar> 
ga  da  capo  e  appuntata  verso  il  labbro. 
CoMèTTA  D*  CARTA.  AquUont,  Drooo 
volante.  Cervo  volatue.  Baloeeo  eoe 
si  fa  con  carta  sopra  cannucce  o  stec- 
che, il  quale  viene  mandalo  in  aria 
quando  spira  un  poco  di  veoto  allen- 
tando lo  spago  cui  è  raccomandalo, 
e  che  sì  tiene  in  mano  per  rìaferì» 
a  piacere. 

CoMÈTTER.  v.  a.  T.  di  Comm.  Commet- 
tere.  Ordinare.  Dar  ordine  ad  oo 
corrispondente  di  spedire  una  dMa 
quantità  o  qualità  di  merci.  Commet- 
tente dicesi  a  chi  commette.  Cowmis- 
sionario  a  chi  ia  le  commiasìoiu  per 
un  altro. 
CoMÉTTBR.  V.  a.  T.  de*  Legn.  Co»- 
mettere.  Attestare.  Unir  bene  i  legni 
per  incollarli  nelle  commesaore  o  odle 
teste.  Calettare  far  che  combacine  be- 
ne le  calettature.  Commettitore  dicesi 
r  artefice  che  commette  o  ia  laton 
di  commesso. 

CoMéTTBR.  ▼.  a.  T.  de'  Scarp.  Ms- 
stiettare.  Fare  che  due  pietre 
cino  bene  e  pareggino. 
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CoHÉTTER  UN  LÀVÒR.  Allogare  un'o- 
pera. 

Comic  s.  m*  Comico.  Quegli  che  scrive 
e  recita  commedie.  Y.  Comediàot. 

Comica.  Comica.  V.  Comediànta* 

Costa  é  comica.  Questa  è  da  ridere, 
cioè  Singolare. 

CoMiFò.  m.  avv.  A  modo  e  a  verso,  A 
dw^ere.  Appuntino.  La  voce-  del  dia- 
letto è  una  storpiatura  del  fr.  Comme 
il  faut.  {come  si  deve). 

CoMiiuTORiA.  s.  f.  T.  Leg.  Comminato' 
ria.  Comminazione.  Avviso  delia  pena 
che  sarà  data  al  trasgressore. 

CoMÌss.  s.  m.  Ajuto.  (  B.  L.  ).  V.  Comèss. 
CoMÌss.  add.  ni.  Commesso.  Congiunto 
insieme,  calettato. 

ComissXri.  s.  m.  Commissario,  Commes* 
sario.  Colui  che  è  preposto  a  negozi 
del  pubiico. 

CoMissÀRi  DB  GCèBA.  T.  Mil.  CommcS' 
sario  di  guerra.  Militare  preposto  ai 
quartieri,  alle  vettovaglie  ed  a  tutto 
ciò  che  risguarda  l'^  economia  dell'e- 
sercito. 

CoMissÀRi  DEL  CHòN.  Commcssario  di 
pulizia.  Che  ha  cura  della  nettezza 
delle  strade  e  del  tenerle  sgombre  di 
ciò  che  concerne  l'igiene  publìca  ecc.  j 

CoMissÀRi  D*  isPEZiòN.  T.  Mil.  Com- 
messario  alle  mostre.  Lustratore.  (Mon- 
tec.  ).  Persona  deputata  a  rivedere  i 
conti  e  lo  stato  morale  e  materiale 
éeW  esercito. 

CoMissÀRi  DisTRBTTUAL.  Commessario 
delt  azienda.  Amministratore  politico 
di  una  provincia. 

CóMissÀRi  OLA  LÉGA.  Commcssario  di 
finanza.  Colui  che  sopraintende  al- 
l'esecuzione  delle  leggi  internazionali 
risguardanti  i  trattati  di  lega  doga- 
nale. 

CoMissÀRi  OLA  PIAZZA.  Groscino.  Che 
invigila  perchè  le  grasce  si  vendano 
legittime  ed  a  misura  e  peso  giusto. 

CoMissÀRi  D*  POLIZIA.  CommissaHo  di 
gowmo.  Soprantendente  al  buon  go- 
verno della  città.  Spesso  quest'ufficio 
è  diviso  in  Giudiziario  e  in  i<f?imt- 
fiistrativo. 

CoMissARiÀT.  s.  m.  Commissariato,  Coni' 
messariato.  Commessaria,  V  uffizio  del 
Commissario. 
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*CoMissiòif.   8.   f.   Commessione,   Incum* 
benza.  Ordine. 

CoMissiòN.  s.  m.  Commissione  V. 
d'uso.  Magistratura  di  alcuni  indivi- 
dui delegati  da  un  corpo  legale  a  certe 
incumbenze. 

CoMissiòif.  s.  f.  Allogazione  di  lavoro. 

Dar  comissiòn.  Commettere. 

Per  comissiòn.  In  commesso.  Per  com- 
messione. 

Lavorar  per  comissiòn.  Lavorare  a 
posta. 
CoMissùRA.  s.  r.  Commessura,  Commetti^ 
tura.  Incastratura.  I  legnaiuoli  di- 
cono Calettatura  quel  con^messo  che 
si  fa  con  uno  o  più  denti  a  squadra 
0  fuor  di  squadra,  internati  nella  fem- 
mina che  li  riceve.  Calettatura  in 
terzo,  a  coda  di  rondine,  a  ugna" 
tura,  a  bastone  e  sguscio,  a  nocella 
e  sguscio,  nascosta, 

CuMissùRA.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Com» 
messo.  Quel  lavoro  in  cui  le  com- 
messure 0  pareggiano  o  sono  cosi 
uguali  che  passandovi  l'unghia  di  so- 
pra non  sarebbe  arrestata.  Commento 
il  vuoto  0  segno  che  resta  tra  due 
tavole  commesse  insieme,  e  partico- 
larmente di  quelle  del  fasciame  di 
una  nave.  Commettitura.  L'arte  o 
maniera  con  cui  sono  commesse  le 
diverse  parti  di  legname  o  simili. 

CoMissùRA.  s.  f.  T.  de'  Murat.  Con-> 
vento.    Spazio    riempiuto    dalla    calce 
tra  pietra  e  pietra  e  simili. 
CòHiT.  s.  m.  Comito,  V.  Lagozén. 
CoMiTÀT.  s.  m.  Comitato  V.  d' uso.  Adu» 

nanza  di  persone  raguardevolU 
CoMrrivA.  s.  f.  Brigata.  Allegra  compa- 
gnia di  persone.  Comitiva  quella  gente 
che  accompagna  per  onorare  Bacca^ 
nella  rannata  clamorosa  di  persone. 
Comò.  s.  m.  Cassettone.  Mobile  notissimo 
più  piccolo  del  canterano.  Le  sue  parti 
sono: 

Cassétta.    .    .    •  Cassetta. 
Contrafond.    .    .  Cantra  fondo. 
Fianch  ....  Spalle. 

Food Fondo. 

Gargam.    •    .    •  Guide. 

Pe Piedi. 

Portacassèlt     .    •  Traverse. 
Quarc'  •    .    •    .  Coperchio^ 
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Schén'na    •    .    •  Schiena» 
V.  Cantare. 
CòKOD.  8.  m.  Comodo,  Comodezza,  Co* 
modità.  Agio  più  o  meo  lunga  di  po- 
ter fare  una  cosa. 
CòMOD.  8.  m.  Acconcio,  Opportuno , 
buono»  convenevole. 
CòMOD.  8.  m.  Coitcto^  Assettato,  ecc. 
Dicesì   delle   cose   che   prima    erano 
rotte  0  scomposte. 
CòMOD.  8.  m.  per  Calesso,  Vettiura, 
CòMOD.  add.  m.  Agiato.  Dicesi  delle 
vestimenta  e  simili  allorché  sono  do- 
viziose intomo  alla  persona  o  a  che- 
chesìa. 
CòMOD.  add.   m.   Alla  mano.  Dicesi 
di  quelle  cose  che  si  hanno  in  posi- 
zione comoda  ed  opportuna  ai  bisogni. 
CòvoD.  add.  m.  Vicino*  Agevole  ad 
andarvi. 

CòKOD.  8.  m.  Cesso,  Destro,  Il  luogo 
proprio  ove  deporre  il  soverchio  peso 
del  ventre.  Si  chiama  pure  Agiamento 
dalPuso  che  se  ne  fa  con  ogni  agio. 
Xtio^o  comune  servendo  a  tutti.  Prt- 
vato  perchè  posto  nel  luogo  più  na* 
scosto  della  casa.  Necessario  perchè 
tutti  ne  han  bisogno,  e  finalmente 
Cacatoio  dal  popolo  che  non  si  serve 
molto  del  figurato  nel  suo  parlare* 
Con  CÒMOD.  A  grand' agio. 
Con  tutt  còmod.  A  tutto  agio. 
Èsser  còmoo.  Star  comodo.  Esser 
coìnodo.  Agiato ,^  Benestante:  Aver  i 
suoi  agi.  Vivere  agiAtamente  e  colle 
dovute  comodità;  essere  agiato  di  be- 
ni di  fortuna. 

Èsser  còhod  a  far  *riA  cosa.  ecc.  Esser 
comodi  alla  chiesa,  alla  piazza,  al 
mercato ,  alla  città,  ecc.  Esserci  vicini. 
Fatt  con  tutt  I  so  CÒMOD.  Fatto  di 
fiato,  cioè  un  Sant'agio,  un  Ser  co* 
modo,  nn  Sanmistò  e   dicesi   di   un 
uomo  delicato  che   non   vuole   disa- 
giarsi. Che  è  pigro,  lento,  tardo. 
Star  còmod.  Agiare  il  corpo. 
Starsen  con  tutt  I  so  còmod.  Star 
bene  a  pollerò,  agiatamente,  a  pan- 
eiolle.  ' 

ToéuRS  BL  so  còmod.  Pigliarsela  con* 
solata,  A  tutto  suo  agio. 
Comoda,  s.  f.  T.  Furb.  Poltrona. 
Comoda,  add  m.  Concio,  Rassettato,  Or- 
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dinato.  Ma  fig.  usasi  in  oootrario  li- 
gnificato per  Malconcio,  Sconcialo. 
Ridotto  in  pessimo  stato. 

CoMòoABiL.  Accomodabile.  V.  delTuso. 
Che  può  essere  accomodato. 

Comodàda.  8.  f.  Rassettatura,  Aa^6e^ 
ciata.  Rassettata. 

CoMOOADURA.  8.  f.  Rossettatura ,  Aoceoii- 
ciatura.  L'atto  del  rassettare,  mt  vale 
anche  Compenso,  Rimunerasiom  di 
esso  atto. 

CoMODAMÉNT.  8.  m.  Accondamento ,  iec9- 
modamen0.  Composizione,  ÀggioOi- 
mento,  Riconciliazione. 
CoMODAMÉNT.  add.  m.  Agiuslamem, 
Largamente. 
Far  un  gomodamént.  Transatare  Far 
transazione.  Riconciliarsi,  Componi, 
Aggiustarsi. 

Comodar,  v.  a.  Assettare,  Conciare,  i^ 
conciare.  Rassettare,  Eacconcian, 
Accomodare.  Si  noti  però  che  questi 
verbi  hanno  significati  diversi  cbe  sodo 
da  vedersi  ne'*  seguenti  esempi.  V. 
anche  Giustàr. 

Comodar,  v.  a.  T.  di  Cuc  Acconcie' 
re.  Dare  alle  vivande  elegaiua  o  » 
poro. 

CoMODlR.  Accomodare.  Appianare  una 
strada  per  scenderla  comoda. 
ComodXr.  Adagiare.  Dare  altrui  i 
suoi  agi,  le  sue  comodità. 
Comodar,  v.  a.  Aggiusiart,  E  dicesi 
di  orologio  che  segni  male,  o  di  udì 
bilancia  guasta. 

Comodar,  v.  a.  Assestare.  Melier  le 
cose  nel  suo  conveniente  stalo. 
Comodar,  v.  a.   Assettare.  Diccà  di 
mobili  che  pongonsi  al  suo  posto  per 
agevolarne  l'uso. 
Comodar,  v.  a.  Castrare.  V.  Castrìr. 
CoMODiR.   V.   a.    Ordinare.  Per  ci 
un  archivio  disordinato  o  sim. 
CoMODiR.  V.  a.  Pacificare,  ConeiliS' 
re.  Comporre, 

Comodar  dal  fbsti  o  pr*  i  im  '^^ 
PESTI.  Acconciare  uno  pel  dì  delle  ff 
ste,  cioè  fargli  male  o  gran  daooo. 
Comodar  il  so  cosi  o*  i  fatt  so  Ri- 
stabilire le  sue  faccende,  Accosasr 
l' uova  nel  panieruzzo. 

CoMODiR  LA    CARTÉLA.    T.    de'  U»^ 

Lavorare  le  carni.  Ritagliare  la  p«^ 
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grasM  esterna  delle  bestie  maedlate 
per  readerle  più  appariscenti  all'oc- 
chio nelle  macellerie. 

Comodar  *5a  calza.  Ripigliare  le  ma" 
glie  cadule.  Riparare  co*  ferri  a  que' 
fori  che  son  nelle  calze  per  maglie 
cadale.  Quando  si  turano  i  guasti  eoi- 
Tago  dicesi  allora  Bimendare,  e  di« 
oesi  Rinfrinzellare  il  rimendare  al- 
la peggio. 

Comodìr  un  vestì.  Raberciare,  Rat* 
tappare  un  vestito  vecchio,  non  buono. 
CoaoDÀRES.  n.  p.  Aggiustante  Pacificar^ 
$ij  Comporsi. 

CoMODÀRES.  n.  p.  Acconciarsi  a  cheehe' 
sia.  Indurvisi. 

ComodXres.  o.  p.  Accomodarsi,  Ada- 
giarsi.  Sedere. 

CoMooÀRES.  n.  p.  Imbrattarsi,  Brut- 
tarsi ^  Sozzarsi  a  mal  modo.  Dicesi 
a  fanciulli  allorché  imbrattano  le  ve- 
sti di  gala. 
CoMODÀRS  A  TUTT.  Esscrc  in  ogni  lato^ 
cioè  adattarsi  alle  circostanze. 

Cokodìrs  bl  temp.  Racconciarsi  o 
Basserenarsi  il  tempo. 

CoKODlRS  15  t'unà  cX.  Esscrc  nella 
sua  piscina,  o  netta  sua  beva.  Abi- 
tarvi  comodamente. 

COKODÀRS    1  CAVi,   1   PAGN    ADOSS.    CCC. 

Acconciarsi,  Azzimarsi,  Rinfronzirsi. 
E  dicesi  delle  donne  allorché  si  deb- 
bono occupare  del  loro  abbigliamento. 

CoMODÉN.  8.  m.  fjomoduzzo.  Piccolo  co- 
modo. 

CoMODÉif.  s.  m.  Ripieno,  Pentolone. 
Persona  di  ripiego. 
CoMODÉif  DEL  TEiTER.  Comodiuo  T  7Vn- 
da.  Specie  di  secondo  sipario  che  per 
maggior  comodo  si  cala  a  vece  del 
primo  durante  il  riposo  degli  attori, 
tra  Tuno  e  T  altro  atto  della  rappre- 
sentazione. 

Servir  d'  cokodén  Servir  per  ripie» 
no.  Dicesi  di  quella  persona  che  non 
è  adoperata  fuorché  a  riempire  il 
vuoto  che  rimane  accidentalmente. 

Comodità,  s.  f.  Comodità,  Occasione.  Ac- 
concezza di  tempo  e  di  luogo. 

CoMOÉcvER.   V.   a.    Commovere.   Indurre 
pietà  o  amore. 

Compàder.  8.  m.   Compare,'  Compadre, 
Padrino.   Quegli  che   tiene  altrui  a 
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battesimo  o  a  cresima;  e  rispetto  a 
lui,  il  padre  del  battezzato.  Dicesi 
pbre  a  taluno  in  segno  di  affettuosa 
intrinsichezza,  o  per  {scherzo.  Com^ 
parino  diminnt.  Comparone  accresc 

Compàder.  s.  ro.  Fig.  Creditore.  Ed 
è  usato  nelle  frasi: 

DviifTÀR  COMPÀDER.  Incompararsi,  In^ 
contrar  comparatico. 

Esser  ancóra  compàder.  Star  compa^ 
re.  Esser  ^rimasto  o  rimaner  campa» 
re.  Andar  creditore  di  denari  prestati. 
Il  Cecchi  nei  Rivali,  atto  4.*  scena 
II.  Io  non  vo'  star  compare  a  venti 
scudL  E  il  Sacchetti  Nov.  199  disse. 
Farsi  fratello  alcuno  nello  stesso  signi- 
ficato. 
Compaginar.  T.  de*  Stamp.  Compaginare. 
Jiidurre  la  composizione  a  pagine  re- 
golari. 
Compagn.  8.  m.  Compagno.  Che  fa  com- 
pagnia. 

CoMPAGN  ALEGHER.  Compagnone. 

Compagn  d'  ca.  CoabitaUore. 

Compagn  d'  color.  Concolore. 

Compagn  d*  colpa.  Complice,  Correo* 

Compagn  d*  età.  Coetaneo. 

Compagn  d'  lavòr.  Cooperante. 

Compagn  d*  negozi.  Consocio. 

Compagn  d*offizi.  Collega. 

Compagn  d'  regiment.  Camerata.  Com- 
pagno militare,  e  vale  anche  Commi- 
litone. 

Compagn  d*  scoèula.  Condiscepolo. 

Compagn  d*  servìzi.  Conservo. 

Compagn  d*  tavla.  Commensale. 

Compagn.  s.  m.  Detto  di  cose  inani- 
mate, vale  Simile,  Uguale,  e  cosi  Equi- 
valente dello  stesso  valore  o  peso. 
Equidistante  dtìh  stessa  distanza,  Pa- 
riforme  della  stessa  forma. 

A  NiN  vÉN  pù  d'  compagn.  Natura  il 
fece  e  poi  ruppe  la  stampa. 

Far  da  bòn  compagn.  Fare  a  giova 
giova,  Ajutarsi  Tun  T  altro. 

Om  ch'an  gh  ha  el  compagn.  Uomo 
incomparabile. 
Compagna.  s«  f.  Camerata,  e  scherz.  Com- 
pagnessa. 

Compagna.  T.  di  Giuoc  La  rivincita. 

El  sgnòr  ja  fa  e  pò  el  ja  compagna. 
Dio  fa  gli  uomini  e  poi  gli  appaja. 
La  gente  simile  facilmente  si  amica, 
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e   detto  in  mala   parte   Tal  guaina, 
(al  coltello, 
CovPAGNAKÉNT.  Accompognatura,  Codaz- 
zo, Corteo.  Seguito  o  scorta  di  per- 
sone. 

COMPAGNAMÉNT.    8.     HI.     T.     MUS.     AC' 

compagv  amento» 
CompagnXr-  V.  a.  Accompagnare.  Tener 
compagnia. 

CovpagnXb.  V.  a.  Apparigliare.  Ac- 
compagnare un  cavallo  da  tiro  con 
altro  simile  nella  statura  e  nel  man- 
tello. 

CoMPAGisÀR.  V.  a.  T.  Mus.  Accompa- 
gnare»  Suonare  alcuno  strumento  in 
un  concerto  di  canto. 

CoMPAGNÀa  A  ORÉcciA.  T.  di  Mus.  AU" 
dare  a  orecchio.  Secondare  1*  altrui 
canto  senza  vedere  le  note. 

Com^AGNÀR  I  BO.  Appajare  i  buoi. 

CoMPAGNÀR  IL  COSI.  Accoppiare.  Ac- 
compagnare due  cose  simili  che  de- 
vono star  insieme. 

CoMPAGNÀR  IL  PARPAJi.  Accoppiare  le 
far/alle.  Unire  le  falene  de'  bachi 
per  averne  le  uova  o  il  seme. 

CoMPAGNÀR  NA  TENTA.  Imitare  una 
tinta. 

CoMPAGNÀR  PER  STRADA.  Accodorsi  ad 

WÌO. 

Tornar  a  compagnàr.  Riaccompagna- 
re. 
CoMPAGNÀRS.  n.  p.  Assomigliarsi,  Esser 
simile.  Esser  compagno. 

CoMPAGNÀRS.  n.  p.  Accompagnarsi,  Ac- 
contarsi. Farsi  compagno  ad  alcuno. 

CoMPAGNÀRS.  n.  p.  Appagarsi,  Accop- 
piarsi. Unirsi  gli  animali  dell'  un  sesso 
e  dell'altro. 
Compagnia,  s.  f.  Compagnia.  Persone  a- 
dunate  insieme  per  di\ertii>si,  con- 
versare 0  passeggiare.  Consorteria,  va- 
leva un  tempo,  unione  tra  le  minori 
famiglie  per  scambievole  difesa,  oggi 
il  Capponi  citato  dal  Tommaseo  dice 
non  essere  tale  vocabolo  né  proprio 
né  legale  d'alcuna  sorta  di'  associa- 
zione e  solo  indica  communita  d'uf- 
ficio. 

Compagnia,  s.  f.  T.  Eccles.  Fratejmita, 
Compagnia. 

Compagnia  d'  amigu.  Crocchio,  Con- 
^rsaziotie. 
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Compagnia  d'  biricuén.  Scapigliatura, 
Confrediglia. 

Compagnia  d'  cattiv  soggett.  Crtcca^ 
Criocca. 

Compagnia  d'  negoziant.  Società. 

Compagnia  o'  genta  pericolósa.  Cam- 
bricola. 

Compagnia  del  mali  léngui-  Congrega. 

Compagnia  d'  imbeuiagòn.  Baccanale, 
Combibbia  ? 

Compagnia  p'  laoer.  Brigata  di  ladri 

Compagnia  d'  soldà.  Compagnia. 

Om  d'  compagnia.  Compagnone. 
Companìdegh  0  companàtech.  8*  m.  Coni- 
panatica.  Companatica.  Tutte  le  cose 
che  si  mangiano  col  pane  Camatégia- 
re    dicesi    più    particolarmente   delle 
vivande  che  si  mangiano  per  appetito. 
Vivanda  cibo  preparato    nella  eucioa. 
Comparimént.  s.  m.  Apparimento,  Appor 
rizione.   Comparsa.   L' atto    deli'  ap- 
parire. 
Comparir,  v.  a.  Comparire.  Far   bella  e 
buona  figura  in  una  impresa. 

Comparir,  v.  a.  Apparire.  Dicesi  di 
visione  o  sogno,  pei  quali  si  crede 
vedere  l'ombra  di  un  morto,  od  uno 
spetro 

Comparir,  v.  a.  Mostrarsi.  Presen- 
tarsi improvvisamente. 

Comparir,  far  del  spicc  Far  compe* 
rtscenza.  Comparsa,  Spicco- 
CoMPÀRS.  add.  m.  Comparilo,  Comparso. 

Comparsa,  s.  f.  Comparsa,  Compari- 
mento.  Apparizione.  Ma  vale  anche 
Arris^o,  Venuta,  Appariscenza,  Spic- 
co, Presentazione  in  giudizio  ecc. 

Comparsa,  s.  f.  Apparizione.  Il  om- 
8trarsi  un  astro  od  una  meteora  in- 
provisa  mente. 

Comparsa,  s.  f.  Comparsa,  Personof- 
gio  muto.  Que'  personaggi    muli  cbe 
servono  gl'interlocutori  nelle  comme- 
die. 
CoMPÀRT.  s.    m.    Comparto,    Comparti- 
mento, Compartito.  V.  Scompari. 
Compass.  s.  m.    Compasso,  Sesia.  Stra- 
mento  geometrico  che  serve  a  descri- 
vere cerchi  e  ad  altri  usi.  Ila: 
Gambi    ....  Aste. 

Ponti Punte. 

Snoeud  ....  Nocella. 
Zernèri ....  Incastri. 
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Varie  sorU  di  compassi  usansi  Delle 
arti  e  nelle  operazioni  geodeliche  e 
geometriche  cioè:  Compasso  di  va- 
riazione 0  azimutte,  il  rovescio,  quel- 
lo da  puntare  ecc.  non  che  i  seguenti: 

GoHPASS  CON  LÀ  VIDA.  Compasso  si' 
euro. 

ConPASs  DA  L*ARCH.  Cofìipasso  a  fcr- 
mo  0  a  punto.  Quello  la  cui  apertura 
è  tenuta  ferma  per  mezzo  di  un  arco 
metallico. 

COHPASS   DA     L^ARMISSA.     CompOSSO     (I 

mutazioni.  Quello  in  cui  la  parte  in- 
feriore di  una  delle  due  gambe  è 
amovibile. 

COIPASS  DA  IIAPPI9  O  DA     TREI     PONTI. 

Compasso  da  tre  punte.  Cioè  con  tre 
gambe  riunite  in  cima  in  una  sola 
nocella ,  e  da  potersi  aprire  e  addatta- 
re  ai  tre  vertici  di  un  triangolo. 

Compass  d'  propouziòn  Compasso  di 
proporzione.  Specie  di  compasso  le 
cui  aste  0  gambe  sono  rappresentate 
da  due  lamine  rettangolari  d'ottone 
fluUe  quali  sono  segnati  linee  e  numeri. 
Compass  d*  amuziòN.  Compasso  di 
riduzione.  Sorta  di  compasso  formato 
di  due  asticciuole  foggiate  a  X. 

Compass  sablòn  Compasso  ricur^fo, 
Quello  le  cui  gambe  sono  ricurve  e 
voltate  in  fuori. 

Compass  tort.  Compasso  da  legna  - 
juoli,  curvo  0  di  grossezza.  Compas- 
so che  ha  le  gambe  curve  e  rientranti. 
I  seguenti  benché  cosi  chiamati  nel 
dialetto  non  sono  veramente  compassi, 
cosi: 

CoMPAss.  s.  m  T.  degli  Oriv.  Cali- 
bratojo.  Strumento  da  misurare  la 
grandezza  delle  ruote  e  de'  rispettivi 
Juoghi  dove  hanno  ad  essere  collocate. 
Compass.  s.  m.  T.  de'  Pettin.  Gni- 
4elio,  Specie  di  sega  simile  al  gattuc- 
cio che  sene  per  eguagliare  lo  spazio 
tra  i  denti. 

Compass,  s,  m.  T.  de*  Sctaj.  Filiera. 
Stretta  e  lunga  lamina  di  ferro  con 
più  fori  per  cui  passano  i  (ili  della 
seta  da  inaspai*si,  e  li  tien  separati  pri- 
mm  di  farli  passare  sui  barbini. 

Compass  da  tèndi.  Bracciuoli  sno^ 
éiati  Que'  bracciuoli  che  reggono  le 
Ceode  delle  botteghe  a  padiglione  e  si 
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snodano  come  la  rosta  del  mantice 
allorché  si  alzano. 
Compass  del  capùzz.  Rosta  del  man» 
lice.  Quella  riunione  di  quattro  picco- 
li pezzi  di  ferro  attaccati  insieme  con 
vitoni  o  braccioli,  che  sono  fermati 
nella  cassa  del  legno  o  calesse,  e  cho 
formano  il  giuoco  del  mantice. 

Compass  del  rizz.  T.   de'  Bast.   Se- 
gnatqfo.  Àrnesetto  di  ferro  0   di  bos- 
solo, con  le  estremità  tagliate  in  modo 
da   lasciare  sul   pezzo   che   sì   lavora 
una  o  piò  righe  per  guida    del  cuci- 
re, 0  per  ornamento. 
Compass  dil  grossezze.  T.  degli  Oriv, 
Calibro  da  rocchetti.  Specie  di  picco- 
lo compasso  composto  di  due  gambe 
che  fanno  molla  e  tendono  ad   allon- 
tanarsi l'una  dall'altra.  Ha: 
Galett    ....  Galletto. 
Gambi    •     .    .     .  Braccia. 

Vida Scaletta. 

Compass  dil  palpebri.  T.  di  Chir. 
Alza  palpebre.  Strumento  che  serve, 
per  tener  alzate  le  palpebre  nel  mo- 
mento che  si  deve  eseguire  sull'oc- 
chio qualche  operazione. 

Compassa,  add.   m.    Compassato.   E   fig. 
Ponderato,  Affettato 

CoMPASsÀDA.  s.  f.  Misuramento  col  com- 
passo, od  anche  Colpo  di   compasso. 

Compassar   v.  a.    Compassare.   Misurare 
col  compasso,  o  Ferir  di  compenso. 

CoMPASsÈTT.  Compasnetto  T  Piccolo   com- 


CoMPASSiòN.  s.  f  Compassione,    Commi- 
serazione. Dolor  del  male  altrui. 
Far  compassiòn.  Muovere  a  compas- 
sione. 

Compassionar,  v.  a.  Compassionare,  Aver 
compassione.  Compatire. 

CoMPASSiONÉvoL.  s.  m.  Compassioncvolc. 
Che  muove  a  compassione. 

CoMPASSòN.  s.  m.  Sestone.  Gran  compasso. 

CoMPATÌBiL.  add.  m.  Compatibile. 

CoMPATiMÈNT.  s.  m    Compatimcnto. 

Compatir,  v.  a.  Compatire.  Aver  pietà, 
compassione  delle  altrui  debolezze  o 
sventu  re. 

Pars  compatir.  Farsi  beffare.   Farsi 
compatire. 

CoMPATERiòTT.  8.  m.  Otmpalriotto.  V. 
Pateriòtt. 
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CoMPEifDi*  f.  m*  Compendio,  Epitome, 
Epilogo,  Sunto,  tUitretto. 

CoiPCiDiAS.  V.  t*  Compendiare. 

CoKPÉHs.  8.  iD.  Compenso,  Compensa' 
zione,  Contraeambio,  Ristoro.  Ri&cì- 
meoto  de'  danni  ricevuti. 
DkM  BL  coMPENs.  Compensare. 
Dab  G!f  coMPBifS.  Francare  i  eoli. 
Dìcesi  di  quelle  cose  che  lavorandole 
calano  di  peso  o  di  misara,  pel  qua- 
le diffetto  8i  dai  alquanta  materia  in 
più,  a  francamento  del  calo. 

CòaPER.  add.  m.  Comperato,  Compero. 
CÓBPBR.  add.  m.    Venale.  Dicesi   di 
pane  per  opposto  al  (fatt  in  cà)  Co- 
sereceio* 

CoHPBTcìiT.  Competente,  Com;enew>le,  Con' 
veniente,  agg.  di  Giudice 

CoMPRTENZA.  8.  f.  T.  Foreose.  Sportula, 
Mercede,  Onorario,  Propina,  Diritto. 

Competer,  v.  a.  Competere,  Disputare, 
Quislionare.  Venire  a  competenza.  Va- 
le anche  Competere  per  appartenere. 

CoHPETiTOR.  8  m.  Competitore,  Emulo, 
Concorrente* 

Compì,  add.  ro.  Compito,  Compiuto.  Ter* 
minato. 

Compì  add.  m.  Di  cortese  costume. 
Dicesi  di  persona  che  abbia  modi  one- 
sti e  civili  di  conversare. 

CoMPUNZER.  V.  a.  Compiangere ,  Compia' 
gnere.  Aver  compassione. 

CoMPiàSENT.  Compiacente,  Liberale,  Cor- 
tese,  Servigiato. 

CoMPiAsèR.  V.  a.  Compiacere,  Piacere, 
Gradire.  Far  la  voglia  altrui.  V.  Far 
piasèr. 

Compi ASERS.  n.  p.  Compiacersi.  Degnarsi 
di  fare  una  cosa. 

CoMPiASENZA.  s.  f.  Compiacenza,  Gusto, 
Diletto.  Vaie  anche  favore,  desiderio 
di  piacere  altrui. 

Compieta,  s.  f.  Compieta.  L'ultima  delle 
ore  canoniche. 

Compilar,  alt.  Compilare,  Comporre,  Di- 
stendere, Accozzare  insieme. 

CoMPiMÉNT.  s. .  m.  Compimento,  Perfezio- 
ne, Fine. 
Dar  coMPiMèi^T.  Condurre  a  fine. 

Compir,  alt.   CA)mpire,   Compiere.   Finir 

in  modo  che  nulla  più  manchi. 
CoMPiSTòR.  8.  m.  T.  de*  Gualch.  Compa- 
stojo.  Bacchetta  del  telaio  de'  tessitori 
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di  panni  e  drappi  che  Ci  lo 
ufficio  della  bacchetta  del  subbio. 
CoMPiSTùR.  8.  m.  T.  de*  Tess.  BaC' 
ehetta    dei  subbio.  Asta   poligona  la 
quale  incastrata   ud   canale    ratiiene 
sul  subbio  l'ordito.  V.  Bachètta. 

CoMPLEANKOS.  8.  m.  Anniversorio ,  An- 
nuale  o  Annuario  del  nasdmenio  di 
alcuno.  Di  Natalizio. 

CoHPLEss.  8.  m.  Complesso.  Il  tutto  di 
una  data  cosa. 

Ihcompless.  Collettivamente,  Tuitith 
eterne.  In  monte.  In  pieno. 

CoMPLESSiòif.  8-  f.  Costituzione,  Comtpies- 
sione.  Temperamento.  Ma  la  costitU' 
zione  proviene  dall'  intero  sistema  del- 
le parti  che  costituiscono  un  corpo; 
la  complessione  dalle  abitudini  domi- 
nanti che  il  corpo  ha  contratte;  il 
temperamento  dalla  temperie  degli 
umori  sanguigni,  linfatici,  o  biliosi  da 
cui  prendon  nome  i  temperamenti: 
ed  ha  senso  morale  e  fisico. 

D*  bòn'na  coMPLESSiòif.  Bene  com- 
plessionato ,  Di  gran  complessione. 

D*   CATTIVA     C0MPLBSSIÒ5.     MotcubotO, 

Malnaturato. 

CoMPLÉT.  add.  m.  Completo.  Intero  in 
tutte  le  sue  parli. 

CoMPLETAMèifT.  8.  m.  Complemento.  Parte 
che  aggiunta  ad  un'altra  forma  un 
tutto  naturale  o  artificiale. 

CoMPLETAMÉiiT.  avv.  Compiutawicnte. 
Interamente. 

Completar,  v.  a.  Interare,  Far  completo 
0  compiuto  chechesia. 

Completar,  v.  a.  T.  Mil.  Mettere  a 
numero.  Far  tanti  nuovi  arruolamenti 
si  che  il  reggimento  si  serbi  al  no- 
merò stabilito. 

Complica.  Complicato.  T.  Med.  e  agg. 
di  malattia  coi  sintomi  di  altra  diver- 
sa. Nell'uso  dicesi  anche  d'afbre,  ne- 
gozio e  simile  e  vale  Intrigato,  Imbro- 
glio to.  Implicato, 

Complicar,  v.  a  Implicare,  ImbaraZ' 
znre.  Impacciare, 

CoMPLiMÈNT.  s.  m.  Complimento*  Alto  dì 
pi\erfnz«n. 

Far  de  gran  complsmént.  Fare  ws. 
rimbalderu.  Fare  una  festoccia,  un  se 
coglienza  grande  ad  una  persona,  ha 
di  sole  panile. 
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Paa  1  coiiPLitfÉNT.  Complire.  Compii- 
mcDtare. 

Star  soéura  ai  complimènt.  Stare 
«ui  convenevoli. 
CovPLiKEATòs.  add.  ni.  Complimentoso. 
CoMPLòTT.  s.  m.  Cerchio,  Circolo j  Croc 
chic.  Capannello.  Ragananza  (i*uo- 
miDÌ  discorrenti  insieme  di  sinistri 
propositi  publicamente.  Conventicpla, 
Unione  secreta  di  gente  che  trama  in- 
sidie allo  Stato. 

CoKPLòTT.  8.  m.  Fig.  Intrigo.  Accor- 
do tra  più  persone  per  attravei^re 
un  progetto,  o  impedirne  1* esito. 

Far  di  gomplòtt.   Macchinare,   Co- 
spirare» 
CoMPòRER.  V.  a.  Comporre.  Scrivere  in- 
ventando. Componicchiare  vale  com- 
porre poco  o  a  stento. 

CoMPòNER.  v.  a.  Costruire.  E  si  dice 
di  cose  meccaniche. 

CoMPòNBR.  V.  a.  T.  de*  Gett.  di  Car. 
Comporre.  Mettere  le  lettere  sorte  per 
sorte  ne'  compositori. 

CoMPòNER.  V.  a.  T.  de'  Pitt.  Com- 
porre, Ordinare  e  disporre  artificiosa- 
mente le  figure. 

CoMPòNKR.  V.  a.  T.  de'  Polv.  Com- 
porre.  Riunire  il  carbone,  lo  zolfo  e 
il  nitro  per  preparare  la  polvere  da 
fooco. 

CoMPòNER.  V.  a.  T.  di  Stamp.  Com- 
porre. Trarre  ì  caratteri  dalle  cassette 
e  riunirli  ordinati  per  la  forma  della 
stampa. 
CoMPONiMÈNT.  8.  m.  Componimcnto.  Y. 
Coraodamènt. 

CoMPONiRÉfCT.   s.  m.   Componimento. 
Ogni  sorta  di  poesie  o  prose  d*  inven- 
zione. 
Comportar,  v.  a.  Soffrire,  Sopportare, 
Comportare,  Tollerare.  V.  Sopportar. 
ComportXrbs.  n.  p.  Comportarsi.  V.  d' u- 
80,  per  trattare,  procedere  o  conte- 
nersi colle  persone. 
CoHPOsiT.  T.  d'Arch.   Composito,  Itali- 
co. Agg.  di  un  ordine  di  architettura 
composto  degli  altri  quattro.  Corintio, 
Dorico,  Ionico  e  Toscano. 
CoMPOsiTòR.  8.  m.  Compositore,  Campo* 
nitore.  Quegli  che  compone  le  scrit- 
tore o  i  caratteri  per  le  stampi^.   V. 
F(»nditòr* 
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CoMPosiTóR.  s.  m.  T.  di  Stamp.  Com- 
positore, Colui  che  trae  i  caratteri 
dalle  cassette  e  si  gli  acconcia  che 
vengano  a  formare  il  disteso  dell'o- 
pera che  si  dee  stampare. 

CoMPOsiTòR.  s.  m  T.  di  Stamp.  Com* 
positojo.  Arnese  sul  quale  il  composi- 
tore pone  in  riga  i  caratteri  e  forma 
le  linee  della  dovuta  giustezza  per 
formarne  le  pagine.  Ha: 

Fond Dosso. 

Giustezza    .    •    .  Cursore,  Tallone. 
Làber     •    .    •    •  Sponda. 

Testa Pezzo  saldato. 

Il  Compositoio  del  fonditore  di  carat- 
teri è  un  lungo  e  sottil  regolo  di  le- 
gno con  una  sponda  a  squadra  senza 
cursore. 

CoMPOSiTòR.  s.  m.  T.  de'  Libr.  Mor* 
sieella.  (Sanese).  Compositojo  fatto 
a  cassetta  strettissima  nella  quale  si 
chiudono  con  vite  le  lettere  che  ser- 
vono per  stampare  iscinzioni  sul  dorso 
dei  libri. 

CoMPosiTòR    d'  musica     Compontstaj 
Contrappuntista*  V.  Mèster  d'  musica. 
CoMPOSiziòR.  s.  f.   Componimento.  Com- 
posizione in  versi  o  in  prosa. 

CoMPOSiziòK.  s.  f.  T.  de'  Fond.  Cbm- 
posizione.  Misto  di  piombo,  stagno 
od  altro  fusi  insieme  di  coi  si  fanno 
posate,  canne  da  organi,  vasellame  e 
simili. 

CoMPOSiziòFf.  s.  f.  T.  di  Stamp.  Com- 
posizione, Tutto  quello  che  è  slato 
composto  dal  compositore  e  pronto  ad 
essere  posto  in  torchio. 

CoMPOsiziòN.  s.  f.  T.  de'  Tint.  Azzur» 
ro  liquido.  Dissoluzione  dell' indigo 
nell'acido  solforico  concentrato,  che 
si  usa  nelle  tintorie  e  nelle  imbian- 
cature. 

Gnir  a  'na  coMPosiziòiv.  Fare  eom^' 
posizione.  Convenirsi,  Comporsi. 
Compost.  ».  m.  Composizione  s  Compo^ 
sito.  Miscuglio  di  cose  acconce  Insieme* 

Compost,  s.  m.  T.  di  Cuc.  Guazzo, 
Conserva.  Sugo  od  altro  di  sostanze 
cotte  nello  zucchero  e  apprestato  co- 
me condimento  alle  vivande. 

Compost,  s.  m.  T.  de'  Polv.  Campo* 
sto.  Miscuglio  di  carbone,  zollii  e  nitro 
per  preparare  la  polvere  da  fuoco» 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


454 


CO 


CoarosT.  pari.  Composto,  dt  Com- 
porre. 

Compost.  Come  agg.  d'uomo  vale 
Grave. 
CoBPOSTéaA.  8.  f.  Guazziera,  Ciotola 
da  guazzi.  Specie  di  ciotola  coper* 
cbiata,  nella  qoale  ai  servono  in  ia- 
Tola  frotte  allo  spirilo  o  al  sciloppo. 
Akani  la  dicono  anche  Compostiera. 
Cùuv%k,  s.  f.  Compera,  Compra,  Acquisto. 

Chi  sprezza  còspra.  Chi  biasima  vuol 
comperare. 

Vender  cse  a  s*  è  cokprì.  Fig.  Ven- 
dere l*  ortolano  eolla  carola.  Dare  u- 
na  cosa  senza  garantirla  o  esaminarla. 
CoMPRADòR.  s.  m.  Acquirente,  Acquista- 
tore.  Colui  che  acquista  o  che  compra 
comunque  una  cosa. 

CoMPRADòR.  s.  f.  T.  Leg.  Alienatario. 
Quegli  nel  quale  è  stato  trasferito  il 
dominio  di  uno  slabile. 

CoRPaADÒR  A  L*ASTA.  Ag^udicatarto. 
Colui   che    divien    proprietario    della 
cosa  venduta  ali*  incanto  per  averne 
offerto  il  più  alto  prezzo. 
Comprar.  ▼.  a.  Comperare,  Comprare. 

Comprar  a  bòtt.  Far  staglio.  Sta- 
gnare. V.  Bollar. 

Comprar  a  dìnàr  contànt.  Compera- 
re  a  contanti,  oppure  a  danari  pronti. 

CoMPRlR  A  LA  MNODA.  Comperare  a 
minuto. 

Comprar  all*  ingrossa.  Comperare  in 
digrosso. 

Comprar  a  stràzz  mercà.  Comperare 
a  piacere. 

Comprar  car.  Sopraccomperare.  Com- 
perar caro. 

Comprar    fina    l'aria,    An comprar 

l'aria  PERCHè  DIO  LA   MANDA.    AvcrC  a 

comperare  infino  al  sole.  Aver  care- 
stia d'ogni  cosa. 

Comprar  in  .  cardénza.  Comperare  o 
Pigliare  a  credenza. 

Comprar  in  erba.  Comperare  a  no- 
vello. 

Comprar  pr'arténder.  Incettare,  Ba- 
ruUare.  Comperare  per  rivendere. 

Comprar  sott  man.  Comperare  per 
iscarriera.  Comperar  quasi  occulta- 
mento fuor  del  mercato  comune. 

Comprar  un  dédit.  Comperare  una 
detta. 
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Comprar  toh.  Guada^pnare ,   Corom- 
pere  uno.  Farselo  par^e  con  dona- 
tivi. 
VoèrJA    d'    comprar.    Emacità.    Y. 
Voèuja. 

Comprensòri,  s.  m.  Lega.  I  comproprie- 
tari compresi  nella  r^'one  o  circon- 
ferenza gravata  di  contribuzione  par- 
ticolare per  la  riparazione  delle  argi- 
nature de'  fiumi. 

CoMPRès.  add.  m.  Compreso,  Computato. 

Compressa  s.  f.  T.  di  Chir.  Compresta. 
Pannolino  usalo,  senz'orlo,  che  serre 
per  applicare  alle  piasbe  i  rimedi,  e 
sopra  cui  si  pone  la  usciatoni. 

CoMPREssòR.  s.  m.  T.  di  Chir.  Com- 
pressore. Strumento  chirurgico  che 
prende  diversi  nomi,  secon<k»  quegli 
degli  inventori. 

CoMPRORÉTTER.  V.  a.  Porrc  a  risdUo, 
Esporre  a  pericolo  o  a  repentaglio 
una  persona  od  una  cosa.  Compro- 
mettere hi  questo  signif.  è,  dice  FD- 
luslre  Parenti,  gallicismo  non  neces- 
sario. 

Né  s'  podér  comprométter.  Non  poter 
fidarsi,  Non  si  poter  affidare,  Ao» 
poter  confidarsi.  Non  poter  lare  a 
fidanza  con  alcuno. 

CoMPROMÈTTERS.  u.  p.  Mettersi  in  gran 
pericolo.  Porre  a  rischio  le  sostanze 
proprie  o  la  vita. 

CoMPROMÉTTERS.  Flg.  Riprometterti. 
Sperare,  credersi  capace,  abile,  allo. 

CoMPROMÌss.  s«  m.  Pericolante.  In  peri- 
colo di  grave  danno. 
Compromìss.  s  m.  Compromesso,  Lodo. 
Sentenza  d'arbitri,  detti  perciò  Com- 
promissari. 

CoMPROMÌssA.  s.  f.  Compromessa;  e  si 
usa  per  lo  più  co'  verbi  Mettere  e 
Tenere.  V.  Comprométter. 

CòMPUT.  s.  m.  Calcolo, 

CoRPLTlR.  v.  a.  Computare.  Mettere  ia 
novero,  scontare. 

Computista,  s.  ro.  Computista,  Contista, 
Ragioniere. 

CompÙtistarìa.  s  f.  Computisteria.  La 
professione  o  lo  studio  del  computista. 

Comunaja.  Compascui.  add.  di  lerreai 
pascolivi  in  comune. 

CoMUNAL.  s.  in.  Comunilativo ,  Comìoukk' 
Addetto  al  Comune. 
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Coìu:«icXr.  V.  a.  Comunicare,  Avere  ac' 
asso.  Dicesi  di  cosa  che  si  trovi  in 
tal  condizione  che  permetta  T  adito 
ad  un  altra  contigua. 

Comunicar,  y.  a.  Amministrare  il  Sa- 
gramento   dell'Eucaristia.   Usasi   tal- 
volta  anche  per  Partecipare,  V.  Dir 
e  Far  parta. 
CoiCNicATivA.  s.  f.  Comunicativa,  Dimo' 
slrativa.  Facilità  di  spiegarsi  nelF  in- 
segnare o  nel  discórrere. 
CoMUNicAZiòif.  8.  f.  Comunicazione,  Mezzo 
per  cui  due  cose  possono  riunirsi,  o 
corrispondere. 
CoiiuNiòN.  s.  m.  Comunione, 
CoMUNiONUM.  V.  Lat.  usata  nella  frase: 

III  coMUNiONUM.  Jn  comune.  In  buo- 
na comunella. 
Comunità,  s.  f.   Comune.   La  Rappresen- 
tanza pubiica  formata  da  persone  abi- 
tanti lo  stesso  luogo. 

Comunità,  s.  f.  Qìmunità,  Corpo  in- 
tero di  persone  che  convivono  a  co- 
mune sotto  una  regola. 
Con.  pron.  Con. 

Con  Mi 9  Con  t1.  Con  me.  Con  te. 

Con.  m.  avv.  Quanto. 

Con  pù  el  beva  el  BEvnè.  Quanto 
più  beve,  tanto  è  più  assetato. 

Con   tutt  che.    Tuttoché,  Sebbene, 
Benché,  Contuttoché. 
Conca,  s.  f.  Conca»  Arnese   concavo  di 
legno  a  più  usi. 

Conca,  s.  f.  T.  de'  Cest  Vasca,  Vaso 
in  cui  si  pongono  nell'acqua  le  ver- 
mene perchè  ravvincidiscano  e  sieno 
pieghevoli. 

Conca  s.  f.  T.  de'  Cioccol  Truogolo. 
Quel  vassojo  o  vaso  entro  il  quale  cade 
dalla  pietra  la  pasta  del  cacao  mentre 
viene  ripassata. 

Conca,  s.  f.  T.  d' Idr.  Sostegno.  Con- 
gegno di  cateratte  che  si  fa  attraverso 
un  canale  per  alzarne  le  acque,  e 
renderne  cosi  più  facile  la  navigazione. 

Conca,    s.   f.   T.   de'   Mur.    Schifo, 

Vassojo,  Giomelletto.  Strumento  di 
legno  alquanto  cupo  con  che  i  mano- 
vali trasportano  la  calce  quando  si 
mura. 

Far  conca.  Far  barca.  Imbarcare. 
V.  Vincàrs. 
Còncava,  add.    m.  T.  degli   Occh.  Con* 
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jcava.  Dicesi  quella  lente  o  simile  che 
abbia  una  parte  incurvata.  Concava- 
convessa  dicesi  la  lente  concava  da 
un  lato,  convessa  dall'altra. 

Concèder.  V.  Conzèder  e  Permèter. 

Concentra,  add.  m.  per  Cupo,  Pensie- 
roso. 

Concentrar,  v.  a.  Concentrare.  Ridurre 
al  centro.  Ma  nel  dialetto  usasi  per 
Riunire,  Raccogliere. 

Concentrares.  n.  p.  Divenire  cupo.  Pen- 
sieroso, 

CoNCHÉLA.  8.  f.  T.  Furb.  Mento, 

CoNCHÉN.  s.  m  Conchén'na  Conchétta.  8. 
f.  Piccola  conca  o  Truogolo  a  vari 
usi. 

CoNCHÉN.  8.  m.  T.  del  Cont.  Mano- 
vale, V.  Garzòn  da  muradòr  e  Porta- 
cónca. 

CoNCHÉTT.  s.  m.  Concola,  Truogolo,  Vaso- 
jo  di  legno  di  forma  quadrangolare 
nel  quale  si  raccolgono  le  gocce  di 
vino  che  cadono  dalla  botto  nei  cavar 
vino. 

CoNCHÉTT.  8-  m.  T.  de'  Calz.  Calino. 
Vaso  entro  cui  il  calzolaio  tiene  l'a- 
cqua ove  immolla  il  cuojo. 
CoNCHÉTT.  s.  m.  T.  de'  Cioccol.  Vaso 
della  pasta.  Quel  vaso  concavo  entro 
il  quale  sì  tiene  la  pasta  del  cacao 
prima  di  regalarla  di  aromi. 

CoNCHÈTT.  8.  m.  T.  de'  Forn.  Conco^ 
lo.  Sorta  di  vaso  nel  quale  il  pana- 
tiere  prepara  il  lievito. 
CoNCHÉTT.  8.  m.  T.  de*  Gen.  Cene- 
racciolo.  Vaso  o  piatto  da  tenere  o 
far  cadere  la  cenere  o  altro. 

Conchiglia  o  Conchilia.  s.  f.  Conchiglia, 
Valva,  Guscio,  Nicchio,  Conca.  Quel- 
la corteccia  calcarea,  in  cui  abitual- 
mente vivono  e  dimorano  que'  venni 
che  chiamansi  Testacei  o  Malacozoari. 
Le  parti  delle  conchiglie  univalvi,  come 
la  chiocciola  ortense  (Lumaga)  sono: 
Arvojadura.  .  .  Clavicola. 
Rocca     ....  Apertura. 

Corp Corpo. 

Cóva Rostello. 

Gir Spira. 

Góla Gola, 

Laber     ....  Labbro, 

Pe Base. 

Ponta     ....  Apice, 
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Tacadura    .    .    .  Sutura^ 
Tlarén*na   .    .    .  Opercolo. 
Voèud  •    .    .    .  Camera,  Loggia, 

Cellula. 
Zen  ter  .  •  •  •  Colonnello. 
Le  conchiglie  sono  Terrestri,  Flu- 
viali e  Marine,  e  queste  sono  o  Xt- 
.  torali  o  Pelagiche  a  seconda  che  abi- 
tano la  riva  o  il  fondo  del  mare.  Le 
bivalvi  sono  o  fluviali  o  marine  e 
quando  vivono  nelle  pietre  si  dicono 
Litofagi  0  Litodoni.  Quando  nel  legno 
Lignicoli,  quando  nella  rena  SubuU» 
coli,  e  Libicoli  se  vivon  nel  fango. 
Le  infinite  sue  varietà  si  posson  solo 
studiare  nei  trattati  relativi.  Conchi- 
gliologia  vale  trattato  delle  conchiglie, 
e  Malacologia  arte  di  aggruppare  o 
di  disporre  gli  animali  molluschi  in 
modo  da  farli  conoscere. 

CoNCHiLiÀ  tHpiETRÌDA.  Conchiglia  fos* 
sile. 
CoNCHiLiA  A  Boccfléif.  Sigarclo. 
COi'vaiiLiÀ.  A  LUMACA.  Conchiglia  uni* 
valve. 
CoNctfiLiA  A   SAM.    Conchiglia   mti/- 
tivalve  o  dissivalve.  Chiamasi  con  tal 
nome  anche  il  Riccio  marino. 
CoNcuiLiA.  A  scARTocc.  Conchiglia  tU' 
bulosa.  Quelle  che  hanno  il  diametro 
trasversale  minore  del  longitudinale. 
CoNcuiLiA  DA  DO   CUSSI.    Conchiglia 
bivalve.  V.  Ostrica. 
Fatt  a  conchilia.  Conchiliforme. 
PiÉN  D*  coNCBicLi.  Conchigliacco.  Com- 
posto di  conchiglie  o  dei  loro  frammen* 
ti  e  dicesi  anche  di  quelle  pietre  che 
ne  mostrano  Timpronu. 
CoNCHiLièTTA.  8  f.  ificchioUna. 
ConchiunénVa.  Conchiglia  microscopica. 
Conchiuòn'5a.  8.  f.  Nicchiane. 
Concistori,  s.  m.  Concistoro.  Ma  è  voce 
usata  da  noi  nel  solo  signlf.  di  Crocchio 
segreto. 

Far    concistori.    Tener   concistoro. 

Confabulare. 

CoNCLAY.  8.  m.  Conclave*  Luogo  dove  si 

radunano  i   Cardinali  per   creare   il 

Pontefice. 

Conclùder.  V.  a.  Conchiudere,  Termina'^ 

re.  Venire  a  capo. 
CoNCLcs.  parL  Coneluso.  Concbiuso. 
CoRGLosiòN.  6.  f.  Conclusione,  Qmchiu* 
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sione.  Fine,  termine,  di  più  operazonì 
o  dì  un  discorso. 
CoNCLusiòN  DA  HATT.  Sconclusione 
CoNCLCsiòN  DLA  CAUSA.  Sommono. 
Gnir  a  la  conclusióne  Venir  al  faW, 
Toccar  della  fine.  Venir  al  eomeMtf 
dere. 

CoNCòN.  8.  m.  Conca  grande.  È  qiella 
per  lo  più  dove  8i  scottano  e  pelia* 
i  maiali. 
Andar  in  t*el  concòn.  Fig.  Morire. 

Concordanza,  s.  f.  T.  Gram.  Coneordasaa, 
Accoppiatura. 

ConcordAt  s.  m.  Concordato.  Aeeordo, 
Convenzione. 

Concorrànt.  s.  m.  Concorreitle.  Che  con- 
corre, ed  anche  Competitore,  JSnukh 
Candidato,  Rivale. 

Concorrénta.  8.  f.  Concorritrice. 

CoNcoRÉNZA.  8.  f.  Concorcnzù,  Coflip^ 
tema.  Rivalità  nel  concorso. 

Concórrer,  v.  a.  Concorrere.  Andare  al 
conjcorso,  gareggiare  per  oonseguirc 
un  posto.  Concorrere  alla  spesa,  va> 
le  unirsi  a  spendere. 

CoNcoRS.  8.  m.  Coneorso,  Concorrine»- 
to,  Aecorimento,  Corso,  Tratta.  ÌM- 
titudine  di  gente  concorsa  in  un  Inogou 
Concorso  dei  creditori  1.  Por.  L'u- 
nione giudiziale  de'  ereditori  coatro 
le  facoltà  d*  un  fillito ,  per  la  «Nkti* 
sfazione  de'  loro  crediti. 
CoNcoRS.  8.  m.  Coneorso.  Esame  che 
si  dà  per  un  posto. 

CoNcoRS.  8.  m.  T.  di  B.  A.  Saggia 
Prova  d'arte  che  si  presenta  al  con- 
corso per  ottener  premio,  od  ammis- 
sione ad  un  grado  aocademìce* 

Condìna.  8.  f.  Condanna,  Condammsis' 
ne.  Dannazione,  Dannamento,  Pena, 
castigo  che  si  dà  ad  alcuno  da*^  gmdiò 
per  misfatti  commessi. 

CoNDANÀ.  8.  m.  Coìidannato  Chi  ba  a* 
vuto  condanna.  Detenuto  chi  è  tenuto 
prigione.  Forzato  chi  è  condannalo 
a'  public!  lavori  V.  Galiòtt. 
CondanX.  add.  m*  Bacato.  Dieesi  di 
persona  che  sia  presa  da  mortale  ma- 
lattia simulata.  Cariato  dicesi  nn  den- 
te 0  sim.  corroso  da  carte. 

CoNDANARiL.  add  CondannabiU,  Datma- 
bile.   Biasimevole*^  Degno   dì 
condannato. 
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CoNOAiVAR.  r.  a.  Cotidannare,  Dannare, 
Sentenziare.  Punire  gkirìdìcamente  per 
misfatti  commessi.  Usasi  auche  per 
infettare,  appiccare  qualche  malore. 

CoifDAiiARs*  D.  p.  Cariarti,  Tarlare,  In- 
tarlare.  Putrefarti.  Generar  carie  » 
diventar  carioso  o  cariato,  guasto  o 
roso  dalla  carie;  e  dicesi  propriamente 
dei  denti  e  delle  ossa.  Fig.  Darti  colpa. 

Condì,  add.  m.  Condito*  V.  Cònz. 
PocH  condì.  Seondilo. 

CoNDivèNT.  Condimento,  Aceoneime.  Con- 
ditura delle  vivande. 

Condir.  Condire.  V.  Conzàr. 

CoNDissENDÉNT.  part.  Conditcendentc ,  In- 
dulgente. 

Condissendénza.  8.  f.  Condiscendenza, 
Condiscendimento,  Agevolezza  al  con- 
formarsi ai  parere,  alle  voglie  altrui. 

CoNDissÉNDBR.  V.  a.  Condi$cendere ,  Ao 
condiscendere.  Acconsentire,  Assecon- 
dare le  altrui  voglie. 

CoNDiziòN.  s.  f.  Condizione,  Patto.  Mas- 
sima stabilita  o  proposta  In  un  con- 
tratto. 
CoitDiziòN.  8.  f.  Condizione.  Stato  del- 
r  uomo  relativamente  alla  nascita ,  ma 
osasi  anche  per  Grado,  Stato,  Es' 
sere  o  Qualità  di  una  cosa  o  di  una 
persona. 
A  coNDiziòN.  Condizionatamente,  Sol- 
fo condizione.  Con  questo.  Inteso  che 
eoe. 

D*  ALTA  coNDiziÒN.  Uomo  di  paroggio. 
Uomo  d*alto  affare. 
D*  BASSA  coNDiziòN.  Di  busso  mano , 
Di  bassa  lega.   Di  bassa  gente.  Di 
piccolo  affare. 

CoNDòTT.  s.  m.  Condotto,  Scolatoio.  Ca- 
nale chiuso  per  vari  usi,  e  special- 
mente per  condurre  le  acque,  il  quale 
suoi  farsi  per  lo  più  di  Docce  e  Doc- 
eioni.  Acquidotto,  Acquidoccio. 

CoNDòTT.  8.  m.  Doccetta.  Queir  aper- 
tura per  la  quale  si  porta  l'olio,  del 
lume  airargan,  sul  lucignolo. 
CoNDòTT.  8.  m.  T.  de*  Font.  Condot- 
lo*  Acquidoccio  artificiale    pel   quale 
son  condotte  le  acque  d*  una  fontana. 
CoNDòTT.  8.  m.  T.  de*  Gett.  Condot- 
to, Spina.  Bocca  e  Canale  per  cai  corre 
il  metallo  ch'empie  la  forma. 
CoNDòTT.  s.  m.  T.  degli  Org.  Portaven' 
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to.  Tubo  per  cui  il  vento  passa  da* 
mantici  ne'  sommieri  dell'organo. 
Condòtta,  s.  f.  Condotta,  Contegno,  Di" 
porto.  Maniera  di  governarsi  nel  vi- 
vere. 

Condòtta,  s.  f.  Slezione.  (Caro  L.) 
Condotta  medica  per  lo  più  nella  cam- 
pagna. 

Condòtta.  8.  f.  Conduttura,  Portata. 
Il  trasporto  e  la  tassa  del  trasporto. 
Recatura  mercede  che  spetta  a  chi 
reca  una  cosa. 
Condùr.  V.  a.  Condurre.  V.  Condusir  e 
Mnàr. 

CondAr.  V.  a.  T.  de'  Font.  Condot* 
tare.  Condurre  le  acque  per  condotti 
nelle  fontane.  Condottato,  add. 

CoNDùR  LA  PENNA.  T.  dc'  Cali.  Mol* 
leggiare. 

CoNDùR  VIA.  Estrarre,  Esportare. 

Lassares  CONDÙR.  Losciorsi  dirigere 
0  guidare. 
CoNDDSÌR.  V.  a.  Condurre,  Menare,  Gui" 
dare.  Dirigere,  Ma  condurre  è  ac* 
compagnare  in  cammino  o  precedere 
di  poco,  menare  è  condurre  a  mano 
o  trarre  con  se,  guidare  è  tracciare, 
insegnare  la  via  rischiarando,  dirigere 
è  guidare  con  consigli  a  ogni  nuovo 


CoNDUTTÉR.  8.  m.  Condotticrc.  Colui  che 
tiene  a  sue  spese  muli  e  mulattieri  e 
che  conduce  o  fa  condurre  da  uo 
luogo  all'altro  le  robe  a  nolo. 

Conén!  Corbezzoli,  Sorta  di  Interjezione. 

CoNFALòi«.  8.  m.  Stendardo.  V.  Stindàrd* 

CoNFAR.  V.  a.  Confare,  Convenire,  Star 
bene.  Essere  acconcio. 
CoNFAR.  V.  a.  Approdare.  Far  prò» 

CoGiovare. 

NFARS.  n.  p.  Affarsi,   Confarsi,  Ad- 
dirsi.  Convenirsi,  Attagliarsi. 

CoNFEDERAZiòN.  s.  f.  Con federazione.  Le- 
ga, Unione  di  popoli. 

CoMFÉN.  8.  m.  Confine,  Confino.  Termi- 
ne così  di  Suto  come  di  privato  po- 
dere. Termini  i  contrassegni  di  con- 
fine. Conlermtne  il  concorso,  l' unione 
di  termini  o  di  confini. 

Conferenza,  s.  f.  Abboccamento,  Confe* 
renza  V.  d*  uso.  Parlamento  di  due 
o  più  persone  insieme.  Vale  anche 
Cioìisiglìo  di  ministri  o  di  stata. 
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C(^NFERÌR.  V.  a.  Giovare,  Far  prò.  Ma  Tale 
anche  Andare  a  verso.  Gradire  e  sini. 

Conférma,  s.  f.  Conferma,  Conferma- 
zione. 

CoNFERSÀR.  ▼.  a.  Affermare,  Rafferma- 
re, Asseverare,^  Attestare.  Alfermar 
per  vero.  Confermare,  Appropriare 
unfi  cosa  vale  afferaiaria  coslantemenle. 
Confermar,  v.  a.  Raffermare,  Dar 
la  raferma.  Stabilire  uno  in  impiego. 

Conféss.  s.  m.  Confessione,  Biglietto  o 
scrittura  in  cui  si  confessa  d'aver  ri- 
cevuto danaro  o  altro. 

Confessiòn.  s.  f.  Confessione.  Dichiara- 
zione delie  sue  colpe,  e  di  quello  di 
che  si  vien  domandalo,  o  carta  con  cui 
si  dichiara  aver  ricevuto  una  cosa. 
Aver  la  confessiòn.  Aver  autorità 
di  udire  la  confessione. 
Far  la  confessiòn  generala.  Confes- 
sarsi generalmente. 

Confessionàri,  s.  m.  Confessionario,  Con* 
fessionate»    Arnese    dove    i   sacerdoti 
ascoltano  le  confessioni.  Le  sue  parti 
sono: 
Bus  dia   gratta- 

roèula     •    .    .  Parlatorio^ 
Gratlaroèula    .    .  Graticcia. 
Inznocciatòri    .    •  Predellina. 
Schinai  •     .    .    •  Dossale. 
Scossai  ....  Cortina. 
Sedili     •    .     •    .  Sedere. 

Spali Ritti. 

Sportej  ....  Sportelli. 
Zimàsa  »...  Cimasa. 

CoNFéTT.  s.  m.  Confetto.  Mandorla,  pi- 
nocchio ,  pistacchio,  nocciuola,  corian- 
dolo, aroma to  o  simile,  coperto  di 
zucx^hero  sciloppato  e  cotto. 

CoNFÉTT.  Figur.  Pecorina,  Sterco  pe- 
corino o  caprino. 

CoNFÉTT  Rus.  Confetti  vani.  Cosi  di« 
ciamo  per  ischerzo  ai  confetti  che  ci 
vengono  regalati  dopo  le  nozze,  che 
alcuno  chiamò  anche  Confetti  vieti, 
che  son  quelli  che  hanno  sofiTcrla  umi- 
dità. Bacati  diconsi  quelli  che  sono 
tarlati. 

CoNFÈTT  D*ÀNES.  Anici  in  camicia. 
Confettini  molto  grati,  fatti  col  seme 
di  anici,  con  cut  sì  fa  pure  Tolto  e 
l*ac(|ua  iisata  da  taluni  per  rompere 
i  flati. 
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CoNFÉTT  o'  canella.  CannellinL  Pes- 
zuoli  di  cannellina  zuccheratL 

CoNFÈTT  d'  melgòn.  Fiorii  Quelle 
granella  del  gran  turco  le  quali  messe 
nel  fuoco  scoppiano  e  mandano  fuori 
per  la  crepatura  la  farina  biaochiccia. 

CoNFÉTT  D*  montagna.  Confetti  di  naon- 
te  0  di  montagna.  Cosi  diconsi  schen. 
le  castagne  secche. 

CONFÉTT   ORDINARI   0   D*    GÉSS     GoTtOII- 

drt.  Quelli  che  si  gettano  nelle  feste 

carnevalesche. 
CoNFETTOR.  s.   m.    Conciatore.    V.  Cai- 

gàr. 
Confidar,  o.  p.   Confidare,   Confidarsi, 

Affidarsi.  Fidarsi  in  uno. 
CoNFiDARS  CON  voN.  Allargarsi  con  uno. 
CoNFiDÉNT.  s.    m.    Confidante.   Colui   in 

cui  altri  si  confida.  Aguzzetta  il  eoo* 

fidente  e  lo  strumento  delle  imprese 

di  un  potente. 

CONFIDÉNT  DEL    GOAREll.    Spia,    Dck' 

tare. 
Confidenza,  s.  f.  Confidenza,  Famiglia^ 
rità. 

Confidenza,  s.  f.  Confidenza,  Segre^ 
tezza,  Communicazione  dì  un  segreto. 

Confidenza,  s.  f.  Confidenza,  Fid/OM" 
za,  per  fiducia,  speranza. 

Confidenza,  s.  f.  Dimestichezza,  per 
Atto  illecito,  disonestà. 

Arit  d*  confidenza.  Veste  da  camera 
0  Vestito  dimesso,  scamiciato. 

Dar  confidenza.  FamigliarizzartL 

Dar  confidenza.  Far  il  piacere  d' o/- 
cuno.  Concedersi  alle  altrui  disoneste 
voglie.  Fare  a  sigurtà,  dicesi  di  fem. 

Dir  in  confidenza.  Porre  in  credenza. 
In  segreto.  Confidare  un  segreto. 

In  confidenza.  Alla  buona.  Alla  do* 
mestica.  Familiarmente. 

In  confidenza.  Segretamente,  A  tu 
per  tu,  A  testa  a  testa. 

ToèURES  CONFIDENZA    CON    VOlf.    /Ve*- 

dersi  licenza  con  uno,  e  se  di  don- 
na Fare  degli  atti  biechi. 

Trattar  in  confidenza.  Fare  a  «- 
rurtà  0  fidanza.  Trattare  eoo  dime- 
stichezza. 

CoNFiNANT.  8.  in.  Confinante,  Contermi' 
no.  Finitimo,  Limitaneo.  Che  confina. 

Confinar,  v.  n.  Confinare,  Coniermim* 
re.  Essere  attiguo  o  contiguo. 
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Confisca.  Confisca  V.  Pignoramènt. 

CoNFisciR.  V.  a.    Confiscare,   Infiscare, 
Publicare,  Porre  al  fisco.   Applicare 
-al  fisco  le  facoltà  de*  condannati. 

CopiFONDER.  V.  a.  Confondere.  Convìncere 
altrui  con  ragioni. 

Confonder,  v.  a.  Confondere ,  Scon* 
fondere.  Mescolare  disordinatamente. 

Confonder,  v.  a.  T.  d' Equit.  Confon- 
dere un  cavallo.  Regolarlo  cosi  male 
eh*  egli  operi  con  incertezza  e  senza 
regola. 
Confonder  la  testa.  Turbare  l'in" 
tendimento.  Togliere  di  poter  esporre 
un  idea  ordinata. 

Confonder  von.  Sbugiardare.  Chia- 
rirlo bugiardo  si  palesemente  da  chiu- 
dergli la  bocca. 

Confonders.  n.  p.  Confondersi,  Av' 
vilupparAi,  Armeggiare,  Anfanare. 
Imbrogliarsi  in  fatti  o  in  parole.  Non 
accordar  V  aggettivo  col  sostantivo. 

Conforma,  avv.  Conforme,  cioè  in  modo 
somigliante;  ma  usato  a  mo*  di  prop. 
vale  Secondochè,  Secondo  occorrenza. 
Secondo  le  circostanze. 

CoNFOROK.  s.  m.  Conforme.  Ciò  che  ha 
forma  eguale  o  simile. 

Confortador.  8.  m.  Confortatore.  Propr. 
chi  conforta  ed  accompagna  i  rei  al 
patibolo. 

Confortar.  ▼.  a.  Confortare.  V.  Conso- 
lar. 

CoNFOR]iAZiòN.s*f.  Cb/i/brmazlone^  Strut- 
tura. 

Confortatòri,  s.  m.  Chiesetta,  Chiesina. 
V.  Caplén*na. 

CoNPRADèLL.  s.  m.  Confratello,  Fratello. 
Uomo  descritto  in  compagnie  spiri- 
tuali secolari. 

Confraternita,  s.  f.  Confraternita,  Fra- 
ternità. 

Con  FRONT,  s.  m.  Confronto,  Paragone, 
Collazione,  Comparazione  di  due  cose. 
CoNFRòNT.  s.  m.  T.  For.  Riconosci- 
mento di  una  persona-  Confronto  di 
un  imputato  con  altra  persona,  in  pre- 
senza di  testimoni,  per  sapere  s*egli 
sia  quel  tale  che  si  crede  o  dice. 

Al  CONFRÒNT   AGH    TA    CHIL     SIÓRI*    Al 

confronto  va  il  forzato,  o  lo  sfron^ 
tato.  L*uomo  onesto  evita  sempre  i 
partiti  arrischiati  o  poco  onorevoli. 
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Andar  AL  confrònt.  Andare  a  petto. 
Esser  posto  alla  ricognizione.  Andare 
in  confronto. 

Confrontar,  v.  a.   Confrontare.  Mettere 
due  persone  a  confronto  con  una  terza* 
Confrontar,   v.  a.   Riscontrare.  Pa- 
ragonare alcuna  cosa  con  un'altra. 

Conf'sàr.  V.  a.  Confessare.  Stare  a  udire 
i  peccati  altrui. 

CoNF*  SÒR.  s.  m.  Confessore^  Che  confessa, 
che  ha  autorità  di  udire  la  confessione. 
L*è  MEI  MÀRTiR  che  confsòr.  Chi  va 
in  prigione  e  non  sa  far  San  Pietro , 
esce  col  Cristo  innanzi  e  il  boja  die* 
tro   (Adagio  Fior.  ) 

CoNFTÀR,  V.  a.  Confettare. 

CoNFTÉN.  8.  m.  Confettiere.  Colui  che  fa 

o  vende  i  confetti.  V.  Bombonén. 

CoNFTÉN.  s.  m.  Piccolo  confctto. 

CoNFTÈRA.  8.  f.  Confettiera.  Sorta  di  tazza 
da  tener  confelli 

CoNFTùRA.  s.  f.   Confettura.  Quantità  di 
confetti. 
CoNFTùRA  fén'na.  Trcggco.  Confettura 
fina,  assortita,  varia. 

Confus.  add.  m.  Confuso  da  Confondere, 
Mescolato,  Sbalordito,  Smarrito,  e 
talora  anche .  Vergognoso. 
Confus.  add.  m.  t.  de'  Pitt.  Infra* 
scoto.  Dicesi  di  quel  lavoro  le  cui 
parti  sono  fra  loro  confuse  in  modo 
che  non  lasciansi  discernere  l'una 
dall'  altra. 

CoNFusiòN.  s.  f.  Confusione,  Disordine. 
Ma  il  disordine  dilTerisce  dalla  con- 
fusione in  quanto  che  molte  cose  si 
disordinano  senza  confonderle,  e  mol- 
te si  confondono  senza  disordinarle. 
Tomm. 

Confusiòn.  s.  f.  T.  Mus.  Disarmonia, 
Sconcerto.  Contrario  d'armonia. 
Confusiòn.  T.  Furb.  Polenta.  V.  Con- 
tinua. 

Confusiòn  d'  génta.  Parapiglia,  Su* 
bugilo.  Guazzabuglio. 
Far  dil  confusiòn.  Avviluppare,  Im* 
brogliare.  Recar  confusione. 

Confutar,  v.  a.  Confutare,  Ribattere  con 
ragioni  le  opposizioni  di  un'altro. 

CoNFUTAZiòN.  s.  f.  Confutozione ,  Confa- 
tomento. 

ConfCzer.  V.  a.  Conciare;  e  dicesi  delle 
pelli.  V.  Conzàr. 
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CoNGÈ.  8.  UL  Congedo,  Commiato,  Li* 
cenza.  Ma  parlando  di  milixie  si  di- 
rebbe uDicamepte  Congedo, 
Dar  el  congé»  Congedar.  Congedare, 
Accommiatare,  Licenziare.  Dar  con- 
gedo, commiato.  T«  Mil.  Dar  la  gita. 

CoNGETURA.  8.  f.  Congettura,  Congniet' 
tura.  Indizio  di  cose  che  si  pensi  es* 
sere,  o  essere  state. 

CoMGCTURÀR.  V.  8.  Cougctturore ,  Con- 
jetturare.  Desumere. 

CoNGioiiTURA.  8.  f.  Congiuntura,  Circo- 
stanza, Occasione,  Opportunità,  Oc- 
correnza.  La  circostanza  riguarda  il 
fiitto  ed  jl  luogo;  la  congiuntura  il 
momento.  L'occasione  è  opportunità 
di  fare,  ed  opportunità  e  più  gene- 
rale; riguarda  non  solo  1  occasione 
del  dire  o  del  fare,  ma  il  luogo,  il 
tempo,  tutte  le  circostanze.  Occor- 
renza é  un  complesso  di  circostanze 
che  metton  l'uomo  néìV occasione  di 
lare  una  cosa.  (  Tomm.  ) 

CoNGioRA.  8.  f.  Congiura,  Cospirazione. 
Unione  di  più  persone  contro  lo  Stato, 
o  alla  persona  di  chi  domina. 

Conci  URÀR.  v.  a.  Congiurare.  Far  con- 
giura. 

CoNGRATULAZiòN.  8.  f.  Congratulozionc. 

Congregar,  v.  a.  Congregare,  Adunare. 
Unire  insieme. 

Congregaziòn.  8.  f.  Congregazione,  Con- 
grega. Adunamento  di  persone  e  per 
lo  più  di  religiosi  o  di  confratelli. 
Far  congregaziòn.  Congregare,  Rau- 
nare.  Adunare. 

CoNGRèss.  s.  m.  Congresso.  Adunanza  di 
persone  raguardevoli  per   trattare  di 
afiarì  gravi. 
CoNGRESs   8.  m.  Fig.  Ritros^o. 

Conì.  8.  m.  Coniglio,  Animale  noto.  Co- 
nigliolo,  Conigliuzzo  dimrnut.  É  detto 
da  Linn.  Lepu^  cuniculus. 
Aver  un  coèur  da  conì.  Non  aver 
più  cuore  dì  un  grillo  o  é'  uno  scric- 
ciolo. Esser  pauroso. 
Tana  di  coni.  Conigliera, 

CoNÌGHER.  s.  ra.  T.  d'Ornit.  Capinera. 
Uccelletto  dell* ordine  de'  sflvani,  det- 
to capinero  dall' avere  il  ciuffo  o  pi- 
leo  nero,  il  petto  bianco,  il  reslo  del 
corpo  cinerino.  La  fcmmimi  diilerisce 
dal  maschio  per  avere  il  piko  casta* 
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gno  scuro  e  la  cervice  dd  colore  dd 

dorso  È   hi  MotaciUa  atricapiUa  di 

Linn. 
Coniugar,  v.  a.  Conjugare,  Congiugore. 

T.  Grani.  Recitare  per  ordine  i  lempi 

e  le  persone  de*  verbi. 
Còn'na.  8.  f.  Cuna,  Culla.  Lelticchiolo 

da  bambini  fatti  di  legno  o  dì  ferra 

le  cui  parti  sono: 

Fond Fondo. 

Pe Piedi. 

Spoudi  ....  Sponde. 

Testerà  ....  Testiera,  Arcwtem. 
Còn'na  d'  stropèi  Zana.  Quella  sona 

di  cesta  di  vinchi  che  serve  per  culU. 

Diconsi  Arcioni  i  piedi  che  aosteo^ 

la  zana. 
CoNOMÌA.  V.  Economia. 
CoNossÉNZA.  8.  f.  Conosccnza.    II  cono- 
scere persona  o   cosa    in   quanto  ri- 
guarda noi. 
CoNossÉNZA.  8.  f.   per   Entratura  o 

abilità  nel  contrarre  relazioni. 
CoNòssER.  V.  a.    Cono^ere.   Apprendere 

coir  intelletto  o  per  mezzo  de'  sensi 

l'essere  delle  cose. 
CoNòssER  A  FOND.  CoiuMcere  di  lunga 

mano. 
CoNòssER  A  LA  FAZiA.  Raffigurare. 
CoNòssER  A  vÒL.  Conosccrc  al  fiuto, 

all'  alito. 
Fars  CONÒSSER.   Scoprirsi.   Far  noto 

il  proprio  essere. 
Fars  conòsser.  Fig.  Farsi  frustare. 

Far  dir  di  sé.  Farsi  beffare. 
CoNOTAT.   8.   m.   Segno,   Contrassegno, 

Segnale.  Descrizione  delle  forme  ester- 
ne visibili  di  una   persona*    Conotat» 

è  voce  degli  uffìzi  politici. 
CoNQUALMÉNT.  avv.  Qualmentcché ,  Che. 
Conquibus;  a.  m.  M.  Lat.  Il  Ctmi^to&vs- 

I  Denari. 
Conquista,  s.  f.  Conquista.  Acquisto  latto 

per  forza  d'armi  o  colla  prepotenia. 

Fig.  Jnamoramento  e  scherz.  Cum- 

cidio. 
CoNQUisTla,  ▼.   a.   Conquistare,  Acqui- 
stare. Far  suo,  e  proprio  coli' armi 
Consacrar,  v.  a.  Consacrare,  Sagrore, 

Consecrare.  Fare  o  rendere  sacro  cbe- 

ebesia. 
CoNSACRAZiòN.  8.  f.  Consacrozione ,  ùm- 

secrazione. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


co 

C055APÈV0U  €(miapeiH)le ,  Sapevole,  Conr 

«ctb.  Sciente  del  fatto. 
CoKSBCCTiYAMÉiiT.  avv.  Consecutwamente, 

Immediatamenie.  Di  seguito. 
Conseguènza,  s.  f.  Conseguenza.  La  cosa 
che  couseguita. 

Cosa  d*  consegcénza.   Affare  o  co$a 
di  rilievo,  d' importanza. 
CoNséNS.  s.  m.  Consenso.  Conformità  col- 
r  altrui  desiderio  o  sentimento. 

CoifSÉRS.  8.  m.  Consentimento,  As* 
Benso,  Assentimento.  Condiscendenza 
air  altrui  volontà. 

CoTfsèNS.  8.  m.  T.  Eccl.  Assenso.  Con- 
cessione che  sì  dà  dal  parroco  a*  fi- 
danzati di  poter  contrarre  matrimonio. 
Impalmamento  sposereccio. 

Andar  a  Toéca.  bl  conséns.  Andare 
ai  prete  a  impalmarsi,  o  a  fidanzarsi. 
CoNSENTiMÉNT.  8.  m.  Consentirne nto. 
Consentir.  ▼.  a.  Consentire,  Acconsen* 
tire.  Aderire. 

Consentìr  pei^  paura.  Accedere. 
CoNsàNZiA.   s.  f.  Coscienza.  Queir  inte- 
rior sentimento   e  conoscimento  che 
abbiamo  del  bene  e  del  male  da  noi 
liberamente  operato. 

CoNsÈNZiA  PLÒSA.  Coscicnza  callosa. 

CoNsèNZiA  SPORCA,  toscicnza  caherita. 

Aver  la  consénzia  attacch  a  un  ciold. 
Essere  un  bigio,  un  nero.  Aver  in- 
grossata la  coscienza. 

Far  l*  esam  d*  consénzia.  Ridursi  la 
mente  al  petto.  Tornare  a  coscienza. 
Esaminarla. 

In  coNSÉNZiA  DL*ANMA  MIA.  In  anima 
mia.  Per  lo  ben  di  me ,  Impegno  l' a- 
nima  mia.  Sorta  di  giuramento. 

Om  d*  coNsèNZiA.  Uomo  coscienziato , 
coscienzioso. 

RiMORs  d'  coNSÉNZiA.  Rimorso.  Rim- 
provero che  al  reo  fa  la  coscienza. 

Senza  consénzia.  Scoscienziato. 
Conserva,  s.  f.    Conserva,    Confezione, 
Composta.  Frutte,  fiori  ed  altre  cose 
confettate  nello  zucchero  o  sim. 

Conserva  d*  pérsegh.  Persicata. 

Conserva    d*  tomàghi.   Composta  di 
pomidoro. 
CoNSERVABiL.  add.  m.  Conservabile,  &r- 

badile.  V.  Da  duràda. 
Conservar,  v.  a.  Conservare,  Serbare, 
Custodire,  Guardare. 
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CoitSERVATòR.  s.  m.  Conscrvatore,  che  con- 
serva, e  vale  anche  Direttore  di  con- 
servatorio. 

Conservatòri,  s.  m.  Conservatorio,  Scuola 
0  casa  di  educazione  per  le  giovani 
o  grande  scuola  di  musica. 

Consona,  s.  m.  T.  Mil.  Divietato.  Arre- 
stato in  corpo  di  guardia ,  in  quartiere. 

Consonar,  v.  a.  Consegnare,  Rimettere, 
Dar  in  mano. 

CoNSGNiR.  V.  a.  T.  Mil.  Consegnare. 
Divietare  i*  uscir  di  caserma  ad  un 
militare. 

Considera,  add.  m.  Considerato,  Stimato. 

Considerabil.  add.  Considerabile,  ^ota^ 
bile. 

Considerano,  s.  m.  V.  del  Foro.  Consi» 
derando.  Motivo  di  una  sentenza  ci- 
vile 0  criminale. 

Considerar,  v.  a.  Considerare.  Osservare 
attentamente,  por  mente,  e  vale  pure 
stimare,  apprezzare. 

CoNsiDERAZiòN.  8.  f.  Considerozione.  At- 
tenzione neir osservare,  e  vale  anche 
stima,  riguardo,  rispetto  verso  una 
persona. 

Pers6n*na  d*  coNsiDERAZiòN.  PcTsona 
avuta  in  considerazione.  In  istima  ecc. 

CoNSiÈR.  s.  m.  Consigliere. 

CoNSÌGNA.  8.  m.  Consegnazione ,   Conse* 
gnamento.    U    passaggio    d*  una    cosa 
dalla  mano  di  un  possessore,  deposi- 
tario o  altro,  a  quella  d'un  altro. 
Consìgna  DJ*  osT.  Riscontro.  Nota  per- 
sonale de'  forestieri  alloggiati,  che  serve 
di  riscontro  al  registro  de*  passaporti. 
Consìgna  di  perit.  Consegna  de  po- 
deri, che  il  proprietario  fa  al  fittajuolo 
nel  principio  della   locazione,   o   che 
il  fittajuolo  scaduto  fa  all'altro  che  a 
lui  sottentra,  mediante  inventario  de- 
scrittivo de*  fabbricati,  delle  piante  ecc. 
CoifslGNA  DI  SOLDÀ.  Consegna.  Ordine 
dato  ad  una  sentinella  o  ad  un  corpo 
di  guardia  risguardante  le  persone  che 
deve  o  no  lasciar  passare. 
Dar  la  consìgna.  Far  la  consegna. 
Tgnìr  in  consìgna.  Tenere  in  serbo, 
in   accomandita.    Tener   in   custodia 
cbechesia. 
ToèuR  LA  consìgna.  Notar  la  cotise- 
gna. 

Consìli.  8.  m.  Consiglio,  Esortazione. 
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Consìli.  s.  m.  T.  Eccl.  Concilio.  Adu- 
naou  generale  de'  prelati  della  chiesa. 

Co?i$ÌLi  DE  GCEBRA.  Consiglio  di  guer^ 
ra.  Tribunal  miliurc. 

CoifsÌLi  DE  STAT.  Seiialo. 

CoixsÌLi  d'  sobvegliakzà.  Consiglio  di 
disciplina. 

A  COSA  FATA,  CONSÌLI   IRUTIL.  I  COnsigli 

dopo  il  fatto,  sono  fiato  da  gonfiar 
otri. 

Passab  sotta  coifsiLi.  T.   Mil.   E$$er 
giudicato  da  un  consiglio  di  guerra. 
ToÈUR   CONSÌLI.  Prender  consiglio  o 
parere. 

CoNsiLiÀR-  V.  a.  Consigliare,  Dar  con- 
siglio 0  parere. 

Corsista.  V\  usala  nelle  frasi: 
Ak  consista.  Non  monta  punto. 
Cosa  el  consìsta?   Che  importa?  E 
dicesi  di  cosa  alla  quale  si   dia  meuo 
importanza  che  non  ha 

Consìster,  n.  p.  Consistere,  Aver  il  fon- 
damento del  suo  essere  o  della  sua 
essenza  in  chechesìa. 

CoNsisTÈNT.  s  m.  Consistente ,  che  con- 
siste, ma  vale  anche  Tenace,  Denso. 

Consistenza,  s.  f.  Consistenza. 

CoNSòL,  CoNsòN.  8.  m.  Sgabellonc.  (Magai.) 
SorU  di  tavolino  a  mensola  alUccalo 
per  lo  più  al  muro.  Ha: 
Allàch   ....  Appicagnolo. 

Pe Mensola. 

Quarc    .    .    •    .  Coperchio. 

CoNsoU.  add.  m.  Consolato,  Ristorato, 
Giovato. 

Consolida .  s.  f.  Fig.  Epa,  Pancia,  Buz- 
zo,  Ventre 

Star  con  il  man  in  tla  consolàda. 
Sfar  colle  mani  a  cintola,  e  scherz 
Vezzeggiarsi  la  panzetta. 

CoNsoLANT.  add.  ro.  Consolante.  Che  con- 
sola. 

Consolar,  v.  a.  Consolare,  Racconsolare, 
Temperare.  AllegRcrire  il  dolore  altrui. 

Consolazión.  8.  f.  (insolazione.  Conso- 
la mento. 

Mandar  a  la  madonna  dla  consolaziòn. 
Lasciare  a  bocca  dolce,  cioè  consolato 
ioine  con  cibo  soave  in  bocca,  o  me- 
glio, dar  bolle  parole. 

Consorlla.  s.  f.  Consorella  di  confra- 
I  mi  ila. 

CoNsouzi.  8.  m.   Consorzio.  Famiglia  di 
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re]igio6Ì,  e  propriamente  il  corpo  intero 
dei  preti  consorziali  della  Basilica  Par- 
mense 
CONSLÈT.  V.  Sòlil. 

CoNSUETùDiNA.  s.   f.    Consuetudine,    Co- 
stume.  Ma  consuetudine  è  costume  san- 
cito; e  non  ogni  costume  fa  consue- 
tudine. 
CoNsuLT.  8.  m.  Consulto,  Consìdtazione. 
Parere  de*  medici  sulla  cura  di  un  am- 
malato, od   opinione  dell'avvocato  ia 
favor  del  cliente. 
Far  consult.  T.  Med.  Tener  consul- 
ta, CoUegiare. 
Consultar,  v.  a.  Consultare,  Far  con- 
sulta. Ma  8i  usa  più  spesso  in  signif. 
di  Richiedere  o  Chiedere  parere. 
CoNsùM.  8.  m.  Consutno,  Sciupinio,  Dis- 
sipajnento,   Consumamento ,  ed  usasi 
pure  per  Spesa,  Calo. 
I.ONSÙM.  add.  ra.  Consumato   partici- 
pio del  verbo  consumare.  V.  Coosa- 
mar. 

Far  un  gran  consùm.  Sparnazzare, 
Scialacquare. 
Consumar,    v.   a.    Consumare,    Distrug- 
gere. Ridurre  al  niente. 

Consumar  la  càana.  T.  di  Cuc  Con- 
sumare  polli  o  altri  carnaggi  facen- 
doli lungamente  bollire  onde  il  brodo 
riesca  più  sostanzioso.  V.  Bród  consùm. 
Consumar  tutt.  Dilapidare,  Sprecn- 
re.  Consumar  l'asta  e  il  torchio. 
Far  del  resto.  Prodigare*  Mandar  a 
male  il  proprio  avere. 
CoNsuMòN.  s.  m.  Prodigo,  Sciupone, 
Vuotacase.  (  Cecchi;  Assiuolo  ).  Persona 
che  cagiona  spese  tali  ad  una  famiglia 
da  mandarla  in  rovina. 
CoNsuNTÌv.  8.  m.  T.  d'Amm.  Escita, 
Uscita,  Spesa.  Le  somme  che  un 
G)iiiune  od  uno  Slato  ha  spese  o  pre- 
vede di  dover  spendere  in  uo  dato 
periodo  di  tempo. 

CoNsuNTÌv.  add.  m.  T.  Med.  Cbn- 
suntivo.  Dicesi  di  rimedio  che  ha  virtù 
di  consumar  le  carni  cattive. 
CoNsuNZiòN.  8.  f.  T.  Med.  Consunzione, 
Consumazione.  11  consumarsi. 
Andar  in  consunziòn.  Dare  in  con- 
sunzione. Andarsene  pel  buco  delta- 
cquojo.  Andar  morendo  per  esteooa- 
zione. 
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CoivT.  8.  m.  Conte.  Titolo  d'oDore  o  Si- 
gnor di  contea. 

CoNT  SENZA  CONTÈA.  Sigtìor  di  mag* 
gio.  Gentiluomo  per  procuratore , 
Cittadinuzzo  di  fa^a.  Dicesi  per  di- 
sprezzo 0  scherzevolmente  o  chi  vuole 
spacciarsi  per  nobile  o  ricco  e  non  sia. 

CoNT.  s.  m.  Conto,  Computo,  Cal- 
colo, Novero. 

CoNT  AVÉRT.  Conto  occeso  od  aperto, 
cioè  non  saldato.  Debito  sussistente. 

CoNT  coRÉNT.  Conto  Corrente.  Quello 
a  cui  giornalmente  si  aggiungono  le 
partile. 

Coni  despàrta  Conto  a  pai^e.  Se- 
parato. 

CoNT  dl'óst.  Cartina  oppure  Car- 
Una  del  conto.  Il  conto  dell' oste  e 
simili  dopo  il  trattamento.  Scotto  il 
danaro  che  si  paga,  o  il  montare  del 
conto:  in  sostanza,  il  costo  e  la  spesa. 

CoNT  sarrX.  Partita  ^spenta.  Conto 
saldato  e  parreggiato. 

CoNT  sospÉs.  Conto  fermo. 

A  BOiv  CONT.  A  buon  rispetto,  A  buo- 
na cautela.  Frattanto,  intanto. 

A  CONT.  A  buon  conto. 

A  tioNT  d'  von.  a  conto  o  per  conto 
d' alcuno. 

Alla  fén  di  cont  Al  far  de*  conti. 
Al  lessar  delle  tavole.  Da  ultimo:  alla  fine. 

A  ME  CONT.  A  rifar  di  mio.  Sulla 
mia  fede. 

A  tctt'i  CONT.  A  marcia  forza.  In 
ogni  modo.  Assolutamente. 

Bisogna  far  cont  ad  tctt.  Prov.  Ogni 
prun  fa  siepe.  Giova  l' ago  dove  non 
è  buona  la  spada.  Chi  non  istima 
un  quatrino,  non  lo  vale.  Proverbi 
di  chiaro  significato 

Cattar  so  el  cont.  Raccorre  o  levare 
il  conto. 

Chi  fa  i  cont  senza  l*òst  ja  fa  do 
volti.  Chi  fa  il  conto  seuza  l'oste, 
V  ha  a  far  due  volte ,  Un  conto  fa 
toste,  e  un  altro  il  tavernajo.  Una 
ne  pensa  il  ghiotto,  un  altra  il  ta- 
vernajo, cioè  i  disegni  che  si  fanno 
da  sé,  per  lo  più  non  riescono. 

Fa  cont.  Poni  caso.  Ti  figura.  Im- 
maginati, Fa  ragione,  ecc. 

Far  cont  d'  na  cosa.  Far  conto.  Lo 
ste^  che  Aver  riguardo,  Far  caso. 
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Far  cont  sòra  von,  sora  'na  cosa. 
Fa^e  assegnamento  sopra  chechesia. 
Sperarne  un  pronto  conseguimento. 
Fare  assegnamento  addosso  ad  alcuno. 
Sperare  ch*ei  ne  giovi. 

Far  I  CONT  addos  a  von.  Rivedere 
il  pelo  ad  uno.  Rivedere  severamente 
il  conto  delle  sue  azioni. 

Fargh  hén  I  CONT.  Caratate,  Cercar 
il  pel  tieW  uovo.  Esaminare  accurata- 
mente. 

GiusTÀR  I  CONT.  Acconciar  le  partite. 

Lavorar  per  so  cont.  Fare  sopra 
di  sé. 

Rènder  cont.  Render  conto.  Far  ve- 
dere la  propria  amministrazione;  dar 
notizia;  giustificarsi;  dar  soddisfazione. 
E  così  più  altri  modi  ebe  hanno  fa- 
cile corrispondenza  co'  nostri. 

RiDUR  el  cont.  Tarare*  Ridurre  nel 
saldare  i  conti  al  giusto  i)  soverchio 
prezzo. 

Savér  !  CONT.  Saper  di  ragione.. Sa- 
per l'abbaco. 

Sa  vèr  poc  I  so  cont.  Aver  poco  ab^ 
baco.  Aver  poco  intendimento:  esser 
povero  di  cervello.  ' 

Tgnir  I  CONT.  Tener  le  partile.  Ser- 
vir uno  di  computi. 

Tirar  su  el  cont.  Raccorre,  Levare 
il  conto.  Raccorlo. 

Tornar  el  cont.  Tornar  conto.  Es- 
sere utile,  Tornar  bene. 

Von  d'  bon  cont.  Un  uomo  di  conto. 
Dicesi  chi  sia   degno   di   stima   e   di 
riputazione. 
CoNTABiL.  8.  m.  Computista,  Ragioniere, 

Abbachista,  Abbachiere. 
Contabilità,  s.  f.  Ragioneria,  Compu* 
tisteria.  Amministrazione  o  direzione 
della  scrittura  e  dei  conti.^ 
CoNTÀDA.  s.  f.  Contazione,  Novero.  L'atto 

del  contare  o  numerare. 
CoNTADÉN.  s.  m.  Contadino.  Abitator  di 
contado.  Forese  che  sta  fuori  della 
città  o  della  terra.  Colono  lavoraior 
di  campagna,  che  abita  nel  podere. 
Contadén'na.  s.  f.  Contadina.  Moglie  o 
figlia  del  lavorator  di  campagna. 

Contadén'na,  Contadéla.   s.  f.   Con* 
latina.  Una  contata  alla  presta. 
CoNTADùR.  8.  m.   Contatore.  Che  conta. 
Che  annofcra. 
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CoNTÀGG.  8.  HI.  Contagio,  Contaghfie, 
Lue,  Fig.  Felidore, 

Contagiar,  v*  a.  Appestare,  Infettare. 

CoNTAGiòs.  add.  m.  Contaggioso,  Appic 
caticcio.  Io  altro  signif.  Fetente. 

CoNTANT.  8«  ni.  Contanti,  Contante.  Da- 
naro  efifetlivo. 

ContapXss.  8.  m.  Contapassi,  Odametro 
0  Perambotatore.  MaccfaiDelta  a  modo 
d' oriuolo  (  nota  tra  noi  a  soli  meccanici  ) 
che  rispondendo  per  una  funicella  a 
pie  d'un  uomo,  od  alla  ruota  d'una 
carrozza,  misura  il  cammino  che  fanno. 

CoNTAPONT.  8.  m.  T.  dc*  Calzo!.  Spero» 
netta.  Strumento  simile  a  sprone  <ion 
che  si  forma  quella  specie  di  dentello 
che  gira  intorno  le  suole  delie  scarpe. 

Contar,  v.  a.  Narrare,  Raccontare, 
Contare,  Rifferire.  Ma  narrare  ha 
un  non  so  che  di  apparato,  raccon- 
tare è  più  semplice,  tende  più  ad  !• 
struire  del  fatto.  Contare  è  un  dir  su 
alla  meglio.  Riferire  è  dir  cosa  saputa 
da  altri,  o  che  altri  ci  dà  incarico  di 
dire  altrui. 

•  Contar,  v.  a.  per  Numerare,  Nove* 
rare. 

Contar,  n.  p.  per  Riputare,  Stimare. 
CoNTiR.  n.  p.  Contare,  Avere  auto- 
rità. 

ContXr.  att.  Confidare.  Confidarsi  ad 
uno  di  una  cosa  per  isiima  che  se 
ne  ha. 

Contar  che  el  du  d'  còpp  a  cotècc. 
Contare  quanto  uno  zero  cancellato, 
cioè  nulla. 

Contar  dal  ròn  al  rùss.  Dar  libro 
e  carta.  Mostrare  tutte  le  circostanze. 
Contar  dil  eàli,  dil  ralàzzi.  Pian- 
tar carote.  Spacciar  frottole  ;  e  quan- 
do fossero  impossibili   o   non  verosi- 
mili. Lanciar  campanili.  Novellare. 
Contar  poc.  Avere  per  niente.  Dispre- 
giare, non  tenere  in  conto  una  cosa. 
Contar  sóra  a  von.  Fondarsi  in  al* 
cuna.  Avere  fidanza. 

CoNTARÉLL.  8.  m.  Conticifio,  Piccol  conto. 

Contarla  al  j'  ochi.  Predicare  a'  porci 
0  al  deserto.  Favellare  a  chi  non  può 
o  non  vuole  intendere. 
Contarla  ancora.  Essere  tuttora  vivo. 

CoNTATT.  s  in.  Contatto.  Toccamento  re- 
ciproco. 
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CoNTEGG.  8.  m.  Conleggiamenlo,  Gofeo* 

lo:  non  dicasi  Conteggio  in  questo  sigo. 

Conteggiar,  v.  a.  Conteggiare,  Gnico/a- 

re.  Far  i  conti. 
CoNTÉGN.  8.  m.   Contegno,   Qmienenza. 
y.  Condòtu. 

CoNTÈGN.  s.  m.  Contegno,  Portamento. 
CoNTÉGN  SERI.  Contegno  grave. 

K*  AVEB    RRISA    UN    CONTÉGN     DA    091. 

Non  regolarsi  prudentemente. 

Contemplar,  v.  a.  Prendere,  Avere  in 
considerazione. 

CoNTÉN.  8-  m.  Contino.  DimÌDoUvo  e 
vezzeggiativo  di  conte. 

CoNTÉNT.  8.  m.  Contento,  Pago. 

Ci#É  CONTÉNT  t  MATT.  Chi  SÌ  dke 
contento  ha  il  cervello  al  tuffino.  Pro- 
verbio che  denota  non  essere  persona 
saggia  che  si  dica  contenta. 

Chi   è   contént  moéura.  Nido  fatta 
gazzera  morta. 
Èsser  contént  cuè  vn  grill  che  cna 
pXssra.  Esser  fiori  e  baceellL  Esser 
sano,  lieto  e  contento. 

N'  ÈSSER  MAI  CONTÉNT.  Essere  MCO»- 
tentabile.  Cercare  miglior  pane  che 
di  grano.  Cercar  cinque  piedi  ad  un 
montone. 

Contentar,  v.  a.  Contentare,  Far  eon- 
tento.  Appacare,  Soddisfare. 

CoNTENTÀRES  D  l'  onest.  Tirare  a  pochi. 
Leccare  e  non  mordere. 
CoNTENtÀRS  d'  pòcb.  Esscrc  di  facile 
contentatura.  Vivere  p  beccalelle. 

CoNTENTòN.  8.  OL  Arcicontento ,  Conten* 
tissimo,  e  si  usa  anche  per  FeliciS' 
Simo. 

Contesa,  s.  f.  Contesa,  Controversia.  Qqì- 
stione  di  parole. 

Contestar,  v.  a.  T.  Leg.  Contestare.  In- 
timare, Notificare. 

CoNTGNÌR.  V.  a.  Contenere,  Tenere.  Rac- 
chiudere dentro  di  sé. 

ContgnIrs.  n.  p.  Diportarsi.  E  per  lo 
più  si  accompagna  cogli  avverbi  baie, 
male  e  simili.  Governarsi. 

CoNTGNÌRS.  n.  p.  Contenersi,  Rafre- 
narsi.  Temperarsi*  V.  Tratgoires. 
CoNTGNÌRS  AL  soLiT.  Fame  delle  sue. 

Continènza,  s,  f.  T.  Eccles.  Umerale. 
Velo  che  talvolu  ha  raggi  a  8fert 
dietro,  e  suol  porsi  sulle  spalle  del  cr- 
tebrante  per  dar   la   benedizione.  Si 
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dicoQo  Grembiatini  quelle  due  parti 
con  cui  si  prende  T  ostensorio  o  la 
pisside. 

Cojitìnov.  avv.  ContinuQtamenfe, 

CoNTÌNov.  add.  Continuo ^  Assiduo* 
Non  interroUo,  Incessante. 

D'  coNTÌNOV.  Del  continuo.  Tutto  il 
tempo.  Continuatamente,  Senza  inter- 
missione. 

CojiTiNTÀR.  V.  a.  Appagare,  V.  Contentar. 

An   s'  POéUL  CONTIKTÀR  TUTTI.   Chi  fa 

la  casa  in  piazza,  o  la  fa  alta,  o 
la  fa  bassa. 

CoNTii^TÉN.  s.  m.  Tresca.  L'ultinòa  danza 
che  si  fa  in  una  testa  da  ballo,  neìla 
quale  spesso  prende  parte  ognuno  dei 
convitati. 

CoNTiNTÉN  DA  l' AJ.  Piantone  a  due. 
Sorta  di  balio  e  farsa  che  si  fa  per 
2o  più  nelle  veglit  di  famiglia. 

CoNTiNTèzzA.  s.  f.  Se  si  consideira  V  in- 
tensità del  sentimento,  le  notate  pa- 
role tengono  questa  gradazione.  Con- 
tentezza, Godimento,  Ilarità,  Gio* 
condita.  Letizia,  Contento,  Allegrez- 
za, Allegria,  Gaudio,  Gioja,  Giu- 
bilo, EsyLUazione,  Tripudio.  Se  si 
consideri  la  purezza  e  la  nobiltà  del- 
railetto,  il  godimento,  il  contento, 
V allegria,  la  gioja,  V esultazione ,  il 
tripudio,  possono  essere  più  o  meno 
torbide ,  accompagnarsi  ad  ignobili  af- 
fetti; V allegrezza,  la  contentezza, 
V  ilarità,  la  giocondità,  la  letizia, 
il  gaudio,  il  giubilo  sono  più  sovente 
^  serbale  alle  anime  buone.  (  Tomm.  ) . 

CoNTiNTòN.  add.  ContetUissimo,  Arci- 
conlento.  V.  Contentòn. 

CoNTiNVA.  T.  Furb.  La  Polenta. 

CoNTiNVÀR.  V.  a.  Continuare.  Proseguire 
una  cosa  incominciata. 

CoNTiNVAZiòN.  s  f.  Continuozione ,  Con- 
tinuamente.  L'atto  di  continuare  e  la 
cosa  continuata. 

Contista,  s.  m.  Computista.  Ragioniere, 
abbachista,  aritmetico,  calcolatore.  V. 
Contàbil. 

CoNTORETf.  s.  m.  T.  di  B  A.  Contomo. 
Qualunque  ornamento  con  che  si  at- 
tornia qualche  lavoro.  Dintorno  le 
prime  linee  che  circoscrivono  qualsi- 
voglia figura. 
Co'TOREN    A    FiLAGRANA.    Granitura. 
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Ornato  che  si  fa  con  granitojo  a  certi 
lavori  d'oreficeria. 

CoNTOREN  A  RESGHETTA.  Cordonc  se- 
ghettato. 

CoNTOREN  DA  ZARDÉN.  Si€pÌ€Ìne.  Con- 
torni 0  fregi  erbosi  delie  ajuoie  e 
simili. 

CoNTOREN  DiL  MONEDi.  Contomo.  La 
circouferenza  delie  monete  che  è  spesso 
variamente  ornala. 

CoNTOREN  d'  na  MACIA.  Vocco.  Quel- 
la traccia  ne*  panni  che  fa  T  acqua  in 
contorno  nel  lavarli  per  una  macchia. 

CoNTOREN  d'  RiLEV*  Coulomo  di  ri- 
lievo. 

CoNTOREN  INCAVA.  Contomo  a  incavo. 

QUATTÀR     I     CONTOREN.     T.     de'     Pilt. 

Affocatisi iare  i  contorni,  cioè.  Coprire 

i  contorni  con  sfumature. 
Contorna,  add.  m.  Contornato. 

Èsser  mal  contorna.  Starsi  in  male 
mani.  Aver  cattivi  ministri  o  tristi  fa- 
migliari. 
Contornar,  v.  a.  Assediare.  Stringere 
uno  a  far  una  cosa  coli*  impiegare 
quegli  stimoli  che  possano  determi- 
narvclo. 

Contornar  v.  a.  Dintornare,  Con- 
tornare, ed  anche  Cingere,  Ornare, 
Far  corona. 
CoNTORSiòN.  s.  f.  Contorsione,  Contorci- 
mento. Moto  violento  cagionato  da 
causa  interna,  che  contorce  i  membri 
e  i  piuscoli  della  persona. 
CoNTRA.  avv.  Contro,  Contra,  Di  ricon- 
tro. Dirimpetto,  Rimpetto,  Incontro. 

CoNTRA  PAGAMÉNT.  Mediante  paga- 
mento. 

Dar  contra.  Urtare,  Dar  contro, 
ed  anche  far  contro,  ossia  con  tradi- 
re. Percuotere  lanciare  una  cosa  con- 
tro un'altra  per  mal  modo. 

Star  còntra.  farsi  mallevadore.  Gua- 
rentire. 

Tgnìr  còntra  Tener  saldo.  Far  tas- 
so >  Tenere  fermo  un  corpo  sodo  con- 
tro la  testa  di  un  chiodo  o  sim.  mentre 
\iene  ribadito  perchè  non  si  sconticchi 
dal  suo  luogo. 
Contrà.  8.  f.  T.  Borg.  Contrada.  Strada 

di  luogo  abitato.  V.  Strada. 
CoNTRARAND.  s.  lu.  CA>nlr abbondo ,  frodo. 
L'estrazione  o  importazione  di  generi 
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di  commercio  senza  pagamento  di  daxio. 
V.  Sfrùs. 

CoNTRABAND.  8.  m.  Fig.  Con/rddtVte/o. 
£  dicesi  per  lo  più  di  intrighi  amorosi. 
Far  contraband.   Corre  in  frodo  la 
merce.  (Frane.) 

Contrabandì,  add.  m.  T.  de'  Blas.  Con- 
irobandalo.  Che  ha  bande  opposte. 

Contrabandér.  8.  m.  CoìUrabbandiere. 
Colui  che  fa  contrabbandi,  cbe  è  uso 
a  far  contrabbandi.  V.  Sfrusadòr. 

ContrabIss.  s.  m.  Contrahbasso,  Stru- 
mento grande,  che  ha  quattro  corde 
e  si  suona  coir  arco.  Registro  4Ì*  organo 
di  piedi  sedici  o  trentadue,  e  più  a- 
perto  0  chiuso  secondo  la  qualità  del- 
l'organo. -  La  voce  più  grave  degli 
strumenti  d'arco  di  basso,  detta  an- 
che Basso. 

ContrabXss.  s,  ni.  T  Furb.  Soldato. 
V.  Forroiga. 

SoNADOR  DA  coNTRABÀss.  CofitraòbaS' 
sista.  Sonatore  e  Sunulrice  di  contrab- 
basso. 

CoNTRABÀTTER.  n.  p.  T.  dcgli  Oriv.  Ri- 
battimento  del  tempo  Difetto  dell' ori- 
volo  da  tasca  per  rinconiro  della  pun- 
tina del  tempo  contro  la  colisse. 

CONTRABATTÙDA.   8.    f.    T.    d'Idi*.     Coil/fO- 

battuta.  La  ri  percussione  dell'acqua 
del  fiume  nella  ripa  opposta  dopo  la 
prima  battuta. 
CoNTRABATTùDA.  8.  f.  Battente.  Quella 
parte  di  uno  stìpite  che  viene  iiattu- 
ta  dall'imposta. 

CoNTRABòN.  8.  m.  Controbbono,  Biglietto 
d'obbligo  che  si  rilascia  ritirando  il 
buono  quando  non  si  può  dare  tutta 
quella  somma  o  fornitura  che  il  buo- 
no vorrebbe.  Il  Contrabbono  non  vale 
che  per  quel  resto,  e  si  lacera  quando 
la  fornitura  si  compie,  o  il  conto  in 
qual  si  sia  maniera  si  salda. 

CoNTRACAHBi.  8.  m.  Coìitraccoìnbio,  Ri- 
compensa, Guiderdone*  Ma  usasi  an- 
che per  Ricambio,  Riscontro  e  sim. 

CoNTRACAMBiÀR.  V.  B.  Contraccombiarc , 
Ricompensare,  Rimeritare ,  Guider* 
donare.  Rimunerare,  Ricambiare, 

CoNTRACANA.  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Guida. 
Specie  di  canna  cbe  circonda  l'ago 
della  serratura  in  cui  entra  il  Ajsto 
della  chiave  femmina. 
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CoNTRACAPùzz.  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  Con- 
tramantice.  Ha: 
Archètt .    .    .     •  Archicello. 
Dedsóra ...    ;  Cielo. 
Galètt    ....  Galletti. 
Gelosìj  ....  Gelosie  o  Cri$iaiU. 
Tindén'ni    .     .    .  Cortine. 

CONTRACARTÉLA.  8.  f.   T.  degli  AtOI.  Cm- 

trocartella.   Piastra  opposta   a   quella 
del  cane  e  del  focone  nel  fucile. 

Contracassa,  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Sopra- 
cassa.  Seconda  cassa  di  un  orinolo  da 
tasca  all'inglese. 

CoNTRACiÀVA.  8.  f.  Contracchiavc.  Chiave 
falsificata  che  contraffa  la  vera. 

ContraciXva.  8.  f.  Contracifera*  Modo 
di  scoprire  e  intendere  la  cifera  di  u- 
na  scrittura. 

Contracolp.  s.  m.  Conlracolpo.  Il  colpo 
che  dà  un  corpo  contro  un  altro  prr 
effetto  del  colpo  ricevuto.  Conincrfo. 
Contracolp.  s.  m.  T.  di  Giuoc  Ri- 
picco. La  ripercussione  di  una  palla 
da  biliardo  contro  un  altra. 
Contracolp.  s.  m.  T.  di  Yet.  Con- 
traccolpo, Soprassalto,  Colpo  di  fru- 
sta. Sintomo  patognomonioo  della  bol- 
saggine. 

Contracqua,  s.  f.  CoìUr' acqua  Contro 
la  corrente  dell'acqua,  e  figurat.  Coii- 
trappelo.  Contro  l'uso  e  l'opinione 
corrente. 

ContradXnza.  8.  f.  Contradanza,  Contrad- 
danza. Spezie  di  ballo.  Se  il  numero 
dei  ballerini  è  determinato,  dice»  Co»- 
traddanza  francese,  se  indeterminato 
inglese.  Noi  abbiamo  ancora  la  coo- 
tradanza  in  lungo,  la  figurata  ecc. 

CoNTRADÉN'nA   0   CONTRADÉLA.    8.     f.     CÒIf 

tradelta.   Diminut.   di    contrada.    V. 
Stradén'na. 

CoNTRADtR.  v.  B.  Contraddire.  Contrastar 
con  parole 9  opporsi ,  vietare,  contra- 
riare. 

CoNTRADiziòN.  8.  f.  Contraddìzionc ,  Con- 
traddetta. 

Spirit  d'  contradizión.  Ritroso,  Chio- 
satore. Oppositore  o  contradditore  per 
mal  abito. 

Contradota.  s.  f.  Contraddote.  Qae'  dooi 
che  il  marito  fa  alla  moglie  in  eoo- 
pensamento  della  dote,  ed  anche  quei 
capitali   che  il   marito  vincola 
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(aranti  la  dote.  V.  Sopmdòla  o  Sora- 
dota. 

CoMTRAPAB«  V.  a.  Contraffare.  Falsificare 
imiuodo  la  cosa  legiuiroa  e  vera. 

CoNTRAFASSÀ.  s.  f.  T.  de*  Strum.  Con- 
(rofaseia.  Quella  parte  degli  strumenti 
da  arco  che  unisce  il  fondo  al  coperchio. 

CoNTRAPASSÀ.  8.  f.  T.  de^  Blas.  Conira- 
fasciato^  Che  ha  una  sola  fascia  con- 
irò  ad  un  altra. 

GoMTRAPATT.  s.  m.  Contraffallo.  Bruito, 
sparuto,  storpialo  della  persona. 

CoNTRAPAZiòN.  s.  m.  Conlraffacmento.  V. 
CoBtrafòr. 

CoMTRAFBR  s.  m.  T.  do*  Lcgu.  Nottola. 
Petxo  snodato  della  pialla  retto  da  una 
chiavardetta  che  sostiene  il  ferro  e  la 
bietu. 

CofnUAFNésTRA.  8.  f.  Contra/pnestro.  Fi« 
neatra  doppia. 

CoKTRAFoÉUDRA.  s.  f.  Contraffoilcra.  Quel- 
la fodera  che  si  mette  per  fortexza 
tra  panno  e  panno. 

CoNTRAFòND.  s.  m.  T.  de*  Carrozz.  Con^ 
trasse.  Asse  che  serve  come  di  fodera 
interiore  alla  pianta  della  cassa  delle 
carrozze  ed  altri,  legni.  Cosi  dicesi  o- 
gni  altro  lavoro  di  legname  che  serve 
allo  stesso  scopo. 

CoNTRAPòRRA.  V.  Forma  pèrsa. 

CoNTRAFòRT.  s.  m.  Fortczza.  Dicesi  in 
generale  di  tutto  ciò  che  serve  a  sta- 
bilir maggiormente  una  cosa. 

CoNTRAPòRT.  s.  m  T.  de'  Calz.  Forte 
del  suolo.  Pezzo  di  cuojo  che  si  met- 
te dentro  o  fuori  la  parte  deretana 
della  scarpa,  dove  si  fermerebbe  lo 
sperone. 

CONTRAFÒRT  OLA  SÈLLA.  PoSOla.    Quol 

sovatto,  che  per  sostenere  lo  straccale 
s'infila  ne*  buchi  delle  sue  estremità 
e  si  conficca  nel  basto  o  nella  sella. 

CoNTRAGÉifi.  s.  m    Contraggenio.  Avver- 
sione, Antipatia. 
A  coNTRAGÈNi.  A  mal  grado:  Cantra 
piacere.  Dì  mala  voglia. 

CoNTRALÉVA.  s.  f.  T.  de*  Pett.  Peduccio. 
Quel  ritto  della  capra  sul  quale  è  ma- 
aiettata  la  coda  della  masooiia. 

CoNTRÀLi.  s.  in.  T.  de'  Sell.  Copertine 
della  sella.  Quelle  due  alucce  che  jn  ta- 
lune selle  stanno  sopra  le  coperte  e 
coprono  gli  staffili  (Portastafi). 
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ContrXlt.  s.  m.  Contralto.  Una  della  sei 
voci  della  musica,  eh*  è  più  alta  del 
tenore  e  più  bassa  del  soprano;  e  si 
dice  anche  di  chi  canti  in  tal  voce. 

Contraltari,  s.  f.  Contrammina,  Cavai* 
letta,  Bassetla,  Sopprammano,  Còii- 
iraltare.  Mezzo  coperto  che  si  usa  per 
interrompere  gli  altrui  disegni.  V.  Ca- 
valètta. 

FiR  DI  contraltari.  Fare  il  contrab- 
basso. Fare  o  dir  cosa  opposta  a  quel- 
la che  altri  si  faccia  o  dica:  Contra- 
riare, Contradire j  Conlramminare. 

CoNTAALùM.  s.  m*  Contrallume.  Opposto 
al  lume.  Dicesi  A  contrallume  ciò  che 
non  riceve  lume  addirittura. 

CoNTRAMSùRA.  8.  f.  Contromisura.  Misu- 
ramento di  terreni  da  contrapporsi  a 
quello  fatto  da  altro  geometi'a,  e  figu- 
rai. Conlrammina,  oppure  assoluia- 
menle  Contrordine,  Ordine  contrario 
ad  un  altro 

CoNTRAHùRt  s.  lu.  Contrommuro.  Piceni 
muro  che  si  fa  contro  un  altro  muro 
per  fortificarlo,  affinchè  il  vicino  non 
soffra  alcun  d^nno  ne  incomodo  per 
la  costruzione  che  gii  si  fa  accanto. 

CoNTRAPALÀ  add.  m.  T.  de*  Bias.  Con- 
trapalato.  Dicesi  di  scudo  dove  sono 
pali  opposti  ad  altri  pali. 

CoNTRAPÀLADA  s.  f.  T.  d' Wr.  Controp- 
palala.  Palata  falla  in  contro  ad  un 
allì-a. 

CoNTRAPÀss.  s.  m.  T.  d*fiquit.  Baddop- 
pio.  Moto  del  cavallo  in  cui  alterna  il 
movimento  de*  piedi  anteriori  e  dei 
posteriori. 

CoNTRAPÀss.  8.  m.  T.  d*£quiL  Con- 
trapasso 0  Ambio  tronco.  Andatura 
del  cavallo  le  cui  battute  delle  quattro 
estremila,  sono  distinte;  ma  separate 
da  intervalli  ineguali  come  nel  passo 
rialzalo,  meno  però  distanti. 

CoNTRAPÉL.  8  m.  Controppelo.  Il  verso 
o  la  piegatura  contraria  del  pelo. 
Dar  el  contrapél.  Radere  contrap- 
pelo* Si  dice  dal  barbiere  che  dopo 
aver  raso  il  pelo,  rade  il  residuo  a 
rovescio 

CoNTRAPÈs.  s.  m.  Contrappeso.  Cosa  che 
si  contrappone  ad   un   altra    per   far 
r  equilibrio.  V.  anche  Pès. 
CoNTRàPÈs.  s.  ra.  T.  de*  Funam.  Alteri, 
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Bilancieri.  (Botu)  Bastoni  armati  di 
peso  nelle  due  estremità  che  servono 
di  contrappeso  ai  ballerini  da  corda 
per  sostenersi  e  mantener  V  equilibrio. 
I  coNTRAPÈs.  Met.  /  contrappesi,  (  Te- 
$(es.  ) 

CoNTRAPÌGA.  8.  f.  T.  de*  Sart.  Ammacca» 
tura.  Quel  seggo  che  lascia  una  pie- 
ga nella  superficie  di  un  drappo. 

CoNTRÀPOLBZ.  s.  ui.  T.  de*  Calzett.  Con- 
trapoUici.  Quelle  due  appendici  dei 
corpo  del  mestiere  che  servono  per 
dar  moto  alla  parte  anteriore  della 
gabbia. 

GoNTRAPONZòN .  s.  m.  ContrappuHZone. 
Quello  strumento  che  forma  il  vuoto 
interno  del  punzone,  onde  ne  viene 
Contro ppunzonar e,  che  è  dar  la  for- 
ma della  lettera  o  altro  al  contrap- 
punzone; 

CoNTRAPòNT.  s,  m.  Con/rappM»/o.  L' arlc 
del  comporre  di  musica,  Àfelopea  V  ar- 
te e  le  regole  del  canto. 

CoNTRAPONTìsTA.  s.  m.  Coiitrappuntista. 
Chi  sa  il  contrappunto. 

Contrapotènza,  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Brac- 
cio della  potenza.  Quella  parte  delPo- 
rivolo  in  cui  gira  il  perno  del  fusto 
superiore  della  serpentina. 

ConTRAPPÉLL.  T.  Mil.  Ricerca.  Seconda 
chiamata  o  cerca  che  fa  il  comandante, 
per  riconoscere  se  nella  prima  si  ta- 
cque l'assenza  d'alcuno  de*  soldati 
che  dovevano  essere  presenti. 

CoNTRAPROÉuvA  8  f.  Contraprova,  Stam- 
pa impressa  per  mezzo  di  altra  appe- 
na tirata  Dicesi  pure  de*  disegni  im- 
pressi in  egual  modo. 

CoNTRAPSÀR.  V.  n.  Contrappcsare  j  Con- 
trabbilanciare, Far  contrappeso. 

CoNTRAPSÀR.  V.  a.  T.  degli  Oriv.  Ca^ 
librar  la  piramide.  Eguagliarla  alla 
forza  della  molla. 

Contràri,  s.  m.  Contrario,  Avverso.  Di- 
sfavorevole. 
Contràri,  s.  m  T.  de'  F.  Ferr.  In- 
gegno* Quella  parte  delle  chiavi  che 
serve  ad  aprire  le  serrature,  e  si  chia- 
mano pure  Ingegni  que*  ferri  che  si 
fissano  sulla  piastra  d*una  serratura 
nel  luogo  dove  poggia  la  cima  della 
chiave  e  dove  questa  gira.  V.  d'ava, 
Ifanara  e  Sarradùra. 
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CoNTRÀJii  A  spén'na.  T.  dc'  F.  Fcrr. 
Ingegni  a  castelletto.  Quegli  ingegni 
di  una  serratura  che  hanno  uu  ago 
che  gira  colla  chiave. 
Contràri  a  T.  T.  de'  F.  Ferr.  Mu- 
linelia.  Sorta  di  ingegni  foggiali  a  T. 
rovescio. 

Al  contràri.  In  contrario,  in  vtee. 
In  quella  vece. 
All'  in  contràri.  A   contrario,  Ftr 
contrario.  Contrariamente,  A  rovescio: 
a  ritroso. 

Contrariar,  v.  a.  Contrariare.  OUare , 
Contradire,  Intraversarsi,  Far  contro. 

CoNTRARicEVUDA.  8.  f.  Cautela.  Attestalo 
dell*  avutane  ricevuta  che  qod  si  ha 
per  rendere. 

Contrarietà,  s.  f.  Contrarietà,  Opposi- 
zione. Ma  chi  si  difende  si  oppone. 
e  chi  contraria  fa  più  che  opporsi. 
(  Tomm.  ). 

CoNTRÀRZEN.  8.  m.  Contrargine.  Argine 
parallelo  ad  un  altro,  aliato  per  ser- 
virgli di  rinforzo,  o  per  opporre  tìn» 
nuova  resistenza  in  caso  di  rottura 
dell*  argine  principale. 

ControscrittCra.  8.  f.  Cùntrascritta.  Scrit- 
ta privata,  con  cui  le  parti  dichiarano 
cosa  diversa  dd  quella  che  per  loro  fini 
hanno  dichiarato  in  una  publica  scritta. 

CoNTRASiGURTÀ .  8.  f.  ùìmmalletadore. 
Colui  che  è  mallevadore  in  solido  con 
un  altro. 

CoNTRASPALLÉRA.  s..  f.  Controspailitrù. 
Spalliera  rimpetto  ad  un* altra,  o  lun- 
go i  viali  di  mezzo  e  di  traverso,  quan- 
tunque non  sieoo  contro  ad  altra  spal- 
liera. 

CoNTRÀssA.  s.  m.  Contrasse.  Asse  che 
serve  come  di  fodera  interiore  alia 
pianta  delle  casse  delle  carrozze  ed 
altri  legni.  V.  Contrafònd. 

CoNTRÀssiGN  8*  ffl.  ControssegiM,  Nolo, 
Segnale, 

CoNTRÀST.  s.'m.  Contrasto.  ConiruaiAatSy 
il  contrastare,  Contraatamepto. 
CoNTRÀST.  8,  m.  T.  Furb.  Conladinù, 
Gonzo,  ed  anche  Compagnone. 

CoNTRASTÀMPA,  s  f.  T.  dì  Calc.  e  di  Stamp. 
Co  II  trastampa.  Rame  che  si  stampa 
con  un  altro  di  fresca  impressione, 
dotto  cosi  perchè  i  lineamenti  vengo- 
no in  contrario. 
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CoitTHASTAMPÀR  att.  T.di  Cale  e  di  Stamp. 
Conlroétampare.  Stampare  ali*  opposto; 
e  si  dice  anche  dei  fogli  stampati  di 
fresco  quando  macchiano  o  lasciano  i 
segni  della  stampa  nelle  pagine  che 
sono  a  contatto. 

Contrastar,  alt.  Contraitare,  Contraria- 
re, Opporre:  Vale  anclie  Atlercare, 
Contendere,  Contraddire,  Gareggiare^ 
Quistionar  di  parole. 

CoNTRASTÉLà.  8  f.  T.  degli  Oriv.  Cantra- 
sielta.  Strumento  adoperato  dagli  ori- 
Tolaì  per  foggiare  la  stella  dell'  orivolo. 

Co?iTRASTÌiiA  s.  f.  Controstima.  Nuo\a 
stima  che  vicn  fatta  da  un  perito  per 
c^ontrapporla  a  chi  fece  la  prima. 

CowTRATÈMP.  8.  HI.  Destro,  Opportunità. 
Ma  non  Contraltempo  die  è  T.  di 
Ballo,  e  vale  tempo  contrario. 

CoNTRATÌR.  s.  m.  T.  degli  Uccell.  Rii- 
cnìitrinó.  Funicella  che  serve  per  re- 
golare le  reti  nell'uccellare. 

CoNTRÀTT.  8.  m.  Contralto. 

CoHTHÀTT  d'  ferr.  ContTOlto  lucroso, 
utile,  grasso, 

CofrTRATTÀR.  att.  Contrattare,  Tener  mer- 
cato di  checchesia. 

CoNTRAVèDER.  s.  m.  Contrinvetriota  Qim^I- 
le  invetriate  che  si  pongono  nel  verno 
alle  finestre  nel  luogo  delle  persiane. 

Coi^TRAVELÉN.  s.  m.  Contraveleno ,  Anti- 
dotOf  Àiessifarmaco. 

CowTRAVLONTÀ.  Rvv.  Conlrovolonlà.  Mal- 
volentieri: a  mal  in  cuore:  contro  la 
volontà;  controstomaco:  a  mal  io  cor- 
po: contra  voglia.  V.  Malavoèuja. 

GoTRAZiNGiòN.  8.  m.  T.  de'  SelL  Conlra- 
eignone.  Cignone  di  rinforzo  in  caso 
di  rottura  d'una  molla,  fermato  con 
viti,  dadi  e  raperelle. 

CoNTRAZONTA  8.  f.  T.  dc'  Calzol.  Pcduccio. 
La  metà  anteriore  della  forma  del  pie- 
de dello  stivale  che  spesso  è  fermata  con 
mastietlatura  allo  stinco  del  gambale. 

Contribuir,  v.  a.  Contribuire.  Concorre- 
re colla  spesa,  coli' opera  ecc  ad  un 
impresa.  Usasi  anche  per  Cagionare, 

CoifTRiBoziòif.  8.  f.  Contribuzione.  Il  tri- 
buio  che  si  paga  da'  cittadini.  Imposta. 
Que*  tributi  straordinarij  che  si  paga- 
no al  principe  o  ad  un  conquistatore. 
CoNTRiBuziòN  ADiziONÀLA .  Ricresci- 
mènli.  (  B.  L.)  Gravezza  accessoria. 
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CoNTRiT.  add.  m.  Contrito,  Compunto. 

CoNTRiziòN.  8.  f.  Contrizione.  Dolore  dei 
peccati  commessi. 
Far  un   att  d'  contriziòn.  Pentirsi, 
Farsi  contrito. 
Far  un  att  d'  contriziòn.  Fig.  Darsi 
morto. 

Controcifra,  s  f.  Conlraccifera.  Spiega- 
zione delia  eiffera:  modo  di  scoprire 
ed  intendere  la  eiffera. 

Controdata  s.  f.  Data  non  vera.  Data 
anteriore  o  posteriore  alla  vera. 

Controll,  s.  m.  Sindacato,  Revisione. 
V  ufhzio  de'  sindaci  del  registro  che 
franciosamenle  dicesi  Controllo *=^ Regi- 
stro, Riscontro.  La  residenza  de'  sin- 
daci. V.  ControIIoèur. 

Controllar  v.  a.  Riscontrare.  Confron- 
tare una  copia  coli' originale,  con  al- 
tra copia,  o  con  altro.  Modernamente 
diccsi  del  registrare  gli  atti  notarili  o 
altri  mediante  il  pagamento  di  tale, 
o  tal  altra  somma  di  danaro. 

Controlloéur  8.  m.  Sindaco,  Reoisore. 
Cosi  deve  chiamarsi  italianamente  quel- 
l'impiegato che  i  troppi  franciosatori 
dicono  Controllore  oppure  Officiale 
dèi  controllo. 

Controlloéur.  s.  m  T.  di  Comm.  Re- 
gistratore.  Riscontra  tare.  Revisore  in- 
caricato di  rivedere  i  conti  ecc.  Fig. 
Critico,  Censore. 

Controlloéur  dla  córta.  Siniscalco^ 
Maggiordomo.  Maestro  di  casa. 

CoNTROMBRA.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Ban- 
chiere, Quel  giuocaiore  che  sostiene 
il  giuoco  contro  gli  altri  e  special- 
mente in  quello  dell'ombre. 

CoNTRÒRDBN.  8.  m.  Contrordine.  Rivoca- 
zione di  un  ordine.  Ordine  contrario 
ad  un  altro. 

ControricevCta.  8.  f.  Qmtroricevuta,  V. 
Contrabòn  e  Contraricevùda. 

Controscèna  s.  f.  Contrascena.  Scena 
contraria.  Term.  dell'arte  comica. 

CoNTROscRiTTóR.  V.  Coutrolloèur. 

CoNTROsÈNS.  8.  tu,  Contrascnso,  Contro- 
senso, Senso  d'una  parola,  d'un  te- 
sto, d'un  discorso  o  simile,  contrario 
al  senso  naturale* 
Controversia.  8.  f.  Contros^ersia.  Contesa 

di  opinioni.  V.  Quistiòn. 
Contr'uss.  s.  m.  Antiporta,  Contruscio, 
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Uscio  posto  dinanzi  ad  un  altro:  il 
die  accade  segnatamente  nelle  aper- 
ture fatte  in  grossi  muri  maestri. 

ContrCst.  8.  m.  (forse  dal  Brettone  /n- 
trush  fidanza)  ConslruUo,  Costrutto, 
Ùtile,  Fidanza  e  cento  altri  sensi  af- 
fini ,  voce  usata  però  quasi  unicamente 
nella  frase: 

N'  IN  PODÈR  AVÉM  CONTRÙST.  Non  ne 
poter  cavar  nulla*  Aver  a  fare  con 
persona  che  in  nulla  si  presta  alte 
cose  che  gli  \engono  assegnate  od 
imposte. 

CoNTUMÀzzA.  s.  f.  T.  Leg.  Contumaccia. 
Mancanza  o  diifetto  di  comparsa  in 
giudizio. 

CoNTLSiòN.  y.  Macadùra. 

CoNVALissÉNT.  8.  m.  Scampatìccio ,  Con- 
valescente.  Uscito  novellameote  del 
male. 

CoNVALissÉNZA.  8.  f.  ConvaleicenzQ.  Prin- 
cipio di  ricoveramento  di  sanità. 

CoNVENiÉNT.  6.  m.  e  add.  Convenei^ole, 
Conforme  al  dovere  o  al  bisogno. 

Conveniènza,  s.  f.  Cons^enienza ,  Dicevo» 
lezza* 

TrOVAREGH  la  so  CONVENIÈNZA.  TVo- 

varci  il  suo  conto. 
CoNVENT.  s.  m.  Chiostro,  Convento,  Mo" 
nasiera.  Badia.  Ma  Chiostro  è  quel 
convento  o  monastero  di  frati  o  mo- 
naci dov*è  clausura.  Convento  quello 
ove  abitano  i  frati.  Monastero  quello 
delle  monache  e  de*  monaci.  Badia 
quel  monastero  retto  da  un  abate  pri- 
mario che  spesso  è  prossimo  ad  un 
santuario  e  discosto  dalla  città. 

Col  ch*  passa  el  convent.  Quel  che 
dà  la  famiglia.  Quel  che  le  forze  per- 
mettono. 

La  regola,  hantén  el  convent.  Met. 
Chi  si  misura  la  dura. 
Méttr  IN  CONVENT.  Porrc  in  serbo. 
Dìcesi  del  porre  le  fanciulle  ne*  mo- 
uasteri  delle  monache  per  esservi  e* 
ducate.  Propr.  Monacogte. 
CoNvÉNZER.    V.    a.    Convincere*   Provare 
altrui  il  suo  delitto,  oppure  condurre 
altrui  per  via  di  ragioni  o  prove  evi- 
denti a  confessar  vero  ciò  cu'  egli  ne- 
gava, 0  non  poteva  capire. 
CoNVENZiòN.  8.  f.  Convenzione,  Accordo, 
Patto. 
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CoNvÉRS.  8.  m.  Converso,  Torzone,  Ser» 
vigiale.  Frate  servente. 

Convèrsa,  s.  f.  Conversa.  Religiosa  Im- 
piegata nelle  opere  servili  del  mona- 
stero. 
Convèrsa,  s.  f.  T.  de*  Mur.  Goma, 
Compluvio.  Quella  parte  del  tetto  o 
con  va  Ile  ove  confluiscono  le  acque  di 
due  pioventi. 

Conversar  att.  Conversare,  Usare,  Pra- 
ticare. 

CoNVBRSAZiòN.  8.  f.  Veglia,  Vegghia, 
Conversazione. 

Coi    ola    convbrsaziòn.    Vegliatori, 
Vegliatrici. 

Conversiòn.  s.  f.   Conversione,  Caiwer- 
timento.  Mutamento  di  vita  del  beat 
col  male. 
Conyersiòn.  8.  f.  T.  Milit.  CAtòeeio- 
h.  Caracollo. 

Far   *na  conversiòn.  Far  la  dUae- 
ciola.  Caracollare. 

CoNVBRsòN.  8.  m.  Tegolone.  Tegola  atra- 
grande  che  riceve  e  scarìea  le  «eque 
del  compluvio,  (convèrsa). 

Convertì,  add.  in.  Ravveduto,  ConoenHo. 

Convertir,  att.  Convertire,  Trasmuiore, 

.  Trasformare.  Ridurre  io  altrm  forma 
e  più  spesso  usato  per  mutar  pernierò , 
0  volontà,  e  per  Ridurre  a  Dio  cioè 
a  ravvedersi 

Convertir,  att.  CA}nvertire,  Ridmre 
sulla  buona  via.  Ridurre  a  pcniteou. 

Convèssa  da  du  la.  T.  degli  Occb.  Con- 
vesso'convessa.  Aggiunto  di  quella  len- 
te di  vetro,  di  cui  amendue  le  ao- 
perficie  sono  convesse.  Convesso^eon- 
cava  quella  lente  che  è  convessa  da 
un  lato  e  concava  dall'altra. 

CoNVGNJR.  V.  n.  Convenire,  Acconvemrt. 
Associarsi  all'altrui  parere. 
Convgnìr.  V.  a.  Convenirsi,  Convenire. 
Accordarsi  del  prezzo. 
Convgnìr.  v.  n.  Convenire,  Addirsi, 
Affarsi.  Star  bene. 

Convìnt.  add.  m.  Convinto.  V.  Coovèaier. 

CoNviNTÈN.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Stilo,  Abe- 
tella. Abete  tagliato  intiero  che  sene 
a  far  ponti  e  a  sollevar  pesi  addauan- 
dovi  le  taglie. 
Convocar,  v.  a.  Convocare.  Radunare  a 

parlamento. 
CoNvòi.  s.  m.  Convojo,  Convoglio.   Ac» 
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€0ropagD6lara  che  segue  chechesia  per 
maggiore  sicurezsa.  -  Quantità  di  vet- 
loiragJiey  armi  od  altro  che  si  oiaoda 
sotto  buona  scorta  dì  soldati  per  prov- 
vedere il  campo  y  rifornire  una  città 
assediata  ecc. 

CoNvùLS.  add.  m.  Preso  da  convulsione, 
Onwulso, 

CoKvuLSiòN.  s.  f.   T.  Med.   Convulsione. 
Moto  contro  1*  ordine  di  natura  e  in- 
volontario de*  muscoli  del  corpo. 
CoNVULSiòii.  T.  di  Veter.  V.Bruttmal. 

CoNvuLsiv.  add.  Convulsivo. 

Cònz.  add.  m.  Condito,  Conciaio,  Ac 
conciato.  Riconcio,  e  dicesì  delle  vi- 
vande artificiale  coi  condimenti. 

CòNZA.  8.  f.  Concia.  L*  arte  e  la  maniera 
di  conciare  il  cuoio  e  le  pelli,  e  la  ma- 
teria con  cui  si  conciano. 
Gónza,  s.  f.  T.  di  Cuc.  Condimento. 
Quegl*  ingredienti  coi  qqali  si  miglio- 
ra il  buon  sapore  alle  vivande. 
Gónza,  s.  f.  T.  di  Cuc  Pinzimonio. 
Specie   di  salsa  fatta  con  olio,  pepe 
e  sale  per  condimento  de'  sedani  quan- 
do si  mangiano  crudi. 
Gónza,  s  f.  T.  de*  Vin.  Concia.  V  ac- 
comodamento che  si  fa  ai  vini  infon- 
dendovi cbechesìa. 

Andar  alla  gónza.  Andare  al  cassone. 
Morire. 

Far  la  gónza  ai  vén.  Assettare,  Affat- 
turare il  vino.  Conciare  i  vini  o  al- 
tre materie  simili.  Si  dice  del  farvi 
Infusioni  che  loro  diano  colore,  sa- 
pore od  altro. 
BlÉTTR  IN  GÓNZA  IL  PÉLI.  Mettere  il 
cojame  in  addobbo  o  in  mortajo. 

GoNZADùRA*  s.  t  Conciatura,  Acconcia^ 
mento. 

CoNZADùRA.  s.  f.  T.  de*  Canap.  Petti' 
natura.  L*  azione  del  pettinare  la  ca- 
napa e  sim. 

GoNZÀR.  att.  Conciare,  Racconciare,  Ras* 
settore.  Riattare.  V.  Giustàr. 
CoNZÀR.  alt.  T.  de'  Cuoj.  Conciare. 
Dare  la  prima  concia  alle  pelli  perchè 
non  imputridiscano  avanti  l'andare 
in  addobbo.  Conciare  a  mortajo  ri- 
durre le  pelli  atte  ad  uso  di  vesti  e 
di  calzari  mediante  la  concia. 
CoNZÀR.  V.  a.  T.  de'  Vin.  Conciare. 
Adulteratore  di  vino.  Colui   che  mi* 
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schia  nel  vino  di  cui  fa  commercio 
altre  materie  proprie  a  farlo  credere 
altro  da  quello  che  è. 

CoNZÀR.  y.  Impevràr  e  Salar. 

CoNZÀR  I  VITE,  I  GOZÉN.  Conciare. 
Castrare  i  porci  o  altri  animali.  V. 
Giustàr. 

CoNZÀR  LA  cÀNVA,  EL  LÉN.  Pettinare 
la  canapa  o  il  lino.  V.  Spinazzàr. 

CoNZÀR  LA  LANA.  Cardare,  Scardasi 
sare  la  lana.  V.  Scartazzar. 

CoNZÀR  LA    MNèSTRA,    L*  INSALATA    CCC. 

Condire.  Accomodare  le  vivande  coi 
condimenti:  condizionarle. 

CToNZÉDER.  att.  Concedere,  Accordare, 
Permettere.  Ma  concedere  è  atto  di 
maggiore  superiorità,  accordare  è  atto 
quasi  da  pari  a  pari.  Iddio  concede 
una  grazia,  non  V accorda:  un  padre 
accorda,  non  concede  al  figlio  di 
piffliarsi  un  divertimento.  Permettere 
è  lasciar  fare,  lasciar  avvenire,  non  ci 
si  opporre;  ma  nel  permettere,  è  un 
non  so  che  di  legittimo,  di  legale,  e 
suppone  una  certa  superiorità  ancor 
più  di  concedere;  e  chi  permette,  ha 
anche  autorità  di  negare. 

CoNZÉN.  s.  ra.  Pettinatore,  Canapajo. 
Colui  che  pettina  la  canapa.  Le  ope- 
razioni, gli  strumenti  e  le  cose  atti- 
nenti al  Canapajo  sono  le  seguenti. 


OPERATORI 

DEL   CANAPAJO 

Canvén  .  . 
Garzon  .  . 
Pettnar  .    . 


.  Canapajuolo. 
.  Appennecchino. 
.  Grafpajo. 


OPERAZIONI. 


Cavar  i  tiòn    .    . 

Cavar  la  stoppa  . 
Far  la  manèla.  • 
Lavorar.  .  .  • 
Ontar  .  ^  .  • 
Scalzar  la  branca . 

Scanavucciar  .  • 
Spartir  .  .  .  . 
Straziar  la  branca. 


Digrossare  le  ma^ 

nate. 
Scapecchiare. 
Ammannare. 
Pettinare: 
Ugnere. 
Graffiare    la    ma- 

nata. 
Dipelare  la  canapa. 
Far  le  manate. 
Stracciare  la  ma* 

nata. 
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STRUMENTI 

DEL   CANAPAJO. 

Banch    ....  Ceppo  del  graffieh 

to. 
Cavaboèughi    .     .  Chia^. 
Drizzaboèughi .    .  Drizzatojo, 
l'elico    ....  Pettine,  Graffio. 
Penna    ....  PettinelUt. 
Spadella.     .     .    .  Spadeita. 

COSE  ATTINElNTI 
A  L    C  A  >  A  P  A  J  0.  % 

Branca  ....  Manata, 

Canva    ...     .  Canapoìie. 

Ca puzza.     .     .     .  Co^ncino. 

Carzoèul     .     .    .  Garzuolo, 

Carzoèul  da  filar .  Lucignolo,  Fennec» 
chio. 

Pass Fastello, 

Lavoraziòn .     .     .  Feltinatura, 

Lcn  noslràn    .     .  Lino  vemio. 

Lén  ra^agn     .     .  Lino  comune, 

Ligàja    ....  Grungo. 

ManèJa  ....  Manna. 

M3ZZ Mazzo, 

Morell    ....  Garzuolo  di  secon* 
da  sorte, 

Pèzz .     .     .     .*   .  Manatina, 

Riala Garzuolo  di  prima 

sorte. 

Sloppa    ....  Stoppa, 

Sloppazz     .     .     .  Cavatina, 

Tìa Tiglio. 

Tiòn .....  Tiglio  di  pedale, 

Ullmi  cóvi .    .     .  Canapone,    Capec- 
chio 

ZafToladura.    .    .  Lisca, 
CoNZÉN  DA  LANA.  Scordossicre ,   Carda- 
tore, Ciompo.  V.  Scar lazze n. 
CoNZÉN  DA  PÉLI.  Conciatore.  V.  Calgàr. 
CoNZENTRÀ.  add.  ni.  Assorto.  Profonda* 

nicnic  immerso  in  qualche  pensiero. 
ConzentrXr.  ali.  Concentrare,  Spingere, 

riunire  nel  cenlro. 
CÒnzéri.  s.  m.  Cvndimento,   Concia.  V. 

Cònza. 
CoNZÈRT.  8.   ro.    Concerto,    Concertato, 

Appuntamento,  Accordo. 

CoNzÉRT.  s.  m.  T.  Mus.   Accadetnia. 

Unione  di  arlisti  o  diieltanti   che  ha 
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per  Iacopo  di  perfezionare  la  parte  pra- 
tica  od  anche  sdentifica  della  morirà. 

CoifZERTÀR.  ali.  Concertare,  Disporre  che* 
chesìa  appeosalamenle,  ed  anche  ac- 
cordar hene  1*  armonia  delle  voci. 

CoNZERTÉN.  8.  tu,  T.  Mus.  Conceriino. 
Piccolo  concerto,  in  alcuni  luoghi  si 
dà  pure  tal  nome  alla  parte  del  pri- 
mo violino,  capo  dell* orchestra,  ove 
sono  notati  per  intelligenza  di  esso  i 
passi  obbligali  degli  strumenti. 

CoNZERTòN.  8.  m.  T.  Mus.  CoHttrtom. 
Grosso  concerto. 

CoNzÉTT.  8.  m.  Concetto.  Buon  oomci 
credilo,  riputazione. 

CoNZfiNÀR.  alt.  Congegnare. 

CoifzÌGN.  8.  m.  Ordigno,  Arnese,  Con- 
gegnamento,  Congegnatura ,  ingegno. 
Islrumento  ingegnoso  con  ruote  o  al- 
tro da  alzar  pesi  ecc. 

CoNZisTòRf.  8.  m.  Concistoro,  Concisto- 
rio.  Adunanza  di  cardinali,  e  luogo 
ove  si  tiene  tale  adunanza.  Fig.  Con- 
i^entieola, 

CoNZUBiÀR.  alt.  Congegnare,  Combinare. 
Mettere  insieme:  accozzare:  accDDciare. 

Cooperar,  alt.  Cooperare.  Operar  ioste- 
rae,  Ajutar  l'opera. 

CoPAi.  add.  e  s.  ra.  Capai,   V.  Bèlaem. 

CopÉ.  Voce  usata  nella  frase: 

A  copè.  A  capopiede,  col  capo  in  giù. 

CopÉLA.  8.  f.  T.  degli  Oref.  Coppella, 
Piccol  vasello  fatto  per  lo  più  di  ce- 
nere di  castralo,  per  cimentarvi  Toro 
e  l'argento  che  si  riduce  alla  sua 
vera  purità.  Affinato^fo,  calino,  conca 
0  simile  che  a  mo'  di  fornello  serve 
agli  orefici  per  fondere  e  affinar  V  oro. 
CopèLA.  8.  f.  T.  de*  Zecch.  Bottone 
di  fino.  Sorta  di  coppella  usata  di 
zecchieri  che  si  potrebbe  dire  anche 
saggiuolo. 
Métter,  in  copélla*  Coppellare. 

CopÉLL.  s.  m.  Metadella,  La   sedicraina 
parie  d'uno  stajo.  V.  Quartaroéula. 
CopÉLL  DA  MOLDÙRA.   Bozzoio,   Cop- 
pola. Misura  del  mugnajo  con  la  quale 
piglia    parte   della    materia    macioata 

'   per  mercede  delia  sua  opera. 

Coperta,  s.  f.  Sers^igio.  Piatto,  sahrìeiu 
e  posala  che  si  apparecchia  per  cia- 
scuno de'  convitati.  Apparecchio.  Quel 
servigio  che  si  pone  sulla  tavola  per 
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quei  commensali  che  possono  presen- 
tarsi imprevedutamente. 
CopEBTÉN.  s.  m.  T.  degli  Appar.  Bandi' 
nella  del  leggio.  Così  chiamasi  quella 
calata  che  pende  per  ornamento  da- 
vanti e  dietro  del  leggio. 
CopERTÉN*KA.  T.  de'  Bast.  Covertiìm.  La 

pelle  che  copre  il  dosso  del  basto. 
CopÉTT.  8.  m.  T.  de'  Carr.  Scudetli,  Ra- 
perelle.  Specie  di  borchie  di  ferro  che 
si  pongono  sotto  le  capocchie  delle 
chiavardette  che  uniscono  i  ridoli  del 
carro  rusticale  alle  estremità  esteriori 
delle  balestre. 
Copia,  s  f.  Copia.  La  cosa  copiata  come 
di  pittura,  scultura  e  simili. 

Copia  s.  f.  Apografo.  Copia  della 
scrittura,  originale,  contrario  di  Auto- 
grafo. Dicesi  anche  Copia,  Tra$cri' 
zione. 

CopjA.  T.  di  Cari.  Còpta.  Numero  di 
sette  0  otto  fogli  posti  a  rasciugare 
uniti  allo  spanditojo.  Tre  o  quattro 
copie  compongono  la  Presa. 

Brutta  copia.  Minuta,  Bozza,  (Botta). 

Sbcokda  copia.  Ricopia. 

Trar  copia.  Far  copia. 
CopiADòR  DA  DsìcN.  Copiatore.  V.  Copista. 
CopiADORÀzz.  8.  m.   Copistaccio.  Cattivo 
copista. 

COPIADORÉLL,  COPIABORÉTT.  8.  m.  Copi' 
ÈttiZZO. 

CopiALÌTTER.  8.  ffi.  Copialcllere.  Registro 
delle  lettere  che  si  scrivono  e  delle 
quali  si  vuol  tenere  memoria  o  copia 
per  gii  interessi  occorrenti* 

Copiar    att    Copiare,    Trascrivere.   Ma 
si  trascrisse  per  mettere  in   netto   lo 
scritto,  si  copia  per  averne  più  di  un 
esemplare. 
Tornar  a  copiar.  Ricopiare. 

Copi  AZZA.  Mala  copia, 

CopìsTA.  8.  m.  Copista,  Colui  che  copia 
scritture.  Amanuense,  Menante. 

CoPLA.  s    f.  Scappelhlio.  Y.  Scopazzòn. 
Dar  01  l  copli  Pigliare  a  scappello tti> 
V.  Scopazzùr. 

CoPLÀR  alt.  T.  delle  Art.  Coppellare. 
Cimentare  i  metalli  alla  coppella  per 
affìnarli. 

Coplétta.  s.  f.  Leggiero  scappellotto. 

CoPNÀGH  8.  m.  Pastrano*  Specie  di  ta- 
barro con  maniche  e  bavero.  V.  Taharr. 
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CoPÓN.  8.  m.  Bulletta,  Polizza,  Riscon- 

tro.  V.  Coppòn. 
CòPP.  s.  m.    Tegolo,    Tegola.   Pezzo    di 

terra  cotta,  più  lungo  che  largo,  con- 
vesso, più   stretto   dairon   capo   che 

dall'altro.  Sue  parli  sono: 

Gola Canale,   . 

Ponla     •     •     .     .  Piede. 

Scalz Testata. 

Schén'na    .    .    .  Domo. 

Sguanci ....  Alie. 

•  CòPP  A  E88    Tegolo  fiammingo. 

CòPP   DA  COLMÌGNA.    CoVligìMlo. 

CòPP  DA  CONVERSA    O    CONVERSÒN.     TC' 

goloni.  (  Tose.  )   Tegoli   assai   grandi. 
V.  Conversa. 

Còrp  DA  F0RI9ASA.  Comignoli  da  for^ 
nace, 

CòPP  D*  GRisTÀLL.  Tegoli  di  eriètallo. 

CòPP  ROMAN.  Embrice.  Sorta  di  tegola 
piana  della  lunghezza  di  due  terzi  di 
braccio,  con  un  orlo  per  lo  luogo  da 
ogni  lato:  serve  per  copertura  dei 
ietti  e  si  volta  coli* orlo  air  insù,  so- 
pra il  quale  si  pongono  tegoli  acciochè 
non  vi  trapeli  1*  acqua.  La  parte  com- 
presa tra  gli  orli,  chiamasi  pianta. 

CòPP.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Coppe.  Uno 
de*  quattro  semi,  onde  sono  dipinte 
le  carte  da  giuoco. 

CòPP.  8.  m-  T.  di  Ferr.  jPa/mo/è.  Denti 
di  ferro  piantati  nell'albero  i  quali 
nel  girare  che  fa  incontrano  la  coda 
del  maglio  e  l'abbassano  per  lasciarlo 
poi  ricadere  e  battere  forti  colpi  sul 
tasso. 

CòPP  D*  ACQUA.  Tegolo  d' acqua.  Tanta 
acqua  sorgente  o  corrente  quanta  possa, 
deBuendo,  mantenerne  ognor  piena 
una  tegola,  ed  è  spesso  quantità  che 
il  proprietario  della  fonte  o  della  gora 
è  tenuto  concedere  o  per  T  irrigazione 
o  per  altro. 

CòPP  DEL  MOLÉN.  Cassetta.  Quali*  ar« 
nese  che  è  sotto  la  tramoggia  che  lascia 
cadere  il  grano  nella  bocca  del  co- 
perchio (  inoèula  ). 

Far  i  CÒPP.  Spianare  t  tegoli. 

In  ti  CÒPP.  Sopratetto.  Sopra  il  tetto. 

ParUr  dai  CÒPP  ARRÀss.  Parlare  dal 

tetto  in  9tt>.  Secondo  V  inteiligenza  de- 
gli uomini.  Riservatamente. 

Parlar  dai  còpp  in  su.  Porre  la  bocca 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


474 


CO 


in  cielo.  Entrare  in  lo^estia.  Par- 
lar di  cose  difficili  e  superiori  all'u- 
mana intelligenza. 

Se  ▲  DA    ZO    UN    CÒPP    EL    DA    m     TLA 

TESTA  A  UN  TBiBULÀ.  Allo  tgraziùto 
tempesta  il  pan  nel  forno.  Proverbio 
che  giustificherebbe  un  troppo  scon- 
fortante fatalismo,  se  non  patisse  come 
tutte  le  regole  la  sua  eccezione. 
Còppa,  s.  f.  Coppa,  Cervice,  Collottola, 
Occipite,  A'uca,  Cuticagna.  Ma  la 
coppa  è  la  parte  posteriore  della  te- 
sta dal  vertice  alla  ceroice;  questa  è 
la  parte  posteriore  del  collo  sotto  la 
nuca:  occipite  è  lo  stesso  che  nuca, 
ma  nuca  è  voce  più  comune  nell'  uso. 
Collottola  è  la  parte  di  dentro  del 
collo  sotto  la  nuca  e  cuticagna  la 
chioma  che  è  nella  collottola. 

Còppa,  s.  f.  Carne  di  coppa.  Taglio 
di  manzo  che  si  stacca  sotto  e  presso 
r  accollatura  o  la  parte  del  bue  bat- 
tuta dal  giogo. 

Còppa,  s.  f.  T.  d*Agr.  Accollatura. 
Quella  contusione  che  fa  il  giogo  nella 
coppa  del  bue. 

Còppa  d*  nimàl.  Capocollo.  Vivanda 
fatta  colla  coppa  del  porco,  salata  e 
addobbata  di  droghe  e  dopo  involta  e 
messa  a  stagionare.  Dicesi  anche  Cop- 
pa d'estate. 

Còppa  del  càliz.  Coppa  del  calice. 
Quella  parte  in  cui  si  mesce  il  vino 
e  r  acqua. 

CòLL  dla  còppa.  Coppeltino.  Quella 
specie  di  vaso  staccato ,  in  cui  la  coppa 
del  calice  sembra  essere  contenuta. 

TiRÀB  A  CÒPPA.  T.  degli  Arg.  Tirare 
a  coppa  dicono  gli  argentieri  del  ti- 
rar l'opera  a  uso  dì  coppa,  cioè  con- 
cava dentro  e  convessa  di  fuori» 
Coppa,  add.  m.  Accoppato-  Ucciso. 

Coppa,  add.  m.  T.  de'  Mur.  Tegolato. 
Coperto  di  tegole.  Embrieùuo  se  co- 
perto di  embrici. 
CoPPÀR.  att.  Accoppare,  Ammazzare.  V. 
Accoppar. 

CoppÀR.  att.  T.  de'  Mur.   Coprir  di 
embrici  o  tegole,  che  con  voci  di  re- 
gola potrebbe  forse  dirsi  £m6r»ctare^ 
Tegolare. 
CoPPÉN.  Coppa,  Collottola,  V.  Còppa. 

CoppéN.  add.  m.  Tettajuolo,  Add.  di 
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que'  piccioni  che  stanno  sui  tetti,  ma 
più  propriam.  di  quelli  che  ftitnno  u- 
na  macchia  sulla  coppa. 

CoppÉRA.  s.  f.  T.  de*  Bfatton.  Sgorbia, 
Arnese  di  legno  con  manico  da  ai{K> 
che  serve  al  tegolajo  per  forma  dei 
tegolo. 

Coppétta,  s.  f.  Coppetta.  Vasetto  dì  ve- 
tro che  s'appicca  sulla  pelle  entrtni 
materia  ardente  per  attirare  il  sangue 
Si  dice  Coppetta  a  taglio  quando  il 
cerusico  dopo  alzata,  taglia  la  carne 
per  cavar  sangue.  V.  Ventósa. 

CoppòN.  s.  m.  Tegolone.  V.  Conversa. 
CoppòN.  s.  m.  Scappellotto,  Scapez- 
zone.  V.  Scopazzòn. 

CoppoNÀR.  att.  Dare  seappelloUL  V.  Sco- 
pazzàr. 

Coppòtt  0  trén'wa.  T.  di  Farm.  Terrina. 
Casseruola  di  terra  con  un  sol  manico 
a  fondo  piano. 

Copritura,  s.  f.  T.  de'  Cest  Ve$ie.  Quclia 
coperta  di  vimini  o  di  vetrìci  che  si  fa  al- 
le grandi  fiasche  schiacciale  o damigiane. 

CopROèuL.  s.  m.  Spegnitoio.  Arnese  co- 
nico di  varia  matèria  ad  oso  di  spe- 
gnere il  lume. 
CopROÉUL  d'  gianda.  Cupoh.  La  tazia 
legnosa  che  comprende  la  ghianda  del- 
la quercia. 

CorXda.  s.  f.  Polmone,  Corata.  Ossia 
le  parti  intorno  al  cuore,  e  propria- 
mente il  fegato,  il  cuore  ed  il  pol- 
mone uniti.  V.  Frittura. 
CorXda.  s.  f.  T.  di  Cuc  Patto.  Il 
polmone  degli  animali  macellati  con- 
siderato come  vivanda. 
CoRÀDA  8.  f.  T.  Bot.  Laiiugacei», 
Lattajola.  SorU  di  pianta  che  nasce 
ne'  campì  e  lungo  le  strade  la  quale 
pestata  dà  un  sugo  lattiginoso  die  tosta 
rappigliasi,  e  fatta  cuocere  fa  una  pi- 
nia  utile  a  pigliar  gli  uccelli.  É  It 
Chondrilla  juncea  di  Linn. 

CoRADÈLLA.  Lo  stcsso  chc  Coràda.  V. 

CoRADÒR.  s.  m.  Ferro  da  accorare,  e 
forse  meglio  Accoratojo. 

CoRAGG.  s.  m.  Coraggio,  Bravura,  Va- 
lore. Ma  la  bravura  risiede  nel  brac- 
cio, il  coraggio  nel  cuore,  il  valore 
nello  spirito. 

Con   CORAGG.    Virilmente,  Intrepida 
mente. 
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D*  GORAOG.  D'animo  $icuro.  Corag- 
gioso. 
Far  coragg.  Far  cuore.  Inanimare. 
Paris  coragg.. Far«t  cuore,  Incorag* 
giarsi, 

Vàa  perder  bl  coragg.  Ai^vilire,  SgO' 
meniare,  Sòigouire,  Scoraggiare, 
Gran  coragg.  Intrepidezza. 
Tornar  a  fares  coragg.  Rinfrancarsi, 
Riprender  animo.  Rincorarsi. 
CoRAGGiòs.  8.  m.  Coraggioso,  Animoso, 

Intrepido. 
CoRAJ.  8.  m.  pi.  Coralli.  V.  Corali. 
CoRAj.  s.  in.  pi.  Coralli.  Escriesceozc 
rosse  cbe  si  trovano  nella  tesla  e  nel 
collo  dei  taccbini. 

CoRAj  OLA  MADONNA.  T.  Bot.  Migliari^ 
no,  Liiospermo,  Pianta  annua  che  cre- 
sce lungo  le  strade  e  in  tutti  i  luoghi 
incolti  d'Europa,  i  cni  semi  di  color 
bigio  periato  erano  ritenuti  un  tempo 
un  potente  diuretico,  atto  persino  a 
rompere  i  calcoli  dei  reni  e  della  ve- 
scica É  il  Lithospermum  officinale  di 
Lmn. 

.    Gola  d'  coraj.  Filotto.  Filo  o  vezzo 
di  coralli. 
CoRAJéif.  s.   m.   Coralletti,  Piccoli  co- 

raUi. 
Corajòn.  s.  m.  Coralli  grossi. 
Goral,  s.  m.  T.  Ecd.  Cantorino,  Libro 
corale.  Libro  grande  da  coro.  Antifb^ 
nario,  libro  cbe  adoperasi  nel  coro, 
ove  sono  descritte  le  antifone  ed  altri 
canti  della  chiesa  cattolica,  e  dividesi 
ÌD  Vesperale,  Graduale  e  Processio* 
nak. 
CoRALL.  s.  m.  Corallo.  Materia  petrosa 
che  cresce  a  guisa  di  pianta  in  fondo 
al  mare.  Ve  n*ha  di  vari  colori,  ma 
il  più  comune  è  quello  notissimo  co- 
lor di  sangue  del  quale  si  fanno  vez- 
zi ed  altri  lavori.  È  la  Madrepora 
rubea  di  Linn. 

Del  corallo  rosso  si  annoverano  molte 
specie  e  ne  ricorderemo  le  più  note 
in  ordine  di  successiva  bellezza» 
Schiuma  di  sangue. 
Fior  di  sangue. 
Primo  sangue. 
Secondo  sangue. 
Terzo  sangue. 
Stramoro. 
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Moro* 
Nero. 
Strafine. 
Sopraffine. 
Carbonetto. 
Paragone. 
Estremo. 
Passaestremo. 
Corallese. 
CoRALL   RiANCH.   Corallo  bianco.  La 
Madrepora  oculata  di  Blumenbach. 
CoRALL  co  d*  FILA.  Capofilo. 
CoRALL  MOLA.  Corollo  arrotato,  Af* 
faccettato.  Sfaccettato. 

CoRALL  NiGHER.  Corollo  ncro,  AnH* 
paté.  La  Gorgonia  antipathes  dei  Pal- 
las. 
CoRALL  SGREZZ.  Corallo  greggio. 
CoRALL   sMzi.   Mezzania.   Il  corallo 
minore  di  lutti. 

CòLL  CH  LAVORA  EL  CORALL.   CoroUajO. 

MccciA  D*  CORALL.  Corallumc. 

Filza  d'  corall.  Nappa  di  corallo. 

Pesca  del  corall.  Arte  urinatoria. 

Ram  d'  corall.  Branca  di  corallo. 

Scorza   d'  corall.  Corteccia  di  co^ 
ratio. 
CoRALLÉN.  add.  m.    Corallino.  Color  di 

corallo. 
Corallén'na.  8.  f.  T.  de'  Scarp.  Corah 
lina  0  Diaspro  di  Sicilia.  Pietra  dura 
di  color  giallo  sudicio,  mischiata  di 
vene  che  serve  per  orihimenti  e  lavori 
di  commesso. 
CoRAM.  8.  m  Cojame,  Cuqjo.  Pelle  d'ani- 
mali concia  per  vari  usi.  Cuojo  o  co- 
jame grosso,  sottile,  asciutto,  stagio- 
nato, nostrale,  forastiero,  di  Basilea, 
di  Lisbona  ecc. 

CoRAM  IN  GALA.  CoJamc  in  galla. 

CoRAM  IN  SCORZA.  Cojamc^  in  buccia. 

CoRAM  IN  VALONEA.  Cojamc  in  vallo* 
nea. 

CoRAM  NATCRAL.    CuOJO. 

CoRAM  VERNisÀ.  Cuojo  vemicioto*  V. 
Péli. 
CoRAM  DLA  STECCA.  Cojctto.  Pczzo  cir- 
colare di  cuojo  cbe  si  colla  sulla  punta 
della  stecca  da  biliardo. 
CoRAMÀR.  s.  m.  Cuojajo,  Cojaro,  Coja* 
jo.  Chi  vende  i  cuoj  ed  anche  colui 
che  li  concia.  V.  Calgàr.  -> 

CoRAMÉU.  8.  f.   T.   de'  Barb.   Striscia. 
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Uanda  dì  pelle  concia  e  liscia  sulla 
quale  il  barbiere  racliirizza  il  filo  al 
rasojo.  La  stri$cia  è  per  lo  più  pen- 
dente da  UD  punto  fermo.  V.  Quir 

CoRAMÈLA  6.  f.  T.  dfgll  Afrol.  Buccio. 
Pelle  fine  sopra  cui  si  strisciano  i  ra- 
soi e  simili  per  asciugarli. 

Corame!^   s.  f.  T.  de'   Slrac.    Cuojo 

.  delio  straccione.  Quel  sottil  cuojo  nel 

quale    stanno   impiantali   gii   aghi    o 

denti  dello  straccione. 

Dar  la  coraméui.  Affilare  il  rasojo. 

Raddrizzare  il  filo. 

Corame^  o  Corahett.  s.  ra.  Cuojo  leg- 
giere e  sottile. 

CoRÀR.  alt.  Accorare.  Ferire  il  cuore  di 
dolore.  Trafiggere  T  anima. 

CoRÀR  I  GOZÉN.  T  de'  Pizz.  Ferir 
nel  cuore.  Piantare  uno  stiletto  nel 
cuore  per  dar  morte  a'  majali  che 
in  tal  modo  sì  crede  restino  più  bian- 
chì nelle  carni. 

CoRÀzz.  8  m.  Cuoraccio  j  Caraccio  j  Cuor 
cattivo,  crudele. 

CoRÀzz.  Fig.  Buoìì  cuore.  Cuor  lar- 
go, liberare. 

Corazza,  s.  f.  Corazza,  Usbergo,  Cor- 
saletto, Giaco,  Lamiera,  Lorica.  An- 
tica arme  difensiva  di  ferro  battuto, 
0  di  cuojo,  che  cuopre  il  busto  del 
soldato  a  cavallo:  ma  la  corazza  di- 
fendeva il  petto,  V  usbergo  il  petto  e 
il  collo.  Il  corsaletto  era  un  pò  più 
leggiero,  il  ^laco  di  maglia  di  ferro, 
e  la  lamiera  di  grossa  lama  di  ferro 
da  mettere  al  tergo,  alla  fronte  ed 
al  collo.  Chiamasi  Anima,  Animella, 
queir  armadura  fatta  a  scaglie  di  fer- 
ro, perchè  noe  impedisca  il  moto  del- 
la persia. 

CoRAZzÉR.  8.  m.  Corazziere,  Corazza. 
Soldato  a  cavallo  armato  di  corazza. 

CoRRULiòN.  T.  di  Cuc.  (dal  fr.  Court- 
bouiJIonJ.  Srodo  ristretto  o  grosso, 
cioè  quello  che  si  fa  col  cuocere  molta 
carne  in  poc' acqua 

Corda,  s.  f.  Corda,  Fune  Fila  di  ca- 
napa, di  lino  e  simili  rattorte  insieme 
per  uso  di  legare.  Trefolo,  (  bigordi  ). 
Filo  attorto,  col  quale,  preso  a  più 
doppi  si  compone  la  fune.  L'unione 
di  due  estremila  di  corda  diccsi  /m> 
piombatura.  Principalmente  in   mari- 
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neria  se  ne  adoprano  di  molte  sorta 
che  dair  uso  o  dalla  grossezxa  pren- 
dono un  nome,  e  sono:  Gomene,  Sar- 
te o  Surtie,  Antarie-,  Cavi,  Pronioni, 
Gherlini,  Ansiere,  Salmastre,  Pater- 
ne ecc.  V.  Cav,  Cordar,  Sforzén,  Séga, 
Tàja  ecc. 

Corda,  s.  f.  Burattinaja.  Qucìh  corda 
dei  casotto  (  baràca  )  de'  burattini  al- 
la quale  si  tengono  essi  attaccsti  ca- 
povolti. 

Corda,  s.  f.  T.  d' Arcb.  Corda.  Linea 
reltn  che  si  intende  tirata  dairuna 
all'  altra  estremità  di  un  arco  che  dob 
sia  un  semicerchio. 

Corda.  8.  f.  T.  de'  Capp.  Corda. 
Minugia  da  violoncello  tesa  dall'una 
all'altra  estremità  dell'arco  da  battere. 

Corda,  s.  f.  T.  de'  Fun.  Salda.  Corda 
impiombata  su  di  so  che  girando  nelle 
gole  della  ruota  e  delle  raggine  (cor- 
rioèu)  serve  a  farle  girai*e. 

Corda.  8.  f.  T.  Mus.  Corda,  Esten- 
sione di  voce. 

Corda,  s.  f.  T.  de*  Pettin.  Pressore. 
Quella  funicella  che  tiene  stretu  la 
mascella  della  capra  contro  il  ceppo. 

Corda,  s  f.  T.  de'  Segg.  Corda? 
Sala  avvoltolata  a  mo'  dì  corda  a  spiri. 

Corda,  s.  f.  Colla,  Corda,  Tortura. 
Fune  di  tormento  con  cui  si  collava. 

Corda  con  poc  mass.  T.  de*  Fuo. 
Cavo  pastoso. 

Corda  da  manegg.  T.  de'  Navig.  i4ii- 
stera.  Cavo  manésco  per  Io  più  da 
tonneggio- e  da  rimhurchio. 
.  Corda  da  pozz.  Canapo  da  pozzi. 
Grossa  fune,  à  cui  si  accomanda  la 
secchia,  o  simile  per  attinger  acqua. 

Corda  del  fianch.  T.  di  Vet.  Conia 
del  fianco.  Le  sporgenze  che  faooo 
noi  fianco  i  muscoli  addominali  diretti 
obbliquamente  dalla  punta  dell'anca 
verso  il  basso  dell'adome. 

Corda  del  mandes.  Menatojo. 

Corda  d'erba  Cavo  d'erba  Ma  propr. 
Brcino,  se  è  solamente  ritorta,  e  se 
intrecciata  Stramba  o  Strambo 

Corda  de  travers  Va  e  vieiìe.  Corda 
tesa  da  una  all'altra  riva  per  passare 
un  canale  o  torrente  con  un  navi- 
cello senza  ajuto  di  remi. 

Corda  dil  balzi.  T.  di   Vet.    Corda 
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delie  balze.  Corda  robusta  che  per 
un  estremità  è  attaccata  iisbamcote 
ad  una  balza  e  coir  altra  si  passa  en- 
tro r  anello  delle  altre  tre  per  riuni- 
re le  quattro  gambe  dell*  animale  che 
si  vuol  atterrare. 

Corda  dlà  balanza.  T.  de'  Pese.  Sfer- 
zino, Corda  attaccata  alia  bilancella 
che  serve  per  allungarla  e  tirarla  in 
barca. 

Corda  dl'  arch.  T.  Mil.  Nervo.  Fune 
di  nervi  colla  quale  si  tende  Tarco. 

Corda  dla  véla.  T.  de'  Navic.  Scoila, 
La  fune  principale  attaccata  alla  vela 
la  quale  allentata  o  tirata  secondo  i 
Tenti  regola  il  cammino  della  barca. 

Corda  d'ortica.  T.  de'  Fun.  Cor- 
daggio  d'erba,  È  poco  noto  fra  noi. 

Corda  d'  riva.  T.  di  Navig.  Amarra. 
Fune  per  forza  della  quale  il  navicello 
sta  fermato  senz'  ancora  a  qualche  pun- 
lo  stabile  in  terra. 

Corda  d'  zonch.  Libano.  Sorta  di 
corda  che  serve  per  le  gabbie  da  olio. 

Corda  fassada.  Corda  fasciata.  Quel- 
la corda  coperta  di  filo  di  rame  inar- 
gentato» che  serve  pe'  bassi  di  al- 
cuni strumenti  da  arco,  delle  arpe, 
ecc«  Nel  nostro  dialetto  diciamo  scher- 
zevolmente Cordi  da  bàs$,  i  Cordoni 
spermatici* 

Corda  magna.  V.  Garètt  o  Garlètt. 

Corda  msstra.  T.  di  Cacc.  Maestra. 
Quella  fune  nella  quale  s'infilano  o 
reti  0  ragne  per  poterle  tendere. 

ÀMDÀR  su  PER  SCALA,  E  Z0  PER  CORDA. 

Fare  un  ballo  in  campo  azzurro.  Es- 
sere appiccato. 

Dar  ola  corda.  Tenere  in  sulla  fune. 
Menare  il  can  per  l' aja.  Mandar  le 
cose  alla  lunga. 

Dar  la  corda.  Collare,  Dar  la  corda 
o  le  tratu.  Tormentare  con  fune. 

Far  su  la  corda.  T.  de'  Fun.  Addu- 
gliare. 

Fassadura.  d'  corda.  Trinca.  Cosi  chia- 
masi ogni  fasciatura  che  si  faccia  con 
corda  in  una  barca,  per  similitudine 
,  colla  vera  trinca  degli  alberi  delle  navi. 

Impiombar  'na  corda.  Impiombare, 
Intugliare.  Intrecciare  o  congiuagere 
,  ca|K>  con  capo  due  funi  per  modo 
che  ne  formino  una  sola. 
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Mazz  d'  corda.  Duglia. 

MOLARES   ZO   PR'  UNA   CORDA      Colhrsì, 

Affunarsi. 
TiHÀR  LA  corda.  Tirare  la  corda  o 
la  cordella,  cioè  aprire  la  porta. 
Tirar  una  corda    Tendere  una  fune. 

CoRDÀDA.  s.  f.  Colpo  di  fune  o  di  corda. 

CoRDÀGG  BiANCH.  T.  de'  FuD.  Cordaggio 
bianco.  Cosi  dicesi  tutto  quel  cordag- 
gio  che  è  fatto  di  canapa  non  inca- 
tramata. 

CoRDÀM.  s.  m.  Funame.  Tutte  sorte  di 
funi:  quantità  di  corde.  Cordame, 
Sartiame,  nome  generico  di  tutte  le 
funi  che  si  adoperano  in  un  vascello.  Ve 
ne  hanno  di  varie  sorta:  le  piiì  grosse 
diconsi  gomene  e  le  più  piccole  ma* 
novre  e  sarte. 

Cordar,  s.  m.  Cordajo,  Funaiuolo.  Ar- 
tiere che  fa  funi  e  corde.  Gli  opera- 
tori, le  operazioni,  gli  strumenti  e 
le  cose  attinenti  al  fanajo  sono: 

OPERATORI 

DEL    FUNAJO. 

Canvén  ....  Canapajuolo. 
Garzon  da  cmiss.  Ammollatore» 
Garzon  da  roèuda .  Giratore. 
Filador  ....  Filatore. 

OPERAZIONI 
PRINCIPALI  DEL  FUNAJO. 


emetter  i  bigordi 

.  Impalpare. 

Cminzar.    .    .    , 

Appiccare  il  lai^ro, 

Filar.    .    .    . 

,  Filare. 

Far  el  mass    . 

.  Commettere. 

Far  la  gavétta. 

,  Raccattare. 

Impiombar.     . 

Impiombare. 

Mèttr'  insemma    . 

Commettere  a 
lizza. 

tor- 

Griniìr  .    .    . 

Ammuscare. 

Ligar     .... 

Impalmare. 

Mnadura     »    .     . 

Partita. 

Strussiar     •    • 

Strisciare. 

STRUMENTI 

DEL    FUNAJO 

Arbagg.    .    .    . 

,  Arbaggio. 

Assa  .... 

.  Masuola. 

Ferr.    .    .    . 

,  Pedone. 
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Fu8   .    .    .    .    .  Stornelli. 
Garbi     ....  Gancio. 

Léssa ÀmmolkUore. 

' Machina.    .    .    .  Macchina, 

Pigna. 

a  aoma  .    .  Piyna  ad  anima. 
gross .    •    •  Tira. 
'Mestèr   ....  Cavalletto. 

Pai Pai  di  ferroM. 

Pela .    .    •     •    .  Bussolo* 
Pezza     ....  Pezza  bagnata. 
Rasiell   ....  Crocile,  Rastrellie^ 


Roba  da 

cmiss 

ra. 
.  Nomboli. 

Roèuda  . 

.  Buota. 

Strussi   . 

.  Libano. 

Strussiètt 

.  Paròma. 

Tòrta     . 

.  Campana. 

Vent.    . 

.  Vento,  Tiratoio 

COSE 

ATTINENTI  AL  FUNAJO. 

Andana  . 

•  Andana. 

Anma     . 

.  Ànima. 

BeriÒD   . 

.  Mazzo. 

Bigordi  . 

.  Leguuolo. 

Canva    . 

•  Canapa. 

Canva  da  corda  •  Canapone. 
•  Cav  .    .    .    .    •  Cavo. 
Cmiss     »    .    .    •  Commettitura* 
Corda    •    .    •    •  Corda. 

Fil Trefolo. 

Faprest  .    •    .    •  Terranino. 
Grìnlidura  .    •    •  Ammascatura. 
Impiombadura.    .  Impiombatura. 
Lavor    ...     .  Capo  della  cordiera 
Lazza     •    .    .    •  Spago   da    impal" 

mare. 
Lazzòn   •    .    •    •  Lusino. 
Ligadura     .    •    .  Impalmatura^ 
Ligaja     ....  Cintolo. 
Lima  grossa    .    •  Merlino. 
Lima  suttila    .    •  Armaggio, 

Mass LegnuolOi 

Rodcla  ....  Botolo. 
Slorzén  ....  Sferzino. 
Stbnéa  da  rei     .  Brocco. 
Sin  ter    .    •    .    •  Scalo. 
Spagbètt     .    .    .  Spago. 
Sirussiadura    .    .  Slrisciatura. 

Taja Canapo. 

Cordar,  s.  m.  Funajo.  Che  vende  la 
corda. 
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Cordar,  att.  Accordare,  Concedere 
ecc.  V.  Accordar. 

CordJLr     Fermare,   Fare    accordo. 
Noleggiare.  V.  Fermar. 
Cordar  el  péll.  T.  de'  Capp.  An- 
tere alt  arco. 

Cordar  il  campani.  Accordare.  Porre 
in  accordo  le  campane. 
Cordarìa.  s.  f.  Corderia.  Luogo  dove  li 

fabbricano  o  vendono  le  corde. 
Cordèla.  V.  Cordén  e  Lazzoèal 
Cordén.  8.  m.  Cordella.   Piccola  eorda. 
Funicella,  Cordicina:  Cordieeikt  di- 
minutivi di  corda. 

Cordén.  T.  di  Cacc  Maestruzzt.  Due 
funicelle  della  ragna  che  sodo  da  ca- 
po, accanto  alla  maestra ,  e  servono 
per  distendere  la  ragna. 
Cordén.  s.  m.  T.  degli  Ucc  Fiktlo. 
Funicella  che  si  attacca  al  Imisso  deUe 
ragne  per  tenerle  tirate. 
Cordén.  s.  m.  T.  de'  Nav.  Agktìto. 
Funicella  sottile  per  far  legature  o 
fasciature   di    cavi   più   grossi,   onde 
non  siano  smangiati  nel  fregamento 
con  altri  corpi. 
Corderà,  s.  f.  T.  de'  Strum.  Cordiera. 
Regoletto  traforato  che  sta   incollato 
verso    il    fondo   del    coperchio  degli 
strumenti  da  arco,  al  quale  si  racco- 
mandano da  piede  le  corde  dello  stru- 
mento. 
CoRDiÀL.  s.  m.  Cordiale.   Bevanda  car- 
diaca ristorativa,  buona  al  cuore. 

CoRDiÀL.  s.  m.  T.  di  Cuc  Cordiak, 
Brodetto.  Tuorlo  d'uovo  sbattuto  e 
cotto  in  brodo,  aggiuntovi  qualche 
poco  d'agro  di  limone. 

CoRDiÀL.  add.  m.  rèiiero^  Affettuoso. 
Che  sinceramente  ama. 
Cordialità,  s.  f.  Cordialità.  AffeU9  ^ 
'  nero  e  schietto  che  dal  cuore  si  parte. 
Cordialmént.  add.  m.  Cordiaimenie,  Di 
cuore.  Ma  il  primo  risguarda  la  fomt 
estrinseca  di  un  sentimento  che  vieo 
dal  cuore,  l'altro  l'interno  senso.  Si 
prega  Iddio  dt   cuore  non   già   cor* 
diahnente. 
Cordlén'na.  s.  f.  Cordellina,  Cordkim, 
Funicina.  Dim.  di  corda. 
Cordlén'na.  s.  f.  T.  de'  Blas.  Coràeh 
liera.  Cordicina  con  più  nodi  c(0  à 
mette  attorno  allo  scudo. 
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CoRDLèTTA.  8.  f.  T.  dc*  Caltclt.  Funicella 
del  rocchetto.  Quella  funicella  che  inos« 
ita  dal  cavalletto  della  gabbia,  dà  moto 
agli  aghi  allorché  si  fauno  le  maglie 
delle  calze  al  telojo. 
(^ordlén'na  dla  marlètta.  Permesso.  Così, 
mi  disse  uo  Toscano ,  cliiamasi  la  cor- 
dicella che  annodata  internamente  al 
bottone  del  saliscendo,  si  fa  poi  pas- 
sare esternamente  per  un  foro  acciò 
chi  sta  fuori  possa  aprire  da  sé  la  porta. 
Gordon,  s.  m.  Cordone,  Grossa  corda.  V. 
Càv,  Sòga  e  Tàja. 

CoRDòN.  8.  ra.  Cordella,  Cordoncino. 
Specie  di  piccola  e  gentil  corda,  per 
lo  più  di  seta  o  di  cotone- 

CoaDòN.  s.  m.  Tendine.  Cordone  dì 
fibre  di  color  bianco,  che  attaccato  da 
una  parte  ad  un  osso  serve  da  un 
altra  di  appicco  alle  fibre  carnee  di 
uo  muscolo. 

CoanòN.  s.  m.  T.  d'Arch.  Tondino, 
Bastoncino,  Bottaccino,  Modanatura. 
Sorta  di  ornato.  Diconsi  Nervi  le  in- 
crociature de'  costoloni  degli  archi 
gotici. 

Gordon,  s.  m.  T.  de'  Bec.  Capestro. 
Quella  fune  che  si  lega  alla  testa  delle 
bestie  da  macello  per  tenerle  ferme 
nel  momento  di  macellarle. 

Gordon  T.  de'  Legn.  Bastone.  Specie 
di  pialla  a  semicerchio  da  scorniciare. 

Gordon  s.  ro.  T.  de'  Libr.  Correg- 
giuole.  Spaghi  tesi  verticalmente  sul 
telajo,  annodati  in  alto  ai  laccetti  della 
traversa,  legati  in  basso  ai  nottolini, 
eke  servouo  per  assicurare  la  cucitu- 
ra de'  libri. 

Gordon,  s.  m.  T.  de'  Pettin.  Costola. 
La  maggior  grossezza  del  pettine  che 
è  come  la  base  dei  denti. 

Gordon,  s.  ro.  T.  degli  Ucc.  MaC' 
struzzo.  Una  di  quelle  funicelle  che 
sono  da  capo  alla  ragna  e  servono 
per  distenderla.  Maestra.  V«  anche 
Gordén. 

Gordon  da  frI.  Cordone  di  S.  Fran^ 
Cesco.  Funicella  piena  di  nodi  che  i 
frati  di  S  Francesco  ed  altri  portano 
alla  cintola. 

Gordon  da  prèt.  Cingolo,  e  Toscan. 
Cordiglio.  Quella  cordicella  colla  quale 
ai  doge  il  sacerdote  sopra  il  camice. 
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Gordon  da  guidar  i  cavai.  Guide. 
Specie  di  redini  con  che  si  guidano 
i  cavalli  da  tiro. 

Gordon  da  scala.  T.  de'  Mur.  Cor» 
doni  di  pietra.  Pietre  alquanto  rialte 
che  si  pongono  attraverso  le  scale  con 
poco  pendio  in  ^ece  de'  gradini,  che 
perciò  sì  dice  anche  Cor£inata. 

Gordon  da  yót  Cordone  di  peniten» 
za.  Corda  che  alcuni  devoti  cingono 
per  segno  di  penitenza,  o  come  con- 
fratelli secolari  di  certe  compagnie  di 
frati. 

Gordon  del  capéll.  Cordone.  Il  cìnto 
che  circonda  quella  parte  del  cappello 
detta  forma  (zùech). 

Gordon  del  garcagn.  Tendine  d' A' 
chille. 

Gordon  del  còll.  Corde  del  collo. 
I  due  nervi  del  collo  anteriori. 

Gordon  del  garétt.  T.  di  Vet.  Cor* 
done  del  garetta. 

Gordon  del  torc*.  T.  dì  Cart.  Cavo. 
Quella  fune  attaccata  al  capo  della  stan- 

§a  della  soppressa,  colla  quale  gìran- 
0  l'argano  o  il  verricello  si  stringe 
la  posta  facendo  leva  nella  grillanda. 

Gordon  dl'aspa.  T.  de'  Fil.  Smus' 
satura.  La  parte  delle  costole  su  cui 
si  forma  la  matassa  che  cosi  dicesi 
per  essere  arrotondata. 

Gordon  dl' omrrigol.  Belliconchio, 
Tralcio,  Cordone  ombelicale.  Budello 
({el  belico  che  hanno  i  bambini  allorché 
nascono. 

Gordon  d'  na  mura.  Cordone,  Colla" 
rino.  Risalto  tondo  che  si  fa  per  or- 
namento tra  l'estremità  superiore  del- 
la scarpa  delle  mura  e  il  principio 
del  parapetto. 

Gordon  per  la  pésta  o  pr'  el  contago. 
Cordone.  V.  d' uso.  Chiusura  de'  passi 
di  uno  Stato  per  impedire  che  vi  entri 
il  contagio. 

Gordon  tira.  Intrigo,  Imbroglio, 
Mena. 

Tgnìr  a  CORDÒN.  Tener  bordone.  An* 
dar  d'accordo.  Tener  il  sacco.  Fare 
spalla.  Tener  mano.  Dar  mano.  Se- 
guire, secondare,  cooperare,  rendersi 
complice. 

Tirar  i  cordòn.  Chiudere  i  passi. 
GoRDONiDA.  8.  f.  T.  d'Arch.  Cordonata.. 
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Piano  inclinato  a  uso  di  scala,  con 
ordine  di  pietre  traverse  a  foggia  di 
mezzo  bastone,  che  servono  in  vece 
di  gradini.  Padiglione  scala  cordonata 
ohe  sorge  dal  suolo  in  forma  circolare 
avanti  ai  templi  od  altri  edifici  cospicui. 
CoRDONÀDA.  8.  f.  T.  d' Idr.  Cordonata, 
Fila  di  pali  per  riparo  delle  corrosio- 
ni delle  acque  correnti. 

Cordonar,  att.  Cordonare.  Cingere  di 
cordonata. 

CoRDONÉN.  s  m.  Cordonajo,  Faciior  di 
cordoni. 

CoRDONÈTT,  CoRDONZÉN.  s.  m.  Cordotì- 
cello.  Cordoncino.  Cordone  piccolo. 
CoRDONÈTT.  s.  in.  Vergola,  Seta  tor- 
ta, grossa  e  addoppiata  a  molti  capi. 
CoRDONÉTT.  s.  m.  T.  d*  Ai'ch.  Ballon* 
eino.  Tondino,  Astragalo.  Mcmbretto 
dUrchiteltura  rotondo. 

CoRDONiÈ.  s.  m  (  dal  Fr.  Cordonier  )  Cai- 
zolajo.  Ma  è  modo  scherzevole. 

CoRDONzéif.  s.  m.  Cordoncelloi  Cordon- 
cino. 

CoRDZOèuLA  DA  SBÀRR  T.  Mil.  Cordicella 
da  sparo  Cordicella  avente  una  tra- 
versa di  ferro  ad  una  delle  sue  estre- 
mità, e  dal]*  altra  un  uncino,  la  quale 
serve  a  determinare  lo  spnro  de'  can- 
nelli fulminanti  posti  nel  focone. 

CoREGH.  V.  Corgh. 

CoRiteioR.  att.  anom.  Correggere,  Casli- 
gare-  Ridurre  a  ben  fare. 

CoRÈGiOR  'w A  STAMPA.  Correggere,  Pur» 
gare  dagli  errori. 

CoRÉGiOR  CON  KANÈRA.  Riprendere  con 
amore. 

CoRRLAZiòN.  s.  m.  Corelazione.  Attinenza 
reciproca. 

CòREN  0  CòRN.  s.  m.  Como,  e  al  plur. 
Corna  o  Corni-  Dicesi  Cornuto  l'ani- 
male che  ha  corna.  Cornato  chi  ha 
corna  contro  l' abituale  di  sua  natura. 
Il  punto  ove  sono  impiantate  le  cor- 
na dicesi  Ceppo  delle  coma.  Comi- 
mozzo  chiamasi  chi  le  ha  mozze.  AcU' 
ticormo  chi  le  ha  acute. 
CòRBif.  s.  m.  T.  di  Cacc.  Como  da 
polvere. 

CòREN.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Calzatoja. 
Osso  che  serve  per  calzare  le  scarpe. 
V.  Calzadòr. 

.    CòREN.  s.  m   T.  de'  Ccst.  Puntarolo. 
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Ramo  di  corno  che  serve  al  cestajo 
per  passare  tra  l'un  torno  di  verme- 
ne e  l'altro  le  estremità  de'  vincigli 
del  manico  de'  cesti. 

CòRFN.  s.  m.  T.  de'  Pettio.    Como. 
Quello  generalmente  di  bue  da  fame 
pettini.  Sue  parti  sono: 
Anma     ....  Perno. 
Penta     ....  Punta. 
Scoronadura    .    .  Fmlo. 
Tromba.     .    .    •  Radice  o  Bocca. 

CòREN  DLA  RES«A.  T.  de'  Seg.  Capi- 
tello, Quella  parte  della  sega  che  i 
segatori  tengono  in  mano,  la  quale 
si  dice  anche  Maniglia, 

CòREN.  s.  m.  Fig.  Bemoecola.  Y. 
Bergnòcla. 

CòREN  DA  CAZZA.  CoTiio  c  Como  da 
caccia.  Strumento  d'ottone,  senta  fio- 
ri, formato  da  un  tubo  lungo  attor- 
tigliato in  forma  circolare,  che  ter- 
mina in  un  cosi  detto  padiglione,  e 
s*  intuona  con  un  bocchino  eli  metallo 
di  forma  conica  con  un  orlo.  Guastino 
il  pezzo  del  corno  da  eaccia  a  cui  si 
atiaccii  l'imboccatura  e  serve  a  can- 
giar il  suono  dell' istrumento. 

CòREN  dall'oli.  Como.  Un  como  di 
bue  guarnito  di  ferro  o  d'ottone  eoo 
coperchio  e  catenella,  entro  il  quale 
i  bifolchi  0  carrettieri  tengono  Tolio 
da  ugner  le  ruote. 

CòREN  DiL  LCMAGHi.  Comictni,  CoTua, 
Tentacoli,  I  corni  rientranti  della  chioc- 
ciola o  lumaca. 

CòREN  d'zéhev.  Comi,  Pugnali,  al- 
lor  che  spuntano  o  poco  da  poi.  Ra- 
mora  le  corte  ramificazioni  laterali 
delle  coma.  Palco  la  parte  più  alta 
delle  corna  che  allargasi  come  ana  roa- 
no. Ceppo  il  tronco  o  fusto  del  corno. 

CòREN  IMPIETRÌ.  Ceratiti,  Nome  che 
si  dà  a'  corni  impietriti. 

CòRRN  iNGLès.  Como  inglese:  ed  an- 
che Voce  umana.  Ha  la  forma  del- 
l'oboe,  è  un  pò*  curvo,  col  padiglione 
terminante  a  guisa  di  palla. 

CòREN  QUÀDER.  Comctto.  La  punta 
quadra  dell'incudine. 

CòREN  TOND.  Como.  La  punta  arro- 
tondata dell'  incudine. 

An  stimar  un  CÒREN.  Aifcr  per  acca. 
Tener  a  vile. 
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ÀN   VALER   UN  CÒREN.  NoH  VOUfe  UnO 

fièaièo  di  noeciuolL 

Aver  dur  i  cùrbn.  Esser  uomo  di 
ìwrbo,  di  ferro» 

Aver  i  còren  in  saccòzza  e  ybér  mét- 
TERsiA  IN  testa.  A^cr  le  eorna  in  seno 
e  porsele  in  capo.  Dicesi  quaodo  uao 
maoifesta  i  suoi  disoDori  occulti. 

Aver  von  in  t'  i  còren.  Aver  in  ug* 
^ia  alcuno.  Averlo  in  odio:  aver  seco 
il  tarlo:  vederlo  di  maLoccbio:  aver* 
lo  in  tasca. 

Dar  ai  còren.  Dare  al  capo  e  nel 
capo.  Offuscare  la  mente  e  dicesi  dei 
liquori  e  simili. 

D*  gòben*  Corifeo. 

Far  1  CÒREN.  Figurai.  Far  le  fusa 
torte.  Far  le  coma.  Mandar  a  cor^ 
tuta.  Far  becco. 

Far  I  CÒREN  CON  i  did.  Far  le  fiche 
o  le  castrafiche, 

Fatt  a  CÒREN.  Comicolare,  Comi- 
colato. 

Métter  foàdra  i  còren.  Corneggiare» 

Ras*ciadùra  D*  còren.  Riccia. 

Romper.  1  còren.  Fiaccare  o  rompere 
le  coma^  Dar  sulle  coma  ad  alcuno. 

San  che  cn  còren.  Sano  come  una 
lasca,  se  dicesi  di  persona,  Interissi' 
tno.  Saldissimo  se  di  cosa. 

Un  còren.  Modo  d*  esclamazione ,  Fi- 
nocchi/  Canchero!  Oh  cornai 
CoRÉN.   s.    m     Cuoricino.  Diminuì,   di 
cuore.  V.  Coèur. 

CORÉN    l>LA    CAÌIISA.     CuoriciUO.    PcZ- 

suolo  di  tela  tagliato  a  foggia  di  cuore 
che  si  cuce  in  fondo  allo  sparato  del 
petto. 

Cara  el  me  corén.  Cuor  mio,  Ceci' 
no.  Carino.  Cosi  talora  suol  dirsi  al- 
trui per  dimostrargli  affetto. 

CoRÈTT.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Cuore.  Pezzo 
degli  orinoli  da  torre  che  d* ordinario 
situavasi  altre  volte  nella  ruota  media , 
e  serviva  a  formare  lo  spartimento 
delle  ore. 

Còrev.  add.  ni.  T.  di  Yet.  Inarcato.  Di- 
cesi di  cavallo,  le  cui  gambe  sono 
nuluralment^  curve. 

CoRÈz/A.  (z  aspra)  s.  f.  T.  de'  Calzelt. 
Correggia  del  somiere.  Slriiìcia  di  cuojo 
che  ia  girar  la  ruota  che  dà  moto 
agli  aghi  del  somiere. 
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CoRÉzzi.  (z  aspra)  s.  f.  pi.  Corregge. 
Strisele  di  cuojo  o  mascbereccio  ehe 
da  una  parte  sono  avvolte  alle  corna 
de'  buoi  aggiogati  e  dall' altra  sono 
fermate  alla  campanella  che  ierimtsi 
sulla  testa  del  limone  al  portacoregge 
(corzaroèul). 

CoREZZiòN  8.  f.  (z  dolce).  Correzione. 
Ammonizione  o  riprensione  colla  quale 
si  cerca  di  ricondurre  uno  al  dovere. 
CoREZZiòN  s.  f.  pi.  T.  de*  Tip.  Cor- 
rezioni.  Cambiamenti,  Mutatnenti.  Ma 
le  correzioni  riguardano  gli  errori  ti- 
pograGci  che  son  colpa  dei  composi- 
tori|  i  cambiamenti  cadono  sopra  modi 
di  dire,  frasi,  ortografia,  interpunzione 
ecc.,  le  mutazioni  son  pentimenti  di 
idee,  d'ordine,  di  tessitura. 

CòRGA.  s  f.  Crino.  (  Aret.  )  Cesta,  (B  L.) 
Corba.  Gabbia  fienaja  assai  bassa , 
che  arrovesciata,  cioè  facendo  servir 
di  fondo  il  pavimento  su  cui  si  posa, 
usasi  anche  a  custodire  e  nutrir  pol- 
lame, che  ^iene  introdotto  dalla  pic- 
cola apertura  dell*  altro  fondo. 

CòRGH  PR*fiL  F^.  Gabbia  fienaja,  Vo- 
glio  da  fieno,  (  Frane.  )  Cesta  da  fie- 
no. Arnese  composto  di  vinchi,  ro- 
londoy   aperto  in   tutta   la   sua   lar- 

Shezza  dall'un  dei  fóndi,  ed  avente 
all'altro  un'apertura  parimente  ro- 
tonda ,  per  uso  di  portar  fieno ,  paglia 
0  altro  di  simile  a  servigio  del  be- 
stiame. 

CòRGH  pr'il  donni.  Guardin/hnlc , 
Guardanfante,  Faldiglia.  Arnese  com- 
posto di  cerchi,  usato  in  altri  tempi 
dalle  donne  sotto  la  gonnella  e  che 
ora  pare  sia  tornalo  di  moda. 
CòRGH  PR*i  RAGAZz.  CcsHno.  Aruesc 
di  vimini  a  foggia  di  campana,  aperto 
di  sopra,  in  cui  si  mettono  i  nam- 
bini  perchè  imparino  a  reggersi  in 
piedi  e  camminare. 

Cori  AH.  s.  m.  T.  Mil.  Cojamif  Cosi  di- 
cono i  nostri  soldati  la  bandoliera  e 
la  tracolla  che  indossano  quando  so- 
no di  guardia.  V.  Bandoliera  e  Tra- 
còla. 

CoRiÀNDBL.  s.  m.  T.  Boi.  Coriandolo  ed 
anche  Erba  cimicina  perchè  la  pianta 
ha  quest'odore  finché  è  fresca.  11  se- 
me quando  è  secco  ha  buon  odore  e 
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serve  a*  coofelticri.  £  il   Coriatidrum 
sativum  di  Lion. 

Cobiàndel!  Capperi/  Per  bacco/  E- 
spressìone  di  disapprovazione  amore- 
vole, o  di  sorpresa,  usata  coi  fanciulli. 
CoRiÀNDEL.  Fìg.  Minchione,  Baggeo. 
V.  Minciòn. 

CoRiooR.  V.  Corridor. 

CoamÈN.  V.  Corén. 

GoRioéuL.  V.  Corrioèul. 

CoRisPONDàNT.  s.  ui.  T.  Merc.  Corrispon- 
dente.  Colui  col  quale  i  mercatanti  son 
soliti  tener  commercio  di  lettere  e 
negoziare. 

CoRispoNDÀNT.  add.  m.  Corrispondente, 
Confórme,  Somigliante,  Consimile  ecc. 

CoRlSPONDE^ZA.  8.  f*  Commercio  di  lettere. 
e  vaie  anche  Turno  di  servigio  mi- 
litare. 

CoRispoNDERZÀ.  s.  f.  Condotta  di  pri' 
gionieri  o  arrestati. 

CoRispoNDER.  att.  Scriversi  lettere.  Te- 
nere commercio  di  lettere  con  altra 
persona  lontana. 
CoRispoNDBR  att  Corrispondere,  Bi' 
spandere.  Rendere  il  coutracambio. 
CoRispoNDER.  V.  u.  Bispondcrc  in  un 
luogo,  e  dicesi  di  usci,  finestre  e  si- 
mili quando  sono  volti  verso  quello. 
CoRispoNOER  BEN  0   MiL*   Pcigar  di 
buona  o  mala  moneta. 

Corista,  s.  f.  T.  Mus.  Corista.  Stru- 
mento che  pur  si  dice  Flautino,  di 
cui  si  servono  i  musici  per  accordare 
gli  altri  strumenti.  Corista  sì  dice  pure 
uno  stromento  monotono  d*acciajo, 
•  il  quale  ha  la  forma  di  una  forchetta, 
accordato  in  modo,  che  battendolo  ad 
un  corpo  solido  ed  appogffiandqvi  su- 
bito il  suo  manico,  produce  con  le 
oscillazioni  il  tuono. 
Corista,  s.  m.  Corista.  .  Colui  che 
canta  il  coro. 

CoRìv.  add.  m.  Facile,  Andante,  Che 
risolve  senza  disamina 

Conizio!  Corbezzoli/  V.  Coriàndel,  Min- 
ciòn e  Sonàj. 

CoRLÈRA.  8.  f.  Maglia  scappata.  Punto 
d'una  calza  o  d'altro  simil   lavoro, 
che  per  errore  non  è  stalo  compiuto.  1 
Smagliatura  più  maglie  scappate.        - 
ToÉtJR  su  *NA  coRLÉRA.  BipigHorf 
riprendere  una  ma^f'- 
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CoRN  INGLES.  Conto  inglese.  Nome  di 
uno  strumento  da  fiato  notissimo  e 
di  uno  de'  registri  d'organo. 

Corna  d'  torri  T.  de'  Scalpell.  V.  Mar- 
mor  d'  Veròn'oa. 

Cornaci,  s,  m.  T.  de'  Fil.  Crociere,  Le 
astìcciuole  dell'aspo  girevole  del  fila- 
(ojo,  che  da  un  Iato  si  impiantano  su 
due  staggi,  e  dall'altra  reggono  le 
costole. 

CoRN ACCIA.  8.  U  Mulacchia,  Cornacchia 
bigia.  Uccello  simile  al  corvo,  ma  al- 
quanto minore.  Y.  Comaeciòn. 

CoRNACciòN.  8.  m.  T.  d'Orn.  Coroo  ùn- 
periale.  Corba.  Uccello  grosso  e  di 
color  nero,  che  si  pasce  di  carname, 
dMnsetti  e  di  frutta.  Il  Corvue  carax 
di  Linn. 

CoRNAcciòH.  8.  m.  T.  de'  Capp.  li- 
scino.  Gruccia.  Ferruzzo  che  serve 
per  foggiare  le  falde  de'  cappelli. 
CoRNACCiòN.  8.  m.  T.  de'  Cali.  Cor» 
nettino.  Gruccia  d' acciajo  o  d' oaao  eoo 
manico  di  legno,  ricurvo  dai  due  capi, 
che  serve  a  lisciare  e  lustrare  i  tacchi. 
CoRNAcciòN.  8.  m.  Piattola,  Nome 
col  quale  la  plebe  moteggia  i  chierici 
perchè  vestiti  di  nero. 

CoRNÀDA.  8.  f.  Cornata,  Colpo  di  oomo. 
Cozzata,  Cozzo, 

Dar  dil  cornìdi.  Comare,  Seomeg^ 
giare.  Dare  o  menare  cornate,  conare. 

CoRNAL.  8.  m.  T.  Bot.  Comioto,  Cor* 
najo,  Como.  Albero  che  ha  il  legno 
durissimo;  il  frutto  simile  all'ulivo 
di  color  rosso,  e  di  sapore  laao  e 
afro  quando  è  maturo.  Il  Comtia  mas 
di  Linn. 

CoRNÀNT.  T.  Furb.  Bue, 

CoRNÀNT  m  piccoL.  T.  Furb.  CatireL" 
tó.  Montone. 

CoRNÉN.  V.  Cornètt. 

CoRNÉTT.  8.  m.  Cornetto.  Piccolo  coma. 
Cornicino,  Comettino  diminut. 
CoRNÉTT.  8.  m.  T.  de'  CaU.  Comet* 
tino.  V.  Comaeciòn. 
CoRNÉTT.  8.  m.  T.  Chir.  Cornetto, 
Stromento  a  foggia  di  coppetta  per 
trar  sangue. 

CoRNÉTT.  8.  m.  T.  de'  Conf.  Cornetto. 
Cartoccio  di  cartone  o  pergamena  ba- 
cato in  fondo  entro  cui  8i  pone  zuc- 
chero sciolto  per  ornare  le  torte. 
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CoRNÉTT.  8.  ai.  T.  de'  Forn.  Cornetto? 
Sorta  di  pane  colla  testa  rilevata  a 
luo'  di  gruccia  fatto  con  scelta  farina. 

CoRNÉTT  8.  m.  T.  dqgli  Org.  Cor* 
namusa.  Cornetto,  Registro  d'organo 
di  canne  a  lingua. 

GoRifÉTT.  8.  m.  T.  delle  Stir.  Ctic- 
chiara.  Ferro  tondo  disposto  a  gruc- 
cia 0  manicato,  che  serve  per  stirare 
le  gale,  i  cannoncini  e  simili. 

CoRNÉTT  D*  FASOÉu.  GagliuoHnC  Ba- 
celli  di  fagiuoli  ancor  novellini. 

CORNÉTT  DA  CONFBTT.   CortOCCio,  EsSO 

è  di  cartone  coperto  di  striscio  dì 
carta  di  più  colori ^  appuntato  come 
un  corno,  e  dall'altro  lato  coperto 
d'un  velo  increspato  che  lascia  Intra- 
vedere la  confettura  di  cui  è  npieno. 
€oRifÉTT  DA  l'  oli.  Bricchetto.  Vasetto 
di  latta  0  simile  da  tener  oHo  o  altro 
liquore.  L'usano  specialmente  gli  ar- 
tefici. 

CORNèTT     IN     T*    LA    TESTA.    ComCttO. 

Quel  bernoccolo  che  si  fanno  in  ca« 
scando  I  fanciulli. 

CoRlfÉTT,  O  TESTA  D*  NA  ROSÉTTA.  Ot- 

liccio,  Orsicello,  Cornetto,  V.  Rosétta. 
CoRAÉTTA.  8.  f.  Cornetta,  Strumento  mu- 
sicale da  fiato.  Comettàtore  colui  che 

suona  la  cornetta.  V.  Trombétta  dia 

Comunità. 
CoRRioéuLA.  8.  f.  T.  de'  Chiod.    Tasso. 

Sorta  d'incudine  a  foggia  di  gruccia 

colle  punte  mozze.  Ha 

Cant  dedsóra  .    •  Spalla  di  punta. 

Cant  dedsolta  .    .  Spalla  di  testa. 

Cant  méster   .    •  Piano. 

Cova Coda^  Fittone. 

Orécci    ....  Corni. 

Pe  del  tajoéul.    •  Camera. 
CoaifioèULA.  8.  f.  Corniola.  Specie  di 

pietra  dura  di  colore  per  lo  più  rosso 

sanguigno. 
CoRNioèoLA.  T.  Hot.  V.  Gramigna. 
Cornìsa.  s.  f.    Cornice.  Ornamento  de' 

quadri  notissimo.  Si  compone  di 

Attacch  ....  Appicagnolo. 

Battent  ....  Baiunte. 

Cìavi Calettature, 

Sgussa   ....  Sguscio. 

Spìzzi     ....  Augnature. 
CoRNÌSA   TONDA.    Grillanda.    Cornice 

falla  a  cerchio* 
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Bàtter  o  far  'na  cornisa.  Scorniciare. 
Fare  una  cornice. 
Métter  in  cornìsa.  Incorniciare. 
CoRNisiM.  8.  m.  Corniciame.  Qualsivoglia 
lavoro  di  comici  di  marmo,  legno  ecc. 
Ricinti  le  cornici  che   adornano   le 
muraglie,  e  i  dipinti  sul  muro. 
CoRNisÉTTA,    Cornisén'na    s.   f.   JPiccola 
cornice.  Carnicina  (Targ.  vjagg.  III. 
264.) 
CoRNisòN.  8.  m.  Cornicione.  Quel  mem- 
bro principale  di  architettura  che  si 
pone  sopra  il  fregio. 
CoRNòN.  8.  m.  Como  grande. 

CoBNòN.  Fig.  Cornuto.  Svei^ognato, 
becco. 
CornC.  add.  ro.  Comt4/o.  Cornifero,  cor- 
nigero: armato  di  coma. 
CoRMù.  add.  m.  Cornato,  Che  ha  cor- 
na, non  per  natura,  ma  accidental- 
mente. 
CoRNù.  add.  in.  T.  di  Vet.  Cornuto: 
Dicesi  di  un  cavallo  che  ha  un  anca 
mollo  sporgente. 

Béch  CORNÙ.  Becco  cornuto  o  cornuto 
a  quattro  od  anche  assolut.  Cornuto, 
Dicesi  altrui  per  ingiuria. 
CoRNCcopiA.  8.  f*  Cornucopia.  Cosi  chia- 
masi il  simbolo  dell'abbondanza  rap- 
presentato da'  nostri  pittori  colla  fi- 
gura di  un  corno  grande  pieno  di 
.    preziosi  frutti  e  fiori. 
Coro.  s.  m.    Coro.  Luogo  nelle  chicle 
ove  stanno  coloro  che  cantano. 
Coro.  s.  m.   Tribuna.  Quella  parte 
delle  chiese   fatta   a  mezzo   cerchio, 
ove  risiede  l'aitar  maggiore. 
Banca  da  coro.   Prospera.  Sorta  di 
sedile  di  special  uso  del  coro. 
LiBER  DA  CORO.  Libro  corale,  V.  Coral. 
CoROBORANT.  s.  m.   Corroborante,  Cor- 
roborativo. 
CoROBORAR.  atu  Corroborare,  Fortifica- 
re.   Dar  forza.   Rinvigorire   il   corpo 
animale. 
CoRONÉLA.  s.  f.  T.  d' Idr.  Coronella.  Ar- 
gine  curvo   che  si   costruisce    molto 
indietro  ad  una   ripa   corrosa   e   che 
iniiìBCcia  rovioa. 
CoRONÉN.  Coronajo,  Facitor  di  corone. 
Da  noi  non  si  conosco  l'arte  di  pre- 
parare colle  varie  sostanze  le  pallot- 
toline da  corone  e  solo  abbiamo  ia- 
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luno  che  ooo  un  rotolo  di  filo,  una 

taaaglietta  e  i  sraoi  ocoorreoli  va  le- 
gando 0  iuìDiaffUando  le  corone. 
Cor6ii*na.  8.  L  Coróna»  Ornamento  di 
cui  si  cingono  la  testa  i  Re,  ma  che 
prendesi  per  lo  regno  ed  anche  pel 
Re  medesimo.  Diadema  è  quali*  aure- 
ola che  si  dipinge  intomo  ai  capo 
de'  Santi. 

Coròn'ma.  s.  f.  Corona.  Strumento 
che  si  tiene  in  mano  per  contare  i 
paternostri  e  le  aveinarie  che  si  di- 
cono nel  recitare  un  rosario.  Si  com- 
pone di 

Avemarii     •    .    •  Avemarie. 
Cóva.    •    •    .    .  Naso. 
Crist .....  Crocifisso. 

Fi! Saltaleone. 

Gran Pallottoline. 

Màjì Magliette, 

Mdaji     ....  Medagliette. 

Pater Paternostri. 

Ritz  .    •    •    .    •  Tortiglione. 

Cobòii'ha.  8.  f.  T.   d'Astr.    Corona. 
Nome  di   due  costellazioni,  una  del  | 
polo  boreale,  l'altra  dell'australe. 

Coròn'na.  T.  de'  Blas.   Corona.  Or- 
namento a  foggia   di   corona   che  si 
sppruppone  agli  stemmi.  Le  parti  del- 
la corona  sono: 
BalctU   ....  Mela. 
Bccb.    •    •     •    •  Merli. 
Crosén'na    •    .    .  Croce. 
Crosera  ....  Crociera. 
Zero.     ....  Ghiera. 
Distinguonsi  le  corone  in  Papale,  Impe* 
riale.  Reale,  Ducale,  e  Mdrchesale. 

Coròn'na.  8.  f.  T.  de'  Capp.  Piega. 
L'unione  della  fascia  colla  tesa  del 
cappello. 

CoRòff'NA.  s.  f.  T.  Mus.  Corona, 
Fermata.  Seguo  posto  sopra,  o  sotto 
una  nota,  per  indicare  che  bisogna 
it'rmarsi  un  poco. 

Coròn'na.  8.  f.  T.  degli  OHv.  Coro- 
na, Ruota  a  corona.  Quella  ruota 
che  imbocca  nella  serpentina,  che  an* 
noverasi  fra  i  secondi  mobili  dell' o- 
riuolo  da  tasca. 

CoRòN*fJA.  s.  f.  T.  dì  Vet.  Corona. 
Quella  parte  dell'unghia  delle  bestie 
da  soma  che  confina  coi  peli  delle 
gambe. 
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Coròn'na  da  sposa.  Ghirlanda.  Or- 
namento che  si  pone  sul  capo  delle 
fidanzate  o  simili. 

Coròn'iia  d'  castagni,  d'  rizzoéuli. 
ecc.  Resta  di  marroni,  di  noceiuoU 
ecc. 

Coròn'na  del  fior.  Co/tee.  Quella 
parte  che  da  basso  sostenta  alconi 
neri  e  frutta,  ma  più  propriamente 
l'inviluppo  più  esterno  dei  fiori.  Il 
calice  ha  varie  denominazioni  proprie 
a  seconda  della  pianta  a  cui  appar- 
tiene: chiamasi  Gluma  o  Loppa  qnuì" 
lo  delle  piante  graminacee. 

Coròn'na  d*  grnta.  Cerchio.  Ragy* 
nata  d'uomini  in  cerchio  intorno  che 
che  sia.  Capannello  piccola  riunione 
di  gente  che  disposta  in  cerchio  traiu 
alcun  che  in  segreto. 

Coròn'na  d'  làvor.  Serto.  La  corona 
de'  poeti. 

C0RÒN*NA   IMPERIALA.   T.    Bot    CoTonO 

imperiale.  Pianla  bulbosa  die  produce 
in  primavera  fiori  pendenti  in  giro, 
e  lascia  al  di  sopra  un  ciuffo  di  fòglie. 
Questo  bellissimo  fioro  de'  giardini  è 
detto  da  Linn.  Fritillaria  imperiulis. 
CoRòN*NA  PAPÀLA.  Tiara,  Triregno. 
Corona  Pontificia. 

Sfilzar  dil  corùn'ni.  Figurat.  Seoron- 
dare.  Snocciolare  corone.  Dime  di 
molte. 

Sfilzar  la  coròn'na.  Figurat.  Seuo- 
tere  il  sacco  de'  pellicini,  Sgoccio' 
lare  V  orciuolo.  V.  Vudàrs  el  stomcgh. 
Sfilzìrs  la  coròn'na.  Sfilare,  Sma- 
gliarsi  la  corona.  Sciogliersi  le  ma- 
gliette che  tengono  insieme  le  pal- 
lottoline. 

Coronòn.  8.  m.  Coroneione.  Grossa  e  lun- 
ga corona.  Coronciajo  che  recita  con- 
tinuamente de'  rosarii. 

Coronzén'na.  s.f.  Corondna,  Coronetia, 
Coronella.  Piccola  corona. 

Coròss  s.  m.  T.d'Ornit.  Caporosso,  Mo- 
riglione, Bibbio.  Specie  di  anatra  co- 
mune neir  autunno  e  nell'  inverno  det- 
ta da  Linn   Anas  rufa. 

Conp.  s.  in.   Corpo.  Il  complesso   della 
materia  che  compone  gli   esseri  ani- 
mali, vegetali,  minerali  o  sim. 
Corp.  s.  m.    Corpo  per   Complesso, 
Totalità  di  una  merce  o  sim. 
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€oRp.  s.  m.  FiUezza,  Pkntzza,  Den- 
stia.  E  si  rifeiisce  alla  strattura  dei 
corpi. 

Cori».  T.  de*  Sart.  Busto,  Imbusto. 
Quella  parte  di  un  abito  che  copre 
il  corpo. 

GoRP  ATTAGc».  T»  de'  Libr  Corpo 
aderente.  Cosi  dicesi  quella  foggia  di 
legatura  alla  francese  nella  quale  il 
dorso  della  coperta  è  collato  col  cor- 
po del  libro. 

Corp  d*  carattbr.  T.  de'  Stamp.  Cor^ 
pò  di  carattere.  L'aggregato  di  tutte 
le  lettere  di  una  specie  di  carattere 
tanto  corsivo  che  tondo.  V.  Caratter. 

Corp  db  guardia.  Corpo  dì  guardia. 
Quella  stanza  ove  risiede  quel  drap* 
pelle  di  soldati  o  altri  destinati  gior- 
nalmente alla  guardia  9  ed  anche  il 
luogo  ove  si  fa  la  guardia. 

Corp  destacch.  T.  de'  Libr.  Corpo 
sfoderaio.  Quel  corpo  di  libro  che 
non  è  collato  alla  coperta. 

Corp  dla  bomba.  T.  Mil.  Calibro»  Il 
diametro  e  la  portata  della  bomba* 

Corp  dla  gramla.  Ceppo.  Quel  ceppo 
di  legdo  che  ha  le  incanalature  che 
ricevono  la  coltella  della  maciulla. 

Corp  dla  gru.  T.  de'  Calzett.  Ani- 
ma  del  mestiere.  La  parte  mobile  della 
griglia  del  telajo  da  calze. 

Corp  dla  litra.  T.  de'  Gett.  Corpo 
del  carattere.  La  grossezza  di  esso. 

Corp  dl' àncora  o  del  ferr.  T.  de' 
Nav.  Fusto.  Quella  parte  dell'ancora 
che  da  l'un  de'  capi  ha  la  cicala  e 
dall'  altro  i  raffi  (  lanfi  )  con  che  s' im- 
branca nel  fondo  delle  acque  de'  fiumi. 

Corp  du  vesta.  Busto,  Vita.  Quel- 
la parte  della  veste  che  cuopre  la 
schiena,  i  fianchi  e  il  petto.  V.  Vesta. 
Varie  sono  le. fogge  di  questa  parte 
del  vestir  femminile  cioè: 

Corp  a  la  bambàn*!! a.  Busto  affaldato. 
Busto  i  cui  petti  sono  uniti  colla  fal- 
da é  che  nella  scollatura  tengono  il 
mezzo  tra  i  busti  panneggiati  e  quel- 
li col  collaretto. 

Corp  a  la  stuarda.  Busto  affusato. 
Busto  tripartito  i  cui  petti  vanno  a 
finire  in  un  triangolo  a  vertice  acuto 
sul  ventre. 

Corp  imbottì.  Busto  infagottato.  Cosi 
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dicesi  Quella  vita  di  una  veste  cbe  è 
qua  e  fa  imbottita  di  cotone  per  ce- 
lare  i  difetti  corporei. 

Corp  lazzì.  Busto  a  siringhe.  Quello 
che  si  fa  con  sparati  uniti  da  strin- 
ghe per  comodo  delle  donne  incinte. 

Corp  Uss.  Busto  attillato.  Quello  che 
si  addatta  all'imbusto  senza  pieghe. 

Corp  rIzz.  Busto  increspato.  Quello 
che  principalmente  ne'  petti  è  tutto 
pieghettato. 

Corp  sarà  su.  Imbusto  accollalo»  Che 
copre,  buona  parte  del  collo. 

Corp  sgola*  Busto  scollato  o  seoUac 
eiato.  Cioè  cbe  lascia  scoperto  tutto 
il  collo  e  parte  del  petto  e  delle  spalle. 

Corp  tratt  adoss.  Busto  mostreg^ 
giaio.  Cioè  col  petto  a  tre  gheroni. 

Co.RP  dl'awa.  Asse.  Quella  parte  del- 
l'aspo imperniato  sui  due  staggi  nel 
quale  sono  calettate  le  crociere. 

Corp  d'  soldà.  Distaccamento,  Pre^ 
sidio.  Ma  distaccamento  dicesi  quel 
numero  di  soldati  che  si  stacca  da 
un  corpo  per  formare  un  presidio, 
questo  è  corpo  di  soldati  destinati  ad 
una  fazione  di  guerra,  ^roneo  vai 
piccolo  distaccamento. 

Corp  d'un  libbr.  Dorso  di  un  libro. 

Corp  indigrìu  T.  di  Vet  V.  Imber- 
tonadura. 

Corp  uisaziabil.  Corpo  disabitato. 
Ventre  di  siruzzolo.  Diluvio. 

Corp  pién  d'.umor.  Corpo  pletorico. 

Corp  sant.  Corpo  santo,  Beliquia. 

Corp  senz'anma.  Pezzo  di  carne  eo^ 
gli  occhi.  Cioè  uomo  stupido. 

A  CORP  MORT.  A  tutt*  uomo.  Coli*  ar^ 
co  dell'osso.  Con  tutto  il  potere. 

Andar  al  so  corp.  T.  Mil.  /Vesen- 
iarsi  al  presidio. 

Ch'ha  del  corp.  Corputo,  Denso, 
Pieno.  Dicesi  di  tela  e  simili. 

Far  TUTT  UN  corp.  Ridurre  a  un 
corpo. 

In  corp.  In  pieno*  In  combutta. 

MoÈVBR  EL  CORP.  Movcrc  0  Salsiere 
il  ventre. 

Mossa  d'  corp  Andata,  Soccorrenza, 
Flusso  di  ventre.  Diarrea. 

Tgnìr  in  corp.  Ai^ere  in  petto,  Ser- 
bare  nel  pelliccino. 

Tgnirsla  in  corp.  Ingozzarla. 
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CoRPizz.  8.  in.  Corpaccio,  Corpone.  Cor- 
po mal  fatto. 

CoRPÀzz.  $•  m.  Bustaccio.  Vita  o  bu- 
sto di  un  abito  mal  cucito  o  mal  fatto. 
CoRPèTT.  8.  m.  Corpicciuoio,  CorpiceUo. 
Piccolo  corpo. 
CoRPÉTT.   8.   m.   Camiciuola.   Vesti- 
mento per  lo  più  di  lana  o  cotone 

'    che  portasi  sopra  la  camicia. 

CoRpàTT.  s.  m.  T.  di  Med.  Camicia. 
Specie  di  veste  le  cui  maniche  son 
chiuse,  e  che  si  ferma  di  dietro;  fatta 
ordinariamente  di  tela  forte  »  che  si 
adopera  per  contenere  i  maniaci  o  i 
malati  che  sono  in  violento  delirio. 

CoRPÉTT  DA  donua.  Corpctto,  Farsetto. 
V.  Corseti. 

CoRPéTT  DA  NOTA.  Corèctto,  Gormi- 
ciuola  da  notte.  Specie  di  farsettino 
accollato  con  maniche  lunghe  che  le 
donne  usano  vestire  in  Ietto  nel  verno. 
Sacchino.  Quel  corpetto  che  le  donne 
portano  la  mattina  in  casa. 
CoRPÉTT  DA  OM.  Panciotto,  SottoifC' 
ite.  Quel  vestito  senza  maniche  che 
cuopre  il  petto.  Corpetto. 

CoRPiNéN.  s.  m.  Corpicino,  CorpiceUo, 
Corpicciuoio, 

Corpo.  Voce  usata  ne'  seguenti  modi: 

•  Corpo  db  dìnna,  Corpo  d'un  pitt, 
Corpo  db  vi  ecc.  Corpo  di  me.  Cor- 

-  pò  del  mondo.  Corpo  del  diabolo  ecc. 
Formolo  di  giuramento  frequentatis- 
sime in  bocca  del  popolo  educato. 

CoRPòN.  s.  m.  Corpone.  Corpo  grande. 

CoRPORADURA.  s.  f.  Corporatura.  Tutto 
il  composto  del  corpo  ed  anche  la  sua 
special  forma. 

CoRPORAL  s.  m.  T.  Eccl.  Corporale.  Quel 
pannicello  di  lino  bianco,  sul  quale 
posa  il  prete  1*  ostia  consacrata  nel 
dir  messa. 

CoRPORAZiòN.  s.  f.  Comunità.  Corpo  di 
persone  che  vivono  in  comune  sotto 
una  regola  come  i  frati  ecc. 

CoRPTÉN.  Cof pettino,  Farsettino,  Carni- 
ciolino,  V.  Corpètt. 

Conrù.  add.  m.  Corpacciuto,  Corpulento. 

CoROUSDOvmi.  s.  m.  Corpusdomini.  Festa 
che  si  celebra  in  memoria  dell*  istitu- 
zione del  Ss.  Sacramento. 

Córra.  Corri,  Sbrigati.  Modo  di  solle- 
citare chi  va  lento. 
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A  CÓRRA  PIÙ  COL    CHE    SCAPA    CHE    COL 

CH*  CÓRRA  ADRÈ.  Chi  corrc  corre,  ma 
chi  fugge  vola. 

Corrano.  Correndo.  Preso  avverbiaK  vale 
Subitamente,  In  fretta.  Sul  momento. 
Immantinente. 

CoRRENT.  8.  m.  jìl^o.  Quella  parte  del 
letto  di  un  fiume  per  la  quale  corre 
l'acqua. 
CoRRENT.  Corrente.  Add.  di  giorno, 
mese,  anno  ed  anche  di  prezzo. 
Star  in  corrbnt.  Far  o^ni  di  capo 
d'anno.  Spedire  i  proprii  affari  nella 
giornata  ed  anche  tenersi  istrutto  delle 
attualità» 

CoRRENTA.  8.  f.  Corsia,  CorrenHa,  Cor- 
siva.  Corrente.  Quelle  acque  o  parti 
d'acque  d'un  fiume  che  corrono.  Fi- 
lone 0  Spirito  della  corrente  dicesì 
quel  luogo  dove  l'acqua  e  piò  pro- 
fonda e  corre  con  masgior  velocità. 

CoRRENTA.  8.  f.  T.  di   Ball.   Ridda, 
Cocchina.  Sorta  di  danza  contadinesca 
poco  in  uso  nel  nostro  contado. 
CoRRENTA.  Corrente.  Add.  di  opinione 


comune  o  del  più. 
8.  f.  T. 


Furb,  Strada.  V. 


CoRRENTA. 

Calcósa. 

Andar  adré  a  la  corrénta.  Nagiga- 
re  a  seconda.  Camminar  per  la  pe- 
sta 0  per  la   battuta.  Seguir  cieca- 
mente r  opinione  altrui. 
Córrer,  n.  ass.  Correre.  Andare  eon  e- . 
strema  velocità. 

Córrer,  v.  n.  Scorrere.  Dicesi  di  cose 
unte  che  debbano  sdrucciolare. 

Córrer  adoss.  Investire  uno.  Dar 
addosso  ad  uno. 

Córrer  adrà.  Correr  dietro.  Dar  la 
caccia.  Inseguire. 

Córrer  adré.  T.  di  Bigi.  Ambigliar- 
dare.  Dicesi  allorché  battuta  colla  no- 
stra la  |)alla  dell'avversario  accade 
che  ambe  le  palle  corrano  parallele 
ad  una  mela. 

Córrer  in  ajut.  Accorrere,  Venire 
in  ajuto. 

Córrer  inanz  Precorrere. 

Córrer  in  furia.  Correre  a  basta- 
lena. 

Córrer  su.  Satire  in  fretta  o  a  furia. 

Córrer  zo.  Scendere  a  furia  o  im 
fretta. 
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El  còerer  dl'acqda.  Tra$eorrere  se 
lenta,  Impeto  se  di  rapina. 

Far  còrber.  Mandare  a  veniura* 
Far  andar  in  un  luogo  uno  senza  che 
y'ì  fosse  richiesto  o  ne  corresse  biso- 
gno. Usanza  scherzevole  che  si  rinnova 
tra  noi,  non  so  perchè,  specialmente 
ne*  giorni  primo  ed  ultimo  di  aprile. 

Lassar  córrer  Trasandare,  Tolie- 
rare.  Lasciar  fare.  Passarsela  legger^ 
mente.  Procedere  senza  rigore. 

Màttbrs  a  córrer.  Cacciarsi  a  correre, 

ZUGAR  A    CÓRRBRS    ADRÉ.  Fare  Ù  fifl- 

.eorrersi. 

Correr*  s.  m.  Corriere,  Corriera,  Por- 
talettere.  Colui  che  porta  le  lettere 
correndo  per  le  poste.  Araldo  è  quello 
che  porta  disfide  di  battaglie,  con- 
clusioni di  pace  o  simile.  Battistrada 
colui  che  si  manda  innanzi  a  cavallo 
per  1*  occorrenza  di  chi  va  in  carrozza 
e  specialmente  dei  viaraatori. 

Correrà,  s.  f.  Corriera,  lb  moglie,  del 
corriere. 
Alla  correrà.  Alla  corriera.   Alla 
foggia  dei  corrieri;  e  per  siniilit.  Al^ 
la  sfuggita. 

CoBRèTT.  torretta.  Emendato,  Ravveduto. 

CoRRETTAMÉNT.  Rvv.  Cor rettamente,  Emen^ 
datamente. 

CoRRBTTóR.  s.  m.  Correttore.  Correggi" 
tare.  Che  corregge.  Riprensore,  Am^ 
monitore.  Che  ammonisce  e  riprende. 

CoRRBZióN.  s.  f.  Ammonizione,  Ripren» 
sione.  Ma  V  ammonizione  è  un  avver- 
timento grave,  autorevole;  la  ripren- 
sione è  un  ammonizione  con  biasimo. 

COBREZIÓN  D*    STAMPA.    T.    dì    StHOip. 

Bozze,  Prove  delle  stampe.  V.  Bozzi. 
Far   'na  cobbzzión.  Far  una  ripas- 
sata. 

CoRRÌA.  add.  Corrente.  11  contrario  di 
étaanante,  e  dicesi  particolarmente 
delle  acque.  V.  Corrènta. 

CoRRiDóR.  s.  m.  Corridoio,  Corridore, 
Corritqjo,  Andito  dentro  le  fabbriche 
per  andare  dall'una  ali* altra  parte. 
Corridoretto  diminut. 

CoRRiDóR.  s.  m.  Camiccto.  Strumento 
di  legno  con  quattro  girelle,  ove  si 
mettono  i  bambini  perchè  imparino 
a  camminare.  V.  Travàì. 

CoRRiDORA.  s.  f.  T.  di  Cacc  Strascino. 
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Sorta  dì  rete  che  serve  per  irretire 
le  quaglie. 

Corriera,  s.  f.  T.  de'  Legn.  Fattorino. 
Assicella  che  scorre  verticau  fra  due 
traverse  del  banco  e  che  serve  per 
sostenere  da  un  lato  le  lunghe  asse 
che  si  piallano  sulla  grossezza. 
Corriera,  s.  f.  T.  de'  Tessit.  Assici' 
no.  Stecca  poco  più  larga  della  spuola 
.fermata  al  guscio  della  cassa  e  sulla 
quale  scorre  alternativamente  la  spuola 
cacciata  dal  battente. 
Corriera,  s.  f.  T.  de'  Viagg.  Corriera. 
V.  d'u.  Veicolo  che  trasporta  lettere, 
merci  e  passeggeri  in  modo  sollecito 
da  un  luogo  all' altro. 

CoRRioào.  s.  m.  pi.  T.  de'  Fun.  Raagine. 
Cilindretti  di  legno  duro  girevoli  sul- 
loro  pedone  con  due  o  tre  gole  per 
le  quali  passa  la  salda.  Le  sue  parti 
sono: 

Cavi  •    .    .  r.    •  Gole. 
Cispa.    •    •    •    •  Gancio. 
Garbii    •    .    •    •  Cappio. 
Vida Pedime. 

Corróder,  att.  Corrodere,  Rodere.  Con- 
sumare a  poco  a  poco. 

Corrómper,  att.  Corrompere.  Infestar  la 
persona  di  mali  sentimenti  o  di  ma- 
le opinioni.  V.  Guastar. 

CoRROsióN  s.  f.  T.  d'idr.  Corrosione, 
Rosa.  Quella  che  fanno  per  lo  più  i 
fiumi  alle  sponde  o  agli  argini,  e  se 
è  in  linea  curva  dicesi  Lunata. 

CoRROsiv.  s.  m.  T.  Chir.  Corrosivo.  Che 
corrode.  CorrosiVo,  Erosivo,  Septico, 
Amittico  agg.  de'  rimedi  che  corro- 
dono ed  esulcerano  la  carne. 

CoRRù.  Corso.  V.  Cors. 

CoRROTOR.  s.  m.  Corruttore,  Corrom* 
pitore. 

CoRRuzióN.  8.  f.  Corruzione,  Corrutela, 
Corrompimento. 

Cors.  Corso,  part.  da  Correre. 

Cors.  s.  m.  Corso.  Strada  principale 
della  città,  dove  è  più  frequenza  di 
carrozze  e  di  gente  che  vanno  a  di- 
porto. 
Cors.  s.  m.  Progresso,  Corso.  Di  tesi 
di  studi. 

Cors.  s.  m.  Mestrui,  Colende,  Pur^ 
ghe.  Corsi,  Ricorsi.  I  ripurgamenti 
delle  donne.  Lochj  le  purgazioni  do- 
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pò  il  parto.  Menasiasia,  hcalochia, 
mancanza  o  interruzione  de'  menstrui. 
Amenorrea  soppressione  totale  drglì 
stessi.  Amenia  femmina  che  ha  cessato 
di  vedere  i  mestrui.  V.  Còrs  ko  d*  re- 
gola 

CoRS.  8.  m.  Scorrimento.  Il  corso 
de*  fluidi. 

CoRs.  s.  m.  Moto.  Giro  del  sole,  degli 
astri  e  sim. 

CoRS.  s.  m.  T.  de*  Cest.  Giro,  Tomo* 
Cosi  dicesi  ciascun  di  que'  filari  di 
gretole  che  ripetuti  compongono  il 
cesto  o  paniere. 

CoRS.  s.  m.  T.  di  Min.  Filone,  Vena. 
Strato  di  pietra  o  simile  in  una  mi- 
niera. 

CoRS  DA  sc'iAR.  T.  de'  Scarpell.  La- 
stra da  acquai.  Così  chiamansi  quel- 
le che  hanno  grossezza  sufficiente  per 
essere  scavate  e  ridotte  ad  uso  di  piano 
per  gli  acquaj. 

CORS  DIL  MONEDI.    CorSO ,   SpOCCiO. 

CoRS  D*  QUADRÈi  ecc  Suolo ,  Spia- 
A  nata*  Ordine  col  quale  si  dispongono 
i  mattoni  nelle  costruzioni  d*un  muro. 
Ogni  spianata  deve  cordeggiare  per- 
fettamente in  piano,  ed  i  mattoni  es- 
sere disposti  tutti  ugualmente  a  suolo 
per  suolo.  Muro  di  filaretto  dicesi 
quello  che  è  fatto  di  suoli  di  pietre 
naturali  e  sassi  incerti. 

CoRS  zo  D*  REGOLA.  OppUozionc.  Scar- 
sità 0  mancanza  di  mestrui  nelle  donne 
detto  anche  Morbo  virgineo  perchè 
assai  frequente  tra  le  fanciulle. 

Far  el  prim  cors.  T.  dei  Chiod.  Fare 
il  fusto.  Quel  lavoro  pel  quale  viene 
formato  il  fusto  del  chiodo. 

Far  el  second  cors.  T.  de*  Chiod. 

Far   la   capocchia.   Quel    lavoro    pel 

quale  vien  formata  la  testa  del  chiodo. 

Corsa  s.  f.  Corsa.  Corrimento  impetuoso. 

In  altro  signif.  Gita,  Andata. 

Corsa  di  bàrber.  Corsa  di  cavalli. 
Spettacolo  publico  di  più  cavalli  che 
corrono  a  gara  per  vincere  il  palio. 

CoHs\  DI  SACCH.  Pallio  de'  sacchi. 
Passatempo  assai  noto  alle  allegre 
brigale. 
ConsÀR.  8  m.  Corsaro,  Pirata.  Ladrone 
di  mare  che  preda  indistintamente 
ogni  sorfa  di  nave.  Armatore  capitano 


CO 

di  nave   armata   autorizzato   dal  suo 

Soverno  a  far  preda  sopra  ì  nemici 
elio  Suto. 

Far  el  corsàr.  Corseggiare,  Scor- 
seggiare.  Andare  in  corso. 
CoRsèTT.  8.  m.  Farsetto,  Corpetto.  Parte 
del  vestire  donnesco  che  copre  le 
spalle,  il  petto  e  le  braccia.  Farset- 
tino,  Giubbettino  diminuì.  V.  Spénser. 

CoRséTT.  8.  m.  Busto.  Cosi  chiamano 
le  donne  del  nostro  contado  il  loro 
busto  un  pò*  difierente  e  più  corto 
di  quello  delle  cittadine  il  quale  per 
la  sua  brevità  si  direbbe  meglio  con 
V.  T.  Fascetta. 
Corsia,  s.  f.  Rincorsa.  V.  Scòrsa. 
Corsìa,  s.  f.  Corsia.  Lo  spazio  vuoto  o 
non  impacciato  nel  mezzo  o  ne*  Iati 
de*  teatri  o  altri  luoghi. 
CoRsiv.  add.  m.  T.  di  Stamp*   Carattere 
corsivo. 

CoRsiv.  add.  m.  T.  dei  Calligr.  Cor- 
sivo.  Cancelleresco,  Cosi  dicesi  dilla 
sua  forma  un  carattere  imitante  il 
corsivo  da  stampa. 
CoRsivÉTT.  s.  m.  T.  de*  Sump.  Cor«- 
vetto.  Coì*8Ìvo  più  piccolo  del  carat- 
tere tondo  al  quale  appartiene. 
Corta,  s.  f.  Corte.  Proprlam.  quello  spa- 
zio che  riman  vuoto  nell'interno  de- 
gli edifizii  che  dicesi  anch^  '  Cortile, 
Cavedio  se  grande. 

Corta,  s.  f.  Palazzo  regio,  Begia 
corte,  ed  anche  famiglia  del  Priodpc. 

Corta,  s.  f.  Corteggio,  Corteggia» 
mento. 

Corta  bandida.  Corte  bandtta.  Tavola 
aperta  a  qualunque  persona. 

Chi  viv  a  la  corta  ,  moéura  a  la  pau. 
Chi  vive  in  corte  muore  in  paglia. 
Vecchio  proverbio  poco  dissimile  dal- 
1* altro:  Chi  in  corte  i  destinato,  tt 
ifìon  muor  santo  muore  disperato.  La 
sorte  istabile  e  i  troppi  sciali  riducono 
il  più  spesso  gh  ambiziosi  a  povertà 
0  sventura. 

Far  la  corta.  Piaggiare,  Adulart, 
Fare  la  corte  ad  un  potente.  Cicisòe- 
are.  Vagheggiare  far  il  corteggiatore 
ad  una  bella  signora. 
Cortezza  s.  f.  Cortilaccio  V.  d*  u.  Corlc 
piuttosto  grande  ma  di  tristo  aspetto. 
CoRTèfG.  s.  m.   Corteggio.   Codazzo  p«f 
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comitiva.  Accompagnamento*  Corteo 
codazzo  che  accompagna  una  sposa. 
Gaìanieo,  CieUbeato  corteggio  che  si 
fa  alle  belle  da'  suoi  adoratori. 
Cohtbggiàr.  att.  Corteggiare.  Far  corte. 
CoRTéLL..8.  m.  Coltello.  Strumento  da 
tagliare,  il  quale  ha  da  un  Iato  il 
taglio  e  dall'altro  la  costola.  Le  sue 
parti  sono: 

Arparèla.    .    •    .  Cocehiglia  ù  Capo 
del  codoh* 

Costa Costa. 

CòTa Codoh. 

Lama Lama. 

Manegh .    •    .    •  Manico. 

Penta Punta. 

Taja Taglio. 

Véra Ghiera. 

CoRTÉLL.  8.  m.  T.  de'  Cerai.  Col* 
iella  da  seste.  Coltello  che  serre  per 
accular  le  candele. 

CoRTéLL.  8.  m.  T.  de*  Ciocc.  Mestica 
da  cioccolato.  Quella  specie  di  coltello 
con  lama  elastica  il  quale  si  adopera 
per  racccgliere  la  pasta  del  cacao  ri- 
passata sulla  pietra. 

CoRTÉLL.  s.  m.  T.  de'  Latt.  Coltello. 
Strumento  a  foggia  di  lama  di  coltello 
ovale ,  o  a  lancetta  per  lisciare  o  lu- 
strare lo  stucco  de'  vetri. 

CoRTÉLL.  8.  m.  T.  de'  Tab.  Trincia- 
tojo*  Cosi  credo  si  chiami  ciascuna  di 
quelle  lame  che  sono  piantate  alter- 
name^ìte  nel  cilindro  e  nelle  casse 
del  molino  da  tabacco. 

CoRTÉLL  CON  LA  SOSTA.  Coltello  a  molle. 
Coltello  la  cui  lama  rientra  nel  ma- 
Dico  si  tosto  alzata  Ja  molle  che  la 
tien  ritta. 

CoRTèLL  DA  RANCH  T.  de*  Calzol.  Coh 
tetto  da  banco.  Lunetta,  Manna  ja. 
Quella  che  serve  per  tagliar  le  pelli 
allorché  si  preparano  i  pezzi  per  far- 
ne scarpe  ecc. 

CoRTÈLL  DA  RCAR.  Squarcino.  Sorta 
di  coltellaccio  col  quale  squarciansi 
le  bestie  maccellate. 

CoRTÉLL  DA  GALZOLAR.  Trincetto.  Sorta 
di  coltello  noto. 

CORTÉLL  DA  CASTRAR  IL  CASTAGNI.    Ca- 

Strino. 

CoRTàLL  DA  CATAGNÉN.  Spacchino, 
Spaccherello*  Quello  che  serve  a  spac- 
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care  le  mazze  nel  mezzo  per  far  la 
croce  o  il  fondo  de'  cesti  ecc. 

CoRTÈLL  DA  CAZZA.  Coltello  da  caccia. 
0  da  cacciatore.  Sorta  di  coltello  in 
asta  0  con  molle  assai  robusta. 

CORTÉLL     DA     CERUSICH.     ColUllO.    Ma 

sotto  sifiiatto  nome  si  comprende  il 
retto,  il  curilo,  V  uncinato,  il  col» 
tello  a  falce,  a  due  taglienti  ecc. 

CoRTÉLL  DA  coRAMÀR.  Falcetto.  Sorta 
di  roncola  poco  arcata. 

CoRTÈLL  DA  DC  TAj.  Coltello  anei' 
pile. 

CORTÉLL  DA  PAR  LA  PELA.  T.  do'  BOCC 

Scortichino.  Coltello  per  buttar  giù 
le  cuoja  e  lavorar  le  bestie  all' am- 
mazzatoio. 

CORTÉLL  DA  PORMAJ.  Spicchiotofo,  Col* 

tello  a  conio.  Quello  che  serve  a  di- 
videre in  spicchi  le  forme  del  cacio. 

CoRTÀLL     DA     GASSA.    T.    de'    BigODC. 

Coltello  da  cerchi.  Sorta  di  coltello 
tutto  di  ferro  simile  nella  forma  alle 
lame  degli  erpici. 

CoRTÉLL  DA  iNésT.  Coltello  da  nesti. 
Coltello  usato  per  Inestare  le  piante. 

CoRTÉLL  DA    RAS'ciAR     T.    de'    Pettiu. 

Spadella.  Ferro  con  cui  si  pulisce  in 
ultimo  da  ogni  sfregio  la  costola  del 
pettine. 

CoRTÉLL    DA    8RARRAR.    T.    de'    Capp. 

Trincetto.  Sorta  di  lama  col  taglio  in 
punta  a  schisa,  colla  quale  si  taglia 
il  pelo  dalle  pelli.  V.  Ferr  da  piar. 

CoRTÉLL    BA    SCARNAR.    T.     do'     Libr. 

Coltello  da  scamire.  Sorta  di  coltel- 
laccio che  serve  per  assottigliare  od 
uguagliare  le  peUi. 

CORTÉLL  DA  SCARTASSAR.  T.  dO*  CODC. 

Coltello  da  scarnare.  Coltello  per  le- 
var la  carne  attaccata  alla  parte  del- 
le pelli  che  sta  dopo  quella  del  pelo. 

CoRTÉLL    DA    SGRAVAR.    T.    de'    PcttlD. 

Parane.  Strumento  a  due  tagli  e  due 
manichi  per  digrossar  le  ossa  e  le 
coma  da  far  i  pettini. 
CoRTÉLL  DA  SLAR.  Coltellaccio  da  va» 
ligiajo.  Sorta  di  coltello  da  banco  e 
da  scarnire. 

CORTÉLL    DA    SUDÒR.    T.   di    Vct.     Cò/- 

telh  da  sudore.  Pezzo  di  lama  di 
sciabola  poco  tagliente,  oppure  col- 
tello costituito   tutto  di    legno,   che 
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serve  a  rasciugare  la  pelle  e   a   far 
cadere  il  sudore  de*  cavalli. 

CORTÉLL   DEL  GRASS,   DA  CUSÉN*NA.  CCC. 

Coltellaccio, 

CoRTÈLL  DRiTT.  Coltello  in  asta.  Col- 
tello inastato.  Coltello  fermo  nel  ma- 
nico siccome  quello  da  tavola. 

CoRT^LL  GENvès.  Coltello  alla  Geno- 
vese, (B.  L.  ) 

CoRTÈLL  iNGLés.  T.  de'  Cuoj.  Coltello 
inglese.  Poco  dissimile  da  quello  dei 
due  manichi  e  serve  per  scarnare  le 
pelli. 

CoRTÉLL  iNGLÈs.  T.  di  Masc.  Coltello 
inglese  da  ferrare  i  cavalli.  Sorta  di 
scarpello  cbe  si  adopera  per  pareggiar 
r  unghia  de*  cavalli. 

CoRTÉLL  pr'il  SPOLETTI.  T.  Mil.  Col- 
tello svela  spolette.  Cosi  diccsi  da*  no- 
stri militari  quel  coltello  che  serve  a 
tagliare  i  cannelli  da  spolette. 

CoBTÉLL  PR*  I  ZERO.  T.  dc*  Bott.  Sfac- 
cherello.  Coltello  con  cui  i  bottai  fen- 
dono i  legnami  per  ridurli  in  sottili 
strisele  per  farne  cerchi. 

CoRTÉLL  SARADÒR.  Coltello  serrama- 
nico. Coltello  la  cui  lama  impernata 
in  un  mauico,  si  ritorce  nel  manico 
stesso,  senza  ritegno  di  sorta. 

CoRTÉLL  spoNTÀ.  Coltello  di  punta 
tonda, 

CoRTèLL  TORT.  T.  de*  Bigonc.  Coltello 
a  petto.  Coltello  noto  a  due  manichi. 

CoRTÉLL.  T.  di  Masc.  V.  Scazzaciold. 

Amor  d*  fràdell,  amor  d*  cortéll. 
Con-uccio  di  fratelli  fa  più  che  due 
flagelli. 

Aver  el  cortéli^  pr*  el  mànegh.  Aver 
la  palla  in  mano.  Aver  la  vanga  pel 
manico.  Aver  quel  d'altri  in  mano 
per  propria  guarentigia. 

Dar  d*  man  al  cortèll,  Tirar  foécra 

el    CORTÉLL,    ClAPAK    EL    CORTÉLL.    Dar 

di  mano  o  metter  mano  al  coltello, 

ClAPAR  EL  CORTÈLL  PR*  EL  MANEGH.   Fi- 
gurai  Pigliare   il  panno   pel  verso. 
Prendere  le  cose  dai  giusto  loro  lato. 
Cortèlla.  V.  Cortén'na  e  Cortlén'na. 
Cortéw'na.  s.  f.  Cartella,  Cortieella,  Pic- 
cola corte. 

Cortén'na.  s.  f.  T.  Mil  Cortina.  Quel 
lato  del  recinto  di  un  castello  o  città 
clic  rimane  tra  un  bastione  e  Taltro. 
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Cortes  add.  ro.  Cortese,  Affabile,  Com» 
piacente. 

Cortesìa,  s*  f.  Cortesia,  Gentilezza. 

Cortìl.  s.  m.  Cortile,  Gran  corte.  Cor- 
tiletto, Cortiluzzo  diiuinut.,  Cortih>ne 
accrescit. 

CoRTLÀ.  s.  f.  Marciapiede,  Quello  spazio 
a  lato  di  una  strada  o  di  un  ponte 
sul  quale  passa  chi  cammina  a  piedi. 
Diccsi  Mattonato  se  è  fatto  di  mattooi 
posti  in  piano.  Accoltellato  se  di  mat- 
toni messi  per  coltello.  Lastricato  se 
fatto  di  lastre  di  pietra  o  di  marmo. 
Bàttuto  se  di  ghiaja  e  calce  o  di  pie- 
truzze  e  malta. 
CoRTLÀ.  add.  Accoltellato.  Ferito  di 
coltello. 

CoRTLÀOA.  s.  f.  Coltellata.  Ferita  dì  col- 
tello, coltella,  0  coltellaccio. 
Dar  *na  cohtlàda.  Accoltellare,  Ferir 
di  coltello. 

CORTLÀR,    CB*   FA    I     CORTÈJ.     ColtelUnojO, 

Quegli  che  fa  i  coltelli   V.  Moiétta. 
CoRTLÀR.  att.  Accoltellare.    Ferir  di 
coltello. 

CortlXres.  n.  p.  Venire,  o  Fare  alte  col- 
tetta.  Accoltellarsi, 

CortlXzz.  Coltellaccio,  Coltellaccio  cattivo 
e  grande;  ed  anche  termine  generale 
delle  arti.  Coltellaccio  quello  de*  ma- 
niscalchi per  levar  le  unghie  e  riba- 
dire i  chiodi.  Coltellaccio  da  stallieri, 
bottai  ecc.  V.  Cortèll. 
CoRTLÀzz  dl*arà.  Coltellaccio  o  Col' 
tello  pe'  riscontri.  Quel  coltello  cbe 
si  pone  air  aratro  perchè  fendendo  il 
terreno  tagli  1*  erbe  e  radici. 

CoRTLÉN  o  CoRTLÉTT.  Coltellino,  Coitelletto. 

Cortlén'na.  s.  f.  Coltella,  CoUeliessa. 
Coltello  largo,  lungo,  sottile  ed  elastico, 
riquadrato  nella  sommità  per  vari  usi 
di  cucina. 
CoRTLÉN*NA.  8.  f.  T.  de*  Cac.  CoUelh, 
Quello  che  serve  a  pulire  il  cado 
dalle  immondezze. 
Cortlén'na.  s.  f.  T.  de*.  Pitt.  Mesti- 
chino, Lama  di  ferro  o  sim.  flessibile, 
colla  quale  i  pittori  mescolano  i  co- 
lori sulla  tavolozza. 

CORTLÉN*NA  DA    L*  OR.    T.    degl*  ludor. 

Cò/(e(/o*  Lama  sottile  simile  alla  me- 
si ichina  de*  pittori  per  uso  di  tagliare 
le  foglie  d*oro  per  dorare. 
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GoftTLÉTT.  8.  m.  Lustrino.  T.  de'  Yetr. 
Coltello  col  quale  pareggiano  i  piombi 
che  chiudono  i  vetri. 
CoRTLèTT.  6.  m.  *T.  de'  Pollaj.  Sgoz^ 
Zino.  (Tose.)  Golteliuecio  di  lama 
slretta  del  quale  usano  i  pollaioli 
per  iscannare  i  polli. 

CoiTzlN.  8.  m.  Corùggiano,  Corteagiano. 
Uomo  di  corte.  Corteggiatore  che  cor* 
t^gia. 
DviNTAR  coRTZiiv.  Àccortigionarsi.  Pi- 
gliar le  maniere  del  cortigiano. 

CortzanJIda.  8.  f-  Cortigianeria,  Corti» 
giania.  Azione  o  tratto  da  cortigiano. 

CoRTZANòif.  8.  m.  Pipistrello  vecchio, 
Aatutaecìo.  V.  Volpòn« 

CoRUZNéTTA.  .8.  f.  T.  d.*  Ma8C.  Esplora" 
tore.  Sorta  di  coltello  con  la  8ua  e- 
atremità  oppoata  al  codolo  uncinata 
che  aerve  a  cercare  1  chiodi  estranei 
die  s'impiantano  nell'ugna  del  ca- 
vallo. 

CoRVA.  8.  f.  T.  di  Ferr.  Corvo*  Specie 

di  grossa  tanaglia  per  alzar  le  incudini. 

Corta,  s.  ra.  T.  de'  Squer.  Madiere. 

Quel  pezzo  della  barca  che  si  incastra 

nella  chiglia  e  sul  quale  son  fermati 

Sii   scarmi   che   formano    i    contorni 
ella  costa. 

Métter  zo  il  corvi.  T.  de'  Squer. 
Imbastire  ì  madieri.  Incastrarli  nella 
chiglia  dopo  che  sono  stati  passati  tra 
le  capezzeile. 

CoRvA  s:  m.  T.  Mil.  Comandata.  Servi- 
gio  di  turno.  Fig.  Incarico,  Aggravio. 

Corvétta,  s.  f.  Corvetta.  Specie  di  ha* 
stiraento  da  guerra  della  portata  di 
venti  cannoni  incirca. 
Corvétta,  s.  f.  T.  d'Equit.  Corvetta. 
Maneggio  in  aria  del  cavallo  per  cui 
alza  i  piedi  anteriori  equilibrandosi 
suir  anche. 

Corvettar,  att.  T.  d'Equit.  Corvettare. 
L'alzarsi  del  cavallo  coi  piedi  ante- 
riori. 

CoRVBTTòN.  8.  m.  T.  d' Equit.  Capan» 
none.  Salto  maggiore  della  corvetta. 

CoRZAROèuL.  8.  m.  T.  d'Agr.  Portaco» 
regge.  Cavicchio  o  pinolo ,  qual  di  ferro 
qua!  di  legno,  che  si  mette  in  uno 
de'  buchi  della  punta  del  timone  d*un 
carro  villereccio  per  sostenere  le  co- 
regge (corèzzi). 
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CoRZOÉULA.  8.  f.  Coreggiuolo,  Coref* 
giuola,  Coreggina,  Striscia  di  cuojo 
a  guisa  di  nastro  per  vari  usi. 

CoRzoàuLA.  8.  f.  T.  Bot.  Centinodia, 
Correggiuola.  Erba  che  cresce  per  le 
strade  e  che  si  confonde  spesso  eolla 
gramigna.  Il  Polygonum  auriculare 
dì  Linn.  I  contadini  in  forza  di  un 
pregiudizio  antico  l' usano  ancora  con- 
tro le  emoragie.  V.  Erba  goninira. 
CoRZOàuLi.  8.  m.  T.  Bot  Nome  di  di- 
verse convolvolacee  come  il  Vilùcchio 
maggiore  e  il  minore  detti  pure  cam' 
panelle  a  motivo  de'  loro  fiori  cam- 
panulati. Cresce  la  prima  tra  le  siepi 
alle  quali  si  avviticchia;  e  la  seconda 
ne'  campi  ove  con  grave  danno,  si 
avvilicchia  alle  biade.  Linn.  chiama 
questa  Convolvulus  arvensis,  e  V  altra 
tonvolivulus  saepium. 

CoRZOÉoLi  DEL  trIpbn.  Briglie  del 
trapano.  Cosi  si  dicono  i  coreggiuoli 
che  lo  tengono  in  guida. 
Cos.  Coso.  Lo  stesso  che  cosa  detto  nel 
maschile,  e  significa  presso  il  volgo 
tutto  che  si  vuole,  ove  non  sovvenga 
il  vero  nome  di  ciò  che  8i  vorrebbe 
nominare. 

Cos  E  Cosa.  Congiunto  all'agg.  Po- 
ver  e  Povra  sono  espressioni  compas- 
sionevoli, dette  di  fanciullo  o  fan^ 
dulia  od  anche  di  giovinetto  o  giovi* 
netta  che  soffrono  contrarietà  o  sieno 
battuti  o  malati  come  che  <)ia.  Pùver 
così  Povra  cosa!  In  Milano  ed  in 
Bologna  i  fanciulli  chiamaosi  Tos, 
Toson,  e  le  fanciulle  Tosi,  Tosan* 
ni,  Tosetti,  11  nostro  Cos  o  Cosa, 
sarebbe  esso  una  modificazione  del 
Tos  e  della  Tosa  Milanese  quasi  si- 
gnificasse Pover  ragazz  o  Povra  ra* 
gazza!  (Povero  ragazzo.  Povera  ra- 
gazza!) (Pezzana). 

Cos.  Ehi,  Olà,  Modi  di  chiamar  uno. 

Cos  TiMiD  Cencio  molle,  Pulcin  6a- 
gnato.  Persona  di  poco  spirito. 

Cos  DA  NiBNT.  Gtuoco  di  pochc  tavolc. 
Cioè  faccenda  che  si  sbriga  facilmente. 

Un  còs  da  do,  da  tri.  Un  coso  di 
due  soldi,  di  tre  soldi,  ecc.  Vale  a 
dire  una  moneta  di  tal  valore. 

Uff  còs.  Per  dire  un  uomo  stupido, 
malfatto.  Un  coso 
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Cosa*  Cosa.  Nome  di  termioe  ffeneralis* 
shuo:  e  si  dice  di  tatto  quello  ebe  è 


o  ebe  può  essere  io  qualunque  modo. 
Cosellioa,  Cosella,  Ceretta ,  Cosettina, 
diminut.  Cosone  accresci^  Cosaccia 
aTvilit.  y.  Cosi. 

Cosa.  Per  Quanto. 

Cosa  gòstbl?  Quanto  costai 

Cosa?  Chef  Che  eosaf  Ma  non  si 
dica  mai  Co$af  in  tale  signif. 

Cosa  aptitòsa.  Aguzzamenti  delt  ap» 
petito.  Cose  ghiotte ,  saporite,  che  fan- 
no che  altri  mangi  anche  senza  fame. 

Cosa  da  niekt.  Baja,  Beffa*  Cosa 
che  non  vaie  un  zero. 

Cosa  da  pbihzifunt.  Cosa  impara- 
ticcia. 

A  j*HO  cosa  ch*a  yoéuja  nyXr.  Son 
d' awiio  che  voglia  nevicare. 

AvéE  coÈcR  A  UNA  COSA.  Avet  cura 

0  riguardo  a  eheehesia. 

Aver  cosa.  Pensare,  Stimare,  Opi- 
nare, Ester  d'avviso. 
Cla  cosa  d*  èsser  amala.  Quell'  essere 
ammalato. 

Èsser  *na  cosa  d'un  ora,  d*un  mìa. 
ecc. Essere  un  eorse  d'un  ora,  d'un 
miglio,  ecc.  Modo  di  accennare  uno 
spazio  di  tempo,  una  distanza,  una 
quantità,  ecc. 

Tra  'na  cosa  e  l*  altra.  Tra  ugioli 
e  barugwii.  Tra  una  cosa  e  l'altra. 

CosÀCA.  s.  f.  T.  di  Ball.  Cosacca.  Danza 
nazionale  Cosacca  la  cui  melodia  ha 
due  riprese  di  otto  battute,  ed  un 
movimento  moderato. 

CosÀzzA.  V.  Cosùzz  e  Cosùzza. 

CoscRÌTT.  s.  m.  T.  Mil.  Descritto.  Co- 
scritto  è  V.  d'u.  Giovine  cittadino 
cui  corre  l'obbligo  di  servire  coir  ar- 
mi il  principe  o  la  patria.  Arolato 
perde  il  nome  di  Descritto  e  prende 
anello  di   Cerna  infino   a  che   vesta 

1  abito  militare,  vestitolo,  prende  quel- 
lo di  Recluta,  e  non  ha  titolo  di  Sol- 
dato se  non  quando  è  perfettamente 
esercitato. 

•  Èsser  ancora  coscritt.  Essere  un  pie 

don  tenero.  Non  essere  ancora  scaltrito. 

CoscRiziòN.    s    f.  T.  Mil.  Descrizione. 

Coscrizione  è  V.  d'u. 

Èsser  in  tla  coscriziòn.  T.  Mil.  Es* 

sere  descritto. 
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Far  la  cosceiziòn.  T.  Mil.  Descri- 
vete. Mettere  in  nota  i  giovani  da 
scegliere  per  la  milizia  subile. 

Cosi.  plur.  di  Cosa. 

Cosi  da  FoèucH.  Cose  da  chiodi.  Stra- 
vaganze pazze,  od  anche  ingiurie  da 
disperato. 

Cosi  d'  ca.  Faccende  M  casa. 
Trei  cosi.  T.  di  Giuoc  Bazzicane, 
Bazzicotto.  Tre  carte  simili,  come  tre 
assi,  tre  due,  ecc.  al  giuoco  della  baxnca. 

CosiDùRA.  s.  f.  CuociturcL  V.  Cottura. 

CosLÉN.  s.  m  Cosette  Usiamo  anche  dire 
Coslén,  Cosléni  quandk)  per  via  vo- 
gliamo chiamare  alcuno,  di  cui  non 
sappiamo  o  non  ricordiamo  il  none: 
Ehi  giovanòtto:  Olà  quel  giovine.  Di- 
ciamo anche  per  modo  di  beffe  talora 
Car  el  me  coslén,  per  dire  Pantolino 
mio.  Giovanotto  mio  eoe  Ti  eooosoo 
o  ti  aggiusterò  io. 

Coslék'na.  s.  f.  CosereUa,  Cosettina. 

CosLèrr.  s.  m.  Casello.  V.  Coslén. 
Un  coslétt  trist  che  n'  vén  da  Niurr. 
Un  decimo,  un  nece,  uno  scriato,  un 
tisicuzzo.  ecc. 

CosLÉTTA,  Coslén'na.  T.  Cosr,  Coslén. 
'Na  COSLÉTTA  APTITÒSA.  Un  tomogu" 
sto  Una  vivanda  apetitosa.  V.  Ptilén. 

Cospàrr,  Cospètto  db  duina.  Cospetiae- 
rio.  Per  bacco.  Corpo  di  dianora. 
Modi  esclamativi. . 

CossAi.  s.  m.  pi.  Cosciali.  Quelle  parti 
dell'antica  annadura  che  difèndevano 
le  cosce. 

CossÉTT.  s.  m.  Coscetto.  Coscia  di.vitdlo 
o  d'altro  animale  quadrupede  gro»o 
separata  dal  corpo.  LaccheUa  la  parte 
inferiore  dell'anca  o  coscia  degli  ani- 
mali anzidetti.  Femore  l'osso  della 
coscia. 

Cossèrr  d'  castra.  Coscio,  Cosciotto 
di  casttato,  d' agtiello  ecc.  CMetM 
dicesi  la  coscia  de'  polli  e  sìib.  V. 
Coèussa. 

CossiÉNZA.  y.  Cons^nzifl. 

Còst,  Còsta,  pron.  Questo,  Costui,  Que- 
sti.  Questa,  Costei,  Cotesto,  Cote- 
stui,  Cotesto,  Cotestei.  Al  pinr.  Coslì^ 
Costichi,  usansi  tanto  pel  mascbtie, 
quanto  pel  femminile.  Notisi  bene  che 
questi  pronomi  abbrc^iansì  cosi.  St 
Questo;  (St'om,St'  gatt).  Sta  Qne- 
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sta  (Sta  donna,  sta  gala).  Sti  Queiti 
(Sii  Olili,  Sti  gali).  SUI  Queste  (slil 
donni,  Slil  gali).  (Pezzana). 

CòsT.  8.  m.  Coito,  Spesa.  Prezzo 
delle  cose; 

CÒST  CHE  CHI.  Questo» 

A  CÒST.  A  eosto:  Quand'anche. 

À  ME  CÒST ,  A  so  CÒST.  A  mio  costo, 
A  costo  suo.  Vale  a  dire:  A  spese  a 
danno  di  me  di  lui.  ecc. 

A  TUTT  I  CÒST.  Ad  ogni  patto,  A 
tutto  pericolo. 

Dia  Là  ROBA  PR*EL  còsT.  Dare  pel 
capitale. 
Còsta,  s.  f.  Costola,  Costa.  Uno  di  quegli 
ossi  che  si  partono  dalla  spina  e  ven- 
gono al  petto  e  racchiudono  le  vi- 
scere. Noi  abbiamo  dodici  coste  per 
banda,  selle  superiori,  delle  Legitti- 
me, o  vere,  e  cinque  inferiori  delle 
Spurie  o  mendose  Costatura,  Costo^ 
lame,  Tagaregato  dì  tutte  le  coste. 

Còsta,  s.  f.  Costa,  per  confine  della 
terra  col  mare. 

Còsta,  s.  f.  Erta.  Costa  di  monte  o 
colle. 

Còsta  d'alza.  T.  de'  Macell.  Fian- 
cale di  forcella*  Quel  taglio  di  carne 
che  si  stacca  dal  costato  delle  bestie  ma- 
cellate dalla  parte  più  vicina  alla  spalla. 

Còsta  del  cortéll.  Costa  o  Costola, 
QueUa  parte  del  coltello  o  altro  stru. 
mento  simile,  la  quale  non  taglia. 

Còsta  del  pèttek.  Costola.  La  parte 
dov'è  la  maggior  grossezza  del  petti- 
ne, che  è  come  la  base  dei  denti. 

Còsta  dil  monedi.  Taglio.  La  parte 
che  ne  forma  il  contorno. 

Còsta  dla  uòsa.  Costola,  Sutura.  Il 
luogo  dove  si  riuniscono  i  due  gusci 
della  noce. 

Còsta  dritta.  T.  de'  Mac.  Fiancale. 
Quel  taglio  di  carne  che  si  leva  dal 
fianco  delle  bestie  macellate. 
Còsta  falsa.  T.  de'  Macell.  Fiancale 
di  costereccio.  Quella  parte  di  carne 
che  si  taglia  lungo  il  dosso  del  manzo. 
A  MEZZA  còsta,  a  mezza  costa.  Alla 
metà  della  costa,  ossia  del  colle. 
D'  CÒSTA.  V.  In  còsU.  (sotto) 
Fra  'na  còsta  e  l'  altra.  Intercostale. 
E  dicesi  di  cosa  che  sia  tra  l'una  e 
l'altra  costa. 
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In  còsta.  Per  coUello.  Dicesi  de'  mal* 
Ioni,  mezzane  o  simili,  allorché  po" 
sano  in  terra,  non  col  piano  più  largo, 
ma  coi  più  stretto.  A  costa  vale  di 

.  fianco,  posalo  o  volto  sul  lato  o  costola. 
Métter  in  còsta.  Mettere  in  eorbona. 
Far  gruzzolo.  Metter  da  parte  quat- 
trini. 

Còsta,  pron.  f.  Questa*  V.  Còst. 

Còsta  la  nb'm  va.  Questa  non  la 
gabello^  Questa  non  è  da  gabellare, 
Non  la  pago.  Non  la  credo:  non  è 
da  credere,  Questa  non  la  ingozzo. 
Non  la  sopporto,  non  è  da  sopportarsi. 
Ch'  la  còsta  coll  cb'  la  sa  costar. 
Ad  ogni  costo.  Caschi  il  mondo ,  Ne 
segua  quel  che  si  voglia. 

Costà.  Costato,  Valuto,  nn.  dì  CosUre. 

CosTAJoèuLA.  s.  f.  Costerella.  Costa  di 
piccolo  animale. 

CosTAJOàuLi  D*  ANiMAL.  Costerecci. 

Costina,  s.  f.  T.  de'  Conc  Carniccio. 
La  parte  di  dentro  della  pelle  dell'a- 
nimale verso  la  carne. 

Costant.  s.  m.  Costante,  Fermo,  SuAiie. 

Costanza.  Costanza,  firsistenzcL 

CosTiR.  alt.  Costare,  Valere.  Ma  valere 
significa  il  valore  Intrinseco,  e  costare 
il  valore  corrente,  cosi  una  moneu 
vai  tanto;  non  si  dice  che  eosti.  Un 
libro  vai  poco  e  eosta  molto,  o  vale 
moltissimo  e  costa  poco.  (Tonmi.  ). 
Costar  sala.  Costar  salato  o  insalato. 
Costar  caro." 

COSTÀR    UN  OCC  DLA  TESTA,  CoSTIr  UN 

occ  d'  CRISTIAN.  Esscr  caro  gli  occhi. 
Costar  carissimo. 
Costeggiar,    alt    Costeggiare,   Navigar  ^ 
terra  terra.  E  vale  anche  andar  di  ' 
costa. 

Costeggiar,  att*  T.  d'Equit  Incavai" 
lare.  Attraversare.  Dicesi  quando  un 
cavallo  andando  di  fianco,  fuggendo 
i  talloni  fa  si  che  le  gambe  di  fuori 
passino  al  dissopra  di  quelle  di  dentro. 

Costeggiar  ad  do  pesti.  T.  d'Equit. 
Fuggire  i  talloni.  Dicesì  quando  il 
cavallo  va  di  due  piste,   cioè  che   i 

fùedi   di  dietro  descrìvono  un   altra 
inea  che  quelli  davanti. 
CosTELAZiòN.  s.  f.  T.   d' AslT.    Costella^ 
zione.  Aggregato   di   più   stelle    che 
compongono  una  figura  immagiuaria. 
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CosTéN*iii.  8.  f.  CoBlolina.  Piccola  costa. 
Costerà.  8.  f.  T.  d*Àgr.  Costiera,  Ajuola, 
Costa,  /{fVci.  Terreno  elevato  ed  io- 
clìoato  dalla  parte  del  mezzogiorao, 
appoggiato  ai  muri  e  destinato  a  ri- 
cevere i  legumi  primaticci,  o  le  piante 
che  temono  il  gelo.  Brode  rialti  di 
terra  posti  a  scarpa  lungo  i  muri  dei 
giardini  per  ricevere  con  maggior 
forza  razione  del  sole.  Proda  riaito 
di  terra  che  si  fa  attorno  ai  campi. 

Costerà,  s.  (Caldina,  Caldino,  Luo- 
go dove  è  caldo  per  lo  percuotimeuto 
del  sole. 

Costerà,  s.  f.  T.  degli  Squer.  Orio, 
Panchetta,  La  tavola  inchiodata  sopra 
gli  schermotti  (  parapont  )  delie  harche 
a  guisa  di  orlo  da  poppa  e  da  prua, 
Ali^  costerà,  a  solatio. 
Métter  la  costerà.  T.  de'  Squer. 
Coprir  gli  schermotti'  Far  la  corsia 
o  l'orlo  alle  harche.  V.  Costerà. 

Costernaziòn.  s.  f.  Costernazione,  Sbi- 
gottimento, 

Costi,  s.  f.  pi.  T.  de'  Filat.  Costolature 
delt  aspo.  Quelle  quattro  parti  della 
matassa  di  seta  indurate  dalie  costole 
della  tavella. 

Costi,  s.  f.  pi.  T.  de'  Tabacc.  Radica. 
Fihre  0  costole  delle  foglie  di  tabacco 
macinate  e  ridotte  in  polvere. 

Costi,  s.  f.  pi.  T.  di  Vet.  Costato, 
Cosi  chiamasi  quella  regione  che  ha 
per  base  tutte  le  coste  che  non  sono 
nascoste  dalla  pelle  dell'animale. 

Costipa,  add.  in.. Costipato,  Infreddato, 

Costipares.  n.  p.  Pigliare  un  infredda- 
tura, una  fredda.  Infreddarsi. 

Costipaziòn.  s,  f.  Rafreddatura ,  Infred- 
dazione,  Rafreddare. 
Costipaziòn.  s.  f.  T.  di  Vet.  Morbo 
infestato  ed  anche  assol.  Infestato.  In- 
freddatura complicata  che  prende  ta- 
lora il  cavallo,  detta  anche  Infestuco. 

Costituìres.  u.  p.  Costituirsi  in  carcere. 
T.  For.  Presentarsi  spontaneamente 
per  essere  posto  in  carcere  per  qual- 
che fallo  commesso. 

Cx>5titut.  s.  m.  T.  For.  Costituto,  Con- 
siUuto.  L'esame  di  un  imputato  di 
colpa  avanti  al  giudice. 

CoiTiTUZiòN  s.  f.  Costituzione,  Comples- 
trofìe ,   Tcinnem*''"  f'^ 
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CosTrruziÒN.  s.  f.  Costituzione.  Lo 
statuto  di  uno  Stato  Ubero  o  di  una 
congregazione. 

Costòn.  s.  m.  Costatone,  Grossa  costola. 

CosTòN.  s.  m.    Torso,  Il   fusto  dei 

cavoli,  delle  sverze  (vèrzi)  e  similL 

V.  Galèll. 

BoN  cosTÒN.  Tristo  mobile.  Monello, 

CosTONADA.  s.  f.  Torsolota. 

CosTÓs.  add.  m.  Dispetidioso ,  Di  caro 
prezzo. 

CosTRAi.  8.  m.  T.  de'  Squer.  BagUetU. 
Travicelli  o  legni  collocati  per  tra- 
verso della  nave  tra  i  bagli  e  paral- 
leli a  questi,  per  formare  e  sostenere 
i  ponti. 

Costrénzer.  att.  Costringere,  Astringere, 
Obbligare* 

CosTRÉTT.  add.  m.  Costretto,  Forzato. 

Costruìr  att.  an.  Costruire,  Edificare. 
Fabbricare  casa,  muro  od  altro. 

Costrùtt.  V.  Contrùst. 

CosTRUZiòN.  s.  f.  T.  Gramm.  Costruzione. 
Riordinamento  del  discorso,  o  meglio 
collocameòto  conveniente  delle  parole 
nel  discorso. 

Faregq  la  COSTRUZIÒN.  Tros^ar  il  ver» 
so.  Cavar  il  costrutto. 

Costudìr.    att.  M.   Cont.   Custodire.  V. 
Custodir. 
Costudìr  la  smenta.   T.  de'   BigatL 
Custodire  il  seme.  Curare  che  non  si 
guasti  o  nasca  fuor  di  stagione. 

CosTùM.  8.  m.  Uso,  Costume,  Abitudine. 
Frequente  ripetizione  dell'atto  mede- 
simo. V.  Usanza. 
Aver  per  costùm.  Aver  in  costume. 
Esser  solito^ 

Costuma,  add.  Costumato,  Di  bei  costa- 
mi, gentile,  bencreato. 

Costumar  att.  T.  d'Agr.  Statare.  La- 
sciar correre  certo  spazio  di  tempo 
tra  I&  prima  e  la  seconda  aratura  ac- 
ciò la  terra  smossa  possa  ricuocersi. 
Costumar,  v.  a.  Costumare,  Usure, 
Essere  consueto  a  fare. 

Cosùzz.  8.  m.  Dappoco,  Cattivo, 

CosùzzA.  8.   f.   Cosaccia.  Cosa   sconcia: 
persona  disadorna ,  sgraziata. 
CosAzzA.  s.   f.   Sgualdrinella,    Cor- 
nacchiuzza.    Donnaccia.    Donna    di 
mal  affare. 

Cot.  s.  m.  Cotto.  V.  Cott. 
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Coti.  s.  f.  CotUi.  Cocitura,  cottura. 

CoTA  ARÌZZÀ.  Colta  arrocceUata,  cioè 
falla  a  pieghette. 

CoTA  D*  CALzéN*NA  ccc  CoUa.  Tutta 
quella  quautilà  di  calce  che  si  cuoce 
io  una  volta. 

CoTA  DA  PRÉT.  Cotta.  Breve  soprav- 
veste di  pannolino  bianco  che  portano 
neir  esercitare  i  divini  uffici  gli  eccle* 
siastici.  Ha: 

Capi Ilìastro, 

Cóli Ai^vinciatura. 

Gucrniziòn.    •    •  Pizzo. 
Mangòtt.    •    •    .  Manichini, 

CoTA  d'  KévA.  Stretta  di  neve.  Abbon- 
danza di  neve  caduta.  Nevaio,  ueyazzo. 

CoTA  d'  pan.  ecc.  Infornata,  Quan- 
tità di  pane  e  simili  che  si  cuoca  nel 
forno  in  una  sol  volta. 

Chi  la  voéul  cota  e  chi  la  voéul 
CRUDA.  Fig.  Tante  teste,  tanti  cervelli. 

CiAPAR  *NA  caTA.  Andar  collo.  Inna- 
morare perdutamente  di  una  persona. 

Intéudersen  quamt  le  gota.  Non  ne 
saper  bocciata. 

L' è  GOTA.  Addio  fave,  Abbiam  fritto, 
e  vale  anche  Sto  all'  erta,  Son  pronto. 
Detto  in  certi  giuochi  fanciulleschi. 
CoTCODè.  s.  m.  Coccodè.  V.  Àret.  Voce 
ìmìunte  il  verso  della  gallina  allorché 
ha  fatto  l'uovo. 
CoTcoècGOÉUGA.  s.  f.  Cuccurucù  Chicchi' 

richi.  Il  canto  del  gallo. 
Coté.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Collicci.  Pezzi 
d*Dgro  ricolti  e  ripurgati,  e  lasciali 
freddare  sul  fucinale* 
CoTÉGG.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Rovescino. 
Sorta  di  giuoco  notissimo  di  carte, 
cosi  detto  dal  farsi  ogni  cosa  al  ro- 
vescio degli  altri  giuochi,  perchè  vince 
chi  fa  meno  punti. 

CoTÉcc.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Cappotto, 
lì  vincere  a  rovescino  tutte  le  bazze, 
per  modo  che  chi  fa  tutte  le  carte 
guadagna  una  messa  e  ne  fa  pagar 
una  per  ciascun  giuocatore. 
CoTERÌA.  Franz.  Combibia,  Bevuta  fatta 
con  più  persone.  Comunella  o  meglio 
Convito  di  comunella,  Porzionario, 
o  per  dirlo  alla  greca,  Simposiaco, 
convito  in  cui  ciascuno  de'  commen- 
sali porta  una  vivanda  o  altro  per 
propria  parte.  Fig,  vale  Combricola. 
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CoTÉssER.  s.  ro.  T.  de'  Mugn.  Spaglia-' 
tore  (Tose.).  Queir intravalura  con 
saracinesche  attraversante  un  canale 
presso  un  opificio  (come  mulino,  car* 
tiera  e  simili)  che  serve  a  sostenere 
le  acque  ad  una  certa  altezza  e  a  la- 
sciarle scorrere  per  la  cateratta  sopra 
ruote  idrauliche  per  porle  in  moto. 
Il  Ferrari  lo  chiama  (da  Claustrum,  In- 

.  claustrum  Aquarum)  Incastro.  L'Al- 
berti Chiavica,  ma  come  voce  Lom- 
barda, moltissimi  altri  impropr.  Ca^ 
teralta.  Le  sue  parti  sono: 
Cadén'ni  •  •  •  Catene. 
Capell  ....  Testata  del  sostegno 
Cardinal.    •    .    *  Platea,  Piano  del 

mergone. 
Cavùcc  •    •    .    .  Leve. 
Colòn'ni  o  Palòn.  Stipiti,  Spalle. 
Lusa  dil  paradori.  Cateratta. 
Manga    •    •    •    .  Braccio  della  sarà- 

einesca. 
Molìnèll.  •  •  •  Arganello. 
Paradori.    .    .    .  Saracinesche. 

CoTiLLiòN.  s.  m.  T.  di  Ball.  Catena  f 
Finale  durante  il  quale  le  copie  de' 
convitati  si  riuniscono  a  modo  di  gran- 
de catena. 

CòTizzi.  s.  m.  (Frane.)  Tassato.  V. 
Tassa. 

CoTizzÀR.  att.  (  Frane.  )  Tassare.  V.  Tas- 
sar. 

CoTLÉTTA.  s.  f.  T.  di  Cuc.  CostoHna, 
Braciuola.  Carne  costcreccia  ridotta 
a  vivanda  che  i  Toscani  dicono  anche 
Costoletta.  Fig.  Colletlaccio. 
CoTLÉTTA  A  LA  PAPiLiOTA.  Braciuola 
cotta  incartala  o  incartocciala  sulla 
graticola. 
CoTLÉTTA  DOLZA  E  BRUSCA.  Braciuola 
in  agro  dolce. 

COTLÉTTA   IN  GRADELA.  BrOCtUOla  Stl^ 

la  graticola. 
CoTLÉTTA  IN   SALSA.    Braciuola   con 
salsa. 

Cotlettén'na.  b.  f.  Braciuolina. 

CoTòN.  s.  m.  T.  Bot.  Cotoìie  rosso.  Gos- 
sipio. Specie  di  cotone  la  più  coltivata 
in  Europa  detta  da  Linn.  Gossypium 
erbaceum.  11  vero  cotone  che  si  co- 
nosce in  commercio  si  ricava  dal  Coi- 
tone arboreo,  o  Gossypium  arboréum 
di  Linn.  che  si  coltiva   nelle  Indie, 
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io  Egitto  e  in  Arabia,  e  cresce  sioo 
all'altezza  di  15  a  20  piedi. 

CoTòN  s.  IO.  Cotone,  Bambaaia*  Pro- 
pr.  la  oiateria  che  si  cava  dalle  piaole 
del  geuere  Go$$ypium  di  Lino.,  ma 
osala  per  io  più  per  indicare  il  coto- 
ne iilato. 
CQT0]iéfl*]iA*  u  tCoUmina*  V.  d'u.  Tela  for- 
mata di  solo  cotone,  ed  ancbe  filo  di 
canapa  e  di  cotone  o  di  lino. 
CoTpBU.  8.  m.  Cot'poH-  Cosi  si  tradusse 
nel  Giornale  commerciale  di  Firenze 
del  1830. 
CoTRUGÀN.  s.  m.  CipoUotiOé  Acconciatura 
di  capelli  annodati  dietro  la  collottola 
e  chiusi  in  una  piccolissima  borscUina, 
eoo  un  cappietto  di  nastro. 
CoTT.  s.  m.  Chioccio.  Che  ha  cera  sif- 
fotta  da  crederlo  alla  vigilia  di  infer- 
mar gravemente. 
CoTT.  add.  m.  Cotto. 
CoTT.    Fig.  Innamorato,   IngotUto, 
Sfanfanato  d'amore. 
Corr.  Metaf.  Imber tonato.  Imbarcato. 
Ubriaco. 

CoTT  DAL  PREDO..  Abbrù^tdato. 
CoTT  DAL  SOL.  Abbrouzcuo,  Incotto. 
Corr  E  sTRÀCOTT.  Co(/tMimo.  Cotto  spol- 
pato. 

CoTT  IN   BiÀNc.  Lessata,  se  carne; 
se  pesce,  Trotato. 
Corr  in  padbla.  Fritto. 
CÒTT  m  PRESsiA.  Arrabbiato. 
Amdargh  bl  corr  b  'l  cruq  Andarne 
il  mosto  e  l' acquerello.  Perder  tutto: 
andar  in  rovina. 

Ben  corr.  Crogiolato,  e  dicesi  di  ar> 
rosto.  Spolpato  dicesi  il  lesso.  Stra- 
cotto dicesi  lo  stufato. 
D*  corr.  Di  cotto.  Dicesi   di  lavoro 
fado  di  pietra  o  terra  cotta. 
Mezz  coTT.  Guascotto,    Verdemezzo, 
CòTTiM   s.  m.  Cottimo,   Lavoro   dato   o 
pigliato  a  fare,   nou  a  giornale,  ma 
a  prezzo  fermo,  di  maniera  cbe  chi 
piglia  il  lavoro,  il  piglia  lutto  sopra 
di  sé,  e   chi   lo  dà  è   tenuto  a  -  ri* 
8|>ondergli  del  convenuto  prezzo.  Dare, 
Pigliare  o  fare  in  cottinw  o  a  cottimo. 
CoTTiMANT.  s.  m.  Collimante.  Colui  che 

prende  il  lavoro  in  collimo. 
CoTTiMÀR.  alt.  Dare  in  cottimo  o  a  cot- 
timo. 
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CoTTBi.  s.  f.  T.  d*Agr.  Cottimo?  Lavo- 
raggio  di  un  cam|)0  dato  e  preso  co- 
me a  cottimo,  se  non  che  in  vece 
di  danaro  il  lavoratore  ottiene  la  metà 
del  ricollo.  In  sostanza  parmi  lo  stesso 
che  il  Cottimo.  V.  Coltun. 
Cothìn.  s.  m.  Luogajuolo.  (V.  Volt  e  San.) 
Dicesi  colui  che  lavora  un  piccol  fondo 
a  braccia  e  vanga,  e  ne  paga  il  fitto 
al  padróne  con  data  quantità  di  der- 
rate* É  il  cottimanu  del  lavoreccio 
d*  un  campo  nel  modo  detto  a  cottimo. 
CorrcRA.  s.  f.  Cottura,  Cocitura.  Ma  cot- 
tura è  lo  stato  della  cosa  coiu,  coct- 
.  tura  Toperazione  per  aver  la  cottura. 
Cottura,  s.  f.  T.  di  Ferr.  Caldaiura. 
Qucll' intervallo  di  tempo,  in  cui  si 
tien  turalo  col  caldalore  ìJ  foro  infe- 
riore della  scodella,  il  quak;  termi- 
nata k  caldaiura,  si  apre  per  fare  la 
scea. 

Cottura,  s.  f.  T.  de'  Salin.  Soni- 
sciatura.  Cotta  del  sale  dal  ponto  in 
cui  si  è  dato  il  fuoco  alle  caldaje  fino 
a  quello  in  cui  il  sale  è  formato,  os- 
sia cristallizzato. 

D*  b6n*na  cottura.  Coeitofo,  Di  buona 
cucina.  Si  dicono  cocitoje  o  cottoje 
le  vivande  facili  a  cucinarsi. 
DuR  d*  cottura.  Di  mala  cucina. 
Di  difficile  cottura. 
CoTTùz.  s«  m.  T.  di  Cuc  Leppo.  Fumo 
caldo  e  quasi  fiamma  appresa  in  ma- 
terie untuose,  onde  poi  ne  procede 
alcun  fetore,  com'è  la  puzza  d'arso 
unto,  quando  il  fuoco  si  appiglia  alU 
padella,  o  le  fianuue  rasentano  il  broda 
ÌM)llcnte  ecc. 

CiapAr  el  cottùzz,  Savér  d'  cottùzz. 
Gittare,  Mettere  leppo.  Prendere  il 
leppo.  Saper  di  leppo. 
CoTtGÀN.  V.  Cotrugàn. 
Cotùren.  s.  m.  T.  de'   Calz.   StivaleUi. 
Stivali  a  mezza   gamba.    Coturno  ac- 
cenna un  ornamento  del  piede  de^^li 
antichi  tragedi.  V.  Stvalén  e  Brochléu. 
CoTURNÉN.  8.  m.  SHvalini.  Dimiu.  di  Sii- 
valelti. 

CoTURNÉN.  8.  ro.  Calzini.  Calxc  vwic 
che   appena   arrivano  alla    noce   del 
piede,  o  la  superano  di  poco. 
CoTUHNìsA.  s.  f.  T.   d'Ornit.    Coturnict. 
V.  Pcrnlsa  e  Quèja. 
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OùnfA.  i.  f.  T.  d'Agr.  Stiva.  Il  numioo 
dell*  «l'atro  di  montagoa. 

CòYÀ.  8.  t  T.  d*Abtr.  Criniera.  La 
coda  delle  comete. 

C6VA.  8.  f.  T.  de'  Cbiod.  Kede.  LV 
stremità  inferiore  deiriocudine  da 
chiodajuolo  che  ai  impianta  nella  Ca- 
mera  del  eeppo.  (acafa). 

Cóva.  s.  f.  T.  de*  Colteli.  Còdolo. 
Quella  parte  del  coltello  che  a*  inasta 
nel  manico. 

Cóva.  8.  f  T.  di  Conch.  RosieUo. 
Xa  parte  posteriore  della  conchiglia 
verso  r  apice,  quando  si  prolunga. 

CóTA.  8.  f.  T.  de'  Conc.  Coda.  La 
parte  del  cuojo  e  delle  pelli  che  è 
presso  la  coda  delle  bestie  mentre  son 
vive. 

Cóva.  s.  f.  T.  MU.  Cocia  dell'  affiuto. 
Queir  estremità  dell*  affusto  che  ha  un 
foro  ov' entra  la  caviglia  che  lo  uni- 
sce aU*  avantreno. 

Cóva.  s.  £  T.  de'  Pese.  Coda.  L'e- 
stremità opposta  alla  bocca  di  alcune 
fogge  di  reti. 

Cóva.  s.  f.  Corteo,  Codazzo*  Seguito 
di  molte  persone. 

Cóva.  s.  f.  Fig.  Frangia.  Ciò  che  si 
«kggitinge  di  favoloso  alla  narrazione 
del  vero. 

Cóva  a  la  trbnàn.  T.  di  Vet.  Coda 
a  scopa.  Dicesi  quella  che  dopo  averla 
amputata  le  si  lasciarono  intatti  i  crini. 

Cóva  a  l'inglésa.  T.  di  Vet.  Coda 
all'inglese.  Dicesi  quando  la  coda  è 
niozsa  e  portata  in  alto. 

Cóva  a  tbohba.  T.  di  Vet  Coda  a 
tromba.  La  coda  quando  è  portata  ad 
arco. 

Cóva  a  vintìj.  T.  di  Vet  Coda  a 
ventaglio.  La  coda  dei  cavallo  quando 
aliandola  i  crini  si  spiegano  in  bella 
mostra  come  il  semicircoio  d' un  ven- 
taglio. 

Cóva  da  sòrbgh.  T.  di  Vet.  Coda  da 
sorcio.  La  coda  del  cavallo  quando 
la  sua  pelle  è  priva  di  peli. 

Cóva  d'  cavìll.  T.  Bot.  Coda  eo- 
valUna  o  equina,  Setolone.  Pianta  co- 
mune ne'  campi  umidi.  VEquisetum 
arvense  di  Linn. 

Cóva  dbl  cadnàzs.  Codetta.  Quell*  ap- 
iptndica  che  serve  per  aprirlo  a  mano.  | 
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Cóva  dbl  car.  T.  degli  Arm.  Briglia 
della  noce.  Quell'appendice  del  cane 
che  è  tenuta  dalla  molla  del  sotto- 
scatto  che  il  grilletto  all'  uopo  laacia 
scattare. 

Cóva  del  lbón  T.  d'Astr*  Berenice. 
Costellazione  vicina  alla  coda  del  leone 
che  più  propr.  dicesi  Chioma  di  Bere* 
nice. 

Cóva  del  nks.  T.  di  Ferr.  Coda.  La 
parte  posteriore  del  manico  del  maglio» 
che  per  l'azione  delle  palmole  del 
rotone  solleva  il  maglio  e  lo  lascia 
ricadere  sul  tasso. 

Cóva  d'  gambeb.  Addome.  Quella  parte 
posteriore  del  gambero  che  impro- 
priamente dicesi  coda. 

Cóva  ola  cobón'na.  Naso.  (  V.  Pisi.  ). 
Quella  parte  della  corona  alla  quale 
si  attaccano  la  medaglia  o  simili  cose. 

Cóva  dla  leva.  Contraleva  o  hrac 
duolo.  La  parte  mobile  della  capra 
con  cui  si  dà  leva  ai  carri  delle  car- 
rozze. 

Cóva  dla  lumaca.  Clavicola.  La  parte 
più  appuntata  della  chiocciola- 

Cóva  dla  moédja.  T.  de*  Carrozz. 
Voluta.  Quella  parte  che  è  superior- 
mente alle  molle  e  reggono  il  sodo 
de'  cignoni. 

Cóva  dl'abà.  T.  d'Agr.  Stegola.  V. 
Brànz. 

Cóva  d'  bonda.  T.  degli  Oriv.  Piede 
del  portalimc.  Quel  pezzo  che  reg^e 
il  portalime,  e  che  scorre  sul  tclajo 
a  coda  di  rondine  della  piattaforma. 

Cóva  dla  scoppia.  Bendone.  La  parte 
della  cuffia  che  sta  sopra  la  collottola. 

Cóva  dl*  ìrgan.  Tirante,  Quella  par- 
te del  castello  dell'argano  che  si  as- 
sicura ad  un  corpo  solido  con  funi 
quando  si  adopera. 

Cóva  dl'assa  del  PioéuD.  Orecchia. 
La  parte  del  rovesciatojo  dell'aratro 
che  è  verso  le  steffole. 

Cóva  dl'  occ*.  Com  delt  occhio.  L*  e- 
sterna  parte  dell*  occhio  allato  alla 
tempia. 

Cóva  d'  ha  covétta.  Codaxza.  Quello 
strascico  fatto  di  anelli  o  striscio  di 
carta  che  i  fanciulli  appendono  al- 
r aquilone.  (Cornétta). 

Cóva  d*  na  vbsta.  Coda,  Strascico. 

52 
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Cóva  d'  zana  T.  Furb.  Daga  o  Baio- 
netta. 

Cóva  d'  péss.  Coda  biforcuta  se  a 
coda  di  rondine,  Coda  \troncii\,  se  retta 
e  unita 9  Coda  ovale  se  tonda,  Astata 
se  appuntata. 

Cóva  d'  BOiVDÒN.  T.  Furb.  Montura 
bmga, 

A  CÓVA  D*  RONDA.  A  coda  di  rondine. 
Dicesi  di  lavori  di  legno  o  di  ferro 
che  si  dilatino  nell*  estremità. 

'  El  PO  DUR  DA  ROSGÀR  l'  È    LA  CÓVA. 

Netta  coda  $ta  il  veleno.  Ncirultnno 
consiste  la  difficoltà  e  il  pericolo. 

El  temp  cóva.  Il  tempo  fa  eulaja. 
V.  Temp. 

L*é  lì  che  el  cóva.  È  qui  covato. 
Elfi  costi  ammanito.  Maniera  iro- 
nica di  rispondere  a  chi  cerca  un  og- 
getto che  non  si  La  più 

Métter  la  cóva  tramezz  al  gambi. 
Mettersi  la  coda  fra  le  gambe.  Non 
osare^fàr  motto, 

Mnar  la  cóva.  Arrostare  la  coda. 
E  dicesi  de'  quadrupedi.  Scodinzolare 
de'  soli  uccelli. 

Rizzar  la  cóva.  Arroneigliare  la  cO" 
da.  Si  dice  del  cane  e  di  altri  animali 
quando  la  ritorcono,  come  p.  e.  i  majall. 

Savér  dova  el  diavol  tén  la  cóva. 
Saper  a  quanti  di  è  S  Biagio,  e 
dove  il  diavolo  tien  la  coda.  Esser  a- 
stuto,  accortissimo. 

Taccar  la  cóva.  Attaccare  o  mettere 
la  coda.  Tra  noi  si  dice  di  uno  scherzo 
che  fanno  per  Io  più  i  monelli  ap- 
piccando carta  o  cencio  dietro  le  spalle 
o  ì  gheroni  dell'abito  altrui. 

Tràr  la  cóva  Scondinzolare.  Dime- 
nar la  coda. 

TuTT'  I  CAN  tran  la  cóva,  TUTT'  I  MIN- 

cióN  piSEN  LA  sóvA.  Ogni  cencio  vuol 
entrar  in  bucato.  Dicesi  ad  un  pre- 
suntuoso, quand'ei  vuole  intromet- 
tersi in  alcuna  cosa  che  alla  sua  con- 
dizione non  convenga. 

Unir  a  cóva  d'  ronda.  Adentare.  Ca- 
lcitare a  coda  di  rondine. 
Co  VADA.  8.  f.   Covata,   Nidiata.   L'uova 
covate  in  una  volta  dà  un  volatile'. 

CovÀDA.  s.  f.  Cofpo  di  coda. 

CoviDA  d'  raoazz.  Covata  di  bambini. 
Quautllà  di  tìgli uoK.  ^ 
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Èsser  alla  covàda.  Pineipiar  tacowi. 
Dicono  comunemente  i  contadini  per 
la  covatura  delle  chioccie,  tacchine  e 
simili. 

Èsser  d*  na  cattiva  o  brutta  covàda. 
Essere  d' una  cattiva  eovata.  Si  dice 
altrui  per  ingiuria. 

La  covAda,  el  temp  du  covàda.  Co9a, 
Covatura,  Covazione.  Tempo  del  covare. 

Ultim  dla  covàda.  Scaeanidio.  L'ul- 
timo ticcello  della  covata. 
CovADóRA.  s.  f.  Covatura,  Cova.  L'atto 

e  la  durata  del  covare. 
Covar,  att.  Covare.  Lo  star  jdegli  uccelli 
in  suir  uova  per  riscaldarle,  acciocché 
elle  nascano. 

Covar,  v.  n.  T.  di  OsteCr.  Nicchiare. 
Dicesi  del  ramaricchio  delle  donne 
prossime  al  parto. 

Covar.  Fig.  Covare,  Far  sacco.  Medi- 
tar  vendetta.  Rodere  i  ehiavistellù 
Aver  grand' ira. 

Covar  el  foéugh.  Crogiolare,  Sgro' 
giolarsi.  Starsi  a  godere  il  fuoco. 

Far  covar  j'oéuv.  Por  le  ehioeee. 
PorJe  galline  a  covare. 
CovÀRA.  s.  f.  Covonajo.  V.  Cavajòn. 
Covàzza/s.  f.  Codazza,  Codone. 
CovÉN.  s.  m.  Codino.  Piccola  coda. 

Co\ÉN   s.  m.  Codino.  V.  d'u.  mod. 
Uomo  pertinace  nelle  sue  opinioni  per 
lo  più  stazionarie,   antiquate   o  con- 
trarie allo  spirito  progressivo  de*  tempi. 
Covétta,  s.  f.  Codetta.  Piccola  coda. 

Covétta,  s.  f.  T.  degli  Arm.  Coda 
della  noce.  La  parte  inferiore  del  cane 
presso  la  brìglia. 

Covétta*  s.  f.  T.  Dot.  Ventolana  dei 
prati.  Erba  da  foraggio  comune  ne* 
prati  di  pianura  e  di  monte.  È  il 
Cynosurus  cristatus  di  Linn. 

Covétta,  s.  f.  T.  de'  Calzelt.  Coda 
di  rondine.  Sorta  di  appendice  delia 
sbarra  degli  aghi. 

Covétta,  s.  f  Staffi  di  dietro.  La 
parte  posteriore  della  estremità  delia 
calza. 

Covétta,  s.  f.  T.  degli  Strum.  Cor- 
diera.  Regoietto  traforato  che  sta  jd- 
collatp  verso  il  fondo  del  conerchio 
degli  islrunienti  du  areo,.  ed  al  quale 
si  accordano  da  piede  le  corde  del- 
l' i!stpiitueu«^       i 
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CoVÌTTA   del   GOLÉTT   0  DLA    CRAVATTA. 

Codino.  Il  pezxo  che  porla  la  Obbìa: 
Coda  r  altro  pezzo  che  entra  nella 
fibbia  e  ne  riceve  gli  ardiglioni. 

Covétta  dil  braghi.  Violiere.  Pezzo 
di  drappo  o  panno  cucito  di  dietro 
la  serra  dei  calzoni  per  attaccargli  la 
fibbia  con  cut  affibbiarli.  L'altro  pez- 
zo che  entra  nella  fibbia  dieesi  Onia. 
Codino  e  Coda  diconsi  i  due  pezzi 
co'  quali  s*  affibbiano  i  cinturini  sotto 
le  ginocchia.  V.  Zinturép. 
CovèTTi.  s.  f.  pi.  OrecchiuoU  Quelle  H- 
sic  che  veggonsi  in  certe  berette  per 
uso  di  ricoprirsi  con  esse  gli  orecchi. 

CovÉTTi.  8.  f.  pi.  T.  de*  Calzol.  Bec 
thetli.  Quelle  punte  delle  scarpe  grosse 
a  tre  costure  ove  sono  i  buchi  per 
mettervi  i  nastri  o  laccetti.  Cinturini, 
Orecchie  diconsi  que'  becchetti  più 
lunghi  che  servono  per  affibbiarle. 

CovéTTi.  8  f.  pi.  T.  delle  Calzett.  Cal- 
cagnino, Calcagno  della  soletta.  La 
parte  della  soletta  (  scapén  )  che  è  tra 
il  cappelletto  e  l'estremità  posteriore. 

CovàTTi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Forn.  Codette. 
L'infima  delle  farine  che  casca  dal 
frullone. 
Cóvi.  s.  f.  pi.  T.  degli  Addobb.  Gocciole. 
Le  minori  ricadute  de*  piccoli  padi- 
glioni. 

Cóvi.  s.  m.  T.  de'  Brach.  Sottocosce. 
Codette  o  strisce  che  tengono  a  luogo 
il  brachiere. 

Cóvi.  s.  f.  pi.  T.  delle  Cresi.  Bendoni, 
Benda  o  striscia  che  pende  dalle  cuf- 
fie e  simili  portature  di  testa. 

Cóvi  o  maubgh  dl'arà.  Stegole.  Il 
iDaoioo  dell'aratro  a  cui  si  appoggia 
il  bifolco. 

Cóvi  del  hors.  T.  de'  Fren.  Guardie. 
Quelle  parti  del  morso  che  non  van* 
no  in  bocca  ed  a  cui  sono  attaccate 
le  redini. 

Cóvi  del  pioàud.  Bure.  V.  Perlghèla. 

Cóvi  ola  hìteria.  Infole.  Quelle  stri- 
sce che  pendono  dalle  milrie. 
CoviNÉTT.  s.  m.  Coderinzo»  (Caro).  Pie* 

eolissimo  codino. 
Cóvi  rossi.  T.  Boi.  Codine  rosse,  Disci' 
pline.  lì  Polygonum  orientale  di  Linn. 
Pianta  annua  che  fa  fiori  rossi. 
Covlén'naì  s.  f.  T.  de'  Fil.  Codetta,  Quel 
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primo  gruppo  di  filaccia  di  seta  pe- 
scata nella  caldajuola  con  granatino. 
Covlén'na  da  cordXr.  Capecchio.  Quel- 
la materia  grossa  e  liscosa  che  si  trae 
dalla  pettinatura  della  canapa  o  del 
lino  avanti  la  stoppa. 
Covlén'na  da  filar.  Cas^atini.  Cosi 
chiamano  in  Toscana  i  tigli  inferiori 
0  più  corti  che  si  traggono  in  fine 
dopo  pettinata  la  cànapa. 

CovóN  0  Covón'na.  Codone.  Grossa  e 
lunga  coda. 

CovóN.  s.  m.  Grosso  covone.  V. 
Coèuv. 

CovóN.  s.  m.  T.  Mil.  Codone.  Parte 
sporgente  dal  cui  di  lampada  del  can- 
none. 

Covróss.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Codirosso 
maggiore  Uccelletto  del  genere  dei 
merli  che  è  il  Turdus  saxatiiis  di 
Teinm. 

CovTóN.  s.  m.  T.  delle  Calzett.  Sta/fa 
davanti  o  Staffone.  La  parte  anteriore 

'    della  estremità  inferiore  della  calza. 

CozzéTTA.  s.  f.  Ciotola.  Vaso  di  legno 
da  bere,  senza  piede,  che  serve  an- 
ehe  ad  altri  usi.  Ciotdletta,  Ciotolina, 
Ciotolino  diminuì.  Ciotoione  accresci- 
tivo. 

CoizéTTA.  8.  f.  T.  de'  Polv.  Gomòo. 
Sorla  di  cucchiajo  fatto  a  conchiglia 
che  serve  per  far  la  rimuta  della  pol- 
vere ne'  mortai. 

CozzETTA  DLA  SPADA.  Coccia.  V.  Guar- 
damàn. 

CozzóN.  8.  m.  T.  de'  Cacc.  Colatojo. 
Vaso  a  mezza  sfera  per  uso  di  colai*e 
il  latte.  Cosi  dicesi  anche  una  sorta 
di  vaglio  che  serve  a  separare  dal 
latte  1  corpi  estranei,  come  peli,  mo- 
sche e  simili. 
CozzóN.  n.  p.  Vigilarlo^  Custode 
de'  molìni  galleggianti  sul  Po  che 
veglia  la  notte  all'opera  del  macinare 
e  provvede,  ne'  casi  di  fiumana,  alla 
salvezza  del  mulino. 

CozzóTT.  Bacinella,  Ciotola  Quel  vasetto 
a  guisa  di  coppa  o  di  scodella,  nel 
quale  i  banchieri  e  mercanti  tengono 
i  danari 
CozzóTT.  8.  m.  T.  de'  Barb.  Cioto- 
ione Quella  ciotola  entro  cui  tengono 
la  polvere  di  cipri. 
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Grà.   Cra*  Voce  finta  ad  imìlaziooé  del 
irerso  della  Coroaccbia.  Craù 
Far   cai  cai.   Gracchiare,  Cornac- 
chiare» 

Calco  y  caiccB.  Cricche,  Crocchio»   Voci 
deootanli  il  suono  di  ghiaccio,  vetro 
0  vaso  qualunque  allorché  si  fende. 
Fab  cràcb.   Crocchiare,   Chiocciare, 
Far  cricche  Rompersi. 

Cracdétta.  s.  f.  Quadrello,  Specie  di 
ago  grosso  e  quadro  che  adoperano  i 
surti,  i  materassai  e  simili. 

CrIizbr.  V.  Quarantàn. 

Cràn.  s.  m.  T.  de'  Sart.  Sparalino  della 
mostreggiatura.  Quella  specie  di  an- 
golo formato  neli*  abito,  nel  punto  in- 
termedio delle  mostre  e  del  collare. 

Crani,  s.  m.  Cranio.  Queir  unione  di 
più  ossa,  le  quali  coprono  e  rinchiu- 
dono il  cervello  e  cervelletto.  Esso  è 
composto  di  sei  ossa  che  chiamansi 
Proprie,  che  sono  il  Coronale,  VOcci' 
pite,  ì  due  Parietali  ed  i  due  Tem- 
porali. Oltre  queste,  ve  ne  sono  al- 
tre due  comuni  che  si  chiamano  Sfe^ 
noide  ed  Etmoide.  Sutura  è  quella 
parte  ove  si  commettono  le  ossa  del 
cranio.  Craniologia  discorso  sopra  il 
cranio.  Camarosi  frattura  del  cranio 
nella  quale  le  porzioni  degli  ossi  rotti 
si  sollevano  al  di  fuori  a  modo  di 
volta.  Cranico  ciò  che  è  relativo  a 
cranio. 

Cràni  d'  mort.  Teschio.  V.  Testa 
d*  mort. 

Crassa,  s.  m.  (dal  Fr.  Cruchài),  EotO' 
laccio.  Ricamo  in  oro  o  argento  a 
forma  di  stella  o  croce  portata  da  gran 
dignitari  o  da  cavalieri  di  certi  ordini 
in  occasione  dì  solennità. 

Grava,  s.  f.  T.  di  Stor.  nat.  Capra.  La 
femmina  del  capro  detta  da  Linn.  Ca- 
pra hircus.  Capretta,  Caprettina  dim. 
Crava  del  cASitfiR.  Capra  del  Cache- 
mire. (  Capra  acgagra  lanigera  ).  Razza 
di  capra  originaria  dell*  Asia  che  offre 
una  lana  fina  con  cui  si  fabbricano 
le  stoffe  dette  Cachemire. 

Crava  del  tibé.  Capra  del  Thihet. 
Razza  originaria  del  Thihet,  detta 
anche  Tibetana  che  offre  una  lanug- 
gine  fiua  alta  alla  fabbricazione  delle 
floffe  dette  ThibeU 
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Crava  salvatga.  Stambecco,  V.  Stam- 
bècch. 

Crava.  s.  f.  Fig.  Caparbia,  Sudicia. 
E  per  lo  più  dicosì  con  donna  per 
modo  d'ingiuria. 

Crava.  s.  f.  Capra.  Macchina  eom- 
posta  di  tre  travicelli  a  piramide  della 
quale  si  fa  uso  per  sollevare  vertical- 
mente oggetti  assai  pesanti.  V.  Lèva. 

Crava.  s.  f.  T.  d'Astr.  Capricorno, 
Nome  di  uno  de'  dodici  itegoi  del 
zodiaco. 

Crava.  s.  f.  T.  de'  Blas.  Saglienie.  Ca- 
pra 0  capro  figurato  ritto  su  due  piedi 
nelle  armi  gentilizie. 

Crava.  s.  f.  T.  de*  Conc.  Copra. 
Arnese  a  guisa  di  trespolo  che  serve 
per  agguagliar  le  pelli.  V.  CavalétL 

Crava.  s.  f.  T.  de*  F.  Ferr.  Fattore. 
Sorta  di  peduccio  a  scaletta  che  ser- 
ve a  reggere  che  che  sia. 

Crava.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Bocca  del 
camino.  L'apertura  per  cui  esce  il 
fumo  dal  focolare  della  stufa. 

Crava.  s.  f.  T.  de'  Pettin.  Capra. 
Arnese  a  tre  o  quattro  piedi  die  vale 
per  fissarvi  l' osso  che  si  vuol  apianare 
col  Parone.  É  divei*so  dalla  panca  ove 
il  pettinagnolo  finisce  i  suoi  lavori. 
V.  Ranch. 
Gravar,  s.  m.  Caprajo,  Capraro,  Goar- 

dacapre. 
Gravata,  s.  f.  Goletto.  Fasciuola  di  panno- 
lino 0  altro,  bianco   o   colorato  che 
serve  di  croatta,  ma  fa  un  giro  solo 
del  collo,  e  affibbiasi  di  dietro.   Cra^ 
vatta  vale  fasciuola    più    lunga   che 
cinge  più  volte  il  collo. 
Gravétt.  s.   m.    Capretto,    Caprettino, 
Beccherello.  Diminut.  di  capro  e  no- 
me delle  capre  prima  de'  15  mesi 
Cravòn.  s.  m.  Becco,  Capro,  Caprone. 
Nome  del  maschio  intero  della  capn. 

Cravòn,  o  cravonà.  add.  Zucconato, 

Parer  un  cravòn.  A^r  una  barba 
da  Oloferne.  Esser  barbuto  assai. 
Gravonàr.  att.  Zucconare.  Tagliar  i  ca- 
pelli rasente  la  pelle.  V.  Scravonàr. 
Crbà.  s.  m.  Creato,  ed  anche  Mondo, 

Universo. 
Creanza,  s.  f.  Creanza,  Gentiiezza,  Ci- 
viltà. Maniera  di  trattare  e  procederi 
nel  viver  civile. 
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EssiR  piin  D*  CREANZA.  Essert  erean^ 
zaio,  ben  creato  s  gentile.  Morigerato. 
É^ER  SENZA  CREANZA.  Esserc  makre' 
alo.  Screanzato,  Rozzo,  Incmle. 

Mala  creanza.  Jncmltà,  Scortesia, 
Mala  creanza. 
Crear.  aU.  Creare.  Cavar  dal  nulla  ed 
è  bolo  di  Dìo.  Parlandosi  d*uomo  che 
faccia  cose  nuove  dirasst  meglio  Inven- 
tare, Scoprire,  Trovare,  Fare.  ecc. 
Fig.  dicesi  pei^  Ingenerare. 
Creator,  s.  m.  Creatore.  Che  crea  traen* 
do  dal  nulla. 

Andar  el  creator.  Andare  fra  quei 
più.  Morire. 
Mandar  el  creator.  Mandare  a  pie 
di  Dio.  Fig.  Uccidere. 
Creatura.  8.   f.    Creatura.   Ogni  essere 
creato 9  ma  più  particolarmente  dicesi 
alla  creatura  umana. 
Creatura,  s.  f.  Feto.  Il  bambino  dal 
3."*  al  9.*   mese:   Embrione  dicesi   il 
parto  informe  e   non   ancora   perfet- 
iamente  organizzato  ne'  primi   mesi 
della  gravidanza. 

Èsser  la  creatura  d'  von.  Essere  l*0C' 
chio  destro  di  alcuno. 
PovRA  creatura.  Pùveraccio. 
Una  so  creatura.  Un  suo  clientoh* 
Creaturén^na.  s.  f.  Creaturella,  Creatu* 

rina.  Dicesi  de'  piccoli  bambini. 
Crédd.  Voce  usata  nella  frase: 

An  CRèoD  s'an  vèdd.  Aon  credo  al 
santo  se  non  fa  miracoli.  Per  lo  più 
si  usa  in  occasione  di  ammonire  o  di 
rinfacciare  chi  promette  spesso  e  non 
attiene  mai. 
Credenziala.  8.  f.  T.  di  Comm.  Lettera 
credenziale.  Quella  che  presentano 
gl'inviati  per  essere  conosciuti. 
Créder,  att.  Credere.  Porger  credenza , 
Aver  fede. 

Créder,  att.  per  Avvisare,  Stimare, 
Giudicare.  Aver  opinione.  > 

Créder    fazilment.    Andarsene   alla 
grida. 

Créder  in  t'el  pan  rianc.  Non  ere* 
der  dal  tetto  in  su.   Essere .  un   mal 
cristiano. 
CaèDBRs  BON.  Promettersi* 
Credìbil.  add.  Credibile,  Credevole. 
Crédit,  s.  m.  Credito.  Contrario  di  dé- 
bito. 
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Crédit,  s.  m.  per  Credito,  Riputa' 
zione.  Buon  nome.  Estimazione,  Cre» 
denza. 

Crédit  sballa.  Credito  fogno  o  info* 
gnito,  cioè  non  riscuotibile. 
A  CRÉDIT.  A  credenza. 
Far  CRÉDIT.  Dare  a  credenza. 
Perder  el  crédit.  Esser  malcreduto. 

Creditòn.  s.  m.  Grosso  credito  ed  anche 
Gran  fama,  gran  riputazione. 

Cbeditòr.  8.  ra.  Creditore. 

Creditòra.  s.  f.  Creditrice. 

Crédo-  s.  m.  Credo.  Credo  in  Deo,  Credo 
in  Dio.  Il  simbolo  degli  Apostoli. 
In  t'un  CREDO.  In  un  credo.  In  un 
batter  d'occhio.  In  un  attimo. 

Crèma.  8.  f.  T.  di  Cuc.  Crema.  Composto 
di  latte,  torli  d'uova,  farina  e  zuc- 
chero dibattuti  insieme  e  rappresi  al 
fuoco;  e  dicesi  Cretna  di  cioccolata, 
di  caffi  ecc.  secondo  l'odore  e  il  sa- 
pore predominante  sopra  ogni  altro 
ingrediente  che  vi  sia  mescolato.  La 
crema  è  pure  una  specie  d'intriso 
fatto  colla  farina  di  vari  semi,  come 
la  crema  di  riso,  d'orzo,  d'avena 
ecc. 

Cremaglier.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Scaletta. 
Quel  pezzo  di  un  orinolo  a  ripetizione, 
che  si  spinge  col  pulsante,  o  che  si 
ritira  col  cordone. 

CftÉMES  8.  f.  T.  Bot.  Filotacca.  V.  Blètt. 
Crémes.    8.    m.    Cremisi,    Chermisi. 
Nome  dì  color  rosso  bellissimo  fatto 
coi  Chermes.  V. 

Dar  el  crémes.  T.  de'  Tiot  Arrob* 
biare.  Dar  di  rabbia. 
Far  el  crémes.  Far  il  chermisi*  È 
volgare  tradizione  tra  noi  che  i  tin* 
tori  non  ottengano  un  bel  colore  se 
non  spargendo  una  grossa  favoiaccia 
che  faccia  parlare  assai  finché  dura 
la  loro  operazione.  Cosi  ogni  volta 
che  si  scopre  l'insussistenza  di  un 
qualche  clamoroso  racconto  si  suol 
dire:  L' é  sta  el  tintor  eh'  fo  el  crémes. 
La  spacciò  il  tintore  che  deve  fare 
il  chermisi. 

Cremòr  0  Crexòrtàrtbr.  Cremar  di  tar» 

taro.  La  parte  più  pura  cavata  dalla 

gruma  di  botte. 

Dar  el  cremòr.  Far  uscir  uno,  Seal' 

zurlo.  Far  parlar  uno  suo  malgrado 
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come  fanno  le  spie  e  certi  sfacciati, 
curiosi  degli  afifori  altrui,  pel  vile  pia- 
cere di  farli  noti. 
Cremséi^.  V.  Luslréo. 
CaéN.  8.  iD.  (dal  Ted.  Krein).  Crentto 
o  Rafano  tedesco.  La  radice  della  Co- 
ehlearia  armoracia.  L.  che  grattata 
e  rinforzata  con  aceto  serve  per  salsa 
del  lesso. 

Cren,  s   ni.  T.  de*  Csliol  Rigatqjo. 
Ferretto  fatto  a  gruccia  scanalata  che 
serve  per  dar  forma  regolare  ai  ri- 
salti delle  costure  de*  stivali 
C'bén*na   s.  f.  Cera,  Cerozza.  Vezzegg. 

e  dim.  di  cera.  V.  Céra. 
CRért^ifA.  B.   f    Crine.   Pelo   lungo   che 
pende  al   cavallo   dal   filo  del   collo. 
Crinito  che  ha  crini.  Crinuto  che  ha 
molti  crini.  Setola  ì  peli  lunghi  della 
coda  de'  cavalli  e  simili.  V.  Ciòma. 
CAéN*NA.  s.  f.  T.   de*  Basi.   Crine, 
Crino.  Il  crine  del  cavallo  condo  in 
modo  particolare  per  diversi  usi,  come 
imbottir  cuscini,  materasse  ecc. 
CaÉti'NA.  Intaccatura,  Piccolo  taglio; 
onde   intaccature  o  tacche  si  dicono 
alcuni  tagli  che  si  fauno  nel  legno  o 
nella  pietra  per  collegarci  entro  altri 
legni  o  pietre. 

CRéN*NA.  s.  f.  T.  de*  Set.  Setole.  Cosi 
chiamano  i  setolinai  quelle  setole  ispi- 
.  de  de*  cignali  o  simili  colle  quali  for- 
mano i  pennelli  (fiorétt)  delle  spazzole. 
Creola,  s.  f.  T.  de*  Scarpell.  Creola  bi- 
gia. Sorta  di  marmo  o  meglio  pietra 
calcare  da  costruzione  che  si  cava  nel 
villaggio  di  Creola  nel  Padovano. 
Crép.  s.  m.  Screpolato.  V.  Carpa. 
Crép*  add.  m.  Crespo,  Crespane.  V. 
Véli. 
Crèpa!   Scoppia/  Voce  colla   quale   si 
rimprovera  chi  rutta  o  coreggia  pie- 
bejamente. 
Crepafià.  Voce  usata  nelle  frasi: 

A  CREPAFiÀ.i4  crepa  eorpo^  A  tutto  fiato, 
Cridàr  a  cRBPAPiil.  Gridare  a  gola, 
Crepapanza.  (A)  i4  crepa  pelle,  A  ere* 
pa  pancia.  A  crepa  corpo. 
Bbver   a   CRèPAPANZA.   Bcrc  a   gar- 
ganella. 
Crbppia.  s.  f.   Greppia.  La   mangiatoja 
ove  si  pone  il  fieno  o  la  paglia  per 
cibargli  animali. 
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L*A^élf   QIJAlfD    L*HA    HAGlfà    EL    VOLTA 

EL  cvL  ALLA  GRÉPPIA.  Quandò  V  osmo 
ha  mangiato  il  fieno,  dà  dei  ealei  al 
corbello.  Adagio  poco  lusinghiero  per 
le  anime  benevole  e  troppo  speaso 
posto  in  atto  dagl'ingrati. 

Crés.  part.  Creduto,  V.  Cherdà. 

Crésha  s.  f.  Cresima,  Crisma,  Ccm/H-- 
mozione. 

Cresmà.  add.  m.  Cresimato.  Fig.  Schiaf» 
feggiato. 

Cbesmàr.  alt.  Cresimare,  Confittmart, 
Fig.  Schiaffeggiare, 

Cràsp.  add.  m.  Crespo,  Cresposo,  grin- 
zoso, rugoso. 

Créspa,  s.  f.  Crespa,  Grinza,  Ruga. 
Increspatura  della  pelle,  e  dicoosi 
crespe  anche  quelle  pieghettine  che 
si  fanno  alle  vesti,  alle  camicie  e  si- 
mili in  cucendole;  il  che  si  dice  Crc 
spare  o  Increspare. 

Crbspén'na  0  Crespétta.  Crespalo,  /hf 
ghetta.  Piccola  csespa  o  ruga. 

Créspi,  s.  f.  T.  delle  Sart  Incre$paiure, 
Quelle  crespe  che  si  fanno  nel  busto 
delle  vesti. 
Créspi  dl'  occ.  Pie  d' ucccUina.  Grin- 
ze che  ven^no  negli  angoli  estemi 
dell'occhio  invecchiando. 
Far  il  créspi.  Raggrinzare.  Far  le 
rughe,  le  crespe.  Invecchiare. 
Guastar  il  créspi.  Screspart, 
Tirar  so  il  créspi.  Increspare^  For- 
mare coir  ago  delle  piccole  piegature 
nei  pannilini. 

Crespòn .  s.  m.  Crespone.  Specie  di  stofla 
di  seta  o  di  lana  alquanto  crespa. 

Créss.  s.  m.  T.  delle  Caliett.  Creseeri. 
Le   maglie  delle  calze   per  le  quali 
vien  secondata  la  grossezza  delle  polpe. 
Créss.  Met.  Callo, 

Cressént.  8.  m.  T.  Mus.  Crescendo.  U 
rinforzare  insensibilmente  un  passo 
musicale  prendendolo  più  dolce  che 
sia  possibile,  e  conducendolo  per  gradi 
insensibili  al  più  gran  brio.  Il  suo  op- 
posto é  Decrescendo, 

Créssbr.  MU  Crescere,  Accrescere,  Ag* 
giungere.  Aumentare, 
Crésser.  atl.    Garzoneggiare.   L'in- 
grandir di  un  fanciullo. 
Crésser  a  la  despràda.  Raccrescere, 
Crescere  ad  esorbitanza. 
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Créss^er  cMé  PA  u  ifÉivA  AL  SOL:  Ah* 
darsene  pel  buco  dell'  aequajo.  Sina- 
.    grire,  Struggersi  ìnseosibilmeote. 

Cràsser  bl  doppi.  Geminare,  Far 
due  tantu 

Crìssbr  bl  fìtt.  Rincarar  la  pi- 
gione* 

Créssbr  il  pianti.  Far  acquisto.  Il 
venir  innanzi  (Ielle  piante. 

Créssbr  la  carna.  Swraecrescere , 
Fare  escrescenza.  E  dicesi  delle  carni 
per  cagione  morbosa. 

Crìssbr  l'  acqca.  Bincatsar  f  acqua. 
•    Dicesi  deir  accrescersi  che  fa  Tacqaa 
nelle  piene  de*  fiumi. 

Créssbr.  l'brra*  Vegetare,  Aumentare. 

Crésser  sotta  a  j*occ.  Crescere  a 
giornate. 

An  crésser  più.  Ai^er  fallo  il  grop- 
pò,  Ai^er  posto  il  tetto. 
Crbstola.  s.  f.  T*  de'  Scarpell.    Ceppo 
di  gerone.  Specie  di  granilo  grigiastro 
composto  di  frammenti  varii  uniti  da 
un  cemento  friabile  che  lo  rende  di 
non  molta  durena. 
Crbvòs.  s.  m.  T.  Bot.  V.  Nèbi. 
CrIcga.  s.  f.  Lc^,  Catarzo.  Quel  sudi- 
ciume nericcio  che  si  genera   sulla 
pHelle  del  corpo  umano,  quando  non 
sì  lava.  V.  Zarzìgna. 

Cbìcca.  s.  f.  T.  de'  Cac  Roccia,  Su- 
diciume che  si  trova  aderente  alla 
crosta  del  cacto. 

Cricca  d*  j*orinaj.  Sabbietta,  Quella 

incrostatura  che  si  forma  negli  ori- 

,  oali  |>er  la  spontanea  alterazione  del- 

r orina,   che  credo  sia   formata    dal 

fosfato  amoniaco  magnesiano. 

Crìcch.  8.  ra    Crieo,  Martinello*  Specie 

di  leva  verticale  della  quale  usano  i 

carrettieri  per  sollevare  il  carro  quando 

vogliono  levarne  le  ruote,  aggirando 

.  un  manubrio  che  è  nei  suo  piede.  V. 

Martinèll. 

Crìcch.  Cricch,  Cricche,  V.  Crac. 

Crìcch.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Notto- 
lino.  Molle  che  imbocca  nel  ruotino 
della  caricatura  e  non  gli  permette 
di  girare  se  non  in  un  solo  verso. 
Sbarra  pezzo  cbe  regge  la  molla  del 
tamburo. 

Crìcch  ola  battarìa.  T.  degli  Oriv. 
Fraticello   V.  Cagnoèula. 
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Crìcch  dla  hoécja.  T.  de*  Carrozz. 
Martinetto.  Ferruzzo  che  serve  per 
tendere  e  fermare  i  cignoni. 

Crìcch  dla  saradura.  Nottolino.  Levn 
interna  della  toppa  a  colpo  che  mossa 
dalla  presa  fa  retrocedere  la  stanghetta. 
V.  Saradura  a  crìcch. 

Cricchétt  dla  stala.  T.  degli  Oriv.  Coti^ 
trastella.  Pezzo  che  comunica  alla  stella 
il  movimento  del  rotismo  delle  ripe- 
tizioni. 

Crid.  Grido,  Gridare,  Clamore. 

Hbttbrs  in  t'i  cRiD.  Urlare,  Far 
strida,  e  in  altro  signif.  Piangere  a 
distesa,  dirottamente. 

Crida.  s.  f.  Grida,  Bando. 

Crioada.  s.  f.  Gridata,  Sgridamento, 
ed  anche  Piaanolatnento. 

Cridar.  att.  Gridare,  Sciamare.  Dar  nelle 
grida:  Alzar  la  voce. 
Cridar.  att*  Piangere,  Lagnarsi.  La* 
montare  forte. 

Cridar  adré.  Sgridare,  BipigHari, 
Biprendere,  Redarguire,  Bampognare. 

Criminìl.  Criminale.  Add.  di  delitto  e 
di  tribunale. 

Chinerà,  s.  f  T.  di  Vet.  Criniera.  V  In- 
sieme dei  crini  di  cui  va  adomo  il 
collo  del  cavallo,  i  quali  si  estendono 
dal  ciuffo  sino  verso  la  metà  del  ga*» 

.  rese. 

Chinerà  alla  fiorintén'na  o  a  l*on- 
GARÉSA  0  A  LA  CARATERÀ.  Criniera  al^ 
V  ungarese.  Dicesi  quando  i  crini  sono 
tagliati  sino  in  vicinanza  deUa  loro  ori- 
gine e  stanno  diritti. 
Crin&ra  da  caval  intrbgh  T.  di  Vel. 
Criniera  doppia.  Cosi  dicesi  quando 
per  l'abbondanza  dei  crini  essa  può 
cadere  scompartita  quasi  egualmente 
da  ogni  lato  del  collo. 

Crisl  s.  f.  T.  Med.  Crisi,  Cnie.  Muta- 
zione della  malattia  per  cui  si  ghidica, 
se  r  infermo  dovrà  guarire  o  morire. 
Crisi.  Fig.  Vicenda,  Sinistro,  Speit- 
tura. 

Crisoberìll.  s.  m.  T.  de'Gloj.  Crisoberillo. 
Gomma  che  è  una  specie  di  berillo 
di  color  pallido. 

Crisòlit.  s.  m.  T.  de'  Gioj.  Cimofanc. 
Nome  di  una  pietra  preziosa  dctu  da 
gìojellieri  Crisolito  orientale,  e  da 
Werner  Crisoberillo. 
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CftigopÀxi.  s.  IR.  T.  de*  Gim.  Smeraldo 
bonario.  Pietra  prezipea  cu  color  i^r- 
dogDolo  che  dà  un  poco  ne)  giallo 
che  è  probabilmente  il  crisopaiio  de- 
gli  aotichi. 
CtisT.  Cristo.  Voce  che  il  volgo  con  poca 
opportunità  usa  in  varie  frasi  come 
per  es.  nelle  seguenti: 

An  6H*avéb  un  caisT.  Non  avere  un 
becco  ^un  quattrino. 

An  GH*é  cRisT  oh'  tbgna.  Non  vol- 
gono le  preghiere.  La  cosa  debb^es* 
sere  cosi. 

C6Lt  ch'  fa  I  CRtsT.  Croeifièsaio.  Chi 
intaglia,  dipinge,  o  vende  crocifissi. 

Far  crist.  Non  levar  fuoco.  V.  Scro- 
ca r. 

NiGilR  CRIST  IN  CRÒSA.  Negar  il  pa- 
juolo  in  capo.  Negar  Tevidenai. 

Star  in  crist.  Slare  al  filatojo.  Fi- 
lare, Star  a  dovere.  Sur  in  freno. 

Thàr  di  crist.  Imprecare,  Bestem- 
miare, Lanciar  imprecazioni,  be- 
stemmie. 

Trìr  on  crist.  Far  criceh.  V.  Crac. 

Un  crist,  oppure  Un  crist  in  crósa. 
Un  crocifisso.  V  imagine  di  N.  S.  con- 
fitto in  croce. 
Cristàj.  s.  m.  T.  Furb.  Occhiali. 

Cristàj  pr*  il  FNèsTRi.  ecc.  Lastre  di 
cristallo  per  le  vetriere,  le  carroxie, 
i  quadri,  ecc.  V.  Lastra. 
Cristàll.  8.  m.  Cristallo.  Materia  tra- 
sparente e  chiara  notissima  che  è  di 
due  specre,  naturate  e  artificiale.  Il 
naturale  dicesi  Cristallo  gemma  o  di 
monte:  l'artificiale  è  quello  che  si 
fonde  nelle  fornaci  del  vetro,  ed  è 
vetro  raffinato.  Cristallografia  trattato 
dei  cristalli.  Aciculare  è  agg.  di  cri- 
stalli fatti  a  modo  di  aghetti  Cristal- 
laio dicesi  colui  che  vende  bicchieri 
e  bocce  di  cristallo. 

Cristàll  da  speco*.  Lastra.  V.  Lùsa. 

Cristàll  dbsfatt.  Bollito.  (Neri,  arte 
vetraria  )  •  Nome  che  si  dà  al  cristallo 
liquefatto. 
Cristallar.  8.  m.  CrislaUajo.  V.  Vederiàr. 
Cristén.  8.  m.  Piccolo  crocifisso. 
Cristéri.  8.  m.  T.  Med.  Cristeo,  Servi- 
.  ziale.  Lavativo,  CrisHero,  Clistero. 
Medicamento  che  s' inietta  nelle  parti 
di  dietro. 
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CristéM.  8.  f.  pi.  T.  de*  Tesa.  Crt- 
etelle.  l  due  peni  di  canna  rifesM 
longitudinalmente  fra  le  cui  parti  riac- 
ceppiate  son  fermati  con  un  gin 
di  spago  impeciato  i  capi  di  ciascun 
dente  del  pettine. 

Cristian,  s.  m.  e  add.  Cristiano. 

Car  el  me  CRISTIAN.  Mio  buon  UOWèO. 
Da  CRISTIAN  BADZi.  Da  cristiano^  Da 
uomo  d'onore.  Sorta  di  giuraoMoto. 
Pars  Cristian.  Farsi  eristiano,  doé 
entrar  nel  numero  e  nella  religione 
de'  cristiani,  e  noi  lo  dicianfò  di  fre- 
quente a  chi  ne  par  chiedere  cose 
fuori  dell'onesto,  o  tien  troppo  alu 
la  mira  ne'  preni,  o  non  vuol  pagar 
la  roba  il  convenevole.  Cristiammrsi, 
Una  cosa  o  un  far  da  Cristian.  Dna 
cosa  da  cristiani.  Cosa  adattata,  con- 
venevole, buona;  per  esemp.:  Un  de- 
sinar da  cristiani:  un  parlar  da  cri- 
stiani, ecc. 

Un  CRISTIAN.  Un  cristiano  ^  per  dire 
semplicemente  un  uomo.  È  cosi  brutto 
paese  che  un  cristiano  non  vi  sta- 
rebbe. 

CaisTiANÈTT.  8.  m.  Cristianelh.  Omicduolo 
dappoco  0  di  piccolo  affare. 

Cristi ANisN.  8.  m.  Cristianismo,  Cristia- 
nesimo, Cristianità. 

Cristianòn.  8.  m.  Cristianone.  Uom  gran* 
de  grosso  e  faticelo. 

Cristianùzz.  8*  m.  Cristianaceio. 

Un  bon  CRISTI anCzz.  Un  buon  erietia- 
naecio.  Uu  uomo  facile,  corrente. 

Cristòfel.  n.  pr.  Cristoforo.  V.  Scoflén 
e  Stoflòn. 

Cristoforìa.  8.  f.  T.  Eccl.  Crisioforia. 
Cosi  è  detta  nel  Panlessieo  la  fesu 
che  si  celebra  dalla  chiesa  in  comme- 
morazione del  ritorno  di  6.  C.  dal- 
l'Egitto  dopo  la  morte  di  Brode. 

Critèri,  s.  m.  CriteriOé  Dote  dell'  anima 
che  ci  ajuta  a  formare  un  retto  giu- 
dizio. 

Critica,  s.  f.  Censura,  Critica.  Ma  la 
censura  indica  il  male  per  toglierlo 
0  per  correggerlo  ^  la  critica  eombaue 
le  dottrine  false,  l'inutilità  e  il  dan- 
no de'  fnetodi  e  delle  invenzioni  che 
riguardano  la  società. 

Criticar,  att.  Criticare.  Giudicare  le  < 
altrui  notandone  i  difietti. 
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CniTiciM.  alti  per  Biasiman.  Dir 
male  d*altroù 

CaiTicH.  8.  m.  Critico.  Che  dà  giudizio 
de*  componimenti  y  delle  altrai  scrii- 
iure. 
CbItich.  add.  m.  Anguslioso,  Stre* 
nuQ,  Cattivo,  Malauguroso.  Non  di- 
casi  in  questo  senso  Critico  che  è  ter- 
mine medico  9  e  si  dice  di  ciò  che 
appartiene  alla  crisi ,  al  colmo  della 
majattia:  come  jfporuì  critici,  sudor 
critico,  polso  critico. 

Criticòn.  Censurone,  Criticante,  Ser 
Appuntino,  Criticator  grande,  imlar- 
co, ceosurator  mordace. 

CaivÉLL.  8.  m.  T.  degli  Org.  Crivello. 
Quella  parte  del  piano  del  somiere 
tutto  bucherato  a  simigltanza  di  vaglio, 
ne*  cui  fori  entrano  le  canne  del- 
l'organo. V.  Car^èil. 

CrivUr  V.  Carvlèr. 

Grò.  Cro.  Voce  del  corvo.  V.  Cra. 
FàR  CIÒ  CRÒ.  Crocidare,  Far  ero  ero. 

Crocìnt.  s.  m.  Nocellata,  Mandorlato. 
Pasta  dolce  notissima,  detta  da'  Fran* 
Croquant  dallo  scrosciare  che  ella  fa 
,  mangiandola. 

Crocànt.  add.  Sero$ciante.  Che  scro* 
scia  sotto  i  denti  come  il  pan  fresco 
e  sim. 

Crocantàr.  att.  T.  di  Cuc.  Crostare,  in- 
durir al  fuoco  la  superficie  di  una 
vivanda. 

CaocANTÉN.  i.  m.  Piccolo  mandorlato.  V. 
Crocant. 

Crocbfìss.  8.  m.  Crocifisso. 

Crocetàr  bl.  tlar.  T.  de'  Calxett.  For* 
mare  le  maglie.  Alzare  la  sbarra  de- 
gli aghi  intanto  che  si  accavalcia  d 
bandolo,  e  abbassarla  poscia  verso  il 
letto  della  gabbia. 

Crocetàjz.  s.  f.  pi.  T.  de'  Calzetl.  Gè- 
mette.  Bracoiuoli  di  ferro  fermati  sulta 
sbarra  delle  laminettc,  con  un  estre- 
mità inginocchiata  ov'è  la  vite  che 
serve  al  movimento  del  mestiere* 

Cròch.  s.  ro.  T.  Boi.  Colchico  florido. 
Zafferemo  bastardo.  Pianta  che  cresce 
ne'  prati  umidi,  i  cui  bulbi  conten- 
gono nn  sugo  acre  e  velenoso,  e  dan- 
no una  fecola  alimentare.  Il  Colchi- 
eumMutumnale  di  Linn.  V.  Fami. 

Crochbtti.  s.  f.  pi.  T.  di  Cue.  Crocchette. 
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Sorta  di  polpette  di  carne,  dì   riso, 
di  patate  o  sim. 
Crociar,  att.  Scrosciare»  Dicesl  di  quel 
rumore  che  fa  la  crosta  del  pane  o 
sim.  sotto  i  denti. 

CroclXr.   agg.  Bollire  a  ricorsojo. 
Bollir  forte. 
Crodì.  part.  Spiccato.  Staccato  dal  suo 

posto. 
Crodàda.  i.  f.  Sfìrondata.  Una  copiosa 

caduta  di  foglie  o  simili. 
Crodàr.  n.  p.  ficcarsi  Dicesi  delle  cose 
che  staccansi  da  sé  dal   loro  posto» 
ma  più  propr.  de'  frutti. 

CrodìIr  dalla  sònn.  Tracollare,  In* 
chinare.  Avere  una  gran  cascaggine. 

Crodàr  bl  calzinàzz.  Scanicare.  Di- 
cesi  delle  muraglie  cui  vada  cadendo 
r  intonacatura. 

Crodàr  il  FoècJi.  Sfrondare,  Pelare. 
Lo  staccarsi  naturalmente  le  foglie 
dal  ramo. 
Croàuda.  V.  Casca  e  Crodàr. 
Croéuj.  8.  m.' Ciambella*  Arnese  a  fog* 
già  di  cerchio,  intessuto  di  sala  (  pa- 
vèra) 0  simile,  su  cui  riporre  le  pi- 
gnatte, pajuoli,  calderotti  ecc.  per 
non  tingere  il  pavimento,  non  fiaccar 
gli  utensili  e  perché  non  crollino. 

Croéui.  8.  m.  Cercine.  Ravvolto  di 
panno  a  foggia  di  cerchio,  usato  da 
chi  porta  de'  pesi  in  capo,  per  sal- 
varlo dall'offesa  del  peso. 

Fatt  a  CROÀ03.  i4ccereiiia/o. 

Métter  el  croéui.  Incercinare. 
Crogni.  8.  f.  pi.  T.   de'  Chiod.   Ritti. 
Que'  due  travicelli  verticali  che  reg- 
gono il  corpo  del  mantice. 
Cròll.  8.  m.  Crollo*  Scossa,  e  figurai. 

Sventura,  Rovescio  od  altro. 
Cronica,  s.  f.  Cronaca.  Narrazione  sem- 
plice e  fedele  di  fatti  contemporanei. 
Cronichetta,  Cronachetta  dim.  Crowt- 
sta.  Cronachista  colui  che  scrive  cro- 
nache. 

Cronica,  add.  f.  Cronica.  Dicesi  di 
malattia  vecchia. 

Cronica  scandalósa.  Metaf.  Foglietti  se» 
greti.  Le  maldicenze  che  corrono  in  pro- 
posito ad  un  fatto  o  ad  una  persona. 
CaoNicB.  8.  m.  Cronico.  Vecchio  pieno 
di  malori  inveterai!  t  non  piA  gua- 
ribili. 
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Mal  cbonigh.  Fig.  MqI  abito.   Vizio 
imeterato.  Pecca, 
CaòsA.  8.  f.  Croce.  Due  legni  uno  a  tra- 
verso dell'  altro.  Dicesi  Fuito  al  pexzo 
che  è  a  perpendicolo,  e  Braccia  alle 
due  parti  oriziontali. 
Crósa.  s.  f.  Fig.  Croce',  Afflizione, 
Tribolazione,  Pèfia,  Tormento  e  simili. 
CaòSA.  6.  f.  T.  de'  Cesi.  Crociata, 
Crociera.    Quella   prima   incrociatura 
.    di  gretole  che  forma  centro  al  fondo 
di  una  cesta  o  simili,  e  serve  perin- 
cominciare  i  filari  di  gretole  del  fóndo 
e  del  resto.  Dioesl  anche  Armadurà 

0  Incrociatura. 

Cròsa.  s.  f.  T.  de'  Mac  Mestola. 
Quel  prolungamento  dell'  osso  della 
spalla  del  bue,  che  è  al  dissopra  della 
gamba  dalla  oarte  del  ventre. 
.  Crósa.  s.  i.  T.  de'  Pettin.  Croce. 
Strumento  da  taglio  che  serve  a  pu- 
lire le  lastre  del  pettine  sulla  capra. 
Ha: 
Brazzoèul   •    •    •  Bacchetta, 

Fcrr Ferro. 

Incàster  ....  Fesso. 
Mànegh  ....  Manichi. 
Vida  .....  Morsetto. 

Cròsa.  s  f.  T.  di  Stamp.  Coda  del 
torchio.  Asta  inalzata  obbliquamente 
in  fondo  del  torchio,  su  cui  posano 
ài  timpano  e  la  fraschetta. 

CiiósA  s.  f.  T.  di  Vet.  Croce.  Quella 
parte  del  corpo  del  cavallo  che  è  al 
dissopra  delle  spalle  e  sta  dietro  al- 
l'incollatura. 

Cròsa  da  coll.  Croce  pettorale. 

Cròsa  del  balétt.  T.  de'  Mur.  Fondo. 

1  due  ferri  incrociati  che  danno  sal- 
dezza alla  rete  del  vaglio  da  calce. 

Cròsa  del  sccd.  T.  de'  Mugn.  Cro» 
.  etera  del  rubecchio.  Quella  incrocia- 
tura di  legname  che  incamerata  da 
un  lato  nell'albero  regge  dall'altra  i 
quarti  del  rubecchio  ove  sono  i  denti. 

CitòsA*  d'  gran.  T.  de'  Coron.  Pater^ 
nastrata.  Croce  fatta  di  globetti  o  pa- 
ternostri. 

Cròsa  dil  pizzonari.  Posatoio,  As^ 
.  sereilo.  Quel  legno  a  mo'  di  croce 
che  si  mette  fuori  delle  colombaje  per 
dar  comodo  a'  colombi  di  posarvisi. 

Cróba  dla  BAL4NZA.  T.  d4t  V CSC.  Ncrvo. 
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Le  due  mazze  incrociate  ad  arco  le 
quali  tengono  superiormente  allargata 
la  bilancia  da  pacare. 

Cròsa  d'  malti.  T.  Bot.  Croce  di 
cavaliere,  Scarlattea.  Bella  pianta  pe- 
renne che  termina  con  gruppi  di  fiori 
scarlatti  vivissimi  che  durano  anche 
diversi  giorni.  È  la  Lychnis  calcedo- 
nica  di  Linn. 

Cròsa  d'onor.  Croce,  Ca^aUralko. 
(Doni). 

Cròsa  d'  san  zuìn.  Crociera,  Crocì- 
fera.  Croce  australe.  Coslellazione 
detta  cosi  perchè  per  la  disposiziooe 
delle  quattro  stelle  che  la  compon- 
gono sembra  una  croce. 

Cròsa  d'  toga.  ecc.  Croce  d' argento 
0  di  tocca.  Quella  gran  croce  che  si 
fa  sul  fondo  maggiore  delle  raade 
nelle  chiese  parate  a  morto. 

Cròsa  d'un  dio,  Cròsa  e  pò  santa. 
ecc.  Alla  croce  di  Dio.  Specie  di  gio- 
ramento,  anzi  mezza  bestémmia,  da 
non  dirsi  da  persone  civili  e  oneste. 

ÀN  GH'  t  ALTARI  SENZA  CRÒSA.    OgnunO 

ha  la  sua  croce.  Chi  ha  capre  ha 
coma.  Chi  ha  polli  ha  pipàe.  Cia- 
scuno ha  le  sue  afflizioni,  i  suoi  guai. 

A  occ'  E  CRÒsA.  A  occhio  e  croce. 
Alla  grossa.  Senza  guardar  per  le 
minute. 

Èsser  'na  gran  cròsa.  Essere  assai 
nojoso  o  molesto. 

Fars  ith  sign'  dla  santa  cròsa.  Font 
la  croce.  Far  il  segno  delia  croce. 
Segnarsi  del  segno  della  croce. 

Farch  la  cròsa,  Tirargh  so  *NA  caòsA. 
Far  una  croce.  Condonare  qd  debito. 
Cancellarlo. 

Fargh  su  la  cròsa.  Far  un  eroderne, 
ad  una  cosa.  Dare  la  benedica  o  la 
benedizione  ad  una  cosa.  Lasciarla  se- 
gnata e  benedetta,  cioè  eoo  disposi- 
zione di  non  volerne  saper  altre. 

Far  il  cròsi  adré  a  vòn,  adré  a  tùna. 
Far  croci  o  le  croci.  Pregare  istan- 
temente. 

Métter  i  brazz  in  cròsa.  Far  ielle 
braccia  croce.  Incrociar  le  braccia  sul 
petto. 

Méttr  in  cròsà.  Crocifiggere.  Pierre 
in  croce.  Fig.  Travagliare,  IVraefut- 
tare. 
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Neoar  eL  SGifÒR  IN  CRÒSA.  Dir  che  la 
nei^e  non  è  bianca,  che  il  biscotto 
non  ha  crosta.  Negare  una  verità  evi- 
dentissima. 

Sa5ta  CRÒSA    Croce  santa.  La  tavo- 
letta dell' a,  b,  e.  L'alfabeto. 
Sgnàr  con  la  CRÒSA.  Crociarc*  Se- 
gnar altrui  col  segno  della  croce. 
Taj  in  CRÒSA.  Taglio  cruciato.  V.  Taj. 
Tgnir  in  CRÒSA.   Tener  in  croce.  Far 
stentaiie,  opprimere. 
Crosén.  8.  m.  Crocifero.  Canonico  rego- 
lare, e   più  particolarmente  chi   ap- 
partenga ai    Padri  del  ben  morire. 
Chierici  regolari  iostituìti  da  S.  Ca- 
millo de'  Lellis. 

Crosén.  8.  m.  Crocifero^  Che  abita 
vicino  la   porta   di   Santa  Croce.   V. 
.   Barnabott. 

Crosén^na.  Crocetta.  Piccola  croce. 
Croséra.  8.  f.  Crociera.  T.  generale  delle 
arti.  Così  dicesi  di  qualunque  attraver- 
samento di  legni,  ferri,  o  simile  a 
foggia  di  croce,  per  armadura  o  or- 
nato di  uno  strumento  di  Un'opera 
d'arte  ecc. 

Croséra  o  zercétt  T.  d'Agr.  Anima 
Disco  di  legno  che  si  sovrappone  al 
latte  quando  si  trasporta  perchè  non 
si  agiti  soverchiamente. 

Croséra  da  sirtér.  Arganello.  Croce 
di  legno   fissata  orizzontalmente  con 
chiavarda  sopra  un  pinolo  per  lasciar 
.   passare  i  soli  pedoni  ad  uno  ad  uno. 
Croséra  d*  na   stahparìa.  C^ruccta. 
Quello  strumento  fatto  a  T  con  cui 
si  spandono  i  fogli  stampati  per  far- 
gli asciugare.  V.  Cròsa. 
Croséri.  s   f.  pi.  T.  de'  Cuoj.  Piedi  del 
cavalletto,  1  ritti  incrociati  che  reg- 
gono il  cavalletto. 

Croséri.  s.  f.  pi.  T.  degli  Oriv.  Cro- 
ciere della  ciambella.  Le  tre  asticciuole 
formanti  un  solo  pezzo  colla  ciambella, 
e  disposte  a  mo'  di  raggi  equidistanti, 
nella  cui  riunione  centrale  passa  Ta- 
sta della  bilancia. 
Crosétta.  s    f.  Crocetta. 
Crosétti.   Giorni  agri.  I  giorni  d'ozio 
per  manco  di  lavoro.  V.  Tavèla. 
Far  dil  crosétti.  Fare  delle  crocette. 
Fare  sbavigli.  Non  aver  da  mangiare. 
Cròsi.   8.   f.   pi.   T.   di   Cart.    Crociere 
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Armadura  a  foggia  di  croce  nella  ruota 
delle  cartiere.  Così  dicesi  anche  quella 
del  disco  del  filatojo.  V.  Cròsa. 

Crosìl.  8*  m.  Crocicchio,  Crociata,  Croce. 
Luogo  dove  le  strade  s' attraversano 
ed  ìncrociansi.  Bivio  è  il  punto  o\e 
si  incontrano  due  strade.  TVfVto  V  in- 
contro di  tre  strade.  Quadrivio  se 
quattro.  Diconsi  Forcine  quelle  strade 
che  si  spartiscono  in  due.  Capocroce 
strada  che  si  divide  in  molte,  o 
molte  strade  che  si  riducono  in  una. 

Crosìla  d'  na  cesa    Crociata. 

Crosoéul.  s.  m.  Crogiuolo,  Correggiuolo. 
Vaso  ove  si  fondono  i  metalli  o  altre 
sostanze  che  richieggono  molto  calo- 
rico. Piombaggine  la  sostanza  mine- 
rale di  cui  è  composto  il  crogiuolo. 
Crosoéul.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Coccio 
di  crogiuolo.  Quello  del  quale  usano 
i  faleffuami  invece  di  matita  per  se- 
gnar le  misure  sul  legno. 

Crosòn-  8.  m.  Croctone-  Croce  grande. 
Crosòn.  8.  m.  Crosazzo.  Moneta  d'ar- 
gento del  valore  di  sei  franchi. 
Mezz  crosòn.  Mezzo  crosazzo. 
Fargh  sòra  un  crosòn.  Fare  un  ero» 
ciane  ad  una  cosa.  Lasciarla  segnata 
e  benedetta,  cioè  con  disposizione  di 
non  voler  ritornare   in   quella   o  su 
di  quella. 

Crossé.  8.  m.  (dal  Fr.  crochet).  Uncino. 
Ago  manicato  del  quale  usano  le  ri- 
camatrici per  ricamare  a  catenella. 
Crossé  s.  m.  Aghetto  da  maglie. 
Quella  specie  di  ago  uncinato  col 
quale  si  fanno  trine  ed  altri  tessuti 
a  traforo. 

Crostén'na.  8.  f.  Crocetinn,  Crocetta. 
Crostén*na.  8.  f.  T.  Bot.  Scarlattea 
o  Croce  da  cavaliere.  Il   fiore  della 
Lychnis  calcedonica  di  Linn. 

Cròtt.  aggr  Spelato,  Sbarbato. 

Cròva.  8  f.  Corbina.  Uva  che  si  con- 
serva lungamente  fresca  come  la  bar- 
barossa  e  V  ansoria ,  forse  cosi  detta 
dal  suo  color  nero  di  corbo. 

Crovàt.  s.  m.  Croato.  Di  Croazia. 

NiGHER  CHE  UN  CROVÀT.  POH  ncro  d*  un 
calabrone. 

Crovàta.  8.  f.  Goletto.  V.  Crnvàta. 

Crovén.  8.  m.  Corbinellaf  Varietà  del- 
l'uva detta  Corbino.  V.  Cròva. 
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Crucca  da  soldà.  Pane  di  munizione, 

.   Pan  militare. 

Crcd.  add.  ni.  Crudo.  Dicesi  di  tuUo 
ciò  che  può  cuocersi  e  dod  è  cotto. 
In  geoerale  usasi  anche  per  denotare 
una  condizione  non  buona  di  molle 
cose,  cioè  vino,  inverno,  uomo  crudo, 
vale  l'opposto  di  buono. 
CtuD.  T.  de*  F.  Ferr.  Vetrino.  Ag- 
giunto di  metallo  crudo  che  è  di  frat- 
tura granulare. 

Andabgb  el  cott  e  'l  crùd.  Andarne 
il  mosto  e  l' acquerello,  o  la  roba  e  le 
carni.  Spendere  il  cuore  e  gli  occhi; 
colare  ogni  cosa  in  un  impresa. 

Crudél.  6.  e  add.  m.  Cane,  Crudele, 
Senza  cuore. 

Crudéla.  8.  e  add.  f,  Crudaccia,  Crude» 
laccio. 

Crudeltà,  s.  f.  Crudeltà,  Barbarie,  Fe- 
rocia. Ma  la  crudeltà  è  difetto  degli 
uomini  e  delle  bestie,  la  barbarie  solo 
delle  persone,  la  ferocia  delle  fiere. 

Crudèzza,  add.  f.  Crudezza,  Crudità. 

Crusca,  s.  f.  Crusca.  V.  Ròmol. 

Ah  vrér  ton  in  crusca.  Non  volere 
uno  pe*  piedi.  Non  volerlo  attorno. 
Non  volerlo  appresso.  Non  voler  avere 
che  far  seco. 

Crùzzi.  8.  m.  Cruccio,  Briga.  Fastidio, 
Travaglio  operazione  scomoda.  Rom- 
picapo  persona  o  cosa  molesta. 
Crùzzi  con  la  ruta.  Rompicapo  so- 
lenne^ 

Un  crùzzi  vestì  db*  guai.  Un  malanno 
appestato. 

Cruzziàda.  8.  f.  T.  Furb.  Frugata.  V  atto 
del  frugare  indosso  ad  alcuno:  ricer- 
carlo nella  persona. 
Far  la  cruziàda.  T.  Furb.  Cercare 
la  persona.  Frugar  indosso  con  dili- 
genza. V.  Rugar  adoss. 

Cruzziàr.  att.  Crucciare,  Infastidire, 
Annoiare,  Tormentare. 

Cb\.  avv.  Cosi 

Csi  C8i.  Cosf  cosi.  Mediocremente. 
Non  troppo  bene. 

E  osi?. . .  Oraf  Come  fini?  Modo  con 
cui  si  eccita  uno  a  continuare  e  finire 
un  racconto. 

CsicBàNCHÌ.  avv.  Quivi,  In  questo  luogo. 

C8S$. . . .  Sorta  dì  sibilio  che^si  manda 
tenendo  la  punta  della  lingua  alquanto 
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abbassata  presso  gì*  incisivi  superiori 
e  significa  Molto,  Tanti,  In  gran 
copia.  Questo  suono  quando  è  itemio 
serve  per  fugare  i  volatili.  V.  Sss . . . 

Ctàl.  Coso.  V.  Còs. 

Cu  cu  Cu  cu.  Interjez.  Accompagnata 
per  lo  più  dair  appostare  il  polpastrello 
del  pollice  della  destra,  alla  puiisa 
del  naso,  sventolando  in  aria  il  resto 
della  mano,  e  vale:  No  non  ne  fareoi 
nulla.  Non  ne  sarà  nulla. 

CucAGNA.  8.  f.  Distribuzione  di  pone. 
Limosina  di  pane  che  il  governo  od 
il  municipio  fa  in  certe  ricorrenze 
solenni  ai  poveri  della  città. 
CucAGNA.  8.  f.  Cuccagna,  Felicità,  e 
fig.  Abbondanza,  Macca, 
Alber  ola  CUCAGNA.  Pianta  di  ctie- 
caona.  Pino  liscio  e  lungo  sulla  punta 
del  quale  è  collocato  il  premio  riser- 
bato a  chi  primo  lo  raggiunge  erram- 
picandosi  su  per  1*  albero,  il  che  or- 
dinariamene  essendo  tentato  a  gara 
da  molti  e  con  varia  fortuna  dà  oc- 
casione di  divertimento  alia  Città. 

El  paés  dla  CUCAGNA.  La  cuccagna. 
Il  paese  di  Bengodi. 
Far  CUCAGNA.  Sguazzare. 

CucALàN.  8.  m.  Denari,  Monete,  e  più 
propriam.  Carlini.  Questa  voce  ha 
avuto  origine  da  que*  carlini  d'ar- 
gento che  nel  i73l  fece  coniare  a 
Parma  la  duchessa  Dorotea  Sofia  di 
Neoburgo,  avola  di  Carlo  I  di  Borbone, 
per  solennizzare  Tatto  di  possesso 
ch'ei  prendeva  di  questi  Stati.  Ciò  mi 
pare  probabilissimo,  perchè  il  di  99 
Dicembre  del  detto  anno  la  duchessa 
Dorotea  nel  fare  il  suo  ingresso  so- 
lenne in  Parma,  girando  in  carrozza 
da  porU  S.  l)lichele  a  quella  dì  S. 
Croce  non  fece  che  gettare  ali*  affol- 
lata plebe  di  que'  carlini  a  piene  mani, 
i  quali  diedero  occasione  al  povero 
di  ricordare  a  lungo  que'  carlini.  (  Cu- 
carlén  o  Cucalén  per  sinc.  ). 

Cuce',  add.  m.  Quatto,  Chiotto. 

Cuccar,  v.  n.  Buscare,  Ottenere;  codw 
per  esempio  :  Buscar  la  mancia  e  sim. 
Cuccar  von.  Raggiungere,  Fermare, 
Arrestare. 

Cuccétta.  8   f  Cuccictta.  Piccola  cuccia. 

CùccH,  Cccù.  T.  d' Ornit.  Clicco,  Cuculo, 
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Cuculio,  Cucule.  CcoeUo  cosi  detto 
dal  suoao  del  suo  verso  che  si  chiama 
Cuculiare.  U  Cuculus  canorus  di  Lìod. 
CùccH.  Fig.  Baggeo,  Balordo,  Sci- 
tnunùo, 
Vecc'  cuè  l'  cùcce.  Piò  antico  del 
brodetto.  Pieno  d*elà,  pieno  d'anni. 

Cùccia,  s.  f*  Covile,  Covacciolo,  Cuccia» 
hello  delle  besliuole  domesliciie. 

Cùccia,  s.  f.  T.  d' Agr.  Caldina.  Quel 
cosi  detto  letto  caldo  in  coi  si  ten- 
gono i  fiori  r  inverno. 
Cùccia  drl  can.  Canile,  Cuccia.  Letto 
dei  cani. 

Andar  alla  cùccia.  Andar  a  dormire, 
0  più  propriamente,  Andar  a  coricar- 
$i.  Andare  a  letto. 

CucaÀR.  att.  Cucciare,  Coricare.  Disten- 
dere, por  giù  disteso.  Fig*  Uccidere, 
Stender  morto. 

Cucciar,  s.  m.  Cucchiajo.  Strumento  con- 
cavo d*  argento  o  d'altra  materia,  col 
quale  si  prende  il  cibo.  Ha: 
Manegh.    •    •    •  Codolo. 
Palétta  ....  Palla. 
e  ve  ne  sono  de'  Usd,  filettati,  ce* 
iellati. 

Cuccila    PR    IL    BALI     CALDI.    T.    Hil. 

Cucchiara,  Strumento  a  due  manichi 
simile  a  tanaglia  col  quale  si  intro- 
ducono ne'  pezzi  le  palle  infuocate. 

CccciÀR  d'  légn.  T.  di  Cuce.  Mestolo, 
Mcstolino,  Specte  di  cucchiajo  di  le- 
gno pochissimo  incavato  e  a  lungo 
manico,  che  serve  per  rimestar  roba 
nelle  casserole,  e  per  altri  usi  della 
cucina. 

Cucciar  d'  ròba.  Un  cucchiajo.  Una 
cucchiaiata. 

All' ELEVAZiòN  del  cucciar.  AW  ora 

della  bucolica.  All'ora  del  mangiare. 

CucciÀRA.  s.  f.  Fig.  Bazza.  Y.  Baslètu. 

CucciÀRA.  8.  f.  T.  delle  Stir.  Cuc- 
chiara. Ferro  tondo  disposto  per  lo 
più  a  gruccia  e  piantato  sur  una  base 
di  legno  che  riscaldato  serve  a  stirar 
gale  e  simili. 
Cucci abìda.  8.  f.  Cucchiaiata,  Cucchia» 
raia,  Cucchiajo.  Quella  quantità  di 
chechesia  che  si  prende  in  una  volta 
col  cucchiajo.  Vale  anche  colpo  di 
cucchiajo. 

CvcGiARÀDA.  s.  f.  T.  Cont.   Vino,  n 
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cibo  che  si  dà   a   mietitori  quando 
mietono  per  prezzo. 

CuGCiARÀR.  att.  T.  Cont.  Mangiare,  Seo* 
dellare.  Modi  bassi  del  nostro  contado. 

CucciARÉN.  s.  m.  Cucchiarino,  Ctiec/ita- 
jno.  Piccolo  cucchiajo. 

Un  cucciarìn  d'  ròba.  Un  cucchia* 
rino.  Un  cuechiajno.  Una  cucchiO" 
jatina. 

CuGciARÉRA.  s.  f.  Cucchiajcra.  Busta  de' 
cucchiaj  0  quantità  di  cucchiaj  dispo- 
sti nella  loro  custodia. 

CucciÀRES.  n.  p.  T.  di  Cacc.  Dare  un 
ganghero  o  un  gangherello.  Lo  schiac- 
ciarsi che  fa  la  lepre  soprafatta  dal 
cane. 

CucciÀRES.  n.  Fig.  Far  gheppio.  Mo- 
rire. 

CucciARòN.  8.  m.  Cucchiaione,  accresc. 
di  cucchiajo. 

CucciARòN.  8.  m.  Romaiuolo.  Cuc* 
chiajo  grande  da  tavola  per  uso  di 
dispensar  la  minestra. 

CuccùcciA.  8.  f.  Cucuzzolo,  ed  anche 
Zucca.  Cocuzzolo:  capo:  lesta. 

Cucù.  8.  m.  CttctUo.  V.  Cùcch. 

Cucù.  8.  m.  T.. degli  Oriv.  Cuculio. 
Quel  meccanismo  degli  oriuoli  di  le- 
gno che  produce  un  suono  simile  a 
quello  del  cuculo. 

CucùMER.  8.  m.  T.  Bot.  Citriuolo,  Ci- 
triolo,  Cedriolo.  Il  Cucumii  vulgarie 
sativus  di  Linn.  Pianta  del  genere 
delle  cucurbitacee  il  cui  insipido  frutto 
mangiasi  acerbo,  in  insalata,  od  accon- 
ciò  in  aceto. 
Bbrgnocli  del  gucùhbr.  Cosst. 

Cucù.  8.  m.  T.  di  Giuoe.  Cucù,  Stoppa. 
Nome  di  un  giuoco  di  carte  che  si 
fa  da  pochi  tra  noi  con  carte  speciali, 
dette  pure  etico  dalla  figura  del  cu- 
culo che  è  in  varie  di  esse.  Giuocasi 
anche  colle  nostre  carte  da  tresette. 
V.  sopra  Cu  cu. 

CucùRER  SALVATEG.  T.  Bot.  Elaterio,  Co- 
cornerò  asinino  o  Baliatico.  Nome  di 
una  pianta  del  genere  delle  cucurbi- 
tacee il  cui  sugo  evaporato  sino  a 
siccità  presta  un  purgante  violentissi- 
mo. I  nostri  fanciulli  sogliono  sollai* 
«arsi  schizzandosi  i  frutti  in  volto  tra 
loro.  È  la  Momordica  elatmium  ài 
Linn. 
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CuGiiÀ.  8^  m.  Cognato.  CognatitM  veszegg. 

CoGNlDA.  8.  f.  Cognata,  Cognatina  vezz. 

Cuìr.  att.  T.  de*  Calzett.  Condur  l'ope- 
ra gotto  i  becchi.  Stendere  il  filo  sulla 
punta  degli  aghi,  indi  abbassando  il 
mestiere  accavalciarlo  in  modo  da  pre- 
parare  la  maglia. 

Cujus.  Voce  usata  nel  seguente  dettato: 

QUÀTTER  CUJUS.  Pochi  CUJUS$Ì,    Qwilr 

tro  cujus$i^  per  dire  poca  scienza. 
CuL.  s.  m.  Culo,  Ano,  Derftano,  Civile, 
Bel   di    Roma,    CuHseo,   Preterito, 

Taffanario,  Cocchiume,  Pòdice,  Se- 
dere.  Forame  ecc.  Sfinterre  T.  Anat. 
Muscolo  che  chiude  V  ano.  Mi  perdoni 
il  lettore  la  sordida  nomenclatura  che 
non  avrei  registrata  se  le  leggi  di 
un  vocabolario  del  dialetto  non  me 
lo  imponessero,  per  esplicare  varie  frasi 
volgari,  ma  innocenti,  del  nostro  pò* 
polo. 

Col.  s.  m.  T.  degli  Arg.  Culatta. 
V  oro  0  r  argento  che  rimane  in  fondo 
al  crogiuolo  sotto  la  scoria.  V.  Granòn. 

GuL.  T.  di  Giuoc.  Fig.  Fortuna. 

CuL.  s.  m.  Rorido  d'una  medaglia 
ecc. 

CuL.  8.  m-  Fondo.  Ghiamansl  con 
tal  nome  le  parti  per  le  quali  i  vasi 
poggiano  e  si  sorreggono,  meno  le 
notate  eccezioni  che  di  seguito  indi- 
chiamo. 

CuL  DiL  brXghi.  Culo  delle  brache. 
La  parte  che  cuopre  il  culo.  Culatta 
quei  pezzo  triangolare  che  è  talora 
nella  parte  più  alta  del  dì  dietro. 

CuL  DIL  BRONZI.  Melame.  (  V.  Tose.  ) 

€uL  OLA  CANDELA.  Fondo ,  Culo  della 
candela.  La  sua  parte  inferiore. 

CuL  DLA  COPPA.  Coppettino.  V.  Coppa. 

GuL  DLA  LUMAGA.  Apicc.  La  parte  della 
chiocciola  che  è  oppost4i  alla  bocca. 

CuL  .  DL*  ARA.  T.  d' Agr.  Ceppo.  La 
parte  inferiore  e  sottostante  dell*  ara- 
tro che  tocca  la  terra. 

CuL  DLA  RÈI.  T.  di  Caco.  SfògatojoT 
Quella  parte  del  sacco  o  cucuzzolo 
della  rete  da  prendere  i  cani  per  la 
quale  passano  questi  nella  gabbia. 

GuL  dl'articiocc.  Girello.  La  parte 
interna  del  carcioffo  scussa^dalle  toglie 
e  dal  gambo. 

CuL  DL*oÉuv.  Culatta,  La  parte  del- 
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Tuovo  d*onde  cala  e  che  è  la  mcoo 
acuminata  deUe  sue  estremità. 

CuL  d'  ha  boccia.  Fondo  del  fiaeeo, 
della  bottiglia,  della  boccia,  deW  or- 
cio ecc. 

CuL  d'  na  bòtta.  Fondo.  E  cosi  Fomlo 
dinanzi.  Fondo  di  dietro. 

GuL  d'  ifA  CASSA.  Fondo,  Culo.  La 
convessità  d'una  cassa  da  oriuolo  o 
slmile. 

CuL  d'  na  góccia.  Gola  della  cruna. 
L'incavatura  che  è  al  capo  dell'ago. 

GuL  d'  na  scrina.  Sed^e.  La  parte 
della  seggiola  sulla  quale  si  sta  sedati 

CuL  D  nk  tén'na.  Fondo  del  Uno. 

CuL  d'  SALAJf.  V.  CulèlL 

GuL  d'  un  yioliSn,  e  simili.  Fondo. 
L'asse  di  sotto:  il  contrario  del  piano. 

GuL  FENT.  Cercine.  GuandaleUo  che 
si  pongono  alcune  donne  intorno  ai 
fianchi  per  parcT  fiancute. 

GuL  PASS.  Culo  mencio. 

A  CUL  JNDRÉ.  Rinculoni,  A  rineuloni, 

A  CUL  IN  su.  Capovolto^ 

Alcàr  bl  col.  Pig.  Piaggiare,  incen' 
sare.  Adulare  uno. 

Andar  con  bl  cul  all'  aria.  Dar  del 
culo  in  terra.  Cadere,  Cascare.  Dar 
del  culo  a  leva.  Cadere  in  terra  gi- 
gliardamente  all'  indietro.  Dar  del  culo 
in  sul  petrofie  o  in  sul  lastrone.  Fal- 
lire. 

A  n'  dar  gnanca  gol  cu'  casca  dal 
CUL.  iVòfi  dar  un  bere  a  secchia, 
cioè  non  rendere  il  più  piccol  servigio. 

Aver  el  foéugh  al  cul.  Strignere  i 
cintolini.  Aver  il  fuoco  al  culo.  Es- 
sere in  grandi  angustie,  o  pressato  i- 
stanlissimamente. 

AvèR  PLÀ  EL  CUL.  Aver  cotto  il  culo 
ne'  ceci  rossi.  Aver  scapato  più  d' un 
cero.  Aver  qualche  anno  di  bisca. 
Esser  putta  scodata.  Essere  pratico 
del  mondo,  e  da  non  essere  ajògiralo. 

Aver  un  bon  cul.  T.  de'  Coshmu 
Reggere  la  sella.  Durare  a  un  lungo 
viaggiare  a  cavallo. 

Aver  un  gran  cul.  Esser  nafi^to, 
e  parlandosi  di  bestie,  Esser  arcirag^ 
giunto.  Fig.  Esser  nato  vestito.  Aver 
una  gran  detta.  Aver  buona  fortuna 
nel  giuoco. 

AvàR  voN  FOÀURA  DEL  CUL.  Avcr  uno 
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a  caru  quofontoUo,  Aim'io  in  ia$ea. 
Non  averlo  in  grana»  di  rieto  o  io 
quel  servixio. 

AvÉELA  AL  CUL.  Tfovorsi  col  euh  in 
mano.  Averla  al  culo.  Rimanere  sca- 
duto 0  defraudato  d'ogni  speranza. 
In  altro  signif.  Estere  in  colpa  o  in 
difètto. 

Bàtter  d*  cul.  T.  di  Bigi.  Battere 
di  rovescio.  Battere  la  palla  col  calcio 
dell'  asticciuola. 

Bus  DEL  CUL.  itilo* 
.  Cosa  da  spazzars  el  cul.  ForòUojo. 

Èsser  cul  e  pataja.  Essere  pane  e 
cacto  s  Esser  come  la  chiave  e  il  mal* 
terozzolo.  Essere  due  anime  in  un 
nocciolo.  Essere  carne  ed  unghia. 
Essere  un  anima  e  un  corpo  solo. 
Essere  amico  intrìnseco. 

Èsser  senza  cul.  Essere  sgroppato. 

Far  bl  cul  al  canoàli.  T.  de*  Cer. 
Acculare.  Ritondare  il  culo  e  il  fondo 
delle  candele  con  coltello  da  ciò. 

Pars  toéur  ir  cul.  Farsi  avere  in 
cuvola  o  in  quel  servizio.  Farsi  mal 
irolere. 

BUtter  bl  cul  al  mur.  Mettersi  o 
stare  alla  dura,  e  in  altro  signif. 
Porsi  in  sicuro,  in  guardia,  sulle 
difese. 

MàTTER  EL  cul  IN  t'  UN  sìt.  Accularsi, 
Appollajarsi. 

Mnìr  bl  cul  T.  de'  Cavali.  Giugel^ 
lare.  Il  dimenar  la  groppa  che  fa  il 
cavallo  in  caminando.  V.  Tràr  el  col. 

BfosTRÀR  BL  CUL.  Mostrare  il  culo. 
Palesare  i  fatti  proprii,  ed  anclie  Mo^ 
strar  il  civile  o  la  carta  della  kgitr 
Urna. 

Squattàr  bl  cul.  Buttar  negli  occhi 
o  in  piccia.  Rinfacciare. 

Strénzer  el  cul.  Fare  il  cui  loppe 
tappe.  Tremare  il  culo  per  eccessiva 
paura* 

Tirar  indré  al  cul.  Tirarsene  indie» 
tro.  Tirare  alla  staffa.  Mostrarsi  dub- 
bloso  dì  fare  una  cosa  promessa. 

TocciR  el  cul.  Pa^ggiare,  Staz» 
zonare.  Ma  più  spesso  usasi  dire  a 
fanciulli,  e  vale  Fare  il  culo  rosso, 
eio4  Sculacciare. 

ToÈuREs  voN  dal  CUL.  Smaltir  uno. 
Disfarsene,  levarselo  dinnanzi. 
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Tràr  del  cul.  Culeggiare.  Dimenar 
il  culo,  camminando  con  fasto. 

TUTT    I    CALS    IN    t'eL    CUL,    MÌNDEN 

iNAMZ  UN  PASS.  Fig.  OgtU  prun  fa 
siepe,  molti  pochi  /Tornio  assai.  Ogni 
poco  giova  nel  grave  bisogno. 

Védebgh  el  cul.  Vederci  il  fondo. 
Dicesi  di  boccia  o  bicchiere  che  si 
desideri  vuotare. 

Voltar  el  cul  a  vòn.  Dare  il  dosso. 
Culàda.  s.  f.  Culata,  Culattata.  Percossa 
nel  culo  in  cadendo.  Fig.  Sorte  o  dono 
inaspettato  di  fortuna.  * 

Dar  'na  culìda.  Battere  una  culata,  o 
Cader  rinculoni. 
CuUta.  6.  f.  Natica.  V.  CulàU. 

CuUta.  s.  f.  Batticulo  f  Toppa  ^ 
Guancialetto  f  Cencio  a  più  doppi  che 
a  guisa  di  culatta  portan  cuciti  al  se» 
dere  gli  spazzacamini  per  difesa  de' 
.  calzoni  quando  salgono  su  per  le  gole 
de'  cammini  per  sfuligiuarli. 

Culata.  s.«f.  T.  d'Arch.  Còtcta.  Cia- 
scuno de'  quattro  lati  delle  volte  sceme. 

CuUta.  s.  f.  T.  Mil.  Culatta.  La 
parte  posteriore  delle  bocche  da  fuoco, 
incominciando  dall'esse  degli  orec- 
chioni. 

CuUta.  s.  f.  T.  di  Vet.  Natica.  E 
la  parte  del  corpo  degli  animali  che 
ha  per  base  principale  i  muscoli  ischi- 
tibiali. 

Culata  del  violén.  V.  Cui. 

Culata  dil  braghi,  di  bragbén,  gal- 

ZÒN  O  PANTALÒN.   V.  Cul. 

Culata  d'  hanz.   Culaccio.  La  parte 
deretana  delle  bestie  che  si  macellNUO, 
separata  dai  tagli  della  costa.  I  tagli 
propri  del  culaccio  sono: 
Coèussa ....  Mela  di  culaccio, 
Culatèll  ....  Groppa  di  culaccio. 
FilètU    ....  FiUtto. 
Travèrs ....  Scannello. 

Culata  d'  na  campana.  Testa,  Testata. 
Il  piano  della  campana  dal  quale  pende 
il  battaglio. 

Culata  d'un  liber.  Culatta*  Quel 
pezio  di  cartone,  pergamena  o  simile 
con  cui  si  cuopre  il  dosso  di  un  libro, 
per  rinforzo  e  sostegno  della  legatura; 
onde  Métter  'na  culàia  dicesi  Accu» 
lattare. 

Andar  in  culata,  Dar  del  culo  in 
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$ul  petrfnu  o  in  sul  ioétrone*  Fallire. 
In  culata.  Sul  lastrico^  Dicesi  di  chi 
è  al  verde,  in  rovina. 

CoLATÉLL.  8.  iD.  T«  de'  Macc.  Groppa 
di  culaccio-  Parte  della  coscia  delle 
bestie  che  si  macellano;  la  più  volu- 
minosa delle  parti  del  culaccio. 
CuLATBLL.  8.  m.  T.  de*  Pin.  Culaccio 
di  majale.  Sorta  di  salame  che  si  fa 
con  un  peizo  di  carne  spiccala  dal 
culaccio  del  majale. 

Colati,  s.  m.  pi.  Natiche.  Le  due  pro- 
minenze c'.^.iose  del  deretano.  Chiappe 
è  voce  che  denota  lo  stesso ,  ma  igno- 
bile. 

Colati,  s.  f.  pi.  T.  di  Ferr.  Sacca. 
La  parte  del  (omo  fusorio  che  è  dal- 
la pancia  alla  scodella. 

CuLATòif.  s.  m.   Grossa  natica  j   e   fig. 
Fiancato,  Bracato. 
CoLATòN  DEL  FusÌL.  Fondo  del  focile, 
(Rom.) 

CcLÀzz  o  CuLòN.  Culo  badhale. 

CuLÀzz.  s.  m.   Ctitoccto.  Peggiorat. 
di  culo. 
CuLÀzz.  8.   m.  Fig.  Fortunatissimo. 

^  Dicesi  basàamente  di  chi  ha  la  fortuna 
pei  C4ipcìli. 

CuLBiÀNCH.s.  m.  T.  d'Ornit.  Culbianco, 
Massaiola.  Beccacino  solitario  che  fre* 
quenta  i  fiumi,  le  rive  degli  stagni, 
intorno  a  cui  si  prendono  faciimeole 
con  paniuzzole.  É  la  Sylvia  oenanthe 
di  Lalh. 

CuLè.  add.  ro.  CòrsiVo.  T.  de*  Cali.  Dal 
fr.  Coulé.  Specie  di  carattere  che  ha 
forma  di  corsivo.  £  anche  T.  de'  Gett. 

CcLÉTt  8.  m.  Culetto.  Dimìnut.  di  culo. 
CuLÉTT.  s.  m.  Braghierino,  PeizuC' 
eia.  Quel  pezzetto  di  pannolino  con 
cui  si  imbracano  i  fanciulli  in  fasce. 
CuLÉTT.  s.  m.  T.  de'  Cer.  Culaccini. 
I  pezzetti  di  acculatura  di  candele  che 
si  tagliano  da  quelle  per  dar  loro  a- 
gualc  lunghezza. 

CuLÉTT.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Padiglione. 
Ciascuna  delle  faccette  del  fondo  di 
un  diamante. 
CuLérr.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Coppet- 
tino.  La  parte  esteriore  della  coppa  del 
calice  che  si  attacca  al  nodo.  (  gamba.  ) 
CuLÉTT  OL*  ABC  T.  dc'  Capp.  Carne- 
rella.  Quella  parta  dell'arto  d«'  bat- 
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ttlani  e  cappellai^  |a  quale  fii  ai  ch« 
la  corda  abbia  il  moto  di  vibrazione, 
onde  renda  un  certo  suono. 
CoLéTT  d'  salam.  Culatta.  La  prima 
e  l'ultima  fetta  del  salame. 

Coletta,  Dar  la  coletta.  CulaUare^  V. 
Scartàzza,  e  Dar  la  scarlòzza. 

CoLisEo-  Scherz.  Culiseo,  Bel  di  Rowm. 
Deretano. 

CuLòN,  CoLÀDA.  Culata,  Cutooio. 

Dar  on  colon.  Battere  una  culata. 
Dar  del  culo  in  terra. 

Colpa.  Colpa*  Ma  non  si  usa  che  nella 
frase: 
Dir  hea  culpa.  Chiamarsi  in  colpa» 

CuLRòss.  Culrosso.  (  V.  San.  )  Sorta  d'uc- 
cello. V.  Covròss. 

CfiHER.  V.  Cucùmer. 

CoHRÉN.  8.  m.  Piccolo  citriuolo. 

COMRÉN  IN  TL*  ASEI*    Cllnuo/mt*  fOflCt. 

Piccoli  citriuoli  conci  in  acelo. 

CoNAMÀNT.  8.  m.  Caliamento.  U  cullar 
dei  bambini. 

CoNàR.  att.  Cullare ,  Ninnare»  Dimenar 
la  culla. 

CuNÉLA.  s.  f.  Fossato,  FossateUo.  Quello 
eh' è  sotto  la  doccia  de'  mulini. 

Ct)Ni.  8.  m.  T.  di  Stamp.  Cuneo.  Pezzo 
di  legno  fatto  a  bietta  che  tiene  aer- 
rati i  caratteri  e  le  margini. 
CùNi.  8.  m.  T.  de'  Zeccb.  Conio, 
Torsello,  Punzoìie.  Ma  punzone  il 
ferro  su  cui  batte  superiormente  il 
conio  col  martello.  Pila  il  ferro  im- 
pronto che  sta  di  sotto.  Conio  l'im- 
pronta delle  monete  o  medaglie  che 
è  nella  faccia  del  punzone. 

CuNiADòR.  8.  m.  Coniatore.  Che  conia  o 
fa  i  conii.  Battinzecca  colui  che  la- 
vora a  battere  monete.  V.  Zècea. 

CuNiAHÉNT.  8.  m.  Improntomcnto. 

CoNiiR.  att.  Cofitare.  Improntare  le  mo- 
nete 0  medaglie  col  conio,  il  che  si 
fa  in  due  modi: 

Coniare  a  staffa.  Ditesi  dell'  inimn- 
lare  le  monete  o  medaglie  per  via  di 
getto. 

Coniare  a  vite.  Dicesi  rimprtntart 
il  conio  delle  monete  o  medaglie  per 
mezzo  della  vite. 

CCpla.  8.  f.  Cupola.  Volta  eìreolarc  dtilt 
chiese,  ecc.  Le  sue  parti  sono: 
Aniaa    ....  Palo. 
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Baia Palla,  Mela. 

Crósa.    .    .    •    •  Croce. 
Cupléu  •    .    •    •  LanUtThu. 
FiaDC    .    •    .    •  Cosce. 
Impoeta  •    •    .    •  Timpano. 
CùPLA   A  spìgh.    Cupola  a   spicchi. 
Quella  la  cui  pianta  è  un  poligono. 
Fàtt  à  cùpla.  Copoiuto. 

CuPLÉii.  8.  m.  Lanterna,  Pergamena, 
Cappannuccio*  Fabbrica  della  parte  su- 
periore delle  cupole  fatta  per  orna- 
mento, o  per  dar  lume. 

CupLÉN.  8.  m.  T.  d*Arch.  Calotta. 
Tolta  tonda  poco  elevata  che  serve  a 
ricoprire  un  poligono  regolare. 

Cura.  s.  f.  Cura,  Sollecitudine,  Pen- 
siero.  V.  Premura. 

Cura.  8.  f.  Curazione.  Cura  della 
malattia. 
Una  cura.  Una  cura  o  parrocchia. 

CuKAPi.  8.  m.  T.  di  Vet.  Curapiede. 
Uncino  di  ferro  appianato  terminato 
in  anello  9  che  &  le  funzioni  di  mani- 
co, •  serve  ad  essere  introdotto  fra 
il  piede  ed  il  ferro  del  cavallo  per 
levare  i  corpi  stranieri,  e  prevenire 
cosi  gif  accidenti  che  tengono  dietro 
alla  compressione. 

CuRlR.  att.  Curare.  Aver  cura. 

Curar  i' affari.   Ministrare   le   cose 
altrui.  Curarne  l'amministrazione. 
Curar  la  a.  Guardare  la  casa. 
Curar  un  halà.   Curare,  Medicare. 
Apprestar  farmachi  e  cure  ad  un  in- 
fermo. 

Curar  vòn.  Appostare  uno.  Veletta" 
re  uno.  Stare  alle  vedette  per  coglierlo, 
incontrarlo  ecc. 

CuRARES.  Y.  n.  p.  Badarsi.  Aversi  cura 
della  salute. 

Curìt.  s.  m.  Curato.  Specie  di  vìcepar- 
roco.  Ma  il  più  spesso  coadiutore  del 
parroco. 

Curìtta.  8.  f.  T.  Med.  Curicciattola. 
Piccola  cura. 

CùRiv.  add.  Curwp,  Arcato.  Piegato  in 
arco. 

Cùria  ybsgovila.  Curia  vescovile. 

CuRiòs.  s.  m.  Ciinòso.  Soverchiamente 
vago  di  checbesia. 

CuRiòs.  8.  m.  Bajoso,  Bajone.  Fac- 
cendiere piacevole.  Vago  di  fare  o  di 
dir  delle  bsjt. 
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Cì}hiòi&.  Vìg^  Stravagante ,  Bizzarro, 
Capriccioso. 

CuRiòs.  T.  Furb.  Gabelliere. 
CuRiòs  cut  UN  PUTTÉN.  Curiosissimo. 

CURIÒS  CHE  UN  AZZALÉN  D*  LEON*  Che  ha 

il  capo  a  cantoni.   Uomo  assai  stra^ 
vagante. 
Curiosar,   att.  Guardare  curiosamente, 
con  curiosità,  ma  non  si  dica  Ciirto- 
sare  che  è  solo  del  dialetto. 

Curiosar,  alt.  per  Spiare,  Origliare. 
Investigare  gU  altrui  fatti. 
CuRiosÉN.  add.  m.  Curioietto.  Alquanto 
curioso,  ed  anche,  gentile,  piacevole. 
Curiosità,  s.  f.  Curiosità.  Veemente  desi- 
derio di  vedere,  di  intendere,  di  sa- 
per cose  nuove. 

Cayars  una  curiosità.  Contentare  la 
propria  curiosità. 

Far  gnir   la   curiosità.  Invogliare, 
Inuggiolire. 
CuRiosòN.  s.  m*  Fiutafatti.  Curiosacelo. 
Currì,    CdrrI.     Curre     Curre,    Curra 
Curra,  Billi  Billi.  Modo  di  chiamare 
i  polli.  V.  Pili  Pili. 
CuRT.  add.  m.  Corto.  Di  poca  lunghezza. 
Breve,  Brieve,  di  poca  durata.   Con- 
ciso dicesi  di  discorso  o  siroile. 

CuRT.  s.  m.  T.  del  Giuoc.  di  Bigi. 
La  corta.  Un  asticciuola  più  corta 
delle  ordinarie  per  uso  del  giuoco  del 
bigliardo.  V.  Bigliàrd. 

CuRT  A  dìnàr,  Curt  A  BBZzi.  Stringato, 
Basso  a  soldi.  Con  pochi  denari. 

Curt  d*inzìgn.  D'ingegno  sordo  o 
losco,  cioè  ottuso  e  grosso. 

Curt  d'  vista.  Balusante,  Bircio, 
Bercilocchio ,  Che  ha  la  vista  data 
a  tingere. 

Alla  curta.  Alle  corte.  In  somma, 
per  finirla. 

Andar  per  la  curta.  -Sfidar  per  la 
piana.  Per  la  spedita. 

In  curt.  Corto.  Brevemente.  Detto  .di 
bevanda  Ristretta. 

La  più  curta  la  sarà.  La  piò  spe- 
dita via  sarebbe  ecc. 

Per  la  più  curta.  Per  la  più  presta. 

TcNiR  CURT  a  sòld.  Tcncr  basso  a  da- 
nari. Darne  poco  o  nulla  da  spendere. 

TgnIr  curt  vòn.  Tener  corto.  Legar 
eorto.  Tener  a  stecchetto.  Non  gli 
dare  comodità  di  moversi  o  di  far  riso- 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


8t4  CU 

luziooì  gagliarde,  lolla  la  melafora  dai* 

le  bestie  che  a  tal  fine  si  legano  corte, 

Tgnìr  dalla  curta.  Andare  alla  ri' 

cisa.  Per  la  più  breve. 

CuBTéM.  add.    m.    ^re^occto.    Alquanto 

corto. 
CuBVA.  8.  e  add.  f.  Curva,  Curvezza. 
CuRYApùRA.  s.  f.  Curvatura,  Curvezza, 

Curvila,  Alunamenlo ,  Flessione. 
Curvar,  alt.  e  n.  Curvare,  Incurvare. 
Curvità  dl*arc.  T.  de*  Mur.  Sesto. 
CusÀDA.  8.  f.  T.  di  Giuoc.  Accusata,  Lo 
accusare  o  dichiarar  le  verzicole   in 
giuocando  alle  carte  per  averne  il  do- 
vuto vantaggio. 
CusÀR.    alt.    Dare    accusa.    Querelare. 
Incolpare  uno. 

CusXr.  alt.  T.   di   Giuoc.   Accusare. 
Manifestare  le  proprie  carte,  dire   il 
punto  che  uno  ha,  o  la  verzicola. 
CusdOra.  8.  f.  Costura.  La  cucitura  che 
fa   costola    e    che    è    cucita   sotto  il 
drappo.  Impuntura  è  cucitura  esterna 
che  sovrasta.    Cucito  signitìca    l'arte 
del   cucire.   Cucitura   il   lavoro   e   il 
tempo  che  si  mette  a  farlo. 
CcsoùRA  ANTICA.  T.  dc'  Calzol.  Tacco 
a  guardione  serrato.  Quello   in   cui 
non  si  veggono  i  punti  e  la  spighetta. 
CusDùRA  DiL  CALZI.  Costura,  Rovescino. 
Quella  lista  falla  dì  maglie  a  rovescio, 
che  è  nella  parte  deretana  delle  calze. 
Costura  delle  parti.  Sono  que*  corti  ro- 
vcscini  che  vi  si  fanno  da  lato. 
CusdCra  inglèsa.  T*  de*  Calz.  Costura 
air  inglese.  Costura  a  punto  semplice» 
Sènza  cusdùra.  Inconsutile.  Senza  cu- 
citura. 

CuSDURèTTA,  CuSDURÈn'nA.    S.     f.     PicCOlu 

o  breve  costura. 

Spianar  il  clsoùri.  T.  de'  Sari.  Rag- 
guagliare 0  Spianare  le  costure.  Fig. 
Ritrovar  le  costure.  Imbastire  il  giub- 
bercilo,  cioè  Percuotere,  Bastonare. 
CisÉN.  s.  m.  Cugino.  Figliuolo  di  zio. 

Me  cusén.  Scherz.  //  mio  zanni,  il 
mio  zimbello, 

PrIm  cusén.  Cugino  fratello  o  cugino 
germano. 

Second  cusén.  Nipote  cugino.  Figlio 
del  cugino. 

Terz  o  qiiart  cusén.  Cugino  in  terzo 
0  in  qtèorto  grado. 
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CusénVa.  8.  f.  Cugina.  V.  Cusén. 

CusÉN*NA.  6.  f.  Cucina.  Luogo  dove  si 
cuoce  la  vivanda.  Cucinario  che  è 
attinente  a  cucina.  Dicesi  Cucina  an- 
che Tarte  del  cucinare.  V.  Coèugh. 

CuSÉn'nA     grassa     TESTAHÉNT    HAGUEl. 

A  grassa  cucina,  povertà  è  viciìia. 
Far  bòn'na  cusén'na.  Far  grassa  cuci* 
na.  V.  Tratlàrs. 
Far  da  cusén'na.  Cucinare,  Far  la 
cucina.  Cuocere  le  vivande. 

CusÉRA.  s.  f.  T.  di  Vet.  Riga  mulina. 

Cusi.  add.  m.  Cucito.  Fig.  Ristretto  par- 
landosi di  luogo  angusto.  Affollalo  di-* 
cesi  di  popolo  folto. 

CusioòR.  8.  m.  Cucitore. 

CusiDóRA  IN  BiANCH.  Cucttora  o  Cucitricc 
in  bianco.  Quella  che  fa  11  mestiero 
di  cucir  camicie  e  simili  pannolini. 

CusioùRA.  8.  f.  Cucitura,  Cucito.  V.  Cu- 
sdùra. 
CusiDÙRA  A  CADNÈLA.  T.  de'  Libr.  Caie- 
nella.  Cucitura  semplice  che  si  fa  ai 
libri  legali  alla  rustica,  (brossur)  V. 
CusiDÙRA  A  LA  TODESCA.  T.  dc'  Libr. 
Catenella  non  allacciata.  Sorta  di  cu- 
citura in  cui  il  punto  passa  sopra  le 
correggiuole  senza  allacciarle. 
CusiDÙRA  A  l'italiana,  T.  de'  Libr. 
Catenella  allacciata.  Cucitura  in  cui 
il  punto  è  allacciato  alle  correggiuole 
ed  anche  alle  teste  de*  librL 
CusiDÙRA  A   PONT   BÒN.   T.  dc*  Libr. 
Catenella   annodata.   Cucitura  che  si 
fa  senza  correggi  noli   ma  con  anno- 
dare ad  ogni  foglio  il  punto. 
CusiDÙRA  A  PONT  SALTA.  T.  dc'  Libr. 
Catenella  alterna.  Cucitura  nella  quale 
si  annoda  il  punto  a  un  foglio,  om- 
mettendo  il  secondo. 

CusiNADùRA.  8.  f.  CuocHura,  Cocitura, 
Cottura. 

CusiNÀR.  Cucinare.  Far  la  cucina:  ap- 
parecchiar le  vivande  e  stagionarle 
col  fuoco. 

CusiNÉN.  6.  m.  Cucinetta,  Cucinuzza. 

CusiNÉR.  8.  ro.  Cucinqjo,  Cuciniere.  V. 
Coèugh. 

CcsiNÉRA.  8.  f.  Cuciniera.  Donna  di  cu- 
cina: massaia.  Ne'  monasteri  dicesi 
Cucinaia  quella  monaca  od  oblata  ad- 
detta al  servigio  della  cucina. 

Cusìr.  v.  a.  Cucire.  Congiungere  insia- 
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me  pexxi  di  panni,  tele,  cuoi  e  altro, 
con  refe  o  simile,  passato  per  essi 
per  via  dell'ago  o  in  altro  modo. 

CusÌR  A  iNFiLZÉTTA.  AppunUire.  Con- 
giuogcre  con  punti  di  cucito  molto 
radi  e  non  allacciali. 

Gusla.  À  iNziPADùRA.  Impuntire.  Cu* 
ciré  con  punti  fitti  e  regolari. 

Cusìr  a  la  téla.  T.  de'  Calzett.  Fer- 
mare  t'opera.  Assicurare  le  prime 
maglie  delle  calze  a  telajo  sul  vivagno 
della  maestrina  (  téla  )  per  avvolgerla 
sui  subbiello  e  tenerla  tesa. 

CuSÌR  A  LA  TODESCA,  A  l'  ITALIAIfA.  eCC. 

T.  de'  Libr.  Cucire,  V.  Cusidùra. 

CusÌR  A  PONT  iNORé.  Cuctre  a  punto 
addietro, 

CosìR.  A  soRVÀN.  Cucire  a  sopragitto, 

CusÌR  DI  scoÈuzz.  Risprangare,  Riu- 
nire con  punti  di  ferro  i  pezzi  d'un 
vaso  rotto  o  simile. 

CusÌR  fìss  Impuntire.  Cucir  cbeche- 
sia  con  punti  fitti. 
CcssÉN  8.  m.  Cuscino.  Arnese  imbottito 
di  piume,  lana,  crine,  ecc.  per  se« 
dervi  sopra,  e  per  altri  usi,  e  ve 
n'ba  di  più  fogge.  Cuscino  da  levare 
e  porre,  impuntito  o  infioccato  di  sca- 
tarzo  0  $eta  floscia.  Cuscino  della 
pedana,  di  corame  o  vacchetta,  ecc. 

CussÉN.  s.  m.  Guanciale.  Tasca  qua- 
drata ripiena  di  lana  o  crino  sul  quale 
adagiasi  la  guancia  giacendo  in  letto. 

CussÉif  DA  DivÀN.  Origliere.  Cuscino 
che  si  tiene  so  pe'  lettucci  od  altro, 
per  adagiarvisi  il  giorno  senza  spo- 
gliarsi. 

CussÉN.  s.  m.  T.  de'  Batti!.  Guancia- 
letto.  Quella  specie  di  cuscino  sul  quale 
il  battiloro  stende  e  lavora  l'oro  e 
l'argento  battuto. 

CussÉN    DA    SCRANI.    PolvinO.    CuSCiuO 

da  seggiole. 
CussiNÉTT.  s.  m.  Cuscinetto,  Cuscinello, 
Guancialetto,  Guancialino. 

CussiNÉTT.  s.  m.  T.  de'  Bracb.  Cu- 
scinetto. Quella  parte  del  brachiere 
cbe  tiene  chiusa  la  bocca  dell'ernia. 

CussiNÉTT.  8.  m.  T.  delle  Cresi.  Buz- 


CU 


5« 


zo.  Arnese  &tto  a  guis^  di  un  torso  a 
mano  dove  le  crestaje  tengono  gli  aghi 
e  le  spille  e  fanno  vari  mro  lavori. 

CussiNÉTT.  s.  m.  T.  de'  Dorai.  Guan* 
cialetto»  Cuscinetto  coperto  di  pelle 
sul  quale  il  doratore  stende  le  foglie 
d'oro  ecc.  delle  quali  si  serve  per  dorare. 

CussiNÉTT.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Bar- 
delle,  Paniotline.  I  due  cuscinetti  clic 
si  mettono  ai  lati  della  sella. 

CussiNÉTT  DA   PUNTAR    IL    GOCCI.    Tor» 

sello.  Guancialino,  Cuscinetto. 

CussiNÉTT  d'eroi  d' ODOR.  PoWiglU). 
Guancialetto  odoroso. 

CussiNÉTT  pr'il  schénchi.  Guarda- 
stinco.  Primacciuolo  nell'interno  de- 
gli stivali  per  guardia  dello  stinco. 
CussiNòN.  8.  m.  Piumino.  Cuscino  di 
drappo  ripieno  di  fina  piuma  che  si 
tiene  sui  piedi  a  letto. 
Cu&T0Di.'8.  m.  Custode,  Custoditore. 

Custodi  di  can.  Canattiere,  e  se 
sono  bracchi ,  Bracchiere  o  Bracchiero. 

Custodi  dil  persòn.  (s  aspro)  Car- 
ceriere. 

Custodi  d'  na  ca.  Casiere. 
Custodia.  8.  f.   Custodia,   Ogni   arnese 
iatto  per  custodire  cose  di  pregio^  o 
facili  a  guastarsi. 

•  Custodia,  s.  f.  Serbatura.  Mancia  e 
tassa  cbe  si  suol  dare  o  pagare  a  chi 
tiene  sotto  la  propria  custodia  merci 
od  altro  fino  a  che  sia  ricuperato. 

CusTODLi.  8.  f.  Casa  del  custode  delle 
carceri. 

Custodia  da  ihàgini.  Tabernacolo. 
Custodia  di  legno  entro  la  quale  sta 
rinchiusa  qualche  sagra  immagine. 

Custodia  da  reliquji.  Reconditorio. 

Custodia  d'jocciàj.  Conserva.  Astuc- 
cio da  occhiali. 

Dar  in  cattiva  custodia  la  so  roba. 
Dar  la  latuca  in  guardia  a  paperi. 
Le  pecore  in  guardia  al  lupo. 
Custodir,  att.  Custodire.  Tener  in  cu- 
stodia una  cosa.  Aver  in  cura.  Dicesi 
delle  persone  che  ci  sono  affidate  per- 
chè si  badi  alla  loro  educazione  o  salute. 
CzÀ.  M.  Cont.  Qui,  Là,  Costà,  Colassii. 


Fine  del  Volume  primo. 
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AVVER  TI  MENTO 

\/uasi  solo  in  un  opera,  che  a   ben  condurla  si  richiederebbe' 
la  cooperazione  continua  di  tutti  i  pratici  delle  scienze  e  delle^ 
arti,  niun  sensato  farà  le  maraviglie,  se,  leggendo  il  presente 
volume,  troverà  che  a  volta  a  volta  ho  preso  qualche  abbaglio/ 
od  ho  ommessa  alcuna  voce  importante  d'arte  o  mestiere. 

Ma  avvertito,  od  accortomi  di  ciò,  per  quanto  mi  ajuteranno\ 
gli  studi  e  le  indagini  die  andrò  iterando  sul  patrio  dialetto  e 
sulla  lingua  italiana;  i  benevoli  consigli  dei  dotti;  il  sincer0 
concorso  degli  agronomi  e  degli  artigiani:  farò  si  che  le  mende 
in  cui  caddi,  o  potrò  cadere,  sieno  la  piin  parte  sanate  in  un* 
Supplemento  die  ho  preparato,  e  continuerò  sopra  lavoro,  e  che\ 
sarà  stampato  dopo  V  ultimo  volume  di  questo  Vocabolario. 

Però  onde  raggiungere  meglio  il  mio  intento,  prego  i  dotti 
ed  i  pratici  a  volermi  essere  cortesi  delle  osservazioni  che  faranno 
sul  pres€ff9te  Vocabolario,  cui  loro  raccomando  con  tutta  l'anima, 
non  come  opera  mia,  ma  come  lavoro  patrio  destinalo  all'istru- 
zione della  gioventù,  all'ammaestramento  delle  classi  industriali 
ed  agricole. 

Mauspina  Carlo. 
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